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LIBRO TERZO 



DEL FALLIMENTO 



§ 1030. Ptmeipii generali a cui si informa la legislazione sul fàlUmento. 
§ 1031. Bipariùtione ed ordinamento deUa materia dd Libro IH. 

Osservazioni generali svd Libro III deUe Camere d% commercio e della Facoltà di 

giurisprudenza di Pisa. 
Lacune delle precedenti legislazioni sul fallimento. — Questione sulla opportunità di 
estendere la legge sui fallimenti ai deMtori civili. 
§ 1034. Continua. — Bagioni prò e contro il sistema della estensione del fallimento ai non 
commercianti. 



1032. 



1033. 



§ 1030. 
Atti della Commissione. 

« n comm. Mancini , rel&tore della Sotto- 
Commissione incaricata nel 24 ottobre 1869 
(n. 106 Verh.) di studiare le disposizioni rela- 
tive alla materia dei fallimenti, si accinge ad 
esporre le oflseryazioni che gli sono suggerito 
dallo stato attuale della legislazione e dal con- 
fronto di essa coi più recenti e più studiati 
lavori legislativi degli altri Stati, per presen- 
tare poi quelle proposte che saranno ritenute 
più acconcie a migliorare la legge vìgente, 
tenendo conto dei voti espressi neirultimo con- 
gresso delle camere di commercio, ed a ripa- 
rare alle difficoltà ed agli inconvenienti che 
furono finora additati dalla pratica, tanto 
presso di noi, quanto presso gli altri Stati, 
la cui legislazione è alla nostra conforme. Ciò 
d& luogo ad una discussione profonda e mi- 
nuta ed a molte deliberazioni, che, nel pro- 
cesso degli studi, dovettero talvolta subire 
delle modificazioni. L'esposizione di esse se- 
condo Tordine cronologico, in cui avvennero, 
non potrebbe facilmente conciliarsi colla bre- 
vità e precisione richiesta nei lavori prepara- 
tori d'una legge futura, destinati ad essere 
pubblicati.— Perciò il Relatore propone, e la 
Commissione determina, che, in conferma della 
deliberazione espressa al n. 466 Verb.^ anche 
in riguardo alle modificazioni che saranno in- 



trodotte nel libro III del Codice di commercio 
si continui, nella redazione dei processi ver- 
bali, il sistema ivi adottato, esponendo le riso- 
luiioni prese , secondo Tordine della tratta* 
zione, che prevalse nel complesso del progetto 
di legge che ne risulta, accennandone breve- 
mente le ragioni, e facendo menzione delle 
opinioni divergenti, nel solo caso che le riso- 
luzioni prese non siano assentite da tutti gli 
intervenuti. 

i II commercio vive di credito, ma, se questo 
reca grandi vantaggi, non è disgiunto da gravi 
pericoli. Essenziale condizione del credito ò 
l'esattezza e la puntualità neir adempimento ' 
delle obbligazioni assunte. Il commerciante 
che viola i suoi doveri danneggia non sóla- 
mente i suoi creditori, ma produce altresì un 
grave turbamento al benessere generale. — 
Perciò tutte le legislazioni dei popoli che col- 
tivano il commercio, recano le traccie del grave 
allarme cagionato dai fallimenti nella vita 
commerciale. Esse sono tutte rivolte al , tri- 
plice scopo di tutelare Tinteresse dei creditori; 
di restringere l'esercizio dei loro diritti contro 
il debitore, entro i limiti di ciò che è neces- 
sario per Taderopimento delle di lui obbliga- 
zioni, e della parità di trattamento dovuta a 
tutti i creditori ; e di punirlo ogni qualvolta 
egli avesse abusato della fiducia in lui riposta, 
affinchè la sicurezza del commercio venga rista- 
bilita. Mentre quindi la legge, per conservare 



1. — Gastagitola. Cod. di Comm. FoUli • Motivi. — Dichiara/ionfi del fallimento. 
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[ART. 683] 



ai creditori il patrimoDio del debitore che 
costituisce la loro cornane garanda, lo sottrae 
alla disposizione di esso, e prende perfino se- 
vere precaasioni contro la di Ini persona; essa 
crea a di lui &7ore uno stato eccezionale, che 
protegge la sventura contro le esagerate pre- 
tese, ed offre al non colpevole il messo di 
riacquistare la fiducia ed IL credito. Questi 
utili effetti sono dalla legislasione vigente ri- 
servati ai casi di fallimento dei commercìaotL 
Anche nella vita comune possono però veri- 
ficarsi dei casi d'insolvenza prodotti dalia 
colpa, dalla frode o dalla sventura, nei quali 
rinteresse dei creditori, non meno che quello 
dei debitori, richiederebbe, che con opportune 
disposisioni fosse provveduto alla parità di trat- 
tamento ed alla salvezza dei diritti reciproci, 
coniazione comune degli interessati nell'ese- 
•cuzione generale sui beni del debitore. In Italia, 
fino airintrodozione della legislazione francese, 
le leggi dei vari Stati ammettevano quasi tutte 
un giudizio di concorso^ talvolta detto di dedu- 
sìone del patrimonio, che presentava molta 
analogia col fallimento, ed era applicabile an- 
che ai non commercianti. Ora il giudizio uni- 
versale si applica ai soli commercianti, e ri- 
spetto agli altri, il Codice di procedura civile 
non ammette che l'esecuzione parziale. Questa 
diversità può anche recare degli inconvenienti, 
ma, poiché il mandato della Commissione si 
restringe alla revisione della legislasione com- 
merciale, essa deve limitarsi a manifestare il 
desiderio, ohe non sia lontano il momento, ia 
cui Tattenzione del potere oompetente possa 
essere rivolta anche a trovar modo di riparare 
airaocennata lacuna ». 

§ i03i. 

« Le frequenti occasioni, nelle quali Tordi- 
namento delle disposizioni di un Codice, e la 
reciproca connessione di esse può fornire ar- 
gomenti, anche per l'interpretazione delle for- 
mule legislative, impongono al legislatore la 
necessità di porre ogni studio, affine di otte- 
nere in quella parte altresì la possibile perfe- 
zione. — La ripartizione della materia legis- 
lativa, contenuta nel libro III del Codice vi- 
gente, dà luogo a parecchie osservazioni e 
richiede dei miglioramenti. 

i La ripartizione generale, con cui, accanto 
ai due primi titoli: Dd fàUimento^ e DéUa 
hemcaroUa^ è aggiunto un terzo titolo: DeUa 



nàbUitagione, si connetto ad una questione di 
prlndpii, intomo alla quale è d'uopo di riser- 
vare la decisione, fino a quando l'ordine della 
trattazione condurrà all' esame degli effetti 
del fallimento. 

i La possibilità che il fallimento derivi da una 
sventnn, scevra da ogni specie di colpa e di 
dolo, richiederà che si esamini, se sia conve- 
niente di mantenere per tutti 1 falliti, senza 
distinzione^ le incapacità che si trovano san- 
cite nel Codice vigente , e se debbasi quindi 
conservare accanto alla riabilitazione dei con- 
dannati, regolata dalle leggi di procedura pe- 
nale, l'istituto speciale della riabilitazione dei 
falliti. 

« Qualunque sia per essere intomo a ciò la 
decisioDe, i due primi titoli devono senza dub* 
bio essere conservati, ma la distribuzione dei 
tosti di legge contenuti nel titolo: Dd fàiU' 
mento offre pure materia ad Importanti con- 
siderazioni. 

• Non è facile innanzi tutto di ravrisare per 
qual motivo, sotto la rabrica poco espressiva 
di diapomioni generali^ trovinsi scritto in fronte 
del titolo alcune disposizioni, che, avendo 
stretta relazione con quelle di taluno dei se- 
guenti capitoli, potevano senza ostacolo venire 
alle medesime avvicinato, e trovarsi cosi messe 
allo stesso livello con altre disposizioni non 
meno generali ch'essi comprendono. 

e £ cosi pure la ripartizione della materia 
nei dieci capi, fra i quali il titolo è suddiriso, 
apparisce poco corrispondente alle leggi del 
metodo ; e basterà accennare alcuna delle prin- 
cipali censure che possono farsi al sistema se- 
guito, perchè ne risulti, che, nella revisione 
di questa parte del Codice di commercio, non 
può trascurarsi la ricerca di un ordinamento 
più razionale. 

e Se nella redazione di ogni lavoro Intel- 
lettuale, le parti che lo compongono devono 
essere coordinate ad un concetto comune, e 
l'armonia dell'insieme richiede che ciascuna 
delle singole parti abbia una importanza cor- 
rispondente, non si vede come, accanto, per 
esempio, al capo I, che in sé comprende molte 
e gravissime disposizioni intomo all'essenza , 
alla forma ed agli effetti della dichiarazione di 
fallimento ed ai provvedimenti che devono 
accompagnarla, possano formare oggetto di 
altrettante eguali parti del medesimo tutto le 
poche e speciali disposizioni, che sonozacoolto 
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[Art. Q6$] deua dichiarazione del fallimento e dei suoi effetti 



nel capo n intorno al giuéHee delegato, nel 
capo in intorno BlVappo8ìMÌone di 8igilli e ti- 
mìli, e spedalmente nel capo X , che tratta 
éeìYopposùiioHe e ddTappdlo contro le amtense 
in materia del fallimento , lebMne le regole 
in esso contenute, ove non possano essere po- 
ste in relasiime più vicina cogli oggetti, ai 
qaaU si rìferìscono, debbano logicamente for- 
mare oggetto di nna trtttazione affatto distinta. 
« E se la chiarezza della trattazione esige 
iuoUre che ciascana parte delFopera eomples- 
rifa comprenda in sé tatto ciò che ad essa ap- 
partiene, nei saoi rapporti coirinsieme, neppur 
si comprende come, mentre an apposito capo, 
il III,è destinato a trattare à%\Yappo8ÌBione àéi 
sigilli, le dispoeisioni relative alla rimosione 
di esA ed alla formazione délTinventario siano 
confinate in nna sezione del capo IV che tratta 
dei sindaci; come la vendita degli immófnli e 
la ripartigione fra i creditori possa dar ma- 
teria a due capi distinti, quando la vendita dei 
mcbUi e Timportante argomento della verifi- 
catione dei erediti non danno materia, che a 
dae modeste sezioni del capo IV dei eindacL 

• Potrebbe osservarsi ancora, che non dis- 
simile seonvolgimento deirordine logico s*io- 
contra laddove la legge , dopo aver trattato 
della vendita dei mobili del fallimento in ona 
sesione del capo III dei sindaci^ fa argomento 
principale del capo VII la liquidagione del loro 
ricavato ; e laddove sotto n capo Y, che pwta 
la rubrica*, dd oonoordaio e déff unione, prende 
a regolare, come argomento ad essa subordi- 
nato, i casi nei quali il fallimento viene a ces- 
sare per inevfficienga di attiw>. 

• Ma siccome, per le condizioni dell'umana 
mente, a cui i lavori luteilettuali sono desti- 
nati, non è possibile di prescindere in essi dalle 
leggi dello spazio e del tempo, dalle quali la 
niente, per continua abitudine, non può facil- 
mente fare astrazione, T ordine cronologico, nel 
quale ti svolgono i fatti preveduti dal legisla- 
tore, deve regolare, per quanto è possibile, 
anche Tesposizione delle sue idee. A questa 
regola non di rado è pur negata osservanza, 
spedalmente laddove le disposizioni relative 
alla rivendieaeione, che sottrae le cose riven- 
dicate a tutte le operazioni del fallimeoto, sono 
Cf>lloeate in seguito ai precetti relativi alla liqui- 
dazione ed alla ripartizione dall'attivo, i quali, 
se venissero rispetto ad esse adempiuti, reode- 
rebbero ogni rivendicazione affatto impossibile. 



• La ricerca del sistema , col mezzo de 
quale, neirordinamento delle disposizioni re- 
ktive al fallimento, possano evitarsi gli accen- 
nati inconvenienti, suppone che siano già de- 
terminati i principii che devono dominare la 
intiera economia deHa legge. 

e Le ragioni che determinarono I più essen- 
ziali cambiamenti introdotti nel sistema del 
Codice vigente saranno indicate nel luogo a 
ciò assegnato dallo svolgimento della materia, 
ma è certo che i principii adottati devono ser- 
vire di guida, anche nello sUbilire le parti 
nelle quali, per la più ordinata esposizione, la 
materia del titolo dev>ssere suddivisa. 

i Non può dubitarsi che le disposizioni re- 
lative al fallimento debbano esordire dalla de- 
terminazione deirindole e degli effetti dell'atto 
che ne proclama resistenza legale, e perciò il 
capo I del titolo deve necessariamente trattare, 
come nel Codice vigente , delia dù^iaraeione 
dd fallimento e dei suoi effetti ; ed anzi, poiché 
Tari 543 del Codice stesso ha lo scopo di de- 
signare il fatto giuridico che costituisce la base 
del fallimento, la connessione delle idee ri- 
chiede che, soppressa la rubrica che lo pre- 
cede, quella disposizione formi parte essen- 
ziale del capo I. 

« Dichiarato 11 fallimento, le operazioni se- 
guenti hanno per Iacopo l'apprensione, la con- 
servazione e il temperarlo impiego del patri- 
monio del fallito, affinchè, liquidati i diritti che 
lo aggravano, esso possa venir convertito in 
danaro e ripartito f:a i creditori, in propor- 
zione di quanto a dascuoo compete. — Il com- 
plesso delle disposiaioni che regolano il modo 
di raccogliere, di conservare e di impiegare 
utihnente il detto patrimonio, coordinate sotto 
Tidea generale di amministrazione, offrono ma- 
teria al capo II, il quale comprende tanto la de- 
terminazione delle persone che vi sono preposte, 
quanto le regole che riguardano Tapposìzione 
dei sigilli e l'inventario, e gli atti che si atten- 
gono air amministrazione propriamente detta. 

« La liquidazione dei diritti dei creditori del 
fallito porge argomento ad una serie di im- 
portanti disposizioni, nelle quali non lievi mo- 
dificazioni dovranno essere introdotte, nello 
scopo di semplificare e di abbreviare il proce- 
dimento con risparmio di spese. E^se costitui- 
ranno il capo ni, il quale comprenderà anche 
le disposizioni particolari alle varie specie di 
creditori. 
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« Ma non basta il conoscere qaali siano i di- 
ritti, alla Boddisfasione dei quali è d'aopo prov- 
vedere col patrimonio del fallito. Qael patri- 
monio dev^esser sceverato di tatti gli elementi 
stranieri, e convertito in danaro, e perciò il 
capo IV, ddla liquidagione ddf attivo dovrà 
comprendere le regole relative ai modi di li- 
quidare Fattivo, alla vendita dei mobili e degli 
immobili, ed alla rivendicazione. — Colla liqui- 
dazione 8i prepara la materia alla ripartisione 
fra % creditori che, secondo il corso ordinario 
delle cose, dà luogo alla chiusura dd faUi-' 
mento. — Ecco trovato Targomento del capo 7, 
che potrebbe chiudere Tintiera trattazione, se 
Io studio di chiarezza e di brevità delle dispo- 
sizioni non consigliasse di regolare separata- 
mente, nel capo VI, i casi nei quali il processo 
di fallimento può essere interrotto o^ sospeso; 
e di raccogliere in un sol gruppo, nel capo VII, 
quelle disposizioni speciali che sono richieste 
dalla particolarità di alcuni casi di fallimento. 

e Molte deviazioni alle regole ordinarie di pro- 
cedura si trovano sparse qua e là nelle varie 
parti dei libro III, commiste a disposizioni di 
diritto statuente e spesso ripetute per le esi- 
genze della redazione. La riunione di esse, e 
di quelle altre d'indole processuale, che do- 
vranno essere aggiunte, oltreché render più 
semplice la esposizione principale, deve con- 
tribuire alla brevità della formula legislativa. 
£ poiché all'oggetto delle medesime hanno 
stretta attinenza le disposizioni che, giusta le 
deliberazioni prese ai n. 224 234 e 444 446 
Verh., devono essere collocate nel libro IV, si 
vedrà in seguito come una parte di questo 
possa essere destinata a raccogliere anche le 
regole speciali di procedura, relative alla ma- 
teria dei fallimenti. 

• Riassumendo frattanto le premesse consi- 
derazioni, il Relatore propone e la Commis- 
sione approva, che la materia da trattarsi nel 
titolo Del fallimento venga suddivisa nei capi 
seguenti : 

• I. Della dichiarazione del fallimento e 
dei suoi effetti, 

• n. Dell 'amministra zione del fallimento, 
« III. Della liquidazione del passivo, 

« IV. Della liquidazione dell'attivo, 

1 V. Della ripartizione fra i creditori e 

della chiusura del fallimento, 

« VI. Della cessazione o sospensione del 

fallimento, 



• VII. Disposizioni riguardanti il falli- 
mento delle società commerciali ». 

§ 1032. 
O^Tarioni e Pareri, ecc. 

OssenvAzioNi generali sul libro terzou 

Camera di Commercio di Aquila. — « Loda 
vivamente il progetto, quanto alle disposiiioni 
contenute nel libro terzo, che dice essere il 
capolavoro della Commissione, scorgendo che 
in esso la legislazione è portata airaltezza, a 
coi lo spirito umano ha sollevato le scienze so- 
ciali ». 

Congressi delie Camere di Commercio. — 
• Nella seduta inaugurale del 30 giugno 1871 
del terzo Congresso delle Camere di Commer- 
cio fu espresso il desiderio, che rispetto ai fal- 
limenti si adotti un sistema, il quale valga ad 
evitare gli inconvenienti che ora si lamentano, 
conciliando la celerità e la minore complica- 
zione delle forme, colla maggiore economia 
delle spese. 

• Fu pure dichiarato, essere condisione es- 
senziale di una buona legge sui fallimenti la 
possibilità di applicare le sue disposizioni a 
seconda dei casi, per modo, ch'essa possa esser 
benigna ed indulgente verso quel debitore di 
buona fede, che per una serie di sventure è 
stato trascinato ad una dichiarazione di fal- 
limento, ed essere per contrario severa ed ine- 
sorabile contro quel ribaldo, il quale fa del 
fallimento un oggetto di turpe speculazione, 
ed un mezzo infame di iniqui ed illeciti profitti. 

1 Fu manifestato infiue il desiderio, che la 
legge sui fallimenti formi oggetto di un Codice 
internazionale, e sia identica in tutti i paesi >*. 

Facoltà di Giurisprudenea di Pisa. — e Os- 
serva, che il concetto giuridico del fallimento 
adottato dalla Commissione compilatrice si trae 
dalla cessazione dei pagamenti dovuti per oh 
bligagioni commereiaii; cessazione di paga- 
menti, che, a senso della Commissione stessa, 
fa presumere la colpa o il dolo, e rende ne- 
cessario il processo penale e la prigionia del 
fallito. 

f Nota che, in coerenza a tale concetto, la 
Commissione stabilisce, che i creditori civili 
non possano chiedere la dichiarazione del fal- 
limento, neppure se provano che il mercante 
non pagò i suoi debiti di commercio ; il che 
invero fino ad oggi gli scrittori e la giurispru- 
denza non avevano difficoltà di ammettere. 



Digitized by 



Google 



I^ART. aSS] DELLA DICHIARAZIONE DEL FALLIMENTO E DEI SUOI EFFETTI 



• All'argomento addotto, che non ai debba 
confondere la Tita e il patrimonio ci?ile con la 
▼ita e il patrimonio commerciale di alcuno, 
risponde che 8i£fatta divisione di patrimoni! o 
d interessi non pnò essere assoluta ; che spesso 
giova porre suiravyiso i negozianti di sover- 
chia baona fede; e che alle dichiarazioni di 
iedlimento (quando sono necessarie) è utile spia- 
nare la via. Perciò propone, che si ritoroi al- 
Tantica giurisprudensa ed alla regola che con- 
cede anco ai creditori civili di chiedere U 
diehiaraaione di fallimento, quando il debitore 
è un mercante, che non soddi^fs le sue obbli- 
gazioni commerciali. 

• Combatte poi come nuove, rigorose, e di 
assoluta reazione contro il passato, le dispo- 
sizioni degli articoli 751, 753, 888, 912, 922 e 
928; secondo le quali in sostanza ogni sentenza 
dichiarativa di fallimento (ed anche ogni sen- 
tenza di moratoria) serve a promuovere V a- 
zione penale contro il fallito, dacché il Procu- 
ratore del Re, appena conosciuto il fallimento, 
ha l'obbligo di aprire il processo criminale, il 
quale poi, condotto con ogni cura, deve nella 
Camera di Consiglio finire colla pronunzia del 
rinvio alla pubblica discussione, o del non luogo 
a procedere. 

i Osserva, che un tale sistema, d'orìgine fo- 
restiera, si fanda sopra i priocipii della pre- 
sunzione del delitto, tolta da un fatto che può 
essere innocente; e dell'obbligo assoluto del 
Procuratore del He d'istituire un processo cri- 
minale, e sottoporre ad accusa formale anche 
il cittadino che egli non crede reo, anzi vede 
sa essere vittima di una sventura. 

« Crede, che siffatti principil non siano giu- 
sti, né opportuni. Il fallito non è un colpevole, 
né un innocente; ma soltanto un debitore, la 
cui condotta ha d'uopo di essere rigorosamente 
esaminata, e, se si trova rea, rigorosamente 
punita. 

• Afferma, che da questa massima dovrebbero 
piuttosto dedursi le conseguenze seguenti: 

e a) che sia mestieri di concedere agli uf- 
ficiali di polizia ogni autorità di vedere, esa- 
minare e Tigilare, sicché la frode se vi é, loro 
non sfugga. 

« b) che non si debba per altro aprire a 
questo fine un giudizio di Camera di Consiglio, 
imperocché an tale giudisio necessariamente 
suppone resistenza reale del delitto. 

e e} e che nemmeno si debba attribuire, 



a chiunque cada nel fallimento, e per questo 
solo che é fìtllito, la qualità d'imputato. 

e Ferma nell'opinione, che il delitto non 
si deve mai presumere, memore che la scuola 
italiana non consente siffatti nuovi rigori , e 
persuasa che con altri mezzi si possono appa- 
gare le Camere di Commercio, che, atterrite 
dai molti meditati fallimenti, gridano contro la 
rilassateiza delle leggi, si oppone al nuovo me- 
todo del Progetto. 

• Espone quindi, quale sia il diverso sistema 
del Codice vigente , ed osserva, che le savie 
norme di esso concedono quello che può occor- 
rere all'autorità politica, per vigilare, osser- 
vare ed agire, senza pretendere che si faccia 
un processo penale sempre , ed anche allora 
che gli atti, i libri ecc., distruggono qualunque 
sospetto ; ed aggiunge, che le Camere di Com- 
mercio, atterrite dai moltissimi fallimenti, 
hanno alzato grandi querele contro la insuffi- 
cienza delle leggi e contro il dolo, che spesso 
si trova in fondo ai fallimenti ; ma non sempre 
si può imputare alla legge il male che deriva 
da certi fatti, ai quali difficilmente colla legge 
si rimedia ; e non sempre i rimedi scelti prov- 
vedono come il bisogno richiede. 

« Osserva, che invece gli articoli 751, 763 e 
922 del Progetto, distruggendo ogni differenza 
fra il fallire per sventura e il fallire per dolo, e 
facendosene un caso solo, strappano dal silen- 
zio che la copriva l'antica massima del Baldo, 
failitua ergo fraudator; contro la quale stette 
Stracca e tutta la nostra scuola del diritto 
commerciale fino ad oggi. 

t Ricorda, che questa scuola medesima (in 
breve accolta da molti paesi), al tempo della 
compilazione del primo Codice, si oppose in 
Francia a tali abusi, e vinse. 

e Accenna, che il Progetto del governo fran- 
cese fissava, che ogni fallimento fosse reputato 
doloso fino al bilancio esaminato, e che il fal- 
lito fosse arrestato e sottoposto al giudizio, ma 
le Corti, le Camere di commercio, il Tribù* 
naie e altri Corpi costituiti si rivoltarono con- 
tro l'irragionevole ed eccessiva proposta; e 
quando venoe promulgato il Codice, si trova- 
rono in esse delle regole meno severe, ma, 
bisogna dirlo, più giuste. 

e Non dubita della bontà del principio, che 
mosse i compilatori del Progetto, quello, cioè, 
di aiutare lo scoprimento delle frodi e di ren- 
dere sicuro il castigo, ma crede non giusti, nò 
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misurati ! modi proposti. La scienza ed i Co- 
dici tuttora vigenti concedono ai Procoratore 
del Re, e ad ogni altro officiale di polizia, la 
facoltà di prendere informazioni e di yedere 
l'andamento del giadisio commerciale, prima 
di accasare nn cittadino del delitto di banca- 
rotta, n Progetto fa precisamente il contrario: 
imperocché proibisce, che T ufficiale di polizia, 
prima di gettare Taccusa contro un cittadino 
(forse percosso dalla dora mano della syen- 
tora), sMnformi dei fatti, e pretende che su- 
bito, e senza pensarvi, dia opera al processo 
penale. 

t Osserva, che il Progetto si spinge a tal 
punto che , toglirndo allo stesso Procuratore 
del Re di promuovere l'azione penale, ordina 
si ritenga come promossa in virtù della sen- 
tenza dichiarativa del fallimento. Sia pur co- 
nosciuta da chiunque la disgrazia improvvisa 
del negoziante, sia larghissima la fiducia che 
gli altri gli mantengono, siano ordinsti e chia- 
rissimi i suoi libri, sia famosamente onesta la 
sua vita : tutto dò non vuol dire. Per volontà 
di legge, tanto questo infelice, come colui che 
mala vita condusse, né tenne i libri, né meritò 
mai fede, fanno nascere lo stesso sospetto, e 
sono ugualmente due imputati y che appunto 
con questa parola lì indica la legge. 

« Obbietta, che non basta il dire, che Tin- 
nocente non sarà condotto al pubblico giudi- 
zio, sarà assolto. Chi é usato a vedere le 
cose, non a traverso di astratte teorie, ma in 
pratica, sa bene che una risposta incerta di 
qualche testimone, la inimicizia di alcuno, un 
semplice dubbio, varrà a far deliberare in Ca- 
mera di Consiglio il pubblico giudizio. Né una 
sentenza di assoluzione sarà sufficiente, tutti 
lo sanno, a rendere la reputazione intiera e 
netta al negoziante. 

a Aggiunge, che il sistema del processo pe- 
nale obbligatorio pregiudica al commercio, e 
contraria lo scopo cui mira in altre parti il 
Progetto. In verità, esso si risolve in nn grande 
ostacolo posto alla dichiarazione spontanea del 
fallimento ; la quale é cosa, che le leggi devono 
molto favorire, non solo per quello che é in se 
stessa, ma eziandio perché riesce la più oppor- 
tuna di tutte le dichiarazioni; anche allora, 
che é soverchiamente indugiata. Perché lo 
stesso negoziante leale, posto fra il dichiarare 
un fallimento non del tutto rovinoso, soggia- 
cendo ad nn inevitabile processo penale , e il 



tentare qualche cosa; tenta, e par troppo pre- 
cipita in nn fallimento disperato. 

f Ritenuto inoltre, che nel compilare le 
leggi occorra di guardar molto alla opporia* 
nità ed alla loro utilità pratica, osserva, che 
U confondere lo sventurato e il reo, e 11 met- 
tere in grave pensiero della sua difésa Tinno- 
oente, non risponde a quella speciale oppor-' 
tnnità di concordati e di moratorie, che si sente 
nel caso di fallimenti. E poiché lo spirito del 
nuovo Codice é senza dubbio, di favorire la 
moratoria e il concordato e di affrettare le 
procedure, non erede facile condurre I credi- 
tori ad un concordato mentre é noto, che si va 
compilando il processo penale. La più solida 
base di quel patti o transazioni é la buona opi- 
nione la pietà, che i creditori sentono del 
fallito; e questa certamente non nasce o non 
radica, finché non é reso noto Tesito del pro- 
cesso penale. 

• Avverte da ultimo una specie di contrad- 
dizione fra il potere discrezionale, che é dato 
nell'articolo 752 al Tribunale di commercio, 
di ordinare Tarresto del fallito, e la necessità 
del processo penale in ogni caso di fallimento, 
anco nel caso di moratoria, quando la legge 
accorda al negoziante d* adoperarsi col con- 
corso dei suoi creditori ad impedire U fal- 
limento. 

• Per tali considerazioni, combatte il sistema 
del processo penale obbligatorio, non perché 
sia meno animata di zelo contro il terribile fla- 
gello, che é la speculazione dei fiallìmenti, ma 
solamente perché discorda nei mezzi di ripa- 
rare al danno. E perciò si compiace, che il Pro- 
getto introduca nella nomina dei sindaci e del 
curatore, e in generale nell'amministrazione 
del fallimento, alcune riforme degne di lode, 
sapientemente vòlte ad evitare gli inganni tra- 
mati tra fallito, sindaci, e alcuni creditori, a 
danno di tutti gli altri ; ciò che forma il male 
più frequente e degli altri più grave. 

1 E perché poi, quando vi é il delitto, Taa- 
torità competente abbia il mezzo di scoprirlo 
agevolmente, e sia richiamata ad esaminare con 
molta cara il caso, propone che, tolta la prima 
parte dell'art. 751 , resti la seconda ; nella quale 
st fa un obbligo al Presidente del tribunale di 
commercio di trasmettere entro 24 ore al Pro- 
curatore del Re la copia della sentenza, con 
tutte le altre informazioni e notizie che per- 
vennero al trìbonale ». 
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§ 1033. 
RAazfoie alla Ganera dai BapaUtl. 

• Fra le riforme da introdarai nella legis- 
Iasione commerciale ninna era più urlante e 
più TÌvamente inyocata non meno dai voti 
della Bcienaa che dal bisopao delle claasi com- 
merciaatìf di qnella relativa al sistema ed alla 
procedura dei faUimeniù Una Innga esperienza 
qoasi in tutti i pacai aveva dimostrato che in 
«ineata materia il legislatore aveva fatto falsa 
strada, che manifesti inconvenienti si deplo- 
ravano fanciti al credito ed alla buona fede 
del commercio, che i messi adoperati dalla 
legge avevano prodotto effetti contrari allo 
scopo salutare che essa aveva voluto proporsi, 
anaichè raggiungerlo. 

« In vero il pensiero dominante del legis- 
latore nel dettare norme speciali pei giudisi 
di fallimento era stato quello, che Tinsolvibi- 
lità commerciale e T inadempimento delle ob- 
bligazioni de' commercianti avessero un ca- 
rattere più odioso, e producessero conseguenze 
più dannose al pubblico interesse, al confronto 
dei semplici debiti civili, perchè il commer- 
ciante necessariamente amministra non solo 
la fortuna propria, ma il più delle volte anche 
quella di tanti altri che sono con lui in rap- 
porti pressoché inevitabili di corrispondenze e 
di affari, o che trovansi con lui implicati, tal- 
volta anche involontariamente, in solidarietà 
di obblighi: che perciò il dolo e la colpa del 
commerciante, trascinando spesso anche altri 
hmocenti nella propria rovina, e col discredito 
e la diffidenza contribuendo a disseccare le 
sorgenti della prosperità economica del paese, 
meritano di essere argomento di più gelose j 
precauzioni preventive e di più severe respon- 
sabilità e repressioni : che inoltre, allorché il 
commerciante diviene impotente a soddisfare 
ai propri impegni, la promiscuità dMnteressi 
rappresentata dal suo patrimonio impone che 
esso Tenga distribuito proporzionalmente a 
tutti i creditori non aventi titoli speciali di 
legale precedenza, e non già arbitrariamente 
ad esclusivo profitto soltanto di alcuni : che in 
fine, vivendo il commercio di vita rapida, ed 
aborrendo da litigi, formalità e spese, fosse 
necenario introdurre nella procedara dei fal- 
limenti le condizioni della brevità, della sem- 
plicità e del minimo dispendio. 

« Nondimeno il sistema introdotto nel Co- 
dice di commercio francese, e poscia nei molti 



Codici compilati a sua imitazione, fallì com- 
piutamente a questo scopo; e sebbene in 
Francia si sentisse il bisogno di apportarvi 
rimedio, e la procedura dei fallimenti avesse 
conseguito non lievi riforme mercè la Legge 
del 28 maggio 1838, Tesperienza successiva 
dimostrò la loro insufficienza ed inefficacia, e 
rivelò vizi profondi nello stesso ordinamento 
sistematico e nel concetto orgànico di quepta 
specie di giudizi. 

• Le principali doglianze delle classi com- 
mercianti riguardano il largo campo che la 
legge lascia ai maneggi ed agli intrighi di 
alcuni creditori a danno degli altri; gli abusi 
che spesso si lamentano nella scelta e neiram- 
ministrazione dei sindaci de' fallimenti, e le 
loro negligenze e connivenze coi falliti; la len- 
tezza con cui si compiono gli atti prescritti 
dalla legge, come la chiamata dei creditori 
per la presentazione dei loro titoli, la verifica 
dei medesimi, che sovente aprono l'adito ad 
altrettanti giudizi, le delegazioni a svariate 
autorità per ricevere il giuramento dei vari 
creditori, la loro convocazione necessaria per 
la formazione del concordato, e simili, frap- 
ponendosi lunghi e non giustificati indugi dal- 
l'uno all'altro atto; le gravi spese e la lunga 
durata delle procedure, le quali in tal guisa 
appena sorgano quistioni ed incidenti, si pro- 
traggono per anni ed anni ; lo scarso uso dei 
mezzi penali, anche quando non sembrano 
mancare gli elementi che dovrebbero deter- 
minarne l'applicazione ; la facilità pel faUito 
di giungere con creditori stanchi e sfiduciati a 
concordati strappati dal timore di perdere 
tutto di involgersi in una rete inestricabile 
di giudiziali procedimenti; la conseguente prò* 
spettiva dell* impunità dei commercianti col- 
pevoli, e del tranquillo godimento dei frutti 
della frode , sicché potè penetrare nella co- 
scienza pubblica il convincimento che in molti 
casi il fallimento, anziché una minaccia d'ir- 
reparabili danni, possa costituire pel fallito 
una fraud|jienta speculasione, con astuti arti- 
fizi studiosamente preparata. 

« Queste stesse doglianze si elevarono io 
tutte le Provincie italiane, ed anche dove era 
in vigore il Codice di commercio albertino del 
1842, benché in esso fossero state trasfase le 
modificazioni e riforme già introdotte in Fran« 
eia con l'accennata Legge del 1838; e perciò, 
quando nel 1865 quel Codice, a mia proposta. 
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venne esteso a tutto il Regno d'Italia, il Par- 
lamento deliberò che una CommisBione stu- 
diasse i miglioramenti possibili ed urgenti da 
introdursi in questa parte della legislazione 
commerciale. Ma quella Commissione, domi- 
nata da eccessi?! scrupoli intorno alla esten- 
sione del proprio mandato, fu specialmente in 
questa parte del Codice oltremodo timida e 
riservata, e si contentò di proporre soltanto 
poche modìficasioni di lieve e secondaria im- 
portaqza. Cod fu conceduto al fallito concor- 
datario ed al fallito dichiarato scusabile di far 
porre nell'albo dei falliti Tannotazione dell'ot- 
tenuto beneficio ; venne imposto ai sindaci del 
fallimento Tobbligo di restituire al fallito le 
lettere che non concernono il commercio, e di 
conservare sulle medesime il più rigoroso se* 
greto; fu allargata la facoltà nei sindaci di 
transigere, limitando il bisogno deir omologa- 
zione del tribunale ; fu introdotta una nuova 
disposizione secondo la quale i crediti dei sin- 
daci dovessero verificarsi da due dei maggiori 
creditori presente il giudice delegato; fu estesa 
la competenza del giudice delegato intorno 
alla verificazione dei crediti ; furono poi lie- 
vemente modificate le disposizioni riguardanti 
ì diritti della moglie del fallito; e da ultimo 
vennero introdotti due nuovi articoli per re- 
primere con le pene della bancarotta semplice 
o della bancarotta fraudolenta quei soci am- 
ministratori che secondo i diversi casi avessero 
per loro fatto colposo o doloso, tratta a falli- 
mento una società. 

€ Laonde gl'inconvenienti non cessarono, 
anzi sempre più si aggravarono. Ed allorché 
il Parlamento, anche a mia proposta, con 
Legge 6 dicembre 1877, ebbe a compiere 
un'altra indispensabile riforma legislativa , 
mercè l'abolizione dell'arresto personale, 
tanto nelle materie civili che nelle commer- 
ciali, le più vive opposizioni a quella riforma 
non si fondavano che nella insufficienza e 
nei vizi della legislazione sui fallimenti, e 
nel bisogno universalmente sentito ji adottare 
radicali innovazioni in questa parte del Co- 
dice di commercio; ed 11 Governo in quella 
occasione non mancò di assumerne il più 
solenne impegno. Intanto fu provveduto con 
molteplici Istruzioni ministeriali, acciò anche 
prima di attuarsi le desiderate riforme, la le- 
gislazione sui fallimenti fosse applicata senza 
rilassatezza, ma con energia e severità daUe 



autorità giudiziarie, vegliando con la più rigo- 
rosa ed assidua cara a combattere od* almeno 
scemare i deplorati abusi, e tutelando i legit- 
timi interessi dei creditori contro la pervicacia 
e la malafede dei falliti. 

€ Si comprende adunque, che la Commis- 
sione governativa del 1869, compilatrice del 
Progetto preliminare del nuovo Codice di com- 
mercio, considerasse la materia dei fallimenti 
collocata nel III Libro del Codice stesso, come 
uno dei principali e più importanti argomenti 
dei suoi studi. Ed infatti dopo aver commesso 
l'esame preparatorio di tale materia e la pro- 
posta del nuovo testo legislativo ad una Sotto- 
Commissione, della quale ebbi l'onore di es- 
sere io stesso il relatore, quella Commissione 
fece ampia discussione delle proposte relative 
al fallimento, consacrando alla medesima non 
meno di 19 adunanze. Le riforme adottate 
trovano nei processi verbali di quella Commis- 
sione completa giustificazione. 

i Le Camere di commercio del Regno riu- 
nite nel III Congresso adunato in Napoli nel 
1871, colsero l'opportunità di esprimere con 
voto autorevole Tuniversale desiderio del com- 
mercio, che rispetto ai £Eillimenti venisse adot- 
tato un sistema idoneo ad evitare gì' incon- 
venienti che si erano sperimentati, conciliando 
la celerità e la minore complicazione delle 
forme colla maggiore economia delle spese. 
Furono poi d'avviso che condizione essenziale 
di una buona legge sui fallimenti fosse la pos- 
sibilità di applicare le sue disposizioni secondo 
la diversità dei casi, per modo ch'essa potesse 
esser benigna ed indulgente verso il debitore 
di buona fede, che per una serie di sventare 
sia trascinato ad una dichiarazione di falli- 
mento, ed essere per contrario severa ed ine- 
sorabile contro quello che del fallimento faccia 
oggetto di turpe speculazione, e mezzo d'iniqai 
ed illeciti profitti. 

• Comunicato poscia il Progetto preliminare 
del nuovo Codice alle singole Camere di com- 
mercio, agli altri corpi di Magistratura ed 
alle Facoltà giuridiche, la materia dei falli- 
menti formò da per tutto oggetto di accurato 
studio ed esame, ed il sistema delle proposte 
riforme riscosse approvazione e plàuso, sicché 
il libro m fu qualificato come il capcìavaro 
déUa Commisiùme, Poche furono le osserva- 
zioni speciali che si fecero su questo Libro, e 
delle medesime non si mancò di tenere il de- 
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bito oooto nellft compilaiiooe del Progetto 
defioitìyo. 

a Sarebbe impoBSibile fenir qui esponendo 
l'intero eiitemft non solo nel ano ordinamento 
complesaÌTO, ma benanche nei snoi particolari 
raTTÌdnando e elaaaificando le Tarie disposi- 
aioni, siccome meaxi intesi al consegoimento 
deil*ano e deiraltro scopo della più rigida 
tutela dei diritti dei crediteri, e della spedi- 
tessa e brevità delle forme. Solo ci è dato 
passare rapidamente in rassegna le più essen- 
ziali innofazioni, che pel nuovo sistema ven- 
nero introdotte, ponendo in luce la diversità 
della legislasione precèdente, e la maggiore 
efficacia dei novelli istituti, per desumere dal 
loro complesso un concetto raiionale di questa 
importante riforma ». 

« Nel III Libro, che tratta del fàUimento^ 
parecchie questioni diedero luogo nel seno 
della Commìaaione ad un*ampia discussione. 

• La prima e più generale fu quella, se 
fosse conveniente restringere Tistituto del fal- 
limento alle sole persone commercianti, ovvero 
estenderlo benanche ai debiti dei non com- 
mercianti secondo le leggi del concorto adot- 
tate nella Germaoia ed in Austria, dove lo 
stesso procedimento si applica contro ogni 
specie di debitori e di obbligazioni. 

« Furono esposte le ragioni che possono 
giofitificare il sistema dellunìca e comune ga- 
rentia; ma le medesime non valsero ad indurre 
la Commissione all'abbandono del sistema del 
Progetto che limita la procedura di fallimento 
contro 1 soli commercianti, come è adottata 
nel vigente Codice italiano, nel Codice di com- 
mercio francese, e negli altri Codici imitati dal 
tao tipo. 

i Molte e gravi considerazioni determina- 
rono il voto della Commissione. 

< Anzitutto non può disconoscersi la diversa 
natura ed origine dei debiti civili e dei com- 
merciali, imperocché nelF esercizio del com- 
mercio, e nelle obbligasioni che vi si riferiscono 
quasi sempre si compromettono valori propri 
e valori altrui confidati al credito, e la cui 
imprudente gestione implica maggiore respon- 
sabilità. Parimenti ognuno è in grado di con- 
uderare qoali più gravi effetti produca Tina- 
dempimento delle obbligazioni relative alle 
intraprese commerciali, onde derivano per 
naturale conseguenza la necessità e la giu- 
*: tizia di provvedimenti pressoché eccezionali 



e di maggiore severità di garentire nel caso 
d'inadempimenti eonunerciali. 

f D'altra parte, il sistema tradizionale, ed 
ancor più le innovaaioni in esso introdotte dal 
Progetto, ammettono nella procedura di £il- 
limento parecchi provvedimenti che si dilun- 
gano dalle regole del diritto comune, e che 
perciò sarebbero inapplicabili alle obbligasioni 
civili in genere. Giova rammentare i principali : 

« a) 11 fallimento può essere dichiarato di 
ufficio, e senaa bisogno di domanda di vemn 
creditore, appunto perché trattasi di provve- 
dere airordine ed air interesse pubblico; 

« b) La dichiarazione di fallimento pnò 
avere un effetto retroattivo, e produrre di di- 
ritto Tannullamento di contratti stipulati con 
terze persone che ne rimangono danneggiate; 

i c) Ogni dichiaraaione di fallimento se- 
condo il Progetto, trae con sé il necessario 
cominciamento di un procedimento penale di 
ufficio a carico del fallito per far riconoscere e 
-dichiarare dal giudice penale se vi sia reato; 

« d) Si attriboisce al tribunale di com- 
mercio la potestà di far arrestare il debitore 
commettendogli a tale effetto l'esercisio della 
polizia giudiziaria, per sopperire airabollziono 
dell'arresto personale tanto nelle materie ci- 
vili che nelle commerciali. 

e Or come mai si potrebbero estendere 
cosiffatti eccezionali istituti anche a semplici 
debiti civili ? 

« Laonde o si dovrebbe radicalmente modi- 
ficare la procedura del fallimento, togliendone 
queste ed altre disposizioni di eccezionale se- 
verità, ovvero è necessario restringere U loro 
applicazione ai soli commercianti. 

i Tale è il sistema del Codice di commercio 
francese, mantenuto nella revisione del Codice 
di commercio del Belgio, ed altresì nel Pro- 
getto Svissero. 

« £d in Italia, dove esso è adottato nel 
Codice vigente, uè la Magistratura, né le Ca- 
mere di commercio espressero il voto di esten- 
dersi la procedura di fallimento anche ai non 
commercianti} avendo le sole Facoltà giuridi- 
che di Pisa e di Torino fatta invece un' altra 
proposta, cioè di assoggettare 1 commercianti 
al fallimento anche per quei loro debiti che 
avessero natura non commerciale. 

i Ma sopra tutte le considerazioni prevalse 
quella, che la estensione delle disposizioni del 
Codice di commercio sul fallimento anche ai 
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debitori non commercianti dofrebbero trovare 
più opportuna sede in ana revisione del Codice 
cÌTÌle e di quello di Procedura ciTile, ore si 
proTvede alle norme per la eaecnsione degli 
atti e delle aentense. E però, qualunque sia 
il dissenso delle opinioni, la quistione può ri- 
servarsi impregiudicata, senza bisogno d* in- 
trodurre una così generale ed essenziale mo- 
dificazione nelle disposizioni del Codice di 
commercio ». 

§ 1034. 
DiscnssioDÌ alla Camera dei Deputati. 

Nella tornata del 21 gennaio 1882 osserrava 
Von Vare : 

e Veniamo finalmente, o signori, a quella 
parte del Codice, della quale sembra che il suo 
autore più si compiaccia ; sebbene, per indole 
sua non sia punto millantatore, pure nella 
relazione dice egli stesso tal parte del Codice 
essere un capolavoro. Io non nego che qualche 
miglioramento vi si trovi. Non lo si potrebbe 
disconoscere, e sarebbe contrario ali* indole 
mia il volerlo negare. Ma ci corre, dai deside- 
rata della scienza, dai desiderata del com- 
mercio, a ciò che in questo Codice si propone 
di sanzionare. 

< La prima questione che è da farsi in 
questa parte della legislazione commerciale, 
concerne quella classe particolare di cittadini 
che si vuole esista col nome di commerciante; 
perchè deve essere riservata ad una classe 
sola ristitozione legale del fallimento ? Perchè 
questa deroga ostinata alla regola che ogni 
cittadino sia uguale innanzi alla legge? Il vero 
progresso legislativo starebbe neirestendere 
questo istituto anche agli oberati civili perchè 
se si crede che questo istituto risponda ai bi- 
sogni del vero e del giusto, non v'ha motivo 
serio di restringerne le applicazioni ad una 
unica classe ; noi restiamo indietro, o signori, 
per amore di conservare le disposizioni del 
Codice passato; noi restiamo indietro, e siamo 
preceduti dai paesi civili che più meritano lode 
per lo studio con cui attendono a coordinare 
le leggi ai bisogni pratici, ai dettati deirespe- 
rieoza. L'Impero austrìaco che aveva pure 
un'istituzione simile vecchia, la ha rimoder- 
nata e ridotta nel 1860, per le province cis- 
leitane, perchè nel resto dell' Impero austriaco 
già era in vigore, si spogliò con questa legge 



nuova il procedimento dalle lungherie che vi 
erano nel procedimento antico anche nelle 
altre provinde dell'Impero, e si estese rigoro- 
samente l'istituto a qualunque cittadino che 
si trovasse in condiaioni di dichiarata insol- 
venza. La Prussia già nel 1865 aveva fatto le 
stesso progresso, ed aveva regolata questa 
legge in modo che è stata lodata da tutti i 
pubblicisti; quei ^rincipii furono accolti poi 
dalla legge generale dell'Impero germanico 
nel 1876. La Svezia segni lo stesso sistema 
nel 1860; la Danimarca nel 1862; la Spagna 
nel 1855 fondò su quel sistema parecchie mo- 
dificazioni che introdusse alla sua antica pro- 
cedura. E la medesima Inghilterra, che è pur 
tanto lenta a mutare le sue leggi, nel 1869 
adottò rassimilasione, imitando Tesempio degli 
Stati Uniti d' America che, più giovine e più 
scevra da pregiudizi tradisionali, era entrata 
in questo sistema due anni avanti di lef. 

« Noi soli restammo con la Francia a lasciar 
questa enorme ingiustizia, che cittadini i quali 
hanno mancato ai loro impegni siano trattati 
in modo diverso, secondo che piaccia al Codice 
od airarbitrio dei tribunali di classificarli, fra 
i commercianti ed i non commercianti. Con 
questo progetto si riconosce ai cittadini la fa- 
coltà di obbligarsi in forma cambiaria, senza 
altro limite che quello della capacità richiesta 
per obbligazione civile; e questa è certamente 
una cosa degna di elogio. Ma quale è la vera 
ragione per cui si mantenga una fittizia diver- 
sità fra la conseguenza sostanziale delle me- 
desime obbligazioni ? Il numero delle obbliga- 
zioni contratte non muta la responsabilità per 
r inadempimento. Con lo sviluppo che ha preso 
la proprietà mobiliare, abbiamo una grande 
quantità di persone, che schivando forse arti- 
ficiosamente di darsi Farìa di una professione 
abituale, fanno a centinaia e a migliaia con- 
tratti commerciali, incontrano delle obbliga- 
zioni commerciali partecipando alle relative 
speculazioni ; si immischiano in mille specula- 
zioni industriali, di società, di fondi pubblici, 
incontrano debiti e impegni fortissimi, e ro> 
vinano migliaia di famiglie che si sono loro 
confidate, egualmente come avrebbe potuto 
fare chiunque che fosse commerciante. ' 

« Non c*è ragione che costui, dopo avere 
avuto lo stesso dolo degli altri e fors'anche 
peggiore, fino al rasentare il pericolo del Co- 
dice penale, pel solo pretesto di avere un altra 
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pnfe»one, debba fuggire alla saocione cbe 
Toi arete Toltito studiare per i falliti. 

f £ e è di peggio ancora: pel commerdante 
gì dichiarano nolli atti e pagamenti fatti neidieci 
giorni anteriori al fallimento. Goetni che prora 
di non essere, per professione abitaale, com- 
merciante ha cosi, secondo il progetto, anche 
qoesu differensa a proprio fafore, che egli 
possa sempre, sensa termini legali, usare trat- 
tamenti diversi ai vari suoi creditori, avran- 
taggiare gli noi e fare con questi transazioni 
ed accomodamenti validi, a danno ed a spregio 
degli altri ingiustamente posposti e iniqua- 
mente sacrificati. Non ò moralmente lecito, 
sancire T impunità per codeste frodi. 

f L'asione Panliana. L* esperienza insegna 
ai giareconsulti che razione Pauliana non ba- 
Ita per le prove difficili che richiede, pel tempo 
che fa perdere a tutto vantaggio dei frodatori. 
Signori, non è per giungere codesta ingiustizia 
di conseguenze, che Tonorevole giureconsulto, 
antore della legge abolitiva dell'arresto per 
debiti, rha proposta e noi l'abbiamo sancita. 
Gloria a lui, che la propose ; gloria al Parla- 
mento che raccolse. 

I Si disse, e a ragione, che abolendo la ga- 
ranzia immorale del credito (e quella era ve- 
ramente una garanzia immorale^ abolendo 
Tarresto per debiti, si volevano sostituire delle 
garanzie morali, delle garanzie efficaci ma 
conformi ai retti principi!. Ed ora ne avemmo 
Toccatione; si dà una garanzia morale del 
credito, pareggiando coloro i quali non sono 
commercianti a quelli che si dicono commer- 
danti; facendo una vera legge uguale per 
Mei». 

Nella tornata del 26 gennaio 1882 osservava 
Ton. Mancini : 

« La dottrina che considera il fallimento 
sotto nome di concorso come un'istituzione co- 
mane a tutu i debitori insolvibili, siano debi- 
tori civili, siano debitori commerciali, appare 
in poche legislazioni, checché ne dica l'onore- 
vole Vare, cioè nella Germania e nell'Austria- 
Ungheria, le quali per le loro leggi di prece* 
darà d?ile sul concorso non fanno distinzione, 
neiringhilterra, ed in6ne nella Scandinavia 
(Dammarca e Svezia). 

« Yarè. e gli Stati Uniti. 

* Minigtro degli affari esteri. Conviene pur 
dire che sebbene il procedimento sembri co- 
mane contro i commercianti ed i non commer- 



cianti, in tutte queste legislasioni non man- 
cano parecchie importanti speciali disposizioni 
le quali si dichiarano esclusivamente applica- 
bili contro i debitori commercianti, e non già 
ai non commercianti, in modo che la diffe- 
rensa ò pur grande. Ma il sistema contrario 
è tuttora adottato, ed è in vigore negli altri 
paesi d'Europs, e non solo in Francia, ma 
anche nel Belgio, dove nella revisione recente 
fiitta del Codice di commercio vivamente si 
discusse la questione se convenisse estendere 
la istituzione del fallimento anche ai non com- 
mercianti, e fu decisa negativamente; e del 
pari nell'Olanda, nella Spagna, nel Portogallo, 
nella Russia e nella nostra Italia. In tutti 
questi paesi prevalse una procedura di falli- 
mento ristretta unicamente contro i commer- 
cianti. L'onorevole Vare, può rammentare che 
la stessa discussione ebbe luogo anche recen- 
temente in Torino nel Congresso giuridico 
italiano, al quale intervennero dotti giurecon- 
sulti e delegati di Governi stranieri ; e si dovè 
riconoscere trattarsi di una questione grave, 
ardua, di una questione sulla quale la scienza 
non aveva ancora detta l'ultima parola. Non 
è dunque opportuno venir qui a far rimpro- 
vero al Codice, come se il legislatore fosse in 
colpa di aver mancato ad un suo dovere es- 
senziale, e si fosse ricusato di accettare uno 
di quei dettami ormai entrati nel patrimonio 
della scienza, e più non contraddetti da alcuno, 
in modo che Taverlo escluso costituisse una 
evidente lacuna, un oblio, un manifesto vizio 
del Codice. Mi scusi l'onorevole Vare, la ò 
questa pel nuovo Codice una accusa immeri- 
tata ed arbitraria, trattandosi di una questione 
che è ancora allo stato di controversia scien- 
tiflcae praticata nella legislazione commerciale. 

« Nel seno della CommissioDe l'onorevole 
Vare fece valer tutte, e col solito suo zelo, le 
ragioni che è venuto poi ad esporre e ripetere 
innanzi alla Camera : e la Commissione deli- 
berò di non accettarle, respingendo le sue pro- 
poste, e mantenendo ristretto Usti tute del fal- 
limento ai soli commercianti. 

f Molte furono le ragioni che la determi- 
narono a preferire questo sistema. 

< Primamente essa considerò la diversa na- 
tura ed origine dei debiti civili e dei debiti 
commerciali; dappoiché nell'esercizio del com- 
mercio, e nelle obbligazioni che vi si riferi- 
scono, quasi sempre si compromettono insieme 
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coi yalori propri anche Talorì altrui confidati 
al credito, e la cui gestione, anche nel solo 
caso di imprudenza o di scialacquo, deve im • 
portare maggior responsabilità. 

e In secondo luogo, sono più gravi gli effetti 
che produce Tinadempimento delle obbliga- 
zioni commerciali che talvolta ricadono sopra 
una serie di onorati negoiianti e sopra imprese 
importantissime, in paragone delle conseguenze 
che possono derivare dal semplice inadempi- 
mento di un debito civile. 

i Ma la ragione preponderante e decisiva 
che persuase la Commissione, fu la seguente. 
Noi abbiamo avuto Tintenzione, e credo che 
Tabbiamo realizzata, di rendere la procedura 
dei falli meati ben più rigorosa, e direi formi- 
dabile, per impedire che da oggi in poi il fai- 
limento possa essere preso a giuoco da debi- 
tori di malafede, ed anche in cerd casi ordito 
siccome una iniqua speculazione. Perciò non 
abbiamo tralasciato di introdurre nel Codice 
tutti quei provvedimenti che potessero^ccre- 
scere severità alla procedura a danno del fal- 
lito. Ma badate, sono tutte disposizioni ecce- 
zionali, le quali repugnano al diritto comune. 
Ve ne citerò alcune. 

fi II fallimento, come avete udito, può es- 
sere dichiarato di ufficio, anche senza cita- 
zione del fallito ; converrete che è una ecce- 
zione ad una delle regole elementari del 
diritto comune. Lo riconosce anche Tonorevole 
Vare, quando richiedeva che anche nel fal- 
limento si introducesse la necessità della ci- 
tazione. 

« Inoltre la dichiarazione di fallimento può 
avere un effetto retroattivo, ed il Codice de- 
termina che produce talvolta di pien diritto 
lo annullamento di certi contratti ed impegni 
già stretti dal fallito con altre persone in 
epoche più o meno lontane da codesta pro- 
nunzia giudiziale. Ed anche questa, o signori, 
fuori dei casi nei quali possano concorrere i 
requisiti dell'azìoue pauliana, è un'altra grave 
eccezione alle regole del diritto comune. 

e Di più abbiamo stabilito (e sarà la materia 
di altre mie osservazioni) che secondo il nuovo 
Codice ogai sentenzii dichiarativa di fallimento 
dovrà costituire Tatto iniziatore di un processo 
penale contro il debitore, in tutti i casi, contro 
qualunque fallito e i suoi possibili complici, 
inevitabilmente. Converrete che anche questa 
è una disposizione di rigore affatto eccezionale. 



« Finalmente noi accordiamo in questo Co- 
dice la potestà gravissima al tribunale di com- 
mercio di fare arrestare il debitore fallito cb 
ìniHo, appena pronunziata la sentenza dichia- 
rativa del suo fallimento, immediatamente, 
per evitare la sua fuga, la latitanza, Tinvola- 
mento delle merci, ed abbiamo all'uopo inve- 
stito lo stesso tribunale di commercio delle 
funzioni di polizia giudiziaria, acciò possa or- 
dinare quest'arresto in via penale, che non 
potrebbe più ordinare in via civile dopo la 
logge provvida la quale ha abolito Parreste 
per debiti civili e per debiti commerciali 

tt E non è ancor tutto ; noi abbiamo aggiunto 
al debitore fallito il divieto di allontanarsi, 
finché dura la procedura di fallimento, dal 
luogo dove il fallimento si è aperto senza una 
permissione espressa che de?e chiedere dal 
giudice commissario o dal tribunale. 

• Io Bon cerio, o signori, che il paese ap- 
plaudisce a questo rigore, e che voi non siete 
menomamente disposti a rinunziare a codesti 
provvedimenti eccezionali contro i falliti. Ma 
allora non potete pretendere, e ninno ose- 
rebbe proporlo, che contro tutti i debitori ci- 
vili si applichino pure indistintamente tutte 
qneste medesime disposizioni. 

• Chi di voi avrebbe il coraggio di stabilire 
che ogni debitore per qualunque debito civile 
possa essere arrestato, e sol perchè non paga 
nel giorno della scadenza un suo debito, gli si 
apra un processo penale ? Sarebbe impossibile. 

« Dunque è necessario, se volete garantie 
speciali pel commercio, se intendete assogget- 
tare a sanzioni speciali il commerciante fal- 
lito, che il fallimento sia una procedura ri- 
stretta ai soli commercianti, e non potrete 
applicarla alla massa dei debitori civili insol- 
vibili, quale che sia Tentità e la causa dei 
loro debiti. 

e D'altronde, o signori, né le magistrature, 
né le Camere di commercio espressero mai il 
voto che la procedura di fallimento fosse estesa 
anche contro i non commercianti. Percorrete 
i vari pareri di tutte queste rappresentanze 
giudiziarie e commerciali. Due sole^ facoltà 
giuridiche, quelle di Pisa e di Torino, fecero 
un altra proposta (tanto era lontano dal loro 
pensiero che si potesse estendere il fallimento 
anche contro i non commercianti), quella cioè ! 
che la dichiarazione di fallimento potesse aver 
luogo contro i commercianti non solo per de- 
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luti commerciali, cioè per inadempimento delle 
loro obbligazioni in commercio, ma anche per 
inadempimento di obbligazioni semplicemente 
dTilL 

« Tatte queste considerazioni determinarono 
la TOBtra Commissione a respingere la pro- 
posta deironorevole Vare. 

« Peraltro non si mancò di aggiungere be- 
nanche, che in Terità il Codice di commercio 
né par sarebbe la vera e propria sede di una 
deliberazione in proposito. In un Codice di 
commercio noi dettiamo la legge per il falli- 
mento dei commercianti. È riserbato poi al 
Codice di procedura civile stabilire le migliori 
leggi coattive per obbligare i debitori civili al 
pagamento. Nessuno impedirà che, riforman- 
dosi la procedura civile, si prescriva che per 
alcuni debiti civili, se non per tutti, si possa 
applicare anche la procedura di fallimento. 
Ma non oggi, bensì nella sede del Codice di 
procedura civile, potrà sollevarsi più opporta- 
namente questa discussione; colà solamente 
potrà esaminarsi se sia conveniente, giusto e 
possibile di estendere la procedura di falli- 
mento anche contro debitori semplicemente 
rivili •. 

Nella tornata del 27 gennaio 1882 osservava 
Ton. Pasquali: 

« Signori, vengo alla questione del falli- 
mento. Qui l'onorevole Vare si è fatto paladino 
di una istituzione, cioè del fallimento dei non 
commercianti, ossia, in altri termini, d'una 
legge d'insolvibilità generale dei debitori. E ci 
ha citato latto americano del 1867, Tinglese 
del 1869, e lordinansa del 1872... 
» Vare. Il germanico, Taustriaco, lo svedese, 
f Pasquali, relatore... pei quali anche i non 
commercianti sono ammessi a subire la proce- 
dura del fallimento. Tutti i codici, mi sussurra 
ora alle orecchie T onorevole Vare, hanno 
questa disposizione meno che da noi. E ne sia 
lodato Iddio? Quando non fosse profondamente 
studiata nelle sue forme, secondo me sarebbe 
un'istituzione proprio molto antiquata. Sapete, 
signori, come si chiamava ai tempi romani 
questo istituto che oggi l'onorevole Vare vor- 
rebbe introdurre? Miseràbile auxiUum.(ìiieBitk 
era la definizione che ne era data dal diritto 
romano, od almeno dai suoi interpreti, ed era 
la legge Giulia che aveva introdotto qaesta 
specie di fallimento. 
« Perocché, o signori, è inutile che ci fac- 



ciamo delle illusioni; chiamatela legge gene- 
rale d'insolvibilità dei debitori, o chiamatela 
cessione dei beni, o concorso universale, in fin 
del conti è poi la stessa cosa. I romani che 
vedevano gravata la condizione del debitore 
dai creditori che ferocemente lo assalivano, 
che avevano norme severe per Farresto per- 
sonale, crearono la cessione dei beni appunto 
per sottrarre il debitore alParresto personale, 
e alle molestie dei creditori. Questa cessione 
dei beni fu riprodotta neirordinansa del 1510 : 
ed io spero che Tonorevole Vare non ci vorrà 
ridare il berretto verde di cui è cenno in questa 
ordinanza, né portarci a quelle formolo sim- 
boliche che nel Piemonte hanno lasciato la 
loro ricordanza in un motto molto triviale e 
molto comune. Ma egli potrebbe rispondermi 
che cerca i suoi esempi in piti recenti leggi. 
E così dirmi che Tesempio della cessione di 
beni si riscontra nel paragrafo 1265 del Codice 
civile del primo regno d*Italia e che nel Lom- 
bardo-Veneto vi era il processo edittale che 
provvedeva a tale materia. Anzi potrebbe sog- 
giungermi che per effetti del paragrafo 474 di 
detta legge la cessione dei beni si pronunzia 
ex' officio, modo questo col quale si può avere 
Tistituto vero del fallimento. E quando egli mi 
volesse invocare altre disposizioni, ben lo so, 
potrebbe benìssimo appigliarsi al regolamento 
giudiziario e legislativo dì Gregorio XIY e ri- 
cordarmi i paragrafi 1502 e seguenti, nei quali 
si parla di cessione dei beni volontaria e di 
concorso universale dei beni e cosi stabilisce 
vera legge d'insolvibilità. La cessione era un 
fatto volontario; il concorso universale dei 
beni era un fallimento obbligatorio al quale 
s'induceva il debitore per volontà dei credi- 
tori in questi tre casi, in cui o il debitore fosse 
fuggito nascosto, o avesse cercato di cedere 
i beni e non gli fosse stato concesso, o quando 
avesse sobito tre sequestri esecutivi. 

f Disposizioni consimili le abbiamo anche 
avute nelle successive legislazioni italiane. Ma 
ora, sigDori, questo isiitnto sfaggi dal nostro 
Codice, perchè il ministro proponente, l'onore- 
vole Vacca che lo chiamava un pietoso bene'* 
ficio raccomandato dalle leggi d*umaoità, e il 
Pisanelli che nella sua dotta relazione dimo- 
strava non esser più necessario, concordano 
entrambi nel ritenere che la cessione dei beni 
fosse solo un mezzo per salvare dall'arresto 
personale per debiti civili. Una volta che tale 
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arresto Teniva abolito, cessando il male non 
yì era più mestieri del rimedio. 

• Oggi che abbiamo un baon sistema ipo- 
tecario, oggi che abbiamo la poasibilità di ga- 
rantirci sotto le diverse forme dei diversi Isti- 
tuti, portati dalle leggi civili, oggi che, a diffe- 
rensa delle leggi precedenti e segnatamente 
del regolamento di Oregorio XIY, abbiamo gli 
stessi sequestri coDservativi, noi possediamo 
tutti gli elementi per dire che è garantita ab- 
bastanza la condisione del creditore. Di più 
abbiamo anche un concorso, o sìgoori, e sta In 
questo. Nel giudizio di subastaslone abbiamo 
i creditori ipotecari che concorrono; ora, do- 
mando io, con questo istituto della cessione del 
beni, istitato Irto di difficoltà e tntt*altro che 
semplice, airioteresse di chi vorreste provve- 
dere ? A quello del debitore o a quello dei 
creditori? 

f Se airinteresse del debitore, mi pare che 
non aia più il caso di ricorrere a questi meati 
oggi che è abolito Tarresto personale, oggi che 
non abbiamo più le molestie del creditori, per 
le quali andarono celebri qui nella nostra 
Roma i f4Sti dei nostri giovani dell'antica no- 
biltà romana, oggi infine che è soppresso ogni 
fatto di coazione contro la persona del debi- 
tore. Volete pensare alla condizione dei eredi- 
tori ? £ mi domandate forse come si cantelino 
essi? 8e si tratta di beni immobili iscrivendo 
le ipoteche: se si tratta di beni mobili otte- 
nendo dei sequestri precedenti al pignoramenta 

t Ma comunque sia, o signori, e se qualcuno 
diisente da questa mia opinione (e doolmi di 
vedere, da un cenno del capo, che tra questi 
vi sia rUlostre guardasigilli, al cui alto intel- 
letto professo la massima deferenza), io dico: 
sarebbe ad ogni modo qui il luogo di discu- 
terne? non si dovrebbe rispondere anche da 
chi non divide questa mia idea, da chi educato 
alla abitudine di quest'istituto speciale del 
concorso, crede che sia bene introdurre anche 
in Italia una legge per la insolvibilità, mm si 
dovrebbe rispondere all'onorevole Vare: non 
etft hic loeus? Signori, pensateci bene! £ fa- 
cìh». dire; anche i non commercianti possono 
fallire; ma quando si viene al momento di ap- 
plicare una formola cosi semplice, si vede che 
sono difficili, gravose, dispendiose e vessatorie 
le norme per applicarla. £ ieri con splendide 
parole ve Tha dimostrato 1 illustre giurecon- 
sulto Mancini. Quindi voi vedete che non sa- 



rebbe il caso di conglobare Insieme delle dis- 
posizioni che si riferissero agli interessi degli 
altri cittadini, ed a quella dei commerciantì. 
Il fallimento dei commercianti è una cosa, le 
norme per la Insolribllità del debitore dvile 
debbono essere un* altra. L'onorevole Vare 
potrà dire di aver sollevata nel Parlamento 
italiano codesta questione che potrà essere 
soggetto di altre discussioni, ma frattanto, per 
quanto si riferisce al Codice di commercio, 
non mi pare possa venir posta innanzi. È un 
pensiero che deve essere in questo momento 
abbandWto. £s8o cade sotto le disputasioni 
di tutti siccome soggetto di studi; e se io non 
cangerò Idea, quando si presenterà la asa 
discossione alla Camera, io mi farò a eom- 
batterio perchè non sia introdotto. Ma frat- 
tanto per ora ripeto che non è 11 caso di di- 
scnteme. 

Nella tornaU del 28 gennaio 1883 osservava 
nuovamente Ton. Vare : 

« Un altro punto delle mie osservazioni che 
il valoroso giureconsulto ora ministro degli af- 
fari esteri ha svisato per rispondermi, è quello 
che concerne il fallimento dei non oemmer- 
danti. £gli ha ricordato 11 Congresso dei gia- 
risti di Torino, nel quale di questa questione 
si parlò. £gli ne era l'illustre preddente, ed 
io aveva Tenore d'essere vice -preadente. In 
quell'adunanza, specialmente dai ndel condt- 
tadini veneti, w venne a domandare quello che 
domando lo qui. Fu loro risposto che 11 Con- 
gresso dei giuristi non esaminava in qud mo- 
mento la formazione d'oi Codice Interno, e 
che u trattava unicamente di provvedere alle 
condizioni, al patti che si possono fare In una 
convensione Internazionale per rendere il si- 
stema relativo al fallimento, comune a tutti 
quei governi che vi accedessero. 

« Allora si disse : poniamo, per qnknto è pos- 
sibile, poche condizioni , affinchè , se si vorrà 
fare un trattato intemazionale, si possa an- 
dare d'accordo con quegli Stati che hanno il 
dstema d'ana legge sola, drca al fallimento, 
pd commercianti e pei non commercianti; ed 
possa pnre andare d'accordo con quegli altri 
governi i quali, come la Francia, hanno una le- 
gislazione simile a quella che abbiamo. Per que- 
sto soltanto il Congresso di Torino non accolse 
le proposte che d facevano da alcuni gioreeon- 
sulti veneti. La questione adunque rimase in- 
tatta. Si riconobbe i^importanza della contro- 
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feroA, ai diate : Terrà studiate in Italia, quando 
il nuoTo Codice di commercio ai dìacaterà. Per 
dimoatrare che non era poaaibile accettare pei 
oca negoiianti il aiatema del fallia»ento, l'e- 
gregio miniatro Mancini domanda : come volete 
che si mettano tutte quelle aanaioni a aempiici 
obbligazioni cidli? Ed egli lo ha ripetuto due 
tre Tolte. Le obbligazioni e i debiti civili im- 
portano, tatto alpiii, che uno compromette il 
patrimonio proprio; mentre il negoziante com- 
promette nelle ane operazioni ed obbligaziotti 
i danari che gli a(mo da altri affidati 

e Signori, non è per quei cittadini non ne* 
gosianti i quali ai limitaaaero a contrarre ob- 
bligasioni civili, che io mi muoTorei ad invo- 
care il provvedimento. È appunto uno dei pregi 
di questo Codice lo avere ampliate la capadte 
cambiaria, e lo aver fatto in modo che tutti 
quelli i quali poaaono obbligarai civilmente 
poaaono anche obbligarai cambiariamente. Ed 
è in Tiflta annoto delle operaiioni ed ob- 
bligazieni molteplici cambiarie ed indoatriaU 
ed altre, che io ho iuTocate l'attenzione 
della Camera, dicendo che non erano i nego- 
alanti aoU i qaali compronwtteaaero i da- 
nari altrai nelle loro obbligazioni; ma che 
Ti è nna quantità di peraone (mi ricordo di 
aTer citeto avvocati aenaa cauae, medici aensa 
clienti, ingegneri aenaa lavoro) che aeqniatano 
aaioni indaatriali, entrano in mille aocietà, 
fanno nna quantità di contratti per azioni, per 
titoli di rendite pubblica, ecc., entrano in tutti 
i contratta di riporto che ai fanno alle Borae. 
Ioaomma, accennavo a tanti che non ai vogliono 
chiamare commercianti, eppure aaaumeiio una 
quantità di debiti commerciali. Queato è il fe- 
aomeao attuale ; queato è il vero ateto delle 
coae, non già quello che «aponeva il miniatro, 
il quale mi rìapondeva che, da una parte, i cit- 
tadini non negozianti, non contraggano che ob- 
i»l|gasioiii civili, e dall'altra, i negozianti con- 
traggano le obbligazioni commercialL 

« Oggi con la proprietà immobiliare che ha 
acquiateto tente importenza, con le società 
industriali che hanno azioniati e membri di 
Oonaigli di amminiatrazione tento numerosi, 
oggi con le allargate capacità cambiarie, c'è 
una quantità di cittedini i quali non aono com- 
mercianti od almeno non sono dichiarati com- 
mercianti con quella tale ineaatte ed indistinte 
definizione stete adotteta in questo progetto 
di Codice, ci aono molti inaomma che agiscono 



nella aoatanzacome negozianti, ed hanno aa- 
puto trovare il modo di avere apparenza di 
non eaaerlo. 

« Pertanto calza anche per eaai quella ne- 
ceaaità che calza per i negozianti di nna legge 
repreasiva che mantenga aalvo il credito delle 
operazioni contro coloro i quali rovinano, e ro- 
vinano acientemente, un gran numero di per- 
aone che ai affidano a loro. 

• Ma, continuava Tonorevole Mancini, come 
volete che au obbligazioni di aemplid cittadini 
ai poaaa ammettere una aentensa che faccia 
retroagire il fallimento a tanti giorni prima? 
Queato aapetto della controveraia è anzi, aog- 
giungo io, quello che fa paleae l'immoralite 
della diatinzione, poiché ae coloro i quali non 
aono negozianti non poaaono eeaer dichiarati 
falliti, vuol dire che voi oonaervate loro la 
facoltà d'ingannare i loro creditori favorendone 
alcuni a danno degli altri fino all'altimo giorno. 
Se una legge reproaaiva doveaae eaaere in- 
ventete, dovrebbe proprio eaaere inventate 
per loro. 

t Circa ai fallimMti, per non allontanarmi 
ancora da queata parte del Codice , ricorderò 
ohe io non ho combattuto l'idea di agire con 
aeverite verao le peraone che nel fallimento 
aveaaero agito con dolo o con colpa: io ho com- 
battuto quella presunzione a priori, queirob- 
bligo di fare proceaai anche ae i creditori non 
ai lagnano, ed ho detto che queato, invece di 
un progreaao, è un ritomo a coae che ai face- 
vano nel medio-evo. 

« I proceasi rigorosiaaimi contro i £alUti, più 
terdi hanno dovuto eaaere abbandonati perchè 
furono riconosciuti inefficaci. Tutte queato vo- 
atro apparato di aeverità ai ridurrà a queato : 
che ogpi volte che avviene un fallimento, in* 
terverrà quattro giorni dopo un*ordinanaa del 
giudice iatrnttore che dichiarerà non farsi 
luogo a procedimento per mancanza dì dolo. 

« Questo sarà Tunico risulteto di queste vo- 
atra diapoeiaioae, perchè quando nel aiatema 
del Codice poasono eaaere dichiarate fallite le 
succeaaioni di ud morto, atebilire a priori che 
in tutte le dichiarazioni di fallimento deve in- 
tervenire un proceaso penale, mi pare una cosa 
contraddittoria •. 

Nella tornate del 30 gennaio 1 882 osservava 
Ton. Zanardelli: 

<t Infine Tonorevole Vare, dopo aver censu- 
rato tante parti del nuovo Codice, disse che 
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egli tutto perdonerebbe, transigerebbe sa ogni 
altra cosa, qualora il Codice stesso avesse am- 
messo il fallimento anche pei non commer- 
cianti. 

e Io dico airegregio mio amico, che in mas- 
sima sono pienamente della sua stessa opi- 
nione : manibua et pedibus eenio in smtet^iam 
tttom. Ma vengo nel suo avviso in questo senso, 
ch'io credo con lui, che anche nel caso d*in- 
solvibilità dei debitori civili sia molto conve- 
niente che vi sia ona esecozione comune, unica, 
universale , indivisibile sopra tutti i beni del 
debitore a profitto comune dei creditori, ser- 
bata fra essi una provvida parità di tratta- 
mento. Dacché, come bene fu detto, la legge 
del fallimento è legge eminentemente di ugua- 
glianza, questa uguaglianza è posto vi sia an- 
che fra i creditori civili , sicché non vedasi, 
oome ora, i molti creditori correre incerti ed 
ansanti il pallio, per giungere primi ad otte- 
aere dal tribunale invece del drappo verde di 
Verona, rammentato da Dante, Tipoteca giu- 
diziale, la quale fa si che il primo arrivato po- 
trà avere U pagamento dell'intero suo credito 
per somma anche ingente, mentre gli altri, che 
pur erano alla stessa condizione per la natura 
dei loro crediti, non percepiscono nulla. 

• Del resto, questa esecuzione comune an- 
che per gli insolvibili non commercianti é nelle 
tradizioni della antica giurisprudenza non solo 
italiana, ma straniera ; sicché ebbe grido il Xa- 
ìfirmtìiua creditarutn d*uno scrittore spagnuolo, 
il Salgado de Somoza ; ed in Francia pure la 
decoctioy nella giurisprudenza antica, era sino- 
nimo d'insolnbBità ed esprimeva lo stato di 
tutti I debitori, mentre più recentemente si 
chiamò faHUte rinsolvibilità dei commercianti, 
déeonfUure rinsolvibilità dei non commercianti. 

i E non solo in questa parte io consento col- 
Tonorevole Vare, ma aggiungo, come fu notato 
nel Congresso giuridico internaiionale tenuto 
nel 1880 in Torino, che la dottrina di esten- 
dere il fallimento anche ai non commercianti 



va acquistando ogni i^mo terreno sì fra gli 
scrittori che nella legislazione. 

< Ma, appunto perché io consento in queste 
opinioni dell'onorevole Varò, posso dirgli tanto 
pili francamente : non est hie ìoeus. Come vuole 
egli mai che introduciamo disposizioni rela« 
tive ai debitori civili qui nel Codice di com- 
mercio? 

• Quale quell'altro Codice di commercio che 
d occupa del fìillimento dei debitori civili? 
Nessuno di certo. 

• La legge germanica che l'onorevole Vare 
ha citata, non é che una legge speciale sui falli- 
menti: la Goncurs-ordnung del 10 febbr. 1877. 

a n processo edittale ^ che imperava nelle 
Provincie lombardo-venete, era una parte in- 
tegrante del Regolamento del processo civile. 

• La legge austriaca sai fallimenti, che ivi 
succedette al processo edittale ^ é anch'essa 
una legge speciale. Non panni per conseguenza 
siavi alcuno argomento per chiedere che in 
questo Codice si possa oggi estendere la pro- 
cedura di fallimento anche ai debitori non com- 
mercianti. 

« Se dunque questo libro del nuovo Codice 
può £Milmente scagionarsi dalle censure che 
gli furono mosse e merita davvero il plauso che 
universalmente ottenne, questo plauso é tanto 
più giusto, quanto più difficile é, per comune 
consenso, il tema dei fiillimenti : tanto difficile 
che l'illustre presidente della 1* Commissione 
autrice del nostro progetto, il compianto Caveri, 
che era certamente un'autorità di prìm'ordine 
in materia di diritto commerciale, nell'inaugu- 
rare i lavori della Commissione , dichiarò es- 
sere il tema del fallimento un problema inso- 
luto e forse insolubile, oome riesce manifesto, 
quando si osservi che riuscirono vani tutti i 
tentativi fatti in Inghilterra per migliorare 
questa parte della legislazione; tentativi i 
quali non ebbero altro. uMlo effetto che q^iello 
di ricondurre al sistema francese , anch'esso 
difettoso ». 
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§ 1035. 
lelaiieM tlla Camera dei Depotati. 

« Fra i tre atstemi , l'uno de' qaaU fia con- 
itstere lo stato d! fallimento nel &tto della 
etssagùme de'poffamenH^ il secondo lo fa con- 
nstere nella insoìvibìUtà e nel disordine eco- 
nomico che rende impossibile Tadempimento 
delle aaaante obbligazioni, e T ultimo lo ripone 
esdasivamente nella prononciasione giadizia- 
ria che dichiara il fallimento, il nnoYO Progetto 
ha adottato il primo, che è por quello del Co- 
dice oggi vigente, con una doppia condizione, 
f La prima è che la cessazione dei paga- 
menti abbia un carattere di generalità, e co- 
stitoiaca Testerno indizio e la maoifestasione 
del disordine e deirìmpotensa del commer- 
ciante ad adempiere le obbligazioni del suo 
commercio. Laonde la cessazione de* pagamenti 
debbesi rignardare come un fatto complesso, 
sottoposto alla indagine ed all'apprezzamento 
del magistrato, sicché viene espressamente di- 
chiarato che esso non può dirsi provato del 
solo rifiato di alcuni pagamenti, legittimato da 
eccezioni che il debitore in buona fede possa 
credere fondate; come del pari il solo fatto 
materiale di un'apparente continuazione di pa- 
gamenti , quando consti che si operarono con 
mezzi rovinosamente o fraodolentemente pro- 
curati a danno del patrimonio comune dei cre- 
ditori, non Impedisce la dichiarazione che il 
commerciante fosse realmente in istato di ces- 
sazione de' pagamenti, e perciò di fallimento. 
« L'altra condizione è riposta nel fìitto che 
Tinadempimento del commerciante debba ri- 
guardare propriamente e necessariamente le 
obbligaaioni del suo commercio. Invero il com- 
merciante può anche avere un patrimonio fa- 
miliare e privato estraneo alla sua azienda 
commerciale, e rapporti e debiti puramente ci- 
Tili; or sarebbe assai pericoloso far derivare 
la catastrofe del fìtllimento soltanto dal disor- 
dme dell'amministrazione del patrimonio fa- 
miliare del commerciante, e dall'omesso paga- 
mento di alcuni debiti civili che ne dipendano, 



allorché la sua azienda commerciale proceda 
regolarmente, e Tinteresse de' creditori com- 
merciali richieda che il debitore sia mante- 
nuto alla direzione del suo commercio. Perciò 
nel Progetto si è £itta di dò espressa dichia- 
razione. 

« Ogni altra indagine intomo ai secreti della 
condizione economica di un commerciante per 
apprezzarne la solidità doveva rimanere in- 
terdetta, essendo esposta allMnevitabile peri- 
colo di fallaci giudizi, e potendosi con essi 
creare un artificiale discredito, e precipitare 
nel fallimento chi potrebbe con oneste precau- 
zioni ed avvedimenti schivarlo. Per la stessa 
ragione in Francia, nella riforma del 1838, si 
ebbero a riconoscere insufficienti ed inganna- 
trid le circostanze esteriori già ennndate nel 
Codice del 1807 quali indisi e cause di falli- 
mento, come la chiusura dei magazzini, Tal- 
lotttanamento del commerdante, e simili, e 
furono abbandonate. 

e Infine il sistema, che identificasse lo stato 
di fallimento con la dichiarazione che ne fa 
il giudice, benché seducente per la sua sem- 
plicità, e perciò ammesso in qualche legishi- 
zione, implicherebbe di necessità la validità di 
tutti gli atti avvenuti sino al momento della 
dichiarazione di fallimento, non potendon per 
diritto comune giammai la frode presumere 
senza le pruove positive di essa; laonde si 
concederebbero al commerciante di mala fede, 
che sente prossima la sua caduta, agio e fad- 
lità per preparare il proprio fallimento a danno 
de* creditori, e per assicurarsi con astuti espe- 
dienti il frutto della propria immoralità. 

a Quindi fu mantenuto ne' tribunali il diritta 
di determinare provvisoriamente con la atessa 
sentenaa dichiarativa di fallimento, o eoo altra 
sentenza posteriore, il giorno in cui ebbe luogo 
la cessazione de* pagamenti. Contro questa 
determinazione gl'interessati possono fare op- 
posizione avanti il tribunale, ma non più tardi 
di otto giorni da che si compia la verìficasione 
dei crediti con la chiusura del relativo pro- 
cesso verbale, nello scopo che tali opposiaioni 
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poBsano discateni insieme con le contestazioni 
sui crediti impugnati, per l'evidente nesso ed 
influenza dell'ona indagine sniraltra, e per de- 
cidersi 80 tatto queste materie con una sola e 
medesima sentenza. Trascorso quel termine, e 
passata la sentenza in cosa giudicata, l'epoca 
della cessazione de* pagamenti, a differenza 
dal sistema odierno , rimane irre?ocabilmente 
determinata rispetto a tutti i creditori. 



i Venne poi circoscritto il prudente arbitrio 
del magistrato, vietandogli di fsre retroagire 
la data della cessazione de' pagamenti ad un 
tempo di più che tre anni anteriore alla rela- 
tiva pronunzia, per non assoggettare al peri- 
colo di annullamento anche gli atti della vita 
commerciale del fallito di un'epoca indeter- 
minata e troppo lontana dalla dichiaraaione 
del suo fallimento t . 



Art. 683. 

Il commerciante che cessa di fare i suoi pagamenti per obbligazioni 
commerciali è in istato di fallimento. 



Prog. definit., art. 671. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 740. // commerciantej che cessa di fare i 
suoi pagamenti per obbligazioni commerctali, è 
in istato di fallimento. 

Codice 1865: 

Art, 543. // commerciante che cessa di fare 



i suoi pagamenti, è in istato di fallimento. 
Il failimento del commerciante può essere 
dichiarato dopo la sua morte ^ se prima di essa 
ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. In tale 
caso la dichiarazione di fallimento non può es- 
sere domandata dai creditori né pronunziata d'uf' 
fizio, che entro ranno dalla morte del fallito. 



§ 1036. In che consista il faXUmento, 

§ 1037. Osservazioni déUe Camere di commercio e ddia FaeoUà di giurisprudenea di Torino 
8u questo articolo. 



§ 1036. 
Atti della Commissiose. 

f In che consiste il fallimento? — Fra i 
Tari sistemi, secondo i quali lo stato di falli- 
mento può iarsi consistere: o nello sbilancio 
economico, che rende impossibile Tadempi- 
mento delle assunte obbligazioni; o nella ma- 
nifestazione esterna dello sbilancio, che risulta 
dal fatto della cessazione dei pagamenti, o 
finalmente nella pronunciazione giudiziaria, 
che dichiara il fallimento, molte legislazioni 
preferirono il sistema, che ripone 11 concetto 
del fallimento nella cessazione dei pagamenti. 
— A questo si è anche associato il Codice vi- 
gente, ma la gravità delle conseguenze , che 
ne derivano, rende necessario un attento esame 
di questo, non meno che degli altri opposti 
sistemi. 

f È vero che la cessazione dei pagamenti è 
la manifestazione del disordine e dell* imba- 
razzo, in cui si trova l'amministrazione del 
patrimonio commerciale del fallito; ma la dif- 
ficoltà di constatare questo fatto, fioche tro- 
vasi avvolto nel segreto della privata economia, 
di cui spesso il solo proprietario deircsercizio 
commerciale tiene la chiave, ed il pericolo di 
aggravare, coirintervento della pubblica au- 



torità, uno stato di cose, che sovente trova 
efficace rimedio nelle risorse, sulle quali il 
commerciante suole fondare le sue legittigie 
aspettative, richiede, che il primo sistema sia 
abbandonato, per i gravissimi inconvenienti 
che dovrebbero temersi dalla sua pratica at- 
tuazione. 

• lì sistema, che mette a base dello stato di 
fallimento la sentenza del giudice che lo di- 
chiara, è più seducente per la semplicità di 
cui si riveste, e perciò venne adottato da qual- 
che legislazione, di cui taluno dei componenti 
la Commissione vorrebbe seguire l'esempio. 
Secondo quel sbtema la validità di tatti gli 
atti avvenuti prima della dichiarazione di fal- 
limento dev'essere giudicata secondo la legge 
comune, per la quale la frode non si pre- 
sume, ma dev'essere provata. Con esso si 
eviterebbe inoltre il bisogno di una determi- 
nazione circa Tepoca della cessazione dei pa- 
gamenti, che dà sovente luogo a difficili ri- 
cerche, e la conseguente necessità di molte 
disposizioni di legge sugli effl&tti di essa. 

« La maggioranza però della Commissione 
non può accogliere queste idee, perchè, se la 
legge riconoscesse la validità di tutti gli atti 
avvenuti prima della dichiarazione del falli- 
mento, essa verrebbe a concedere al oommer* 
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dante dì mala fede, che sente Ticina la saa 
cadata, il tempo neceasarìo a preparare i meisl 
per compiere le frodi le più ardJte, e per nuo- 
cere graTomente alla parità di trattamento 
fra i ereditorì, che fa sempre ano dei prin- 
dpali scopi delle leggi relative ai fallimenti. 
— D'altronde i principi! del diritto dvile or- 
dinario, che rigaardano Tasione paoliana, non 
poasooo ritenersi saffidenti ad impedire gli 
abon, ai quali, dinanzi la catastrofe del fal- 
limento, dere dar potente incentlTo la ten- 
densa dei creditori a prevenire le perdite al- 
trimenti ineritaUli, ed il sentimento per cui 
il debitore s*induce spesso ad accordare in- 
gioBta preferenza a taluni creditori, con pre* 
giadtzio degli altri. — E tnttodò sensa parlare 
dei casi, nd quali il fallimento è propaliate 
dal dolo dalla frode, ed ai qaali non può a 
meno di essere potente ritegno la sicurezza, 
che gli atti disonesti possano venire smasche- 
rati, e che la responsabilità dell'averli com- 
mesd possa ricadere, non solamente sul dela- 
tore, ma andie distruggere il credito di coloro, 
che per soverchia avidità o per altro motivo 
ti cooperarono. 

t Accogliendo pertanto il sistema adottato 
dal Codice vigente, come quello che meglio 
condita i riguardi volati dall'indole dei fatti, 
per 1 quali vuoisi provvedere, la Commissione 
si riserva di esamfaiare accuratamente gli ef- 
fetti ora attrìbniU al fallimento, rispetto agli 
atti anteriori, aedo non si possa apporre alla 
legge la taccia di aver sacrificato, aUa sempli- 
dtà della formula , il giusto apprezzamento 
delle varie condixioni che possono verificarsi, 
e dì avere , a protezione della sicurezza del 
commerdo, pronundata la noUità di atti con- 
tratti nella buona fede la più completa, re- 
cando a quella dcurezza, che è scopo delle 
Bue disposizioni, un colpo snffidente a di- 
Btraggerla. 

« Ritenuto però, che lo stato di fallimento 
sia costituito dalla cessazione dei pagamenti, 
altre questioni non meno gravi richiedono una 
solozione. 

• n commerdante non cessa, perchò tale, di 
essere cittadino, e perciò non solamente può 
avere, ma spesso ha realmente, un'amministra- 
zione privata, separata e distinta dairammini- 
strazione commerciale. — È vero che tutti i 
«ad atti ai presumono commerciali , ma ap- 
punto perchè 1* articolo 3 del Codice vigente 



(n. 137 Verh.) ammette la prova contraria ri- 
saltante dall'atto scritto, la coesistenza di se- 
parati rapporti commerdali e civili può far na- 
scere il dubbio, se la cessazione dd paga- 
menti dipendenti dai rapporti di diritto dvile 
possa produrre il fallimento. In riserva di esa- 
ndnare iriù innanzi Taltro quesito, se sia am- 
messo a chiedere la dichiarazione di fallimento 
chi ritrae la sua azione creditoria da rapporti 
puramente dviU, è d'uopo condderare, riguardo 
al dubbio accennato più sopra, che, nello stato 
attuale della legislazione, il fallimento è rise^ 
vato al commerdo, e sarebbe pericoloso il per- 
mettere che il solo fatto dell'omesso pagamento 
di alcani debiti civili del commerdante possa 
provocare la catastrofe del fallimento, quando 
la di lui azienda commerdale procede rego- 
larmente, e quando l'interesse dei creditori 
commerdali richiede che il debitore sia man- 
tenuto alla testa del suoi affari. — Del resto la 
cessazione dei pagamenti è un fatto complesso, 
dì cui dev'essere lasciato l'apprezzamento al 
criterio del giudice, e non v'ha dubbio che, 
nel giudicare resistenza, potranno essere prese 
in considerazione anche le circostanze che ri- 
guardano l'adempimento delle obbligazioni di 
diritto civile. Egli è ben vero, che il caso di uu 
uomo, avente in buono stato la sua amministra- 
rione commerciale e l'azienda drile in rovina, 
non è fadle a verificarsi, e che assai di fre- 
quente si vedrà la rovina di questa estendersi 
a quella; ma anche il contrario può verificarsi, 
e rattribuire al disordine degli affari privati la 
potenza di turbare il regolare andamento degli 
afRarì commerciali, recherebbe uno sconvolgi- 
mento al concetto fondamentale della proce- 
dura di fallimento, ed aggraverebbe le condi- 
zioni del commerdo, a cui i fallimenti riescono 
tanto dannosi. 

e Ritenuto quindi che la cessazione dei pa* 
gamenti debba riferirsi alle obbligazioni com- 
merdaU, e salvo di esaminare se convenga di 
aggiungere una disposizione espressa intomo 
al concetto, che la cessazione dei pagamenti 
deve avere un carattere dì generanti atto ad 
imprimere una grave scossa al credito del de- 
bitore, la Commissione, accogliendo la proposta 
del Relatore, approva che la prima parte del- 
l'art. 543 del Codice vigente sia modificata, 
colla dichiarazione che lo stato di fallimento, è 
prodotto dalla cessazione dei pagamenti per 
óbbUgaeioni commerciali ». 



Digitized by 



Google 



20 



UBRO III. TITOLO I. 



[Art. 684] 



§ 1037. 
Ossenaiioni e Ptreri, eee. 

Osservfuùmi dtUe Camere di commercio. 

AquUa» — • Osserva, che non solo è possi- 
bile, ma non è raro il caso di an commerciante 
che cessi di fare i saoi pagamenti per un ma- 
laogorato concorso di circostanze, che senaa 
Boa colpa, lo rìdassero aU'insoWenza. 

• Non crede, che questi debba considerarsi 
follito al pari di quello che non paga, perchè 
vuol commettere una frode a danno dei suoi 
creditori, ed osserva, che la morale e Teco- 
nomia politica escludono tale parificazione. 

• Ricorda, che gli Ebrei dell'antichità, an- 
ziché finir di rovinare un povero caduto in 
fidlimento, lo rifornivano di altri capitali per 
sollevarlo dalla sventura. 

• Lamenta, che oggi la virtù sia rara e pre- 
valga r interesse, ma reputa, che il legislatore 
estraneo all'egoismo dei creditori, debba am- 
mettere in via di eccezione, che, qualora un 
commerciante sia ridotto alla cessazione dei 
pagamenti per eonaeguengaéU un caeo fortuito 
di una forza maggiore^ non si applichi ad 
esso la legge dei falliti, ma • débiti commer- 
ciali fino àUora da lui contratti si considerino 
come semplici obbligazioni dmli t. 

Fo2t^o. — • Osserva, che la legge non dice 
se il fideiussore solidale possa o no essere 
soggetto a sentenza di fallimento, e propone 
che, per togliere ogni dubbio, ciò si dichiari 
esplicitamente in questo articolo t. 

Facoltà di giurisprudensay Torino. — « Os- 
serva, che, secondo l'articolo in esame, il fal- 
limento è speciale al commerciante, e non ò 
determinato che doMa cessazione dei pagamenti 
per óbòUgatsioni commerciaiù 



f Lascia da parte la questione, oggifi molto 
agitata, se la procedura di fallimento debba 
essere estesa ai non commercianti, come fe- 
cero già parecchie legislazionL 

« Non approva la disposizione deirart. 740, 
nella parte in cui stabilisce, che il fallimento 
non può essere determinato, che dalla cessa- 
zione dei pagamenti per obbligazioni eommer- 
ciaZi, e dò per i seguenti motivi: 

f 1^ perchè nel commerciante è assoluta- 
mente impossibUe una distinzione netta e pre- 
cisa fra gli atti, che egli compie quale com- 
merciante, e quelli che egli compie in qualità 
diversa, in quanto che il suo credito è inscin- 
dibile, e non può essere scosso in una qualità 
senza risentirsi eziandio nell'altra ; 

« 2* perchè la cessazione dei pagamenti 
limitata alle obbligazioni commerciali può som- 
ministrare un facile mezzo di frode e raggiri 
al commerciante di mala fede, ed aprire l'a- 
dito a molte discussioni e controversie in occa- 
sione della dichiarazione di fallimento; 

f 3^ perche il creditore civile, che subisce 
tutte le conseguenze della dichiarazione di 
fallimento, deve essere nella stessa condizione 
del creditore commerciale per poterlo fsr di- 
chiarare; 

e 4* perchè infine, se si ammetta che il 
fiUlimento è determinato dalle sole obbliga- 
zioni commerciali, per essere logici, conver- 
rebbe ammettere, che anche il non commer* 
dante debba essere dichiarato fallito, se manchi 
all'adempinento di obbligazioni derivanti da 
atti di commercio. 

• Propone pertanto, che lo stato di falli- 
mento sia determinato dalla cessazione dei pa- 
gamenti del commerciante, senza punto distin- 
guere fra le obbligazioni civili e commerdaU ». 



Art. 684. 

Il fallimento è dichiarato con sentenza pronunciata sulla dichiara- 
zione del fallito, o ad istanza di uno o più creditori, o d'ufficio. 



Prog. definii., ari. 672. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Ari. 74i . // fallimento è dichiarato con Mfi- 
tenza pronunziala sulla dichiaratone del fallilo^ 
sull istama di uno o più creditori , o d'uf/iiio. 

Codice 1865: 

Art. 546. // fallimento è dichiarato con sen- 
tenza del tribunale di commercio pronunziata 
sulla dichiarazione del fallito, o sulPistanza di 
uno di piti creditori d'uffizio. 

Con la stessa sentenza il tribunale deve : 



Delegare uno dei giudici alla procedura del 
fallimento ; 

Ordinare Vappositione dei sigilli; 

Nominare uno o pia sindaci provvisori ; 

Determinare il luogo ^ il giorno e Vara in cui 
i creditori si raduneranno davanti il giudice de- 
legato, per la nomina dei sindaci definitivi* 

Il giorno ftsioto per radunanza deve essere 
entro i venti gtomi dalla data della sentenza. 

La detta sentenza è provvisoriamente esc» 
cùtiva. 
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§ 1038. DeOa dUhiaroutione di fàRimento, 

§ 1039. Osservagioni prò e contro U siftema ddia dichiaraetone d'ufUeh, 



§1038. 
Atti della Commissione. 

1 L*art 346 del Codice vigente stabilisce 
che il fallimento è dichiarato con sentensa 
pronunciata snlla dichiarazione del fallito, o 
sall^istansa di uno o più creditori o d*affido. 
Questa disposisione, inspirata allo scopo di 
evitare gl'inconTenienti prodotti dagli accordi 
stragiudisiali nei casi di fiidlimento, manifesta 
la tendenza generale della legge vigente, che 
è diretta ad agevolare il ricorso dei vari inte- 
ressati all'aatorità giadisiale, permettendo allo 
stesso gicdiee di intervenire d'ufficio. — Non 
vi ha dubbio infatti che, allorquando i credi- 
tori, o per malintesa pietà verso il debitore, 
e per evitare i temuti danni del procedimento 
giudiziale, aderiscono ai patti rovinosi che il 
debitore loro propone, dò toma, nella maggior 
parte dei casi, a pregiudizio della parità di 
trattamento, a cui tutti i creditori hanno di- 
ritto, perchè quasi sempre la resistenza dei più 
avvedati ottiene ingiusti favori a danno degli 
altri ; e ne soffre gravemente la moralità pub- 
blica, perchè in tal guisa molti atti fraudolenti 
colposi sfuggono alla meritata repressione. — 
La minor frequenza dei fallimenti dichiarati 
giudizialmente, al confronto di quelli che ven- 
gono regolati con accordi privati, costituisce 
una piaga gravissima, che nuoce al commercio 
e reclama accurati studi, per la ricerca di 
quei miglioramenti che valgano a prevenire gli 
abusi, a semplificare il procedimento e ad at- 
tenuarne le spese. 

f Accingendosi a questo assunto, il relatore 
propone, in primo loogo, che, alla disposizione 
della prima parte del dtato art 546, che ri- 
sponde al quesito, come sia dichiarato il Giu- 
mento, si faccia seguire, desumendola dall'ar- 
ticolo 544, la determinazione dell' autorità 
competente a pronunciare la sentenza che lo 
dichiara. Le disposizioni dei due capoversi 
dell'art 544, concernenti il fidlimento delle 
Bodetà commerciali, devono essere riportate 
al capo Vn , a ciò appositamente- destinato t. 
(n. 759 Verb.). 
e II giudizio di fallimento non potrebbe pro- 
li) Art. 695 Cod. comm.: Le forme e i termini 
deW appello dalle sentenze in materia di falli- 



durre gli effetti, ai quali mira, se si lasciassero 
sussistere i dubbi originati non di rado dal si- 
lenzio della legge, intorno all'estensione della 
competenza del tribunale che lo ha dichia- 
rato. ^ Esso è un'esecuzione generale sui 
beni del debitore fìtllito a vantaggio di tutti i 
creditori. — Ad eccezione pertanto delle cause 
che per ragione di materia escono dalla com- 
petenza del tribunale di commercio, come fòro 
spedale, tutta la procedura di fallimento, e 
tutte le azioni che da esso derivano devono 
entrare nell'unico giudizio a tal uopo costi- 
tuito. Intorno a ciò, un'esplicita dichiarazione 
gioverà a rendere più evidente tale concetto, 
che predomina anche nelle disposizioni del 
Codice vigente. 

f La Commissione accoglie la proposta del 
relatore, e delibera, che, conservando le dispo- 
sizioni, in forza delle quali il fallimento può 
essere dichiarato sulla dichiarazione del fal- 
lito sull'istanza d'uno o più creditori o d'uf- 
fido, e dev'essere dichiarato con sentenza 
pronunziata dal tribunale di commercio del 
luogo, in cui il commerciante ha il suo prin- 
cipale stabilimento commerdale, si faccia ad 
esse seguire la dichiarazione, che il detto tri- 
bunale è investito della intiera procedura del 
fallimento e conosce di tutte le azioni che vi 
si riferiscono, se per loro natura non appar- 
tengono alla competenza civile. Delibera al- 
trerì, che nei riguardi delle forme processuali 
si riproduca in questo luogo il concetto del- 
l'art. 695 del Codice vigente (1) con formula 
più generale ». 

§ 1039. 
Dlseassioni alla Camera dei Deputali. 

Nella tornata del 21 gennaio 1882 osserva 
l'on. Vare: 

• Altre indagini potrebbero farsi , ma su 
queste sorvolo, perchè sono di secondaria Im- 
portanza. Accenno però anche ad un enorme 
arbitrio che si vuol lasciare ai giudid, come 
si lasciava dal Codice ora vigente, rispetto ai 
fatti costitutivi del fallimento ed alla loro data. 
La frase cessazione di pagamenti è tanto ela- 
stica, che può venire giudicata, ed è giudicata 

mento sono regolati dal Codice di procedura 
civile. 
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diversamente, come Tesperienza c^insegna, in 
casi perfettamente analoghi. Le raccolte della 
giorispradenza possono attestarlo ad ogni yo- 
lame. Infinite sono le cause nelle quali si di- 
spaia se an tale atto costitaisca si, o no, ees- 
scuiane di pagamenti. In sostanza ai dà ana 
facoltà sconfinata in materia cosi decisiva per 
lo stato delle persone e delle famiglie, airap- 
preszamento individuale dei giudici. La inizia- 
tiva del fallimento è triplice, o del fallito stesso, 
dei creditori, o del tribunale di commercio. 
Codesta triplice iniziativa è qualche cosa che 
spaventa. Si obbliga con essa a fallire, si as- 
soggetta alla disastrosa procedura del falli- 
mento una persona la quale non trova un 
creditore che si muova contro di lei, e invochi 
provvedimenti. 

« L* autorità giudiziaria di proprio moto 
deve poter nuocere ai creditori, i quali altri- 
menti speravano in altro modo di aggiustarsi 
col debitore e di salvare il loro credito e le 
loro sostanze. Questa iniziativa data alPauto- 
rità a profitto di creditori che non la doman- 
dano, di creditori che non la vogliono, è una 
cosa esorbitante, una cosa ingiusta. 

f Quando la iniziativa viene da uno o più 
creditori, ò dettò espressamente nella relazione 
e si fa capire nelFarticolo del progetto che 
non dovrebbe essere obbligatoria la citazione 
del debitore, del cui fallimento si tratta. Basta 
persuadere, bene o male, il tribunale, e questo 
agisce e decreta senza che il preteso fallito 
ne sappia nulla. 

f Ora io domando se questa procedura uni- 
laterale non sia contraria ai primi elementi 
dell*equità naturale, se non sia contraria ai 
veri interessi del credito. Esporre la gente a 
questo genere di procedura senza che possa 
difendersi, è, lo ripeto, ì& negazione della giu- 
stizia. Quando eravamo a scuola, i preti c'in- 
segnavano che la citazione non è stata inven- 
ata dagli uomini, ma da Domeneddio, il quale 



nel paradiso terrestre citò Adamo prima di 
c<mdanaarlo dicendogli: Adam^ Adam^ ubi es? 

f Chiunque abbia inventata la citazione, 
essa è per le nazioni civili un dovere non 
contrastabile t. 

Nella tomaU del 23 gennaio 1882 osservava 
l*on. Parpalia: 

f Uno dei pericoU, ai quali egli accennò, 
consiste in ciò che il Codice consente che il 
fallimento possa essere dichiarato o per de- 
nunzia dei falliti, o per istanza dei creditori, 
oppure d'ufficio. Quest'ultima parte lo impen- 
sierisce. Perchè il tribunale non richiesto si 
fa allora tutore dei privati ? Non hanno volato 
i creditori il fidlimento, non lo domanda il de- 
bitore; Taotorità giudiziaria deve rimanere 
estranea, perchè, ben lungi di vantaggiare, 
può compromettere gì' interessi dell' uno o 
degli altri. Credo che si metta a base del ra- 
gionamento un fftlso concetto, quando si dice 
che il fallimento ha luogo nell'interesse dei 
creditori. A me pare sia nell'interesse del 
commercio della società che si pronunai il 
fallimento quando un commerciante è in con- 
dizioni di non soddisfare ai suoi impegni. In 
questo modo si tutela la buona fede di coloro 
che, ignorando le coedizioni di quel negoziante 
possono cadere nella pania. Si forma la ruota 
terrìbile che può trascinare a rorina tanti 
onesti. Dirò di più che i creditori, qualche 
volta, hanno interesse che non avvenga il fal- 
limento, perchè sperano salvarsi coi sacrifizi 
degli ultimi che sono colti nell'ingranaggio 
delU macchina guasta; e non mancano esempi 
di creditori, che ad arte tentano di circondare il 
pericolante debitore di fiducia maggiore, per- 
chè col credito assorba da altri nuove risorse 
per coprire le antiche. Il tribunale, serena- 
mente, senza preoccupazioni, esamina quando 
sia assolutamente necessario arrestare il corso 
degli affari rovinosi di un commerciante e con 
mano prudente ferma il congegno fatale t. 



Art. 685« 

La dichiarazione di fallimento è pronunciata dal tribunale di com- 
mercio nella cui giurisdizione il debitore ha il suo principale stabili- 
mento commerciale. 

Il tribunale è investito dell'intera procedura del fallimento e 
conosce di tutte le azioni che ne derivano, se per loro natura non ap- 
partengono alla giurisdizione civile. 
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Le forme del procedimento sono regolate dalle disposizioni del 
presente titolo, dalle disposizioni speciali contenute nel libro quarto e 
dal Codice di procedura civile. 

Il tribunale è investito delVintiera procedura 
del fallimento, e conosce di tutte le auoni che vi- 
si riferiscono, se per loro natura non apparten" 
gono alla competenza civile. 

Le forme di procedimento, oltre le disposi- 
zioni del presente titolo e le regole speciali ver 
la procedura di fallimento determinate nel libro 
quarto , sono stabilite dal Codice di procedura 
rivile. 



Prog. defiDit.: 

Art. 673. La dichiarazione di fallimento . . . 
nel cui circondario il debitore . . . conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 7i2. La dichiarazione di fallimento è prO' 
nttnziata dal tribunale di commercio del luogo in 
cui il commerciante ha il suo principale 5<aòt7f- 
sHtUo commerciale. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 

Art. 686. 

Il fallito entro giorni tre dalla cessazione dei pagamenti, compreso 
quello in cui cessarono, deve farne la dichiarazione nella cancelleria del 
tribunale di commercio designato nell'articolo precedente. 

La dichiarazione dev'essere accompagnata dal deposito del bilancio 
certificato vero, datato e sottoscritto dal fallito, e dei suoi libri di com- 
mercio nello stato in cui si trovano. 

Il bilancio deve contenere l'indicazione e l'approssimativa estima- 
zione di tutti i beni mobili ed immobili del fallilo, il prospetto dei suoi 
debiti e crediti col nome, cognome e domicilio dei singoli creditori, il 
quadro dei profìtti e delle perdite, e quello delle spese. 

Prog. definii.: 

Art. 674 conforme. 

La dichiarazione e dei suoi libri 

e carte di commercio, nello stato in cui si trovano, 

conforme. 

Prog. prelira.: 

Art. 743. Il fallito, eniro tre giorni dalla ces- 
taiione dei pagamenti, compreso quelloin cui ees* 
sarono, deve fame la dichtarazione nella cancel- 
leria del tribunale di commercio designato nel' 
l'articolo precedente. 

La dichiarazione dev'essere accompagnata 
dal deposito dd bilancio certificato vero, datato 
e sottoscritto dal fallito, e dei suoi libri di com- 
mercio nello stato in cui si trovano. 

Il bilancio deve contenere Vindicazione e 
r approssimativa estimazione di tutti i beni mo- 
bili ed immobili del fallito, il prospetto dei suoi 
deifiti e crediti col nome^ cognome e domicilio 
dei singoli creditori^ il quadro dei profitti e delle 
perdite, e quello delle spese. 

Codice 1865: 

Art, 544. // fallito, entro ire giorni dalla ces- 
sazione dei suoi pagamenti, deve farne la dichia- 
razione nella cancelleria del tribunale di com- 



mercio del luogo in cui ha il principale stw 
stabilimento commerciale : il giorno in cui ha 
cessato di fare i suoi pagamenti, è compreso nei 
tre giorni. 

Nel caso di fallimento di una società in nome 
collettivo, la dichiaraziotie conterrà il nome , il 
cognome e l'indicazione della residenza o del do- 
micilio di ciascun socio obbligato in solido ; la 
dichiaraziotie sarà fatta nella cancelleria del tri^ 
banale del luogo in cui trovasi la sede della so- 
cietà. 

Nel caso di fallimento di una società ano- 
nima, gli alti di procedura si fanno contro gli 
amministratori, i quali sono tenuti di comparire 
davanti al giudice delegato e ai sindaci ogni- 
qualvolta ne sieno richiesti. 

Art. 545. La dichiarazione del fallito deve 
essere accompagnata dal deposito del bilancio o 
da una indicazione dei motivi, che impediscono il 
fallito di fare il deposito. 

Il bilancio conterrà Pindicazione ed il va- 
lore approssimativo di tutti i beni mobili ed im- 
mobili del fallito al prospetto dei suoi debiti e 
crediti^ il quadro dei profitti e delle perdite e 

Suello delle spese. Il bilancio sarà certificato vero^ 
alato e sottoscritto dal fallito. 

§ 1040. Dichiaragioni da farsi dal fallito. — Deposito dd bilancio e dei libri di commercio* 
§ 1041. Continua. 
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§ 1040. 
Atti della Commissione. 

a La dichiarazione di fidlimento può essere 
pronunciata sulla dichiarasione del fallito, 
sopra domanda di creditori, o d^ufficio. L'ar- 
ticolo 544 del Codice vigente impone al com- 
merciante, che ha cessato i pagamenti, Fob- 
bligo di fame la dichiarazione entro tre giorni, 
e il successivo art. 545 indica i documenti che 
devono presentarsi in appoggio alla dichiara- 
tione. La stretta relazione, che queste dispo- 
sizioni hanno tra loro, richiede che siano av- 
vicinate, e poiché il brevissimo termine con- 
cesso dalla legge al debitore che ha cessato i 
pagamenti, a farne la dichiarazione al tribu- 
nale, ha rutile scopo di rendere difficili gli 
abusi, è evidente Topportunità di conservarne 
il rigore. 

« Gol richiedere che la dichiarazione della 
cessazione dei pagamenti sia accompagnata dal 
deposito del bilancio, certificato vero e sotto- 
scritto dal fallito, la legge mira evidentemente 
ad assicurare al giudizio di fallimento una base 
non soggetta a variazioni, per la conoscenza 
dello stato economico del fallito, al momento 
della sua crisi commerciale. — Ma il vero 
specchio dello stato economico del commer- 
ciante sta nei libri di commercio, nei quali, 
nella maggior parte dei casi, può aversi un 
testimonio sincero dell' onestà o della mala 
fede che diresse la sua amministrazione; che 
se talvolta quel testimonio può farsi complice 

(1) Art, 698 Cod. comm. 1865: È colpevole di 
bancarotta semplice il commerciante fallito che 
si trovi in uno dei casi seguenti : 

i^ Se le sue spese personali o quelle della 
sua casa sono giudicate eccessive; 

2*^ Se ha consumato notabili somme in ope* 
raziotìi di pura sorte ^ ovvero in operazioni fitti- 
zie di borsa o sopra merci ; 

3*» Se coir intento di ritardare il suo falli- 
mento ha fatto compre pei* rivendere al disotto 
del valore corrente , ovvero ha fatto ricorso a pre- 
siiti, a girate di effetti o ad altri meni rovinosi 
di procurarsi fondi ; 

i^ Se dopo la cessazione dei pagamenti ha 

pagato qualche creditore a danno della massa. 

Art. 701 id.: Può essere dichiarato colpevole 

di bancarotta semplice il commerciante fallito 

4ihe si trovi in uno dei casi seguenti : 

1° Se ha contratto per conto altrui, senza 
riceverne H valore in cambio, obbligazioni giu- 
dicate troppo notabili, tenuto conto della suapa-, 
siiione alìorcJU segui la convenzione; 



della mala fede, un possente fireno agli abosi 
di questa specie dee certo ravvisarsi nelle 
disposizioni contenute nel libro I intomo alla 
tenuta dei libri ed alla periodica vidimazione 
di essi, nonché nelle severe sanzioni per le 
quali r inosservanza di quelle prescrizioni o 
l'incompleta o irregolare tenuta dei libri di 
commercio può bastare da sé sola a dar fon- 
damento all' imputazione di bancarotta. Alla 
efficacia di quelle disposizioni, per impedire 
gli abusi che si commettono col mezzo del 
fallimento, la Commissione ha già pensato, 
allorché, fino dalla sua prima sessione, ha de- 
liberato (n. 74 Verh.) di modificare gli art. 698 
e 701 del Codice vigente (1), nel senso che 
r irregolare tenuta dei libri di commercio 
ddba, e non soltanto passa, costituire il reato 
di bancarotta, ed allorché deliberò (n. 698 Fiero.) 
di prescrivere che il libro degli inventari debba 
chiudersi annualmente col bilancio e col conto 
dei profitti e delle perdite. Il complesso di 
quelle disposizioni richiede, che il commer- 
ciante di mala fede, per prepararsi nei libri di 
commercio una valida giustificazione, abbia 
maturato il reo proposito molto prima di met- 
terlo in atto, ciò che non é sempre facile ad 
accadere; ma, in ogni caso, l'importanza di 
porre al sicuro i libri di commercio é sì evi- 
dente che anche il Codice vigente ne fa espressa 
menzione, laddove parla dell'apposizione dei 
sigilli (2), e prescrive speciali cautele per il 
caso che vengano affidati alle persone incari- 

2<^ Se non ha soddisfatto alle obbligazioni 
di un precedente concordato ; 

3' Se non si è conformato al disposto dall' ar» 
ticolo 13 ; 

4<^ Se entro i tre giorni dalla cessazione dei 
pagamenti non ha fatta la dichiarazione voluta 
dagli articoli 544 e 545, o se la fatta dichiara- 
zione non indica i nomi di tutti i soci obbligati 
in solido ; 

5^ Se, senza legittimo impedimento, non si 
è presentato personalmente ai sindaci nei casi e . 
nei tei-mini stabiliti, o se dopo avere ottenuto sai- 
vocondotto non ha obbedito all'ordine di presen- 
tarsi ; 

6® Se non ha tenuto i libri prescritti, ne fatto 
esattamente Vinventario, ovvero se i suoi libri od 
inventari sono incompleti irregolarmente tenuti, 
non presentano il vero stato attivo e passivo del 
fallito, senza che siavi frode, 

(2) Art. 563 Cod. comm. 1865: / sigilli sono 
apposti sui magazzini, banchi, uffizi, casse, porta- 
fogli, libri, carte, mobili ed effetti del fallito. 

Nel caso di fallimento di una società in nome 
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cate den*ammÌDÌBtrasione del patrimonio del 
fiftUfto (1). — Queste caatele per altro non 
sembrano safficienti, perchè un qualche ritardo 
nell'apposìxlone dei sigilli è par sempre pos- 
sibile, e perchè toma pericoloso il lasciare, 
anche per poco, quei libri esposti alle altera- 
zioni e fòrs'anche alla distrazione, suggerita 
dal desiderio di annullare le prove di un reato. 
La legge sui fallimenti deve sempre avere il 
duplice scopo di agevolare la difesa del fallito 
di buona fede, e di rendere inevitabile la pu- 
niaone del colpevole. Essa deve imporre ad 
entrambi Tobbligo di presentare nei libri di 
commercio, da cui devono scaturire le prove 
atte a servire alla giustificazione od alla con- 
danna; tale obbligazione dev'essere per en- 
trambi incondizionata, poiché, se dalla solle- 
dtudine, con cui viene adempiuto a questo 
dovere, non potrà sempre dedarsi un fondato 
argomento della buona fede di coloro che vi 
obbediscono, non sarà difficile di smascherare 
per altra via le adulterazioni e le frodi che 
fossero commesse dai fìdliti fraudolenti. — 
Perciò sembra troppo mite la disposizione del 
Codice vigente, la quale non solamente si li- 
mita a chiedere al fallito la presentazione del 
bilancio, ma si accontenta che siano indicati 
1 motivi che ne impediscono resecuzione. — 
Salvo di vedere più innanzi se, e in qaali casi 
possa, per cerU effetti, ammettersi il fallito 
ad adempiere più tardi all'obbligo della pre- 
sentazione del bilancio e dei libri di commercio 
il precetto dev'essere assoluto affinchè riesca 
efficace. 

f La formala delle disposizioni che si esa- 
mmano dà luogo ad una ultima osservazione. 
«— In esse si parla della dichiarazione che 
deve fare il fallito intorno alla cessazione dei 



tolleliivo^ % siailli sono apposti allo stabilimento 
'principale della società , agli altri stabilimenti 
socialt, e alle case di abitaiione di ciascun socio 
obbligato in solido. 

In tìUti i casi ikpretore dà immediatamente 
avviso al presidente del tribunale di commercio 
deir apposizione dei sigilli, 

(1) Art. 578 Cod. comm.: Il giudice delegato, 
sulla domanda dei sindaci, può dispensarli 
dal porre sotto sigilli od autorizzarli a farne 
estrarre : 

1® / libri di commercio del fallito, i quali 
saranno dal pretore vidimali e rimessi ai sindaci. 



pagamenti. — Negli articoli che immediata- 
mente succedono nel Codice vigente, ed anche 
nelle dispositioni approvate al numero prece- 
dente (F<er5.), si accenna ripetute volte alla 
dichiarazione del fallimento, che viene pro- 
nunciata dal tribunale. H doppio senso attri- 
buito alla stessa espressione, in testi vicinis- 
simi della medesima legge, conduce la Com- 
missione ad esaminare, se in tal parte la 
redazione non potesse venire migliorata ; ma, 
oltreché la ricerca di un'espressione diversa 
per Tun caso o per l'altro presenta non lieve 
difficoltà, come apparisce dai tentativi fatti in 
altri paesi, non sembra che un cambiamento 
sia richiesto dalla necessità, poiché non risulta 
che l'accennato doppio uso della stessa espres- 
sione abbia dato luogo in pratica ad alcun 
dubbio. 

f Per queste ragioni la Commissione, adot- 
tando la proposta del Relatore delibera di ri- 
produrre le disposizioni degli articoli 544 e 
546 del Codice vigente, che si riferiscono alla 
dichiarazione della cessazione dei pagamenti 
da presentarsi dal fallito, e di modificarle col 
rendere incondizionato l'obbligo di presentare 
il bilancio ed i libri di commercio, nello stato 
in cui si trovano >. 

§ 1041. 
Atti della Comnissiose coordinatriee. 

L'obbligo di presentare le carte di com- 
mercio fu tolto dalla Commissione coordina- 
trice sol riflesso che non si può esigere, spe- 
cialmente ove si trattasse di una potente ed 
estesa società, che vengano presentati al tri- 
bunale di commercio anche tutti gli archivi 
sociali. 



7/ pretore accerterà sommariamente nel processo 
verbale lo stato nel (juale i libri si trovano ; 

^^ Gli effetti di porla foglio a breve scadenza, 
soggetti ad accettazione, o pei quali siano ne- 
cessari atti conservativi; questi effetti saranno 
descritti e rimessi ai sindaci per farne, sotto la 
vigilanza del giudice delegato, la riscossione o 
per procedere agli atti conservativi : un elenco di 
questi effetti sarà rimesso al giudice delegato. 

Gli altri crediti del fallito sono altresì, sotto 
la vigilanza del giudice delegato, riscossi dai sin- 
daci verso loro quilania. 
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UBRO lU. TITOLO I. 



[Art. 687] 



Art. 69V. 

Ogni creditore per causa di commercio può chiedere al tribunale 
competente la dichiarazione del fallimento de] commerciante suo debitore» 
dimostrandone la cessazione dei pagamenti. 

Non sono ammessi a chiedere la dichiarazione del fallimento i 
discendenti, gli ascendenti ed il coniuge del debitore. 



Prog. definii.: 

Art. 675. Ogni creditore . . . dimostrando 
la cessazione dei pagamenti. 

Non è ammesso a fare tale domanda^ un 
cr editore j che sia discendente ^ ascendente o co- 
niuge del debitore, 

Prog. prelim.: Art. 744. Ogni creditore per 



causa di commercio può chiedere mediante dta^ 
zione, che si dichiari il fallimento del commer- 
ciante suo debitore, dimostrando che egli è in 
istato di cessazione dei suoi pagamenti. 

Non è ammessibile tale domanda, se il cre- 
ditore è discendente, ascendente o coniuge del 
debitore. 



§ 1042. Creditori ai quali compete H diritto di Chiedere la dithiaratfione di foMimento. 
§ 1043. Continua. 



§ 1042. 
Atti della GommiMÌone. 

• Riguardo alla dichiarazione di fallimento, 
da prononcìarai sairistanza di uno o più cre- 
ditori (1), il Codice vigente non determina in 
qual caso e a quali creditori competa il di- 
ritto di chiederla, e in qual modo debbasi pro- 
cedere per ottenerla. 

i Se lo stato di fallimento è determinato 
dal fatto della cessazione dei pagamenti; non 
v'ha dubbio, che, per ottenerne la dichiara- 
zione, sia necessario dimostrare che quel fatto 
è intervenuto. 

« Maggiore difficoltà presenterebbe la solu- 
zione del secondo dei quesiti sopra indicati, 
se, colla deliberazione presa al n. 760 Verb. 
non si fosse stabilito, che la cessazione di quei 
soli pagamenti che si riferiscono alle obbliga- 
zioni civili del commerciante non basta a pro- 
durre il fallimento commerciale. Ma, anche 
dopo di ciò, potrebbe dubitarsi, se il creditore 
civile abbia facoltà di chiedere la dichiara- 
zione di fallimento comprovando l'avvenuta 
cessazione dei pagamenti che dipendono da 
titoli commerciali. — Il fallimento è dalla 



(1) Art. 546 Cod. comm. : Il fallimento è di- 
chiarato con sentenza del tribunale di commercio 
pronunziata sulla dichiarazione del fallito, o 
sull'istanza di uno o di più creditori, o d'ufficio. 
Con la stessa sentenza il tribunale deve : 
Delegare uno dei giudici alla procedura 
del fallimento: 

Ordinare l* apposizione dei sigilli; 



legge riservato al commercio. I vantaggi che 
ne derivano, le conseguenze gravose ch'esso 
reca, sono stabilite a favore del commercio. I 
creditori per titolo civile subiscono gli effetti 
del fallimento e partecipano dei vantaggi della 
esecuzione comune sui beni del debitore, ma 
il conoscere, se sia conveniente di provocare 
la catastrofe commerciale del debitore, che 
non dichiarò la cessazione dei pagamenti, deve 
essere riservato ai creditori commerciali -, giac- 
ché, pel caso che neppur essi vi si prestino, si 
è già provveduto coirattribnire al tribunale 
la facoltà di pronunciare la dichiarazione di 
fallimento, anche senza domanda. 

« Nel silenzio del Codice vigente, riguardo 
al modo nel quale i creditori devono esercitare 
il diritto di chiedere la dichiarazione di falli- 
mento del loro debitore, la pratica fu talora 
incerta. Ma, dall'indole dell'azione di cui si 
tratta e dallo spirito che informa l'intero 
sistema della procedura civile, risulta doversi 
procedere per via di citazione, affinchè il de- 
bitore possa addurre le sue giustificazioni. — - 
Kè da ciò può temersi alcun pregiudieevole 
ritardo, non solamente perchè, dovendo in af- 
fari commerciali adottarsi sempre il procedi- 

Nominare uno opiù sindaci provvisori; 

Determinare il luogo, il aiomo e Vora in 
cui i creditori si raduneranno davanti il giudice 
delegato, per la nomina dei sindaci decitivi. 

Il giorno fissato per radunanza deve essere 
entro i venti giorni dalla data della sentenza. 

La detta sentenza è provvisoriamente ese^ 
cutiva. 
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mento Bomnuuio con tennini abbreviati, giusta 
la dnpoaiaione Riprovata ai n. 446 Fero., Ta- 
diensa paò enere indetta a tonnine brevis- 
lifliOy ma anche perchè poesono frattanto or- 
diaarsi dei proTvedimenti aaricoratiyi, e gii 
effetti della dichiarasione di fiUlimento derono 
retrotrarsi all'epoca dell'aTYenota cessaiione 
dei pagamenti 

e GoU'aboUxione dell'arresto personale in 
materia commerciale la principale guarentigia 
delFesatto adempimento delle obbUgasioni dei 
commendanti ò concentrata nelle consegnense 
dTìli e penali del fsllimento. La sentenza che 
lo dichiara stabilisce per sé sola ona specie di 
prevensione di reato e dà laogo all'inisla- 
mento dì una procedura penale. Le ragioni di 
convenienaa, per le quali, in fona dell'arti- 
colo 732 del Codice vigente (1) e dell'arti- 
oolo 2098 del Codice civile (2), non si può 
pronunciare Tarresto personale contro il de- 
bitore a profitto di persone che si trovano a ini 
legate con rapporti di stretta parentela o af- 
finità, ed alle quali, anche nel procedimento 
penale, sono rivolte parecchie disposizioni ec- 
cezionali, sembrano perciò consigliare una 
restrizione, anche alla facoltà di chiedere la 
dichiarasione di fallimento. — Tale limita- 
zione per altro sembra non si debba allargare 
al di là dei rapporti che passano fra coniugi 



fra ascendenti e discendenti, affinchè non sia 
soverchio il numero delle persone escluse, e 
non ne riesca agevolata di troppo l'impunità 
dei fìdliti, che fossero imputabili di colpa o di 
frode. 

f Le ragioni esposte conducono il Relatore 
a proporre, e la Commissione approva, che, ri- 
guardo alla facoltà di provocare la dichiara- 
zione di fsUimento del debitore, sia espres- 
samente concesso ai creditori per causa di 
commercio di chiedere mediante citazione, che 
si dichiari il fallimento del commerdante de- 
bitore, dimostrando che egli è in istato di ces- 
saaione dei suoi pagamenti ; e che tale domanda 
non sia ammessibile quando il creditore sia di- 
scendente, ascendente coniuge del debitore t. 

§ i043. 
Osservaiioni e Pareri, ecc. 

La Facoltà di giurisprudenza di Torino os- 
servava relativamente all'art 744 del Pro- 
getto preliminare: 

f Per i motivi addotti all'art 740, non ap- 
prova, che soltanto il creditore per causa di 
commercio possa fax dichiarare il fallimento 
del proprio debitore, ed afferma, che questo 
diritto deve essere esteso a tutti i creditori, 
dal momento che tutti subiscono le conse- 
guenze del fallimento t. 



Art. G88. 

Se sia notorio o se per altri mezzi siavi sicura notizia che un com- 
merciante abbia cessato di fare i suoi pagamenti, il tribunale deve di- 
chiarare il fallimento d'ufficio, ma può, se lo crede necessario, sentire 
previamente il fallito. ^ 

Prog. definit.: venga dalla pubblica notorietà o da altri metti 

Art, 676. Se sia notorio, . , , cke un com- sicura notitia che un commerciante ha cessato 

merciante abbia cessato i suoi pagamenti ... t suoi pagamenti^ la dichiarazione di fallimento 

conforme, può essere pronunziata d^u/jiiio, anche sema 

Prog. prelim.: Art. 745. Se al tribunale per- j previa di lui ciiaiione. 



§ 1044. DiMaircufiùne di foMimento emessa d'ufficio. 
§ 1045. (knOinua. 



(1) Art. 7«32 Cod. comm. : Le disposizioni del 
Codice civile si applicano nel rimanente anche 
air arresto personale in materia commerciale. 

(2) Art. 2098 Cod. civ. : L'arresto personale non 
si può pronunziare contro il debitore a profitto : 



1* Del coniuge; 

2<^ Degli ascendenti e dei discendenti, dei 
fratelli e delle sorelle, degli affini nello stesso 
grado, degli zii e nipoti. 
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LIBRO III. TITOLO I. 



[Art. 688] 



§ lOii. 
Aiti della Commissione. 

f La facoltà accordata al tribunale dall'ar- 
ticolo 546 del Codice vigente di pronunciare 
d'ufficio la dichiarazione di fallimento è appli- 
cata di rado, perchè spoglia di ogni indicazione 
delle condizioni, al verificarsi delle quali, può, 
deve aver luogo riniziativa dell'autorità 
gìudisiaria. — Ritenuto che importi di pro- 
muovere il regolamento giudiziale dei falli- 
menti, e che, qualora dalla pubblica notorietà, 
per altro mezzo il tribunale abbia sicura no- 
tizia della cessazione dei pagamenti di un 
commerciante, la dichiarazione di fallimento 
possa prevenire utilmente danni più gravi; 
ritenuto inoltre, che, in tal caso, il tribunale 
pronunzi senza contraddittore, in materia da 
trattarsi in Camera di consiglio giusta le dis- 
posizioni del Titolo I del Libro III del Codice 
di procedura civile, e, nella varietà delle circo- 
stanze che possono presentarsi, sia opportuno 
rimettere all'apprezzamento del tribunale la 
facoltà di sentire previamente il debitore, o 
di pronunciare sensa questa cautela, la Com- 
missione, accogliendo le proposte del Relatore, 
delibera di esprimere, che il tribunale può 
pronunciare d*ufficio la dichiarazione di falli- 
mento, anche senza previa citazione del fallito, 
quando dalla pubblica notorietà, o da altri 
mezzi, abbia sicura prova che un commer- 
ciante ha cessato i suoi pagamenti. 

tt Affine poi di preparare i mezzi per con- 
statare l'avvenuta cessazione dei pagamenti, 
la data di essa, il Relatore propone che sia 
ingiunto ai notai ed agli uscieri di presentare 
ogni mese al tribunale di commercio, od a 
quello che ne fa le veci, un elenco dei pro- 
testi intimati nel mese precedente, desumen- 
dola dal registro che devono tenere a norma 
delle disposizioni contenute nel titolo: della 
cambiale^ ecc., e che tali elenchi siano custo- 
diti nella cancelleria del tribunale per la libera 
ispezione di chicchessia. 

< Il Presidente manifesta alcuni dubbi in- 



(1) Art. 11 Cod. comm. : //, contrailo di ma- 
irimonio tra persone, una delle quali sia com- 
merciante, aeve essere trasmesso per estratto 
entro un mese dalla data di esso alla cancelleria 
del tribunale di commercio del luogo dov'è lo 
stabilimento commerciale, per essere registrato e 
affisso in conformità dell art, 4. 

L estratto esprime se vi fu costituzione di 



tomo all'opportunità di questa disposizione, in 
riguardo specialmente alia difficoltà di accer- 
tarne l'esatto adempimento, qualora non si 
prescriva che i notai od uscieri debbano men- 
silmente presentare, o l'elenco dei protesti in- 
timati, la corrispondente dichiarazione ne- 
gativa; ed in riguardo airinutile aggravio 
che da ciò deriverebbe a molti notai od uscieri, 
essendo notorio che d'ordinario t protesti cam- 
biari sono fatti da un piccolo numero di essi. 
Ma la maggioranza della Commissione delibera 
di accettarla, applicando nel caso d'inosser- 
vanza una sanzione penale, nel modo stesso 
che una simile sanzione assicura l'adempi- 
mento della disposizione contenuta negli arti- 
coli il e 12 del Codice vigente (1). 

«In tal guisa, anche senza richiedere la 
presentazione della dichiarazione negativa, 
l'adempimento del precetto di legge viene as- 
sicurato, per la certezza che l'omissione potrà 
dar luogo alla condanna, ogni qualvolta al tri- 
bunale giunga in qualunque modo, anche più 
tardi, notizia di un protesto non denunciato •• 

§ 1045. 
OsserTSzióni e Pareri, ece. 

Camera di commercio di Foligno, — « Am- 
mette, che, in certi casi, possa ledere l'Inte- 
resse dei creditori una disposizione, la quale 
prescrivesse, che la dichiarazione di fallimento 
deve essere pronunziata d'ufficio; ma teme, 
che, per la disposizione facoUaiioa dell'arti- 
colo 745, il tribunale di commercio, composto 
di commercianti, non procederà mai, per i 
consueti riguardi, a pronunciare d'ufficio la di- 
chiarazione di fallimento, e cosi intanto il com- 
merciante di mala fede proseguirà a far de- 
biti e sacrificare gli altrui interessi, non 
ostante che il tribunale conosca benissimo, 
ch'esso è prossimo ad una crisi commerciale. 

« Per queste considerazioni, propone, che 
la disposizione suddetta sia concepita in ter- 
mini imperativi •. 



dote^ se fu stipulata la comunione di beni. 
Art. 12 id.: // notaio che ha ricevuto il 
contratto di matrimonio, deve far la trasmis- 
sione ordinata dall'articolo precedente, sotto 
pena di lire venticinque di ammenda estendibile 
alla multa di lire cento, oltre la destituzione e 
il risarcimento dei danni verso i creditori se 
remissione fu dolosa. 
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Art. 689. 

Nei primi sette giorni di ogni mese i notari e gli uscieri devono tras- 
mettere al presidente del tribunale di commercio nella cui giurisdizione 
risiedoDO o del tribunale civile che ne fa le veci, sopra opportuno mo- 
dello a stampa somministrato dal tribunale medesimo a spese d'ufficio, 
un elenco dei protesti fatti nel mese precedente. L'elenco deve indicare 
la data di ciascun protesto, il nome, il cognome ed il domicilio delle 
persone alle quali fu fatto e del richiedente, la scadenza dell'obbligazione 
protestata, la somma dovuta ed i motivi del rifiuto del pagamento. 

Gli elenchi devono essere di mese in mese riuniti in fascicolo e 
conservati nella cancelleria, affinchè ognuno possa prenderne notizia. 

Il notaro o l'usciere che non adempie quest'obbligo è punito con 
pena pecuniaria estensibile dalle lire cinque alle lire cinquanta. 



Prog. definii.: 

Art, 677. Nei primi sette ^omi di ogni mese, 
. , . nel cut circondario risiedono ... e /a 
somma dovuta. 

Il notaro oTusciere, che non adempie a ffue- 
sto obbligo, è punito con un ammenda estensibile 
dalle lire balle lire bO. 

Prog. prelim. : 

Art. 746. Nei primi sette giorni di ogni mese 
tutti i notai ed uscieri che nel mese precedente 
hanno intimato atti di protesto, devono trasmet- 
tere al firesidente del tribunale di commercio 
nel cui circondario risiedono, o del tribunale 



civile che ne fa le veci, una copia da essi certi- 
ficata e sotioscritta delle annotaiioni fatte nel 
mese anzidetto in margine del registro prescrillo 

dairavt (art. 328 del progetto) , sopra 

apposito modello a stampa somministrato dal tri' 
bunale medesimo a spese d'uffiiio. 

Tali copie devono essere di mese in mese 
riunite in fascicolo, e conservate dalla cancel- 
leria, che deve darne ispezione a chiunque la 
richieda. 

Il notaio l'usciere, che non adempie a 
auesfobbliao, è punito con un ammenda estensi' 
bile dalle lire 5 alle lire 50. 



fVedi Atti delia Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 



§ 1046. Osservcaioni critiche sul disposto di qwsto articolo. 



§ 1046. 
OsserraiioDi e Pareri, ece. 

Facoltà di giurisprudensa di Pisa, — f La- 
menta grinconvenienti e la soyerchìa durezza 
dì questa disponiione, non abbastanza giusti- 
ficata dagli argomenti della Commissione eom- 
pìlatrjee. 

« Ossenra, che il fine di essa sta tatto nel 
preparare i mezzi a conoscere la cessazione 
dei pagamenti e il giorno in coi avriene. Ma 
crede, che ciò non possa così semplicemente 
ottenersi, e che il rendere pubblici dei pro- 
testi cambiari, i qoali, se restassero segreti, 
forse non avrebbero notoToli conseguenze, e 
sarebbero in breve tolti di mezzo col paga- 
mento, possa nnocere gravemente ai nego- 
zianti. Inoltre nn protesto non ò sempre segno 
di assoluta cessazione dei pagamenti: ed ove 
lo fosse, non importerebbe ordinarne la pub- 



blicità, perche in caso di fallimento ! creditori 
che fecero dei protesti sono i primi a venire in 
giudizio. 

f Aggiunge, che le cambiali ed i protesti 
oggi non sono più atti esclusivamente destinati 
al commercio, beoti alla vita ordinaria di tutti 
i cittadini, e perciò la pubblicità ordinata dal 
presente articolo non riguarda semplicemente 
la vita del negoziante, il fallimento, la data 
della cessazione dei pagamenti, la dichiara- 
zione d'officio, e altre simili cose d'ordine pub- 
blico: ma si estende agrinteressi privati di 
ciascuno. In esso non è fatta distinzione fra 
negoziante e non negoziante ; fra un protesto 
e un altro protesto. Si vuole di tutti uguale 
pubblicità; come se si trattasse di vincoli 
reali, d'ipoteche e di trascrizioni. 

« Nota, che ognuno può capire la differenza 
che passa fra questo caso e quello dei vincoli 
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reali ; ed anco può capire, che se questa se- 
conda pubblicità è un utile ritroYato del di- 
ritto moderno, Taltra non può desiderarsi. In- 
vero nell'un caso trattasi della condizione dei 
beni, e di una condizione quasi permanente, e 
tale da occultarsi facilmente ; nell'altro invece 
si tratta di un fatto cui agevolmente si ripara; 



e che, quando si ripete e diviene Importante, 
manifestasi da so. 

f Conviene, che molte cose potrebbero es- 
sere concedute ove si trattasse di soli nego- 
zianti, ma reputa, che non sia giusto né utile 
costringere tutti i cittadini a render pubblici i 
loro affari più segreti e più delicati >. 



Art. 690. 

Può essere dichiaralo il fallimento del commerciante che siasi ritirato 
dal commercio, ma soltanto entro cinque anni da tale avvenimento, e 
purché la cessazione dei pagamenti abbia avuto luogo durante l'esercizio 
del commercio, od anche nell'anno successivo per debiti dipendenti dal- 
l'esercizio medesimo. 

Può anche dichiararsi il fallimento dopo la morte del commer- 
ciante, ma soltanto entro un anno da tale avvenimento. 



Prog. de6nìt.: 

Art. 678. Può essere dichiarato il fallimento 
del commerciante ritirato dal commercio, qualora 
conforme» 

Prog. prelim.: 

Art. 747. // fallimento può essere dichiarato 
entro un unno da che il commerciante si è riti- 
rato dal commercio, qualora la cessazione dei 
pagamenti abbia avuto luogo durante r esercizio 
del commercio, od anche neiranno successivo 
per debiti dipendenti dall'esercizio medesimo. 



Può anche dichiararsi il fallimento entro 
un anno dalla morte del commerciante. 

Codice 1865: 

Art. 543. // commerciante che cessa di fare 
i suoi pagamenti, è in istato di fallimento. 

Il fallimento del commerciante può essere 
dichiarato dopo la sua morte, se prima di essa 
ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. In tale 
caso la dichiarazione di falltmento non può es' 
sere domandata dai creditori né pronunziata 
d'uffiiio, che entro ranno dalla morte del fallito. 



§ 1047. Dichiarazione di faUimenio dopo U ritiro dal commercio e dopo la morte dei com- 
merciante, 
§ 1048. Proposte della facoltà di giurisprudenza di Torino, 
§ 1049. Bagioni per cui fu prefisso U termine di cinque anni di cui nd presente articolo. 



§ 1047. 
Atti della Commissione. 

f n capoverso deirart. 543 del Codice vi- 
gente, ammette cbe la dichiarazione del falli- 
mento possa essere pronunciata dopo la morte 
del commerciante, ma richiede dae condizioni: 
che la cessazione dei pagamenti sia anteriore 
alla morte, e che la dichiarazione di falli- 
mento sia domandata dai creditori o pronun- 
ciata d^nfficio entro un anno dalla morte stessa. 
— Quest*ultima disposizione ha lo scopo di 
fissare al più presto possibile lo stato delle 
successioni, affinchè non resti sospesa, fino alla 
decorrenza del termine della prescrizione or- 



(1) Art. 2057 Cod. civ. : // diritto alla sepa- 
razione non può esercitarsi che nel termine pe- 



dinaria, la condizione giuridica degli eredi; 

— ma il termine concesso ai creditori per chie- 
dere la dichiarazione di fallimento, ben più 
lungo di quello entro il quale, a tenore delFar- 
ticolo 2057 del Codice civile (1), può aaaere 
domandata la separazione del patrimonio del 
defunto da quello dell'erede, fa nascere il 
dubbio, se la domanda che sia dichiarato il 
fallimento produca gli effetti della separazione 
dei patrimoni, e se, in caso di soluzione affer- 
mativa, debbasi conservare ana disposisiooe 
che trovasi in aperto conflitto coi principi! ge- 
nerali di diritto stabiliti dal Codice snddetto. 

— Siccome lo scopo della dichiarazione dì fal- 
limento ò identico a quello attriboito dall'ar- 



rentorio di tre mesi dal giorno delP aperta wc- 
cessione. 
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titolo 2055 del detto Ck>dìce (1) alla aepara- 
skme dei patrimoni^ non può dubitarsi che 
identici siano pare gli effetti nelllnteresse 
della massa dei creditori; ma, appunto perciò, 
taluno dei membri della Commissione crede, 
che non si possa concedere, per la domanda 
di dichiaranone di fallimento, un termine più 
lungo di quello concesso per la domanda dì 
separazione, giacché altrimenti si Terrebbe ad 
alterare il sistema stabilito dal Codice ciTÌle, 
con pregiudiaio alla condizione degli eredi, i 
quali, nel tempo trascorso dopo il termine pe- 
rentorio concesso alla domanda dì separazione, 
dcTono rìtenerd in diritto di disporre delPe- 
redìtà. 

• Considerato per altro, che, se il termine 
di tre mesi deve ritenersi sufficiente per 1 casi 
orinari di saccessione, esso sarebbe soverchia- 
mente breve nelle successioni dei commer- 
cianti, per la quantità degli affari pendenti e 
per la neceasitÀ di lasciare ai creditori il tempo 
necessario per determinarsi a ciò che meglio 
convenga nel loro interesse ; che, se riesce ora 
impossìbile d'introdurre una modificazione 
nelle disposizioni del Codice civile, nulla osta 
a che, in riguardo alFeredità dei commercianti, 
si adotti un termine eccezionale ; che infine 
la disposizione del Codice vigente non ha dato 
luogo finora a difficoltà nella pratica ; la mag- 
gioranza della Commissione delibera di con- 
servarla. 

f Ma, oltre al caso di morte del commer- 
ciante, è necessario prevedere pur quello in 
cui la cessazione dei pagamenti per debiti 
commerciali potesse manifestarsi in un com- 
merciante che si è ritirato dal commercio. — 
La disposizione approvata al n. 760 Verh., in 
forza della quale il fallimento non può dichia- 
rarsi fuorché a carico dei commerciante, con- 
durrebbe airescluslone del caso in cui quegli 
che cessa i pagamenti abbia, con esterne ma- 
nifestazioni, o con atti, che non lasciano luogo 
a dubbio, abbandonato completamente la sua 
professione commerciale. — Se ciò fosse, la 
via a sottrarsi alle gravi conseguenze del fal- 
limento sarebbe facilmente accessibile al com- 
merciante di mala fede, od a quello che, scor- 
gendosi prossimo ad una crisi commerciale. 



(1) Art. 2055 Cod. civ.: La separazione ha per 
oggetto il soddi$f acimento, col patrimonio del 
defunlOy dei creditori di lui e dei legatari che 



vuole però evitarne Tonta ed il danno. — Ma 
certamente il volontario ritiro dal commercio 
non può recar pregiudizio ai diritti dei cre- 
ditori, né migliorare la condizione del debi- 
tore, e quindi il fallimento deve poter essere 
dichiarato anco a carico dell'ex -commerciante. 

« La convenienza di restringere Tesercisio 
di questo diritto entro un certo limite di tempo 
è suggerita dai motivi testé accennati, ed il 
periodo di un anno apparisce qui pur suffi- 
ciente. Anche in questo caso deve richiedersi 
che la cessazione dei pagamenti sia anteriore 
al ritiro dal commercio, ma la stessa può dar 
luogo alla dichiarazione di fallimento, ancorché 
sia avvenuta entro Tanno successivo, qualora 
si riferisca a debiti dipendenti dal cessato 
esercizio della professione commerciale. — 
Non sarebbe infatti giusto che per le conse- 
guenze di qualche atto singolo, ancorché com- 
merciale, compiuto dall'ex- commerciante dopo 
il suo ritiro dal commercio, si concedessero 
ai creditori maggiori diritti di quelli ch'essi 
ebbero intenzione di acquistare, allorché sa- 
pevano di contrattare con una persona non 
soggetta alle disposizioni nel Codice di com- 
mercio stabilite per i soli commercianti. 

« La Commissione accoglie le idee accen- 
nate, salvo il concretare la formula deÙ'ar- 
ticolo da inserirsi nel progetto t. 

§ 1048. 
OsserTaiioBi e Pareri, eee. 

Facoltà di giurisprudenza di Torino, — 
« Osserva, che i due eventi, della morte del 
commerciante e del ritiro dal commercio, sono 
troppo diversi tra di loro per poter essere 
pareggiati rispetto alla dichiarazione del fal- 
limento. — Il ritirarsi dal commercio non é 
una separazione cosi brusca degli affari come 
il fatto della morte, e paò operarsi in modo 
da diventare un facile mezzo per sfuggire allo 
stato di fallimento. 

Di fronte al motivo accennato dalla Com- 
missione compilatrice, per introdurre questa 
disposizione intorno al fallimento del commer- 
ciante in ritiro, che, cioè, il fallimento non 
può dichiararsi che a carico del commerciante. 



l'hanno domandata ^ preferibilmente ai creditori 
dell'erede. 
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e, che non è più tale il commerciante in ri- 
tiro, oppone, che anche in questo caso, per 
ottenere la dichiarazione del fallimento, il 
fatto della cessazione dei pagamenti dovrebbe 
sempre risalire all'epoca, in cai il commer- 
ciante dava ancora opera al commercio. 

f Stima perciò miglior consiglio estendere 
maggiormente il tempo per far dichiarare il 
fallimento del commerciante in ritiro, non 
però oltre il quinquennio (prescrizione che oc- 
corre frequente nelle materie commerciali), 
facendo facoltà di valersi di tale prescrizione 
a quei commercianti soltanto, che avessero 
data la debita pubblicità al proprio ritiro 
dal commercio, nei modi seguiti dalle consue- 
tudini locali, e che potrebbero anche essere 
determinati dalU stessa legge ■. 

§ 1049. 
Atti della Commissione coordinatrice. 

n limite di cinque anni di cui nel presente 
articolo fu proposto ed adottato in seno alla 
Commissione coordinatrice. Si osservava a 
questo proposito: 

' f n cons. Corradi e il prof. Maurizi temono 
che il termine di cinque anni proposto dalla 
Sotto-commissione, entro il quale può essere 
dichiarato il fallimento del commerciante che 
fliasi ritirato dal commercio, sia troppo lungo 
e possa condurre a conseguenze ingiuste, e 
credono che senza inconvenienti possa equipa- 
rarsi il caso del ritiro dal commercio a quello 
della morte, ammettendo per ambidue i casi 
il termine di un anno. 

« L'onorevole Vare risponde che Tun caso è 
ben diverso dall'altro, nel caso della morte 
del commerciante non sarebbe giusto prolun- 
gare di soverchio il termine sensa compromet- 
tere la tranquillità di persone che in sostanza 
furono estranee agli atti per i quali si vor- 
rebbe far dichiarare il fallimento; mentre in- 
vece nel caso di ritiro dal commercio si agisce 



sempre contro il commerciante, doè contro la 
persona che ha compiuto gli atti stessi. 

« E Ton. Orsini aggiunge che la morte è fa- 
dknente riconosciuta da tutti, non cosi il ri- 
tiro dal commercio. 

« L*on. Castellano non crede che possa la 
Commissione introdurre la proposta limita- 
zione di cinque anni, ed oppone la questione 
pregiudiziale. 

• D'altronde in tatti t procedimenti giodi- 
ziari la misura dell'azione è sempre determi- 
nata dall'interesse. Ora paò darsi che al mo- 
mento in cui il commerciante si ritira dal com- 
mercio non siavi interesse a fame dichiarare 
il fallimento, ma se la sua condizione economica 
cambia, perchè sarà vietato di chiederne la 
dichiarazione proprio quando sarebbe utQe ? 
« L'on. Orsini, il prof. Yldarì ed il cons. Bi- 
dolfi, osservano che le azioni dei creditori non 
sono certamente estinte, ma non possono con- 
venire con l'on. Castellano che essi abbiano 
senza limite di tempo la facoltà di chiedere la 
dichiarazione di fallimento, e tanto meno per 
cambiamento della posizione economica del 
commerciante che si ritira dal commercio, 
perchè la cessazione deve preesistere, eperchò 
Tincertezza delle contrattazioni che da dò de- 
riverebbe sarebbe di sommo pregiudizio. 

e n prof. Maurizi si assoda a queste osser- 
vazioni perchè per tutelare I creditori antichi 
si verrebbe senza ragione a danneggiare i ore- 
ditori nuovi. 

« Messa ai voti la proposta Castellano di 
restaurare il testo del Codice, è respinta, e la 
Conmiissione accetta la proposta della Sotto- 
commissione. 

• L*on. Castellano osserva che col sistema 
accettato dalla Commissione, bisognerebbe al- 
meno determinare il modo con cai accertare 
il ritiro dal commerdo. 

« Gli on. Orsini, Trocchi e Casaretto rispon- 
dono che tale questione deve lasciarsi all'ap- 
prezzamento dei magistrati », 



Art. 691. 

Golia sentenza che dichiara il fallimento il tribunale deve: 

4^ nominare il giudice delegato alla procedura del fallimento; 

2^ ordinare l'apposizione dei sigilli; 

3° nominare il curatore provvisorio del fallimeilto ; 

4° fissare il luogo, il giorno e l'ora in cui i creditori, entro venti 
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giorni dalla data della sentenza, devono radunarsi per la nomina dei 
membri della delegazione di sorveglianza e per essere consultati intorno 
alla nomina definitiva del curatore; 

5^ stabilire un termine non maggiore di un mese nel quale i cre- 
ditori devono presentare nella cancelleria del tribunale le dichiarazioni 
dei crediti; 

6^ determinare il giorno e Torà in cui sarà proceduto nella resi- 
denza del tribunale alla chiusura del processo verbale di verificazione dei 
credili, entro i venti giorni successivi. 

La sentenza deve contenere anche l'ingiunzione al fallito di pre- 
sentare entro giorni tre il bilancio nella forma stabilita nell'articolo 686 
ed i suoi libri di commercio, se non siano già stati depositati. 

Tale sentenza è provvisoriamente esecutiva. 

Prog. defìnit 



Art. 679. Con la sentenza che dichiara il fai" 
limento il tribunale deve : 

1», 2*. 3«, 4", S*», e*» conforme. 
La sentenza deve contenere anche fingiun- 
tiene al fallito di presentare fra tre giorni il 
bilancio nella forma stabilita nell'art. 674, ed i 
suoi libri di commercio, e carte^ se non siano 
già state depositate, 

conforme. 

Prog. prelira.: 

Art, 748. Con la sentenza che dichiara ilfaU 
limento il tribunale deve : 

delegare uno dei giudici a dirigere la pro- 
cedura di fallimento ; 

ordinare l'apposizione dei sigilli ; 

nominare un curatore provvisorio del fal- 
limento ; 

fissare il luogo ^ il giorno e l'ora in cui i 
creditori, entro un periodo non maggiore di 
giorni venti, devono radunarsi per la nomina 
dei metnbri della delegazione di sorveglianza, 
e per essere consultati intorno alla nomina defi- 
nitiva del curatore : 

stabilire un termine non maggiore di un 
mese, nel quale i creditori devono presentare 
nella cancelleria del tribunale le dichiarazioni 
dei loro crediti ; 



determinare il aiomo e Vora, in cui sarà 
proceduto ndla residenza del tribunale alla cAim- 
sura del processo verbale di verificazione dei 
crediti^ entro i venti giorni successivi. 

La sentenza deve contenere anche Vingiun" 
zione al fallito di presentare fra tre giorni il bi' 

landò nella forma prescritta daWart 

(art. 743 del progetto), ed i suoi libri di com» 
mercio, se non siano già stati depositali. 

Tale sentenza è provvisoriamente esecutiva. 
Codice 1865: 

Art, 546. // fallimento è dichiarato con sen- 
lenza del tribunale di commercio pronunziala 
sulla dichiarazione del fallito, o sullHslanza di 
uno di più creditori, o d'uffizio. 

Con la stessa sentenza il tribunale deve: 
delegare uno dei giudici alla procedura 
del fallimento ; 

ordinare Vapposizione dei sigilli ; 

nominare uno o più sindaci provvisori ; 

determinare il luogo , il giorno e l'ora in 

cui i creditori si raduneranno davanti il giu~ 

dice delegato, per la nomina dei sindaci de fini" 

tivi. 

Il giorno fissato per l'adunanza deve essere 
entro i venti giorni dalla data della sentenza. 

La detta sentenza è provvisoriamente ese^ 
e uliva. 



§ 1050. Provvedimenti a darsi coUa sentenza dichiarativa di fallimento. — Modificazioni pro^ 

poste rdativamente aUa amministrazione del fallimento, 
S 1051. Continua. 



§ 1050. 
Atti della Commissione. 

■ Dopo aver stabilito in che consista il taX- 
limento, e in qual modo il medesimo, da quale 
autorità, io quali casi, e contro chi possa es- 
sere dichiarato (n. 760-765 Verh.), lordine 
esige che siano esaminate ed adottate le dis- 
posizioni relative all'essensa ed alla forma del- I e specialmente di quelle, che si riferiscono al- 

3. — Gasta6N'ola. Cod. di Comm. Fonti e Motivi. — Del Fallimento 



Fatto, mediante il quale il procedimento giù* 
disiale di fallimento viene iniziato, e lo stato 
di fallimento viene legalmente costituito. 

• La sentenza dichiarativa del fallimento, 
come risulta dall'art. 546 del Codice vigente, 
deve contenere ì provvedimenti necessari al 
successivo svolgimento di tatto le operazioni, 
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l^aoiministrasione del fallimento, ed alla ▼eri- 
ficazione dei crediti. Noo paò quindi ritardarsi 
più oltre l'eBame del sistema adottato dal Co- 
dice vigente, in riguardo a quelle importanti 
fnnaioni, e la proposta dei miglioramenti che 
si credono necessari. 

i Secondo il Codice vigente Tamministra- 
sione del fallimento, e tutte le operazioni ad 
esso relative, sono affidate a persele, scelte 
di regola nel novero dei creditori, col nome di 
sindaci, sotto la direaione di un giudice dele- 
gato dal tribunale. Senza uopo di annoverare 
le varie cagioni per le quali questa istituzione 
non potè produrre i frutti che se ne attende- 
vano, è impossibile di non riconoscere che assai 
di rado Tinteresse dei creditori, incaricati d'or- 
dinario delle funzioni di sindaci, può conei- 
liarsi coirinteresse comune di tutti i creditori 
del &llimento e col miglior andamento dell'af- 
fare ad essi affidato, — Parecchie volte ac- 
cadde perfino, che le rappresentanze legìttime 
del ceto commerciale elevassero gravi lamenti 
intomo alla scelta dei sindaci ed alla loro ge- 
stione, e non è a dire quanto pregiudizio sia 
da ciò derivato alla fiducia che deve agevolare 
il soddisfacimento al voto della legge, che i 
fallimenti commerciali siano portati dinanzi 
Tautorità giudiziaria, anziché regolati con ac- 
cordi stragittdiziali. 

i La scelta delle persone incaricate deiram- 
ramministrazione del fallimento è di somma 
importanza. I beni del fallito costituiscono la 
garanzia dei suoi creditori, ma egli pure con- 
serva il diritto su ciò che potesse rimanere, 
dopo pagati i debiti, e molti altri interessi di 
terzi, vi sono direttamente od indirettamente 
implicati. — È necessario adunque che tutti 
questi interessi siano preservati, ed a ciò il 
Codice vigente provvede coU'attrìbuire al tri- 
bunale la facoltà di nominare i sindaci, e col 
sottoporli alla sorveglianza del tribunale, il 
quale la esercita col meszo del giudice dele- 
gato, sopra tutte le loro operazioni. Ma, dò 
nondimeno, l'attuale ordinamento dell*ammi- 
nistrazione dei fallimenti presenta gravi di- 
fetti, ed uno dei principali deve riscontrarsi 

(1) Art. 569 Cod. comm. : // numero dei sni- 
daci può essere in ogni tempo portato sino a tre. 
Possono i medesimi essere scelti tra persone 
estranee alla massa dei creditori, ma non tra i 
parenti e gli affitti del fallito sino al quarto 
grado inclusivamente. 



nella pluralità delle persone alle quali 
è affidata, perchè la divisione della respon- 
sabilità Tale spesso quanto la negadone di 
essa. Oltre di aver concentrato nel tribunale 
la responsabilità della nomina dell*ammini- 
stratore, è d'uopo quindi concentrare in una 
sola persona la responsabilità degli atti rela- 
tivi, e perciò, accostandosi al sistema seguito 
da alcune legislazioni ed a quello che la pra- 
tica ha introdotto perfino nei paesi ove è in 
vigore la legge francese del 1838 sembra do- 
versi, alla regola della pluralità degli ammi- 
nistratori, sostituire il principio deirnnidtà ; 
senza omettere di drcondarlo di quelle cau- 
tele che valgano ad assicurare il cosdenzioao 
adempimento degli obblighi relativi, sotto la 
sorveglianza dei creditori, che sono i princi- 
pali interessati sui beni del fallito. — In vista 
poi deirindole delle attribuzioni delle quali ai 
tratta, sembra pure, che, alla regola per cui, 
secondo il sistema del Codice, gli amministra- 
tori del fallimento devono essere scelti fra i 
creditori, come risulta dal tenore del primo 
capoverso dell'art. 569 (1), debbasi sostitiiire 
hi regola contraria, salve le eccezioni che po- 
tranno apparire necessarie, al verificarsi di 
drcostanze spedali che richiedessero una dia- 
posizione diversa. 

i £ finalmente, affine di prevenire gl'incon- 
venienti che si verificarono nella scelta dei 
sindad, credesi opportuno di attribuire alle 
camere di commerdo una certa influenza nella 
designazione delle persone, che i commer- 
danti del luogo reputano più adatte a soste- 
nere l'amministrazione dei fallimenti. 

e Per tal guisa, runico incaricato dell'ammi- 
nistrazione del fallimento, a cui credesi di 
dover attribuire il nome di curatore^ riuni- 
rebbe in sé tutte le possibili guarentigie, es- 
sendone assicurata la scelta fra persone idonee, 
che in sé riuniscano hi fiduda degli interes- 
sati, ed essendone affermata la responsabilità 
e guarentita la sorveglianza, non solo da parte 
del giudice delegato, ma anche quella, assai 
più efficace e più esperta, dei veri interessati, 
che, col mezzo di una delegazione scelta fra 

1 sindaci possono ricevere, qualunque sia 
la loro qualità^ dopo di avere reso il conto della 
loro amministrazione, quella indennità che il 
tribunale sia per stabilire sulla relanione dei 
giudice delegato. 
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loro con estesi poteri, dovranno prender parte 
essenziale agli atti più importanti dell'amml- 
nistraxtone e di tatto le operasioni del fili- 
ni ente. 

« Per completare questa generale rivista 
delle modificazioni, che, in rapporto alFammi- 
Dìstrazione del fallimento, si troveranno più 
minatamente svolte nelle seguenti delibera- 
zioni, non è fnor di luogo Tadditare fin d ora 
ad ona di ene, che nella pratica applicazione 
dere rinacire di non lieve utilità. La legge 
francese del 1838, a cui si è in gran parte uni- 
formato il Codice vigente, migliorò le disposi- 
zioni del Codice 1807, col sopprìmere la tri- 
plice amministrazione degli agenti, dei sindaci 
provTìsori e dei sindaci definitivi, che molti- 
plicava le formalità, e con esse i ritardi e le 
spese. Ma eolla sostituzione del duplice uf- 
ficio dei sindaci provvisori e dei sindaci de* 
finitivi, non fu tolta la possibilità di una terza 
amministrasione, ed anche il Codice vigente 
neirart. 642 (1), ammette, che, caduto senza 
effetto il tentativo di concordato, il fallimento 
passi allo stato di tintone, ed i creditori deb- 
bano essere nuovamente interpellati sulla con* 
servazione e sulla surrogazione dei sindaci. 
— Egli è vero che, coiressere attribuite esclu- 
sivamente al tribunale la nomina e le succes- 
sive surrogazioni dei sindaci, Tamministrazione 
del fallimento acquista una certa unità, per 
cui possono fruirsi in molti casi i vantaggi 
della continuità e dell'esperienza acquistata 
nella trattazione degli affari, dal principio al 
termine della procedura ; ma, se la necessità 
delle cose esige che sia lasciata ai creditori la 
facoltà di provocare le modificazioni che pos- 
sono essere desiderabili nella composizione 
dell'officio incaricato dell'amministrazione me- 
desima, nulla però richiede che la riuscita, o 
la non riuscita del concordato, e le varie fasi 
alle quali, in riguardo ad esso, può andar sog- 
getta la procedura, possano esercitare sniram' 

(1) Art. 642 Cod. comm. : Se non viene con- 
sentito un concordato, t creditori sono di diritto 
in istato d'unione. 

Il giudice delegato interroga senza ritardo 
i creditori sopra Camminislraiione e conserva- 
iione dei sindaci o surrogazione di altri ad essi, 

I creditori privilegiati, ipotecari o con pegno 
sono ammessi a deliberare. 

Si stende processo verbale delle osserva- 
zioni dei creditori, veduto il quale, il tribunale 
provvede in conformità degli art. 568 e seguenti. 



ministrazione una si grave influenza. — Senza 
pregiudicare ciò che dovrà esporsi più innanzi 
intorno al concetto che la Commissione ha 
creduto di dove adottare nei rapporti fra il 
concordato e il procedimento penale, da ini- 
ziarsi sopra ogni fallimento, è d*uopo accen- 
nare fin d*ora che il principio deirunità del- 
Tamministrazione dovrà essere dominante dal 
principio al termine della procedura. Unico 
infatti è lo scopo ch'essa si propone, quello 
cioè della conservazione, della liquidasione e 
della ripartizione del patrimonio del fallito, e 
tanto il concordato, quanto ogni altra dispo- 
sizione che ne tronca, o ne sospende il corso 
devono considerarsi come avvenimenti straor- 
dinari, come sarebbe straordinaria la delibe- 
razione di continuare il commercio del fallito 
per conto dei creditori, accennata nell'art. 645 
del Codice vigente (2). 

t Cessando perciò il motivo di costituire uno 
stato di unione distinto dallo stato di falli- 
mento, lo stato di concorso dei creditori pro- 
dotto dal fallimento, dev'essere unico ed unica 
l'amministrazione, salve le modificazioni nella 
persona del curatore che fossero richieste dal 
creditori o ritenute necessarie dal tribunale 
nell'interesse generale ». 

i Un altro argomento, intorno al quale il 
concetto generale delle riforme che la Com- 
missione proponesi dì adottare deve esercitare 
influenza nella determinazione delle disposi- 
zioni della sentenza dichiarativa del fallimento, 
si è quello della verificazione dei crediti. 

M La verificazione dei crediti è un atto che 
interessa altamente ogni singolo creditore, non 
meno che la massa di tutti i creditori ed il fallito. 
— Essa deve conciliare la prontezza e la sem- 
plicità necessaria in tutte le operazioni di fal- 
limento, col giusto apprezzamento di tutti i 
diritti individuali. — Esaminando il sistema 
del Codice vigente, si presenta naturale il que- 
sito, se, negli accennati riguardi, non sia pos- 



/ sindaci che non sono conservati, rendono 
nel piti breve tempo possibile ai nuovi sindaci, 
in vresenza del giudice delegato e chiamato il 
fallito, il conto della loro amministrazione. 

(2) Art. 645 Cod. comm. : / sindaci rappre- 
sentano la massa dei creditori e sono incaricati 
di procedere alla ligui dazione del fallimento. 
Possono tuttavia i creditori autorizzare t 
sindaci a continuare ad amministrare e far va* 
lere il patrimonio del fallito. 



Digitized by 



Google 



36 



LIBRO Ili. Tìtolo i. 



[Art. 691] 



8ìbile un qualche miglioramento. — Per 
le operaEÌooi della Terìficaziooe si trovano di- 
Btiote in tre periodi. ~ Nulla intorno a ciò 
dispone la sentenaa che dichiara il falli mento, 
e, sebbene essa, per la prescrìtta pobblicazione, 
debba glongere a conoscenza di tutti i credi- 
tori, essi hanno bensì la facoltà, concessa dal- 
l'art. 600 (1), di rimettere alla cancelleria i 
titoli dei loro crediti , ma solamente dopo la 
nomina dei sindaci definitivi vengono diffidati 
con pubblicazioni e per lettera a comparire 
entro un termine di venti giorni, prolungato 
ancora secondo le distanze {i). — In questo 
secondo periodo, il quale può giungere fino a 
45 giorni, e insieme col primo può sorpassare 
i giorni 65, nulPaltro può foirsi che la presen- 
tazione dei titoli di credito. — Succede il pe- 
riodo della verificazione propriamente detta, 
la quale può dar luogo a ritardi, a nuove con- 
vocazioni dei creditori, ed a nuove pubblica- 
zioni. — La deciaione intorno ai crediti con- 
testati è rimessa all'autorità competente ed è 
pronunciata dietro discussione, e colle regole 
ordinarie di procedura ; sebbene ciò non im- 
pedisca il corso delle operazioni del fallimento, 
sulle quali neppure hanno influenza i termini 
più lunghi concessi ai creditori residenti aire- 
li) Art. 600 Cod. comm. : Dopo la sentenza 
ch*f dickiara il fallimento % creditori possono 
riinetlere al cancelliere del tribunale i loro ti- 
toli con nota, in cui saranno indicate le somme , 
delle quali si propongono creditori. Il cancel- 
liere ne dà ricevuta e ne forma uno stato; egli 
non è responsabile dei titoli^ se non per cinque 
anni dal giorno in cui è chiuso il processo ver- 
bale di verificazione dei crediti, 

(2) Art. 601 id : / creditori che al temoo della 
nuova nomina o della conferma dei sinaaci non 
abbiano rimesso i loro titoli di credilo, saratmo 
immediatamente avvisati con inserzioni nel gior- 
naie degli annunzi giudiziari e con lettere del 
cancelliere del tribunale, di comparire entro 
venti giorni dalle dette inserzioni davanti ai 
sindaci del fallimento e rimettere ai medesimi i 
loro titoli di credito, oltre ad una nota indicante 
la somma di cui si propongono creditori^ se non 
preferiscano di farne il deposito nella cancel- 
leria del tribunale. Sarà data ai creditori rice' 
vuta dei loro titoli. 

Quanto ai creditori che hanno residenza nel 
regno, ma fuori del territorio del comune e del 
mandamento in cui devono comparire, il ter- 
mine di venti giorni è accresciuto : 

Di due giorni, se il luogo della residenza 
dei creditori e quello della comparizione sono 
nella giurisdizione dello stesso tribunale, ma in 
comuni e mandamenti diversi; 



stero, sembra qui pure desiderabile un limite 
ai ritardi che giornalmente avvengono, e che 
esercitano sulPintiero procedimento una sini- 
stra influenza. Ancora pia giustificato è il de- 
siderìo di una maggiore sollecitudine nella ve- 
rificazione dei crediti, ed il sistema che la 
sommette ai sindaci dà luogo a gravi censure; 
poiché, senz'essere i legali rappresentanti della 
massa dei creditori, essendo nominati dal tri- 
bunale, ì sindaci sono di regola presi dal nn< 
mero dei creditori stessi, e quindi mal possono 
rappresentare il fallito e gli altri interessati 
che trovansi in collisione cogli interessi loro 
propri. 

e Nella ricerea dei mezzi atti a prevenire 
tali inconvenienti, sembra che debbasi mao- 
vere dal principio , che il giudice delegato , a 
cui è affidata in certi casi la decisione sui cre- 
diti contestati (3), debba essere anche incari- 
cato della verificazione dei crediti, con quegli 
estesi poteri che gli rendano possibili le più 
accurate indagini sulla loro esistenza, e colla 
conseguente responsabilità morale. Ciò è im- 
posto anche dalle modificazioni adottate colla 
sostituzione del curatore ai sindaci nell'ammi- 
nistrazione del fallimento, e, lungi dal dimi- 
nuire, può solo accrescere le guarentigie degli 

Di cinque giorni, se il luogo della residenza 
e quello della comparizione sono in giurisdizioni 
limitrofe di tribunali, o nella giurisdizione delia 
stessa Corte drappello; 

Di dieci giorni, se il luogo della residenza 
e quello della comparizione sono in giurisdizioni 
limitrofe di Corti drappello ; 

Di quindici giorni in tutti gli altri casi, 
sempreché i creditori abbiano residenza nel regno. 

Le giurisdizioni territoriali separate dai 
mare non sono riputate limitrofe. 

Per i creditori che hanno residenza fuori 
del regno ma in Europa, il termine per compa- 
rire è di novanta giorni. 

Per i creditori che non hanno residenza in 
Europa, il termine è di centottanta giorni. 

(3) Art. 608 Cod. comm.: Se il credito è con- 
testato ed è commerciale, il giudice delegato pro- 
nunzia sulla contestazione quando l'oggetto della 
medesima non ecceda le lire mille cinquecento^ 
salvo appello al tribunale ; ove [^oggetto della 
contestazione ecceda le lire mille ànauecento, il 
giudice delegato rimette le parti a udienza fissa 
davanti al tribunale, il quale pronunzia sulla 
relazione dello stesso giudice. 

Se il credito contestato è civile, il giudice 
delegato rimette le parti davanti al pretore o 
tribunale competente del luogo in cui è insti^ 
tuito il giudizio di fallimento. 



Digitized by 



Google 



[Art. 691] della diguiahaziOiNE del fallimento e dei suoi effetti 



37 



interefisati, ai qaali è rìserrato il diritto di op- 
posizione contro le arvenote ammessioni di 
crediti. — Ciò permette altresì di sopprimere 
il primo dei periodi stabiliti dal Codice vigente 
e la necessità delie nuove pobblicasioni e no- 
tificaiioni ivi prescritte nell'art. 601, provve- 
dendo In gnisa che, fino dalla sentenza dichia- 
rativa del fallimento, siano diffidati i creditori 
a presentare i titoli dei loro crediti, entro qnel 
termine che secondo le specialità del caso , il 
tribunale può ritenere sufficiente ; e che, avnto 
T^nardo alle condizioni attuali dei mezzi di 
comanicasione, si ritiene non dover in nessan 
caso eccedere i trenta giorni per i creditori 
rendenti nel territorio dello Stato; salvo di 
provredere, in riguardo ai creditori residenti 
all'estero con disposizione speciale. 

« Per tal modo la verificazione del crediti 
pnò senza ritardo incominciarsi dal giudice de- 
legato e &r8i tranquillamente e con tutti i 
mezzi ch'egli reputa necessari, fino al giorno 
della chiusura del processo verbale di verifica- 
zioDe, che dev^easere fissato dalla sentenza di- 
chiaratiTa del £allimento non pia tardi di 20 
giorni dalla decorrenza del termine predetto. 
" Nel giorno fissato dalla sentenza, e nei suc- 
cenivi giorni che potessero occorrere, il giu- 
dice delegato compie senza interruzione la ve- 
rificazione dei crediti in contraddittorio degli 
interessati, e con unico giudizio pronuncia sul- 
Tammissione dei crediti commerciali contestati, 
che non eccedono la competenza del pretore 
e rimette le parti a udienza fissa dinanzi al 
giudice competente per gli altri , non oltre i 
quindici giorni dalla effettiva chiusura del pro- 
cesso verbale di verificazione. 

« Tanto dinanzi al tribunale di commercio, 
qnanto dinanzi al tribunale civile o al pretore 
del luogo stesso, secondo i casi, tutte le conte- 
stazioni commerciali o civili devono farsi cu- 
mulativamente, e devono essere definitiva- 
mente o in via preparatoria decise con un'unica 
sentenza. 

• Questo sistema è assai affine a quello della 
legge belga del 18 aprile 1851, che produsse 
io quello Stato ottimi effetti, e che nella ri- 
forma del Codice di commercio ivi iniziata fino 
dal 1864, e studiata tuttora dal potere legis- 
lativo, non die luogo al desiderio di alcuna rì- 
levaote modificazione. 



i In riserva di esaminare più innanzi le sin- 
gole disposizioni, colle quali il sistema suddetto 
deve essere posto in atto, e di dimostrare con 
esse come la sollecitudine e Tunità del proce- 
dimento possa conciliarsi col rispetto dovuto ai 
vari interessi, che si trovano in lotta nel falli- 
mento, i premessi cenni generali dimostrano la 
necessità, che la disposizione delPart 546 del 
Cod. vigente, in quanto riguarda la forma della 
sentenza dichiarativa del fallimento , sia ana- 
logamente modificata, e vi si aggiunga che il 
tribunale dovrà fissare un termine non mag- 
giore di un mese, nel quale i creditori devono 
presentare nella cancelleria la dichiarazione 
dei loro crediti, e stabilire il giorno e Torà, in 
cui sarà proceduto alla chiusura del processo 
verbale di verificazione dei crediti stessi 

t Siccome poi la dichiarazione di fallimento 
può essere pronunciata anche sopra istanza di 
creditori o d* ufficio, e deve pur prevedersi il 
caso che il debitore non abbia adempiuto al- 
Tobbligo della presentazione del bilancio e dei 
libri di commercio, quelFarticolo^dovrà essere 
anche in ciò completato, col dichiarare che la 
sentenza deve contenere la corrispondente in 
giunzione ». 

§ iOoi. 
OsserTaiioui e Pareri, ec€. 

Camera cU Commercio di Aquilu, — « Os- 
serva che la procedura di fallimento è troppo 
i costosa, e perciò la riforma attuale deve mi- 
I rare specialmente a scemare le inutili spese. 
; f Aggiunge, che Tapposizlone dei sigilli non 
I è sempre necessaria, opportuna ed utile, e non 
i sempre possibile, e perciò la sentenza dichia- 
rativa del fallimento non dovrebbe ordinare 
indeclinabilmente e per tutti i casi quel prov- 
vedimento, il quale spesso si risolve in una il- 
lusoria formalità. 

i Crede, che sia più conveniente 11 prescrì- 
vere, che il Tribunale ordini invece la pronta 
formazione delFinveotario, a coi è preliminare 
l'operazione del sequestro, con che si assicu- 
rano le cose, senza apposizioni e rimozioni di 
suggelli; beninteso che ove Tinventarìo non 
possa compiersi in un giorno, il giudice potrà 
apporre i sigilli, come misura temporanea, senza 
uopo che la legge lo dica »• 
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LIBRO UI. TITOLO 1. 



[ART. 692 693] 



Art. 69S. 

Il cancelliere del tribunale di commercio partecipa immediatamente 
ai pretòri dei mandamenti, nei quali trovansi beni del fallito, la dichia- 
razione del fallimento e l'ordine di apposizione dei sigilli, affinchè questa 
sia tosto eseguita, e trasmette loro le notizie che si hanno allo stato 
degli atti. 

tosto eseguita, e trasmette loro le relative indi- 
cazioni che risultano dallo stato degli atti. 

Codice 1865: 

Art. 549. // cancelliere del tribunale di com-^ 
mercio dà immediatamente avviso al pretore dei 
disposto dalla sentenza dichiarativa del fallii 
mento che ordina Vapposizione dei sigilli, e (ras- 
mette etitro le venttanatlro ore al procuratore 
del re un estratto della detta sententa, accen- 
nando le principali indicazioni e disposizioni in 
essa contenute. 



Prog. definit.: 

Art. 680. // cancelliere del tribunale di com- 
mercio rende nota immediatamente ai prelori dei 
mandamenti •••... conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 749. Il cancelliere del tribunale di com- 
mercio rende noto immediatamente ai pretori dei 
mandamenti, ove trovansi beni del fallito, il dis- 
posto della sentenza dichiarativa del fallimento 
che ordina Vapposizione dei sigilli, affinchè sia 



§ 1052. Prùwedimenti relativi aUa appo8isione dei sigiOi. ^ Opposiffione ad faXUto aUa sen- 
tenza diéhiarativa di faUimento, 



§ 1052. 
Atti della Commissione. 

tf Innansi di proeedere all'esame dei Tari 
effetti che derivaDo dalla sentenia dichiara- 
tiva del fallimento, le disposisioni indicate al 
Dum. preced. Verb., devono completarsi, col 
riprodurre quella parte dell'art. 549 del Codice 
vigente, la quale riguarda i provvedimenti con- 
cementi rimmediata apposisione dei sigilli, e 
colla disposizione dell'art. 693, nella parte che 
si riferisce alle opposizioni contro la sentenza 
medesima. L'altra parte deirart. 549, che ha 
relazione cogli effetti penali della detta sen- 
tensa, e le disposizioni dell'art. 693 che ri- 
guardano la sentenza che fissa la data della 
cessazione dei pagamenti, saranno inserite a 



loro luogo. -^ Ma, riguardo airoppoaizione 
contro la sentenza dichiarativa del fallimento, 
una modificazione apparisce necessaria* 

tf Secondo la formula dell'art. 693, potrebbe 
credersi che Topposizione , di coi ivi si tratta, 
costituisca un mezzo diverso da quello a cui si 
riferiscono le disposizioni del Capo I del Ti tolo.Y 
del Libro I del Codice di procedura civile. Ciò 
non può essere, e quindi Topposizione del fal- 
lito, dev'essere ristretta ai casi, nei quali la 
dichiarazione ui fallimento sia stata pronun- 
ciata d'ufficio, o, ad istanza di creditori, con 
sentenza contumaciale a tenore dell'art. 47i 
del detto Codice (1). — Perciò la Commissione 
delibera, sulla proposta del Relatore, di ripro- 
durre le accennate disposizioni degli artìcoli 
549 e 693, con analoga avvertenza ». 



Art. 693. 

Il fallito ha diritto di fare opposizione alla sentenza dichiarativa del 
fallimento, pronunciata di ufficio o ad istanza di uno o più creditori, 
avanti allo slesso tribunale che Tha proferita, entro giorni otto dairaffìs* 
sione alla porta esterna del tribunale. 

Ogni altro interessato ha diritto di fare opposizione alla sentenza 



(1) Art. 474 God. proc. civ.: // convenuto, non 
citato in persona propria, può fare opposizione 
alle sentenze pronunziale in sua contumacia. 



L opposizione non è ammessa se la citazione 
sia stata rinnovala a norma deWart, 382. 
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dichiarativa di fallimento entro trenta giorni dalFadempimento della for- 
malità medesima. 

11 giudizio di opposizione è promosso in contraddittorio del cu- 
ratore. 



Prog.deGoiU: 

Art. 681. // fallito è in diritto di fare appo- 

siiione avanti lo stesso tribunale che 

l'ha proferita, entro giorni otto daW affissione 
air albo del tribunale, 

conforme, 

Prog. pieliiD.: 

Art, 750. // fallito è in diritto di fare oppo- 
sizione alla sentenza dichiarativa del fallimento, 
pronunziata di uffiiio, o in di lui contumaria 
nel caso f)revisto daWart. 474 del Codice di pro- 
cedura civile, avanti lo stesso tributiale che l ha 
proferita, entro giorni otto, dacché furono adem- 
piute le formalità di pubblicazione indicate nel- 
Fari. . . . (ari. 1002 del progetto). 

Ogni altro interessato ha diritto di far op- 
posizione alla sentenza dichiarativa di fallimento 



entro trenta giorni dalV adempimento dille for» 
matita medesime. 

Il giudice di opposizione ha luogo in con- 
traddittorio dfl curatore. 
Codice 1865: 

Art. 693. La sentenza che dichiara il falli' 
mento^ e quella che fissa ad una data anteriore 
U tempo della cessazione dei pagamenti sono sog - 
gette ad opposizione davanti lo stesso tribunale 
che le ha pronunziale 

Vopposizione deve farsi dal fallito entro 
otto giorni e da ogni altro interessato entro trenta 
giorni da quello, in cui furono adempite le for- 
malità della pubblicazione ed inserzione della 
sentenza a norma deWart. 550. 

// giudizio di opposizione si deve promuO' 
vere in contraddittorio dei sindaci. 



fVedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 



Art. 694. 

Appena pronunciata la sentenza dichiarativa del fallimento il procu- 
ratore del Re deve promuovere in tutti i casi gli atti d'istruttoria necessari 
a conoscere, se vi sia materia di procedimento penale. 

A tal fine il presidente del tribunale di commercio deve trasmettere 
entro ventiquattro ore al procuratore del Re copia della sentenza, con 
tutte le altre informazioni e notizie che pervennero al tribunale. 

Prog. definit., ari. 682. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 751. Ogni dichiarazione di fallimento è 
di diritto considerata come l'apertura di un 
procedimento penale per bancarotta, ed obbliga 
^autorità competente per la investigazione e re- 
pressione dei reati ad imprendere in tutti i casi 
d^ufficio Vistruzione del processo per le imputa- 
zioni relative. 



A tal fine il presidente del tribunale di com- 
mercio trasmette entro ventiquattro ore al prò - 
curatore del re copia della sentenza, con tutte 
le altre informazioni e notizie che pervennero al 
tribunale 

Codice 1865: 

Art. 549. (Riferito sotto rarticolo 692). 



§ 1053. Dd procedimento penale conseguente aJda didiiarasione di faUimmto, 
§ 1054. Continua. 
§ 1055. Continua, 
§ 1056. Continua. 



§ t053. 
Atti della Commissione. 

• n comm. Mancini continua a riferire in- 
tomo al titolo Del fàUimento , e , procedendo 
alle dispomiìoni che devono determinare gli 



repata che in primo Inogo la legge debba pren< 
dere in considerazione gli effetti penali, come 
quelli che riguardano la persona del fallito, e 
sono perciò più importanti degli altri. 

a Colla deliberasione espressa al n. 41 Verb. 
la Commissione ha adottato 1* abolizione dei- 
effetti della dichiarazione di fallimento, egli Tarrestopersonale» ammesso dal Codice vigente 
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nei casi preveduti dagli articoli 727, 728 e 
729(1), colle limitazioni indicate dagli arti- 
coli 730 e 731 (2). I motivi di qaesU modifica 
zione devono ricercarsi non solo in un riguardo 
di umanità, ma più direttamente nel principio 
giuridico, che non si possa attentare alla libertà 
del debitore , solamente perchè non può pa- 
gare; salva la punizione meritata da chi allo 
stato d'iosolvensa, cosi dannoso agi' interessi 
dei suoi creditori, si trova condotto dalla colpa 
dalla frode. 

« La regolare amministrazione del proprio 
patrimonio, l'economia ed il risparmio sono 
doveri morali, e la legge penale non può chie- 
der conto della negligenza e della dissipazione 
con cui il cittadino avesse distrutto ciò che 
possedeva; ma il commerciante ha nelle mani 
non solamente i beni propri, ma anche i capi- 
tali che furono affidati dagli altri alla sua fede. 
Nelle presenti condizioni della civiltà, i reati 
di violenza sono per lo più sostituiti dai reati 
d'industria e di accorgimento, fra i quali deve 
essere annoverata la bancarotta. I danni ca- 
gionati da questa sono gravissimi, perchè non 
di rado un fallimento ne porta seco più altri, e 
il frequente rinnovarsi di simili fatti basta a 
screditare tutta una piazza. Il commerciante, 
che, anche solo per negligenza, dissipa i capi- 
tali che gli sono affidati, è più colpevole di un 
depositario infedele , perchè T^ffidamento fu 
prodotto dalla fiducia ch'egli seppe inspirare, 
e la legge dev essere perciò severa contro i 
bancarottieri; non tanto coir asprezza della 
pena, che finirebbe per non essere applicata, 
quanto coi provvedimenti atti a rendere ine- 
vitabile la pena mite, che trovasi sancita dalle 
leggi vigenti. 

(1) Art. 727 Cod. comm.: L'arresto personale 
sarà pronunzialo. 

h Contro il commerciante condannato per 
debito commerciale ; 

2<^ Contro i non commercianti giudicati dal- 
Vautorilà giudiziaria di commercio, qualora vi 
siano soggetti a norma delle leggi civili; 

3* Contro i non commercianti condannati per 
tratta f avallo, girata, accettazione, o rivalsa di 
lettera di cambio o di biglietti aWordine che di' 
pendano da causa commerciale. 

Art. 728 id.: L'autorità giudiziaria di com- 
mercio può secondo le circostanze pronunziare 
r arresto contro i non commercianti condannati 
per operazioni commerciali marittime, e per noni 
altra operazione commerciale quando vi sia pt- 
ricolo di fuga e di non solvenza. 



« Già fino dalla prima sessione dei suoi la- 
vori, la Commissione (n. 71 e 104 Verb.) si è 
preoccupata della facilità , colla quale , nello 
stato attuale della legislazione, i falliti, e co- 
loro che cooperarono i fallimenti, possono evi- 
tare la pena sancita dalla legge, a cagione 
specialmente dei limiti che sono imposti 
air esercizio dell'azione penale, e della re- 
nitenza dei creditori a promuoverla, per la 
tema delie conseguenze economiche che pos- 
sono risentirne, oltreché per la ripugnanza 
di assumere una parte odiosa contro chi 
trova facilmente il mezzo d'inspirare la com- 
passione. 

a I creditori possono bensì avere il diritto 
di assoggettarsi alla perdita di ciò che hanno 
affidato al fallito, ma non può essere in loro 
facoltà di sottrarre il colpevole alla pena che 
ha meritato. Affinchè l'opinione, che fa del fai 
limento un mezzo impunito d'ingenti frodi, sia 
distrutta dalla severa applicazione della legge, 
conviene stabilire, che ogni dichiarazione di 
fallimento sia considerata come l' apertura di 
un procedimento penale per bancarotta, in 
forza della quale l'autorità competente per la 
repressione dei reati debba intraprendere, ia 
tutti i casi, d'ufficio , Tistruzione del procedi- 
mento per le imputazioni relative. 

< In riserva di coordinare a questo principio 
le disposizioni del Titolo II del Libro III del Co- 
dice vigente, il Relatore propone e la Commia- 
! sione approva, che, riproducendo quella parte 
della disposizione dell'art 549, nella quale si 
tratta della trasmissione della sentenza dichia- 
rativa del fallimento airautorità penale, il 
principio stesso sia affermato con una dispo- 
sizione atta ad escludere qualunque dubbio •. 

Art. 729 id. : Le donne e i minori commer^ 
danti non sono soggetti aWarresto personale^ 
salvo che per % fatti relativi al commercio che 
esercitano abitualmente. 

(2) Art. 730 id. : L'arresto personale per V ese- 
cuzione delle sentenze pronunziate da arbitri 
non può essere ordinato, se non contro persone 
commercianti. 

Art. 731 id : Nei casi espressi nel numero 3 
dell^art. 727 e nell'art. 728 i7 debitore non com- 
merciante condannato air arresto personale duo 
ottenere la sua liberazione, sì prima come dopo 
eseguito l'arresto, semprechè sia scusabile e provi 
la sua non solvenza. 

La domanda sarà proposta davanti Vanto- 
rità giudiziaria che ha pronunziato V arresto^ 
i con citazione del creditore a udienza fissa. 
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§ 1054. 
OsMnaiioni e Pareri, eec. 

Camera di Commercio di AquUa, — < Ap- 
prora la disponnoney per la qaale il procedi- 
mento penale per baqcarotta viene ordinato 
daffido dalla legge ad ogni dichiarasione di 
fallimento, ma crede, che la procedura pe- 
nale per tale reato debba essere regolata con 
Dorme alquanto diverse da qaelle della proce- 
dora penale ordinaria, e crede pure , che per 
quanto studio siasi posto nel Progetto per te- 
nere distinto il procedimento penale dal pro> 
cedimento commerciale, non siasi tolta affatto 
rinfiaenza, che il primo deve esercitare sul 
fecondo. 

« Osserva, ehe l'istrottoria penale in fotte 
di fallimento ha un obbiettivo diverso dai prò* 
cedimenti ordinari, e perciò reputa oppor- 
tuno, che il giudisio penale sul fallimento si 
faccia dopo il completo svolgimento del giu- 
dizio civile, libero sempre ai creditori di pro- 
vocarlo anche prima, colla prova di fatti pu- 
nìMll Cosi i creditori non avrebbero a soffrire 
le conseguenze dei ritardi del processo penale. 

« Crede poi, che nei giudizi di bancarotta 
occorrano misure eccezionali, per colpire certi 
caBÌ, che sono scandalosi e ributtanti, ma co- 
perti con grande finezza. In questi casi repota 
necessario, che il giudice possa valersi anche 
di prove indiziali per poter fermare i beni del 
fallito, sottratti ai suoi creditori, ancorché si 
troTsssero nelle mani dei suoi congiunti, o di 
altre persone legate con lui da speciali rap- 
porti, che non possano giustificarne diversa- 
nente la provenienza in modo attendibile •. 

§ 1055. 
Relazione alla Camera dei Deputati. 

• Ma la più importante novità introdotta 
in qaesto nuovo Codice negli effetti della di- 
chiarazione di fallimento sulla pfr«ona del fal- 
lito è la disposizione, che ogni dichiarazione 
di fallimento debba necessariamente produrre 
la contemporanea iniziativa di ufficio di un 
procedimento penale contro il fallito medesimo. 
È fatto obbligo al presidente del tribunale di 
commercio di trasmettere entro le 24 ore dalla 
pronunzia della sentenza dichiarativa del fal- 
limento copia di essa con informazioni e notizie 
ai Procuratore del Re. al quale ò imposto di j 



promuovere in tutti i casi gli atti di nn*i8tAit- 
toria penale necessari a far scoprire e decidere 
se ciascun fallimento offra materia di proce- 
dimento penale. 

« Questa sanzione di moralità e di tutela 
del commercio non può riguardarsi eccessiva, 
come se ogni dichiarazione di fallimento im- 
plicasse la presunzione del reato. Basta che 
un fatto, da cui la società soffre grave danno, 
possa essere il risultato di cause criminose od 
accidentali, come se ne ha esempio nelle morti 
violente, perchè la giustizia penale debba ac- 
correre esercitando un ufficio di necessaria 
investigazione, per rassicurare il pubblico, e 
pronunciare se vi fu reato oppur no. L'espe- 
rienza poi aveva dimostrato che sotto Timpero 
dell'attuale legislazione era frequente impu- 
nità de* falliti colpevoli e de* loro cooperatori, 
i quali quasi sempre riuscivano a sottrarsi alle 
sanzioni penali del Codice, sia per i limiti e 
le condizioni imposte airesercizio dell* azione 
penale ed alla costituzione di parte civile, sia 
per la renitenza de* creditori spaventati dalla 
prospettiva di gravi spese e dal pericolo di 
consumare un attivo talvolta già assai scarso 
ed insufficiente, ed ancor più dalle responsa- 
bilità cui potessero andare incontro nel caso 
d'insuccesso, sia infine per le non rare conni- 
venze interessate coi falliti da parte di sindaci 
solleciti meno del comune interesse del ceto 
creditorio che di porre in salvo con mezzi di 
favore i propri crediti. Era dunque necessario, 
se volevasi restituire efficacia alla legge pe- 
nale, ed assicurare la repressione de' reati di 
bancarotta, non tola dipendere dalla facile 
compassione e dalla ripugnanza di sindaci o 
creditori poco propensi ad assumere una ini- 
ziativa odiosa ed a fornire le prove dei fatti 
criminosi imputabili al fallito. I creditori pos- 
sono bensì, se il vogliano, rinunziare ai loro 
crediti, e perdere ciò che hanno affidato al 
fallito, ma non può essere in loro facoltà di 
salvare col loro consenso o con la loro ina- 
zione un fallito colpevole della meritata pena. 

i Reso sistematicamente necessario in ogni 
caso di fallimento un procedimento penale, un 
salutare timore verrà inspirato a quanti eser- 
citano il commercio, e sarà posto un freno 
agli abusi ed alle frodi, creando nell'opinione 
pubblica un novello sentimento di fiducia nella 
vigile azione della legge, sorgente di credito e 
di prosperità nelhi vita commerciale del paese. 
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Nò di qaesta severa diaponziooe poBsono do- 
lersi 1 falliti onesti e sTenturati, i quali deb- 
bono ansi benedirla come un mezzo pronto 
e sicaro di conseguire una solenne dichiara- 
zione giudiziale che tuteli il loro onore ed il 
buon nome, sceTerandoli da' falliti meritevoli 
del pubblico dispregio, imperocché a riguardo 
degli onesti, in seguito alla istruzione, ricono- 
scendosi il fallimento prodotto senza loro colpa 
dairinfortnnio o dall'altrui fatto, dovrà pronun- 
ciarsi non essersi trovata o loro carico materia 
alcuna di penale procedimento. 

« Questo sistema era benanche richiesto dal* 
Tabolizione delFarresto personale in materia 
civile e commerciale, per cui veniva a cassare 
nei tribunali di commercio la facoltà di ordi- 
nare nel eorso del procedimento commerciale 
di tallimento Tarresto del fallito. Sarebbe però 
assai pericoloso lasciare tempo al fallito di 
porsi in salvo con la fuga, dopo aver consu- 
mato atti di mala fede e di spogliazione a 
danno dei propri creditori, il che inevitabil- 
mente avverrebbe se dovesse prima attendersi 
un iniziamento facoltativo del processo penale, 
e riservarsi la spedizione del mandato alfistrut 
tore di esso. Perciò essendo il tribunale di com- 
mercio, secondo il corso ordinario delle cose, 
il primo ad acquistare conoscenza de* fatti di 
cui il fallito abbia a rispondere in via penale, 
il tribunale stesso ò stato investito delle fun- 
zioni di polizia giudiziaria, per ordinare, con- 
temporaneamente alla sentenza dichiarativa 
del fallimento, o successivamente in qualunque 
stato della procedura, la cattura del fallito, 
contro del quale sorgano indizi di responsabi- 
lità penale, specialmente ne' casi in cui egli sia 
latitante, o non sia giustificata dal suo canto la 
mancanza di deposito del bilancio o de' libri 
di commercio, e per ordinare anche la cattura 
degli altri complici o colpevoli di reati in oc- 
casione di fallimento. L'ordinanza di cattura 
è immediatamente trasmessa al Procuratore 
del Re, a cura del quale V arresto dovrà es- 
sere eseguito. 

« Quanto ai rapporti tra l'azione penale, o 
razione civile che si esplica nella procedura 
ordinaria di fallimento, è statuito che questa 
procedura innanzi la giurisdizione commer- 
ciale, e il procedimento innanzi ai giudici pe- 
nali debbono avere il loro corso con piena 
reciproca indipendenza, potendo sempre il giu- 
dice istruttore assumere dal tribunale di com- 



mercio, dal giudice delegato, e dagli ufficiali 
preposti al falb'mento ogni notizia ed informa- 
zione di cui abbisogni, ed anche ispezionare 
gli atti della procedura di fallimento, e i libri, 
i registri e le carte dei fallito, e richiederne 
copie od estratti, senza però rimnoverli dalla 
cancelleria del tribunale di commercio, per non 
interrompere o ritardare il corso delia proce- 
dura commerciale. Perciò fa anche espressa- 
mente dichiarato, in conformità di nna massima 
già stabilita dalla precedente giurisprudenza» 
che l'esercizio dell'azione penale per banca- 
rotta può aver luogo anche prima ed indipen- 
dentemente da una sentenza dichiarativa di 
fallimento. 

i Infine ò prescritto che le sentenze di con- 
danna a pene criminali per questa specie di 
reati debbano pubblicarsi nello stesso modo in 
cui si pubblicano le sentenze dichiarative di 
fallimento, e che ogni decisione definitiva delia 
giustizia penale, e perciò anche quelle di non 
farsi luogo a procedimento emanate da Camere 
di consiglio da sezioni di accusa, debbano es- 
sere benanche annotate al margine delle sen* 
tenze che dichiararono il fallimento •• 

§ 1056. 
Discussioni alla Camera dei depotati. 

Nella tornata 26 gennaio 1882 oaservava 
l'on. Mancini: 

« L'altro argomento, che mi rimane a discu- 
tere, riguarda precisamente le censure mosse 
contro il sistema di congiungere ad ogni di- 
chiarazione di fallimento un procedimento pe- 
nale, necessario, obbligatorio. Si ò detto : Non 
è giusto che ogni dichiarazione di fallimento 
debba necessariamente produrre la contempo- 
ranea iniziativa di un processo penale. Forse 
ogni fallito, solo perchò decotto, insolvibile, im- 
potente a pagare, ò un colpevole, ò un ladro? 
Ma la Commissione ha con profondo convin- 
cimento mantenuta nel progetto del Codice 
questa istituzione che ò affatto nuova ; siamo 
noi i primi ad introdurla nella legislazione 
commerciale. La Commissione, adottando la 
proposta del Governo, ha ragionato cosi: Non 
ò insolito, ed è certamente provvido , che in 
quei fatti che arrecano gravi danni alla so- 
cietà, solo la possibilità di scoprire un reato, e 
l'incertezza se questi danni derivino da causa 
criminosa o da causa accidentale, bastano ad 
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obbligare Taatorità giadigiarìa a fare an* in- 
chiesta, an'iDTeBtigaiioiie per aasicnrarBene. 

ff Ke abbiamo Teiempio nelle morti fiolente 
e nelle morti aeddentalL Non debba interré- 
nire il giudice loltanto allorchò vi è indobita- 
tameate un colpoTole, un. omicida; ma por«^ 
Taatorità gindidarìa io ognuno di codesti casi 
accorre, ed adopera le necesBarie investiga- 
zioni, appunto per escludere che vi sia stata 
una caosa criminosa, e per assicurare la società 
che essa non è stata turbata da un delitto. 

■ D'altronde V esperienza ne' casi di falli 
mento che ha mai finora dimostrato ? Che senza 
questo sistema, scrivere leggi per minacciare 
di severe pene la bancarotta è opera inutile, 
rimanendo esse lettera morta. 

« Infitti si richiedeva la querela dei sindaci, 
e la costituzione della parte civile. 

f Lascio stare i gravi dubbi della giurispru- 
denza, se bastasse perla costituzioiie diparte 
civile il potere dei sindaci, o fosse necessaria 
una deliberazione dei creditori. Voi sapete 
quanta inoerteiza mostrò la giurisprudenza in 
proposito. Ora, che ne è derivato? Prim& di 
tatto si tentava dal debitore fallito di acca- 
rezzare e sedurre i sindaci, od alcuno di essi; 
quando erano corruttibili e poco morali, essi si 
procacciavano in segreto da alcun coogiunto 
del fallito il pagamento del proprio credito, e 
ne nasceva la connivenza; quando no, se ne 
eccitava la pietà, la compassione, e si adope- 
ravano tutti quei mezzi, i quali non sogliono 
mancare allorché dipende dalla volontà di ta- 
luno di gettare il proprio simile neirabisso di 
un processo penale. Per ciò che riguarda la 
costituzione di parte civile, convocati i credi- 
tori, d'ordinario si rifiutavano. E sapete per- 
chè? Per due motivi. 

■ Primamente perchè Fattivo era già assot- 
tigliato, e ad essi non sorrideva di sopportare 
le spese di un grave processo di bancarotta, 
per diminuire ancora qael tanto per cento che 
si sarebbe potuto dividere; e generalmente i 
creditori, che conoscono la perdita già fatta, 
sono meno animati dal desiderio di vantag* 
giarsì, che da queUo di salvare quanto più 
possono degli avanzi del naufragio. 

• Ed in secondo luogo oravi anche un altro 
pericolo; quando dovevaoo intervenire diret- 
tamente i creditori, e dar mandato espresso 
ai sindaci di procedere criminalmente per ban- 
carotta, e di costituirsi parti civili, si assumeva 



altresì un qualche rischio personale di respon- 
sabilità per risarcimento di danni ed Interessi 
e di peggio, laddove non si provassero gli 
estremi della bancarotta, ed il Milito riuscisse 
ad ottenere una pronuncia di assolutoria. 

i Quali erano pertanto i risultamenti di 
questa esperienza? Esser divenuto rarissimo 
il caso che, in un processo di fallimento, sor- 
gesse mai un'accusa penale di bancarotta. 

« Invece, col nuovo sistema, cioè introdu- 
cendo la necessità obbligatoria di un procedi- 
mento pepale dopo qualunque dichiarazione di 
fallimento, si produrranno due buoni effetti. 
Da no Isto si propagherà on aalutare timore, 
ed una guarentia di proteziooe dell'onesto com- 
mercio contro le frodi e gli abusi dei cattivi 
debitori, e la conseguenza sarà che Topinione 
pubblica ed il credito, confortati da un novello 
sentimento di fiducia, saranno rialzati, e si 
otterrà un progresso, un miglioramento nelle 
condizioni commerciali ed economiche del 
paese. In secondo luogo poi non potranno gli 
uomini onesti temere questa disposizione; essi 
devono anzi desiderarla, perchè un probo com- 
merciante, disgraziatamente fallito per contrac- 
colpo del fallimento di un suo corrispondente, 
perchè la sua nave si è perduta per un nau- 
fragio, dovrà reputarsi felice che Tautorità 
giudiziaria, dopo pochi giorni, eseguite le sue 
investigazioni, possa con un solenne pronun- 
ziato purgare da ogni sospetto la sua persona, 
difendere e tutelare il suo onore da indebite 
maligoasioni ed accuse. 

e Signori, piacciavi in fine osservare, che 
senaa questa disposizione abbastanza rigorosa 
che noi introduciamo, il sistema de* Godici 
intomo al fallimento, invece di rappresentare 
un complesso di sanzioni eccezionali di seve- 
rità contro il debitore, sarebbe un sistema di 
benefizio e di favore. Prima di tutto, voi col 
fallimento ipipedite tutte le azioni individuali 
dei creditori, i quali potrebbero moltiplicare 
processi, sequestri, esecuzioni coattive ; invece, 
dichiarato il fallimento, nessuno si può muo- 
vere: di più il fallimento impedisce che cor- 
rano gl'interessi dei crediti: non basta, si as 
segnano gli alimenti, se occorre, alla famiglia. 
Ma quando mai accade nei debiti civili che la 
famiglia del debitore, so non abbia mezsi per 
alimentarsi, possa farsi alimentare sa quei pochi 
beni che debbono essere la tutela dei credi- 
tori ? Altri ed altri non pochi vantaggi potrei 
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enanciare; ma bastano le precedenti conside- 
razioni per conchindere, che se vogliamo creare 
ona sanzione efficace e ternata contro i debi- 
tori commerciaU, è necessario che vi sia la cer- 
tesza che essi in nessun caso potranno sfaggire 
alla perigliosa prova di un procedimento penale, 
i Queste sono le ragioni, per le quali la vo- 



stra Commissione non solo non ravvisò ingiusta 
ed eccessiva questa istituzione, ma la trovò sa- 
lutare e protettrice delFonesto commercio, e 
r adottò con soddisfazione della propria co- 
scienza e con plauso universale, il chp per- 
mette sperare che la Camera non esprimerà 
una opinione diversa ». 



Art. 695. 

Il tribunale di commercio è investito delle funzioni di polizia giudi- 
ziaria per ordinare, coritemporaneamente alla sentenza dichiarativa del 
fallimento o successivamente in qualunque slato della procedura, la cat- 
tura del fallito contro del quale sorgano sufficienti indizi di penale respon- 
sabilità, specialmente nei casi di latitanza o di non giustificata mancanza 
di deposito del bilancio o dei libri di commercio, ed anche la cattura degli 
altri complici o colpevoli dei reati preveduti nel titolo Vili di questo libro. 
L'ordinanza dev'essere immediatamente trasmessa al procuratore 
del Re, a cura del quale deve eseguirsi l'arresto. 

Prog. definii., art. 683. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 752. // tribunale di commercio è inve 



stilo delle funzioni di polizia giudiziaria^ per 
emettere, contemporaneamente alla sentenza di- 
chiarativa del fallimento, o successivamente in 
qualunque stato della procedura, ordinanza di 
cattura verso il fallito contro del quale sorgano 
sufficienti indizi di penale responsabilità, spe- 
cialmente nei casi di latitanza o di non giusti- 
ficata mancanza di deposito del bilancio o dei 
libri di commercio^ nonché verso gli altri com- 
plici colpevoli dei reati preveduti dal titolo II 
libi 



di questo libro 
L'ordinanza 



è immediatamente trasmessa 



al procuratore del re, a cura del quale deve ese- 
guirsi l'arresto. 

Codice 1865: 

Art. 54S. Può il tribunale in qualunque staio 
della causa ed anche con la sentenza di dichia- 
razione del fallimento, semprechè il fallito non 
sia già arrestato , ordinarne r arresto o la cu- 
stodia secondo le circostanze , specialmente nei 
casi di latitanza del fallilo o ai mancanza di 
presentazione del bilancio. 

Non può in questo caso essere ricevuto contro 

il fallito verun altro ordine d'arresto, né donpo* 

sizione al rilascio per Qualsiasi specie di debito. 

L'arresto del fallilo é fatto eseguire dal 

procuratore del re. 



§ 1057. Funzioni di polizia giudiziaria di cui è investito U tribunale di commercio in caso di 
dichiarazione di fallimento. 



§ 1057. 
Atti della Commissione, 
f Le facoltà conferite al tribunale di com- 
mercio dall'articolo 548 del Codice vigente, 
riguardo alla persona del fallito, hanno il 
carattere di provvedimenti precauzionali, che 
stanno in armonia coirammesBione deirarresto 
personale come modo di esecuzione per i debiti 
commerciali. L'abolizione di questo importa la 
necessità di modificare anche quelle disposi- 
zioni; e poiché, secondo il corso ordinario delle 
cose, il tribunale di commercio dee giungere 
prima di ogni altra autorità a conoscenza dei 
fatti che devono provocare Tiniziamento del 
processo penale per bancarotta, ed è quindi 



in grado di adottare quei provvedimenti, che 
valgano ad assicurarne Tcffetto, non può du> 
bitarsi deiropportunità di aj&dare al tribunale 
stesso le funzioni della polizia giudiziaria, aU 
Teffetto che possa, anche dopo la sentenza 
dichiarativa del fallimento, e in qualunque 
stato della procedura, ordinare la cattura dei 
fallito, contro del quale emergano sufficienti 
indizi di penale responsabilità, specialmente 
nei casi di latitanza o di non giustificato ina- 
dempimento deirobbligo di depositare il bi* 
lancio ed i libri di commercio, 

e Una simile facoltà dev'essergli pure con- 
cessa, relativamente agli altri complici dei 
reati di bancarotta, ed ai colpevoli degli altri 
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reati pre?edati dal titolo II del libro III del 
C:idice vigeote, e perciò, accogliendo la pro« 
posta del Relatore, e rìchiamandori alle consi- 
derazioni espresse al n. 105 Verb.^ la Commis- 
sione dtrlibera, che la disposizione del citato 



articolo debba essere modificata nei sensi so- 
praindicati, ma che, avuto riguardo all'orga- 
nisfco attuale dei tribunali di commercio, la 
esecuzione dell'ordinanza d'arresto debba es- 
sere commessa al procuratore del Re ». 



Art. 696. 

La procedura di fallimento innanzi alla giurisdizione commerciale, e 
r istruzione o il procedimento penale, hanno corso con piena reciproca 
indipendenza e senza interruzione, salve le disposizioni dell'art. 839 e 
del primo capoverso dell'articolo 861. 

Il giudice istruttore può assumere dal tribunale di commercio, dal 
giudice delegato, dal curatore o dai membri della delegazione di sorve- 
glianza ogni informazione o notizia di cui abbia bisogno; può altresì 
prendere ispezione o richiedere copie od estratti degli atti della procedura 
di fallimento e dei libri e delle carte del fallito, ma non può rimuoverli 
dalla cancelleria del tribunale suddetto. 

Compiuta Tistruttoria, la delibera? ione di rinvio degli imputati tal 
pubblico giudizio o la dichiarazione di non farsi luogo a procedimen o 
deve in ogni caso essere pronunciata dalla Camera di consiglio o dal a 
sezione di accusa. 

La decisione definitiva della giustizia penale dev' essere annotata 
in margine della sentenza che ha dichiarato il fallimento e pubblicata 
come questa. 



Prog. definii.: 

Art. 684. La procedura di fallimento innanzi 
la giurisdizione commerciale^ e Cislruzione o il 
proeedimmto penale, hanno corso con piena reci- 
proca indipendenza e senza interruzione. 

Se dair istruzione risulti escluso che vi sia 
reato, o non siavi Itiogo a rinvio degli imputali 
al pubblico giudizio , la Camera di consiglio o 
la sezione d^accusa pronunziano non farsi luogo 
a procedere. 

Ogni decisione definitiva della giustizia pe- 
nale deve essere anmtata al margine della sen- 
tetìza che ha dichiarato il fallimento, e pubbli- 
cata come questa, 

Prog. prelim.: 

Art. 753. La procedura di fallimento innanxi 
la giurisdizione commerciale, e il procedimento 
e l'istruzione penale hanno corso con piena re- 
ciproca indipendenia e senza interruzione , e 
Pistruzione penale può aver luogo anche quando 
non sia intervenuta sentenza dichiarativa di 
fallimento. 

Vistrutlore può assumere dal tribunale di 
commercio y dal giudice delegato, dal curatore o 
dai membri della delegazione di sorveglianza 
Ofjni informazione o notizia di cui abbia bisogno ; 
può altresì prendere ispezione, o richiedere copie 
u'I estratti degli atti della procedura di falli- 
mento e dei libri, registri e carte del fallito. 



senza però rimuoverli dalla cancelleria del tri- 
bunale suddetto. 

Se dair istruzione risulti escluso ogni reato, 
e non siavi luogo a rinvio degl'imputati al pub' 
bìico giudizio, la camera di consiglio o la sezione 
d'accusa pronunziano non farsi luogo a procedere. 

Ogni vronunziazione definitiva della giu- 
stizia penale deve essere annotata al margine 
della sentenza che ha dichiaralo il fallimento^ 
e pubblicata al pari di questa. 
Codice 1865: 

Art. 591 . // procuratore del re può recarsi al 
domicilio del fallito ed assistere alla formazione 
dell* inventario. In ogni tempo ha diritto di ri- 
chiedere la comunicazione di tutti gli alti, libri 
e carte relative al fallimento. 

Art. Hi. l sindaci del fallimento devono ri- 
mettere al procuratore del re i documenti , le 
carte, i titoli e gli schiarimenti che ad essi siano 
domandati. 

I documenti, le carte e t titoli rimessi sa- 
ranno, durante il corso del procedimento , co- 
municati ai sindaci dal procuratore del re sulla 
loro richiesta ; essi possono prenderne estratti 
non autentici, o richiederne estratti autentici da 
spedirsi dal cancelliere. 

I documenti, le carte e i titoli di cui non 
sia stato ordinato il deposito giudiziale , sono 
restituiti dopo la sentenza ai sindaci che ne ri- 
lascieranno ricevuta. 
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LIBRO III. TITOLO I. 



[Art. 696] 



1058. Rapporti fra U procedimento penale e la procedura di fàUimento, 

1059. Influenza 8ut procedimento penale dèlia sentenza di omologcuione dà concordalo. — 

Attribuzioni della Camera di consiglio e ddla sezione di accusa. 



§ 1058. 
Alti della Commissione. 

i La doppia procedura, a cai, secondo le 
deUI>erazioni precedenti, deve dar luogo in 
tatti i casi la dichiarazione di fallimento apre 
Tadito a questioni, nella soluzione delle quali, 
la giureprodensa si manifestò talvolta oscil- 
lante. Quali saranno i rapporti che passano 
fra i due procedimenti, e quale la rispettiva 
influenza delle deliberazioni emesse nell'uno, 
sulla prosecuzione dell'altro e sulle dedsiooi 
da pronunciarsi in esso^ 

« Lo stato di fallimento è costituito dalla 
cessazione dei pagamenti del commerciante. 
Questa condizione dì fatto produce diverse 
conseguenze di diritto civile e di diritto penale, 
rispetto alle quali la decisione appartiene alle 
autorità competenti. Che se la dichiarazione 
di fallimento, pronunciata dalFautorità com- 
merciale, è per sé sufficiente a far nascere la 
presunzione dell'esistenza dei reati che pos- 
sono verificarsi nei casi di cessazione dei pa- 
gamenti, ciò non impedisce, che T autorità 
chiamata a conoscerne debba apprezzare, 
secondo le norme prestabilite, la sussistenza 
degli estremi di fatto e di diritto che vi si ri- 
feriscono. Ma nel tempo stesso, nulla impedisce 
che l'autorità penale possa riconoscere l'esi- 
stenza del reato, quand'anche l'autorità com- 
merciale non avesse ancora pronunciato la 
dichiarazione di fallimento, ovvero, dopo averla 
pronunciata, avesse creduto di doverlarivocare; 
imperciocché non devesi dimenticare, che, sulle 
deliberazioni deirautorità commerciale, pos- 
sono aver influeoza gli accordi degli interes- 
sati, ai quali l'autorità penale non può dare 
alcun peso. 

• Che i rapporti di diritto penale non siano 
legati a quelli di diritto civile, è dimostrato 
dalla disposizione dell'articolo 1 766 del Codice 
civile (i), e, solo nel caso in cui si tratti di una 
questione di stato, è ammessa dall'art. 32 del 
Codice di procedura penale (2) la soggezione 
della giustizia penale alle decisioni di diritto 

(1) Art. 1766 Cod. civ.: Si può far transa- 
zione sopra un'azione civile che provenga da un 
reato. 

La transazione non è di ostacolo al prùce- 
dimento per parte del Pubblico Ministero, 



civile ; nò eertamente può estendersi si larga- 
mente l'idea della questione di stato, da com- 
prendervi anche la questione vertente sulla 
qualità di commerciante, senza fare oltraggio 
ai prindpii riconosciuti dalle leggi antiche e 
nuove. 

f Queste ragioni valgono indistintamente 
tanto nei casi di bancarotta semplice, quanto 
nei casi di bancarotta fraudolenta o di altro 
reato commesso in occasione del fiidlimento, 
poiché in ambe le specie di bancarotta, il de- 
litto od il crimine, identici in quanto agli effetti, 
diversificanosolamentenell 'animusdelinquendi^ 
cioè nel grado di malizia, e quindi non si può 
ragionevolmente sostenere che Tesame degli 
elementi, da cui sono oostitoiti, possa essere 
totalmente commesso al giudice penale in un 
caso, se non lo è completamente anche nel- 
l'altro. Conseguentemente, sì per la bancarotte 
semplice, che per la bancarotta fraudolenta, 
l'azione penale dev'essere indipendente dalla 
dichiarazione di fallimento. E se, in qualche 
caso speciale, la giustizia penale potesse trovar 
necessario di sospendere il suo giudizio sulla 
bancarotta, fino a che sia pronunciata la di- 
chiarazione di fallimento, le dispbsizioni del 
Codice di procedura penale gliene offrono U 
possibilità, 8enz*uopo di alcuna disposizione 
del Codice di commercio. 

i Ma, ancora sotto un altro punto di vista, 
i rapporti fra i due procedimenti possono ca- 
gionare difficoltà, alle quali devesi provvedere. 
L*lmportonza dei registri e delle carte del 
fallito per l'adempimento delle fnnaiooi attri- 
buite al curatore ed alla delegazione dei cre- 
ditori, specialmente nei cast di fuga o di lati- 
tanza del medesimo, non ha d'uopo di essere 
dimostrata, essendo evidente che in molti casi, 
senza le notizie che possono raccogliersi da 
quei documenti, la liquidazione dell'attivo *e 
del passivo deve riuscir quasi impossibile. Se 
quindi Tautorìtà penale, approfittando del di- 
ritto concessole in qualunque grado della pro- 
cedura dairart. 591 del Codice vigente, e nel 

(2) Art. 32 Cod. proc. penale: ^et reati di 
soppressione di stato ^ Vazwne penale non può 
promuoversi che dopo la sentenza definitiva del 
giudice civile sulla questione di slato. 
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caso di procedimento per bancarotta dall'arti- 
colo 71 i, Tolease apprendere i documenti stessi 
per gli lui del giudizio penale, Tandamento 
del processo commerciale Terrebbe a risentirne 
gravissimo danno. Perciò queste disposizioni 
devono essere modificate, in guisa che entrambi 
i procedimenti possano ritrarre dai libri e dalle 
carte del fallito le notìzie necessarie, sensa 
reciproco impedimento. A tale scopo sembra 
doYersi prescrivere, che il giudice istruttore, 
oltre la facoltà di ritrarre dal tribunale, dal 
{podice delegato, dal curatore e dai membri 
della delegazione di sorveglianza tutte le no- 
tìzie di cai avesse bisogno, potrà pure prendere 
ispezione e richiedere copie ed estratti degli 
atti della procedura di fallimento e dei libri, 
registri e carte del fallito, senza però rimuo- 
verli dalla cancelleria, salve le disposizioni 
speciali che dovranno darsi più innanzi, circa 
la presentasione dei libri e delle carte del 
fallito nei casi di giudizio di falso. 

■ Per accrescere la solennità delle prooun- 
dazioni penali in materia di fallimento l'arti- 
colo 712 del Codice vigente (1) prescrive che 
le sentenae di condanna a pena criminale siano 
pubblicate nel modo stabilito per la sentenza 
che dichiara il fallimento. Utilissimo essendo 
Io scopo di questa disposizione, la più completa 
efficacia della desiderata solennità richiede 
ch'essa venga estesa non solamepte nelle forme, 
ma nelle guarentigie altreti del giudicato, e 
perciò credesi opportuno di disporre, che anche 
ie prononciazioni della giostizia penale, colle 
quali si dichiara che non si fa laogo a proce- 
dimento, debbano emettersi dalla Camera di 
consiglio, o dalla sezione di accusa, e che, non 
solamente le sentenze di condanna a pena cri- 
minale, ma qualunque pronunciazione definitiva 
debba essere, non solo pubblicata nel modo 
stabilito per la sentenza dichiarativa del fal- 
limento, ma anche annotata in margine alla 
medesima. 

« Accogliendo le proposte fin qui accennate, 
la Commissione riservasi di formulare le rela- 
tive disposizioni •. 

§ 1059. 
Atti della Commissione coordinatrice. 

Id seno alla Commissione coordinatrice, a 
togliere una apparente disarmonia colle dispo- 

(1) Art. 712 Cod. comra. : Le sentenze di con-' 
danna a pena criminale per i fatti indicati in 



sizioni deirarticolo 839 e del primo capoverso 
deU*articolo 861 , proponeva che la disposizione 
della prima parte deirarticolo 684 del Progetto 
definitivo venisse messa in relazione con esse 
aggiungendo le seguenti parole : salve le dìgpth 

8i8%(mi ddJCart e del jprìmo capoverso 

deWart 

A questo proposito si osservava in seno alla 
Commissione stessa: 

a II consigliere Oasorati osserva che giosta- 
mente la Sotto commissione nella prima parte 
dell'art. 684 ha aggiunto le parole: eaive le 
disposiHoni ddl'art, 827 e del primo capo- 
verso ddH^art. 849. Nella ipotesi preveduta dai 
detti due articoli, la sentensa di omologaaione 
del concordato, che pronuncia anche la revoca 
della sentensa dichiarativa del &llimento, 
mercè Tadempimento degli obblighi assunti nel 
concordato esercita una inflnensa sospensiva 
ed anche estintiva dell'azione penale, ponen- 
dosi cori in grave disaccordo col principio, 
solennemente proclamato, della piena e reci- 
proca indipendenza tra la procedura civile e 
penale. Per manifestare pertanto che siffatta 
eccesione, qualunque ne sia il razionale fon- 
damento, fu espressamente voluta dal legisla- 
tore, e perchè non sembri un oblio del principio 
generale, bene sta l'aggiunta suindicata. 

i Egli aveva pure proposta un'altra modi* 
ficadone in questo articolo, e precisamente 
nel penultimo capoverso; proposta che è regi- 
strata sotto il n. 46 deireleneo contenente gli 
emendamenti non accolti. 

n II detto penultimo capoverso stabilisce che 
se dair istruzione risulti escluso che vi sia 
reato, o non siavi Inogo a rinvio degli imputati 
al pubblico giudizio, la Camera di consiglio o 
la sezione di accusa pronunziano non farsi 
luogo a procedimento. 

t Questa disposizione contiene una deroga 
non indifferente alle regole ordinarie della 
procedura penale. Infatti secondo la disposi- 
zione medesima, le decisioni finali intorno ai 
risnltamenti della istruttoria verrebbero prese 
solamente dalla Camera di consiglio o dalla 
sezione di accusa ; mentre è risaputo che nel 
caso di processo per delitto in cui non siavi 
alcun arrestato, spetta al giudice istruttore di 
pronunciare egli stesso Tordinanza di non farsi 



questo e net precedente capo sai anno pubblicate 
a nonna deWart. 5*^0. 
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[Art. 6961 



laogo a procedimento (articolo ^7 del Codice 
di procedura penale). Ora in caso di bancarotta 
semplice (che costituisce appunto nn delitto) 
per la quale Timputato non sia in arresto, il 
giudice istruttore non potrà pronnndare egli 
stesso Tordinansa di non farsi luogo a proce- 
dere quando creda escluso che vi sia reato. 

■ Sebbene dai verbali della Commissione 
compilatrjce del nuovo Codice di commercio 
non apparisca il motivo di tale deviasione dalle 
regole ordinarie, tuttavia si può supporre es- 
sersi richiesta la deliberazione collegiale (Ca- 
mera di consiglio o sezione di accusa) per 
impedire che il giudice singolo (l'istnittore) 
proceda troppo facilmente e leggermente alle 
dichiarazioni di non farsi luogo a procedimento 
verso gli imputati di bancarotta, con grave 
danno del commercio. Questa considerazione 
per verità non lo persuade gran fstto dap- 
poiché ha minor fede nelle deliberazioni irre- 
sponsabili della Camera di consiglio che non 
in quelle del giudice istruttore, individualmente 
responsabile dei suoi atti. Ma comunque sia 
di dò, e quando la Commissione, non creda 
avere facoltà di sopprimere il capoverso in 
esame e di lasciare il loro impero alle regole 
ordinarie, parrebbe almeno opportuno di com- 
pletare la disposizione eccezionale, svolgendola 
nelle sue logiche conseguenze. 

i Invero nei processi di bancarotta semplice 
io cui non sianvi arrestati, la deliberazione di 
nonfsrsi luogo a procedimento è espressamente 
demandata dal capoverso in esame alla Camera 
di consiglio od alla sezione di accusa. Nulla 
invece è detto delle deliberazioni con cui Tim- 
putato deve esaere inviato innanzi al Tribunale 
pel dibattimento. Si potrebbe quindi opinare 
che in tal caso siano applicabili le regole or- 
dinarie, e che il rinvio debba essere ordinato 
dal solo giudice istruttore ai termini dell'arti- 
colo 257 del Codice di procedura penale. Ove 
però prevalesse siffatta interpretaiione, ne 
nascerebbe la più strana delle incongruenze 
processuali. 

« La Camera di consiglio, competente a 
liberare dal procedimento gli imputati di ban- 
carotta semplice, sarebbe incompetente a pro- 
nunciare il rinvio dei medesimi innanzi al 
tribunale, quando li ritenesse indiziati di reità. 
E a sua volta il giudice istruttore, competente 
ad aggravare la mano sugli imputati di ban- 
carotta semplice inviandoli a giudizio, sarebbe 



I incompetente a soUevarìi dal procedimento 
quando non ravvisasse gli estremi di reato. In 
quest'ultimo caso,fl giudice istruttore dovrebbe 
invocare Tintervento della Camera di consiglio 
perchè pronunci Tordinanza di non luogo. Ora, 
pongasi invece che la Camera di consiglio, 
contro l'avviso del gmdice istnittore, creda 
Timpuuto colpevole della bancarotta; allora 
essa dovrà rimettere il processo al giudice 
istruttore perchè pronunci il rinvio a giudizio. 
Ma in tal caso quale sarà mai la condizione 
del giudice istruttore costretto, contro il proprio 
convincimento, a rinviare Timputato innanzi 
al tribunale, come indiziato di un reato che 
esso stima non esistere? Tali sono le inerita- 
bili conseguenze della violazione del principio 
processuale che ogni giurisdizione istruttoria 
o di merito che sia deve possedere, nella soa 
sfera di azione, intera e non già dimezzata 
la podestà di decidere della sorte deirim- 
putato. 

• Concludendo, egli opina che o si rispettino 
le regole ordinarie sopprimendo l'ibrida dis- 
posizione contenuta nel penultimo capoverso 
in esame ; osi completi reccezione demandando 
esclusivamente, alla Camera di consiglio ed 
alla sezione di accusa la facoltà di provvedere 
tanto nell'ipotesi che si debba dichiarare, non 
farsi luogo a procedimento, come in quella in 
cui rimputato debba essere rinviato al dibat* 
timento. 

■ Il Presidente, pur riconoscendo il fonda- 
mento delle considerazioni esposte dal consi- 
gliere Casorati, crede che la Commissione non 
abbia facoltà di sopprìmere la disposizione 
contenutanel penultimo capoverso dell'art. 68i. 
Di più egli è d'avviso che la giurisprudenza, 
nelle interpretazioni della detta disposizione, 
non potrà a meno di adottare la massima che 
alla Camera di consiglio ed alla sesione d'ac- 
cusa, appartiene esclusivamente di pronunciare 
cosi Tordinanza di non farsi luogo a procedi- 
mento come Tordinanza di rinvio al dibatti- 
mento; e dò appunto per gli inconvenienti 
posti in rilievo dal cons. Casorati, e per la 
manifesta intenzione del legislatore di sottrarre 
al giudice istruttore le duali deliberazioni sui 
procedimenti per bancarotta. Ritenendo quindi 
bastevole a prevenire una diversa giurispru- 
denza, che siano registrate a verbale queste 
«dichiarazioni, chiede al cons. Casorati se si 
reputa di ciò soddisfatto. 
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e HeoDS. Gftsorati dichiara che, ove si creda 
che dò iMMti a prevenire gli Bcood da esso 
«rrertiti, ed a togliere le incertesie che pò- 
trebberò sorgere nella applicaaiooe di questa 



parte del nuovo Codice di commercio, egli non 
ha alcuna difficoltà di tenersi pago della sem- 
plice registrazione di queste dichiaraaioni nel 
processo verbale *• 



Art. 69V* 

Il nome e il cognome del fallilo è scritto in un albo affisso nella sala 
del tribunale che dichiarò il fallimento, e nelle sale delle borse di com- 



mercio. 



Coloro il nome dei quali è scritto nell'albo non possono entrare 
nei locali della borsa. Questa disposizione deve essere scritta nell'albo. 



Prog. definii.: Art, 685 conformi. 

Coloro, il cui nome è scritto nell'albo . . . 
eoa/orme. 

Prog. prelim.: 

Art. 754. // nome del fallito è scritto in un 
albo aMsso nella sala del tribunale che dichiarò 
il fallimento e nelle sale delle borse di com- 
meràOf e vi rimane durante la sita vita. Il fai' 
/i/o non ha ingresso nelle borse medesime, e non 
può continuare ne riprendere il legittimo eser- 
ciiio della professione di commerciante. 



Questi effetti non cessano, che nei casi pre- 
veduti dagli art (art. 877 e 900 del 

progetto). 

Codice 1865: 

Art. 55i {ultimo capoverso). Il nome del fai' 
lito, e se trattisi di tocietà caduta in fallimento, 
i nomi dei soci tenuti in solido sono e rimar- 
ranno scritti, durante la loro vita, in un albo 
affisso nella sala del tribunale che dichiarò il 
fallimento e nelle sale delle borse di commercio^ 
salvo il disposto degli art. 631 e 652. 



UGO, 



1061. 



Iserisione ndCoJbo dei faUiU. — Divieto fatto al fallito di eserdUxre U eammereio. — - 

Atitorigzaeione ad ottenere la eanceUasione. 
Osservasioni e proposte in proposito di Camere di commercio. 



§ 1060. 
Atti della Commluione. 

f Oltre gli effetti penali finora discorsi, altre 
eoDBeguense derivano dalla sentensa dichiara- 
tira del iiallimento, riguardo alia persona del 
fruito. Procedendo ali* esame delle relative 
dìsposiiioni, è d*aopo premettere la considera- 
zione generale, che, non di rado, accanto al 
fallito reo di colpa, o di frode, s'incontra pare 
il commerciante onesto, trascinato in rovina 
per colpa altrui, o per fortuiti avvenimenti. Se 



fi) Vedi art. lOi della legge elettorale politica 
20 novembre 1859, n. 3778; — art. 26 della 
iegse comunale e provinciale 20 marzo 1865, 
n. m8 ; — articoli 9 e 87 della legge suirordi- 
^amento giudiziario 6 dicembre 1865, n. 2626; 
~ art. 12 della legge sulle Camere di commercio 
6 lugbo 1862, n. 680, ecc. 

(2) Art. 31 Cod. comm. : I commercianti falliti 
non riabilitati e i pubblici mediatori interdetti o 
iOipesinon hanno ingresso alla borsa. 

Art. 63 id. : Il pubblico mediatore che cade in 
fallimento, è interdetto di diritto dal suo uffizio, 
talvo inoltre il disposto daWart. 700. 



deve porsi ogni cara affinchè il primo non possa 
evitare le severe sanaioni della legge, è giosto 
del pari che al peso della sventora non debba 
aggiungersi per il secondo quello di una pnni- 
sione immeritata. 
I • Di questa diversa condizione potrebbe ap- 
i parire che la legge vigente, inspirata alle 
; antiche presunsioni e diffidenze, non tenga il 
i debito conto, ove si consideri che, oltre le in- 
capacità politiche (1), delle quali ora non ò 
possibile occuparsi, anche il Codice di com- 
mercio, negli art. 31, 63, 551 e 631 (2), sUbi- 

: lito delV amministrazione dei suoi beni, e di quelli 
ì che gli pervenissero durante lo stato di fallimento, 
i // fallilo non riabilitato^ oltre quanto è dis' 

j posto dagli art. 31 e 63, non può ritenere né 
! riassumere la professione di commerciante, salva 
. reccezione stabilita dall'art. 631 per il fallito 
I che ha ottenuto un concordato. 

Esso non fuò essere impresario di spettacoli 
! pubblici né aprirne per suo conto. 

Non è ammesso ad uffizi di contabilità di^ 
j pendenti da Comuni o da stabilimenti pubblici. 

Il nome del fallito, e, se trattisi di società 
caduta in fallimento, i nomi dei soci tenuti in 



Art. 551 id.: La sentenza che dichiara il faU \ solido sono e rimarranno scritti, durante la loro 
li mento, priva dalla sua data e di diritto il fai- | vita, in un albo affìsso nella sala del tribunale che 

4. — CUsTAeiroLA. Cod. di Comm. Fonti e Motivi. — Del Fallimento. 
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lisce parecchie incapadti prodotte dallo stato 
di fallimento, senxa distinguere le Yarie drco- 
stanxe che possono Yerificaisi. 

t Setatte le proibisioni sancite dalla legge 
venissero osservate, il fallito, il quale da un 
giorno all'altro non può facilmente mutale 
occnpanone, né può troYame una nuora, per 
la nota disonorevole da cui è colpito, sarebbe 
condannato all'osio ed alla mendicità, sensa 
essere reo di alcuna colpa o frode. — Ciò 
tornerebbe ancora più ingiusto, se potesse av- 
venire, che, airincontro, colui, che & del fid- 
limento un'industria, ottenga assai fiteflmente 
dai creditori o credali, o Umorosi di peggio, 

dichiarò il fallimento e nelle saU delle borse di 
commercio, salvo il disposto dagli art, 631 e 652. 

Art. 631 Cod. cornai. : Il fallito mon colpevole di 
bancarotta che ha ottenuto un concontato, j>uò 
riprendere la professione di commerciante e fare 
itidicare suWatbo dei falliti accanto al proprio 
nome il seguito concordalo : decade da questi di- 
ritti e la indicazione aniidelta, se già fatta^ sarà 
cancellata^ ove entro sei mesi successivi ai ter^ 
mini fissati per l'ultimo pagamento delle quote 
ai creditori, queste non stano state intieramente 
soddisfatte. 

(1) Art. 715 Cod. comm. : // faUUo che ha 
pagato interamente in capitale, interessi e spese 
tutte le somme da esso dovute, può ottenere la 
sua riabilitaiione. 

Nel caso di una società caduta in fallimento^ 
il socio non può ottenere la riabilitazione, se non 
dopo di avere giustificato che tutti i debili della 
società sono stati interamente pagati in capitali, 
interessi e spese, ancorché avesse ottenuto un con- 
cordato particolare. 

Art. 716 id. : La domanda di riabilitazione 
si presenta alla Corte d'appello nella cui giuris- 
dizione fu pronuìiziata la sentenza di dichiara^ 
zione del fallimento. Il fallito deve unire al suo 
ricorso le quitanze e le altre carte giustificative 
della domanda. 

Il procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello, sulla comunicazione che gli sarà fatta ael 
ricorso, ne trasmette copia da lui vidimala al 
procuratore del re ed al presidente del tribunale 
di commercio nella cui giurisdiiione ebbe luogo 
il fallimento, e se il fallilo avesse residema in 
altra giurisdizione anche al procuratore del re 
ed al presidente del tribunale di commercio della 
residenza, incaricandoli di raccogliere tutte le 
informazioni che potranno procurarsi sulla ve- 
rità dei fatti esposti. 

. Art. 717 id. : A questo fine, per cura del pro- 
curatore del re e del presidente del tribunale di 
commercio, una copia del ricorso rimarrà affissa 
durante due mesi nella sala del tribunale o dei 
tribunali di commercio, alla casa comunale ed 



eolla sola minaccia di pnesantaie II Ukado, 
tutte quelle agevoleue ohe gli valgono a con- 
sumare la frode, ed a sfugglnie gli efEstli, 
ovvero, anche dopa la dlohiarailoiie girtWile, 
possa procurarsi i benefiii del conoordato. 

f Ciò che deve fisrsi per migliorare le attuali 
oondisloni del commercio, allarmato dalla fre- 
quenza e dairimpunità dei fìillimenti, si riduce 
a renderne inevitabili le sanrionl penaU, so- 
stituendo alle ineapadtiora stobilitedal Codlee 
rinaMlitasfone, che deriva dalla condanna, e 
sopprimendo la speciale riabllitaiione regolata 
dalle dlsposisionl degli art. 715 a 7» (1), per 
hx luogo alla riabilitaiione ordìnada del con- 

alla borsa se vi sia, e sarà inserita ffer estratto 
nel giornale degli annunzi aiudiziari. 

Qualunque creditore cne non sia stato inte- 
ramente pagato del suo credito in capitale, inte- 
ressi e spese, e qualunque altro interessato ffuò^ 
durante il termine deW affissione^ fare opposÌMÌone 
alla riabilitazione con ricorso corredato delle 
carte giustificative e presentato al eaneelliere di 
uno dei detti tribunali. Il creditore opponente 
non può euere parte nel procedimento a$ rtaài- 
Utazione. 

Art. 718 Cod. eomm. : Traseoni i due mesi 
indicati nell'articolo precedente, il jfrocuratore 
del re ed il presidente dd tribunale di eomtnercio 
trasmetteranno, ciascuno separatamente, al pro- 
curatore generale le notizie che hanno raccolte e 
le opposizioni che fossero state fatte, aggiungendo 
ciascuno il propno avviso sulla domanda. 

La Corte d'appello, sentito il procuratore 
generale nelle sue conclusioni^ pronunaia sulla 
domanda del fallito; se questa è rigettata, non 
può essere ammessa una seconda domanda che 
dopo un anno dal rigetto della prima. 

Art. 719 id. : La dichiarazione di riabilita^ 
zùme sarà trasmessa ai procuratori del re e pre- 
sidenti dei tribunali di commercio, ai quali fu 
spedita copia del ricorso. Questi tribunali ne fa- 
ranno dare lettura dai cancellieri in udienza 
pubblica, e ne ordineranno la trascrizione nei 
loro registri. 

Il nome del riabilitato sarà concettalo dal- 
Palbo dei falliti accennato daWart, 551. 

Art. 720 id. : Non sono ammessi alla riabili- 
tazione i colpevoli di bancarotta fraudolenta^ t 
condannati per furto, truffa od abuso di cotm-- 
denza, di cui è cenno negli art. 626, 628, 6z9, 
631 e 633 del Codice penale, né i tutori, gU 
amministratori od altri contabili che non hasmo 
reso il loro conto e pagato il residuo. 

Art. 721 id.: Può essere ammesso alla riabi- 
litazione il colpevole di bancarotta semplice, 
quando abbia scontala la pena alla quale fu 
condannato, o ne abbia ottenuto la condo9iazione 

Art. 722 id. : // fallito può essere riabilitato 
la sua morte» 
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dMiiato » tenore dal titolo XHI d^ liliro m 
del Codice di procednn penale. 

« Ha por CMcludendo le accennate Inabili* 
talloni, salve le diipodiioni che dovranno 
aggiungerai nei titolo ove trattaai della banca- 
rotta, è por necessario cbe il fallimento, anche 
nel eneo in eni non vi ò luogo ad iiaa oondanna 
penale, non passi sema lasciar traccia del suo 
paMaggie, che ricordi alla penosa, che ne fu 
còlta, FobUigD di riaoqwslBre la pvbbUca fi* 
dada mm raddoppiata attività ed onestà, e 
tenga presente ai tersi la necessità di usare 
nei rapporti con essa quelle maggiori cautele, 
che soao suggerite dalla prudensa. — Perciò 
la maggioransa della CommiBsione,aocQgUendo 
la proposta del Belatore, delibera, che nelle 
disposiaoni concernenti gli effetti del ftdli- 
mento si oonservioo quelle delFart 551 e del- 
Tart ai del Codiee vigente, ia fona delle 
quali il nome del fidlito dev'essere scritto in 
uà albo affisso nelle sale del tribunale e delle 
borse di commercio, ed è tolto al medetimo 
ringresse alla borsa, salvo 11 determinare pift 
innanzi in quali casi questi effetti possano 
eeasare. Quanto alla ihusoltà di continuare o 
riprendere Tesercisio legittimo della profes- 
eione di commerciante, la Commissione si ri- 
serva di deliberare più innansi §. 

• Esaurita là ripartisione della sostansa del 
fallito fra i suoi creditori, la procedura di fai 
limento ò compiota; nulla più rimane a farsi 
per riateresse del creditori, ma, per la parte 
dei loto crediti che rimase insoluta, essi rien- 
trano neireserdrio dei loro diritti. Ammetten- 
dosi dal Codiee vigente Tesecuzione, tanto 
contro la persona, quanto sol beni del fallito, 
l'esecusione personale, che ha lo scopo di co- 
strìngere al pagamento, doveva apparir ecces- 
siva oontro colui che ha dimostralo col fatto 
di non possedere i mezsi occorrenti. Perdo 
venne introdotto il giudizio di scusabilità del 
fallito, regolato dalle disposizioni degli arti 
coli 650-653. 

4 Ma lo scopo di quel giudizio è venuto 
meno, dopoché fu deliberato di non riprodurre 
nel progetto di riforma del Codice di commerdo 
le norme spedali relative all'esecuzione per- 
sonale per debiti commerdali, e perciò, rifor- 
mando quelle disposizioni, basta dichiarare, 
che lo stato di fallimento rimane sciolto di 
diritto, e ciascuno dei creditori conserva le sue 
ragioni al pagamento del residuo creditO| e 



poò esercitarle sei beni di eventuale acqelito 
del faUito. 

« Ma, oltre le eoasegueaae di diritto dvlle, 
che riguardane il patrissMio del fallito, il fkl- 
lissento produce, secondo il Codice tigentOi le 
Ineapacità personali, delle quali si ò fatta 
menzione al n. 772 Verh. -^ Riconosdutasi 
iri la necessHà di attenuare il riginre, con cui 
la legge colpisce «gualmeste il fUllto colpevole 
e lo sventurato meritevole più di cemplaato, 
che di punizione, la maggioranza dèlia Com- 
missione credette però necessario di conser- 
vare la disposimene, in forza della quale il nome 
del fidlito dev'essere scritto in un albo affissp 
nella sala del tribunale e aelle borse di com- 
mercio, ed ò rietato al medesimo regresso 
alla borsa; ma d è fatta riserva di esaminare 
più innansf, se sia conveniente di conservare 
anche rincapadtà del fallito a oontinuare o 
riprendere reserdzio legittimo della profes- 
rione di comsMrdante; ed accennò al concetto 
di un eserciHo ìegiiHmo di quella professione, 
non solamente per dimostrare, che al fallito 
non può esser tolto di compiere uno o più atti 
isolati di commerdo, ma anche per rendere 
eridente,che laripetisione di tali atti potrebbe 
attribuire anche a lui la qualifica di commer- 
dante e sottoporlo alle conseguenze che ne 
derivano, quantunque la violasione del divieto 
lo esponga altresì a conseguenze d'altra natura. 

a I motivi di rigorosa giustizia, in forza dei 
quali taluno dd commissari opinò altra volta 
(n. 772 Verb.), che al fallito, solo perc^^ tzl:, 
non debbasi infliggere una specie d'hic^bli ita- 
rione, ed imporre delle incapacità alle quali 
non è possibile aggiungere una sanzione effi- 
cace, vengono rimessi in campo per combat- 
tere l'ammessione del divieto di continnare o 
riprendere la professione di commerciante. Ma 
la maggioransa della Commissione reputa che 
sarebbe pericoloso il seguire questo concetto. 
Se infatti, nella condizione attuale della legis- 
lazione, vediamo talvolta dei commerdantl 
falliti, fatti più forti dalla rovina di tante rit- 
time cadute loro dintorno, sfidar impudenti 
l'opinione pubblica e rimettersi con raddoppiata 
Iena nella via degli affari, benché siano costretti 
ad osservare, almeno in apparenza, i divieti 
dai quali sono colpiti, non potrebbe non offen- 
dere gravemente il senso morale una legge, 
dalla quale quei divieti e quelle incapacità 
fossero totalmente abolite. — Che se, nel 
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campo della teoria, può aYenì Insinga, che le 
rigorose sanzioni penali, stabilite contro coloro, 
che del fallimento si giovano per trar profitto 
a danno altrai, possano prevenire il ripetersi 
di questi fatti, Timperfesione delle amane isti- 
tuaioni, e le molteplici vie, che sono aperte 
alla firode non mancherebbero di dimostrare 
nella pratica, che la speranza indaco spesso in 
inganno, e la buona fede commerciale poco 
avrebbe a giovarsi dal veder agevolati i mezzi 
per compiere qaelle disoneste azioni. — - Perdo 
la maggioranza della Commissione, a couferma 
e completamento delia deliberazione presa al 
0. 772 Fero., colla qaale, tra gli effetti del 
fallimento, venne annoverata Tiscrizione del 
nome del fallito nell'albo affisso nelle sale del 
tribunale e delle borse di commercio, ed il 
l-.ìeto di accedere le sale della borsa, si ma- 
nifesta favorevole all'aggiunta del divieto di 
continuare o riprendere il legittimo esercizio 
della professione di commerciante, e si riserva 
di prescrivere a luogo opportuno, che, nel caso 
di nuovo fallimento, colui il quale avesse vio- 
lato tale divieto sarebbe, per ciò solo, colpe- 
vole di bancarotta (1). 

a Siccome poi colla suddetta deliberazione 
vennero abolite le disposizioni del titolo III 
libro III del Codice vigente (2), relative alla 
riabilitazione dei falliti, ed è quindi necessario 
di adottare un procedimento più semplice per 
far cessare, nei casi ivi prevedati, gli effetti 
deiraccennato divieto, indipendentemente dal- 
Tesito del procedimento penale, la Commissione, 
salve le disposizioni che saranno da adottarsi 
nei casi di concordato, delibera, che, dopo 
compiuta la distribuzione delPattivo, il fallito, 
qualora provi d'aver pagato intieramente i 
creditori ammessi al fallimento, possa ottenere 
dal tribunale Taatorizzazione a riprendere il 
legittimo esercizio della professione di com- 
merciante, la cancellazione del suo nome dal- 
l'albo dei falliti e la riammessione alla borsa; 
ma. ad esempio di quanto dispone Tart 653 
Codice ' vigente, tale disposizione non possa 
applicarsi ai colpevoli di bancarotta fraudo- 
lenta, ed ai condannati per falso, furto, truffa 



od abuso di confidepza, compresi i prevarica- 
tori nella gestione del danaro pubblico ». 

§i06i. 
OftserTazioni e Pareri, ece. 

Camera di commercio di Messandria. — 
f Reputa, che a qualsiasi fallito, eccettuato il 
caso della riabilitazione, debba essere vietato 
di esercitare nuovamente un commercio qua- 
lunque, in nome proprio o per interposte per- 
sone, acciocché non sia esposto, o per incapa- 
cità per dolo, a fare ancora cattiva prova, 
con tanto danno dei terzi » {Vedi U osserva- 
eioni generali sul Utolo 1). 

FoUffno. — f Consiglia a dire più chiara- 
mente, se il nome del fallito debba essere scritto 
in un albo affisso nelle sale di tuUe le Borse dd 
Begno^ osservando che, qualora si voglia par- 
lare soltanto della Borsa del luogo, ove si pro- 
nunzia la sentenza di fallimento, conviene 
riflettere, che non sempre nel luogo di resi- 
denza di un tribunale ha sede ana Borsa di 
commercio». 

Venegia. — t Stima troppo severa la dispo- 
sizione dell'art. 754, per la quale il nome del 
Mito, qualunque egli sia, e qualunque sia 
Forigine del fallimento, deve essere affiaso 
nelle sale della Borsa, e rimanervi per tutta Is 
di lui vita. 

f Reputa questa una sanzione terribile per 
un infelice, il quale senta il panto d'onore, 
mentre un uomo immorale ae ne ride, e la 
pena non ha effetto. 

• Fa voti, perchè si Uisci al tribunale, dopo 
esaminate le circostanze speciali e dopo com- 
piuta la procedura, il decidere per quanto 
tempo debba durare Taffissione. 

f Propone di togliere Tepiteto « legittìmo >, 
ohe precede la parola a esercizio •, perchè la 
legge non può ammettere, che il fallito possa 
riprendere HkgitHmamente Tesercizio della 
professione di commerciante. 

« Aggiunge, che qualora questa proposta 
fosse accolta, bisognerebbe modi6care analo- 
gamente il n. 5 dell'art. 924 ». 



(1) 11 divieto di esercitare il commercio fu poi soppresso, come si rileva dai lavori preparatori 
gir^ riferiti relativamente alle Incapacità personali del fallito, 
[i) Art. 715-722 Cod. comm.: Vedi nota(\) a pag. 50. 
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Art. 698. 

Sino a che non sìa chiusa la procedura di fallimento, il fallito non 
può allontanarsi dal suo domiciliò senza un permesso del giudice delegato, 
e deve presentarsi al giudice stesso qualunque volta è chiamato. Ma se 
il giudice riconosca che il fallito abbia giusti motivi d' impedimento a 
presentarsi in persona, può autorizzarlo a comparire per mezzo di 
mandatario. 



Prog. definii.: 

Art. 686. U fallito non può allontanarsi dal 
tuo domicilio^ fino a che non sia chiusa la prò- 
ctdura di fallimento . . . Ma se riconosca che 
il fallito . . . il giudice può . . . conforme, 

Prog. prelim. : 

Ari. 755. // fallito non può allontanarsi dal 



suo domicilio fino a che non sia chiusa la pro- 
cedura di fallimento senza un permesso del giu- 
dice delegato , e deve presentarsi al medesimo 
ogni qualvolta è chiamato^ a meno che, per mo- 
tivi d*impedimento riconoseiuti giusti dal giù- 
dice stesso t non sia da lui autorizzato a campa- 
rire per mezzo di mandatario. 



i 1062. Dioieto faUo al fàUiU) di allontanarsi dal suo domicilio. 



§ 1062. 
Atti della Commissione. 

a Fioo dana prima sessione dei laTori della 
Cofflmiflsione (a. 105 Fero.), si è considerata 
retsenzialeimportansa clie, per lo SToigimento 
degH afiari del fallimento, paò avere la pre- 
senza del fallito nel laogo ove si trattano le 
operanoni relative. L'art. 583 del Codice vi- 
gente (1) impone al fallito l'obbligo d'interve- 
nir^ all'esame dei libri di commercio, ed altre 
dispogizioni accennano alla facoltà, e talvolta 
all'obbligo, del giudice delegato di sentirlo 
negli a£brì deiramministraaione. Ma dò non 



basta, e, valutato Tinteresse ch'egli pur deve 
avere al sollecito e regolare compimento del 
processo di fallimento, e la condizione ecce- 
zionale, in coi egli versa durante il medesimo, 
sembra che, senza offendere il principio della 
libertà personale, possa adottare una disposi- 
zione che vieti al fallito di allontanarsi dal 
luogo di suo domicilio, senza il permesso del 
giudice delegato, e lo dichiari obbligato a pre- 
sentarsi al medesimo ogni qual volta è chiamato, 
a meno che, per motivi d'impedimento ricono- 
sciuti giusti dal giudice stesso, non sia da lui 
autorizzato a comparire per mezzo di manda- 
tario ». 



Art. 699. 

Là sentenza che dichiara il fallimento priva dalla sua data, di pieno 
diritto, il fallito dell'amministrazione dei suoi beni, ed anche di quelli che 
gli pervengano durante lo stato di fallimento. 

Le azioni competenti al fallito, ad eccezione di quelle che riguardano 
i suoi diritti strettamente personali o estranei al fallimento, non possono 
es$ere esercitate che dal curatore. 

Dal giorno della dichiarazione del fallimento , nessuna azione 



(i) Art. 583 Cod. comm. : / sindaci chiamano 
pnuo di loro il fallito per esaminare i libri, 
ncmseeme il contenuto , accertarne lo stato, 
^uderli e firmarli in sua presenta. Se il fallito 
non si presta aWinvito, è citato a comparire al 
più tardi entro quarantolfore. 

Il fallito eoe si trova in istato d'arresto o 
di custodia, e che non ha ottenuto un salva- 
dondolio, comparisce per mezzo di mandatario. 



Se il fallilo non è in istato d'arresto, ovvero 
ha ottenuto un salvacondotto, può comparire per 
metzo di mandatario quando dimostri cause 
d'impedimento a comparire personalmente, rico- 
nosciute valevoli dal giudice delegato. 

Se il fallito si trova in arresto o sotto cu- 
stodia, il giudice delegato può farlo condurre 
nel luogo in cui si deve fare l'esame dei libri. 
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contro il fallilo riguardante i suoi beni mobili od immobili e nessun alto 
esecutivo sui beni slessi pu6 promuovasi o proseguirsi, se non conlro il 
curatore. 

Il tribunale, se lo giudica conveniente, può permettere od ordinare 
che il fallito intervenga in causa, qualora specialmente vi sia collisione 
d'interessi col curatore. 

Il fallito ha diritto d' intervenire nelle questioni dalle quali possa 
dipendere un'imputazione di bancarotta a suo carico. 

Prog. definii.: 

Art. 687 conforme. 

Le aiioni competenti al fallito non po$sono 
essere esercitate che dal curatore, ad eccezione 
di quelle che riguardano i suoi diritti strettii' 
mente personali o estranei al fallimento, 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 756. La setUenta che dichiara il falli- 
mento priva dalla sua data e di pien diritto il 
fallito del r amministrazione dei suoi beni, ed 
anche di quelli che gli pervengono durante lo 
stato di fallimento. 

Le ationi competenti al fallito non possono 
essere esercitate che dal curatore^ ad eccezioM 
di quelle riguardanti i suoi diritti strettamente 
personali^ o estranei al fallimento. 

Dal giorno della dichiarazione del falli' 
mento, nessuna azione conlro il fallito, rt^ikir* 
dante beni mobili od immobili , e nessun atto 
esecutivo sui medesimi, può promuoversi o pro- 
seguirsi, se non conlro ti curatore. 

Il tribunale, se lo giudica conveniente, può 
Ifermettere od ordinare, che il fallito intervenga 
in causa, specialmente in caso di collisione 
d'interessi col curatore. 

Il fallilo ha diritto d'intervenire nelle que- 
stioni, dalle quali possa dipendere un'imputa- 
zione di bancarotta a suo carico. 



GodicA 1865 : 

Art, 551 . La sentenza che dichiara il fallii 
mento, priva dalla sua data e di diritto il fallito 
deir amministrazione dei suoi beni, e di quelli 
che gU pervenissero durante lo stato di faUi- 
mento. 

Il fallito non riabilitato , oltre quanto è 
disposto dagli art. 31 e 63, non può ritenere né 
riassumere la professione di commerciante, salvo 
Peeeezione stabilUa daWart, 631 per il fallita 
che ha ottenuto un concordato. 

Esso non può essere impresario di spetta^ 
coli pubblici né aprime per suo conto. 

Non é ammesso ad uffizi di contabilità di' 
pendenti da Comuni o da stabilimenti pubblici. 

Il nome del fallito, e se trattisi di società 
caduta in fallimento, i nomi dei $oe$ tonuli in 
solido sono e rimarranno scritti^ durante là loro 
vita, in un albo affisso nella sala del tribunale 
che dichiarò il fallimento e nelle sale delle borse 
di eommerciOt salvo il disposto dagli art. 631 
«652. 

Art. 552. Dal giorno della dichiarazione del 
fallimento ogni azione contro il fallito, riguar- 
dante beni mobili o imtnobili , non può essere 
proseauita se non contro i sindaci. 

Lo stesso ha luogo jper gli atti esecutivi 
sopra beni mobili o immobili. 

Il tribunale può, se lo giudica conueniente^ 
ammettere il fallito a intervenire in causa. 



§ IMt. Effetti ddla sentensa didUaraiiva difàUimento rdativamente aMa persona od ai beni 
del fallito. 



§ 1063. 
Atti d«lla CommìMirat. 

• n principale effètto della Bentensa dichia- 
rativa del fallimento rispetto ai beni del &llito 
è quello di toglierne ramrolnistrazione al mi- 
lito medesimo. La disposizione della prima 
parte dell'art. 551 priva inoltre a baon diritto 
il fallito, non solamente dei beni che possiede 
al momento della dichiaraaione del fallimento 



(1) Ari. 1234 Cod. civ. : / creditori, per il 
conseguimento di nunnlo loro è dovuto, possono 
esercitare tutti i diriUi e tulle le azioni del de- \ 



ma anche di quelli che gli pervengono dorante 
lo stato medesimo. Lo spoglio deve compren- 
dere anche le asioni che competono ai fallito^ 
giusta quanto dispone Tart. 1234 del Codice 
civile (1), ove è fittta un'eooexione rispetto ai 
diritti esdusivamente inerenti alla persona del 
debitore. Questa locusione potrebbe però riu- 
scire troppo restrittiva, potendovi enere dei 
diritti, che, lens'essere strettamente penoauOi, 
siano estranei al Mlimento, perchè non ri- 



bitore, eccettuati quei diritti che sono esclusi- 
vamente inerenti alla persona del debitoi^. 
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gtuurduo i beni che formano la garanaia dei 
creditori. 

I Ib coiuegaenia della prirarione che de- 
rivi dalla dichiaratone del fkllimenta, il hi- 
lito perde la capacità di stare in gindiaio, 
aofihe per contestare le asioni promosse contro 
di Ini, riguardo ai suoi beni mobili od immobili. 
- Cosi dbpone Tart. 552 del Codice vigente, 
il qosle prescrive che tali asioni non possono 
promaoversi né proseguirsi, se non contro i 
ondaci, ed applica la stessa regola a quegli 
atti e6ccati?i, che, a tenore delle seguenti dìs- 
ponnooi, possono ancora prosegnirsi da talvn 
creditore, ad onta del dichiarato fallimento. 

I La dichiarazione del capoverso finale del 
citato articolo, secondo la quale il tribunale, 
K lo giudica conveniente, può ammettere il 
fallito ad intervenire in causa, sembra troppo 
escloBiva, perchè non comprende la facoltà di 
ordinare Tintervento, anche d'ufficio, che è 
concessa al tribunale dalle disposizioni oon- 
tennte nella sezione III del titolo IV, libro 1 
del Codice di procedura civile. 

a Riguardo poi al sistema di rimettere al- 
l'arbitrio del tribunale Tammessione deirin- 
terrento del fallito, alcuno fra i membri della 
Commissione manifesta Topinione, che questa 
eccezione alle regole generali non sia giusti- 
ficata. Il fiallito ha in&tti un interesse essen- 
liale nell'esito delle cause che riguardano il 
patrimonio del fallimento, e il curatore non è 
che an semplice amministratore di questo. Nò 
può dirsi che la domanda d'intervento abbia 
lo scopo d'intralciare il processo, finché non 
ne sono discussi i motivi ; e la discussione sul 
diritto d'intervenire porta certamente un ri- 



tardo. Per impedhre gFinterventi infondati, po- 
trebbe dirsi, che in tal caso il fallito debba 
star in giudizio a sue spese, e in tal modo egli 
si troverebbe costretto a chiedere il beneficio 
dei poveri ed a giustificare il fondamento delle 
sue ragioni dhianzi la Commissione del patro- 
cinio gratuito. 

• La propoeta di ammettere in tatti i oasi 
rintervento del fiallito, non è |>erò accolta 
daUa maggioranza della Commissione, la quale 
considera, che i gravi effetti del fallimento! 
fra i quali è quello che toglie al fiallito la fa- 
coltà di stare in giudizio relativamente ai wèoH 
beni, devono essere mantenuti, anche come 
mezzo repressivo. D'altra parte, se si volesse 
ammettere il principio propugnato, il fallito 
potrebbe intralciare il processo con azioni in- 
fondate, e, nulla possedendo, non avrebbe nep- 
pure a temere la conseguenza delle spese. 
Kò può aversi un ritardo daUa discussione 
sulla domanda dlntervento, perchè le cause 
in materia commerciale e di fallimento si trat- 
tano a procedimento sommario. 

• Ritenuto quindi che debba di regola essere 
rimesso alla discrezione del tribunale il deci- 
dere, se rintervento del fallito debba essere 
ammesso od ordinato d'uf&cio, e valutote d'altra 
parte le ragioni, che in alcuni casi giustificano 
un*eccezione, credesi opportuno di accennare 
che il tribunale nella sua decisione dovr:. 
farsi carico speciale della collisione che po- 
tesse esistere fra Finteresse del curatore e 
quello del fallito, e che, nelle quistioni dalie 
quali può dipendere un'imputazione di ban- 
carotte a carico del fallito, egli avrà diritto 
d'intervenire ». 



Art. 700. 

La sentenza che dichiara il fallimento sospende, soltanto rispetto alla 
massa dei creditori , il corso degl' interessi dei crediti non garantiti con 
ipoteca, con pegno od altro privilegio. 

Gr interessi dei crediti garantiti non possono essere domandati, che 
sulle somme provenienti dalla vendita dei beni sottoposti a privilegio o 
ad ipoteca; ma quando, per insufficienza di queste garantle, il diritto dei 
creditori si esercita sulla massa chirografaria, il credito residuo si deter- 
mina senza tener calcolo degli interessi posteriori alla data della sentenza 
dichiarativa del fallimento. 
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Prog. defiait.: 

Art, 688. La sentenza che dichiara 

che non sono garantiti con ipoteca, con pegno, 
. od altro privilegio. 

Gl'interessi dei crediti ... ma quando , 

per insufficienza di queste cautele 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 757. La sentenza che dichiara il falli" 
.mento sospende, soltatUo verso la massa dei cre- 
ditori, il corso degVinteressi dei crediti che non 
sono garantiti da ipoteca, pegno, od altro pri- 
vilegio. 

Però gl'interessi dei crediti garantiti non 
possono estere domandati, salvo che sulle somme 



provenienti dalla vendita dei beni sottoposti a 
privilegio o ad ipoteca; ma auando, per insuffi- 
cienza di queste cautele, il diritto dei creditori 
s'esercita sulla massa chirografaria, il credito 
residuale si determina senza tener calcolo degli 
interessi. 

Codice 1865: 

Art. 554. La sentenza che dichiara il falli- 
mento, sospende, rispetto alla massa dei credi- 
tori soltanto, il corso degl'interessi dei crediti 
che non sono garantiti da pegno , privilegio od 
ipoteca. 

Però gVinteressi dei crediti garentiti non 
possono essere domandati, salvo che sulle somme 
provenienti dalla vendita dei beni sottoposti a 
privilegio od ipoteca, o dati in pegno. 



§ 1«64. EffttH ddla sentema dichiaraUoa relativi al dmUo dei creditori. 



§ i064. 
Atti della CominiMi«ne. 

ff Àgli effetti della senteoza dichiaratlTa del 
fallimento, rispetto alla persona ed ai beni del 
fallito, tengono dietro quelli, che si riferiscono 
ai diritti dei terzL 

e L'art 554 del Codice vigente stabilisce, 
che la dichiarazione del fallimento sospende, 
rispetto alla massa dei creditori, il corso degli 
interessi dei crediti, che non sono garantiti da 
pegno, pri?ilegio od ipoteca. Egli è certo che 
la garanzia, la quale risalta da un titolo spe- 
ciale di preferenza, acquistato anteriormente, 
non può essere modificata da un fatto poste- 
riore indipendente dal creditore, ma potrebbe 
chiedersi qnale sia la ragione della differenza 
fatta a danno dei crediti non garantiti, e, nei 
riguardi dell'eguaglianza che deve osservarsi 
fra i creditori, potrebbe chiedersi ancora quale 
perdita dei creditori di somme non brattanti 
interesse venga a costituire il corrispettivo 
detta perdita che soffrono i creditori di somme 
fruttanti. — Ma, lungi dalla Commissione 
Tidea di far modificazioni che non siano recla- 
mate dalla necessitÀ, la detta disposizione 
viene mantenuta, e si conserva pure il capo- 
verso dello stesso articolo, ove è stabilito che 
grinteressi dei crediti garantiti possono do- 
mandarsi soltanto sulle somme provenienti 
dalla vendita dei beni sottoposti al privilegio 
od airipoteca. Qui però si crede necessaria 
un'aggiunta per prevedere Tipotesi deirinsuf- 
fidenza delle somme suddette al pagamento 
del debito capitale e degFinteressi. — Po- 
tranno in tal caso i creditori, applicando le 



regole del Codice civile circa l'imputazione 
dei pagamenti, esigere gl'interessi sul prezzo 
dei beni soggetti al privilegio od all'ipoteca, e 
rivolgersi alla massa chirografaria per il pa- 
gamento di tutto il capitale residuo? — La 
disparità di trattamento sarebbe flagrante, e 
perciò è d'uopo dichiarare, che in tal caso il 
credito residuale si determina senaa tenere 
calcolo degl'interessi. 

«Un altro effetto della dichiarazione del 
fallimento circa i diritti dei creditori è deter- 
minato dall'art 533. I termini concessi al de- 
bitore hanno la loro ragione di essere nel cre- 
dito di cui egli gode. Distrutto il credito dal 
fallimento, l'esigibilità dei crediti, ancorché 
non scaduti, avviene di diritto. Ma anche l'in- 
teresse di tutti i creditori rende necessaria 
l'applicazione di questo principio, senza distin- 
zione, a tutti i crediti garantiti o non garantiti, 
perchè questo è l'unico mezzo per poter otte- 
nere una sollecita definizione del processo di 
fallimento. — Sarebbe però eccessiva l'appli* 
casione di tale principio, se n volesse esten- 
derla anche all^ rendite ed ai censi perpetue 
ad ogni altro debito la cui scadenza non sia 
obbligatoria a carico del debitore; e perciò in 
tal parte la formula dell'articolo dev'essere 
modificata. Non occorre poi di riprodurre la 
seconda parte dell'articolo stesso, perchè ì di- 
ritti degl'interessati in una cambiale, nel caso 
di fallimento di uno di essi, sono determinati 
nel titolo relativo. 

ff L'esercizio del privilegio del locatore per 
il pagamento delle pigioni sui mobili che ser- 
vono al commercio del conduttore, soffre pare, 
giusta l'art 558, gli effetti della sentenza di* 
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chiantìra del fallimento; poiché gli atti ese- 
cntìn Tengono sospesi per trenta giorni dalla 
data della medesima. Questa derogazione ai 
diritti del creditore privilegiato è giastificata 
dall'interesse della massa, dalla necessitA di 
lasciare al curatore il tempo di provvedere, e 
dall'esperienza del disordine che trovasi nel- 
l'amministrazione di un commerciante airi- 
sunte del fallimento. — Perciò la Commis- 
sione delibera di conservare la disposizione 
saddetta, ma ritiene necessario di modificarne 
la formnla, in guisa che ne risulti più chiara 
la distinzione che la sospensione deiresecu- 
zione sugli effetti mobili del fallito non cessa 
prima deirespiro dei 30 giorni, fuorché nel 
caso che per diritto precedentemente acqui- 
stato il locatore riprenda il possesso del- 
reggette della locasione ; perché in tal caso 
gli effetti mobili dovrebbero essere asportati, 
e da dò potrebbe risentire pregiudizio il pri- 
vilegio. 

i Frequente oggetto di molte difficoltà in 
materia di fallimento, presentono i casi di lo- 



cazione di lunga durata, che si trovano assunte 
dal fallito e la cui continuazione riesce spesso 
rovinosa alla massa dei creditori. Qualora si 
tratti d'immobili destinati ai bisogni del com- 
mercio, sembra che possa ritenersi insita nel 
contratto la condizione della continuazione del 
commercio, e che quindi, senza offesa ai diritti 
dei terzi, possa concedersi alla massa la fa- 
coltà di chiedere lo scioglimento della loca- 
zione, allorché essa abbia a durare oltre tre 
anni dftUa data della sentenza dichiarativa del 
fallimento, verso una giusta indennità, da de- 
terminarsi, in caso di contestazione, dal giudice, 
concedendo per la somma d'indennità lo stesso 
privilegio che il locatore avrebbe per la pi- 
gione. 

i In riserva di formulare, nei sensi finora 
espressi, le disposizioni relative agli effetti 
della dichiarazione del fallimento, la Commis- 
sione procede airesame di quelle che si. rife- 
riscono alla determinazione dell'epoca della 
cessazione dei pagamenti, e degli effetti della 
medesima »• 



Art. 901. 

I debili a scadenza obbligatoria a carico del fallito e quelli la scadenza 
dei quali è rimessa alla di lui volontà si intendono scaduti per effetto della 
dichiarazione di fallimento. 



Prog. definit.: 

Art. 689. / debili a scadenza ... « quelli la 
cui scadenta conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 758. / debili a scadenza obbligatoria a 
carico del fallilo s*intendono scaduti per effetto 
delia dichiarazione di fallimento. 

Codice 1865: 

Art. 553. La sentenza che dichiara il fallii 



mento, rende esigibili verso il fallito i debiti 
non iscaduti. 

Nel caso di fallimento di chi spedi un 6i- 
glietto all'ordine, di chi accettò una lettera di 
cambio, o del traente nel caso di non seguita 
accettazione, gli altri obbligati debbono dar 
cauzione per il pagamento alla scadenza^ se non 
preferiscono di pagare immediatamente. 



fVedi Alti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 



§ 1065. Proposta relativa ai débiti pagabili a 

§ 1065. 
Ossero szio dì e Pareri, ecc. 

FaeoUà di giuriapntdensa di Pisa» — • Ap- 
prova in massima la disposizione delFart. 758, 
ma osserva, che, almeno per motivo di chia- 
rezza, si dovrebbe dichiarare, essere compresi 



volontà, di cui néWart, 1173 del Codice eiffUe. 

neirarticolo stesso anche i debiti pagabili a 
volontà del debitore, dei quali parla l'arti- 
colo 1173 del Codice civile; imperciocché 
anche questi debiti finiscono colPavere una 
scadenza obbligatoria, quando essa é fissata 
dal tribunale, ma secondo la loro origine non 
rhanno davvero ». 



Art. V09. 

Per le pigioni dovute dal fallilo, gli aiti d'esecuzione sopra gli effetti 
mobili che servono al suo commercio sono sospesi per trenta giorni da 
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quello della sentenza dichiarativa del fallimento, salvi i provvedimenti 
conservativi e il diritto che il proprietario avesse anteriormente acquistato 
dì riprendere il 'possesso dei beni locati. Quando egli Tottenga, cessa di 
diritto la sospensione degli alti di esecuzione sopra stabilita. 

Prog. definit.: 

Art. 690. Per le pigioni dovute dal fallito. 



gli atti d'esecuzione sopra gli effetti mobili che 
servono al di lui commercio . , . di riprendere 
il possesso dei beni locati : quando egli lo ri- 
prenda conforme, 

Prog. prelìm.: 

Art. 759. Per le pigioni dovute dal fallito, 
gli atti d'esecuzione sopra gli effetti mobili che 
servono al di lui commercio sono sospesi per 
trenta giorni da quello della sentenza dichiara- 
tiva del fallimento, salvi i provvedimenti con- 
servativi, e il diritto, che il proprietario avesse 
anteriormente acquistato, di riprendere il pos- 



sesso dei beni locati: quando egli lo riprenda^ 
cessa di diritto la sospensione degli atti d'esecu- 
zione sopra stabilita. 

Codice 1865: 

Art, 558. Gli aiti d'esecuzione per il paga- 
mento delle pigioni sopra gli effetti mobili che 
servono al commercio del fallito, sono sospesi 
per trenta giorni da quello della sentenza dtcAto- 
rativa del fallimento, salvi i provvedimenti con^ 
servativi e il diritto che avesse acquistato il prth 
prietario di riprendere il possesso dei beni locati. 
In questo caso cessa di diritto la sospen- 
sione degli atti d'esecuzione stabilita col presente 
articolo. 



Prog. definit.: 

Art. 691. Se i7 fallito ed il con- 
tratto debba tuttavia durare oltre tre anni . . . 
conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 760. Quando il fallito sia conduttore 



(Vedi Atti dilla Commissione riferiti sotto V articolo 700). 

Art. 903. 

Se il fallito sia conduttore di immobili per i bisogni del suo com- 
mercio, ed il contratto debba continuare oltre tre anni dalla data della 
dichiarazione del fallimento, la massa dei creditori ha facoltà di chiederne 
lo scioglimento mediante il pagamento di un giusto compenso. 

dimmobili per i bisogni del suo commercio ed 
il contratto debba tuttavia durare oltre tre anni 
dalla data della dichiarazione del fallimento, 
la massa dei creditori ha facoltà di chiederne 
lo scioglimento , mediante il pagamento duna 
giusta indennità, 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 700), 

Art. 904. 

Colla sentenza che dichiara il fallimento o con altra posteriore, il 
tribunale, d'ufficio o sull'istanza di qualunque interessato, determina prov- 
visoriamente il giorno in cui ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. 

In mancanza di determinazione speciale, la cessazione si reputa 
avvenuta nel giorno della sentenza che dichiara il fallimento, ovvero 
nel giorno della morte del fallito o del di lui ritiro dal commercio, se il 
fallimento fu dichiarato dopo tali avvenimenti. 

In nessun caso la cessazione dei pagamenti si può far risalire a più 
di tre anni dalle date suddette. 

Prog. prelim. : 

Art. 761. Con la sentenza che dichiara il fal- 
limento , con altra posteriore , il tribunale, 
duffizio suWistanza di qualunque pM'te inte- 
ressata, determina provvisoriamente il giorno 
in cui ebbe luogo la cessazione dei pagamenit. 



Prog. definii.: 

Art. 69S. Con lasentema che dichiara il fal- 
limento 

In nessun caso la data della cessazione dei 
pagamenti può essere determinata ad un tempo 
di più che tre anni anteriore alle date suddette. 
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h mnmemuM J: det&rminatione tpeekle, 
la eettnsimu si reputa avvenuta dalla data della 
sentema che dichiara il fallimento , ovvero dal 
giorno della morte del fallito o del di lui ritiro 
dal commercio, se il fallimento fu dichiarato 
dopo tali avvenimenti, 

in nessun caso il tribunale fniò far retro- 
egire la cessazione dei pagamenti a più di un 
anno prima delle epoche sopraindicate. 

Codice 1865: 

Art. 547. Con la sentema che dichiara il 



fallimento, v con altra posteriore che sarà pro- 
nunziata sulla relazione del giudice delegato, il 
tribunale determina, d'uffizio o suW istanza di 
qualunque parte interessata , il giorno in cui 
ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. 

In mancanza di determinazione speciale, 
la cessazione dei pagamenti si reputa avere avuto 
luogo dalla data della sentenza che dichiara il 
fallimento, o dal giorno della morte del fallito 
se il fallimento fu dichiarato dopo la sua morte. 



§ lOM. DeUrminarione della data ddla cessazione dei pagamenU, 



§ 1066. 
Alti iella Conmissione. 

f Lo ttato di fallimento ò oostltaito dalla 
eenaakme dei pagamenti, e tale fatto imo es- 
sere anteriore a quello della diehiaraaione del 
^IKmeiito. L'epoca della cessazione dei paga- 
menti, gioita Tart 6i7 del Codice Tigente è 
determinata prorvlsoriamente colla sentensa 
che dieldara il fallimento, o con iltra poste- 
riore, d'affido sniristansa di qoalanqoe 
parte interessata. — • La determinazione prov- 
fisoria, gIsMta Tart 693, è soggetta ad oppo- 
riiìoiM in contraddittorio dei sindaci, ed inoltre 
l'art 694 ammette {creditori a chiedere, anche 
inseguito, che la data della cessazione del pa- 
gamento sia fissata ad on tempo diverso, fino a 
tanto che non siano scaduti i termini fissati 
per la Terificazione e per ra£fermazione dei 
crediti. — Da ciò si Tede che la determina- 
sione dell'epoca della cessazione dei pagamenti 
può, nel sistema del Codice Tigente, dar Inogo 
ad innamereTolt controTersie ed a giudicati 
opposti, i qnali pur doTono esercitare influenza 
snll'ammosaiane dei crediti contestati. — £ 
ragìoneTole che, stante la gravità delle con- 
seguenae che derìTano dalla determinazione 
suddetta, la prima indicazione, afirettatamente 
desunta dagli elementi incompleti che possono 
aYersi, non debba essere definltira; ma gl'in- 
conYonienti deriraU dairillimitati» to/eoMh di 
hr retrotrarre, anche ad epoche assai remote, 
la cessazione dei pagamenti di un fallito, con 
grave danno alla sicurezza ed alla stabilità 
degli affari dimostrano la necessità di un 
qualche provredimeoto. 

f Considerando, che, quand'anche la parte 
del fallito non si adempia airobbligazione im- 
postagli dalla legge nel caso di cessazione dei 
pagamenti, la facoltà, in tale riguardo con- 



cessa a qualunque creditore ed si tribunale, 
non permette di prevedere che lungo inter- 
vallo possa occorrere fra la cessazione dei 
pagamenti e la dichiarazione del fallimento, 
parecchie legislazioni restrinsero a pochi mesi 
il termino, entro il quale soltanto può farai 
retroagire la cessazione dei pagamenti. Non 
può infatti supporsi che la vita fittizia di un 
commercio rovinato possa protrarsi a lungo; 
avuto però riguardo alla possibilità di accordi 
stragludiziali, iniziati colla speranza, non riu- 
scita, di evitare il fallimento, sembra che sia 
conveniente l'estendere la facoltà di retro- 
trarre lo stato del fallimento fino ad un anno 
anteriore al giorno in cui viene dichiarato. Che 
se in qualche caso questo spazio di tempo po- 
tesse riuscire insufficiente, il beneficio, che 
deve derivarne alla sicurezza delle transazioni 
commerciali, compenserà facilmente il difetto 
di un'esattezza maggiore, e le regole di diritto 
comune offriranno sempre i rimedi concessi 
contro gli atti commessi in frode dei creditori. 

t La cessazione dei pagamenti ò un fatto 
complesso di cui Tapprezzamento dev'essere 
rimesso all'autorità giudisdaria civile o penale, 
secondo che si tratti dell'uno o dell'altro dei 
procedimenti, ai quali dà luogo la dichiara- 
zione di fallimento. — H determinarne preci- 
samente le condisloni di essenza presenta 
somma difficoltà e il tentativo del Codice fran- 
cese di caratterizzare il fallimento col desi- 
gnarne certi segni esterni particolari, non è 
riuscito. Sicché le leggi posteriori si asten- 
nero dal somminbtrare alla pratica alcun in* 
dirizzo. — Eppure, non essendo conveniente 
il completo silenzio dalla legge in questa ma- 
teria, una qualche disposizione è necessaria. 

• Ciò che v'ha di più certo si è che la ces- 
sazione deve riferirsi alla generalità del pa- 
gamenti e che il solo rifiuto di alcuni paga- 
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menti per eccesioni, che il debitore in baona 
fede ripatasse fondate, non basta a coatitnire 
la cessazione dei pagamenti, né la distraggo 
il fatto materiale di una continuazione di pa- 
gamenti, con mezzi rovinosamente o frando- 
lentemente procarati. Questa verità indubitata 
può fornire argomento ad ana disposizione, 
che potrà almeno servire di atile direzione 
per risolvere le questioni che possono accadere, 
f Un'ultima ricerca rimane a farsi, per lo 
studio di un procedimento che, nella deci- 
sione sulle opposizioni e sulla definitiva de- 
terminazione dell'epoca della cessazione dei 
pagamenti, possa conciliare la semplicità delle 
forme colle guarentigie di una cognizione fon- 
data. Conservando la determinazione provvi- 
soria testò accennata, come quella che può 
essere di utile norma nel primo stadio della 
verificazione dei crediti, è pur d'uopo di con- 
servare al Mito e ad ogni altro interessato 
il diritto di chiedere, anche in appresso, una 
determinazione diversa. All'esercizio di qnesto 
diritto è però necessario fissare un terndne, 
correlativo a quelli stabiliti per la verifica- 
zione dei crediti, affinché la controversia venga 
portata nella stessa udienza, nella quale de- 
vono essere discusse le contestazioni sui cre- 
diti La decisione in&tti sulla data della ces- 



sazione dei pagamenti deve esercitare influenza 
anche sulle decisioni relative ai crediti conte- 
stati, ed ò perciò opportuno di stabilire che 
il diritto suddetto debba esercitarsi, mediante 
opposizione, entro otto giorni dalla chioaura 
del processo verbale di verificazione del ere- 
diti, e la decisione sia pronunciata eumulati- 
vamente alla decisione sui crediti contestati 
e colla stessa sentenza. — Dopo trascorso il 
detto termine la fissazione provvisoria diventa 
definitiva, se nessuna opposizione ò presen- 
tata, e nel caso contrario la sentenza, pas- 
sata che sia in cosa giudicata, determina 
irrevocabilmente Tepoca della cessazione dei 
pagamenti riguardo a tutti i creditori. Assi- 
curata a tatti i creditori la possibilità di pren- 
der parte alla discnssione, colle pubbUeaifami 
e partedpaiioni, anche individuali, che sa- 
ranno indicate più innanzi, senbra che il pro- 
posto sistema, senza pregiodlzio di alcun di- 
ritto, risparmi gli attuali inconvenienti, e 
perciò viene accettato dalla Gonunissione, In- 
dome alle disposizioni sopra indicate, che ri- 
guardano la determinazione provvisoria del- 
Tepoca della cessazione dei pagamenti, Il limite 
annuale della retrotrazlone, e la diohiaraiione 
esplicativa del concetto della ce s sai ionfl ma- 



Art. V05. 

Il solo rifiuto di alcuni pagamenti, per eccezioni che il debitore in 
buona fede possa credere fondate, non è prova della cessazione dei paga- 
memi ; ed il fatto materiale di una continuazione di pagamenti, con mezzi 
rovinosamente o fraudolentemente procurati, non impedisce la dichiara- 
zione che il commerciante fosse realmente in istato di cessazione di 
pagamenti. 



Prog. definit., ari. 693. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Arl. 762. // solo rifiuto d'alcuni pagamenti 
per eccezioni, che il debitore in buona fede ri- 
putasse fondate , non è prova della cessazione 



dei pagamenti ; ed il fatto materiale d'ima con' 
tinuaztone di pagamenti con metti romnoeameni 
fraudolentemente procurati non impedisce l 
dichiarazione che ù commerciante foese reair 
mente in istato di cessazione di pagamenti. 



fVedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticoìo precederle). 
§ 10«7. Osservaziùni rdaUoe ai concetto ddia cessasione dei pagamenti 



§ 1067. 
Osserruioni e Pareri, ecc. 

Facoltà di giurisprudenea di Pisa. — • Kon 
si oppone alle disposizioni della prima parte 



dell'articolo in esame, ma crede proprio inntile, 
che nna cosa tanto chiara venga posta nella 
legge. 

«Quanto alla seconda parte dell* articolo 
stesso, osserva, che il progetto ha adottato 
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la massimR dì qaelle scuole, che fanno dipen- 
dere il fallimento dal fatto materiale della 
eeflsasione dei pagamenti ; ma crede, che in 
qoeet'artloolo al mati eistema, e che dò non 
sia conTenlente; perchè, secondo il suddetto 
princìpio, il commerciante non può chiamarsi 
&llito, finché paga i suoi creditori, e il rìcer- 
eare se i meazì che egli adopera per pagare 
siano roTinosi, condace, nella definisione del 
ftllimento, a quella incertesza, per la quale si 
rifiatarono giustamente le teorie di altre scuole. 



• Bepata quindi, che il presente articolo 
debba essere cancellato dal Codice >• 

Torino. — t Loda il progetto di aver data 
coirart. 762 una più equa e larga spiegazione 
del concetto della cessazione dei pagamenti. 
Però è d'avviso, che questa disposinone, come 
quella che definisce Tindole e il carattere 
della cessazione dei pagamenti, debba costi- 
tuire un capoverso deirart. 7iO, ove si stabi- 
lisce appunto, che Io stato di fallimento è de- 
terminato dalla cessazione dei pagamenti »• 



Contro la sentenza che determina provvisoriamente ad un tempo an- 
teriore la data della céìssazìone dei pagamenti , può farsi opposizione 
davanti al tribunale che l' ha pronunciata, purché l'opposizione sia noti- 
ficata entro otto giorni dalla chiusura del processo verbale di verificazione 
dei crediti. 

Tutte le opposizioni a questa sentenza sono discusse in contrad- 
dittorio del curatore nella udienza fissata per la discussione delle conte- 
stazioni sulla verificazione dei crediti, e decise insieme ad esse con una 
sola sentenza. 

Trascorso il detto termine, o quando la sentenza che pronuncia 
sulle opposizioni non sia più soggetta ad opposizione od appello, la data 
della cessazione dei pagamenti rimane irrevocabilmente determinata 
rìspetlo a tutti i creditori. 



Prog. definii.: 

Art. 694 conforme. 

Trascorso il detto termine^ o passata la sen- 
tenza in cosa giudicata, Vepoca della cessazione 
dei pagamenti rimane irrevocabilmente determi- 
nata rispetto a tutti i creditori, 

Prog. prelim.: 

Art, 763. La sentenza, che determina prov- 
visoriamente ad una data anteriore repoca della 
cessazione dei pagamenti^ è sogaetta ad opposi- 
zione davanti al tribunale che Iha pronunziata, 
purché Yopposizione sia notificata non più tardi 
d\tto giorni dalla chiusura del processo verbale 
dì verificazione dei crediti. 

Tutte le opposizioni riguardanti questa sen- 
tenza sono discusse in contraddittorio del cura- 
twe nella udienza fissala per la discussione delle 
contestazioni sulla verifi>cazione dei credili , e 
decise, insieme ad esse, con una sola sentenza. 
Trascorso il detto termine , o passata la 
ientenza in cosa giudicata, l'epoca nella cessa- 
iione dei pagamenti rimane irrevocabilmente de* 
terminata riguardo a tutti i creditori. 



Codice 1865: 

Art. 693. La sentenza che dichiara il falli- 
mento, e quella che fissa ad una data anteriore 
il tempo della cessazione dei pagamenti sono 
soggette ad opposizione davanti lo stesso tribu- 
nale che le ha pronunziate. 

U opposizione deve farsi dal fallito entro 
otto giorni e da ogni altro interessato entro 
trenta giorni da quello, in cui furono adempite 
le formalità della pubblicazione ed inserzione 
della sentenza a norma deirart. 550. 

// giudizio d'opposizione si deve promuo- 
vere in contraddittorio dei sindaci. 

Art. 694. La domanda dei creditori per far 
fissare la data della cessazione dei pagamenti ad 
un tempo diverso da quello stabilito dalla sen- 
tenza che dichiara il fallimento o da sentenza 
posteriore, è ammessa sino alia scadenza dei 
termini fissati per la verificazione dei crediti e 
il giuramento dei creditori : trascorsi questi 
termini, il tempo della cessazione dei pagamenti 
rimane irrevocabilmente determinato riguardo 
ai creditori. 



fVedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 704). 
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Art. VOT. 

Tutti gli atti e le operazioni del fallito e tutti i pagamenti da lui 
eseguiti dopo la sentenza dichiarativa del fallimento sono nulli di pieno 
diritto. 

Sono anche nulli, rispetto alla massa dei creditori : 

1^ tutti gli atti e le alienazioni a titolo gratuito posteriori alla 
data della cessazione dei pagamenti ; 

2^ i pagamenti di debiti non iscaduti fatti dopo la data sudTletta, 
tanto col mezzo di denaro, quanto per via di trapasso, vendita, compen- 
sazione altrimenti. 

quando sono stati fatti dal debitore dopo il tempo 
determinato dal tribunale riqwkrdo alla cita- 
zione dei pagarfientif o nei dieci giorni prece- 
denti; 

Gli atti traslativi di proprietà di beni mo- 
bili od immobili a titolo gratuito ; 

/ pagamenti per debili non iscaduti così in- 
danaro, come per via di trapasso, vendita, com 
pensazione o altrimenti, e i pagamenti per debiti 
scaduti che non sono fatti in danaro od in effett 
di commercio ; 

l pegni e le anticresi costituite sopra i beni 
del debitore. 



Prog. definit., art. 695. — Conforme, 

Prog. pfelim. : 

Art, 764. Tutti gli atti e le operazioni del 

fallito, e tutti i pagamenti da lui eseguiti dopo 
a sentenza dichiarativa del fallimento , sono 
nulli di pieno diritto. 

Sono anche nulli, relativamente alla massa 
dei creditori: 

1° tutti gli atti e le alienazioni a titolo 
gratuito posteriori airepoct^ attribuita alla ces- 
sazione dei pagamenti ; 

2® I pagamenti di debiti non iscaduti, 

tanto col mezzo di danaro , quanto per via di 

trapasso , vendita , compensazione o altrimenti^ 

posteriori alla epoca anzidetta. 

Codice 1865: 

Art. 555. Sono nulli relativamente alla massa, 



Sono anche nulle le iscrizioni d'ipoteca orest 
sopra i beni del medesimo , dopo il tempo della 
cessazione dei pagamenti o nei dieci giorni prece- 
denti. 



§ 1068. NuUiià degU atti ed operasiani fatte dal fànUo anteriormente e posteriarmefUe àUa 

dichiarazione di faUimento. — Sistema {^dottato in proposito. 
§ 1069. Continua. 
§ 1070. Continua. 



§ 1068. 
Atti della GoflunisiUDab 
fl Lo stato reale di fallimento deriTa dalla 
cessasione dei pagamenti, e può quindi essere 
anteriore alla dichiarazione giadiziale da cni 
è costituito legalmente. Il patrimonio, che, 
prima della diehiaranone del fallimento, tro- 
vasi ancora nelle mani del fallito, ha ormai 
cessato di appartenere alla soa libera dispo- 
sizione, e ciò basta perchè la legge, anche 
senza esservi determinata dagli abusi, ch'ei 
può commettere per provvedere al proprio fu- 
turo interesse, o per favorire qualche creditore 
a pregiudizio degli altri, sia autorizzata a sin- 
dacare gli atti anteriori alla dichiarazione del 
fallimento, senza incontrare la censura di re- 
troattività. Questo principio è riconosciuto da 
tutte le legislazioni che fanno consistere il 
fallimento nella cessazione dei pagamenti, e il 



Codice vigente contiene parecchie dispodziom 
intomo agli effetti della cessasione dei paga- 
menti, rispetto agli atti ed ai contratti del 
fallito anteriori alla sentenza che lo dichiara. 
— Anche in questa parte il Codice h* seguito 
l'esempio della legislazione franceee e le fasi 
ch'essa ha subite in questa materia, dall'ordi- 
nanza del 1673 al Codice del 1807, e da questa 
alla legge del 1838, sono abbastanza note, 
perchè abbisogni di fame richiamo. — n nostro 
Codice ha introdotto qualche modificazione 
anche alla più recente legislazione francese, e 
quindi, per conoscere, se io qualche parte la 
legge vigente possa essere migliorata, le dis- 
posizioni di essa devono essere accoratamente 
studiate. 

i L'art. 555 del Codice vigente dichiara nulli 
di pieno diritto, relativamente alla massa dei 
creditori, gli atti ivi indicati, quando siano av- 
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tenati dopo Tepoca attribuita alla cesiaiione 
dei pagamenti, o nel dieci giorni precedenti; 
e l'art 556 dichiara che ogni altro atto o pa- 
gaffloito, pofterìore alla cessazione dei paga- 
menti e anteriori alla sentenia dichlaratiTa 
delMimento, può essere annullato, se il terzo 
contraente conosceva lo stato di cessazione 
dei pagamenti. 

« Se è vero che queste disposizioni hanno lo 
scopo di preservare i creditori dalle ingiuste 
eoDsegoense degli atti che possono farsi dal 
fallito in contemplazione del fallimento, è pur 
d'nopo evitare che la protezione del commercio 
contro gli abusi dei falliti ecceda i limiti della 
stretta necessità, e che lo zelo di colpire di 
oallità gli atti ingiusti esponga all'incertezza 
la validità degli atti che fossero legittimamente 
e in boona fede avvenuti, perchè altrimenti 
ne deriverebbe un danno gravissimo alla sicu- 
rezza delle transazioni, che è condizione es- 
senziale della prosperità di quello stesso com- 
merdoldi cui vuoisi promuovere lo svolgimento. 

I Sotto questo punto di vista può chiedersi 
in primo luogo, se dopo essersi rimessa allo 
apprezzamento dell'autorità giudiziaria la de- 
terminazione dell*epoca a cui deve retrotrarsi 
la ceasazione dei pagamenti, sia ragionevole il 
▼oleme a priori riportare gli effetti ad un'e- 
poca anteriore a quella determinata dalla sen- 
tenxa, e se dò non involga contraddizione, 
non solamente col tenore della pronunzia giu- 
diziale, ma anche eoi concetto fondamentale, 
per coi il fallimento consiste nel fatto della 
cesHunone dei pagamenti, e non in quello del 
reale sbilancio o del disordine economico, del 
commerciante. 

cln secondo luogo può chiedersi, se sia 
conveniente di dichiarare in via assoluta con 
una disposizione inesorabile, che non ammette 
prova in contrario, la nullità di tutti gli atti 
compresi nella enumerazione contenuta nel- 
l'art. 555, senza alcun riguardo alla buona 
fede con cui possono essere stati contratti e 
senta riguardo alla condizione personale dei 
contraenti, annullando per esempio, la dota- 
»one delle figlie del commerciante, quantunque 
pienamente giustificata dall'ignoranza dei di- 
sastri economici non ancora palesi, e i paga- 
menti eseguiti con merci od oggetti, quan- 
tnnque avvenuti sotto circostanze atte ad 
escludere ogni intenzione e perfino ogni dubbio 
Ili frode o di abuso. 



e Può chiederai ancora, ae non aia esorbi- 
tante l'escludere ogni prova in contrario della 
nullità di tutti i pegni ed anticreai costituite 
sui beni del debitore, quando tale diapoaizioDe 
abbia Teffetto di apogliare un creditore delle 
garanzie che lo determinarono a fare, per 
esempio, la sovvenzione di somme, che tro* 
vansi ancora nella massa o che furono impie- 
gate a vantaggio di tutti i creditori 

« Può chiedersi finalmente, se il sospetto 
che circonda le iscrizioni d'ipoteca prese in 
proaaimità alla dichiaraaione del fallimento ed 
anche anteriori all'epoca della aoapenaionedei 
pagamenti, debba applicarai, con eguale mi- 
aura, anche a quelle che furono costituite con 
atti anteriori pienamente legittimi e inattac- 
cabilf, sebbene inscritte più tardL 

« Quanto alla prima delle accennate obbie* 
aioni, taluno dei membri della Gommiaaione 
conaidera, che nella maggior parte dei eaai 
il fatto eaterno deUa ceaaazione d^i pagamenti 
è preceduto da un periodo di diaordkie econo- 
mico non meno reale, per quanto difficile a 
conatatarai, né perciò meno atto a dare la 
apinta ad atti pregiudicievoli ai creditori, aeb- 
bene non aempre attaccabili coli' ordinaria 
azione pauliana. A ciò ai fonda l'opiuone che 
in quella parte il sistema del Codice vigente 
debba essere mantenuto, ammettendo tutto al 
più, che la presunzione d'invalidità degli atti 
avvenuti durante il periodo di dieci giorni an- 
teriore alla data deUa cessazione dei paga- 
menti, possa essere distrutta dalla prova con- 
traria. — Questa idea non è però accolta dalla 
maggioranza delia Gommiaaione per le ragioni 
teatè accennate, e perchè la poaaibilità che lo 
abilancio economico abbia preesistito al &tto 
materiale della cessazione dei pagamenti, non 
esclude la possibilità del caso opposto. Non di 
rado infatti il fallimento è prodotto d'avveni- 
menti improvvisi e fortuiti, quali sarebbero la 
perdita della nave che trasporta rilevanti va- 
lori, l'inopinata inesigìbilità d'ingenti somme 
prodotta dairinaspettato fallimento dei debi - 
tori. In questi casi l'imprimere il marchio della 
nullità a tutti gli atti avvenuti nel dieci giorni 
anteriori al fallimento di fatto, escludendo con 
una presunzione juria et de jure ogni esame 
del vero stato delle cose, non può trovare 
giustificazione. £ poiché la latitudine concessa 
all'apprezzamento del giudice nella fissazione 
dell'epoca della cessazione dei pagamenti 
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(n. 776 Verb.) gli permette di valutare coscien- 
«iosamente tutte le circostanze, senza legarlo 
all'apparenza esteriore di alcuno dei fatti dei 
quali potrà essergli messa innanzi la prora, il 
giudizio dovrà presentare tanto maggiore guar 
rentigia a tutti glMuteressati, quanto più sarà 
sincera la fiducia che in esso ripone la legge, 
abbandonando il sistema attuale inspirato alla 
diffidenza, ed alla presunzione di un sospetto 
di frode anteriore all'epoca, che sarà per es- 
sere dal giudice determinata. 

« Movendo dall'idea, che nella determina- 
zione giudiziale dell'epoca della cessazione dei 
pagamenti si contenga l'espressione del fatto 
economico espresso colla denominazione di 
fallimento, l'esame delle conseguenze di esso, 
circa la validità degli atti, dopo quel fatto av- 
venuti, richiede un'esatta distinzione rispetto 
al tempo in cui avvennero, non meno che 
rispetto all'indole sostanziale di essi. 

t Uno dei principali effetti della dichiara- 
zione di fallimento essendo quello di privare 
il fallito d'ogni ingerenza sul patrimonio che 
gli appartiene, o che può pervenirgli in ap- 
presso, la prima distinzione, riguardo al tempo, 
deve condurre a riconoscere l'assoluta nullità, 
rimpetto a chiunque, degli atti, delle opera- 
zioni e dei pagamenti che fossero eseguiti dal 
fallito con quel patrimonio dopo la sentenza 
che lo costituì legalmente in istato di falli- 
mento. — Questo concetto deriva dairintiero 
complesso delle disposizioni del Codice vigente, 
ma l'espressione di esso può prevenire molte 
questioni che agitarono la giurisprudenza. 

« Rispetto all'indole sostanziale dei fatU av- 
venuti nell'intervallo fra la cessazione dei pa- 
gamenti e la dichiarazione dì fallimento, il 
Codice di commercio può beuta aggravare la 
condizione del debitore commerciante, ma non 
può a meno di tener presenti i prìncipii con- 
tenuti nelle disposizioni degli art. 336 e 1235 
del Codice civile (1) in tomo alla ri vocazione 



(1) Ari. 336 Cod civ.: Gli atti anteriori alla 
interdizione possono essere annullati, se la causa 
d'interdizione sussisteva al tempo in cui avevano 
luogo gli atti medesimi^ e semprechè o per la 
qualità del contratto o per il grave pregiudizio 
che ne sia derivato o ne possa derivare aWinter- 
dello, od altrimenti risulti la mala fede di chi 
conlrattò col medesimo. 

Art. 1235 id.. Possono pure i creditori im- 
pugnare in proprio nome gli atti che il dehi- 



degli atti anteriori all'interdizione, e degli 
atti commessi in frode dei creditori. 

< Per l'annullamento degli atti a titolo gra- 
tuito, il Codice civile richiede soltanto che sia 
provata la frode da parte del debitore. — Nella 
condizione di un debitore che ha cessato i pa- 
gamenti e sa quindi di donare ciò che non gli 
appartiene, nessuna prova di mala fede oc- 
corre e la nullità degli atti a titolo grataito, 
posteriori alla cessazione dei pagamenti, deve 
essere dichiarata di pieno diritto nei rapporti 
della massa dei creditori. 

« Lo stesso dicasi dei pagamenti di debiti 
non iscaduti, avvenuti nel tempo in cui il fal- 
lito trovavasi in istato di cessazione dei paga- 
menti, poiché quei pagamenti costituiscono un 
indebito favore accordato ai creditori, e in ess» 
la frode si scorge senz'uopo di alcuna prova. 

■ Perciò in tal parte le disposizioni dell'arti- 
colo 555 devono essere conservate. 

« Ma riguardo agli altri atti avvenuti nel pe- 
riodo sospetto, de vosi in primo luogo prevenire 
un dubbio, a cui potrebbe dar luogo la dispo- 
sizione dell'art. 556. — Nella dichiarazione 
ivi espressa che quegli atti possono essere an- 
nullati, se coloro che hanno ricevuto dal de- 
bitore contrattato col medesimo conoscevano 
la cessazione dei pagamenti, potrebbe talano 
scorgere una deroga ai principii del Codice 
civile relativi all'esercizio dell'azione paoliana, 
mentre lo scopo della legge quello soltanto 
può essere di agevolarne le condizioni. — £ 
d'uopo quindi dichiarare espressamente che, 
airinfuorì degli atti, di coi la nullità è pro- 
nunziata di diritto, a tenore delle considera- 
zioni precedenti, tutti gli atti, i pagamenti e le 
alienazioni fatte in frode dei creditori, in qua- 
lunque epoca abbiano avuto luogo, devono es- 
aere annullati secondo le disposizioni del citato 
art. 1235 del Codice civile. — Siccome per6 
quest'articolo richiede, riguardo agli atti a tì- 
tolo oneroso, la prova della frode di entrambe 



tare abbia fatti in frode delle loro ragioni. 
Trattandosi di atti a titolo oneroso^ la frode 
deve risultare dal canto di ambidue i contraenti. 
Per gli atti a titolo gratuito basta che la frode 
sia intervenuta^ìer parte del debitore. 

In ogni caso però la rivocaxione delfatt» 
non produce effetto a danno dei ter%i non parte- 
cipi della frode, i quali hanno acauistato dirteli 
sugli immobili anteriormente alta trascriiione 
della domatida di rivocatione. 
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le partif è d'uopo conE^dorare, che in caso di 
fallimento la natura intrinseca di alcuni atti 
e l'epoct in coi aT?ennero devono bastare per 
tè iole a costituire nna presonzlone di frode, 
la qoale però de?e ammettere la prova con- 
traria, affinchè Tapparenia non noeeìa alla 
netanaa del diritto. 

• Sotto qaesto rigoardo devono ritenersi so- 
spetti: 

f i^ tatti gli atti, i pagamenti e le aliena- 
Boni a titolo oneroso, qaando il terso cono- 
scane Io stato di cessazione dei pagamenti in 
eoi ai trovava il commerciante, benché non 
ancora dichiarato fallito ; 

< 2<> gli atti e contratti commutativi, in cui 
i Talori dati o le obbligazioni assunte dal ùd- 
Kto aorpassino notevolmente dò che a lui si è 
datoo promesso; 

• ^ ì pagamenti di debiti scaduti ed esigi- 
bili, ma eseguiti altrimenti che in danaro od 
effetti di commercio; 

• i^ i pegni, le anticresi e le ipoteche co- 
stituite sai beni del debitore; 

• 5<» infine, tutti gli atti, i pagamenti e le 
alienazioni a qualunque avvenuti nei dieci 
giorni anteriori alla dichiarazione di fallimento, 
anche in difetto degli estremi sopra enunciati. 

■ La disposizione al n. 1 riproduce quella del- 
l'art. 556, ma ammette la prova contraria alla 
preaonzione di frode, che si desume dalla 
scienza dello stato di fallimento. 

« Anche indipendentemente dalla prova di 
tale acienza, Tindole stessa di certi fatti basta 
a renderli gravemente sospetti. — In questa 
seconda categoria di atti e contratti, che ai 
preaamono fraudolenti, si comprendono, ai 
D.3* e 4«, taluni di quelli indicati neirart. &55 
del Codice vigente, ma si ammette la prova 
contraria, e si aggiungono quelli indicati al 
Q. ^, nei quali il sospetto di frode è pure evi- 



■ Un'ultima categoria di fatti che si presu- 
mono fraudolenti, anche neirassenza degli 
«"Stremi sopraenunciati, comprende tutti gli 
atti avvenuti nei died giorni precedenti la di- 
chiarazione di fallhnento; ciò trova la sua ra- 
fano di essere neirurgente sospetto che Tim- 
miaenza della dichiarazione di fallimento 
debba eserdtare un'influenza sugli atti che 
immediatamente la precedono. 

< L ultimo capoverso delFart. 555 del Co- 
dice vigente riguarda le iscrizioni d'ipoteche, 



prese nell'epoca sospetta sopra i beni del de- 
bitore. La nullità ivi pronunciata è eccessiva, 
se Tatto, col quale Tipoteca fu costituita, è 
scevro da sospetto di frode, sia perchè ante- 
riore alla cessazione dei pagamenti, sia perchò 
razione di nullità fa giudicata insusdstente. 
L'iscrizione dell'ipoteca non è richiesta per la 
sussistenza del diritto, ma solo per Tefficacia 
di esso, e l'incuria del creditore sarebbe troppo 
severamente punita e sarebbe ingiusto il van- 
! taggìo che ne trarrebbero gli altri interessati, 
se l'iscrizione avvenuta prima della dichiara- 
zione del fallimento, ma dopo la cessazione 
dei pagamenti, dovesse essere per dò solo an- 
nullata. — La facoltà d'inscrivere le ipoteche 
validamente consentite non può estendersi al 
tempo posteriore alla dichiarazione del falli - 
; mento, poichò quell'atto deve fissare la condi- 
zione giuridica dei creditori ; ma prima di esso 
tutti i diritti dei creditori possono essere vali- 
damente eserdtati, qualora non vi ostino le 
I eccezioni stabilite dalla legge. Anche in tal 
parte devesi quindi modificare la disposizione 
suddetta, dichiarando che le iscrizioni ipote- 
carie, purchò anteriori alla sentenza dichiara- 
tiva del fallimento, non sono annullate, se il 
titolo costitutivo deiripoteca sia mantenuto 
valido. 

t Modificato nei termini suespressi, di con- 
, certo tra il Belatore e la Gommisdone, Tin- 
I tìero sistema delle nullità derivanti dalla ces- 
; sazione dd pagamenti, anche la disposizione 
eccedonale dell'art. 557 del Codice vigente 
I deve, in relazione alle disposizioni del titolo 
I deUa cambiale approvate al n. 390 Verb,, es- 
sere modificata nel senso che, qualora nell'in- 
I tervallo fra la cessazione dei pagamenti e 
, prima della sentenza dichiarativa del falli- 
mento siano state pagate cambiali, l'adone 
per la restitudone del danaro possa promuo- 
{ verd solo contro l'ultimo garante del paga- 
mento, il quale avesse cognidone della cessa- 
zione dei pagamenti, al tempo in cui venne 
tratta la cambiale o girato il titolo •• 

§ 1069. 
OsaervaaioDi e Pareri, ecc. 
Facoltà di giuriaprudenea di Pisa. — t In- 
torno agli art. 764, 765 e seguenti, riguar- 
danti gli atti stipulati od eseguiti dal fallito 
nel tempo del suo fìtUimento, osserva, che il 
Progetto d allontana dagli antichi ud e dal- 



5. — Gastaqkola. Cod, di Comm. Fonti e Motivi. — "Del Fallimento. 
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Tantica giorispradensa ; e non già, come in 
altre disposizioni, per rendere più grave la 
condizione del fallito. 

t Accenna, che le massime, snlle quali il 
Progetto si fonda, sono : ' 

• a) che il fallimento accade nel giorno 
della cetsaiione dei pagamenti e non prima ; 

• b) che quindi prima di qoesto giorno è 
ledto al fallito di compiere tatti gli atti che 
▼noie; 

• e) che, per annullare gli atti fraudo- 
lenti, se per avrentura vengano stìpnlati dieci 
giorni avanti il cessare dei pagamenti, non 
conviene oolite di nullità, con una regola ge- 
nerale, gli atti, che sono utili o giusti, a modo 
d'esempio la dotasione di una figlia ; 

• d) che adunque, prima della cessazione 
dei pagamenti, si devono distinguere gli atti 
macchiati di certa frode, da quelli che sono 
giustamente pensati e innocentomento eseguiti; 

• e) che, finalmento, per distinguere gli 
uni dagli altri basta ricorrere alle larghe mas- 
sime del diritto comune. 

t Reputa però singolare, che, mentre il 
Progetto ammette per regola una presanzione 
di reità di tutti i falliti, esso voglia non solo 
escludere le nullità dichiarate nel Codice vi- 
gente, ma di più trascuri ogni presunzione o 
sospetto, che vizi gii atti posti in essere dieci 
giorni prima della cessazione dei pagamenti e 
lasci questa specie di atti alle sanzioni gene- 
rali del diritto civile. 

e Osserva, che una tale larghezza viene li- 
mitata in un solo punto, quello doò, in cui il 
Progetto dichiara doversi presumere diretti 
al danno dei creditori gii atti, i pagamenti, e 
le alienazioni avvenute nei dieci giorni ante- 
riori alla dichiarazione di fallimento. 

« Qui però crede di scorgere una contraddi- 
zione od una incoerenza giuridica: essendo 
contraddittorio o incoerente il presumere mac- 
chiati di frodi gU atti vicini alla dichiarazione 
di fisllimento, e non quelli vicini alla cessa- 
zione dei pagamenti. Questi due punti sono 
infatti, nella loro sostanza giuridica, la stessa 
cosa; poiché, siccome il timore della mala fede 
nasce dalla speciale condizione in cui si trova 
il negozianto nel momento del contratto, 
questa ò da reputarsi uguale tanto allora che 
il negoziante si trova prossimo alla cessazione 
dei pagamenti, quanto allora che si trova pros- 
simo alla dichiarazione di fallimento. 



« Ammette, che il negoziante possa precipi- 
tare airimprovviso nella impossibilità di fkro 
i suoi pagamenti, ma questo caso è eccedo- 
naie, e non atto a porgere delle regole gene- 
rali, come quella che qui si vuol porre. 

f Censura finalménte l'art. 766, secondo il 
quale, i pegni, le anticresi e le ipoteche, co- 
stituite sui beni del debitore dopo la ceasa- 
zione dei pagamenti, ri prestimano preparate 
in frode dei creditori fino a prova contraria, e 
propone il dilemms : 

« si ammette, che il semplice propod- 
mento di un creditore, o Tintento di ottenere, 
per mezzo deiripoteca, il pagamento intiero, 
a preferenza degli altri creditori, debba qua- 
lificarsi come un danno commesso con frode, 
e allora non si può parlare di presunzione o 
di prova contraria ; perchè l'ipoteca costituita 
dopo la cessazione dei pagamenti mette sempre 
una grande differenza fra i creditori; il danno 
vi è, il fatto è certo, e il frutto della frode o 
della astuzia è raccolto. 

a ciò non si ammette, e allora il prindpio 
tanto equo, che dal giorno del fallimento i cre- 
ditori hanno da essere tutti trattati alla pari, 
resta violato. 

« Gonchiude quindi, che alcune delle novità 
del Progetto, in questa parte introdotte, si 
possono temere soverchie, specialmente perchè 
appunto da questi contratti, da queste ipo- 
teche, e da queste trame, scaltramente con- 
dotte, e forse dal Progetto agevolate, nascono 
i maggiori danni dei fallimenti ». 

§ 1070. 
Relaritne alla Camera dei Deputati. 
e Passando all'ultima categoria di effetti 
della sentenza di fallimento rispetto agli atti, 
operaeioni e pesamenti nulli od uinallabilì del 
fallito, il dstema del Progetto s'informa alla 
regola di ragione e di giustizia, che non deb- 
bau estendere la protezione del commercio 
contro i possibili abud de' falliti oltre i limiti 
della stretta necesntà, e debbaei evitare che 
lo zelo di colpire di nullità atti iDgiuati o so- 
spetti esponga airincertezza anche la validità 
di atti legittimamente ed in buona fede stipu- 
lati, altrimenti ne deriverebbe un danno esiziale 
alla sicurezza delle transazioni, la qaale è 
condizione essenziale di prosperità del com- 
mercio stesso di cui si vuole favorire lo svol- 
gimento. 
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« Da qoMto punto di TÌsta sppariTa arbi- 
traria la dispoaisioiM del Codice Tigente In coi 
a dfcluaraDO nolli di plen diritto i più impor- 
taoti atti e contratti del Mito non solo poste- 
riori alia data fissata dal tribunale per la 
cenaiiooe de* pagamenti, ma benanche com- 
{dati nei died giorni anteriori alla data stessa, 
dò involgendo contraddisione non solo col te- 
oora della pronnnaia giodisiale, ma altred col 
concetto fondamentale del sistema cbe ripone 
il fitlUmento nel fatto della cessazione de* pa- 
gamestì. Era anche difficile giustificare una 
disposizione cosi assoluta ed inesorabile sensa 
fioolti di prova contraria, come quella che a 
priori colpisce di nullità tutti grimportanti 
atti e contratti compresi neirenumerazione del- 
Tirt. 585 dello stesso Codice vigente, sensa 
alcQD riguardo alla buona fede con cui talTolta 
ikani tra essi possono essersi compiuti, né alia 
coodisione personale de* contraenti, annullando 
per esempio la dotazione fatta dal commer- 
ciante ad una propria figlia, quantunque con- 
stasse della ignorania di disastri economici 
Doo ancora palesi, e qualche contrattazione 
che involga alcun psgamento con merci od 
oggetti, malgrado la prova di speciali circo- 
stanae che escludono qualunque proposito di 
frode di abuso. Similmente poterà sembrare 
esorbitante annullare indistintamente tutte le 
operaaioni di pegno, con Teffetto di spogliare 
on creditore delle garantie che lo indosserò a 
fare al commerciante una sovvenzione di somme, 
che forse trovansi ancora neirattivo del pa- 
trimonio, o furono erogate a profitto di tutti i 
creditori. 

< Né ciò è tatto. Imperocché non essendo 
stabilito alcun limite di tempo, oltre il quale il 
giadice non potesse far retroagire la data della 
e^Siazione de*pagamenti, necessariamente ri- 
maDevano esposte alla minaccia formidabile 
della nullità tutte le operazioni del fallito per 
una serie indeterminata di anni della sua vita 
commerciale, con ingiusta rovina di terzi spesso 
di baona fede ed immuni da qualunque colpa. 

«Era dunque necessario modificare intera- 
mente il sistema, e coordinarlo con principii 
razionali, idonei a conciliare con la giustizia e 
U verità lo scopo di assicurare la distribuzione 
'i tatti i creditori di quel patrimonio del fallito 
che dal momento della cessazione de* paga- 
menti non è più suo ed ai creditori stessi le- 
gainaente appartiene. 



• Applicando codesti concetti, il Progetto 
contempla tre distinti e suceessiyi periodi di 
tempo, ne* quali comprende e classifica, con 
diversità di effetti, le diverse specie di atti e 
contratti. 

< Cominciando dall'ultimo perìodo, esso è 
quello posteriore alla sentenza dichiarativa del 
fallimento. La medeshna avendo per precipua 
conseguenza di spogliare il commerciante di- 
chiarato fallito di ogni facoltà di amministra- 
zione e di ingerenza nel suo patrimonio attuale 
e futuro, è evidente che tutti gli atti, le ope- 
razioni ed i pagamenti da lui fatti dopo la 
pronunzia di quella sentenza, attesa la sua 
personale incapacità, debbano dichiararsi nulli 
di pieno diritto verso chiunque, senza che 
occorra alcuna prova di mala fede o di scopo 
fraudolento. 

« Un altro periodo, che immediatamente 
precede, si contiene neirintervallo tra la data 
pij^ meno remota fissata dal tribunale in 
cui abbia avuto luogo. la cessazione de' paga- 
menti e Temanazione della sentenza che di- 
chiarò il fallimento. In questo secondo periodo 
convien distinguere gli atti e contratti in due 
classi, assoggettandole a norme diverse. 

« Una di esse comprende quegli atti e pa- 
gamenti che nell'interesse della massa de* cre- 
ditori debbono parimenti dichiararsi nulli senza 
bisogno di speciale indagine o prova della loro 
natura fraudolenta ; e tali sono tutti gli atti e 
le aliemuriont a titolo gratuito^ ed ì pagamenti 
di débiti non ancora seaduti. La ragione della 
disposizione è facile a scorgersi, imperocché 
tutti codesti atti derivando da spontanea libe- 
ralità, nvUo jure cogente, e non potendo Fau- 
tore di tali liberalità ignorare la propria con- 
dizione, e come in realtà egli faccia opera 
generosa col patrimonio altrui per essere già 
tutti i suoi beni legalmente divenuti patrimonio 
de* creditori, la disposizione non fa che appli- 
care la regola del diritto comune, scritta nel- 
Tart. 1235 del Codice civile, secondo la quale 
per la revoca di alienazioni fatte da un credi- 
tore in danno dei suoi debitori, laddove siansi 
fatte a titolo gratuito, non si richiede prova 
della scienza o mala fede del donatario, ma 
basta V animus fratidandi nel solo alienante. 

« Nell*altra classe ben più numerosa si 
comprendono gli altri atti e contratti, i quaìi 
dalla legge sono semplicemente dichiarati so- 
spetti di frode a danno dei creditori, e questa 
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bì presume, ma lasciando agli interessati la 
facoltà della prova contraria, sìcchò, oye la 
medesima intervenga, spetta al libero criterio 
del giadice appressare in ciascun caso le spe- 
ciali circostanze del fatto, e decidere se siasi 
distrutta la presunzione di frode oppur no, o 
quindi se Tatto debba mantenersi valido, od 
essere annullato e dichiarato senza effetto re- 
lativamente alla massa dei creditori. Qaesta 
regola si applica : 

• 1 <" À tutti gli atti e pagamenti ed a tutte 
le alienazioni a titolo oneroso sempre che il 
terzo conoscesse lo stato di disordine economico 
e di cessazione di pagamenti in cui trovavasi 
il commerciante; 

« 2® A qualunque atto o contratto com- 
mutativo, laddove con esso il fallito abbia 
ceduto valori o assunte obbligazioni notevol- 
mente maggiori in confronto di dò che a lui 
siasi dato o promesso ; 

e 3^ Ai pagamenti di debiti, benché sca- 
duti ed esigibili, quando questi vengano estinti 
altrimenti che con danaro o cambiali, ma con 
distrazione di merd o con altra diminuzione 
del patrimonio del fallito; 

4 4** Alla costituzione di pegni, anticresi 
ed ipoteche, che parimenti hanno Teffetto di 
vincolare e distrarre una parte del patrimonio 
del debitore. 

« Allorché poi questa ed ogni altra specie 
di atti, pagamenti, ed alienazioni a qualunque 
titolo nano avvenute negli ultimi dieci giorni 
del perìodo in esame, doè nei dieci giorni che 



immediatamente precedono la pronnnda della 
sentenza dichiarativa del fallimento, il tempo 
immensamente sospetto e la facilità di supporre 
che in quei giorni già d preparasse il com- 
merciante a deporre il suo bilando ed alla 
dichiarazione del suo fallimento, obbligano il 
legislatore ad invertire indistintamente della 
stessa presoniione di frode tutti gli atti e le 
alienazioni avvenute in qud died giorni, andie 
in difetto de* peculiari estremi enunciati nelle 
spedo precedenti. 

• Finalmente, procedendo sempre con ordine 
retrogrado, s'incontra anteriormonte alla data 
della cessazione dei pagamenti un primo e ben 
più ampio periodo, non circoscritto da limili 
di tempo, nel quale cessano le disposisioni 
spedali regolatrici dei due periodi successivi, 
ed il Progetto dichiara applicabili le regole 
del diritto comune scritte nell*art. 1235 dei 
Codice civile, riguardanti la rivocazione pan- 
liana degli atti ài qualunque natura ed in qua- 
lunque epoca fatti in frode dei creditori, ben 
inteso che rispetto ad esd, come rispetto ad 
atti diversi da quelli specialmente regolati nei 
connati successivi perìodi, la frode debb'essere 
provata da chi l'allega, e desunta dal concorso 
degli elementi richiesti dal menzionato testo 
del Codice dvile. 

4 Cosi disdplinato il sistema, rappresenta 
un manifesto e notevole miglioramento in con- 
fronto di quello della legislazione francese e 
delle dispodzioni attualmente in vigore del 
Codice di commerdo italiano ». 



Art. 90S. 

Tutti gli atti, i pagamenti e le alienazioni fatte in frode dei creditori, 
in qualunque tempo abbiano avuto luogo, devono essere annullati secondo 
le disposizioni dell'art. 1235 del Codice civile. 

Prog. definii., art. 696. — Conforme 



Prog. prelim.: Art. 765. Tutti gli alti, i pa- 
gamenti e le alienazioni fatte in frode dei ere- 



ditoriy in qualtmque epoca abbiano avuto luogo, 
devono essere annullati secondo le disposiiioni 
dellari, 1235 del Codice civile. 



(Vedi i motivi riferiti sotto V articolo precedente). 

Art. V09. 

Si presumono fatti in frode dei creditori, e in mancanza della prova 
contraria sono annullati rispetto alla massa dei creditori, qualora siano 
avvenuti posteriormente alla data della cessazione dei pagamenti : 

4^ tutti gli atti, i pagamenti e le alienazioni a titolo oneroso, 
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quando il terzo conoscesse lo stato di cessazione dei pagamenti in cui si 
trovava il commerciante, benché non ancora dichiarato fallito; 

2^ gli atti e i contratti commutativi in cui i valori dati o le obbli- 
gazioni assunte dal fallito sorpassino notevolmente ciò che a lui è stato 
dato promesso ; 

3° i pagamenti di debiti scaduti ed esigibili che non siano stati 
eseguiti con denaro o con effetti di commercio; 

4^ i pegni, le anticresi e le ipoteche costituite sui beni del 
debitore. 

La stessa presunzione ha luogo per gli atti, i pagamenti e le alie- 
nazioni a qualunque titolo avvenuti nei dieci giorni anteriori alla dichia- 
razione di fallimento, anche in difetto degli estremi sopra enunciati. 

2* gli atti e contratti commutativi, in cui 
i valori dati o le obbligazioni asiunte dal fallito 
sorpasiino notevolmente ciò che a lui si è dato o 
promesso ; 



Prog. defìnit.: 

Art. 697. Si presumono fatti in frode dei cre- 
ditori, salva la prova del contrario, e conseguen- 
temente possono essere annullati e dichiarali 
iema effetto, relativamente alla massa dei ere- 
dilorif gli atti seguenti avvenuti posteriormente 
dia data della cessazione dei pagamenti: 

2^ I pagamenti dei debiti scaduti ed esigi- 
6t/t ma eseguili altrimenti che con danaro od 
editti di commercio; 

conforme, 

Prog. prclim.: 

Art. 766. Si presumono fatti in frode dei 
mditori, salva la prova in contrario, e conse- 
guentemente possono essere annullali e dichiarati 
fenza effetto, relativamente alla massa dei credi- 
lori, gli atti seguenti avifenuti postenormenle al- 
lepoca attribuiti alla cessaiione dei pagamenti : 
1^ tutti gli alti, i pagamenti e le alienazioni 
a titolo oneroso, quando il terzo conoscesse lo 
iinto di cessazione dei pagamenti in cui si tro- 
ma il commerciante, benché non ancora dichia- 
ralo fallilo ; 



3* i pagamenti di debiti scaduti ed esi- 
ìili, ma eseguiti altrimenti che in danaro od 
effetti di commercio ; 

4* i pegni, le anticresi e le ipoteche co- 
stituite sui beni del debitore ; 

5* infine, tutti gli atti, i pagamenti e le 
alienazioni a qualunaue titolo avvenuti nei dieci 
giorni anteriori alla dichiarazione di fallimento, 
anche in difetto degli estremi sopra enunciati. 

Codice 1865 : 

Art. 556. Ogni altro pagamento fatto dal de* 
bitore per debiti scaduti ed ogni altro atto a ti- 
tolo oneroso da esso fatto dopo la cessazione dei 
pagamenti, e prima della sentenza dichiarativa 
del fallimento, possono essere annullati se coloro 
che hanno ncevuto dal debitore , o che hanno 
contrattato col medesimo, conoscevano la cessa- 
zione dei pagamenti, 

(Vedi i motivi riferiti sotto r articolo 707 J. 



Art. 9 IO. 

Le inscrizioni ipotecarie prese in virtù di un titolo riconosciuto valido 
non sono comprese nelle disposizioni degli articoli precedenti, purché 
siano anteriori alla sentenza dichiarativa del fallimento. 

Prog. definii., art. 698. — Conforme. 



Prog. prelim.: 

Art. 767. Le iscrizioni ipotecarie, purché an- 

(Vedi i motivi delVarticolo 707), 



teriori alla sentenza dichiarativa del fallimento, 
non sono comprese nelle disposizioni degli arti- 
coli precedenti, se il titolo coslilulivo dell'ipo- 
teca sia mantenuto valido. 



Art. Vii. 

Qualora dopo la cessazione dei pagamenti e prima della sentenza 
dichiarativa del fallimento siano state pagate cambiali, l'azione per la 
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restituzione del denaro può promuoversi solamente contro Tultinlo obbli- 
gato in via di regresso, il quale avesse cognizione della cessazione dei 
pagamenti al tempo in cui venne tratta o girata la cambiale. 

Prog. defÌDÌt.: 



Art. 699. Qualora, dopo la cessaiione dei pa~ 
gamenti^ e prima della sentenia dichiarativa del 
fallimento, siano stale pagate eambiali, razione 
per la reslituiione del danaro può promuoversi 
solamente contro rultimo obbligalo in via di re- 
gresso. Uguale avesse cognizione della cessazione 
dei pagamenti al tempo in cui venne tratta o 
girata la cambiale. 

Prog. preiim.: 

Art. 768. Qualora » dopo la cessazione dei 
paaametiti e prima della sentenxa dichiarativa 
del fallimento siano state pagate cambiali^ ì'a^ 
xione per la restituiione del danaro può pro- 
muoversi solo contro l'ultimo garante del paga- 
mento, il quale avesse cognizione della cessazione 



dei pagamenti al tempe in cui venne tratta la 
eambiale o girato il titolo. 

Codice 1865: 

Art. 557. Qualora sieno state pagate lettere 
di cambio dopo la cessazione dei pagamenti e 
prima della sentenza dichiarativa del fallimento, 
non si dà azione per la restituzione del danaro 
se non contro colui, per conto del quale fk tratta 
la lettera di cambio. 

Se trattasi di un biglietto aWordine , fa- 
zione per la restituzione non può essere promossa 
che contro il primo girante. 

NeWuno e neli altro caso si deve provare 
che colui, al gitale si domanda la restituzione, 
aveva cognizione della cessazione dei pagamenti 
al tempo in cui fu tratta la lettera di cambio o 
girato il biglietto alt ordine. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo 707). 



Art. V13. 

Qualora il commerciante sia stato dichiarato fallito dopo la sua morte, 
muoia dopo la dichiarazione del fallimento, il coniuge, i figli e gli eredi 
di lui possono presentarsi o farsi rappresentare per supplire il defunto 
nella formazione del bilancio, nell* esame dei libri e nella procedura del 
fallimento. 



Prog. defioit.: 

Art. 700. Qualora il commerciante 

il coniuge, i figliuoli, gli eredi di lui possono 
conforme. 

Prog. preiim.: 

Art. 769. Qualora il commerciante sia stato 
dichiarato fallito dopo la sua morte, o muoia 
dopo la dichiarazione del fallimento, il coniuge, 
i figliuoli e gli eredi di lui possono presentarsi 
farsi rappresentare per supplire il defunto 



nella formazione del bilancio , nell'esame dei 
libri e nella procedura del fallimento. 

Codice 1865: 

Art. 586. Qualora il commerciante sia stato 
dichiarato fallito dopo la sua morte o muoia 
dopo la dichiarazione del fallimento, il coniuge, 
i pgliuoli e gli eredi di lui possono presentarsi 
farsi rappresentare per supplire il defunto 
nella formazione del bilancio , nelVesame dei 
libri e in tutte le altre operazioni del fallimento. 



§ 1071. Intervento degli eredi del fàlUto negli atti relativi ai fdUimento. 

§ 1071. 
Atti deUt GommiitioMO. 

« Gompiato Tesarne deUe dispoaisioDi eon- 
cementi la dicbiarazione del faUlmeoto ed i 
Baci effetti, sembra necessario di collocare io 



seguito ad esse la disposinone dell^art. 586 del 
Codice vigente, nella quale, prOTedendosi il 
caso di morte del fallito, ò stabilito loome pos- 
sano interrenire negli atti reiauvi ai lallimento 
i di lai eredi •• 
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§ 107S. Espo9iziane sommaria dd mtema 

faMmaUo, 
§ 1073. Continua. 

§ 1072. 
AtU Mia CtmmissioMe. 

• Dopo arer itabilìto In die conaiita fl Ikl- 
limento» e in qiial modo il medMimo, da quale 
tatoiità, in quali casi, e contro chi pona ea- 
lere dichiarato (n. 760-765 Fero.), l'ordine 
erige che liano esaminate ed adottate le diapo- 
rinoni relatiye airessenia ed alla forma dei- 
Tatto, mediante il quale il procedimento gin- 
disale di (Ulimento viene iniiiato» e lo atato 
di alimento Tiene legalmente costitalto. 

«La leotensa dichiaratlTa del fallimento, 
eooeriiiilU dall'art 546 del Codice Tlgente(l), 
deve contenere i progredimenti neceaaarì al 
snceaniTo sTolgimento di tatte le openudoni, 
e spedalmeote di quelle, che si riferiscono al- 
rammhiiitrasione del fallimento, ed alla yeri- 
ficasione dei creditL Non può quindi ritardarsi 
più oltre Teoame del sistema adottato dal Co- 
dice vigente, in riguardo a quelle importanti 
fansionif e la proposta dei miglioramenti ohe 
ri credono necessari. 

« Secondo il Codice vigente Tamministra- 
rione del fallimento, e tutte le operasioni ad 
esBo reUtive, sono affidate a persone, scelte di 
regola nel novero dei creditori, col nome di 
rindad, sotto la direaione di un giudice dele- 
gato dal tribunale. Senza uopo di annoverare 
le varie cagioni per le quali questa istitunone 
non potò produrre i frutti che se ne attende- 
vano, è impossibile di non riconoscere che assai 
di rado Tinteresse dei creditori, incaricati d'or- 
dinario dello fnniioni di sindaci, può cond- 
liarri coirinteresse comune di tutti i creditori 
del fallimento e col miglior andamento del- 
TaiEare ad essi afidato. — Parecchie volte ao- 



)i) Art 546 God. comm. : // fallimento è di- 
duarato con sentenza del trUfunaìe di commercio 
pnmutuàaia sulla dichiaraiione del fallilo, o 
Sttiriitanza di ttno o di più creditori, o d'uffiiio. 
Con la stetsa sentetuM il tribunale deve 
Delegare uno dei giudici alla procedura del 
fallimento; 

Ordinare l'apposizione dei sigilli; 



accolto nei Codice órea Vamministramone del 



cadde perfino, che le rappresentarne legittime 
del ceto commerciale elevassero gravi lamenti 
intomo alla scelta dei sindaci ed alla loro ge- 
stione, e non ò a dire quanto pregiadiaio sia 
da ciò derivato alla fiducia che deve agevolare 
il soddisfacimento al voto della legge, che i 
fallimenti commerciali siano portati dinanzi 
l'autorità giudiziaria, anaichò regolati con ac- 
cordi stragiudisialL 

e La scelta delle persone incaricate del- 
l'amministrazione del fallimento ò di somma 
importanza. I beni del fallito costituiscono la 
garanzia dei suoi creditori, ma egli pure con- 
serva il diritto su dò che potesse rimanere, 
dopo pagati i debiti, e molti altri interessi di 
terzi, vi sono direttamente od indirettamente 
implicati — É necessario adunque che tutti 
questi interessi siano preservati, ed a dò il 
Codice vigente provvede coirattrihuire al tri- 
bunale la facoltà di nominare i sindad, e col 
sottoporli alla sorveglianza del tribunale, il 
quale la eaerdta col mezzo del giudice dele- 
gato, sopra tutte le loro operadoni. ìia, dò 
nondimeno, l'attuale ordinamento dell'ammi- 
nistrazione dei fallimenti presenta gravi di- 
fBtti, ed uno dd prindpali deve riscontrarsi 
nella pluralità delle persone alle quali essa ò 
affidata, perchò la dividono della responsabi- 
lità vale spesso quanto la negauone di essa. 
Oltre di aver concentrato nel tribunale la re- 
sponsabilità della nomina dell'amministratore, 
è d'uopo quindi concentrare in una sola per- 
sona Ut responsabilità degli atti relativi, e 
perdo, accostandott al ustema seguito da al- 
cune legisladoni ed a quello che la pratica ha 
introdotto perfino nei paed ove ò in vigore la 

Nominare uno o più sindaci provvisori; 

Determinare il luogo, il giorno e fora in 
cui i creditori si raduneranno davanti il giudice 
delegato, per la nomina dei sindaci definitivi. 

Il giorno fissato per l'adunanza deve essere 
entro i venti giorni dalla data della sentenza. 

La detta sentenza è provvisoriamente #fe- 
cutiva. 
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legge fraDcese del 1838, sembra doyeni, alla 
regola della pluralità degli amministratori, 
Bostitmre il principio deiranicità ; senza omet- 
tere di drcondarlo di quelle cautele che 
valgano ad assicurare il coscienzioso adempi- 
mento degli obblighi relativi, sotto la sorre- 
gliansa dei creditori, che sono i principali 
ioteressati sui beni del fallito. — In vista poi 
dell'indole delle attribuzioni delie quali si 
tratta, sembra pure, che, alla regola per cui, 
Btìcondo il sistema del Codice, gli amministra- 
tori del fallimento devono essere scelti fra i 
creditori, come risulta dal tenore del primo 
capoverso deirart 569, debbasi sostituire la 
regola contraria, salve le eccezioni che po- 
tranno apparire necessarie, al verificarsi di 
circostanze speciali che richiedessero una dis- 
posizione diversa. 

e E finalmente, affine di prerenire grinoon- 
venienti che si verificarono nella scelta dei 
sindaci, credesi opportuno di attribuire alle 
Camere di commercio una certa influenza nella 
designazione delle persone, che i common 
ctanti dei luogo reputano più adatte a soite- 
uere l'amministrazione dei fallimenti. 

• Per tal guisa, l'unico incaricato dell*am- 
ministraiione del fallimento, a cui credesi di 
dover attribuire il nome del etiratore, riuni- 
rebbe in sé tutte le possibili guarentigie, es- 
sendone assicurata la scelta fra persone idonee, 
o che in sé riuniscano la fiducia degrinteres- 
sati, ed essendone affermata la responsabilità 
e guarentitala sorveglianza, non solo da parte 
del giudice delegato, ma anche quella, assai più 
efficace e più esperto, dei veri interessati, che, 
coi mezzo di una delegazione scelta fra loro con 
«stesi poteri, dovranno prender parte essen- 
ziale agli atti più importanti deiramministra- 
zione e di tutte le operazioni del fallimento. 

e Per completare questa generale rivista 
delle modificazioni, che, in rapporto alfam- 
ministrasione del fallimento, si troveranno più 
minutamente svolte nelle seguenti delibera- 
zioni, non è fuor di luogo Tadditare fin d*ora 



{\) Art. 642 Cnd comm. : Se non viene con- 
sentito un concordato ^ i creditori sono di diritto 
VI istato d'unione. 

Il giudice delegato interroga senza ritardo 
i creditori sopra Pammintstratione e conserva- 
zione dei sindaci o surrogazione di altri ad essi. 

l creditori privilegiati, ipotecari o con pegno 
sono ammessi a deliberare. 



ad una di esse, che nella pratica applicasione 
deve rìusdre di non lieve utilità. La legge 
francese del 1838, a cui si è in gran parte ani- 
formato il Codice vigente, migliorò le disposi- 
zioni del Codice 1807, col sopprimere la triplice 
amministrazione degli agenti, dei sindaci prov- 
visori e dei sindaci definitivi, che moltiplicava 
le formalità, e con esse i ritardi e le spese. 
Ma colla sostituzione del duplice ufficio dei 
sindaci provvisori e dei sindaci definitivi, non 
fii tolta la possibilita di una terza amministra- 
zione, ed anche il Codice vigenta nell'arti- 
colo 642 (1), ammette, che, caduto senza ef- 
fetto il tautativo di concordato, il fsllimeDto 
passi allo stato di tmione, ed i creditori deb- 
bano essere nuovamenta interpellati sulla eoo- 
servazione e sulla surrogazione dei sindaci. — 
Egli ò vero che, coiressere attribuite esdosi- 
vamento al tribunale la nomina e le successive 
surrogazioni dei sindaci, Tamministrazione del 
fallimento acquista una certa unità, per coi 
possono fruirsi in molti casi i vantaggi della 
continuità e deiresperienza acquistata nella 
trattazione degli affari, dal principio al ter- 
mine della procedura; ma, se la necessità 
delle cose esige che sia lasciata ai creditori la 
facoltà di provocare le modificazioni che pos- 
sono essere desiderabili nella composiziooe 
dell'ufficio incaricato dell*amministrazione me- 
desima, nulla però richiede che la riuscita, o 
la non riuscita del concordato, e le varie fasi 
alle quali, in riguardo ad esso, può andar sog- 
getta la procedura, possano esercitare sairam- 
ministrazione una si grave influenza. — Sezxa 
pregiudicare ciò che dovrà esporsi più innanii 
intomo al concetto che la Commissiooe ha 
creduto di dover adottare nei rapporti f^ il 
concordato e il procedimento penale, da ioi- 
ziarsi sopra ogni fallimento, ò d*uopo accen- 
nare fin d'ora che il principio delIMnità dei- 
Tammhiistrazione dovrà essere dominante dal 
principio al termine delU procedura. Unico 
infatti è lo scopo ch'essa si propone, quello 
cioè della conservazione, della liquidazione e 



Si stende processo verbale delle osservazioni 
dei creditori, veduto il (juate, il tribunale prov- 
vede in conformità degli articoli 568 e seguenti. 

l sindaci che non sono conservati^ rendono 
nel più breve tempo possibile ai nuovi sindaci, 
in presenza del giudice delegato e chiamato il 
fallito, il conto della loro amministrazione. 
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dell'amministrazione del fallimento 
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della ripartiiione del patrimonio del fallito 
6 tanto il concordato, quanto ogni altra dispo* 
sùioDO che ne tronca, o ne sospende il coreo 
detono considerarsi come aT^enimenti straor- 
dinari, come sarebbe straordinaria la delibe- 
razione di cotttinaare il commercio del fallito 
percento dei creditori, accennata nell'arti- 
colo 645 del Codice Tigente (1). 

« Cessando perciò il motivo di oostitnire uno 
stato di unione distinto dallo stato di falli- 
mento, lo stato dì concorso dei creditori pro- 
dotto dal fallimento, dev^essere unico ed unica 
l'amministrazione, salve le modificazioni nella 
persona del curatore che fossero richieste dai 
creditori o ritenute necessarie dal tribunale 
nell'interesse generale », 

< Il oomuL Mancini continua la sua relazione 
intorno alle disposizioni del titolo del falli- 
mento; e, procedendo al capo II, che giusu la 
delibeiasione presa al n. 759 Verb,^ deve trat- 
tare. JkUamministriuione dd faUimmio^ e 
comprendere le disposizioni che riguardano 
t&oto le persone preposte airamministraiione, 
qnanto gli atti primordiali, quali sono Tappo- 
sisiooe del sigilli e rinyentario e le opera- 
zioni relatìTo all'amministrazione propriamente 
detta, manifesta ravviso che la trattazione 
debba dividersi in altrettante sezioni. 

i Secondo il Codice vigente Tamministra- 
zione del fallimento è affidata ai sindaci, sotto 
U sorveglianza del giudice delegato. I sindaci 
possono essere scelti fra i creditori, e il loro 
nomare pad esaere portato fino a tre, ma può 
darsi egualmente, che vi sia un solo sindaco 
affatto estraneo alla massa dei creditori. — 
Qaesto caso deve ansi accadere assai di fre- 
quente, perchè ò assai difficile che i commer- 
cianti possano abbandonare i loro affari, per 
assumere le pesanti funzioni d'amministratori 
dei fallimenti. — Affidata lamministrazione a 
persone estranee, la sorveglianza imposta al 
gindlce delegato offre una garanzia assai limi- 
tata, perchè quel magistrato ha contempora- 
neamente molte altre oceupaaioni, e la respon- 
sabilità che lo aggrava è troppo estesa, perchè 
P^vsa essere seriamente efficace. I lamenti 
eleTatisi nel commercio accennano a questa 
condizione di cose, come ad una fra le cause 



(1) Ari. 645 Cod. comm. : / sindaci rappreseli- 
(fino la massa dei creditori e sono incaricati di 
pìvcedere alla liquida: ione dei faUim i 



principali degrinconvenienti avvenuti nella li- 
quidazione del fallimenti, alla quale è d*uopo 
cercare un qualche rimedio. 

• Le considerazioni espresse al n. 766 Verò,^ 
per sostituire al sistema, che attribuisce di 
regola ramministrazione del fallimento a per- 
sone scelte fra i creditori, il sistema opposto, 
sollevando i creditori da quelle gravose attri- 
buzioni, e rinforzando l'autorità del giudice 
delegato e del tribunale suH'amministratore 
eletto, e la responsabilità della scelta, non 
escludono che dai creditori, i quali hanno 
principale interesse al buon esito del processo 

I di fallimento, si debba attendere un'utile coo- 
I perazione nella sorveglianza delFamministra- 
I zione e delle operazioni relative. Anzi giova 
[ sperare che i commercianti più accreditati e 
I piii facoltosi delle singole piazze non decline- 
ranno questo mandato di sorveglianza, che non 
richiede un'occupazione assidua, ma saltuaria, 
' e che può soddisfare ad un tempo Tamor 
', proprio e Tinteresse. Io tal modo, mediante 
I il concorso dell'intelligenza e dell'autorità 
I morale del ceto commerciale, il compito del 
j giudice delegato può essere ristretto nei limiti 
del possibile, con reale vantaggio degli affari. 

• Le disposizioni pertanto, che hanno per 
oggetto la determinazione delle persone pre- 
poste all'amministrazione del fallimento, de- 
vono esordire dalla dichiarazione generale che 
tale amministrazione è esercitata dal curatore 
nominato dal tribunale, con la sorveglianza 
di una delegazione dei creditori e sotto la di- 
rezione del giudice delegato. — E, siccome 
importa di fissare fino da prinoipio anche il 
concetto fondamentale dell'unità deirammini- 
strazione in tutti gli stadi del procedimento, 
il Relatore propone altresì e la Commissione 
approva, che si dichiari espressamente : che 
l'amministrazione del fallimento sì propone la 
conservazione del patrimonio del fallito, allo 
scopo di operarne la liquidazione e la ripar- 
tizione fra i creditori ». 

§ 1073. 
Relsaione alla Camera «lettiTS. 

• Parecchie importanti innovazioni modifi- 
carono rordinamento organico dell'ammini- 



Possono tuttavia i creditori autorizzare t 
sindaci a continuare ad amministrare e far va- 
lere il patrimonio del fallito. 
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strasdone del fallimento, la qaale si propone 
la oonserrazione e la liqoidafìone dei beni 
del fallito, e la ripartizione di essi fra i eredi- 
tori. La medesima attualmente al eaerdta da 
sindaci, dapprima prowisorì, poi definitifi, or- 
dinariamente in namero di dne e talvolta di 
tre, e scelti di regola fra i creditori, sotto la 
▼igilansa e diresione di an giudice delegato 
dal tribunale di commercio. L'esperienaa ha 
dimostrato i vìzi di questo sistema, per la di- 
minuita responsabilità e per le non rare colli- 
sioni dipendenti dalla pluralità dei sindaci, per 
la frequente opposizione del loro interesse in- 
diyidoale come creditori alFinteresse generale 
del ceto creditorio che debbono rappresentare, 
per la impossibilità in cui sono costituiti tutti 
gli altri creditori di esercitare suirammini- 
straaione del fallimento la solerte vigilanza 
inspirata dal sentimento del proprio interesse, 
infine per la somma difficoltà che un giudice 
delegato dal tribunale di commercio con quo* 
tidiano selo sorvegli efficacemente le opera- 
zioni del fallimento, sopra tutto nei grandi 
centri commerciali, ove quasi sempre uno 
stesso giudice ha il carico di essere delegato 
per un gran numero di fallimenti, onde si 
venne producendo in molti luoghi un*abituale 
negligenza e rilassatessa neirademptmento di 
cosi gelose funzioni. 

• Nel Progetto del nuovo Codice è provve- 
duto anzitutto all'unità deli*amministraiione 
del fallimento, la quale deve sempre essere 
affidata ad un solo amministratore nominato 
dal tribunale col nome di curatore, a somi- 
glianza di quelli che amministrano il patri- 
monio di altre persone incapaci, e suiresempio 
della nomenclatura adoperata dal nuovo Co- 
dice di commercio del Belgio. Per la scelta 
di questo curatore si ò adottata la regola 
contraria a quella oggi in vigore per la scelta 
dei sindaci, prescrivendosi che il coratore 
debba scegliersi tra persone estranee alla 
massa dei creditori, ed in preferenza tra le 
persone descritte in un ruolo, rinnovabile 
in ogni triennio, d'individui dichiarati idonei 
all'ufficio di curatore dalle Camere di com- 
mercio, previo il parere delle rispettive Giunte 
comunali. 

« Solo in via d'eccezione, dopo la verifica- 
zione dei crediti, possono i creditori far sur- 
rogare al curatore nominato dal tribunale un 
altro di loro fiducia, ancorché sia esso stesso 



nel numero dei creditori, ma è necessario che 
tale domanda sia appoggiata da una maggio- 
ranza di creditori simile a quella che si ri- 
chiede per la validità del concordato. 

• Il tribunale può imporre al curatore 
l'obbligo di dar cauzione. Inoltre a sicora 
garantia dei ereditori, la legge stessa di regola 
gli prescrive di dover tosto depositare giudi- 
zialmente il danaro proveniente dalle vendite 
e dalle riscossioni, dedotte le sole somme che 
il giudice delegato dichiari necessarie per 
le spese di giustizia e d'amministrazione, cos 
Tobbligo di presentare, entro tre giorni da 
ciascuna esazione, la giustificazione dell'ese- 
guito deposito allo stesso giudice delegato, e 
col carico, in ogni caso di ritardato deposito, 
di pagare gl'interessi sulle somme non depo- 
sitate, n tribunale determina altresì la retri- 
buzione dovuta al curatore per l'opera che 
presta, con divieto di stabilirla in ragione di 
tempo, ma facendola consistere in una somma 
complessiva fissata per tutta la durata del 
fallimento, ovvero in un tanto per cento snl- 
Tammontare dei valori reàlizsati, per interes- 
sare in tal modo il earatore stesso ad affret- 
tare, anziché ritardare il compimento del soo 
mandato ; é inoltre disposto che la retribniione 
debba pagarsi proporzionalmente sopra ds- 
scuna delie sucoesdve ripartizioni di attivo 
che si flMciano a favore dei ereditori, egual- 
mente per interessare il curatore a solleci- 
tarle. Il tribunale ha sempre facoltà di rivocsre 
il curatore e di surrogarne un altro, sopra 
domanda dei creditori o d'uffido, dopo averlo 
sentito in Camera di consiglio. 

• Al di sopra del curatore, e per non confi- 
dare esdusivamente nella scarsa azione del 
giudice delegato, Il Progetto costituisce una 
DOegagume di sofwgUama di tre o dnqoe 
creditori nominati dall'intero ceto creditizio 
nella prima adunanza prefissa nella sentensa 
dichiarativa di fallimento. I delegati scelgono 
nel loro seno un presidente che rappresenta 
la ddegaeione nelle sue relazioni col curatore, 
col giudice delegato e col tribunale; in difetto 
essa ò presieduta dal creditore nominato col 
maggior numero di voti. La ddegcufi^we eter- 
dta una diligente e quotidiana sorveglianz» 
Buiramministrazione del curatore, e può distri- 
buirne gl'incarichi fra i vari suoi membri Essa 
é in obbligo di adunarsi almeno due voUe al 
mese, ha diritto di sentire in ogm tempo ileo- 
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ratora e il ùJlito, a può aempre, Usto essa 
qointo fl solo presidente, chiedere qoalanque 
pro??6diiiiento ntile alla massa dei creditori, 
Donchè la rif ocasione del curatore. Non solo 
la ddegoMùme^ ma daacano dei delegati, ba 
illimitata facoltà di esaminare, sempre che il 
vogHa, le carte ed i registri rigoardanti Tam- 
ministrasione del fallimento. 

• Così assicnrata la sorfegUania continua 
deiramministraiione, il giudice delegato dal 
trìbonale avrà soltanto Tincarico di dirigere e 
soUedtare totte le operazioni del fUlimento, 
di ordinare i provredUnenti urgenti necessari 
alla sicnreua ed alla conservazione dei beni, 
di Dominare a proposta del curatore aTTOcati, 
procuratori, notari, uscieri, periti e mediatori 
peri singoli affari del fallimento, determinando 



le relatiTO spese, ed i compensi e le indennità 
ad essi doTute, di convocare i creditori, sempre 
che lo stimi opportuno, di far relazione al tri 
bunale delle contestazioni che si elevano nel 
corso del (linimento, di provvedere entro tre 
giorni sulle istanze proposte contro qualunque 
operazione del curatore, salvo richiamo al 
tribunale. Egli è autorizzato a sentire il fal- 
lito, i suoi commessi ed impiegati e ogni altra 
persona intomo alla formazione e alla verifi- 
cazione del bilancio, ed alle cause e circo- 
stanze del fidlimento, e deve trasmettere al 
giudice penale le notizie che raccoglie. 

« Finalmente il tribunale pronunzia in ul- 
timo esame sulle contestazioni e sulle domande 
spettanti alla sua competenza ». 



CAPO I. 

DELLE PERSONE PREPOSTE ALL'aMMINISTRAZIONE DEL FALLIMENTO. 

Art. 918. 

L'amiDinistrazione del fallimento è esercitata da un curatore nominato 
dal tribunale, colla sorveglianza di una delegazione dei creditori e sotto 
la direzione del giudice delegato. 

£ssa si propone la conservazione e la liquidazione dei beni del 
fallito e la ripartizione di essi tra i creditori. 

esercitata da un curatore nominato dal /rt&u- 



Prog. deGoit.: 

Art, 701. L'amministrazione del fallimento è 

esercitala con la sorveglianza . . . 

conforme, 

Prog. prelìm.: 

Art. 770. V amministrazione del fallimento è 

(Vedi i Motioi sopra riportati). 



naie, con la sorvegliama di una delegazione dei 
creditori, e sotto la direzione del giudice delegato. 
Essa si vropme la conservazione del patri» 
mania del fallito, allo scopo di operarne la /t- 
qmdazione e la ripartizione fra i creditori» 



SEZIONE I. 

DEL CURATORE. 



Ari. 914« 

Il curatore è scelto dal tribunale tra persone estranee alla massa dei 
creditori che non siano parenti od affini del fallito sino al quarto grado 
inclusìvamente. 



Prog. definii., ari. 702. — Conforme. 

Prog. prelìm.: 

Ari. 77!. // curatore è scelto dal tribunale 
fra persone estranee alla massa dei creditori, 
ma non fra i parenti e gli affini del fallito fino 
al quarto grado inclusivamenle. 

Codice i865: 

Art, 569. // numero dei sindaci può essere in 
agni tempo portato sino a tre. 



Possono i medesimi essere scelti tra persone 
estranee alla massa dei creditori, ma non tra i 
parenti e gli affini del fallilo sino al quarto 
grado inclusìvamente, 

I sindaci possono ricevere, qualunque sia 
la loro qualità, dopo di avere reso il conto della 
loro amministrazione, quella indennità che il 
tribunale sia per stabilire sulla relazione del 
giudice delegato. 
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[Art. 7U] 



§ 1074. Nomina del curatore, 
8 1075. Continua. 
§ 1076. Continua. 

§ 1074. 
AUi delU CommissioDe. 
« L*ammmÌ8tra2Ìoae del &llimento si con- 
centra nella persona del curatore, e perciò le 
disposiaioni che riguardano la nomina e Tin- 
dole del mandato di questo agente, investito 
di un ufficio tanto importante per Tinteresse 
generale della legge e per quello speciale dei 
creditori e degli altri interessati nel fallimento, 
devono precedere le norme relattre alla sor- 
veglianza ed alla direzione, a cui ò subordi- 
nato, nonché alle funzioni, che appartengono 
airamministrasione propriamente detta. 

« Un'altra causa degrincouTenienti che si 
lamentarono nella liquidazione dei fallimenti 
venne additata nello scarso intervento dei 
creditori alle convocazioni prescritte per la 
scelta dei sindaci, sicché essa rimane quasi 
totalmente abbandonata airarbitrio del tribu- 
nale, a cui mancano gli elementi necessari a 
distinguere le persone che meglio possono 
meritare la fiducia del ceto commerciale. — 
Non è d uopo dire quanto sarebbe desiderabile 
che i creditori prendessero una parte più at- 
tiva nelle operazioni relative ai fallimenti, ma 
devesi pur riconoscere, che questa non è che 
una fra le tante manifestazioni di una condi- 
zione di cose deplorabile, la quale si riproduce 
ogniqualvolta si tratti di ciò, che riflette più 
Tinteresse comune di una classe di persone, 
che non Tinteresse individuale. A questa con- 
dizione di cose il solo rimedio possibile deve I 
cercarsi nei mezzi indiretti, e specialmente in 1 
quelli che valgano a sradicare Topinione in- 
valsa contro la reale utilità dei processi di I 
fallimento agFinteressi che vi sono involti. In 
altre parole, bisogna trovar un sistema che in 
se stesso racchiuda le possibili guarentigie del 
buon andamento deiramministrazione del fal- 
limento e debba per ciò produrre effetti sod- 
disfacenti. 

« La principale gnareatìgia deve consistere 
in una buona scelta della persona incaricata 
d'amministrare, e per raggiungere questo 
scopo gioverà certamente: 

« 1° Che si affermi la responsabilità del 
tribunale, coirattribuirgli espressamente la 
facoltà esclusiva di nominare e di rimuovere 
il curatore ; 



• 2^ Che si illumini la scelta del tribunale 
ooiresperienia del ceto conunerciale nella 
scelta della persona più idonea ; 

« 3" Che si apra Tadito ai creditori di ma- 
nifestare in ogni tonpo il loro avviso drca 
Fopportunità della scelta, e si riconosca ad essi 
anche il potere di designare una persona di 
loro fiducia, quando si trovino nella maggio- 
ranza che basta a prendere una risolanone 
decisiva nelFinteresse comune. 

« Per porre in atto i suespreasi intendimenti, 
devesi quindi dichiarare in primo luogo, che il 
curatore è scelto dal tribunale fra persone 
estranee alla massa dei creditóri, e conservare 
la disposizione finale dell'art. 569 God. vig., 
concernente Tesclusione da tale ufficio dei pa* 
renti e degli affini dei fallito fino al quarto 
grado inclusivamente. 
I < Devesi pur provvedere, affinchè il tribu- 
nale abbia dinanzi a sé un sufficiente numero 
di persone che godano la fiducia del ceto com- 
merciale, fra le quali gli sia dato di scegliere 
il più idoneo curatore per ogni singolo falli- 
mento. ~ Qualche legislazione ha costituito 
a tal uopo un corpo di liquidatori giurati con 
speciali attribuzioni e con un ordinamento 
particolare ; ma parecchie considerazioni scon- 
sigliano dal seguire questo esempio, e fra esse 
sembra vitale quella, che non sia opportuno 
il creare un ufficio che può far nascere dei di* 
ritti a carico esclusivo dei patrimoni oberati. 
— Invece non v'ha piazza commerciale di 
qualche importanza, in cui non trovinsi, sia 
dei commercianti in ritiro, sia degli agenti 
commerciali od altre persone disoccupate, che 
possono essere abilissime a prestare di volta 
in volta quei servigi che potessero venire loro 
richiesti, senza alcun affidamento di stabile 
occupazione, e mediante un corrispettivo rag- 
guagliato unicamente all'importanza dell'opera 
prestata, ed ai mezzi dei quali può disporre la 
massa oberata a cui favore la prestazione av- 
viene. — Queste persone sono ben note al ceto 
commerciale, ed anzi nelle piazze di poca im- 
portanza sono note a tutti. 

« Un sistema più semplice, riservato alle 
piazze d'importanza maggiore, può quindi es- 
sere sufficiente a provvedere al bisogno. Esso 
consiste nell'attribuire alla Camera di com- 
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merdo la lormaiione di un ruolo delle per- 
sone più idonee airufficio di curatore nei hi- 
Ifmeoti. £d affinchè questa cautela non sia 
ristretta ad un numero troppo scareo di caai, 
e oofl na rimesBo totalmente aUa Camera di 
commercio il conoscere quando la stessa debba 
applicarsi, credesì opportuno di stabilire, che 
di regola il molo deve farsi da tutte le Ca- 
mere di commercio nel cai circondario si con- 
tengono città, sedi di tribunale di commercio 
notevoli per Importanza commerciale, ma 
che, galla opportunità di addivenire alla for- 
mazione del ruolo, debba sentirsi il parere 
delle rispettlTe Giunte comunali. 

■ Per escludere ogni idea di stabilità nello 
stato delle persone inscritte nel ruolo ; airef- 
fetto eh» gasano usufruirsi I vantaggi del- 
Tesperiensa; ed inoltre per promuovere la 
diligeosa e l'onestà dei curatori nella tratta- 
zione degli affari loro affidati, sembra pure 
opportQDo di prescrivere, che il ruolo debba 
essere rinnovato ad ogni triennio, senza vie- 
tare la riprodnslone del nuovo molo del nomi 
ioscrìtti nei precedenti, e senza che Tescln- 
sione dal nuovo molo Importi per sé sola la 
cessazione degli incarichi ricevuti. 

« A completare infine la serie delle disposi- 
zioni finora auscennate, è d*aopo fissare la re- 
gola, che, nei luoghi dove esiste il molo sud- 
detto, il curatore dei fallimenti debba essere 
scelto fra le persone che vi sono comprese, 
salvo fl caso in cui 11 tribunale per gravi mo- 
tivi reputi conveniente la nomina di ana per- 
sona diversa, coll*obbllgo per altro di enunciare 
tali motivi nella sentenza o nel provvedi- 
mento». 

§ 1075. 
Osservaaiooi e Pareri, ere. 

La Camera di commercio di Alessandria os- 
servava snlFart. Ili del Progetto preliminare: 

« Osserva che Tufficio di sindaco viene spesso 
esercitato da individui, che ne fanno quasi un 
mestiere abituale, ed approva, che la legge 
provveda allo scopo, che possano venir nomi- 
nate per sindaci solamente persone probe ed 
accorte, e non mai chi fallì una volta. Racco- 
manda, che, in ogni caso, ramministrazlone e 
Ift rappresentanza del fallimento non venga 



affidata ad un creditore, ma persona estranea 
e proba, scelta d'accordo fra i creditori ed il 
giudice delegato, con Tapprovazione del trì- 
banale k 

§ 1076. 
Disenssieii alla Camera dei ItopotatU 

Nella tornata del 27 gennaio 1882 osservava 
Ton. Pasquali: 

4 L*on. Vare pure si è doluto del sistema 
che fu introdotto intorno all'amministrazione 
dei fallimenti, e che essa non si sia lasciata a| 
creditori, come pel passato, per darla invece 
ad altre persone. L on. Varò ha dimenticato 
una cosa della quale certamente,4ffa che gliela 
richiamo alla mente, si ricorderà, che, cioè^ 
tutte le volte che £alllmenti sono avvenuti, e 
si nominarono sindaci I creditori, si ebbe questo 
spettacolo, o di avere creditori che provvedes- 
sero ai loro interessi, o creditori insipienti 
che traacurassero grinteressl altrui, o creditori 
trascnrati dell'interesse proprio ed altrui che 
si affidavano a consulenti senza responsabilità 
verso la massa dei creditori, ovvero creditori 
che perdevano la ragion morale e personale- 
delia loro responsabilità, perchè dovevano 
riferirsi al voto ed al parere altrui; quindi ogni 
sorta d'inconvenienti. Molto meglio è destinare 
persone speciali, le quali dirigano le operazioni 
del fallimento, persone che abbiano una di- 
retta responsabilità; e con questo sistema po- 
tremo forse vedere dati riparti maggiori alla 
numerosa ed Infelice classe del creditori dei 
fallimenti; e potremo vedere meglio salva- 
guardata la moralità. E dirò, o signori, che a 
questo proposito il Congresso del ragionieri di 
Milano, elevava un voto perchè nella legge 
nostra fosse fatta una parte ad essi; che si 
dicesse cioè che Tofficio d'amministratori e 
liquidatori del patrimonio del fallito dovesse 
venire affidato a chi aveva il diploma di ragio- 
niere. Io crederei eccessivo l'imporre tal norma 
per legge, ma ritengo opportuno ricordare 
questo voto del ragionieri, perchè le Giunto 
che dovranno indicare ai tribunali le persone 
meglio adatte airufficio In questione, memori 
di questo voto, e della maggiore attitudine e 
pratica che si possono riscontrare nei ragio- 
nieri, vogliano di preferenza indicarli e i tri- 
! bunali sceglierli di preferenza t. 
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[Art. 715-716-717] 



Art. 715. 

Le camere dì commercio, nella circoscrizione delle quali si trovano 
città sedi di un tribunale di commercio o notevoli per importanza com- 
merciale, inteso il parere delle rispettive giunte municipali, possono for- 
mare un ruolo delle persone più idonee airuffìcio di curatore nei fallimenti, 
deliberando a scrutinio segreto. 

Il ruolo è trasmesso al presidente del tribunale cui spetta la giu- 
risdizione commerciale ed è rinnovato ad ogni triennio. Le persone in- 
scritte nel ruolo possono essere mantenute nel ruolo rinnovato. 

I curatori di fallimenti non cessano dagli incarichi loro conferiti, 
ancorché scorso il triennio il loro nome non sia stato mantenuto nel 
ruolo. 



Prog. deficit.: 

Art. 703. Le Camere di commercio^ il cui cir- 
condario contiene città sedi di un tribunale di 
commercio^ o notevoli per importanza commer- 
ciale, possono sul parere delle rispettive Giunte 
comunali formare un ruolo delle persone più ido" 
nee airufficio di curatore nei fallimenti delibe- 
rando a scrutinio segreto. 

Il ruolo è trasmesso al presidente del tribu- 
nale investito della giurisdizione commerciale, 
ed è rinnovalo in ogni triennio» 

conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 772. Le Camere di commercio, il cui cir- 
condario contiene città sedi di un tribunale di 



commercio o notevoli per imporianta commer- 
ciale, possono, sul parere delle rispettive Giunte 
comunali , formare un ruolo delle persone più 
idonee alV ufficio di curatore nei fallimenti, e 
designarne i nomi deliberando a scrutinio 
segreto. 

Il ruolo è trasmesso al presidente del tri- 
bunale investito della qiurisdizione commerciale, 
ed è rinnovato in ogni triennio. I nomi inscrilii 
possono essere mantenuti nella rinnovazione del 
ruolo. 

I curatori nominati non cessano dagrinca- 
richi loro conferiti, ancorché scorso il triennio, 
il loro nome non sia stato mantenuto nel ruoh. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo preoedentej. 

Art. 716. 

Dove esiste il ruolo accennato neirarticolo precedente, il curatore 
dev'essere scello tra le persone che vi sono comprese, se il tribunale, per 
molivi da enunciarsi nella sentenza o nel provvedimento, non reputi con* 
veniente la nomina di una persona diversa. 

l^ articolo precedente, il curatore dev'esser scelto 
fra le persone che vi sono comprese, se il tribur 
naie, per molivi da enuttciarsi nella sentenza o 
nel provvedimento, non reputi conveniente la no- 
mina di una persona diversa. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 714). 

Art. 919. 

Il tribunale, dopo la prima adunanza dei creditori indicata neirar- 
ticolo 691, e veduto il processo verbale di essa, dichiara definitiva la 
nomina del curatore nella persona provvisoriamente designata ovvero con- 
ferisce tale ufficio a persona diversa. 



Prog. definii.: 

Art. lOi.Dove esiste il ruolo accennato aWar* 

ticolo precedente^ il conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 773. Dove esiste il ruolo accennato nel- 
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Prog. definit.: 

Art.lOò. Il tribunale, dopo la prima adunama 

dei creditori indicata nell'articolo 679 

conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 774. Il tribunale^ dopo la prima adu- 

§ 1077. Nomina defimHva del curatore. 
§ i077. 
Atti della CommissìoDe. 

e La nomina di on coratore del fallimento 
è necesaarìa fioo dai primi istanti del procedi- 
mento, ma non ò egualmente facile che Tor* 
geua della pronundaiione della sentenza di- 
chiarati?a consenta di ponderare tatto le 
circostanae, per le quali paò essere conve- 
niente di prescegliere per Tnfficio di coratore 
Qoa persona od an*altra. — Perciò fa delibe- 
rato (D. 767 F(Sf&.)} che U sentenza dichiara- 
tiva del fallimento debba contenere la nomina 
di un coratore provvisorio e la convocasione 



nawM dei creditori indicata neWarticolo 

(art. 748 del progetto), e veduto il proceao ver- 
bale della medenma, dichiara definitiva la no- 
mina del curatore nella persona provvisoriamente 
incaricata, ovvero conferisce definitivamente tale 
qualità a persona diversa. 



dei creditori entro venti giorni, per essere con- 
saltati intomo alla nomina definitiva del ca- 
ratore. 

« Come debba tenersi Tadanansa, e come, 
sui risaltamenti di essa, debba formarsi an 
processo verbale, in armonia di quanto stabi- 
lisce Fart. 567 del Codice vigente (1), sarà 
disposto nelle regole speciali di procedura da 
collocarsi altrove ; qui devesi però disporre, di 
conformità al successivo art. 568 (S), che, 
dopo la detta adunanza, il tribunale può di- 
chiarare definitiva la nomina del curatore 
provvisorio, o conferire definitivamente quella 
qualità a persona diversa •• 



Art. 71». 

La nomina provvisoria o definitiva dev'essere dal cancelliere falla 
notificare immediatamenle al curatore. 

11 curalore che non intende di accettare Tuflìcio deve dichiarare al 
tribunale il suo rifiuto entro tre giorni dalla notificazione della nomina. 

Anche dopo trascorso quel termine, il curatore può chiedere al 
tribunale di essere dispensalo, ma non può lasciare l'ufficio finché non 
gli sia nominalo il successore e non sia fatta a questo la regolare consegna 
del patrimonio del fallimenlo e del conto della tenula amministrazione. 



Prog. definit., ari. 706. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 775. La nomina provvisoria o definitiva 
dev^esser dal cancelliere fatta notificare itnme- 
diatamente al curatore. 

Il curatore^ che non intende di accettare 
V ufficio^ deve dichiarare al tribunale il suo ri- 
fiuto entro tre giorni dalla noli/icasione della 
nomina. 

Anche dopo trascorso quel termine, il cu- 
ratore può chiedere al tribunale di esserne di' 
spensato, ma non può ritirarsi, finché non gli sia 
nominato il successore e non abbia fatto al me- 
desimo la regolare consegna del patrimonio del 



fallimento e del conto della tenuta ammini^ 
strazione. 

Codice 1865: 

Art. 570. La nomina deve essere notificala 
immediatamente ai sindaci temporanei o defini- 
tivi per cura del cancelliere del tribunale. 

I sindaci che non intendono di assumere 
tale qualità, debbono dichiarare al tribunale il 
loro rifiuto entro le ventiquattro ore dalla noti- 
ficazione della loro nomina. 

Anche dopo assunte le loro funzioni, i sin- 
daci possono chiedere al tribunale di esserne 
dispensati per giuste cause, ma non possono ri- 
tirarsi finché non siano stati loro surrogati altri 
sindaci. 



(1) Art. 567 God. comm. : Nel luogo, giorno 
e neWora fissata dalla sentenza che dichiara il 
fallimento, i creditori si riuniscono davanti il 
giudice delegato, il quale consulta i creditori 
presenti aWadunanza sulla formazione dello slato 
dei creditori presunti e sulla nomina di nuovi 
sindaci. Ne sarà redatto processo verbale daprc" 
sentarsi al tribunale. 



(S) Art. 568 God comm. : // tribunale, veduti il 
processo verbale e lo stalo dei creditori presunti, 
sulla relazione del giudice delegato, nomina 
nuovi sindaci o conferma in uffizio i primi. 

I sindaci cosi nominati o confermati sono 
definitivi. Tuttavia può il tribunale loro surra- 
game altri, nei casi e secondo le forme deler* 
minate in appresso. 
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UDRÒ 111. TITOLO II. 



[Art. 719] 



§ 1078. Surrogcunone del curatore e rivoeaeUme dèUo stesso. 



§ 1078. 
Atti della Commissione. 

f Sebbene il bnon esito delPamministra- 
sione richieda che nella persona del curatore 
avvenga il minor numero possìbile di cambia- 
menti, è necessario prevedere i casi, nei quali 
ciò non possa evitarsi. 

« In primo luogo il curatore nominato può 
declinare Tincarico, o chiederne in seguito la 
dispensa. A ciò provvede Tart. 570 del Codice 
vigente, che dev'essere riprodotto, nella parte 
che prescrive al cancelliere di far notificare 
immediatamente al curatore la nomina prov- 
visoria definitiva, ma dev'essere modificato 
alquanto nelle altre parti. 

e II termine di ventiquattro ore, entro il 
quale, nel primo capoverso del citato articolo, 
è ristretta la facoltà dì rinunciare airincarico, 
avuto riguardo alla varietà dei casi possibili, 
apparisce troppo breve, e perciò sembra che 
possa concedersi un termine di tre giorni, 
sensa tema che abbia a derivarne alcun pre- 
giudizio. — Nel caso poi di rinuncia posteriore 
allassunzione deirufficio di curatore, sembra 
che, oltre quanto dispone il secondo capoverso 
dello stesso articolo, il bisogno della continuità 
delPamministrazione richieda, che il curatore 
non possa abbandonarla, fino a che non gli sia 
nominato il successore, e non abbia fatto al 
medesimo la regolare consegna del patrimonio 
del fallimento e del conto della tenuta ammi- 
nistrazione. 

• Gli altri casi di cambiamento del curatore 
sono quelli, nei quali ciò venga deliberato 
dietro proposta dei creditori o d'ufficio dal 
tribunale. 

« Non v*ha dubbio che il tribunale dovrà 
farsi carico di tutte le proposte di surroga- 
zione del curatore che gli venissero presen- 
tate dai creditori, qualunque sia il loro numero ; 
ma invece è d'uopo che, al principio stabilito, 



circa la competenza esclusiva del tribunale nel 
provvedere alla nomina del curatore, se^ 
tosto Teccezione a cui si è di sopra acoeDoato 
(n. 766 Vero.), in forza della quale devesi, in 
certi casi, consentire ai creditori di prendere, 
anche in questo riguardo una delibeniioDe 
decisiva. 

f Fino a che non sia compiato il processo di 
verificazione dei crediti, i creditori non pos- 
sono prendere alcuna deliberazione decisiva, 
perchè mancano gli elementi necessari a de- 
terminare i requisiti della necessaria maggio- 
ranza; ma, al momento della chiusura del 
processo verbale di verificazione dei erediti, 
già si hanno le basi per valutare le pretese di 
ciascuno, sia che le medesime siano state li- 
quidate definitivamente, o solamente ammesse 
in via provvisoria al passivo, perchè contro- 
verse. A quel momento, come si vedrà in ap- 
presso, possono promaoversi le trattative di 
concordato, e il concordato può essere anche 
deliberato ; sicché nulla impedisce che i cre- 
ditori, a quel tempo, qualora possano rionire 
la maggioranza che sarebbe richiesta per la 
validità del concordato, diano invece, in ri- 
guardo all'amministrazione ulteriore del &lli- 
mento, quelle diverse disposizioni che possono 
reputare opportune, e chiedano a tale scopo^ 
che l'ufficio di curatore sia conferito a per- 
sona di loro fiducia, senza riguardo alla circo* 
stanza, se questa sia, o non sia, compresa nel 
ruolo degli eleggibili, o facda parte dellamaisa 
dei creditori. 

« Nel solo caso suddetto il tribnnale è le- 
gato alla deliberazione dei creditori, ed in 
ogni altro la facoltà di surrogare il curatore, 
dietro domanda di creditori o d'officio, è asso- 
lutamente rimessa al suo apprezzamento, fermo 
l'obbligo di sentire il curatore in Camera di 
consiglio e di pronunciare nelle forme che 
saranno stabilite colle regole speciali di pro- 
cedura •• 



Art. Yi9. 

Qualora i creditori, nell'adunanza di chiusura del processo verbale di 
verificazione dei crediti o successivamente, domandino che ai curatore 
nominato dal tribunale venga surrogato un curatore di loro fiducia, seb- 
bene non compreso nel ruolo degli eleggibili od interessato nel fallimento» 
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e la iomanda sia appoggiata dalla maggioranza richiesla per la validità 
del concordato, la surrogazione dev'essere accordata. 

gaio un curatore di loro fiducia, sebbene non 
compreso nel ruolo degli eleggibili od interessato 
nel fallimento, e la domanda sia appoggiata 
dalla maggioranza richiesta per la valtdiià del 
concordatola surrogazione dev'essere accordata. 



Prog. definit., art. 707. — Conforme. 

Plog. prelìm.: 

ArL 776. Qualora i creditori, nelPadunanxa 
a ekiuswa del processo verbale di verificazione 
dei erediti, o successivamente, domandino che 
di curatore nominato dal tribunale venga surro» 



(Tedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Art. 9SO. 

Il tribunale può in ogni tempo rivocare il curatore e surrogare ad esso 
altra persona, a domanda di creditori o d*ufiBcio, dopo averlo sentito in 
camera di consiglio. 

Prog. defioit., art. 706. — Conforme. 

Prog. preiim.: 

Art. 111. Il tribunale può in ogni tempo ri- 
vocare il curatore e surrogarlo, dietro domanda 
di creditori^ o d'uccio, uopo averlo sentito in 
Camera di consiglio. 

Codice 1865 : 

Art. 568. // tribunale, veduti il processo ver- 



bale e lo stato dei creditori presunti, sulla rela^ 
liane del giudice delegato, nomina nuovi sitidaci 
conferma in uffizio i primi. 

l sindaci cosi nominati o confermati sono 
definitivi. Tuttavia può il tribunale loro surro- 
garne altri, nei cast e secondo le forme deter^ 
minate in appresso. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 718). 

Art. YSi. 

Il curatore non è di regola tenuto a dar cauzione, ma se concorrano 
speciali motivi desunti dalla natura del patrimonio del fallito o dalle con- 
dizioni dell'amministrazione, il tribunale può imporgli tale obbligo nella 
sentenza dichiarativa del fallimento o con altra posteriore, d'ufficio o ad 
istanza della delegazione dei creditori. 

La somma per la quale deve darsi cauzione è determinata dal tri- 
bunale, sentito il parere della delegazione. 



Prog. definit., art. 709. — Conforme. 

Prog. preiim. : 

Art. 778. // curatore non è di regola tenuto a 
dar cauzione, ma, nel concorso di sveciali mo- 
iivi in ragione del patrimonio del fallilo, o delle 
condizioni dell' amministrazione, il tribunale può 



imporqli tale obbligo nella sentenza dichiarativa 
del fallimento, o con altra posteriore, d*ufficio o 
sulP istanza della delegazione dei creditori. 

L'ammontare della cauzione è determinato 
in tal caso dal tribunale, sentito il parere della 
delegazione stessa. 



1079. Doveri e diriUi dei curatore. 

1080. Proposta relativa àWohbìigo nel curatore di dar eaueùme. 

• L'indole dell'ufficio di col si tratta richiede 
che 8i esamini in primo laogo, se 11 caratore 
sarà obbligato a dare canalone come è pre- 
scrìtto per I tatorì dal Codice drile. — Non 
v'ha dubbio però che, essendo, nella maggior 
parte dei casi, i fallimenti di poca importanza, 
questa obbligazione sarebbe sufficiente ad al- 



§ 1079. 
Atti della Commissione. 
« Essendosi stabilita la massima, che il ca- 
ntore sia nominato fra persone estranee alla 
massa dei creditori, la legge deve determinare 
quali saranno i diritti ed i doveri che gh* deri- 
HQo dairincarìco ricevuto. 



^6. » CASTACtoLA. Cod. di Comm, Fonti e Motivi. — Amministrazione del fallimento 
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lostaiiafe fUdl'officio di enntoBB un» gran 
parte delle persone che potrebbero sostenerlo 
utilmente; ma possono anche verificarsi dei 
easi nel qnali la pmdensa consiglierà £ pren- 
dere questa cautela. E perciò sembra conve- 
niente ohe, pfononciando non essere il coratore 
tenuto di regola a dar eauilone, si aeoordi al 
tribunale la fiscoltà d'imporgli tale obbligo, 
colla sentensa dichiarativa o con altra poste- 
riore, sia d*afficio, sia sopra istansa della de- 
legazione dei creditori, allorché concorrano 
«pedali motivi, in ragione del patrimonio del 
fallito o delle eondisioni dell*aaministrasione. 

• Riguardo ai diritti del curatore, la dispo- 
«isione dell'art 569 del Codice vigente, che i 
eindad possono ricevere quella indennità che 
sarà determinata dal tribunale, ha bisogno di 
eaMre riveduta e precisata. — H curatore ò di 
regola una persona estranea alla massa dei 
creditori, e quindi Topera ch'egli presta deve 
«ssere retribuita, ma in dò ò d'uopo evitare 
Tinconveniente che Tinteresse del curatore sia 
posto in lotta con qudlo degFinteressati nel 
iallimento. 

< Questo caso potrebbe verificarsi assai fia- 
dlmente, se non si vietasse di commisurare la 
retribuzione del curatore in ragione del tempo 
^ lui impiegato nel disimpegno degli affari 
relativi, perchè il di lui interesse verrebbe 
•contrapposto al bisogno di solledtudine, che è 
essenziale agli affari commerdalL 

e Dichiarandosi perdo, che il determinare 
la misura della retribuzione dovuta al cura- 
tore per l'opera che presta appartiene al tri- 
bunale, credesi opportuna l'aggiunta, che tale 
retribuzione non può essere determinata, 
fuorché in una somma fissa per tutta la du- 
rata del fallimento, ovvero in ragione di un 
tanto per cento sull'ammontare dei valori in- 
cassati. 

• Affinchè poi, concedendosi al curatore di 



lioevese dò die gli spetta frìma che stano 
terminati gli affari del fallimento, non venga 
a scemard il di Ini interesse al compimento 
di esd, gioverà il prescrivere, che il paga- 
mento della retribuzione debba fard frazio- 
natamente, all'atto delle succesdve riparti- 
zioni dell'attivo fra i creditori. 

« Con dò d driadoDo le dìspesizioBi relative 
al curatore, che, sulla proposta dd reUton, 
vengono approvate in masdma, nd termini 
suespresd, salva la redadone •• 

§1€60. 
OsserfMìeni • Fsreri,acs. 

La Facoltà di giurisprudenza di Torlao os- 
servava relativamente all'art. 778 del Pro- 
getto preliminare: 

e Osserva, che per Timpertanza degli atti 
aifidatl al curatore, per la vastità dei ma 
poteri, che lo possono mettere in possesM 
(ancorché solo per breve tempo) di conside- 
re^di valori, ed anche per la mercede, che 
gli é corrisposta, egli di regola dovrebbe es- 
sere obbligato a prestare cauzione, ma do- 
vrebbe essere data facoltà al tribunale di di- 
spensarnelo, quando d tratti di fallimenti di 
minima importanza. 

• Ritiene infatti, che, posta come regola l'e- 
senzione dalla cauzione, sia difficile richiederla 
ed ordinarla in un determinato caso, sensa 
dimostrare diffidenza verso il curatore nomi- 
nato, mentre invece nessuno potrà mai lagnarsi 
dell'obbligo deUa cauzione, quando questa sia 
prescritta per regola dalla legge, salvo ad ot- 
tenerne la dispensa in via d'eccedono per la 
tenuità del fallimento, o per altri motivi spe- 
ciali ad ogni singolo caso. 

• Propone pertanto d'invertire la sostansa 
dell'articolo 778, mutando l'eccedono in re- 
gola, e questa in eccedone •. 



Art. 7SS. 

Appartiene al tribunale il determinare la misura della retribuzione 
dovuta al curatore per l'opera che presta. 

La retribuzione non può consistere che in una somma fissata per 
tutta la durata del fallimento ovvero in una somma determinata in ragiooe 
di un tanto per cento sull'ammontare dei valori incassati. 

Essa è pagata a rate o a frazioni al tempo delle successive ripar- 
tizioni di attivo tra i creditori in proporzione di ciò ch'essi ricevono. 
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Pt^. definii.: 

Art, 7i0, Afipartiene al tribunale il determi- 
nare la aùiura deUa reiribuziime dovuia al au- 
ratm per raperà che preela. 

ù retribuiùmé ovvero di una 

smma determinata 

Essa è pagala frazionatamente al tempo . . . 
conforme, 

Prog. prelim. : 

Art. 779. Appartiene al tribunale determinare 



la misura della retribusione dovuta al curatore 
por raperà che preeta. 

La retribuzione non può coneietere che in 
una eomma fiuata per tutta la durata del falli' 
mento^ ovvero in ragione di un tanto per cento 
iulfammontare dei valori incassati. 

Essa è pagata fraMionalamente nelTatto 
delle successive ripartizioni di attivo fra i ere- 
ditori. 

Codice 1865: 

Art, 569. (Riferito sotto Particolo 714). 



CVecU AtH delia Commistione riferUi sotto Vartioolo precedente). 



SEZIONE IL 

DELLA DBLBOAZIONB DXI CREDITORI. 

Art. Y98. 

I creditori sorvegliano ramministrazione del fallimento col mezzo di 
una delegazione di tre o di cinque tra essi nominata nella prima adu- 
nanza prefissa nella sentenza dichiarativa del fallimento. 

La maggioranza dei creditori, i crediti dei quali siano stati verifi- 
cati od ammessi al passivo può, nell'adunanza di chiusura del processo 
verbale di verificazione dei crediti, mutare i membri della delegazione od 
alcuno di essi, od elevarne il numero da tre a cinque. 

Prog. definit.: 

Art, 711. / creditori sorvegliano . . . pre- 
Ji»a dalla sentenza dichiarativa del fallimento. 
La maggioranza dei creditori^ i cui crediti 
conforme, 

Prog. prelim. : 

Art, 780. / creditori sorvegliano rammini- 
ttrmone del fallimento col mezzo di una dele- 



gazione di tre cinque membri scelti nel loro 
seno, nominata nella prima convocazione prefissa 
dalla sentenza dichiarativa del fallimento. 

La maggioranza dei creditori, i cui crediti 
siano stati verificati od ammessi al passivo ^ può, 
nelPadunanza di chiusura del processo verbale 
di verificazione dei crediti, surrogare i membri 
della delegaiioné di sorveglianza od alcuno di 
essi, od elevarne il numero da tre a cinque» 



§ IMI. Nomina ddla édegaeUme dei creditori. ^ Poteri di essa. 

§ iosa. Proposta relativa atta maggioranea indicata in questo artieoìo. 



§ 1081. 
kiiì della GemmissieDe. 
> La delegasione dei creditori, a evi è con- 
ia Borregliaosa deU*aininini0traiione 
del fallimento, è scelta nella prima adunanza, 
che dalla sentenza dichiarativa del fallimento 
dev'essere prefissa, nei Tenti giorni dalla data 
di ena. Nello stato dJncertevia die a q«el 
tempo deve necessariamente dominare in- 
torno alla SQSSistenza ed all'entità dei erediti, 
non può invero ritenersi che la delegazione 
«Uora nominata rappresenti legafanente la 
iDissa dei creditori, ma ciò nondimeno essa 
paò presentare una valida garanzia, a cui non 
è poBiibile rinunciare anche in quel tempo. 



per rimportanza che possono avere, sul gene- 
rale andamento dell'affare, i primi atti del- 
ramministrazione. — Siccome però interessa, 
che la rappresentanza legale dei creditori 
sia quanto prima costituita, a dò dovrà prov- 
vedersi, col disporre, che neiradnnanza di 
chiusura del processo verbale di verificazione 
dei crediti la maggioranaa dd creditori può 
surrogare i membri della delegazione di sor- 
veglianza od alcuno di essi, od elevarne il 
numero da tre a dnque. 

i È importante che la delegazione di sor- 
veglianza si costìtnisoa senza ritardo, e perdo 
il curatore deve notificare immediatamente 
la nomina ai delegati, e questi devono nomi- 
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nare nel loro seno an presidente, e dame no- 
tizia al tribunale entro cinqae giórni, dacché 
fa loro notificata la nomina. Che se questo in- 
combente non Tiene adempiuto, si ritiene pre- 
sidente il creditore nominato col maggior no- 
merò di voti, affinchè il curatore da un lato, e 
il i^ndice delegato e il tribunale dall'altro, 
possano mettersi senza indugio in corrispon- 
denza colla delegazione per gli affari del fal- 
limento. A tale effetto credesi opportuno di 
stabilire, modificando la disposizione deirarti- 
colo 572 del Codice vigente: che in cosifàtti 
rapporti la delegazione sia rappresentata dal 
suo presidente, ma possa distribuire le relative 
attribuzioni fra i suoi membri, per turno o per 
singoli aflizri; che, in caso d*impedimento del 
presidente, ne faccia le veci il delegato nomi- 
nato col maggior numero di voti; e che le de- 
liberazioni della delegazione siano prese a 
maggioranza assoluta di voti, colle norme sta- 
bilite nel Codice di procedura dvile per le 
deliberazioni del tribunale. 

t Affinchè i membri della delegazione del 
creditori conservino fra loro i rapporti occor- 
renti per un'efficace sorveglianza, credesi ne- 
cessario prescrivere ch'essi debbano radunarsi 
periodicamente almeno una volta al mese, e 
che il presidente possa inoltre convocarli ogni 
qualvolta lo stimi opportuno. 



« I poteri della delegazione devono esMre 
assai estesi, e perdo conviene accordare ada- 
scQu membro di essa la più illimitata facoltà 
di esaminare i registri e le carte relatife al- 
ramministrazione, e di concedere alla delega- 
zione, ed anche ài solo presidente, la fitooltà 
di sentire in ogni tempo il curatore ed il h\- 
lito. A complemento efficace di questi estesi 
diritti, gioverà finalmente prescrìvere espres- 
samente, che la delegazione abbia sempre fa- 
coltà di chiedere i provvedimenti che reputa 
opportuni airinteresse della massa, ed anche 
la rìvocazione del curatore. 

« Queste proposte del Relatore vengono ac- 
cettate dalla Commissione, salva la redaiiooe 
degli articoli t. 

§ 1081 
Osserraiioni e Pareri, eee. 

La Camera di commercio di Foligno oaer- 
vava suirart 780 del Progetto preliminare: 

• Crede necesMirlo, che si dichiari altred, 
se la maggioranza dei creditori, accennata nel 
capoverso, abbia ad essere calcolata soltanto 
secondo il numero, ovvero secondo la somma 
dei crediti da essi rappresentala, o piuttosto, 
dò che reputerebbe più esatto, neUa w^W 
composta del numero dei creditori e deli^entità 
del crediti §• 



Art. YS4. 

Il curatore deve immediatamente notificare ai delegati la loro nomina. 

Essi devono, entro cinque giorni dalla notificazione della nomina, 
eleggere tra loro un presidente e darne notizia al tribunale. In mancanza 
la delegazione è presieduta dal creditore nominato col maggior numero 
di voti. 

Il presidente rappresenta la delegazione dei creditori nelle sue rela- 
zioni col curatore, col giudice delegato e col tribunale, ma è in facoltà 
della delegazione di distribuire i doveri del suo ufficio tra i suoi membri 
per turno o per singoli affari. 

Se il presidente è impedito, ne fa le veci quello tra gli altri delegati 
che fu nominato col maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti, è preferito il più anziano di età. 

Le deliberazioni della delegazione sono prese a maggioranza asso- 
luta di voti, secondo le disposizioni dell'articolo 359 del codice di pro- 
cedura civile. 
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Png. definit: 

Ari. 712. La nomina dei delegati dev'estere 
loro immediatamente noiificala dal curatore. 

Essi devono eleggere nel loro seno un pre- 
iidenfe^ e dame notixta al tribunale entro cinque 
giorni dalla notificazione della nomina. In difetto 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 781. La nomina dei delegali dev'euere 
loro immediatamente notificala dal curatore. 

Essi devono eleggere nel loro seno un pre- 
lidente, e dame notizia al tribunale entro cinque 
giani dalla notificazione della nomina. 

In difetto^ la delegazione è presieduta dal 
mHiore nominato eoi maggior numero di voti. 
Il presidente rappresenta la delegazione dei 
mditori in tutti i suoi rapporti col curatore, col 
giìdice delegato e col tribunale^ ma è in facoltà 
étUa delegazione di distribuire fra i suoi membri 



le relative attribuzioni per turno o per singoli 
affari. 

Se il presidente è impedito, ne fa le vui 
quello fra gli altri delegati che fu nominato col 
maggior numero di voti. 

Ih caso di parità di voti, è preferito il più 
anziano di età. 

Le deliberazioni della delegazione sono 
prese a magaioranza assoluta di voti a norma 
delVartitolo 359 del Codice di procedura civile. 

Codice 1865: 

Art. 572. Se sono nominati più sindaci^ essi 
non possono amministrare né agire se non col- 
lettivamente. 

Nondimeno il giudice delegato può autoriz' 
zare specialmente uno o più fra i medesimi a 
fare determinati alti di amministrazione. In 
questo caso sono solamente risponsabili quelli 
coH autorizzali. • 



(Vedi Aiti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente. 

Art. YS5. 

La delegazione dei creditori deve radunarsi almeno due volle al mese, 
ma il presidente può convocarla qualunque volta lo stimi opportuno. 

radunarsi per lo meno una volta al mese, ma il 
presidente può convocarla ogniqualvolta lo stimi 
opportuno. 



Prog. definii., art. 713. — Conforme. 

Prog. prelira. : 

Art. 782. La delegazione di sorvegliariza deve 

(Vedi Atti della Commissione rifetnti sotto V articolo 723). 
\ 1M3. l^cfpotia dèOa Camera di commercio di Venexia» 



§ 1083. 
OsMnrtiioii e Pareri, ecc. 

SnlTait. 782 del Progetto preliminare ob- 
serrafa la Camera di commercio di Venezia: 

• OaBérra, che rarticolo 782 sembra inapi- 
rito dalla previsione, che ramndniatrazione 



debba necessariamente dorare molto tempo; 
ma poiehò nei casi di fallimento la celerità è 
eondisione essenaiale al buon eaito, desidera, 
che il detto articolo aia modificato, e aia ata- 
bilito, che i delegati debbano rìanìrai almeno 
dm volte al meae t. 



Art. YS6. 

Ciascuno dei membri della delegazione dei creditori ha facoltà illi- 
mitata di esaminare i registri e le carte riguardanti T amministrazione del 
fallimento. 

La delegazione, ed anche il solo presidente, ha diritto di sentire in 
ogni tempo il curatore e il fallito ; ha pure diritto di chiedere i provve- 
dimenti che reputa opportuni aiririteresse della massa, ed anche la rivo- 
cazione del curatore. 



Prog. definit.: 

Art. 714 conforme. 

La delegazione 

La delegazione^ ed anche il solo presidente, 
^smpre facoltà conforme. 

Prog. prelim. : 



. Ari. 783. Ciascuno dei membri della delega- 
«ione di sorveglianza ha facoltà illimitata di 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 723). 



esaminare i registri e le carte relative all'ammi- 
nistrazione del fallimento. 

La delegazione, ed anche il solo presidente, 
hanno la facoltà di sentire in ogni tempo il cu» 
rotore e il fallito. 

La deleaazionet ed anche il solo presidente, 
ha sempre facoltà di chiedere i provvedimenti 
che reputa opportuni aW interesse della massa^ 
ed anche la rivocazione del curatore. 
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SEZIONE in. 

DEL aiUDlOB D8LB0AT0. 

Art« ttH. 

II giudice delegato è specialmente incaricato di dirigere e sollecitare 
tutte le operazioni del fallimento. 

Egli ordina i provvedimenti urgenti che occorrono per la sicurezza 
e la conservazione dei beni della massa ; nomina, a proposta del curatore, 
gli avvocati, i procuratori, i notari, gli uscieri, i periti, i mediatori e i 
custodi, Topera dei quali dev'essere impiegata per ciascun affare del fal- 
limento; liquida le spese, i compensi e le indennità che devono ai suddetti 
pagarsi ; convoca i creditori qualunque volta lo ritenga opportuno ; fa rela- 
zione al tribunale delle contestazioni che sorgono dal fallimento e che 
sono di competenza commerciale; e può proporre, anche d'ufficio, la 
rivocazione del curatore. 

Il tribunale può in ogni tempo surrogare al giudice delegato un 
altro giudice. 

della massa, convoca i ereditari ogni qualvolta 
lo ritenga opportunOf e fa relazione al tribunalt 
delle contestazioni che sorgono dal fallimento e 
che sonò di competenza commerciale. 

Il tribtmale può in ogni tempo surrogare al 
giudice delegato un altro dei suoi membri. 

Codice 1865: 

Art, 559. // giudice delegato deve specialmente 
accelerare e vegliare le operazioni e P amministra- 
zione del fallimento, 

Egjli fa relazione al tribunale delle conte- 
stazioni che sorgono dal fallimento e che sono 
di competenza commerciale. 



Prog. definit.2 

Art, 715 conforme. 

Egli ordina i provvedimenti urgenti neces- 
sari per la sicurezza e conservazione dei beni della 
massa ; . . . determina le spese^ i compensi . . . 
// tribunale può in ogni tempo surrogare 
al giudice delegato un altro dei suoi membri, 
Prog. prelim.: 

Art, 78i. // giudice delegato i specialmente 
incaricato di dirigere ed accelerare tutte le ope- 
razioni del fallimento^ 

Egli ordina i provvedimenti urgenti neces- 
sari per la sicurezza e la consei'vazione dei beni 

§ 1084. AttribueioHe ad giudice delegato, 
§ 1085. Continua, 

§ 1084. 
Atti della CommissioDe. 

• Nel consorzio d'interessi involti nel fiedli- 
mento, llnteresse generale della legge e della 
società, la condizione dei deboli e degli as- 
senti, la difesa dei diritti della minoraua 
contro le esorbitanze della maggioranza, Tor- 
dine pubblico e il principio di eguaglianza nei 
vantaggi e nelle perdite abbisognano d*nna 
protezione speciale, che viene esercitata dal 
tribunale, col mezzo del giudice delegato. — 
Questa istituzione già esistente nel Codice vi- 
gente, è suscettibile di eccellenti risultati e 



(1) Art. 559 Cod. comm.: // giudice delegato 
deve specialmente accelerare e vegliare le opera- 
zioni e r amministrazione del fallimento. 



deve perciò essere conservata, con quelle IìctI 
modificazioni che possono apparire necessarie, 
in armonia alle altre disposizioni approvate, 
e n giudice delegato è specialmente incari- 
cato di dirigere ed accelerare tutte le opera- 
zioni del Mimento. Cosi dispone Tart. 559 
del Codice vigente (1), ma a toglimento di 
Ogni dubbio, credesi pur necesaario, che gli 
sia espressamente attribuitala facoltà di ordi- 
nare i provvedimenti urgenti, cìie occorrono 
per la sicurezza e la conservazione dei beni 
della massa, e di convocare i creditori ogni 
qualvolta lo ritenga opportuno. £gli fia rela- 



li fa relazione al tribunale delle conte- 
stazioni che sorgono dal fallimento e die sono di 
competenza commerciale. 
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lioM al tribunale delle oontostaiioni ebe mf- 
gooo dal fall Jmento e che sono di competensa 
onDBerciale, e, giuste qosnto dispone Tarti- 
oito561 (1 ),piiòe«eBs inogoi feenq^snrMgBte. 

e Le dìsposiaioiii coBcementi Tobbllgaiione 
del giadice delegato, di proTTodere senza ri- 
tordo sofle istanze proposte eontro qaalclie 
openÉioBe del cniatofe, la di Ini fsoettà di 
pnpone, aoche d*affizioi, la rivocasone del 
cantore, il diritto degli interessati di prodursi 
I tal uopo direttamente al tribunale, ore le 
loro istanze non siano accolte dal giudice de- 
legato entro un brere termine, vengono de- 
niite dagli articoli 573 e 574 del God. Tig., 
nlTo di determinare a suo luogo la forma del 
procedimento da seguirli in tali easL 

> Kimpmrtenna attribuita nel nuovo sistema 
alia sorregHansa, ehe dev'essere eserdtote 
dalla delegazione dei creditori su tutte le ope- 
ruioid del curatore, richiede che il numero 
dei delegati sia sempre completo, e di dò deve 
iTere cura spedale il giudice delegata Ad 
imitatone pertanto di quanto dispone Tarti- 
eolo 57i, rigiardo alle nomine supplementari 
deinndaci, credesi opportuno prescrivere cheli 
giudice stesso debba provvedere che tali no- 
mine nano fatte neUà proesima adunanza dei 
creditori, ed, ove occorra, ordinare un'aia- 
sita convocazione d'urgenza. 

• Doppio essendo lo scopo del processo di 
fallimento, aadie leattiibuioni del giudice de- 
legato devono essere rivolte non solamente a 
procurare il buon etite delle operazioni, rela- 
tive alla conservazione, alla liquidazione ed 
^ ripartizione del patrimonio del fallho, ma 
anche a raccogliere per quanto è possibile gli 
elementi che devono condurre a soddisfacente 
moltato il procedimento penale. Perciò, rìpro- 
docendo la disposisione dell'art. 585, credesi 
opportuno di dichiarare espressamente, che 
le notizie raccolte dal giudice delegato devono 
eanre da lui trasmesse al giudizio penale; ed 
affinchè non venga scemato Teffetto delle pre- 
caoiioni ordinate nelle leggi concernenti il 
procedimento penale, in riguardo a certe spe- 
ciali categorie di testimoni, dovrà aggiungersi 
la riserra che gli ascendenti, i discendenti, i 
friteUi e le soralle ed il coniuge del ftdlito 
powmo astenersi dal deporre. 

« Le disposizioni degli art. 580 e 581 del 



Codice vigente, concernenti il salvocondotto 
da concedersi al fallito, sono coordinate al 
principio per cui quel Codiee ammette l'ar- 
resto ptnooale per debiti. — Bssendo questo 
àboUto nel nuovo Codice, e Tarresto del fal- 
lito non potendo d'ora innanzi aver luogo che 
per legale prevenzione di reato, è necessario 
esaminan oome possa eoodlianill bisogne pia 
volte accennato di sentire il fallito intomo alle 
operazioni del fallimento, colle esigenze del 
procedimento penale. Perdo è necessario di 
prevedere il doppio caso o che il fallito si 
tenga latitente per effetto di un mandato di 
cattura spedito o temuto, o di'egli si trovi in 
arresto. Nel primo caso non può negarsi al 
giudiee delegato la fiwoltà di riconoscere con 
ordinanza la necessità di sentire personal- 
mente il fallito, e d'invocare per esso un salvo- 
condotto al giudice penale competente col 
mezzo del procuratore del Be; e nel secondo 
dev'essergli libero di sentrrìo ogidqualvolte ne 
abbia bisogno o ne sia richiesto dal curatore 
dalla delegazione di sorveglianza, facendone 
domanda al gìndice istruttore •• 

§ 1085. 
Osserraiioni e Pareri, ecc. 

81 osservava sull'art. 784 del Progetto preli- 
minare: 

Camere di commercio di Alessandria. — 
ff I>eBidera, che il gindioe delegato non sia 
possibilmente distolto dalle operazioni relative 
alla procedura di fallimento, per assistere alle 
udienze del tribunale •. 

Veneeia. — * « Propone, che nel primo capo- 
verso, in luogo d'indicare le cot^eetaeioHi che 
sorgono dal foMimento^ si parli delle oontesta- 
sioni che sorgono nd fàOimento, perchè crede, 
che in queste guisa il senso diventerebbe più 
diiare ». 

FaeoUà di giurispmdenea di Bologna. — 
• Desidera, che le attribuzioni del giudice de- 
legato, in quanto all'amministrazione ed alla 
disponibilità delle sostanze del &llito', vengano 
ristrette ad un semplice ufficio d'ordine, e 
che, salva in certi casi la superiore approva- 
zione, la delegazione dei creditori sia resa 
piuttosto arbitra, che sorvegUante, sottopo- 
nendo maggiormente il curatore del fallimento 
all'autorità di essa ». 



(1) Art. 561 Cod.comm.: // tribunale può in ogni tempo surrogare al giudice delegato un altro giudice. 
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UBRO ni. TITOLO II. 



[ART. 728-729-780] 



Art. 79». 

Il giudice delegato deve provvedere entro tre giorni sulle istanze pro- 
poste contro qualche operazione del curatore, salvo richiamo al tribunale. 
L'ordinanza del giudice delegato è esecutiva provvisoriamente. 

Le domande del fallito o dei creditori per rivocazione del curatore 
devono essere proposte al giudice delegato. Se questi non ha riferito al 
tribunale entro otto giorni, tali domande possono essere proposte al tri- 
bunale direttamente. 



Prog. de6nit.; 

Art. 716 conforme. 

Le domande del fallito Se questo 

non ha riferito conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 785. Sopra le istante proposte contro 
qualche operaiione del curatore, il aiudice deve 
provvedere entro tre giorni, salvo richiamo al tri- 
ounale. L ordinanza del giudice delegato è ese- 
cutiva provvisoriamente. 

Art. 786. Il giudice delegato, sulle istanze 
del fallito o dei creditori od anche d'uffitio^ può 
proporre al tribunale la rivocazione del curatore. 
Se il giudice delegato non ha riferito sulle 
istanze fatte entro otto giorni, queste possono 
essere proposte direttamente al tribunale. 



Codice 865: 

Art. 573. Sopra le istanze proposte contro 
qualche operazione dei sindaci il giudice deve 
provvedere entro tre giorni , salvo richiamo al 
tribunale. V ordinanza del giudice delegato è 
esecutiva provvisoriamente. 

Art. 574. // giudice delegato, sulle ittanze 
del fallilo o dei creditori od anche d'uffizio, può 
proporre la rivocazione di uno o di più sindaci. 

Se entro otto giorni il giudice delegato non 
ha riferito sulle istanze fatte, possono queste es- 
sere proposte direttamente al tribunale. 

QuestOy sentiti in Camera di consiglio il 
giudice delegato nella sua relazione ed i sindaci 
nei loro schiar imeni t , pronunzia sulla rivocazione. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Art. 999. 

Quando, per rinuncia o per altro motivo, sia necessario di nominare 
uno più membri della delegazione dei creditori, il giudice delegato deve 
aver cura che la nomina si faccia nella prossima adunanza dei creditori 
ovvero ordinare un'apposita convocazione d'urgenza. 

surroaare uno o più sindaci definitivi, il giU" 
dice dmgato ne fa relazione al tribunale il 
quale, veduto il processo verbale della seguita 
adunanza dei creditori, o premessa una nuova 
convocazione dei medesimi in conformità degli 
articoli 567 e 568, nomina t nuovi sindaci. 

Trattandosi di aggiunaere o surrogare sin' 
daci temporanei, il tnbunale provvede sulla sola 
relazione del giudice delegato. 



Prog. definii., art. 717. — Conforme. 

Prog. preiìm.: 

Art. 787. Quando per rinunzia o per altro 
motivo vi sia luogo a swrogare uno o piti mem- 
bri della delegazione dei creditori, il giudice de- 
legato provvede che la nuova nomina si faccia 
nula prossima adunanza dei creditori, ovvero 
ordina un'apposita convocazione di urgenza. 

Codice 1865: 

Art. 571 . Quando vi sia luogo ad aggiungere 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 727), 

Art. 730. 

Il giudice delegato è autorizzato a sentire il fallito, i suoi commessi 
ed impiegati e qualunque altra persona, intorno alla formazione ed alla 
verificazione del bilancio, alle cause ed alle circostanze del fallimento^ e 
deve trasmettere al procuratore del Re le notizie raccolte. 
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Tuttavia gli ascendenti, i discendenti, i fratelli e le sorelle ed il 
coniuge del fallito possono astenersi dal deporre. 



Prog. definii.: 

Art. 718. n giudice delegato è autoriizato ... 
e deve trasmettere al giudiiio penale le notizie 
raccolte. 

conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 788. // giudice delegato è autorizzato a 
mentire il fallito, i suoi commessi ed impiegati e 
^Mltmque altra persona intomo a ciò che ri- 
suarda la formazione e la verificazione del bi- 
lancio, le cause e le circostanze del fallimento, 



ed a trasmeUere al giudizio penale le notizie 
raccolte. 

Tuttavia gli ascendenti, t discendenti, i fra- 
telli e sorelle ed il coniuge del fallito possono 
astenersi dal deporre. 

Codice 1865: 

Art. 585. // giudice delegato è autorizzato a 
sentire il fallito, i suoi commessi ed impieaati e 
qualunque altra persona intomo a ciò che ri- 
guarda la formazione del bilancio, le cause e le 
circostanze del fallimento. 



{Vedi Atti della Commissione riferiti sotto r articolo 727). 

Art. 931. 

Se contro il fallito latitante sia spedito il mandato di cattura, o egli 
tema che ciò possa aver luogo, il giudice delegato, sopra sua domanda, 
riconosciuta mediante ordinanza la necessità di sentirlo personalmente, 
può richiedere il procuratore del Re affinchè provochi la concessione di 
un salvocondotto dal giudice penale competente. 



Prog. definii.: 

Art, 719. Se contro il fallito latitante sia ri- 
lasciato il mandato di cattura^ o questi lo tema 
conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 789. Se contro il fallito latitante fu spC' 
dito il mandato di cattura, o auesti lo teme, il 
giudice delegato, sopra di lui domanda, ricono- 
jct'uto mediante ordinanza la necessità di sentirlo 
penonalmetttej può richiedere il procuratore del 
re a provocare la concessione di un salvacondotto 
dal giudiu penale competente. 

Codice 1865: 

Art. 580. Qualora il fallito si trovi in arresto 
sotto custodia, il giudice delegato, tenuto conto 
ddlo stato apparente del fallimento, può pro- 



porne il rilascio con salvacondotto temporaneo. 
Il tribunale accordando il salvacondotto può 
obbligare il fallito a dare cauzione di presen- 
tarsi, sotto pena del pagamento di quella somma 
che esso determinerà e che^ nel caso di non pre- 
sentazione del fallito , rimarrà devoluta alla 
massa dei creditori. 

L'ordinanza di rilascio è trasmessa al pro- 
curatore del re, il quale può opporsi alla libe- 
razione del fallito, se vi è luogo a procedere in 
via penale per bancarotta. 

Art. 581. Qualora il giudice delegato non 
abbia proposto di accordare il salvacondotto al 
fallito, questi può fame domanda al tribunale 

I che provveder à a udienza fissa, sentito il giudice 

I delegalo. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 727 J. 

Art. 939. 

Se il fallito si trova in istato di arresto, il giudice delegato può sentirlo 
qualunque volta De abbia bisogno, o ne sia richiesto dal curatore o dalla 
delegazione dei creditori, facendone domanda al giudice istruttore. 

Conforme. 



Prog. definii , art. 720 

Prog. prelim.: 

Art. 790. Se il fallito si trova in istato di ar- 

rsitOy il giudice delegato può sentirlo ogni qual- 



volta ne abbia bisogno, o ne sia richiesto dal 
curatore o dalla delegazione di sorvegliane, fa- 
cendone domanda al giudice istruttore. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 727). 
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LIBRO IIL TITOLO U. 



[Art. 738] 



CAPO IL 

dell'apposizione dei SIGILU E DELL'INVENTARIO. 

§ 1M6. E$po8ÌMÙme nommaria déOe nùrme rdoHve àOa appoHsione dei gigtOi 
§ 1087. Continua, — Attribiuioni ad ewratare — Inventario, 



§ 1086. 
Atti della Commissione. 
« Si prosegue lo stodlo delle dlspoBisioni del 
capo U: DdTamministrMione dd faUimento^ 
e poiché nella precedente tornata fa compiato 
Tesame di quelle della sezione I: Delle per* 
sonepreposie àffamminietraeionej Tordine pre- 
stabilito conduce alla sesione II : Dd!^ apposi- 
zione dei eigHU e ddt inventario^ che ò destinata 
a raccogliere tutte le norme appartenenti a 
due operaaioni preliminari, dalla cui regolarità 
dipende in gran parte il buon esito dell'intiero 
procedimento. 

e Fermando per ora Tattensione alla prima 
delle indicate operazioni, non può dubitarsi 
della necessità di riprodurre le disposizioni 
dell'art 562 del Codice Tigente, nel quale è 
espresso Tobbligo del pretore di procedere al- 
l'apposizione dei sigilli appena riceruto l'av- 
viso della pronunciata dichiarazione del falli- 
mento, e la di lui facoltà a provvedervi, in 
casi gravi, anche prima. 

e Devesi pur riprodurre l'art. 563, conte- 
nente norme speciali sul modo di esecuzione; 
ma è duopo riservare alla sezione concernente 
il fkllimento delle società le disposizioni del 
primo capoverso di quest'ultimo articolo, che 
allo stesso si riferiscono. 

e Alla regola, che tutto il patrimonio del 
fallito dev'essere sottoposto ai sigilli, succe- 
dono alcune eooesionL 

f La prima di queste, suggerita da riguardi 
di umanità, concerne le vesti, le masserizie e 
i mobili, nella sola parte strettamente neces- 
saria al fallito ed alla sua famiglia, e l'art. 564 
stabilisce che tali cose siano lasciate a loro 
uso, previa una sommaria descriaione. Non 
essendovi alcun motivo per derogare a questa 
disposizione eccezionale, è duopo per altro che 
la ùtcoltà di muovere richiamo contro l'operato 
del pretore, ivi concessa ai sindaci, sia attri- 
buita tanto al curatore, quanto alla delegasione 
del creditori. 

f Una seconda eccezione è stabilita dall'ar- 
ticolo 576 del Codice vigente, rispetto alle cose 
soggette a prossimo deterioramento, o che ser- 



vono al commercio del fallito. I provvedimenti 
che possono occorrere riguardo alle cose sud- 
dette, faranno parte di un'altra serie di dispe» 
sizioni, ma ò fin d'ora evidente la necessità di 
qui accennare le consegnenae ch'essi devono 
esercitare soll'adempimeiito dell' apposizione 
dei sigQU. 

• La terza eccealone riguarda i libri di com- 
mercio del fallito, e la disposiaione, colla 
quale è stabilita, trovasi, meno propriamente, 
compresa nel Codice vigente fra quelle del 
capo IV, che trattano dei sindaci, anziché fra 
quelle del capo m che riguardaiio l'^tpoii- 
aione dei sigilli. L'art. 578 autorizza il giudice 
delegato a dispensare i sindaci, che ne fumo 
domanda, dal far porre sotto i sigilli i libri di 
commercio del fkllito, i quali in tal case sono 
vidimati dal pretore e rimetti ai medesimi, 
dopo accertato sommariamente nel processo 
verbale lo stato in cui si trovano. È evidente 
l'importanza essenziale che, fino dai primi atti 
del procedimento, hanno i libri di commercio per 
la trattasione degli affisri relativi, e per l'a- 
dempimento di ciò che incombe al curatore; 
ma nel tempo medesimo, è pur d'uopo riflet- 
tere, che l'uso dei libri può esaere indispen- 
sabile anche all'autorità, a cui ò affidalo il 
procedimento penale. Le consideraiioni accen- 
nate al n. 762 Verh. dimostrano da quali e 
quanti riguardi sia determinata la necessità di 
provvedere, che i libri restino di regola depo- 
sitati neUa cancelleria del tribunale di com- 
mercio, e che questa regola sia soggetta a 
quelle sole eccezioni, che appariscono indi- 
spensabili. Perciò si delibera, che, ad istanza 
del curatore, i libri di commercio del fìdlito 
non siano posti sotto sigillo, ma ad esso con- 
segnati, previa vidimasione e minata descri- 
zione dello stato in cui si trovano, coU^obbUgo 
di depositarli immediatamente nella cancel- 
leria del tribunale; che però 11 giodice dele» 
gato possa autorizzare 11 curatore a trattenerli 
ritirarli, per valersene nei bisogni dell^am- 
ministrazìone, determinando il periodo di 
tempo che reputa a ciò necessario; che tra- 
scorso questo, e in ogni altro caso, i libri deb- 
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biio mlan in depotito inamovibile nella 
caoceUeria fino alla chinsnra del fallimento, 
galro se oceorrase di affidarli temporariamente 
si giadiee penale pel pubblico giudizio In caso 
di querela di filio; che finalmente il curatore) 
aUoichè ria depoeitaiio dei libri, debba pre- 
MttUrlì, ogniqoalfoICa ne ala ricUeito, alla 
ispesiooe del giudice delegato, della delega- 
Booe dei creditori o del giudice ietmttore. 

I La quarta ecceiione, preveduta parimente 
di] testò citato art 578 riguarda gli effetti di 
portafoglio da esigersi a breve scadenaa o da 
prasentarsi per l'accettaslone, o per i quali 
nsDO necessari atti conserrativi. Anche questa 
dìgposisione ri riconosce necessaria, e si ripro- 
dsos, colle cautele che vi sono aggmnte. 

< L*altima dìsporiaione eeceaionale, conte- 
nota nell'art. 565 del Codiee vigente, ri con* 
lerva del pari, afllnchò nei fallimenti di tenue 
importansa, nei quali Tlnventarìo può com- 
piersi fai un solo giorno, possano risparmiarri 
le formalità e le spese deirapposiaione del 
ngUlii. 

§ 1087. 
Belariene alla Camera dei Depatati. 

■ Meritano spedale mensione i migliora- 
menti relatiTi agli atti Iniaiali dell*amndni' 
itnrione, quali sono le operazioni preliminari 
dell'apposizione dei rigilli e delllnventario, 
dalla cui regolarità dipende in gran parte il 
baon risultato della procedura di fallimento. 

t Le dispofliaioni del Codice vigente, rico- 
nosciute giuste e praticamente utili, vedonsi 
riprodotte nel Progetto, con quelle modifica- 
àoni che il nuovo sistema di amministrazione 
rende necenarie, e la cui opportunità era sug* 



gerita daU*esperienia. Giova particolarmente 
notare quella che ordina la formazione dell'in- 
yentario senza le spese stabilite dalle leggi di 
procedura e dalle leggi di bollo e registro, per 
rimuovere uno dei motiri ohe spingono i cre- 
ditori a preferire qualunque privato aoeomo- 
damento al regolamento giudiziale dei falli- 
menti, quello cioè che le spese assorbano in 
tutto in gran parte anche quel poco deattivo 
che rimane. 

fl Non meno importante è Tobbligo imposto 
al curatore, appena nominato, con severa san- 
zione, ed anche colla minaccia di destitnaione, 
di compilare colla scorta del bilancio, dei libri 
e delle carte del fallito, un elenco dei creditori 
del fallimento, e di dirigere a ciascuno di esri 
speciale inrito per la prima adunanaa, coll*in- 
dlcazione delle disposizioni della sentenza 
dichiarativa del fiillimento intorno alla pre- 
sentazione delle dichiara&oni dei crediti, ed 
alla chinsara del processo verbale di verifi- 
cazione. 

e Fu inoltre soppresso l'ultimo capoverso 
dell'art. 599 del Codice vigente, il quale ob- 
bliga i sindaci a prendere iscrizione in nome 
della massa dei creditori sopra grimmobili del 
fallito dei quali conoscano resistenza. I van- 
taggi di questa iscrizione obbligatoria sono 
molto problematici, di fronte alle difficoltà che 
eertamente s'incontrano nell'eseguirla, ed alle 
spese rilevanti che sono necessarie. Inoltre 
Tacoennata disposizione non raggiunge com- 
pletamente lo scopo che ri propone, imperocché 
provvede al patrimonio immobiliare, e trascora 
il patrimonio mobiliare che oggidì ha grandis- 
rima importansa ». 



Art. 933. 

Il pretore, entro ventiquairore dacché lia ricevuto l'avviso del di- 
chiarato fallimento, deve procedere all'apposizione dei sigilli, tanto in 
presenza del curatore provvisorio se v'interviene, quanto in sua assenza. 
Anche prima della dichiarazione del fallimento o del ricevimento 
dell'avviso suddetto, il pretore può procedere all'apposizione dei sigilli, 
d'ufficio ad istanza di uno o più creditori, quando il debitore siasi allon- 
tanalo siavi distrazione anche parziale dell'attivo. 

Prog. definit. , art. 721 . — Conforme, posizione dei sigilli, tanto in presenza del curO' 

Prog. prelim.: tore provvisorio, se v'interviene, quanto in sua 

Art. 791. Il pretore, ricevuto ravviso accen-^ assenza. 

nato neir articolo (art. 749, del progetto), Anche prima della dichiarazione dei fallì- 

«ève procedere entro le ventiquattro ore alVap- mento o delVawiso accennato neltarticolo sud' 
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detto, il pretore può procedere alVappoeizione 
dei sigilli, d'ufficio o sulla istanza di uno o più 
creditori, quando il debitore siasi allontanato 
siavi distraiione anche parziale deW attivo. 

Codice 1865: 

Art, 562. Il pretore, ricevuto f avviso accennato 
ntlNrticolo 549, deve procedere entro le venti- 
quattro ore air apposizione dei sigilli, tanto in 



presenza dei sindaci se v'intervengono quanto 
in loro assenza. 

Anche prima della dichiarazione del falli- 
mento delVawiso accennato neWarticoU 5i9, 
il pretore può procedere alT apposizione dei ii- 
gilli, d'ufiiio sulla istanza di uno o pw cre- 
ditori, quando il debitore siasi allontanato o 
siavi distrazione di tutto o di parte deirattivo. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti superiormente). 

Art. V34. 

I sigilli sono apposti ai magazzini, ai banchi, agli uffici, alle casse, ai 
portafogli, ai libri, alle carte, ai mobili e agli altri effetti del fallito. 

In tutti i casi il pretore deve dare immediatamente avviso al pre- 
sidente del tribunale di commercio dell'avvenuta apposizione dei sigilli. 

Codice Ì865: 



Prog. definit.: 

Art, lìH, I sigilli sono apposti sui magazzini, 
sui banchi^ agli uffizi, alle casse^ ai portafogli, 
ai libri, alle carte, sui mobili ed altri effetti del 
fallito. 

conforme, 

Prog. prelim. : 

Art. 792. 1 sigilli sono apposti sui magazzini, 
banchi, uffizi, casse, portafogli, libri, carte, 
mobili ed effetti del fallito. 

In tutti i casi il pretore dà immediatamente 
avviso al presidente del tribunale di commercio 
dell'apposizione dei sigilli. 



Art, 563. / sifilli sono apposti sui magaz- 
zini, banchi, uffizi, casse^ portafogli, libri^ carie, 
mobili ed effetti del fallito. 

Nel caso di fallimento di una società in 
nome collettivo, i sigilli sono apposti allo stabi- 
limento principale della società, agli altri sta- 
bilimenti sociali, e alle case di abitazione di 
ciascun socio obbligato in solido. 

In tutti i casi il pretore dà immediatamente 
avviso al presidente del tribunale di commercio 
dell'apposizione dei sigilli. 



{Vedi Atti della Commissione riferiti sotto il Capo JI). 

Art. Y85. 

Le vestì, le masserizie e i mobili, necessari al fallito ed alla sua fami- 
glia, non sono posti sotto sigillo, ma, premessa una sommaria descrizione, 
sono lasciati ad essi, salvo al giudice delegato di provvedere nel caso di 
richiamo per parte del curatore o della delegazione dei creditori. 

gaio di provvedere, nel caso di richiamo per 
parie dei curatore o della delegazione dei cre- 
ditori. 



Prog. definii.: 

Art. 723. Le vesti, le masserizie e i mobili, 
nella sola parte strettamente necessaria al fal^ 
lito ed alla sua famiglia conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 793. Le vesti, le masserizie e i mobili, 
nella sola parte strettamente necessaria al fal- 
lito e alla sua famiglia, non sono sottoposti ai 
sigilli, ma, premefisa una sommaria descrizione 
sono lasciati ai medesimi salvo al giudice dele- 



Codice 1865: 

Art. 564. Le vesti, le masserizie, i mobili, 
strettamente necessari al fallito e alla sua fa- 
miglia, non sono sottoposti ai sigilli, ma jtre- 
messa una sommaria descrizione dei medesimi, 
sono lasciati ad uso dello stesso fallito e della 
sua famiglia, salvo al giudice delegato di prov- 
vedere nel caso di richiamo per parte dei sindaci. 



(Vedi Atti della Commissione rifet^iti sotto il Capo II J. 

Art. 936. 

Le cose delle quali fu autorizzata la vendita e quelle che servono al- 
l'esercizio del commercio del fallito, se il curatore fu autorizzato aconti- 
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nnarlOy non sono poste sotto sigillo, qualora il curatore lo domandi, ma 
devono essere immediatamente descritte neir inventario e fatte stimare in 
presenza del pretore. Il processo verbale sottoscritto dal pretore dev'es- 
sere tosto trasmesso al giudice delegato. 

dei iindaeif può dispensarli dal far porre sotto 
i sigilli od autorizzarli a fame estrarre 

1* Le cose soggette a prossimo deteriora- 
mento ad imminente diminuzione di valore ; 

V Quelle che servono alVeserciiio del com^ 



fiiéreto, se questo non può essere interrotto senza 
danno dei creditori. 

Le cose indicate in questo articolo sono dai 
sindaci immediatamente inventariate e fatte sti- 
mare in presenza del pretore t che sottoscriverà 
il processo verbale. 



Prag. definit., art. 724. — Conforme, 

Prog.prelim.: 

Ari. 794. Nel caso preveduto dalVart, 

[art. ^8 del progetto) può omettersi, sulla do^ 
menda del curatore^ V apposizione dei sigilli^ 
riguardo alle cose di cut venne autorizzata la 
vendita, ed a quelle che servono aWesercizio del 
commercio, ma le stesse devono essere immedia- 
temente inventariate e fatte stimare in presenza 
id pretore, che sottoscrive U processo verbale, e 
lo trasmette al giudice delegato. 

Codice 1865: 

Art. 676. // giudice ddegato, sulla domanda 

(Vedi AtH della Commissione riferiti sotto il Capo IIJ. 

Art. 78V. 

I libri di commercio del fallito non sono posti sotto sigillo se il cura- 
tore lo domandi, ma devono essere vidimati e previa minuta descrizione 
dello stato in cui si trovano in un processo verbale, che dev'essere tras- 
messo al giudice delegato, devono essere consegnati al curatore, coli' ob- 
bligo di depositarli immediatamente nella cancelleria del tribunale. 

Il giudice delegato può autorizzare il curatore a trattenerli o a 
farseli consegnare per valersene nei bisogni dell'amministrazione; ma 
deve determinare il tempo che reputa a ciò necessario. Trascorso il tempo 
stabilito dal giudice, i libri del fallito devono essere depositati e restare 
inamovibili nella cancelleria sino alla chiusura del fallimento, salvo che, 
essendo impugnati di falso, il giudice penale ne richieda la temporaria 
consegna per il pubblico giudizio. 

Il curatore, allorché sia depositario dei libri del fallito , deve pre- 
sentarli, qualunque volta ne sia richiesto, all'ispezione del giudice delegato, 
della delegazione dei creditori o del giudice istruttore. 

Prog. defiDÌt.: 

Art. 725. Il libri e le carte di commercio del 



feUito , 

Il giudice delegato Trascorso il 

tempo stabilito dal giudice, i libri e le carte del 
fauito 

// curatore^ allorché sia depositario dei libri 
e delle carte del fallito conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 795. 1 libri di commercio del fallito, ad 
ittanta del curatore, non sono posti sotto sigillo, 
na ad esso consegnati , prevta vidimazione e 
minuta descrizione dello stato in cui si trovano 
in un processo verbale, che dev'essere trasmesso 



al giudice delegato, e coirobbligo di depositarli 
immediatamente nella cancelleria del tribunale. 



Il giudice delegato può autorizzare il cu- 
ratore a trattenerli, o a ritirarli, per valersene 
nei bisoani delP amministrazione, determinando 
il periodo di tempo, che reputa a ciò necessario, 
trascorso il quale, devono essere depositati, e 
restare inamovibili nella cancelleria fino alla 
chiusura del fallimento, salvoche, essendo impu- 
gnati di falso, ne fosse richiesta dal giudice pe» 
naie la temporaria consegna pel pubblico giudizio. 

Il curatore, allorché sia depositario dei 
libri, deve presentarli , ogni qualvolta ne sia 
richiesto, alPisvezione del giudice delegato, della 
delegazione dei creditori, o del giudice istruttore. 
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Godke 1865; 

Art. 578. // giudice delegato, sulla domanda 
dei sindaci può dispensarli dal porre sotto si- 
gilli od autoriizarh a fame estrarre 

ì^ I libri di commercio del fallito, i quali 
saranno dal pretore vidimati e rimessi ai sin- 
daci. Il pretore accerterà sommariamente nel 
processo verbale lo stato nel quale i libri si 
trovano ; 

2* Gli effetti di portafoglio a breve sca- 



déUM soggetti ad aceeituiitme, o pei qiuli 
siano necessari atti conservativi; questi effetti 
saranno descritti e rùneui ai sindaeiper fame^ 
sotto la vigilanza del giudice delegato, la riscot- 
sione per procedere agli atti conservativi. U% 
elenco ai questi effetti sarà rimesso al giuiiu 
delegato. 

Gli altri crediti del fallito sono altresi, 
sotto la vigilanza del giudice delegate, riscotsi 
dai sindaci verso loro quitama. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto il Capo li). 

Ikrt. V88. 

Le cambiali e gli altri titoli di credito da esigersi a breve scadenza, 
o da presentarsi per raccettazione, o per i quali siano necessari atti con- 
servativi, possono, coir autorizzazione del giudice delegato e previa descri- 
zione, essere consegnati al curatore, affinchè provveda a tali atti. Un elenco 
dei documenti consegnati al curatore dev'essere dato al giudice delegato. 



Prog. defioìt.: 

Art. 726. Le cambiali ed altri titoli di ere- 
dito possono, coir autorizzazione del giu- 
dice delegato» essere consegnati, previa descri- 
zione^ al curatore, affinchè provveda a tali atti. 
Un elenco dei documenti consegnati al curatore 
è rimesso al giudice delegato, 

Prog. prelim.: 

Art. 796. Gli effetti di portafoglio da esi- 



gersi a breve scadenza o da presentarsi per Tae- 
cettazione, o per i quali stano necessari atti 
conservativi^ possono colP autorizzazione del giu- 
dice delegato eassre consegnati, previa descri- 
zione, al curatore, acciò vi provveda. Un elenco 
di tali effetti è rimesso al giudice delegato. 



Codice 1865 : 

Art. 578. (Riferito sotto tari. precedenU). 
Vedi Atti della Commissione riferiti sotto il Capo IIj. 



Art. Y39. 

Il giudice delegato, qualora creda che Tinventario dei beni del fallito 
possa compiersi in un solo giorno, può ordinare che vi proceda immedia- 
tamente il curatore provvisorio, omessa l'apposizione dei sigilli. 



Conforme. 



Prog. definii., art. 727 

Prog. prelim.: 

Art. 191. Qualora il giudice delegato creda, 
che Vinventario dei beni del fallito possa com- 
piersi in un solo giorno, può ordinare che vi si 
proceda immediatamente dal curatore provvisorio 
omessa l'apposizione dei sigilli. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto il Capo II). 



Codice 1865: 

Art. 565. Qualora il giudice delegato creda 
che Vinventario dei beni del fallito possa com- 
piersi in un solo giorno, può ordinare che vi ti 
proceda immediatamente dai sindaci temperane 
omessa l'apposizione dei sigilli. 



Art. 74kO. 

Il curatore, entro giorni tre dalla sua nomina definitiva, deve far 
istanza per la rimozione dei sigilli e procedere alla formazione deirinvea- 
tario dei beni del fallito, presente o citato il fallito stesso. 

Codice 1865: Art. 587. [sindaci definitivi, 
entro tre giorni dalla loro nomina, debbono fare 
istanza per la rimozione dei sigilli e procedere 
alla formazione delVinventario dei beni del fal- 
lito, il quale sarà presente o legalmente chiamato. 
Sono applicabili a tali inventari le forme 
stabilite dal Codice di proudura civile, salvo 



Prog. definit.. art. 728. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 798. Il curatore, entro tre giorni dalla 
tua nomina definitiva, deve far islansa per la 
rimozione dei sigilli, e procedere alla formazione 
delP inventario dei beni del fallito, presente o 
legalmente chiamato il fallito stesso. 



ciò che è disposto dairarticolo seguente. 
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§1068. 
Atti della GomniuioDe. 

t Aaelie l'iiiTeiiteiio del patrimooki M òì- 
Ito ò un atto iapociuite, perchè deve lerfiie 
di bue a tatte le saceeeeiTe openusioai del- 
i'afflmmìitra&OBe, ed alk ree* di conto del 
cantore. L'orgeiua di quell'atto è dimoitrata 
dalla eoniidenslaiie cke prima di eao nulla 
(nò hai nell'amminlfltraaloney per non alte- 
me la condisioDe del patrimonio e le baridel- 
rrnventario. Perdo deveri riprodurre la diepo- 
«zione della priina parte deirart. 587 del 
Codice vìgente, va, rigoardo alle forme della 
compOadone defrinventario, indicate nel ca- 
poieno del cita«» articolo e nel aegnente ar- 
ticolo 588, alcune modificasioni ai presentano 
oecessarìe. 

I Uno dei motivi, per i qaali i creditori pre- 
feràeoDo qoalunqae privato accomodamento 
ti regolamento gindiiiale dei fallimenti, ò cer- 
tamente la tema che, oltre grindogi cenneiai 
al procedimento, le epeae di esso aesorbano io 
tutto, in gran parte, anche qoel poco che ri- 
mane, e Fesperienza dimostra che questi timori 
oon lono totalmente infondati. Perciò nella re- 
Tiaone del Codice di commercio deve porsi una 
cara spedale, anche per trovar modo di di- 
mioaìre, per quanto è possibile, tali spese, 
lenza toccare le leggi generali di procedura, 
perchè ciò eccederebbe il mandato, del coi 
adempimento ora ri tratta. Con questo indi- 
nzzo qualche cosa può farsi, nel regohire le 
fttme della compilasione dell myentario. 

> A tenore delle citate disposirioni, la com- 
pilanone deirinventario dovrebbe farri colle 
norme generali del Codice di procedura dvile, 
temperate da poche modificazioni, non sempre 
inspirate all'intento di diminuire le spese. Vo- 
tosi invece che Taccennato intento sia se- 
nsmente raggiunto, senza sacrificio delle goa- 
TCDtigìe necesaarìe a raggiungere gli scopi 
essenziali di quelFatto, importa stabiUre quali 
Btno realmente tali scopi, e come possano 
ngginogerri senza dispendiose formalità. 

«L'inventario serve a constatare l'entità e 
gli dementi del patrimonio attivo del fallito 
All'epoca dalla dichiarazione del fallimento. 
L& sua esattezza è di somma importanza per 
^% giacchò il curatore ha interesse che i 



beni deseritti neirinveatorio emstano rea- 
mente, perchè ben sa che ad esso dovrà fon- 
darri la sua resa di eonto; e tanto i creditori, 
quanto il fiallito, hanno, per lo stesse motivo, 
rinterease contrario, che nulla doè ri ometta 
neirinventario, di dò che esiste realmente. 
Basta quindi che questi interesri opposti siano 
mesri Tuno di fironte alFaltro nella forma- 
zione deiriorentario, perchè peesa aver» ogni 
gaarentigia, col risparmio delle inutili forma- 
lità. Airintervento del fallito provvede anche 
il Cod. vig., e la guarentigia ch'esso ripone 
nel concorso del cancelliere della pretura, può 
essere, con più rigorosa applicazione dei prin- 
dpii, aostitnita dairintervento della delega- 
zione dei creditori. Una difficoltà potrebbe 
presentarsi, nel caso in cui questa non fosse 
ancora costituita, ma, a somiglianza di ciò che 
dispone il Codice di proc. drile (art. 869) per 
la rappresentanza delle persone reridenti In 
altra gmrisdhdone, crederi sufficientemente 
provveduto al bisogno, coll'autorizzare il tri- 
bunale, 0, in caso d'urgenza, il giudice dele- 
gato a designare uno o più creditori, un no- 
taio, od altra idonea persona, coirincarico di 
rappresentare i creditori. 

• Riproducendo del resto le disposizioni del- 
l'art. 588, è d'uopo prevedere, che, nella va- 
rietà dei casi possibili, le drcostanze speciali 
del fallimento possono richiedere provvedi- 
menti eccezionali, ed autorizzare il tribunale 
a prescrivere in quei cari particolari norme 
e cautele per la compilazione dell'inventario. 

i L'inventario si chiude colle sottoscrizioni 
degl'intervenuti e colla dichiararione del cu- 
ratore di aver ricevuto le merd, il danaro, 
i titoli di credito, i libri, le carte, i mobili e 
gli effetti del fallito. Ciò è conforme al dis- 
posto dell'art. 592 del Codice rigente, ma, 
col prescrivere che delle cose ricevute il cu- 
ratore deve dichiararri depositario giudiriale, 
la Commissione reputa di prevenire le qui- 
stioni, che, nei rapporti di diritto cirile o di 
diritto penale, potrebbero senza tale dichia- 
rarione, elevarsi suirindole del deperito. Le 
disporisioni del citato articolo, che riguardano 
il modo di erogazione del danaro pervenuto 
nelle mani del curatore, sono riservate alla 
sezione III. 

« Dall'indole dd deposito delle carte del fal- 
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lito che viene costitaìto presso il caratore, 
deriva che, in caso di qaerela di falso, deb- 
bano per lai applicarsi la corrispondenti dis- 
posiaioni degli art 698 e 701 del Codice di 
procedura penale, ciò che credesi opportuno 
di dichiarare espressamente, in armonia colle 
eonslderasioni espresse al n. 771 Verb. 

• Le disposiaioni dell'art 589, aventi lo scopo 
di definire le questioni possibili nella determi- 
nazione delle forme da osservarsi per la for- 
mazione deirinventario nel caso di apertura 
della successione anteriore o posteriore alla 
dichiarazione del fallimento, vengono ripro- 
dotte, a complemento di quelle che riguardano 
l'inventario ; ma la Commissione si riserva di 



modificarne la formula, in guisa che ne risalti 
chiaramente, che, tanto se la dichiarazione 
del fallimento avvenne dopo la morte del de- 
bitore e prima che sia compilato Tinventario 
della di lui eredità, quanto se la morte av- 
venne dopo ]a dichiarazione del fallimeiito, 
deve farsi un solo inventario colle norme più 
semplici finora stabilite; non potendosi dubi- 
tare, che, nel primo caso, Tinventario, che 
fosse cominciato colle forme ordinarie, debba 
compiersi con esse, e che, nel secondo, gli ef- 
fetti attribuiti dalla legge dvile alla forma- 
zione deirinventario si ottengano anche col- 
rinventario formato secondo la legge com- 
merciale!. 



Art. Y41« 

LMnventario è esente dalle ordinarie formalità di procedura e dalle 
tasse di registro e di bollo, e dev'essere compilato, in doppio originale, 
dal curatore colFintervento della delegazione dei creditori, o se questa noD 
è ancora costituita, coir intervento di uno o più creditori, o di un notaro 
d'altra idonea persona, designati dal tribunale e in caso di urgenza dal 
giudice delegato. . 

L'inventario deve comprendere la descrizione di tutta la sostanza 
attiva del fallito ed essere sottoscritto da tutti gli intervenuti. Uno degli 
originali deirinventario dev'essere depositato entro ventiquattr'ore nella 
cancelleria del tribunale. 

Il curatore può farsi coadiuvare per la formazione dell'inventario 
e per la stima da persona idonea nominata dal giudice delegato. 

Tuttavia il tribunale, quando le speciali circostanze del fallimenlo 
lo richiedano, può prescrivere particolari norme e cautele per la compi- 
lazione dell'inventario. 



Prog. defìnìt.: 

Art, 729. L'inventario dev'essere compilato 
dal curatore in doppio originale^ sema le ordi- 
narie formalità e spese stabilite dalle leggi di 
procedura e da quelle di registro e bollo, coirin- 

tervento delegati dal tnbunale, e, in caso 

di urgenza, dal giudice delegato conforme. 

Prog. prelìm.: 

Art, 799. L'inventario è compilato dal cura- 
tore in doppio originale j sema le ordinarie for^ 
inalità e spese stabilite dal Codice di procedura 
coWintervento della delegazione dei creditori, o, 
se questa non è ancora costituita, colV intervento 
di uno più creditori^ o di un notaio od altra 
idonea persona delegati dal tribunale, e, in caso 
di urgenza dal giudice delegato. 

V inventano deve comprendere la descri- 
zione di tutta la sostanza attiva del fallito, ed 
è firmato da tutti gli intervenuti. Uno degli ori- 



ginali deirinventario dev*tssere depositato entts 
ventiquattrore nella cancelleria del tribunale. 
Il curatore può farsi coadiuvare, per la foi' 
mazione deirinventario eperja stima, da persona 
idonea, sotto la propria responsabilità conf. 

Codice 1685: 

Art. 588. L'inventario viene formato dai sin- 
daci per doppio originale, in presenza del can- 
celliere della pretura che lo firma. Uno degti 
originali sarà entro ventiquattr'ore depositato 
nella cancelleria del tribunale, e l'altro originale 
rimarrà presso i sindaci. 

Questi possono farsi coadiuvare per la for- 
mazione delP inventario e per la stima da chi 
credono conveniente. 

Sarà fatta ricognizione degli oggetti che 
giusta gli articoli 576 e 578 non sieno stati sot- 
toposti ai sigilli e sieno già stati inventariati $ 
stimati. 



('Vedi Atti della Commissione rifeHti sotto l'articolo precedente). 
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§ 1«69. ProposU rékOm alia campOagione ddFinventario. 



§ 1089. 
Osienuioni e Pareri, e«e. 

Camere di e(mmereio di Jlesscmdria. — 
f £ d'avriio, che» rispetto all'iiiTentario dei 
iwDi del fidlito, debbad far eecesione alle 
forme stabilite dal God. di proc. dv. (Vedi le 
onenoóoni get^eraU sul titolo I), 

Foligno. — « Propone, che, in mancanaa 



della delegaaione del creditori, Vinfentario 
debba essere compilato da un notare od altra 
idonea persona, delegati dal tribunale, coiras- 
sistema di dae creditori almeno, e perdo pro- 
pone di sostitaire alla disginntifa o, che pre- 
cede le parole di un notaio, la congiuntiva «, 
per esprimere, che a quell'atto importante 
non basta rintervento di due sole persone t. 



Art. 94^. 

Terminato rinventario, il curatore deve sopra ciascun originale di 
esso costituirsi depositario giudiziale delle merci, del denaro, dei titoli di 
credito, dei libri, delle carte e dei mobili ed altri oggetti del fallito, che 
riceve in consegna. 

Il denaro dev'essere depositato giudizialmente. 

Rispetto ai libri ed alle carte del fallito, in caso di procedimento 
penale di falso, si applicano le disposizioni degli articoli 698 e 701 del 
Codice di procedura penale. 

Prog. defìnit., art. 730. — Conforme. l procedimento penale di falso, si applicano le 

Prog. preiim.: I disposizioni degli art. 698 e 701 del Codice di 

Art. 800. Terminato Vinvenlario, il curatore Procedura penale. 

<ì?ve dichiarare sopra ciascun originale di esso Codice 1865: 

f/i costituirsi depositario giudiziale delle merci ^ Art. 592. Terminato VinventariOt le merci , 

dd danaro, dei tiioli di credito, dei libri, delle ' il danaro, i titoli di credito, i libri^ le carte, i 

(irti, e dei mobili ed effetti del fallito, di cui mobili e gli effetti del fallito sono rimessi ai 

nceve la consegna. ' sindaci, i quali se ne danno carico in fine degli 

Il danaro dev'essere versato nella cassa dei originali deirinvenlario. 

dtpositì giudiziali secondo la disposizione del- ' // danaro sarà versato dai sindaci nella 

hrticolo (art. 811 del progetto). { cassa dei depositi giudiziali a norma deWarti- 

Riguardo alle carte del fallito in caso di . colo 597. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 740J. 

Art. 943. 

Se il fallimento è dichiarato dopo la morte del fallito, prima che sia 
compilato l'inventario della sua eredità, ovvero se dopo la dichiarazione 
k\ fallimento sopravvenga la morte del fallito prima che sia terminato 
rinventario, si procede immediatamente alla compilazione di questo nelle 
forme suddette, presenti o citati gli eredi. 



Prog. defioit., art. 73i. — Conforme. 
Prog. preiim. : 

Art. 801 . Se il fallimento è dichiarato dopo 
k morte del fallito, prima che sia compilalo 



nate, presenti gli eredi o legalmente chiamati. 

Codice 1865: 

Art. 589. Nel caso di dichiarazione di falli- 
mento dopo la morte del fallito, se prima della 



l'mtnlario della sua eredità, ovvero se, dopo la dichiarazione non è ancora stato fatto rinven- 

'dichiarazione del fallimento sopravvenga la ' tar io, ovvero nel caso di morte del fallito prima 

•sorte del fallito, prima che sia terminato l'in- 1 rf«/r apertura delC inventario , vi si procederà 

Ontario, si procede immediatamente alla com- | immediatamente nelle forme sopra accennate^ 

ptlaiione del medesimo nelle forme sopra accen- I presenti gli eredi o legalmente. 

(Vedi Atti della Commissione riferHti sotto Varticolo 740). 

> 7. — Castagnola. Cod., di Comm. Fonti e Motivi. — Amministrazione del fallimento. 
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[Art. 7443 



§ 1090. Propasta di una piò Mara reékufùme ddTartieolo. 



§ 1090. 
Osservaiioni e Pareri, eee. 

Camera di eammereio di FóUgno, — • Pro- 
pcme, come piti chiara, la seguente redaiione: 

• SeU fàOmmto è dichiarato dopo ìa marte 
dà faMOt prima che nasi cominciato Vùnoen- 



tario dèUa sua eredità ndU forme ordinarie; 
Offf>er0y ee dopo la dickiarasione di faXUmentOt 
eoprawenga la morte del fallito eenea éhe eiasi 
intrapreeo VinventairiOy ei procederà immedia- 
umente atta compHaeione di eeeo ndU fonne 
preeeritte dalpreeente Codice, preeenti pi» eredi^ 
legalmente Mamatitper opiieffetto di legge t • 



CAPO m. 

DEULE FUNZIONI RELATIVE ALL* AMMINISTRAZIONE DEL FALUMENTO. 

Art. Y44« 

II curatore, appena nomiDato, deve far istanza al pretore acciocché 
si proceda air apposizione dei sigilli, se non fosse ancora eseguita. Deve 
inoltre, colla scorta del bilancio, dei libri e delle carte del fallito e delle 
notizie che può raccogliere, compilare un elenco dei creditori del falli- 
nìento e dirigere a ciascuno di essi speciale invito per la prima adunanza, 
indicando le disposizioni della sentenza dichiarativa del fallimento che 
riguardano la presentazione delle dichiarazioni dei crediti e la chiusura 
del processo verbale di verificazione. 

L'elenco dei creditori, coll'indicazione approssimativa dei rispettivi 
crediti, dev'essere depositato nella cancelleria del tribunale e può essere 
dal giudice delegato rettificato e completato, anche prima della verifica- 
zione dei crediti. 

In caso di omissione di negligenza nell'adempimento delKobbligo 
sopra indicato, il curatore è responsabile dei danni e può anche essere 
destituito dal suo ufficio. 

Codice 1865: 

Art. 575. Serappomione dei sigilli non vennt 
fatta prima della nomina dei sindaci, questi deb- 
bona fare instama al pretore perchè vi proceda . 

Art. 600. Dopo la sentenza che dichiara il fal- 
limento i creditori possono rimettere al cancet' 
liere del tribunale i loro titoli con nota^ in cui 
saranno indicate le somme, delle quali ti pro- 
pongono creditori. Il cancelliere ne dà ricevuta 
e ne forma uno stato ; egli non è mponsabUe dei 
titoli, se non per cinque anni dal giorno in cut 
è CHIUSO il processo verbale di venficazione dei 
crediti. 

Art 615. Nei ire giorni suceeesiviai termini 
fissati per il giuramento daW articolo 607, U giu- 
dice delegalo fa convocare dal cancelliere i cre- 
ditori, I crediti dei quali sieno stati verificati e 
confermati con giuramento od ammessi provviso- 
riamente, per deliberare sulla formazione del con' 
cordato. Le inserzioni nel giornale accennate 
neW articolo 550 e le lettere di comunicazione 
enunciano l'oggetto deiradunanza. 



Prog. definii., art. 732. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 80S. Il curatore, appena nominato, deve 
far istanza ai pretore, acciò si proceda all'ap- 
posizione dei sigilli, se non fosse ancora eseguita. 
Deve inoltre, colla scorta del bilancio, dei libri e 
delle carte del fallito e deUle notizie che può rac- 
cogliere, compilare un elenco dei creditori del 
fallimento, e dirigere a ciascuno di essi, nel 

modo stabilito nell articolo (ari. 996 del 

progetto), l'invito ad intervenire alla prima adu- 
nanza, indicando quanto è stabilito dalla sentenza 
dichiarativa del fallimento per la presentazione 
delle dichiarazioni dei crediti e per la chiusura 
del processo verbale di verificazione. 

L'elenco dei creditori, eollHndicazione ap- 
prossimativa dei rispettivi crediti, dev'essere de- 
positato nella cancelleria del tribunale, e può 
essere dal giudice delegato rettificato e comple- 
tato, anche prima della verificazione dei crediti. 
In caso di omissione o di negligenza nello 
adempimento dell'obbligo sopra indicato, il cu- 
ratore è responsabile per i danni, e può anche 
essere destituito d'ufficio. 
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§ 1191. Primo óttUffO dd curatore, — InviH per la prima adunanea dei creditori, 

§ 1091. 
Atti deUt Commissione. 

f La BOfione in del capo II è destinata a 
contenere, sotto la robrica: Dette funsiom re- 
latae àffamministragione dà faUimento tatto 
le dispoiisioid diretto a regolare gli atti, che 
non hanno speciale relaiiono coU'argomento 
de! capi segaentì, che trattano : DeDa verifi- 
eaeùme dd paesivo^ e deSTatHvo^ e Della ri- 
parUsùme. 

< Per ragioni desante dall* ordine cronolo- 
gico, e dalla maggiore importansa, il primo 
luogo de?'eBsere assegnato a qaegli atti, che 
deTono compiersi fino dai primordi del proce- 
dimento, e che perciò servono a preparare la 
base degli atti alteriori. 

I L'art. 575 del Codice vìgente dispone che 
n colatore , appena nominato , debba chie- 
dere l'apposixione dei sigilli, se tale formalità 
non fosse per anco eseguita; ma in rigaardo 
alle modìficaxioni, già accennate (n. 767 Verb.) 
iotomo alla verificazione dei crediti, delle quali 
sì Tedrà pifk innanzi il completo svolgimento, 
è di Bonmia importansa la notizia, del dichia- 
rato fallimento e delle altre disposizioni con- 
tenete nella sentenza relativa, che deve darsi 
indÌTÌdaalmeDte a ciascnn creditore, affinchè 



la sollecitodine desiderata possa condliani 
colla salvezza dei sìngoli diritti. Anche il Ca- 
dice vigente prescrive negli art. 601 e 615, 
che i creditori siano singolarmente notiziati 
delle prescritte convocazioni ; ma, il far ese- 
gaire dal cancelliere la spedizione delle let- 
tere di convocazione richiede una spesa, ed è 
certo, che, coirattriboirla al curatore, Teffetto 
deve riuscire più sicuro, per la maggiore sol- 
lecitudine, ch'egli può usare, e per la mag- 
giore opportunità, in cui egli si trova, di pro- 
curarsi tutti gli elementi e le notizie necessarie 
per l'esatto ricapito delle lettere stesse. 

• A tal uopo credesi opportuno d' imporre 
al caratore, con severa sanzione ed anche 
colla minaccia di destituzione, Tobbligo asso- 
loto di compilare senza ritardo colla scorta 
del bilancio, dei libri e delle carte del fallito 
un elenco dei creditori del fallimento, e di 
fare a dascano di essi, individualmente, con 
lettera raccomandata per mezzo postale, 
espresso invito ad intervenire alla prima adu- 
nanza, coir indicazione di qnant'altro è stabi- 
lito dalla sentenza dichiarativa del fallimento 
intorno alla presentazione delle dichiarazioni 
dei crediti, ed alla chiusura dei processo ver- 
bale di verificazione >• 



Art. 945. 

Qualora il fallito non abbia presentalo il bilancio, il curatore deve 
formarlo prontamente cogli elementi da lui raccolti. 

Se il bilancio fu presentato dal fallito, il curatore deve farvi le 
reltifìcazioni e le aggiunte che reputa necessarie. 

11 bilancio, cosi formato o rettificato, è depositato nella cancelleria 
del tribunale. 



Prog. definii., art. 733. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Ari. 803. Qualora il fallito non abbia presen- 
tato il bilancio, il curatore procede prontamente 
alla formazione di esso, in base agli elementi da 
lui raccolti. 

Se il bilancio fu presentato dal fallito, il 
curatore procede alle rettificazioni e aggiunte che 
reputa necessarie. 

Il bilancio, cosi formato o rettificato, è de- 
positalo nella cancelleria del tribunale. 



Codice 1S65: 

Art. 584 Qualora il fallito non abbia presen- 
tato il bilancio, i sindaci procedono senza rilardo 
alla formazione di esso con la scorta dei libri e 
delle carte del fallito e delle notizie die si sono 
pìocurate. Se il bilancio fu presentato dal fal- 
lilo, i sindaci procedono alle rettificazioni e ad- 
dizioni che credono necessarie. 

Il bilancio, cosi formalo o rettificato dai 
sindaci è da essi depositato nella cancelleria del 
tribunale. 



§ 1092. Formazione o rettificazione del bilancio. 



§ 1092. 
Atti della Commissione. 
« Un'altra operazione necessaria ed urgente 
è quella, che riguarda la formazione o la ret- 



tificazione del bilancio, a cui provvede Tarti- 
colo 584 del Codice vigente. 

• Questa disposizione prevede non sola- 
mente il caso che il debitore abbia presentato 
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[Art. 746-747] 



la dichiarazione di aver cessato i pagamenti 
senza onirvi il prescrìtto bilancio, ma anche 
qaello in cni il fallimento fosse stato dichia- 
rato ad istanza di creditori o d'nfficio. Essa 
è in entrambi opportuna, perchè a tatti gli 
interessi involti nel fallimento importa di con- 
statare al più presto, almeno in ria approssi- 
mativa, le condizioni del patrimonio. Ma le 
gravi consegoenze che sono connesse alla 
omessa presentazione del bilancio e dei libri 
di commercio, specialmente nei riguardi del 
procedimento penale, richiedono che sia pre- 
Tedato il caso, già accennato al n. 762 Verb.^ 



in cui il fallito potesse giastiAcare di esseni 
trovato senza sua colpa nell* impossibilità di 
adempiere a quel dovere nel prefisso termine 
di tre giorni, e che sia autorizzato il trìbaoale 
ove sia escluso ogni dubbio di mala fede a 
concedere all'uopo un termine ulteriore. Perciò 
sulla proposta del Relatore, si delibera d'in- 
serire nel nuovo Codice una disposizione a 
tale scopo diretta, a cui dovrà far seguito 
quella deirarticolo 583 del Codice vigente, che 
riguarda Tesame e Taccertamento dello stato 
dei libri di commercio, da farsi in ooncono 
del fallito •. 



Art. V46. 

Se il fallilo giustifichi di essersi trovato senza sua colpa neirimpos- 
sibilila di presentare il bilancio o i suoi libri di commercio nel termioe 
fissalo neir articolo 686, il tribunale, ove sia escluso ogni dubbio di mala 
fede, può autorizzarlo, con provvedimento dato in camera di consiglio, 
a presentare il bilancio entro un breve termine ulteriore, trascorso il 
quale ha luogo Tapplicazione dell'articolo precedente. A tale scopo il 
fallito può esaminare i suoi libri di commercio presso il curatore o presso 
la cancelleria. 

sentare il bilancio o i suoi libri di commercio nel 

termine fissato daW articolo (art. 743 

del progetto), t7 tribunale^ ove sia escluso ogni 
dubbio di mala fede^ può autorinarlu^ con prov- 
vedimento dato in camera di consiglio^ a farne la 
presentazione entro un breve termine ulteriore, 
trascorso il quale ha luogo V applicazione del' 
l'articolo precedente. 



Prog. definit.: 

Art. 734. Se il fallito giusti fichi nel 

termine fissato neliart, 674, i7 tribunale 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 804. Se il fallito giustifichi di essersi 
trovato senza sua colpa neirimpossihililà di pre- 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 

Il curatore deve chiamare presso di sé il fallito per esaminarne i libri, 
riconoscerne il contenuto, accertarne lo stato, chiuderli e firmarli in sua 
presenza. 

Se il fallito non si presta all'invito, è citato a comparire entro 
quaranlott'ore al più tardi dinanzi al giudice delegato. 

Il fallito che si trova in istato d'arresto o che non ha ottenuto un 
salvocondotto può essere autorizzato dal giudice delegato a comparire 
per mezzo di mandatario. 

Prog. definii., art. 735. — Conforme, Se il fallito non si presta alPinvito, è citato 
Prog. prelim.: a comparire entro quarantott'ore al più tardi di- 
Art. 805. // curatore deve chiamare presso di nanii al giudice delegato, 
sé il fallito, per esaminarne i libri, riconoscerne II fallilo, che si trova in istaio d'arresto o 
H contenuto, accertarne lo stato, chiuderli efir- j che non ha ottenuto un salvacondotto, comparisce 
mar li in sua presenza. \ per mezzo di mandatario. 
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Codice i865: 

Art. 583. / sindaci chiamano presso di loro il 
fallito per esaminare i libri, riconoscerne il con- 
tenuto, acurtame lo stato, chiuderli e firmarli 
in iua presenta. Se il fallito non si presta al- 
Hwito, è citato a comparire al più tardi entro 
qmrantotfore. 

Il fallito che si trova in istato d'arresto o 
di custodia e che non ha ottenuto salvacon- 



dotto, comparisce per mezio di mandatario. 

Se il fallito non è in istato d'arresto, ovvero 
ha ottenuto un salvacondotto, può comparire per 
meno di mandatario quando dimostri cause di 
impedimento a comparire personalmente, rieono' 
sciuU valevoli dal giudice delegato. 

Se il fallito si trova in arresto o sotto cu- 
stodia, il giudice delegato può farlo condurre nel 
luogo cui si deve fare l'esame dei libri. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 745). 

Art. 948« 

II curatore provvisorio deve esigere i credili del fallito colle speciali 
cautele che gli vengono prescritte dal giudice delegato, e darne quietanze. 

Egli deve fare tutti gli alti conservativi dei diritti del fallito contro 
i suoi debitori e prendere le inscrizioni ipotecarie che non fossero state 
prese sopra i loro beni immobili. 

Le inscrizioni sono prese in nome della massa, e alle nate si ag- 
giunge un certificato del cancelliere del tribunale di commercio dal quale 
sia provata la nomina del curatore. 

Il curatore definitivamente nominato continua Tesazione dei crediti 
sotto la sorveglianza della delegazione dei creditori. 

I ?• G/i effetti di portafoglio a breve scadenza 

I soggetti ad accetlationey o pei quali siano ne- 

I cessari atti conservativi: questi effetti saranno 

I descritti e rimessi ai sindaci per farne, sotto la 

vigilanza del giudice delegato, la riscossione o 

per procedere agli atti conservativi. Un elenco di 

questi effetti sarà rimesso al giudice delegato. 

Gli altri crediti del fallito sono altresì, sotto 
la vigilanza del giudice delegato, riscossi dai 
sindaci verso loro quitanza. 

Art, 593. / sindaci continueranno, sotto la vi' 
giianza del giudice delegato, la riscossione dei 
crediti. 

Art. 599. 1 sindaci dal loro ingresso in ufficio 
sono obbligati : 

A fare tutti gli atti conservativi dei diritti 
del fallito contro % suoi debitori; 

A prendere le iscrizioni ipotecarie, che non 
fossero stale prese dal fallilo^ sopra i beni immo- 
bili dei suoi debitori. Uiscriiione è presa dai 
sindaci in nome della massa, aggiungendo alle 
note un certificato del cancelliere del tribunale 
di commercio, dal quale sia provata la loro 
nomina ; 

A prendere iscrizione in nome della masòa 
dei creditori sopra gli immobili del fallito dei qua li 
conoscano resistenza. L'iscrizione è fatta sulla 
esibizione di un certificato spedito a norma del 
precedente capoverso. 



Prog. de6nit.: 

Art. 736. // curatore provvisorio deve esigere 
i crediti del fallito, con le speciali cautele . • . 
conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 806. // curatore provvisorio esige, dietro 
pietanza, i crediti del fallito, con le speciali 
cautele che vengofto alVuopo prescritte dal giudice 
àtUgato. 

Egli deve fare lutti gli atti conservatori dei 
diritti del fallito contro i suoi debitori, e pren- 
dere le iscrizioni ipotecarie, che non fossero state 
prese sopra i beni immobili dei medesimi. 

Le iscrizioni sono prese in nome della massa, 
i alle note si aggiunge un certificato del cancel- 
liere del tribunale di commercio^ dal quale sia 
provata la nomina del curatore. 

Il curatore definitivamente nominato conti- 
nua resazione dei crediti, sotto la sorveglianza 
della delegazione dei creditori. 

Codice 1865: 

Art. 578. // giudice delegato, sulla domanda 
dei sindaci, può dispensarli dal porre sotto sigilli 
od autorizzarli a fame estrarre : 

1* / libri di commercio del fallito, i qmli 
rannodai pretore vidimati e rimessi ai sindaci. 
Il pretore accerterà sommariamente nel processo 
verbale lo stato nel qualt i libri si trovano; 



§ 1093. Esazione dei credili del fallito. — Iscrizioni ipotecarie. — Apertura della corrispon- 
densa del fallito. — Autoriesaeione di vendere le cose soggette a deterioramento. 
§ 199A, Osservasione rélaUva aU'iscrisione ipotecaria in nome della massa. 
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[ART. 748] 



§ 1093. 
Atti della Conmissione. 

ff L' amministradone del beni del fitllito 
abbraeda an complesso di atti, dei qoali alcani 
sono argenti^ e gli altri pooono sopportare nn 
indugio maggiore o minore secondo la loro 
natnra. Perciò secondo il Codice vigente alcani 
atti sono commessi dai sindaci temporanei, 
altri sono rìserrati ai sindaci defioìtin, ed 
altri infine non possono compiersi sino a che, 
riuscito a Tooto il tentativo di concordato, i 
creditori non siano costitoiti in istato di 
anione. 

ff Nel sistema adottato dalla Commissione 
(n. 766 Vero,) il concordato è indipendente 
dall* amministrasione del fallimento e la fa 
cessare ove riesca ; ma non vi esercita alcana 
influenza finché trovasi in istato di trattativa, 
n cantore amministra qaindi i beni del fal- 
lito dal principio alla fine della procedura, ma 
una distinsione ò pur necessaria fra il cura- 
tore nominato provvisoriamente colla sentenaa 
dichiarativa, e quello che venne confermato 
in carica, dopo sentiti i creditori nella prima 
loro adunansa. La difierenia deriva non solo 
dairincerteiza della sua stabilità, per cui 
nono opportuno l'autorizzarlo ad intraprender 
atti, che forse non è in caso di compiere ; ma 
anche da ciò, ohe, nel primo periodo, che in- 
tercede fra la dichiarazione del fallimento e la 
prima adunanza del creditori, in cui dev'essere 
nominata la delegazione, T amministrazione 
non può essere sorvegliata dai veri interessati, 
t Una serie di atti urgenti, ai quali devesi 
autorizzare il curatore anche provvisorio, ri- 
guarda l'esazione dei crediti del fallito, che 
dipendano da cambiali scadute, o dei quali per 
altro motivo non possa sospendersi V incasso. 

• A queste esazioni, di conformità a quanto 
dispone l'ultimo capoverso dell'art. 578 del 
Codice vigente, il curatore, ancorché provvi- 
sorio, dev'essere autorizzato sotto la sorve- 
glianza del giudice delegato , Il quale può 
anche prescrivergli delle speciali cautele. Le 
altre esazioni devono continuarsi dal curatore 
nominato definitivamente, sotto la sorveglianza 
della delegazione dei creditori modificata in 
questo senso la disposizione del seguente arti- 
colo 593. 

« Urgente del pari sono gli atti conserva* 



tori dei diritti del fallito contro i suoi debitori 
e le iscrizioni ipotecarie sui beni dei mede- 
simi, che non fossero state prese da lui. Questi 
incombenti devono sensa alcun dubbio com- 
piersi dal curatore, anche provvisorio, colle 
forme stobilite dall'art. 599 del Codice vigente 
perchè ogni ritardo potrebbe tornare pregiu- 
dizievole. 

« Un esame spedale richiede la dispoeislone 
con cui il citato articolo prescrive die sia presa 
un'iscrizione in nome della massa sopra gl'im- 
mobili del fallito, dei quali sia nota Tesistenss. 
Assai problematid sono i vantaggi che pos- 
sono derivare da questa iscrizione, e, di fronte 
ad esd, sono certe le difficoltà che s' incon- 
trano neireseguirla, per adempiere alle forme 
richieste dal Codice civile, e sono pure inevi- 
tabili le spese rilevanti die oecorrono, secondo 
le leggi vigenti in materia d'impoete, per la 
iscrizione o per la cancellazione a suo tempo. 
Non è infatti molto agevole il determinare sul 
bel prindpio dd fiJlimento l'ammontare dd 
debiti che aggravano il fallito, quantunque 
tale indicazione sia necessaria per iscriTen 
r ipoteca, ed ogni errore in più riesce dannoso 
perdìo sull'entità della somma inscritta d 
deve pagare una tassa proporzionale non lieve. 
" D'dtronde quella disposizione non ò suffi- 
dente a raggiungere lo scopo, perfettamente 
legittimo, che d propone. Essa in&tti mira 
ad ottenere gli effetti della separadone dd 
patrimonio; ma, seguendo l'antico errore eco- 
nomico, che attribuiva tutta l'importanza al 
solo patrimonio immobiliare, d limita a cuiare 
la separadone degli immobili, e nulla provvede 
per 11 patrimonio mobiliare, che ora costitoisce 
una parte prindpalisdma della ricchezia na- 
donale, e spedalmente del patrimonio dd 
commercianti. — Per questi motivi, ed anche 
per il riguardo dovato al voto manifeatato 
nell'ultimo congresso delle Camere di oom- 
merdo (1), quella dispodzione non può essere 
conservata. E, decome nessun maggiore pro- 
fitto potrebbe ritrarsi dalla trascridone ddla 
sentenza dichiarativa dd follimento, di coi fu 
proposta la sostituzione, anche questa forma- 
lità non sembra necessaria. I creditori do- 
vranno adunque,, nel caso di concordato, prov- 
vedere al loro interesse, col prendere sui beni 
del fallito le corrispondenti insoriiioni per le 



(1) V. Atti del ili Congresso delle Camere di commercio. — - Napoli 1871, pag. 59, 88, 181. 
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gomme ad etri realmente spettanti, e ood ti 
eTìtenooo gl'icconTenienti attoall. Affinchè 
per altro non Boeceda no nuovo ordine d*in- 
coDf enienti, la Gommiaaione ai rìserya di di- 
chiarare eapreaaamente, nel luogo che gli studi 
ulteriori dimostreranno opportuno, essere i 
creoitori, stenti titolo anteriore alla dichiara- 
rione del fallimento, preferiti sulla sostansa 
da Ini posseduta in quel tempo ai creditori po- 
steriori; e le garanzie, le ipoteche e gli altri 
meui anicnratiri, costituiti per garantire la 
efleeuzjone del concordato, conservare la loro 
efficacia anche nel caso di risolnxione del 
medeeima 

I Per completare le disposisioni relative 
agli atti di ammioistrasione, che possono fard 
anche dal curatore provvisorio, Tart. 579 del 
Codiee rigente, concernente la Ricolta di ri- 
cetere e di aprire le lettere del fallito, deve 
esaere collocato dopo quelle finora esaminate, 
ma, in applicazione delle precedenti delibera- 
ziofli, quella facoltà sembra doversi attribuire 
al curatore, in concorso della delegazione. 
Dereai pur riprodurre, dall'art. 577 del Codice 
Tìgente la disposizione, per cui il curatore. 



anche provvisorio, può essere autorizzato a 
vendere le cose soggette a deterioramento, o 
ad imminente diminuzione di valore o di di- 
spendioea conservazione, ed a continuare Te- 
serdzio del commercio del fallito, se questo 
non può esser interrotto senza danno dei 
creditori ; ma non sarà inopportuno soggiun- 
gervi, che le forme e le condizioni della ven- 
dita e le cautele necessarie per la continua- 
rione del commercio sono determinate dal 
giudice delegato, e che Tordinanza di questo 
è provvisoriamente esecutiva, ma è soggetta a 
richiamo, per dò che riguarda raotorizzazione 
airesercizio del commercio i. 



§ 1094. 
OMerraiioni e Pareri, 



eee. 



Fott dei Congressi delle Camere di eom- 
merdo. — < H terzo Congresso delle Camere 
di commercio, nella seduta del ì^ luglio 1871 
ha espresso il voto, che sia abolita la dispo- 
sizione dell'art. 599 del Codice vigente, con 
cui è imposto ai sindaci V obbligo di prendere 
in nome della massa un'iscrizione ipotecaria 
sui beni del fallito ». 



Art. 749. 

Le lettere e i telegrammi diretti al fallito devono essere consegnati 
al curatore, il quale è autorizzato ad aprire si le une che gli altri; il 
fallito può assistere all'apertura, e qualora il contenuto delle lettere e 
dei telegrammi non riguardi i suoi interessi patrimoniali può chiederne 
la consegna. Il curatore deve conservare il segreto. 

Prog. definit., art. 737. — Conforme-. 



Prog. prelim.: 

Art. 807. Le lettere del fallito sono consegnate 
al curatore, il quale le apre in concorso detta de- 
legazione dei creditori : il fallito^ se presente, 
può assistere air apertura. 

Le lettere che non riguardano interessi pa- 
trimoniali si consegnano al fallito,- e il curatore 



e i membri della delegazione devono conservare 
sulle stesse il segreto. 

Codice 1865 : 

Art. 579. Le lettere dirette al fallito sono coti" 
segnate ai sindaci, i quali le apriranno : il fal- 
lito, se è presente, può assistere aWapertura. 

l sindaci consegnano al fallito le lettere che 
non riguardano affari di commercio, e devono 
conservare sulle medesime il più rigoroso segreto. 



(Vedi Atti delia Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 



1095. OriUca dàUa disposinone ddrart. 807 del Progetto preliminare. 

che permette di leggere le lettere particolari 
di una persona, la quale, quantunque fallita, 
non ha cessato di essere uomo, e può avere 
segreti suoi e di altri, relazioni delicate, che 
non vuole e che non deve confidare ad alcuno. 



§ 1095. 
Ossemiieai e Pareri, esc. 

Si osservava sull'articolo 807 del Progetto 
preliminare: 

CSssiera di commercio di Venesia. — « Cen- 
Bura la esposizione deirartioolo in esame. 



« Osserva che, quando il segreto ò confidato 
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a molte persone, è spesso difficile che slacon- 
serfato religiosamente li silensìo. 

« Propone, che le lettere del fallito Indicate 
nell'articolo 807 vengano consegnate al cura- 
tore, e non ad altri ; e che, se non rìgoardino 
interessi patrimoniali, egli dehba restituirle 



al fallito, e serbarne il segreto, e che, in caso 
contrario, egli sia soggetto ad una sanzione 
penale. — Se intece le lettere concernono il 
fallimento, il curatore dovrebbe essere obbli- 
gato a tenerle a parte, e farle conoscere più 
tra imembrì dia della deltgaaionei. 



Art. VSO. 

Il curatore anche provvisorio può essere autorizzato dal giudice 
delegato a vendere le cose soggette a deterioramento o ad imminente 
diminuzione di valore e quelle di dispendiosa conservazione; ed a conti- 
nuare l'esercizio de! commercio del fallito, se non può essere interrotto 
senza danno dei creditori. 

Le forme e le condizioni della vendita, e le cautele necessarie per 
la continuazione del commercio, sono determinate dal giudice delegato. 

L'ordinanza è provvisoriamente esecutiva, ma è soggetta a richiame 
quanto all'autorizzazione di continuare l'esercizio del commercio. 

Prog. definii., art. 738. — Conforme 
Prog. prelim 



Art. 808. // curatore t anche provvisorio, può 
essere autorizzato dal giudice delegato a vendere 
le cose soggette a deterioramento o ad imminente 
diminuzione di valore o di dispendiosa conserva' 
zione ed a continuare l'esercizio del commercio 
del fallito, sequestonon può essere interrotto senza 
danno dei creditori. 

Le forme e le condizioni della vendita e le 
cautele necessarie per la continuazione del com- 
mercio sono determinate dal giudice delegato. 

L^ ordinanza è provvisoriamente esecutiva^ 
ma è soggetta a richiamo^ per ciò che riguarda 
l'autorizzazione airesercizio del commercio» 

Codice 1865: 

Art. 576. // giudice delegato, sulla domanda 



dei sindaci, può dispensarli dal far porre sotto 
i sigilli od autorizzarli a farne estrarre: 

i • Le cose soggette a prossimo deterioramento 
ad imminente diminuzione di valore ; 

2<» Quelle che servono aWesercizio del com- 
mereio, se questo non può essere interrotto sema 
danno dei creditori. 

Le cose indicate in questo articolo sono dai 
sindaci immediatamente inventariate e fatte sti- 
mare in presenza del pretore, che sottoscriverà il 
processo verbale. 

Art, 577. La vendita delle cose soggette a de- 
terioramento ad imminente diminuitone di va- 
lore, dispendiose a conservarsi, come pure 
l'esercizio temporaneo del commetcia del fallito 
avrann$ luogo a eura dei sindaci e con autoriz- 
zazione del giudice delegato. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'art. 748). 

Art. V51. 

Il curatore deve trattare personalmente tutti gli affari del suo ufficio, 
se non sia autorizzato dal giudice delegato a farsi rappresentare da altri, 
per singole operazioni, a sue spese. Egli può inoltre essere autorizzalo 
dal giudice delegato, sentita la delegazione dei creditori, ove circostanze 
particolari lo richiedano, a farsi coadiuvare nell'amministrazione, sotto 
la sua responsabilità, da una o più persone stipendiate. 

Può anche essere autorizzato ad impiegare il fallito per facilitare 
la sua amministrazione, e in tal caso le condizioni della prestazione 
d'opera del fallito sono determinate dal giudice delegato. 

Nell'adunanza di chiusura del processo verbale di verificazione dei 
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crediti i creditori devono deliberare sulla continuazione delle facoltà con- 
cesse al curatore, o sulle modificazioni che si crederanno opportune. 

Prog. definit.: 

Art. '^2Q conforme. 

Neil ddunanxa t creditori devono 

deliberare sxJIa ulteriore efficacia delle autorii- 
sastonì conceshe 9/ curatore conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 8u9. // cw-aiore può essere autoriziato 
dal giudice delegato, sentita la delegazione dei 
creditori, ove circostanze particolari lo richie- 
dano, a farsi coadiuvare neW amministrazione, 
sotto la sua responsabilitq, da una più persone 
stipendiate. 

Può anche essere autorizzato ad impiegare 
il fallito per facilitare la sua amministrazione. 



In tal caso le condizioni dell'opera del fallito 
sono determinate dal giudice delegato, 

NelPadunama di chiusura pel processo ver- 
bale di verifir.azione dei crediti, i creditori de- 
vono deliberare sulla ulteriore efficacia delle 
autorizzazioni, e sulle modificazioni che si cre^ 
deranno opportune. 

Codice 1865: 

Art. 596. Se il fallito non è in arresto sotto 
custodia ha ottenuto salvacondotto, i sindaci 
possono impiegarlo per facilitare la loro ammi' 
nistrazione. Il giudice delegato determina le con' 
dizioni deir opera del fallito. 



1096. Autorigeazione al curatore a farsi coadiuvare da 
Modificazioni deUe facoltà concesse ai curatore. 



aìtri nèUa amministrazione. — 



§ 1096. 
Atti della Commissione. 

■ Alle dispoBijsioiii concernenti i provvedi- 
menti d'urgenza tengono dietro quelle che si 
riferiecono al corso ordinario deiramministra- 
sione. — I motivi che determinarono l*ado- 
rione del principio dell' onità deiramministra- 
sione (n. 766 Vero.) non esclndono che, qualora 
le cirooetanze particolari lo richiedano, Tam- 
minjstratore possa farsi coadiuvare sotto la 
sua responsabilità, da una più Q^rsone sti- 
pendiate. Ma a tale oggetto deve richiedersi 
un*autorìzzazione del giudice delegato, impo- 
nendo a questo di deliberare dopo sentito il 
parere della delegazione dei creditori. 

e Nello stesso modo il curatore potrà essere 
autorizzato ad impiegare il fallito per facilitare 
la sua amministrazione, ciò che è pur preve- 
duto dall'art. 596 del Codice vigente. 

e Le ragioni di umanità, che determinano 
la disposizione del precedente art. 582, consi- 
gliano a conservare al giudice delegato la 
facoltà di concedere al fallito, per sé e per la 
sua famiglia, snirattivo del fallimento i neces- 
sari soccorsi, coirobbligo per altro di fissarne 
la misura sulla proposta del curatore, d'ac- 
cordo colla delegazione dei creditori, e colFav- 
Tertenza che Tordinanza del giudice delegato 
è soggetta a richiamo. Ma non devesi dimen- 



ticare, che nel primo stadio del procedimento 
la delegazione dei creditori non è investita di 
un legale mandato, è in ogni caso tanto in 
qaesta materia, quanto in relazione agli aiuti 
concessi al curatore per gli affari dell'ammi- 
nistrazione, ed al correspettivo dell'opera del 
fallito, le facoltà attribuite al giudice delegato 
sono unicamente giustificate dalla necessità di 
provvedere nel miglior modo possibile, fino a 
che possa essere costituita una legale maggio 
ranza dei creditori, ai quali spetta esclusiva- 
mente il provvedere al loro interesse. E sic- 
come la maggioranza capace di deliberare può 
costituirsi legalmente allora soltanto che, nel- 
l'adunanza di chiusura del processo verbale 
di verificazione dei crediti, i creditori sono 
ammessi definitivamente provvisoriamente 
al passivo, credesi conveniente dichiarare, che 
nell'adunanza suddetta i creditori devono de- 
liberare suir ulteriore efficacia delle autoriz- 
zazioni date dal giudice delegato, e solle op- 
portune modificazioni, e che nessun soccorso 
potrà dopo queir adunanza essere corrisposto 
al fallito ed alla sua famiglia, qualora non sia 
concesso da una deliberaaione dei creditori, 
surrogando cosi la disposizione dell'art. 643 del 
Codice vigente che richiede una nuova deli- 
berazione dei creditori costituiti in istato di 
unione •. 



Art. 959« 

II giudice delegato può concedere al fallito, per sé e per la sua famiglia, 
sull'attivo del fallimento, i necessari soccorsi, e fissarne la misura sulla 
proposta del curatore, sentita la delegazione dei creditori. 
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L'ordinanza del giudice delegato è soggetta a richiamo. 

Dopo la chiusura del processo verbale di verificazione dei crediti 
nessun soccorso si può più dare al fallito ed alla sua famiglia, senza una 
deliberazione dei creditori. 



Prog. definii.: Ari. 740 conforme. 

Dopo la chiusura nulla può corri" 

spondersi al fallilo ed alla sua famiglia, se i 
soccorsi non siano concessi con deliberaiione dei 
creditori. 

Prog. prelim. : 

Art. 810. // giudice delegalo può concedere al 
fallilo, per sé e per la sua famiglia, sulV attivo 
del fallimento, i necessari soccorsi, e fissarne la 
misura sulla propasta del curatore, dCaccordo 
colla delegazione dei creditori. 

L'ordinanza del giudice delegato è soggetta 
a richiamo. 

Dopo la chiusura del processo verbale di ve- 
rificazione dei crediti, nulla può corrispondersi 
al fallito ed alla sua famiglia, se i soccorsi non 
furono concessi con deliberazione dei creditori. 

e Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej, 

Art. Y53. 

Il danaro proveniente dalle vendite e dalle riscossioni, dedotte le 
somme riconosciute necessarie dal giudice delegato per le spese di giu- 
stizia e di amministrazione, dev'essere tosto depositato giudizialmente. Il 
curatore, entro tre giorni dall'esazione, deve presentare al giudice delegato 
la prova degli eseguiti depositi. In caso di ri lardo, il curatore è debitore 
degli interessi sulle somme non depositate. 



Codice 1865: 

Art. 582. // fallito può ottenere' per sé e per 
la sua famiglia, sulPattivo del fallimento, quei 
soccorsi a titolo di alimenti che sono fiuati sulla 
proposta dei sindaci dal giudice delegato, salvo 
richiamo al tribunale in caso di contestazione. 

Art. 643. l creditori saranno consultati se al 
fallito e alla sua famiglia possa essere accordato 
un soccorso sopra VatHvo del fallimento. 

Se la maagioranza in numero dei creditori 
presenti alV adunanza consente, può essere actor» 
data al fallito una somma a titolo di soccorso, 
sulPattivo del fallimento. I sindaci propongono 
la somma, la quale viene stabilita dal giudice 
delegato, salvo richiamo al tribunale per parte 
dei sindaci. 



Prog. definii.: 

Art. 741. ... 7n caso di ritardo^ il curatore è 
debitore degli interessi delle somme non depositate. 

'Prog. prelim. : 

Art. 811. i/ danaro proveniente dalle vendite 
e dalle riscossioni, dedotte le somme riconosciute 
necessarie dal giudice delegalo per le spese di 
giustizia e di amministrazione, dev'essere imme^ 
diatamente versato nella cassa dei depositi giù- 
diziali. Il curatore, entro tre giorni dalla riscos- 
sione provenienza, deve far constare presso il 
giudice delegato i fatti versamenti. Nel caso di 

§ 1097. Altri obblighi dei cumtore. 
§ 1098. Continua. 

§ 1097. 
Atti delU Commissione. 

i Oltre le obbligazioDi generali che deri- 
vano dal mandato di amministrare, il caratore 
di un fallimento ha dei doveri spedali imposti 
dall'indole del suo officio, e dagli scopi, ai 
qaali mirano le disposiiioni di legge relative 
ai fallimenti. 



ritardo, il curatore è debitore degli interessi delle 
somme non versate. 

Codice 1865: 

Art. 597. // danaro proveniente dalle vendite 
e dalle riscossioni, dedotte le somme riconosciute 
necessarie dal giudice delegato per le spese di 
giustizia e di amministrazione, sarà immediata- 
mente versato nella cassa dei denositi giudiziali. 
I sindaci, entro tre giorni dalla riscossione o 
provenienza, fanno constare presso il giudice de- 
legalo i fatti versamenti. Nel caso dt ritardo, i 
sindaci sono debitori degli interessi delle somme 
non versale. 



« n danaro ritratto nell* amministrazione 
del fallimento non deve servire ad altri usi, 
che a quello di essere distribuito fra i credi- 
tori, e perciò gli art. 597 e 598 del Codice vig. 
prescrivono al cnratore 11 versamento di tutte 
le somme ricevute nella cassa dei depositi gia- 
disiali, e grimpongono di giustificame Tesecn- 
sione entro tre giorni al giadice delegato. 
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e Affine di AgeTolare la sorregliann im- 
poBU alla delegaziona dei creditori sairoperalo 
del enratore, è d'aopo che, riprodoceodo le 
saddette dispodaioni, e riservando al capo: 
Ddla rtporiifùme, ciò che è disposto nel ca- 
porerso deirart 598, ri ordini anche al enra- 
tore di presentare alla delegasione stessa, alla 
fine d ogni trimestre, nn prospetto sommario 
della sua amministrazione coi documenti giu- 
BtificatìYi. 

e Un altro scopo, che la legge si propone 
di raggiungere col processo di fallimento, è 
quello della giustificazione del fallito innocente 
della punizione del colpevole. A questo scopo 
dere cooperare anche il curatore, e perciò 
deve conservarsi la disposizione dell'art. 590 
del Codice vigente, che impone al enratore la 
somministrazione degli elementi che trovansi 
in BQO possesso. 

• Ài pari di ogni altro amministratore dei 
beni altrui, il curatore è tenuto a render conto 
delia saa gestione. Ma può anche accadere, 
che, per rinuncia o per rimozione, il curatore 
ceni dall'ufficio prima che siano compiute le 
operazioni del fallimento, ed allora il curatore 
cenante deve inoltre consegnare al nuovo 
cantore il patrimonio del fallimento. 

i Per tutti questi casi è necessario adottare 
delle forme semplici, mediante le quali non 
arrengano interruzioni nel corso deirammini- 
strazìone, e siano salvi tutti i diritti. A tale 
scopo, credesi opportuno, che, a paniaie mo- 
dificazione e completamento di quanto dispon- 
gono rukiffio capoverso dell*art. 642 e la prima 
parte dell'art. 650 del Codice vigente, sia 
dichiarato espressamente, che, ogniqualvolta 



il enratore cessi dall'ufficio prima che sfa com* 
pinta la liquidazione dell'attivo, egli deve 
consegnare senza ritardo a colui che gli suc- 
cede il patrimonio e le carte del fallimento, e 
rendergli conto della sui^ amministrazione; 
ch*egli deve intervenire airinventario per far 
constare della consegna di ciò che avesse rice- 
vuto, affine di evitare 9 bisogno di un atto 
separato, se Tinventario non è ancora com- 
piuto; che il rendiconto, per essere definitivo, 
dev'essere approvato dai creditori; che, in 
caso di morte o d*interdiaione del curatore, 
tali obblighi passano ai di lui eredi o rappre- 
sentanti ; che, dopo compinta la liquidazione 
dell'attivo, i creditori sono convocati dal giu- 
dice delegato pel rendimento definitivo del 
conto del curatore; e che alle adunanze dei 
creditori, in cui si tratta del rendimento del 
conto, dev'essere presente o legalmente chia- 
mato il fallito ». 

§ 1098. 
Ossertaiionl e Pareri, ecc. 

Camera di eommercio di Venema, -^ e Os- 
serva, che il deposito nella Gassa dei depositi 
giudiziari del danaro ricavato dalle vendite 
e dalle riscossioni può essere opportuno in 
tempi ordinari ; ma vi sono tempi di rivolu- 
zione di guerra, ed è necessario prevedere, 
che in simili circostanze i capitali possono cor- 
rere gravi pericoli 

• Beputa, che la legge debba prevedere ed 
evitare anche quelle condizioni straordinarie, 
lasdando alla saggezza del giudice la scelta 
del modo d'impiegare le somme appartenenti 
ai fallimenti ». 



Art. Y54. 

Il danaro depositalo dal curatore o da altri per conto del fallimento 
non può essere ritirato, che mediante ordinanza del giudice delegato. Se 
vi sono sequestri, il curatore deve prima ottenerne la rivocazione. 



Prog. definii., art. 742. — Conforme, 

Prog. prelim. : 

Art. 812. // danaro versato dal curatore, o 
consegnalo da altrì per conto del fallimento, non 
fuò essere ritirato, che mediante ordinanza del 
giudice delegato. Se vi sono sequestri, il curatore 
deve prima ottenerne la rivocazione. 

Prog. prelim. : 

Art, 598. // danaro versato dai sindaci o con- 
tignato da altri per conto del fallimento non può 



essere ritirato che mediante ordinanza del giudice 
delegato. Se vi sono sequestri, i sindaci debbono 
prima ottenerne la rivocaiione. 

Per la ripartizione del danaro depositato 
nella cassa i stndaci rilasciano a ciascun credi- 
tore il mandato di pagamento secondo lo slato 
di ripartizione da essi formato, il quale è reso 
esecutivo con ordinanza del giudice delegato. I 
pagamenti si eseguiscono direttamente dalla 
cassa. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 
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Art« 955. 

Il curatore deve presentare alla fine d'ogni mese alla delegazione dei 
creditori un prospetto sommario della sua amministrazione, e l'elenco 
degli eseguiti depositi, coi documenti giustificativi. Se le circostanze del 
fallimento lo richiedano, il giudice delegato può prolungare il periodo 
suddetto fino a tre mesi. 



Prog. deflnìt., art. 743. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 813. 7/ curatore deve presentare alla fine 



di ogni trimestre alla delegazione dei creditori 
un prospetto sommario della sua amministraxioM 
coi documenti giustificativi. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 753J. 

Art. 956. 

In ogni fallimento, il curatore deve presentare entro quindici giorni 
dall'assunto ufficio al giudice delegato una succinta esposizione delle 
principali cause e circostanze del fallimento e dei caratteri che presenta, 
ed un conto sommario dello stato apparente della massa. 

Il giudice delegato deve sorvegliare l'adempimento di quest' obbligo, 
e trasmettere immediatamente colle sue osservazioni al procuratore del 
Re l'esposizione ed il conto del curatore. Se questi non sono presentali 
nel termine sopra stabilito, il giudice delegato deve darne avviso al pro- 
curatore del Re, indicandogli le cagioni del ritardo e costringere il cura- 
tore, anche con pene pecuniarie, a presentarli nel più breve termine 
possibile. 



Prog. definii.: 

Art. 744. In ogni fallimento, il curatore deve 
rimettere al giudice delegato entro quindici giorni 
dalVingresso nelVuffizio, vma sommaria esposi- 
zione delle principali cause e circostanze del fal- 
limento e dei caratteri che presenta , ed un conto 
ristretto dello slato apparente della massa. 

Il giudice delegato anche con multe^ 

a presentarli nel più breve termine possibile. 

Prog. prelim.: 

Art. 814, In ogni fallimento il curatore, entro 
quindici giorni dall'ingresso nel suo uffizio, deve 
rimettere al giudice delegato una sommaria espo' 
sisione, ossia un conto ristretto dello stato appa^ 
rente del fallimento, delle principali cause e cir- 
costanze ai esso, e dei caratteri che sembra avere. 
Il giudice delegato trasmette immediatamente 
questa esposizione colle sue osservazioni al pro- 



curatore del re. Se il curatore non Vavesse rt- 
messa, nel termine sopra stabilito, al giudice 
delegato, questi deve darne avviso al procuratore 
del re, indicandogli le cagioni del rttardo. 

Codice 1865: 

Art. 590. In ogni fallimento i sindaci, entro 
auindici giorni dalVingresso o dalla conferma nel 
loro uffizio, devono rimettere al giudice delegato 
una sommaria esposizione, ossia un conto ristretto 
dello stato apparente del fallimento, delle prin- 
cipali cause e circostanu di esso e dei caratteri 
che sembra avere. 

Il giudice delegato trasmetterà immediata- 
mente questa esposizione colle sue osservazioni al 
procuratore del re. Se i sindaci non Vavessero 
rimessa nel termine sopra stabilito al giudice de- 
legato, questi ne darà avviso al procuratore del 
re indicandogli le cagioni del ritardo. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 753), 

Art» 95V« 

Qualora il curatore cessi dall'ufficio prima che sia compiuta la liqui- 
dazione dell'attivo secondo le disposizioni del titolo IV, egli deve conse- 
gnare senza ritardo al suo successore il patrimonio e le carte del falli- 
mento, e rendergli il conto della sua amministrazione. 
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Se la formazione dell' inventario non è compiuta, egli deve inter- 
venirvi per far constare della consegna di ciò che avesse ricevuto. 

11 rendimento del conto non è definitivo, finché non sia approvato 
dai creditori. 

In caso di morte o d'inlerdizione del curatore, tali obblighi passano 
ai suoi eredi o rappresentanti. 

Compiuta la liquidazione dell'attivo, i creditori sono convocati dal 
giudice delegato per deliberare sul rendiconto del curatore. 

Alle adunanze dei creditori nelle quali si tratta del rendimento del 
conto dev'essere citato il fallito. 

Prog. definii.: 

Art. 745. Qualora il curatore cessi daWufficio 

egli deve consegnare sema ritardo a 

edui che gli succede 

In caso di morte o d'interdizione del cura- 
tore, tali obblighi passano ai di lui eredi o rajh 
pruentanti. 

Dopo comptuta la liauidazione dell' attivOy t 
tnditori sono convocati dal giudice delegato pel 
mdimento definitivo del conto del curatore. 

Alle adunarne dei creditori, in cui si tratta 
del rendimento del conto, dev'essere citato il 
(allilo. 
Prog. prelìm. : 

Art, 815. Ogni qualvolta il curatore cessi dal- 
tuficio prima che sia compiuta la liquidaiione 
dtli attivo secondo le disposiiion^del capo IV di 
(luesto titolo, egli deve consegnare sema ritardo 
a colui che gli succede il patrimonio e le carte del 
faUimentOy e rendergli il conto della sua ammi^ 
ni$irazione. 

Se la formazione dell' inventario non è com- 
piìita, egli deve interueniì^vi, per far constare 
della consegna di ciò che avesse ricevuto. 

Il rendimento del conto non è definitivo, 
jiseAè non sia approvato dai creditori. 

In caso di morte o d'interdizione del cura- 
tore, tali obblighi passano ai di lui eredi o rap- 
presentanti. 

Doifo compiuta ta liquidazione delVaUivo, i 
creditori sono convocati dal giudice delegato pel 



rendimento definitivo del conio del curatore. 
Alle adunanze dei creditori, in cui si tratta 
del rendimento del conto, dev'essere presente o 
legalmente citato il fallito. 

Codice 1865: 

Art. 6i2. Se non viene consentito un concor- 
cordato, i creditori sono di diritto in istato di 
unione. 

Il giudice delegato interroga senza ritardo i 
creditori sopra l'amministrazione e coahCìvazione 
dei sindaci o surrogazione di altri ad essi. 

1 creditori privilegiati, ipotecari o con pegno 
sono ammessi a deliberare. 

Si stende processo verbale delle osservazioni 
dei creditori^ veduto il quale, il tribunale prov- 
vede in conformità degli art. 658 e seguenti. 

I sindaci che non sono conservati, rendono 
nel più breve tempo possibile ai nuovi sindaci, 
in presenza del giudice delegato e chiamato il 
fallito, il conto della loro amministrazione. 

Art. 650. Compiuta la liquidazione del falli- 
mento, i creditori sono convocati dal giudice de^ 
legato pel rendimento del conto definitivo dei 
sindaci, presente o legalmente chiamato il fallito. 

In quest'ultima adunatiza i creditori danno 
il loro avviso se il fallito sia scusabile. A tale 
oggetto si stende processo verbale, nel quale cia- 
scuno dei aeditori ed il fallilo possono far con - 
stare le loro osservazioni. 

Chiuàa quest* adunanza, Vunione è sciolta 
di diritto. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 753J. 
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TITOLO IH. 

DELLA LigUIDAZIOVB DEL PASSIVO. 

CAPO I. 
DELLA VERIFICAZIONE DEI CREDITI. 



§ 1099. J)ispo8%9ioni eoneementi la dichiaragione dei crediti nel faXUmento, 
§ 1100. Liquidasione dd Passivo nel faUémento. 



§ 1099. 
Atti della CommiMìone. 

e II commend. Manci&i riprende U boa re- 
lazione intorno alle diapoaifioni del titolo: Dd 
foOimenU)^ aospeaa al n. 800 Verhr, ed, essen- 
doai eaaurita nelle precedenti tornate la ma- 
terìa dei dae primi capi, che trattano: Delta 
didnarasùme dd faìUmetUo e dei suoi effetti 
e ddTamministraeione dd faXUmento^ deve ora 
portarsi l'esame alle disposizioni del capo III: 
Ddla liquidasione dd passivo, 

« La liquidazione del passivo serve a deter- 
minare quali siano coloro, che hanno diritti sui 
beni del fallito, quale sia il vero ammontare 
dei loro crediti, quale ne sia la natura, e quali 
titoli speciali di preferenza a ciascuno compe- 
tano. Di qui la necessità di regolare le forme 
della verificazione dei crediti, e di esporre le 
norme particolari alle varie specie di credi- 
tori, dividendo la trattazione in due sezioni 
distinte. 

e II concetto generale del sistema adottato 
relativamente alla verificazione dei crediti, in 
luogo di quello stabilito dal Codice vigente, 
venne già accennato al n. 767 F€r&., ove fu- 
rono indicati i motivi, per i quali la sentenza 
dichiarativa del fallimento deve contenere la 
fissazione di un termine non maggiore di un 
mese per le dichiarazioni dei crediti e del giorno 
della chiusura del relativo processo verbale. 

e Riguardo alla verificazione dei crediti , 
deve perciò esprimersi in primo luogo, modi- 
ficando Tart. 600 Codice vigente, che incombe 



(1) Art. 2143 Cod. civ.: 7 cancellieri, gli av- 
vocali, i procuratori alle liti e gli altri patroci- 
natori sono liberati dal render conto delle carte 
relative alle liti cinque anni dopo che le mede- 
sime furono decise od altrimenti terminate. 
Gli uscieri dopo due anni dalla consegna 



ai creditori di presentare nella cancelleria 
del tribunale la dichiarazione dei loro cre- 
diti, entro il termine stabilito dalia aaddetto 
sentenza. 

e Conservata la disposizione del detto arti- 
colo, che concerne la ricevuta dei titoli, quella 
che riguarda la responsabilità del cancelliere 
per cinque anni dalla chiusura del processo 
verbale di verificazione, e serve a complemento 
di ciò che dispone Tart. 21i3 del Cod. dv. (1), 
si riserva ad altro luogo. 

< La fissazione di un termine unico per la 
dichiarazione dei crediti, in luogo del termine 
ragguagliato alle distanze stabilito dall'art 601 
del Cod. vigente, è determinata dal pensiero, 
che, nella condizione attuale dei mezzi di co- 
municazioni, rinfluenza delle distanze è assai 
diminuita, e che nessun valido motivo impone 
di restringere ai creditori più vicini il tempo 
per Tesercizio dei loro diritti, se, dovendo pur 
rimanere sospese le operazioni del fallimento 
fino a che non siano decorsi i termini più lun- 
ghi fissati per i creditori che hanno più lon- 
tana residenza nel Regno, come risulta dallar- 
ticolo 613, nessun vantaggio ne deriva alla 
sollecitudine del procedimento. Sebbene poi il 
termine per la dichiarazione dei crediti sia 
stato fissato in una misura di poco inferiore al 
massimo limite stabilito dal Codice vigente per 
i creditori residenti nel Regno, Tabbrevia- 
mento, che dalla modificazione adottata deriva 
alla procedura, non è meno rilevante, perchè 
il termine ora stabilito decorre dalla data della 



degli atti sono parimente liberati dal renderne 
conto. 

Ma anche alle persone designate in questo 
articolo può deferirsi il giuramento all'oggetto 
di far loro dichiarare y se ritengano o sappiano 
dove si trovano gli aiti e le earte. 
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aenteiua diehiaratifa del fallimento, e non 
dilla naora pabblicasione ordinata nell'arti^ 
colo 601 del God. vigente, nel risparmio della 
qnile si ha pure an altro vantaggio. 

ff Un^altramodifieanone consiste nell'essersi 
soppressa la distinzione stabilita nel Codice 
vigente fra i creditori residenti nel Regno, e 
quelli residenti all'estero. — Questa distìn- 
lione si risente di ona condizione di cose che 
ha cessato di esistere. Le barriere che on 
tempo s'interponevano fra i cittadini dei vari 
Stati, sono ormai cadute, e i mezzi di comuni- 
cazione fra Stato e Stato sodo poco meno fre- 
quenti, che fra le varie parti dello Stato me- 
desimo; anzi, tenuto conto della condizione 
territoriale del noetro paese, i cittadini di uno 
Stato finittimo possono trovarsi assai più vi' 
Cini, e in condizione più favorevole per la cor- 
rispondenza, col Inogo dove risiede il tribunale, 
presso cui fu aperto un fallimento, di quello 
che i cittadini di taluna delle nostre provinde. 
> Ciò per altro non esclude, che, nella va- 
rietà dei casi, possano trovarsi interessate in 
on fallimento persone residenti airestero, in 
località tà lontane, che per esse il termine fis- 
sato, nella sentenza dichiarativa del fallimento, 
per k dichiarazione dei crediti sia troppo 
breve.— A questa eventualità è d'uopo prov- 
vedere, autorizzando il giudice delegato a pro- 
rogare, riguardo a quei creditori, secondo le 
circostanze, il termine suddetto, ed anche il 
giorno della chiusura del processo verbale di 
Terificazione. L'indole eccezionale però di que- 
sta disposizione fa sì, che in molti casi il pro- 
cesso di fallimento potrà compiersi senz'uopo 
dì fare ad essa ricorso, e la latitudine concessa 
! al libero apprezzamento del giudice offre una 
! guarentigia sicura, che i termini da lui con- 
cessi non avranno la lunghezza di quelli fissati 
di regola nell'art. 601, se non nei rari casi, 
nei quali ciò riesca indispensabile. 

• In riserva dì disporre, ad esempio del Co- 
dice vigente, come, adonta della prorogazione 
dei termini per i creditori residenti all'estero, 



(1) Art. 706 Cod. comm. : Sono condannati 
ai/e pene stabilite per la bancarotta fraudolenta 
coloro che sono convinti: 

1^ Di avere scientemente e neW ini eresse del 

foilìio distratto ^ ricettato o dissimulato beni mo- 

I bili immobili del medesimo, salve inoltre le 

disposizioni del Codice penale riguardo a coloro 



il corso delle altre operazioni del fallimento 
possa proseguirsi regolarmente, le accennate 
modificazioni sembrano dalle cose premesse 
pienamente giustificate. 

i Riguardo alla forma dell'atto, col quale 
ciascun creditore deve esercitare i suoi diritti 
per essere ammesso al passivo del fallimento, 
il Codice vigente nnll^altro richiede, nell'arti- 
colo 600, se non che il creditore rimetta al 
cancelliere i titoli del credito, con una nota in- 
dicante le somme, delle quali proponesi cre- 
ditore; ma, giusta Tart. 607, ogni creditore 
deve inoltre prestare giuramento sulla verità 
e realtà del suo credito, nella somma per cui 
fu ammesso. Ciò conduce la Commissione ad 
esaminare, se la formalità del giuramento dei 
crediti verificati debba conservarsi. Affinchò 
questa formalità potesse costituire una gua- 
rentigia reale, è certo che tutti i creditori do- 
vrebbero prestarvi adempimento. Mail bisogno 
di non moltiplicare i danni, e di non prolun- 
gare eccessivamente i termini, indusse la legge 
vigente a concedere al giudice delegato la fa- 
coltà di dispensare certi creditori da quella 
formalità; la quale perciò può talora evitarsi, 
ed oltre di essere inutile, perchè la denuncia 
di un falso credito già impegna la responsabi- 
lità di chi l'ha fatta, essa può essere dannosa, 
per i dubbi talora emersi intorno all'ammissi- 
bilità di una nuova contestazione sopra crediti 
già verificati e giurati, e per i ritardi e le spese 
che ne derivano. 

Perciò la Commissione, accogliendo anche il 
voto manifestato dall'ultimo Congresso delle 
Camere di commercio, delibera di sopprimere 
il giuramento sulla verità ed entità dei crediti, 
ma, in quella vece, crede necessario di accer- 
tare la base della responsabilità che i credi- 
tori incorrono nell'insinuare le loro pretese, 
anche per gli effetti penali da prevedersi nella 
conseguente riforma dell'art. 706 del Codice 
vigente (1 ), col prescrivere che la dichiarazione 
di ciascun creditore indichi il di lui nome, co - 
gnome e domicilio, rammentare e la causa del 



che come agenti principali o complici avessero 
partecipato al reato ; 

2® Di avere fraudolentemente proposto nel 
fallimento e giuralo in loro nome, o per inter- 
posta persona, credili simulati; 

3® Di cònersi resi colpevoli dei fatti indicati 
net r art. 703, esercitando il commercio sotto al' 
trui nome o sotto nome simulato. 
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ano credito, i diritti di privilegio, di pegno o di 
ipoteca inerenti ad esso e il titolo da cui de- 
riva, e 

• che la dichiarazione dei crediti contenga 
l'affermazione chiara ed esplicita, che il cre- 
dito è vero e reale, e dev'esMre Bottoscritta 
dal creditore, o da persona a ciò antoristata 
con mandato speciale, nel qaale sia espresso 
rammentare del credito. 

1 Per gli effetti poi della eonsegoente pro- 
cedura, il creditore, domiciUato fnori del Co- 
mane in coi risiede il trìbanale, dovrà eleg- 
gere domicilio nel Comnne stesso, se non vuole 
che le notificazioni posteriori siano validamente 
fiitte nella cancelleria del tribunale t. 

§ iioo; 

ilelsBÌoDe della Commissione alla Camera elettiTa. 

cProvvednto alla costitozione organica delle 
autorità preposte alla procedura di fallimento, 
era necessario con opportuni miglioramenti 
nel presente sistema assicurare la rapidità e 
regolarità delle due principali operazioni, cioè 
la liquidazione del passivo e quella dell'attivo 
del fidlimento medesimo. 

« La liquidazione del passivo consiste nel 
determinare quali siano coloro che hanno di- 
ritti sui beni del fallito, quale sia il vero am- 
montare del loro crediti, quale ne sia la na- 
tura, e quali titoli speciali di preferensa a taluno 
fra essi possano competere. Di qui il bisogno 
di regolare le norme della verificanone dei 
erediti^ e la classificaiione di essi secondo la 
loro natura. 

< Nel sistema vigente, le cause della mag- 
giore lentezza nel corso della procedura di fal- 
limento derivano dalla iosufficienaa delle dis- 
posizioni legislative e dalle inutili complicazioni 
nelle forme della verificazione dei crediti In- 
fatti la verificazione de' crediti non comincia 
che dopo scaduti i termini ben lunghi delle 
intimazioni da farsi a tutti i creditori residenti 
nel Regno, dovendosi gli stessi termini esten- 
dere fino a sei mesi pei creditori non residenti 
in Europa, pei crediti dei quali si fa poi luogo 
ad una seconda verificazione suppletiva. Si ob- 
bligano tutti i creditori a confermare le dichia- 
razioni dei proprii crediti col giuramento, il 
che richiede numerose delegazioni in luoghi 
vari e lontani, e quasi sempre dilazioni e pro- 
roghe. I crediti s'intendono verificati con la 
semplice adesione dei sindaci, senza che il giu- 



dice delegato abbia a &r altro che prestare la 
sua assistenza, il che facilita le connivenze e 
Pinsinnazione di crediti simulati ed insussistenti 
a detrimento dei reali. Quando poi i sindaci 
non ammettano il credito, le contestazioni che 
insorgano contro dasenn credito aprono l'adito 
ad altrettanti giudizi in contraddittorio dei sin- 
daci stessi avanti il tribunale civile o comme^ 
ciale secondo la natura del credito contestato, 
attribuendosi al giudice delegato facoltà di prò* 
nunziare sulla contestazione soltanto per i ere* 
diti non eccedenti il valore di lire i500, salvo 
appello al tribunale. Egli ò solamente dopo 
esauriti codesti giudizi, e trascorsi i vari ter- 
mini testé enunciati, che poscia ò prescritto 
doversi £ar luogo ad una nuova convocazioDe 
di tutt'i creditori per tentare la formasione 
del concordato. 

e Tutte queste cause di dannosa lentessa 
scomparvero dal nuovo Progetto. Nella stena 
sentenza dichiarativa di fallimento debbesi fis- 
sare un termine non maggiore d'un mese, entro 
il quale tutti i creditori debbono presentare 
nella cancelleria del tribunale la dichiarasioDe 
dei loro crediti insieme coi titoli giustificatici 
Questo termine pone in mora indistintamente, 
mercè la pubblicazione della sentenza dichia- 
rativa di fallimento, anche i creditori residenti 
fuori del Regno, ma è conceduta facoltà al 
giudice delegato di accordare, rispetto ad al- 
cuni tra essi, secondo le drcostanae, una pro- 
roga del termine anzidetto, ritardando durante 
il medesimo la chiusura del processo verbale 
di verificazione. 

• Per garentire la verità della dichiarazione, 
ne furono prescritte le forme e le cautele, tra 
le quali sì volle che se il creditore non si pre- 
senta di persona e si £a rappresentare da on 
mandatario, la somma del credito debba es- 
sere da lui direttamente espressa nel mandato. 
In tutti i casi la dichiarazione deve contenere 
la di lui affermazione chiara ed esplicita che il 
suo credito è vero e reale, e dev'essere sotto- 
scritta dal creditore o da persona munita di 
speciale mandato. Rimane quindi abolita la 
formalità del giuramento, occasione di frequenti 
e deplorabili spergiuri die nella pratica rima- 
nevano impuniti ed ingiuriosi alla pubblica mo- 
rale per la loro notorietà, e cagione ad ogni 
modo d'inutili ritardi 

i L' ammessione o la contestazione dei cre- 
diti non si fa dipendere dal semplice assenso 
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del coratore, ma In yece è attribuita al solo 
giudice delegato la Terificasione di ciascan cre- 
dito mediante confronto del titolo coi libri e 
colle carte del fallito, con facoltà di ordinare 
rioterrento del earatore» delia delegatone dei 
creditori, della persona del fallito, ed occor- 
rendo anche la personale comparisione del cre- 
ditore, e di costringerlo a presentare al giudice 
stesK) i suoi libri di commercio; ed infine il 
giodioe delegato ò investito del potere di pro- 
cedere ad una vera inchiesta sulla yerità e 
Busistenza del credito, essendo autorizzato a 
sentire qualunque altra persona che possa som- 
ministrare utili notizie e schiarimenti 

• Non solo rispetto ai crediti contestati, sia 
dal eoratore, sia da altri creditori a tutela del 
loro interesse, ma anche in difetto di conte- 
stazione per tutti quei crediti che il giudice 
delegato repati non giustificati, ogni decisione 
dere eieere riservata sino al giorno destinato 
alla chiosura. del processo verbale di verifica- 
zione dei crediti. Codesto giorno dev'essere 
anch'esso determinato fin dalla sentenza di- 
chiaratiTa del fallimento, e non deve dilungarsi 
di oltre venti giorni dal compimento di quello 
prefisso ai creditori per presentare nella can- 
cellerìa del tribunale le dichiarazioni dei loro 
crediti. Ed in quel giorno il giudice delegato, 
infestito delle facoltà innanzi enunciate, pro- 
cede allo esame finale di tutti i crediti conte- 
stati, in contraddittorio degli interessati, e si 
dà facoltà al fallito ed a qualunque dei credi- 
tori, il coi credito si trovi verificato, od anche 
soltanto portato in bilancio, di assistere a tale 
esame, e di opporsi alle verificazioni fatte o 
da farsi. Il giudizio sul crediti contestati non 
eccedenti la competenza del pretore, se il cre- 
dito è commerciale, appartiene allo stesso giu- 
dice delegato, salvo appello al tribuuale; e 
quando eccedano quella competenza appar- 
tiene al tribunale stesso, avanti il quale il giu- 
dice delegato rimette le parti a udienza fissa 
entro quindici giorni dalla chiusura del pro- 
cesso verbale. 

« Possono ancora, dopo la chiusura del pro- 
cesso verbale, purché almeno due giorni prima 
dell'adiensa fissata per la decisione delle con- 
testazioni, sopravvenire utilmente nuove di- 
chiarazioni di crediti, e notificarsi opposizioni 
contro le dichiarazioni al curatore ed al credi- 
tore il cui credito sia impugnato. 



• Ma la più importante innovazione consiste 
neirestendere alla procedura di fallimento il 
sistema che ha fatto buona prova ne' giudizi di 
graduazione ipotecaria per distribuire il prezzo 
delle espropriazioni d'immobili, raccogliendo 
insieme tutte le contestazioni contro i vari cre- 
diti, ed obbligando il tribunale a pronunziare 
contemporaneamente su di esse con unica sen 
tenza, in luogo dei numerosi e separati giudizi 
ai quali oggi aprono Tadito le varie contesta- 
zioni sopra i singoli crediti. Il che non impe- 
disce al certo che in quella sentenza, rispetto 
a taluno de' crediti, possa ordinarsi qualche 
atto d'istruzione, se non sia matura la deci- 
sione definitiva. 

i In tutti i casi però nei quali non possa 
pronundarsisentenzadefinìtiva, nonché quando 
la contestazione su qualche credito si trovi rin- 
viata per la natura del medesimo alla giuris- 
dizione civile, abbia dato luogo all'esercizio 
di una azione pensde, il tribunale di commer- 
cio, sospendendo la definitiva pronunciazione 
suirammessione del credito, può ammettere 
provvisoriamente, per una somma determinata, 
il credito contestato al passivo del fallimento, 
aedo rispetto ad esso possano esercitarsi i di- 
ritti del creditore nelle deliberazioni del falli- 
mento stesso. 

• Da ultimo è autorizzata una verificazione 
suppletiva di crediti sopra dichiarazioni ed 
opposizioni tardive, sino a che resti da ordi- 
narsi una ripartizione di qualunque parte del- 
Fattivo del fallimento, unicamente però all'ef- 
fetto di poter concorrere nelle ripartizioni 
successive. 

« È facile riconoscere quanta celerità ed 
economìa di forme siasi ottenuta, mercè il com- 
plesso di queste importanti innovazioni. 

e Seguono indi le disposizioni riguardanti la 
classificazione dei vari crediti, i titoli di prefe 
ronza attribuiti ad alcuni tra essi dal pegno, 
dairipoteca e da altri privilegi sopra mobili od 
immobili, i diritti della moglie del fallito, e 
quelle riguardanti i coobbligati o fideiussori 
del fallito. Àoche in questa parte si introdus- 
sero alcuni miglioramenti, intesi precipuamente 
a coordinare la legislazione commerciale coi 
provvidi mutamenti introdotti dal Codice ci- 
rile nel regime matrimoniale e nel sistema 
ipotecario ». 



8. — Castasnola. Cfift. di Comm. Fonti e Motivi. — Della liquidazione del passivo. 
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LAKT. iòe5-75y-760j 



Art. V5». 

I creditori del fallito devono presentare la dichiarazione dei loro 
crediti e i titoli dai quali derivano nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio, entro il termine fissato dalla sentenza dichiarativa del fallimento. 
Il cancelliere ne dà ricevuta e ne forma uno stato. 



Prog. deficit., art. 746. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 816. / creditori dd fallito devono pre- 
eenlare la dichiaratione dei loro erediti^ e i ti' 
toli relativi, nella cancelleria del tribusuile di 
commercio, durante il termine /isiato dalla sen^ 
tenta dichiarativa del fallimento. Il cancelliere 
ne dà ricevuta^ e ne forma uno stato. 



Codice 1865: Art. 600. Dyw la senlenu cht 
dichiara il fallimento i creditori poisono rimet- 
tere al cancelliere del tribunale i loro titoli con 
fleto, in cui saranno indicate le somme dtllt 
quali si propongono creditori. Il cancelliert ne 
dà ricevuta e ne forma uno stato; egli none 
risnonsabile dei titoli, se non per cinque anni 
dal giorno in cui è chiuso il processo verbole di 
verificazione dei crediti. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto Ut rubrica del Capo 1). 

Art. V59. 

Se vi sono creditori residenti in paese estero, il giudice delegato può 
prorogare, rispetto ad essi, secondo le circostanze, il termine per la veri- 
ficazione dei loro crediti e per la chiusura del processo verbale di veri- 
ficazione. Di ciò deve darsi speciale avviso a tutti i creditori. 

Prog. definit.: Quanto ai creditori che hanno residenia nei 

regno, ma fuori del territorio del comune i M 
mandamento in cui devono comparire, il temine 
di venti giorni è accresciuto: 

Di due giorni, se il luogo della residetm 
dèi creditori e quello della comparizione sow 
nella giurisdizione dello stesso tribunale, ma t» 
comuni e mandamenti diversi; 

Di cinque (liomi, se il luogo della mi- 
denza e quello deììa comparizione sono in giuris^ 
dizioni limitrofe di tribunali, o nella giurisdi- 
zione della stessa Corte d'appello; 

Di dieci giorni, se il luogo della resiienui 
e quello della companzione sono in giurisdiùm 
di tribunali non limitrofe, ma compresi in giu- 
risdizioni limitrofe di Corti d'appello ; 

Di quindici giorni in tutti gli altri casi, 
semprechè t creditoii abbiano residenza nel regno. 

Le giurisdizioni territoriali separate dal 
mare non sono riputate limitrofe. 

Per i creditori che hanno residenza fwri 
del regno ma in Europa, il termine per comps- 
rire è di novanta giorni. 

Per i creditori che non hanno residenza in 
Europa, il termine è di centottanta giorni. 



Art, 747. Se vi sono creditori residenti alfe- 
stero conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 817. Se vi sono creditori residenti aire- 
stero, il giudice delegato può prorogare, riguardo 
ad essi, secondo le circostanze, ti termine per la 
verificazione dei loro crediti e per la relativa 
chiusura del processo verbale. Di ciò deve darsi 
avviso ai medesimi nelle lettere da spedirsi a 

termini dell articolo (art. 996 del progetto), 

con altre posteriori. 

Codice 1865: 

Art. 601 . / creditori che al tempo della nuova 
nomina o della conferma dei sindaci non abbiano 
rimesso i loro titoli di credito, saranno imme- 
diatamente avvisati con inserzioni nel giornale 
degli annunzi giudiiiari e con lettere del can- 
celliere del tribunale, di comparire entro venti 
giorni dalle dette inserzioni davanti ai sindaci 
del fallimento e rimettere ai medesimi i loro 
titoli di credito, oltre ad una nota indicante la 
somma di cui si propongono creditori, se non 
preferiscano di farne il deposito nella cancel- 
leria del tribunale. Sarà data ai creditori rice- 
vuta dei loro titoli. 



(Vedi i Motivi sotto la rubrica del Capo 1), 

Art. V60. 

La dichiarazione dei crediti deve indicare il nome e il cognome, o la 
ditta, e il domicilio del creditore, la somma dovuta, i diritti di privilegio, 
di pegno o d'ipoteca, e il tìtolo da cui il credito deriva. 
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Essa deve contenere l'affermazione chiara ed esplicita che il credito 
è vero e reale, e dev'essere sottoscritta dal creditore o da persona auto- 
rizzata con mandato speciale a fare per lui tale affermazione. Anche nel 
mandato dev'essere espressa la somma del credito. 

Se il creditore non è domiciliato nel Comune in cui risiede il 
trìbonale, la dichiarazione deve contenere l'elezione di domicilio nel 
Comune stesso ; altrimenti tutte le notificazioni posteriori si fanno al ere- 
diiore presso la cancelleria del tribunale. 

dopo la veri/icatione del suo eredito^ deve giu' 
rare davanti al giudice delegato, o davanti altro 
giudice rickieeto a norma del Codice di proce^ 
aura civile^ che il suo credito è vero e reale nella 
somma per cui fu ammesso. 

Tuttavia il creditore, il cui credito sia stato 
verificato, può prestare il giuramento anche dopo 
gli otto giorni ed in qualunque tempo, ma finché 
non Vablia prestato wm può essere chiamato né 
intervenire alfadunanM per la formazione del 
concordato^ né alle altre successive, e non può 
essere compreso nelle ripartizioni che fossero per 
farsi, né ritardare P esecuzione di quelle già or- 
dinate^ salvo soltanto il diritto di prendere parte 
alle ulteriori distribuzioni a nonna dell'ultimo 
capoverso dell'articolo 614. 



Prog. deflnit., art. 7i8. — > Conforme, 

Prog. preiim.; 

Art. 8i8. La dichiarazione di eiaseun eredi-- 
ton deve mdicare il di lui nome, cognome e do- 
micilio, r ammontare e la causa del suo credito, 
i diritti di privilegio, di pegno o ff ipoteca ine- 
unti ad esso e il titolo da cui deriva. 

Essa deve conUmere Va^rmazkm chiara 
là eipltdto che il eredito é vero e reale, e deve 
etsert settoseritta dal creditore, o da persona 
ttutorivuita con mandato speciale ad emettere 
perivi tale affermazione. Anche nel mandato 
des'essere espresso Tammontare del eredito. 

Se il creditore non é domiciliato nel comune 
in cui risiede il tribunale, la dichiarazione deve 
contenere rele%ione di domicilionel comune stesso. 
Se non contiene relezione di domicilio, tutte le 
notificamni posteriori, si fanno alla cancelleria 
dtl tribunale. 

Codice 1865: 

Art. 607. Ogni creditore , entro otto giorni 



Il giudice delegato, sentiti i sindaci, può 
dispensare i creditori che non hanno residenza 
nel regno dalla prestazione del giuramento, salvo 
in ogni caso il richiamo al tribunale, l erediti 
così dispensati si hanno come giurati. 



(Vedi i Motivi sotto la rubrica del Capo I), 



Art. V61. 

I crediti sono verificati dal giudice delegato mediante confronto dei 
titoli presentati coi libri e colle carte del fallito. 

11 giudice delegato può ordinare l'intervento del curatore, della 
delegazione dei creditori e del fallito ; può anche ordinare la personale 
comparizione del creditore od autorizzarlo a comparire col mezzo di 
mandatario, prescrivere la presentazione dei libri di commercio del cre- 
ditore di un estratto di essi, e sentire qualunque altra persona possa 
offrirgli notizie o schiarimenti. 

Il processo verbale della verificazione dei crediti deve enunciare 
tutte le operazioni fatte, indicare i nomi delle persone intervenute e rife- 
rire le loro dichiarazioni. 



Prog. definlt.: 

Art. 7i9. / crediti sono verificati dal giudice 
dfleqato^ mediante confronto del titolo offerto coi 
libri e colle carte del fallito. 

conforme. 



Prog. preiim.: 

Art. 819. La verificazione dei crediti é fatta 
dal giudice delegato, mediante confronto dtl titolo 
offerto coi libri e colle carte del fallilo. 

Il giudice delegato può ordinare l'intervento 
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del curatore t della delegaùone dei creditori e del 
fallito. 

Emo può anche ordinare la personale com- 
pariiione del creditore, od aulomiarlo a com- 
parire col mezw di mnndatarioj prescrivere la 
presentazione dei libri di commercio del creditore 
di un estratto di essi, e sentire qualunque altra 
persona possa offrirgli fiottoni o scìùarimenli. 

Il processo verbale da farsi sulle operaiioni 

§ 1101. Concetto ddle dispoBigioni rdatioe àUa 

§ 1101. I 

Atti 4elU Commissione. 

« La verificasione dei crediti , secondo gli 
articoli 602 e 603 del Codice Tigente (1), ò 
fatta dai sindaci in presenza del giudice de- 
legato. Secondo il sistema accennato al d. 767 
Verb,j essa aere farsi dal gindice delegato. 

« Anche in riguardo a qoesta parte delle 
operazioni del fallimento è necessario di con- 
ciliare la possibile semplicità delle forme colla 
necessità di un* indagine profonda , nei casi 
che la richiedono. £ siccome il conoscere quali 
indagini siano necessarie, e quali possano ri- 
sparmiarsi, dipende dalla specialità delle cir- 
costanze, la legge deve ordinare ciò solo che 
è indispensabile, ed additare all'apprezsa- 
mento del giudice ciò che gli è concesso di 
fare per raggiungere lo scopo di una cogni- 
zione abbastanza sicura della sussistensa di 
ciascun credito. Un esatto confronto del titolo 
offerto coi libri e colle corte del fallito è cer- 
tamente necessario in tutti i casi, ma il giudice 
deve avere inoltre la facoltà di sentire 11 cura- 
tore, la delegazione dei creditori ed il fallito, 
• di ordinare personale comparizione del 
creditore od autorizzarlo a comparire col mezzo 
di mandatario, 

I di ordinare la presentazione dei libri 
di commercio del creditore o di un estratto di 

{!) Art. 602 Cori. comm. : La verificaiione dei 
credili comincitrà nei tre giorni aucctssivi alla 
scadenza dei termini stabiliti dall'articolo preve- 
dente per i creditori vlie hanno residenza nel regno. 
Sarà continuala senza tulerruzione, e veìrà fatta 
nel luogo, giorno e nelVora indicati dal giudice 
delegalo: iavviso dato ai creditori secondo l'ar- 
ticolo precedente deve contenere tale indicazione, 
l\ondimeno il giudice delegalo, ove ne rico- 
nosco il bisogno, può nuovamente convocare i cre- 
ditori fter la verijicaztone dei crediti, sia con let- 
tere del rancelUere sia con itìserzioni nel giornale. 

Art. 603 id : i credili dei sindaci sono veri" 
ficali da due dei maggiori creditori oortati in òi- 
lancio e chiamati a tal uopo dal giudice delegato. 



' della veri/icazùme dei eredUi enuncia tutte le 
operazioni fatte, e contietie i nomi delle persone 
inlervenute e il tenore delle loro dichiaraztani. 

Codice 1865: 

Art. 605. In tutti i casi il giudice delegalo, 
suiristanza degli interessati o anche d'ufficio, 
può ordinare la presentazione dei libri del cre- 
ditore l^ esibizione di un estratto di essi. 

préUminare verificasione dei erediti. 

essi, secondo la disposizione dell'art 605 del 
Codice Tigente, 

< di sentire infine qualunque altra per- 
sona possa offrirgli nosioni o schiarimenti. 

« £d affinchè delle operazioni fatte od or- 
dinate dal giudice delegato resti una traccia 
permanente, si presenta opportuna la dispo - 
slsione deirart. 604 del Codice vigente (2), la 
quale prescrive la tenuta di un processo Ter- 
bale, e dev*essere completata coll'aggianta, 
che il processo verbale deve indicare tutte le 
operazioni fatte, e contenere i nomi delie per- 
sone intervenute, ed il tenore delle loro dichia- 
razionL 

i Analogamente a quanto dispone Tari. 606 
del Codice vigente, i crediti non contestati, o 
che il giudice ritiene giustificati, sono da Ini 
ammessi al passivo del fallimento, facendone 
constare con annotazione scritta nel processo 
verbale e in calce ai titoli rispettivi, indicando 
la somma per la quale sono ammessi. — Come 
queste ammessioni di crediti possano essere 
sottoposte a nuovi esami si vedrà in appresso. 

• Che se durante la preliminare verifica- 
zione dei crediti, taluno di essi incontri con- 
testazione da parte delle persone sentite, o se, 
anche senza ciò, qualche credito non apparisca 
al giudice sufficientemente giustificato, egli 
deve riservare ogni deliberazione fino al giorno 

Gli altri crediti sono venficati dai sindaci. 
La verificazione si fa in presenza del giù» 
dice delegato, in contradditorio del ereditate o 
del suo mandatario, 

1 creditori, i cui crediti sono verificati o 
soltanto portati in bilancio, possono assistere e 
contraddire alle verificazioni fatte o da farsi. Il 
fallito ha lo stesso diritto. 

(2) Art. 604 Cod. comm.: il giudice delegato 
stende processo verbale della veri^cazione dei 
crediti. In esso sarà indicata la residenza dei 
creditori o dei loro mandatari e fatta descrizione 
sommaria dei titoli con menzione delle aggiunte, 
cancellature ed interlinee, e se il credito è am» 
messo contestato. 
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della chinsara del processo Terbale di verifi* 
casioDe, e il curatore deve notisiame fl credi- 
tore non interrenoto In persona o mediante 
mandatario, con lettera raccomandata per 
meno postale, affinchè questi possa produrre 
le eoe giustificazioni nel giorno suddetto. 



• La premessa esposìsione del concetto delle 
disposisioni relative alla preliminare verifica- 
zione dei crediti, adottate di pieno accordo 
fra il Relatore e la Commissione, viene appro- 
vata, in riserva di provvedere alla redazione 
degli occorrenti articoli ». 



Art. 799. 

I credili non contestati, e quelli che dal giudice delegato si reputano 
giustificati, sono ammessi al passivo del fallimento. Il giudice delegato 
ne deve fare annotazione nel processo verbale e nel margine dei titoli dai 
quali derivano, indicando la somma per la quale il credito è ammesso. 
Se tì è contestazione o se il giudice delegato non reputa il credito 
pienamente giustificato, ogni decisione è riservata sino al giorno della 
chiusura del processo verbale di verificazione, e il creditore non interve- 
nuto in persona o mediante mandatario deve esserne specialmente avvi- 
sato dal curatole. 



Prog. definii.: 

Art. 750. / crediti non contestati, e quelli che 
si reputano giustificati ^ sono ammessi al passivo 
del fallimento, e il giudice delegato deve fare di 
ciò annotazione nel processo verbale e nel mar- 
gine dei titoli dai quali derivano, indicando la 
imma, per la quale sono ammessi. 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 820. / erediti non contestati e quelli che 
ii ritengono giustificati sono ammessi al passivo 
del fallimento, e il giudice delegato ne fa con" 
slare con annotazione scritta nel processo verbale 
^ in calce ai titoli rispettivi, indicando la somma 
per la quale sono ammessi. 



Se vi è contestazione se il giudice delegato 
non reputa il credito pienamente giustificato, 
oani decisione è riservata fino al giorno della 
chiusura del processo verbale di verificazione, e 
il creditore, non intervenuto in persona o me- 
diante mandatario, ne è avvertilo ti curatore con 
lettera raccomandata per mezzo postale. 

Codice 4865: 

Art. 606. Se il eredito è ammesso in tutto o 
in parte, i sindaci scrivono sopra il titolo la di- 
chiarazione seguente: Ammesso al passivo del 

fallimento di per la somma di evi aggiun- 

gono la data. 

il giudice delegato appone il visto alla di'- 
chiarazione. 



(Vedi i Motivi sotto l'articolo precedente). 

Art. V63. 

Nel giorno fissato dalla sentenza dichiarativa del fallimento per la 
chiusura del processo verbale di verificazione, il giudice delegato, colle 
facoltà conferitegli nell'articolo 761, procede in contraddittorio degli 
interessati all'esame di tutti i crediti contestati, ed anche di quelli già 
ammessi sui quali sorga contestazione. 

Il fallito e i creditori, i cui crediti siano verificati o soltanto portati 
in bilancio, possono assistere ed opporsi alle verificazioni fatte o da farsi. 

I crediti non contestati, o che da tutti gli interessati si riconoscano 
giustificati, sono ammessi al passivo del fallimento nel modo indicato 
neirarticolo precedente. 

In caso di contestazioni, se i crediti contestati sono commerciali, 
il giudice delegalo decide con una <5ola sentenza Ift controversie riguar- 
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danti quelli che per valore non superino la competenza del pretore, salvo 
appello al tribunale ; per gli altri rimette le parti a udienza fissa dinanzi 
al tribunale. 

Se i credili contestati sono civili, il giudice delegalo, qualunque 
sia la somma controversa, rimette le parti a udienza fissa davanti al tribu- 
nale civile del luogo in cui è istituito il giudizio di fallimento. Nel solo caso 
in cui ninno dei crediti contestati ecceda la competenza del pretore, le pani 
sono rimesse davanti al pretore o ad vino dei pretori del luogo medesimo. 

L'udienza dev'essere stabilita entro quindici giorni dalla chiusura 
del processo verbale, ancorché non fossero scaduti i termini prorogali 
secondo le disposizioni dell'articolo 759. 

Prog. definit.: 



Art. 751 . Nel giorno fUsato eolle fa- 
coltà conferitegli nelParticolo 749 procede . . . 

In caso di conlestaiione, se il credilo è com* 
mereiale^ il giudice delegalo decide con sentenza 
la controversia, quando il valore del credito non 
superi la competenza del pretore^ salvo appello 
al tribunale ; altrimenti, rimette le parti a uaienia 
fissa dinanzi al tribunale. 

Se il credito contestato i civile^ il giudice 
delegato, qualunque sia la somma controversa, 
rimette le parti a udienza fissa davanti al tribù- 
naie civile del luogo, in cui è istituito il giudizio 
di fallimento. 

V udienza secondo le disposizioni 

deWart. Ul. 
Prog. prelim.: 

Art, 9lì\, Nel giorno fissato dalla sentènza 
dichiarativa del fallimento per la chiusura del 
processo verbale di verificazione, il giudice de* 
legato, colle attribuzioni conferitegli dall'arti- 
colo (art. 849 dei progetto), procede in con- 
traddittorio degV interessati, alVesame di tutti i 
crediti contestati, ed anche di quelli preliminar- 
mente ammessi, sui quali sorge contestazione. 

Il fallito e i creditori, i cui crediti sono w- 
rificati soltanto portati in bilancio, possono 
assistere ed opporsi alle verificazioni fatte o da 
farsi, 

I credili non contestali, oche da tutti glUn- 
teressatisi riconoscono giustificati, sono ammessi 
al passivo del fallimento nella forma indicata 
dalrarticolo precedente. 

In caso di contestazione, se il credito è com- 



merciale, il giudice delegato pronuncia sulla me- 
desima, quando Tammantare del credito non 
ecceda la competenza del pretore, salvo amilo 
al tribunale ; altrimenti,rimette le parti a uàtenta 
fissa dinanzi al tribunale. 

Se il credito contestato i civile , U giudiu 
delegato rimette le parti, qualunque sia la somma 
controversa, per la decisione a procedimento som- 
mario^ davanti al tribunale civile del luogo in 
cui è istituito U giudizio di fallimesUo. 

Nel solo caso in cui niuno dei crediti con- 
testati ecceda la competenza del pretare, le parti 
sono rimesse davanti al pretore o ad uno dei 
pretori del luogo medesimo, 

Ludienza dev'essere stabilita non più tardi 
di auindici giorni dalla Muswa del processo 
verbale, ancorché non fossero acaduti i termini 
prorogati a tenore delF articolo ... (Ari. 817 dei 
progetto). 

Codice 1865: 

Art, 608. Se t7 credito è contestato ed i com- 
merciale, il giudice delegalo pronunzia sulla 
contestazione quando l'oggetto della medesima 
non ecceda It lire mille cinquecento, salvo ap- 
pello al tribunale ; ove Voggetto della contesfa- 
zione ecceda le lire mille cinquecento^ il aiudice 
delegato rimette le parti a udienza fissa aavanti 
al tribunale, il quale pronunzia sulla relazione 
dello stesso giudice. 

Se il credito contestato è civile, il giudice 
delegato rimette le parti davanti al pretore o tri- 
bunale competente del luogo in cui è instituilo 
il giudizio di fallimento. 



§ 1102 Chiusura dd processo verha^ di vmflcaaione dei erediiH. — DeeiHtmi aui crediti 

contestati* 
§ 1103. Continua. 

§ 1i02. 
Atti delU Gommiuieie. 

« SI continua lo stadio del titolo: Dd falli' 
tnentOf ed il comm. Mancini prosegoe la ina 
relazione intomo alle disposizioni concernenti 
la verifieaeione dei erediti. 



e Secondo il sistema adottato dalla Commis- 
sione, la ▼erifieailoae, proprìansttite detu 
dei crediti si fa nel giorno deUa cbiosora del 
processo verbale relati?o. — Le operazioni 
preliminari del giadice delegato Berrono uni- 
camente a mettere da parte quel crediti che 
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BOB preieiiteBO difficoltà, «fine di lempHficaro 
dò die d«TO etaorinl nel giorno fissato per 
h dinsm dal processo Terbale. Anche la 
d«tla èhinsnra «1 €s dal giudice delegato, e 
ben s*liiteode che, qnalora le operaiioni rela- 
thre non possano compiersi in nn solo giorno, 
doTranno continnarsi senza intemuione nei 
giorni BSgaenti non festiyl, al qnale effetto la 
Commjasione ri riserra di aggiongere, fra le 
legole spedali di procedora, nn testo da cni 
dò rimiti precisamente. 

f L'esame dei crediti contestati, e di quelli 
che il giudice delegato non ritenne abbastansa 
gìoitificati, come pare di quelli, sui quali sorge 
contestazione, dopo ammessi preliminarmente, 
a fa in contraddittorio di tutti gVinteressati, e 
D giudice conserva la facoltà di fisre le inda- 
gini occorrenti, che gli ò concessa per la Tori- 
fieaxione preliminare. 

I Hanno interesse a prender parte aUe ope- 
niioni della ▼erificaslone , tanto il fallito, 
qoanto i creditori i cui crediti sono Torificati 
od anche soltanto portati in bilancio , come 
dispone fl terso capoverso deU'articolo 603 del 
Codice vigente. 

« n giudice delegato può ammettere al pas- 
bìto, nelle forme sopra stabilite, quei crediti 
che non danno luogo a contestaaione, o che da 
tntti gì* interessati si riconoscono giustificati, 
i Riguardo ai crediti contestati credesi, che 
le disposiiioni dell'articolo 608 del Codice vi- 
gente debbano essere conservate, con alcune 
modificazioni ed aggiunte. Mentre quella di- 
iposizione derogando alle norme ordinarie di 
competenza, attribuisce al giudice delegato la 
itcohà di deddere sulle controversie commer- 
ciali, che per ragione di valore sarebbero ap- 
partenenti al pretore, la distinzione, per la 
quale si riconosce la necessità del rinvio al 
giudice civile delle controversie relative alle 
azioni, che non sono d'indole commerciale, è 
fondata a ragioni di pubblico interesse, ed in 
vista dell'ordinamento dei tribunali di com- 
mercio, non può assolutamente venire sop- 
presia, per quanto sia sentito il desiderio e 
sia giostificato il bisogno della maggior possi- 
bile semplicità e soUecitudhie nel regolamento 
dd&llimenti. 

« I prindpii infatti che regolano la compe- 
tensa per ragione di materia non restano of- 
fen dall'easersi attribuita ad un giudice cora- 
nerciale la decisione delle questioni commer- 



ciali di competenza pretoriale, ma avverrebbe 
il contrario, se ad un giudice commerciale si 
attribuisse la decisione di questioni per le quali 
le parti hanno diritto di essere giudicate dal 
gfaidice civile. 

• Ma, ciò nondimeno, qualche cosa può farsi 
per promuovere la sollecitudine del procedi- 
mento. 

• Allorchò il credito contestato è commerciale 
ed eccede la competenza del pretore, il giudice 
delegato, secondo il citato articolo, deve ri- 
mettere le parti a udienza fissa dinanzi al 
tribunale di commercio, ma se il credito stesso 
ò civile, le parti devono essere rimesse davanti 
al pretore o al tribunale civile competente del 
luogo in cui è istituito il giudizio di fallimento. 
— Questa disposizione contiene già una nuova 
derogazione alle norme di competenza, perehò 
la questione civile di cni si tratta potrebbe , 
secondo esse, appartenere alla competenza di 
nn pretore o di un tribunale diverso. In ciò 
la legge ebbe evidentemente lo scopo di evi- 
tare che, qualora siano parecchi i crediti ci- 
vili contestati, le eause relative vengano por- 
tate dinansi più tribunali o pretori, sparsi nelle 
varie Provincie del regno, e che quindi il 
giudice del fallimento, e le persone che v! 
hanno interesse siano impediti di sorvegliarne 
dawicino il sollecito esaurimento. Affinchè 
però questo scopo possa essere anoora più 
facilmente raggiunto, ed affinchè sìa meglio 
assicurata la sollecita trattazione e decisione 
di quelle cause, due provvedimenti appari- 
scono necessari, il primo dei quali ha pur re- 
lazione colle regole di competenza. 

• Può accadere infatti che parecchie siano 
le cause relative a crediti contestati, e che il 
giudice delegato deve rimettere alla giurisdi- 
zione civile, e che fra queste alcune siano di 
competenza del tribunale e le altre del pre- 
tore del luogo, e, se si tratta di una città dove 
risiedono più pretori, può accadere, che, per 
varie ragioni, le cause appartenenti alla giu- 
risdizione pretoriale vadano divise fra essL 

i Ciò riprodurebbe, benché in proporzioni 
minori Tinconveniente che si volle evitare, ed 
impedirebbe Tattuazione del secondo degli ac- 
cennati provvedimenti, quello della cumulativa 
trattazione e decisione di tutte le controversie, 
annunciata al n. 767 Fero., e di cui fra poco 
dovrà esporsi il congegno. — L'interesse ge- 
nerale, e quello dei creditori e del fallito, 
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richiede pertanto, che, se non è powibile di far 
giudicare dal tribanaie di commercio tutte le 
cause che d riferiscono ai crediti insinoati, 
almeno quelle che devono rinviarsi al giudizio 
civile siano tutte portate dinansi al medesimo 
giudice. Se quindi non sono tutte di compe- 
tenia del tribunale o del pretore, è necessario 
attribuire al tribunale la facoltà di decidere 
anche sulle altre, e se sono tutte di compe- 
tenza del pretore, ma più pretori risiedano 
nel luogo ove ha sede il tribunale di com- 
mercio che dichiarò il fallimento, siano tutte 
portate alla decisione di uno solo di essi 

• Dovendo le cause commerciali essere di 
regola trattate coi procedimento sommario, 
giusta la disposisione approvata ai nnm. ii6 
Verb»^ non v'ha dubbio, che, siccome dispone 
anche il citato art 608, il giudice debba rimet- 
tere le cause d'indole commerciale dinansi al 
tribunale di commercio fissando T udienza; 
ma il bisogno di sollecitudine richiede , che 
anche le cause, che devono decidersi dal tri- 
bunale civile , siano nel caso di cui trattasi, 
giudicate a procedimento sommario. Nulla di- 
spone in questo proposito il Codice vigente, e 
perciò raggiunta di un testo espresso appa- 
risce indispensabile; ma è pur d'uopo, che, 



ad evitare le conseguenze di un arbitrio ec- 
cessivo del giudice delegato, si stabilisca on 
termine, entro il quale debba fissarsi l'udienza 
del tribunale commerciale o civile o del pre- 
tore competente, per la decisione delle questioni 
eccedenti la competenza del giudice delegato. 
Questo termine credesi convenientemente de- 
terminato nella misura di quindici giorni, e 
con ciò si compiono le disposizioni relatife 
alla chiusura del processo verbale di verifica- 
zione dei crediti che si concordano fra il Rela- 
tore e la Commissione nei sensi finora espreni, 
salva la redazione finale ». 

§ 1103. 
OsserraiioDi t Pareri, ec«. 

Sull'art. 821 del Progetto preliminare 0886> 
vava la Camera di commercio di Alessandria: 

< Allo scopo di ottenere la possibile brevità 
nella verificazione dei crediti del fallito, pro- 
pone, che, all'attuale sistema, secondo il qnale 
debbono istituirsi tanti giudizi, quanti sono i 
crediti contestati, si sostituisca un unico giu- 
dizio plenario per l'esame di tutte le conte- 
stazioni, come avviene nei giudizi di ordine 
nelle espropriazioni civili • (F. le oaaervwsioni 
generali sul titolo !)• 



Art. 764. 

Dopo la chiusura del processo verbale di verificazione, le dichiarazioni 
di crediti e le opposizioni contro le dichiarazioni od ammissioni di crediti 
già avvenute devono essere notificate al curatore ed ai creditori dei quali 
s'impugnano i crediti, e depositate nella cancelleria coi documenti ai 
quali si appoggiano, almeno due giorni prima deir udienza fissata per la 
decisione delle contestazioni. In difetto di precedenti contestazioni, l'u- 
dienza dev'essere fissata entro un termine non minore di cinque e non 
maggiore di quindici giorni dalla chiusura del processo verbale suddetto. 

menti, almeno due gionii prima delVudienza fis- 
sala per la decisione delle conlestazioni. Se non 
vi sono contestazioni^ rudiema dev'essere fissata 
entro quindici giorni dalla chiusura del processo 
verbale. 



Prog. definii.: 

Art. 752. Uopo la chiusura . . . .. contro le 

dichiarazioni od ammessioni di crediti 

In difetto di precedenti contestazioni^ l'udienza 
deve essere fissata entro quindici giorni dalla 
chiusura del processo verbale suddetto. 

Prog.prelim.: 

Art. 822. Dopo la chiusura del processo ver- 
bale di verificazione, sono ancora ammessibili le 
dichiarazioni di crediti eie opposizioni contro le 
dichiarazioni od ammessioni di credili già avve- 
nute, mediante atti da notificarsi al curatore ed 
ai creditori dei quali s'impugnano i crediti e da 
depositarsi nella cancelleria coi relativi docu' 



Codice 1865: 

Art. 613. Decorsi i termini fissati dagli arti- 
coli 601 e 607 riguardo ai creditori che hanno 
residenza nel regno, si procede alla formazione 
del concordato e a tutte le operazioni del falli- 
mento, salve le eccezioni stabilite negli articoli 
680 e 681 per i creditori che hanno residenza 
fuori del regno. 
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j ll#4. Nuove dichiarasUmi di crediti dopo la chiueura del processo verbale. 



§ 1104. 
Atti éellt GomniMioM. 

I La chiiMiura del processo verbale di veri- 
ficanone dei crediti è un atto preparatorio 
alla dÌBCossione delle pretese contro?erse, in 
esito alla quale soltanto, per effetto deUe am- 
mesaoni defioitive o proTvisorie, pnò fissarsi 
laoondizione dei creditori, rispetto all'efficacia 
dei loro Toti nelle operazioni del fallimento. 
Perdo non pnò essere intercloso fino a qnel 
momento l'adito alle nnoTO dichlarasioni di 
crediti ed alle opposision! contro i crediti già 
ammessi, ma è necessario , che ne siano re- 
goUimente notificati il curatore ed i credi- 
tori che vi hanno interesse, prima dell'udienza 
atale oggetto fissata. Che se, in difetto di 
contestasiotti, nessuna udienza fosse fissata, è 



necessario che sulle nuove dichiarazioni od 
opposizioni sia fissata udienza dinanzi al giu- 
dice competente secondo le norme indicate al 
n. 819 Fero., nello stesso termine di giorni 15, 
ivi stabilito. 

e Conseguentemente si adotta, che le nuove 
dichiarazioni di crediti, e le nuove opposizioni 
contro le dichiarazioni od ammessioni già av- 
venute, possano aver luogo anche dopo la chiu- 
sura del processo verbale di verificazione, 
mediante atti da notificarsi al curatore ed ai 
creditori dei quali s'impugnano i crediti, e da 
depositarsi in cancelleria coi relativi docu- 
menti almeno due giorni prima dell'udienza 
fissata per la decisione delle contestazioni, e 
che se non vi sono contestazioni, l'udienza 
debba essere fissata entro quindici giorni dalla 
chiusura del processo verbale •• 



Art. 765. 

Il tribunale o il pretore, con unico cumulativo esame di tutte le 
contestazioDi in contraddittorio del curatore e delle persone indicate 
negli articoli precedenti, pronuncia con una sola sentenza, quand'anche 
rispetto ad uno o più crediti debbasi ordinare qualche atto d'istruzione. 

nun*ia, in contraddittorio del curatore e delle 
persone indicale negli articoli precedenti^ con 
una sola sentenza, quand'anche per talun affare 
dovesse ordinare provvedimenti at istruzione. 



Prog. definii., art. 753. — Conforme. 
Prog. preiim. : 

Art. 823. // tribunale, o il pretore, con unico 
cumulativo esame di tutte le contestazioni, pro- 



li 1195. Definisione con un unicapronunda di 

dei crediti. 
§ 11S6. Continua. 

§ 1105. 
Atti Mia Conmiasione. 
• Un rimedio assai efficace ai frequenti ri- 
tardi, che avvengono nella decisione delle con- 
testazioni sui crediti rimessi alla competenza 
del tribunale di commercio o del giudizio ci- 
vile, è contenuto in una modificazione, già 
accennato ai numeri 767 e 817 Verb. 
I É noto che, nel sistema attuale, ciascuno 



tutte le contestasfioni relative aUa verificagione 



(1) Art. 609 Codice commercio: Se la conte^ 
itazione su II* ammissione di un credito davanti 
t/ tribunale di commercio non può essere giudi- 
cata definitivamente^ prima che sieno trascorsi 
i termini fissati dagli articoli 601 e 607 ai cre- 
ditori che {non) hanno residenza nel regnOy il 
tribunale può ordinare che si soprasseda alla 



dei crediti contestati dà luogo ad una causa 
distinta, e che la piena indipendenza di cia- 
scuna di queste abbandona intieramente allo 
arbitrio, ed ai molteplici interessi che vi sono 
involti, la determinazione del tempo in cui 
esse possono essere portate alla discussione 
ed alla decisione. È ben vero che, secondo gli 
art. 609 e 610 (1), non ostante la pendenza 
delle cause suddette, il tribunale può con- 



convocazione dei creditori per la formazione del 
concordato. 

Se il tribunale ordina di procedere alla con- 
vocazione, può ammettere provvisoriamente il 
creditore il cui credito è contestato^ per la somma 
che stimerà di determinare. 
Art. 610 id. : Qualora la contestazione eia 



Digitized by 



Google 



122 



LIBRO III. TITOLO III. 



[Art. 7661 



sentire che le altre operasioni del fallimento i 
proseguano il loro corso ; ma Tincertezsa della 
condizione che ferra fatta ai crediti contro- 
versi basta a rendere meno libero il movimento 
di quelle operaiioni, anche nei casi nei quali 
la detta concessione impedisce che esse re- 
stino ^talmente sospese. Nel sistema adottato 
dalla Commissione, tntte le cause relative ai 
crediti contestati devono essere portate ad 
una vicina udienza del tribunale di commercio, 
se sono commerciali^ e del tribunale civile o 
del pretore, se sono civili. Per ottenere lo 
scopo testé avvisato ò però ancor necessario, 
che tutte quelle questioni, ad esempio di ciò 
che è stabilito dal Codice di procedura civile 
(articolo 716) per la decisione delle questioni 
emergenti sullo stato di graduasione, siano 
cumulativamente discusse, e decise con una 
sola sentenza. Non di rado avverrà, che tutti 
quegli affari non si possano discutere in una 
sola udienza, e perciò sarà d*uopo applicare 
la regola di procedura, che a suo luogo, de- 
terminerà come la trattazione possa, senza 
uopo di nuove convocazioni od avvisi, prose- 
guirsi e compiersi nelle udienze immediata- 
mente successive. — Del resto nulla impedisce 
che, qualora, per alcune delle cause discusse, 
fOBse neccuario di pronunciare rammessione I 



di una prova, od altra decisione preparatoria, 
questa pronundazione «si £accia colla stesaa 
sentenza, che sulle altre cause decide in forma 
definitiva. La soUecitodine del procedimento 
d avrà sempre guadagnato. 

a Si adotta quindi, che il tribunale debba 
pronunziare con unico cumulativo esame di 
tutte le contestazioni, in contraddittorio del 
curatore e degli altri interessati, con una sola 
sentenza, quand'anche per taluno affare do- 
vesse ordinare provvedimenti dMstmsionei. 

§ 1106. 
OsserTuioni e Pareri, ecc. 

Snirart. 823 del Progetto prelim. osservava 
la Facoltà di giurisprudenza di Bologna: 

« Desidera, che, affine di abbreviare reseca- 
zione generale dei creditori contro il loro debi- 
tore, che ha luogo nel fallimento, le preteselo 
esso insinuate e la loro graduasione, e cosi pare 
tutte le altre controversie, sia commerdali, 
sia civili, che insorgessero nel corso della pro- 
cedura, vengano definite in via aommaria, e 
spedite mediante arbitrato forzato, doè me- 
diante il giudizio inappellabile di arbitri, al- 
ruopo nominati presso ogni Camera di com- 
mercio •• 



Art. V66. • 

In tulli i casi nei quali non possa pronunciarsi sentenza definitiva, 
ed anche qualora rispello a qualche credilo pendano contestazioni rinviate 
alla giurisdizione civile, il tribunale di commercio può ammettere prov- 
visoriamente, per una somma determinala, al passivo del fallimento i 
credili contestati, affinchè rispetto ad essi possano esercitarsi i diritti del 
creditore nelle deliberazioni del fallimento, salva la decisione definitiva 
del giudice competente sul merito della conteslazione. 

Il tribunale di commercio può sospendere la definitiva decisione 
sull'ammissione del credilo sino all'esito di un'azione penale ad esso 
relativa, ovvero del procedimento penale iniziato secondo le disposizioni 
dell'articolo 694, e in tal caso determina parimenti se e per qual somma 
il credilo slesso sia ammesso provvisoriamente al passivo del fallimento. 



portala avanti al tribunale civile o al pretore, 
il tribunale di commercio ordina di soprassedere 
di procedere alla convocazione ; in questo se- 
condo caso il tribunale civile od il pretore pro- 



nunzia di urgenza in contraddittorio dei sindaci 
e del creditorio, sulla istanza dalla parte più 
diligente^ se il credilo sia ammesso provvisoria- 
mente e fino a quale somma. 
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Prog. dpfioit.: 

Art. 754. In tuHiieoii salva la prò- 

nimdaiione definitiva 

Il tribunale di commercio può sospendere la 
ielmitiva pronunciazione . . . secondo le dispo- 
tiimi delVart, 682 conforme. 

Prog. prdiflD.: 

Art. 824. In tutti i casi, nei quali non ffossa 
ftronuMiarsi definitivamente, ed anche per i ere- 
diti sui quali pendono contestazioni rinviate alla 
giwrisditione civile, il tribunale di commercio 
fé mmettere provvisoriamente al passivo del 
fallimento i erediti contestati, e determinarne la 
tmma, per r esercizio dei diritti del creditore 
ndle detiberazioni del fallimento, salva la pro- 
nunciazione definitiva delgiudiu competente sul 
surito della contestazione. 



Il tribunale di commercio può sospendere la 
definitiva pronunciazione suir ammessione del 
credito^fino all'esito di un'azione penale ad esso 
relativa, iwverodel procedimento penale iniziato 

a termini delV articolo (art. 751 del progetto), 

e in tal caso determina parimente in quat misura 
il eredito stesso sia ammesso provvisoriamente al 
passivo del fallimento. 

Codice 1865: 

Art. 611. Qualora un credito sia oggetto d'un 
procedimento criminale o correzionale, il tribu- 
nale di commercio può altresì pronunziare che 
sisoprasHda alla convocazione per il concordato; 
se ordina la convocazione, non può far luogo al' 
l'ammissione provvisoria del credito, ed il credi- 
tore non piò avere parte alle operazioni del fal- 
limento, pnchè Pautorità giudiziaria competente 
non abbia pronunziato . 



§ 1107. Ammissione provvisoria ai passivo del fàttimenio di crediti eonksiatù 



§ 1107. 
Atti delU ComnissioBe. 

• Se le questioni peDdentl non devono so- 
spendere U corso delle openudonl ulteriori del 
fìdlimento, è necessario che il tribunale colla 
Bentenza testé indicata possa ammettere prov- 
visoriamente al passiTo, tanto 1 crediti conte- 
stati, sui quali non fu possibile una pronnn- 
dssione definitiva, quanto ! crediti già rinviati 
alla giorisdizione civile, aireffetto, che, salva 
la pronunciasione definitiva del giudice com- 
petente sul merito della contestazione, i cre- 
ditori possano intervenire nelle deliberaiiooi 
del fallimento, con un voto avente efficacift 
proporzionata alla somma del credito, per cui 
sono ammessi provvisoriamente. Ciò è con- 
fonne alle diaposisioni degli articoli 609 e 610 
testò citati, e dev'essere mantenuto. 

f L*articolo 601 prevede che un credito sia 
oggetto di un procedimento criminale o corre- 
lionale, in tal caso autorizza il tribunale a 
sospendere il eorso delle operasioni del falli- 
mento, ma gii vieta in tutti i casi Tammessione 
provvisoria del credito. — Questa disposizione 
apparisce troppo severa ed esclusiva. Un cre- 
dito può aver relazione con un procedimento 
penale già iniziato , ovvero nel corso del giu- 
dizio per r ammessione del eredito possono 



(i) Art. 31 Codice proc. penale: Quando nel 
corso di un giudizio civile insorga ragionevole 
argomento dmesistenza di un reato di azione 
pubblica, U giudice dovrà informarne il pub- 
blico ministero^ il quale promuoverà, ove oc- 



sorgere indisi dell* esistensa di un reato di 
azione pubblica. In tali casi, a tenore deirar- 
ticolo 31 del Codice di procedura penale (1), 
il giudice ha la facoltà di sospendere la causa 
civile eommerdale, se crede che la oogni- 
zione del reato faifiuisca sulla decisione della 
medesima. Nulla impedisce che lo stesso prin- 
cipio si applichi anche quando si trattasse di 
ono dei reati preveduti nel tit. II del libro III 
del Codice di commercio vigente; poiché se 
può accadere che Tindole dei fatti renda gra- 
vemente sospetta resistenza del credito, e 
quindi non possa ad esso accordarsi neppure 
Tammessione provvisoria, per riofluenza che 
questa può avere sulle deliberazioni del falli- 
mento, — può avvenire altresli che la sussi- 
stenza del credito o in tutto o in parte possa 
riconoscersi indipendentemente dal fatto, per 
cui si procede in sede penale. Conseguente- 
mente il tribunale deve aver facoltà di cono- 
scere, se la decisione relativa a quel credito 
debba sospendersi fino all'esito del procedi- 
mento penale ; ma per la stessa ragione deve 
avere anche in tal caso la facoltà di ammettere 
il credito provvisoriamente al passivo del 
fallimento, se lo crede sufficientemente giu- 
stificato. 

e Un altro caso di ammessione provvisoria 



corra. Fazione penale a termini della legge. 
La causa civile sarà sospesa, se la co fini- 
zione del reato influisce sulta decisione della 
medesima, salvo quanto viene stabilito da dispo- 
sizioni speciali. 



Digitized by 



Google 



iU 



LIBRO III. TITOLO III. 



[ART. 767-768] 



al passivo è quello preveduto dairartlcolo 612 
del Codice vigente, che, nessuna controversia 
emergendo intomo alVesistensa di nn dato 
credito, si contesti soltanto Tesistensa del 
privilegio dell'ipoteca, che per esso il cre- 
ditore pretende di aver acquistato. In questo 
caso è giusto stabilire che, fino alla definitiva 



rìsoluiione di questa controversia, il creditore 
sia ammesso al passivo come creditore chiro- 
grafario. 

< Le premesse considerazioni, relative alla 
ammessione provvisoria dei crediti si passivo 
del fallimento vengono adottate, salva la reda- 
zione degli articoli corrispondenti • . 



Art. 969. 

Il creditore cui si contesti soltanto il privilegio o l'ipoteca è am- 
messo provvisoriamente alle deliberazioni del fallimento come creditore 
chirografario, sino a che quella controversia sia risoluta. 

Prog. definii.: 



Art. 755. // creditore, al quale si contesti sol- 
tanto il privilegio o Vipoteca^ è ammesso provvi- 
soriamente alle deliberazioni del fallimento come 
creditore chirografnrio, fino a che quella contro- 
versia sia risoluta definitivamente. 

Prog. prelim.: 

Art, 825. // creditore^ al quale si contesti sol- 



tanto il privilegio o r ipoteca , fino a che auesta 
controversia sia risoluta definitivamente, e om- 
messo provvisoriamenle alle deliberazioni dd 
fallimento come creditore chirografario. 

Codice 1865: 

Art. 612. // creditore, al quale si contesti sol- 
tanto il privilegio o Vipoteca , è ammesso alU 
deliberationi del fallimento come credilore chi- 
rografario. 



(Vedi i Motivi Hferiii sotto l'articolo precedente). 



Art. 968. 

I crediti non fruttanti interesse non ancora scaduti alla data della 
dichiarazione del fallimento sono ammessi al passivo per Tintiera somma, 
coll'espressa riserva, che il pagamento di ogni singola ripartizione dovrà 
consistere in una somma la quale, calcolati gli interessi composti in ra- 
gione del cinque per cento all'anno per il tempo che resta a decorrere 
dalla data del mandato di pagamento sino al giorno della scadenza del 
credito, equivalga alla somma della quota di ripartizione. 



Prog. definit.: 

Art, 756. l crediti non fruttanti interesse . . . 
dovrà essere proporzionalo alla somma stessa^ di- 
minuita dell interesse legale, dalla data del man- 
dato di pagamento, fino ali originaria scadenza 
di tali crediti. 



Prog. prelim.: 

Art. 826. Ammettendosi al passivo crediti nw 
fruttanti interesse, e che sarebbero pervemiù « 
scadenza oltre l'anno dalla data della dichiara- 
zione del fallimento, deve detrarsi dai medesim 
l'interesse legale daWepoca anzidetta fino alU 
scadenia. 



§ 1108. Ammissione dei crediti non ancora scaduti. 
§ 1109. ContinìM. 
§ Ilio. Continua. 



§ 1108. 
Atti della Commissione. 
< La dichiarasione di fallimento sospende il 
cono degli interessi dei crediti non guarentiti, 
e rende esigibili i crediti non iscaduti. Ciò pro- 
duce una certa disparità di trattamento fra i 
creditori, perchè mentre coloro che hanno cre- 



diti fruttanti ne perdono gli interessi dsllft 
data della sentensa dichiarativa fino al giono 
del pagamento, coloro che hanno crediti non 
fruttanti a scadenza lontana, coiresigerli an- 
ticipatamente, possono trarne un frutto a cm 
non avrebbero avuto, senxa il fallimento, 9\- 
can diritto. — Questo inconveniente indssw 
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iJ m GoDgreflBo delle Camere di commercio (t) 
I maDifestare il deaiderìo, che i debiti non 
fruttanti interesse, e scadenti al di là di nn 
aBoo, non siano ammessi al passiro, che fatta 
deduione dell* interesse legale calcolato dal 
giorno del fidlimento a quello della scadenza. 
I Mentre è certo che questo desiderio si 
inspira ad on lodCTole sentimento di equità, 
potrebbe dnbitarsi, se sia giusto il sottoporre 
id nna modi6casione si radicale la condiaione 
giarìdica dei terzi, da turbare Tintegrità del 
eredito con un' arbitraria detrazione. D* al- 
tronde, per ottenere la parità di trattamento 
a coi n mira, bisognerebbe addiTcnire a tante 
e sì minate indagini, a tanti calcoli minuziosi, 
che le difficoltà del procedimento potrebbero 
riasdrne enormemente aggraTate. Volendosi 
infatti pareggiare il vantaggio che risentono 
dai fallimento i creditori di somme infruttifere 
col danno dei creditori di somme fruttanti , 
bisognerebbe determinare se veramente! primi 
soffrono on danno, ed a quanto questo ascenda. 
- Sapposto, a mo* d'esempio, che Tinteresse 
doTato ad uno di questi sia di molto inferiore 
non solamente alla misura commerciale, ma 
anche all'interesse legale, egli è certo che qua- 
lora il di lui credito avesse una scadenza re- 
nota, la perdita che egli soffre per la sospen- 
sione dell'interesse è sorpassata di gran lunga 
dal vantaggio ottenuto per V anticipata sca- 
denza, e quindi egli pure dovrebbe sottostare 
ad ana detrazione sul capitale, in proporzione 
deUa differenza fra Tinteresse convenuto, che 
sièsopposto minimo, e Tinteresse legale o 
commerciale. Arrestandosi a quest'unico esem- 
piOf fra i tanti che potrebbero addursi, taluno 
dei membri della Commissione si manifesta 
dissensiente dall'accogliere la proposta dispo- 
sinone. 

• Ma la maggioranza , partendo dall'idea , 
che nella materia di cui si tratta non si può 
cercare l'esattezza matematica, che le piii 
liefi differenze si trovano appianate dinanzi 
si pagamento fatto con moneta di fallimento, 
e che, considerata nel suo generale concetto, 
eneirisaltamenti approssimativi, la proposta 
PQò giovare nella maggior parte dei casi a 
iQantenere la parità di trattamento fra i cre- 
ditori, delibera, che , nel caso di ammessione 
Ricrediti non fruttanti interesse, e cbe sareb- 



bero pervenuti a scadenza oltre l'anno dalla 
data della dichiarazione del fallimento, debba 
detrarsi dai medesimi l'interesse legale dal- 
Tepoca anzidetta fino alla scadenza »• 

§ U09. 
Osservaiioui e Pareri, ece. 

Sull'art. 826 del Progetto prel. si osservava: 
Oamera di commercio di Foligno. — « Non 
crede esatta l'espressione, che, nel caso pre- 
visto, l'interesse debba detrarsi dai crediU, e, 
per uniformare la formula al processo logico, 
da coi deriva Tart 826, propone la seguente 
redazione: 

€ Ammettendo alpoastvo crediti, la cui 8ca- 
dmM fosse ài di là della ciato della dichiara- 
zione di foMimento^ dovranno i medesimi^ pél 
faioore ddla retrotratione della scadenza cui 
sono ammessi, venir sottoposti ad uno sconto^ 
al saggio legale e pel tempo, the intercede tra 
la scadenza dd titolo e la data della dichiara- 
zione di fallimento ». 

§ Ilio. 

Atti della Commissione eoordinatriee. 

In seno alla Commissione coordinatrice si 
osservava relativamente ali arL 756 del Pro- 
getto definitivo: 

< L'on. Orsini riferisce che relativamente 
all'art. 756, la cui redazione fa affidata alla 
Sottocommissione, i cons. Corradi e Donzelli 
hanno presentato una formula che la Sotto- 
commissione ha accettata ad unanimità, e che 
è la seguente : 

« I crediti non fruttanti interesse non an- 
cora scaduti alla data della dichiarazione del 
fallimento sono ammessi al passivo per l'in- 
tiera somma , colla espressa riserva , che il 
pagamento di ogni singola ripartizione dovrà 
consistere in una somma la quale, calcolati gli 
interessi composti in ragione del 5 per cento 
all'anno per il tempo che resta a decorrere 
dalla data del mandato di pagamento sino al 
giorno della scadenza del credito , equivalga 
alla somma della quota di ripartizione. 

• Il cons. Donzelli, in appoggio dell'anzi- 
detta proposta, osserva che siccome il concetto 
espresso dal legislatore nell'art. 756, e che la 
Commissione deliberò di rispettare nella tor- 
nata di ieri, trovasi con molta chiarezza fer- 



ii) Atti del JII Cfmtfr^unti.prr.. Naonli 1871. p^?. 61, 107 p 53?. 
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malato nel decrtto del 9 mano 1860, n. 74, 
del R. commissario per l'Emilia, e successira* 
mente riprodotta nel deer. 12 die. i860,n« 581 
del B. Commissario per le Marcile, ai decreto 
19 dicembre 1860, n. 261, del R. Commissario 
per l'Umbria, e sostansialmente anche nella 
legge 24 gennaio 1864, n. 1036, cosi egli ed 
il consigliere Corradi hanno creduto di sotto- 
porre airesame della Sottocommiesione qneita 
stessa formola, la qoale era già stata con- 
sacrata legislatiTamente, e praticamente ap- 
plicata. 

< L*onor. Casaretto si associa alla proposta 
della Sottocomissione, e dimostra con un esem* 
pio pratico la giusta e fadle applicazione della 
medesima. Keiripotesi che il credito verso il 
fallito sia di lire 10,000 pagabili senaa inte- 
ressi dopo 10 anni, egli osserTa che il calcolo 
della somma da pagarsi acciò il pagamento 
mediante grinteressi composti scalari al 5 per 
cento produca alla fine dei 10 anni la somma 
totale di lire 10,000, si fa facilmente ed esat- 
tamente coi logaritmi, anzi si troTa già fìttta 
nelle tabelle che osano i banchieri. La somma 
da pagarsi sarebbe di . . . L. 6,139 20 

Infatti le dette 6,139 20 il l«anno 
mi danno Tinteresse di ... » 306 96 

Quindi alla fine del 1» anno ho L. 6,U6 16 
loteressi del 2* anno .... » 322 30 



Totale alla fine del 2» anno 



. L. 6,768 46 

» 388 42 

L. 7,106 88 



Totale alla fine del ^ anno 



L. 7,106 88 
» 355 34 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



4» id. 

5<» id. 

6* id. 

:• id. 

8-» id. 

9» Id. 

10^ id. 



L. 


7,412 n 
373 11 


L. 

> 


7,835 33 
391 75 


L. 

> 


8,297 01 
411 35 


L. 

> 


8,63» a 
431 9i 


L. 


9,070 36 
453 51 


L. 


9,5*3 87 
476 19 


L. 


10,000 06 



€ L*on. Castellano si oppone agli intereaa* 
composti. Questa maniera di calcolo sari giu- 
sta, ma non è certamente eqna, stantechè chi 
riceve delle semplici frazioni è impossibilitoto 
a capitalizzarle altrimenti che col deposito io 
Casse di risparmio o istituti consimili che 
danno interessi a ragione molto inferiore di 
quello del 5 per cento. Perciò egli vota contro 
la proposta. 

€ Messa ai voti la proposta dei consiglieri 
Corradi e Donzelli fatta propria dalla Sotto- 
commissione, ò approvata t. 



Art. 969. 

I crediti, per la dichiarazione dei quali fu prorogato il termine se- 
condo le disposizioni dell'articolo 759, sono suppletoriamente verificali 
alla scadenza di esso secondo le disposizioni di questo capo. 

Prog. de6DÌt.: 



I 



Art. Ibi. I crediti secondo le dispo- 
sizioni delVart. 747, sono suppletoriamente veri* 
ficati alla scadenza di esso^ secondo le disposi^ 
iioni di questo capo. 

Prog. preiim.: 

Art. 827. I credili, per la dichiarazione dei 



quali fu' prorogato il termine giusta r articolo 
(art, 817 del progetto), sono verificati alla scn- 
denia di esso, e si applicano alla verificnim' 
suppletoria le disposizionidelP articolo ... (art. 8i8 
del progetto), e seguenti. 

Codice 1865: 

Art. 601. (Riferito sotto Yarticolo 759). 



Art. YYO. 

Quantunque siano trascorsi i termini stabiliti negli articoli precedenti, 
i creditori conosciuti o non conosciuti, che non hanno fatta la dichiara- 
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zione dei loro crediti, possono presentarla in contraddittorio del curatore 
sino a che non siano esaurite le ripartizioni di tutto l'attivo del fallimento. 
11 tribunale può anche ammetterli provvisoriamente al passivo secondo 
le precedenti disposizioni. 

Nei casi di scoperta di falsità, di dolo, di errori essenziali di fatto 
di rinvenimento di titoli dapprima ignorati, può anche proporsi oppo- 
sizione contro le avvenute ammissioni di crediti. 

Le spese derivanti dalle dichiarazioni ed opposizioni tardive sono 
sempre a carico di chi le promuove. 

Gli effetti delle dichiarazioni ed opposizioni tardive sono determi- 
nali nel titolo y. 

Prog. definii.: 

Art. 758. Quantunaue siano trascorsi i termini 
stabiliti neali articoli precedenti ^ e fino a che 
resti da orainarsi la ripartizione di qualunque 
parte delTaUivo del fallimento, i ereattori cono- 
fciuti non conosciuti, che non hanno fatta la 
dichiaraxione dei loro crediti, possono presen- 
tarla in contraddittorio del curatore 

Nei casi di scoperta di falsità di 

tali titoli dapprima ignorati, può anche proporsi 
opposizione, contro le avvenute ammessioni di 
crtditi. 

Le spese derivanti dalle dichiarazioni tar- 
dive sono sempre a carico di chi le promuove, 
conforme. 



Prog. prelim.: 

Art. 828. Dopo trascorsi i termini stabiliti 
ntgli articoli precedenti, e fino a che resta da 
orìinarsi la npartizione di qualunque parte del- 
tattivo del fallimento, i creditori conosciuti o non 
conosciuti, che non hamio fatta la didiiarazione 
dei loro credili, possono presentarla in contrad- 
dittorio del curatore a norma delParticolo 

(art. 821 del progetto). // tribunale può anche 
ammetterli provvisoriamente al passivo a termini 
ddt articolo .... (art. 824 del progetto). 

Nei casi di scoperta di falsità, di dolo, di 
«rrori essenziali di fatto e di rinvenimento di 
titoli dapprima ignorati, può anche proporsi op- 



stztont 



posizione tardiva contro le avvenute ammessioni 

di erediti. 

Le spese relative alle dichiarazioni ed oppo- 
ni tardive sono sempre a carico di chi le 

promuove. 

Gli effetti delle dichiarazioni ed opposizioni 

tardive sono determinati neir articolo,,, (art. 875 

del progetto). 

Codice 1865: 

Art. 61i. / creditori conosciuti o non cono- 
sciuti che nei termini sopra indicati non fossero 
comparsi, non saranno compresi nelle ripartizioni 
da farsi; nondiméno possono fare opposizione 
sino alla distribuzione del danaro inclustvamente. 
Le spese della opposizione saranno sempre a loro 
carico. Si pronumierà sull'ammissione del cre- 
dilo proposto, a norma dell'articolo 608. 

L opposizione non sospende V esecuzione 
delle ripartizioni ordinate dal Radice delegato ; 
ove però si proceda a nuove ripartizioni prima 
che siasi pronunziato sull'opposizione, i creditori 
vi saranno compresi per quella somma che sarà 
provvisoriamente determinata, e che sarà tenuta 
in riserva fino alla sentenza sulP opposizione. 

Se i ietti creditori saranno tn appresso ri' 
conosciuti, non potranno nulla domandare sulle 
ripartizioni già ordinate dal giudice delegato, 
ma avranno diritto di prelevare sull'attivo del 
quale non sia ancora stata fatta ripartizione, 
qttella qtMta che avrebbero dovuto avere nelle 
prime ripartizioni. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto V articolo precederete). 

§ 1111. Verifìcaeume dei crediti rispetto ai quali furono prorogati i termini per la dichia 
ragione. — Omissione della dichiarasione nei termini stabiliti. — Suoi effetti. 



§ mi. 

AUi deUa Commiuione. 

« Per compiere le disposizioni reUtÌTe alla 
verìficajdone dei crediti, resta a regolare il 
procedimento da seguirai per i crediti rispetto 
>i quali furono prorogati i termini, a tenore 



delle considerazioni esposte al n. 817 Verh,^ 
ed a stabilire, se e come, dopo trascorsi i ter- 
mini finora accennati, possano arer luogo delle 
dichiarazioni tardive di crediti non insinuati, 
e possano farsi valere nuove opposizioni contro 
quelli già ammessi. 
« Riguardo ai crediti, rispetto ai quali il 
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giudice delegato ha prorogato i termini^ è na- 
turale che alia yerifieasione sappletoria deb- 
bano applicarsi le norme precedentemente 
adottate per la verificazione ordinaria. 

e L'omissione della dichiarazione dei crediti 
nei termini stabiliti non può produrre altro 
effetto, se non quello che i diritti acquistati 
nellinteryallo non debbano rioscirne pregiu- 
dicatL Perciò le dichiarazioni tardive devono 
essere ammesse, fino a che resti da ordinarsi 
la ripartizione di qualunque parte dell'attivo 
del fallimento, purché però siano prodotte in 
contraddittorio del curatore e dinanzi il giudice 
competente, a norma delle distinzioni accen- 
nate al n. 819 Verh. — Nello stesso modo il 
tribunale può far luogo airammessione prov- 
visoria. 

e I crediti verificati ed ammessi, potevano 
essere contestati entro i termini stabiliti da 
chiunque avesse interesse contrario. L'omesso 
esercizio di tale diritto, da parte dei terzi, 



legittima Tammessione di quei crediti al pas- 
sivo del fallimento, e questa non può di regola 
venire più contestata. Ma, qualora, colla sco- 
perta di una falsità o colla prova di dolo, di 
errori essenziali di fatto o col rinvenimento 
di titoli dapprima ignorati, potesse dimostrarsi 
che r abbandono delle eomj^tenti eccezioni 
non fu volontario, sarebbe ingiusto il togliere 
la facoltà di rimettere in contestazione uno o 
più crediti già verificati, la coi esdasione non 
deve profittare al solo opponente, ma a tatti 
gli interessati. 

ff In questo senso si modificano, dietro pro- 
posta del Relatore, le disposizioni dell'arti- 
colo 614 del Crodice vigente, ma si rìprodnce 
quella di esse, per cui le spese delle dichiara- 
zioni e delle opposizioni tardive restano sem- 
pre a carico di chi le promuòve e sì riserva al 
capo Ddla ripartUione la determinazione degli 
effetti delle medesime riguardo ai beni del 
fallito f . 



CAPO II. 

DELLE VARIE SPECIE DI CREDITORI. 



Art. YYl. 

Tutti i creditori del fallito hanno diritto di prender parte alle delibe- 
razioni del fallimento, salve le disposizioni che regolano la partecipazione 
dei creditori aventi ipoteca, pegno od altro privilegio nella ripartizione 
dell'attivo ed il loro intervento nel concordato. 

salve le disposiiioni speciali che riguardano la 
partecipazione dei creditori aventi ipoteca ^pegnn 
od altro privilegio, nella ripartizione dellaliw* 
ed il loro intervento nel concordato. 

Codice 1865: 

Art. 661. l creditori del fallito, che sono va- 
lidamente muniti di pegno , non sono iscritti tulu 
massa se non per memoria. 



Prog. definit.: 

Art, 759. Tutti i creditori del fallito prendono 
parte egualmente alle deliberazioni del fallimento 
conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 829. Tutti t creditori del fallito prendono 
parte egualmente alle deliberazioni del fallimento^ 



§ 1112. Partecipagione dei creditori aUe deliberazioni del faUimento, 



§ 1112. 
Atti della Commissione. 

e Si riprende lo studio del titolo: Dd fàOi- 
lìiento. 

• Essendosi esaminate nella tornata del 
12 corrente le disposisioni relative alla verifi- 
eazione dei erediti, il comm. Blancini riferisce 
intorno a quelle del capo YI, titolo I, libro III 
del Codice vigente, che, nel piano della pro- 



gettata riforma (n. 759 Verb.) vengono a far 
parte del capo III: Della liquidazione dd pas 
eivo, di cui costituiscono la sesione II, intito- 
lata: Delle varie specie dei creditori. Questa 
rubrica, più breve di quella adottata dal Co- 
dice vigente, credesi anche più conforme al 
concetto delle disposizioni che la segaono, 
perchè la legge non si propone di dare eoo 
esse una p^poslsdone compÌPta d*»f diritti ^» 
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rari creditori, ma solamente di modificare al- 
quinto le eonseguenze dei prindpii di diritto 
cooone stabiliti dal Codice drile, per agOTO- 
lane l'applicazioDe nei casi di fallimento. Una 
demnone dal «sterna segnìto dal Codice ti- 
gente sembra necessaria anche in riguardo al- 
l'ordinamento delle saddette disposiaioni, es- 
sendo più naturale, che alla determinasione 
dei diritti derivanti dalle obbligasioni acces- 
sorie preceda qnella dei diritti che competono 
ai creditori diretti del fidlito. Riserrando 
quindi alla fine della sezione n l'esame delle 
dìipoBinoDi, che rignardano 1 rapporti speciali 
dei eocòbUgati e dei fideiussori^ si può sens*altro 
finre l'attenzione a quelle che determinano la 
condizione dei creditori aTontì ipoteca, pegno 
od altro pririlegio, allorché concorrono insieme 
agli altri creditori sui beni del fallito. Tale 
condidonenon apparisce nettamente delineata 
dal Codice vigente, poiehè, mentre dall'arti- 
colo 55i (i) al creditore garantito da pegno, 
pririlegio od ipoteca è accordata ona posizione 
eceesiomile riguardo agli interessi del eredito, 
ehe per lui continoano a decorrere, ad onta 
della dichiarazione di fallimento; e mentre, 
perTarticolo 661, il creditore con pegno non 
è inscritto nella msuua se non per memoria, e, 
giosta l'art. 619 (% il creditore avente pegno. 



(i) Art. 554 Cod. comm.: La setUema che 
iiàiara il fallimento , sospende , risoetto alla 
Mua dei creditori soltanto, il corso aegli iute- 
rmi dei crediti che non sono garantiti da pegno, 
prinlegio od ipoteca. 

Però gVinieressi dei erediti garentiti non 
f(mM essere doma$idati^ salvo che sulle somme 
promienti dalla vendita dei beni sottoposti a 
privilegio od ipoteca, o dati in pegno, 

9) Art. 619 id.: / creditori non hanno voto 
^tlU operazioni relative al concordato per i cre- 
diti privilegiati, ipotecari o con pegno, ni si 
<ùji con(o di questi erediti a norma deWarticolo 
fftetdente, se i creditori non rinunziano al pri' 
^io, alt ipoteca o al pegno. 

il voto dato importa di diritto rinunzia al 
fmkgio, alVipoteca o al pegno. 

(3) Art. 642 id.: Se non viene consentito un 
cmordato, % creditori sono di diritto in istato 
^unione. 

Il giudice delegato interroga senza ritardo 
i creditori sopra f amministrazione e conserva- 
tiene dei sindaci o surrogazione di altri ad essi, 

I creditori privilegiati, ipotuari o con pegno 
NBo ammessi a deliberare. 

Si ttende processo ìferbale delle osservazioni 



pririlegio od ipoteca non ha voto nelle opera- 
zioni relative al concordato; troviamo nell'ar- 
ticolo 612, che il creditore privilegiato è am- 
messo alle deliberazioni del fallimento ogni- 
qualvolta gli si contesti il privilegio o Tipoteca, 
ed, anche senza ciò, è sempre ammesso, secondo 
Tart. 642 (3), alle deliberazioni stesse durante 
to stato di unione, e secondo Tarticolo 659 (4) 
anche il coobbligato o fideiussore, che a ga- 
ranzia della sua azione di regresso ha ipoteca 
pegno sopra beni del milito, è ammesso nella 
massa per la somma corrispondente. D'altronde 
l'articolo 661 testé citato, il quale parU dei soli 
creditori con pegno, non può riferirsi ai credi- 
tori ipotecari, giacché altrimenti si troverebbe 
in aperta contraddizione coirart. 667, il quale 
ammette! creditori ipotecaria concorrere nelle 
distribuzioni del prezzo dei beni mobili che pre- 
cedessero quella del prezzo degrimmobili rin- 
eolati al loro diritto, ed anche colFart. 666 (5), 
che ammette quei creditori a concorrere sulla 
massa mobiliare insieme ai creditori chirogra- 
£ari, ove una parte del loro credito sta rimasta 
insoluta col prezzo degli hnmobili suddetti. Ed 
infatti, se il diritto d'Intervenire deve regolarsi 
a misnradell'int6resse,sarebbe ingiusto l'esclu- 
dere affatto quei creditori dalle deliberazioni 
che riguardano la gestione del patrimonio non 



dei creditori^ veduto il ^uak, il tribunale prov- 
vede in conformità degli articoli 568 e seguenti, 
I sindaci che non sono conservati, rendono 
nel piti breve tempo possibile ai mmvì sindaci, in 
presenza del giudice delegato è chiamato il fai- 
lilo, il conto della loro amministrazione. 

(4) Art. 659 id.: // coobbligato o fideiussore, 
che per sicurezza della sua azione di regresso 
ha sopra i beni del fallito un diritto d'ipoteca od 
ha ricevuto un pegno, è compreso nella massa 
del fallimento per la somma per la quale ha ipo- 
teca pegno. Questa somma si confonderà con 
quella proposta dal creditore nel fallimento, ed 
ti prezzo dei beni ipotecali o del pegno appar- 
terrà al creditore in deduzione della somma che 
gli sarà domUa. 

(5) Art. 666 id.: Qualora la distribuzione del 
prezzo degli immobili siasi fatta prima di quella 
del prezzo dei beni mobili^ o si faccia al tempo 
medesimo, i creditori privilegiati o ipotecari non 
soddisfatti pienamente sul prezzo degli tmmo- 
biti concorrono, in proporzione di guanto rima- 
nesse dovuto ad essi, coi creditori chirografari 
sopra il danaro appartenente alla massa cAtVo- 
grafaria, picchè i loro crediti siano stati verifi- 
cati e confermati con giuramento secondo le 
forme sopra stabilite. 
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vincolato al privilegio o airipoteca, sol qoale 
essi hanno cionondimeno un interesse reale, 
avendo diritto di percepire sol medesimo le 
loro quote. Ma allora potrebbe chiedersi quale 
sia il criterio a coi si fonda nna fa grave di- 
stinzione fra i diritti di colui che è garantito 
da un pegno, forse insufficiente a coprire il 
suo credito, e colui che per esso tiene invece 
un privilegio sopra un immobile, od una ipo- 
teca. — Questa distinzione non può avere 
alcun legale fondamento, ed il sistema da adot* 
tarsi dev'essere uniforme, tanto se la garanzia 
del creditore sia fondata sopra un immobile, 
quanto se consista in un pegno mobiliare, cioc- 
ché risulta anche dalla disposizione del citato 
art. 554, nella qoale è comune ai creditori con 
pegno ripotesi che essi possano esercitare il 
loro diritto sul ricavato dei beni non vincolati 
al pegno, ed anche delPart. 663, che parifica 
il creditore con pegno ai creditori chirografari 
nel caso dlnsnfficiensa del pegno. 

e Fra i due sistemi opposti, l'uno dei quali, 
tenendo separata la massa chirografiarìa dai 
beni vincolati a pegno, a privilegio o ad ipo- 
teca, restringe a questi soli il diritto dei cre- 
ditori garantiti, in guisa che il ricavato dei 
beni non vincolati, e il sopravanzo degli altri 
spetti esclusivamente ai creditori chirografari; 



e l'altro sistema per cui, salvi i diritti spedali 
competenti sopra beni determinati ai creditori 
garantiti, essi concorrano coi chirografari sa 
tutto ciò che rimane; la scelta non può essere 
dubbia. Tutti i beni del debitore oostituiscoDo 
infatti la garanzia di tutti i suoi creditori, ed 
i titoli speciali di preferenza che l'uno di essi 
può avere a confronto degli altri, non possono 
essere per lui un motivo di esclusione dall'eser- 
cizio dei diritti che ha comuni con essi À 
questo principio devono informarsi tutte le di- 
sposizioni che vi hanno rapporto, e perdo, in 
riserva d'introdurre le occorrenti modificazioni, 
mano mano che l'ordine della materia porgerà 
occasione ad nna più speciale disamina dei 
vari articoli sopracitati, come fu già eseguito 
rispetto all'art. 554, modificato colla delibera- 
zione indicata al n. 775 Verb.^ si delibera, 
sulla proposta del relatore, che, a togUmento 
d'ogni dubbio, tutte le disposiiioni relative alle 
varie specie di creditori siano precedute dalla 
dichiarazione generale che tatti i creditori del 
fallito prendano parte egualmente alle deli- 
berazioni del fallimento, salve le diaposisioni 
speciali che riguardano la partecipazione dei 
creditori aventi ipoteca, pegno od altro piin- 
legio nella ripartizione dell'attivo ed il loro 
intervento nel concordato ». 



SEZIONE L 

DEI CREDITORI CON PEGNO OD ALTRO PRIVILEGIO SUI BENI MOBILI. 

Ari. W9. 

Il curatore può in ogni tempo, coli' autorizzazione del giudice dele- 
gato, riscattare a profìtto del fallimento la cosa data a pegno, pagando il 
creditore. 

Può anche far ordinare dal giudice delegato la vendita del pegno 
ai pubblici incanti, né il creditore può opporsi, fuorché rinunciando al 
diritto di ottenere il pagamento del suo credito sui beni non vincolati al 
pegno. 

Se il pegno é venduto ad un prezzo maggiore del credito, il resto 
appartiene all'attivo del fallimento. 

Prog. definii.: 

Art, 760. Il curatore può in ogni tempo, col- 
Vautorizzazione del giudice delegato^ ritirare il 
pegno a profitto del fallimento, pagando il cre~ 
ditore. 

Può anche far ordinare sui beni non 

vincolati da pegno. 



Se il pegno è venduto ad un prezzo maggiore \ 
del credito, ti resto dev'essere dato al curatore. 

Prog. preiim. 

Art. 830. Il curatore i 
r autorizzazione del giudice delegato, ritirare ti 
pegno a profitto del fallimento, pagando il ere- \ 
ditore. 



curatore può in ogni tempo, ed- 
del giudice delegato, ritirare ti 
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Può anche far ordinare dal giudice delegato 
la vendita del pegno ai mibblifu ineanti^ ni il 
creditore jmò opponi, Atorehè rintmciando al 
diritto accordatogli daltartieolo . . . (art. 870 
del progetto) di prelevare Vaniecipaio pagamento 
dd suo eredito sul retto detrattivo. 

Art. 881. Se il pegno è venduto ad unpresuo 
maggiore del eredito, Veceedenxa è ritirata dal 
curatore; se ad un preauo minore^ si applica la 

disposizione delTartieolo (art. 834 del 

progetto). 



Codice 1865: 

Art. 662. / sindaci possono in ogni tempo, 
coWautoriuazione del giudice delegato, ritirare 
il pegno a profitto del fallimento pagando il cre- 
ditore. 

Art, 663. Se il pegno suinstanxa del credi- 
tore è venduto ad un pretto maggiore del suo 
credito, l'eccedenta è ritirata dat sindaci ; se il 
pretto è minore del eredito, il creditore è om- 
messo per la eccedenta alla contributione come 
creditore senta garantia. 



§ 1113. DirUU della marna dd ereditari di fronte al creditore con pegno. 



8 iiid. 

Atti della GommigsioDe. 

e Procedendo alle dlaposisloDi speciali che 
rigoardano i creditori con pegno od altro pri- 
vilegi rat ^eni mo&tJi, troriamo che l'art. 662 
aatorim 1 aindftd a ritirare il pegDO a pro- 
fìtto del &Uimeiito, pagando il creditore, e 
Tart. 665 diehiara che il giudice delegato può 
aotoriisare, se tì è luogo il pagamento dei 
creditori con pegno, coi primi fondi che si ri- 
scQotODo. — Da dò deriva che, qualora il cre- 
ditore voglia procrastinare la vendita del pe- 
gno che eaiate nelle aae mani, la massa dei cre- 
ditori non ha altro mezzo di promuoverla, 
faorchè pagandogli Fintiero ammontare del 
8Q0 credito e dei relativi accessori. — Ma 
l'art. 665, nel rimettere al giudice la facoltà 
di aotorissare il pagamento del creditore pi- 
gnoratizio con metsi estranei al pegno, non 
determina se la deliberazione del giudice debba 
attere determinata unicamente dalle conve- 
lùenze dell'amministrazione, o se il creditore 
abbia in qaeato riguardo un diritto corrispon- 
dente a quello accordato dal seguente art. 666 
ai creditori aventi privilegio od ipoteca sugli 
immobili. — Le esigenze della parità di trat- 
tamento dovuta a creditori, che si trovano in 
condizioni d analoghe, richiederebbero che a 
tale quesito fosse data una risposta afferma- 
tira, ed in tal caso, avuto anche riguardo al 
diritto, concesso ai creditori pignoratizi dal- 
l'articolo 663, di intervenire alle distribuzioni 
dei beni non vincolati per la parte di credito 



non coperta dal prezzo del pegno, la condi- 
zione della massa chirogra£aria potrebb'essere 
pregiudicata, se fosse in facoltà di quel credi- 
tore il soprassedere alla vendita del pegno fino 
al completo pagamento, concorrendo frattanto 
alle distribusioni del ricavato dagli altri beni. 
— La giustizia richiede che, salvo il diritto 
del creditore di attenersi ai pegno, anche la 
massa dei chlrografari abbia facoltà di metter 
fine alle incertezze, facendo determinare colla 
vendita del pegno l'entità delFinteresse del 
creditore pignoratizio sui beni comuni, e per- 
ciò, la disposizione dell'articolo 662 dev'essere 
riprodotta coll'agginnta, che il curatore può 
anche Uà ordinare dal giudice delegato la 
vendita del pegno ai pubblici incanti, né il 
creditore può opporsi, fuorché rinunciando al 
diritto di prelevare Fantecipato pagamento 
del suo credito sul resto deirattivo. 

a Anche la disposizione dell'art. 663 deve 
essere riprodotta, in quanto dispone, che qua- 
lora dalla vendita del pegno si abbia un rica- 
vato maggiore del credito, Veccedenza deve 
essere ritirata dal curatore. Essa deve però 
essere estesa anche al caso in cui la vendita 
sia avvenuta altrimenti che ad istanza del cre- 
ditore. — Siccome poi, qualora il ricavato 
dalla vendita sia minore del credito, il diritto 
di concorrere sul resto dell'attivo, pel paga- 
mento di ciò che rimane dovuto, vuol essere 
comune al creditore pignoratizio ed agli altri 
creditori aventi privilegio sui mobili, la dispo- 
sizione del secondo inciso del detto articolo 
dev'essere collocata più innanai t . 



Art. 973. 

Le disposizioni del Codice civile intorno ai privilegi sopra i mobili si 
ìpplicano anche nei giudizi di fallimento, salve le disposizioni speciali 
^otitenute nel presente Codice, colle modificazioni seguenti. 
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1^ Il salario dovuto agli operai impiegati direttamente dal fallito 
durante il mese che ha preceduto la dichiarazione del fallimento è 
ammesso tra i crediti privilegiati nello stesso grado del privilegio sta- 
bilito nell'articolo 1956 del Codice civile per i salarii dovuti alle persone 
di servizio. Il salario dovuto agli institori ed ai commessi per i sei mesi 
che hanno preceduto la dichiarazione di fallimento è ammesso allo stesso 
grado. 

2® Il privilegio del locatore indicato nel numero 3^ deir arti- 
colo 1958 del Codice stesso non si estende alle merci uscite dai magaz- 
zini dai luoghi di esercizio commerciale o industriale del conduttore, 
allorché su di esse i terzi abbiano acquistato diritto, salvo il caso di sot- 
trazione fraudolenta. Il privilegio ha luogo anche per il compenso dovuto 
al locatore secondo le disposizioni dell'articolo 703. 

3® Il credito per il prezzo non pagato delle macchine d'importante 
valore impiegate negli esercizii d' industria manifatturiera od agricola è 
privilegiato nel grado indicato nel numero 6^ dell'articolo 1958 del 
Codice civile sulle macchine vendute e consegnate al fallito nei tre anni 
precedenti alla dichiarazione di fallimento,, ancorché divenute immobili 
per destinazione. Questo privilegio non ha effetto, se il venditore non 
abbia, entro tre mesi dalla consegna delle macchine al compratore nel 
Regno, fatto trascrivere il documento, da cui risulti la vendita ed il cre- 
dito, in un registro speciale e pubblico, che dev'esser tenuto nella can- 
celleria del tribunale di commercio nella cui giurisdizione le macchine 
sono collocate, nei modi stabiliti con regio decreto. 



Prog. definii.: 

Art, 761. Le disposizioni del Codice civile 

colle modificazioni seguenti : 

!• conforme. 

2<* // privilegio del locatore secondo 

le disposizioni dell'art» 691 . 

3® Il credilo . . , privilegiato nel grado 
indicalo al n. 6 delVarticolo 1958 del Codice ci- 
vile ... die dev'essere tenuto nella cancelleria 
del tribunale di commercio del circondario in cui 
le macchine sono collocate^ nei modi che saranno 
stabiliti con regio dureto. 

Prog. prelim. : 

Art. 832. Le disposizioni del Codice civile re- 
lative ai privilegi sopra i mobili conservano la 
loro efficacia nei giuaisi di fallimento, salve le 
disposizioni speciali contenute nel presente CO' 
dice nonché le modificazioni seguenti : 

,1* // salario dovuto agli operai impiegati 
direttamente dal fallilo durante il mese che ha 
preceduto la dichiarazione del fallimento, è am - 
messo fra i crediti privilegiali nello slesso grado 
del privilegio stabilito daìrarticolo 1956 del Co- 
dice civile per i salari dovuti alle persone di ser- 
vizio. Il salario dovuto agli institori, preposti e 



commessi per i sei mesi che hanno preceduto la 
dichiaraztone di fallimento, è ammesso allo slesso 
grado, 

2* n privilegio del locatore, indicato nei 
n, 3 dell* articolo 1958 del Codice stesso^ non si 
estende alle merci uscite dai magazzini o luoghi 
di esercizio commerciale o industriale del con- 
duttore, allorché su di esse i terzi abbiano acqui- 
stato diritto, salvo il caso di sottrazione fraudo- 
lenta. Il privilegio ha luogo anche per ì* inden- 
nità dovuta al locatore giusta l'articolo 

(art 760 del progelto) del presente Codice, 

3" // prezzo delle marchine ed apparecchi 
impiegali negli esercizi d'industria manifattu- 
riera od agricola è ammesso fra i crediti privi- 
legiati nel gmdo del privilegio indicato nefn, 6* 
delParticolo 1958 del Codice civile, sulle mac- 
chine ed apparecchi venduti e consegnati al fal- 
lito nei tre anni precedenti alla dichiarazione di 
fallimento, ancorché divenuti immobili per de- 
stinazione. 

Quest'ultimo privilegio non ha effetto se non 
dal giorno in cui, al più tardi entro tre mesi dalla 
consegna delle macchine ed apparecchi fatta nel- 
rinterno del regno, il venditore avrà fatto /ra- 
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Kmtn il documento eonstaianU la vendita ed 
U fftdito in un registro speciale e pubblico tenuto 
^ella cancelleria del tribunale di commercio del 
iireondario in cui le macchine o gli apparecchi 
sono collocati, 
' Codice Ì865: 

Art. 664. // salario dovuto agli operai im- 
piegati direttamente dal fallito durante il mese 



che ha preceduto la dichiarazione di fallimento, 
è ammesso fra i credili privileaiati nello stesso 
grado del privilegio stabilito aalV articolo 1956 
del Codice civile per i salari dovuti alle persone 
di serviiio. 

Il salario, dovuto ai commessi per i sei mesi 
cke hanno preceduto la dichiarazione di falli- 
mento, è ammesso allo slesso grado. 



§ 1114. FrwQegi spedali mi mobili, — Oreàito degli operai e commessi, — Privilegio dd 

locatore, — Privilegio per U prezzo di macchine di importante valore. 
§ 1115. Osservagione réUxtiva ài prezzo détte maa^ine. 



Itti 



§ 1114. 
della Commissione. 



f Fa ipà premesso che il Codice di commer- 
do, nel determinare rinfluenza dei privilegi e 
deUe ipoteche nei casi di fallimento, ha sol- 
tanto lo scopo di stabilire alcaae modificazioni 
particolari ai principii di diritto comnne det- 
tati dal Codice cÌTile. Da ciò deriva che quelle 
norme devono ricevere generale applicasione, 
io quanto non mano derogate dalle disposiaioni 
del Codice di commercio ; ma, siccome anche 
io altre parti di questo Codice sono contenute 
delle regole speciali che si riferiscono alla ma- 
teria dei privilegi, le quali pur derogano par- 
zialmente ai principii genendi, si presenta in- 
nanxi tatto il qaesito, se non fosse opportuno 
di raccogliere latte le disposizioni sparse nelle 
varie partì del Codice in un apposito titolo da 
collocarsi nel libro I, il quale dovrebbe conte- 
nere tutte le deviasioni che i principii gene- 
rali subiscano nella loro applicatone agli af- 
fari commerciali. — Dacché per altro la vera 
ìmportansa delle disposizioni relative ai crediti 
privilegiati, oltreché nei casi di concorso di 
pilli creditori sulla nave (rispetto ai quali vale 
il princlino della limitata responsabilità dei 
proprietari), ai manifesta quasi esclusivamente 
nei casi di fallimento, dovendo il commerciante 
in condizione normale pagare senza limitazione 
tutti i suoi creditori, non credesi necessaria una 
ti grave alterasione nelFordinamento del Co- 
dice vigente. Ritenuto però, che siccome Tar- 
ticolo 664 già contiene alcune disposizioni ec- 
cezionali ai prindpii del diritto comune , e 
Bolla otta che vi siano aggiunte tutte quelle 

(1) Art. 1956 Cod. civ.: Hanno privilegio sulla 
generalità dei mobili nell'ordine seguente i cre- 
diti riguardanti 
!• «ce; 

4* Le somministrafùoni di alimenti fatte 
al debitore per lui e per la sua famiglia negli 



altre, che potessero apparire necessarie, sem- 
bra opportuno, che, a prevenire ogni dubbio 
possibile sull'indole di esse, si facciano queste 
precedere dall'esplicita dichiarazione, che le 
disposizioni del Codice civile relative ai privi- 
legi sopra 1 mobili conservano la loro efficacia 
nei giudizi di fallimento, salve le disposizioni 
speciali contenute nel Codice di commercio e 
salve le seguenti modificazioni ulteriori i . 

• Nell'enumerazione dei privilegi generali 
e speciali sui mobiU, contenuta nella serie I, 
capo I, titolo XXm, libro III del Codice ci- 
vile, molte delle quistìoni, che prima di esso 
avevano agitate, e talvolta diviso la giurispru* 
densa, trovansi assai utilmente risolte. 

e Le difficoltà alle quali potrebbe dar luogo 
Tapplicazione del privilegio stabilito nel n. 4*" 
dell*artìoolo 1956 (1) per i salari degli operai 
e dei commessi commerciali sono prevenute 
nel Codice di commercio dalle disposizioni del 
citato artìcolo 664, dietro. criteri inspirati alla 
più evidente opportunità. — Esse devono per- 
ciò essere conservate, con quei soli cambia- 
menti di redazione che saranno necessari, acciò 
la denominasione commessi, colla quale in esse 
sono designate le persone che cooperano alla 
trattazione degli affari dei commerciante, slìa 
messa in armonia colle denominazioni da adot- 
tarsi nelle disposizioni concernenti i rapporti 
di dipendenza commerciale, intomo alle quali 
la Commissione non ha ancora deliberato ». 

« Fra i privilegi che affettano mobili deter- 
minati è tuttora mantenuta nel n. 3<^ dell'ar- 
tìeok) 1958 del Codice civile (2) una speciale 
preferenza a favore del locatore di beni im- 

ultimi sei mesi, ed i salari delle persone di ser- 
vizio per egual tempo. 
(2) Art. 1958 id.: Hanno privilegio speoiale 

!• ecc. 

3^ I crediti delle pigioni e dei fUti degli 
immobili, sopra i frutti raccolti nell'anno, sopra 
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mobOi, sebbene le radicali modificaiioni arve- 
nate nell'ordinamento economico della aodetà, 
abbiano in gran parte distrutte le basi, a coi 
le antiche leggi doTottero fondarsi nell'aecor- 
dare una protesione speciale ai crediti dori- 
Tanti da rapporti di tale natura. Non apparte- 
nendo però al Codice di commercio il medicare 
un sistema che esercita la sua influenia sulle 
varie partì della legislazione, resta solo a ro- 
dersi, se qualche speciale disposizione sia re- 
clamata dai bisogid speciali del commercio in 
▼ista della rapidità di moyimento ad esso es- 
senziale, e della conseguente difficoltà di con- 
statare certi fatti, per i quali nei rapporti or- 
dinari di diritto civile possono aversi delle 
prove scritte. Una gran parte delle quistioni, 
che possono sorgere nella determinazione degli 
oggetti sottoposti al privilegio del locatore, 
sono risolte dalla fòrmula del citato art. 1958 
e dalla disposizione dell'art. 422 dello stesso 
Ck>dice (1), che, a spiegazione di quello, può 
in molti casi essere utilmente invocata. Egli 
è certo in ispede, che all'esercizio del privi- 
legio del locatore non può bastare resistenza 
materiale degli efifétti mobili altrui in potere 
del conduttore, ogniqualvolta la sdensa o la 
notorietà, che il possesso dipende da semplice 
temporaneo deposito o consegna per oggetto 
commerciale, o per iscopo d'industria mani- 
fatturiera, valga ad esdudere l'idea, che quegli 
effetti possano costituire una guarentigia per 
le obbligazioni derivanti dal rapporto locativo. 
— Ma le condizioni spedali del commerdo 



le derrate che si trovano nelle abitazioni e fab" 
briche anneste ai fondi rustici e provvegnenti dai 
fondi medesimi, e sopra tutto ciò che serve a col- 
tivare il fondo affiliato, od a fornire il fondo 
medesimo o la casa appigionata. 

Questo privilegio ecc. 

Lo stesso privilegio ecc. 

Il privilegio sopra attribuito al locatore sui 
mobili di cui è fornita la casa od il fondo locato 
comprende non solo quelli di proprietà delVin^ 
quifino od affittuario^ e del suoinauilino o sub- 
affittuario, ma anche quelli che fossero di prò- 
prietà altrui finché si trovano nella casa o nel 
fondo locato, salvo che si tratti di cose derubate 
smarrite, ovvero sia provato che il locatore, al 
tempo deWintroduzione, sapeva che le cose in- 
trodotte spettavano ad altri. 

Il privilegio ecc. 

Il locatore può sequestrare i mobili su cui 
cade il privilegio, qualora dalla casa o dal fondo 
locato siano stati trasportati altrove senza il suo 
assenso, e conserva sopra essi il privilegio, pur- 



testò accennate non possono a meno di eser- 
citare un'influenza su qudla spedo di diritto 
éU seguito^ che dall'articolo 1958 del Codice 
civile è accordato al locatore per altri qua- 
ranta quindid giorni, dacchò la cosa è uscita 
dalla casa o dal fondo locato, e passata nelle 
mani di terze persone, con riserva soltanto 
dei diritti acquistati dopo U trasporto; ciò 
che esclude quelli che fossero acquistati ante- 
riormente. In riguardo alle cose che si trovano 
nei magazzini, nei luoghi di deposito o di eser- 
dzio del commercio del fallito, e con esclu- 
sione di quelle che si trovano nella di lui caia, 
in luoghi diversi, nessuno può ignorare, e 
quindi la legge deve presumere che anche fl 
proprietario sappia , essere quelle cose nei 
detti luoghi collocate all'esdudvo scopo della 
rivendita. Conseguentemente egli è certo che 
nessun calcolo il locatore può aver fondato 
sulla temporaria esistenza di quelle cose nel- 
l'immobile, e che il fatto estemo del concono 
degli acquirenti dev'essere per sé suffidente a 
bandire dall'animo suo qualunque illusione. Mi 
il solo dubbio, che anche nel caso proposto do- 
vessero applicarsi le norme generali, reche- 
rebbe troppo grave pregiudizio al commercio, 
e perdo, fatta ogni dovuta riserva per l'even- 
tualità di sottrazioni fraudolente, sembra ne- 
cessaria una disposizione che ponga un limite 
al diritto del locatore di perseguitare la cosi 
nelle mani dei terzi, che l'avessero acquistata 
nei luoghi suddetti. — Questa disposiflone 
può concretarsi nel senso, che il privilegio del 

che ne abbia promossa Fazione nel termine dì 
quaranta giorni dal trasporto, se si tratta dei 
mobili di cui era fornito il fondo rustico, o ntl 
termine di giorni quindici^ se si tratta dei»(^' 
bili di cui era fornita la casa, salvi però i di- 
ritti acquistati dai terzi dopo il trasporto: 
4« / crediti ecc. 
(1) Art. 422 Cod. dv.: La parola mobili mia 
sola nella disposizione della legge o delPuomiì, 
senz^ altra aggiunta o indicazione che ne allaTghi 
il significato, o senta contrapposto agCinimM, 
non comprende il danaro metallico o i suoi rap- 
presentativi, le gemme, i crediti, i titoli di ren- 
dita sul debito pubblico e delle imprese commer- 
ciali od industriali, i libri, le armi, i quadri, h 
statue, le monete^ le medaglie od altri oggeUi 
attinenti a scienze od arti^ gli strumenti propri 
delle sàenu, delle arti e dei mestieri, le bian- 1 
cherie ad uso della persona^ i cavalli e gli <^«i' | 
P<^89^ » • srani , vini , fieni ed altre derrate, e 
nemmeno le cose che formano oggetto di un cefi- 
mercio. 
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lotttore Indicato nel il 3 deirarticolo 1958 del 
Codice civile non ri estenda alle merci necite 
dai magamini o luoghi di esercizio commer- 
ciale od indostriftle del condottore, allorehè 
SD di esse i tend abbiano acquistato diritto, 
beIto in caso di sottranone fraodolenta. 

f In reiasione poi alla facoltà concessa alla 
ma» dei creditori, a tenore della delibera- 
zione espressa al nani. 775 Verb,^ di chiedere 
l'anticipato scioglimento delle locanoni di 
lunga dorata relative agli immobili destinati 
ai Uiogni del commercio, col pagamento di 
Dna ginsta indennità, è questo il laogo di scio- 
gliere la riserva Itì fatta, col dichiarare che il 
priTilegio del locatore ha luogo anche per lo 
ammontare deirindennità stessa t. 

• n Codice eÌTÌle italiano ha soppresso il 
priTÌlegiO| che il Codice cirile Albertino (arti- 
ticolo2157, n.4) seguendo Tesempio del Codice 
Napoleone (art. 2102, n. 4), accordaTa al ven- 
ditole di cose mobili, per il preizo ancora do- 
TQto dal compratore, e perciò il Codice di 
commercio vigente non ha riprodotto la dispo- 
azione, colla quale il Codice di commercio Al- 
bertino (art. 593) escludeva l'efficacia di tale 
privilegio in caso di fallimento. — H credito 
commerciale potrebbe in&tti risentire danno 
da eonaimili rìserre occulte, che possono aprir 
l'adito alle frodi, e che, se giovano al vendi- 
tore, sono però di grave pregiudizio a coloroi 
che, posteriormente alla vendita, avessero con- 
trattato col compratore credendolo proprie- 
tario della cosa di cui lo vedevano m possesso, 
che era da lui posseduta in base a titolo atto 
a trasferire la proprietà. Se i venditori saranno 
canti nel valutare la fiducia meritata da chi si 
presenta per comperare, la solidità del credito 
potrà solo averne vantaggio. Ma vi sono dei 
caal, nei quali i bisogni particolari del com- 
mercio richiedono qualche provvedimento ec- 
cetionale. 

< Si ò dubitato talvolta, se nel caso di ces- 
aone di un intiero esercizio commerciale, il 
cedente, che non ha ancora incassato il cor- 
rispettivo dovutogli, sbbia un qualche titolo 
di preferenaa a fronte dei creditori anteriori 
posteriori del cesrionario. Ogni dubbio è però 
isammessibile nello stoto attuale della legisla- 
aione, e nessuna grave ragione può invocarsi 
per sostenere la necessità di una deviazione 
dalle norme ordinarie^ dopoché tanta cura ri 
« messa dal Codice dvile e dal Codice di com- 



mercio, neir ordinamento della spedalità e 
della pnbblidtà dei peri che aggravano la 
proprietà, anche nei rapporti che possono 
aver contatto colle operazioni commerciali o 
marittime. 

« In quella vece, Vestensione sempre mag- 
giore che va prendendo Tapplicazione delle 
macchine all'faidustria manifatturiera ed agri- 
cola, richiede che la condizione dei fornitori 
e dei fabbricanti di tali strumenti, che rappre- 
sentano sovente enormi capitali, ria presa in 
considerazione speciale. Esri trovanri il più 
delle volte nella necesrità di concedere ai com- 
pratori lunghe dilazioni per il pagamento del 
prezzo, a cui viene quasi sempre apposta la 
condizione, che il macchinismo sia messo in 
esercizio ed abbia funzionato regolarmente 
per un certo tempo. In questo stato di cose è 
evidente il pericolo , che al verificarsi della 
crisi commerdale del compratore, i sommfaù- 
stratori delie macchine od apparecchi veggano 
tutti i creditori pagarri a loro pregiudizio col 
prezzo degli oggetti per i quali esri nulla 
hanno ricevuto, sebbene costituiscano piuttosto 
il valore principale, che non un valore acces- 
sorio dello stabilimento del debitore. Ed è pur 
d*uopo considerare che l'uso delle macchine è 
divenuto ormai una condizione essenziale dello 
sviluppo deirindustria italiana, e della posri- 
bilità di resistere agli effetti della concorrenza 
straniera. Che se le norme speciali in questo 
riguardo adottate dalla legislazione degli St?.v', 
nei quali, come nei Belgio, fiorisce l'industria 
della produzione di così fatti strumenti, furono 
principalmente determinate dalla necesrità di 
proteggere quell'hidustria, la loro importanza 
non è minore presso di noi, pel motivo, che, 
qualora la somministrazione dei medesimi do- 
vesse essere richiesta al commerdo dlmpor- 
tazione, la legislazione dovrebbe studiarsi di 
promuoverne l'impiego coiragevolarne le con- 
dizioni, docchò non può altrimenti ottenersi 
che coirasricurare ai somministratori il conse- 
guimento del prezzo di vendita. Nella ricerca 
di un provvedimento che valga a condliare 
il soddisfadmento dd bisogni del commerdo 
colla necesrità di prevenire le frodi, la sola 
via da seguirsi è additata dal concetto domi- 
nante neirintiera legislazione, per cui la prin- 
dpale guarentigia dei diritti e del eredito è 
affidata ad un previdente sistema di pubblicità, 
e Ftemesso che le disposirioni eocerionali 
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reUtire al preiso delle maculine ed apparecchi 
impiegaU negli esercùi éPinduetria manifattu- 
riera od agricola non poisano ayer efficacia, 
fuorché riguardo alle somministrazioni di rì- 
lerante Talore, ciò che si reputa accennato, 
oltrechò dallo spirito, anche dal letterale te- 
nore della formula adoperata per designarle, 
egli è evidente che la legge non può avere lo 
scopo di tutelare chi non è primo ad aver cura 
dei propri interessi, e perciò il privilegio accor- 
dato per il prezzo di quella somministrazione 
col grado di quello del creditore pignoratizio, 
deve restringersi alle somministrazioni avve- 
nute in un periodo di tempo non lungo, che 
credesi convenientemente determinato, col- 
l'escludere tutte quelle anteriori al triennio 
precedente la dichiarazione del fallimento. 

< L'appUcazione del sistema di pubblicità, 
ai rapporti deiracoennata natura, sembra do- 
ver consistere nella trascrizione del documento 
constatante la vendita ed il credito in un re- 
gistro speciale e pubblico tenuto nella can- 
celleria del tribunale di commercio del circon- 
dario, in cui le macchine ogli apparecchi sono 
collocati. L*adempimento di questa formalità, 
a cui è condizionata l'efficacia del privilegio, 
serve ad evitare la possibilità di errori e di 
frodi, ed finche a r&^olare, secondo le varie 
emergenze dei singoli casi, le questioni possi- 
bili nel conflitto con altri creditori privilegiati. 

< £d affine di meglio prevenire le frodi che 
il debitore potrebbe tentar di commettere, ot- 
tenendo dal somministratore che la trascrizione 
del contratto venga protratta fino al momento 



in cui emerge la necessità di esercitare il pri- 
vilegio, occultando cosi ai tersi l'esistenia del 
vincolo, credesi pure opportuno di sottoporre 
tale eserdfio ad una seconda condizione, che 
la trascrizione, cioè, sia latta entro on breve 
termine perentorio deeorribile dalla com^^iia. 
Nella previsione del caso, che la somministra- 
ziooe sia fatta airestero, il termine viene fis- 
sato in tre mesi , dacché le macdiine e gli 
apparecchi saranno materialmente conaegnati 
nell'interno del Regno. 

i In riserva di concretarne la formula, le 
suaccennate disposizioni vengono adottate di 
pieno accordo fra il Relatore e la Commis- 
sione. » 

§1115. 
Osserrazioni e Pareri, ecc. 

Sull'art 832 del Progetto preliminare osser- 
vava la Camera di commercio di Yenesia: 

• Approva in massima la disposizione, con 
cui si annovera fra i crediti privilegiati, qaello 
che è costituito dal prezzo delle macchine e 
degli apparecchi impiegati in un'industria ma- 
nifisttnriera od agricola; ma reputa poco pre- 
cisa la parola apparecchi, ed osserva che sotto 
il nome di tnacchine può intendersi ogni eoa- 
gegpo atto a produrre certi movimenti o certi 
fenomeni. L'espressione è quindi iwppo estesa 
poiché certamente la disposizione non pnò ri- 
ferirsi alle semplici macdiine, come gli aratri, 
i carri, i telai, le spole, eoe. 

• Propone quindi di sostitute la finse: le 
nMcchine di un iimportante vaiore ». 



Art. VV4. 

Il curatore deve presentare al giudice delegato Telenco dei creditori 
che pretendono di aver diritto di pegno od altro privilegio sopra i mobili. 
Le contestazioni sull'esistenza del privilegio sono decise secondo le 
disposizioni dell'articolo 763 e seguenti. 

sono decise a norma deW articolo . . . (art 821 
del progetto) e seguenti. 

Codice 1865: 

Art. 665. / sindaci presentano al giudice de- 
legato Pelenco dei creditori che pretendono (Taver 
privilegio sopra i beni mobili, ed egli autorizza ^ 
se vi è luogo, il pagamento di tali creditori coi 
fondi che si riscuotono primi. 

Sorgendo contestazioni, sono definite dai 
giudice delegato o dalVautorità giudiziaria com- 
petente a norma delVart. 608. 



Prog. defln.: 

Art. 762 conforme. 

Le contestazioni sull'esistenza del privilegio 
sono decise secondo le disposizioni dellart. 751 
e seguenti. 

Prog. prelim. : 

Art. 833. // curatore presenta al giudice de- 
legalo Velenco dei creditori che pretendono di 
aver diritto di pegno od altro privilegio sopra i 
mobili. 

Le contestazioni suW esistenza del privilegio 
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-§ 1116. Elenco dei eredUori con pegno o privilegio. — ConiesUufioni atdTmstenea del privi- 
Ugio, — Concoreo dei creditori priv&egiaii con i dUrografari. 



§ m6. 

Atti della Gfmmiuione. 

€ Alla delerminaKione delle nonne eecezio- 
Dflfi neeeflsarìe nella materia dei privilegi, 
fiuino eegaito le dlspoiiziom concernenti il 
modo di esercizio dei privilegi ed i diritti dei 
creditori, nel caso d'inraffidenia dell'oggetto, 
sa coi il privilegio ai esercita. 

« Le prime tono contenute nell'articolo 665 
del Codice vigente, secondo il quale ò imposto 
al curatore di presentare al giudice delegato 
un elenco dei creditori che pretendono di aver 
privilegio o pegno sopra i moMli, ed è regolato 
il modo di trattasione delle contestazioni emer- 
genti 8Q]l*esistensa del privilegio o del pegno. 

1 1 secondi risultano da quella psrte dei- 
Tari. 663, di cui al n. 831 Vero, fu riserbato 
Vesame in questo luogo. 

e L'opportunità di far conoscere al giudice 
delegato quali siano i creditori che vantano di- 
ritto di pegno o di privilegio, e di attribuire al 
curatore, che solo ne ha i mezzi, la formazione 
del relativo elenco, non può essere controversa; 
ed è certo del pari che tale elenco dev'essere 
fatto al più presto possibile, affinchè sia dato 
al giudice di avervi riguardo, nelle operazioni 
relative alla verificazione dei crediti. Riprodu- 
cendo la disposisione del Codice vigente, sem- 
bra che debba pur conservarsi la latitudine ivi 
ammessa, circa il tempo in cui l'elenco deve 
essere presentato, affine di evitare le questioni 
alle quali potrebbe dare luogo una determina- 
zione più positiva. 

• Riservata al capo: Ddla riparHeione fra 
% creditori la disposisione con cui l'articolo 665 
regola fl modo di provvedere al pagamento dei 
creditori con pegno o con privilegio, resta a 
&rsi un breve esame del capoverso ad essa 



aggiunto, e in cui disponesi circa il modo di 
definire le contestarioni emergenti sulla esi- 
stensa del privilegio o del pegno. 

ff Nel sistema del Codice vigente, anche le 
contestazioni relative all'esistenza dei titoli 
speciali di preferenza possono formare altret- 
tante cause distiate, come dò può avvenire 
per i crediti contestati, ed è perciò logica la 
disposizione, che null*altro richiede, senonchè 
tali contestazioni siano portate o dinanii al 
giudice delegato , o dinanzi al tribunale di 
commerdo, o dinanzi il tribunale dvile o il 
pretore del luogo, secondo l'entità o la natura 
del credito. 

« Ma nel diverso sistema adottato dalla Com- 
missione (n. 819 Verb.) è del pari eridente, 
che le pretese relative alla sussistrasa dei ti- 
toli spedali di preferenza, appena presentino 
qualche difficoltà, devono essere verificate in 
contraddittorio, nel giorno della chiusura del 
processo verbale di verificazione dei crediti e 
formar parte di quell'unico giudizio, che in 
seguito ad essa deve aver luogo per tutti i 
crediti contestati. Perdo , riproducendo so- 
stanzialmente la formula del capoverso del- 
l'articolo 665, dovrà essere sostituito al ri- 
chiamo dell'art. 608 quello del novello articolo 
che sarà destinato a regolare le forme della 
chiusura suddetta. 

« Generalizzando infine la disposizione del 
secondo inciso dell'articolo 663, a tenore della 
riserva espressa al n. 831 Verb., deved dichia- 
rare che in caso dHnsuffidensa del prezzo dei 
mobili, soggetti a speciale pririleglo, al paga- 
mento dei relativi creditori privilegiati, questi 
concorrono , in proporzione di quanto rimane 
loro dovuto , coi creditori chirografiarì nella 
distribuzione del resto dell'attivo. 



Art. Y95. 

Se il prezzo dei mobili soggetti a speciale privilegio non basta al 
pagamento dei creditori privilegiati, questi concorrono, in proporzione di 
quanto rimane loro dovuto, coi creditori chirografarii nella distribuzione 
del resto dell'attivo. 



Prog. definii., art. 763. — Conforme, 

Prog. preliffl.: 

Art. 834. In caso d'insuffieienM del preszo 
4ù mobili, soggetti a speciale privilegio, al pa- 
gamento dei relativi creditori privilegiati, questi 



concorrono in proporzione di quanto rimane loro 
dovuto, coi creditori chirografari nella distribu- 
zione del resto deW attivo. 

Codice 1865: 

Art. 663 [Riferito sotto Vari. 11%. 



( Vedi Atti dèlia Commissione riferiti sotto Varticolo precedente. 
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SEZIONE IL 

DEI CREDITORI PRIVILEGIATI OD IPOTECARII SUGLI IMMOBILL 

Art. 9Y6. 

Se una o più ripartizioni del prezzo dei beni mobili ha luogo prima 
della distribuzione del prezzo degli immobili, i creditori privilegiati o 
ipotecarii, i crediti dei quali sono già veri6cati, concorrono alle riparti- 
zioni in proporzione dell'intiero loro credito, salve le separazioni accennate 
in appresso. 



Prog. defioit.: 

Ari. 764. St una o più t cut crediti 

sono già verificati . . . . conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 835. Se una o più distribuzioni del prezto 
dei beni mobili precedono la distribuzione del 
prezio degli immobili, i creditori privilegiali o 
ipotecari, i cui crediti sono già verificati^ con- 
corrono alle ripartizioni in proporzione deWin" 



tiero loro credito, salve le separazioni accennate 
in appresso. 

Codice 1865: 

Art. 667. Se una o più distribuzioni del pretto 
dei beni mobili precedessero la distribuzione del 
prezzo degli immobili, i creditori privileaiati o 
ipotecari^ i cui crediti fossero già verificati e 
confermati con giuramento, concorrono alle ri- 
partizioni in proporzione delViniero loro credito, 
salve le separaztoni accennate in appresso. 



§ 1117. Diritti dei ereditari ipotecari o privilegiati di fronte ai creditori cMrografari, 



§ lli7. 
Itti della ComniIssioDe. 

e Le ditpoBÌBÌoiii relaiÌTe ai creditori pri- 
vilegiati od ipotecari eugU immcòiU , hanno 
principalmente lo scopo di determinare quali 
siano i diritti di tali creditori di fironte ai cre- 
ditori chirografìkri, rispetto ai beni non obbli- 
gati specialmente ai loro erediti , nelle varie 
ipotesi che possono verificarsi. 

€ Può avvenire in primo luogo che , prima 
del compimento del processo di espropriazione 
sugli immobili vincohiti al privilegio od all'i- 
poteca, ramministraiione del fallimento abbia 
realizzato delle somme dal residuo patrimonio 
del fallito. Sa queste somme tutti i creditori 
hanno eguale diritto, e i titoli speciali di pri- 
vilegio spettanti ad alcuni di essi non possono 
essere per essi motivo di esdunone. Anche i 
creditori privilegiati od ipotecari ricevono 
quindi la loro quota in concorso cogli altri 
creditori, e in proporiione deirintiero credito. 
Gerì dispone Tart. 667 del Codice vigente e 
per nessun motivo dev'essere altrimenti. Ma, 

(1) Art. 597 Cod. comm. Alb. : Dopo la ven- 
dita degli immobili ed il regolamento definitivo 
deir ordine tra i creditori ipotecari e privilegiati, 
coloro tra essi che verranno collocati in grado 
utile sul prezzo degli immobili per la totalità 
dei crediti loro non riceveranno l'ammontare 
della loro collocazione ipotecaria che fatta dedu- 



avvenendo più tardi la loro graduazione defi- 
nitiva sul prezzo ricavato dalla vendita degli 
immobili , quei creditori possono essere collo- 
cati definitivamente sul medesimo in grado 
utile per la totalità dei loro crediti, o soltanto 
per una parte di essi. Se sono collocati in 
grado utUe per la totalità del credito, è natu- 
rale ch'essi non possano ricevere nuovamente 
quelle parti del credito di cui furono rimbor- 
sati colle ripartizioni ricevute dalla massa co- 
mune. Neppure è naturale che di quelle somme 
possano avvantaggiarsi gli altri creditori pri- 
vilegiati ipotecari che loro succedono con 
grado inferiore ^ogli immobili stessi, ma è 
giusto invece che le medesime ritornino alla 
massa comune , da cui furono momentanea- 
mente distratte, e vengano con essa distribuite 
a quelli che vi avrebbero avuto diritto , se la 
distrazione non avesse avuto luogo. Questo è 
il vero concetto che il Codice vigente intese di 
sanzionare colla disposizione dell'articolo 668, 
la cui formula però ha bisogno di essere rive- 
duta e riavvicinata a quella dell'art 597 del 
Codice Albertino (1), acciocché riesca più evi- 

xione delle somme da essi ricevute nella massa 
chiroqrafaria. 

Le somme in tal modo detratte non rimar- 
ranno nella massa ipotecaria, ma dovranno ver- 
sarsi nella massa chirografaria, a vantaggio 
della quale saranno distribuite. 
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dente. Se inveee i oreditori privilegiati o ipo- 
tecari die hanno riooTiito delle rìpartiaioDi 
snOa miBBa oomime , non Bono eoUoeati tal 
pieizo degli immobili per la totalità dei loro 
erediti, ma per nna parte di ean soltaato , i 
loro rapporti, rispetto alla maaa eomnne ed 
ai creditori ehirografiuri , eono chiaramente 
reg<dati dalla diapouione deU'art 669 del 
OodioeTigente ehe perciò der'eaaere riprodotta, 
e Paò aTToaire in secondo laogo che i cre- 
ditori ipotecari o prifilegiati sogli immobili, 
Musa aver preso parte ad alcoaa ripartìsione 
loUa massa comune, nulla rieoTano sol presso 
àBgìi namobili, perchè non fiirono collocati in 
grado atile, ovrero che qoanto riceyono non 
sia snilidente a tacitare il loro credito. In en- 
trambe qneate ipotesi, che sono prefednte 
dagti art. 666 e 670 del Oodiee Tigente, essi 
deTono trovarsi per l'intiero loro credito , o 
pel leaidoo di esso , neindentica condisione 
che Tenne determinata al n. 835 Vero, rispetto 
ai creditori pririlQgiati o pignoratisi sopra 
mobifi insoffidenti al pagamento; nel diritto, 



doò , di concorrere , in proporsione di quanto 
rimane loro dovuto, coi creditori chirografarì 
nella distribnsiotte del resto dell'attivo. Né 
pnò ritenersi necessaria la dichiarasione 
espressa , contenata nell'art. 666 del Codice 
vigente, die i creditori ipotecari nel caso d*in- 
sniBdensa del presso non possono essere am- 
messi alla distribosione del resto dell'attivo, 
se i loro crediti non sono stati verificati, 
perdiè le norme relative alla verificasione dei 
crediti sono comnni a totti i creditori, e perciò 
non si è mai dubitato, che esse siano applica- 
bili anche ai creditori privflegiati o ipotecari , 
che si trovano nella condizione accennata 
nell'art 670, sebbene la legge non ripeta in 
esso la dichiarasione medesima. 

e Ordinate cosi più logicamente le disposi- 
sieni esaminate, che, salla proposta del Rela- 
tore, d adottano colle accennate modificazioni, 
viene rimesso alla tornata segaente l'esame 
ddle disposizioni speciali concementi i dmUi 
déUa moglie dd fàUUo^ ed i rapporti dei oooò- 
Mt^t e dei fid^uBèori •• 



Art. yyy. 

I creditori privilegiati o ipotecarìi, che dopo la vendita degli immo- 
bili SODO definitivamente collocati sul prezzo in grado utile per la totalità 
dei loro crediti, non ricevono la quota di prezzo loro assegnata che fatta 
deduzione delle somme da essi ricevute nelle ripartizioni della massa 
chirografarìa. 

Le somme in tal modo detratte non rimangono agli altri creditori 
ipotecarii, ma sono devolute alla massa chirografaria e in e^sa distribuite. 

Prog. definii., art. 765. — Conforme. 
Prog. prelim. 



Art. 836. / creditori privilegiati o ipotecari, 
che dopo la vendita degli immobili sono defini- 
tivamente collocati sul prezzo in grado utile per 
la totalità dei loro crediti^ non ricevono Vam- 
motUare della yuota di prezzo loro assegnata, 
che fatta deduzione deUe somme da essi ricevute 
nelle ripartizioni della massa chirografaria. 
Le somme in tal modo detratte non riman- 



gono agli altri creditori ipotecari^ ma sono devo- 
tuie aUa massa chirografaria e in essa distri- 
buite. 

Codice i865 : 

Art, 668. Se i creditori privilegiati o ipote- 
cari sono collocati in grado utile sul prezzo degli 
immobili per finterò loro credito^ la massa chi- 
rografaria è surrogata in loro luogo per le somme 
da essi conseguite a norma dell* articolo prece- 
dente. . 



(Vedi AUi della Commistione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Art. TVS. 

Se i creditori privilegiati o ipotecarii non sono collocati sul prezzo 
degli immobili che per una parte dei loro crediti, i loro diritti sulla massa 
chirografaria sono regolati definitivamente in proporzione delle somme 
delle quali sono rimasti creditori dopo la collocazione, e la massa è sur- 
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rogata in loro luogo per ciò che avessero conseguito secondo le dispo- 
sizioni deir articolo 776, oltre la proporzione della parte del credito non 
collocata. 



Prog. defioit.: 

Art. 766. Se i creditori secondo le 

disposiiioni deWart. 764, oltre la proporzione 
della parte del credilo non collocata. 

Prog. prelim.: 

Art, 837. Se i creditori privilegiati o tpofe- 
tari non sono collocati sul prezzo degli immobili 
che per una parte dei loro crediti, % loro diritti 
sulla massa chirografaria sono regolati definiti- 
vamente in proporzione delle somme delle quali 
sono rimasti creditori dopo la collocazione, e la 
massa è surrogata in loro luogo per ciò che 
avessero conseguito a norma delParticolo .... 



(art. 835 del progetto) oltre la proporzione iella 
parte del crediio non collocata. 

Codice 1865: 

Art. 669. 50 t creditori privilegiati o ipoU- 
cari WM sono coUoeati sul prezzo degVimmsbilt 
che per una parte del loro credilo^ i loro diritli 
sulla massa chirografaria sono definitivamente 
regolati in proporzione delle somme delle quali 
sono rimasti creditori dopo la collocazione, e k 
massa è surrogata in loro luogo per ciò che aves- 
sero conseguito a norma dell'articolo 667 oltre 
la proporzione della parte del credito non col- 
locata. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 776J^ 

Art. 779. 

Ai creditori privilegiati o ipotecari!, che non sono collocati sul prezzo 
in grado utile o che non sono intieramente soddisfatti sul prezzo degli 
immobili, si applica la disposizione deirarlicolo 775. 

prezzo degli immobili, si <^pplica la disposizione 

deirarlicolo (art. 834 del progetto). 

Codice 1865: 



Prog. definit.: 

Art. 767. Ai creditori ^t applica la 

disposizione dell'art. 763. 

Prog. prelim.: 

Art. 838. Ai creditori privilegiati o ipotecari 
che non sono collocati sul prezzo in qraao utile, 
che non sono intieramente soddisfatti sul 

(Vedi Atti aella Commissione riferiti sotto l'articolo 776J. 



Art. 670. / creditori privilegiati o ioetecari 
che non sono collocati sul prezzo in graao utile, 
sono considerati come ehirografari, e sottoposti 
come tali agli effetti del cortcordato e di tutte k 
operazioni della massa chirografaria. 



SEZIONE in. 

DEI DIRITTI DELLA MOGLIE DEL FALLITO. 

Art. 7»0. 

Nel caso di fallimento del marito, la moglie ritiene gli immobili 
dotali con diritto a percepirne i frutti e cosi pure gli immobili parafer- 
nali che le appartenevano al tempo del matrimonio, e quelli che durante 
il matrimonio le sono pervenuti in dipendenza di rapporti giuridici ad 
esso anteriori, ovvero per donazione o successione testamentaria o 
legittima. 

giuridici ad esso anteriori, ovvero per dona:ùont 
sucussione testamentaria o legittima. 

Codice 1865: 

Art. 67i. Nel caso di fallimento del manto, 
la moglie riprende gli immobili dotali e non do- 
tali che le appartenevano al tempo del suo ma- 
trimonio, e quelli che le sono pervenuti durw^te 
il medesimo per donazione o per successione te- 
stamentaria legittima. 



Conforme. 



Prog. definit., art. 768. 

Prog. prelim.: 

Art. 839. Nel caso di fallimento del marito 
la moglie ritiene glHmmobtli dotali con diritto a 
percepirne i relativi frutti, e gl'immobili para- 
fernali che le appartenevano al tempo del suo 
matrimonio, nonché quelli che le sono pervenuti 
durante il medesimo in dipendenza dt rapporti 
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§ 1118. Diritti déUa mogUe dei fàtUto sui beni dotàU eparafemaU. — Preatmaùme dui beni 
aequMtati dotta mogUe dà foMito appartengano al marito. 



§ 1118. 
Atti della Gommissioiie. 

i Si oontfaiia lo stadio delle disposizioni del 
titolo: Dd ffOmaUo^ e il eomm. Brusco, ri« 
oerota coDMiiiicaiione delle deliberasioni adotr 
tftte nella precedente tornato , presi» ad esse 
la sua adeeiooe. 

• n eomm. Mandai riprende quindi la sua 
reiasione intomo alla sesione deOe varie specie 
di ereditari^ di coi rimangono ad esaminare i 
due aitimi paragrafi che trattano: Dei diritti 
àdla MO^ da foOiio, e Dei eoótòligaH e dei 
fid^useori. 

i Le profonde modificasioni introdotte nel 
Codice civile italiano in riguardo ai diritti 
fflatrimoniali ed al sistema ipotecario , resero 
oeceasari , anche nelle disposisioni del Codice 
di oonunerdo , che rigoardano i diritti della 
mogUe del fallito , parecchi cambiamenti; ma 
mia qoalche traoda delle precedenti oondi- 
sioni del diritto , rimasta per avrentora , se 
non nell'essenaa, almeno nella fórma di qaelle 
disposisioni , richiede in esse qualche miglio- 
rameato, diretto a ristabilire la piena armonia 
coi prindpii dominanti nel diritto civile , in 
dd il regime dotale è di regola sostitnito alla 
comunione dei beni , e le ipoteche tadte e le- 
gali furono intieramente abolite. 

• Non è qoi inopportuno il ricordare, come 



(1) Art. 11 Cod. comm.c // contratto di ma- 
trimonio ira persone, una delle quali sia com^ 
merciante, dev'essere trasmesso per estratto entro 
un mese dalla data di esso alla cancelleria del 
tribunale di commercio del luogo dovè lo stabi- 
limento commerciale^ per essere registrato e af- 
fisso in conformità aelVart. 4. 

V estratto esprime se vi fu costituzione di 
dote, e se fu stipulata comunione di beni. 

Art. 12 id.: )/ notaio die ha ricevuto il con- 
tratto di matrimonio, deve fare la trasmissione 
ordinata dalVarticolo precedente, sotto pena di 
lire venticinque di ammenda estendibile alla 
multa di lire cento, oltre la destituùone ed il 
risarcimento dei danni verso i creditori se la 
omissione fu dolosa. 

Art. 13 id.: // coniuge che vude imprendere 
la professione di commerciante dopo il suo ma- 
rimonio, è obbligato di fare la trasmissione an- 
tidetta entro un mese dal giorno in cui ha tm* 
preso il commercio. Se manca a quesC obbligo 
può, nel caso di fallimento^ essere punito come 
reo di bancarotta semplice. 



le disposizioni del vigente Codice di commerdo, 
che concernono i diritti della moglie del fal- 
lito, trovino il loro complemento negli art 1 i , 
12 e 13 del libro I (1), nei quali è provveduto 
alla pnbblidtà dei contratti di matrimonio dei 
commercianti, neirart. li (2), che riguarda le 
domande di separazione di beni fra coniugi, 
e nell*art. 15 (3) che provvede alla pubblicità 
delle obbligadoni assunte dal commerciante 
in occasione del matrimonio dei suoi discen* 
denti Quelle disposizioni sono conservate nel 
Progetto, come risolta dairordinamento del 
titolo: Dei commercianti^ approvato al n. i55 
Verb.^ e devono esser tenute presentì nel de- 
terminare i diritti della moglie in caso di falli- 
mento del marito. U concetto generale a cui 
s*inspira la legge , nel regolare tali diritti pa- 
lesa una sospettosa diffidenza , che è ben ^u- 
stificato dagli abusi, che fino dalla più remota 
antichità sogliono commettersi in questa ma- 
teria a danno dei creditori. 

« L'articolo 671 contempla in primo luogo 
i diritti della moglie , riguardo a qud beni 
immobili, rispetto ai quali nulla autorizza a 
sospetUre che siano stati comprati con danaro 
dei creditori. Tali sono quelli ch'essa portò 
seco in dote, o che le appartenevano al tempo 
del suo matrimonio, o le pervennero durante il 
medesimo, per donazione o per successione 
testamentaria legittima; ma nel riconoscere 

(2) Art. li id.: La domanda di separatione 
di beni tra coniugi, uno dei quali sia commer- 
ciante, deve esser fatta in conformità del Codice 
civile, ma deve essere registrata e afjjissa giusta 
il disposto deWart. 4. 

La registrazione ed affissione deve precedere 
almeno di un mese la sentenza che pronuniia 
sulla domanda di separazione. Anche la sentenza 
die ammette la separazione sarà registrala e 
affissa entro un mese dalla sua data. 

In mancanza di tali registrazioni e affis- 
sioni^ % creditori per titolo di commercio possono 
opporsi alla separazione pronunziata, per ciò che 
riguarda il loro interesse e impugnare ogni li- 
quidazione dipendente, salvo il disposto dall' ar^ 
ticolo 1422 dei Codice civile quando la separa' 
zione fosse fatta in frode dei creditori. 

(3) Art. 15 id.: Gli art. il e insano applicabili 
ai contratti di matrimonio, nei quali l'ascendente 
commerciante si è obbligato per la restituzione 
della dote e delle ragioni dotali in favore ddla 
moglie del discendente. 
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rispetto ad essi il diritto incontestabile della 
moglie, la legge adopera nna locazione che 
ricorda troppo daYricino il concetto della co- 
manione, perchè possa esattamente applicarsi 
ai rapporti del regime dotale, a cui sMnforma 
il sistema della legislazione rigente. Non può 
dirsi infatti che nno riprende ciò che già tiene ; 
e poiché la moglie non ha mai cessato di pos- 
sedere i propri beni, sia dotali che parafernali, 
basta dire ch'essa ritiene la proprietà con di- 
ritto a percepire i fratti dei primi. 

i Oltre grimmobili dotali e parafemali che 
appartenevano alla moglie al tempo del ma- 
trimonio , la legge pone nella condizione me- 
desima anche i beni, che dorante il matrimonio 
le sono perTennti per donazione o per succes- 
sione testamentaria o legittima. L* esclusione 
di ogni altro titolo di derivazione è motivata 
dal sospetto , che in esso si celi un acquato 
dolosamente fatto dal marito a nome della 
moglie con danaro appartenente alla sua ge- 
stione commerciale ; ma Tenumerazione dei 
casi, nei quali ogni sospetto dev'essere escluso, 
non è certo completa. Senza parlare dei casi 
di dotazione o di aggiunta di dotazione fittta 
da terzi dopo il contratto di matrimonio, e dei 
▼ari casi possibili nei matrimoni successivi, in 
riguardo specialmente ai lucri dotali derivanti 
da zmtrimoDi precedenti, poiché tali casi pos- 
sono ritenersi compresi nel testo delia legge, 
esso non può riguardare assolutamente i beni 



immobili , che la moglie avesse acquistato do- 
rante il matrimonio, sia per effetto della riso- 
luzione di una donazione anteriore da lei fatta 
sia per effetto dello scioglimento di rapporti 
preesistenti, come per esempio è avvenuto tal- 
volta per opera delle leggi abolitive dei feudi 
e dei fidecommessi o per altri fatti di corri- 
spondente natura. La stessa ragione della 
legge esiste certamente anche in questi casi, e 
quindi, prescindendo da una enumerazione 
casnistica dei vari rapporti accennati, sarebbe 
ingiusto il non prevedere tali casi con ana 
formula generale , nella quale possano essere 
compresi i beni acquistati dalla moglie in di- 
pendenza da rapporti giuridici anteriori al 
matrimonio. 

e n riconoscimento dei diritti della moglie 
sugli immobili acquistati da essa ed in suo 
nome con danaro proveniente dairalienasione 
dei beni che le appartenevano al tempo del 
matrimonio , purché ciò risulti nei modi pre 
scritti , è contenuto nelFart. 672; e riguardo 
a tutti gli altri casi , la presunzione che rac- 
quieto sia fatto con danaro del marito è di- 
chiarata nell'art 673. Queste disposizioni sono 
certamente giuste ed opportune, e la Commis- 
sione , accogliendo la proposta del Relatore, 
delibera che gli art. 671 , 672 e 673 del Co- 
dice rigente siano conservati, salve le modifi- 
cazioni da farsi nei due primi , a tenore delle 
precedenti considerazioni ». 



Art. 981 • 

La moglie ritiene pure gli immobili da essa ed in suo nome acquistati 
con danaro proveniente dalPalienazione dei beni che le appartenevano al 
tempo del matrimonio, o le pervennero in uno dei modi indicali nell'ar- 
ticolo precedente, semprechè nel contratto di acquisto sia espressamente 
fatta la dichiarazione d'impiego e la provenienza del danaro sia accertata 
da inventario o da altro atto che abbia data certa. 

Prog. definii., art. 769. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 840. La moglie ritiene parimente gVim- 
mobili da essa e in suo nome acquistati con da- 
naro proveniente da alienazione dei beni che le 
appartenevano al tempo del suo matrimonio, o le 
pervennero in uno det modi indicati ndlarticolo 
precedente ^ semprechè nel contratto di acquisto 
sia espressamente fatta la dichiarazione d'im- 
piego, e la provenienza del danaro sia accertala 
da inventario o da altro alto che abbia data certa. 



Codice 1865: 

Art,61i, La moglie riprende parimente gli 
immobili da essa ed in suo nome acquistati con 
danaro proveniente da alienazione dei beni che 
le appartenevano al tempo del suo matrimonio, 
dalle donazioni e successioni sopraddette, sem» 
prechènel contratto di acquisto sia espressamente 
fatta la dichiarazione d'impiego, e la prove- 
nienza del danaro sia accertata da inventario o 
da altro atto che abbia data certa. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 
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Art. 1»9. 

In tutti gli altri casi, e quand'anche tra i coniugi fosse stata conve- 
nuta la comunione degli utili, si presume che i beni acquistati dalla 
moglie del fallito appartengano al marito e che siano stati pagati con 
danaro di lui; perciò quei beni devono essere riuniti alla massa del falli- 
mento, ma la moglie è ammessa a provare il contrario. 

Prog. deOoit.: 

Art. 770. In tutti gli altri casi . . . e cAe nano 
itati pagati con danaro di lui, perciò auei beni 
devono etsere riuniti alla massa del fallimento, 
ma è ammessa la moglie a provare il contrario. 

Prog. prelim.: 

Art. 841 . In tutti gli altri casi, é quand'anche 
fra i coniugi fosse stata convenuta la comunione 
degli utili, si vresume che i beni acquistati dalla 
moglie del fallito appartengano al marito e che 
siano stati pagati con danaro di /ut, e devono 
essere riuniti alla massa del fallimento. 



È ammessa in favore della moglie la prova 
contraria. 

Codice 1865 : 

Art. 673. In tutti gli altri casi, e quand'anche 
fra i coniugi fosse stata convenuta la comunione 
degli utili, si presume che i beni acquistati dalla 
moglie del fallito appartengano al marito e che 
sieno slati pagati con danaro di lui, e debbono 
essere riuniti alla massa del fallimento. 

È ammessa in favore della moglie la prova 
contraria. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 780). 



Art. 998. 

I beni mobili, si dotali come parafernali, indicati nel contratto di 
matrimonio o pervenuti alla moglie in uno dei modi accennati nell'arti- 
colo 780, ritornano ad essa in natura, quando ne sia provata l'identità 
con inventario o con altro atto che abbia data certa. 

Se i beni della moglie furono alienati ed il loro prezzo fu con- 
vertito nell'acquisto di altri beni mobili od immobili, la moglie può eser- 
citare su questi il diritto indicalo nell'articolo 781, purché la provenienza 
del danaro ed il nuovo impiego di esso constino da un atto che abbia 
data certa. 

Tutti gli altri oggetti mobili posseduti si dal marito come dalla 
moglie, anche nel caso di comunione degli utili, si presumono apparte- 
nenti al marito, salva alla moglie la prova del contrario. 



Prog. definii: 

Art. 771. l beni mobili^ si dotali che para- 

ftrnali, accennati neir articolo 768, ri' 

tornano ad essa in natura 

Se i beni della moglie furono alienati . . . 
la moglie può esercitare su questi il diritto indi- 
cato nelPart, 769 conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 842. 1 beni mobili, sì dotali come para- 
fernali, risultanti dal contratto di matrimonio o 
pervenuti alla moglie in uno dei modi indicati 
ndf articolo .... (ari. 839 del progetto) ritor- 
^no ad essa in natura^ quando se ne provi la 
identità con inventario o con altro atto che abbia 
^a certa. 



Se i beni della moglie furono alienati ed il 
loro prezzo fu convertito nell'acquisto di altri 
beni mobili od immobili, la moglie può esercitare 
sui medesimi il diritto accordato dall' articolo . . . 
(art. 840 del progetto), purché la provenienia del 
danaro ed il suo reimpiego risultino da un atto 
che abbia data certa. 

Mancando tale prova, tutti gli oggetti mo- 
bili posseduti si dal marito come dalla moglie, 
anche nel caso di comunione degli utili, spettano 
alla massa dei creditori. 

Codice 1865: 

Art. 674. La moglie può riprendere in natura 
i beni mobili si dotali come parafernali risul- 
tanti dal contratto di matrimonio, o che le sono 
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pervenuti per donazione o successione, quando 
se ne provi P identità con inventario o con altro 
atto che abbia data certa. 

Se i beni mobili della moglie furono ven- 
duti e col prezzo loro ne furono acquistati altri, 
se per altra guisa furono convertili in altri 
beni mobili o immobili^ la moglie può esercitare 
la sua azione di ripresa purché il reimpiego ri- 
sulti da un alto che abbia data certa» 

La data certa nei casi accennati in questo 
articolo, oltre ai modi determinati dal Codice ci- 
vile, può stabilirsi per i titoli di credito ancke 



con le registrazioni di pubblici stabilimesiti , di 
società anonime e di quelle in accomandila per 
azioni. 

Mancando tale prova, tutti gli effetti mobili 
posseduti sì dal manto come dalla moglie, anche 
nel caso di comunione degli utili, spettano alla 
massa dei creditori, salvo al giudice delegato di 
autorizzare i sindaci, sulla loro proposta o sulla 
instanza della moglie del fallito , a rimettere 
alla medesima le vesti e biancherie necessarie e 
convenienti al suo uso, salvo inoltre il disposto- 
dalPartieolo 564. 



§ 1119. Prova dei diritti competenti alla moglie del fallito. 
§ 1120. ContiniM, 



§ 1119. 
Atti della Gommissione. 

e Riguardo ai beni mobili dotali o parafer- 
nali , di coi la moglie possa proTare la pro- 
prietà col contratto di matrimonio o con altro 
atto, avente data certa, il di lei diritto è rico- 
nosciuto dall'art. 674 , il qaale prevede pare, 
che i beni mobili possano essere stati conver- 
titi in altri beni mobili od immobili, e riserva 
anche sa qaesti il diritto della moglie. Havvi 
però on'altra ipotesi , che non è preveduta 
dairarticolo, e che Timportanza ora acquistata 
dalla proprietà mobiliare , ed il frequente im- 
piego di rilevanti capitali in tìtoli di credito, 
rendono assai comune. Se fosse provato nei 
modi stabiliti, che nn immobfle posseduto 
dalla moglie prima del matrimonio fu alienato 
durante il medesimo , e che il ricavato venne 
investito in determinati effetti mobiliari , non 
havvi alcun motivo da opporre alla pretesa 
della moglie di ritenere quegli effetti come 
suoi propri , sebbene la formala attuale del- 
Tart. 674 vi ponga un ostacolo assai difficile a 
superare. 

< Ritenuta perciò necessaria una modifica- 
zione, che comprenda anche il caso accennato, 
l'articolo in esame presenta argomento a due 
altre osservazioni. 



(1) Art. 564 God. comm.: Le vesti, lemasse^ 
rizie, i mobili, strettamente necessari al fallito 
e alla sua famiglia, non sono sottoposti ai si- 
gilli, ma premessa una sommaria descrizione 
dei medesimi, sono lasciati ad uso dello stesso 
fallito e della sua famiglia, salvo al giudice de- 
legato di provvedere nel caso di richiamo per 
parte dei sindaci. 

(2) Art. 1327 God. civ.: La data delle scrit- 
ture private non è eerta e computabile riguardo 



• L*ultìma parte di esso stabilisce la pre- 
sunzione, che il patrimonio mobiliare posaeduto- 
dalla moglie e dal marito, di coi non sia pro- 
vata la proprietà esclusiva della moglie net 
modi stabiliti , debba essere ritenuto apparte- 
nente alla massa del fallimento , e soggiunge,, 
che il giudice delegato può autorizzare la 
consegna alla moglie delle vesti e biancherie 
necessarie e convenienti al suo uso. Con d^ 
per altro, anziché un positivo diritto della 
moglie vieiie ammessa un*eccezione, sog^Brita 
da riguardi di umanità, che trovasi però fuori 
di luogo fra le disposizioni che rigaardano i 
diritti della moglie, e non è neppur neeenaria^ 
poiché già si provvide all'uopo nell'art. S6i 
del Codice vigente (1), conservato dalla Com- 
missione a tenore deUa deliberazione presa al 
num. 795 Verh. 

• Il penaltimo capoverso dell'art 674 sta- 
bilisce una norma eccezionale intorno al re- 
quisito della data certa delfatto con cui deve 
provarsi la provenienza e Tidentìtà dei beni 
mobili, che la moglie pretende di sua partico- 
lare spettanza. I modi ordinari di provare la 
data certa di un atto sono indicati neirarti- 
colo 1327 del Codice civile (2). Nella previ- 
sione delle difficoltà, alle quali potrebbe andar 
soggetta tal prova, qualora si trattasse di Htoli 
di credito , la legge soggiunge, che in tal caso 



ai terzi che dal giorno in cui esse sono state tra- 
scritte depositate nell'ufficio di registro, dal 
giorno in cui è morto o posto nella fisica impos- 
sibilità di scrivere colui o uno di coloro che le 
hanno sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza 
delle medesime scritture è comprovata da atti 
stesi da ufficiali pubblici, come sarebbero i prò- 
cessi verbali d'apposizione di sigilli o dUnven-' 
torio, quando la data risulti da altre prove 
equipollenti. 
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la data certa può stabiUrsi anthe cóRe regi- 
strasiani di puMki sta&ikmenlt , di società 
atumifM e di q¥dU in aecomanditaper agiam. 
Qaeita diapoiislone diede luogo in pratica a 
dabbi, e non apparisce completa. 

■ E primieramente , la denominanone iUoU 
di oredUo comprende essa le adoni delle pob- 
bliche banche e delle altre locietà commer- 
ciali, e racqnisto di tali asioni non ò oggi nn 
modo d* impiego abbastansa fireqnente, e 
speveo TantaggioBo, di rilevanti capitali, perchè 
la legge debba preredere, che i capitali della 
moglie possano essere cod collocati? Ed in 
caso afTermatiTo, se alle registrazioni dei pub- 
blici stabilimenti e delle società per adoni si 
attrìboisce una forza protante della data del- 
racqoisto, del possesso, e dell'alienazione 
delle obbligazioni che emettono, come potrà 
negarsi nn'egnai forza provante ai registri che 
riguardano la proprietà delle azioni, e in 
ispecie la proprietà delle azioni nominative, 
all'esa ttez za dei quali le amministrazioni so- 
dali devono porre certamente un'attendone 
maggiore, per Tinteresse che hanno a ben 
coBOBcece coloro, coi quali devono discutere le 
quesCioBi ooacementi gli a&ri soddi? 

• Da dò risulta la necesdtà di estendere 
analogamente quella disposizione ; ma, decome 
essa fa parte di nn sistema, ò necessario esa- 
minare i rapporti che la collegano colle altre 
norme relative alla prova dei diritti della 
moglie dd fdlito , per vedere , se qudche ul- 
teriore modificadone sia necessaria. 

« Qualora d tratti della proprietà dei beni 
mobili od immobili dotali e della proprietà 
degli immobili parafemali che appartenevano 
alla moglie d tempo del suo matrimonio o le 
pervennero per donazione o per succesdone, 
o (a tenore dell'aggiunta accennata d n. 838 
Verb,) in dipendenza di rapporti giuridici an- 
teriori, Tartioolo 671 lasda libera la scelta 
à^ mead di prova dd fatti relativi; ma in 
tatd gli altri casi ò stabilita una presun- 
zione di diritto in &vore della massa dei 
creditori. 

i Questa presundone è assoluta nel caso 
preveduto dd terso capoverso dell'art. 674, 
qualora, dee, i beni mobili posseduti dai con- 
iugi all'epoca del ikllimento non appartenes- 
sero alia moglie a titolo dotde o parafernale 
al tempo del matrimonio, nò le fossero per- 
Aonati dipoi in uno del modi sopra indicati, nò 



nano stati acquatati col ricavato di beni di 
tale derivazione. 

i Negli dtri cad la presunzione ammette 
la prova contraria colla distinzione seguente. 

e Se d tratta di bed immobili pervenuti 
dia moglie durante il matrimodo per dtro 
titolo che per donazione , o per succesdone o 
in dipendenza a rapporti giuridid ad esso 
anteriori, ovvero delle somme che essa pre- 
tende d'aver erogate con propri mezzi a pa- 
gamento di debiti del marito, gli articoli 673 
e 676 non pongono dcun limite aU'uso dei 
mezzi necessari a costituire la prova contraria 
dia presunzione , che grimmobili siano stati 
pagati con danaro del marito. Questa latitu- 
dine concessa dia giustificazione dell'origine 
dd mezzi, che hanno servito die spese accen* 
nate, è motivata dalla difficoltà di constatare 
con atti autentid la formazione dei risparmi 
che la moglie può aver fatto lentamente 
e succesdvamente sulle sue rendite patri- 
moniali. 

• Ma riguardo alla prova della provenienza 
dd danaro impiegato dalla moglie durante il 
matrimodo nel!' acquisto di bem immobili, 
l'art. 672 richiede la produdone d'un inven- 
tario d'dtro atto che abbia data certa, e dò 
pure richiede l'art. 674 per la prova dell'i- 
dentità dd mobili paraferndi, che la moglie 
pretende d'aver posseduto al tempo del matri- 
monio , o d'aver acquistati in uno dd modi 
sopra indicati , nonchò per la prova dd reim- 
piego del prezzo ricavato dd bem di ragione 
della moglie venduti durante il matrimonio. 
Mentre però quest'ultimo articolo concede, nd 
casi in esso accennati , di costituire la prova 
della data certa nelle forme suddette, la prova 
stessa nd caso dell'articolo 672 potrebbe fard 
unicamente nei modi additati dal Codice dvile. 
Ma tale divenuta non ò giustificata da alcuna 
valida ragione , ed and i motiri , che determi- 
narono la disposizione del secondo capoverso 
dell'art. 674, si verificano anche nel caso pre- 
veduto dall'art. 672. 

i Affinchò pertanto quella disposizione 
possa applicarsi ad entrambi i casi , ò neces- 
sario separarla dall'art. 674 , e formare con 
essa nn articolo distinto, con le opportune 
modificaziod. 

e Le modificaziod derivanti dalle premesse 
consideraziod vengono approvate ddla Com- 
missione , salva la redazione degli articoli •. 



10. — GASTAevoLA. Cod, di Comm, Fonti e MoììyL — Della liquidazione del passivo 
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LIBRO III. TITOLO III. 



[ART. 784-785] 



§ ii20. 
Osserfaxioni e Pareri, ecc. 

Suirarticolo 842 del Progetto preliminare 
088er?aTa la Camera di commercio di Yeneiia: 

« Non crede esatta la diipoeizione deiral- 
timo eapoYOno , colla qaale bì BtabiliBce ona 
preaoniione a fasore della massa dei creditori, 
imperocché qnesta non ha asione che in laogo 
del marito, e nell'art 841 con locosione assai 
I^ù propria, la presanaione stessa ò stabilita a 
favore del marito. 

i Osserva inoltre, che Tindicadonedei titoli 



di acqnisto non ò completa , perchè , a mo' 
d'esempio, la moglie separata dal marito poò 
colla sua industria arer acquistati mobili o 
capitali, e in questo caso non si scorge alcon 
motivo , per coi debba stabilirsi una presan- 
zione a favore del marito o della massa. 

• Per queste ragioni, propone , che neirul* 
timo capoverso si dichiari presunta a fsTore 
del marito la proprietà di tutti i mobili da lai 
o dalla moglie posseduti , ma si aggiunga, che 
a fitvore della moglie è ammessa la profa 
contraria •• 



Art. 784. 

La data certa di un atto, richiesta negli articoli 781 e 783, dev'es- 
sere stabilita nei modi determinati nel Codice civile, ma la prova detrae- 
quisto, del possesso e dell'alienazione di titoli di credito e di azioni dì 
società commerciali può farsi anche coi registri dei pubblici stabilimenti 
delle società per azioni. 

dagli articoli (art. 840 e Sit del pro|fetto) 

deve essere slahilUa nei modi determinali dal 
Codice civile^ ma per la prova dell*acquistOf dd 
possesso e dell'alienazione di titoli di credito, t 
di aùoni di società commerciali^ può stabilirst 
anche coi registri di pubblici stabilimenti o di 
società per azioni. 
Codice 1865: 
Art. 674. (Riferito sotto Vart. 783). 



Prog. deGoit.: 

Art, 772. La data certa di un aito, richiesta 
negli articoli 769 6 771, dev* essere stabilita nei 

modi determinati dal Codice civile può 

stabilirsi anche coi registri dei pubblici stabili- 
menti^ delle società per azioni, 

Prog. prelim. : 

Art, 843. La data certa di un atto richiesta 



(Vedi AtH della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 

Art. 785. 

Il diritto indicato negli articoli 780 e 781 non può essere esercitalo 
dalla moglie, se non col carico dei debiti e delle ipoteche da cui i bem 
fossero legalmente gravati. 



Prog. definii.: 

Art. 773. // diritto indicato negli art. 768 e 
769, non può conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 844. // diritto indicato negli articoli . . . 
(ari. 839 e 840 del progetto) non può essere 
esercitato dalla moglie , se tion col carico dei 



debiti e delle ipoteche, da cui i beni fossero le- 
galmente gravati. 

Codice 1865: 

Art. 675. V azione di ripresa indicata negli 
articoli 671 e 672 non può essere esercitata dalla 
moglie, se non col cartco dei debiti e delle ipo- 
teche da cui fossero legalmente gravati i beni. 



§ 1121. Efficacia delle ipoteche legaimenU iscritte sui beni della moglie. Limitazione d^ipoteca 
legale per la dote. 

§ 1121. 
Atti della Commissione, 
e La disposizione dell'art. 675 del Codice 
Tigente ammette Tefficacia delle ipoteche le- 
galmente Inscritte dal marito sui beni della 
moglie, sema escludere il di lei diritto di eser- 



citare verso il manto Fazione di risarcimento, 
per i debiti in tal guisa addossatile. Essa noe 
presenta alcuna difficoltà, e perciò dev'essere 
conservata insieme a quelle degli art 677 e 
678, che determinano la condiaione eccezionale 
della donna che contrae matrimonio con un 
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ooomereiante I ligpetlo all'estensione della 
sua Ipoteea dotale , e rispetto ai vantaggi ri- 
saltanti dal contratto di matrimonio. Potrebbe 
forse mettersi in dubbio , se sia conveniente 
comprendere nell*ecceiione anche il caso , in 
coi il marito , che non era commerciante al 
tempo del matrimonio , lo sia divenuto entro 
Tanno dalla celebrasione di esso , ma essendo 
qaesto nn caso non facile a verificarsi, e non 
risaltando che queste disposisioni abbiano 
dato laogo ad inconvenienti , la Commissione 
non crede necessaria alcnna modificazione. 

< Piattoeto potrebbe chiedersi , se, avnto 
rìgoardo ai principi! stabiliti dal Codice civile 
relativamente al sistema ipotecario, ed alla 
pubblicità e specialità applicata anche all'ipo- 



teca legale della moglie , possa aver tuttavia 
efficacia la disposisione del primo dei citati 
articoli, nella parte che stabilisce Tipoteca 
legale per la dote della mogtie non estendersi 
ai beni pervenuti al marito durante il matri* 
monio, ad altro titolo che quello di successione 
donaaione. Considerato per altro, che a te- 
nore dell'articolo 1391 del Codice civile (1), la 
dote può essere costituita od aumentata da 
tersi anche durante il matrimonio, e che, ri- 
guardo alle somme dotali provenienti da dona- 
aione da successione, l'ipoteca può aver luogo 
anche dopo la celebrasione di esso (2) , quella 
disposisione , nello stato attuale della legisla- 
zione non può dirsi oziosa, e perciò dev'essere 
conservata t. 



Art. TSe. 

Se il marito era commerciante al tempo della celebrazione del matri- 
monio, se non avendo allora altra determinata professione è divenuto 
commerciante nell'anno successivo, T ipoteca legale per la dote della 
moglie non si estende in nessun caso ai beni pervenuti al marito 
durante il matrimonio per altro titolo, che quello di successione o 
donazione. 

Nei casi suddetti, la moglie non può esercitare nel fallimento 
veruna azione per i vantaggi derivanti a suo favore dal contratto di matri- 
monio, e i creditori non possono valersi dei vantaggi dallo stesso contratto 
derivanti a favore del marito. 

mercianle neiranno iueeessivOf la moglie non 
può esercitare nel fallimenlo veruna attone per 
i vantaggi risultanti a suo favore dal contratto 
di matrimonio: parimente i creditori non possono 
valersi dei vantaggi risultanti dallo stesso con- 
tratto a favore del marito. 



Prog. definii., art. 774. — Conforme, 

Prog. prelim. : 

Art. 845. Se il marito era commerciante al 
tempo della celebrazione del matrimonio ^ o se, 
non avendo aliora altra determinata professione^ 
è divenuto commerciante nell'anno dopo la delta 
cekbrazione^ l'ipoteca legale per la dote della 
moglie non si estende in nessun caso ai beni per- 
ttnuti al marito durante il matrimonio peraltro 
Ululo, che quello di successione o donazione. 

Art. 846. Se il marito era commerciante al ■ 
tempo delia celebrazione del matrimonio, o, non 
anndo allora altra professione, è divenuto com- 



Codice 1865: 

Art, 677. Se il marito era commerciante al 
tempo della celebrazione del matrimonio, o se 
non avendo allora altra determinata professione 
è divenuto commerciante nell'anno dopo la dtUa 
celebrazione, Pipoleca legale per la dote della 



(1) Art. 1391 Cod. civ.: La dote non si può 
ioiiiiuire, né aumentare dai coniugi durante il 
matrimonio. 
i2) Art. 1969 id.: Hanno ipoteca legale 
ì^ecc. 

A** La moglie sui beni del marito per la 
dote e per i lucri dotali. 

Quest'ipoteca, se non è limitata a beni de-* 
krminati nel contratto di matrimonio, ha luogo 



su tutti quelli che il marito possiede al momento 
in cui la dote è costituita, ancorché il pagamento 
di essa non avesse luogo che posteriormente. 

lìiguardo alle somme dolali provenienti da 
successione o donazione, l'ipoteca non ha luogo 
che dal giorno dellapertura della successione, o 
da quello in cui la aonazione ha avuto il suo ef- 
fetto, sui beni posseduti dal marito in detto 
oiomo eu. 
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moglie non si estende in nessun caso ai beni per- 
venuli durante il matrimonio al marito ad altro 
titolo che quello di successione o donazione. 

Art. 678. Se il marito era commerciante al 
tempo della celebrazione del matrimonio^ o non 
avendo allora altra professione è divenuto com^ 



mereiante n^anno succenho^ la moglie non 
fìuò esercitare nel fallimento veruna oiione per 
t vantaggi risultanti a suo favore dal contratto 
di matrimonio : parimente i creditori non pos- 
sono valersi dei vantaggi risultanti dallo stesso 
contratto a favore del marito. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Art. 987. 

Se la moglie ha verso il marito crediti dipendenti da contralti a titolo 
oneroso, ovvero ha pagato per luì dei debiti, i crediti si presumono costi- 
tuiti ed i debiti pagati con danaro del marito e la moglie non può proporre 
veruna azione nel fallimento, salva ad essa la prova contraria secondo le 
disposizioni dell'articolo 782. 

La moglie del fallito è ammessa al passivo del fallimento per il 
prezzo dei suoi beni alienati dal marito durante il matrimonio, salva 
l'azione della massa su ciò che la moglie potesse ricuperare secondo le 
disposizioni dell'articolo 1407 del Codice civile. 

La moglie del fallito è ammessa al passivo 
del fallimento per il prezzo dei suoi beni alimù 
dal marito durante il matrimonio^ salva faiim 



Prog. defiait.: 

Art. 775. Se la moglie ha verso il marito . . . 
salva ad essa la prova contraria, secondo le diS' 
posizioni dell'art. 770. 

Prog. prelioL: 

Art. 847. Se la moglie ha crediti per contratti 
a titolo oneroso verso il marito^ ovvero ha pagato 
debiti per lui, si presume che i crediti siano co- 
stituiti ed i debiti pagati con danaro del mede- 
simo, né la moglie può proporre veinna azione 
nel fallimento, salva, a favore della medesima, 
la prova contraria cornee stabilito nelP articolo... 
(art. 841 del progetto). 



della massa su ciò che la moglie votesse ricu- 
perare a tenore dell'art. 1407 del Codice civUt. 

Codice 1865 : 

Art. 676. Se la moglie ha pagato debili ptr 
il marito, si presume che essa abbia pagato m 
danaro del medesimo e non può proporre vtrwìn 
azione nel fallimento j salva la prova contraria 
come è stabilito nelPart. 673. 

La moglie del fallito è ammessa al passiid 
del fallimento per il prezzo dei suoi beni alienati 
dal marito durante ti matrimonio. 



g 1122. Sagiani di credito déQa moglie verso U marito. 



§ 1122. 
Atti della Commissione. 

« Oltre ai diritti di proprietà della moglie 
ani beni mobili od infnobili, che esistoiio nella 
famiglia , ed oltre ai diritti che le derirano 
dal contratto nuziale , dei qaali ai è parlato 
nelle diapoaizioni esaminate finora, la legge 
non paò a meno di prevedere ch'eaaa potrebbe 
aver acquietati dei diritti verao il marito, anche 
durante 11 matrimonio. 

• n Codice vìgente, nel già citato art. 676, 
accenna a due caai, nei quali queat'ipoteai può 
verificami. Quello, cioè, del pagamento di de- 
biti del marito, con diritto di rifDaione, e quello 
di un riaarcimento dovutole dal marito per 
aver venduto i beni ad easa apettaoti. 



« Nel primo caso la legge atabiliace oo* 
preaunsione a favore de&a maasa, aalva, come 
ai vide , alla moglie la prova contraria. Mi 
queata diapoaiaione può essere troppo ristrettsi 
perchè , oltre il pagamento di debiti del da* 
rfto , la moglie *piiò aver altri titoli di cre- 
dito dipendenti da rapporti contratti a titolo 
oneroso verao il medeaimo. Conaervandoancbe 
In queato caso la preaunsione a favore dell> 
maaaa , aembra però conveniente e gioito il 
concedere alla moglie la prova contraria. 

« Nel aecondo caao, la generale riaerva del 
diritto della moglie alla rifuaione del preuo 
dei and beai , alienati dal marito dorante 
matrimonio, comprende evidentemente, tanto 
i beni dotali, quanto i beni parafemalif e d 
nelVnno che neiraltro caso trovano applica* 



Digitized by 



Google 



[Art. 788] 



DELLA UQUIBAZIONE DEL PASSIVO 



149 



dooe le aome generali; ma nel caso d'alie- 
ladone di beni dotati ayronata di consenso 
lei eoniogì, senza le prescrìtie autorìszaiioni, 
ifflbn con?eniente il rìservafe alla massa il 



diritto sa dò che la moglie potesse rienperare 
a tenore dell'art. U07 del Oodioe dvile (1). 
i Queste modifioaiioni sono approvate dalla 
Commissione ». 



SEZIONE IV. 

DEI C00BBLI6ATI E T*BI FIDEIUSSORI. 



Art. 988. 

Il creditore possessore di obbligazioni sottoscrilte, girate o garantite 
} solido dal fallito e da altri coobbligati che fossero in ìstato di falli- 
lento partecipa alle ripartizioni in tutte le masse e vi è compreso per il 
alore nominale del suo credito sino all'intiero pagamento. 



Prog. dcfinit., art. 776. — Conforme, 
Prog. prelim.: 

AH, 848. // creditore possessore di obbliga^ 
\oni sottoscriite, girate o garantite in solido dal 
ditto, e da altri coobbligati che fossero in istato 
i follimenlOy partecipa alle distribuzioni in tutte 
moise, e pi è compreso per il valore nominale 
l suo eredito sino al pagamento^ ma se ha ot- 
luto parziale pagamento da uno dei eoobbli» 



gati^ di altrettanto il credito rimane diminuito 
e si estingue V azione solidaria. 

Codice 1865: 

Art, 656. // creditore possessore di obbliga^ 
zioni sottoscritte, girate o garantite in solido 
dal fallito, e da altri coobbhgati che fossero in 
istato di fallimento, partecipa alle distribuzioni 
in tutte le masse, e vi è comoreso per il valore 
nominale delsuo credito sino all'intero pagamento. 



1123. Condigione dd creditore possessore di obbUgaeioni soUascriUe girctU o garanUte in 

soHdo dal faUito o da eoóbòHgaH fattiti, — Pagamento pareiak prima o dopo 
del fallimento. 

1124. ùmHnua. 



§ 1123. 
Atti della CommissioDe. 

iSi procede air esame delle disposisioni 
(eeraenti 1 rapporti dei coobUt^ e dei fi- 
mori in caso dì fallimento. 
' ^s legge prende a considerare in primo 
|o la eondislone del creditore, possessore 
ui'obbligazione sottoscrìtta, girata o garan- 
da più condebitori solidarì, i qoali tatti si 
ino In istato di fallimento. L'articolo 656, 
idendo una questione lungamente dÌBenssa, 
darà; che li creditore partecipa alle distri- 
btti nel fallimento di tutti i condebitori, e 
compreso per il valore nominale del suo 
Bto» sino airintiero pagamento. Ciò è con- 

) Art. 1407 Cod. dT.: È nulla ralienazione 
bbligazione della dote, quantunque vi aceon- 
no ambidue i coniugi, se non è stata per- 
a nel contratto di matrimonio o non si aaem» 
le condizioni sopra stabilite. 
Il marito può durante il matrimonio far 
'Are V alienazione o l'obbligazione; uguale 
lo spetta alla moglie anche dopo sciolto t/ ma- 



forme all'indole dell^asione solidale che gli 
compete, e giova a promuovere il credito cam- 
biario; ma la protezione del credito non può 
spingersi fino al ponto, che per essa si debba 
negare'applicasione ai principii del dritto co- 
mune. L'articolo 658, prevedendo T identico 
caso, dichiara, che se il creditore, prima del 
fallimento, ha ricevuto dal fallito una parte 
del suo credito, non può essere compreso nella 
massa, che con deduzione della parte ricevuta. 
Ed Invero, come il pagamento totale di on 
debito estingue robbUgaaioae solidale, nel 
modo stesso il pagamento parziale deve pro- 
durre l'estinzione proporzionata delFazione. 
Che se questo è Teffetto del pagamento ese- 



trimonio. Il marito però che vi ha aeeonsentitOy 
è obbligato pei danni verso colui col quale ha 
contrattato, se nel contratto non ha dichiaralo 
che la cosa alienata od obbligata era dotale. 

Sciolto il matrimonio, si può procedere sui 
beni che costituivano la dote, anche per le oboli* 
gazioni contratte dalla moglie durante il ma- 
trimonio. 
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golto prima d«l faUimentOt le ragioni che ri 
addaeoDO per giustificare ima condarione di- 
yersa, nel caio di pagamento rioefato da ano 
dei coobbligatì dopo il fallimento, mancano di 
qualunque Bolido fondamento. Se infatti il 
creditore in base a titoli spedali di prefe- 
rensa, o per un fortunato concorso di circo- 
Btanse, potò ricerere dal fiUlimento di uno dei 
coobbligati il pagamento integrale, nessuno può 
immaginare, die per questo fatto Taaione so- 
ndarla non sia estinta anche Terso tutti gli 
altri. E, se il pagamento rieoTuto fu solamente 
paniale, non può per la stessa rsgione soste- 
nersi sul serio ch'egli nel rice? orlo non po- 
tesse aTor intenaione di accordare ai coobbli- 
gati la liberasione incondizionata per la parte 
di credito che gli fu pagata. Altro ò dunque 
ch*egli possa contemporaneamente esercitare 
Is sua azione per intero nel fallimento di tutti 
i coobbligati, altro è die, avendo, prima di eser- 
dtarla Terso tutti, ricoTuto una parte del suo 
credito da uno di essi, egli possa considerare 
ancora siccome integralmente doTuta Tintiera 
somma. Questa seconda tesi dev'essere risolta 
negativamente nel modo stesso, e per le me- 
desime ragioni, per le quali dev'essere aifer> 
mata la prima. E perciò nel riprodurre l'ar- 
ticolo 656, ò d'uopo soggiungere la risenra, 
che se il creditore ha ottenuto un pagamento 
paniale da uno dm coobbligati, dì altrettanto 
il credito rimane diminuito e si estingue l'aaione 
soUdaria t* 

§ 1124. 
Ossertaiioni e Pareri, ecc. 

Sull'articolo 848 del Progetto preliminare 
osservava la Camera di commercio di Venezia: 



t Osserva die l'art. 848 modiflcs le dispo 
sizioni degU artìcoli 666 e 658 delGodictTi 
gente, volendo contemplare sotto on nm 
aspetto tanto il caso che il pagamento pv 
siale di uno dei coobbligatì sia awenatopriiBi 
del fiallimento, quanto il caso che sia anennto 
dopo. 

• Crede però, che I due casi lEaDO alqoioto 
diversi. Se infatti, quando nessimo dei tonde- 
debitori era fallito, il creditore avesse iccet- 
tato una pagamento parziale, sensaesBeni ob- 
bligato, egli non può a meno di essere per di 
soggetto alla responsabilità del fatto prop, 
ed ò giusto', che nel fallimento degli ittiì 
ooobbligati egli non possa far valere che il crt 
dito residuo, e ricevere pagamento con mùxH 
di fallimento. 

e Ma, dopo il Giumento, la coDdiiiooe è 
diversa, e se tuttì i debitori sono hM,^ 
accadere, che nessuno dei fiillhnentl pigbi ^ 
cento per cento. Ora, se, avvenendo U rìp 
tìsione In uno dei fiallimantì prima cheufìi 
altri, il creditore dovesse detrarre dal & 
credito la tangente ricevuta nel primo bH* 
mento, non potrebbe mai ricevere rinteropt- 
gamento, quantunque la somma delle ttngeiiti 
pagate da ciascun fallimento raggiangeae ì 
cento per cento. 

« Ammette, che l'azione solidaria si estìsisi 
per la parte di credito pagata, ma ossem. 
che, neiripotesi proposta, il diritto deve iota*! 
derd eserdtato contemporaneamente, qn»- 
tunque contemporaneamente non riesca so^ 
disfatto. 

< Perdo desidera, che Fultìma parte i^ 
Tarticolo 848 venga tolU o modificataDd fd 
soespressi *. 



Art. 98B. 

Nessun regresso per i dividendi pagali è accordalo ai fallimenti 4* 
coobbligali, gli uni contro gli allri; ma se l'inliero credilo di capitale « 
accessorii sia sialo pagalo da una o più delle masse coobbligale, in gu'>^ 
che il credilore non abbia più azione coniro le alire, le prime hann^ 
diritto di regresso coniro le seconde in proporzione della parie del debiM 
che hanno pagalo e di quella che era rispellivamenle a carico di ciascuni 
Se i dividendi riunili assegnali al credilore in lulli i fallimenti * 
coobbligali superino la somma a lui dovula, il reslo è devoluto alle mass 
'^ei fallimenli nella proporzione suddetta. Se però i coobbligati eran 
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garanti gli uni degli altri, il resto appartiene secondo Tordine delle. obbli- 
gazioni alle masse dei fallimenti di quei coobbligati che hanno diritto di 



essere garantiti. 

Prog. definit., art. 777. — Conforme, 

Prog. prellm.: 

Ari. 849. 1 pagamenti fatti da una delle matte 
eoobbUgate a diminuzione del debito tolìdale danno 
ad etta diritto di regretto verta le altre ^ in prò* 
porzione di ciò che era ritpellivamente a carico 
di eiatcuna. 

Codice 1685 : 

Art, 657. Nettun regretto per i dividendi pa- 
gati è auordato ai faUimentt dei coobblifati gli 
uni contro gli altri, talvo che i dividendi riuniti 



da prenderti nei fallimenti eccedano V intiero 
credito in capitale ed aeeettorii: in quetto cato 
l'eccedenza è devoluta alle matte dei fallimenti 
in proporzione di ciò che hanno pagato, e della 
parte che era ritpellivamente a carico dei falliti 
come coobbligati. 

Se però i coobbligati erano garanti gli uni 
degli altri^ Peccedenza a/martiene, secondo l'or- 
dine delle obbligazioni, alle matte dei fallimenti 
di quei coobbligali che hanno diritto di ettere 
garantiti. 



§ 1125. Sapporti fra % fallimenti dei codbbUgatù 



§ 1125. 
AtU delta Gemmlasleae. 
• Alla determinanone dei rapporti fra 11 
creditore ed I eoobbligati, il Codice Wgente & 
seguire alcune disposizioni che rignardano la 
oondlsione dei ooobbligati fra loro. L*art. 657 
raffignra l'Ipotesi, che per lo stesso eredito più 
condebitori in fallimento abbiano pagato divi- 
dendi divend, e stabilisce che nesson regresso 
per i diTidendi pagati ò accordato ai fiillimenti 
dei coobbligati gli ani contro gli altri. Ma questa 
proposiaione, se non fosse inatile, sarebbe cer- 
tamente inesatta. Sapposto un credito di 100, 
a coi erano solidariamente obbligati Tiiio e 
Sempronio, entrambi cadati in fallimento, e 
soppoato die dal fallimento di Tizio i credi- 
tori abbiano rice^nto il 60 per cento, e che 
solamente il 40 per cento abbiano riceynto i 
creditori di Sempronio, ò affatto inatile il di- 
cliiarare con an testo di legge, che, avendo il 
fallimento di Tizio pagato 60, e solamente 40 
qaello di Sempronio, il primo non pnò ripetere 
dal secondo la differenza di 10, che sarebbe 
necessaria per mettere al pari la loro pon- 
zione, nel supposto che robbligasione dovesse 
dividersi fra loro per metà. Ed infatti, il cre- 
dito di cui si tratta non pnò figurare più di 
ona volta nel fiUlimento di daseuno dei coobbli- 
gall, e qaindi la massa di Sempronio, che ha 
pagato con 40 il suo debito di 100 in moneta 
di fallimento, non può essere obbligata a pa- 
gaie aaa seconda volta lo stesso debito od 
nna parte di esso per compensare il condebi- 
tore Tizio; tanto più che anche questi alla sua 
volta non ha soddtafatto alla sua obbligazione 
per intiero, avendo pagato il credito di 100 



con moneta di fallimento, cioè con soli 60. 
Questa conseguenza deriva dall'essenza me- 
desima delle cose,, e non ha bisogno di essere 
dichiarata con an testo di legge. 

e Si disse che la saddetta proposizione, se 
non fosse inatile, sarebbe inesatta, ed infatti, 
per renderla intelligibile si è dovuto qui sopra 
completarla, coll'applicarla al caso, che, essen- 
dovi più condebitori falliti di uno stesso cre- 
dito, essi sbbiano tutti pagato per il medesimo 
dividendi diversi. Ma Tarticolo non dice esser 
questo il solo caso che si volle prevedere, 
sicché esso potrebbe benissimo credersi appli- 
cabile anche in casi diversi. Supposto, a mo 
d^esempio, che di fronte al credito suaccen- 
nato di 100, oltre i condebitori Tizio e Sem- 
pronio, vi fosse un terso condebitore solidale 
pure fallito, e, nei rapporti con essi, obbligato 
per ona terza parte deirintiero: e supposto 
che il creditore, avendo ricevuto 60 dal hlM- 
mento di Tizio e 40 da quello di Sempronio, 
non abbia esercitato alcuna azione verso il terzo 
condebitore, sarebbe egli giusto che i due fal- 
limenti di Tizio e di Sempronio non potessero 
esercitare alcun regresso verso il fallimento 
del condebitore suddetto; non potessero doè 
come surrogati ai diritti del creditore comune, 
eserciterò il credito di 100 almeno fino alla 
concorrenza della quota ad esso incombente 
nei rapporti esistenti fra loro? Eppure questa 
sarebbe una couseguenza della proposizione 
suddetta, che ne dimostra abbastanza Tine- 
sattezza, senz'uopo di esaminare i molti altri 
casi che possono verificarsi, e nei quali il risul- 
tato sarebbe erroneo del pari. 

e Alla proposizione testò esaminata licitato 
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articolo loggiange a mo* di eceezione che se % 
dividendi riuniti da prendersi nei fàUimenti 
eccedano V intiero credito in capitale ed ac- 
cesaorii, Veccedenta è deoolt^ aUe masse dei 
fàUimenti in proporeione di ciò d^e hanno 
pagato e ddla parte ch'era rispettivamente a 
carico dei faMiH come coobbligati. PremesBO 
che questa non è un'eccezione alla regola 
precedente, perchè in essa non trattasi più 
del regresso per ciò che venne pagato, ma 
della rìpartisione di quanto fosse stato pagato 
io eccedenza, il concetto di questa disposisione 
si risente dei difetti di quella che la precede. 

fl Bitenuto che il debito solidale non può fi- 
gurare che una volta nel fallimento di ciascuno 
dei coobbligati, e quindi non può ricevere che 
una sola volta la tangente in ciascun falli- 
mento assegnata ai creditori; e ritenuto che 
questo principio è cosi evidente da rendere 
affatto inutile un testo di legge che lo pro- 
clami, 1-applicazione dei prìncipii generali ba- 
sterebbe da sé sola a produrre, subordinata- 
mente al principio suddetto, la conseguenza, 
che, nei rapporti dei fallimenti dei vari coobbli- 
gati fra loro, i pagamenti fatti da uno di essi, 
a diminuzione del debito solidale, gli diano 
diritto di regresso verso gli altri, in propor- 
zione di che era rispettivamente a carico di 
ciascuno. Ma per prevenire ogni erronea in- 
terpretazione della soppressione pura e sem- 
plice deirarticolo 657, sembra opportuno, che 
l'intenzione da cui essa viene determinata sia 
resa manifesta con un^espressa dichiarazione. 

< L'applicazione di questo principio basta 
a prevenire tutte le difficoltà, assai meglio di 
quanto potesse attendersi dalla confusa dispo- 
sisione del Codice vigente. Ritenuta infatti la 
premessa ipotesi, che essendovi tre condebi- 
tori di 100, il fallimento di Tizio abbia dato 
60, e quello di Sempronio 40, entrambi po- 
tranno, come surrogati al creditore, esercitare 
proseguire la dì lui azione verso il fallimento 
del terzo condebitore, e supponendo che da 
questo derivi ai creditori un diridendo del 30 



per cento, tal pagamento, diviso tra tutti in 
proporzione di ciò che era dovuto da ciascuno, 
servirà a pareggiare equamente la loro con- 
dizione. 

■ Supposto invece che non vi sia eccedenza, 
ma, risultando i dividendi nella sola metà delle 
cifre sopra indicate, il creditore abbia ricavato 
30 dal fallimento di Tizio, 20 da quello di 
Sempronio e 15 da quello del terzo condebi- 
tore ; in tal caso nessun ricorso potrebbe più 
aver luogo fra loro, perchè dascano di essi 
avrebbe pagato Fintiero debito di 100 con mo- 
neta di fallimento, e non può essere obbligato 
a pagarlo di nuovo ; né quelli che hanno pa- 
gato di più possono lagnarsi di correre la sorte 
dei loro condebitori che hanno pagato meno, 
se alla loro volta essi pure hanno pagato il 
debito comune con moneta di fiallimento. 

e L'ultimo capoverso dell'articolo 657 con- 
tiene un'applicazione delle precedenti dispo- 
sizioni al caso che i coobbligati fossero garanti 
gli uni degli altri. Ma anche a ciò provvedono 
i prindpli generali. Ed invero nella prima 
delle due ipotesi testé enunciate e nella sap- 
posizione ulteriore che il debitore prindpale 
sia Tizio, e che il debito di Tizio sia steto 
garantito da Sempronio, e l'obbligazione di 
questo sia garantita dal terzo condebitore, 
questi è liberato da ogni pagamento, se Tin- 
tiero debito fu pagato dal debitore prindpale 
unitamente al primo garante : e nella supposi- 
zione contraria il diridendo di 30 pagato dal 
terso condebitore deve andare a diminuzione 
del 60 pagato da Tizio per la garanzia prestata 
all'obbligazione idi Sempronio, garante alla 
sua volta del terzo condebitore medesimo. 

e Nulla deve dunque rimanere delle dispo- 
sizioni dell'articolo 657, ma, rimettendo la so- 
luzione delle emergenti difficoltà ai principii 
generali, devesi dichiarare che i pagamenti 
fatti da una delle masse coobbligate a diminu- 
zione del debito solidale danno ad essa diritto 
di regresso verso le altre, in proporzione di ciò 
ch'era rispettivamente a carico di ciascuna k 



Art. VBO. 

Se il creditore possessore di obbligazioni in solido tra il fallito ed 
altri coobbligati ha ricevuto prima del fallimento una parte del suo cre- 
dito, egli non può essere compreso nella massa che con deduzione della 
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parte ricevuta, e conserva per ciò che gli rimane dovuto i suoi diritti 
verso i coobbligati o fideiussori. 

Il coobbligato o il fideiussore del fallito che ha pagato in parte il 
debito solidale è compreso nella massa per tutto ciò che ha pagato a 
scarico del fallito. Tuttavia il creditore conserva il diritto di prelevare 
sino air intiero pagamento il dividendo che sarà per essere assegnato al 
coobbligato o fideiussore, restringendo in tal caso le sue azioni verso lo 
stesso coobbligato o fideiussore a quella somma di cui rimanesse ancora 
creditore dopo riscossi i due dividendi. 



Prog. definit., art. 778. — Conforme. 

Prog. prelinu: 

Art. 850. Se un coobbligato o fideiusiore del 
fallito ha pagato in parie il debito solidale, egli 
è compreso nella massa per tutto ciò che ha pa- 
gato a scarico del fallito. Nondimeno il creditore 
conserva il diritto di prelevare sino aW intero pa- 
gamento il dividendo che sarà per essere asse- 
gnato al coobbligato o fideiussore, restringendo 
in tale caso le sue astoni verso lo stesso coobbli- 
gato fideiussore a quella somma di cui rima- 
nesse ancora creditore dopo riscossi i due di- 
videndi. 

Codice 865: 

Art. 658. Se il creditore possessore di obbli- 



gationi in solido ira il fallito ed altri coobbligati 
ha ricevuto prima del fallimento parte del suo 
credito, non può essere compreso nella massa che 
con deduzione della parte ricevuta, e conserva 
per ciò che gli rimane dovuto i suoi diritti contro 
il coobbligato o fideiussore. 

Il coobbligato o fideiussore che ha fatto il pa- 
gamento in parte t che viene compreso nella stessa 
massa per tutto ciò che ha pagato a scarico del 
fallito. Nondimeno il creditore conserva il diritto 
di prelevare sino alVintero pagamento il divi- 
dendo che sarà per essere assegnato al coobbligato 
fideiussore, restringendo in tale caso le sue 
azioni verso lo stesso coobbligato o^ fideiussore a 
quella somma di cui rimanesse ancora creditore 

riscossi i due dividendi^ 



Art. 991. 

Il coobbligato o il fideiussore del fallito, che per sicurezza della sua 
azione di regresso ha sui beni di questo un dirittto condizionato d'ipoteca 
di pegno, è compreso nella massa del fallimento per la somma per la 
quale ha ipoteca o pegno; ma questa somma si confonde con quella 
domandata dal creditore nel fallimento, e quindi è computata una sola 
volta nel calcolo della maggioranza richiesta per la validità delle delibe- 
razioni dei creditori del fallimento. 

Il prezzo dei beni ipotecati o del pegno appartiene al creditore in 
deduzione della somma che gli è dovuta. 



Prog. defioit., art. 779. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 851. // coobbligato o fideiussore, che per 
sicureita della sua azione di regresso ha sopra 
i beni del fallito un diritto eventuale d* ipoteca o 
dipegno^é compreso nella massa del fallimento 
per la somma per lacuale ha ipoteca o pegno, ma 
questa somma si confonde con quella proposta dal 
creditore nel fallimento, e quindi è computata 
una sola volta nel calcolo della maggioranza ri- 
chiesta per la validità delle deliberazioni dei 
creditori del fallimento. 

Il prezzo dei beni ipotecati o del pegno ap- 



partiene al creditore in dedusione della somma 
che gli è dovuta. 

Codice 1865: 

Art. 659. Il coobbligato o fideiussore, che per 
sicurezza della sua azione di regresso ha sopra 
i beni del fallito un diritto d'ipoteca od ha ri- 
cevuto un pegno, è compreso nella massa del fal- 
limento per la somma per la quale ha ipoteca o 
pegno. Questa somma si confonderà con quella 
proposta dal creditore nel fallimento, ed il 
prezzo dei beni ipotecati o del pegno apparterrà 
al creditore in deduzione delta somma die gli 
sarà dovuta. 
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§ 1126. Diritti dd coóbbligato o fideiussore che ha pagato in tuHo o in parte Q débito so- 
lidale, — Casi in cui U eocòbUgato avesse un diritto di pegno o di ipoteca, — 
Garanzia ddla sua astone di regresso, 

§ 1126. 
Atti della CommissioBe. 

e Alla determinazione dei diritti del coobbli- 
gato del fideioBBore del fallito, che ha pa- 
gato in tutto in parte il debito solidale, o che 
per Bicnrecsa della sua azione di regresso ha 
on diritto eventnale d'ipoteca sai beni del me- 
desimo, si riferiscono le disposisioni del capo- 
verso dell'articolo 658 e qaelle delFart. 659. 

fl Ritenuto il principio che ciascun credito 
paò figurare una sola volta nel fallimento, la 
prima disposiaione non può riferirsi che al 
caso, preveduto dal capoverso dell'art. 1254 
del Codice civile, in cui un creditore, il quale 
avesse ricevuto un parziale pagamento da un 
coobbligato o da un fideiussore del fallito, 
eserciti verso il fallimento Taiione per il re- 
siduo, ed il fideiussore eserciti contempora- 
neamente verso il fallimento razione per la 
rifusione della parte di credito da lui pagata. 
Il creditore, il quale ha ricevuto solo una parte 
del suo credito, conserva il suo diritto al pa- 
gamento del residuo non solamente verso il 
debitore fallito, ma anche verso il coobbligato 
fideiussore; e perciò, qualora il dividendo 
assegnato alla poriione residua del credito 
non sia sufficiente a tacitarlo, la legge gli con- 
sente di prelevare ciò che manca sul dividendo 
assegnato al coobbligato o fideiussore, salva 
inoltre verso lo stesso razione, per ciò che 
restasse ancora dovuto, dopo riscossi i due 
dividendi. 

e Dallo stesso principio risulta altred, che 
qualora il coobbligato o il fideiussore dell'obbli- 



gazione del fiilUto avesse, per garanzìa della 
sua azione di regresso verso il fallito, un di- 
ritto di pegno o d'ipoteca sui di lui beni, egli 
dev'essere bensì compreso nel fallimento per 
la somma relativa, ma essa confondesi con 
quella proposta dal creditore comune, e quindi 
non può essere computata che una sola volta 
nel calcolo della maggioranza richiesta per la 
validità delle deliberazioni dei creditori del 
fallimento. 

« Siccome poi il pagamento del creditore 
estìngue non solamente la di lui azione verso 
il debitore fallito, ma anche l'azione in garaoiia 
del coobbligato o fideiussore, è pur giusto che, 
in caso di vendita dei beni a questo ipotecati, 
11 loro prezzo venga devolato al creditore in 
diminuzione del suo credito. 

« Queste disposizioni devono essere conser- 
vate con quelle modificazioni di redazione che 
sono necessarie a schiarirne il concetto, e deve 
pure conservarsi la disposizione dell'art. 660, 
la quale ha lo scopo di prevenire gli effetti, che 
potrebbero derivare, secondo i prìncipU del 
diritto civile, dalla parziale remissione di un 
debito &tta nel concordato, apprezzando la 
natura speciale di quell'atto, in cui la reniis- 
siono parziale del debito ha un carattere di 
coazione, che non permette di parificarla alle 
remissioni volontarie prevedute dal Codice 
civile. 

« Compiuto cosi l'esame delle disponsiosi 
del cap. ni del progetto, si riservano ad altra 
tornata qaelle del capo lY: DéOaliquidoMim 
dell'attivo ■• 



Art. 799. 

I creditori conservano la loro azione per T intiero loro credito contro 
i coobbligati o ì fideiussori del fallito, ancorché questi abbia ottenuto un 
concordato ed essi vi abbiano volontariamente consentito. 



Prog. definii., art. 780. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 852. Non ostante il concordato^ i credi- 
tori conservano la loro azione per Vinlero loro 
credito contro i coobbligati o fideiussori del fal- 
lito, ancorché avessero volontariamente acconsen- 
tito al concordato medesimo. 



Codice 1865: 

Art, 660. Non ostante il concordato, i credi- 
tori conservano la loro azione per l'intero Ioto 
credito contro i coobbligati o fideiussori del fal- 
lito^ ancorché avessero consentilo volonlariamenlt 
al concordato. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 79 ij. 
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TITOLO IV. 

DBLLA LIQUIDAZIOHE DELL'ATTIVO. 

§ llt7. OssenxuUm generàU rtiatm al sistema aeeoìto nd Codice àrea la Uquidasione 

déffaUivo. 
§ IIM. ConUnua. 

§ li27. 
Atti della CommissioDe. 
■ Si riprende resame del titolo: Del fai- 
Umento^ aoipeso nella tornata del i6 febbraio 
p. p. (n. 8U Verh,)^ e il eomm. Mandni rife- 
risee intomo alle disposiaioni del capo IV , ohe 
tratta DéOa Uqwdaeione delVatHvo. 

• L^applicaiione dei aietema adottato» in 
riguardo all'amministrasione del fallimento 
(n. 766 e 788 Verb,)^ non pnò a meno di eser- 
dtare inflaenaa, anche solle atttibosioni re- 
lative alla liqoidaiione delFattiYO. — Secondo 
il Codice Tìgente, in procedura di fallimento 
mira innansi tntto alla conclnaione del concor- 
dato, e perdo la liqnidadone deirattbo non 
Gom&ida in realtà, che dal momento, in coi 
da accertata TimpoBdbilità di ottenere un 
concordato. Da qnel momento, la procedura 
entra in una nuova fase, lo stato di unione in- 
terviene di diritto, anziché per effetto di una 
stipulaaione contrattuale, come richiedeva il 
Codice tencese del 1808 (art 527), e la con- 
diaione dei creditori ed i poteri dei sindad d 

' risentono del cambiamento. 

• Secondo lo spirito della ideata riforma, il 
concordato è sempre dedderato, come il meiso 
più opportuno» per far cessare lo stato anor- 
male di &llimento» col minor sacrifido possi- 
bile degli interessati, e perdo viene reso indi- 
pendente dai risnltamenti dd processo penale ; 
ma, la speransa di ottenere un concordato non 
può essere ostacolo al solledto compimento 
della procedura commerciale, se non in quanto 
lo richieda la stretta necessità. 

< Mantenuta quindi Tidentica condizione 
giuridica dei creditori, rispetto ai beni del fal- 
lito, finché dura il processo di fallimento» ed 
eliminata con dò la necesdtà di un nuovo 
mandato o della conferma del mandato ante- 
riore, a &vore di dii è incaricato di rappre- 
sentarli, la liquidadone dellattivo prende 
Taspetto di una continuazione dell'amministra* 
dono del fallimento, ed anzi in parte d com- 
penétra con essa giacché, a mo* d'esempio, 



resadone dd crediti, die é sempre attribuita 
al curatore definitivo (num. 798 Verb.), costi- 
tuisce un atto di amministrazione, e di liqui- 
dazione ad un tempo, perché le somme esatte 
non possono essere dal curatore ulteriormente 
impiegate, ma devono da lui essere versate 
ndla cassa dd depodti giudiziali (num. 800 
Verb.). 

i Ritenuto pertanto die là liquidazione del- 
Fattivo abbraccia tutte le operazioni neces- 
sarie a fissare la precisa entità del patrimonio 
del fallito, ed a convertirlo in danaro, da ero- 
gard nelle ripartizioni fra i creditori, fino al 
loro totale soddisfadmento, o fino airesauri- 
mento del patrimonio stesso-, é agevole il ri- 
conoscere, che i mezd atti a condurre a questo 
scopo possono essere dandole diversa, secondo 
la natura dei diritti e dei beni, di coi il patri- 
monio componesi, e die tutti i beni, dei quali 
risulterà proprietario il fallito, devono essere 
venduti, sceverando quelli che risalteranno di 
proprietà altrui. Da dò deriva la necesdtà di 
suddividere il capo lY Détta Uquidagùme éU^ 
Toltteo, in tre sezioni diverse, trattando nella 
prima: Deimodi di liquidare Y attivo^ nella se- 
conda: Detta vendita dei ìmòìU e degli immo- 
bili dd fattilo^ e nella terza : Ddla rivendi- 
eaeùme ». 

§ 1128. 
Relaiione dU Camera elettira. 

fl La liquidazione deirattivo comprende tutte 
le operadoni necessarie a ridarre in danaro il 
patrimonio del fallito, accertando e riscuotendo 
i suoi crediti, vendendo i suoi beni mobili ed 
immobili, e sceverandone ciò che possa spet- 
tare a' terzi ed essere dai medesimi rivendi- 
cato, per potersi quindi procedere alla ripar- 
tidone deirattivo cosi realizzato e depurato 
fra tutti i creditori dal fallimento in proporzione 
de* loro crediti, salve le ragioni legali di pre- 
ferenza dì cui taluni fra esd possano essere 
investiti 

« La principale innovazione introdotta nel 



Digitized by 



Google 



156 



UBRO III. TITOLO IT. 



[ART. 793] 



Progetto conslate nell'aver reso inutile il pas- 
saggio ad uno stato di tmione de* creditori, e 
nell'aver soppressa la necessità del tentativo 
obbligatorio di no concordato prima di proee- 
dexe alla liquidazione deirattivo. 

ff Nel sistema del Codice vigente la proce- 
dura del fallimento tende ansitntto allo scopo 
della conelosione di un concordato, e però si 
prescrìve l'obbligo di tentarla, sospendendosi 
intanto dlntraprendere la liquidazione e la 
ripartizione dell* attivo. Soltanto allorché il 
tentativo dopo inevitabili ritardi rimanga senza 
effetto, ed apparisca impossibile raggiungere 
«odesto scopo, una sostanziale mutazione ri 
opera con la dichiarazione dello stato di unione 
tra i creditori, richiedendori in esso un nuovo 
mandato di tutti i creditori od una nuova con- 
ferma dell*antìco alle persone incaricate di 
amministrare il fallimento, e di realizzarne 
l'attivo; ed è solo in questo novello stato, e 
dopo compiuta la liquidazione, che i creditori 
debbono nuovamente convocarsi per dare il 
loro avriso se il fallito sia scusabile, e per pro- 
vocarne la decisione del trib^nale^ Quando il 
tribunale dichiara il £sllito non scusabile, i 
creditori rientrano neiresercizio dei loro di- 
ritti tanto contro la persona quanto sul beni 
di lui. 

fl Nel nuovo sistema invece lo scopo della 
procedura di fallimento è radicalmente mutato. 
Un concordato di creditori col fallito è pur 
sempre demderabile, ma esso deve essere una 
convenzione libera, la cui iniziativa è quindi 
lasciata in qualunque stadio della procedura 
al curatore, alla delegazione dei creditori, o 
ad un certo numero di creditori, anoordiò 
estranei alla delegazione, ed al fallito mede- 
simo; ma la speranza di ottenere il concordato 
non deve essere di ostacolo al corso regolare 
della procedura giudiziale del fallimento, e 
perciò esso non è più un elemento necessario 
ed obbligatorio, ma un'accidentalità della prò- 
cednra anzidetta. In conseguenza non ri ha 
luogo a mutazione, per la non condusiona del 
concordato, ne' rapporti del creditori, i quali 
possono dirsi sempre, fin dal comineiamento 



della procedura, in istato di unione o consorzio 
per lo scopo della liquidarione del passivo e 
dell'attivo del fallimento, e per la proporzio- 
nale e legale ripartizione di quest'ultimo. Viene 
meno con ciò il bisogno di qualunque rinnova- 
rione conferma del mandato alle persone 
incaricate dell'ammim'strarione del fallimento, 
e semplificate le forme della procedura, ri 
provvede utilmente alla sua maggiore spedi- 
tezza. 

• La liquidarione dell'attivo si esegue dal 
curatore, con la sorveglianza della delegazione, 
e sotto la direzione del ghidiee delegato. Il 
curatore deve accertare e risonolerel crediti 
del fallito, deve inoltre intraprendere la ven- 
diU de' beni mobili ed immobiU del fUUto 
appena trascorsi 10 giorni dairemanasione 
dell'unica sentenza con cui si pronuncia sulle 
conteetarioni de* crediti. In due soli cari il 
giudice delegato può autorizzare eeeeziMial« 
mente il curatore a tenere sospesa te tutto o in 
parte tale vendita, quando doò siari una pro- 
posta di concordato fondatasulla cesrione o con* 
tinuasione del commercio del fallito, ed altresì 
quando intervenga la deliberazione di credi- 
tori rapresentanti la maggioranza di tre quarti 
in numero ed in somma; aedo nel loro intereese 
si contìnui in tutto o in parte Teserdrio ddlo 
stabilimento commerciale spettante al fallito, 
assegnando a tale eserdzio la durata, i limiti 
e le condizioni che essi stimeranno opportuni* 
In quest'ultima ipoied è prescritta la garantia 
ddla periodica convocazione annuale di una 
adunanza di creditori, alla quale il curatore 
debba rendere il oonto dell'amministrazione. 

fl Fu però conriderato, essere pericoloBO in- 
vestire il curatore di una potestà illimitata di 
transigere neirteteresse della massa de* cre- 
ditori, ma si stabili che egli possa esservi au- 
torizzato dal giudice delegato, sentita la dele- 
gazione dei creditori, e con obbligo di sotto- 
porre le transazioni di valore indemdnato o 
superiore alle lire 1500 alVomdogarione del 
tribunale drile o commerciale secondo la na- 
tura dei diritti transatti, la quale omdogailoae 
non può impartirsi se non oklaiukto il fallita 
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CAPO I. 

DEI MODI DI LIQUIDARE L'ATTIYO. 

Art. 799. ' 

Il curatore deve procedere, colla sorveglianza della delegazione e 
sotto la direzione del giudice delegato, alla liquidazione dell'attivo de) 
fallimento, sia coli' accertamento e colla riscossione dei crediti, sia col- 
l'intraprendere la vendita dei beni mobili ed immobili appena trascorsi 
dieci giorni dalla pronunciazione della sentenza indicata neirarticolo 765. 

Se frattanto sia intervenuta una proposta di concordato per ìe 
condizioni della quale apparisca opportuno di ritardare la vendita, i) 
curatore può essere autorizzato dal giudice delegato a tenerla sospesa. 

La vendita dev'essere sempre preceduta dalla stima delle cose da 
vendere eseguita da periti eletti dal giudice delegato e depositata nella 
cancelleria. 



Prog. definii.: 

Art. 781 . // curatore deve procedere^ con la 

sorveglianza della delegazione appena 

tnucAMrsi dieci giorni dalla ftronunciazione della 
sentenza indicata nell'art. 753. 

conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 853. // curatore deve procedere con la sor- 
vegliama della delegazione, e sotto la direzione 
del giudice deleaato^ alla liquidazione detrattivo 
del fallito^ nonché alV accertamento ed allariscos- 
sìone dei crediti ; deve intraprendere la vendita 
dei beni mobili ed immobili appena trascorso il 

termine indicato nelPart (art. 892 del 

progetto), qualora non sia intervenuta una prò- 
posta di concordato^ le condizioni della quale 
rendano neceuaria la iOipeneione, In questo caso 
la sospensione dev'essere autorizzata aal giudice 
delegato. 



Codice 1865: 

Art. 645. / sindaci rappresentano la massa 
dei creditori e sono incaricati di procedere alla 
liquidazione del fallimento, 

Possonù tuttavia i creditori autorizzare i 
sindaci a continuare ad amministrare e far valere 
il patrimonio del fallito. 

Art. 647. Se le operazioni dei sindaci induces-^ 
sero obbligazioni eccedenti Vattivo dell'unione, 
i soli creditori che hanno autorizzatele operazioni 
sono tenuti personalmente oltre la loro parte nel' 
rattivOf entro i limiti però deW autorizzazione ; 
essi contribuiscono in proporzione dei rispettivi 
crediti. 

I sindaci sono incaricati di procedere allo 

vendita degli immobili, delle merci e degli altri 

effetti mobili del fallito ed alla liquidazione dei 

suoi crediti e debiti, sotto la vigilanza del giudice 

delegato e senza bisogno di chiamare il fallito^ 



§ 1129. AUribueiùni del curatore relative aMa Uquidagione deW attivo, — Sospensione della 
vendita in caso di proposte di concordato. 

§ 1129. 
Atti della Commissione. 

• 11 corstore rappreaenU la maua dei cre- 
ditori, tanto neU^ammlnistraiioDO, quanto nella 
liquidazione dell'attivo e nelle altre operasioni 
del fallimento. — Ciò è di tanta evidenza, che 
ogni diehiaraiione apparisce auperflna, e nulla 
essendosi detto tntomo a dò nelle disposizioni 
relative all'amministrazione, potrebbesi dar 
laogo a dubbi, se venisse riprodotta la dispo- 
sizione dell'art. 645 Codice vigente, colla quale 
id di^iara, che i sindaci rappresentano nell'u- 



nione la massa dei creditori. Gredesi invece 
conveniente di esprìmere, che anche nelle ope* 
razioni relative alla Uquidaaione il curatore è 
soggetto alla sorveglianza della delegazione 
dei creditori ed alla direzione del giudice de- 
legato, e di accennare, che alla liquidazione 
dell'attivo a cui appartiene propriamente Tac- 
certamento e la riscossione dei crediti, sene 
rivolte le norme per la vendita dei beni mobili 
ed immobili, che devono formare oggetto della 
sezione seguente. 

• Riguardo al tempo, in cui devono aver 
luogo le operazioni necessarie per la liquida- 



Digitized by 



Google 



158 



UDRÒ III. TITOLO IV. 



[Art. 794] 



sione dell'attivo, il voto della legge è OTiden- 
temente diretto alla maggior possibile solleci- 
tudine, ma devonsi por prevenire gli ostacoli, 
che dalle operazioni del coratore potessero 
derivare alla condasione di on concordato. — 
Nella varietÀ dei casi, che devono prevedersi 
la probabilità di an concordato può essere 
condizionata airesistensa del beni componenti 
il patrimonio del fìdlito, giacché il concordato 
può aver in vista la continuazione del di lai 
commercio, od un altro utile impiego dei beni 
etessi. Una vendita precipitata distruggerebbe 
tutti i calcoli fatti, il danno sarebbe consu- 
mato, e nuU'altro resterebbe a farsi, fuorché il 
riparto del tenue ricavato. Importa quindi, che 
un atto si decisivo, qual è la vendita dei mo- 
bili e degli immobili del fallito, non abbia 
luogo, finchò non possa sapersi, se sianvi, o 
meno, proposte dì concordato, che abbiano 
qualche probabilità di riuscita; e siccome dalle 
condizioni di tali proposte può risultare, che, 
salvo Tesito delle medesime, nulla osti frat- 
tanto airesaurìmento del processo di vendita 
di tutu i beni del fallito, o di una parte di 



essi, importa altresì, che la decisione sulla 
necessità di tener ulteriormente sospese le 
vendite non sia totalmente rimessa al curatore, 
e Riservata quindi alle disposizioni, che do- 
vranno adottarsi intomo al concordato, la de- 
terminazione dello stadio del procedimento, 
in cui potranno promuoversi le trattative di- 
rette ad ottenerlo, e la fissazione di on termine 
dopo trascorso il quale debba intendersi ab- 
bandonata ridea di proporlo, per Teffetto, che 
possano compiersi senza ulteriore ritardo le 
operazioni della liquidazione, la Commissiooe 
adotta, che la liquidazione detrattivo del falli- 
mento, e Taecertamento e la riscossione dei 
crediti debba farsi dal curatore, colla sorve- 
glianza della delegazione dei creditori e sotto 
la direzione del giudice delegato, e la vendita 
dei beni mobili ed immobili debba da lui pro- 
vocarsi, appena trascorso il termine per il 
concordato, qualora non sia intervenuta una 
proposta di concordato, le condizioni delU 
quale rendano necessaria la sospensione; ma 
anche in questo caso la sospensione debba es- 
sere autorizzata dal giudice delegato ». 



Art. 994L. 

La vendita dei beni è pure sospesa, se i creditori deliberino che si 
continui in tutto o in parte ad amministrare il patrimonio commerciale 
del fallito, per la durata, colle limitazioni e colle condizioni che devono 
essere da essi precisamente determinate. 

Tale deliberazione non può essere presa, che colla maggioranza di 
tre quarti dei creditori, in numero ed in somma; i creditori dissenzienti ed 
il fallito possono farvi opposizione davanti al tribunale, ma questa non 
sospende Tesecuzione della deliberazione. 

farvi opposhiotie davanti il tribunale, ma questa 
non sospende Pesecutione della deliberazione. 

Codice 1865: 

Art. 646. La deliberazione che conitene Tau- 
torizzaiione accennata neirarticolo precedente, 
deve stabilirne i limiti e la durata, e fissare le 
somme che i sindaci potranno ritenere presso di 
sé per provvedere alle spese di giustizia e di am- 
ministrazione. Tale deliberazione non può esser» 
presa, che in presema del giudice delegato e 
colla maggioranza di tre quarti dei creditori in 
numero e in somma, 

l creditori dissenzienti ed il fallito possono 
farvi opposizione davanti il tribunale, ma questa 
non sospende l*e$ecttzione della deliberazione. 



Prog. definii.: 

Art. 782 conforme, 

/ creditori dissenzienti, ed il fallito^ 

possono farvi opposizione davanti il tribunale 
conforme^ 

Prog. prelim.: 

Art. 854. Tuttavia i creditori possono delibe- 
rare, che si continui in tutto o in parte ad am* 
ministrare il patrimonio commerciale del fallito, 
perla durata, colle limitazioni e colle condizioni 
che devono essere dai medesimi precisamente de- 
terminate. 

Tale deliberazione non può essere presa, che 
colla maggioranza di tre quarti dei creditori in 
numero e in somma. 

1 creditori dissenzienti ed il fallito possono 
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rianlUU. Non può infatti diteonosceni, che on 
eaercisio commerdatoy condotto per conto di 
ana massa di creditori pnò prosperare assai 
difficilmente, che in ogni caso assai tenne pro- 
fitto deve ritrarne ciascuno dei creditori, e che 
gli abasi vi si possono infiltrare con molta fa- 
cilità. Il concordato, reso dal progetto indi- 
pendente dall'esito del processo penale, offrirà 
un proTYedimento definitivo, nel qoale la con- 
diaione dei creditori potrà almeno fissarsi, 
senta maggiori rischi, in modo certo e deter- 



§ 1130. DéUberoMiane per la continuasione deU'esereuio commerdàte. — Maggioransa neces' 

sarta per tale deUberasione. 
§ 1131. Continua. 

§ 1130. 
Atti della Commissione. 

e La liquidazione esclude di regola la con- 
tinuazione del commercio del Dalllto, ma v'hanno 
dei casi, nei quali rimprovrisa interrusione di 
ao'indostria, e la necessità di convertire im- 
mediatamente in danaro i valori che sono im-* 
piegati, accrescerebbe fuor di misura il sacri- 
ficio di tutti grinteressatL Perciò il (Codice 
vigente, nell'articolo 576 (1), concede al giu- 
dice delegato la fiMM>ltà di provvedere interi- 
nshnente alla eontinuasione dell'esercizio com- 
merciale, e tale facoltà gli venne mantenuta 
nelle deliberazioni prese ai n. 795 e 798 Verb. 

« Quello stesso interesse dei creditori, che 
non permette talvolta di troncare immediata- 
mente resercizio del commercio del fallito, può 
rendere opportuno di continuarlo per qualche 
tempo, in tutto o in parte, anche dopo i primi 
atti del procedimento, sebbene non sia riuscita 
la conclusione del concordato. Ciò pure è pre- 
Tisto dal capoverso dell'art. 645 del Codice vi- 
gente, ed 1 seguenti articoli 646 e 647 prov- 
vedono alla soluzione delle questioni, che in 
tali casi si erano dianzi verificate sovente. Ri- 
chiedendosi per la validità di una deliberazione 
dei creditori, diretta ad adottare tal provvedi- 
mento, una maggioranza più forte, che per la 
conclusione del concordato, il provvedimento 
stesso fu sempre affatto eccezionale. Ma più 
eccezionale ancora esso deve divenire nel si- 
itema del progetto, che permette la conclu- 
none del concordato quand'anche concorrano 
alcune drcostanze, che, secondo il Codice vi- 
gente, bastano ad impedirlo. Allorché, ad 
esempio, siavi luogo a procedimento per ban- 
carotta fraudolenta, il concordato non è ora 
ammesso; e in tali casi i creditori devono li- 
mitarsi a concedere la continuazione del com- 
mercio per proprio conto, ad onta dei rischi 
che visone annessi, pur di non distruggere com- 
pletamente un esercizio atto a produrre utili 

(i) Art. 576 Cod. comm.: // giudice deletjjalo^ 
itdla domanda dei sindaci, può dispensarli dal 
far porre sotto i sigilli od autoriiiarli a farne 
estrarre 

{• Le cose soggette a prossimo deterioramento 
ad imminente atminuiione di valore: 

f^ Quelle che servono aWeserciiio del eom^ 



« Perciò il concordato sarà spesso preferito 
a qualunque altra disposizione, ma non perciò 
sembra opportuno di precludere un diverso 
modo di liquidazione dei fallimenti, che in 
qualche caso può presentare qualche vantaggio* 
— Conservando quindi le disposizioni deirar- 
ticolo 646 e del capoverso dell'articolo 645 del 
Codice vig.,credesi necessario modificarne la 
formola, allo scopo che risulti chiaramente 
l'obbligazione dei creditori di deliberare, non 
solamente sulla durata e sulle limitazioni del- 
rautorizzaaione che vorranno accordare, al 
curatore, ma anche sulle altre condizioni che 
eroderanno di prescrivere al medesimo, non 
solo in riguardo alle somme che potranno es- 
sere da lui ritenute per sopperire alle spese, 
ma anche in riguardo alle altre condizioni 
dell'amministrazione del patrimonio commer- 
ciale del fallito per interesse comune. 

fl La prima parte dellart. 647 determina gli 
effetti delle obbligazioni, che, nel caso testé 
accennato, venissero contratte dal curatore, 
oltre l'ammontare dell'attivo del fallimento. 
Ma qoale sarà la condizione dei creditori nuovi, 
nei loro rapporti coi creditori anteriori, sul 
patrimonio del fallimento, qualora non si 
tratti di obbligazioni eccedenti l'attivo? — Il 
consorzio d'interessi nel quale si trovano anche 
i creditori, che non hanno assentito allaoto- 
rizzazione di continuare il. commercio impar- 

merciOj se questo non può essere interrotto senza 
danno dei creditori. 

Le cose indicale in questo articolo sono dai 
sindaci immediatamente inventariate e fatte sti- 
mare in presenza del pretore^ che soltoscriverà 
il processo verbale. 
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iita dalla prescritta maggioranza, fa ritenere, 
che, anche nel silenzio della legge, essi deb- 
bano soggiacere, fino alla concorrenza della 
loro quota di attivo, alle consegaenze di nn 
provvedimento, che la maggioranza reputò con- 
veniente di adottare pel cornane profitto, quan- 
tunque siano esonerati dalla responsabilità per- 
sonale per le obbligazioni eccedenti Fattivo. 
Ma in tale riguardo è pur necessario prevenire 
i conflitti fra i vari creditori, riconoscendo a 
quelli che ritraggono il loro diritto dalle ope- 
razioni del curatore, consentite dalla maggio- 
ranza, per il comune interesse, una preferenza 
in confronto dei creditori anteriori, sui beni 
del fallimento. 

• Ad eccezione del caso finora prevedato, in 
coi venga continuato Tesercizio deirimpresa 
commerciale del fallito, le operazioni dell'am- 
ministrazione e dellaliqoidazione del fallimento 
devono compiersi sollecitamente. Perciò la 
disposizione deirarticolo 649 Codice vigente. 



la quale accenna alla possiUlità, che fl pro- 
cesso di fallimento duri per anni ed anni, deve 
limitarsi a queirunico caso, inquantochè, per 
la sorveglianza della gestione del curatore nei 
casi ordinari, venne sufficientemente proTve- 
duto, colle disposizioni indicate ai n. 793, 794 
e 800 Yerh. 

• La Commissione adotta concordemente le 
precedenti considerazioni, e si riserva di mo- 
dificare, a tenore delle medesime, gli arti- 
coli 646, 647 e 649 del Codice vigente. 

§1131. 
OssenuisBi e Pareri, esc. 

SulFarticoIo 854 del Progetto preliminare 
osservava la Camera di commercio di Venezia : 

• Teme che non sia abbastanza chiaro, se 
la maggioranza, richiesta nel primo capoTerso 
deirarticolo in esame, debba ottenersi fra i 
creditori che intervengono alla deliberazione, 
desidera, che ciò sia espressamente dichiarato ». 



Art. V95. 

I debiti derivanti dalle operazioni del curatore sono pagati con pre- 
ferenza sugli anteriori, ina se tali o[)erazioni inducessero obbligazioni 
eccedenti l'attivo del fallimento, i soli creditori che le hanno autorizzate 
sono tenuti personalmente oltre la loro parte nell'attivo, entro i limiti 
però dell'autorizzazione. Essi contribuiscono in proporzione dei rispettivi 
crediti. 



Prog. definii. : 

Art, 783. / debiti nascenti dalle operaxioni 
del curatore sono pagati daW attivo del fallimento 

con preferenza sugli anteriori entro i li* 

miti però delVautoriuazione : essi contribuiseano 
in proporzione dei rispettivi crediti, 

Prog. prelìm.: 

Art, 855. / debiti nasunti dalle operazioni 
del curatore sono pagati daWattivo del falli- 



mento con ffreferenza sugli anteriori, ma se tali 
operazioni inducessero obbligazioni eccedenti Vai' 
ttvo del fallimento, i soli creditori che le hanno 
autorizzate sono tenuti personalmente , oltre la 
loro parte nell'attivo, entro i limiti però deW au- 
torizzazione essi contribuiscono in proporzione 
dei rispettivi crediti. 

Codice 1865: 

Art. 647 (Riferito sotto Vart. 793). 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'artìcolo precedente). 

Art. V96. 

Nel caso preveduto nell'articolo 794, i creditori devono essere con- 
vocati dal giudice delegalo almeno una volta alPanno. 

In queste adunanze il curatore rende il conto della sua ammini- 
strazione. 
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Prog. definii.: 

AtL 784. Nel caio preveduto nelV art. 782 
conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 856. Nel caso preveduto dalPart 

(art. 8&4 del progetto) t creditori sono convocati 
dal giudice delegato almeno wia volta alPanno. 
In queste adunanu il curatorerende il conto 
della sua amministrazione. 



Codice 1805 : 

Art. 649. / creditori in istato di unione sono 
convocati dal giudice delegato almeno una volta 
nel primo anno, e se occorre ne^li anni successivi. 
In queste adunarne t sindaci rendono il conio 
delta loro amministratione; essi sono mantenuti 
od altri sono loro surrogati secondo le norme sta- 
biute dagli articoli 567 e seguenti. 



{Vedi Atti delia Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Awi. V9V. 

Il giudice delegato, sentita la delegazione dei creditori, può autoriz- 
zare il curatore a transigere sopra tutte le contestazioni che interessano 
la massa, ancorché riguardino diritti immobiliari. 

Quando l'oggetto della transazione ha un valore indeterminato o 
superiore alle lire millecinquecento, la transazione dev'essere sottoposta 
all'omologazione del tribunale di commercio, se l'oggetto appartiene al 
patrimonio commerciale, e del tribunale civile, se appartiene a dirilli 
estranei al commercio. 

L' omologazione non può aver luogo, se non chiamato il fallito. 

Prog. definii., art. 785. — Conforme. 
Prog. prelim. 



Art. 857. // aiudice delegatOy sentita la dele- 
gaiione dei creaitori, può aulori^^are il curatore 
a transigere sopra tutte le contestazioni che inte- 
ressano la massa t ancorché riguardino diritti 
immobiliari. 

Quando Voggetto della transazione ha un 
valore indeterminato o superiore alle lire mille 
cinquecento, la transazione deve essere sottoposta 
alVomologozione del tribunale di commercio, se 



si tratta di Iransaiione relativa al patrimonio 
commerciale, e del tribunale civile, se si tratta di 
transazione relativa a diritti estranei al com- 
mercio. 

Vomologazione non può aver luogo^ se non 
chiamato il fallito. 

Codice 18»i5: 

Art. 648. 1 sindaci possono^ conformandosi alle 
regole stabilite dalV articolo 595, transigere sopra 
ogni specie di diritti appartenenti al fallito, non 
ostante qualunque sua opposizione. 



S 1109. FaecUà di transigere mediainU la autoriezasione del giudice delegato. 



§ 1133. Continua. 

§li3L 
Atti deUt Commissione. 

f La tnmiasioiie ani diritti eonirovenl oo- 
ititoiaea uno dei modi più efficad per raggiun- 
gere la liquidaiione del patrimonio della maaaa : 
ma l'indole aua, di alto eccedente Tordinaria 
amminlatraiione, eaige che la facoltà di tran- 
Bisero, gioato gli articoli 1741 e 1742 Codice 
civile (1), aia conceduta con mandato eapreaao. 



(1) Art. 1741 God. ci?.: 7/ mandato concepito 
in termini generali non comprende che gli alti di 
amministrazione. 

Quando si tratti di alienare, ipotecare o fare 
oltri atti che eccedono la ordinaria amministra^ 
stolte, il mandato debb*essere espresso. 

Art. 1748 id.: // mandatario non può fare 
cosa alcuna oltre t itmtlt del suo mandato: la 



Il vigente Codice di commercio regola diveraa** 
mente le fiacoltà dei aindad in qoeata materia, 
aecondochò alano ancora pendenU le trattatire 
per U concordato, OTvero i creditori dano co- 
atitniti io iatato di anione. Nel primo caao i 
aindaci, giuata Tarticolo 595 (2), devono eaaere 
aatorizaati dal giudice delegato, e devono 
inoltre aentire il fallito, aottoporre la tranaa- 
zione airomologazione del tribunale compe- 



facoltà di fare transazioni non comprende quella 
di fare compromessi. 

(2) Art. 595 God. comm.: 1 sindaci possono 
mediante autorizzazione del giudice delegato, 
chiamato legalmente il fallito, transigere sopra 
tutte le contestazioni che interessano la massa, 
ancorché riguardino diritti immobiliari. 

Quando l'oggetto della transazione ha un 



11. — Gastaotola. Coir, tff CiMnm. Fonti e Motivi — Della liquidazione del Fattivo. 
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teote, e citare al giadisio relativo il fallito, la 
coi opposisione baata ad impedire ogni tran- 
safione avente per oggetto diritti immobiliari. 
— Nel secondo, l'articolo 648 conserva tntte 
le accennate formalità, ma toglie airopposi- 
lione del fallito Teffetto d'impedire la tran- 
sazione. 

« Qaeste disposisioni formarono oggetto 
degli studi del III Coogresso delle Camere di 
commercio (1), il qoale ha fatto voti, perchè, 
noUa riforma della legislazione commerciale, 
sia soppresso il diritto di veto accordato al fal- 
lito dall'art. 595, e, nel caso prevedato dalFar- 
ticolo 648, si elimini hi necessità di sentirlo, 
prima di conchiadere la transazione. 

« Quantunque la proprietà del patrimonio 
del fallito continui a risiedere in lui, i credi- 
tori vi hanno un interesse principale, ed im- 
porta che la liquidazione incominciata proceda 
con sollecitudine, che siano agevolate le tran- 
sazioni, e tolti di mezzo grincapaci. Ritenuto 
che i creditori saranno condotti dai loro inte- 
ressi a commisurare equamente i sacrifizi, coi 
vantaggi della transazione, e fatto calcolo della 
prudenza del giudice delegato, il quale nei 
casi dubbi vorrà sentire le osservazioni del 
fallito, sembra opportuno, che, qualora si 
tratti di tenui valori, non debbasi di ciò fargli 
un'obbligazione espressa. — Qualora poi si 
tratti di maggiore rilievo, per i quali è richiesta 
Tomologazione del tribunale, al cui giudizio il 
fallito dev'essere citato, può opporsi ed inter- 
porre appello, il previo di lui ascolto non può 
essere né utile né necessario. E la facoltà con- 
cessagli dal Codice vigente dì mandar a vuoto, 
anche senza valide ragioni, ma solo per ca- 
priccio o per malevolenza, ogni utile transa- 
zione, che abbia per oggetto diritti immobiliari, 
è basata al solito errore economico sulFimpor- 
tanza della proprietà immobiliare. Essendo 
essa inoltre sommamente lesiva all'interesse 
dei creditori, la Commissione reputa, che la 
relativa disposizione debba essere soppressa. 

« Anche sotto an altro punto di vista la 
disposizione dell'art. 595 del Cod. vigente, ri- 



va/ore indeterminato o superiore alle lire mille 
cinquecento, la transazione deve essere sottoposta 
alV omologazione del tribunale di commercio se si 
tratta di transazione relativa a diritti personali 
mobiliari, e del tribunale civile se si tratta di 
transazione relativa a diritti immobiliari. 



chiede un miglioramento nella determinaiiooe, 
cioè dei criteri direttivi della competenza del 
tribunale di commercio o del tribunale ci- 
vile, nel pronunciare T omologazione deUs 
transazione, oonchiusa dal curatore. Asse- 
gnando il tribunale di commercio Tomologa- 
zione della transazione, concernente diritti 
personali o mobiliari, si corre rischio di offen- 
dere il concetto generale, che presiede alla 
distinzione delle materie appartenenti alle 
varie giurisdizioni, perchè, come vi possooo 
essere dei diritti personali o mobiliari del mi- 
lito, intomo ai quali il tribunale di commerao 
si trori nell*impossibilità di decidere , senza in- 
vadere il campo della giurisdizione civile; cosi 
vi possono essere diritti immobiliari, stretto- 
mente inerenti airesercizio commerciale del 
fallito, intomo ai quali la decisione del tribu- 
nale drile verrebbe ad invadere la compe- 
tenza commerciale. D punto di distinzione 
sembra doversi invece desumere dairessere 
la transazione relativa al patrimonio commer- 
ciale, ovvero a diritti estranei al convnerdo, 
perchè questi non possono certamente appar- 
tenere alla giurisdizione commerciale. 

• Queste idee vengono accolte dalla Com- 
missione, la quale riservasi d'introdurre nella 
formula dell'articolo le corrispondenti modi- 
ficazioni 1. 

§1133. 
Osserraiioni e Pareri, ecc. 

Sull'articolo 857 del Progetto preliminare 
fl il terzo Congresso delle Camere di com- 
mercio, nella seduta del primo loglio 1871, 
espresse il voto: 

« a) che prima dellonione dei creditori 
non possa bastare la sola opposisione del fal- 
lito ad impedire la transazione, che ha per 
oggetto diritti immobiliari, ma invece sia ri- 
servato al tribunale di deddere aopra tale op- 
posizione; e 

« b) che dopo l'unione de! creditori, pos- 
sano i sindad transigere sopra ogni spede di 
diritto appartenente al fallito, senza bisogno di 
sentirlo t. 



Uomolqgazione non può aver luogo, se non 
chiamato il fallilo, il quale ha diritto di farvi 
opposizione. L'opposizione del fallito basta per 
impedire la transazione che ha per oggetto oeni 
immobili. 
(1) Atti del Congresso, pag. 56 e 531. 
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CAPO IL 

DELLà VENDITA DEI MOBIU E DEGLI IMMOBILI DEL FALUTO. 



§ 1184. OuervonoNt generati suUa vendila dei 

§ 1134. 
U«laiiofte alia Camara oleUifa. 
• La vendita delle merci e delle altre coie 
mobili del fiallito deve essere &tta ai pubblici 
iocantip col ministero di mediatori e di affidali 
pubblici a dò destinati; ma il giudice delegato 
sentita la delegaiiooe dei creditori, può aato- 
tonasame la vendita ad offèrte privatOi e può 
aatoriaiare benanche l*alienaaione in massa ìq 
tatto od in parte dei beni mobili e dei crediti 
non esatti, richiedendosi però in questo ultimo 
caso rappronudone della delegmsione de' cre« 
ditori e romologasione del tribunale. 



beni mcbm ed immàbiU dd fàOUo. 

i Per la Tendita degli Imfnobili, quand'anche 
alcuni dei creditori avessero sui medesimi ra- 
gioni d'ipoteca, fu reputata garantla necessaria 
all'intera massa dei creditori che la vendita 
medesima si operasse direttamente dal cura- 
tore per assicurmme il conseguimento del mag- 
gior presso possibile; ed ove gli incanti ri- 
manessero deserti, fu data facoltà al giudice 
delegato di permetterla a trattaUfo private, 
allorché vi concomno l'Istanza del curatore, 
e Tassenso della delegaslone de' creditori non- 
ché degli stessi creditori ipotecari ». 



SEZIONE I. 

DELLA VENDITA DEI MOBILL 



Art. V98. 

Il giudice delegalo, sentita la delegazione dei creditori, può autoriz- 
zare il curatore a vendere le merci e le altre cose mobili, ma deve deter- 
minare il tempo della vendita e prescrivere se questa debba essere fatta 
ad offerte private od agli incanti, col ministero di mediatori o di ufficiali 
pubblici a ciò destinati. 

Tale autorizzazione può essere accordata per giusti motivi anche 
prima che sia trascorso il termine indicato neirarticolo 793, previa cita- 
zione del fallito. 

In entrambi i casi l'ordinanza è soggetta a richiamo. 

giusti motivi anche prima che sia traer.oreo il 
termine indicato nelfart, . . . (art. 892 del prog.) 
previa citaiione del fallito. 

In entrambi i cati Vordinanza è soggetta a 
richiamo. 

Se la vendita deve farsi col ministero di me- 
diatori di uMiiali pMlici, il curatore è auto- 
rizzato a sceglierli nel numero di quelli che sono 
designati dal giudice delegato. 
Codice 1865: 

Art, 594. // giudice delegato, sentito il fallito 
od esso legalmente chiamato, può autorizzare i 
sindaci a vendere le merci e gli altri effetti mobili 
e determina se la vendita debba essere fatta ad 
offerte private o agli incanti, col ministero di me- 
diatori di altri uffiziuli pubblici a ciò destinati. 
Questa ordinanza è soggetta a richiamo. 

Se la vendila deve farsi col ministero di me* 



Prog. deAnit.: 

Art. 786. Il giudice delegato , . , se questa 
debba essere fatta ad offerte private o agli in- 
canti, col ministero di mediatori o di ufjiziali 
pvMici a ciò destinati. 

Tate autorizzazione può essere accordata, 
per giusti motivi, anche prima che sia trascorso 
il termine indicato neirarticolo ISi, previa cita- 
iione del fallito, 

Prog. prelim. : 

Art. 858. // aiudice delegato, sentita la deh- 
gatione dei creditori, può autorizzare il curatore 
vendere le merci e gli altri effetti mobili, de- 
terminando il tempo della vendita e se questa 
debba essere fatta ad offerte private o agli incanti, 
col ministero di mediatori o di uffizioli pubblici 
e ciò destinati. 

Tale autorizzazione può essere accordata per 
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d latori o di altri uffiiiali pubblici, i sindaci scel- 
gononella classe determinata dal giudice delegato 
quello del quale vogliano valersi. 

Art. 64/. Se le operazioni dei sindaci indu- 
cessero obbligaxoni eccedenti Fattivo deirunione, 
I soli creditori che hanno autorizzate le operazioni 
sono tenuti personalmente oltre la loro parte nel» 
l'attivo, entro t limiti però deW autorizzazione: 



essi contribuiscono in proporzione dei rispettivi 
erediti, 

I sindaci sono incaricati di procedere alla 
vendita degli immobili, delle merci e de^li attri 
effetti mobili del fallito ed alla liquidauone dei 
suoi crediti e debiti^ sotto la viailanza del giudice 
delegato e ienza bisogno di chiamare il fallito. 



§ 1135. Autoriezamne atta vendita dé&e merci ed altre ease mobiU. — Vendita in massa 

dei tnobUi e crediti. 
§ 1136. Continua. 



§ 1135. 
Atti della CommissioBe. 

• Le dÌBpo8Ì2Ìoni concernenti la vendita dei 
mobili e degli immobili del fallito, che giusta 
la deliberazione presa al n. 904 Vero, devono 
costitnire la sesione II del capo IV, devono, a 
motivo della loro diversa naturai essere sud- 
divise in due parti. 

• L'articolo 594 del Codice vigente dispone, 
come possa eseguirsi la vendita delle merci ed 
altri effetti mobili del fallito, appena terminato 
Tinventarìo; e il capoverso deirarticolo 647 
dichiara bensì, che, allorché i creditori sono 
costituiti in istato di unione, la vendita può 
farsi anche senza sentire il fallito, ma non 
risolve il dubbio, se le altre condiaioni pre- 
scritte neirart 594 debbano osservarsi anche 
in tal caso. 

t> La Commissione reputa che possa essere 
pericoloso il rimettere completamente alle fa- 
coltà del curatore la decisione suiropportunità 
e sul modo di convertire in danaro le cose mo- 
bili, che d'ordinario costituiscono la parte 
principale del patrimonio di un commer- 
ciante, e perciò ritiene, che, in ogni stadio 
del procedimento debba richiedersi Tautoriz- 
zazione del giudice delegato, e che questo 
debba sentire il parere della delegazione dei 
creditori. Riguardo airintervento del fallito, 
una distinzione sembra opportuna, fra i casi, 
nei quali, essendo ancora possibile la conclu- 
sione di un concordato, la conservazione in 
tutto o in parte degli effetti mobiliari possa 
contribuire ad agevolario ; e quelli, nei quali, 
essendo trascorso il tempo, durante il quale 
tutti gli atti non urgenti della liquidazione 
devono tenersi sospesi, in vista della possibi- 
lità di una tale proposta, manchi ogni fondato 
motivo per sperare che la procedura di falli- 
mento possa condursi a termine per altra via, 



che non sia quella della Uquldaaione e della 
ripartizione fra i creditori. — Consenrando 
pertanto la disposizione dell'art 594, in fona 
della quale l'ordinansa di vendita ammette in 
ogni caso reclamo, e ritenuto ehe di regola la 
vendita non possa aver luogo, finché non sia 
trascorso il tempo utile per la proposta di un 
concordato, sembra che l'intervento del fallito 
debba richiedersi allora soltanto, che, per 
giusti motivi, la vendita venisse richiesta prima 
del tempo indicato. 

« Riguardo al modo della vendita, il capo- 
verso del citato articolo 594 autorizza il giu- 
dice delegato a determinare soltanto la classe 
nella quale dev'esser scelto il pubblico ufficiale 
a mezzo del quale essa deve ia certi casi ope- 
rarsi. Ma la fitcoltà di scelta, per tal modo 
concessa ai sindaci, può talvolta risultare 
troppo ampia. Perciò credesi opportuno di 
modificare la formula in guisa, che ne risalti 
la necessità, che il giudice designi persooal- 
mente uno o più fra i componenU di ogni sin- 
gola classe, affinchè il curatore debba limitarsi 
a scegliere fra i nomi indieatL 

« Tra le dispouzioni relative alla vendita 
dei mobili, deve collocarsi anche quella dell'a^ 
ticolo 683 del Codice vigente, che, nello stato 
di unione, permette colle opportune cautele, 
Talienaaione in massa dei beni mobili restanti 
e dei crediti non riscossi. Questo provvedimento, 
che può riuscire opportuno, qualora le opera- 
zioni della liquidazione presentino delle dif- 
ficoltà, richiede, secondo il Codice vigente, 
una deliberazione dei creditori costituiti in 
istato di unione. Non essendo prescritta una 
maggioranza speeiaie, sembra che non possa 
dubitarsi della soffidenza della maggioranza 
ordinaria, ma potrebbe interrenire qualche 
incertezza, ove si proponesse un dubbio ulte- 
riore. Qualora sia operata regolarmente la con- 
vocazione di tutti i creditori, basterà la mag- 
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gìortns» dei ereditori che interteogono alla 
adananxa, o ai dovrà richiedere il voto di più 
della metà di tQtti i creditori, in Damerò, od 
anehe m somma? 

I Àvato rigaardo atrorganloDO adottato per 
I amministrazione e per la liquidasione del lai- 
Umento, sembra, che a prevenire queste diffi- 
coltà, e qnelle altre che possono incontrarsi 
nel formare Tonione dei voti necessari, possa 
otilmente provvedersi col mutare alquanto 
il sistema. E siccome importa, che, garantito 
rinteresse comune, sia agerolato un provvedi- 
mento, che riesce spesso utilissimo, sembra 
che i pericoli di una vendita cumulativa, fiatta 
senza necessità o a condizioni inopportune, 
siano sufficientemente prevenuti col prescri- 
vere che sia citato il fsllito, e ohe la vendita 
Don pe«a aver effètto, senza TapproTasione 



della delegazione dei creditori e senza Tomo- 
logazione del tribunale ■• ^ 

§ 1136. 
Osservisleai o Pareri, eso. 

Snirartioolo 858 del Progetto preQminare 
si osserva: 

Camera di eommerùio ài Aquila. — « Os- 
serva, che non è conveniente permettere, che 
i beni del fallito siano venduti a qualunque 
prezzo, anche talora bassissimo. Poiché si ha 
un iuTentarìo e una stima, eseguiti oon scru- 
polosa e religiosa esattesza, reputa doversi 
dichiarare, ehe ibeni del fiillito non si possono 
vendere a meno prezzo di stima, o altrimenti 
devono a tal prezzo essere aggiudicati ai cre- 
ditori, i quali restano poi liberi di venderli 
anche con ribasso, ma a rischio proprio •• 



Art. V99. 

Il tribunale, ad istanza del curatore e citato il fallito, può autorizzare 
il curatore medesimo a trattare e conchiudere Talienazione in massa, in 
tutto in parte, dei beni mobili restanti e dei crediti non esatti. L' atto 
di alienazione dev'essere approvato dalla delegazione dei creditori ed 
omologato dal tribunale. 

essere approvato dalla delegazione dei creditori 
ed omologato dal tribunale. 

Codice 1805: Art. 683. Vunione^ chiamato 
legalmente il fallito, può farsi auloritzare dal 
tribunale a trattare e conchiudere Palienaiione 
in massa^ in tutto o in parte, de' beni mobili 
reHanti e dei crediti non riscossi, i sindaci cure- 
ranno l'esecuzione del provvedimento. 

Ogni creditore può rivolgersi al giudice (fé- 
legato per promuovere una deliberaiione della 
unione a questo riguardo. 



Prog. definii.: 

Art. 787. Il tribunale ralienatione 

in massa in tutto o in parte dei beni mobili re- 
stanti e dei crediti non esatti ..... conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 859.// tribunale^ sulTistansa del curatore 
e citato il fallilo, può autorit%are il curatore 
medesimo a trattare e conehiudere Palienatione 
in massa in tutto o in parte dei beni mobili restanti 
e dei erediti non esatti. L'atto di alienatione deve 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

SEZIONE IL 

DBLLA VENDITA DEGLI IMMOBILL 

Art. 900« 

Dalla data della sentenza che dichiara il fallimento, nessun creditore 
può procedere alla espropriazione forzata degli immobili, ancorché avesse 
sui medesimi privilegio od ipoteca, ma incombe al curatore di promuo- 
verne la vendita colle formalità stabilite per la vendita dei beni dei 
minori. 
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Egli deve fame islanza davanti al tribunale civile tostochè sia 
trascorso il termine stabilito neirarticolo 793. 

Se al primo incanto non vi siano oblatori, il giudice delegato, ad 
istanza del curatore assentita dalla delegazione dei creditori e dai credi- 
tori ipotecarii, può permettere la vendita a partito privato, qualora ciò 
apparisca di manifesto vantaggio. 

L'atto di vendita dev'essere omologato dal tribunale civile. 



Prog. definii.: 

Ari. 788. Dalla data della sententa che di- 
chiara il fallimento, niun creditore può 

Egli deve fame iitanta davanti al tribunale 
nvile^ toitoehè eia trascono il termine stabilito 
nelTart, 781. 

. . . Assentila dalla delegazione dei creditori , 
e dai creditori ipotecari conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 860. Dalla data della sentensM che di- 
chiara il fallimento, niun creditore può procedere 
nlla sprtqiriaiione forzata degli immobili, ancor- 
ché avesse sui medesimi privilegio od ipoteca, ma 
incombe al curatore di promuoverne la vendita 



eolle formalità stabilile per la vendita dei beni 
dei minori. 

Esso deve fame istanza davanti al tribu- 
nale civile, mediante autorizzazione del giudice 
delegato, tostochè sia trascorso il termine stabilitù 
neltart (art. 892 del progetto). 

Codice 1865: 

Art, 684. Dalla data ddla sententa che di- 
chiara il fallimento t creditori non possono pro- 
cedere alla spropriazione forzata degli iaunobili 
sopra i quali non hanno privilegio od inoteca. 
I creditori che hanno privilegio oa ipoteca 
non possono neppure procedere alla sproprtaùoM^ 
se il loro credito non è ancora scaduto. 

Art. 686. Anche i sindaci possono ogerire al- 
rincanto. 



§ 1137. Espropriagione farsata de^ immobOi dàfcMUo promoisa dal euraiùre. — Vendita 

a trattative private, 
§ 1188. Continua. 



§ 1137. 
Atti della CommisaioBe. 

e Gli articoli 68i e 685 del Codice vigente 
aatorìsaano i creditori che hanno privilegio od 
ipoteca, a procedere leparatamente aireapro- 
priasione, purché il loro credito sia acadato, 
e purché l'abbiano giÀ promossa prima del- 
r anione. In tutti gli altri caai il Codice vìgente 
richiede, che la vendita degli immobili aia pro- 
rooaaa dai aindaci colle formalità atabilite per 
la vendita dei beni dei minori. 

« In questa materia deveai curare aopra- 
tutto che la vendita ai compia aoUedtamente, 
e alano evitate, per quanto ò poaaibile, le inu- 
tili apeae. A queatoacopo il III Congreoao delle 
Camere di commercio (1) fece voti, perchè aia 
riconoaciuto il diritto dei aindad di anrrogarai 
al creditore iatante che traacori il prosegui- 
mento deireaecusione: e che, dopo ronione 
dei creditori e dopo on primo eaperimento 
d'asta rimaato deaerto, aia lecito ai aindad, nei 
caai di manifeato vantaggio, di vendere gl'im- 



mobili a partito privato, aotto riaerva delVomo- 
logaiione del tribunale. 

« La Commiaaione non diaoonosce le diffi- 
colta e le apeae conneaae al procedimento o^ 
dinario di eapropriacione degli immobili; na, 
non potendo, nella riforma del Godiee di com- 
mercio, metter mano per incidenia ad ona ra- 
dicale riforma delle istituiioni, nelle quali tro- 
vano applicazione i principii che regobao 
Tordinamento generale della proprietà immo- 
biliare, eaaa deve neceaaariamente restringersi 
a quelle modificasioni, che non vadano ad ur- 
tare contro le altre leggi dello Stato. 

• Ciò che importa nel proceaao di fiallimento, 
ai è, in iapede, che una aola procedura sia 
Boatitnita alle molte eapropriasloni aingoìarì 
che foaaero iniziate, o che potrebbero easerlo^ 
■eoondo il Codice vigente. 

• Partendo dal concetto, die il follimeato è 
un*eaecuzione generale ani beni dd delatore, 
non aembra ohe i creditori, che hanno privi- 
legio od ipoteca, e che al tempo della aentena 
dichiarativa del follimento non hanno ancora 



(1) Atti del Congresso, pag. 62, 106 e 532. 
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intnpreta respropriaiione, poswno lagiuini 
di noa disposizione, dalla quale Tobbligo di 
compiere l'espropriaiione, sotto opportuna 
wnegliaosae con fioeltà disegotre una forma 
di proeedara meno liinija e meno dispendiosa, 
venisse imposto esdnsiTamente al coratore. Ma 
86 qnei ereditori avessero già ineomineiata 
Tesecasione, 11 loro diritto acquisito sarebbe 
pregiudicato, qualora venisse loro tolta la fa- 
coltà di continuarla. Tenuto 'conto però del- 
lliidole universale del processo di fallimento, 
e della rappresentania generale dei ereditori, 
di cai è investito il curatore, nulla osta che gli 
sia imposto l'obbligo di intervenire neireseca- 
zioDe intrapresa da quel creditore, e in tal 
nodo, nel caso di trascuranza di questo, egli 
potrà sempre chiedere di essergli surrogato, 
secondo le norme stabilite nel Codice di pro- 
eedara civile. 

I Oltre a ciò, per evitare la pluralità delle 
espropriazioni nella giurisdizione dello stesso 
trìbonale, credesl opportuno dichiarare appli- 
cabile la disposizione dell'art 661 del Codice 
di procedura civile (1), anche per Teffetto di 
far comprendere nelFespropriazione parziale 
intrapresa da un creditore tutti gli altri beni 
del fallito, che si trovassero nel circondario 
dello stesso tribunale. 

• Fuori del caso ora preveduto, il curatore 
non solamente dev'essere ammeaso a promuo- 
vere la vendita degli immobili del fallito, ma 
ciò dev'essergli imposto come obbligo preciso, 
appena sia trascorso il termine utile per la 
proposta di un concordato. 

• In questa guisa, senia introdurre modifi- 
cazioni radicali nelle forme della vendita gin- 
diaiale degli immobili e dei titoli di proprietà 
che ne derivano, credesi di aver abbastanza 



provveduto ai bisogni del commercio, col ren- 
dere quasi generali nel fallimento le norme 
stabilite per la vendita dei beni dei minori, le 
quali, di fronte alla forma della spropriasione 
ordinaria, presentano incontestabilmente rile- 
vanti vantaggi. — E siccome la disposizione 
con cui l'articolo 686 del Codice vigente ha 
derogato all'articolo li57 del Codice civile, 
autorizzando i sindaci ad offrire agli incanti, 
non apparisce necessaria riguardo al curatore, 
secondo il concetto dell'attuale riforma, la 
Commissione delibera, che modificandosi nei 
sensi testò accennati le disposizioni degli ar- 
ticoli 68i e 685 del Codice vigente, quella 
dell'art. 686 resti soppressa •• 

§ ii38. 
Ouervaiioni e Pareri, ecc. 

Sull'articolo 860 del Progetto preliminare 
si osservava: 

Ckmera di commercio di Vaugia. ^ t Re- 
puta, che ri debba concedere al curatore la 
facoltà di vendere i beni della massa, anche 
privativamente, se le circostanze presentino 
epme più utile tale provvedimento. 

e Crede, che il solo giudice delegato debba 
aver facoltà di autorizzare la vendita e tutto 
al piti debbasi richiedere l'intervento dei cre- 
ditori ipotecari •.- 

VoH dei Ckmgressi dèlie Camere di eom- 
mercio, — « Il terzo Congresso delle Camere 
di commercio, nella seduta del primo luglio 
lS?i, propose, che, dopo l'unione dei cre- 
ditori e dopo un primo esperimento d'asta ri- 
masto deserto, sia lecito ai sindaci, in caso di 
manifesto vantaggio, di vendere gl'immobili a 
partito privato, sotto riserva dell'omologazione 
del tribunale •• 



Ari. 80I. 

Se r espropriazione era incominciata prima della sentenza che 
dichiara il fallimento da un creditore avente privilegio od ipoteca sugli 



(1) Art. 661 Cod. proc. civ. Quando prima 
della vendita un altro creditore notifichi ti pre^ 
cetto per aaire sugli etesii beni immobili, il con- 
servatore delle ipoteche nel trascriverle fa men' 
lione del precetto già trascritto ^ ma il secondo 
creditore non può proseguire gli atti per la spro- 
prtastone. 

Seti eecondo precetto comprenda maggiore 



quantità di beni, il primo creditore deve com- 
prenderli tutti nella spropriaiione ; e quando 
sorgano contestazioni tra t due creditori, il tri- 
bunale che ha pronunziato la prima sentenza di 
spropriazione decide quale dei due debba prose» 
guire la spropriazione di tutti i beni compresi in 
essa. 
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immobili espropriati, il curatore, allo scopo che il procedimento venga 
compiuto senza alcun ritardo, deve intervenirvi o chiedere di essere sur- 
rogato al creditore istante nei casi preveduti dalla legge. 

La disposizione dell'articolo 661 del Codice di procedura civile si 
applica anche nel caso in cui oltre gli immobili soggetti air esecuzione 
altri ne esistano di ragione del fallito nella giurisdizione del tribunale 
medesimo. 



Prog. definii.: 

Ari. 789. Se r espropriazione venne già intra- 
presa prima della sentenza deve inter- 

venirvi, o chiedere di essere surrogato al credi- 
tore istante, nei casi preveduti dalla legge 

La disposizione dell'art, 661 del Codice di 
procedura civile si applica anche nel caso, in cui, 
oltre gli immobili soggetti alP esecuzione, altri 
ne esistano di ragione del fallito nel circondario 
del tribunale medesimo, 

Prog. prelim.: 

Art. 861 . Se F espropriazione venne già intra- 
presa prima della data della sentenza dichiara- 
tiva del fallimento da un creditore avente privi- 
legio od ipoteca sugli immobili espropriati, il 
curatore, allo scopo che il procedimento venga 



comjfiuto sema alcun ritardo, deve intervenirvi, 
chiedere di essere surrogato al creditore istante^ 
nei casi preveduti dalla legge. 

La disposizione delParticolo 661 del Codice 
di procedura civile si applica anche nel caso, ir 
CUI, oltre gli immobili soggetti airaecuzione^ 
altri ne esistano di ragione del fallito nel circon- 
dario del tribunale medesimo. 

Codice 1865: 

Art. QSb^Sedai creditori che hanno privilegio 
od ipoteca non fu promossa prima delFuniont la 
spropriazione forzata^ i sindaci soli sono ammesii 
a promuovere la vendita. Essi devono fame istanza 
entro otto giorni davanti al tribunale civile, me- 
diante autorizzazione del giudiee delegato. Sì 
osserveranno per gli atti di vendita le formalità 
stabilite per la vendita dei beni dei minori. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente» 
§ 1189. Proposta relativa aH diriito di surrogarsi al ereàUore istasUe. 



§ 1139. 
Oftservaiioni e Pareri, eec. 

Sull'articolo 861 del Progetto preliminare 
8i ossenrava: 

Fotf dei Congressi déOe Camere di com- 
mercio. — « Il lerao Congresso deUe Camere 



di commercio, nella sedata del 1* loglio 1871, 
propose, che la facoltà data dal Codice di prò- 
eednra civile al creditore ipotecario di surro- 
garsi al creditore istante, In caso di negli- 
genza di qaesfultimo, sia anche riconosciuta 
ai sindad del fallimento •• 



CAPO IH. 

DELLA RIVENDICAZIONE. 
§ 1140. Osservazioni generali rtUAive aUa rivendicasione nel fallimento. 



§ lUO. 
ReUaioDe alla Gameri elettifs. 
f Se il patrimonio del fallito è garantia co- 
mane de' suoi creditori, non è men fero che 
ona troppo rigida appUcaaone dei principi! 
del diritto comune intorno agli effetti della 
Tondita per ciò che rigaarda la traalasione del 
domìnio condarvebbe a confondere in cotesto 
patrimonio anche merci ed effetti recentemente 
eommfaìistrati da tersi, e non ancora pagati, 
benché tattora esistenti in natnra a disposi- 
aione del fallito. Nel concorso di speciali circo 



stanse parve ingiusto arricchire i creditori 
con valori che a stretto dhritto potefaao con- 
siderarsi giÀ passati nel dominio del fallito, 
ma con evidente spogliazione del tersi non 
ancora soddis f at t i del preaao, il che paraliz- 
zerebbe sovente la confidenza di cai ai alimenta 
il credito commerciale. Laonde, facendo ec- 
cezione alle anzidette regole di otrelto diritto, 
furono determinati 1 casi ne* quali poesono ri- 
vendicarsi dai terzi le rimesse di cambiali e 
di altri titoli di credito non ancora pagati, le 
merci depositate presso il fidlilo con iacarìeo 
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di venderle per conto del loro proprietario, e 
le merci spedite al fallito che nel giorno della 
dichiarazione del fallimento non fossero an- 
eon perrenate nei di Ini magaziini, e non fos- 
lero già state immesse per di loi conto in ma- 
guiìni pabblld, o in altri looghl di deposito 
e di coBtodia saoi o di nn commissionario 



incaricato di venderle per di lai conto. 
< In questi ed altri casi le domande di rivo- 
casione si propongono avanti il giudice dele- 
gato, il contraddittorio del curatore e della 
delegadone dei creditori, ed in caso di conte- 
stazione la decisione è riserbata al tribunale, 
sospesa intanto la vendita delle cose reclamate. 



Art. 80«. 

Possono essere rivendicale le rimesse in cambiali od altri titoli di 
credito non ancora pagati e che sono posseduti in natura dal fallito nel 
giorno della sentenza dichiarativa del fallimento, quando tali rimesso 
siaDo state fatte dal proprietario con semplice mandato di fare la riscos- 
sione e di custodirne il valore per suo conto, o quando dallo stesso pro- 
prietario siano state destinate a determinati pagamenti. 

scossione e di cuiiodirne il valore per di lui conto, 
quando dallo stesso proprietario siano stale 
destinate a determinati pagamenti. 

Codice 1865: 

A rt . 687 . Possono essere rivendicate le rimesse 
in effetti di commercio od altri titoli non ancora 
pagati e die sono posseduti in natura dal fallito 
al tempo del fallimento, quando tali rimesse sieno 
state falle dal proprietario con semplice mandato 
di fare la riscossione e di cusloaime il valore 
per conto di lui, o quando dallo stesso proprie- 
tario sieno state destinate a determinati paga- 
menti. 



Prog. definit.: 

Art. 790. Possono essere rivendicate le rimesse 
in cambiali o altri titoli di credito non ancora 
paaati^ t che sono poueduti in natura dal fallito 
nd giorno della sentenxa dichiarativa del falli- 
mento conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 862. Possono essere rivendicate le rimesse 
in effetti di commercio od altri titoli non ancora 
paaati e che sono posseduti in natura dal fallito 
ne/ giorno ddla sentenza dichiarativa del falli- 
mentri, quando tali rimeue siano state fatte dal 
proprietario con semplice mandato di fare la ri- 



1141. Siv€Hdi€aBÌ(me déOe rtmeste in eawhiàH od aitri titóU di eredito non pagati e pos- 
teduU m natvira dal fàUiio. 



§ 1141. 
Atti della CommissioDe. 

e Se i soli beni del fallito costituiscono la 
garantla dei saoi creditori, i beni degli altri, 
che fossero da lai accidentalmente possedati, 
devono esseme detratti. Perciò la rìvendica- 
«one ha il soo fondamento nei più rigorosi 
prìodpii del diritto ; ma i bisogni della con- 
Tìvensa, e dèi commercio condassero iiaalche 
legishudone ad estenderne il concetto, nei casi 
d'insolTenxa del compratore, collo stabilire ai- 
cose 6eeeBÌ<Hii alle eonsegaense di stretto di- 
ritto che derìTano dalla vendita. 

e U dkposiiioni degU artlcoU687 e 688 del 
^ioe vigente, derivano dai principii rigorosi 
del dbitto giacché le rimesse in effetti di com- 
mercio od altri titoli, eoi semplice mandato di 
&nie la risoosiione e di castodime il valore 
per conto del proprietario o df erogarle a de- 



terminati pagamenti da lai indicati; nonché 
le merci, consegnate al fallito a titolo di de- 
posito per essere vendate per conto del pro- 
prietario, non fecero certamente mai parte del 
patrimonio del fallito, perchè qaesti non paò 
mai averne acquistato la proprietà. 

i In entrambi i casi la rivendicasione deve 
essere qoindi ammessa, parche gli effetti, i ti- 
toli commerciali, o le merci, esistano in natura 
presso il fallito al momento della dichiarazione 
di fallimento. Se ciò non fosse, la mutazione 
del rapporto di deposito in un rapporto di de- 
bito, derivante dalk confusione delle somme 
esatte col patrimonio del ikllito, avrebbe reso 
impossibile il concorso dei requisiti essenziali 
deirazione di rivendicazione. Che se il presso 
delle merd vendute fosse tuttora dovuto in 
tatto in parte dal compratore, anche il cre- 
dito corrispondente non avrebbe mai cessato 
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di fonnar parte del patrimonio del proprie- 
tario di esse, in nome e per conto del quale 
il fallito ha operata la TendiU, e quindi, se 
l'esadoiie è aTrenata dopo la dichiaranone 
del fallimento, il proprietario può rivendicare 
le somme esatte, come ha diritto di esigerle, 
nel caso opposto, dal debitore. 

« La corrispondenza dei riferiti articoli 
colle idee sinora esposte, conduce a doverli 
riprodurre, ma, dò nondimeno, qualche modi- 
ficazione sembra in essi necessaria. 

« L*arttcolo 687 stabilisce che gU elementi 
di fatto dai quali dipende il diritto di rivendi- 
cazione devono verificarsi al tempo dd faSH- 
menio^% il pericolo che una qualche incertezza 
potesse derivarsi dalla distinzione, più volte 
accennata, fra lo stato reale e lo stato legale 
di fallimento, induce a ritenere, che sia oppor- 
tuno adottare una formula che più precisa- 
mente accenni <A giorno déOa diehiaraeione 
del fàUimento; giacché in questa materia, il 
retrotrarre gli effetti del pagamento fino al- 
l*epoca della cessazione dei fallimenti potrebbe 
condurre a rìsultamenti assai involuti e peri- 
coiosi. Questa considerazione vale anche per 
le merci indicate neirartioolo 688; ed a ciò si 
limitano le modificazioni che credonsi neces- 
sarie nelle disposizioni delVart 687. Impe- 
rocché, quantunque Tidea di possesso non 
sembri a rigore esatta per additare la condi- 
zione giuridica del mandatario, detentore di 
cose appartenenti airesecuzione del mandato, 
non risulta alcuna difficoltà sia derivata dalla 
sostituzione di essa alla frase: • nd portafO" 
gito [dd faUUo >, che era usata nel Codice 
francese. E d* altra parte quell'espressione 
comprende senza dubbio anche i titoli e gli 
effètti, che, in luogo di essere nella materiale 
detenzione del fallito, [si trovassero presso i 
suoi mandatari od altre persone incaricate 
deirincasso. Né la condizione desunta dalla 
destinazione del ricavato degli effetti o titoli, 
dei quali si tratta, « a determinati paga- 



(1) Art. 707 Cod. civ. : Riguardo ai beni mo- 
bili per loro natura ed ai titoli al portatore, il 
possesso produce a favore dei terzi di buona fede 
reffetlo stesso del titolo Questa disposizione non 
si applica aW universalità de' mobili. 



menU • sebbene fosse troppo esclnsiTZ, sembn 
aver dato luogo in pratica a difficoltà, net 
casi di destinazione ad altre determinate ero- 
gazioni; sicché anche in tal parte deve ap- 
plicarsi il concetto di conservare la formala 
della legge vigente, quando la modificasìoDe 
non sia richiesta dalla necessità. 

t Relativamente all*art. 688, oltre la pre- 
messa osservazione circa la determinazione del 
tempo decisivo, ana lieve modificazione sembra 
opportuna, per escludere ogni erronea inter- 
pretazione della differente locnzione osata 
dalla legge, per designare l'esistenza delie 
merci presso il fallito. Conservandosi in&tti 
per le ragioni addotte, neirarticolo 687 Hdea 
di una spedo di possesso nel fallito dei titoli 
e degli effetti di commercio ivi indicati, la di- 
versa espressione usata nell'articolo 688, per 
designare lo stesso fittto, potrebbe condarre 
a condusioni erronee; e perciò si crede oppo^ 
tnno di sUbilire fra le due locuzioni la neces- 
saria armonia. Ma la rivendicazione, concem 
al proprietario verso la massa del fallimento, 
non esclude certamente quella, che, a tenore 
degU artiooU 707 e 708 del Codice dvile (1) 
può competere al proprietario della cosa nscita 
di mano del fallito per smarrimento o per farto. 
Perdo una espressa riserva ereded intorno 
a dò necessaria; — e, d osserva da ultimo, 
che la Commissione conserv» inalterata la dia- 
posizione del capoverso deirartioolo 688, ore 
si tratu della rivendicazione del prezzo delle 
cose vendute dal fidlito come semplice man- 
datario del proprietario e quindi in di lai 
nome; — perché ritiene, senza bisogno di 
una più esplicita dichiarazione, indubbiamente 
escluso il caso di vendita awenuU in dipen- 
denza di un contratto di commissione, cioè in 
nome proprio del mandatario, perché in quei 
caso i rapporti fra il committente e il f»lli^ 
e fra questo ed il terzo, sarebbero sostaosal- 
mente diverd da quelli che derivano dal sem- 
plice mandato ». 



Art. 708 Cod. civ.: Colui però che ha smar- 
rita la cosa che ne fu derubato, può ripeUrla 
da quello presso cui la trova, salvo a gue^/o (^ 
regresso per indennità contro colui dal quale / w 
ricevuta. 
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Art. 803. 

Possono del pari essere rivendicate, se sono possedute in natura in 
tutto in parte dal fallito nel giorno della sentenza dichiarativa del falli- 
mento, le merci che gli furono consegnate a tìtolo di deposito per essere 
vendute per conto del proprietario ; salve le disposizioni dell'articolo 57 
di questo Codice e degli articoli 707 e 708 del Codice civile. 

Può essere rivendicato anche il prezzo o la parte di prezzo delle 
dette merci che non fosse stato pagato in danaro od altrimenti, né anno- 
tato in conto corrente tra il fallito ed il compratore. 



Prog. definii.: 

Art. 791. .. . Salve ttUresì le dispomioni 
degli articoli 707 e 708 del Codice civile. 

Può euere rivendicalo anche il prezxo o la 
partedi freisa delle dette merci, che non fosse stato 
pagato tn danaro od altrimenti, ne compensato 
ìli tonto corrente tra il fallito ed il compratore, 

Prog. prelim.: 

in.86Ì3. Potiono parimente essere rivendicate^ 
st nm$ possedute in natura in tutto o in parte 
dalfelhto nel giorno della sentenza dichiarativa 
del fallimento , le merci che gli furono consegnate 
a (itolo di deposito per essere vendute per conto 
ddproprietarto; salve altresì le disposizioni degli 
articoli 707 e 708 del Codice civile. 

Può essere rivendicato anche il prezzo o la 



parte di prezzo delle dette merci che non fosse 
stato pacato in danaro od altrimenti, né eom" 
pensato tn conto corrente tra il fallito ed il com^ 
pratore. 

Codice 1865: 

Art. 688. Possono parimente essere rivendi» 
cate durante il tempo, in cui si trovino in natura 
in tutto in parte^ le merci consegnate al fallito 
a titolo di deposito per essere vendute per conto 
del proprietario. 

Può essere rivendicato anche il prezzo o h 
parte del prezzo delle dette merci che non fosse 
stato pagato in danaro od altrimenti^ né com- 
pensato in conto corrente tra il fallito e il coni» 
pratore. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 



§ 1142. MoéUfieatione introdotta dalla Commissione eoordinatriee. 

§ 1142. 
Atti iella GoamiMioDe eeerdinatrìee. 



BelatiTamente aU'artlcolo 791 del Progetto 
definitivo la Commiidone oaserTaTacome foeae 



il riehiamo agli articoti 707, 708 del Codfca 
dvile foeae anche quello all'art. 57 del vigente 
Codice e che la diapoaizlone del eapoverao foaae 
coordinata colle diaposisioni degli art. 345 e 
aegoenti e quindi modificava di Gonfonnità 



opportuno nella prima parte delFarticolo, oltre l Tarticolo, 



Art. 804. 



Le merci spedite al fallito, delle quali non sia da lui pagato il prezzo, 
possono essere rivendicate, se nel giorno della dichiarazione del fallimento 
non siano giunte nei suoi magazzini o non siano state ricevute a sua dis- 
posizione in magazzini pubblici o in altro luogo di deposito o di custodia, 
ovvero nei magazzini o luoghi di deposito o di custodia del commissio- 
nario incaricato di venderle per conto di lui. 

La rivendicazione non è ammessa se le merci prima del loro arrivo 
sono state vendute, senza frode ^ mediante girala della fattura, della 
polizza di carico o della lettera di vettura se sono all'ordine, o mediante 
consegna di tali titoli se sono al portatore. 
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LIBRO III. TITOLO lY. 



[Art. 



Quegli che rivendica deve rimborsare la massa delle somme pagaet 
in conio e di tutte le anticipazioni fatte per nolo o porto, per commissione, 
per assicurazioni od altre spese, e pagare le somme che fossero dovute 
per le medesime cause. 



Prog. definii.: 

Art. 19^. . . , Se nel giorno della dichiarazione 
del fallimento non siano giunte nei di lui ma- 
gazzini, non siano state ricevute a di lui diS' 
posizione in magazzini pubblici , . . del com^ 
missario incaricato di venderle per di lui conto. 
La rivendicazione non è ammessa^ sete merd 
prima del loro arrivo sono state vendute senza 
frode mediante girata della fattura, della pò- 
4izza di carico, o della lettera di vettura, se non 
all'ordine, o mediante consegna di tali titoli, se 
^ono al portatore. 

conforme. 

Prog. preliro.: 

Art. 864. Le merci spedite al fallito possono 
essere rivendicate, se nel giorno della dichiara- 
zione del fallimento non siano giunte nei di lui 
magaztini, o non siano slate ricevute a di lui 
disposizione in magazzini pubblici o in altro 
luogo di deposito o di custodia, ovvero nti ma- 
gazzini o luoghi di deposito o di custodia del 
commissionario incaricato di venderle per di lui 
'Conto, 

La rivendicazione non si può proporre, se le 
merci prima del loro arrivo sono state vendute 



senza frode sopra fatture, polizu o lettere di 
vettura, firmate da colui, die ne ha fatta la spe- 
dizione. 

Quegli che rivendica deve rimborsare la 
massa delle somme ricevute in conto, e di tvitt 
le anticipazioni fatte per nolo o vettura, com- 
missione , assicuraziorn od altre spese, e pagare It 
somme che fossero dovute per le medesime cautt. 

Codice 1865: 

Art. 689. Possono essere rivendicate le merci 
spedite al fallito, finché la tradizione non è te- 
gutta nei suoi magazzini o in magazzini puhUm 
a sua disposizione, o in quelli del commissionario 
incaricato di venderle per conto del fallito. 

La rivendicazione non si può proporre, se It 
merci prima del loro arrivo sono state vendute 
senza frode sopra fatture, polizze o lettere ài 
vettura firmate da colui che ne ha fatta k spt- 
dizione. 

Quegli che rivendica deve rimborsare k 
massa delle somme ricevute in conto e di tutu 
le anticipazioni fatte per nolo o vettura, commis- 
sione, assicurazioni od altre spese, e pagare le 
somme che fossero dovute per le medesime cause. 



§ 1143. Bivendicaetone déUe merd e limiti di essa. 

§ 1144. Proposta dèlia Camera di commercio di Veneeia. 



§ 1143. 
Atti della Commissione. 

fl Secondo i principi! dei diritto clTlle, la 
rianione dei ooniensl opera il trasferimento 
-della proprietà della cosa venduta, qoantonqae 
non ne sia seguita la tradizione. Perciò il ven- 
ditore non potrebbe essere ammesso a riven- 
dicare le merci da Ini spedite al fallito, e tatto 
al più potrebbe esservi ammesso nel caso, in 
-coi le merci viaggiassero per conto e a rischio 
del primo. — Ma, ciò non ostante la oonsue- 
tudioe e la legge autorìazarono talvolta il 
venditore a rivendicare la cosa venduta, purché 
potesse provarne Tidentità, anche nei magas- 
ainl del fallito, ed ansi consenti perfino un pri- 
vilegio sul prezzo della cosa venduta. — La 
iegge presso noi vigente abolì il privilegio sul 
prezso della cosa mobile venduta, ed ha limi- 
tato il diritto di rivendicazione, al mio caso 
della merce viaggiante o non ancora conse- 
gnata materialmente al fallito. 

i La Commissione esamina accuratamente 



le ragioni desunte dal prìncipi! di diritto e di 
pubblico interesse, alle quali si appoggia la 
disposizione delPart. 689 del Codice vigente e 
delibera di conservarla, anche nello scopo di 
mantenere una certa parità di trattamento fra 
i creditori vicini, che sono i primi ad accorgeni 
del disordine economico del commerciante, 
ed i somministratori lontani, che, solo per 
rignoranza in cui versano intomo al vero stato 
delle cose, verrebbero altrimenti a soffiire od 
danno a vantaggio dei primi, aggiungendo al 
patrimonio, che va diviso fra tutti, una merce 
che loro esclusivamente appartiene. — Nel- 
Tesame però della formula, sembra neeessariof 
che si designi precisamente, neirarrìvo o nel 
ricevimento della merce anteriore al giorno 
della dichiarazione del fallimento, il fatto, 
il cui intervento fa cessare il diritto di rìTeo- 
dieazione; e, quanto alle condizioni essenziali 
del fatto medesimo, si prevenga un dobbio 
certamente possibile, in riguardo alla direna 
qualità delle merci cadute in eontratto ad 
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ai differenU modi di loro conflorrazioiie e ca- 
stodj», puificando ai mdtgagsmi pubòUd ed ai 
migfiiiliìi privati del fallito o del aao commie- 
BODarìo, ogni altro luogo di deposito o di ca- 
itodia, ore, secondo la natura della merce, 
eoa fosse stata collocata a di lui disposiiione. 
f Riproducendosi perciò Tart. 689, a mag- 
gior ragione dere riprodursi il seguente arti- 
colo 690 del Codice vigente, che, ammettendo 
Doa specie di rìsolusione del contratto di ven- 
dita per la presunzione d*inadempimento da 
ptrte dei compratore, antoriaia il venditore 
a trattenere le merci non ancora consegnate 
spedite; ma in entrambi i casi, sfceome il 
fidlìmento non può essere una ragione di van- 
taggio per il venditore, quando è invece una 
caoBa di danno per tutti, la disposizione del- 
l'art 691 serve a conservare alla massa il di- 
ritto di richiedere resecnsione del contratto, 
qualora esso sia per riusdrle vantaggioso^ e 



perciò anch'essa viene conservata senza mo- 
dificazioni •. 

§ ilU. 
OiserTsiioBi e Pareri, ecc. 

8ull*articolo 864 del Progetto prelindnare 
osservava la Camera di commercio di Venezia: 

« Osserva, che la disposiiione del primo 
capoverso, in forza della quale non si possono 
rivendicare le merd spedite al milito, se 
prima del loro arrivo sono state vendute, senza 
frode, sopra polizze di carico o lettere di vet- 
tura firmate da colui che ne ha fatta la spe- 
dizione, non può avere pratica applicazione^ 
perchè Tesemplare della poliaza di carico o 
della lettera di vettura firmato dallo speditore 
rimane presso il capitano o presso il vettore, 
finchènon sia stata eseguitareffettiva consegna. 

i Stima quindi necessario modificare Tar- 
ticolo. 



Art. S05. 

Il venditore può ritenere le merci vendute che non fossero state con* 
segnate al fallito, o che non fossero ancora state spedite a lui o ad un 
terzo per suo conto. 



Pr«^. defioit., art. 793. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 865. // venditore può ritenere le merci 
vendute^ che non fonerò state consegnate al fal- 
lito che non fouero ancora state spedite a lui 
(f ad un terzo per suo conto. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej, 



Codice 1865: 

Art. 690. // venditore può ritenere le merci 
vendute che non fossero state consegnate al fallito 
che non fossero ancora state spedite a lui o ad 
un teno per suo conto. 



Art. 806. 

Nei casi espressi nei due articoli precedenti, il curatore, coll'assenso 
della delegazione dei creditori e coir autorizzazione del giudice delegato, 
può farsi consegnare le merci, pagandone al venditore il prezzo con- 
venuto. 



Codice 1865: 

Art, 691 . Nei casi espressi nei due articolipre- 
cedenti i sindaci, con autoritiasione del giudice 
delegato, possono ritirare le merci, pagandone 
al venditore il prezzo convenuto. 



Prog. definit., art. 794. — Conforme. 

Prog. prelim.: i4r/.866. Nei casi espressi nei 
due articoli precedenti il curatore, con autori*- 
zaxione della delegazione dei creditori e del Giu- 
dice delegato, può ritirare le merci, pagandone 
al venditore il prezzo convenuto. 

(Vedi Atti delia Commissione riferiti sotto Varticolo 804). 

Art. 80V. 

Le domande di rivendicazione devono essere proposte dinanzi al 
giudice delegato in contraddittorio del curatore e della delegazione dei 
creditori. 
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LIBRO III. TITOLO IV. 



[Art. 807] 



Ognuno dei creditori ed anche il fallito è ammesso a contestarle. 

Se non vi è contestazione, o se questa per il valore della cosa 
rivendicata appartiene alla competenza del pretore, la rivendicazione è 
ammessa o negata con ordinanza del giudice delegato soggetta a richiamo. 
In caso contrario, il giudice deve rinviare le parli a udienza fissa dinanzi 
al tribunale di commercio. 



Prog. defiDÌt.: 

Art, 795 .... conforme. 

Ognuno dei creditori, ed anche U fallito è 
ammesso a contestarle. 

Se non vi è contestazione, o se questa, per 
il valore della cosa rivendicata, appartiene alla 
competenza del pretore, la rivendicazione è am- 
messa o negata con ordinanza del giudice dele- 
4fato, soggetta a richiamo conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 867. Le domande di rivendicazione de- 
vono essere proposte dinanzi al giudice delegato 
in contraddittorio del curatore e della delegazione 
dei creditori. 



Qualunque dei creditori ed anche il fallUo 
sono ammessi a contestarle. 

Se non vi è contestazione o il valore deUa 
cosa rivendicata non eccede la competenza del 
pretore, la rivendicazione è ammessa con ordì- 
nanza del giudice delegato soggetta a riehiamo. 
In caso contrario, e^li deve nnviare le parti a 
udienza ftssa dinanzi al tribunale di commercio. 

Codice 1865: 

Art. 692. / sindaci, con V autorizzazione dil 
giudice delegato, possono ammettere le domande 
di rivendicazione. Se vi è contestazione per parte 
dei sindaci od opposizione di alcuno dei credi- 
tori, il tribunale pronunzia sulla relazione del 
giudice delegato. 



§ 1145. Modo m cut sano proposte te domande di rivendieamone. — Sospensione déUa ven- 
dita deUe cose reeHamate. 



§ iU5. 
Atti della CommissioBe. 

f La BoetitozioDe del curatore al alndacif in 
tatto ciò che riguarda I^amministrazione e la 
liquidazione del &llimento, e le attribuzioni 
affidate al giudice delegato nella verificazioDe 
dei crediti, rendono neceiaaria una modifica - 
aìone alla dispodiione deirarticolo 692, con- 
cernente rammeBslone o la diacuBsione delle 
domande di riTondicazione. Anche tali domande 
devono essere proposte dinanzi al giudice dele- 
gato in contraddittorio del curatore e della de- 
legazione dei creditori. Ognuno dei creditori, 
«d anche il follito, devono essere ammessi a 
contestarle. Il giudice delegato deve avere fa- 
coltà di ammetterle con ordinanza, se non vi 
è contestazione, o se, essendovi contestazione, 
il valore della cosa rivendicata non eccede la 
competenza del pretore, e in caso contrario la 
decisione deve attribuirsi al tribunale di com- 
mercio. 

fl Non v'ha dubbio, che, qualora le domande 
di rivendicazione siano proposte nel tempo 
prefisso per la verificazione dei crediti, esse 



(1) Art. 614 Cod. comm.: I creditori cono- 
sciuti non conosciuti che nei termini sopra in- 
dicati non fossero comparsi^non saranno compresi 



debbano essere discusse e decise insieme colle 
contestazioni emerse nella verificazione stena: 
ma una dichiarazione espressa intomo a dòti 
ritiene qui inutile, stante il tenore generale 
della disposisione, che dev'essere formulata in 
conseguenza delle deliberasloni prese ai no- 
meri 767, 817 e 82i Verb. — Siccome però 
Tesercizio di quel diritto di rivendicazione, del 
pari che quello delle azioni creditorie, non poò 
restringersi entro un termine preclusivo, è ne- 
cessario che siano determinati gli effetti del 
ritardo, e degli atti frattanto compiuti nella 
procedura di fallimento. Rispetto a dò certa- 
mente sarebbe pregiudizievole al diritto di 
proprietà il negare alle domande di riveo- 
dicazione Teffetto di sospendere la vendita 
delle cose reclamate non ancora compiuta, ma 
neppure può ammettersi, che la negligenza del 
proprietario possa distruggere le vendite 
compiute. 

f Nel caso poi ehe la rivendicazione aia 
esercitata sul presso, il diritto del rivendi- 
cante non può essere diverso da quello con- 
cesso, nell'art. 614 del Cod. vig. (1) ai creditori 



nelle ripartizioni da farsi ; nondimeno possono 
fare opposizione sino alla distribuzione del da- 
naro tndusivamente. Le spese della opposizione 
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DBUA UQUIDAZIONE DELL'ATTIVO 
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colpe? oli di ritordo nella dichiaratione e veri- 
ficazione dei loro crediti. 

■ Per questi motivi credeil Deceisaria una 
diapodsione, da coi risulti^ che le domande di 
rìTendicuione soependono la vendita delle 



cose reclamate, ma non possono annullare le 
ven*^ • ad esse anteriori ; e che le doznande 
di rivendicazione sai presso non hanno effetto 
sulle somme già ripartite anteriormente ad 



esse I. 



Art. SO». 

Le domande di rivendicazione in natura sospendono la vendita delle 
cose reclamate, ma non possono annullare le vendite ad esse anteriori. 
Le domande di rivendicazione sul prezzo non hanno effetto sulle 
somme già ripartite anteriormente ad esse. 

Prog. definii., art. 796. — Conforme. 



Pn^. preijffl. : 

.4r(.868. Le domande di rivendicazione in 
natura sospendono la vendila delle cose recla - 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 



male, ma non possono annullare le vendite ad 
esse anteriori. 

Le domande di rivendicazione sul prezzo 
non hanno effetlo sulle somme già riparlile anle^ 
riormente aa esse. 



TITOLO V. 

DELLA BIPARTIZIOFE TRA I CREDITORI 
E DELLA CHIUSURA DEL rALLDCEETO. 

§ 1146. Effetti dèOe óbhligationi posteriori oMa dkhiaraeione del fànimento^ rispetto ai leni 
caduti i» esso. — Norme concementi la ripartisione deWattivo. 

§ li47. Diritti dei creditori die tardarono ad eseguire la diékiarasione dei loro erediti, e 
effetti déUe opposisioni fatte tardivamente contro i erediti ammessi. 

in nome della massa, appena dichiarato 11 fal- 
limento, sopra grimmobili del fallito, si rico- 
nobbe necessaria una dichiarazione atta a 
prevenire i pericoli, che da tale abolizione 
potrebbero derivare a danno del creditori. — 
Dovendosi a tale scopo determinare gli effetti 
delle obbligazioni, contratte dal fallito dopo 
la dichiarazione del fallimento, ciò richiede 
un esame preliminare della condizione giarì- 
dica che da quest'atto deriva. — Il fallito è 
privato di pieno diritto deiramministrazione 
dei beni ch*egli possiede, e di quelli che gli 
pervengono durante lo stato di fiillimento 
(n. 774 Verh.), Secondo Fart. 551 del Codice 



§ 1146. 
itti deUa €eBBissioBS. 

( n comm. Mandni riprende la soa rela- 
tiooe mtomo al titolo: Dd faUimento, e pro- 
pone allo stadio della Commissione le disposi- 
floni del capo Y, che, giusta la deliberasione 
presa al n. 759 Verh., devono regolare la ri- 
^(«nizUme fra i creditori e la chiusura del 
fàlHmento. 

' n Relatore ricorda, in primo luogo, la 
ràerra espressa al n. 798 Fero., allorché, 
versandosi sulla proposta di abolire la dispo- 
sizione concernente Tiscrisione di un'ipoteca 



*mnno sempre a loro carico. Si pronunzierà 
^ll^ammissione del credito proposto, a norma 
àtlhriìcolo 608. 

V opposizione non sospende t esecuzione delle 
f^psrtizwni ordinate dal giudice delegato : ove 
Pp'à si proceda a nuove ripartizioni prima che 
'ùii pronunziato sulP opposizione, i creditori vi 
'tranne compresi per quella somma che sarà 
F^tisoriamente determinata, e che sarà tenuta 



in riserva fino alla sentenza sulP opposizione. 
Se i detti creditori saranno in appresso rt- 
conosciuti, non potranno nulla domandare sulle 
ripartizioni già ordinate dal giudice delegato, 
ma avranno diritto di prelevare sulV attivo, del 
quale non sia ancora stata fatta ripartizione, 
quella quota che avrebbero dovuto avere nelle 
prime ripartizioni. 
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LIBRO ni. tìtolo V. 



[Art. 8091 



vigente (1), egli è inoltre inabilitato a ritenere 
ed a riassumere la professione di commer- 
ciante. Tatto ciò per altro è ben lontano dal 
oostitnire per Ini an*interdisione personale, e 
dal collocarlo sotto la tntela dei saoi creditori. 
— Ciò ch'egli acquista col suo lavoro o colla 
sna industria, o gli perviene per altra via, 
viene bensì ad accrescere la garanzia dei suoi 
creditori, ma poiché, delle cose che entrano 
nel suo dominio, quelle sole possono dirsi real- 
mente acquistate, che costituiscono un profitto 
reale, e la determinasione di questo suppone 
la previa sottraaione delle spese, degli esborsi 
e delle obbligasioni assunte per ottenerne il 
possesso, egli è di tutta evidenza, che, mentre 
i beni posseduti dal fallito al momento della 
dichiarazione del fallimento sono vincolati 
esclusivamente ai creditori esistenti all'epoca 
suddetta fino al loro completo soddisfacimento, 
il diritto di quei creditori sui beni acquisUti 
posteriormente è più limitato. 

« Che se, in dipendenza alle premesse con- 
siderazioni, i beni caduti nel fallimento de- 
vono essere di preferenza vincolati all'a- 
dempimento delle obbligazioni anteriori alla 
dichiarazione di esso, quesU regola deve però 
ammettere eccezione, non solamente nel caso 
preveduto dalla deliberazione presa al n. 906 
Verh., doè io riguardo alle obbligazioni con- 
tratte dal enratore autorizzato a continuare 
per r interesse della massa T esercizio del 
commercio del fallito, ma anche nel caso 
di concordato, preveduto dall'articolo 640 
del Codice vigente (% di cui dovrà tenersi 
parola più innanzi. — Di queste eccezioni 
dovrà quindi farsi menzione esprimendo nel 
Codice in termini precisi la regola suddetta, 
la quale sostituirà assai utilmente la formalità 
dispendiosa deiriscrizione di un'ipoteca a fa- 
vore della massa, e gioverà alla decisione delle 

(1) Art. 551 God. comm.: La sentenza che di- 
chiara il fallimento, priva dalla sua data e di 
diritto il fallito dell* amministrazione dei suoi 
beni^ e di auelli che gli pervenissero durante lo 
stato di fallimento. 

Il fallito non riabilitato, oltre quanto è dis- 
posto dagli 31 e 63, non può ritenere né riassu- 
mere la professione di commerciante, salva r ec- 
cezione stabilita daWarticolo 631 per il fallilo 
che ha ottenuto un concordalo. 

Esso non può essere impresario di spettacoli 
pubblici né aprirne per suo conto. 

1^'on é ammesso ad uffizi di contabilità di- 



controversie emergenti circa reffieacia delle 
obbligazioni del ùdlito nelle varie ipotesi a^ 
connate i. 

fl Le disposizioni del Codice vigente, rela- 
tive alla ripartigione fra i creditori dd fcMi' 
mento^ richiedono poche modificazioni, sugge- 
rite dall'ordine adottato, e daUa necesnria 
armonia colle altre parti dei progetto. 

t II concetto della ripartizione, quale deso- 
mesi dagli articoli 665 e 679 del Codice vi- 
gente, sembra potersi con maggior chiarena 
determinare, dichiarando, che l'atti? o in beni 
mobili, dedotte le spese di giustizia e di am- 
ministrazione del faUimento, e i soccorsi accor- 
dati al fallito ed alla sua famiglia, debba ansi- 
tutto erogarsi, dietro autorizzazione del giodice 
delegato, nel pagamento delle somme dovale ti 
creditori con pegno o altro privilegio, e Tecce- 
dente debba essere ripartito ira tutti i creditori 
in proporzione dei loro creditL 

e La disposizione del capoverso delVart. 679, 
sul modo di eseguire la ripartisione, e qoellt 
dell'art 598, sul modo di ordinare e di ese- 
guire i relativi pagamenti, possono conserrarsi 
senza alcuna rilevante modificaaione. 

• Lievissime modificazioni, più di forma che 
di sostanza, occorrono alle disposizioni degli 
articoli 680 e 681, che oonoernono le somme 
da riservarsi ai riguardi dei crediti, per i qoali 
fu prorogato il termine della verìficanone. la 
esse è però d'aopo di prevedere, non solo il 
caso ohe tali crediti non siano portati in bi- 
lancio in modo preciso o per una somma de- 
terminata, ma anche quello che vi sia diffe- 
renza fra la somma portata in bilancio e qaella 
pretesa dal creditore. Anche l'artìcolo 682, cbe 
stabilisce le cautele da osservarsi neireeecu- 
zione del pagamento, dev'easere riprodotto 
senza modificaMoni •• 



pendenti da Comuni o da stabilimesiti pubblici. 
Il nome del fallito ^ e se trattÌ8Ì ai sodttè 
caduta in faUimento^ i nomi dei soci tenuti m 
solido sono e rimarranno scritti, durante fa hro 
vita, in un albo affisso nella sala del frtòutnrìe 
che dichiarò il fallimento e nelle sale dttle borse 
di commercio, salvo il disposto dagli articoli 69( 
e 652. 

(2) Art. 640 Cod. comm.: Gli atti del falliifi, 
posteriori all'omologazione del concordato e antt' 
riori allo annullamento od alla risohzieue dtl 
medesimo, non saranno dichiarali nulli che nel 
caso di frode ai diritti dei creditori. 
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§11i7. 
RdlaiioBe alla Camera eletUTa. 

I Cod raalizxato e deparato l'attiTo del fal- 
limento, d procede ad una o più saccesaiTe 
rìpartiiiom del medeaìmo, sopra stati di ri- 
partìzione formati dal curatore , e resi ese- 
catìvl con ordinanxa del giudice delegato. 

I In ogni ripartiaìoae Tiene riserrata io de- 
ponto nna qaota proporzionale della somma 
da distiiboirsi, corrispondente ai crediti per i 
qoali fa prorogato il termine della Terifica- 
àoae. £ nei casi di tardive diehiaraiionl dei 
erediti, è ragionoTolmente statuito che i cre- 
ditori possono esser ammessi alle ripartizioni 
sQOoesuYe, ma non possono far modificare o 
rÌTocaze le ripartizioni già anteriormente aT« 
Tesate. 

iGompiote le ripartizioni deU*att|yo, lo 



stato di fialfimento cessa di diritto, ma ciascun 
creditore conserra le sue ragioni al pagamento 
del residuo credito, e può esercitarle sui beni 
di fatare acquisto del Mito. 

« L'istruttoria penale e le pronundaiioni 
cui essa dà luogo facendo distìnguere i iSalli- 
menti colposi o dolosi da quelli che siano la 
conseguenza d'innocenti infortuni, non yì è 
più luogo alla dichiarazione di scusabilità del 
fallito, nò alla di lui riabilitazione. Ma iuTece 
di questi istituti ò accordata al fallito la can- 
ceUazione del suo nome dall'albo de' falliti, 
quando egli provi di aver pagato integral- 
mente in capitali, interessi e spese tutti i cre- 
diti ammessi al fallimento, purchò però non sia 
colpevole di bancarotta fraudolenta, di £also, 
furto, truffa od abuso di confidenza, o di pre- 
varicazione nella gestione del danaro pub- 
blico i. 



Art. 809. 

Le somme di danaro appartenenti al fallimento, dedotte le spese di 
giustizia e di amministrazione e i soccorsi accordati al fallito ed alla sua 
famiglia, devono anzitutto erogarsi, coli' autorizzazione del giudice dele- 
galo, nel pagamento dei creditori con pegno od altro privilegio, e il resto 
dev'essere ripartito tra tutti i creditori in proporzione dei loro crediti 
verificati. 

A questo fine il curatore deve presentare ogni mese al giudice 
delegato un prospetto della situazione del fallimento e del danaro dispo- 
nibile per la ripartizione. Il giudice delegato ordina, se vi è luogo, una 
ripartizione, fissa la somma da ripartirsi ed ha cura che tutti i creditori 
ne siano avvisati. 

Prog. de6nit.: 

Art. 797. L'attivo in beni mobili, dedotte le 
Sfai di giustizia e di amministraiione del fai-- 
ImeiUo, e i toceorH accordati al fallito ed alla 
m famiglia, deve anzitutto erogarti, coWauto- 
nuaùone del giudice delegato^ nel pagamento 
delle somme dovute ai creditori con pegno od altro 
privilegio, e il resto è ripartito fra tutti i credi- 
iorif in proporzione dei loro crediti verificati, 

A questo fine il curatore deve rimettere . . . 
on/òrme. 

Prog. prelim.: 

Art. 870. Vattivo in beni mobili, dedotte le 
tftse di giustizia e di amministraiione del fal- 
limento, e i soccorsi accordati al fallito ed alla * 
*ua famiglia deve amitutto erogarsi, dietro au- 
^oriuasiofie del giudice delegato, nel pagamento 
delle somme dovute ai creditori eonpegno od altro 



privilegio, e reccedente è ripartito fra tutti i ere* 
ditori, in proporziotie dei loro crediti verificati. 
A questo fine il curatore rimette ogni mese 
al giudice delegato un prospetto della situazione 
del fallimento e del danaro disponibile per la 
ripartizione. Il giudice deleaata ordina^ se vi è 
luogo, una ripartizione^ fissa la somma da ripar- 
tirsi, ed ka cura che tutti i creditori ne stano 
avvertiti. 

Codice 1865: 

Art, 665. / sindaci presentano al giudice de- 
legato Y elenco dei creditori che pretendono di 
avere privilegio sopra i beni mobili, ed egli au- 
tomw, se vt è luogo, il pagamento di tali cre- 
ditori coi fondi che si riscuotono primi. 

Sorgendo contestazioni^ sono definite dal 
giudice delegato o dall'autorità giudiziaria com- 
petente a norma delParticolo 6Ò8. 

1?. — Castaghola. Cod, di Comm, Fonti e Motivi — Della ripartizion© tra i creditori. 
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Art. 679. Vanivo in beni mobili, dedotte le 
spese di giustizia e di amministratione del fal- 
limento, i soccorsi accordati al fallito ed alla 
sua famiglia e le somme pagate ai creditori pri- 
vilegiati, è ripartito fra tutti i creditori in pro- 
porzione dei foro crediti verificati e confermati 
con giuratnento. 



A juesto fine i sindaci rimettono ogni mete 
al giudice delegato un prospetto della situaiione 
dei fallimento e del danaro depositato nella cassa 
indicata neirarlicolo 587. // giudice delegalo 
ordina, se vi è luogo, una riffartiùone, ne fissa 
la quota ed ha cura che tutti i creditori ne fieno 
avvertiti. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica di questo titolo). 

Art. Sto. 

Lo stato di ripartizione è formato dal curatore, ed è reso esecutivo 
con ordinanza del giudice delegato. 

Per la ripartizione del danaro esistente in deposito, il curatore 
consegna a ciascun creditore il mandato di pagamento secondo lo stato 
di ripartizione. 

1 pagamenti si eseguiscono direttamente dalla cassa. 

Prog. deflnk., art. 798. — Conformo. 
Prog. prelim.: 



Art. 871. Per la ripartizione del danaro de* 
positato a termini deWart. ... (art. 811 del prog.), 
il curatore rilascia a ciascun creditore il man- 
dato di pagamento, secondo lo stato di riparti^ 
tione da esso formato, il quale è reso esecutivo 
con ordinanza del giudice delegato. 1 pagamenti 
si eseguiscono direttamente dalla cassa. 

Codice 1865: 

Art. 598. // danaro versato dai sindaci o con- 



segnato da altri per conto del fallimento non può 
essere ritirato che mediante ordinanza del giudice 
delegato. Se vi sono sequestri, i sindaci debbono 
prima ottenerne la rivocazione. 

Per la ripartizione del danaro depositato 
nella cassa i sindaci rilasciano a ciascun credi- 
tore il mandato di pagamento secondo lo stalo 
di ripartizione da essi formato, il quale è reso 
esecutivo con ordinanza del giudice delegato, l 
pagamentisi eseguiscono direttasnente daUaeassa. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica di questo titolo). 

Art. 811. 

Non si procede a veruna ripartizione, se non riservando la porzione 
corrispondente secondo il bilancio ai crediti per i quali fu prorogato il 
termine della verificazione, se tali crediti al tempo della ripartizione non 
sono ancora stati ammessi al passivo del fallimento. 

Se tali crediti non sono stati portati in bilancio per una somma 
determinata, o se il creditore chiede una somma maggiore di quella por- 
tata in bilancio, il giudice delegato determina la somma da riservarsi, 
salvo richiamo al tribunale. L'ordinanza del giudice delegato è provviso- 
riamente esecutiva. 



Prog. definit.: 

Art. 799. Non si procede a veruna riparti- 
zione, se non riservando la porzione corrispon- 
dente^ secondo il bilancio, ai crediti, per i quali 
conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 872. Non si procede a veruna riparti- 
zione, se non riservando la porzione corrispon- 
dente secondo il bilancio ai crediti, per % quali 
fu prorogato il termine della verificazione, se 
tali crediti al tempo della ripartizione non sono 
ancora stati ammessi al passivo del fallimento. 
Se tali crediti non sono stati portati in bi- 
lancio per una somma determinata, o se il ere- 



ditore chiede una somma maggiore di quella por- 
tata in bilancio, U giudico deiepato determino la 
somma da riservarsi salvo richiamo al tribuwdt. 

Codice 1865: 

Art. 680. Non si procede a veruna ripartiùoM 
fra i creditori che hanno residenza nel regno, st 
non riservando la porzione corrispondente ai ere- 
diti per i quali i creditori che hanno residenia 
all'estero^ sono portati in bilancio, qualora teli 
crediti al tempo della ripartizione non fossero an- 
cora stati ammessi al passivo del fallimento. 

Se tali crediti non sono stati portati in bi- 
lancio in modo preciso, il giudice delegalo deter- 
mina la somma da riservarsi, salvo richiamo ptr 
parte dei sindaci al tribunale. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica di questo titolo)» 
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Art. «18. 

La porzione riservata rimane in deposito sino alla scadenza dei ter- 
mini prorogali secondo le disposizioni deirarticolo 759. Se i creditori 
per i quali i termini furono prorogati non hanno fatto verificare i loro 
crediti in conformità delle disposizioni precedenti, la porzione riservata 
viene divisa tra i creditori ammessi al passivo. 

La stessa riserva ha luogo anche per i crediti suir ammissione dei 
quali non sia stato definitivamente pronunciato. 

Se le somme riservate producono interessi, questi spettano ai cre- 
ditori per i quali ha luogo la riserva. 

la tutti i casi, il deposito è a loro rischio e spesa. 

Prog. definit.: 



Art, 800. La porzione riservata rimane in de- 
funto sino olla scadenza dei termini prorogati 
iuondo le disposizioni dtlVart. 747. Se i credi- 
tori, per i g uali i termini furono prorogati, non 
ksm fatto verilicare i loro crediti in conformità 
delie disposizioni precedenti, la porzione riser- 
vata viene divisa fra i creditori riconosciuH, 

La stessa riserva ha luoao anche per i cre- 
diti, suir ammissione dei quali non sia stato de- 
finitivamente pronunziato. 

In tutti t casi, il deposito è a loro rischio e 
spesa, 

Prog. prelim.: 

Art. 873. La porzione rinrvata rimane in 
deposito sino alla scadenza dei termini prorogati 

giusta rari (art. 834 del progetto). 

Se i creditori, per i quali i termini furono prò- 
rogati, non hanno fatto verificare i loro credili 
in conformità delle disposizioni precedenti, la 
porzione riservata viene divisa fra i creditori ri- 
csnosciuti. 

La stessa riserva ha luogo anche per i cre- 



diti, suir ammissione dei quali non sia stato defi- 
nitivamente pronunziato. 

Se le somme riservate producono interessi, 
auesti spettano ai a'editori, riguardo ai quali ha 
luogo la riserva. 

In tutti i casi il deposito è a loro rischio e 
spesa. 

Codice i865: 

Art. 681. La porzione riservata rimane nella 
cassa indicatadair articolo 597 sino alla scadenza 
dei termfài stabiliti dall'articolo 601 per i cre- 
ditori che hanno residenza fuori del regno. Se i 
medesimi non hanno fatto verificare i loro crediti 
in conformità delle disposizioni precedenti, la 
porzione riservata viene divisa fra i creditori 
riconosciuti. 

La stessa riserva ha luogo anche per i cre- 
diti, sìdV ammissione dei quali non sia stato de- 
finitivamente pronunziato. 

Se le somme riservate producono interessi, 

? mesti spettano ai creditori^ riguardo ai quali ha 
uogo la risei^va. 

In tutti i casi il deposito è a loro rischio 
e spesa. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica di questo titolo). 



Art. 8I3« 

Nessun mandato di pagamento è emesso dal curatore, se non sulla 
presentazione del titolo costitutivo del credito. 

11 curatore fa sul titolo annotazione del mandato di pagamento. 

Se non vi è titolo scritto o non è possibile presentarlo, il giudice 
delegato può autorizzare il pagamento sulla presentazione dell'estratto del 
processo verbale di verificazione dei crediti. 

11 creditore fa quietanza in margine allo stato di ripartizione. 

Prog. prelim.: 

Art, 874. Nessun pagamento è fatto dal cura- 
tore se non sulla presetUazione del titolo costi- 
tutivo del credito. 

Il curatore fa menzione sopra il titolo del 



Prog. definii.: 

Art, 801. Nessun pagamento è fatto dal cura- 
tore 

Se non è nassUnle la presentazione del titolo 
conforme. 
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mandato rilatciato a norma délVart, ... (art. 871 
del progetto). 

Ntl caso d'imfossibilità a presentare il a- 
iolo, il giudice delegato può atUoni%are il pa- 
gamenlo sulla presentazione dell'estratto del 
processo verbale di verificazione dei crediti. 
Il creditore fa quitanxa in margine allo 
stato di ripartizione. 

Codice 1865: 

Art, 682. Nessun pagamento è fatto dai sin- 



daeif se non sulla presentazione del titolo costi- 
tutivo del credito. 

I sindaci fanno menzione sopra il titolo del 
mandato rilasciato a norma dell'articolo 598. 

Nel caso d'impossibilità a presentareil titolo 
il aiudice delegato può autorizzare il pagamento 
sulla presentazione delV estratto del processo ver- 
bale ai verificazione dei crediti, 

II creditore farà la quitanza in margine allo 
stato di ripartizione. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica di questo titolo). 

.%rt. SI 4. 

I creditori che hanno dichiarato tardivamente i loro crediti secondo 
le disposizioni dell'art. 770 non possono reclamare contro le ripartizioni 
dell'attivo già fatte, né opporsi a quelle già ordinate dal giudice delegato, 
ma concorrono soltanto nelle successive ripartizioni in proporzione del loro 
credito, e qualora siano stati ammessi provvisoriamente al passivo in pro- 
porzione della somma determinata dal tribunale. Se però giustificano di 
essersi trovati nell'impossibilità di fare la dichiarazione del loro credito 
nei termini stabiliti, essi possono essere ammessi a prelevare sull'attivo 
non ancora ripartito anche le quote che avrebbero dovuto avere nelle 
prime ripartizioni. 

In caso di opposizione tardiva contro l'ammissione di un credito, il 
tribunale può ordinare che le somme le quali nelle ripartizioni successive 
appartengono al credito stesso, od a quella parte di esso su cui cade la 
controversia, siano tenute in riserva; e qualora in virtù dell'opposizione 
il credito sia dichiarato in tutto od in parte insussistente, anche l'indebito 
che si fosse ricevuto nelle precedenti ripartizioni dev'essere restituito alla 
massa. 



Prog. definit.: 

Art. 802. / creditori, che hanno dichiarato 
tardivamente i loro crediti secondo le disposizioni 
dell'art. 758, non possono reclamare alcuna par' 
tecipazione sulle rtpartizioni detrattivo già fatte^ 
né opporsi a quelle già ordinale dal giudice de- 
legalo, ma concorrono soltanto nelle successive 
ripartizioni^ in proporzione del loro credito^ e, 
qualora siano stati ammessi provvisoriamente al 
passivo, in proporzione della somma detcìminata 

dal tribunale 

In caso di opposizione tardiva contro Vam- 
messione di un credito, il tribunale può ordinare^ 
che le somme^ le quali nelle ripartizioni succes' 
sive appartengono al credilo stesso, od a quella 
parte ai esso su cui cade la controversia^ siano 
tenute in riserva ; e, qualora, in vtrtò delVoppo^ 
«uione, t7 credito sia dichiarato in tutto od in 
parte insussistente, anche l'indebito^ che si fosse 
ricevuto nelle precedenti ripartizioni, dev'essere 
restituito alla massa. 



Prog. prelim.: 

Art. 875. / creditori che hanno dicÀiaraio 
tardivamente i loro crediti a termini dell'art.... 
(art. 828 dei progetto), non jfossono reclaman 
alcuna partecipazione sulle ripartizioni deU^at- 
tivo già fatte, né opporsi a quelle già ordinate 
dal giudice delegato, ma concorrono soltanlo 
nelle successive ripartizioni in proporzione del 
loro credito, e, aualora siano stati ommessiprov' 
visoriamente al passivo, in prooorzione delia 
somma determinata dal tribunale, la quale è 

tenuta in riserva a termini dell' art (art. 873 

del progetto). Se però giustificano di essersi tro- 
vati neìr impossibilità di fare la dichiarazione 
del loro credito nei termini stabUiii, essi possono 
essere ammessi a prelevare suirattivo non ancora 
ripartito anche le quote che avrebbero dovuto 
avere nelle prime rtpartizioni. 

In caso di opposizione tardiva contro Pam^ 
messione di un credito, le somme, che nelle ri- 
partizioni successive appartengono at medesim 
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od a quella parie di esso su cui cade la contro- 
urm, sono tenute in riserva, se il tribunale lo 
ka ordinato; e, qualora, per effetto deW opposi^ 
liane, il eredito sia dichiarato tn tutto o in parte 
intmistenle, anche Vindebito che si fosse ricevuto 
nelle precedenti ripartizioni dev'essere restituito 
alla massa. 

Codice 1865: 

Art. 607. Ogni creditore, entro otto giorni dopo 
la verificatone del suo credito, deve giurare 
davanti il giudice delegato, o davanti altro aiu- 
dice richiesto a norma del codice di procedura 
civile^ che il suo credito è vero e reale nella 
somma per cui fu ammesso. 

Tuttavia il creditore, il cui credito sia stato 
vtrificaio, può prestare il giuramento anche dopo 
gli otto giorni ed in qualunque tempo, ma finché 
nm fama prestato non può essere chiamato né 
intervenire all'adunansa per la formazione del 
concordato, né alle altre successive, e non può 
mere compreso nelle ripartizioni che fossero 
per farsi, né ritardare Vesecuzione di quelle aia 
ordinate, salvo soltanto il diritto di prendere 

furte alle ulteriori distribuzioni a norma dei- 
ultimo capoverso delP articolo 614. 

il giudice delegato, sentiti i sindaci^ può 



dispensare i creditori che non hanno residenza 
net regno dalla prestazione del giuramento, salvo 
in ogni caso il richiamo al tribunale. I crediti 
cosi dispensati si hanno come giurali. 

Art, 6U: I creditori conosciuti o non cono- 
sciuti che nei termini sopra indicati non fossero 
comparsi, non saranno compresi nelle ripartizioni 
da farsi ; nondimeno possono fare opposizioni 
sino alla distribuzione del danaro inclusivamente. 
Le spese della opposizione saranno sempre a loro 
carico. Si pronunzierà suir ammissione del cre- 
dito proposto, a norma dell'articolo 608. 

L'opposizione non sospende V esecuzione delle 
ripartizioni ordinate dal giudice delegato: ove 
però si proceda a nuove ripartizioni prima che 
siasi pronunziato sulP opposizione, i creditori vi 
saranno compresi per quella somma che sarà 
provvisoriamente determinala, e che sarà tenuta 
in riserva fino alla sentenza sulPopposizione. 

Se i detti creditori saranno in appresso ri- 
conosciuti, non potranno nulla domandare sulle 
ripartizioni già ordinate dal giudice delegato, 
ma avranno diritto di prelevare suirattivo del 
quale non sia ancora stata fatta ripartizione, 
quella quota che avrebbero dovuto avere nelle 
prime ripartizioni. 



§ 1148. DirOH dei creditori che tardarono ad eeeffuire la didUaragione dei laro erediiL — 
Effetti delle opposieioni fatte tardivamente contro i crediti ammessi. 



§1148. 
Atti della CemmiMione. 

e Quali saranno, nei rignardi della riparti- 
zione deU*attÌTO, i diritti dei creditori, che tar- 
darono ad eseguire la dlchiarasione dei loro 
crediti, e quali gli effetti delle oppoBidooi fatte 
tardlYamente contro i crediti già ammessi? 

e Le disposisioni degli articoli 607 e 614 
del Codice Tigente che si riferiscono a questa 
materia, non bastano a risolvere completa- 
mente tali questioni, e perciò il bisogno di 
alcone norme più complete apparisce evidente. 

• Che i creditori, i quali hanno dichiarato i 
loro crediti dopo trascorsi i termini stabiliti, 
oon possano pretendere di partecipare alle 
ripartizioni deirattivo già fatte, nò opporsi a 
quelle già ordinate dal giudice delegato, giusta 
quanto diaponesi nell'art. 61 4, non presenta 
dubbio, perchè i diritti acquistati non possono 
easere rimessi in questione. Ma la disposizione 
aggiunta dallo stesso articolo, che quei credi- 
tori poasono prelevare sull'attivo, del quale, 
non è per anco &tta la ripartizione, la quota 
che avrebbero dovuto avere nelle prime ripar- 
tizioni, dovrebbe più giustamente essere riser- 



vata a vantaggio di quei creditori, che possono, 
giustificare di essersi trovati nell*impossibilità 
di fare in tempo utile la dichiarazione dei loro 
crediti; altrimenti verrebbesi con essa a rinun- 
ciare ad un mezzo efficace a promuovere la 
sollecitudine dei creditori nelle operazioni del 
fidlimento, e i creditori morosi, senza esservi 
costretti da alcun valido impedimento, avreb- 
bero in molti casi dal ritardo più vantaggio che 
danno. 

« Riguardo alle opposizioni tardive contro 
le già avvenute ammessioni di crediti, le quali 
pur dovettero essere permesse, pel generale 
vantaggio di tutti i creditori, nelle delibera- 
zioni prese al n. 824 Verh,, la legge vigente 
nulla dispone. Considerando che il principio 
generale della irrevocabilità dei diritti acqui- 
stati dev'essere in questi casi subordinato ai 
principii, che regolano la dottrina delllnde- 
bito, sembra che si debba, nei riguardi della 
ripartizione dell'attivo, prevedere non sola- 
mente il fatto deirintervenuta contestaziotte 
di un credito ammesso, ma anche quello della 
riconosciuta insussistenza del medesimo, de- 
terminando, che i crediti contestati tardiva- 
mente non possano ricevere le nuove ripar- 
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tisioDi che fossero ordinate, ma le somme 
relative Tengano tonate in riserya fino alla 
deciBione; e qualora qoesta dichiari rinnusl- 
Btonaa del eredito, posta aver loogo an*aiione 



d'indebito anche per le ripartiiioni già ricevute. 
« La (yommissione approva questi concetti, 
con riserva di formulare la dispostdone oc- 
corrente i. 



Ari. 81 5. 

Compiute le ripartizioni della sostanza mobiliare ed immobiliare del 
fallito, è chiusa la procedura di fallimento, ma ciascuno dei creditori con- 
serva le sue ragioni al pagamento del residuo credito. 

Tuttavia la procedura di fallimento dev'essere riaperta, qualora il 
debitore ne faccia domanda offrendo ai suoi creditori il pagamento di al- 
meno un altro decimo dei loro crediti, e dando cauzione per le spese. In 
questo caso il tribunale richiama in ufficio il giudice delegato e il cura- 
tore, li nomina di nuovo, e provvede a quant'altro è richiesto nelle 
precedenti disposizioni per la custodia e per l'amministrazione del patri- 
monio esistente e per la liquidazione di esso e delle passività che fossero 
sopravvenute. 

Non si procede a veruna ripartizione, se non dopo trascorsi, rispetto 
ai nuovi creditori, i termini stabiliti secondo le disposizioni dell'art. 69i. 

con Peiiratto della sentema di loro nomina, rin- 
vilo ai nuovi creditori, se ve ne sono, dinresen- 
tare entro venti giorni t loro titoli di eredito per 
essere verificati, Vinvito sarà altren dato con 
lettere del eanctlliere a norma degli articoli 601 
e 602. 

Art. 6ZS, Si procederà senta ritardo alla ve- 
rificazione dei titoli di credito prodotti in esecu- 
zione deir articolo precedente. 

Non si procederà a nuova veri/icaùone dei 
crediti anteriormente ammessi e pei quali ito 
slato prestato il giuramento, salvo però il rigetto 
la riduzione di quelli che in appresso fossero 
stati pagati in tutto od in parte. 

Art, 639. Compiute le dette operazioni, se «oi 
ha luogo un nuovo concordato^ i creditori saranno 
convocati per dare il loro avviso sulla conservo- 
zione surrogazione dei sindaci. 

Non si procederà a veruna ripartizione te 
non dopo trascorso, rispetto ai nuovi crediiorit 
il termine stabilito dagli articoli 601 e 607 per 
i creditori che hanno residenza nel regno. 

Art. 652. Se il tribunale dichiara non seuio- 
bile il fallito^ i creditori rientrano nelFesereiùo 
dei loro diritti tanto contro la persona quanto 
sui beni del fallito. 

Se il tribunale dichiara scusabile il (amo, 
non può farsi luogo alV arresto personale di qucito 
sopra istanza dei creditori del fallimentari qifot\ 
nonpossono agire che sui beni, salve le eeeeziont 
stabilite dalla legge. . 

// fallito può fare indicare sull albo dei 
falliti accanto al proprio nome la dichiarazione 
del tribunale. 



Prog. definit.: 

Art. 803. Compiute le ripartizioni della so- 
stanza . . . può esercitarle sui beni di futuro 
acquisto del fallito. 

Tuttavia la procedura di fallimento può es' 
sere riaperta qualora il debitore lo domandi . . . 
e provvede a quanto altro è richiesto dalle ore» 
cedenti disposizioni per V apprensione e per t am- 
ministrazione 

Non si procede a veruna ripartizione se non 
dopo trascorsi^ rispetto ai nuovi creditori, i ter- 
mini slabilili secondo le disposizioni deWart. 679. 

Prog. prelim.: 

Art, 876. Compiute le ripartizioni della so- 
stanza mobiliare ed immobiliare del fallito, lo 
stato di fallimento è sciolto di diritto, ma cia- 
scuno dei creditori conserva le sue ragioni al 
pagamento del residuo credito, e può esercitarle 
sui beni di eventuale acquisto dei fallito. 

Codice 1865: 

Art, 637. Sulla presentazione della sentenza 
di condanna per bancarotta fraudolenta o di 
Quella che annulla o risolve il concordato, il tri- 
Dunale nomina un giudice delegato ed uno o più 
sindaci. 

Questi sindaci possono fare apporrei sigilli ; 
procedono senza indugio, in presenza del can- 
celliere della pretura e con la scorta deWantico 
inventario, alla ricognizionedei fondi, dei crediti 
e delle carte, formando, se vi è luogo, un sup» 
plemento aWinventario e al bilancio. 

I sindaci fanno senza ritardo pubblicare ed 
inserire nel giornale in conformità dtlVart, 550, 
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§ 1149. OriuBura détta procedura di fànimmto. — Divieto ai foMito di uerdiare A eommereio. 

— CancèOoMicne dd nome daSàSbo dei fami. 
§ IIM. Biapertura détta procedura di foOimento. 
§ USI. SoppreseUme dèi divieto fatto al fàOito di esercitare ù commercio. 

non solamente per dimoetrtre, ehe al fallito 
non pnò esser tolto di compiere ano o più atti 



§ 1149. 
Atti della GomniiiftioM. 

« Bsaarita la ripartisioDe della sostonsa del 
ftUito fra i snoi creditori, la proeednra di fkl- 
lìmento è compiuta; nulla più rimane a fiirsi 
per l'interesse dei creditori^ ma, per la parte 
dd loro crediti che rimase insoluta, esri rien- 
tiiDO nell'eserdzio dei loro diritti. Ammet- 
tendosi dal Codice Tigento resecusione, tanto 
contro la persona, quanto sui beni del fallito, 
Feseciiiione personale, che ha lo scopo di co- 
itringere al pagamento, doTova apparir ecees- 
nra contro colai che ha dimostrato col fatto 
di non possedere i messi occorrenti. Perciò 
Tenne introdotto il giudisio di scusabilità del 
fallito, regolato dalle disposisioni degli articoli 
650-653. 

f Ma lo scopo di quel giudizio è venato 
meno, dopoché fa deliberato di non riprodurre 
nel progetto di riforma del Codice di com- 
merdo le norme speciali relative airesecusione 
personale per debiti commerciali, e perciò, ri- 
formando quelle disposizioni, basta dichiarare, 
che lo stato di fiillimento rimane sciolto di 
diritto, e ciascuno dei creditori oonserra le 
Bue ragioni al pagamento del residuo credito, 
e può esercitarle sui beni di eventuale acquisto 
del fallito. 

f Ma, oltre le conseguense di diritto cirile, 
che rigaardano il patrimonio del fallito, il fal- 
limento produce, secondo il Codice vigente, le 
ineapadtà personali, delle quali si è fatta men- 
sione al n. 772 Fero. — Riconosciutasi ivi la 
necessità di attenuare il rigore, con cui la legge 
colpisce egualmente il fallito colpevole e lo 
sventarato meritevole più di compianto, che 
di punisione, la maggioranza della Commis- 
sione credetto però necessario di conservare 
la disposisione, in forza della quale il nome 
del fallito dev'essere scritto in un albo affisso 
nella sala del tribunale e nelle borse di com- 
mercio, ed è vietato al medesimo Tingresso 
alla borsa; ma si è fatta riserva di esaminare 
più innanzi, se sia conveniente di conservare 
anche Tincapacità del fallito a continuare o 
riprendere reserciaio legittimo della profes- 
sione di commerciante ; ed accennò al concetto 
di un esercizio legittimo di quella professione, 



isolati di commercio, ma anche per rendere 
evidente, che la ripetizione di tali atti po- 
trebbe attribuire anche a lui la qualifica di 
commerciante e sottoporlo alle consegoenze 
che ne derivano, quantunque la riolazione del 
dirieto lo esponga altresì a eonseguenze d'altra 
natura. 

« I motivi di rigorosa ginstisia, in forza dei 
quali taluno dei commissari opinò altra volto 
(n. 772 Verb.)y che al fallito, solo perchè tale, 
non debbasi infiiggere una specie d'inabilito- 
zione, ed imporre delle incapacità alle quali 
non è possibile aggiungere una sanzione effi- 
cace, vengono rimessi in campo per combat- 
tere Tammessione del divieto di continuare o 
riprendere la professione di commerciante. 
Ma la maggioranza della Commissione reputa 
che sarebbe pericoloso il seguire questo con- 
cetto. Se infatti, nella condizione attuale della 
legislazione, vediamo talvolto dei commer- 
cianti falliti, fatti più forti dalla rovina di 
tante vittime cadute loro d'intorno, sfidar im- 
pudenti l'opinione pubblica e rimettersi con 
raddoppiata lena nella via degli affari, benché 
siano costretti ad osservare, almeno in appa- 
renza, i divieti dai quali sono colpiti, non po- 
trebbe non offendere gravemente il senso mo- 
rale ana legge, dalla quale quei dirietl e quelle 
incapacità fossero totalmente abolito. — Che 
se, nel campo della teoria, può aversi lusinga, 
che le rigorose sanzioni penali, stabilito con- 
tro coloro, che del fallimento si giovano per 
trar profitto a danno altrui, possono prevenire 
il ripetersi di questi fatti, Timperfezione delle 
umane istituzioni, e le molteplici vie, che sono 
aperto alla frode non mancherebbero di dimo- 
strare nella pratica, che la speranza indnce 
spesso in inganno, e la buona fede commer- 
ciale poco avrebbe a giovarsi dal veder age- 
volati i mezzi per compiere quelle disoneste 
azioni. — Perciò la maggioranza della Com- 
mlBsione, a conferma e completamento della 
deliberazione presa al num. 772, Verh,^ colla 
quale, tra gli effetti del fiillimento, venne an- 
noverata l'iscrizione del nome del fallito nel- 
l'albo affisso nelle sale del tribunale e delle 
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[ART. 815] 



bone di commercio, ed il divieto di accedere 
le sale della borsa, si manifesta faTorevole al 
l'aggionta del divieto di continuare o ripren- 
dere il legittimo eserdsio della professione di 
commerciante, e si riserva di prescrivere a 
laogo opportuno, che, nel caso di nuovo fal- 
limento, colni il quale avesse violato tale di- 
vieto, sarebbe per ciò solo, colpevole di ban- 
carotta. 

e Siccome poi colla suddetta deliberatone 
vennero abolite le disposiiioni del tit. HI, lib. ni 
del Codice vigente, relative alla riabilitaiione 
dei fedliti, ed è quindi necessario di adottare 
un procedimento più semplice per&r cessare, 
nei casi ivi preveduti, gli effetti dell'accennato 
divieto, indipendentemente dalFesito del pro- 
cedimento penale, la Commissione, salvo le di- 
sposiaioni che saranno da adottarsi nei casi 
di concordato, delibera, che, dopo compiuta 
la distribnxione deiratUvo, il fallito, qualora 
provi d'aver pagato interamente i creditori 
ammessi al fallimento, possa ottenere dal tri- 
bunale rautorizzasione a riprendere il legit- 
timo esercizio della professione di commer- 
ciante, la cancellazione del suo nome dall'albo 
dei folliti e la riammessione alla borsa; ma, 
ad esempio di quanto dispone l'art. 653 Co- 
dice vigente, tale disposizione non possa appli- 
carsi ai colpevoli di bancarotta fraudolenta, 
ed ai condannati per falso, furto, truffa od 
abuso di confidenza, compresi i prevaricatori 
nella gestione del denaro pubblico ». 

§ 1i50. 
OsserrsiioBi e i^reri, eee. 

Sull'art 876 del Progetto preliminare os- 
servava la Camera di commercio di Venezia: 

t Reputa necessario, che sia introdotta una 
disposizione, colla quale, nel caso preveduto 
nell'art 876, sia stabilita una condizione ana- 
loga a quella, che risulta dalle disposizioni 
dell'art 879. Vorrebbe cioè, che quando un 
fallito (il cui patrimonio, venendo ripartito fra 
i creditori, non sia stato sufficiente a tacitarli), 
possa offrire ad essi alcun'altra sostansa, 
anche posteriormente acquistata, e colla quale 
questi possano ottenere una quota proporzio- 
nale di almeno un altro 10 p. 100 dei loro ore- 
diti, egli sia posto in grado, purché offra cau- 
zione per le spese della procedura, di chiedere 
la riapertura del processo di fallimento, per 



una nuova convocaslone dei creditori per le 
trattative di un concordato; e qualora il con- 
cordato non riesca, per la ripartizione della 
nuova sostanza. 

f Osserva, che, in questo caso, il tribunale 
dovrebbe ordinare immediatamente la suggeli 
lazione delle sostanze denunciate dal fallito 9 
quant'altro è prescritto in seguito alla dichia- 
razione di fallimento. 

f Aggiunge, che, senza tale disposizioDe, la 
condizione del fallito che non ottenne il con- 
cordato, e la cui sostania non basta a tacitare 
1 creditori, -sarebbe peggiore di quella del fal- 
lito, dal cui patrimonio i creditori nulla pos- 
sono ricevere». 

§ 1161. 
Relarieae alla Camera elettiva. 

f Venne però soppressa la incapacità, ora 
scritta nel Codice medesimo, di ritenere o 
riassumere la professione di commerdante, 
formola che nel Progetto preliminare eran 
mutata nell'altra che vietava al fallito ài con* 
tinuare o riprendere U ìegittitno eserdsio dàia 
professione di commerciante , e che parve an- 
cora più difettosa alla Camera di commercio 
di Venezia, come se significasse la tolleranza 
da parte del legislatore di un esercizio iOegit- 
timo. Vizio intrinseco del divieto era quello, 
che il medesimo non potevasi certamente esten- 
dere anche ad interdire al fiallito singoli atti 
di oommereio, possibili anche a chi non è com- 
merciante di professione; e permessi codesti 
atti, necessariamente diveniva disputalnle ed 
affatto arbitrario determinarne il nomerò, oltre 
il quale la loro abitualità eoetitoisse la pro- 
fessione di commerciante, e quindi potessero 
invalidarsi come fatti da un incapace. Di più 
Tesperienza aveva provato che questa inca- 
pacità, lungi dall'aggravare la condizione del 
fallito, erasi talvolta invocata dai falliti più 
audacemente immorali, per conseguirne un 
illecito benefizio, cioè per opporre nel proprio 
interesse la inefficacia degli obblighi comme^ 
dali da essi assunti posteriormente alla dichia- 
razione di fallimento, e fino di effètti cambiari 
che avessero sottoscritti, e sottrarsi cosi alle 
rigorose conseguenze stabilite dalle leggi com- 
merdalL D'altronde la proibizione apparirà 
benanche inutile, bastando l'assolata incapa- 
cità, in cui è posto il fallito, di ftre quàhmque 
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itto di amministnsioDe de' suoi beni, ed ea- 
MDdo iodnbitaio che laddove da qualche isolata 
Gootnttaiioiie egli ricavasse locri o beoefiii, 
questi aGcrescerehbero Fattivo del fallimento 
I profitto dei creditori, mentre ogni nuovo 
debito che egli oontraessot violando la proibi- 
xìoDe della legge, non potrebbe hi parte del 
passivo ammesso alla distribnsione del patri- 
monio del fallito. Nò da ultimo parve conve- 
njente mercè il divieto, di coi trattasi, e con 



la condizione di an osio infecondo reso dalla 
legge obbligatorio, pareggiare la sorte di tatti 
i falliti, cioè di quelli di malafede e di perduta 
riputasione con commercianti onesti colpiti 
dalla sventara, ma che pure continuano ad 
inspirare qualche fiducia. Per queste ragioni 
scomparve nel Progetto definitivo l'accennata 
ineapacità, senza che però ne derivasse sensì- 
bile varietà negli effetti reali della dichiara- 
zione di fallimento •• 



Art. SI 6. 

II fallito, qualora provi di aver pagato intieramente in capitale, inte- 
ressi e spese tutti i crediti ammessi al fallimento, può ottenere dal tribu- 
nale mediante sentenza la cancellazione del suo nome dall'albo dei falliti. 
Questa disposizione non si applica ai colpevoli di bancarotta frau- 
dolenta ed ai condannati per falso, furto, appropriazione indebita, truffa 
frode, coaipresi i prevaricatori nella gestione del danaro pubblico. 

Prog. definit.: 

Art. 804. // fallito può ottenere dal 

tr&male la eanceUa»ioHédel tuo nome dalPalbo 
dei falliti. 

Questa diiposixione non si applica ai eolpe^ 
ro/i di bancarotta fraudolenta ed ai condannati 
per falso, furto^ truffa od abuso di confidenza, 
cmnresi i prevarieatorindla gestione del danaro 



Prog. prelim.: 

Art, 877. Il fallito, qualora provi di aver pa- 



gato intieramente in rapitale, interessi e spese 
tutte le somme da lui dovute ai creditori ammessi 
al fallimento, può ottenere dal tribunale fauto- 
ri*zaiione a riprendere Pesercizio legittimo della 
professione di commerciante, la cancellazione del 
suo nome daWalbo dei falliti e la riammessione 
aUa borsa. 

Questa disposizione non si applica ai colpe- 
voli di bancarotta fraudolenta ed ai condannati 
per falso, furto, truffa od abuso di confidenza, 
compresi i prevaricatori nella gestione del danaro 
pubblico. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 

TITOLO VI. 

DELLA CXSSAZIOirB E BELLI SOSPEESIOinB DEL FALLIMENTO. 



CAPO I. 
DELLA MANCANZA DI ATTIVO. 

§ nss. Ckssa»iùne dd fallimento per tnancansa di attivo. — Bwoca della sentenza che dichiara 
la cessamene. 



§ 1152. 
Alti della Commissione. 

« L'appliéanone del Codice francese del 
Ì808, avcTa dimoetralo, che, oltre i fiaUimenU 
chioncoireHuirimento della distribaiione del- 
Tattho, o col concordato, molte procedure 
TMtaYano facenti per insnffidenBa dell'attivo. 



— or inconvenienti che da ciò derivavano, 
manifestarono il bisogno di nn proTvedimento, 
che, lasciando sussistere gli effetti della di- 
chiarasione del fidlimento, servisse a £ar ces- 
sare una deplorabile ìncerteiia della condi- 
aione del fallito e dei creditori, e il pernicioso 
ingombro prodotto nelle cancellerie e nei ruoli 
dei tribunali di commercio , da un numero 
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[Art. 817] 



ognor crescente di processi di fallimento, che 
per difetto di patrimonio non poterano essere 
condotti a termine. A ciò provride la legge 
del 1838, le cni dispodsioni, con lievi muta- 
menti forono trasfose nel Codice albertino 
del 1842 e negH articoli 654 e 655 del Codice 
italiano. — L'utilità di queste dispodsioni è 
troppo evidente, perchè possa elevarsi dubbio 
sulla necessità di conservarle, ma, oltreché il 
secondo capoverso dell'articolo 654 dev'essere 
soppresso, in conseguenza deU'abolixione del 
giudizio di scusabilità del fallito deliberata al 
B. 917 Verb.^ qualche altra modificazione ap* 
parisce indispensabile. 

f Anzitutto la condizione fondamentale della 
sentenza, di cui ivi si tratta, non sembra ab- 
bastanza precisata dal concetto elastico di una 
imufflcienga ddX'atUxH), a cui accennasi, tanto 
nella rubrica della sezione IV del capo V, 
quanto nel citato art. 654. ^ L'idea della 
sufficienza o deirinsuffidenza di una cosa non 
è completa, se non è stabilito il termine di 
raffironto, a cui essa dev'essere riferita. E 
sembra eccessivo il rimettere totahnente allo 
apprezzamento del giudice la determinazione 
deirestensione da darsi ali* applicazione di 
quelle disposizioni. 

f Perciò sembra, che il concetto della legge 
debba esseme precisato, col dichiarare, che 
Vaccennato provvedimento deve applicarsi nel 
caso di mancanza di un attivo, per il quale 
possano esegoirsi utilmente le operazioni del 
fallimento. 

e n Codice vigente prescrive, che la cessa- 
zione delle operazioni del fallimento non possa 
pronunziarsi senza aver sentito i sindaci; che 



l'esecuzione della sentenza debba restar so- 
spesa dorante un mese dalla sua data; e che 
il fallito possa chiederne la rivocazione, al- 
lorché concorrano le condizioni stabilite oel- 
Tarticolo 655. — Ma la gravità delle eonse- 
guenze, che derivano per il fallito da qnelU 
pronundazione, sembra richiedere non sola- 
mente che egli possa fame revocare gli effetti, 
ma anche presentare, innanzi ch'essa avvenga 
le ragioni che possono giovare ad evitarla. Gol 
richiedere quindi, che oon solo il curatore e 
la delegazione dei creditori, in luogo dei sin- 
daci, ma sia pur sentito il fallito prima di 
pronunciare la cessazione delle operasioni del 
fiftllimento, potrà evitarsi il pericolo di ani 
deliberazione precipitata; e poiché, per effiMto 
deirabolizione deirarresto personale in ma- 
teria commerciale, vengono meno i riguardi di 
equità, che determinarono l'aGcennata sospen- 
sione deiresecusione della sentenza, anche 
Tultimo capoverso dell'articolo 654 dev'essere 
soppresso. 

• Queste considerazioni si adottano dalls 
Commissione, con la riserva d'introdurre ti- 
tre^ nella disporizione deirarticolo 566 del 
Codice vigente (1), che dovrà essere collocata 
fra le regcHe ipectolt per la proceduta di fìH- 
Ummto, una lieve aggiunta, diretta a prete- 
nire un altro inconveniente, che si verifica con 
qualche frequenza, e che impedisce il oonse- 
guimento dello scopo a cui mirano quelle degli 
articoli 654 e 655, in tutti i casi, non rari, sei 
quali il patrimonio del fallito non ofte nep- 
pure le possibilità di sostenere le spese della 
sentenza, che ordina la cessazione delle ope- 
razioni del fallimento t. 



Art. 811. 

Se non possono essere continuate utilmente le operazioni del fallimeDto 
per insufficienza di attivo, il tribunale può dichiarare anche, d'ufficio la 
cessazione delle operazioni stesse, sentili il curatore, la delegazione dei 
creditori ed il fallito. 

Questa dichiarazione restituisce i creditori neiresercizio dei loro 
diritti sui beni del fallito, salvi rispetto a questo gli effetti della dichia- 
razione di fallimento. 



(1) Art. 566 Cod. comro.: Ove non ii ahbia in 
pronto denaro spettante al fallito che basti alle 
spese della sentenza che dichiara il fallimento, 
della pubblicazione ed inserzione della sentenza j 
della apposizione dei sigilli, delVarreslo o cu- 



stoditi del fallito, lo Stato anticipa tali spese me- 
diante decreto del giudice delegato^ed il rimborso 
avrà luogo con privilegio sulle prime riscossioni, 
salvo il privilegio del proprietario. 
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Prog. de6nit., art. 805. — Confmne. 

Prog. prelim.: 

Art, 878. Se non poiiono essere etmtinwite le 
iperaiioni del fallimento per inesistenza di un 
tttisOt sul amie possano eseguirsi utilmente le 
9pera»0HÌ del fallimento, il tribunale mtò diehia^ 
me, anche d'ufiùo^ la cessazione aelle mede- 
time, sentiti il curatore^ la delegazione dei ere- 
(2ilon, ed il fallito. 

Questa dichiarazione restituisce i creditori 
nelf esercizio dei loro diriUi sui beni del fallito^ 
alvi, rispetto a questo, gli effetti della atcAia- 
ratione di fallimento. 

Codice 1865: 

Art. 654. Se non possono essere continuate le 



operazioni del fallimento per insufieiensa del^ 
faitivos il tribunale, sulla relazione del giudice 
delegato, può dichiarare anche d'uffizio, sentiti 
però i sindaci, la cessazione delle operazioni dei 
fallimento. 

Questa dichiarazione restiluisee i creditori 
nelFesercizio dei loro diritti sui beni e contro la 
persona del fallito. 

Tuttavia il tribunale per circostanze par^ 
ticolari^ sentiti % sindaci, può dichiarare con la 
stessa sentenza che pronunzia la cessazione delle / 
operazioni del fallimento, se il fallito è scusabile. 

L'esecuzione della sentenza è sospesa dw-^ 
rante un meu dalla sua data. 



Art. 818. 

11 fallito e qualunque altro interessato può in ogni tempo chiedere 
al tribunale la rivocazione della sentenza che dichiara la cessazione delle 
operazioni del fallimento, pagando le spese del provvedimento indicata 
neirartìcolo precedente e dando cauzione per le spese ulteriori. Se la ri- 
vocazione è ammessa, si procede secondo le disposizioni del primo capo- 
verso deirarticolo 8i5. 

Prog. deflnìt.: 

Art. 806. , , ,Sela rivocazione è ammessa, si 
jtroude secondo la disposi%ione del primo capo^ 
verso deirarticolo 803. 

Prog. preiim.: 

Art. 879. // fallito e qualunque altro interes- 
uto può in ogni tempo chiedere al tribunale la 
rìvoeaz\one della sentenza che dichiara la cessa- 
iione delle operazioni del fallimento, dimostrando 
wervi almeno il fondo necessario a pagarne le 
mse, consegnando al curatore una somma suf" 
piente per provvedervi. 

In tutti i casi devono esser pagate prima le 



spese delle istanu fatte da' creditori in forza 
aeirarticolo precedente. 

Codice 1865: 

Art. 655. // fallito e qualunque altro interes- 
sato può in ogni tempo chiedere al tribunale la 
rivoeazione della sentenza che dichiara la ces* 
sazione delle operazioni del fallimento^ dèmo» 
strando esservi fondo per pagarne le spese con" 
segnando a* sindaci una somma sufficiente per 
provvedervi. 

In tutti i casi debbono user pagate prima 
le spese delle istanze fatte da' enaiUni in forza 
deltarticolo precedente. 



CAPO II. 

DELLA MORATORIA. 

§ I1S8. Betffioni per eui fu aeeoUo U sietema della moratoria, 
§ 1154. OeservoMÙmi ddla FacóUà di giurisprudenBa di Pita 

moratoria. 
§ 11S5. Boffiani a sostegno ddla moratoria. 
§ 1156. CòfUtniia. 

§ 1153. 

Atti delta CemmiBSiene. 
• n oomm. Mancini continua la eoa rela- 
lione, Bolle modiflcaiioni da introdorsi nelle 
dÌBpoBisioni concernenti la materia: Dd fàUi" 
nmto. — EHendoal esaminato nelle precedenti 
deUberaiioni lo erolgimento ordinario e rego- 
lare del proeesio di &llimento, dalla sentenia 



contro V ammissione déUa 



che lo dichiara, fino alla compiota dlstriho- 
lione delFattiTO, che ne prodoce U chiodimento, 
rimangono da atodiani i casi, nei qoall nel 
corso ordinario della procedora Tiene inter- 
rotto o sospeso, e le regole neeessarie a rego* 
lare alconl casi speciali di &llimenlo. 

f n Codice vigente annovera dna soli modi 
d'interro^ne o di sospensione del processo 
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di fiftllimento, cioè la ceasasiane deUe operaaioni 
di fàUimento per imufflcienza di attivo ed il 
concordato. Le relative dispoBizioni sodo rac- 
colte nelle sesioni II e IV del capo V, ma In 
noBsona parte della nostra legislanone si 
scorge traccia di un'istituzione, che, sebbene 
abbia radice nelle più antiche fonti del diritto 
commerciale italiano, è ora ristabilita in Tigore, 
e sperimentata ntilissima presso altre nazioni. 

ff Al verificarsi di qnel disordine economico, 
che si manifesta colla cessazione dei paga- 
menti, la legge vigente proTvede in tutti i 
casi colla dichiarazione di fallimento, ma è 
forza riconoscere l'esistenza di un immenso 
divario, fra colui che cessa dai pagamenti, 
perchè le sue passività superano Fattivo ed 
egli trovasi quindi nell'azsoluta impossibilità 
di provvedere alladempimento delle sue ob- 
bligazioni, ed il commerciante, che, per un 
imbarazzo momentaneo, si trova sopraffatto 
da molte scadenze, e, quantunque provveduto 
di un attivo più che sofficiente a coprire il 
passivo, deve mancare ai suoi impegni, per 
l'attuale difficoltà di procacciarsi le somme 
occorrenti. — Il primo infatti, per quanto 
possa essere esente da propria colpa, riguardo 
al fatto che lo condusse a quel passo, non 
potrà mai superare la censura di aver esposto 
ai rischi, per proprio profitto, i beni altrui; 
ma questa censura non potrà sovente apporri 
al secondo, che, avendo solamente arrischiato 
il patrimonio proprio, può non essere neppure 
colpevole di una semplice irregolarità nel 
calcolo delle scadenze attive e passive, qua- 
lora il suo disastro fosse , a mo' d'esempio, 
unicamente dovuto agli effetti di una di quelle 
crisi, improvvise, imprevedibili e ineluttabili, 
che per sé sole bastano a gettare lo scompi- 
glio in una piazza. 

n Queste crisi, d'indole assai svariata, che 
di tratto in tratto e con sempre maggiore fre- 
quenza vengono a colpire il commercio e l'in- 
dustria, e per eritare le quali non basta la 
solidità, la prudenza e la regolarità del com- 
merciante e dell'industriale, richiedono de! 
provvedimenti, che, ove manchino nella legge, 
non possono altrimenti venire apprestati, che 
dalla buona fede e dalla reciproca assistenza 
dei commerdanti, a protezione dell'industria 
abile ed onesta messa a dure prove dalla 
sventura. 

f Nel nostro paese, in cui l'industria duo 



dirsi nascente, la necessità di porgere legis- 
lativamente un rimedio a quegli imbarazzi 
momentanei è ancora più evidente che altrove} 
e siccome, nella maggior parte dei casi, odi 
breve dilazione, concessa contro Tirrompere 
delle scadenze passive, può bastare a mante- 
nere quella vita, che un fallimento precipitato 
distruggerebbe d'un tratto, credesi, che nella 
formazione di un nuovo Codice di commercio 
italiano, non si possa a meno di studiare ac- 
curatamente un prudente sistema di moratorie, 
all'ombra del quale, sia dopo una dichiari- 
zione di fallimento provocata da un allarme 
improvviso, sia anche prima di essa, il com- 
merciante possa, nelle accennate condiiionì, 
trovare protezione e riparo all'onta che ne 
deriva. 

e La moratoria (variamente denominata nelle 
antiche leggi e consuetudini italiane ed estere: 
rescriptum moratorium, dUatio^ affida, hriecm 
van reapyt en atterminanUe, e nelle moderne 
StUUtandy sursis depayemenU o rimili), quando 
sia ristretta entro certi limiti, e sia accompa- 
gnata dalle necessarie garanzie, non pnò pre- 
sentare pericoli, nò inconvenienti; ed oltre di 
essere un beneficio pel debitore, che sottrae 
ad una sicura rovina, può essere utile al cre- 
ditori, coU'agevolar ad essi il conseguimento 
dei loro averi, assai meglio che non lo potrebbe 
una liquidazione di fallimento. 

e Per queste ragioni la Commissione deli- 
bera a maggioranza di voti che nel progetto 
di riforma del Codice di commercio debbasi 
trattare anche di questo modo di troncare gli 
effetti di un fallimento dichiarato, o di prete- 
nirlo, dividendo il capo VI nelle tre sesiooi 
seguenti : I Della mancansa di attk>o, II Ddla 
moratori€i^ e III DéL concordato. 

fl La minoranza opponente si appoggia prin- 
cipalmente alle considerazioni che non sia con- 
forme ai prindpii il sottoporre coattivamente 
a limitazioni, anche di tempo, rintegrìti del 
diritto del terzi e l'efficacia dei tìtoli ad essi 
spettanti, e che la discussione sulla moratoria, 
se chiesta avanti la dichiarazione del falli- 
mento, possa paralizzare l'esercizio del diritto 
dei creditori, o far perdere nel caso opposto 
un tempo prezioso che dev'essere rivolto alla 
assunzione dei primi atti del fallimento dichia- 
rato; sicché in ogni caso la minoranza repa- 
terebbe che si dovesse almeno provvedere in 
ffuisa che il indizio sull'ammesalone della 
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montoria, nel caso di fallimento già dichia- 
ratOy eomprenda ed esanriaca anche il giadiaio 
di opponiione aperto al fallito contro la aen- 
teoxa che lo dichiara. A qneate oaaenrazioni 
Il maggioranza oppone, che la moratoria ri- 
chiede come condiiione esaeniiale renstensa 
di qoello stato, che iena' essa darebbe luogo 
allft dichiaraaione del fallimento od alla prò- 
secQziooe degli atti del fallimento dichiarato, 
e qnìsdi il ritardo, che i creditori Bo£Frono nel 
osDaegaimento dei loro crediti, non si evite- 
rebbe Goll'esdodere la moratoria. Ndn deri- 
Tindo perdo da essa alcon pregiadhdo nnoro 
ai diritti dei creditori, anche nel diritto antico, 
Tefficada del reacritto moratorie contro i di»- 
leszienti fn sempre riconosduta. — - £ poiché 
la legge consente in certi casi al fallito il di* 
ritto di far opposiaione alla sentensa dichiara- 
tin del follimento, questo diritto non può 
emrgU sottralto, perdo che gli è data facoltà 
di proporre una domanda moratoria. I due 
giadid hanno termini, condisioni e scopi di- 
versi, e racenmnlarli di pieno diritto potrebbe 
mettere il debitore in una posiaione diffidle, 
senza che sia perdo vietato al tribunale il 
cofloseere, secondo le circostanze di ogni un- 
golocaso se gli oonTonga di decretare Tunione 
delle dne cause. — Valutando del resto l'im* 
portanza delle òsserrazioni della minoranza, 
órca la neceadtà di drcondare il naoTO isti* 
tato delle necesaarie guarentigie e cautele, la 
Conmifldone d riserra di determinare , nello 
fiTolgimento delle disposizioni che saranno de- 
stinate a regolarla, i provvedimenti che d ri- 
terranno a tale scopo più opportuni •• 

§ii54. 
Osservaiioni e Pareri, eco. 

Facoltà di Gwinaprudeiusa di Pisa. — 
«Osserva, che la moratoria, come istituto 
giuridico, non ò cosa nuova; che molto se ne 
disputò nelle assemblee e fra gli scrittori, da 
Boa parte del quali fu giudicata con poco fa- 
vore; ch'essa è riconosciuta nel Belgio, ma 
gli stesd membri della Gommisdone compila- 
triee dd nostro Progetto si divisero intomo ad 
essa in due sentenie. 

t Ricorda, che, in diritto romano, era con- 
eessa al debitore una dllauone, quando cod 
it&biliva la volontà dei creditori, o quando d 
otteneva il Rescritto del Principe, detto mo- 



ratorium^ indidhia, UUerae induàedes^ e Zìe- 
terae quinqumnàleB; e quindi il moratorie, per 
quell'antica legislazione, era un atto del Po- 
tere, in virtù del quale le azioni contro 11 de- 
bitore erano sospese. 

« Nota che, dal dbìtto romano, queiristltuto 
passò in molte leggi italiane, e vi fu accolto 
allo scopo predpuò di eritare le terribili pene 
dd falliti; ma, a misura die il diritto privato 
usdva dall'arbitrio dei Sovrani, e si formulava 
in regole eguali per tutti, Tuso delle lettere 
moratorie perdeva importania. 

e Accenna, che in Francia le Mrea de répU 
furono lungamente adoperate: e perdo nd 
1560 d senti il bisogno di attribuire il diritto 
di emanarle al soli gindid ordinari; ma la 
celebre Ordinanza del 1669 tornò a dichiarare, 
che i giudid e le Corti non avrebbero potato 
concedere alcuna dilazione ai pagamenti, se 
non in consegnenia delle lettere del Sovrano, 
e Tordinanza stabili alcune regole predse per 
la loro ooncesdone. 

« Bioorda, che nella legislanone dei Paesi 
Basd d usavano le ìetUrt de réj^t prima deUa 
rivoluzione del 1581 ; che soppresse durante 
la rivoluzione francese, esse furono ristabilite 
il 20 gennaio e il 25 novembre 1814; che il 
Potere Beale le accordava, sentito Tawiso 
della Corte Suprema; o die il vigente Codice 
del Belgio le mette In potere dell'autorità gin* 
didaria e moltipllca le precauzioni onde evi- 
tame gli abud. 

f Osserva, che la natura della moratoria 
antica è ora certamente mutata; Imperocché 
essa ora non può essere accordata, che dalla 
autorità giudiziaria, sentito il parere dei cre- 
ditori, e non d concede, se non quando il bi- 
landò offerto dal debitore dimostri, cbe il suo 
attivo supera il pasdvo, e quando veramente 
d tratti di sovvenire ad una crisi impreveduta,, 
senza dolo e senza colpa per parte del fallito. 

• Beputa però più utile il partito proposto 
dalla minoranza della Commissione compila- 
trice, e propone di respingere l' introduzione 
di questo istituto. A dò trovasi indotta dopo- 
aver condderato : 

e la gravità degli inconvenienti che deri- 
vano dalla moratoria, quantunque deliberata 
dall'autorità giudiziaria; 

fl la fadlità di dmnlare T adempimento 

delle rigorose condizioni dettate dalla legge; 

f la probabilità di ottenere, senza bisogno. 
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di qaeito ruoto iititato, 1 vantaggi che sono 
dalla legge deiideraftL 

• Quanto agli inconvenienti della moratoria, 
accenna, che troppo fiuùlmente esaa diventa 
nn meiso d'acquistar tempo, e di acquistarlo 
sansa nessun e£Fetto utile, e ricorda, che un 
giureconsulto firancese del secolo scorso diceva 
di non avere mai veduto, o ben di rado, delle 
moratorie, alle quali non fosse succeduto il 
fallimento. Ora è chiaro, che la prima neces- 
sità ò di affrettare il giudisio del fallimento, 
e di togliere i beni dalla disponibilità del mer- 
cante die pericola. Ooncedere a lui del tempo 
non è per regola generale, che far il maggior 
danno possibile al collegio dei creditori, e allo 
stesso commercio. 

e Osserva, che il Progetto veramente mo- 
stra di voler togliere ai falliti ogni messo di 
distruggere le speranse dei creditori, e prende 
la via del rigore: ma crede, che in questo 
punto esso abbia mancato al suo intento, 
perchè non può dirsi, che la legge ponga alla 
moratoria quelle condisioni che bastino a mo- 
derarne l'uso e ad impedire che abbia altro 
scopo fuori di quanto è utile ed opportuno. 

f Ammette, che in teoria le condisioni sta- 
bilite sembrino tali, ma sostiene, che in pratica 
spesso non lo sono. 

f Considera, a modo d'esempio, la condi- 
sione, che l'attivo superi il passivo, ed osserva, 
che è facile mettere insieme un bilancio in 
Apparenza bellissimo; della bontà di esso deve 
giudicare il tribunale, e lo debbono vedere i 
creditori : ma è pur breve il tempo concesso a 
questo esame, e tutto non si può forse scoprire. 

fl £ quanto alla prova, che la sospensione 
dei pagamenti fu l'effetto di una crisi impre- 
veduta, osserva, che anche questo è immensa- 
mente fiscile a dbsi e a dimostrarsi, ma che 
in quei momenti è quasi impossibile di sco- 
prire e sapere tutta la verità delle cose; e 
intanto la moratoria si concede, le speranze 
del fallito svaniscono, ed egli, spirato il ter- 
mine, o si trova in peggiori condizioni di prima, 
o è riuscito a frodare il collegio dei creditori. 

« Ricorda, che v'hanno del resto altri modi 
per salvare il negoziante accreditato che in nn 
fatale momento rischia di fallire, essendo uso 
costante, che, quando i negoaianti temono 
questo pericolo, il debitore chiami i creditori , 
« mostrando loro lo stato sincero delle cose, 
chieda un po' di tempo al pagamenti, e tal- 



volta la rinnovaiione delle cambiali scsdote. 
I creditori meglio di qualunque tribonale 
giudicano e misurano la verità delle coie soe- 
rite dal debitore, e se queste sono verameste 
com' egli le dichiarò, non vi può esser dobUo, 
che i creditori concedano il tempo richiesto, 
piuttosto di mettersi In un lungo giudizio di 
fUlimento. 

e Ammette, che si possa speculare lopn 
una ingiusta opposizione, ma osserva che gii 
oppositori non potranno appartenere, eheaUi 
minoranza dei creditori, imperocché, ove fi- 
oessero maggioranza, di moratoria non à po- 
trebbe parlare. Ora, dirimpetto ad una mino- 
ranza la cosa agevobnente sì acoomoderàf 
come è previsto anche nell' articolo 886 del 
Progetto. 

f Quanto alla moratoria ohe segue la di- 
chiarazione di fallimento, osserva, che il coo- 
c<wdato serve allo stasso scopo, e ottiene gK 
stessi risultati. L' unica differensa che può 
notarsi è quella del tempo, e dei tormioi un 
po' più lunghi concessi alla conchiusione del 
concordato. Ma non crede che questa diffe- 
renza basti a far ammettere un istitato, clte 
porta seco il pericolo di diventare nn meno, 
atto solamente ad aumentare i danni di on 
fallimento inevitabile. 

« Rivela inoltre, che quando pur si voieae 
ammettere ristituto della moratoria, eerto 
una delie principali gmrantie della convenienia 
di esso dovrebbe scorgersi neU'adunauae 
nell'avviso dei creditori, ed osserva, che invece 
tanto nell'art 881 quanto nell'art 888 è detto 
che il presidente (art. 881) o il tribunale in 
tiero (art 888) può ordinare la convocaiioDe 
dei creditori medesimi, e, siccome il t può > 
consente il &re e il non fare, e fa naicere 
l'arbitrio, non crede, che ciò sia ammistibile 
in una cosa tanto importante. 

f Avverte infine, che, ove l'imbarasio w 
veramente momentaneo, e gli affari del hXXAfi 
siano in sostanza cosi buoni e cosi chiari, come 
li vuole la legge per concedere la moratoria, 
il negoziante procura, e riesce sempre da sé, 
e privatamente, a fare dei patti eoi soci cre- 
ditori, perchè tutti hanno interesse di eritaie 
l'ingerenza del tribunale, e quindi può dirsi, 
che, almeno per gli usi nostri, quando ce il 
caso di ottenere la moratoria, non occorre U 
legge: quando poi interviene la legge, ciò 
mostra che privatamente non si potè ottenere, 
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6 che i creditoiì non ebbero nel fiUUto» la 
fiducia che de? 'easere il natorale e necesaario 
faDdamento di stmili conceMìoni •• 

§ 1155. 
Disenuioai alla Camera elettin. 

t n nvoYO Codice ai propoae e consegni ba- 
stanteaiente il daplioe scopo di essere severo 
6 inesorabile verso i colpevoli, verso quelli 
specialmente che, come disse il De Jorio e non 
meritano nemmeno il nome di decottori, ma 
WDO veri ladri », e di essere benigno e indul- 
geste ?erso coloro i quali sono vittime diine- 
Titabili sventare. 

I È per qaesV ultimo intento che il nuovo 
Codice introdusse anche il nuovo istituto della 
moratoria^ che riproduce Vinduliua o il mo- 
ratorwni dell*antica legislasione, le ìeUrei de 
rèpU della legìslasione francese. 

« Con questo istituto della moratoria il 
eommerdante, strette da momentanei imba- 
niiiper drcoetanae straordinarie, può otte- 
nere tempo per rientrare nello stato normale 
de' saoi affari, senza incorrere nell'onta e nei 
danni del fallimento ». 

§1156. 
BelaiSoae alla Camera elettiTS. 

e Nel Codice vigente non si conoscono che 
due soli modi di cessasione o sospensione del 
processo di fallimento, cioè la riconosciuta 
insuffieienMa déffaUivo, ed il concordato. Ma 
non vi è traccia di una istituiione , la quale 
sebbene abbia origine nelle antiche fonti 
del diritto commerciale italiano trovasi ora 
richiamata in vigore, e sperimentata con suc- 
cesso nella moderna legislazione di altre na- 
zioni. Essa è la cosi detta MoraUma^ che 
dopo gravi discussioni e mature considerazioni 
venne ammessa nel progetto del nuovo Codice. 

■ Benché di regola la cessazione de* paga- 
menti basti a dar luogo alla dichiarazione ed 
alla procedara di fallimento, tuttavia non sa- 
rebbe giusto confondere due casi ben diversi: 
quello in cai tale cessazione sia Tefiétto d*una 
hnpotensa permanente a soddisfare alle obbli- 
gazioni per r eccedenza notevole del passivo 
sull'attivo ; e Taltro in cui, nonostante la esi- 
stenza di un attivo bastevole a cautelare lo 
adempimento degli Impegni, e forse anche su- 



periore di molto all'ammontare dei debiti, il 
commerciante si trovi nella momentanea defi- 
densa di messi alla regolare continuazione 
dei suoi pagamenti, per effetto di crisi im- 
provvise del disordine dei propri affari. In 
quest'ultima ipotesi la rovina del suo com- 
mercio non sarebbe la conseguenza necessaria 
della sua condizione economiea, anzi con Ta- 
iuto del tempo e delle necessarie dilazioni sa- 
rebbe evitata; ma nel sistema odierno è la 
legge stessa, la quale per dir cori precipita il 
commerciante nell'abisso del fallimento, non 
hisdandogli alcuna via legale e speranza di 
scampo, fuorché nei tentativi stragiudiziali di 
un volontario convegno con tutti i creditori. 

e Pur troppo r esperienza ha dimostrato 
che, in occasione di simili tentativi amichevoli, 
vi ha sempre alcun creditore, cui giova far 
opposizione ad ogni costo per procacciarsi in 
segreto migliori condizioni; e d'altronde una 
volta dichiarato il fallimento, gli effetti legali 
di siffatta pronunzia non possono più cessare 
fuorchò mediante la formale conclusione d'un 
concordato ». 

« Un ultimo argomento di dubbi e di dif- 
ficoltà fu la nuo?a istituzione della moratoria^ 
che il Progetto introduce nel sistema de' fal- 
limenti. 

e Fu già innanzi delineato lo scopo e l'or- 
dinamento di questo importante istituto (nu- 
I meroXCYI). 

f Uno dei membri della Commissione mani- 
festò il dubbio della sua inutilità, attesa la 
probabilità del consenso anche stragiudiziale 
dei creditori allorché concorrano le condizioni 
che si richiedono per la moratoria, mentre può 
temersi che la relativa procedura divenga oc- 
casione di dannosi ritardi ed impedimenti allo 
sperimento dei diritti della massa dei creditori. 

• Ma fu considerato non sussistere Tobble- 
zione della inutilità della connata istituzione, 
uè la fiducia nel volontario consenso di tutti i 
creditori risponde alla realtà dei fatti, dimo- 
strando Tesperienza quanto spesso nelle trat- 
tative volontarie talun creditore, e per avven- 
tura de' peggiori, abusi ed imponga la legge 
al debitore, e finanche agli altri creditori, 
chiedendo a prezzo del suo consenso uno spe- 
ciale trattamento. Ciò diverrà impossibile colla 
moratoria giudiziale. 

« Non sussiste del pari l'altra obbierione 
che la moratoria possa essere causa di ritardi 
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ed impedimenti, perchè la domanda della me- 
desima non ha virtù di sospendere né la pro- 
cedura commerciale, né la penale del fslli- 
mento; ed inoltre la concessione della moratoria 
non può avere maggiore durata di sei mesi, 
ed ò sempre riTocabile, e solo nel caso di av- 
venato pagamento di una parte considerevole 
dei debiti si autorizza una seconda proroga 
al massimo di altri sei mesi. 

• L'istituto avrà poi benanche nna grande 
utiUtà preventiva, perchè i commercianti sa- 



pranno di non poterne invocare il benefioo, se 
non tenendo i loro libri in perfètta regols e 
presentando un bilancio rigorosamente eutto. 

f L'esempio della Germania dimostra non 
frequente Tuso delle moratorie, ma esse pro- 
ducono d^ordinario la salvezza dal fidlimesto 
di commercianti onorati colpiti da bnoceste 
infortunio. 

f I nostri tribunali per accreditare tile 
nuovo istituto, dovranno fiume uso con la Bog^ 
glor cautela ». 



Art. 819. 

Se la sentenza dichiarativa del fallimento fu pronunciata ad istanza 
di creditori o di ufficio, il fallito, ove possa giustificare con valide prove 
che la cessazione dei pagamenti fu conseguenza di avvenimenti straordi- 
narii e impreveduti o altrimenti scusabili, e dimostrare con documenti o 
con prestazione d'idonee garantle che l'attivo del suo patrimonio supera 
il passivo, può chiedere al tribunale, nei tre giorni successivi alla pubbli- 
cazione della sentenza medesima, che si sospenda l'esecuzione di questa. 
La domanda non può essere ricevuta, se il fallito non abbia pre- 
sentato non presenti con essa i suoi libri di commercio regolarmente 
tenuti, il suo bilancio commerciale e un elenco nominativo di tutti i suoi 
creditori colFindicazione del loro domicilio e della somma dei loro crediti. 

può chièdere al tribunale^ non più lardi del iefVi 
giorno dopo la pubblicazione della eetUenia ae- 
desima, che ii tospenda PeeecuMÙme di tuo. 

La domanda non può eetere ricevuta, iti 
fallito non abbia preeentato o non nreeenti co» 
essa i suoi libri di commercio regotarmenit U- 
nuU, il suo bilancio commerciale^ e un elt»(o 
nominativo di tutti i suoi creditori, coiriniicù- 
zione del loro domicilio e dell^ammontare deiiffi 
creditù 



Prog. definii., art. 807. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 880. Se la sentenza dichiarativa del fai- 
limento fu pronunziata ad istanza di creditori o 
di uffizio, il fallito, ove possa giustificare con va- 
lide prove, che la cessazione dei pagamenti fu 
conseguenza di avvenimenti straordinari e im- 
preveduti o altnmenti scusabili, e dimostrare con 
documenti o con prestazione d'idonee aaranttef 
che rattivo del suo patrimonio supera il passivo, 

§ 1167. CkmàiBiùni per ottenere la moraUma. 
§ 1158. Continua. 
§ 1159. Continua. 

§ 1157. 
Atti della Conmisiione. 
t La moratoria noe dev* eraere un meuo 
per intralciare o ritardare U corso della proee* 
dura di fallimento, ma solo un proTredimento 
diretto a preTenire gli effetti di un imbaraaao 
momentaneo. Perciò essa non può aver luogo, 
•e r imbarazzo, per il quale è ammessa, sia 
prodotto dalla negligenza o dair incuria di chi 
la chiede o questi non sia in grado di soddis- 
fgtre integralmente col suo patrimonio alle 



obbligaiioni contratte. La domanda di non- 
toria deve quindi appoggiarsi alla prora d*no 
doppio ordine di fatti, relativi alle caosedal 
disordine economico, ed alla condizione cba 
qnesto derivi da un imbarazzo momentaneo, 
a togliere il quale nuiraltro occorra, se n<n 
la dilazione domandata. 

« Nel determinare le cause, che poflWDO 
autorizzare quella domanda, la legge noa po^ 
prevedere, nò definire tutti gli avvenineoti 
straordinari e impreveduti, coi qoali essa paà 
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essere giastificatat ma» rimettendone Tapprei- 
zuneoto al criterio del giodioe, deve laadargli 
io dò nna conveniente latitadine, che gli per- 
metta di metter a calcolo anche le dreoetanxe 
soggettiTe, atte ad eicladere la taoda di negU- 
gensa o di colpa. E in Titta della difficoltà di 
provare, sensa indagini profonde, reccedenaa 
dell*attiT0 eoi paedvo, credesi neceisarìa una 
certa ampieisa nella designaaione dei deca- 
menti che a tale scopo potranno nsarsi, conce- 
dendo, che si possa lapplire al difetto di prove, 
colla preetaslone d'idonea garantìa. 

« Coiraasegnare del resto al giudice com- 
merciale ordinario la facoltà di concedere la 
moratoria, il progetto mira ad escludere T in- 
tervento di qualunque potere estraneo, ed a 
svincolare il nuovo istituto dalle reminiscenxe 
dell'antico rescritto moratorie del prìncipe, 
nell'lnfluensa delle quali sembra doversi ricer^ 
care il motivo, per cui alcune legislazioni 
attribuiscono quel provvedimento all'autorità 
gindiaiaria superiore. 

« La domanda di moratoria può aver luogo, 
tanto dopo dichiarato il fallimento ad istanza 
di creditori o d'ufficio, quanto prima di tale 
dichiarazione, e la sede delle disposizioni che 
la riguardano richiede, che il primo caso sia 
preso in oonsiderasione innanzi dell'altro. 

i I motivi, per i quaU la facoltà di chiedere 
la moratoria è ristretta entro un termine bre- 
vissimo, e per cui è fatta condizione esse* ^iale 
del ricevimento di essa la regolarità e la pre- 
sentazione dei libri di commercio e del bilanelo 
e della nota dei creditori, non hanno bisogno 
di giustificazione spedale, 

f Riassumendo quindi le cose finora esposte» 
la Commissione delibera, che per ammettere la 
domanda di moratoria» con ^etto di sospen- 
dere resecuzione della sentensa dichiarativa 
del fallimento pronunciata ad istanza dei ere- 
ditari d'uffido, si richiedano le condizioni 
seguenti: 

« che il fallito possa giustificare con valide 
pioTe» che la cessazione dei pagamenti fu con- 
seguenza di avvenimenti straordinari e impre- 
vedoti o altrimenti scusabili, e ch'egli dimostri 
eoo docnmenti o con prestazione d' idonea gi^ 
raDtIa, che l'attivo del suo patrimonio supera 
ilpafldTO» 

m che la domanda sia presentata non più 
tardi del terzo giorno dopo la pubblicazione 
dell» sentensa dichiarativa del fsllimento» 



e che siano già presentati» o si presentino 
colla domanda» i libri di commerdo regolar- 
mente tenuti» il bilando commerciale e un 
elenco nominativo di tutti i creditori» coir in- 
dicazione del loro domicilio e dell'ammontare 
dd loro crediti •. 

§1158. 
Osservuloai e Psrari, ece. 

Camera di eommerdo di Aquila. — f Chiede 
che siano spedficati gli avvenimenti straordi- 
nari e imprevednti o altrimenti scusabili, che 
possono dar luogo alla moratoria» e che questo 
provvedimento non resti escluso nei cari dtsgra- 
ziatisdmi provenienti da naufragi, incendi, 
saccheggi, terremoti ecc., nd quali da avve- 
nuta la distruzione dd libri e dd documenti 
dd fallito, in guisa che questi, anche per la 
condizione morale in cui d trova, non possa 
formare e presentare gli atti e gli elenchi indi- 
cati nel capoverso. 

« Avverte in tale riguardo, che la domanda 
di sospendono dev'essere £stta nel termine 
brevisdmo di tre giorni» e che, ove pure ed- 
stano, in questi e in altri casi» a fitvore dd 
fallito valide giustificadoni» non è sempre fi^ 
cUe di dimostrarle colle sole prove ordinarie, 
e propone, che d ammetta la notorietà dei 
fatti pubblid e indubitati» in tutti quei casi, 
nd quali la giustificazione con valide prove^ 
sia imposdbile o non fadle. 

fl Crede poi, che» nd suddetti cad di pub- 
blica notorietà, la sospendono debba poterd 
proporre d'uffido dal Pubblico Ministero, an- 
che in difetto di privata istanaa •• 

§1159. 
Eelsdoae dls Csners elettivs. 

f Si è dunque stabilito che se il commer- 
ciante, prima della sua dichiaradone di fUli- 
mento, od anche dopo emanata la sentenza 
che lo dichiara fallito, possa giustificare con 
valide prove che la cessadone dei pagamenti 
fu conseguensa di avvenimenti straordinari ed 
impreveduti, o altrimenti scusabiU, e dimo- 
strare con documenti» o con la prestazione di 
un'idonea garentia, che Tattivo del suo patri- 
monio supera il pasdvo, ha facoltà di chiedere, 
nei tre giorni succesdvi alla pubblicazione 
della sentenza stessa, che se ne sospenda la 
esecndone, e gli d accordi il benefizio della 
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LIBRO HI. TITOLO VI. 



[Art. 820] 



montoria. Viene però protYldunente riitreitA 
la coDMuione di un tale beneflsio aoltanlo al 
eommerdaiite, che abbia pieieiitato, oTrero 
presenti insieme alla letama di moratoria, 1 
noi libri di commercio tonati in forma rego- 



lare, il mo bilancio commerciale, ed nn com- 
pleto elenco nominatifo de* eaoi creditori od- 
rammentare de* loro crediti; il che attribolKe 
benanche alla istitniione della moratoria tua 
inflnenaa moraliasafcrice del oommeido •• 



Art. 8«0. 

Il presidente, veri6cata la presentazione dei libri, del bilancio e del- 
Telencodei creditori, ordina una convocazione di questi dinanzi al giudice 
delegato per discutere sulla domanda di moratoria, e prefigge all'uopo uq 
giorno non posteriore a quello della prima adunanza ordinata colla sen- 
tenza dichiarativa del fallimento. 

Tale ordinanza è notificata immediatamente al curatore ed a tutti 
i creditori, a cura del fallito. 

L'ordinanza stessa non è di ostacolo alla prosecuzione degli atti 
conseguenti alla dichiarazione del fallimento rispetto alla persona ed ai 
beni del fallito. 



Prog. deflnit., art. 808. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

i4r^ 881. // presidente, verificala la presen- 
tazione dei libri, del bilancio e deW elenco dei 
creditori, può ordinare una convocazione dei me- 
desimi dinanzi al giudice delegato per discutere 
sulla domanda di moratoria, prefigaendo all'uopo 
un giomOy non posteriore a quello della prima 



adunanza ordinata colla sentenza dichiaratv/s 
del fallimento. 

Tale ordinanza è notiAcala immediatamente 
al curatore nrowisorio^ ea a tutti i creditori, e 
cura del fallito. 

L'ordinanza slessa non è di ostacolo e^e 
prosocuzione degli atti che derivano daUa dichia- 
razione del fallimento, tanto rispetto alla per- 
sona, quanto ai beni del fallito. 



§ 1160. Attribtstioni deff autorità giudiiiaria qwuUo àOa dithiaroMÌone di morat&ria, 



§ 1160. 
Atti della Commissione. 

f La volontà dei creditori è preponderante 
negli argomenti che riguardano la guarentigia 
dei loro diritti, ma, nello stadio della proce- 
dura, in cui solo può ammetterti la domanda 
di moratoria, l'esigenza del voto di una mag- 
gioranza qualsiasi urterebbe il più deUe Tolte 
contro la più assoluta impossibilità di tempo e 
di luogo, 0, quand'anche potesse formarsi una 
maggioranza, sema calcolare i crediti e le 
persone del creditori non comparsi od aventi 
residenza all'estero in luoghi lontani, giusta 
quanto si dispone da qualche legislazione, 
quella maggioranza sarebbe iittiaia e tale da 
non potersi, soll'attendibilità di essa fondare 
alcuna solida conclusione. — Vale meglio 
quindi rimettere all'equo apprezzamento del- 
l'autorità giudiziaria, tanto la valutaiione di 
Intte le circostanze, attribuendo al presidente 



del tribunale 11 potere di ritenerla inanuioi- 
sibilo appena presentata, benché sia appsres- 
temente conforme alle oondiiioni aecenoste 
al n.920 Verh., ed al tribonale U focoltàdi 
concederla o di negarla dopo sentiti i credi- 
tori, in base a quelle considerazioni, ch'egli 
troverà di desumere dalle loro dichlaraiiooì 
e dagli atti che gli sono prodotti. 

f I creditori devono quindi essere In egsi 
caso sentiti, e dev'esser loro aperta la via di 
fare liberamente tutte le dichiarasiotti che 
crederanno opportune sa tutti I ponti, ai qoaii 
deve riferirsi la pronundazione gindiziaris. 

« A tale scopo la Commissione reputa os- 
cessarìo disporre: 

f che il presidente, verificata la preses- 
taslone dei Ubri, del bilancio e dell*eleneo dei 
creditori, possa ordinare la convocadooe dei 
medesimi dinanzi al giudice delegato, per 
discutere sulla domanda di moratoria, pnf^ 
gendo all' uopo un giorno, non posteriore a 



Digitized by 



Google 



[Art. 83Ì-8221 cessazione e sospensione del fallimento 



195 



qodlo ddU prima adoiuuiia ordinato eolla 
seotenn dichiaratiTa del fallimento, affinchè 
il procedimento snlla moratoria non rechi im- 
pedimeotì a qnelto iniiiato colla tentonsa 



f che Tordinania del presidente sia im- 
mediatamento notìficato, a cara del fallito, al 
cantore provvisorio ed a totti i creditori, ma 
la itesaa non poua esser di ostocolo alla pio- 
secuioae degù atti, che derivano dalla dichia- 
ruione del fallimento, tonto rispetto alla per- 
loos, quanto al beni del fallito; 



f che infine il prooesso verbale dell'ada. 
nansa debba indicare il nome e cognome dei 
creditori comparsi, e le dichiarasioni che da 
cfascnno di essi e dal curatore venissero emesse 
alterno alla sosslstensa di daseon eredito ed 
alla domanda di moratoria; non meno che 
intomo alla dorato di essa ed alla proposto di 
provvedimenti conservatori, del modi di liqoi- 
dasione amichevole, e delle persone, alle qnall 
possa affidarsi ramministrasione o la sorve- 
glianaa del patrimonio del fallito, dorante la 
moratoria ». 



Art. 8^1. 

Il processo verbale dell'adunanza deve indicare il nome e il cognome 
dei creditori comparsi e le dichiarazioni di ciascuno di essi e del curatore, 
intorno alla verità ed entità dei singoli crediti, alla domanda di moratoria 
ed alla durata di questa. Deve pure indicare le proposte dei provvedimenti 
conservativi che occorrono, dei modi di liquidazione amichevole e delle 
persone alle quali possa affidarsi Tamministrazione o la sorveglianza del 
patrimonio del fallito durante la moratoria. 

?tfig, definii: 

Art. 809. // processo verbalt dell' adunanza 
deve indicare il nome^ il cognome dei creditori 
tmjuurti conforme, 

Prog. preliffi.: 

Art, 882. // processo verbale delPadutMnta 
dtu indicare il nome e cognome dei creditori 
comparsi, e le dichiarationi, che da ciascuno di 



essi e dal curatore venissero emesse intomo atta 
sussistenta di ciascun credito, ed alla domanda 
di moratoria, non meno che intorno alla durata 
di essa^ ed alla proposta di provvedimenti con-' 
servators, dei modi di liquidatione amichevole e 
dello persone, alle quali possa affidarsi rammi- 
nistr azione o la sorveglianza del patrimonio del 
fallito durante la moratoria. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 
§ 1161. Convocasione dei creditori por la domanda di moratoria. 



§ H61. 
Relsiione alU Camera elettlTS. 

« Sa tale istanza il preaidento con sua ordi- 
Binza oonvoea immediatomente i creditori 
innaosi al gindice delegato per discatore snlla 
domanda di moratoria: ma né qnella istonsa, 
nò Vordinania del presidento sospendono il 
cono della procedura di fallimento, nò sono di 



ostacolo al normale proseguimento degli atti, 
• I eseditori adunati esprimono il loro voto 
sulla domanda di moratoria^ e quando esso sia 
fisvorevole, propongono gli occorrenti provve- 
dimenti conservativi, i modi di liquidazione 
amichevole, e le persone alle qoali stimano 
potersi affidare, durante la moratoria, Tammi- 
nistraiione o la sorveglianaa del patrimonio 
del &llito i. 



Art. %29. 

Nella prima udienza successiva al giorno dell'adunanza suddetta, il 
tribunale, in contraddittorio del fallito, del curatore e dei creditori che 
intervengono, pronuncia sulla domanda di sospensione tenendo conto spe- 
ciale del voto espresso dalla maggioranza dei creditori, e, qualora ritenga 
tale domanda ammissibile * 
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[Art. 824] 



i'' stabilisce il termine della moratoria che non può superare i 
sei mesi ; 

3i° ordina al debitore di far constare entro il detto termine di aver 
soddisfatto tutti i suoi debiti scaduti, o di aver ottenuto dai creditori dila- 
zione al pagamento; 

S"" prescrive i provvedimenti conservativi e le cautele che reputa 
necessarie a garantire Tintegrità del patrimonio del debitore; 

4"" nomina una commissione di creditori incaricata di soprainten- 
dere air amministrazione ed alla liquidazione del patrimonio caduto nel 
fallimento. 

La sospensione della procedura commerciale di fallimento non im- 
pedisce il corso del procedimento pende. 

tiabUisee il tèrmine della mora/ona, che non 
può eccedere i sei mesi, 

ordina al debitore di far constare entro il 
detto termine di aver soddisfatto tutti i suoi i^ 
biti scaduti, di aver ottenuto dai creditori di- 
lozione al pagamento^ 

prescrive i provvedimenti conservatori, e h 
cautele, che reputa necessarie a garantire rinit- 
grità del patrimonio del debitore^ 

e nomina una Commissione di creditori, in- 
caricati di sopraintendere oiramministrationeed 
alla liquidatione del patrimonio caduto nel /al- 
limento. 

La sospensione della procedura commercitU 
di fallimento non impedisce il corso del procedi- 
ménto penale. 



Prog. definii.: 

Art. 810. .. . Pronuncia sulla domanda di so- 
spensione, tenendo conto speciale del voto espresso 
(uUla maggioranza dei creditori, e qualora n- 
tenga tale domanda ammessibile ; 

!• « 2® conforme. 

2^ Prescrive i provvedimenti conservativi, e 
le cautele^ che reputa necessarie a garantire rinte- 
grità delpatrimonio del debitore; € . . . conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 883. Nella prima udienza successiva al 
giorno dell'adunanza suddetta, il tribunale, in 
contraddittorio del fallito, del curatore e dei erC' 
ditori che intervengono, pronuncia sulla domanda 
di sospensione,e, qualora la ritenga ammessibile. 



§ 1162. Ddiberasione dd TrtbunaìU euOa domanda di moratoria, 
§ 1163. Contìnua. 

§ 1162. 
AtU della Cemmigsiene. 



e Si ooDtinaa Tesame dalle dispoBiiìoni con- 
cernenti la moratoria^ lalla relazione del 
comm. Mancini. — All*adanania del creditori 
■olla domanda di moratoria deve aegnlre la 
deliberaiione del tribnnale lairammeseione 
di eua, ed è di tutta importanaa, che la rela- 
ti?a ndienaa abbia laogo aenxa ritardo, e che 
le ragioni addotte dal &llito, in appoggio della 
domanda, e quelle nnove ch'egli credesse di 
opporre alle oeserTasioDi e proposte indicate 
nel processo verbale dell'adananaa dei credi- 
tori, siano discasse in contraddittorio del cura- 
tore proyrisorio, e dei creditori che interren- 
gono. 

• Per determinare gli elementi, sai quali 
deve versare la decisione del tribunale, qua- 
lora trovi accoglibile la domanda di moratoria. 



conviene risalire alla Talntaslone degH seopi, 
per i quali viene introdotto nel Codice qaesto 
istituto, e delle circostanze di fatto, alle qosli 
vuoisi provvedere, per dedurne le condisknii 
indispensabili, affinchè il provvedimento pom 
tornare efficace e vantaggioso. 

t La moratoria è destinata soltanto a ripf 
raie legalmente alle dannose conseguenze di 
quegli ipibaraszi momentanei, ai quali, selli 
pratica commerciale, si provvede talvolti, 
anche attualmente. In una Ibrma estmlegtle, 
che lascia esposti gli Interessi del creditori 
all'arbitrio, e spesso anche alla mala fede del 
debitore o di coloro che lo dxcondano. -- 
Essa suppone qjalndi un caso, che attuabneote 
si verifica assai di rado nei fallimenti, penhd, 
qualora eslsUno le dreostanze, che posssno 
renderla ammessibile, e queste siano note ge- 
neralmente ai creditori, quasi sempre si pro- 
vocano e si pongono in atto quegli accordi 
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Btragindiiìali, cbe BerroDo a preyenire, od 
almeno a ritardare il faUimento. -* Dacché 
qafndi la legge mira ad agerolare rintenrento 
dell*aatorìtà giadiziaria in aoa serie di fatti, 
ai qoali ora ai provvede d'ordinario faori di 
gindisio, è neceasario che la semplicità, la ra- 
pidità delle forme, ayralorate dalla boona fede 
e dal concorso degli interessati, renda vera- 
mente proficua e poco costosa l'assistenza gin- 
disiale. — A tale effetto non crederi conve- 
Diente di imitare Tesempio di quelle legisla- 
zioni, secondo le qoali la concessione di una 
moratoria richiede una previa regolare veriii- 
casioDe dello stato degli affari del debitore, 
sotto la sorveglianaa di nn gindice, perchè dò 
non può farsi in molti cari senza gravi spese 
e lensa una perdita di tempo che poò riesdre 
fatale al bnon erito delVaffare. — Allo scopo 
in&tti, ri quale si mira, coiresigere tale veri- 
ficaiioDe, la Commisrione crede di aver già 
pronrednto col richiedere (n. 920 Verb.)^ che, 
fio dal momento in cui si chiede la moratoria, 
sia dimostrata od almeno accertata con idonea 
garantìa Teccedenza dell'attivo sul passivo del 
debitore, e ri riserva di stabilire più innanzi, 
che il solo fatto della scoperta esistenza di 
deUtl non dichiarati, o dell* ineristenza dei 
crediti indicati dal fellito, può dar luogo alla 
revoca deUa moratoria, e che ogni umulazione 
diretta a fadlitare il conseguimento della mo- 
ratoria costitoisce il reato di bancarotta. 

I Crederi invece, che, essendo momentanei 
gli imbarazzi, ai quali la moratoria deve prov- 
vedere, esaa debba di regola essere ristretta 
ad nn termine brevisrimo, e che, dovendo le 
garanUe e le cautele necessarie ad assicurare 
rintegrità del patrimonio e la salvezza di tutti 
i diritti, regolarsi variamente a seconda della 
Tarietà dei casi, sia conveniente il lasciare in 
dò al tribunale la necessaria latitudine, col- 
l'obbligo però di nominare fra i creditori una 
commisrione di sorveglianza. Questa deve in- 
fatti riuscire una guarentigia realmente effi- 
cace per la scelta delle persone, e per la faci- 
lità eolla quale i membri della Commissione 
possono invocare T assistenza del giudice dele- 
gato e le deliberazioni del tribunale, alla sco- 
perta d*ogni abaso e d*ogni irregolarità. 

f Ritenuto specialmente, che, dovendosi 
)roclamare la piena indipendenza del giudizio 



penale dal giudizio commerdale del fallimento, 
la concezione della moratoria non può eserd- 
tare alcuna influenza sai procedimento penale, 
che consta la deliberazione presa al n. 769 
Vero. , dev'essere già stato aperto dalla dichia- 
razione di fallimento, la Commisrione delibera: 
■ 1* Che il tribunale, in contraddittorio del 
fallito, del curatore e dd creditori che inter- 
vengono, debba pronundare sulla sospenrione, 
ttrila prima odiensa zuccesriva al giorno del* 
radunanza dei creditori indicata al n. 92i 
Verb,^ e, qualora la ritenga ammessibile, 
debba : 

t stabilire il termine della moratoria non 
eccedente i sei mesi, 

« ordinare al debitore di far constatare 
entro il termine stesso di aver soddisfatto tutti 
i suoi debiti scaduti, o di aver ottenuto una 
dilarione al pagamento, 

« prescrivere i provvedimenti conserva- 
tori, e le cautele che reputa necessarie a ga- 
rantire r integrità del patrimonio del debitore, 

ff nominare una Commisrione di creditori 
incaricata di sopraintendere airamministra- 
rione e alla liquidarione del patrimonio stesso; 
• 2* Che la sospenrione della procedura 
commerdale di fallimento non impedisca il 
eorso del procedimento penale »• 

9 1163. 
Relaiiene alla Camera elettiva. 

f n Tribunale nella prima udiensa succes- 
riva al giorno di siffatta adunanza, in contrad- 
dittorio del fallito, del curatore e de' creditori 
che vogliano intervenire, pronunda sulla do- 
manda, prendendo nella debita considerazione 
il voto manifestato dalla maggioranza dei cre- 
ditori. Se concede la moratoria, ne limita il 
termine, che non può eccedere 1 sei mesi ; im- 
pone al debitore di £ar constare nel termine 
anzidetto di aver soddisfatto tutti i suoi debiti 
scadati, o di aver ottenuto dilazione al paga- 
mento residuale dai creditori; prescrive i 
provvedimenti conservativi e le cautele neces- 
sarie a guarentire Tintegrità del patrimonio 
del debitore ; ed infine nomina una Commis- 
sione di creditori per sovrintendere, durante 
il periodo anzidetto, air amministrazione ed 
alla liquidazione del patrimonio medesimo ». 
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^Art. 



Art. H9a. 

li debitore che ha ottenuto la moratoria ha facoltà di procedere ad 
una liquidazione volontaria dell'attivo del suo fallimento, ed all' estinzione 
del passivo, in concorso della commissione dei creditori come sopra no- 
minata e sotto la direzione del giudice delegato. 

Le norme speciali della liquidazione e le autorizzazioni a vendere, 
a costituire ipoteche o pegni, a prendere danaro a mutuo, a transigere, 
ad esigere o far pagamenti od a fare altri atti strettamente necessari allo 
scopo della liquidazione, devono esser date dal tribunale colla sentenia 
che accorda la moratoria o con altre posteriori, sentita la commissione 
liquidatrice. 



Prog. definit.: 

Ari. 811. // debitoret ^^^ ha ottenuta la mora' 

Iona, ha facoltà 

Le norme speciali della liifuidatione, e le 
autorizzazioni a vendere^ a costituire ipoteche o 
peoni, a prendere danaro a mutuo, a transigere, 
ad esigere o far pagamenti, od a fare altri atti, 
strettamente necessari allo scopo della liauida^ 
zione, devono esser date dal tribunale, colla sen* 
tenza che accorda la moratoria, o con altre poste- 
riori, sentita la commissione liquidatrice, 

Prog. prelim.: 

Art, 894. La concessione della moratoria abi- 



lita il debitore a procedere ad una liquidazim 
volontaria deWattivo del suo fallimento, ed o/ 
soddisfacimento del vassivo, m concorso ietta 
Commissione dei creaitori come sopra nominata^ 
e sotto la direzione del giudice duegato. 

Le norme speciali della liquidazione e k 
autorizzazioni per vendere, costituire ipoteche o 
pegni, prendere danaro a mutuo, transigere, esi- 
gere far pagamenti o per altri atti, nei limili 
dello scopo della liquidazione anzidetta, devono 
darsi dal tribunale, colla sentenza che accorda 
la moratoria, o con altre posteriori, sentita la 
Commissione liquidatrice. 



§ llt4. Effetti ddla moratoria. — Liquidagione vcUmlaria déffaMoo. 
§ 1165. CbntùMéo. 



§ 1164. 
Atti della Commissione. 

ff Anche gli effetti della moratoria accor- 
data devono essere corrispondenti allo scopo 
a cui essa mira, e coordinati alle goarentigie 
che in essa si richiedono. — Qualora qmndi 
per sapplire agli effetti del momentaneo imba- 
razio che y1 dio Inogo, Il debitore debba pro- 
cedere ad una liqnidasione deirattivo, questa 
devesi poter operare in concorso della Gom- 
mbsione dei creditori e sotto la direzione del 
giudice delegato; ma se, per la liquidazione, 
si richiedano norme speciali, o se, allo scopo 
di essa, sia necessario far contratti di vendita, 
costituire ipoteche o pegni, prendere danaro 
a mutuo, transigere, esigere o far pagamenti, 
ecc., deve richiedersi un'autorizzazione del 
tribunale, il quale potrà darla colla sentenza 
che accorda la moratoria, o con altre poste- 
riori, sentita la Commissione liquidatrice, 

• Ed affinchè gli atti dei singoli creditori 
non possano render vani gli effetti del proyye- 



dimento adottato neir interesse generale, nei- 
snn atto esecutivo deve potersi Intraprendere 
proseguire durante la moratoria. — QaesU 
limitazione del diritto del tersi non può rife- 
rirsi che ai fatti anteriori alla concessione 
della moratoria, perchè, dopo di essa, il debi- 
tore non può contrarre obbligazione, che nei 
limiti deUe disposizioni impartite daUa sen- 
tenza circa la sorveglianza dell'amminiitrs- 
zione e della liquidazione ; e perchè la vio- 
lazione di esse da parte del debitore dere 
produrre la rlvocasione della moratoria, cove 
sarà indicato più innanzi 

i I crediti dello Stato a caoaa di tributi, e 
i crediti garantiti da ipoteca, pegno od sltro 
privilegio non possono subire gli effetti delU 
moratoria; essi Infatti non risentono neppore 
gli effetti della dichiarazione di faUimentOi 
che sono comuni ai creditori chirografitfii ^ 
dò deve pure dichlararzl, per prevenire ogni 
dubbio. 

e E siccome, anche nei casi di moratoriti 
devesi agevolare raccordo amicheTole fra i 
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cndiloii ed fl debitore come 11 miglior mesio 
per rcgelire ogni diffiooltà, I» legge doTO pre« 
Tederò H doppio caio» ohe raccordo pona 
ottenerai eoll'adetione di tutti i creditori, o 
die le preteae di ono o più creditori oppo- 
aenti «laiiBelno di rendere Tane m accordo 
amatilo da mia forte maggioraiiaa, 

fl Nel primo caio il ooncono di tutti gli inte- 
rematl paò Uberamente regolare in qualunque 
tempo I rapporti reciproci, nel modo ebe eari 
repnteranno più opportuno, e raccordo con- 
èhiuao de? e essere ndca norma dei loro rap- 
porti ulteriori col debitore. 

€ Ma qualora non tutti i creditori alano 
usenalenti all'accordo, una maggioransa non 
potrebbe regolarmente costituirsi, senxa una 
prerin regolare liqoidasione dei crediti — Se 
per eie ai ridiiedeseero tutte le condiaioni, cbe 
tono atabifite in materia di fallimento, la pos- 
libOitìt di metter in easere un accordo sarebbe 
resa nsaai problematica. *~ Perciò la Commia- 
done reputa, che, mentre si concede al Toto 
di una maggioransa di creditori cbe rappre- 
•enti almeno due tene parti del passiYO, la 
facoltà di mettere in essere raccordo, qualora 
gli assenzienti assumano, insieme col debitore, 
le conseguenae d*ogni lite coi dlsaenaienti, ed 
erentualmente il pagamento integrale dei loro 



erediti; sia eonToniente di non definire il modo 
nel quale, a seoondn dei caai, l'ealalenaa della 
maggioransa potrà essere contata. 

€ Ed aflinchè, nel caso di fUlimento già 
dichiarato, raccordo possa produrre gli effetti 
del concordato, quanto alla chiusura del falli- 
mento, crederi pur necessario preserivere ohe 
esso debba essere omologato dal tribunale. 

• Queste dispoaisioni ri appro? ano in maa- 
rimai salfa la redasioDe degtt artioeli i. 

§ 1165. 
Eelaiitae alla Camera elettila. 

ff Intanto fl debitore ha facoltà di procedere 
ad una liquidarione ? dentaria dell'attivo del 
suo fihUlmento, ed aUa estinzione del pasrivo, 
in concorso della Oommissione dei creditofi 
nominata come aopra, e sotto la dlresione dei 
giudice delegato, con obbligo di uniformanl 
alle norme spedali prescritte dal tribunale 
oon la aentenaa che accorda la moratoria, o 
con altre posteriori, sentita la Oommissbne 
liquidatrice, drca le antorizzasioni a yenderoi 
a prendere danaro a mutuo, a eoatitaire ipo- 
teche pegni, ad esigere o pagare, a tranri- 
gore, ed a fare altri atti strettamente neces- 
sari allo scopo della liquidazione •• 



Art. 8«4. 

Durarne la moratoria nessun alto esecutivo può intraprendersi o pro- 
seguirsi contro il debitore, e nessuna azione può iniziarsi o proseguirsi 
verso di lui^ se non dipenda da fatti posteriori alla concessione della 
moratoria. 

La moratoria non ha effetto sui crediti dello Stato a causa dei tri- 
butiy né sili diritti dei creditori aventi ipoteca, pegno od altro privilegio. 

Conforme. 



Prog. defÌDit., art. 8i2 

Prog. prelim.: 

Art. 885. Durante la moratoria nessun atto 
tucutivopuò intraprenderei o proseguirei contro 
U debitore, e neuun'aiione può iniziarsi o pro- 



seguirsi verso il medesimo, se non dipenda da 
fatti posteriori alla concessione della moratoria. 
La moratoria non ha effetto sui crediti dello 
Stalo a causa di tributi, ne sui diritti dei cre- 
ditori aventi ipoteca, pegno od altro privilegio. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo preeedentej. 
S 1166. Sospensione degli <UU eseeutM. — Non è sospeso il procedimento penale. 



§ 1166. 
Koiariene aUa Gamera elettiTS. 

€ Durante la moratoria rimangono sosperi 



tutti gli atti esecutiri e tutte le astoni contro 
il debitore, ma non ne è punto impedito il 
corso del procedimento penale •• 
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tJBRO III. TITOLO VI. 



[Art. 885-82«] 



Art. 895. 

Se durante la moratoria abbia luogo un accordo amichevole con tutti 
i creditori, le relazioni ulteriori fra questi ed il debitore si regolano se- 
condo la convenzione. 

L'accordo può anche validamente stipularsi colla sola mag^oranza 
dei creditori che rappresenti almeno i tre quarti del passivo, purché i 
creditori assenzienti assumano insieme col debitore le conseguenze di 
ogni lite coi dissenzienti, e, ove occorra, l'intiero pagamento dei loro 
crediti. 

In ambi i casi, se già vi fu dichiarazione di fallimento, l'accordo 
deve essere omologato dal tribunale e produce gli effetti del concordato 
quanto alla chiusura del fallimento. 



Prog. definii.: 

Art, 813. Se, durantela moratoria, abbia luogo 
un accordo amichevole con tutti i creditori, le 
relazioni ulteriori fra questi ed il debitore $i re- 
golano suondo la convenzione, U accordo può 
anche validamente stipularsi con la sola maggio- 
ranza dei creditori^ che rappretenti almeno i 
tre quarti del passivo, purché i creditori assen^ 
zienli assumano, insieme col debitore, le conso" 
guenxe di ogni (ite coi dissenzienti^ ed, ove oc- 
corra, V intiero pagamento dei loro erediti. 

Prog. prelim.: 

Art, 886. 50 , durante la moratoria , abbia 



luogo un accordo amichevole con tutti i credi» 
tort, i rapporti ulteriori fra questi ed U dtkiton 
si regolano a termini del medesimo, Vaeeorio 
può anche validamente stipularsi con la toU 
maggioranza di creditori rappresentanti almeno 
due terzi del passivo, purché questi assumano, 
insieme col debitore, le conseguenze di ogni UU 
eoi dissenzienti, ed eventualmente il pagameiUù 
integrale dei loro erediti, — In ambt i casi, te 
già vi fu dichiarazione di fallimento, raccordo 
dev'essere omologato dal tribunale e produu ali 
effetti del concordato quanto alla chiusura ad 
fallimento. 



CVedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 823). 

S 1167. Ajscofdo amichevoU con i ereditorL — MaggioranMa ridUesta. 

§i167. 
Reladfie tUa Gtnera «lettif a. 
• Concedata la moratoria, la legge reputa 
▼alido un accordo amichevole del fidlìto coi 
creditori, parche vi concorra una maggioranaa 
di essi che rappresenti almeno i tre quarti del 
paaaifo, e qoesti creditori anitamente al debi- 



tore, aasnmano le conaegnonse d! ogni lite 
Terso i disaenaienti, ed al bisogno anche il 
pagamento intero dei erediti di costoro. Se vi 
fa già dichiaraaione di fidlimento, raccordo 
dev'esser omologato dal tribooale, ed eqainle 
al concordato quanto aIl*effetto della chiasoia 
del faUimento t. 



Art. 8«6. 

Se la domanda di moratoria non è accolta, il tribunale prefigge, ove 
occorra, colla stessa sentenza i nuovi termini per la verificazione dei 
crediti. 

Se accordata la moratoria si scopra nel corso di essa resistenza 
di debiti non dichiarati dal fallito o V insussistenza di crediti dichiarati, 
questi non adempia gli obblighi che gli vennero imposti rispetto alla 
amministrazione ed alla liquidazione del suo patrimonio, o risulti colpe- 
vole di dolo mala fede, o il suo attivo più non offra speranza del totale 
pagamento dei debiti, il tribunale può rivocare, anche d'ufficio, la mora- 
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tona, e dare i provvedimenti opportuni per la continuazione della proce- 
dura di fallimento. 

Prog. definii.: ranie la medesima, l'enstenta di debiti non di- 
Art. 814 conforme. ehiarali dal fallilo, o r insussistenza di crediti 

dichiarati, o il medesimo non ademfna agli ob- 
blighi che gli vennero imposti relativamente alla 
amministraiione e liquidazione del suo patri- 
monio, risulti colpevole di dolo o mala fede, o 



Se^ accordata la moratoria^ si scopra^ nel 
torso di essa, t esistenza di debiti . . . conforme. 

Prog. prelim.: . 

Art. 887. Se il tribunale non accoglie la do- 
manda di moratoria prefigge, ove occorra, colla 
stessa sentenza, nuovi termini per la verificazione 
dei crediti. 

Se, accordata la moratoria, si scopra, du~ 



il suo attivo più non offra speranza del mqa- 
mento integrale dei debiti, il tribunale può rivo- 
care, S ufficio o dietro istanza, la moratoria, ed 
emettere t provvedimenti opportuni per la conti' 
nuazione iella procedura ai fallimento» 



^ 1168. Beiegione e rivoeairiane ddìa domanda di marcUoria, 
l 1169. Continua. 

§ 1168. 

Atti delia C«iiiiiiisaioie. 



fl La coDcessioDe della moratoria è faool- 
UtàrtL al tribnoale, e quindi paò avrenire che 
la lentenia respinga la domanda. — In tal 
caso la proBecazione del processo di fallimento 
consegne di diritto, ma potendo essere frat- 
tanto acadati 1 termini prefissi nella sentenza 
che lo dichiara, è necessario preseriyere che 
la sentenza reiettiva della moratoria debba 
finarli di nao?o. 

f Anche dopo accordata la moratoria, pnò 
rÌBahare che la medesima non ayrebbe potato 
essere accordata, o che il debitore si sia reso 
immeriteyole di qnel beneficio, qualora si 
scopra resistenza di debiti non dichiarati dal 
debitore o T insussistenza di crediti dichiarati 
(n. 922 Fer&.), o qualora il medesimo non 
adempia agli obblighi che gli fossero stati im- 
posti, relatlTamente airamministraiione e alla 
liqoidazione del suo patrimonio (n, 923 Verb.)^ 
risulti cdperole di dolo o mala fède, o il suo 



attivo più non offra speranza del pagamento 
integrale dei debiti. — In tutti questi casi il 
tribunale potrà roTOcare la moratoria, d*nfficio 
dietro istanza, e dovrà emettere i provvedi- 
menti opportuni per la continuazione della 
procedura di fallimento. 

• Queste disposizioni, baaate su motivi, che 
non abbisognano di una giustificazione spe- 
dale, vengono approvate dalla Commissione 
sulla proposta del Relatore ». 

§ 1169. 
Relasiane alla Camera elettiva. 

ff La moratoria è sempre rìvocabile, anche 
d'ufficio, dal tribunale, laddove si scopra l'esi- 
stenza di debiti non dichiarati dal fallito, o la 
insussistenza di crediti da lui dichiarati, o egli 
non adempia agli obblighi che gli vennero im- 
posti con la sentenza di concessione della mo- 
ratoria, il suo attivo per sopravvenute per- 
dite sia divenato insaffidente al pagamento 
dei debiti, ed infine sempre che d scorga a di 
lui carico alcun fatto di dolo o mala fede •• 



Art. %99. 

Anche prima della dichiarazione del fallinnento, il commerciante, ove 
sia in grado di giustificare il concorso delle condizioni richieste nelFarti- 
colo 819, può chiedere una moratoria, depositando nella cancelleria del 
tribunale i documenti ivi indicati, e la somma occorrente per le spese. 

Se le giustificazioni addotte appariscano sufficienti, il tribunale, 
sentito il ricorrente incamera di consiglio, può ordinare una convocazione 
dei creditori nel più breve termine possibile e non oltre i quindici giorni, 
e prescriverei provvedimenti temporanei che reputa opportuni, nominando 
un giudice incaricalo di dirigerne Tesecuzione. 
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LIBRO 111. TITOLO VI. 



[ART. 827] 



La sentenza è notificala al procuratore del Re per gli effetti indicati 
neirarticolo 694. 

Questa moratoria è regolata dalle disposizioni del presente capo che 
non sono con essa incompatibili. 

Se il tribunale riconosce non giustificala la domanda, o si verìfica 
uno dei casi, preveduti neirarticolo precedente, si fa luogo senz'altro alla 
dichiarazione di fallimento. 

Prog. definii.: 

Art, 8t5- Anche prima della diehUratione del 
fallimenlo^ il commerciante, ove sia in grado di 
giiutificare il concorso delle condizioni richieste 
neirarticolo 807 

Se le giustificazioni addotte appariscono 

sufiderUi e prescrivere i provvedimenti 

interinali che reputa opportuni 

La sentenza è noii ficaia dal procuratore del 
Rct per gli egelti indicati nell'articolo 68^. 

Questa moratoria è regolata dalle disposi- 
zioni della presente sezione, per quanto non siano 
incompatibili 

Se il tribunale non ritiene giustificata la 
domanda o si verifica ..... conforme. 

Prog. preiim.: 

Art, 888. Anche prima della dichiarazione di 
fallimento^ il commerciante, ove sia in grado di 
giustificare il concorso delle condizioni richieste 
dalParticolo . . . (art. 880 del progetto), può 



chiedere fina moratoria, depositando nella can- 
celleria del tribunale i documenti ivi indicati, e 
la somma occorrente per le spese. 

Se le giustificazioni addotte appariscono suf- 
ficienti, il tribunale^ sentito U ricorrente in ca- 
mera di consiglio, può ordinare una convoca^ 
zione dei creditori nel più breve termine possibile 
e non oltre i quindici giorni, e prescrivere i 
provvedimenti tnterinali che reputa opjportuai, 
nominando un giudice incaricato di dirìgerne U 
esecuzione. 

La sentenza è notificata al procuratore dd 
re, per gli effeUi dell'articolo , , . (articolo 751 
del progetto). 

A onesta moratoria si applicano le dispo- 
sizioni aella presente sezione, per quanto sia di 
ragione. 

Se il tribunale non ritiene ginetifUaia le 
domanda o si verifica nno dei caei preveduti 
dalV articolo precedente, si fa luogo eena^ altre 
alla dichiarazione di fallimento. 



§ 1170. Domatìda di moraUnia prima déUa dichiaragione di fallimento. 



§ 1170. 
Atti della CoBmisaieae. 

t n benefico effetto che si ha motbo di 
attendere dairistftnto della moratoria poate- 
rìore alla dichiaraeione di faUhnentd, allo 
scopo di produrre la sospensione del procedi* 
monto relatiyo, pnò consegoirsi forse con mag* 
gier atiUtà, allorché il commerciante, che si 
trova nel momentaneo imbaraaso accennato 
nelle deliberaaioni precedenti, prenda egli 
stesso riniaiatìTa di nn provyednnento, che pnò 
sottrarlo all'onta ed ai danni del fallimento. ~ 
Non tanto, perchè le materie, che non riguar- 
dano i commercianti e gli atti di commercio, 
non possono formar parte del Codice a cni 
tono rivolti gii attaall studi, quanto, perchè gli 
avvenimenti straordinari ed imprevednti non 
possono esercitare sul patrimonio dei non com- 
mercianti, queir ìnfloensa pernidoaa che può 
gettare la perturbasione nel commercio, qua- 
lora colpiscano un commerciante; il provve- 
dimento straordinario della moratoria deve 



in ogni caso essere concesso solamente a chi 
riveste tele qualità. 

« Qualora pertanto un commerdaale, anche 
prima della dichiarasione di fiUlimenUs poass 
giustificare il concorso delle condixioni indicate 
al n. 920 Fer5., la possibilità di chiedere nna 
moratoria, mediante adempimento déOe obbK- 
gaiioni ivi indicate e mediante deposito della 
somma occorrente per le spese, non può es- 
sergli sottratta. 

e Le norme da seguirsi in tal caso derono 
subire rinfluenaa deOa diversità delle condi- 
zioni che si verificano, e, non essendo già U 
tribunale investito di una procedura di falfi- 
mento, né essendovi quindi nn giudice delegato, 
a cui possano attribuirai I necessari inoombenti, 
foraa è che in tal caso Tistanaa sia portata 
dinanxi al tribunale, ansichè dinanai al presi- 
dente, e che, sentito il fallito in camera di 
consiglio, sia ordinata, mediante sentenaa, la 
convocasiooe dei creditori nel più breve ter- 
mine possibile, e non oltre i qufaidici giomL 
Anche in questo caso il tribunale dovrà orfl- 
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iMMgli opporliiiii proTvwdimeftti istoriiiali, e 
un gindiM teeazkaio di dirìgtne 



e In qaetto caio deresi preierbera eha k 
MDtMia ria notìfleaU al proeoxalore del re, 
per l'effetto dell'apertura di lui iwoeedimeiite 
panale, a tenore della dìipoaldeM deliberala 
al n. 709 V&fò. 

< Dopo aTtemita la eenvoeanieBe dei cred^ 
tori oaa nnof» deEberanieBe e dedrione del 



tribimale è neoeaearia, a tenore delle dispeei- 
nioni aenennatft al n. 922 e oegaentL Quelle 
norme hanno applicaakme, per ^oanto ria di 
ragione, anche in questa ipoteai, ma in qna- 
hinfoe caio di rigetto della demaada, il tribo- 
nale deire dichiarare d'officio il fallimento, 
mentre nel caao,in eaae preveduto, basta n Ikr 
ririrare fl MisMnte, che fu gii dichiarato. 

• Andie queste disposiiieni ri adottano dalla 
Oommissfcme, salfa la redaaione degli articoM». 



Art. 898. 

In tutti i casi di moratoria accordata, se nel corso di essa si dimostri 
essersi pagata ai creditori anteriori una parte considerevole dei loro ere* 
diti, concorrano speciali circostanze, il tribunale, qualora vi sia il voto 
favorevole della maggioranza dei creditori rappresentanti almeno la metà 
del passivo residuo, può concedere una seconda moratoria egualmente 
per un termine non maggiore di sei mesi. 

data, te durante la medeeima si dimoitri essersi 
pagato ai creditori anteriori almeno il cinquanta 
per cento dei loro erediti, il tribunale, appret- 



Ph)g. definì t: 

Ari, 816. In tutti i casi di moratoria accor- 
data, te, nel eorso di essa, si dimostri .... 
timforme. 

Prog. Drelim.: 

Art. 889. Ih tuUi i casi di moratoria aceor 



Mando le eireostanu, può concedere una seconda 
giore di tei mesi. 



§ 1171. Concetdone di una eeecmda moratoria, 
§ 1179, (kmtit^ua. 
§ 1178. OoìUkmi. 

§ H7i. 
Atti della Gennittiene. 

f lonanai di chiudere la serie delle dispori- 
rioni rektif e alla moratoria, ò impossihile non 
prevedere, che in quakhe caso la brevità dal 
termme concesso dalla legge, e sovente V irre- 
golarità di alcuni dei documenti, che devono 
Mrrire a riadiiarare il giodisio del tribunale 
nella eoncenaione della moratoria o la difficoltà 
ti uniformarli alle norme concernenti le tasse 
di registro e di bollo, potrebbe esser di osta- 
colo al raggiungimento deUo scopo, a cui la 
legge è diretta. 

fl La brevità del termhie più sopra stabilito 
era voluta dall'indole delle condisioni, nelle 
quali la moratoria è permessa, e daUa neces- 
rità di non tenere lungamente sosperi i diritti 
che vi hanno rapporto. Perciò sarebbe certa- 
mente da ricoaarri ogni diiasione al debitore, 
die, nei sei meri trascorri dalla concesrione 
deUa prima moratoria, nulla o poco avesse 



fatto per la Hquidarione del suo passivo, ma 
sembra, che sarebbe altrettanto ingiusto, il 
collocare nella steesa condirione quel debitore, 
il quale potesse provare di avere nel termine 
stesso liquidato e pagato una gran parte del 
sud debiti. — Qualora questo caso ri veriflchi, 
un'eccesione alla regoU generale è suggerita 
dallo stesso interesse dei creditori, ai quali 
sarebbe con ciò assicurato il conseguimento 
del principale scopo, che devono esserri pro- 
posto. — Autoriizando quindi il tribunale a 
concedere una seconda moratoria, egualmente 
per un termine non maggiore di sei meri, al 
debitore che provi di avere, durante la prima, 
pagato ai suoi creditori almeno il 50 per cento 
del loro crediti, credesi opportuno di richiedere 
intomo a dò un nuovo giudizio, fondato allo 
equo appressamento di tutte le circostanze, 
affine di allontanare ogni pericolo di abusi. 

< Il procedimento, per la concesrione della 
moratoria, ha un carattere spedale, che lo 
distingue dalla maggior parte di quelli che 
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tono portati dinanzi Taatorità gladlilarìa. — 
In 6880 r interesse generale ha una proTalensa 
snir interesse individoale; e le droostance, 
che lo accompagnano, rendono il più delle 
volte impossibile la preparazione dì docaraenti 
regolari, che valgano a comprovarne le condi- 
sioni specialL •— Perciò sembra, che in questi 
casi eocesionali, e limitatamente al documenti 
ed altri messi di prova, che sono necessari ed 
ntiU a rischiarare il gindisio del tribunale snlla 
domanda di moratoria, si possa, senza pericolo 
di recar danno airerario pubblico, concedere 
la facoltà di presentar quei documenti e quelle 
prove, senza le formalità prescritte dalla legge 
di registro e di bollo. 

« Queste disposizioni speciali, vengono ap- 
provate dalla Commissione, salva la redazione 
degli articoli t. 

§ 1172. 
ReUxioae alla Camera elettiTS. 

e Finalmente anche quando il debitore a 
cui fu conceduta la moratoria non abbia inte- 
ramente pagato i suoi debiti nel corso di essa, 
ma dimostri averne pagata una parte conside- 
revole, ovvero quando concorrano altre spe- 
ciali circostanze, il tribunale può prorogare la 
durata della moratoria per un secondo termine, 
anch'esso non maggiore di altri sei mesi, a con- 



dizione però che vi coneorra il voto favorevole 
della maggioranza dei creditori non aoeonf 
pagati, rappresentanti almeno la metà del resi- 
duale passivo. 

ff Benigno ed utile provvedimento per faci- 
litare la pronunzia suUe domande di moratoria, 
proposte quasi sempre da debitori che in caifì 
di fallimento dichiarato non potrebbero &r 
fronte a spese di sorta, è quello della eaen- 
zione del documenti ed altri mezzi di pron, 
che in tale occasione si presentano al tribu- 
nale, dalle formalità prescrìtte nelle leggi sol 
registro e bollo •. 

§ 1173. 
Osaenraxiooi e Pareri, ere. 

Suirartìcolo 889 del Progetto prelimioarf 
osservava la Camera di commercio di Veneaii: 

« Reputa troppo grave e troppo assolata U 
disposizione dell'articolo 889, polche il 50 % 
può esser poco o molto secondo le circostanze. 

« Consiglia pertanto, che si abbia fiducia sei 
tribunaU, e che si conceda ai giudici la facoltà 
di dare alle circostanze il valore che meritsao, 
affinchè possano, secondo il loro equo apprei- 
zamento, determinare quanto per cento debba 
essere stato pagato ai creditori anteriori ^ 
perchò una nuova moratoria possa essere 
accordata »• 



Art. H99. 

I documenti e gli altri mezzi di prova alti a rischiarare il giudizio 
del tribunale sulla domanda di moratoria possono essere presentali sema 
le formalità prescritte dalle leggi sul registro e sul bollo. 



Prog. definìt.: 

Art, 817./ documenti e gli altri tnetti di prova 
neeeaari od tUili a rischiarare il giudizio del 

tribunale sulla domanda di moratoria 

conforme. 



Prog. prelim.: Art, 890. 1 documenti ed altri 
metti di prova^ necessari od utUi a rischiarare 
il giudizio del tribunale sulla domanda di mo- 
ratoria, possono essere presentati senta le forma- 
lità prescritte dalle leggi sul registro e sul bollo. 



(Vedi Atti della Commissione e Relazione alla Camera riferiti sotto l'articolo 
precedentej. 
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CAPO III. 

DEL CONCORDATO. 

§ 1174. ContiderMioni gemraU iul ctmùordato. •— Può aoer ìuoffo m ogni sUiàio ddla pro- 
cedura di faUitnento^ smMa ìe restrigiani di em nd Codice dk 1865. 
§ 117S. Continua* — Teniatioo óMigatorio di concordato. 



§ 1174. 
Atti 4elh GommÌ8sieD«. 

I n comm. Mancini riferiBce intorno alle 
•iisposiiioni concernenti il concordato, 

I Tra i modi ricoooBciati dalla legge vigente 
per definire il processo di fallimento, quello, 
che, secondo i dati statistici, diede risaltati più 
favorevoli all' interesse dei creditori, è senza 
dabbio il concordato. Quantunque ciò debba 
ìd gran parte attribuirsi al fatto, che il più 
delle Tolte lo stato di unione interviene, quando 
le condisioni del &llimento non presentano 
alcuna fiivorevolo prospettiva, la preferensa 
da secordard al concordato risulta evidente 
anehe per la eonsiderasione, che molte spese 
e molti indugi possono con esso risparmiarsi. 
L'interesse generale richiede quindi che una 
legge, intesa al reale vantaggio del commercio, 
fiToriica e promuova la conclusione dei con- 
cordati. — Questo concetto prevale anche nel 
Codice vigente, il quale neirart 615 prescrive 
che, allo scopo di tentare la formatone del 
concordato, abbia luogo in tutti i fallimenti 
DO apposita convocazione dei creditori, e coor- 
dina a tale disegno tutte le disposizioni rela- 
ÙTe all'amministrazione ed alla liquidazione 
del &llimento, come si è veduto ai n. 766 e 
798 Verb. — Ma non può disconoscersi, che 
questa convocazione obbligatoria sia frequente 
occasione di grave ritardo nella definizione 
dei processi di fallimento, non solamente per 
le questioni ohe si verificano in punto della 
regolarità dell'avvenuta convocazione, ma an- 
che per la necessità di riportare sovente la 
eondosioné del concordato ad una seconda o 
tersa riunione, e per i limiti che devono im- 
porri alle operazioni deiramministraaione e 
della liquidazione, fino a che quelle convoea- 
aonl e trattative non siano compiute. — D'altra 
parte, non ò raro, che in certi casi, o per la 
eniperazione degli animi, o per la condizione 
individuale dd fallito, o per lo stato profiigato 
del suo patrimonio, sia perfino ridicolo il par- 
lare di un concordato, e quindi tutti quei 



ritardi e quegli atti, che sono prescritti per 
la convocazione obbligatoria, si riconoscano 
a priori assolatamente inutili — Ed allora 
perchè richiedere un'inutile spesa, perchè 
prolungare senza ragione il termine della prò* 
cedura con danno generale? 

« L'utilità di un accordo fra i creditori ed 
il fallito^ quand'anche solamente diretto al 
conseguimento immediato o sicuro di una parte 
dei loro crediti, per evitare il perìcolo di per- 
dita totale, fu sempre riconosciuta dalle con- 
suetudini e dalle leggi commerciali, e nessun 
ostacolo era opposto al volere degli interessati^ 
né per il tempo nò per le forme; ma il Codice 
francese del 1808, per evitare I periooU d*er- 
rori e d'inganni, che talvolta s'incontrarono 
nei concordati conchiusi sensa una precisa 
notizia della vera condizione economiea dei 
fallito, stabili il divieto di ogni stipolazione, 
anteriore ad alcune formalita, che in sé com- 
prendono, tanto la rilevazione dell'silivo col 
mezzo deir inventario, quanto la parte princi- 
pale del processo di verificazione dei crediti, 
e cioè la rilevazione dello stato passivo del 
fallito. Un'identica disposizione è contenuta 
neirarticolo 618 del Codice vigente; ma, per 
quanto sia opportuno di prevenire gli abusi, la 
legge non può aver la pretesa di corare Tin- 
teresse dei creditori, meglio di quanto lo sap- 
piano essi medesimi; e quando non trattisi di 
proteggere i diritti di coloro, che per assenza 
per altro motivo' non possono curarli da sé, 
r intervento della legge non può aver ragione 
di essere, a meno che non sia richiesto da ri- 
guardi d'ordine pubblico o dal pubblico intc: 
resse. — Perciò la suddetta disposizione, cho 
vieta la stipulazione di on concordato, anche 
assentito dal voto unanime dei creditori, in- 
nanzi che sia conosciuta l'entità dell'attivo e 
del passivo, mancherebbe d'ogni fondamento, 
se dalla sua connessione con altre disposizioni 
del Codice non derivasse l'esistenza di un 
pubblico interesse, a che certe forme e certe 
cautele siano rigorosamente osservate neUa 



Digitized by 



Google 



306 



LIBRO in. TITOLO VI. 



[Art. 830] 



conclosione dei concordati — QaeBto pub- 
blico interene esiste infatti nella legislazione 
Tigente, la quale considera il concordato come 
un beneficio per il debitore e al solo fatto della 
concessione di on cmioordato annette eerte 
conseguenze a Ini favorefolL Ed infero» se» 
eondo gli articoli 621, 632 e 636 del Codice 
vigente, nessun concordato può aver loogo, se 
il fiilKto è stato condannato per bancarotta 
firaudolenta, e il procedimento iniziato per 
tale reato basta ad impedirlo ed a riTocarlo; 
ed inoltre, anche il procedimento per banca- 
rotta semplice poò tener sospesa la delibera- 
zione sol concordato, giusta Tarticolo 622 (1). 
— 11 divieto di concedere un concordato a 
colui, che ha incontrato la più grave fra le 
responsabilità penali, che possono incorrersi 
nel fallimento, ò necessario nel sistema della 
legge vigente, perchè, a tenore de)l*art 631, 
il solo fatto di avere ottenuto un concordato 
dai creditori fo cessare alcuni ira i più gravi 
effislti della dichiarazione del fallimento, che 
riguardano la di lui persona. 

■ Ma se, prescindendo per un momento dal- 
Taccennata connessione delle varie disposizioni 
del Godiee fra loro, si consideri astrattamente 
l'indole del concordato, in relazione ai suoi 
rapporti coi reati In materia di follimento, ed 
ai principi generali, ai quali s'informa O con- 
cetto della distinzione fra la giurisdizione 
civile e la giurisdizione penale, può scorgersi 
facilmente, che il processo logico, a cui si 
fondano le accennate disposizioni, non regge 
ad un serio esame. 

• Non è infatti esatto il ritenere, che il con- 
cordato sia vantaggioso al solo fallito, quando 
è certo che i creditori, nella maggior parte dei 
casi, non vi presterebbero adesione, se non 
trovassero in esso il mezzo più atto ad alle- 
viare il male, ehe soffrono per 1* insolvenza 
del loro debitore. Se dunque il concordato 
giova anche ai creditori, e con essi all'interesse 
del commercio in generale, non è facile scor- 
gere, per qual motivo vogliasi negar ad en- 
trambe le parti questo vantaggio, solo perchè 
una di esse non ne è meritevole. — E mentre 



(1) Art. 622 God. comm. : // concordato jmò 
aver luogo, se il fallito è stato condannato per 
bancarotta semplice. 

Nel caso ai procedimento in corso, possono 
i tredilori soprassedere a deliberare sino aW esito 



sulle azioni civili derivate da ogni altro reato, 
anche di specie analoga alla bancarotta fria- 
dolenta, è sempre permesso transigere, se&zi 
pregiudizio delPazione penale, come dispone 
rartieolo 1766 del Codice dvile (i), dove paò 
riscontrarsi un motivo, che, ne! soli riguardi 
del reato suddetto, giustifichi una deviazione 
si grave? 

e In appoggio poi della disposizione dell'ar- 
ticolo 631, che annetto al concordato un effetto 
si benefico per il fallito, facendo cessare le 
incapacità personali che lo aggravano, od 
motivo apparento potrebbe forse riscontrarsi 
nell* idea, sottointesa, che il concordato abbia 
d'ordinario lo scopo di rimettere il fallito alla 
tosta dei suoi affiari e di autorizzarlo a conti- 
nuare il commercio. Ma non è d'uopo di dimo- 
strare, quanto sia erroneo il ritenere, che in 
tutti i casi, od anche solo in buona parte di 
essi, tale debba esser T intonto del concordato^ 
e che, se non vi è tale scopo, tutti i fallimenti 
debbano a forza liquidarsi colle regole dellt 
procedura giudiziaria. L'interesse dei credi- 
tori, che dev'essere sovrano in questa materia, 
quando possa conciliarsi col ben inteso inte- 
resse del debitore, o quando non ri oetiso 
motivi d*ordine pubblico o di generale utiliti, 
può trovar mille altri modi di liquidazione del 
fallimento, assai più proficui, meno lunghi e 
certamento meno costosi della liquidasiooe 
giudiziaria, e nulla assolutamente richiede, 
che alla volontà degli interessati si ponga 
alcun limite. Che se in moltissimi c^d nnlU 
affatto importa, che la concessione del con- 
cordato debba sopprimere quegli effetti del 
fallimento, che gli recano un'incapacità a 
continuare o riprendere il commercio, ed a 
fare tutto ciò che a tale esercizio si riferire, 
la determinazione dei casi, nei quali dò paò 
essere necessario, e delle condizioni che si 
dovranno richiedere, dev'essere riservata ad 
una disposizione diretta a regolare special* 
mente quei casi. Qualora pertanto la conces- 
sione di un concordato possa per tal guisa 
esser resa indipendente nei casi più ordinari 
dall'effetto accennato, essa cesserà di euere 



del giuditio a norma ddP articolo precedente. 
(i) Art. 1766 God. civ. : Sipuò far transanm 
sopra un'azione civile che provenga da wi renio- 
La transazione non e d'ostacolo al procedi' 
mento per varie del Ptibblico Ministero. 
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m tale liguidotm gran benelldo per il Mito, 
6 potrà quindi fesire ammesM, anche quando 
6^ 000 meriti di onere aatorìi iato a ripren- 
kn li prafiMiioiìa di eommeidante. 

■ Spogliato eosl il oonoordato da qad ca- 
ratteri, per i qoali nel Codice vigente eno 
djitiogaeii da ogni altra oontrattaiione o 
tTfifUfiiPft^f d'Indole puramente dvile, nulla 
richiede, che, quando ocHicorra il conBonio di 
totti i creditori e del Mito, e questo eia in* 
did)bìamente staUlito, la stipulaiione del con- 
cordato possa farsi solamente dopo compiate 
le foroaliti accennate nell*articolo 618 del 
Godiee rigenta. — £ perdo, salvo di regolare 
ì casi, nei quali il concordato potrà aver luogo 
aocbe in onta airopposizione od al non inter- 
vento di alcuno fra i creditori, la Oommisstooe 
delibera concordemente, che le disposizioni 
della sezione in del capo YI debbano mno- 
Tere dalla dicbiarasìone, che in ogni stadio 
della procedura di fallimento può aver luogo 
un concordato tra il Mito ed i suoi creditori, 
se tatti vi acconsentano. 

• Ed, allo scopo di prevenire ogni dubbio, 
nB'elcada dell* accordo, in relazione agli 
effetti della dichiarazione di Mimento, sembra 
doTersi tosto soggiungere, che col concordato 
li può convenire la cessazione o la sospensione 
del processo commerciale di follimento, ma 
non d può impedire la continuazione del pro- 
cedimento penale •• 



§ ii75. 
Oaserraiiozl e Pareri, 



eoe. 



(kmera di eommereio di AUsMondria, — È 
d'&niao, che debba conservarsi nei fallimenti 
il tentativo obbligatorio di concordato pre- 
scrìtto dal Codice vigente, e che, tra gli effetti 
del concordato, debba mantenersi la remis- 
sione del residuo debito del fallito. 

I Osserva, che, nel sistema della nostra 
legisUsione, il concordato non si mostra come 
contratto volontario, ma che eeso ò in parte 
una convenzione forzata, poiché un numero 
notevole di creditori può essere costretto suo 
malgrado ad accettare un patto imposto dalla 



maggioranza, alle condizioni però, che la legge 
espressamente richiede, perchè il concordato 
possa validamente stipularsi. 

• Reputa, che una ragione di urgente neces- 
sità debba aver indotto il legislatore a deviare 
dai principii generali, ammettendo, che la 
maggioranza del creditori, che rappresentano 
i tre quarti della totalità dei crediti del falU- 
mento, possa trasdnare forzatamente molti 
altri creditori ad una deliberazione di concor- 
dato, che può esaere contraria alle loto idee, 
ed ai loro interessi; e scorge tale ragione in 
dò che il concordato è un atto necessario, 
che ripara al maggior inconveniente ddla 
Equidazione legale, doè alla necesdtà di ope- 
razioni lunghe e dispendiose. 

• Osserva, che in&tti il concordato libera il 
fallito dal debito non solo verso il creditore, 
ma anche verso 1 coobbligati ed i fideiussori, e 
tale atto, sommamente spiedo, ò un* opera 
collettiva, che porta la guarentigia del sug- 
gello del magistrato, e rispetto ai creditori è 
racce t tazione del male minore, imposta da una 
necessità, causata dal fatto itti generis del fal- 
limento, che non è certoimputabile ai creditori. 

• Rioorda, che in certi casi il concordato è 
indispensabile, perchè vi hanno falliti, che 
posdedono masse arruflkte e scomposte di 
crediti di dubbiosa validità, e di natura liti- 
giosa, i quali per poter essere utilizzati hanno 
bisogno di uomini abfli e pronti, che impie- 
ghino un tempo infinito a renderli profittevoli. 

• Reputa quindi, che sia necessario di con- 
servare il concordato, con Tunica e prindpale 
conseguenza, che, una volta stipulato, Uberi 
il fallito da ogni ulteriore prestazione ai cre- 
ditori pel rimanente suo debito, anche nel 
caso, che con acquisti fatti dopo il concordato, 
potesse estinguere una maggior parte dei de- 
biti incontrati, ed aggiunge, che le cose umane 
devono avere un confine, e che, una volta 
stabilito dò che spetta ai creditori, ogni pro- 
cedura relativa al fallimento deve ritenersi 
chiusa, e la condizione del fallito dev^essere 
fissata in guisa che nessuno possa più mde- 
starlo, oltre la somma concordata t. 



Art. 830. 

In ogni sladio della procedura di fallimento può aver luogo un con- 
cordalo tra il fallito ed i suoi creditori, se tulli vi acconsentano. 
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Il curatore è tenuto a promuovere con ogni diligenza la conclusione 
del concordato. 

Nel concordato si può convenire la cessazióne o la sospensione del 
processo commerciale di fallimento, ma non si può impedire la coDlinua- 
zione del procedimento penale. 

Prog. defiait.: 

Art. 818. In ogni itadio della procedura di 
fallimenio può aver luogo un concordato^ fra il 
fallito ed t tuoi creditori ^ $e tutti vi acconsentano, 
conforme, 

Prog. prelim. : 

Art. 891. In ogni stadio della procedura di 

fallimento può aver luogo un concordato fra il 

fallilo ed i suoi creditori^ se tutti vi acconsentano. 

Col medesimo si può convenire la cessazione 

la sospensione del processo commerciale di fal- 



limento, ma non si può impedire la continm- 
ùone del procedimsnto penale. 

Codice 1865 : 

Art. 615. Nei tre giorni successivi ai tertm 
fissati per il giuramento dalVarticolo 607, ti giu- 
dice delegato fa convocare dal cancelliere i crt- 
ditori, t crediti dei quali sieno stati verificati t 
confermati con giuramento od ammessi jmsvh 
sorìamente, per deliberare sulla formamne dtl 
concordato. Le inserzioni nel giornale acoaasit 
nell'art. 550 e le lettere di convocazione Mi- 
etano Voggetto delVadunanza. 



(Vedi i Motivi riferiti sotto la rubrica Del Concordato^. 

Art. 831. 

Se non abbia luogo concordato per consenso di tutti i creditori, il 
fallito, il curatore o la delegazione dei creditori, o tanti creditori che 
rappresentino almeno una quarta parte del passivo, possono sempre chie- 
dere al giudice delegato una convocazione dei creditori per la proposta 
di un concordato. 

L'ordinanza di convocazione dev'essere notificata ai creditori, al 
curatore ed al fallito. 

La proposta di concordato non sospende gli atti intrapresi per la 
liquidazione del fallimento, salva la disposizione del primo capoverso 
dell'articolo 798. 



Prog. deQoit.: 

Art. 819. Se non consti del consenso di tutti i 

creditori^ il fallito 

La proposta di concordato non sapende gli 
atti intrapresi jter la liquidazione dtl fallimento, 
salva la disposizione del primo capoverso deWar- 
ticolo ISi. 

Prog. prelim.: 

Art. 892. Se non consti del consenso di tutH 
t creditori^ il fallito, il curatore o la delega^ 
stolte di sorveglianza^ o creditori rappresentanti 
almeno una quarta parte del passivo^ possono 



chiedere al giudice delegato, nei dieci giorni 
successivi aln pronundaùone della sentenza in- 
dicata neirarticolo . . . (art. 823 dei progetto). 
una convocazione dei creditori per la proposta di 
un concordato. 

L'ordinanza di cotwoeazione dev essere m- 
tificata ai creditori, al curatore ed al faUUo. 

La proposta di concordato non sospende gli 
atti intrapresi per la liquidazione del falliminto, 
salva la disposizione deWarticolo , , . (art. 853 



dei progetto) 
Codice 1865: 
Art. 615. (Riferito sotto Vari. 830). 

(Vedi inoltre gli Atti della Commissione riferiti sotto la rubrioa di questo Capo) 



§ 1176. Troposta di concordato. — Suoi effetti. 

§ 1177. (M^igo del curatore di promuovere U concordato. 
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§ 1176. 
Atti della CemnissioBe. 

e Se la conclofflone del concordato deve 
e«ere Ubera, qnando tatti gì* interessati yì 
leconsentano; eaa der^esiere però fineolata 
a certe eondiiioni, in tatti i can, nei qaali vi 
aanodei diaeenaieBti o non aia aeeertato l'in- 
tanrento di tatti i creditori. L'inlereHe degU 
attenti, degli ignoti e degli opponenti ha di- 
ritto alla proteiione della legge, e il pericolo 
di aiNMi e di aopraiaaioni ai manifeata ape- 
dalmente in quei easL 

t Alle coni6derasioni eapreaae al nomerò 
precedente, Verb. , anlla inopportunità di ordi- 
oare ona eonTocasione obbligatoria dei credi- 
tori in tatti i fallimenti, per trattare del con- 
cordato, dere aggiungerai, che Tintertento 
forzato della legge ammoraa di aolito l'inisia- 
tifa individuale, e il più delle volte il concor* 
dato non rìeeoe, perchè Tinaiione dei aingoli 
si iegiltinia colla aperanaa che Taaione della 
legge basti a far approdare dò che ata nei 
desideri di tutti. Ma il fatto prora per io più 
il contrario. H concordato non rieace, e lo atato 
di anione finiace del rovinare ogni ooaa. 

« Si lasci qumdi ali* iniaiativa individoale, 
di ehi può avervi intereaae, il provocare la 
convocazione per trattare del concordato, 
quando siavi probablUtà di aacceaao, e il diritto 
d'inisiatiTa ai riconoaca, oltreché al fkllito, 
al curatore ed alla delegasione dei creditori, 
anche ad un numero di creditori che olEra le 
guarentigie di una proposta seria e di an soc- 
eesso probabile. Ha, per avere gli elementi 
neeessari a conoscere del concorso di un suffi- 
ciente numero di creditori, e per poter valu- 
uure la maggloransa capace di approvare il 
coDcordato, è necesaario, che il proceaao di 
veriiicasione dei crediti aia compiato colla 
pronnneiuione della aentensa sui crediti con- 



testati, di eoi ò cenno al n. 821 Verb. — Dopo 
pronunciata tale aentensa, le propoote di con- 
cordato poaaono eaaere accolte, ma aiceome, 
giuata le deliberazioni al n. 905 Verb., può 
eeaer neceaaario di tener aospesi, fino aireaito 
di easa, alcuni fra gli atti della liqnidamone 
del passivo, T intereaae generale richiede, che 
la fkcoltà di produrre tali propoate aia rìatretta 
entro un breviaaimo termine, e ai dichiari, che, 
del rimanente, la liquidasione dell'attivo può 
aeguire il auo corao. Movendo da qoeati con- 
cetti, la Gommiaaione determina, che la do- 
manda di convocasione poaaa eaaer preaentata 
da creditori, che rappreaentiao il qaarto del 
paaaivo, ed approva le altre diapoaiaioni accen- 
nate, salva la redazione ». 

§ 1177. 
Osaemiiani e Pareri, eee. 

Si osservava sull^articolo 89i del Progetto 
preliminare: 

Camera di commercio di Veneeia, — e Non 
reputa sufficiente la disposizione dell'articolo 
in esame, ma crede invece, che il curatore, a 
cui è affidata la tutela degli interessi del fal- 
lito e dei creditori, debba studiare U modo, 
onde avvenga il concordato, e debba a qoeato 
oggetto rivolgere ogni cura per rimuovere gli 
ostacoli, e persuadere agli accordi, conside- 
rando sapremo scopo deiropera sua il riuscire 
ad un concordato. 

ff Perciò propone, che il curatore, nella 
relazione prescrìtta neirarticAlo 893, debba 
diffonderai particolarmente a render conto di 
ciò che ha fatto per riuacire a conclodere il 
concordato, e, indicando i motivi per i quali 
non ha potuto riuacire, e da chi o da dove 
siano derivate difficoltà od impedimenti, debba 
suggerire quei provvedimenti, ch^egli reputerà 
necessari per fare dei tentativi ulteriori »• 



Art. 839. 

Neiradunanza per il concordato il fallito deve intervenire in persona, 
ma può essere autorizzato per giusti motivi dal giudice delegato a farsi 
rappresentare da altri. 

Il curatore deve presentare all'adunanza una relazione scritta in- 
torno allo stato del fallimento, all'adempimento delle formalità, alle ope- 
razioni che hanno avuto luogo, e specialmente intorno ai mezzi impiegati 
per promuovere la conclusione del concordato, agli ostacoli incontrati ed 

14. — Gastashola. Cod. di Comm. Fonti e Motivi. — Cessazione del fallimento. 
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[Art. 832] 



ai provvedimenti che reputa necessarii per facilitarla. La relazione deve 
essere sottoscritta dal curatore, e presentata al giudice delegato. 

Il processo verbale dell'adunanza fa menzione di tutto ciò che in 
essa è detto e deliberato. 



Prog. deflnit.: 

Art, 820. NeW adunanza ptr il concordato il 
fallito deve intervenire in persona, ma può essere 
autoriitato^ per gituti motivi, dal giudice dele- 
gato, a farsi rappresentare da altri. 

Il curatore deve La relazione è sot- 
toscritta dal curatore , e rimessa al giudice 

delegato conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 893. NeWadunama per il concordato il 
fallito deve intervenire in persona, se, per mo^ 
tivi riconosciuti giusti dal giudice delegato^ non 
fu autorizzato a farsi rappresentare da altri. 

Il curatore presenta all'adunanza una rela- 
zione scritta sullo stato del fallimento, sull'a- 
dempimento delle formalità, e sulle operazioni, 
che hanno avuto luogo. La relazione è sottoscritta 
dal curatore, e rimessa al giudice delegato. 

Il processo verbale delVadunanza fa men- 
zione di tutto ciò che in essa si è detto e deli^ 
berato. 



Codice 1865 : 

Art. 616. Nel luogo, aiomo e all'ora fissati 
dal giudice delegato^ radunanza si tiene sotto la 
sua presidenza . Coloro i crediti dei quali sono 
stati verificati e confermati con giuramento od 
ammessi provvisoriamente, intervengono o per' 
sonalmente o rappresentati dai loro mandatari. 
Il fallito vi è chiamato ; deve intervenire per- 
sonalmente, se non è in istato d'arresto o se ha 
ottenuto salvacondotto; non può farsi rappre- 
sentare, se non per motivi riconosciuti giusti dal 
giudice delegato. 

Art. 6i7. / sindaci devono fare aWadunanta 
una relazione sullo stato del fallimento, sìdfa- 
dempimento delle formalità e sulle operazioni che 
hanno avuto luogo. Il fallito sarà sentito. 

La relazione dei sindaci è da essi sotto- 
scritta e rimessa al giudice delegato, il quale 
stende processo verbale di ciò che si è detto i 
deliberato neW adunanza. 



§ 1178. Aduuansa per la conchiuaione di un concordato. — ObbUgatorietà dd concordato per 
% creditori assenti o disseneienii. 

§ 1178. 
Atti «ella Commissione. 

ff Oli articoU 616 e 617 del Codice flgeote 
regolano ii modo di tenere l'adunanza per 11 
concordato. — Alcane di quelle dispoBizioni, 
che riflettono norme speciali di procedura, 
devono essere rinviate a luogo più opportuno, 
sicché qui hasta dichiarare l'obbligo del fklUto 
d' intervenire in persona, se per motivi, rico- 
nosciuti ^nsti dal giudice delegato, non fu 
autoriszato a farsi rappresentare da altri, 
conservando T utile cautela della relazione 
scritta da farsi dal curatore sallo stato del 
fallimento, sull'adempimento delle formalità, 
e sulle operazioni che hanno avuto luogo. 

« Ma, innanzi di procedere airesame delle 
condizioni di validità del concordato, circa la 
maggioranza richiesta, e circa le occorrenti 
formalità, il Presidente propone il dubbio, se 
il coQcetto adottato nelle precedenti delibe- 
razioni possa debba condurre ad una modi- 
ficazione essenziale dell'indole del concordato, 
e del suo effètto obbligatorio per i non assen- 
zienti. — Egli osserva che, nel sistema del 
Codice vigente, tutto il procedimento ha, quasi 



può dirsi, a principale scopo, la 
del concordato, e, solo quando questo non hz 
luogo, fa intervenire lo stato di unione, U 
liquidazione e la distribuzione dell'attivo. — 
n concordato, secondo quel sistema liberai! 
fallito daU'arresto perso|[iale, ed è reqidsito 
necessario, affinchè egli possa riprendere IV 
sercizio del commercio. — Nel sistema invece 
della Commissione, la legge mira direttamente 
alla liquidazione e distribuzione dell'attivo, e 
perciò riunisce ed abbrevia la decisione di 
tutte le contestazioni emergenti; l'arresto pe^ 
sonale è abolito, e il concordato, seppur inte^ 
viene, non altera, per so solo, le eons^gneoie 
personali e penali della dichiarazione di fiJli- 
mento. ~ Da questa diversità di concetto e 
di scopo devono necessariamente derivare con- 
seguenze diverse. 

f I creditori hanno diritto di essere soddi- 
sfatti sul patrimonio presente e futuro del mi- 
lito. — Essi possono accordare dilazioni, e 
possono anche condonare in tutto o in parte i 
loro crediti, ma il concordato dev'essere total- 
mente un atto di volontà delle parti, né la 
legge può glustamepte autoriisare gli uni ad 
imporre agli altri la loro volontà, a meno die 
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non 8i tratti soltanto dette modalità deireser- 
daio del diritto. 

ff Le rinnncie o le remisBioni di crediti pos- 
sono essere determinate da ragioni più o meno 
personali a taluno dei ereditori, senaa che gli 
altri vi partecipino. 

e La condiaione dei creatori non è quindi 
uniforme, e, qualora il concordato non produca 
r integrale soddisfacimento dei debiti del fal- 
lito, sarebbe far violenza al diritto l'imporre 
ai dissenzienti ona rinuncia al residuo, solo 
perchè lu assentita dalla maggioranza. — La 
riserva pertanto, del diritto di ripeter a tempo 
opportuno il residuo credito, deve ritenersi 
insita nel concordato, se la rinuncia non sia 
assentita espressamente da tutti i creditori. 
— Affine di prevenire i dubbi possibili, il Pro* 
Bidente propone che di tale consegnenaa si 
faccia nel Codice dichiarazione espressa. 

< La maggioranza della Commissione non 
aderisce alla proposta, ed alle ragioni addotte 
oppone quanto segue. — Fin dalle più antiche 
consuetudini commerciali, fu sempre assentita 
alla maggioranza dei creditori la facoltà di 
condonare al debitore fallito una parte dei 
suoi debiti, con effetto obbligatorio per la mi- 
noranza, ciò essendo richiesto da quello stesso 
utile comune, da cui deriva la facoltà di de- 
terminare le modalità più opportune per l'e- 
sercizio dei diritti della comunione.— LMnef« 
ficada del voto della maggioranza ad imporre 
ai dissenzienti una rinuncia totale, perchè, 
come dicono gli autori, totum remittendo ean* 
sUUnon uttliter agere^ deriva dallo stesso priu' 
apio. — Questa deviazione dal rigore del 
diritto è cosi essenziale al concordato com- 
merdale, che, qualora lo si volesse spogliare 
deir effetto obbligatorio per i dissenzienti, i 
benefici che ne derivano andrebbero total- 
mente perduti in tutti i casi, nei quali il con- 
cordato è diretto a rimettere il fallito albi 
testa dei suoi affari. — Giacchò, se il com- 
mercio vive di credito, non potrebbe certa* 
mente esercitarlo colui, che, anche dopo aver 
soddisfatto alle obbligazioni assunte nel con- 



cordato, si trova costantemente sull'orlo di un 
precipizio pronto ad inghiottire ogni fìitaro 
profitto; che tale sarebbe senza dabblo la 
possibilità di esser chiamato ad ogni momento 
a soddisfare al residuo debito verso 1 creditori 
anteriori al concordato. — £ d'altra parte, 
solamente questo grave effetto della delibera- 
zione della maggioranza può giustificare Tesi- 
genza della legge, che per l'approvazione del 
concordato richiede ona maggioranza fortis- 
sima, mentre, per regolare soltanto le moda- 
lità dell'esercizio dei diritti, dovrebbe bastare 
la maggioranza ordinaria. Qualora poi alla 
maggioranza assoluta in numero di tutti i 
creditori ed alla maggioranza di tre quarti dei 
crediti, che è richiesta per la validità del con- 
cordato dal capoTerso dell'articolo 618 del 
Codice vigente, si volesse negare l'effetto di 
imporre ai creditori in nomerò minore, che 
rappresentino solo un quarto del passivo del 
fallimento, la condizione del concordato, che 
riguarda 11 condono della parte dei crediti che 
non ricevono in esso pagamento, verrebbesi ad 
attribuire ad una minoranza oltremodo esigua, 
ed anzi perfino a qualche singolo creditore 
per tenuissima somma, una tirannia crudele, 
dannosa ed in^usta; perchè, ad evitare 11 
danno di vedere abortita un'utile proposta di 
concordato la maggioranza non avrebbe altro 
rimedio, che quello di accordare all'opponente 
una condizione più favorevole che a tutti gli 
altri, ciò che sarebbe contrario al principio 
della parità di trattamento di tutti i creditori 
del faUito. 

« Per queste ragioni, oltreché per quelle 
altre che risultano dallo svolgimento ulteriore 
delle premesse considerazioni, la maggioranza 
della Commissione delìbera, che non si debba 
introdurre nel concetto fondamentale del 
concordatola modificazione proposta, e con- 
seguentemente si riproduce, senza alcuna 
aggiunta nel progetto la disposizione del 
capoverso delFarticolo 618, in cui si determina 
con quale maggioranza possa essere assentito 
il concordato •. 



^ Art. 833. 

Il concordalo non può farsi, che col concorso della maggioranza di 
tulli i credllori i credili dei quali furono verificali od ammessi provviso- 
riamenle, purché gli assenzienli rappresentino i Ire quarti della totalità 
dei credili slessi; allrimenli è nullo. 
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[Art. 8841 



Le variazioni nel numero dei creditori e nella somma dei crediti 
derivate dalla sentenza indicata nell'articolo 765 non hanno influenza 
sulla validità del concordato conchiuso colla maggioranza suddetta. 

Codice 1865 : 



Prog. defioit.: 

Art. 821 ; . . . . conforme. 
Le variazioni nel numero dei creditori e 
nella somma dei crediti, derivale dalla sentema 
indicata nelVart, 753 conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 894. // concordato non può farsi che col 
concorso della maggiorama di tutti i creditori, 
t crediti dei quali furono verificati od ammessi 
provvisoriamente, e che rappresentino i tre quarti 
della totalità dei crediti stessi ; altrimenti è nullo. 



Art, 618. Non può essere consentito un con- 
cordato tra i creditori ed il fallito, se non sono 
adempite le formalità sopra ordinate. 

Il concordato non può farsi che col concorso 
della maggioranza di tutti i creditori, i crediti 
dei quali furono verificati e confermati con giu- 
ramento od ammessi provvisoriamente, e che rap- 
presentino i tre quarti della totalità dei crediti 
stessi; altrimenti è nullo. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 
1179. Froposta ddla Camera di commercio di Akssatìdria, 



§1179. 
OsMrrasioni e Pareri, ecc. 
La Camera di commercio di Alessandria 
« Desidera inoltre, che non si permetta in 



nesnin caso la conclotione di an concordate, 
se non quando per esso si possa distribuire ai 
creditori chirografarì almeno il 25 percento 
dei loro crediti ». 



Art. 834. 

Per formare la maggioranza richiesta per la validità del concordato 
non si computano i crediti con ipoteca, con pegno od altro privilegio» 
se i creditori non rinuncino all'ipoteca od al privilegio. 

La rinuncia può riferirsi anche ad una parte del credito e degli 
accessorii^ purché sia determinata la somma fra capitale ed accessorii per 
la quale ha luogo, e non sia questa inferiore alla terza parte dell'intiero 
credito. 

Il voto dato senza alcuna dichiarazione di limitata rinuncia importa 
di diritto rinuncia all'ipoteca od al privilegio per l'intiero credito. 

Gli effetti della rinuncia cessano di diritto, se il concordato non 
ha luogo viene annullato posteriormente. 

Le deliberazioni degli altri creditori non possono pregiudicare ai 
diritti dei creditori ipotecarii o privilegiati. 



Prog. definii.: 

Art. 822 conforme. 

Il voto dato, senza alcuna dichiarazione di 
limitata rinunzia, importa di diritto risiunxia al» 
Vipoteca od al privilegio, per Vintiero credito. 
Gli effetti della rtnwizia cessano di diritto, 
se il concordato non ha luogo, o viene annullato 
posteriormente conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 895. Per formare la maggioranza ri^ 
chiesta alla validità del concordato, non si com- 
putano i crediti con ipoteca, veono od altro pri- 



vilegio, se i creditori non rinunzino airipoteea 
od al privilegio. 

La rinunzia può riferirsi anche ad usa 
parte deWammontare complessivo del eredito e 
degli accessori, purché sia determinata la somsM 
fra capitale ed accessori per cui è espressale non 
sia inferiore al terzo della totalità. 

Il voto dato, senza alcuna dichiarazione di 
limitata rinunzia, importa di diritto rinunzia 
alla ipoteca od al privilegio, per la totalità del 
credito. 

Gli effetti della rinunzia cessano di diritto^ 
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seilcmuordato non ha luogOf o viene annullato 
posteriormente. 

Le deliberazioni degli altri creditori non 
pomno pregiudicare ai diritti dei creditori ipo- 
Ueari o privilegiati. 

Codice 1865: 

Art. 619. / creditori non hanno voto nelle 



opérasìofii relative al concordato per i crediti 
privileoiali, ipotecari o con pegno ^ né H tiene 
conto ai quettt crediti a nonna deirarticolo pre- 
cedente^ se t creditori non rinunciano al privi" 
legio^ alPipoteca o al pegno. 

B volo dato importa di diritto rinunzia a/« 
privUogio^ alPipoteca o al pegno. 



§ 1180. Intervengo M eroàitori prvnUgiaH ed ipotecari neOei dMereuione di amcordato. 



§ 1180. 
Atti della Commissione. 

e L^articolo 619 del Codice vigente riguarda 
l'iaterrento dei creditori ipotecari e prìrile- 
giati nella deUberasione sai concordato. •— 
La formala della prima parte non è preclaa, e 
sembra dover esser modificata, nel senso, che, 
ad eceealone del caso di rinancia, per formare 
la maggioransa richiesta per la validità del 
concordato, non si compatiao i crediti con 
ipoteca, pegno od altro privilegio. Ciò com- 
prende il doppio concetto, che qaei crediti non 
si eompatino nel formare la maggiorania in 
somma, e che la loro persona, ove non c'entri 
per altro titolo, non si possa calcolare nel 
computo della maggioransa in numero. 

• Ma la fkooltà di votare, condisionata alla 
rinuncia del titolo speciale di preferenza, non 
gioverebbe ponto a coloro, che, sia per Insaffi- 
ciensa del pegno del pririlegio o dell* Ipoteca, 
per rincertessa del grado in cai sarà per 
essere collocato il loro credito sol presso, o 
della decisione solla sossistensa del titolo spe- 
dale, possono trovarsi in pericolo di perdere 
in tutto o in parte il diritto di preferenaa, e 
di non aver neppure i diritti dei creditori chi- 
logxafari nel concordato. — In tatti questi 



ca$i, secondo la legge attuale, quei creditori 
dovrebbero rinunciare al voto nel concordato, 
rinunciare intieramente al titolo pririlegiato. 
— Per prevenire questa logiostiaia, sembra 
opportuno dichiarare, che la rinuncia poò 
riferirsi anche ad una parte delVammotitare 
complessivo del credito e degli accessori, pur- 
ché sia determinata la somma fra capitale ed 
accessori per cui è espressa, e non ria inferiore 
al terzo della totalità. ~ Con quest'ultima 
disposizione intended di evitare, che una ri- 
i nunda insignificante attribuisca al creditore 
un diritto ad essa sproponrionato. 

« Ritenuto, del resto, che il voto dato, senaa 
alcuna dichiarazione di limitata rinuncia, im- 
porti di diritto rinuncia air ipoteca od ai pri- 
vilegio per la totalità del credito, due dispo- 
sisioni finali dev<mo essore aggiunte, per de- 
terminare, che, siccome la rinuncia espressa, 
tacita non ha altro movente, che quello di 
poter intervenire al concordato, gli effetti di 
devono cessare di diritto, se, ad onta di 
t, il concordato non lia luogo, o viene an- 
nullato posteriormente; e che, se ai creditori 
privilegiati o ipotecari è vietato d'intervenire 
alle deliberaiioni del concordato, neppnr omì 
debbono temere, che le deliberazioni degli 
altri creditori possano recare akuin pregiodiaio 
ai loro diritti ». 



Art. 835. 

Il concordalo dev'essere sottoscrillo nella stessa adunanza in cui è 
eonsentito. 

Se è solamente consentito dalla maggioranza in numero dei credi- 
tori presenti o dalla maggioranza di tre quarti della somma totale dei 
crediti, eH ancorché non vi sia né l'una né Taltra maggioranza, ma il 
concordato sia assentito da un numero notabile di creditori, il giudice 
delegato, quando gli assenzienti non dichiarino di rivocare il dato con- 
senso, può rimandare la deliberazione ad altra adunanza, ovvero stabilire 
un termine per raccogliere altre adesioni. 
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[Art. 8351 



In caso di qualunque mutamenlo nelle condizioni del concordato, 
gli assensi dati nella prima adunanza sono senza effetto. 

I creditori hanno diritto di prendere notizia nella cancelleria dei 
processi verbali delle adunanze. 

Prog. defioit.: Art. 823 conforme. 

In caso di gualttnque mutamenlo nelle con- 
dizioni del concordato, gli auenlimenti dati nella 

prima adunanza sono sema effetto conforme. 

Prog. preiim.: 

Art. 896. // concordato dev'essere sottoscritto 
nella stessa adunanza in cui fu consentito. 

Se fu solamente consentito dalla maggio- 
ranza in numero dei creditori presenti, o dalla 
maggioranza di tre quarti della somma totale 
dei crediti, ed anche quando non vi fosse né Puna 
ne Valtra maggioranza, ma si assentisse ad un 
concordato per parte di un numero notabile di 
creditori, it giudice delefato, quando gli assen- 
zienti non dichiarino di nvocare il dato consenso, 
può rimandare la deliberazione ad altra adu-, 
nanza, ovvero stabilire un termine per l'ammes- 
sione di ulteriori adesioni al concordato. 

In caso di qualunque mutamento nelle con- 
dizioni del concordato, gli assentimenti dati nella 
prima adunanza sono senza effetto. 

I creditori hanno diritto di prendere noli- 
zia neUa cancelleria dei processi verbali delle 
adunanze. 



Codice 1865: 

Art. 620. // conoordato deve essere sottoscritto 
nella stessa adunanza in cui fu consentito^ sotto 
pena di nullilà. Se fu solamente consentito dalla 
maggioranza in numero dei creditori presenti, o 
dalla maggioranza dei tre quarti della somma 
totale dei crediti, la deliberazione deve essere ri- 
mandata ad altra adunanza che viene fissata dal 
giudice delegato entro un termine non maggiore 
di giorni quindici, senz^altra dilazioize. 

Anche quando non vi fosse né funa né Paltra 
maggioranza, ma si assentisse ad un concordato 
po' parte di un numero notabile di creditori, il 
giuaice delegato può rimandare la deliberazione 
ad altra adunanza entro il termine sopra stabi- 
lito, senz'altra dilazione, ancorché si ottenesse 
Vuna delle dette maggiaranze. 

In questi casi le risoluzioni prese e gli as- 
sentimenti dati nella prima adunanza sono senza 
effetto. 

I creditori intanto hanno diritto di prendere 
notizia nella cancelleria del processo verbale del- 
radunanza. 



§ USI. Modo di eHpukuiane dd eoneordato, 

§ H81. 

Atti della CemmiftsioBa. 

f II modo di stipolare il concordato è sta- 
bilito dairart. 620 del Codice Tigeote. Conser- 
vando la dichiarazione, che il concordato deve 
essere sottoscritto nella stessa adunanza in 
cai fu acconsentito, sembra opportnno di mi- 
tigare il rigore, col qnale si vieta ogni assen- 
timento al concordato prestato fborì di qnel- 
radnnansa, sopprimendo la menzione espressa 
della pena di nnllità. 

« Le modificazioni introdotte (n. 92S Verh.) 
alle disposizioni, concernenti Tobblìgatoria 
convocazione per il concordato, importano 
pure la necessità di sopprimere la distinzione 
fra i casi, nei qoall il glndice delegato deve 
rimandare la deliberazione ad altra adonansa, 
e quelli nei quali il rinvio è rimesso in sua 
fiicoltà. 

fl E siccome dò che più importa si è, che 
il concordato giunga ad effetto, né si ha gran 
ragione di paventare, che neirottenere le sot- 
toscrizioni dei creditori possano commettersi 
abusi, se giornalmente vediamo compiersi nel 



modo stesso importsntisrimi affari commer- 
ciali; sembra, che, qualora siasi nell'adnnaon 
ottenuta una o Taltra delle richieste maggio- 
ranze, ovvero ahneno l'adesione di an nameio 
notabile di creditori, debbasi accordare al gin- 
dice delegato, dietro giusto appressamento di 
tutte le circostanze, tanto la facoltà di riman- 
dare la deliberazione ad altra adunanza, 
quanto quella di stabilire nn termine per Tarn- 
messione di ulteriori adesioni al concordato. 

t II solo ostacolo, che deve riconoscersi 
efficace ad impedire questa delibenudone del 
giudice, sarebbe la volontà degli assensienti, 
manifestata colla loro dichiarazione di rivocare 
il dato consenso, se la maggioranza voluta non 
si forma nella stessa adunanza. 

f Peri motivi accennati, anche T inefficacia 
delle risoluzioni e degli assentimenti dati nella 
prima adunanza, pronunciata in via assoluta 
nel penultimo capoverso dell'art. 620, sembra 
dover essere ristretta al caso, che intervenga 
qualunque mutamento nelle condizioni del 
concordato. 

« La disposizione deirnltimo capoverso si 
conserva senza modificazioni ». 
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Art. 836. 

Il concordato dev'essere omologato dal tribunale ad istanza della parte 
più diligente. 

I creditori dissenzienti o non intervenuti possono far opposizione 
entro otto giorni dalla chiusura del processo verbale o dalla scadenza del 
termine contesso dal giudice delegato. 

L'atto di opposizione ne contiene i motivi, e dev'essere intimato 
al curatore ed al fallito con citazione a udienza fìssa davanti al tribunale. 

Se il termine suddetto sia trascorso senza che sia fatta opposizione 
alcuna, il tribunale pronuncia sulla domandata omologazione in camera 
di consiglio. 

In caso diverso, il tribunale pronuncia sulle opposizioni e sulla 
omologazione con una sola sentenza. 

Se l'opposizione è ammessa, il tribunale annulla il concordato ri- 
spetto a tutti gl'interessati. 

Prog. defioit: 

Art, 824. V omologazione del concordato i do- 
mandata al tribunale dalla parte più diligente, 
I creditori dissenzienti, non intervenuti . . . 
L'atto di opfoHiione ne contiene i motivi^ 
e deve essere intimato al curatore ed al fallito, 
con citazione a udienza fissa davanti il tribunale. 
In caso diverso^ U tribunale pronunzia sulla 
opposizione e sull'omologazione, con una sola 
untenza conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 897. U omologazione del concordato è do- 
mandata al tribunale dalla parte più diligente, 

I creditori dissenzienti, o non intervenuti^ 
possono farvi opposizione entro otto giorni dalla 
chiusura del processo verbale, o dalla scadenza 
del termine concesso dal giudice delegato. 

Latto di opposiùone ne contiene i motivi, e 
dev'essere intimato al curatore ed al fallito con 
citazione a udienza fissa davanti il tribunale. 

Trascorso il termine per le opposizioni, il 
tribunale pronunzia sulle opposizioni prodotte, 
e suW omologazione, con una sola sentenza. 

Se Popposizione è ammessa^ il tribunale 



annulla il concordato, riguardo a tutti gVinte* 
rissali. 

Codice 1865: 

Art. 623. / creditori che avevano diritto di 
concorrere al concordato, o i erediti dei quali 
sieno stati riconosciuti posteriormente, possono 
farvi opposizione. 

Latto di opposizione ne contiene i motivi e 
deve essere intimato ai sindaci ed al fallito, sotto 
pena di nullità, entro otto giorni successivi a 

Suello del concordato, con citazione a udienza 
ssa davanti il tribunale. 

Se tutti i sindaci fanno opposizione al con- 
cordato, devono tosto promuovere la nomina di 
altri sindaci, e notificare a questi l'opposizione 
entro i tre giorni successivi alla loro nomina. 

Art. 625. Lomologaùone del concordato è do- 
mandata al tribunale dalla parte più diligente. 
Il tribunale non può pronunziare, se non sono 
trascorsi gli otto giorni fissati neW articolo 623. 
Se durante gli otto giorni sono fatte oppo- 
sizioni, il tribunale pronunzia sulle medestme 
e suir omologazione con una sola sentenza. 

Se Vopposizione è ammessa, il tribunale an- 
nulla il concordato riguardo a tutti gV interessati. 



§ 1182. Omologaeione del eaneordato. — Opposieione dei creditori diesentienU. 



§1182. 
AUi della Gommisuone. 

■ Gli artieoli 623*62? del Codice vigente 
riguardano Fomologasione del concordato e il 
giadiiio Bolle oppodfioni ad eseo relative. 
Talune fra esse non hanno più raipone di 
essere, dopo le modificasioni introdotte nella 



economia della legge. Nulla osta infatti» che 
il caraterò si faccia opponente al concordato, 
nò dò reca la necessità di snrrogarlo, come, 
riguardo ai sindaci, disponesl nel secondo capo- 
Terso deirart. 623; e la diminoita importanaa 
degù effètti del concordato fii cessare la neces- 
sità delle grafi disposiiioni degli articoli 626 
e 627. — Fondendo pertanto dò che rimane 
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delle disposizioni degli articoli 623 e 625, la 
GommiBsione delibera: 

« che romologazio|ie del concordato sia 
domandata al tribunale dalla parte più dili- 
gente; 

« che i creditori diasensientif o non Inter- 
Tenuti, possano farti opposizione entro otto 
giorni dalla chinsara del processo Terbale, o 
dalla scadenza del termine concesso dal gia- 
dice delegato per Tottenimento delle adesioni 
ulteriori; 

f che l*atto d'opposizione debba conte- 
nerne i motivi, ed essere intimato al caratore 
ed al fiiliìto, con citazione a udienza fissa da- 
vanti il tribunale; 

f che, dopo trascorso il termine delle 
opposizioni, il tribunale debba pronunciare 
sulle stesse e sniromologazione del concordato 
con una sola aentenza; 

« che l'ammessione deiropposizione im- 
porti Tannullamento del concordato riguardo 
a tutti gì* interessati; 



« e che la disposizione dell'art. 624 Co- 
dice vigente si riproduca senza modificazioni. 
« L'abolizione, deliberata al n. 798 Verì>., 
deir obbligo d'inscrivere 1* ipoteca, che^ se- 
condo Tart. 599 del Codice vigente dev'essere 
presa in nome della masn, su tutti gV immobili 
del fìdlito, per gli effetti di ciò che dispone 
Tart. 629, reca la necessità d) una disposisione 
diretta a hr si che le ipoteche, che si fossero 
consentite nel concordato a garanzia degli 
interessati, debbano essere inscritte prima ehe 
il fallito rientri nel possesso dei suoi besife 
possa disporne altrimenti. — A questo effetto, 
a complemento delle norme concementi l'omo- 
logazione del concordato, credesi di dovere 
disporre, che qualora nel concordato siansi 
consentite ipoteche a garantìa degli interes- 
sati, il tribunale nel pronunziare l'omologa- 
zione debba fissare un breve termine per U 
iscrizione delle medesime, e che romologasioDe 
non prenda efficacia, che dal giorno delle st- 
venute iscrizioni »• 



Art* 99V. 

Se il giudizio intorno a qualche opposizione dipenda dalla decisione 
di controversie che per ragione di materia non siano di competenza de' 
tribunale di commercio, questo non può pronunciare sino a che le con- 
troversie stesse non siano decise ; ma deve stabilire un breve termine, 
entro il quale il creditore opponente debba istituire il giudizio davanti 
l'autorità competente e dar prova di avere ciò fatto, coiravvertimento che 
in difetto il giudizio sulle altre opposizioni sarà proseguito senza riguardo 
alle sue pretese. 

Prog. deGnit.: 

Art. 825. Se il aiudizio intorno a qualche op- 
potiùone dipenda dalla decisione di controverste ^ 
che, per ragione di materia^ non siano di com- 
petenza del tribunale di commercio, questo non 
può pronunziare, fino a che le controversie non 
siano decise ; ma aeve stabilire un breve termine, 
entro il quale il creditore opponente debba isti- 
tuire il giudizio davanti aWatUorità competente, 
e dar prova di aver dà fatto, colT avvertimento, 
che in difetto, il giudiiio sulle altre opposizioni 
Mrà proseguito senza riguardo alle di lui pretese. 

Prog. prelim.: 

Art. 898. Se il giudizio sopra V opposizione 
dipende dalla decisione di questioni, che, per 
ragione di materia, non siano di conq^etenza del 



tribunale di commercio questo soprassiede a ffro- 
nunziare sulV opposizione, sin dopo la decismt 
delle dette questioni, e fìssa un breve termine si 
creditore opponente, per instituire giuditio de- 
vanti Vautorilà giudiziaria competente, e dar 
prova di avere ciò fatto. 

Codice 1865: 

Art. 624. Se il giudizio sopra V opposizione 
dipende dalla decisione di quistioni die per ra- 
gione di materia non siano di competenza iti 
tribunale di commercio, questo soprassedè a prò- 
numiare sulP opposizione sin dopo la decisione 
delle dette questioni, e fissa un breve termine al 
creditore opponente per instituire giudiiio da- 
vanti ^autorità giudiziaria competesse e dar 
prova di avere ew fatto. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedewtej. 
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Aw4^» S3S* 
Se nel concordalo siaiisi cooseotìte ipoteche a garaDtia degli interes- 
sati, il irìbunalenel pronunciare ron[ioIogazione del concordato deve fissare 
m breve termine per l'inscrizione delle ipoteche. 

L'omologazione non ha efficacia che dal giorno delle avvenute 
inscrizioni. 



Prog. defiDÌt., art. 826. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 8u9. Se nel concordato siansi consentite 
ipoteche a garantia degli intereisati, il tribunale, 
nel pronunziare V omologazione del concordato, 
deve fissare un breve termine per Viserizione delle 
medesime. 

V omologazione non prende efficacia, che 
dal giorno delle avvenute iscrizioni. 

Codice 1865 : 

Art. 696. In tutti i casi e prima che il tri' 
bunale pronunzi sulP omologazione, il giudice 
delegato farà relazione al tribunale sopra i ca- 



ratteri del fallimento e sulVammissione o no del 
concordato. 

Art, 627. Quando non siano state osservate le 
regole sopra stabilite, ovvero Quando P interesse 
pubblico dei creditori lo richieda, il tribunale 
ricuserà V omologazione del concordato. 

Art, 629. V omologazione del concordato con- 
serva a tutti i creditori l'ipoteca sui beni immo- 
bili del fallito iscritta a norma delVultimo capo- 
verso delVart. 599. Tuttavia i sindaci faranno 
annotare in margine deWiscritione della detta 
ipoteca la sentenza di omologazione, salvo che 
altrimenti sia stabilito nel concordato. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Tarticolo 836J. 



Art. 839. 

Qualora dalle circostanze del fallimento e dalle condizioni del con- 
cordalo il fallilo si mostri meritevole di speciale riguardo, la sentenza di 
omologazione può anche ordinare che, dopo il completo adempimento 
degli obblighi assunti nel concordalo, il nome del debitore sia cancellato 
dall'albo dei falliti. Può altresì dichiarare che mercè l'adempimento anzi- 
detto resti rivocala la sentenza dichiarativa del fallimento, anche rispetto 
al procedimento penale. 

L'adempimento degli obblighi anzidetti è accertato con sentenza 
pronunciata dallo stesso tribunale. 



Prog. definii.: 

Art. 827. Qualora, dalle circostanze del fal- 
limento e dalle condizioni del concordato^ il fal- 
lito si dimostri meritevole di speciale riguardo, 
la sentenza di omologazione può anche deteijni- 
nare, che dopo il completo adempimento deali 
ebblighi nel concordato assunti il nome del debi- 
tore sia cancellato dall'albo dei falliti. Può al- 
tren dichiarare, che, mercè l'adempimento anzi- 
detto, resti revocata la sentenza dichiarativa del 
fallimento, anche rispetto al procedimento penale, 

Prog. prelim.: 

Art. 9Ò0. Qualora, dalle circostanze del fai- 
limento e dalle condizioni del concordato^ il fai' 
lilo risulti meritevole di speciale riguardo, la 
sentenza di omologazione può anche determinare, 
che cestino per lui gli effetti stabiliti nelParti- 
colo , , . (articolo 754 del progetto), dopo il com" 



pleto ademvimento degli obbliahi nel concordato 
assunti, saìua la disposizione del capoverso dello 
articolo . , , (articolo 877 del progetto). Può 
altresì dichiarare, che, mercè l'adempimento an- 
zidetto, resti rivocata la sentenza dichiarativa 
del fallimento, anche per gli effetti delVart, , . • 
(articolo 9S8 del progetto). 

Codice 1865 : 

Art, 631 . i/ fallito non colpevole di bancarotta 
che ha ottenuto un concordato, può riprendere la 
professione di commerciante e far indicare sul' 
ralbo dei falliti accanto al proprio nome il se- 
^mto concordato : decade da questi diritti e la 
indicazione anzidetta, se già fétta, sarà can^ 
celiala, ove entro sei mesi successivi ai termini 
fissati per V ultimo pagamento delle quote ai 
creditori, queste non siano state intieramente 
soddisfatte. 
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§ 11S8. OancdUmone dàffaXbo dei fcMiti. — • Oes9(mone del procedimelo penàk. 



§ 1183. 
Atti iella CommiMioBe. 

f Alle dispoBizioni concernenti T omologa- 
zione del concordAto doTono segaire qnellOf 
che ne determinano gli effetti, si nei rigoardi 
della persona del fallito, che dei diritti dei 
creditori, e deiresito finde della procedura di 
fallimento. 

« Per le ragioni esposte al n. 927 Verh , le 
innorasioni adottate nel concetto del concor- 
dato, non permettono che la sola conclasione 
del medesimo possa far cessare, come dispone 
r art. 631 Codice yigente, le incapacità per- 
sonali derivanti dalla dichiarazione di falli- 
mento. — E, sebbene qaelle incapacità sìeno 
ora ridotte a proporzioni esigne, giusta le deli- 
berazioni prese ai n. 772 e 9i7 Verh.^ anche 
per la cessazione di esse, deve richiedersi, che 
il tribnnale, nella sentenza di omologazione 
del concordato, riconoscendo il fallito merite- 
vole di speciale riguardo, lo ammetta a tale 
benefizio, ma soltanto sotto la condizione 



sospensiva del completo adempimento d^li 
obblighi assunti nel concordato. 

« Non occorre una lunga esposizione agia- 
stificare i motivi, per i quali da questo beoe- 
ficio vengono esclusi i colpevoli di bancarotti 
fraudolenta, i condannati per &lso, fiuto, 
truffa od abuso di confidenza, nonché i pn- 
varicatori nella gestione del danaro pabbUoo; 
ma credesi opportuno di avvertire fin d*ort, 
che allorquando si esamineranno le disposi- 
zioni relative ai reati in materia di flidlimento, 
si ravviserà forse la necessità di attribuire il 
tribunale competente per Tomologasione del 
concordato, il potere di attenuare, in certi 
casi, anche nei rapporti penali, la condisione 
di quel fallito, che meritasse uno speciale 
riguardo. 

« Gli effetti della omologazione del eoQOo^ 
dato, nel rapporti tra il ftdlito ed i creditori, 
e nei riguardi del processo di fallimento, sono 
dichiarati dagli articoli 628 e 630 del Codice 
vigente, che non abbisognano di alcuna rile- 
vante modificazione •. 



Art. 840. 

L'omologazione rende obbligatorio il concordato per tutti i creditori 
portati non portati in bilancio» siano o non siano verificati i loro cre- 
diti, ed anche per i creditori che hanno residenza fuori del Regno e per 
quelli che sono stati ammessi provvisoriamente al passivo, qualunque sia 
la somma a loro favore definitivamente liquidata. 

Codice 1865: 

Art, 628. L'omologazione rende obbligatorio il 
concordato per tutti t creditori portati o non por- 
tati in bilancio, sieno o non sieno verificati i loro 
crediti, ed anche per i creditori che hanno resi- 
denta fuori del regno , ejper quelli che secondo 
il disposto dagli articoli 609 e 610 sono stati am- 
messi a deliberare provvisoriamentet qualmqut 
sia la somma a loro favore liquidata colla sen- 
tenia definitiva. 



Prog. definii., art. 828. — Conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 901. L'omologazione rende obbligatorio 
il concordato per tutti i creditori portati o non 
portati in bilancio, siano o non siano verificati i 
loro crediti, ed anche per i creditori che hanno 
residenza fuori del regno, e per quelli che sono 
siati ammessi provvisoriamente, qualunque sia la 
somma a loro favore liquidata colla sentenza 
definitiva. 



§ 1184. Proposta deUa FacdUà di giurisprudenjsa di Torino. 



§ 1184. 
OsserTSiiODi e Pareri, ecc. 

Facoltà di Giuriaprudenea di Torino, — 
i Per impedire, che il fallimento si converta 
in nna speculazione per i debitori di mala fede, 



crede opportuna noa disposirione^ eolla qsil^ 
sia stabilito, che U concordato non estingue 
l'aeione dei credOori per il rimanenU erediio, 
nà caso in cui U fallito coneordatario venga 
di nuovo a trovarti in eonàiMÌone di solventa. 
• In appoggio di qnesta proposta, osserva, 
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che, se ò giusto ageTolare, per quanto ti può, 
la forniadooe del concordato a faTore del fal- 
lito, che ancora ri merita di esser rimesso a 
capo dei propri a£Eari, il concordato non doTO 
però essere che un accordo fra i creditori ed 
il debitore, allo scopo di rimettere questo nella 
posubilità di continuare il proprio commercio. 
A questo scopo soltanto i creditori restringono 
momentaneamente le loro pretese, e si appa- 
gano di un pagamento limitato ad un tanto 
per cento, differendo la propria asione per il 
versamento all'epoca, in cui il commerciante 
feoga ad esaere in posisione migliore. 

I Crede, che in tal modo ri eviterà lo scan- 
dalo di tanti falliti ripetutamente concorda- 
tari, che nuotano neirabbondansa dopo aver 
carpito in questo od in quel modo un concor- 
dato; né ri farà con ciò una cosa nuova, per- 
chè solo ri rimetterà in vita Tantica nostra 
giurisprudenza commerciale. 

I Ad ogni modo, se ri vuole, che il concor- 



dato importi remisrione o rinunsiadi una parte 
del debito, crede, che ri debha per lo meno 
richiedere, che tale rinunsia debha essere 
individuale; poiché, se nell'interesse eomone 
la maggioransa può imporre una proroga alla 
minoransa, é contrario all'equità ed alla giu- 
stizia, che una maggiorania possa obbligare 
la minoranza alla remissione definitiva del 
proprio credito. 

f Aggiunge, non poterri opporre, che U fid- 
lito concordatario manchi cori di uno stimolo 
efficace per rimetterri al commercio, avendo 
ancor sempre a temere le molestie del propri 
creditori; perché, per il Muto di buona fede, 
la speranza del pagamento dri propri ereditorl 
sarà sempre uno stimolo più che sufficiente ; 
e del debitore di mala fede non giova oeeu- 
parri, perché la speeolarione del eoneordaio, 
una volta riuscita, potrà da lui essere fiusil- 
mente ripetuta, con danno del eommerdo e 
con scandalo universale ». 



Ari. 841. 

Tostochè la sentenza di omologazione del concordato non sia più 
soggetta ad opposizione od appello, cessa lo slato di fallimento, e con 
esso cessano le funzioni del curatore e della delegazione dei creditori, salvo 
ciò che è disposto negli articoli seguenti. 

Il curatore deve rendere al fallito il conto della sua amministrazione, 
il quale è discusso e chiuso in presenza del giudice delegato; e consegnare 
al fallito tutti i suoi beni, i suoi libri, le sue carte ed ogni altra cosa 
mediante ricevuta e colle condizioni e cautele stabilite nel concordato. 

Il giudice delegato stende di ogni cosa processo verbale e cessa 
dalle sue funzioni. 

Il tribunale giudica sulle contestazioni. 



Prog. definii.: 

Art. 829. Tosiochh la sentema di omologa" 
none del concordalo sia passata in Cosa giudi' 

tata, eessa 

Il curatore deve rendere al fallito il canto 
dtiramministrazione, il quale è discusso e chiuso 
in presenza del giudice delegalo: e consegna al 

fmo 

// tribunale giudica sulle contestazioni^ che 
fossero per sorgere, 

Prog. prellm.: 

Art, 902. Tostochè la sentenza di omologa^ 
itone del concordato sia passata in cosa giudi- 
cata, cessa lo stato di fallimento, e con esso coi- 
sano le funzioni del curatore e della delegazione 



dei creditori, salvo ciò che i disposto negli arti* 
coli seguenti. 

Il curatore rende al fhllito il conto della sua 
gestione, il quale è discusso e chiuso in presenza 
del giudice delegato. 

Risnette al fallito tutti i suoi beni, libri, 
carte ed effetti verso ricevuta, e ciò sotto ftMJfs 
condizioni e cautele, che fossero stabilite nel 
concordato. 

Il giudice delegato stende di ogni coso pre- 
cetto vmale, e cessa dalle sue funzioni. 

Il tribunale giudica sopra le eontestazimU^ 
che fossero per sorgere. 

Codice 1865: 

Art. 630. Tostochè la sentenza di omologe^- 
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tione del eoneerdato sia pauata in cosa giudi- 
caia, CMèano U funzioni dei sindaci, salvo per 
r oggetto auennato negli articoli 632 e 633. 

Essi rendono al fallilo il loro conto defini- 
tivo, il quale è discusso e chiuso in presenta del 
giudice delegato. 

Rimettono al fallito tutti i suoi beni, libri. 



earte ed effetti verso ricevuta, e dò sotto atuHe 
condnioni e cautele che fusero 'slabilite nù m- 
cordato. 

Il giudice delegato stende di ogni eo$a pro- 
cesso verbale e cessa dalle sue funtioni. 

U tribunale giudica sopra le eonttslaùmi 
che fossero per sorgere. 



(Vedi Atti delia (Jommissione Hferiti eotto V articolo 839). 



Art. %4». 

Il concordato, ancorché omologato, può essere annullato dal tribunale 
ad istanza del curatore o di qualunque creditore, chiamato il curatore ed 
in contraddittorio del fallito, qualora si scopra dopo T omologazione che 
dolosamente siasi esagerato il passivo o dissimulata una parte rilevaDte 
dell'attivo. 

L'annullamento libera di diritto le fìdeiussiopi date per il con- 
cordato. 

Nessun'altra azione di nullità del concordato è ammessa dopo la 
omologazione. 



Prog. definii. : 

Art. 830. // oontordato, ancorché omologato, 
può essere annullato dal tribunale, ad istanza del 
curatore, o di quahmaue creditore, chiamato il 

curatore ed in contraddittorio del fallito 

conforme. 

Prog. prelìm.: 

Art. 903. // concordato, ancorché omologato, 
può essere annullato dal tribunale, suiristama 
del curatore o di qualunaue creditore, chiamato 
il curatore, ed in contraddittorio del fallito, per 
dolo scoperto dopo l'omologazione, e risultante 
da esagerazione del passivo o dissimulazione del- 
fattivo. 

Vannullamento libera di diritto i fideius^ 
sori dati per il concordato. 



Nessun'altra azione di nullità del cmdr- 
dato è ammessa dopo romologatione. 
Codice 1685: 

Art. 632. // concordato tuttoché già omologaii 
è annullato di diritto, se U faUito viene comt' 
nato per bancarotta fraudolenta. 

Il concordato può essere anntUlaU) dal tri- 
bunale sull'istanza dei sindaci, o di quelmti^t 
creditore chiamali i sindaci, ed in contrada 
torio del fallito, per doloseoperto dopo foiio/s- 
gazione e risultante da esagerazione del patm^ 
dissimulazione delVattivo. 

Vannullamento libera di diritto i fideiut$m 
dati per il concordato. 

Nessun'altra azione di nullità del cmcv- 
dato è ammessa dopo V omologazione. 



9 llSft. jQeZranntiOamenio e ddta risoìusione del concordato. 



§ 1185. 
Atti dena GtaaiMlMM. 



può 



n ooneoidato tattocliè omologttto 
aimallato od tnehe TÌBolto. 
« Fra i ead di annollamento prevedati dal- 
Tart. 632 del Codice vigente, le modifioaiioni 
teitò acoeimate, eirea Tindole del eenoordato 
« la eoa indipendeoBa dall^esHo del procedi- 
mento penale (nnm. 927 Vero,) condocono ad 
eicladeie qnello derivante da una condanna 
per Imncarotta toodolenta, ilceliè rimane 



solamente l'altro caso della looperta di dolo 
poeteriore alla omologaiione, e risaltaote da 
eiageratione del panivo o dieiiaiilaiiooe det- 
rattivo. — In qneeto parte devono eomemn 
le dfspoBizIoni del citato articolo, perchè l'er- 
rore essenziale annoila il consenso presuto. 
e La rìsolosione del concordato paò snc- 
nire nel caso preveduto dall'art 633 del Co- 
dice vigente, e razione relativa si eierdu 
meà modi ivi indicati. — Essa produce gli ef- 
fetti aooeonati negU artieoli 634 e 637, al 
nrimo dei quali deve aggiungersi, a tenore 
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della deliberazione presa al n. 798 Flerb., obe 
la riaolnzione del concordato, come non libera 
ì fideioasori in esso intervenoti, neppor fa 
cessare le ipoteehe e le garentie con esso oo- 
Btitalte. — Le disposiaioni deirarticolo 637, e 
quelle degli articoli 638 e 639, devono essere 
coordinate alle modificazioni introdotte rela- 
tlTEosente airamninistnaRone del falliinenilo, 
alla Terfflcasione dei crediti, ed alla liquida- 
zione del paisiTo, ma la loro sostanza paò es- 
sere conserrata. 

• Colla riprodukme finalmente delle dis- 
pofluioni degli articoli 6i0 e 6il del Codice 
vigente, relative alPefficacia degli atti com- 
pinti dal fallito neirinterrallo fra Tomologa- 
zione e Tannullamento del concordato, ed ai 
creditori anteriori al concordato, con riguardo 
ai fatti, in dipendenza ad esso, avvenati, si 
chioda la serie dei provvedimenti, che riguar- 
dano la grave materia del concordato. 

€ Qui però è d'nopo di ricordare la riserva 
fattasi dalla Commissione (n. 879 Verb,), al- 
lorché, mentre stavasi deliberando sulla for- 
mazione di un apposito titolo del libro IV, 
destiaato a contenere le regole concernenti 
la preeerizione ordinaria commerciale e le 
preacriaioni più brevi, non fu possibile di pren- 
dere aleana determinazione riguardo alla pre- 
srrìzione quinquennale deirasione di risolo- 
ZÌOD0 dal concordato stabilito dalFart. 635 
del Codice vigente, per la necessità di pre- 
mettere la soluzione delle questioni, relative 
air essenza ed alle condizioni di qneiristitu- 
zione. — Ora è quindi giunto il momento, in 
cai poò prendersi sa tale materia una risolu- 
zione definitiva. — Considerato pertanto, che, 
essendosi eliminato dai casi di annullamento 
del concordato quello che deriva dalla con- 
danna del f&llito per bancarotta fraudolenta, 
il caso, che solo rimane, della scoperta di 



dolo risultante da esagerazione del passivo o 
dissimulazione dell'attivo, richiede, da parte 
di chi vi ha interesse, Tesercizio deirasione 
relativa. — Anche quest'adone ò seggetta 
alla prescrizione, e peroiò la disposizione da 
sostituirsi all'art 635 Codice vigente deve 
contemplare, tanto la prescrizione deirazione 
di annollamento, quanto quella dell'azione di 
risoluzione del concordato. 

f n termine quinquennale apparisce troppo 
lungo in riguardo all'abbreviamento, che in 
generale fa adottato in tutti i termini della 
prescrizione commerciale. — Esso può quindi 
equamente ridursi ad un biennio, e non po- 
tendosi dubitare che il termine della prescri- 
zione dell'azione di annullamento del concor- 
dato debba decorrere dalla scoperta del dolo, 
la Commissiooe delibera, che, dopo gli arti- 
coli approvati al num. 879 Verb,, e prima di 
quelli approvati al num. 880 Verh,<i debbasi 
inserire un nuovo articolo, in cui si dichiari 
che le azioni di annullamento e di risoluzione 
del concordato nei fisUimenti si prescrìvono in 
due anni, e che il termine decorre, per l'azione 
di annullamento, dal giorno della scoperta 
del dolo, e, per l'azione di risoluzione, dalla 
scadenza dell'ultimo pagamento da farsi dal 
fallitOi a termini del concordato •• 

§ 1186. 
Bdsiione alla Casotera eleUin. 

t Che indipendentemente dall'azione di ri- 
soluzione, il tribunale può, ad istanza del ou* 
ratore o di qualunque creditore annallare un 
concordato ancorché omologato, laddove si 
scopra dopo l'omologazione che il debitore 
abbia dolosamente esagerato il passivo, o dts- 
simuUaa e nascosta una parie rilewmte dd- 
Vattwo ». 



Se il fallito non adempie le condizioni del concordato, la maggioranza 
dei creditori intervenuti alle deliberazioni di esso e non ancora soddisfatti 
delle somme ivi contenute può chiederne la risoluzione: la maggioranza 
è fomnata secondo le disposizioni delP articolo 8 SS. 

La domanda è proposta davanti al tribunale, in nome dei detti cre- 
ditori, dal curatore o dagli stessi creditori,, chiamato il curatore, in con- 
traddittorio del fallito e dei fideiussori, se ve ne sono. 
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La risoluzione può essere domandata individualmente, ma quanto 
al proprio interesse soltanto, da uno o più creditori non soddisfatti in 
tutto in parte delle quote scadute loro assegnate nel concordato. In 
questo caso, i delti creditori rientrano nell'integrità dei loro diritti verso 
il fallito, ma non possono diomandare il resto delle quote promesse nel 
concordato, se non dopo la scadenza dei termini ivi stabiliti per il paga- 
mento delle ultime quote. 

La risoluzione del concordato non libera i fideiussori in esso inter- 
venuti, né fa cessare le ipoteche e le altre garantie con esso costituite. 

Prog. definii.: 

Art. 831 La maggiorama è formala 

secondo iedispoiitionideWarlicoloSti. 

La risoluzione può essere domandata indi» 
vidualmente, ma guanto al proprio interesse sol- 
tanto ^ da uno o più creditori non soddisfalli in 
tutto in parte delle quote scadute, loro asse- 
gnate dal concordato. 
conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 904. Se il fallito non adempie alle con- 
dizioni del concordato t la risoluzione di questo 
può essere domandata dalla maggioranza dei 
creditori intervenuti alle deliberazioni relative, 
non ancora soddisfatti delle somme portate dal 
medesimo ; la maggioranza è formata a norma 
deir articolo . . . (articolo 894 del progetto). 

La domanda è proposta davanti al tribunale 
in nome dei detti creditori dal curatore, o dagli 
stessi creditori, chiamato il curatore, in contrad- 
dittorio del fallito e dei fideiussori^ se ve ne sono. 
La risoluzione può essere domandata indi- 
vidualmente, ma quanto al proprio interesse sol- 
tanto, da uno o più creditori non soddisfatti in 
tutto in parte delle quote scadute, loro asse- 
gnate dal concordato. In questo caso, i detti 
creditori rientrano neW integri là dei loro diritti 
tanto sui beni quanto contro la persona del fal- 
lilo, ma non possono domandare reccedenza delle 
quote portate dal concordato, se non dopo la sca- 
denza dei termini nel medesimo fissate per il pa- 
gamento delle ultime quote, 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 
§ 1187. Effetti della risólueùme qxumto àXU ipoteche costituite. 



Art. 905. La risoluzione del concordato non 
libera i fideiussori in esso intervenuti, ne fa 
cessare le ipoteche e le altre garantii con etso 
costituite. 

Codice 1865: 

Art, 633. Se il fallito non adempie alle con- 
dizioni del concordato, la risoluzione di questo 
può essere domandata dalla maggiorania dei 
creditori intervenuti alle deliberazioni sul con- 
cordato, non ancora soddisfatti delle somme por- 
tate dal medesimo : la maggioranza è formala a 
norma dell'articolo 618. 

La domanda è proposta davanti il tribunale 
in nome dei detti creditori dai sindaci, o dagli 
stessi creditori chiamati i sindaci, in contrae' 
dittorio del fhllito e dei fideiussori se ve ne sono. 
La nsoluzione può essere domandata ih^- 
vidualmente, ma quanto al proprio interesse sol' 
tanto, da uno o più creditori non soddisfatti in 
tutto in parte delle quote scadute, loro asse- 
gnate dal concordato, in questo caso, i detti cre- 
ditori rientrano nell'integrità dei loro diritti tanto 
sui beni quanto contro la persona del fallito, ma 
non possono domandare l'eccedenza delle ouote 
portate dal concordato, se non dopo la scaaenia 
dei termini nel medesimo fissati per il pagamento 
delle ultime quote. 

Art. 634. La risoluzione del concordalo non 
libera i fideiussori intervenuti per garentirne in 
tutto od in parte P esecuzione. 



§ 1187. 
OsserTazioni e Pareri, eeo. 

Voti dei Congressi delle Camere di eom- 
merào. — • lì tene Congresso delle Camera 



di commercio, nella sedata del 1* luglio 187 1 
ha espresso il roto, che, in aggiunta aUe dis- 
posizioni dell'art. 634 del Codice rigente, li 
dichiari, che la rìsolazione del concordato non 
fa cessare le ipoteche con esso coatitoite. 



Art. 944. 

Sulla presentazione della sentenza che annulla o risolve il concordato, 
il tribunale provvede secondo le disposizioni del primo capov. deirart. 815. 
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Gli alti del fallito posteriori airomologazione del concordato e 
aoterìori ali* annullamento od alla risoluzione di esso non possono essere 
dichiarati nulli, che nel caso di frode ai diritti dei creditori. 



Prog. definìt.: 

Art. 832 Secondo U dùposÌMÌoni del 

frim capoverso delFart. 803. 

Gli aUi del fallito, posteriori alV omologa- 
stÒM delconcordato, e atUeriori alP annullamento 
td aUa risoluxione di esso conforme. 

Png. prelim. : 

Art. 906. Sulla presentazione della sentenza 
che annulla o risolve il concordato, il tribunale 
nomina un giudice delegato, richiama in ufficio 
k delegazione dei creditori e il curatore, ovvero 
ftwme agli atti necessari per una nuova no- 
flitna, e prefigge i termini indicati nelPart. . . . 
(irticolo 748 dei prog.), per la verificazione dei 
Huwi er&iiti, se ve ne sono. 

Il curatore può fare apporre i sigilli ; pro- 
cede senza indugio, e con la scorta delPantico 
in»entario, alla ricognizione dei fondi, dei ere- 
diti e delle carte^ formando, se vi è luogo, un 
ntj^lemento alPinventario e al bilancio. 

Art. 909. Gli atti del fallito, posteriori alla 
melogazione del concordato e anteriori aWan- 
nullamento od alla risolutione del medesimo, non 
possono essere dichiarati nulli, che nel caso di 
frode ai diritti dei creditori. 



Codice 1865: 

Art. 637. Sulla pruentazione della sentenza 
di condanna per bancarotta fraudolenta o di 
auella che annulla o risolve il concordato, il tri- 
bunale nomina un giudiu delegato ed uno o più 
sindaci. 

Questi sindaci possono fare apporre i sigilli; 
procedono senza indugio, in presenza del cancel- 
liere della pretura e con la scorta deWantico in» 
ventario, alla ricognizione dei fondi, dei crediti 
e delle carte formando, se vi è luogo, un supple- 
mento altinventario e al bilancio. 

I sindaci fanno senza ritardo pubblicare ed 
inserire nel giornale in conformità delTart. 550, 
con V estratto della sentenza di loro nomina, rin- 
vilo ai nuovi creditori, se ve ne sono, di nresen- 
tare entro venti giorni t loro titoli di credito per 
essere verificati. U invito sarà altresì dato con 
lettera del cancelliere a norma degli articoli 601 
e 602. 

Art. 640. Gli atti del fallilo, posteriori alla 
omologazione del concordato e anteriori aW an- 
nullamento od alla risoluzione del medesimo^ non 
saranno dichiarati nulli che nel caso di frode ai 
diritti dei creditori. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 842). 



Art. 845» 

I creditori anteriori al concordato rientrano neirintegrità dei loro 
diritti rispetto al fallito solamente, ma non possono partecipare nella 
massa, salvo che nelle seguenti proporzioni: 

se non hanno riscossa veruna parte del dividendo, per la totalità 
dei créditi; 

se ne hanno riscossa una parte, per la quantità del primitivo 
credito corrispondente a quella del dividendo promesso e non riscosso. 
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche nel caso che 
sia dichiarato un secondo fallimento senza che sia stato annullato o ri- 
soluto il concordato anteriore. 



Frog. defioit.: 

i4r<. 833 conforme. 

Le disposizioni di questo articolo si appli^ 
tono anche nel caso^ in cui sia dichiarato un se- 
^ndo fallimento, senza che prima sia slato annul- 
loto e risoluto un concordato. 

Prog. prelim.: 

Art. 910. / creditori anteriori al concordato 
rientrano nelVintegrità dei loro diritti rispetto 
^ fallilo solamente, ma non possono partectpare 
nei/a massa, sdvo che nelle seguenti proporzioni: 



se non hanno riscossa veruna parte del divi' 
dendo, per la totalità dei credili ; 

se ne hanno riscosso parie, per la quantità 
del primitivo credito corrispondente a quella del 
dividendo promesso e non riscosso. 

Le disposizioni di questo articolo sono anche 
applicabili al caso, in cui fosse dichiarato un 
secondo fallimenlo, senza che prima sia interve- 
nuto annullamento o risoluzione del concordato. 
Codice 1865: 
Art. 641 . / creditori anteriori al concordato 
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rietUratf nelPiniegrità dei loro diriUi rispeilo 
al fallito solamente, ma non possono partecipare 
nella mmua salvo che nelle seguesUi proponuoni : 

se non hanno riscossa veruna parte del divi- 
dendo, per la totaHlà dei crediti; 

se ne hanno riscosso parte, per la quantiià 



del primitivo credito eorriepondenie a quelk dtl 
dividendo promesto e non riscosso. 

le disposiiioni di queUo articolo sono anche 
applicabili al caso in cui fosse dichiaralo vn 
secondo fallimento, senza che prima sia inUrn- 
nulo annullamento o risoluzione del eoneori<Uù. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo S42J. 

TITOLO VII. 

DBL FALLIMEHTO DBLLE SOGIBTÀ COMMIBCIALI. 



§ IIM. Opportimità di dettare norme speciali per U fàlUmento delle Società eommereieU. 
§ IIW. JBfapoMfioM eommaria delle disposisioni conteauU in questo titolo. 



§ 1188. 
Atti i«lla GommlssMBO. 



• Il coma. Manciù continoa la toa rela- 
zione, intorno alle diaposizioni concemeoti i 
fiftllimenti, ed, accennando al diaeipio di ripar- 
tizione della materia, approvato al nnm. 759 
Fero., ricorda, che, al capo VH del titolo in 
esame furono rÌBenrate le diapoaizioni ipedali 
richieste dalla particolarità di alconi casi di 
fallimento. Ma nella rubrica, che deve desi- 
gnarne l'oggetto, si è parlato solamente delle 
norme spedali al failUmento dàle eoàetà com- 
merdaU. — Questa restrizione non dev'essere 
interpretata come un abbandono delUdea pri- 
mitiva, di regolare in quella parte del Codice, 
anche altri rapporti; né come una dimenti- 
canza della necessità di studiare la formula 
di alcuni principi!, inspirati alle idee del di- 
ritto intemazionale privato, che possano ser- 
vire di guida nella soluzione delle questioni, 
non di rado emergenti nei casi di fallimento 
dichiarato nello Stato o alPestero, a carico 
di persone fisiche o morali possidenti in più 
Stati beni mobili od immobili, ovvero eser- 
cizi commerciali connessi, o separati; e nei 
conflitti d'interesse fra i creditori nazionali ed 
esteri, e fra i creditori che hanno rapporti 
speciali colle varie sedi e coi vari stabilimenti. 
Questo studio dovrà farsi nel corso ulteriore 
dei lavori della Commissione, ma frattanto è 
certo, che le regole accennate in più luoghi 
del Codice vigente, circa il fallimento delle 
società commerciali, e quelle che dovranno 
essere aggiunte, per rendere più completa la 
trattazione, presentano ricca materia d'im- 



portanti condderazioBi. Perdo sembra oppor- 
tuno di limitare ad esse per ora Toggetto del 
capo VII EOtto la rubrica : Dispomsiom riguar- 
danti il fallimento delle società eommeraalL 

fl La designazione dell'autorità competente 
a dichiarare il fallimento d^nna sodata com- 
merciale può desumersi dalle dispoiiiiQoi 
degli articoli 544 e 546 del Codice rigeote, 
ma credesi opportuno che la legge dldmri 
nettamente, che il £slllmento di una Bodeti 
commerdale è dichiarato dal trìbonale dì 
oommerdo del circondario» in cui la sodetàlui 
la sua sede». 

§1189. 
Beissttae alla GssNn elettiTS. 

« Un titolo speciale si è aggiunto nelnsovo 
Progetto intorno al Fallimento àéUe soddà 
commereiàlL Questo argomento, coi sppeu 
riferivansi pochi articoli sparsi in più luogbi 
nel Codice vigente, meritava di eseere disci- 
plinato con un sistema di regole, desunte diUa 
diversa natura delle società e dai rapporti del 
corpo sodale con le singole persone dei aod 

i II legislatore attribuisce la eompetenz» 
di pronunziare il fiillimento della sodetà i> 
tribunale della sua sede principale, e dicbim 
quali persone rappresentino la società nei gio- 
dizi di fallimento. 

f Determina in ciascuna specie di sodotii 
quando il fallimento delU sodetà tragga dietro 
di sé benanche il fallimento de' soci, o di al- 
cuni tra essi. 

f Regola i rapporti tra i creditori delia «k 
detà ed i creditori dei aingoli sod cadoti coi» 
in fallimento, in relazione alla dispoa- 
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rìoae degli art. 104 e Si dello stesso naovo 
Codice, nel primo dei qaali è statuito che i 
creditori della società non possono pretendere 
il pagamento dei singoli soci, benché illimita» 
tamente responsabili, so non dopo arere eser- 
citata razione contro la società ; mentre Taltro 
dispone che i creditori particolari del sodo, 
anche dopo sciolta la società, non possono far 
valere i loro diritti fuorché sulla quota che 
a riconosca a lui spettare nella liquidazione 
deU'attivo sociale. 

« Finalmente si risolvono le qnistioni per 
loogo tempo agitate nella giurisprudenza, se 
debbano ammettersi al passivo del fallimento 
della società i possessori di obbligazioni emesse 
dalla medesima, in qual modo se ne debba 
calcolarne il valore ; se i soci con responjsabi- 
lità limitata al semplice versamento dell'am- 
moDtare delle loro azioni nelle società anonime 



od in accomandita possano essere astrettì * 
anche dopo la dichiarazione di fallimento . 
della società, a compiere alle scadenze i paga- 
menti non ancora eseguiti; se sia possibile» ed 
a quale scopo ed effetto, un concordato nei 
fallimenti delle diverse specie di società. Fu 
anche osservato che nella materia del falli- 
mento il Progetto non conteneva disposizioni 
le quali contemplassero il fallimento nello 
stato di una succursale di società estera, nò 
il fallimento all'estero di una sodata che ha 
succursale nello Stato. Però fu riconosduto 
che le società estere sono nel Progetto rego- 
late con opportune disposizioni, e che in esso 
non possono trovare congrua sede le norme 
intomo al fallimento di dette sodetà, le quali 
dovrebbero formare materia di trattati inter- 
nazionali, come ne fu espresso il voto nell'ul- 
timo Congresso giuridico di Torino t • 



Art. 846. 

Il fallimento di una società commerciale è dichiarato dal tribunale^cli 
commercio nella cui giurisdizione la società ha la sua sede. 

Nel caso di fallimento di una società anth- 
nima, gli atti di procedura si fanno contro gli 
amministratori, i quali sono tenuti di comparire 
davanti il giudice delegato e ai sindaci ogni- 
qualvolta ne Steno richiesti. 

Art. 546. // fallimento è dichiarato con sen- 
tenza del tribunale di commercio pronunziata 
sulla dichiaraziotie del fallito, o sulNstanza di 
uno di più creditori, o d'uffizio. 

Con la sentenza il tribunale deve 

delegare uno dei giudici alla procedura del 
fallimento ; 

ordinare l'apposizione dei sigilli; 

nominare uno o più sitidaci provvisori; 

determinare il luogo, il giorno e Vora in cui 
i creditori si raduneranno davanti il giudice de- 
legato, per la nomina dei sindaci definitivi. 

Il giorno fissato per l'adunanza deve essere 
entro i venti giorni dalla data della sentenza. 

La detta sentenza è provvisoriamente ese- 
cutiva. 



Prog. deiinit.: 

Art. 834. Il fallimento di una società com- 
merciale è dichiarato dal tribunale di commercio^ 
nel cui circondario la società ha la sua sede. 

Prog. prelim.: 

Art. 91 1 . // fallimento di una società com- 
merciale è dichiarato dal tribunale di commercio 
del circondario, in cui la società ha la sua sede. 

Codice 1865: 

Art, 544. // fallito, entro tre giorni dalla ces- 
tallone dei suoi pagamenti, deve farne la dichia- 
razione nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio del luogo in cui ha il suo jfrincipale 
stabilimento commerciale: il giorno in cut ha 
ussato di fare i suoi pagamenti, è compreso nei 
tre giorni. 

Nel caso di fallimento di una società in nome 
collettivo, la dichiarazione conterrà il nome, il 
cognome e Pindicazione della residenza o del 
domicilio di ciascun socio obbligato in solido ; la 
dichiarazione sarà fatta nella canc^leria del tri- 
bunale del luogo in cui trovasi la sede della società. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto la rubrica del presente Titolo). 

Art. 847. 

Il fallimento di una società in nome collettivo o in accomandita pro- 
duce anche il fallimento dei socii responsabili senza limitazione. 

1&. — CASTAfiMOLA. Cod, di Comm. Fonti e Molivi. — Fallimento Società commerciali 
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Il tribunale dichiara colla stessa sentenza il fallimento della società 
e dei socii, indica il nome, il cognome e il domicilio di questi, e nomina 
un solo giudice delegato e un solo curatore. 

Tuttavia Tasse della società deve tenersi distinto da quello di 
ciascun socio, tanto nella formazione dell'inventario, quanto nelle ope- 
razioni dell'amministrazione e della liquidazione detrattivo e del passivo. 

I soli creditori della società prendono parte alle deliberazioni che 
riguardano l'interesse del patrimonio sociale, ma essi concorrono coi cre- 
ditori dei singoli socii nelle deliberazioni riguardanti l'interesse del pa- 
trimonio individuale di ciascun socio fallito. 

La sentenza dichiarativa del fallimento produce per tutti i socii fal- 
liti gli effetti stabiliti nel titolo I di questo libro. 



Prog. definii.: 

Art, 835. // fallimento di una società in nome 
collettivo, in accomandita, produce anche il 
fallimento dei soci responsabili senza limitaiione. 
Tuttavia Passe della società deve tenersi di- 
stinto da quelli dei soci 

La sentenia dichiarativa del fallimento prO' 
duce per tutti i soci falliti gli effetti stabiliti nel 
titolo /. 

Prog. prdim. : 

Art. 912. // fallimento di una società in nome 
collettivo in accomandita produce anche il fai* 
limento dei soci responsabili senta limitazione. 

Il tribunale dichiara colla stessa sentenza il 
fallimento della società e dei soci, indica il loro 
nome, cognome e domicilio, e nomina un solo giu- 
dice delegato e un solo curatore. 

Tuttavia l'asse della società deve tenersi di' 
stinto da quelli dei soci, tanto nella formaxiane 
aeiPinventario, quanto nelle operazioni dell'am- 
ministratione e della liquidazione deW attivo e 
del passivo. 

I soli creditori della società prendono parte 
alle deliberazioni che riguardano f interesse del 
patrimonio sociale, ma essi concorrono coi crC' 
ditori dei singoli soci nelle deliberazioni riguar- 
danti P interesse del patrimonio individuale di 
ciascun socio fallito. 

La sentenza dichiarativa del fallimento pro- 
duce per tutti i soci falliti gli effetti stabiliti nel 
capo I di questo titolo. 



Codice 1865: 

Art, 544. {Riferito sotto Vart, 846). 

Art, 551. La sentenza che dichiara il falli- 
mento, priva dalla sua data e di diritto il fai* 
lito delP amministrazione dei suoi beni, e di quelli 
che gli pervenissero durante lo stato di fallimtnto. 
Il fallito non riabilitato, oltre quanto è di- 
sposto dagli articoli 31 e 63, non può ritenere né 
riassumere la professione di commerciante, saha 
l'eccezione stabilita dalVarticolo 631 per il fal- 
lito che ha ottenuto un concordato. 

Esso non può essere impresario di spettacoli 
pubblici né aprirne per suo conto. 

Non è ammesso ad uffizi di contabiliti di- 
pendenti da comuni o da stabilimenti pubblici. 
Il nome del fallito, e se trattisi di socieli 
caduta in fallimento, i nomi dei soci tenuti in 
solido sono e rimarranno scritti, durante la /oro 
vita, in un albo affisso nella sala del tribunùU 
che dichiarò il fallimento e nelle sale delle bont 
di commercio, salvo il disposto dagli articolici 
e 652. 

Art. 563. l sigilli sono apposti sui magattini, 
banchi, uffizi, casse, portafogli, libri, earte, mo- 
bili ed effetti del fallito, 

Sei caso di fallimento di una società in 
nome collettivo, i sigilli sono apposti allo 9100*- 
limento principale della società, agli altri stabi' 
limenti sociali, e alle case di abitazione diàaseun 
socio obbligato in solido. 

In tutti i casi il pretore dà immediatamente 
avviso al presidente del tribunale di commercio 
dell'apposizione dei sigilli. 

(Vedi Relazione alla Carriera riferita sotto la rubrica del presente Titolo)* 
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1190. EffM M fàttmenéo ddla società réUttivamenU aUa pantUme giuridiea dei eoàL — 
Dwftfifiofie secondo le vmhA «peeie di società. 



altrttlaiitl Mimenti dliuuid al giadica eom- 
petente per etascono dei lod, ed Mtoire al- 
trettante procedure, in daseana delle quali 
dovrebbero ripetersi tntte le formalità, che 
sono dalla legge preserìtie, e tntte le gravi 
spese elle ne derivano. — Ma U danno che ne 
risentirebbe Tinteresse dei creditori ddla so- 
cietà e dei singoli soci, e qaello che andrebbe 
a riflettersi sai commercio in generale, sarebbe 
certamente gravissimo, né troverebbe com- 
penso nel vantaggio che paò sperarsi da nn 
rispetto esagerato del principio, a coi s'infor- 
mano le leggi relative alla competensa. Il 
pubblico interesse, che in tanti altri casi giu- 
stifica nna deviazione delle norme ordinarie 
della competenza per ragione di persona, ri- 
chiede quindi, che, anche in questo caso si 
attribuisca al tribunale che ha dichiarato il 
fallimento della società, il potere di dichiarare 
colla stessa seotenta il fallimento dei soci, 
nominando nn solo giudice delegato ed nn 
solo curatore per tutti i falliti. E poiché la 
unità del procedimento non impedisce che si 
conservino le distinzioni necessarie fra Tasse 
della società, e quelle dei singoli soci, tanto 
nella formazione deirinventario, quanto nelle 
operazioni deiramministrasione e della liqui- 
dazione deir attivo e del passivo, nessuna 
dannosa conseguenza può temersi, qualora 
della necessità di tale separazione sia fistta 
nella legge nna dichiarazione speciale; espri- 
mendo altreri, che nelle deliberazioni concer- 
nenti l'interesse della società, prendono parte 
i soli creditori di essa, ma essi concorrono, 
coi creditori dei singoli soci, nelle delibera- 
zioni, che riguardano Tinteresse del patrimo- 
nio individuale di ciascun socio fallito. 

« La Commissione accoglie questo concetto, 
e delibera che lo stesso venga dichiarato con 
apposita disposizione, nella quale dovrà pur 
dichiararsi, che la sentenza pronunciata dal 
tribunale produce per tutti i falliti gli effetti 
del fallimento indicati nelle deliberazioni prese 
ai n. 760-778 Vtrh.y eritando cori di dover 
nuovamente indicarli, come in parte si è fatto 
dai citati articoli 544 e 551 del God. vigente. 

e Gli effetti del fallimento di unoo pia soci 
rispetto ali* esistenza della società vennero 
dichiarati nelle disposizioni approvate ainn» 



§ 1190. 
Atti della Geaaissisne. 

f Gli effetti del fallimento della società re- 
lativamente alla condizione giuridica dei soci, 
die la compongono, devono regolarsi diversa- 
mente secondo Tindole della società fallita. 

e Riguardo alle società in nome collettivo, 
raitioolo 544 stabilisce, che la dichiarazione 
della cesntzione dei pagamenti deve contenere 
il some e cognome, la residenza o il domicilio 
di dsscno socio obbligato in solido; Tart. 551 
dichiara, che il nome dei soci tenuti In solido 
Tiene inscritto neU'albo dei &lliti, e Tart. 563 
ordina, che i sl|^lll siano apposti allo stabili- 
mento prindpale della società, agli altri sta- 
bilimenti sociali e alle case di abitazione di 
dascun socio obbligato in solido. Da ciò si de- 
dace, che il fallimento della società porta con 
sé il fallimento dei soci responsabili senza 
limitazione ; né può dubitarsi che ciò debba 
essere, se è vero che Tobbligazione solidale 
abbraccia il patrimonio sociale e tutto il pa- 
trìfflonio individuale di ciascuno dei coobligatì, 
e quindi, qualora anche uno solo fra essi fosse 
in grado di estinguere coi beni personali tutte 
le obbligazioni proprie e quelle della società, 
qcesta non sarebbe fallita. Ma lo stesso principio 
devesi certamente applicare anche a coloro , 
che rispondono senza limitazione delle obbli- 
gazioni delle società in accomandita, e che si 
cbiamano soci responsabili o soci gerenti; e 
le grafi conseguenze che ne derivano richie- 
dono nna dichiarazione esplicita, affinchè non 
debba dedurre da disposizioni indirette un 
canone giuridico di cardinale importanza. 

< Il silenzio della legge in questa materia 
Ittcia cadere nelKombra un altro pnnto, che 
può dar luogo a dubbi ed a difficoltà. — Deri- 
vando dal ^alimento della società il fallimento 
dei soci tenuti in solido, quale sarà il giudice 
competente a dichiarare il fallimento di que- 
sti? ~ Dalle disposizioni, per le quali la com- 
petenza a dichiarare il fallimento del com« 
iDerciante appartiene al giudice del luogo del 
suo principale stabilimento commerciale, do- 
vrebbe senza dubbio dednrsi, che, accanto al 
jallimento della società, aperto dinanzi al' giu- 
dice del luogo della sua sede, debbano aprirsi 
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meri 705 e 713 Verh., dalle qaali risalta, 
che la società in nome collettivo e In acco- 
mandita semplice paò continuare ad esistere, 
finché il numero dei soci non sia scemato più 
di doe tersi o restino almeno due soci nelle 
prime, e almeno uno degli accomandanti nelle 
seconde. Ma, quand'anche questo caso avesse 
a verificarn, il patrimonio della società po- 
trebbe essere sufficiente a sopperire a tutti 
gli impegni sociali, e la liquldasione compiersi 
regolarmente. — Il fallimento della società 
non può quindi essere prodotto dal fallimento 
dei soci, se non nel caso, che, essendo caduti in 
fallimento tutti i soci responsabili senza limita- 
zione, la sodata non fosse in grado di provve- 
dere col patrimonio sociale al soddisfacimento 
di tutti i suoi impegni, né si potesse più fare 
assegnamento sul patrimonio dei soci falliti. 

f Riguardo al fallimento delle società ano- 
nime, Tarticolo 54i del Codice vigente stabi- 
lisce, che gli atti di procedura si fanno contro 
gli amministratori i quali sono tenuti a com- 
parire davanti al giudice delegato ed ai sin- 
daci, ogniqualvolta ne siano richiesti. — Ciò è 
conforme alla condizione di mandatari ch'essi 
rivestono, e deve certamente essere applica- 
bile anche ai liquidatori delle società disciolte, 
perchò la dichiarazione di fallimento può av- 
venire anche durante lo stato di liquidazione. 
— Siccome però a rigore di diritto potrebbe 
aver qualche fondamento il dubbio, se, fallita 
la società, il mandato degli amministratori o 
dei liquidatori continui, aire£fetto ch'essi pos- 
sano rappresentarla, nei casi nei quali la legge 
richiede, che, durante lo stato di fallimento, 
sia sentito il fallito, sembra opportuno che la 
legge, oltre di dichiarare l'obbligo degli am- 



ministratori liquidatori di comparire dioaniì 
al giudice delegato, al curatore ed alla dele- 
gazione dei creditori ogniqualvolta ne siano 
richiesti, esprima altresì, eh' essi devono es- 
sere sentiti, come legali rappresentanti della 
società fallita, in tutti i casi, nei quali la legge 
richiede che sia sentito il fallito. 

« La grande importanza, che ogni giorno 
maggiormente assumono le società anonime 
aventi per iscopo grandi imprese industriali) 
commerciali e di costruzione, e il pericolo che 
le sanzioni di legge destinate a proteggere la 
fede pubblica e Tinteresse dei creditori re- 
stino inefficaci a motivo della limitata respon- 
sabilità dei soci, della girabilità delle azioni, 
e della difficoltà di agire contro gli ammini- 
stratori, ha richiamato Tattenzione del III Con- 
gresso delle Camere di commercio; il quale 
ha fatto voti, perchò siano questi con nna 
esplicita disposizione obbligati, sotto seTeri 
sanzione, ad adempiere le obbligazioni ine- 
renti al loro ufficio, e perchè Tapposizione dei 
sigilli sia operata anche al loro domicilio sulle 
cose della società che ivi sì rinvenissero. 
Della prima proposta si terrà il debito conto, 
allorché si tratterà della bancarotta, ma, in 
riguardo al modo di eseguire Tapposizione dei 
sigilli, sembra che la disposizione dell^art. 563 
del Codice vigente conservata al n. 795 Ver^.t 
sia più che sufficiente a far conoscere, senta 
uopo di più minute determinazioni , che li 
suggellazione deve estendersi anche al domi- 
cilio degli amministratori, qualora in esso si 
trovino le casse, i portafogli, ì libri, le carte, 
i mobili e gli effetti della società fallita, ai 
quali, a tenore di legge, devono essere apposti 
i sigilli >• 



Art. 949. 

Il fallimento di uno o più socii non produce il fallimento della società. 
Il fallimento di tutti i socii responsabili senza limitazione nelle società in 
nome collettivo od in accomandila non produce il fallimento della società, 
se questa non sia in istato di cessazione dei pagamenti. 



Prog. definii.: 

Art. 836. . . . // fallimento di tutti i soci re- 
sponsabili tema limitazione, nelle società in nome 
iullettivo od in accomandita conforme, 

Vto%. prelim.: 

Art,d\3.1l fallimento di uno o più soci non 



produce il fallimento della socieiày ma il falli- 
mento di tutti i soci respoììsabUi sen%a limìia- 
ùone, nelle società indicate nel V articolo prtct 
dente, può produrre anche il fallimento delie 
medesime. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 
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Art. 849. 

Nel caso dì fallimento di una società in accomandita per azioni od 
anonima, gli atti di procedura si fanno contro gli amministratori, i diret- 
tori ed i liquidatori. Questi sono tenuti a comparire dinanzi al giudice 
delegato, al curatore ed alla delegazione dei creditori qualunque volta ne 
siano richiesti, ed in ispecie a somministrare ie notìzie occorrenti per la 
formazione e per la verificazione del bilancio e per la ricerca delle cause 
e delle circostanze del fallimento. Essi devono essere sentiti come legati 
rappresentanti della società fallita in tutti i casi nei quali la legge richiede 
che sia sentito il fallito. 

matione e venficatione del bilancio,'e per la n^ 
cerca delle cause e delle circottanxe del fallii 
mento. Etsi devono essere sentiti come legali 
rapj^esentanti della società fallita, in tutti i 
cast nei quali la Ugge richiede che sia sentilo il 
fallito. 

Codice 1865 : 

Art. 544 e 563. (Riferiti sotto gli art. 846 
e 847). 



Prog. definii., art.. 837 — Conforme. 

Prog. preliffl.: 

Art. 914. Nel caso di fallimento di una so- 
àetà anonima, gli alti di procedura si fanno 
contro gli amministratori ed t liquidatori J quali 
itm tenuti a comparire dinanzi al giudice dele- 
gato, al curatore ed alla deleoaxione dei credi- 
tori ogniqualvolta ne siano richiesti, ed in ispecie 
a somministrare le notizie occorrenti per la for- 



(Vedi Atti della Commissiona riferiti sotto Varticolo 847J. 



1191. Apposvsione dei sigilU in caso di fallimento di società anonima. 



§ li91. 
OsMnatUni e Pareri. 

Voti dei Congressi ddU Camere di com- 
mercio, — < Il terzo CongresBo delle Camere 
di commercio, nella sedata del i^ loglio, pro- 



pose, che, all'atto della dichiarasione del fal- 
limento di aaa società anonima, il pretore, 
sopra istanza dei sindaci, debba recarsi al 
domicilio degli amministratori, ed apporre i 
suggelli sulle cose della società, che ìtì si rin- 
Tcnissero •• 



Ari. 850. 

I creditori particolari di un socio non sono ammessi al passivo del 
fallimento della società. Essi non hanno diritto che su quanto rimane 
al socio, dopo soddisfatti i creditori della società, salvi i diritti derivanti 
da privilegio od ipoteca. 

Gli associati in partecipazione del commerciante fallito non sono 
ammessi al passivo del fallimento, fuorché per quella parte dei fondi da 
essi conferiti che possono provare non assorbita dalle perdite per la quota 
che sta a carico loro. 



Prog. definii.: 

^rf.838 Essi non hanno diritto, che su 

qwnlo rimane al socio 

i soci reiponsabili con limitaùone nelle so- 
tielà in accomandita e nelle società anoninte^ e 
gii associati in partecipazione del commerciante 
fallito^ non sono ammessi al passivo del falli- 
ntnto, fuorché per la parte dei fondi da essi con- 



feriti, che possono provare non assorbita dalla 
quota di perdita^ che sta a carico loro. 

Prog. prelim. : 

Art. 915. I creditori particolari di un sodo 
non hanno azione sui beni della società fallita^ 
ma solo sul residuo di essi spettante al socio, 
dopo soddisfatti i creditori della società, salvi i 
diritti derivanti da privilegio od ipoteca. 
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Art. 916. / ioci responsabili con limiiazione 
nelle società in accomandila e nelle società ano- 
nime^ e gli associati in partecipatione del com" 
mereiante fallito^ non sono ammessi al passivo del 
fallimento, fuorché per la parte dei fondi da eui 
conferiti, che possono provare non assorbita dalla 
quota di peraita, che sta a carico loro. 

Codice 1865: 

Art. HO. / creditori personali di un sodo, 



^hè dura la società, non possono far valere i 
diritti che sulla quota di utili sptllanli al 
medésimo, come risultano dal bilancio sociale, t 
sciolta la società sulla quota al medesimo tpei- 
tante nello stralcio. 

Art. 180. Nel caso di fallimento, i parteà' 
punti hanno diritto di essere ammessi alpauivo 
come creditori chirografari per i fondi che aves- 
sero dato, in quanto eccedano la quota di perdila 
che sta a cuneo loro. 



§ ÌÌ92. CkmfUtto fra % àkriui dei credUori ddla società e qudti dei creditori dei singoUsoei. 

•— Diritto dei poBseuori di MUgagioni al portatore. 
§ IIM. Distinnoiu fra i eod a reeponaabQità limitata e gli oMiometi in partedpamùne. 



§ 1192. 
^ Atti dflU Connisslone. 

• Nel coDfiitto fra i diritti dei creditori della 
•ocietày e quelli dei creditori particolari dei 
iingoU soci figliti, sembra necessario, ehe« in 
relaiione al principio staUlito dairart. 1 10 del 
Codice vigente, e riprodotto nella diaposisione 
approvata al n. 488 Verb., si dichiari espres- 
samente, non arer i creditori particolari di 
an sodo azione sni beni della sodetà fallita, 
ma solo sol residuo di essi spettante al sodo, 
dopo soddisfatti i creditori della sodetà, salvi 
i diritti derivanti da privilegio od ipoteca. 

• Allorché si sono esaminate le disposidoni 
relative airassodadone in partedpasione nu* 
mero 728 Fero., venne riservato lo stndio di 
quella dell'articolo 180 del Cod. vig., la quale 
inerendo al prindpio dell'esdusione di qual- 
siad condominio dei partedpanti, snlle cose 
che costituiscono reggette della partedpazione, 
li ammette al pasdvo come creditori chirogra- 
fari, per 1 fondi che avessero dato, in quanto 
eccedano la quota di perdita che sta a carico 
loro. — Sonia entrare neir indagine, se e 
quali diritti possano avere sull'oggetto della 
impresa sodale i sod responsabili con limita- 
sione nelle sodetà in accomandita e nelle so- 
detà anonime, sembra indubiuto, che, nei 
loro rapporti verso i creditori del fallimento, 
il loro diritto debba essere ristretto negli 
stesd limiti, e quindi quella disposiiioiie debba 
estendersi a tutti i can accennati. 

« Un'altra disposisione speciale venne ri- 
servata al n. 695 Verb^ od apparisce neces- 
saria a mantenere la parità di trattamento 
fra i creditori delle società. — Nel caso che 
una sodetà abbia emesso obbligadoni, non 
solamente è giusto che dal valore nominale di 
esse si detragga ciò, che sulle stesse si fosse 
dagato a titolo di ammortizsaaione o di rim- 



borso di capitale, ma qualora il presto di 
emisdone ddle obbligasioni fosse stato infe- 
riore al valore nominale, è pur giusto, che, 
nd valutare il credito dd portatori, d tenga 
conto del primo e non del secondo, giacché 
altrimenti il portatore di una obbligadooe di 
100, che pagò 80 alla sodetà al momento del- 
l'emissione, d troverebbe nel faUimento nella 
condizione medesima di colai, che avesse som- 
ministrato realmente un valore egnde alla 
dfra espressa nel suo dtdo. 

« E finalmente, essendod dnbitato tdfolta, 
se chi rappresenta k massa flallita abbia fa- 
coltà di ripetere, dai sod responsabili tindu- 
tamente, nelle sodetà anonime e ndle sceo- 
mandite, i versamenti da esd non per anco 
effettuati, qualora i bisogni della sodetà fal- 
lita lo edga, crederi opportuno di subilire, 
che il curatore può essere autoriszato a ri- 
chiedere i versamenti ulteriori, dd quali il 
tribunale riconosca il bisogno. 

« Accettato concordemente il concetto delle 
accennate disposizioni, la Gommisdone ai i^ 
riserva di determinarne la formula ». 

§ 1193. 
Atti della Commissione ceerdiastriee. 

Circa all'art. 838 del Progetto defidti?o si 
osserva che secondo i prindpii fondamentali 
del diritto di sodetà, stabiliti nel Codice drflf 
e nel titolo IX del libro I del Codice di con- 
merdo, dò che rimane dopo soddisfatti i er^ 
ditori ddla sodetà appartiene ai sod a titolo 
di proprietà, nò la condizione giuridica dei 
sod a responsabilità limitata può in aleno 
modo confottderd con quella degli adonisti 
fai partedpadone. Perdo la SottooommiSBÌooe, 
a titolo di coordinamento colle dispoeiaìooi 
suddette, propone che la formola dell'art. 83^ 
venga modificata. 
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Art. 9Si. 

Se la società fallita ha emesso obbligazioni al portatore, i possessori 
di queste sono ammessi al passivo del fallimento in ragione del valore di 
emissione delle obbligazioni, detratto ciò che si fosse pagato a titolo di 
ammortamento o di rimborso sul capitale di ciascuna obbligazione. 



Prog. definii.: 

ArL 839. Se la todetà fallita ha eméiso delle 
ohbligaùoni al portatore^ i poMeesori di quelle 
$ono ammessi al passivo del fallimento, come 
creditori della società. I loro crediti si calcolano 
in ragione del valore di emissione delle obbliga' 
ifont, detratto ciò che si fosse pagato a titolo di 
ammortiixattone o di rimborso sul capitale di 
Ciascuna obbligazione. 



Prog. prc^lim.: 

Art. 917. Se /a società fallita ha emesso delle 
obbligaMoni al portatore, i possessori delle me- 
desimCt come creditori della società, sono am^ 
messi al passivo del fallimento. I loro crediti si 
calcolano in ragione del valore di emissione delle 
obbligazioni, detratto ciò che si fosse paqato a 
titolo di ammortizzazione o di rimborso sul capi" 
tale di ciascuna obbligazione. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto r articolo precedente). 

§ 1194. Proposta ddta Ctanera di commercio di Venezia f dativa aXU cMigasioni oH por- 
tatore ddle società anonime. 
§ 1195. Modifieasioni ddla Ckmmissione coordinatrice. 



§ il94. 
OMemiioni e Pareri, ecc. 

Osseroasioni deUa Cbmera di commercio di 
Vmesia, -* « Oflflerra, che le obbligazioni ac- 
cennale neU'art. 917, Tennero sottoierìtte per 
ona data aomma, ed avrebbero doyato essere 
pagate con qaella somma. È inatile badare al 
presso ed allo soonto dell'emissione. La pro- 
messa è Catta, e dev'essere cosa saera dayanti 
a tutti e aopratatto davanti alla legge. Se cir- 
costanae pia forti impediscono Tadempimento 
della promessa, il debito deve essere posto ad 
eguali condisiooi degli altri, periqneUa somma 
ehe Al sottoaeritla e non altrimenti. 

« Perdo propone di sopprimere la disposi- 
zione saddetto ». 



§ 1195. 
Atti della Cemnigaione eeerdinatriee. 

A proposito dell'art. 839 del Progetto defi- 
nltivo la Sottocommissione osserva, che non 
vi pnò esser dnbbio snlla indole creditoria 
del diritto spettante ai possessori delle obbli- 
gasioni emesse dalla società fallito, ma che 
però la dichiarazione ch'essi sono ammessi 
al passivo come creditori ddia società potrebbe 
essere intesa nel senso che la legge voglia 
attriboire ad essi una qnalità diversa da qaella 
che è insito nel rapporto giuridico da cai il 
loro diritto deriva. Ad impedire pertanto tole 
erronea interpretasione propone che la for- 
mala dell'articolo 839 venga modificato. 



Art. 85«. 

Se i socìi responsabili limitatamente nelle società anonime od in ac- 
comandita non hanno compiuto al tempo della dichiarazione del Mli- 
menlo i versamenti delle quote assunte, il curatore può essere autorizzato 
a chieder loro i versamenti ulteriori dei quali il tribunale riconosca il 

bisogno. 



Prog. definit.,art. 840. — Conforme. 
Prog. prelim.: 

Art. 918. Sei soci retponsabili limitatamente 
ne//e società anonime od in accomandita non 



hanno compiuto al tempo della dichiarazione del 
fallimento i versamenti delle quote assunte, il 
curatore può essere autorizzato a ripetere i ver* 
snmenti ulteriori, dei quali il tribunale riconosce 
il bisogno. 



(Vedi, Atti della Commissione riferiH sotto VarUcolo 850). 
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LIBRO III. TITOLO VII. 



[ART. 853-854] 



Art. 85S. 

Nel fallimento di una società anonima che non si trovi in istato di 
liquidazione il concordato può aver per oggetto la continuazione o la 
cessione dell'impresa^ sociale, ed in tal caso deve determinare le condi- 
zioni dell'esercizio ulteriore. 



Prog. definii.: Art, 841 . Nel fallimento di una 
società anonima^ che non si trovi in istato di 
liquidazione, il concordato conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 919. Nel fallimento di una società ano- 



nima, che non si trovi in istato di liquidaiione, 
il concordato può aver f>er oggetto la continua- 
zione la cessione delfimpresa sociale^edin tal 
caso deve determinare le condizioni deiresercizio 
ulteriore. 



§ II96. Continuazione dèWimpreaa aociaU deliberata nel concordato. — (kncordaio cofttfoittto 
a favore ài uno o più soci e suoi effetti. 



§ 1196. 
Atti della Commissione. 

« Nel fitUimento della società, anche la 
materia del concordato richiede qualche dis- 
posizione speciale. 

fl L^interesse generale, che talvolta si trova 
connesso al compimento delle grandi imprese, 
a cui sono rivolte le società anonime, richiede 
che la eontinuazione o la cessazione deirim- 
presa sociale sia favorita ed agevolata. À tale 
scopo sembra opportuno che ogni dubbio sulla 
possibilità di un concordato avente per oggetto 
la continuazione o la cessione dell'impresa sia 
eliminato, con un'apposita disposizione, la 
quale determini, che in tal caso il concordato 
medesimo deve determinare le condizioni del- 
l'esercizio ulteriore. 

i L'art. 644 del Codice vigente prevede il 
caso, che nel fallimento di una società, i cre- 
ditori, valutando le diverse condizioni di taluno 
dei soci, concedano un concordato ad esso e 
non a tutti. Questa disposizione, la quale non 
può riferirsi^ fuorché al fallimento delle società 
in nome collettivo ed in accomandita, ed ai 
floci in esse responsabili senza limitazione. 



dev*e8sere modificata col precisare, che, eon- 
cedendosi un concordato particolare- ad ano 
dei soci, l'attivo sodale è soggetto airammi* 
nistrazione ed alla liquidazione del curatore, 
e solo I beni del socio, al quale si consente 
il concordato, ne sono esclusi; ma nessans 
parte dell'attivo sociale può essere devolata 
al soddisfacimento delle obbligazioni derivanti 
dal concordato. La conseguenza, che il socio, 
il quale ottenne il concordato particolare, sia 
liberato dall'obbligazione solidale verso i cre- 
ditori della società, è pur corrispondente al 
concetto ed allo scopo del ooncotdato. 

e Gli effetti del concordato partleolare in 
riguardo alle conseguenze peisonalt del falli- 
mento, sono accennati dal capoverso deirarti- 
colo 715 del Cod. vigente, e tale disposizione, 
avuto riguardo alle modificazioni precedente- 
mente discusse , deve essere mantennu nel 
senso, che, salvo quanto venne deliberato al 
n. 933 Verb.^ il socio, ohe ottenne un concor- 
dato particolare, non possa ottenere il prò?- 
vedimento accennato al precedente nnm. 917 
Verb., se non prova, che tutti i debiti delia 
società falliu sono sUti pagati in capitale, 
interessi e spese ». 



Art. 854. 

Nelle società in nome collettivo ed in accomandita i creditori pos- 
sono consentire ad un concordato anche in favore di uno o più tra i sodi 
responsabili senza limitazione. 

In questo caso tutto l'attivo sociale è soggetto airamministrazione 
ed alle operazioni del curatore. Solamente i beni particolari del socio al 
quale si consente il concordato ne sono esclusi, e nessuna parte dell'at- 
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(ivo sociale può essere devoluta al soddisfacimento delle obbligazioni de- 
rivaDti dal concordato. 

Il socio che ha ottenuto un concordato particolare è liberato dal- 
robbligazione solidale verso i creditori della società, ma per ottenere il 
provvedimento indicato nell'articolo 816 deve provare che tutti i debiti 
della società fallita siano stati pagati in capitale, interessi e spese. 

(articolo 900 dol progetto), il sodo che ha otte- 



Prog. defioit.: 

Art. 842. Nelle società in nome collettivo ed 

in accomandita, i creditori 

Solamente i beni particolari del socio, al 
^ìule, si consente il concordato, ne sono esclusi, 

e nessuna 

Il sodo che ha ottenuto un concordato par- 
iieolare, è liberato duW obbligazione solidale verso 
ì creditori della società, ma, per ottenere ilprov- 
redimento indicato neliart. 804, deve provare, 
che tutti i debili della società fallita siano stati 
pagati in capitali, interessi e spese. 

Prog. prelim. : 

Art, 920. Nelle società in nome collettivo ed 
in accomandita, i creditori possono consentire ad 
un concordato anche in favore di uno solo o più 
dei soci responsabili senza limitazione. 

In questo caso tutto V attivo sociale è sog- 
getto all'amministrazione ed alla liauidazionedel 
curatore. Solamente i beni particolari del socio, 
olfiuale si consente il concordato, ne sono esclusi 
t nessuna parte deWattivo sociale può essere de-- 
voluta al soddisfacimento delle obbligazioni deri- 
vanti dal concordato. 

Il socio, che ha ottenuto un concordato parti- 
colare, è liberato dalP obbligazione solidale verso 
i creditori della società. 
Art. 921 . Salva la disposizione delVari. . . . 



nulo un concordato particolare non può ottenere 
il vrowedimento indicato nell'arti, . . . (art. 877 
del progetto), se non prova che tutti i debiti della 
società fallita sono stati pagati in capitale, inte- 
ressi e spese. 
Codice 1865: 

Art. 644. Qualora sia fallita una società di 
commercio, i creditori possono consentire ad un 
concordato anche in favore di uno o ptò dei soci 
soltanto. 

In questo caso tutto Vattivg sociale rimane 
sotto r amministrazione delPunione; i beni par^ 
ticolari del socio, al quale è stato consentito il 
concordato, sono esclusi da tale amministrazione, 
ed il concordato particolare fatto con esso non può 
contenere Vobbltgo di pagare un dividendo con 
valori appartenènti altattivo sodale. 

Il socio che ha ottenuto un concordato par- 
ticolare, resta liberato dair obbligazione in solido. 
Art.lib.ll fallito che ha pagato interamente 
in capitale, interessi e spese tutte le somme da 
esso dovute, può ottenere la sua riabilitazione. 

Nel caso di una società caduta in fallimento, 
il sodo non può ottenere la riabilitazione, se non 
dopo di avere giustificato che tutti i debili della 
società sono stati interamente pagati in capitali, 
interessi e spese, ancorché avesse ottenuto un con' 
cordato particolare. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

TITOLO Vili. 

WSL BEATI IK MATERIA DI FALLIMEirTO, 

Art. 855# 

L'azione penale per i reati compresi in questo titolo è pubblica. 

Essa può promuoversi anche prima della dichiarazione di falli- 
mento, quando alla cessazione dei pagamenti si associno fatti di fuga, di 
latitanza, di chiusura dei magazzini, di trafugamento, di sottrazione o di 
diminuzione fraudolenta del patrimonio a danno dei creditori. 

In questi casi il procuratore del Re deve denunciare la cessazione 
dei pagamenti al presidente del tribunale di commercio per l'adempimento 
delle disposizioni del titolo I di questo libro. 
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LIBRO 111. TITOLO Vili. 



[Art. 855] 



Prog. defioìL: 

Art, 843. L'azione petiale peri reati compresi 
tfi questo titolo è pubblica, ed ha luogo, indipen- 
dentemente dalla sentenza dichiarativa del fai- 
limenlù. 

Quando alla cessazione dei pagamenti . . . 
può essere promossa razione penale anche prima 
della dichiarazione del faUimenio ; ma ilproeu» 

ratore del Re conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 7^. La procedura di fallimento innanzi 
la giurisdizione commerciale, e t7 procedimento 
e Pislruzione penale hanno corso con piena reci- 
proca indipendenza e unza interruzione, e FistrU" 
zùme penale può avere luogo anche quando non 
sia intervenuta sentenza dichiarativa di faUi- 
mento. 

Vistruliore può assumere dal tribunale di 
commercio, dal giudice delegalo, dal curatore o 
dai membri della delegazione di sorveglianza 
ogni informazione o notizia di cui abbia bisogno; 
può altresì prendere ispezione, o richiedere copie 
od estratti degli atti della procedura di falli' 
mento e dei libri, registri e carte del fallito, 
senza però rimuoverli dalla cancelleria del tri- 
bunale suddetto. 

Se daW istruzione risulti escluso ogni reato, 
e non siavi luogo a rinvio degli imputati al pub* 
blico giudizio, la camera di consiglio o la se- 
zione di accusa pronunziano non farsi luogo a 
procedere. 

Ogni pronunziazione definitiva della giu^ 
stizia penale deve essere annotata al margine 
della sentenza che ha dichiarato il fallimento, e 
pubblicata al pari di questa, 

Art^ 922. L azione penale per i reati compresi 
in questo titolo è pubblica, e s'intende promossa 
con la sentenza dichiarativa del fallimento. 

Anche senza tale sentenza, può procedersi 
per bancarotta, quando alla cessazione dei pa- 
gamenti si associno fatti di fuga, di latitanza , 
di chiusura dei magazzini, di trafugamento, sot- 
trazione diminuzione fraudolenta del patri- 
monio a danno dei creditori. 

Codice 1865: 

Art. 591. // procuratore del re può recarsi al 
domicilio del fallito ed assistere alla formazione 
deirinventario. In ogni tempo ha diritto di ri- 
chiedere la comunicazione ai tutti gli atti, libri 
e carte relative al fallimento. 

Art. 697. / colpevoli di bancarotta semplice. 



sulla querela dei sindaci o di qualunque credi- 
tore anche sulla instanza folta cf tt/Rito dal 
procuratore del re, sono giudicati dati autorità 
giudiziaria competente e puniti a norma dd 
Codice penale. 

Art. 702. Le spese del procedimento per ben- 
earotta semplice sono a carico dello Stato, Tui- 
tavia, se il procedimento fu istruito sopra que* 
rela dei sindaci in nome dei creditori^ o d'alcuno 
dei creditori in nome proprio, le spese nel caio 
di sentenza assolutoria possono essere potto a 
carico rispettivamenle della massa o del crtii- 
tare querelante. 

t sindaci non possono dar querela per ban- 
carotta semplice in nome dei creditori, <c non 
sono stali autorizzati con deliberazione prtta 
dalla maggioranza in numero dei creditori pre- 
senti, 

Vazione di rimborso contro il fallito lum 
può esercitarsi dallo Stalo a danno della mam, 
salvo il caso in cui le spese siano poste a carico 
di questa. 

Lo Stalo non può promuovere razioni di 
rimborso contro il fallito che ha ottenuto un con- 
cordalo, se non dopo la scadenza delle more tta- 
bilile dal concordato per il pagamento dei cre- 
ditori. 

Art. 705. Le spese del procedimento per ban- 
carotta fraudolenta non possono mai essere poitt 
a carico della massa dei creditori. 

Se vi fu querela di uno o più creditori, /e 
spese nel caso di assolutoria possono essere poslt 
a carico di questi. 

Art. 712. Le sentenze di condanna a pena 
criminale per i fatti indicati in questo e netprt- 
cedente capo saranno pubblicate a norma dell'ar- 
ticolo 550. 

Art, 714. / sindaci del fallimento devono ri- 
mettere al procuratore del re i documenti, U 
carte, i titoli e gli schiarimenti cke ad essi siano 
domandati. 

I documenti, le carte e i titoli rimessi ta- 
ranno, durante il corso del procedimento, ccm- 
nicati ai sindaci dal procuratore del re sulla loro 
richiesta ; essi possono prenderne estratti non au- 
tentici, richiederne estratti autentici da spe- 
dir ii dal cancelliere. 

l documenti, le carte e i titoli di cui non m 
stato ordinato il deposito giudiziale, sono reili- 
tuiti dopo la sentenza ai sindaci che ne rilatcie- 
ranno riuvuta. 



§ 1197. Oseervamoni generaU «u questo Titolo, 

§ 1198. Modifieasioni introdotte daMa (JommissUme coordwuUriee. 



§ 1197. 
Atti della Commiuioue. 

i n comm. Mancini riferisce intomo alle 
dispoBisioni del titolo II, libro m, del Ck)dice 
vigente. 

• I danni prodotti dal fallimento richiedono, 



che la colpa od il dolo, di chi ▼! hi dato 
caoia, siano sereramente poniti — Perdo) 
tira la consegaenae della diohiaiaiione del 
£ftllimento Tenne affermata esplicitamente (Da- 
merò 769 Verh.) robbligazione deiraatorità 
gindiziaria d*intraprendere in ogni esso d'of- 
ficio ristronone del prooedliMato penile, per 
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le impaUsioiii die potenero aver foodAmento 
selle effleigenie di ogni siogolo cmo. 

f Quali iìmo i reati che poesooo commet^ 
leni sei &Uimenti, e come debbano enere 
pndicati quelli che ne lono eolpoToli, n Co- 
dice vigente determina nel titolo: DeBe Imiii- 
Aerotte. Qaeeto titolo ai divide io quattro 
etpi ; ma iolamente i tre primi di eisl eoaten- 
goDo cUtpoeisioni d'indole strettamente pesale. 
Il capo lY sotto la rubrica: DdCammmitUra- 
tme dei hmU in ca»o di ÌMmcarotia contiene 
doe eoli artieoU. 

f L*art 713 dichiara, che nei casi di pro- 
cedimento e di condanna per bancarotta Tan- 
tortCà gindisiarìa penale non pnò oonoBcere 
delle asioai cirili e delle disposisioni relative 
ti beni Ma questo eonoetto risolta abbsstanaa 
chisrameate dal tenore della disposisione, ohe 
dovrà essere formulata, in leguito alla 4011- 
beissione presa al n. 771 Fer&., perchè sia 
Beoeesario di riprodnrre quell'articolo; e dò 
deve por dirsi riguardo alFart. 714, concer- 
nente Tnio delle carte e dei documenti del 
ftUito, per gli scopi del procedimento penale, 
emendosi a dò provveduto colle disposisioai 
deliberste ai n. 771 e 795 Fero. 

< Oli altri tre capi trattano ■ DeOa hancth 
rotla sempUee » t DeBa hamearoUa frauda^ 
laOa 9 e • dei reaU eommeisi nei faUimenU 
da altri die dai fàUiU; » ma innansi di entrare 
nello eiame delle singole disposisioni di essi, è 
d'oopo risolvere il dubbio, se Tindole di quelle 
che compongono il capo ITI permetta di rite- 
nerle comprese nel concetto deUa rubrica: 
■ DdU baneherotte • a cui sono subordinati 
gli articoli deirintiero titolo. 

« Seguendo la genesi di quelle disposizioni, 
non è diffidle di scorgere, come nella legge 
frsncese del 1838, da cui furono tratte, esse 
dovesseit) essere coordinate al sistema seguito 
ds quella legislasione penale in materia di 
complidtà. Cosi si spiega come la legge fran- 
cese sbbla potuto comprendere in un capitolo 
spedale tatti i fistti dei terzi, che, avendo 
relàdonecolfsllimento, si ritennero per questo 
tìtolo suscettibili di sanzione penale. Ma di 
fronte alle disposizioni dd capo lY, titolo II 
dd Codice penale italiano, che determina le 
condidoni della punibilità degli agenti prin- 
dpdi e dd complici, senza far eccedono per 
i cad, nd quali fosse dalla legge disposto d- 
trìmenti, la giurisprudenza dovette necessa- 



riamente incontrare delle difficoltà. Alk so- 
lodone di queste d richiede un testo predso, 
ad quale da dichiarato, che gli agenti pria- 
dpdi ed i eomplid nei reati di bancarotta 
devono essere puniti secondo i prindpii sta- 
biliti nel Codice penale. In td modo dovrà 
ritenerd che i reati indicati nel capo III sono 
altrettanti reati eui generis^ che hanno luogo 
nei cad, nd qaali i fiitti, che li costitnlseono, 
non presentino i caratteri generali della cor- 
rdtà o della complicità in bancarotta. 

e Siccome per altro anche nd concetto della 
legge francese le dette disposidoni compren- 
dono fatti indipendenti ddr edstensa di una 
impntadone di bancarotte a carìoo del fidlito, 
rinopportonità del loro collocamento sotto la 
rubrica generde del titolo • DdiehanóheroUe », 
apparisce evidente anche in quella legge e nel 
Codice rigente; giacché neppure può dirsi, 
che tutti quei reati siano asdmilati dia ban- 
carotte coll*applicasione della pena, per questo 
reato stebilita, come neirart 706; mentre in 
altri oad, e speddmente negli articoli 707, 
709 e 710, sono applicate pene diverse, e ta- 
lora è espressamente eschiso, come neirarti- 
odo 709, il caso di oomplidte col £dllto. 

• Dalle cose premesse risulte indubitete, 
che la rubrica dd titolo n dev* essere forma- 
late In modo, da comprendere, oltre i reati 
di bancarotte andie i reati di persone diverse 
dal fallito, sensa complicità in bancarotte. A 
tale scopo sembra opportuna rindicadone più 
generde: dei reaH in materia di fàtUmento; 
ma, in rdadone dia dispoddone deliberata, 
drca gli effetti penali della dichiarasione di 
edilmente (n. 769 Verh)^ ed a modificadone 
di quanto potrebbed dedurre in contrario 
dagli articoli 697, 702 e 705 Codice vigente, 
è pur d*uopo che sia affermate la piena indi- 
pendensa deirauterite pende, anche nel giu- 
disio suiresistenza del fallimento, come base 
del procedimento penale per bancarotte. 

• A raggiungere questi scopi la Commis- 
done delibera, che, dia suddivisione del titolo, 
suggerite ddla distindone testé accennate, si 
premette una dispoddone, applicabile ad en- 
trambe le specie di reati, colla quale da di- 
chiarato, che razione per i reati in esso com- 
pred ò pubblica, e s'intende promossa colla 
sentenza dichiaratìTa del fidlimento ; ma anche 
sensa tele sentenza può procederti per ban- 
carotta, quando alla cessazione dei pagamenti 
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[Art. 8561 



«i aSBodno fatti di foga, di latitansa, di ehia- 
•ora dei magaizini, di trafogauranto, sottra- 
noneodlminusione firaadolenta del patrimonio 
a danno dei creditori ». 

§ 1198. 
Atti della CommissioDe eoordinatriee. 

L*art 843 del Progetto definitivo ò oonee- 
pito come sopra. 

La Sottocommissione per coordloare più 
esattamente la prima parte del presente arti- 
colo eolla prima parte dell'art. 68i evitando 
nn'inatile ripetixione, e per coordinare inoltre 
fra loro nel presente articolo le disposisioni 
della prima parte e del capoverso, propone 
che la formala ne venga modificata nel senso 
dell'art 855 sa riferito. 

L*on. Varò osserva che la prima parte dì 
qaesto articolo è perfettamente inatile, giac- 
ché razione penale è essenzialmente pabblica 
e ne è depositario il Pabblico Ministero. 

n cons. Casorati aggiange che egli^are 
dubitò assai della convenienza di conservare 
le prime parole delFarticolo : VagUme penale 
per % reoH eompreei in questo titolo è pubblica. 
Ohe significato ha questa espressione? essa 
vuol dire che razione penale si esercita senza 
Insogno di querela, ed è saperfiua, poiché, 
giusta il Codice di procedura penale, quando 
la querela non ò espressamente prescritta, 
razione penale si esercita d'ufficio. vuol 



dire che l'azione penale si esercita per mini- 
stero del pubblico funzionario, ed è parimenti 
superflua, perchè nel sistema vigente, sempre 
ed anche quando occorre la querele, è il Pab- 
blico Ministero che esercita l'azione penile. 
Siccome però quelle parole, che rigorosamente 
parlando sarebbero ultronee , possono km 
avere lo scopo di accentuare e porre in mag- 
gior rilievo il sistema inaugurato dal naofo 
Codice di commercio che ogni fallimento dà 
luogo ad un processo penale, e che questo può 
aver luogo indipendentemente dalla seotenta 
dichiarativa del fallimento, cosi l'esponente si 
tien pago di queste osservazioni, nò fa slama 
proposta concreta. 

Riguardo poi alla soppressione delle parole 
contenute nella stessa prima parte deU*arti- 
colo 843 : ed ha luogo indipendentemente dalla 
sentenza dichiarativa del fallimento in appog- 
gio della proposta della Sottooommisdone, os- 
serva che per tal guisa si aggiange un daplioe 
scopo. In primo luogo ne esce limpido il con- 
cetto legislativo che razione penale ha laogo 
indipendentemente dalla sentenza dichìaratlTa 
del fallimento; concetto che rimaneva confiuo 
e quasi contraddetto dal modo In cui era eoo- 
Pilato 11 capoverso dell'articolo. In secondo 
luogo, la soppressione di quelle parole toglie 
una inutile ripetisione del principio già espresso 
nella prima parte delPart. 684. 

La Commissione approva Tart. 843 eoa le 
modificazioni proposte dalla Sottocommissione. 



CAPO I. 

DELLA BANCAROTTA. 

Art. 856. 

È colpevole di bancarotta semplice il commerciante che ha cessato 
di fare i suoi pagamenti, e si trova in uno dei casi seguenii : 

l'' se le sue spese personali, o quelle della sua famiglia, furono 
eccessive rispetto alla sua condizione economica ; 

2*" se ha consumato una notevole parte del suo patrimonio in ope- 
razioni di pura sorte o manifestamente imprudenti; 

S"" se allo scopo di ritardare il fallimento ha fatto compre coirin- 
tenzione, seguita dal fatto, di rivendere al disotto del valore corrente, 
ovvero ha fatto ricorso a prestiti, a girate di effetti od altri mezzi rovi- 
nosi di procurarsi fondi; 
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4"" se dopo la cessazione dei pagamenti ha pagalo qualche credi- 
tore a danno della massa; 

5"" se non ha tenuto i libri prescritti, od almeno il libro giornale. 



Prog. definii.: 

Art. 844. È colpevole di bancarotta semplice 

il commerciante 

2® notoriamente imprudenti. 

3^ Se allo ecopo di ritardare il fallimento, 

ha fatto compre, coinnteniione o ad 

altri mezzi rovinosi di procurarsi fondi. 

i^ Se, dopo la cessazione dei pagamenti, 
ha pagato qualche creditore a danno della massa, 

conforme, 

Prog. prettm.: 

Art. 923. È colpevole di bancarotta semplice 
il commerciante, che cessato i suoi pagamenti^ 
e si trova in uno dei casi seguenti : 

1° se le sue spese personali, o quelle della 
$m famiglia, furono eccessive in proporzione alla 
tua posizione ed ai suoi mez%i, 

2° se ha consumato una notevole parte della 
sua fortuna commerciale in operazioni di pura 
iorte notoriamente imprudenti, 

2^ se coWintento di ritardare il suo falli' 
mento ha fatto compre, rivendendo al disotto del 
\ alare corrente, ovvero ha fatto ricorso a prestiti, 
u girale di effetti o ad altri mezzi rovinosi di 
procurarsi fondi, 

i^ se, dopo la cessazione dei pagamenti, ha 
pagato qualche creditore a danno della massa, 
ò"" se non ha tenuto t libri prescritti, od 
almeno il libro giornale. 

Codice 1865: 

Art. 697. (Riferito sotto l'art. 855). 

Art. 698. È colpevole di bancarotta semplice 
il commerciante fallito che si trovi in uno dei 
casi seguenti : 

ì"" Se le sue spese personali o quelle della 
sua casa sono giudicate eccessive ; 



2* Se ha consumato notabili somme in ope- 
razioni di pura sorte, ovvero in operazioni fittizie 
di borsa o sopra merci ; 

3<» Se colPintento di ritardare il suo falli» 
mento ha fatto compre per rivendere al disotto 
del valore corrente, ovvero ha fatto ricorso a pre^ 
etiti, a girale di effetti o ad altri mezzi rovinosi 
di procurarsi fonai ; 

4* Se dopo la cessazione dei pagamenti ha 

pagalo qualche creditore a danno della massa. 

Art. 701. Può essere dichiarato colpevole di 

bancarotta semplice il commerciante fallito che 

si trovi in uno dei casi seguenti: 

1^ Se ha contratto per conto altrui, senza 
riceverne il valore in cambio, obbligazioni giù» 
dicale troppo notabili, tenuto conto della sua pò» 
sizione allorché seguì la convenzione; 

2* Se non ha soddisfatto alle obbligazioni 
di un precedente concordato; 

3® Se non si è conformato al disposto dallo 
articolo 13; 

4* Se entro i tre giorni dalla cessazione dei 
pagamenti non ha fatta la dichiarazione voluta 
dagli articoli 544 e 545, o se la fatta dichiara- 
zione non indica i nomi di tutti i soci obbligali 
in solido; 

5** Se, senza legittimo impedimento, non si 
è presentato personalmente ai sindaci nei casi e 
nei termini stabiliti, o se dopo avere ottenuto 
sahocondotto non ha obbedito a W ordine di pre- 
sentarsi; 

6® Se non ha tenuto i libri prescritti, ne 
fatto esattamente V inventario, ovvero se i suoi 
libri od inventari sono incompleti o irregolarmente 
tenuti, non presentano il vero stato attivo è 
passivo dal fallito, senza che siavi frode. 



§ 1189. Esposinone sommaria dd sistema accoUo neU' attuale Codice riguardo ai reati di 

bancarotta. 
§ 1200. Continua. 
§ 1201. Osservazioni critidhe détta Camera di commercio di Venesia sui diversi numeri del- 

Tartieoio. 



§ 1199. 
Atti della Comnissieiie. 
f L& denominazione generale di bancarotta 
comprende una lunga serie di fatti punibili, 
die cominciano dal più tenue grado di colpa, 
e poaaono giungere fino al limite piti eie? ato 
del dolo e della frode. Ciò è conforme airuso, 
e la distinaione della bancarotta in semplice e 
fraudoknta segna la differensa che corre, fra 
i reati prodotti da colpa, e quelli che costitui- 
scono una più grave Tiolaaione dei deferì 
sociali 



fl I fatti di bancarotta sempHùse sono molti e 
Tari. Taluni portano in so un* impronta di 
gravità che basta a dar fondamento alla re- 
sponsabilità di chi li commise; altri, sebbene 
abbiano in sé i caratteri del reato, possono 
essere attenuati o scosati da droostanze che 
richiedono un apprezzamento speciale per ogni 
singolo caso. Perciò il Codice vigente esamina 
distintamente i fatti di bancarotta semplice , 
e, mentre dice, in via assoluta, colpevole del 
reato stesso il fallito che sì trova in uno dei 
casi annoverati negli articoli 698 e 700, si 
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limita a dichiarare, che qaéHo il qaale si trova 
in uno dei caii annoverati nell*art. 701, pttò 
e8$eme éUduartxto colpevole. Questa differenia 
di locazione predace gravissime conseguenze, 
e la libertà concessa al giudice rispetto al casi 
menzionati nell'art. 701 potrebbe aver Tappa- 
rensa di on arbitrio, poco conforme alle idee 
dominanti nel diritto penale. Imperocché e ben 
altro riesce il dire che un fatto, benché rìco- 
noeciuto punibile in tesi generale, può ammet- 
tere in certi casi un attenuamento di pena od 
anche una scusa totale; ed altra conseguenza 
produce la dichiarazione di quel fistto ptiò e»- 
«ere, e quindi può anche non essere^ qualificato 
e punito come reato. Nel primo caso all'atte- 
nuamento od alla scusa deli autore sono poste 
certe condizioni; nel secondo, tutto é rimesso 
alla volontà, per non dire al capriccio , del 
giudice ; il quale può quindi condannare, se 
cosi gli piace, quand'anche esistano delle cir- 
costanze scusanti, e può nel modo stesso as- 
solvere, anche se il reato esista in tutta la sua 
pienezza, senza essere giustificato od atte- 
nuato in modo veruno. Non potendo esser tale 
rintenzione del legislatore, é evidente la ne- 
cessità di ristabilire fra lo scopo e la formula 
della legge il nesso, che deve esistere fra la 
premessa e la conseguenza. E poiché i fatti 
annoverati nell'art. 70i, od almeno una gran 
parte di essi rivestono certamente una minor 
gravità, e devono produrre una minore respon- 
sabilita, che quelli indicati negli articoli 698 
e 700, la distinzione fra gli uni e gli altri 
dev'essere conservata, come bsse delle norme 
che, io riguardo agli uni ed agli altri, dovranno 
stabilirsi, sia in riguardo alla punibìlitJi, sia in 
relazione alla pena. 

« Sotto quest'ultimo riguardo potrebbe in- 
vero dubitarsi, se sia conforme al sistema ge- 
nerale della vigente legislazione, il compren- 
dere nel Codice di commercio le disposizioni 
d'indole strettamente penale che formano l'e- 
sclusivo oggetto del titolo II del libro III. Ed 
invero, la distinta codificazione delle leggi re- 
lative ai diversi rami dello scibile giurìdico, 
della quale siamo in possesso, presenterebbe a 
quelle norme, che si attengono alla giustizia 
punitiva, un luogo ben più opportuno, che non 
sia il Codice di commercio. Né a ciò può de- 
dursi un ostacolo dalla necessità, che le leggi 
dirette a reprimere i reati relativi al com - 
mercio siano inspirate alta conoscenza dei bi- 



sogni speciali di quell'utile strumento della 
nazionale prosperita, poiché molti altri spe- 
ciali riguardi di sodale utilita devono iodub- 
biamente presiedere alla formazione delle leggi 
penali, anche in più altre materie, e l'applica- 
zione rigorosa del concetto di una trattatone 
spezzata, condurrebbe alla dissoluzione del- 
l'unita della legislazione penale. — Ma il Co> 
dice di commercio vigente , sulFesenpio di 
quelli dal quali fu procedute, adottò In qoeato 
riguardo un concetto misto, appropriandosi le 
norme riguardanti la qualificazione dei reati 
e la determinazione degli elementi che li cooi- 
pongono, per rinviare alle disposizioni dei 
Codice penale la determinazione delle pene 
corrispondenti. Questo sistema non può andar 
esente da grave censura, ma la CommissioDe 
incaricato della revisione del Codice di com- 
mercio non può ritenersi autorizzata a pro- 
porre delle modificazioni o delle aggiunte al 
Codice penale. Siccome poi, anche la riforma 
di queste é attualmente l'oggetto di stadi w- 
curati da parte del Governo , giova sperare 
che l'accennato inconveniente possa essere 
tolto in un non lontano avvenire. Bla frattanto 
la Commissione crede suo debito di comple- 
tare le disposizioni penali del Codice di com- 
mercio, col comprendere in esse anche la 
determinazione delle pene, nella certezza, che 
l'applicazione delle norme generali, sull'effi- 
cacia delle leggi, sia per escludere ogni dubbio 
circa l'abrogazione delle corrispondenti dispo^ 
sizioni del Codice penale, anche nel caso che 
l'attivazione del nuovo Codice dì commercio 
fosse per precedere quella di un nuovo Codice 
penale italiano. 

« Ritenuto pertaote, che, anche in riguardo 
alla bancarotta semplice, debba abbandonarsi 
il sistema, con cui l'art 697 del Codice vigente, 
rimette la determinazione della pena alle di- 
sposizioni del Codice penale, gli effetti della 
distinzione, tra i fatti, nei quali il reato pre- 
senta maggiore o minore gravità, sembra do- 
vere produrre effetto anche nella qualifica 
legale dei reati dell'una e dell'altra specie. 
— Le considerazioni, per le quali, rindipen- 
densa dell'autorità penale, dalle decisioni del- 
l'autorità commerciale, deve estendersi, tanto 
ai fatti di bancarotta, frandolenta quanto ai 
fatti costituenti la bancarotta semplice (V. na- 
mero 771 Vero), possono tuttavia ammettere 
una eccezione. Una gran parte dai fatti, enuo- 
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diti nell'ari. 701 del Godioe Tignile, suppoo- 
gotto come oottdijEkme eaensiale della loro 
eaiteiisa rafreaota dlehiarasione del falli* 
meato, ed altri non manifeitaao, fuori di 
questo caso, la gravità per ad difengoao pa* 
DibOL — Perd^ mentre bì ricoooicet in ri- 
goirdo ai reati della prima epede il diritto 
deirantorìtà penale di procedere lolla aem* 
plice eeieailone dei pagamenti, accompagnata 
dai &tti eatemi aeeennati nella precedente 
deliberadone (n. 943 Verb.)^ lembra riehieato 
da ana ghista valntaiione dell'indole dei reati 
meno gravi eheravrenota dicldaraaione di fal- 
limento ai stabilisca come eondiiione easensiale 
della loro punibilità prooedendo quindi allo 
eaame apedaJe dei singoli Catti oompreai negli 
articoU 698 « 70i, andie allo scopo di eoordi- 
dinare renuneraiione di essi al dWerai criteri, 
ai quali deve ora informarsi, deresi addlve- 
Dire in prìm« laogo alla determinaslooe dei 
casi, nei quali rimpntadone di bancarotta 
semplice ha fondamento contro 11 commer- 
ciante, che ha cessato i soel pagamenti, seb- 
bene non fosse per anco dichiarato fallito. A 
ciò tono rivolte le eonsìderasioni seguenti : 

e i* La giusta severità ddla legge contro 
qael commerciante, il quale, col lusso e colFIn- 
tempeiansa delle sue spese personali o fami« 
gliarì, avesse dissipato il patrimonio, che ooeti- 
tnifa la garanzia dei suoi creditori, ovvero si 
foise Tslso di quei mesai per simulare una 
prosperità menzognera, non ha d*uopo di giu- 
stificasìone ; ma per l'applieaslone di essa non 
basta richiedere, che receedenza delle spese 
sia ffiué^cata in tesi generale ed assoluta, 
come potrebbe forse 'dedursi dal tenore del 
n* 1 dell'art. 698. — Affinchè le spese possano 
dirsi eccessive e dar fondamento ad una re • 
sponsabiiità penale, deve quindi richiedersi, 
che tale requirito risnltl stabilito in relazione 
alle condizioDi personali ed econondche del 
debitore, e non solamente che sia giudicata in 
astratto, giacché Tidea deireccesso è sempre 
relativa all'idea di ciò che può essere conve- 
niente, in riguardo alla possibilità indiriduale. 
Non potrà quindi dirsi esistente il reato di 
bancarotta semplice, se le spese delle quali si 
tratta non siano eccessive in proporzione della 
posisione del debitore, e dei suoi mezzi, e in 
relazione a ciò la disposizione dev' essere 
quindi analogamente modificata. 

« 2« Colla disposizione del num. S dell'ar- 



tioolo 698, la legge volle reprimere 1* abuso 
delle oporazioDi estremamente rischiose ed 
imprudenti, ma è evidente, che la doppia 
espressione: operofiotii di pura sorte^ ed ope^ 
ranom fiUigU di òorsa o sapra merci rac- 
chiude la stessa idea. Con ciò la legge non 
intese eertamente di colpire d'una marca di- 
sonoretole il contratto a termine, sebbene 
talvolta possa servire di mezzo a deplorevoli 
abusi, ma egli è pur certo, che la bancarotta 
semplice è costituita dall'imprudenza, e che il 
oommecdante, il quale maneggia 11 danaro 
altrui deve guardarsi dalle operazioni con- 
nesse a troppo gravi pericoli. Perciò, lasciando 
impregiudicata la questione concernente i 
contratti a termine , sembra che non possa 
dubitarsi delFopportunità di dichiarare colpe- 
vole di bancarotta semplice il commerciante, 
che avesse consumato una considerevole parte 
della sua fortuna commerciale in operazioni 
di pura sorte o notoriamente imprudenti. 

• 3» Il n. 3 dell'art. 698 ha lo scopo di 
colpire quelle operazioni disastrose, che il 
commerciante avesse compiute colla mira di 
ritardare il suo fallimento, ma neil'enumera- 
alone di esse l'intendimento della legge non è 
forse raggiunto dalla formuU, che accenna 
alle compre fatte per riveitdere al dieoUo dd 
valore eorreitte. L'operazione disastrosa con- 
siste infatti, non già nella compra fatta a 
giusto valore coirintenzione di rivendere con 
perdita, ma benri nel doppio concorso di una 
compra non necessaria, e di una rivendita veri- 
ficata con perdita. Modificata quindi in questa 
parte lievemente la formula, il resto della di- 
sposizione dev'essere conservato. 

« 4"^ Anche la disposizione del n. i deirar- 
ticolo 698, che reprime l'abuso dei paganienii 
di favore fatti a qualche creditore a danno 
della massa, dev'essere mantenuta, e con ciò 
sarebbero esaurite le disposizioni contenute 
nell'articolo stesso. 

I 5^ Siccome per altro in una precedente 
occasione (num. 74 Verb.)^ venne deliberato 
dalla Commissione, di comprendere fra i casi 
di bancarotta semplice obbligatoria quello 
indicato ai n. 6 deirarticolo 701 , come un 
caso di bancarotta facoltati?a, un esame ac- 
curato di questa disposizione, con riguardo 
ai concetti sopra enunciati, riesce qui indi- 
spensabile. — - Due fatti, l'uno dall'altro mar- 
catamente distinti, sono preveduti da quella 
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dispodiione. Altro è infatti la completa omii- 
sione della tenuta dei libri, ed altfo è la ine- 
satteziat ^ Tincompleta od irregolare tenuta 
del medeiimi. — Chi si mette in commerdo 
e TUol ricorrere al credito, e chi, per meno 
di questo, vuol mettersi in grado di industriarsi 
col soccorso dei capitali altrui, defe pensare 
alla necessità di fornirsi delle cognisioni oc- 
correnti. Egli deve inoltre pensare, che un 
commerciante, il quale non si cura di tenere 
in evidenza i suoi conU, si trova continuamente 
esposto al pericolo di fallire. Ma oltre a dò, 
coU'omettere di tenere i libri prescritti, il 
commerciante viola una prescrizione di legge, 
che ha la sua principale sanzione nelle dispo- 
sizioni penali della bancarotta. Perciò la man- 
canza dei libri prescritti, e spedalmente quella 
del libro giornale, dev'essere repressa in tutti 
i casi, come bancarotta semplice. Ma riguardo 
all'irregolarità della tenuta dei libri, molte 
circostanze potrebbero attenuare di molto la 
responsabilità del commerciante, specialmente 
ove si trattasse di un piccolo commerdo; e 
quindi, scindendo in due la disposizione sud- 
detta, sembra, che fra i casi più gravi di ban- 
carotta semplice debba aggiungersi la man- 
canza dei prescritti libri e spedalmente del 
libro giornale, e che i casi d'inesatta, incom- 
pleta o irregolare tenuta debbano essere ri- 
guardati come costituenti un reato grave •• 

§ 1200. 
Reliiiene alla Csmera elettiTS. 

« L'ultimo titolo di questo libro contiene le 
disposizioni penali per reprimere i reati in 
materia di fallimento. 

• Anzitutto è dichiarato quali determinati 
fatti debbano concorrere {fuga^ latUa$ua^ Mu' 
8ura dei maganini^ trafugamento^ aoUroMione 
dmmwfUme fraudolenta dd patrimonio a 
danno dei credikin), aedo il Pubblico Mini- 
stero possa promuovere razione penale anche 
senza e prima di una dichiarazione di falli- 
mento. 

« Indi, variando la distribuzione attuale delle 
materie, si enumerano in due capi i reati che 
possono commettersi in materia di fallimento, 
sia dairindividuo fallito e dai suoi complici, 
classificandoli in reati di bancarotta semplice 
e di bancarotta fraudolenta, da da altre per- 
sone diverse dal fallito senza complicità nella 
bancarotta. 



e In tutto questo titolo Tesperienza de'ere- 
sconti abnn contro la buona fode del com- 
merdo, e dd raffinati artifid coi quali non di 
rado d prepara e d compie, col mezzo di turpi 
fallimenti, la spogliauone di innocenti ed la- 
gannati creditori, eondgliò di rendere pia le- 
verà la represdone, e di aggravare in molti 
casi le pene oggi stabilite nel Codice penale. 
Inoltre i reati, secondo la loro intrinseca ei- 
senza e lo scopo cui mirano, vennero più ra- 
zionalmente claadficatt 

• Nd reati di bancarotta sempliee il sitnì- 
mum delln pena oggi ò di un mese di carcere, 
e nel Progetto veded elevato a sei med. 

e Nd reati di bancarotta fraudolenta si mao- 
tlene la pena della redudone, e nd casi più 
gravi anche quella del lavori forzati a tempo. 

f Kei reati di persone diverse dal fallito 
codeste pene d applicano benanche airistitore 
rappresentante del commerdante fallito, ed 
agli amministratori o direttori delle società 
anonime ed in accomandita per adoni, se per 
loro colpa ò avvenutoli fallimento della sodetà, 
non furono adempiuti gli obblighi essenàili 
ad esd imposti, o d resero colpevoli dispeeiili 
fatti dal legislatore preveduti 

e Se al curatore del fallimento la noora 
legge accorda maggior fiduda, e concentra 
nella sua persona tutti i poteri deirammini- 
strasione, non ha mancato di assoggettare U 
sua malversadone a più rigorose sandod pe- 
nali, estendendole benanche ai sud coadio- 
tori ed incaricati nell'esecuzione delle open- 
zioni del fìdlimento. 

« Quindi mentre attualmente ai sindaci si 
dichiaravaiio applicabili,'ed In verità senu ve- 
runa ragione di analogia, gli articoli 629 e 630 
del Codice penale. In cui d punisce con la sem- 
plice pena del carcere e della multa Taboso dei 
bisogni, dell'inesperienze e delle pasdoni dion 
minore per estorquergli la confesdone di an 
debito, carpirgli un'obbligaaione ovvero da- 
naro cose mobili. Il Progetto invece dichisrt 
applicabile alla malversazione del curatore la 
pena bene altrimenti grave della redtt8Ìooe,e 
solo nd minori ead quella del carcere e dells 
multa, scritte negli art 298 e 301 del Codice 
penale contro le sottrazioni che d esegoooo 
da luoghi di pubblico depodto o da pabblid 
depositari, equiparando cod a riguardo della 
responsabilità penale ad un pubblico ufficio 
quello affidato al curatore di on fallimento. 
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• Altri latti iono benanche aiaoggettati alla 
pena della redoaione fino a cinque anni, an- 
corché commessi senza complicità in banca- 
rotu; e le pene del carcere e della malta sono 
sltred minacciate a quel creditore che abbia 
stìpdato col &llito con altra persona spe- 
dali vantaggi a sno favore per dare il voto 
selle deliberasioni del fallimento o sopra nna 
domanda di moratoria, o che altrimenti pro- 
curò a sé alcun vantaggio a danno delFattivo 
del fallimento, elevandosi la pena del carcere 
fiso a due anni, se 11 creditore sia membro della 
delegaaione di sorveglianaa. 

e In tutti codesti casi si prescrìve, che la 
stessa sentenza penale di condanna ordini la 
reintograaione alla massa de' creditori dei beni 
valori sottratti, la restitoaione a chi di ra- 
gione di dò che il creditore indebitamente 
avesse ricevuto, il risardmento de* danni, in- 
fine Tannullamento rispetto a tutti, ed anche 
a riguardo del fallito, delle particolari conven- 
zì<Mii che n fossero oonchinse per procurare 
illegittìmamente ad un creditore individuali 
vantaggi ». 

§ 4201. 
OsserTaxioni e Pareri, ecc. 

81 osservava a propodto dell' articolo 923 
del Progetto preliminare : 

Camera di eomtnereio di Venesia, — f Os- 
serva, che le spese di un negoaiante devono 
senza dubbio esser proporiionate ai suoi mezzi; 
ma non crede giusto il dire, che debbano esser 
proponioDate altred aUa sua poiiiione. La 
frase non riesce abbastanaa chiara, né certa- 



mente la legge può btendere, che Tapparte- 
nere ad una famiglia patrizia. Tessere congiunto 
ad un cospicuo personaggio, fratello di un Pro- 
curatore Gtoerale o figlio del Presidente di 
una Corte di cassadone, autorizd un uomo a 
capovolgere le lenoni dell'aritmetica, e spen- 
dere cinque quando non ha incassato che due. 
Chi posdede due non può spendere cinque, che 
ponendo le mani nelle tasche degli altri, e chi 
agisce in questo modo non può a meno di ren- 
dersi colpevole di bancarotta, perchò abusa 
della fiducia e spende Taltrui. 

e Propone inoltre, che dal numero 2* d tolga 
la parola • commerdaie •, essendo inutile di- 
stinguere una fortuna dalTaltra, imperoìocchò 
colui che contrae debiti risponde di esd con 
tutto il suo patrimonio, sia questo in merd e 
in danaro, oppure hi case o in possesd fon- 
diari]. 

< Non reputa, che i motivi espressi nel nu- 
mero 3® siano suffidenti a determinare la ban- 
carotta» Chi ò alla vigilia di un fallimento, chi 
ha senso d'onore, e teme il nome di fallito, cerca 
di sottrard a questo avvenire, che lo minaccia 
cerca un prestito, e, se lo trova, non può tro- 
varlo che ad un prezzo corrispondente alla sua 
poca solidità, alla poca dcurezsa ch'egli offre 
ai suoi contraenti* Non è conveniente aggra- 
vare snirinfdice una mano, che al malvagio 
parrà sempre leggiera ed inutile. 

• Osserva da ultimo, che le girate di effetti 
sono in commerdo operadoni ordinarie alle 
quali d ricorre continuamente, e non creda 
quindi, che da esse d possa trarre alcun argo- 
mento a carico di eoluii che sta per iidlire •• 



Arto 857. 

È anche colpevole di bancarotta semplice il commerciante dichiarato 
fallito, il quale si trova in uno dei casi seguenti : 

l** se non ha fatto esattamente Tlnventario annuale, ovvero se i 
suoi libri od inventarii sono incompleti o irregolarmente tenuti, o non 
presentano il suo vero stato attivo e passivo, benché non siavi frode; 

i"* se avendo contratto matrimonio non si è conformato alle dispo- 
sizioni degli articoli 16 e 18; 

S'' se entro i tre giorni dalla cessazione dei pagamenti non ha 
fótta la dichiarazione prescritta neirarticolo 686, o se trattandosi del 
faliimento di una società la fatta dichiarazione non indica i nomi di tutti 
i socii obbligati in solido ; 

16. — Castashola. Cod. di Comm, Fonti e Motivi — Reati in materia di fallimentu. 
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4"^ se senza legittimo impedimento non si è presentato personal- 
mente al giudice delegato, alla delegazione dei creditori od al curatore, 
nei casi e nei termini stabiliti, o se presentandosi ha dato loro f&Ise in- 
dicazioni, dopo avere ottenuto un salvocondotto non ha obbedito air or- 
dine di presentarsi, o si è allontanato senza permesso dal suo domicilio 
durante il fallimento ; 

5^ se non ha soddisfatto alle obbligazioni assunte nel concordato 
ottenuto in un precedente (Ullimento. 

Prog. definit.: 



Art, 845 conforme. 

\^ St non ha fatto esattamente Pinventario 
annuaUj ovvero se 

2« Se, avendo contratto matrimonio, non si 
è conformato alle disposixioni degli art. 15 e 17. 

3* Se, entro tre giorni dalla cessazione dei 
pagamenti^ non ha fatta la dichiarazione ^re- 
scritta neWart. 674, o se la fatta dichiarazione 
non indica i nomi di tutti i sod obbligati in 
solido. 

4* Se, senza legittimo impedimento, non si 
è presentato . . . o se presentandosi, ha dato 
loro false indicazioni conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 924. È ancke colpevole di bancarotta sem» 
plice il commerciante dichiarato fallito, il quale 
si trova in uno dei caei seguenti: 

ì* se non ha fatto esattamente V inventario 
annuale, ovvero se i suoi libri od inventari sono 
incompleti o irregolarmente tenuti, o non presen- 
tono ti suo vero stalo attivo e passivo, senza che 
siavi frode. 



^ se, avendo intrapreso il commercio dopo 
aver contratto matrimonio, non si è confermato 
al disDosto dall'articolo . . . (art 1 5 d«l progetto). 

3* se, entro i tre giorni dalla cessazione dei 
pagamenti, non ha fatta la dichiarazione voliUa 
dairarticolo . . . (art. 743 del progetto), o se la 
fatta dichiarazione non indica i nomi di tatti i 
soci obbligati in solido, 

4* se, senza legittimo impedimento, non si è 
presentato personalmente al gtudice delegato, aUa 
delegazione dei creditori od al curatore, nei casi 
e nei termini stabiliti, o se, oresentandcsi , ha 
dato loro fhlse indicazioni, o aopo avere ottenuto 
un salvacondotto, non ha obbeiito all^ordine di 
presentarsi o si è allontanato senza permesso dal 
suo domicilio durante il fallimento, 

5® se dopo la dichiarazione del pìllimenio 
continuò o riprese illegittimamente la professione 
di commerciante, senza esservi stato autoriiutOt 

6* se non ha soddisfatto alle obbligaiioni 
assunte nel concordato ottenuto in un preeedezit 
fallimento. 
Codice 1865 : 
Art. 698 e 70i. {Riferiti sotto Pari. 856). 



§ Ì902. Determinagione dei eaei di bancarotta oemjfliee pei quaU occorre la previa diéhia- 

ragione di faBùnento» 
§ 1208. Oseervanoni e proposte copra i diocrci casi di bancarotta eempliee di cui nel pretenU 

articcìo. 



§ 1202. 
Atti della Cemnissione. 
« Procedendo alla determinaxione dei caaì 
meoo gravi di bancarotta aemplioe, nei quali 
Taiione penale deve eaerdtargi contro il com- 
merciante dichiarato fallito, sembra che Tor- 
dine delle disposixioni dell'articolo 701, debba 
venir alquanto modificato per tener conto della 
Bucceasione cronologica dei fo^tti ivi enandatt 
• 1^ I casi d* inesatta, incompleta o irre- 
golare tenuta dei libri di commercio, che for- 
mano parte del n. 6« deU*art. 701 del Codice 
vìgente riguardano fktti anteriori per epoca a 
quelli preveduti dagli altri numeri di questo 
articolo, e per le considerasioni espresse al § 5® 
del n. 944 Fero., devono essere qui contem- 
plati 



« 2«11 n. 3» deirarticolo suddetto nnil'altro 
contiene che un semplice riferimento alla dispo- 
sizione dell'artìcolo 13, che, alla persona già 
unita in matrimonio, la qnale avesse impreso 
la professione di commerdante, prescrive U 
trasmissione del contratto di matrimonio alU 
cancelleria del tribunale di commercio entro 
un mese, sotto pena di poter esser dichiarata 
rea di bancarotta semplice. — Non havriperò 
dubbio, che questa disposisione si troverebbe 
fuori di luogo nel tìtolo dei commercianti^ ore 
fu mantenuto Tartìcolo 13 del Codice vigente 
eolla deliberasione al n. 455 Verb.\ e perciò 
una doppia medificasione apparisce neceasarii 
— quella oioè di sosUtuire alla fbrmola del 
n. 3» dell'articolo 701 la dichiarasione: esser 
colpevole di bancarotta semplice fl eommtf- 



L 



Digitized by 



Google 



[Art. 858] 



DEI REATI IN MATERIA DI FALLIMENTO 



243 



cfamte dicluarato fallito, cbe, avendo intrmpreao 
il eowBordo dopo bptbt coolratto malriaioiilo, 
noa ile oonlinrmato al disposto dall'art. 13, — 
eqnoUa di aosUtiiiffe all*iiltioio iaciao di questo 
un Bomplice xìchiaaio a quella dichiaraaione. 

• 3*LatiolaslonedeU*obbl]go(ii. 762 Fero.) 
di didiiarare ostro tre giorni la eessadoiie dei 
pagamenti, oostitaiace gioita il n. 4* dell'arti- 
€ok> 701, on altro caso di baDonrotta, clie pnò 
ammettere delle giostiileaaioni, e eome tale 
der*esiere conaerfato fht qaelU dei qnaU ora 
ritratta. 

fl 4* Il n. &» dell'articolo 701 contempla 
ia Tidlaaione dell'obbligo del fìdlito, di preien- 
tarsi personalmente ai sindaci, nei oasi e nei 
tennlni stabiliti. Anche questa disposisione 
dev'essere conservata e conpletsta, coU'iaflig- 
gere le stesse consegnenae penali, non solo al 
rifiato di presentarsi al giudice delegato, alla 
delegaaione dei creditori od al curatore, ma 
saehe alla soaministrasione d'indicasiooi false, 
ed ali* inobbediensa al divieto di allontanarsi 
dal luogo di suo domicilio senza permesso del 
giudice delegato (n. 773 Verb.). 

■ &> n divieto di continuare o riprendere 
reaerdsio del commerdo, stabilito nella dispo- 
liiione approvata al n. 917 Verh,^ dev essere 
linfKoaato con una sansione penale, e perciò 
si delibera di aggiungere fra i cad di banca- 
rotto semplice quello della violazione di tale 
divieto; e finalmento 

M&*laL disposisione del n. 2» dell'art 701 
viene pur riprodotta, con una modificazione di 
redasione, diretto a metter fuori di dubbio, che 
il caso preveduto sia quello in cui il commer- 
ciante iUlisca di nuovo, senza aver adempiuto 
alle obbligasiotti contratto nel concordato con- 
chioso in un fallimento precedente. 



f Non si riproduce invece la disposizione del 
n. i** dell'articolo 701, perchè sarebbe impos- 
sibile annoverare tutti gli affari inconsulti che 
possono produrre la rovina conunerdalsy e il 
caso indicato può non essere in ogni ipotesi, e 
per so solo, sufficiente a costitaire una peaale 
responsabilità •• 

§ 1203. 
Osserrui^nl e Pareri, ecc. 

Camera ài commercio di JUteandria. — 
i Propone, che il fallito, il quale continoa o 
riprende illegittimamente reserdaio del com- 
merdo, senza esservi autorissato, da, indeme 
ai suoi complid, e con le debito proporzioni, ri« 
gorosamente punito, e che tutto dò che forma 
Tattivo del nuovo commercio, venga se^ueslrato 
e distribuito ai creditori del precedente falli- 
mento B. 

Camera di eommereio di Venezia, — • Ri- 
apetto a) numero 5°, ripete l'ultima oeserva- 
zione fatta allarticolo 754 > . 

lìieoHà di giurieprudetua di Pisa, — t Os- 
serva, che fra i cad di bancarotte, rispetto ai 
quali, secondo l'art. 988, può aver luogo una 
dipiinozione di pena è annoverato anche il dare 
fdUe indicazioni al giudice delegato, al cura- 
tore, ecc. 

ff Crede, die questo reato non sia tanto lieve, 
poiché qui non d tratte di soli errori immedia- 
temente o poco dopo corretti, ma di faldtà 
adoprate dal fallito allo scopo di maochinare 
qualche frode. Ammesso pure, che il fatto ri- 
manga nei limiti di un tentativo, e nessun ef- 
fetto dannoso ne sia derivato, reputa in ogni 
modo, che possa dubitarsi, se non debba stare 
fira i cad più gravi della bancarotte semplice, 
meglio che fra i più leggieri •. 



Art. 85 §• 

Chiunque esercitando abilualmenle la professione di mediatore sia 
caduto in fallimento è colpevole di bancarotta semplice. 

la professione di mediatore, sia eadulo in falli- 
mento è colpevole di bancarotta semplice. 

Codice 1866: 



Prog. definii.: 

Art. 846. Chiunque, eserdlando abitualmente 
la profeesione di mediatore^ sia caduto in falli- 
mentOj è colpevole (U bancarotta semplice, 

Prog. prdim.: 

Art, 9f5. Chiunque, esercitando abitualmente 



Art 700. È colpevole di bancarotta semplice 
il pubblico mediatore caduto in istato di falli- 
mento. 



j ia04. Clm epeeiaii del mediatore e del deòitore che abbia eimidate attività o passività non 
esistenti alio scopo di ottenere la moratoria. 
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[Art. 859 i 



§ 1204. 
Atti della Commissione. 

€ Per completare Tenumerasione dei casi di 
banearotta semplice, rimane a riprodurre la 
disposisione dell'art. 700 del Codice vigente, 
che dev'essere ihodificata a senso delie deli- 
berazioni prese al n. 785 Fero., colla dichia- 
razione, che, chiunque, esercitando abitual- 
mente la professione di mediatore, sia caduto 
in fallimento, ò colpevole di bancarotta sem- 
plice. £d allo scopo di stabilire le sanzioni 
necessarie a garantire la verità delle dichia- 



raaioni del debitore, che prima o dopo delk 
dichiaraiione del fallimento chiede una mora- 
toria, è pur necessario, che, io armonia alle 
deliberazioni accennate al n. 922 Verh^ si di- 
chiari colpevole di bancarotta semplice il de- 
bitore, il quale, anche prima della dichiara- 
iione del fallimento, nel solo fine di facilitani 
il conseguimento di una moratoria, si fone 
scientemente attribuita contro verità, qoalche 
parte dell'attivo, ovvero avesse simulate pu- 
sività non esistenti, per fiar intervenire nelle 
adunanze creditori in tutto o in parte np- 
posti i. 



Art. 859. 

É colpevole di bancarolta semplice il commerciante che anche prima 
della dichiarazione del fallimento nel solo fine di facilitarsi il conse- 
guimento di una moratoria, siasi scientemente attribuita contro veriU 
qualche parte dell'attivo, ovvero abbia simulate passività non esistenti 
per far intervenire nelle adunanze creditori in tutto o in parte simulati. 



Prog. definii.: 

AH, 8i7. È colpevole di bancarotta semplice 
il debilore, il anale, anche prima della dichia- 
razione del fallimento, nel solo fine di facilitarsi 
il conseguimento di una moratoria, scientemente 
siasi attribuita, contro venta, qualche parte dei- 
fattivo, ovvero abbia simulate passività non esi- 
stenti, per far intervenire nelle adunanze credi- 
tori in tutto in parte simulati. 



Prog. prelim.: 

Art. 926. E colpevole di bancarotta sempliti 
il debitore, il quale, anche prima della dichim- 
razione del fallimento, nel solo fine di facHiUrÀ 
il conseguimento di una moratoria, scientemm 
si attribuisce, contro verità, qualche parte del- 
l' attivo, ovvero simula passività non esistenti, 
per far intervenire nelle adunanze creditori in 
tutto in parte supposti. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Variicolo precederUeJ. 

Art. 860. 

È colpevole di bancarotta fraudolenta il commerciante fallito che ha 
sottratti falsificati i suoi libri, distratto, occultato o dissimulato parte 
del suo attivo, ed il commerciante che per uno scopo diverso da quella 
indicato neir articolo precedente ha esposte passività insussistenti, ovvero 
nei libri o nelle scritture od in atti autentici o privati, ovvero nel bilancio 
si è fraudolentemente riconosciuto debitore di somme non dovute. 



Prog. definii.: 

Art. 848. È colpevole di bancarotta fraudo^ 
lenta il commerciante fallito, che ha sottratti o 
falsificati i suoi libri, distratto, occultato o dis^ 
simulato parte del suo attivo, ed il commerciante, 
che. per uno scopo diverso da quello indicato 
iidrarticolo precedente, ha esposte passività in- 
sussistenti, ovvero nei libri, o nelle scritture, od 
in atti autentici o privali, ovvero nel bilancio, 
si è fraudolentemente riconosciuto debitore di 
somme non dovute. 



Prog. prelim.: 

Art. 927. È colpevole di bancarotta fraudo- 
lenta il commerciante fallito, che ha sottratti o 
falsificati i suoi libri, distratto, occuitato o iù^ 
simulato parte del suo attivo, ed il commerciaMi, 
che, per uno scopo diverso da quello indicato 
neW articolo precedente, ha supposto passimià 
insussistenti, ovvero nei libri, o nelle scritturi^ 
od in atti autentici o privati, ovvero nel bilancio, 
si è fraudolentemente riconosciuto debitore di 
somme da lui non dovute. 
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Codice 1865: 

Art. 703. È colpevole di bancarotta fraudo- 
lenta 6 punito a norma del Codice penale il com» 
mtrmnte fallito che ha eottratti i suoi libri. 



distratto o dissimulato parte del suo attivo, o che 
nei libri, o nelle scritture^ od in atti autentici o 
privati, ovvero nel bilancio si è fraudolentemente 
riconosciuto debitore di somme da lui non dovute* 



§ 1M5. Cari ài banearoUa fraudotenia. 

§ 1206. Proposta di un nuovo caso di bancarotta fraudolenta. 



§1205. 
Atti della Gemmisftiene. 

« La detenDinadone dei caratteri della ban- 
carotta fraudolenta, che trovaai espressa nel- 
rarticolo 703 del Codice Tig., deve essere, in 
armonia, alle considerazioni precedenti (n. 944 
Verh,)^ depurata dal richiamo alle saniioni 
stabilite dal Codice penale, perchè alla misura 
della pena dovrà essere più innanzi destinata 
an^appodta disposinone. — Ma nn esame mi- 
nato dei casi preveduti in qaeir articolo, di- 
mostra, eherenumeraiione non ne ò completa; 
e la diversa qualifica attribuito (n. 946 Verh,) 
alle dmulasioni di passività o di attività, com- 
messe al solo scopo di facilitare il consegui- 
mento di una moratoria, richiede un'espressa 
mansione di quel caso, per evitare che sia con- 
fiiso con quelli, che costituiscono il reato di 
baoearotta fraudolenta. 



< Per qaesti motivi, dovrà dichiararsi col- 
pevole di bancarotto fraudolenta il commer- 
ciante fallito, che ha sottratti o falsificati I 
suol libri, distrutto, occultato, o dissimulato 
parte del suo attivo, ed il commerciante, che, 
per uno scopo diverso da quello testé indicato, 
ha supposte passività insussistenti, ovvero nel 
suoi libri, o nelle scritture, od in atti autentici 
o privati, ovvero nel bilancio, si ò fraudolente- 
mente riconosciuto debitore di somme da lui 
non dovute •. 

§ 1206. 
Osserrasioni e Pareri, ecc. 

Camera di eommercio di Alessandria. — 
< Desidera una disposisione, per la quale si 
presuma la bancarotU fraudolenta in ogni fal- 
limento che non presenti la possibilità di of- 
frire ai creditori almeno il 20 ^/^ dei loro cre- 
diti (F. le osservofìom generali snA titolo I) ». 



Art. 861. 

I reati di bancarotta semplice sono puniti col carcere da sei mesi a 
due anni. Nei casi preveduti neirarlicolo 857, la pena può essere dimi- 
nuita sino ad un mese. 

Se il tribunale colla sentenza di omologazione del concordato di- 
chiari, secondo le disposizioni dell'artìcolo 839, rivocata la sentenza 
dichiarativa del fallimento, il procedimento penale per bancarotta sem- 
plice rimane sospeso e col completo adempimento delle obbligazioni as- 
sunte nel concordato Fazione penale rimane estinta. 

I reati di bancarotta fraudolenta sono puniti colla reclusione, e nei 
casi più gravi coi lavori forzati a tempo. 

Le pene indicate in questo articolo devono esser sempre applicate 
nel maximum contro coloro che hanno esercitato abitualmente la profes- 
sione di mediatore. 

II condannato per reato di bancarotta è inoltre inabilitato all'eser- 
cizio della professione di commerciante e non può avere ingresso nelle 
borse di commercio. 
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Prog. definii.: 

Art. 849 Nei casi preveduti neWar- 

ticolo 485, la pena può essere iiminuita di uno o 
di due gradi. 

Se il tribunale, colla sentenza di omologa' 
xione del concordato di^iari tdtresi, secondo le 
disposizioni delPartftolo 827, anche revocata la 
sentenza dichiarativa del fallimento^ il procedi' 
mento penale per bancarotta semplice rimane so^ 
speso, e, col completo adempimento delle obbliga- 
zioni nel concordato assunte, razione penale 
rimane estinta. 

I reati di bancarotta fraudolenta sono pu- 
niti con la reclusione^ e, nei easipiiigravi^ anche 
coi lavori forzati a tempo. 

conforme. 

Prog. prelìm.: 

Art. 754. // nome del fallito è scritto in un 
albo affsso alla sala del tribunale che dichiarò 
il falimento e neUe sale delle borse di com- 
mercio, e vi rimane durante la sua vita. Il fal- 
lito non ha ingresso nelle borse medesime, e non 
può continuare né riprendere il legittimo eser- 
cizio della professione di commerciante. 

Questi effetti non cessano, che nei casi pre- 
veduti dagli art. . . . (artìcoli 877 e 900 del 
progetto). 

Art. 928. I reati di bancarotta semplice sono 
puniti col carcere da ni mesi e due anni. 

Nei casi preveduti dairarticolo . . . (arti- 
colo 924 del prog.), la pena può essere diminuita 
di uno di due graai; in caso di concordato, 
se il tribunale, colla sentenza di omologazione 
pronunzia anche la rivocazione della sentenza 
dichiarativa del fallimento a termini dell'arti' 
colo . . . (art. 900 del progetto), t7 proudimento 



penale rimane sospeso, e col completo adesivi- 
mesUo delle obbligazioni nel concordato zssiuU, 
rationepMle rtmane estinta. 

Art. 929. / reati di bancarotta frauiùkuia 
sono puniti con la reclusione, e, nei coti più 
gravi, anche coi lavori forzati a tempo. 

Vuna e Faltra pena dev'esser sempre afpH- 
cala nel maximum, contro coloro che hanno estr- 
citato abitualmente la professione di mediatore. 

Codice 1865: 

Art. 31. / commercianti falliti non riahUitati 
e i puMici mediatori interdetti o sospesi non 
hanno ingresso alla borsa. 

Art. 551 . La sentenza che dichiara UMi- 
mento, priva dalla sua data e di diritto U paUif 
delPamministrazione dei suoi beni^ e di quelli die 
gli pervenissero duratUe lo stato di fiUiwunto. 
Il fallito non riabilitato, oltre quanto è di' 
sposto dagli articoli 31 e 63, non può riteMert uè 
riMfiMiere la professione di commerciante, saks 
l'eccezione stabilita dairarticolo ^ì per U fel- 
lito che ha ottenuto un concordato. 

Esso non può essere impresario di spettacoli 
pubblici ni aprime per suo conto. 

Non i ammesso ad uffizi di contabilità di* 
pendenti da Comuni o da stabilimenti piàblià. 
Il nome del fallito, e se trattisi di socitià 
caduta in fallimento, i nomi dei soci tenuli in 
solido sono e rimarranno scritti, durante la lon 
vita, in un albo affisso nella sala del (rt^wiale 
che dichiarò il fallimento e nelle sale delle òorte 
di commercio, salvo il disposto dagli articoli 631 
e 052. 

Art. 697. (Riferito sotto Vart. 585).# 

Art. 698 e 701. [Riferiti sotto Vart. 856). 

Art. 703. (RiferUo sotto Vart. 860). 



§ ia07. Pene della hanoarotta oempUee e ddla bancarotta firaudotenta. 

§ IftOt. Pr<^giQ^ dbe la dispotigione di em •» questo artieoio sia trasferita nd Codice penck 

§ 1209. Modificatfioni di redasionc imtrodotte daXla Commiosionc coordinatrice. 

samento &coltoti?o della punibilità dei filiti 
indicati neirarticolo 701 del Codice vigente, 
richiede, che, per i casi indicati al n. 945, si 
eonceda al giudice la facoltà di ammettale noi 
certa diminuzione di pena. Perdo, doveadoei 
aver in mira, che una certa severità della peo» 
aerva a rendere meno grati e frequenti i retti 
di bancarotta, sembra, che, oonaerrapdo il 
maximum di dne anni, il mùimum, nei caó 
ordinari, d debba ridurre a 6 mesi, con diehia- 
nudone, che, riguardo ai fatti preveduti al ao- 



§ 1207. 
Atti della Commissiene 

t La pena della bancarotta semplice, secondo 
Tarticolo 381 del Codice penale (1), a cui si 
riporta l'articolo 697 del Codice di commercio, 
consiste nel carcere non minore di on mese ed 
estensibile a dne anni, ma la distintone intro- 
dotta fra i casi indicati al n. 944, e quelli in- 
dicitti al n. 945 Verb., in luogo dell'apprei- 



(1) Art. 381 Cod. pen. : Coloro, che nei casi 
previsti dalle leggi di commercio sono dichiarati 
colpevoli di bancarotta, saranno puniti come 
segue : 

I rei di bancarotta fraudolenta saranno pu- 
niti colla pena della reclusione, ed anche con 



quella dei lavori forzati a tempo, secondo la 
maggiore o minore gravezza dei casi ; 

I rei di bancarotta semplice saranno puniti 
col carcere non minore di un mese ed estensibiU 
a due anni. 
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mero 945 Fero., la pena paò enere diminuita 
di ano di due gradi. 

fl In ralaiione poi alla fiicoltA concessa (nu- 
mero 933 Verb,) al tribimale di eommereio, 
ioibrmato appieno delle drooetanae del falli- 
mento e delle condisioni del patrimonio del 
fallito^ di pronunciare, nell'occasione del gin- 
disio Bolla omologagioae del concordato, clie» 
mercè Tadempimento degli obblighi in esso as- 
santì, resti rivocata la sentensa dicbiarativa 
del fallimento, è por necessaria nna disposi- 
sione ulteriore. A tenore deUe osserrasioBi 
espresse al n. 944 Verhy il procedimento per 
i reati contemplati nel n. 945 id. non può aver 
hiogo, se non contro il commerciante diebla- 
rato fallito. 

■ Dalla sentensa del tribnnale, che prò- 
Banda, nel caso accennato, la riTOcasione della 
Bentensa dicbianiti?a del falliiMnto, de?e larsi 
derivare la sospensione del procedimento pe- 
nale e restinsione dell'asione penale condillo- 
Data alFadempimento completo delle obbliga* 
noni pattuite nel concordato. 

I Né in dò paò scorgersi offesa alle attrìbn- 
zionideiraatorità penale, perchè il sol tribunale 
di commercio poò essere in grado di falotare 
sei singoli casi Tesistenia dei motìfi spedali di 
scasa. Ed ò questo fl solo modo di rendere pos- 
sibQe, al fidlito meritevole di spedale riguardo, 
di coonguire un rilevante attenuamento, che 
gioverà in sonomo grado a promooTore la de- 
finiiione del processi di fallimento, mediante 
concordato. 

< Riguardo alla pena stabilita, per la ban* 
earotta fraudolenta, nel dtato articolo 381 del 
Codice penale, la Ck>mniissione non crede ne- 
cessaria alcuna modiflcasionoi e crede pure di 
dover riiwodiirre la disposlslone del seguente 
articolo 382 (i), nella parte che assoggetta al 
massifflo della pena i mediatori riconcsduti 
colpevoli di tale reato, estendendola a tutti 
coloro che hanno eserdtato abitualmente la 
professione di mediatore; giacché la distin- 
zione fra i mediatori pubblici, ed i mediatori 
non autorizsati non può produrre una conse* 
goensa favorevole a questi. 

« E finalmente mettendo in atto la riserva 
espressa al n. 943 Vero., dovrà aggiungersi una 
diapodalone intesa a dichiarare, che nei reati 
di bancarotta si applicano le regole ordina- 
rie, intomo agli agenti prindpali ed ai com- 
pUd f . 



§ 1208. 
Ossenaiieni e Irrori, eco. 

FaeoUà ài giunsprudenea di PUa, •— « Os- 
serva, che le disposiaioni penali non apparten- 
gono al Codice di commercio, e propone, che 
gli articoU 928, 929 e 930 siano trasferiti nel 
Godioe penale •• 

§1209. 
Atti della Cemmissione coordiaatrìce. 

L'art. 849 del Progetto definitivo è con- 
cepito come sopra. 

La sotto Gommisdone per la connderadone 
che la disposinone della prima parte di questo 
articolo dev'essere coordhiata col sistema del 
Codice penale toscano, in cui la graduazione 
della pena del carcere non corrisponde a 
quella del Codice penale vigente nelle altre 
provlnde e che è certamente opportuno di 
adottare anche una locnrione di più comune 
intelligensa, propone che la formola dell'arti- 
colo stesso venga modificata nel senso dell'ar- 
ticolo 861 su riferito. 

U cons. Casorati osserva che quest'articolo 
abbisogna di due modificazioni. Ad una fu prov- 
veduto, sostituendo nella prima parte le parole : 
nei cari preveduti nell'art. 845; la pena può 
eaere diminuita uno ad un mese, alle parole: 
nd cad preveduti nell'art. 845, la pena pnò 
essere diminuita di uno o di dne gradi. Per tal 
guisa la disposidone rimane coordinata anche 
al Codice pende toscano (art. 17) in cui la gra- 
duadone delle pene è diversa da quella dd 
Codice dd 1859 (art. 56). Inoltre col dfre che 
la pena può essere diminuita sino ad un mese 
andchò di uno o di due gradi, d esprime lo 
stesso concetto legislativo, ma con maggiore 
chiareasa, poiché parte dd cittadini ignorano 
a quale misura ddla pena corrispondono i vari 
gradi in cui essa è divisa. In dtre parole è 
meglio indicare la misura della pena ed sud 
termfaìi naturali, anziché con una formula oon- 
vend4HiaIe che soltanto i pratid comprendono. 

L'altra modificadone die occorrerà &re ri- 
guarda Il ters'ultimo capoverso, dove ri parla 
della reclusione e dd lavori fonati a tempo, 
pene sconosdute nella legislazione toscana. Ma 
a dò potrà prowederd con l'articolo da lui 
proposto, e che la Sottoeommisdone dichiarò 
di riservare alle disposidonl trandtorie. 

La Gommisdone approva. 
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CAPO IL 

DEI REATI DI PERSONE DIVERSE DAL FALLITO SENZA GOMPUCITÀ IN BANGAROHA. 



Art. 809. 

L'instìlore o il rappresentante del commerciante fallito che nella 
gestione affidatagli si è reso colpevole di uno dei fatti indicali nei numeri 
2% 3% 4*^ e 5^ deirarticolo 856, e nel numero l*' dell'articolo 857, è 
punito giusta la prima parte dell'articolo 86i. Egli è punito giusta il se- 
condo capoverso dell'articolo stesso, se è colpevole di uno dei fatti indi- 
cati nell'arlicolo 860. 



Prog. definii.: 

Art, 851 . VìMlitort o il rappretentante del 
commerciante fallito, se è colpevole di uno dei 
fatti indicati ai numeri 2, 3, A e 5 delVart. 844, 
e aln.ì dell'art, 845, i punito giusta la mima 
paìie delVart, 849 ; e^^t é punito giusta il capo- 
verso delVarticolo stesso, se è colpevole di uno 
dei fatti indicati nelt*arl. 848. 



Prog. prelim.: Art. 931. Vinstitore o ii rap* 
presentante del commerciante fallito, se è col- 
pevole di uno dei fatti indicati ai numeri 2^, 3*, 
4' e 5» deWart. . . . (art. 923 del prog.), e ni 
numero 1° delPart, . . . (art. 924 del prog.), è 
punito a tenore delParticolo . . . (art. 928 del 
prog.); egli è punito a termini dell'articolo. . . . 
(art. 929 del prog.), se è colpevole di uno dei 
fatti indicati neltart* . . . (art. 927 del prog. 



§ ISIO. BespansabUità penale ddTinatUore e dd rappresentante. 



§ 1210. 
Atti della Commissione. 

• n oomm. Mancini, proseguendo la nna re- 
ladone Intorno ai reati in materia di fàOimento 
richiama l'attenzione della Commissione alle 
dìsposlsioni da adottarsi nel capo II, che deve 
trattare dei reati di persane diverse dal /aStto, 
senea compUeità in bancarotta, 

• Neirordinare le sansioni, finora accennate, 
a carico del commerciante fallito, la legge 
suppone ch'egli stesso abbia diretto Tesercisio 
del ano commercio; ma se egli si fosse in ciò 
serrito doU'opera di nninstitore, orrero avendo 
più stabilimenti commerciali, nno o più di questi 
fosse stato diretto da nn institore o da un rap- 
presentante speciale, può spesso accadere, che 
la colpa del disordine commerciale e del falli- 
mento ricada in tutto o in parte suUInstitore 
o sul rappresentante. E siccome il Codice ▼!• 
gente non prevede questo caso, potrebbe ac- 
cadere altresì, che la responsabilità del com- 
merciante riuscisse di molto attenuata, e che 
colui che diede la causa, o facilitò l'occasione 
del fallimento, potesse andare esente dalle 
conseguenze dell'incorsa responsabilità. Es- 
sendo perciò necessario, che anche questo caso 



sia preveduto, è da considerare che la respon 
sabilità dell* institore o rappresentante pre- 
posto ad un oommerdo o ad un dato eserdflo, 
se non è maggiore di quella che avrebbe in- 
corsa lo stesso commerciante, perchè alia vio- 
lacione dei doveri imposti a chi esercita il 
commercio, si aggiungerebbe per T institore o 
rappresentante la violasione dei doveri spe- 
ciali che derivano dal mandato, non è certa* 
mente minore. Qualora quindi non sia il esso 
di complicità o di correità in bancarotta, non 
può dubitarsi, che i fatti preveduti, nei ri- 
guardi del commerciante, i quali possono ve- 
nire commessi anche dalFinstitore o rappre- 
sentante, devono certamente esser ponitianche 
in questi, come reato sui generis^ con la peoi 
che sarebbe inflitta al commerciante, tanto più 
che, giusta i prindpii della compartedpaiione 
di più persone allo stesso reato, la stessa pena 
dovrebbe pure essere inflitta alFa^nte prin- 
cipale complice necessario in bancarotta. 

« Considerando pertanto, che i £atti preve- 
duti dai n. 2, 3, 4 e5 deU' enumerazione espressa 
al n. 944 Fer&., e al n. 1 di quelli indicati al 
n« 945 id., possono commettersi anche da nn 
institore o rappresentante, e costituirebbero 
per il commerciante il reato di bancarotta sem- 
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pKce, panibOe col carcere da 6 mesi a 2 anni, 
e Io stesso deve dirsi dei fatti, che per il com- 
merciante giusta la deliberazione alo. 947 Verb, 
costitnirebbero il reato di bancarotta fraudo- 
lenta, pnnibile colla reclmioDe o coi lavori for- 
cati a tempo, è naturale la conseguenza, che 



i fatti stessi vengano, anche nell'institoreo rap- 
presentante che li avesse commessi senza com- 
plicità col &I1ito, puniti colla pena rispettiva- 
mente sancita colla deliberazione al n. 948 Verb, 
f Questi concetti si adottano dalla Commis- 
sione, con riserva della redazione dell'articolo ■. 



Art. 963. 

Nel caso di fallimento di una società in accomandita per azioni od 
anonima, gli amministratori e i direttori di essa sono puniti giusta la 
prima parte dell'articolo 86i, se per loro colpa è avvenuto il fallimenlo 
non furono adempiute le disposizioni degli articoli 9i, 92, 94, 95, 96, 
m, 104, 140, 144, 145, 146, 155, 166, 171, 172, 173, 176, 177, 
180, 181 e 182, ovvero se sono colpevoli di uno dei fatti indicati nei 
numeri 2% 3% 4^ e 5^ dell'articolo 856, e nei numeri ì% 3^ e 4° dell'ar- 
ticolo 857. 

Essi sono puniti giusta il secondo capoverso dell'articolo 861, se 
sono colpevoli di uno dei fatti indicati nell'articolo 860, ed inoltre : 

1^ se hanno omesso con dolo di pubblicare il contratto sociale ed 
i successivi cambiamenti nei modi stabiliti dalla legge ; 

2** se hanno falsamente indicato il capitale sottoscritto o versato; 

S'' se hanno dato ai socii dividendi manifestamente non sussistenti 
ed hanno con ciò diminuito il capitale sociale; 

4** se hanno fatto con dolo prelevamenti superiori a quelli con- 
cessi nell'atto di società; 

5"* se hanno cagionato con dolo o per conseguenza di operazioni 
dolose il fallimento della società. 



Prog. definit.: 

Art. 852. Nel cmo difaUimetUo di una società 
in accomandita per aùoni od anonima, gli am- 
ministratoti e t direttori di essa sono pnniti, 
giusta la prima parte deWart. 849, se per loro 
colpa è avvenuto il fallimento^ o non furono adem^ 
piute le dieposixioni degli articoli 90, 91 , 93, 
95, 100, 103, 139. 143, 144. 145, 154, 165. 
no, 171, 172, 175, 176, 179, 180 e 181, ovvero 
se sono colpevoli di uno dei fatti indicati ai nu- 
meri 2, 3, 4 e 5 deWart^Sii^, e ai numeri 1 , 3 
eidelPart.SÀJS. 

Essi sono puniti giusta il secondo capoverso 
deWarlicolo 849 . se sono colpevoli di uno dei 
fatti indicati nelParticolo 848 ed inoltre 

!•, 2», 3* ..... . conforme, 

4* Se hanno fatti con dolo prelevamenti 
superiori a quelli concessi nelVatto di società. 

5^ Se hanno cagionato con dolo, o per con- 
seguenza di operazioni dolose, il fallimenlo della 
società. 



Prog. prelim.: 

Art. 932. Nel caso di fallimento di una società 
anonima^ gli amministratori di essa sono puniti 
a norma deWart. . . . (ari. 928 del progetto), se 
per loro colpa è avvenuto il fallimento, o non 
furono adempiute le disposizioni degli art. . . . 
(articoli 91, 92, 93, 95, 96, 149, 152, 153, 157, 
166, 171, 173, 177 e 180 del progetto), ovvero 
se sono colpevoli di uno dei fatti indicati ai nu- 
meri 2», 3^ 4' e 5» deWart. . . . (articolo 923 

del progetto) e ai numeri 1«, 3« e 4« deWart 

(articolo 924 del progetto). 

Essi sono puniti a termini dell'articolo . . . 
(art. 929 del progetto), se sono colpevoli di uno 
dei fatti in esso indicati, ed inoltre : 

ì^ se hanno omesso con dolo di pubblicare 
il contratto sociale, ed i successivi cambiamenti^ 
nei modi stabiliti dalla legge, 

2<' se hanno falsamente indicato il capitale 
sottoscritto versato, 

3<* se hanno dato ai soci dividendi manif" 
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[Art. 



stamela non swtsistenti^ ed hanno con ctò dimi- 
nuito il capitale eociaUj 

i^ se hanno fatti con dolo prelevanunti «u- 
periori a quelli fissati nelPatto di società; 

5<^ se hanno cagionato con dolo, o per con- 
seguenza di operazioni dolose^ il fallimento della 
soeietd. 

Codice 1865: 

Art. 699. Nel caso di fallimento della società^ 
gli amministratori sono colpevoli di bancarotta 
semplice, se per loro colpa non sieno state osser- 
vate le forme stabilite dal lib. /, tit, V//, cap, i, 
set. Vili di questo Codice, o se per loro colpa sia 
avvenuto il fallimento della società. 



Art. 704. Nel taso di fallitnenio della Mcwié, 
sono colpevoli di bancarotta fraudolenta e piMiit 
a norma del codice penale gli amminisiTatori 

1* Che hanno omesso con dolopubbliean 
il contratto sociale nei modi stabiliti dalla Uggt; 

2<» Che hanno falsamente indieato \i cc/nIoIi 
sottoscritto versato; 

3* Che hantio dato a' soci dividendi mam- 
festamente non sussistenti, ed hanno con ciò di* 
minuito il capitale sociale ; 

i* Che hanno con dolo fatto preUvemnii 
superiori a quelli fissati neWatto dt società; 

5* Che hanno cagionato con dolo o per m- 
seguenza di operazioni dolose il fallimento dell» 
società. 



1211. Sangiani penaU contro gli amminisWiztari ddìe Società anonime ed m acetmandita 

per asioni, 
1912. Proposta fatta a toh riguardo. 



§ 1211. 
Atti della Commissione. 

e Dae disposizioni del Codice vigente sono 
principalmente dirette ad afiTermare la respon- 
sabilità, anche penale, degli amministratori 
delle società cadute in fallimento. L'art. 699 
dichiara colpevoli di bancarotta semplice gli 
amministratori della società fallita, se per loro 
colpa non siano state osservate le forme sta- 
bilite per la validità ed efficacia del contratto 
di società, sia per loro colpa avvenuto il fal- 
limento della medesima; e Tart. 704 dichiara 
colpevoli di bancarotta fraudolenta gli ammi- 
nistratori, che hanno commesso le infrazioni 
in esso specificate. 

< Rigaardo a queste disposizioni, può osser- 
varsi in primo luogo, che qualora le medesime 
non vogliano riferirsi a quei soci amministra- 
tori, che sono anche personalmente responsabili 
senza limitazione, come nelle società in nome 
collettivo od in accomandita; ma riguardino 
unicamente o più specialmente gli amministra- 
tori delle società anonime, mal si comprende 
come possa dirsi colpevole di bancarotta chi 
non ò fallito. Per quanto sta grave infatti la 
responsabilità, anche in via penale, incorsa da 
un amministratore di società anonima per i 
fatti che produssero od occasionarono il falli- 
mento della medesima, il sno reato non può 
rettamente assumere la qualifica di bancarotta 
perchè non può essere bancarottiere chi non 
è fallito, e non può dirsi fallito colla società 
Tamminìstratore di essa quando pure, supposto 
ch'edi fosse craimerciante anche nella sua 



specialità, r insufficienza del ano patrimonio a 
coprire le conseguenze dell'incorsa responn- 
bilità dovesse cagionare più tardi anche Un» 
fsUimento. Ma neppure può dirsi, che qoelte 
disposisioni riguardino i soli soci ammbustn- 
tori personalmente responsabili nelle società 
in nome collettivo ed in acconaiidita, perchè, 
derivando in esse dal fallimento della lodeU 
anche il fallimento dei singoli soci respoossbfli 
senza limitazione, la loro responsabilità penale 
par i fatti, che occasionarono o produiseroil 
fslfimento, non abbisognava d'nn'affermastone 
speciale. 

« Perdo le sanzioni penali contenute negli 
articoli suddetti, in quanto riguardino gli sb* 
ministratori delle società anonime non poseooo 
riferirsi ad un reato di bancarotta, ma beo^ 
ad un reato sui generis commesso in msterit 
di fiEillimento senza complicità in baaesrotts 
e come tali devono essere ooUoeate la qoerto 
luogo. 

e Considerate pertanto, che in riguardo alU 
misura della pena, devono valere per gli am- 
ministratori delle società anonime quelle stesse 
osservazioni per le quali la misura della re- 
sponsabilità degU institori o rappresentasti 
(n. 949 Vero.) venne parificata a quella dei 
commerciante fallito, sembra che anche per 
essi debba essere appHcato lo stesso sistema. 

f Essi dovranno quindi essere puniti col cs^ 
cere da sei mesi a due anni, non solamente nel 
caso, in cni per la loro colpa fosse avvenuto il 
fallimento della società, e quando fossero col- 
pevoli di uno dei fatti indicati ai n. S, 3, 4 e 5 
del n. 944 Verh.; ed ai n. 1 , 3 e 4 del n. 9i5 id^ 
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SUI Aneora, nello leopo di micimre con nna 
lansioQe rigorom radempimeato di qnelle for- 
malità, nelle fiiftli al eonoentrano in gran parte 
le guarentigie stabilite dalla legge contro gli 
iboB che potrebbero commetterli in materia 
di società eesi dorranno eaaere paniti nel qpdo 
gteiao, egalqnalfoUa quelle diapoaiiioQÌ non 
toero atale per loro colpa oaBorrate. Ed af- 
finchè la preriaiooe della legge, allontanando 
il pericolo dì dobbi, contribnisea alla ana mag- 
giore efficacia, aembra opportuno, che le dia- 
posiiioni, dalla Tiolasione delle qoali deTo 
derirare Tapplicasione deiraccennata aanaione 
penale, siano espressamente ennmerate nello 
articolo che dorrà contenerla; 
f Tali sono: 

i i<» il deposilo, la traserlsone a Paffia- 
Bioae dell*atlo coatitntiTO delle società per a- 
doni, prescritlo dalla disposiaione approrata 
ala. i96 Vero. ; 

I 8* il deperito, la traaerislone e Taffis- 
doae dell'atto saddetto nella canceUeria del 
tribunale di eommereio del Inogo di leridensa 
degU stabilimenli iUiaB (n. 497 Verb.); 

• 3* la pnbblieaiione di nn estratto dd- 
Tilto coatitiitifo nei giornali degli annnnai 
giodiaiari (n. 498 ed.); 

• 4*ildeporito,latraaeriaione,raffiBSÌone 
e rinsanriooe nel giornale degli atti contenenti 
qualunque mtitameoto del modo di esistere 
della aodetà(n. 499 id.); 

e 5* la tenuta dei Ubri spedali prescritti 
agli amminiatralori delle società anonime 
(n. 522 iéL)\ 

< %* roaaenranaa del divieto di fare sulle 
aasni anteciparioni eccedenti il decimo del 
capitale Borialo (n. 524 fd.); 

• 1^ le diapoairioni da adpttarri nei cari 
di grave dijninurione del capitale sociale 
(n.524id.); 



i 8<» le forme prescritte per la coutoc»- 
rione delle assemblee generali (n. 526 td.); 

• 9* il divieto di rilasciare arioni al por- 
tatore prima del Tersamento della preacritta 
poraione del calcitale sodale (n. 690 td.) ; 

< 10* U dirielo di emettere obbllgasieni, 
sena die co n c o rrano le condiaioni alabilito 

(n.692e694td.); 

• W la presfmtaaione dd bflando an- 
nuale (n. 697 fd.)^ e 

t 12* il delK^lo del bOando approfuto, 
preaso laOameradi eommerdo (n. 700 mI). 

< Gli amministratori dovranno pd essere 
pudti colla redurione, e nei cari più gravi coi 
lavori fonati a tempo, qudora siano cdpevoli 
dei £atti, che secondo la deliberarione al n. 947 
Verb. coatitoirebbero il Calino colpevole di ban- 
carotta frauddenta, ed inoltre nei doque casi 
annoverati nell'art. 704 del Codice vigento. 

< Le premesse eonriderarioni, relative alla 
resppnaabllità penaledegHamministratorì delle 
sodeta anonime fdlite, vengono approvate 
dalla Oqmmiasione, in riserva di formulare lo 
articolo corrispondente ». 

§ 1212. 
Osservaiioai e Pareri, eee. 

VoU dei Qmgresei ddU Chmere di eommer- 
do. '^ mU terso Congresso delle Camere di 
eommerdo, ndla seduta del 1» luglio 1871, 
espresse il voto, die debbano esser ritenuti 
colpevoli di bancarotta semplice gli anmilni- 
stratori deUe sodeta anonime, i quali non ab- 
biano fornito le indicarioni loro richiesto dai 
sindad o dal c^udiee delegato, o che abbiano 
date informarioni inesatto, o che senza legit- 
timo impedimento non siano comparai dinanri 
ri giudice del0gato, od sindad, toltole volto 
ohe ne siano stati richiesti ». 



Awt. 864. 

Il curatore ^eì fallimento colpevole di malversazione nella sua ammi- 
nistrazione è punito colla reclusione, e se il danno recato è leggiero col 
carcere non minore di tre mesi. 

Se il curatore non si è reso colpevole che di negligenza, è punito 
col carcere da un mese ad un anno e con multa estensibile a lire trecento. 
Queste pene possono anche applicarsi separatamente secondo le cir- 
costanze. 
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Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai coadiu*' 
tori ed incaricati del curatore neir esecuzione delle operazioni del fal- 
limento. 



Prog. definit.: 

Ari. 853. // curatore del fallimento colpevole 
di malversazione nella stM amministrazione è pu- 
nito giusta gli articoli 298 e 301 del Codice pe- 
nale. Questa disposizione si applica anche ai 
coadiutori ed incaricati del curatore, neWesecu- 
zione delle operazioni del fallimento. 

Prog. prelìm.: 

Art, 933. // curatore colpevole di malversa- 



zione nella sua amministrazione è punito a UT'\ 
mini degli articoli 298 e 301 del Codice penale. 
Questa ìSlisposizione si applica anche ai coadiutori 
ed incaricati del curatore, nelle attribunonink' 
tive alle operazioni del fallimento. 

Codice 1865: 

Art. 709. // sindaco colpevole di malversaiùmt 
nella sua amministrazione è punito a norma degli 
articoli 629 e 630 del Codice penale. 



§ iai3. SttmUme penale contro U curatore di faXUmentL 

§ 1214. Emendamenti fatti al presente articolo dalla Commissione coordinatrice. 



§ 1213. 
Atti della Cemmissione. 

< Oltre gr institori e i rappresentanti del 
commerciaDte, e gli ammiDistratori della so- 
cietà fallita, altre persone possono commettere 
nei fallimenti dei reati, che devono por essere 
rigorosamente paniti. 

e L'articolo 709 del Codice vigente eontiene 
una disposisione speciale per le malversaasioni 
dei sindaci nella trattazione degli affari del 
fallimento, ed assoggetta qaei reati alla pena 
stabilita negli art. 629 e 630 del Cod. pea (1). 

a Ma non è possibile non ravrìsare una 
grave dissonanza fra Y indole dei fatti preve- 
dati in qaesti articoli, e qaelli, che ad essi 
vengono parificati, e perdo, por rinandando 
alla ricerca di nna corrispondenza esatta, 
sembra che la qualifica e la pena delle mal- 
versazioni, che in forme svariate possono com- 



(lì Art. 629 Cod. pen.: Chiunque y abusando 
dei oisofni, della inesperienza o delle passioni 
di un minore, gli avrà fatto sottoscrivere la con- 
fessione di un debito, una quietanza od altra 
obbligazione a suo pregiudicto per somministra- 
zione di danaro, dt cose mobili o di oggetti di 
commercio, sarà punito col carcere da tre mesi 
a due anni, e con multa estensibile a lire cin- 
quecento^ qualunque sia la forma od apparenza 
di tali contratti. 

Art. 630 id.: Quando nei reati di cui è men^ 
zione negli articoli 626, 628 e 629, Vimportare 
della cosa o della obbligazione carpita superi il 
valore di lire cinquecento, la pena del carcere 
non sarà minore di (re anni, e la multa non mi- 
nore di lire trecento. 



mettersi dalle persone incaricate deirammim- 
straiione e della liquidazione del fallimento, 
debba ricercarsi nella misnra'dei doveri violati 
e del pubblico interesse che si connette alU 
esigenza di allontanare il pericolo di abao, 
capaci di compromettere ancor maggiormente 
i diritti, già abbastanza pregiadicati, per il solo 
fatto del fallimento. Considerando pertanto 
che, nel sistema adottato dalla Commisrione, 
il curatore riveste (forse più espressamente dio 
non possa dirsi dei sindaci, nel sistema del 
Codice vigente) la qaaMtà di naandatario gin- 
diziale per la trattazione di afEaridi generale 
interesse, sembra che le maivertazioni e gli 
abusi da lui commessi, debbano, rispetto al 
grado di punibilità, assimilarsi agli abosi dei 
custodi di luoghi di pubblieo deposito ed ai 
depositari pubblid indicati nell'articolo 298 
del Codice penale (2), e che la pena, secondo 
la gravità dei fatti, debba essere commiBorsta 
a tenore deirarticolo stessono del sussegoente 



(2) Art. 298 ìd.: Chiunaue si sarà reso colpe- 
vole di sottrazione^ di trafugamento o di distru- 
zione di documenti, di atti di procedura penale 
di carte, di registri, di libri, o di altri ejfetti 
contenuti negli archivi, segreterie, biblioteche od 
altri luoghi ai pubblico deposito, o consegnali ad 
un depositario pubblico tn ragione di tale sua 
qualità, sarà punito colla reclusione, quando non 
concorrano altre circostanze che lo rendano pu- 
nibile con maggiore pena. 

Ove per te dette sottrazioni, trafugamenti, 
distruzioni il danno recato sia leggiero, potrà 
essere inflitta la pena del carcere non minore ^ 
tre mesi. 

Quanto al custode o depositario, la pena sarà 
sempre di uno o di due gradi più di quello ta- 
fiitta air estraneo. 
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artìcolo 301 (1). Credesi poi inutile di diòhia- 
rare, che tatti gli atti compresi nell'ampio 
Benso del concetto delle malrersazioni com- 
meBie dal curatore, devono pure andar paniti 
» tenore dei detti articoli, quand'anche non 
mestano il carattere dei fatti in essi indicati. 

f Ritenato però, che lo scopo della legge 
sarebbe solo imperfettamente raggiante, se le 
pene stabilite per il caratore non fossero ap- 
plicabili anche ai di Ini coadiatori od incari- 
cati, ì qoali assai sovente possono trovarsi nella 
condixione di recar danni» gravissimi airinte- 
resse dei creditori; e considerato, che, avnto 
specialmente riguardo alle facoltà concesse al 
giudice delegato dalla deliberasione presa ai 
n. 799 Verb,, anche quelle persone possono 
rìgnardarsi in certa guisa partecipi del man- 
dato giudiiiale, credesi che la stessa disposi- 
zione debba anche ad esse applicata. 

« Per queste ragioni la Commissione deli- 
bera, che rartieolo 709 del Codice vìgente 
Bla modificato, nel senso, di assoggettare il 
caratore colpevole di malversasione nella sua 
amministrasione, àUe pene stabilite dagli ar- 
ticoli 298 e 301 del Codice penale e che questa 
disposizione si applichi anche ai coadiutori ed 
incaricati del curatore nelle attribusioni rela- 
tive alle operaiioni del fallimento •. 

§ 12U. 
Atti della Cemnissione eeordinatriee. 

L'articolo 8&3 del Progetto definitivo ò con- 
cepito come sopra. 

La Sottocommissione considerando che gli 
artìculi 298 e 301 del Codice penale del 1859 
citato nel presente articolo non hanno corri- 
spondenaa nelle disposiaioni del Codice penale 
toscano, o che d'altronde sarebbe opportuno, 
anche per la più fìicile intelligenza, ohe le san- 
zioni a cui il legislatore vuole riferirsi fossero 
chiaramente indicate nel testo del Codice, pro- 
poneche la formula dell'articolo suddetto venga 
completata a seconda dell'art. 864 su riferito, 
il consigliere Corradi crede troppo elastica 
lafiraae danno ìeggiero e propone che al danno 
li dia U norma di una quantità, non una valu- 



ti) Art. 301 id.: / itantari, gli archwUii, i 
notaif i custodi od altri depositari che si saranno 
resi co/pevo/t di nealigenza nelle sottrazioni, nei 
trafugamenti o nelle distruzioni prevedute nei 
tre precedenti articoli, sono puniti col carcere da 



tadone morale per evitare la varietà d'inter- 
pretazione e si dica quindi ae il danno è mi- 
nore di 

n consigliere Gasorati dichiara che le mo- 
dificazioni introdotte in quest'articolo, furono 
da lui proposte, e quindi sente il dovere di 
difènderle dalle 05>8ervazIoni fatte dall'onore- 
vole Corradi. ' 

Tali modificazioni ebbero per iscopo prin- 
cipale di indicare esplicitamente neUo stesso 
Codice di commercio le pene che vengono san- 
cite ripudiando il sistema di riferirsi a dispo- 
sizioni del Codice penale, le quali, per quanto 
analoghe, non rappresentano mai l'identico 
fatto che il Codice di commercio s'intenda 
colpire. Perciò l'esponente propose, e la Sotto- 
commissione accettò di riprodurre sostanzial- 
mente in questo articolo le sanzioni degli ar- 
ticoli 298 e 301 del Codice penale del 1859 a 
cui il Codice di commercio si riferiva puramente 
e semplicemente. Tra le disposizioni riprodotte 
vi è anche la espressione che non piace al com- 
missario Corradi Dunque la rìproduaione delle 
parole $e U danno recato è leggiero^ che figu- 
rano in questo articolo ebbe per intento di 
rispettare scrupolosamente la disposizione del 
Codice penale a cui si riferiva il Codice di com- 
mercio, e di non toccare ad una formula la 
quale ha, per dir cosi, il battesimo del tempo 
e non ha mai prodotte difficoltà nella pratica 
applicazione. D'altra parte è noto ai cultori 
di discipline penali, come nella dottrina sia 
vivamente criticato per le assurde conseguenze 
che ne derivano sistema di precisare nume- 
ricamente il limite da cui dipendono certi ef- 
fetti giuridici, comerapplicanone di una pena 
maggiore o minore, la qualifica più o meno 
grave di un reato. Di tali critiche ne abbiamo 
recenti esempi anche nei lavori preparatori 
del nuovo Codice penale italiano, e segnata- 
mente per ciò che riguarda la aggravante del 
valore nei furti 

n consigliere Corradi non insiste nelle sue 
osservazioni né fa alcuna proposta. La Com- 
missione approva perciò l'articolo 853 con gli 
emendamenti proposti dalla Commissione. 



un mese ad un anno^ e con multa estensibUe a 
lire trecento. 

Queste pene possono anche imporsi separa- 
tamente, secondo le circostanze. 
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Art« 8415. 

Sodo puniti colla reclusione sino a cinque anni coloro che senza 
complicità in bancarotta sono convinti: 

l'' di avere in un f&Uimento scientemente distratto, ricettato o in 
pubbliche o private dichiarazioni dissimulato beni mobili o immobili del 
fallito ; 

S"" di avere fraudolentemente proposto nel fallinoento in proprio 
nome o per interposta persona crediti simulali ; 

3^ di essersi resi colpevoli dei fatti indicati nell'articolo 860, eser- 
citando il commercio sotto altrui nome o sotto nome simulato. Al com- 
merciante che scientemente prestò il nome si applica la stessa pena. 

I discendenti, gli ascendenti, gli affini nelle stesse linee ed il coniuga 
del fallito che scientemente avessero distratto o ricettato valori od altre 
cose appartenenti al fSQlimento soncr puniti col carcere. 

simulato. Al commerdanUf che scietUemenie pre- 
stò il nome, si applica la stessa pena. 

Il coniuge, i discéndenti, gh ascenéenii del 
faìUto od % iuoi affini mlh stesso grado, ckt 
scientemente avessero distratto o ricettato valori 
od oggetti appartenenti al fallimento sono pu- 
niti a tenore dell'articolo 300 del Codice penate. 

Codice 1865: 

Art. 706. Sono condannati alle pene stabilite 
per la bancarotta fraudolenta coloro cke sm 
convinti 

i^ Di avere scientemente e neWinteresseiel 

f 'aiuto distratto, ricettato o dissimulato beni m- 
ili immobili del medesimo, salve inoUre U 
disposizioni del Codice penale riguardo a coloro 
cke come agenti principali o constici anssm 
partecipato al reato ; 

2^ Ci avere fraudolsntemenle proposto nel 
fallimento e giurato in loro nome, o per inter- 
posta persona, erediti simulati ; 

3^ Di essersi resi colpevoli dei fatti indiesH 
neltartieolo 703, esercitando il commercio sotto 
altrui nome o sotto nome simulato. 

Art. 707. // coniuge, i discendenti^ gli asusr 
denti, del fallito od i suoi affini nello stesso grado, 
che scientemente avessero distratto o ricettalo va- 
lori od oggetti appartenenti al fallimento, senio 
avere operato di complicità col fallito, son» fi- 
niti colle pene del furto. 



Prog. defioit.: 

Art, 854 conforme. 

!• Di avere scientemente in un fallimento 
distratto 

2» Di avere fraudolentemente proposto nel 
fallimento in proprio nome, o per interposta per^^ 
sona, crediti simulati, 

3* Di essersi resi Colpevoli dei fatti indicati 
nelVart. 848 

// coniuge, % discendenti, gli ascendenti del 
fallito, od % suoi affini nello stesso grado, che 
scientemente avessero distratto o ricettato valori 
od altre cose appartenenti al fallimento, sono pu- 
niti giusta r articolo 300 del Codice penale, 

Prog. prelim.: 

Art, 934. Sono puniti còlla reclusione fino a 
cinque anni coloro, che, senza complicità in ban^ 
earotta, sono convinti : 

1* di avere scientemente in un fallimento 
distratto, ricettato, o in pubbliche o private di' 
chiaraùoni dissimulato beni mobili o immobili 
del fallito, 

2* di avere fraudolentemente proposto nel 
fallimento in proprio nome, o per interposta per- 
sona, crediti simulati, 

d^ di essersi resi colvevoli dei fatti indicati 
nelParticolo . • . (art. 927 del progetto), eserci- 
tando il commercio sotto altrui nome o sotto nome 



§ 1215. Beati sai generie distinti daMa eompUcità in banq^otta, 

§ 1216. Osservasione in proposito della Facoltà di giurisprudensa di Pisa. 

§ 1217. Modificazioni di redasione introdotte daUa Commissione coordinatrice. 



§ 1215. 
Atti della Conmissione. 

f Essendosi, nelle deliberazioni accennate ai 
n. 943 e 948 Verh,, riooDosdati esplicitamente 



applicabili ai reati di bancarotta, i prìodpii 
generali di diritto penale, che rigoardano Is 
responsabilità e la ponibilità degli agenti prio- 
dpali e dei complid, noa gran parte delle ^ 
fiooltà, che s' incoatrarono nell'applieasioae 
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delle djspofliaionl deirartioolo 706 del Codice 
rigente riniltaiio eliminate easendo wmai ita- 
bilito, che i Atti indicati in quelle dieponsioni 
enei enasegoente articolo 710, costitoiacono 
nella progettata rifonna altrettanti reati nd 
faieri$i ai&tto indipendenti e distinti dai casi 
di complicità nella bancarotta semplice o fraa- 
dolenta. Da qoetto di?eraa concetto emerge la 
neceeeità di togliere ogni allusione alla ban- 
cirotta andie nella determinasione della pena, 
e pdchè, sottraendosi i casi di complicità in 
bancarotta, anche la gravità penale dei fatti, 
accennati nell'artiado 706 del Codice vigente, 
risolta alquanto attennata,sembra couTeaiente 
di scemare di un grado la pena, disponendo 
che siano paniti colla reclusione fino a cinque 
anni coloro che di quei fatti fossero ricono- 
sciuti colpeToli. 

i Poche, ma importanti modificaaioai oc- 
corrono, del resto, nell'enumeraaione delPar- 
tìcolo 706. 

« n n. 1 prevede i casi di distrazione, ri- 
cettazione o dissimulazione di beni mobili ed 
immobili del fitUito, qualora siano commessi 
loentemente e nelF interesse del medesimo. 
Certamente, anche senza questa aggiunta, do- 
Tiebbesi ritenere, che quei Catti se fonerò 
commessi neir interesse proprio, cadrebbero 
lotto ben diverse sanzioni penali. Ma oltreché 
nell'interesse del fallito essi potrebbero essere 
eommessl nelTInteresse di altre persone sena 
che perciò fosse meno grave il danno sofferto 
dalla massa e la responsabilità incorsa per 
razione commessa. Perciò la specificazione, 
die quei Catti debbano essere commessi nello 
interesse del Mito sembra doversi sopprimere. 
E eoa! pure sembra affatto inutile la riserva 
dell'applicazione delle regole stabilite dal Co- 
dice penale , riguardo a coloro, che , come 
agenti principali o complici, avessero parteci- 
pato al reato, giacché iprincipii generali hanno 
anche in ciò piena efficacia. 

1 Dalla formula del n. 2 si deve eliminare 
l'elemento del giuramento prestato , rispetto 
ai crediti simulati proposti nel fallimento , 
perche tale formalità venne soppressa nelle 
disposizioni deliberate al n. 817 Verb. 

« Il u. Stende a prevenire il rinnovarsi degli 
scandali, che si sono prodotti talvolta, colFe- 

(1) Art. 300 God. pen.: Ove Fautore della sol- 
iraitone foue il paarone delle cose oppignorate 



serdtare un dato commercio sotto Tegida ap- 
parente di uno dei cosi detti uamim di paglia. 
La legge, non potendo colpire direttamente 
come Calliti, coloro, che, senza esporre il loro 
nome, hanno la principale ingerensa in quelle 
operaaioiii, mira a coglierli indhrettamente con 
nna penale responsabilità di genere proprio. 
Nella maggior parte dei casi sarà certamente 
assai difficile di metter la mano sulla persona 
il cui nome venne abusato ma qualora ciò po- 
tesse riuscire, e non fossero ad essa applicabili 
le norme generali, che riguardano i Miti, 
sembra giusto, che non perciò essa debba re- 
stare impunita, qualora si potesse dimostrare 
sciente o connivente airabuso. Perciò sembra 
opportuno di aggiungere alla disposisione sud- 
detta che la stessa pena si applica al commer* 
ciante,chescientementeavesse prestato ilnome. 

a D'indole affktto analoga a quella dei fatti 
finora esaminati, sono quelli accennati ael- 
Tarticolo 707 del Codice vigente nei quali la 
sola qualità delle persone hiduce Tapplicazione 
di una pena minore. Trattando ivi delle sottra* 
zioni o ricettazioni commesse dal coniuge, dai 
discendenti ed ascendenti del fallito o dagli 
affitti nello stesso grado, la legge dichiara che 
essi sono puniti colle pene dd furto. Senza 
parlare dell'apparente contradizionefira questa 
e la disposisione del Codice penale (art. 635) 
che dichiara impunite le sottrazioni fra co- 
niugi, consanguinei od affini, anche Tanalogia, 
fra il furto ed i Catti dei quali si tratta, appa- 
risce assai dubbia. La misura giuridica del 
fatto, che si vuol punire, sembra piuttosto av- 
vicinarsi al fatto del padrone, che distrae le 
cose priorie oppignorate o seqttestrate,e perdo 
sembra doversi applicare piuttosto la pena 
preveduta dall'art. 300 del Codice penale (1). 

« Anche dalla disposizione dell'art. 710 del 
Codice vigente dev'essere esclusa ogni idea di 
complicità nel reato di bancarotta, e perciò i 
fatti, punibili a termini di esso, devono essere 
per il tempo nel quale avvennero, per la loro 
natura, distinti da quelli, che costituiscono la 
bancarotta fraudolenta, giacché altrimenti ca- 
drebbero sotto la qualifica di complicità a quel 
reato. 

« Queste modificazioni si approvano dalla 
Commissione salva la redazione degli articoli ». 

sequestrate, quand'anche egli stesso ne fosse 
il depositario^ sarà punito col carcere. 
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[Ani. 866-867] 



§ 1216. 
OssenaiioDi e Pareri, eee. 

Si osservaTa suirart. 934 del Progetto prò- 
limlDare: 

Fctcolià di gittrisprudema di Pisa — € Ra- 
pala oscura la dispoBiaione del namero 3, e 
non crede che possa considerarsi distintameiite 
il caso di colai che esercita il commercio sotto 
nome simalatOf dal caso di chi commercia sotto 
il nome di altrui. 

« Osserva che chi simula un nome o una 
ditta non commette delitto TielFaltrai falli- 
mento, bensì nel proprio, ed è bancarottiere 
egli stessocon circostanze più speciali di frode. 

i Bepata quindi che sia inatUe di prevedere 
un tal caso ». 

§ 1217. 
Atti della Commissione coordinatrice. 

L'articolo 854 del Progetto definitivo è con- 
cepito come sopra. 



La Sottocommissione, colla riserva di prov- 
vedere nelle disposizioni transitorie a dò che 
occorre per rapp]ica|^one delle disposizioni di 
questo articolo nelle provinde ove è in vigoie 
il Codice penale toscano, propone di intro- 
durre nel capoverso alcone modificarioni le 
quali tendono in parte a renderne più com- 
pleta la redasione in armonia coirarticolo hi 
del Codice civile e in parte ad evitare oninntile 
rinvio alle diverse legislasioni penali vigenti 
nel Regno. 

Il consigliere Casorati osserva che la sosti- 
tusione delle parole scritte nell'ultima parte 
dell^articolo : sono punite col carcere alle altre 
sono punite giusta Tart 300 del Codice penale 
rispondono al sistema accennato testé discor- 
rendo deirart. 853 di esprimere chiaramente 
ciò che il Codice di commercio intende di si- 
gnificare, evitando ewà il rinvio non necessarie 
alle altre leggi. 

La Commissione approva. 



Art. 866. 

II creditore che ha stipulato col fallito o con altra persona vantaggi 
a proprio favore per il voto nelle deliberazioni del fallimento o sulla do- 
manda di moratoria, o che in modi diversi da quelli preveduti nell'arti- 
colo 860 si procurò vantaggi a carico delKattivo del fallimento, è punito 
col carcere sino ad un anno e con multa sino a lire duemila 

Il carcere può estendersi a due anni se il creditore è membro della 
delegazione di sorveglianza. 



Prog. definii.: 

Art. 855. Il creditore che ha stipulato col fal- 
lito con altra persona vantaggi a suo favore 
per il suo voto nelle deliberaiioni del fallimento 
sulla domanda di moratoria, o che, tn modi di' 

versi da quelli preveduti neWart, 848 

confórme. 

Prog. prelim.: 

Art. 935. Il creditore che ha stipulato col faU 
lito con altra persona vantaggi a suo favore 
per il suo voto nelle deliberanuni del fallimento 
sulla domanda di moratoria, o che^ in modi 

diversi da quelli preveduti neirarticolo 

(articolo 927 del progetto), si procurò vantaggi 
a carico detrattivo ael fallimento, è punito col 



carcere fino ad un anno e con multa fino a lin 
due mila. 

Il carcere può estendersi a due anni, u il 
creditore è membro della delegazione di sme- 
gliama. 

Codice 1865: 

Art. 710. // creditore che ha stipulato col fsl- 
lito con altra persona vantaggi a suo fewn 
per il suo voto nelle delib^rationt del fallimento, 
che ha fatto convenzione particolare dalla ^sole 
risulti un vantaggio in suo favore a carico del- 
Vattivo del fallimento, è punito col carcere est^ 
dibile ad un anno e con multa estendibile a lirt 
due mila. 

Il carcere può estendersi a due anni, te u 
creditore è sindaco del fallimento. 



(Vedi Atti della Commissione Hfsriti sotto Varticolo precedente). 

Art. 869. 

Nei casi preveduti nei due articoli precedenti, la sentenza penale di 
condanna deve ordinare: 
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1^ la reintegrazione, ove ne sia il caso, presso la massa dei cre- 
ditori dei beni o dei valori sottratti e la restituzione a chi di ragione di 
quanto il creditore avesse indebitamente ricevuto; 

S"" il risarcimento dei danni nella somma che già fosse accertata, 
salvo sempre il risarcimento dei danni maggiori da provarsi; 

S"" la nullità, rispetto a tutti ed anche rispetto al fallito, delle con- 
venzioni particolari che fossero state conchiuse per procurare al creditore 
i vantaggi accennati nell'articolo precedente. 

Se le domande per gli oggetti sopra indicati non sono proposte nel 
giudizio penale o se fu pronunciata sentenza di non farsi luogo a proce- 
dere di assoluzione per un motivo diverso da quelli indicati neir arti- 
colo 6 del Codice di procedura penale, le controversie che riguardano le 
detle domande sono giudicate dal tribunale di commercio. 

Prog. definì t.: poste nel giuditio penale, e nel caso di tentenxa 

assolutoria, le relative questioni sono giudicate 
dal tribunale di commercio. 



Ari. 856 conforme. 

ì^ La r^niegravone, ove ne sia il caso, 
oretio la massa dei creditori, dei beni^ o dei va^ 
lori ioitr atti, e la restituzione a ehi di ragione di 
(fuanto il creditore avesse indebitamente ricevuto, 

f^ Il risarcimento dei danni nella somma 
che già fosse provata 

3* La nullità, rispetto a tutti, ed anche . . . 

Se le domande sopra indicate non sono pro- 
poste nel giudizio penale, o se fu pronunciata 
ientenxa assolutoria, le controversie che le riguar- 
dano sono giudicate dal tribunale di commercio» 
Prog. prelim.: 

Art. 936. Nei casi preveduti nei due articoli 
precedenti, la sententa penale di condanna deve 
ordinare: 

1^ la reintear azione, ove ne sia il caso, 
presso la massa aei creditori dei beni, valori od 
oggetti sottratti, e la restituùone a chi di ra^ 
gione di quanto il creditore avesse indebitamente 
ricevuto, 

2" i7 risarcimento dei danni nella somma che 
già risultasse provata, salvo sempre il risard- 
Difli/o dei danni maggiori da provarsi, 

2^ la nullità, ricetto a tutti ed anche ri' 
fpetto al fallito, delle convenzioni particolari, 
ihs fossero state conchiuse per procurare al cre- 
ditore i vantaggi accennati nell'articolo prece- 
dente. 

Se le domande sopraindicate non sono prò- 



Codice 1865: 

Art, 708. Nei casi espressi negli articoli pre^ 
cedenti, Vautorità aiudniaria, nel pronunziare 
la sentenza ancorché assolutoria, ordinerà 

1* La reintegrazione, ove ne sia il caso 
presso la massa dei creditori dei beni, valori od 
oggetti sottratti ; 

S^ // risarcimento dei danni che già risul- 
tassero, fissandone con la stessa sentenza il mon- 
tare, salvo sempre il risarcimento dei danni mag- 
giori che fossero accertati. 

Art. 710. (Riferito sotto Vari, 866). 

Art. 711. Le convenzioni sono inoltre dichia- 
rate nulle rispetto a tutti ed anche rispetto al 
fallito. 

Il creditore è obbligato a restituire a chi di 
ragione quanto ha ricevuto in forza delle stesse 
convenzioni. 

Le domande per t* annullamento, ove siano 
proposte in giudizio civile, sono giudicate dai 
tribunali di commercio. 

Art. 713. Nei casi di procedimento o di con- 
danna per bancarotta, le azioni civili rimangono 
separate, salvo ciò che è disposto daWart. 708, 
e tutte le disposizioni relative ai beni stabilite per 
il fallimento sono eseguite, senza che possa cono- 
scerne rautorità giudiziaria davanti cui si prò- 
cede per bancarotta. 



§ 1916. PrafnedimenH di natura civile che può dare la sentenza penaU di condanna. 
§ 1219. Modifieaeioni introdotte daUa Commissione coordinatrice, 

§ 1218. 
AUl delU CemmisBleiie. 



col reato oommeaio in materia di fai- 
limento, riiolta dai principi generaU. Ma gli 
articoli 708, 71 1 e 714 del Codice Tigente con- 
tengono intomo a dò qualche disposizione spe- 
ciale. -» Per eliminare le ineerteiie, a coi 
qaelle disposizioni potrebbero dar laogo, la 

17. — Castashola. Cod. di Comm. Fonti e Motivi — Dei reati in materia di fallimento 



t Fino a qnal ponto si estenda la facoltà 
dall'satorità gindidaria penale nella decisione 
delle questioni di diritto cifile,ohe si troyassero 
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[Art. 867] 



Commìsnoiie delibera, che le medesime dano 
fase in un solo articolo e che ìd easoii dichiari 
che nei cad prevedati al n. 952 Verb^ la sen- 
tensa penale di condanna debba ordinare le 
reintegraaioni, e le reititaiioni, il riiardmento 
dei danni che ne derivano e la nnllità delle 
conTenslonl partìoolari ivi accennate ; ma che 
w tali questioni non siano state proposte nel 
gindirio penale sossiste per esse la oompetanaa 
del tribonale di commercio ». 

§ 12i9. 
Atti delia Commissione coordinatriee. 

L'articolo 856 del Progetto definitivo è con- 
cepito come sopra. 

La Sottocommissione per coordinare la dis* 
posiaione dell'ultimo capoverso d^nest'articolo 
coll'articolo 6 del Codice di procedura penale 
propone che la formula venga modificata a 
seconda deirarticolo 867 surriferito. 

Il consigliere Casorati desidera dare qualche 
schiarimento intomo alle modificasioni che 
dietro sua proposta furono dalla Sottocommis- 
sione introdotte neir ultima parte del presente 
articolo. 

n detto articolo 856 prevede, nell'ultimo 
capoveno due ipotesi in cui dopo pronunaiata 
la sentensa penale, le controversie civili sono 
devolute alla competenaa del tribunale di com- 
mercio ; e cioè : 

{• se le domande di che trattasi non sono 
proposte nel giudisìo penale; 

2^ se fu pronunciata sentensa assolu- 
toria. 

Quanto alla prima ipotesi non vi è bisogno 
di coordinamento. Infatti, intervenuta nel giu- 
disìo penale la sentensa di condanna, razione 
civile non intentata in sede penale, può eser- 
citarsi innamii al giudice commerdiJe, il che 
sta in armonia colle regole ordinarie, cioè col 



disposto deirarticolo 4 capoverso del Codice di 
procedura penale. 

Quanto alla seconda ipotesi, è da teaeni 
presente dò che dispone Tarticolo 6 dd detto 
Codice di procedura penale, secondo ed la 
parte danneggiata non può pUli eserdtsn Ta- 
sione dvile per danni sofferti, quaodo eoa 
sentensa divenuta irrevocabile dad didiiarato 
non fard luogo a procedisMUto, perchè cooitì 
non essere avvenuto il fatto che formò Foggetto 
dell'imputadone o Timputato da stato anelato 
perchè risulti non aver egli commesso il featOi 
né avervi avuto parte. Conseguentemente U 
dispodsione dell'articolo 856 del Codice di 
commercio dovrebbe: 

ì^ comprendere, oltre il caso della md- 
tensa assolutoria, and&e quello deUa sentesu 
di non luogo a procedimento; 

2* nell'una e nell'altra ipotesi, donebbe 
avere efficacia di devolgere l'adone dTÌle al 
tribunale di commerdo, allora sdtanto, che 
a termini dd dtato articolo 6 del Codice di 
procedura penale, l'aaioae dvile soprsTTin 
all'aslone penale. 

Altrimenti la dispoddone del nuovo Godiee 
di commerdo sarebbe in disaccordo con le re- 
gole ordinarie intomo all'influenaa dd giodi- 
cato penale suireserdaio deU'aiione ddle. 

Ciò chiarisce le modificasioni recete all'ol- 
tlma parte dell'artìcolo dalle quaK derin che 
radono civile potrà eserdtard fainand d tri- 
bunale di commercio nd soli cad in ed 1> 
sentensa di non fard luogo a procedere n 
stata proferita perchè il fiCtto non costitniice 
reato ai temdni della legge, o Tadone è pre- 
scrìtta o in altro modo estinta ; o la senteoA ai- 
solutoria da stata profferita solamente perchè 
la reità dell'imputato non venne provata. 

Nessuno muovendo osservidoni in contrario, 
le modificasioni di cui trattasi, rimaogonoip' 
provate. 
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LIBRO QUARTO 

DELL'ESERCIZIO DELLE AZIONI COMMEBOIALI 
E DELLA LOBO DUBATA. 



§ IMO. CotwenienMa ài riunire in un Ubro arparte le diapogieiani réUtHve oM'esereiMio e durata 
deOe agioni eommereiàU. 



§mo. 

Alti ieUa GomiìmIm*. 

e n Presidenle richiama le deliberazioni 
espreoe ai n. 385, 732 e 812 Verb,^ e propone 
che iMstitaieeAno gli esami necenari a risol- 
vere il qaesiU», ohe la Commissione si è più 
Tolte proposto, intomo alla opportunità di rac- 
cogliere in un solo titolo tatto le dispositioni 
che troyansi sparse nelle ?arìe parti del Codice, 
relatÌTamente alla prescrizione delle azioni, 
che deriraao dai diversi rapporti commerciali. 
— La necessità di definire questo dnbbio è 
determinata dallo stadio avanzato a cai sono 
ormai ginnti i la?ori della Commissione; e, 
riguardo al merito, della questione, non sola- 
mente Tesempio offerto dal Codice civile, ma 
più di tatto Tesigenza dell*ordine sistematico, 
H necessario in un Codice, non permette di 
ricoBare al proposto quesito una soluzione 
affermativa. — Più difficile potrebbe apparire 
a prima vista la determinasione della parte 
del Codice in cui le disposizioni relative alla 
prescrizione potrebbero essere utilmente col- 
locate, ila ove si consideri, che, sebbene nel 
libro Ilsiano contenute le norme che riflettono 
il commercio in genercde, parecchie disposizioni 
intorno alla prescrizione sono contenute anche 
nel libro II, che tratta del commercio marU-' 
^0 e ddla navigatione, e che i principii rela- 
tivi alla prescrizione possono essere applicati 
Anche nei casi preveduti dal libro HI, che 
tratta del fàOmento e ddla bancarotta^ sembra 



di tutta evidenza, che la sede più opportuna 
delle norme concementi la prescrizione com- 
merciale debba cercarsi nel libro lY. 

« Questo libro, il quale nel Codice vigente 
tratta déUa competenMa e ddT arresto pereonaie 
in materia commerdàU^ trovasi ormai ridotto 
alla prima di queste materie, in forza della 
deliberazione per la quale Tarresto personale 
dev'essere abolito (n. iO Verh.), ed un'attenta 
considerazione delle disposizioni, che per la 
necessità delle cose si dovettero aggiungere 
al libro lY, affine di agevolare le vie del diritto 
nelle casse commerciali, dimostra chiaramente, 
che talune di esse possono a stento capire nel 
concetto rappresentato dalla rubrica, che venne 
sovrapposta allo schema di ordinamento appro- 
vato al n. i50 Verb. 

• Aggiungendo quindi nel libro suddetto 
anche le disposizioni concernenti la prescri- 
zione, e quelle che nel libro II servono a rego- 
lare i casi, nei quali certe azioni sono inam- 
mesdbili anche prima del termine stabilito 
per la prescrizione, sembra che il concetto del 
libro IV potrebbe allargarsi in modo da com- 
prendervi tutte le disposizioni che riguardano 
la durata e resereisio delle azioni commer- 
ciali, preparando cod un luogo assai più op- 
portuno alle molte disposiaioni d'indole pura- 
mente processuale, ehe si trovano nel libro II 
e nel libro ni, poeo convenientemente confuse 
ooUe regole di diritto statuente, che formano 
il principale oggetto di quei libri. 
■ La Commissione accoglie queste idee, ed. 
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[ART.868J 



a modificazione della precedente deliberazione 
al D. 450 Verò,^ determina che il libro lY del 
Codice di commerdo b* intitoli : 

Della dflfita e deiresereiiio delle uioni 
commerciali, 
e bì divida nei dae titoli BOgaenti: 

I. Ddla durtOa détte emani eommerdàU; 
IL DtffesefdMio ddle oMùmi eommerdalL 
« Allo Bcopo di conBer?are in questa parte 
il sistema del Codice figente, la Commissione 
delibera altreai, che il titolo I aia diviso in dne 
capi , dei qoali il primo contenga le disposi- 
zioni approvate al n. 812 Verb.^ intomo alla 



nammissibUità di (mone, ed il secondo tntte 
qaelle concementi la preserieime. 

« Essa delibera' da ultimo, che il tìtolo II li 
divida in tre capi, e che nel primo siano col- 
locate le dftspomfìofi» generali relative alla 
competenia ed alla procedura m affari com- 
merciali, nel secondo le dispoeigiani epeeidi 
al segueetfo, al pignoramento ed atta vendita 
giudieiale dette navi di mare, approvate ai 
n. 80i -811 Verb.y e nel terso le renelle ipeeuii 
per la procedura ddfaUimento, alle qoali venoe 
ripetutamente fatta allasione ai n. 768, 790, 
794 e 821, ecc. Verb, 



TITOLO L 

DSWSSEBGiZIO DELLE AZIONI COHUBBOIALI 

CAPO I. 
DISPOSIZIONI GENERALI. 



Art. 869. 

L'esercizio delle azioni commerciali è regolato dal Codice di proce- 
dura civile, salve le disposizioni contenute nel presente Codice. 

Prog. definii., art. 857. — Conforme. 

Prog. preliffl.: 

Ali, 952. L'esercizio delle azioni commerciali 



è regolalo dal Codice di procedura civile, salit 
le disposizioni CAìntenute nel presente Codice. 



§ 1221. Applicabilità dd Codice di procedura civile. — Modificazioni aU'artieoHo 7$3 dà pre- 
cedente Codice. 



§ 1221. 
Atti della Commissioiie. 

i Le diepoeigioni generali relatìTe all'eser- 
cisio delle asloni commerciali, delle quali com- 
ponesi il capo I del titolo II del libro IV, devono 
in gran parte desamersi da quelle, che, secondo 
il concetto anteriore alle deliberasioni prese 
al n. 876 Verb., componevano il titolo unico 
del libro IV: Détta eompetenea in materia 
commereiàle, di cui lo schema venne approvato 
al n. 450 Verb. — Dovendosi però mettere In 
atto 11 più vasto concetto, che ora risulta dalle 
deliberasioni ansidette, è necessario premet- 
tere una dichiaraaione generale da coi risulti, 
che le disposiaioni del Codice di procedura 
civile hanno efficacia anche per le materie 
commerciali, in tatto ciò che non è diversa- 
mente regolato dal Codice di commercio. 

• Belativamente alla competensa commer- 



ciale, le disposiiioni dell'art. 723 del Codice 
vigente furono in parte modificate ai n. 22i 
a 226 Verb. — Ma la necessità di rendere 
più corrispondente air insieme la formoU del 
n 2» approvata al n. 225 Verb.^ e di mettere 
la locuaione usata ai n. 3^e 4** in armonia colle 
disposiaioni concernenti il mandato commer- 
ciale approvate ai n. 850 e seg. Verb., richiede 
alcune altre modificaxioni di redasione. 

• Perquesti motivi la Commissione delibera: 
« I. che il Capo I: Dispoeitioni generdi, 

del titolo: Détt'esercieio détte asiani commer- 
daU incominci colla disposizione seguente: 
• L'esercmo détte aeioni commerciali 
regcìato dal Codice di procedura dvQe, salte 
le diepoeieioni contentUe nd presente Codice. 

• II. che nell'art. 723 del Codice vigente, 
conservato ai n. 224-226 e 450 Verì>., si mo- 
difichino i n. 2<', d^ e A^ come segna: 
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e V àéOe agioni éirate ad ottenere la 
riooeasione o la conferma del eequeetro di wm 
fune, aneorM promosso per erediti cmU, 

• 3^ deOe (uioni contro % capitani di nave^ 
gPòistitori rappreaentantij i tnaggiatori di 
commercio^ i commessi od aitri dipendenti di 
iM^AO, die derivano dai fatti del traffico a cui 
moprepostif 

ff i^ ddle agioni ai suddetti spettanti 
tetto i loro prtponmH nei limiti sopra in- 
dìeaiti. 

I Le altre dìspoeisionì concerneoti la com- 
petenza, che de?ono far aegoito a quelle Indi- 



cate al numero precedente, sono quelle degli 
art. 734, 725 e 726 del Codice Tìgente, che 
furono conservate collo stesso ordine nella 
deliberasione espressa al n. 450 Verh,-, salve 
le modificasioni ed aggiunte arrecate ai due 
ultimi colle deliberasioni ivi citate. Ad esse 
tengono dietro, per connessione di materia, le 
disposizioni approvate al n. 489 e 687 Verb.^ 
relative alla competenza per le azioni derivanti 
dagli atti intrapresi dagli institori e rappre- 
sentanti società di commercio residenti fuori 
della sede sociale, e per le asioni di risarci- 
mento del danni cagionati dalFurto delle navi •• 



ikrt. 8C»9. 

Appartiene alla giurisdizione commerciale la cognizione: 

1** di tulle le controversie riguardanti atti di commercio tra ogni 
sorla di persone; 

T delle azioni di rivocazione o di conferma del sequestro di una 
nave, benché ottenuto per crediti civili ; 

3** delle azioni contro i capitani di nave, grinslitori o i rappresen- 
tanti, i commessi viaggiatori di commercio e i commessi di negozio le 
quali derivano dai fatti del commercio cui sono preposti ; e delle azioni 
a queste persone spettanti verso i loro preponenti entro gli stessi limiti ; 
it" delle azioni del passeggiere contro il capitano o Tarmatore, e del 
capitano o dell'armatore contro il passeggiere; 

Ò'' delle azioni dell'impresario di spettacoli pubblici contro gli ar- 
tisti teatrali, e delle azioni di questi contro l'impresario ; 

6*^ delle controversie riguardanti gl'incanti delle merci o delle der- 
rate depositate nei magazzini generali; 

l"" di tutto ciò che riguarda i fallimenti secondo le disposizioni del 
libro terzo di questo Codice ; 

8^ delle controversie riguardanti la qualità di commerciante o l'e- 
sistenza di una società commerciale. 

Se la controversia riguarda la qualità ereditaria, la causa è rin- 
viata alla giurisdizione civile competente, affinchè sia provveduto 
sull'incidente, salva la cognizione del merito alla giurisdizione com- 
merciale. 



I^og. definit.: 

Art, 858 conforme. 

3<* Delle azioni contro i capitani di nave, 
§i*in8titori i rappresentanti^ i viaggiatori di 
cmmercio, i commessi o altri dipendenti di ne- 



gozio, che derivano dai fatti del commercio a cui 
sono preposti. 

i* Delle azioni ai suddetti spettanti verso i 
loro preponenti, nei limiti suddetti ; 

&* Delle azioni spettanti ali* impresario di 
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[Art. 8701 



spetiacoU pubbUci contro gli ariitti teatrali^ e 
delle aiiont spettanti a onesti contro rimpresario; 

8* Di tutto ciò che rigtuirda i fklimenii^ 
secondo le disposinoni del libro Ul di questo 
Codice ; 

conforme. 

Prog. preKm.: 

Art. 953. Appartiene alla giurisdizione com- 
merciale la cognizione: 

ì^ di tutte le controversie relative agli atti 
di commercio tra Ofni sorta di persone, 

2* delle azioni dirette ad ottenere la rivoca- 
zione la conferma del seauestro di una nave, 
ancorché promosso per crediti civili, 

3* delle azioni contro i capitani di nave, 
grinstitori o rappresentanti, i viaggiatori di com' 
mercio, i commessi od altri dipendenti di negozio, 
che derivano dai fhtti del traf^o a cui sono pre- 
posti, 

4* delle azioni ai suddetti spettanti verso i 
loro proponenti, nei limiti sopraindicati, 

5* delle azioni del passeggiere contro il ca- 



pitano rarmatore, e del capitano od armatore 
contro il passeggiere ; 

6* delle azioni spettanti airimpraario di 
spettacoli pubblici contro gli artisti da teatro, e 
delle azioni spettanti a questi contro Vimpretam, 

1^ di tutto ciò che riquarda i falHtMnti, in 
conformità del libro HI di questo Codice, 

8<* delle controversie riguardanti la qualità 
di commerciante, o l'esistenza di una società cm- 
merciale. 

Se la controversia riguarda la qualità tri' 
ditaria, la causa è rinviata aUa gturis^ùm 
civile competente, perchè sia oroweauto sulPin- 
cidente, salva la cognizione del merito alla giu- 
risdizione commerctale. 
Godiee 1865 : 

Art, 309. La nave può essere sequestrata nei 
casi e con le forme staoilite dal capo L titolo XI 
libfo III del Codice di procedura civile. 

Il giudizio per la validità del sequestro a^ 
partirne sempre al tribunale di commercio. 
Art. 703. (Riferito sotto Vart. '^'^'^^ 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 



Art. SVOt 

Se ratto è commerciale anche per una sola delle parti, le azioni che 
ne derivano appartengono alla giurisdizione commerciale. 

convenire Valtra dinanù al foro commerMs, u 
rispetto a auelVultima Vatto è di commercio^ d 
al f&ro civile, se rispetto alla stessa Fatto i ciiilt. 

Codice 1865: 

Art. 725. Se Vatto non è commerciale eheptr 
una sola delle parli contraenti^ quella che pro- 
muove razione deve convenire Poltra al ftro 
commerciale se questa è commerdanief al fin 
civile se non è dOmmerciante. 



Prog. deBnit.: 

Art. 860. Se Patto è commerciale per una 
sola delle parti, le azioni, che ne derivano verso 
tutti i contraenti, appartengono alla giurisdizione 
commerciale. 

Prog. prelim.: 

Art. 955. Se Patto è commerciale per una sola 
delle parti, quella che promuove Pazione deve 



§ 1922. Gompetensa per gli atH eommerciaU per una sota cfeSe porti. 



§ 1222. 
Relaiione alli Camera elettita. 

i Nel primo BrXP esercizio déAe asioni eom- 
merdàìi li cootengono le dlspoeurioni rela(i?e 
al procedimento; innansi tatto alcune norme 
generali intomo alla competenza commerdale, 
alla eccesione dMncompetenca, all' incidente 
di fallo, e droa le forme di prooodora da le- 
goiral nei giudizi commerciali 

• Seguono poi alcune dliposizioni ipeciali 
riguardanti il sequestro, ìì pignoramento e la 
vendita giudisiak détte tiam, e la procedura 
ài fallimento. 

« Merita lopratutto attenzione la diiposizione 
dell*art. 856, colla quale si è arrecata una radi- 
cale innoTazione alla corriipondente diiposi- 



zione dell'art. 735 del rigente Codice. In qottto 
è itabllito che le Tatto è commerciale per uu 
loia delle parti contraenti, chi promuoTeTar 
zione deve ccmf enire l'altra parte ayanti al 
f6ro commerciale le eua ò oommerdante, ed 
al fóro cirile le non è commerdanta. La quale 
disposizione dipendeva logicamente dal pria- 
dpio adottato nel Codice stesso, e scritto nel- 
rart 91 del Titolo Ihi controttt coswiefeiaH 
in genere^ che se il contratto è commerdale 
per uno dei due contraenti e non commerciale 
per Taltro, le obbligazioni che ne nascono eono 
regolato dalla legge commerciale o oirile, arato 
riguardo alla persona del conTenoto. 

• Ma essendosi nel Progetto (come più 
innanzi fu avvertito, n^ XII [mutato ( 
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meDte nlBitto sistema, e diehianto nell'art 53, 
che anéhe qoumdo Tatto è commerciale per 
ma sola delle parti, tatti I contraenti lono, 
per ragione di esso, soggetti alla legge com- 
merdale, ne derlfava per necessaria conse- 
goenia che neirart 856 dovoTansi indistinta- 
mente assoggettare alla giorìsdizione commer- 
ciale le asioni che da qneiratto aTetano orìgine 
nei rapporti di tatti i contraenti. 

t Doe soli cangiamenti farono dal Senato 
introdotti nel Libro IV del Progetto ministe- 
riale, che tratta ddfesercieio ddU oMumi eom- 
mtfààii e Mia loro duraki^ ed entrambesopra 
proposta del Ooremo. 

I Gol primo si volle riparare ad an errore 
tipografico, aTYortlto già nella Reiasione mini- 
iteriale per eai sembravano in oontraddiaione 
i dae articoli 53 ed 856 del medesimo Pro- 
getto ministeriale; qoindi venne rettificato 
Tari. 856 nel senso che se un atto è commer- 



ciale per ana sola delle parti, le aiioni che ne 
derifano verso tatti i contraenti appartengono 
alla giorisdiiione commerciale. 

• Gol secondo cangiamento arrecato alTar- 
ticolo 900 s'intese di fare interaoKente scom- 
parire, meglio che non si fosse fatto nel Pro- 
getto ministeriale, ona delle più gravi eause 
di ritardo nella procedura di fallimento, cioè 
la temporanea mancanaa di fondi per compiere 
gli atti gìadiziali necessari, ed il rifiato dei 
creditori e dei sindaci a fornirli : e fa dichiarato 
che se nel patrimonio del fallito non vi ha 
disponibile il danaro necessario alle spese 
gindisiali occorrenti per la procedura che la 
legge richiede dalla sentensa dichiarativa del 
fallimento sino a qoaUa cbe ne ordma la ces- 
sasione per maneania di atUvo, Io Stato anti- 
cipa tali spese, mediante decreto del giadice 
delegato, e per il rimborso ha pririlegio, nel 
grado accordato alle spese di ginstisia •. 



Art. SVI. 

Quando si tratti di contestazioni commerciali sorte in tempo di fiera 
di mercato, alle quali sia necessario di provvedere senza dilazione, il 
pretore del luogo, ancorché la causa non sia di sua competenza, può 
dare i provvedimenti temporanei opportuni, rimettendo le parti davanti 
alFautorità giudiziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal conciliatore del 
comune in cui ha luogo la fiera od il mercato, se ivi non risiede il pretore. 



Prog. definii.: 

Art. 861. Quando si traiti di eontmtazioni 
cmmereiali sorte in tempo di fiera o di mercato, 
alle quali sia necessario di provvedere senta di- 
lazione^ il pretore del mandamento^ ancorché la 
causa non eia di sua competenza^ può dare i 
provvedimenti temporanei che stima opportuni, 
rimettendo le parti davanti Pautorità giudiziaria 
competente. 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 956. Quando si tratti di contestazioni 
commerciali sorte in tempo di fiera o di mercato, 
alle quali sia necessario di provvedere senza di' 
lazione, il pretore del mandamento, ancorché la 
causa non sia di sua competenza, dà i provve- 



dimenti temporanei che stima opportuni, e ri- 
mette le parti davanti F autorità giudiziaria com- 
petente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi 
dal conciliatore del Comune, in cui ha luogo la 
fiera od il mercato^ se ivi non risiede il pretore. 

Codice 1865: 

Art, 726. Quando si tratti di contestazioni 
sorte in tempo di fiera o mercato^ alle quali sia 
necessario ai provvedere senza dilazione^ il pre- 
tore del mandamento^ ancorché la causa non sia 
di sua competenza^ dà i provvedimenti tempo- 
ranei che stima opportuni^ e rimette le parti da- 
vanti Pautorità giudiziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal 
conciliatore del Comune in cui ha luogo la fiera 
il mercato^ se ivi non risiede il pretore. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 

Art. 999. 

Le azioni personali e le azioni reali sopra beni mobili derivanti da 
atti intrapresi per conto di una società nazionale od estera dal suo insti- 
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tore rappresentante fuori della sede sociale possono proporsi dai terzi 
dinanzi all'autorità giudiziaria del luogo dove si esercita il commercio, 
risiede l' institore o il rappresentante. 

Le azioni derivanti dal contratto di trasporto possono proporsì 
dinanzi all'autorità giudiziaria del luogo in cui risiede un rappresentante 
del vettore, e se si tratti di strade ferrate dinanzi all'autorità giudiziaria 
del luogo dove trovasi la stazione di partenza o quella di arrivo. A questo 
effetto le disposizioni dell'articolo 375 si applicano all'agente ferroviario 
preposto alia stazione. 

torità giudiziaria del luoao dove trovasi la sta- 
zione di partenza o quella di arrivo. A auato 
effetto le disposizioni delVart. 374 n anpikanQ 
alV agente ferroviario preposto alla stazione, 

Prog. prelim.: 

Art. 957 . Le azioni personali, e le azioni reali 
sopra beni mobili, derivanti da atti intrapresi 
per conto di una società dal suo institore o rap- 
presentante fuori della sede sociale^ possono pro- 
porsi dai terzi dinanzi V autorità giudiziaria del 
luogo dove si esercita il commercio o risiede 
l'agenzia stabile a cui il suddetto è preposto. 



Prog. de6nìt.: 

Art, 862. Le azioni personali, e le azioni reali 
sopra beni mobili, derivanti da atti intrapresi, 
per conto di una società nazionale od estera, dal 
suo institutore o rappresentante fuori della sede so- 
ciale, possono proporsi dai terzi dinanzi Paulo- 
rità giudiziaria del luogo dove si esercita il com- 
mercio^ risiede l'institore o il rappresentante, 
ed essere dirette contro di auesti. 

Le azioni derivanti dal contratto di tras- 
porto^ possono proporsi dinanzi Vautorità giudi- 
ziaria del luogo in cui risiede un rappresentante 
del vettore, e, se si tratti di ferrovie, dinanzi Pan- 



{Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 870). 

1923. Citazione in giuéUgio ddle Amministrasioni ferroviarie, — Discussione se convenga 
accordare aWAmministrasione un termine spedale nd caso di dtanone del Ocipo- 
stagione, 

h*on. Varò spiega come la SottocommisBioDe 
ha credato invece di fare una conceuioDe. 
Parre soTerchio di mettere in balla di on capo- 
stallone di stabilire principii che possono esser 
contrari all'amministrasione, e si è voluto la 
sciare al capostazione il tempo di chiedere 
istruzioni all'amministrazione. 

L'on. Orsini nota che ramministraiionedeUe 
ferrovie dell'Alta Italia non ammetteva nes- 
suna citazione se non £stta all'amminlstrasione 
centrale. Il Codice invece stabilisce che la 
citazione possa essere fatta all'agente locale, 
ed è questo un notevole vantaggio e la Sotto- 
commissione r ha conservato. D'altronde egli 
crede che sia giusto che Famministrasione 
debba essere avvertita tanto più che Tart 374 
a proposito dell' istitore stabilisce che esso 
può essere convenuto si, ma in nome del pre- 



§ 1223. 
Atti della Commissione coordinatrice. 

La Sottocommiasione dopo aver coordinata 
la prima parte di questo articolo colle disposi- 
zioni dell'art 374, nel senso che la domanda 
può essere notificata air institore, ma deve 
essere proposta in nome del principale, pro- 
pone di completare il capoverso in cui si tratta 
delle azioni contro le amministrazioni ferro- 
viarie, in guisa che le amministrazioni stesse 
abbiano i termini necessari ad opporre le loro 
difese. 

Il Presidente dubita che l'aggiunta proposta 
dalla Sottocommissione nel capoverso di questo 
articolo riproduca il pensiero del testo del 
Codice, e sia conforme al sistema generale 
della procedura. 

Quando un'amministrazione ha un rappre- 
sentante in qualche luogo, si cita il rappresen- 
tante senza bisogno di allungare i terminL 

La distanza si calcola dalla distanza della 
sede dell'agente locale e non da quella del- 
l'amministrazione. Altrimenti si toglie il bene- 
ficio della rappresentanza locale. 



La personalità del preponente non può pe^ 
tanto essere dimenticata. È FamministrazioDe 
che deve essere convenuta, è ramministra- 
zione che ha tutta la responsabilità, e quindi 
deve essere avvertita. 
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H Prandente risponde che oon gli sembra 
eutto quanto disse Ton. Orsini riguardo allo 
istitore. La persona che in gindixio contrad- 
dice validamente è Tistitore; le eonsegnenae 
delgindirio sono a carico del preponente. 

Aggiunge che anche ramministraaione del 
Fondo per il colto volle introdorre nn sistema 
egosle a quello dell'amminlstrasione dell* Alta 
Italia, ma la ginrisprudenaa non la secondò. 

Ora nel nuovo Codice di commerdo molto 
opportunamente fu inserita una diehiarasione 
«ipresBa in proposito nell'art. 862, nel quale 
giustamente si dichiarano applicabiii airagente 
ferroriarìo preposto alla staaione le disposi- 
zioDi deU^art. 374 relative all'istitore, ed egli 
propone che si ritomi al sistema del Codice. 

n prof. Vidari dichiara che, in seguito alla 
dìBcosBione, non crede di doTer difendere 
i'efflendamento della Sottocommissioney e si 
anoda al Presidente. 

n cotts. Bidolfi osserva che il principio che 
rìBtitore sia il legittimo contraddittore in nome 
dal preponente non è dubbio, ma teramente 
n può dire che sia istitore delle ferrovie ogni 
capostasione? Quindi la Sottocommissione ha 
voluto dare airamministrasione ferroviaria 
aimsno il beneficio del termine. 

n Presidente replica che la legge ha Toluto 
parificare le amministrasioni ferroviarie alle 
grandi amministrasioni dello Stato, per le 
qaali non fu fatta alcuna novità, e tengono 
aoch'esse couTonute in gindixio per meaao dei 
loro legittimi rappresentanti, come stabiliscono 
gli artieoU 136, 137 e 138 del Codice di pro- 
cedura civile. 

È venuto poi un decreto del 29 luglio 1866 
il quale contiene Tindicasione degli agenti 
locali che rappresentano ranuninlstrazione in 
gindisio, e di quelli che sono autoriazati sol" 
tanto a ricevere le dtasioni. 

Par evitare dunque che si debba citare il 
direttore generale come pretesero le ferrovie 
dell'Alta Italia, si è Introdotto nel Codice 
l'art 862. 

Gli on. Gasaretto e Castellano non couTon- 
gODo nella proposta della Sottocomndssione, 
perchè se fosse giusto accordare una maggior 
largheasa di termini, ai direttori ordinari, non 
è invece punto necessario di concederla alle 
ferrovie le quali hanno i telegrafi a loro dispo- 
stone, e quindi per esse non vi sono distanae, 
meglio la distanza ò uguale per tutte. 



n cons. Corradi osserva che ciò urta col 
principio che il termine deve essere accodato 
al eitoto. 

n prof. Maurizi non sa concepire come si 
possa negare ai cafristazione la qualità d'isti- 
tori e di rappresentanti delle ferrovie mentre 
fanno contratti in nome delle ferrovie. 

n segretario Manailli ricorda che questo 
articolo fu inserito nel progetto del Codice ad 
istansa del Ministero del commercio per far 
paghi i voti incessanti dei commercianti, ed 
egli sente maggiormente il dovere di appog- 
giare la proposta della Sottocommissione in 
quanto essa corrisponde meglio a tali voti ed 
al pensiero del Mhilstero. 

Ora le ferrovie hanno il domicilio nella sede 
centrale della loro amministrazione e preten- 
dono che ogni azione giudiziale rivolta contro 
di esse debba esser promossa innanzi ai tribu- 
nali della loro sede. La giurisprudenza ha 
confermato questa pretesa delle amministra- 
sioni ferroviarie, e per quanto si sia discusso 
anche in Francia, nessun tribunale ha mai 
vduto riconoscere che i capistaaloni possano 
reputarsi come rappresentanti dell* ammini- 
strazione ferroviaria abilitati, non dirò a 
stare in giudizio, ma neppure a ricevere gli 
atti giudiziali notìficati airammmistraaione 
medesima. Se ben ricorda, in Francia la giu- 
risprudenza si mostra ora propensa a ricono- 
scere la qualità di rappresentante dell'animi- 
nistrasione ferroviaria nel direttore dell^eser- 
dafo, reputando la direaione dell* esercisio 
come uno stabilimento principale, una sede 
nella società. Non ha d*uopo di dire che le 
amministrazioni ferroviarie tengono molto a 
questo diritto, imperocché il meccanismo del- 
Tazienda ferroviaria è cosiffatto da non per- 
mettere senza gravissimo danno che ogni più 
piccola stazione sia considerata come rappre- 
sentante con pieni poteri della società. Per II 
pubblico il sistema riesce funesto: citare Tam- 
mlnistrazione ferroviaria nel domicilio del suo 
stabilimento principale equivale nel maggior 
numero^dei casi a rendere impossibile lo spe- 
rimentare le azioni perchè le difficoltà e le 
spese consigliano la parte danneggiata a tran- 
sigere. Bisognava conciliare questi interessi 
cosi disparati, in maniera da giovare^al com- 
mercio senza rovinare le ferrovie. A lui, che 
ha sempre sostenuta la necessità di considerare 
le ferrovie come esercenti un monopolio di 
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hiìo ed io consegaensa di restriDgenie la 
libertà d*ailoiie, pare che ora si esageri io 
qaesto coocetto, e neirioteresse stesso del 
commercio repata iodispeosabile che non si 
▼adaoltresnqnestaTìa, perchè reccesso genera 
sempre la reazione. Messe alle strette da dis- 
posizioni legislatiTS che oon tengono conto 
delle pecoliari contigenze in cni si srolge Te- 
sercizio d( noa ferroyia, le amministrazioni 
ferrofiarie ricorreranno ad altri espedienti, 
aggra?eranno, per esempio, i prezzi di tras- 
porto, per lo meno i diritti accessori, con danno 
del pabblieo. Il quale finirà esso stesso per 
pronunziare la caducità di tali restrizioni. Egli 
crede che il miglior sistema sia quello di ri- 
chiedere ciò che è strettamente necessario 
affinchè nessuna ragione giustifichi T inadem- 
pimento dei nuori precetti legislatiri. 

Ciò che domanda il commercio, ciò che do- 
manda Il pubblieo è che chi riceve la merce a 
Beggio di Calabria non sia obbligato di far 
citare innanzi al tribunale di Ancona Fammi- 
nistrasione delle ferrerie meridionali, oyrero 
non sia tenuto a far notificare ad Ancona la 
citazione anche quando il giudizio sia di com- 
«etenza del tribunale di Reggio Calabria. A 
ciò intendono le disposizioni del nuovo Codice, 
ed in ispede quelle delFart. 862 di cui si di- 
scorre, il quale dopo aver stabilito il principio 
che le azioni derivanti dal contratto di tra^ 
porto possono proporsi dinanzi Tautorità giu- 
diziaria del luogo in cui risiede un rappresen- 
tante del vettore, va piò oltre, e determina 
esso stesso qual è, rispetto alle ferrovie, questo 
rappresentante, cioè il capostazione, che rione 
perciò equiparato all' institore ed abilitato a 
stare in giudizio in luogo di esse. In altri ter- 
mini qui si fa una eccezione ai principi! del 
Codice e si limita la libertà deiramministra- 
zione ferroviaria, dando veste d' Institore, per 
virtù di legge e contro la volontà della parte, 
ad uno che giurìdicamente non può dirsi insti- 
tore. Se si vuol cercare nel Codice una figura 
alla quale possa assimilarsi il capostazione 
bisogna ricordare, non già T institore, ma i 
commessi di negozio, perchè in realtà il capo- 
stazione non è preposto airesercizlo del com- 
mercio, cioè air insieme di fatti che costitui- 
scono Tazienda ferroriaria, ma piuttosto a 
vendere a minuto, ad esigere il prezzo, ed a 
fare la consegna. Inftitti, il capostazione non 
è abilitato che a vendere 1 biglietti consegna- 



tigli dairamministrasione e locare il tntporto 
delle merd nella misura e secondo i preiii 
determinati dal preponente. Vi ha dlppiù: il 
conti atto di trasporto non è completato dallo 
stesso eapostazione; roperaslone di trsBporlo, 
spedahnente per férroria, ha caratteri èhe U 
distinguono dalle altre operazioni commerdftli, 
inquantonchè ehi la intraprende ha lempis 
bisogno deU*altro che la completi, la integri 
all^arrivo; laonde 1* institore non può enere il 
capostarione, ma chi sopralntende ai capita- 
zione. Autorizzare II capostazione deÙ^arriTo 
della merce a stare in giudizio e rispondere di 
fatti non suoi, di cui egli non è in istato di 
valutare le circostanze, non equivale ad fanpe- 
dire che Tamministrazione forroviaria ri di- 
fenda, non è lo stesso che preparare alVam- 
minlstrazione ferroriaria le più grandi e le più 
ingiuste sorprese? 

La Commissione restando sempre nei confini 
del suo mandato, può, rispettando la dispoà- 
zione stabilita dal legislatore, renderla eqoa; 
può e deve coordinarla col più importante 
degli istituti economici deirepoca moderoa, 
qual è quello dei trasporti ferroviari L'ecce- 
zione dell'art 862 è giustifieaU non già dai 
principii del diritto comune, ma dalle contin- 
genze particolari, dai caratteri spedali del 
fatto economico che si è voluto regolare; ora 
queste stesse contingenze, questi stesri carat- 
teri richiedono che l'eocezione sia eompletau 
in maniera da renderla veramente adatta alle 
esigenze dei traffici: ora essa è monca, perchè 
tien conto e considera un lato solo ddla que- 
stione che si propone di risolvere. La propoata 
della Sottocommissione dice: concediamo pare 
che ogni capostazione ria un istitore, ma obbli- 
ghiamo almeno la parte a lasciargli il tempo 
di comunicare la citazione al proponente per 
averne le istruzioni, e fors'aoeo I doeumeoti 
per la difesa. Si vuol costituire un pririlegio 
a favore del pubblico, sta; ma che questo pri- 
rilegio non si risolva In una manifesta viola- 
zione dei diritti privati; perchè in fondo le 
ferrovie rappresentano anch'esse gl*lntereni 
di una parte del pubblico; di coloro cioè cbe 
ne sono I proprietari D legislatore non psò 
dimenticare questi Interesn anch'eni raggnar- 
devoli. 

Per rifatte oooriderazloni egli ri permette 
d'inristere perchè la proposta della Sottoeom- 
missione venga accettata. 
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II 'Prendente risponde che il magietato 
eoooederà termine quando sin necenario. 
Mft quando è fl caso ergente, e concorrano le 
circostanie opportune, non gli deve eisere 
Tìetato di permettere anche la dtaslone ad 

L'on. Castellano oaserra che la Sottooom- 
ffiiiBiooe ha capoTolto il sistema del Codice 
e non crede che la Commissione ne 



accettare le proposte. Inoltre se èstaUHtoche 
il capostaiione paò ricoTere la dtasione, ynol 
dire che là c*è il domicilio eletto, e quindi i 
termini non possono essere che computati dal 
laogo dofo risiede il capostaiione. 

Messa ai Toti la proposta della SoCtocom- 
missioDe è respinta e la Commissione delibera 
di ristabilire il caporerso dell'art. 862 eosM ò 
scritto svi Codice, 



Art. S7B. 

Le azioni derivanti da urto di navi possono promuoversi davanti 
all'autorità giudiziaria del luogo deiravvenimento, o del primo approdo 
di destinazione ; salva la disposizione dell'articolo 14 lettera a del 
Codice per la marina mercantile. 

Prog. definit.: 

Art. 863. Nel caso di urto di navi, Paùone di 
rìiarcimento pub mromuoverti contro il capitano 
idk nave, a bordo della quale fu tommeesa la 



colpa, tanto nel luogo di destinazione, quanto 

mlu 



Prog. prelim.: 

Art. 958. Nel caso di urto di navi, Vaiione di 
riiarcimento può promuoversi contro il capitano 
della nave, a bordo della quale fu commessa la 
colpa^ tanto nel luogo di destinatiom, quanto nel 
luogo di primo approdo. 



luogo di primo approdo 

(Vedi AtH della Commissione riferiH sotto farticolo 870). 



§ 1M4. OMMjMtevua in ecMO Uà urto di nani. 

§ mi. 

Atti Mia Gomnistioae coordinatrice. 
L'art. 863 del Progetto deflnitiTO è conce- 
pito come sopra. La Sotto-commissione per 
porre la disposizione di questo articolo in ar- 
monia con qnella deirarticolo li, lettera a, del 



Codice per la marina mercantile in col è 
attribuita al capitani di porto nna limitata 
ginrisdiaione neUe questioni concementi i 
danni deri?ati dairurto delle nari, propone che 
la formula Tenga modificata come l'art. 873. 
La Commissione accetta tale proposta. 



Art. »y4. 

L'eccezione d' incompetenza della giurisdizione commerciale per le 
cause civili e quella della giurisdizione civile per le cause commerciali 
può essere proposta in qualunque stato e grado della causa, e l'autorità 
giudiziaria deve pronunciarla anche d'ufficio. 

Tuttavia quando l'autorità giudiziaria adita esercita le due giuris- 
dizioni commerciale e civile, l'omissione o l'errore nell'indicazione del- 
l'una dell'altra non può dar luogo a dichiarazione d'incompetenza. 



Prog. definii.: 

Art. 864 conforme. 

Tuttavia la mancanza nella citazione della 
dichiarazione, che Vautorità giudiziaria civile è 
adita colle funzioni di giudice di commercio, si 
può supplire posteriormente ed anche nella com- 
parsa conclusionale, 

Prog. prelim.: 

Art. 959. L'eccezione di incomvetenza della 



giurisdizione commerciale per le eause civili, e 
quella della giurisdizione civile per le cause 
commerciali^ può essere proposta tn qualunque 
stato e grado della causa^ e Vaulortlà giudi- 
ziaria deve pronunciarla anche d'uffizio. 

Nondimeno la mancanza nella citazione della 
dichiarazione, che Vautorità giudiziaria civile è 
adita colle funzioni di giudice di commercio, si 
può supplire posteriormente, ed anche nella cam^ 
parsa conclusionale. 
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[Art. 874] 



§ 1999. Diipasigioni relative ed procedimento. 
§ 1926. Continua. 

§1995. 
Atti ièlla Conmiwione. 

« Segnono le disposlsionl relative al proce- 
dimeoto. 

« Tali sono quelle già approvate al n. 230 
Verh.<, circa Teecezlone d' Inoompetensa, e ai 
n. 234 e U4Fer&., circa rincìdeiite di falso, 
e quella approvata ai n. 232 e M6 Verb.^ 
circa la forma processuale da seguirsi nd giu- 
dici commercialL Ma credesi che la formula 
deirartìcolo ivi adottata debba essere modifi- 
cata, ponendo in reladone più armonica fra 
loro, e colla legge generale a cui si riferiscono, 
le ^gole proposizioni di essa. 

i Un nuovo provvedimento sembra neces- 
sario per diminuire gì* indugi nelle cause com- 
merciali, e il Presidente se ne fa iniziatore. Il 
Codice di procedura stabilisce negli art. 338, 
ii7 e 464 (1) un termine, decorso il quale, 
senza che siasi fatto alcun atto di procedura, 
ogni istanza è perenta e dev^essere rinnovata, 
n termine varia fra i tre anni, Tanno, o i sei 
mesi, secondo che il procedimento si tratti 
dlnanii un tribunale od una Oorte drappello, 
dinanzi un pretore, o dinanzi un conciliatore. 
Questo termine è evidentemente troppo lungo 
per le cause commerciali e dev'essere ridotto. 
Una disposizione da cui risulti, che nei giudizi 
commerciali, i quali di regola sono trattati col 
procedimento sommario, i termini suddetti sono 
ridotti alla metà, produrrà anche il vantaggio 
di far cessare i dubbi, talora emersi circa Tap- 
plicabilità della perenzione stabilita neirarti- 
colo 338 ai giudizi commerciali, e specialmente 
circa rappllcabilità ai giudizi sommari della 



(1) Art. 338 God. proc. cìw. : Qualunque istanza 
è perenta se per il corso di anni tre non siasi fatto 
alcun atto di procedura, 

U istanza è altresì perenta quando non siasi 
chiesta la dichiarazione di contumacia nel ter- 
mine stabilito dall'art. 383. 

Art. 447 id. : Il procedimento davanti i pretori 
per tutto ciò che non è regolato espressamente da 
questo capo, prende norma dalle disposizioni del 
capo 1 ai questo titolo, e, trattandosi di cause 
commerdaltj dalle disposizioni altresì del capo IH 
dello stesso titolo, in quanto le une e le altre siano 
applicabili, 

V istanza però non proseguita è perenta al 
compiersi di un anno dopo r ultimo atto. 

Art. 464 id.: // vrùceaimenio davanti i conci- 



perenzione di 60 giorni della facoltà di chieder 
la dichiarazione di contumacia, stabilita nel- 
rarticolo 383 del Codice stosso (2), a cui riDTÌa 
il capoverso deirarticolo 338. 

■ Se vi sono casi nel quali i ritardi nel pro- 
cedimento non ammettono giustificasione, 
questi sono indubblamento quelli, nei quali si 
tratta deU'eserdzio delle azioni oommerdalì, 
e sarebbe strano chìs la perenzione d'istanza 
si applicasse ai giudizi civili ed a quelli trattati 
dinanzi ai pretori ed ai conciliatori, e dod 
ai giudizi commerciali, ed a quelli trattati 
dinanzi I tribunali e le Corti. 

i La Commissione, coerente al concetto da 
cui venne;determinato ad abbreviare 1 termini 
della prescrizione negli affari commerciali, 
accoglie la proposta del Presidento, e, rìtenate 
le considerazioni precedenti, e ritenuto inoltre 
che non sia necessario di abbreviare anche il 
termine di 60 giorni stabilito dall'art. 383, 
delibera, che gli articoli suddetti, i quali ri- 
guardano l'eccezione d* incompetenza e Pinci- 
dente di &lao, e si mantengono nella forma 
precedentemente approvate, succedano Tarti- 
colo concernente il procedimento da legnini 
nei giudizi commerciali (n« 446 Verb,) colla 
formula modificate, e il nuovo articolo sulla 
perenzione d'istanza, che si adottano nei te^ 
mini B^^enti : 

< Art In tutte le eause commercit^d 

termine per comparire è regolato daUe dispo- 
sieioni dO^artieolo 147 da Codice di proce- 
dura civile e può essere abbreviato a norma 
del successivo articolo 154. 

• Nelle cause stesse si osserva U procedi' 



liatori, per tutto ciò che non è regolato espressa- 
mente da questo capo, prende norma dalle dispo- 
sizioni del capo precedente, in quanto siano af- 
plicahili. 

V istanza però non proseguita è perenta al 
compiersi di mesi sei dalt ultimo atto. 

Il conciliatore nell"eserci%io delle sue fw- 
zioni non può infliggere pena maggiore delfanir 
menda di lire cinque, 

(2) Art. 383 id.: La dichiarazione di cMl»' 
macia dev'essere (Siesta nel termine di giorni 
sessanta dalla scadenza di quello stabilito ptr 
comparire^ salvo che tra più attori o comshììIì 
alcuno sia comparso. 

Per questa ecc. 
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mento sommario anche davanti i trUmnaU^ 
salva la faeóUà concessa dàU'arUcolo 413 de2 
Codice stesso, 

■ Art Nei giudigi commerciali^ ancor- 
ché eonHnuati col procedimento formoky Q 
termine per la perensione d' istanea, siàbiHto 
dagU artieoU 338, 447 e 464 del Codice di 
procedura civile^ è ridotto cdla metà ». 

§ 1226. 
Aiti della GommissioDe eoordinatriee. 

L'art 864 dei Progetto definitifo è con- 
cepito come sopra. Li Sotto-commissione ha 
rilevato che la disposizione del capoverso è 
pericolosa. La giurisprudenza Inclina a rite- 



nere che qnando nn magistrato ha ginrisdi- 
zlone civile e commerciale ò adito colle fun- 
zioni di gìadice di oommerdo o di giudice 
civile, può essere questione di forma anzichò 
di competensa. Il capoverso lascierebbe inop- 
portunamente supporre il contrario, ed auto- 
rizzerebbe il magistrato a dichiarare anche 
d'ufficio, ed in qualunque stato della causa, 
incompetenza e nullità di atto a meno che non 
si fosse fatta una dichiarazione suppletiva. 
Perciò per uniformare la disposizione delibar- 
ticolo 864 all'ultimo stato della giurisprudenza 
la Sottocommissione propone che T articolo 
venga modificato a seconda dell'art. 874. 
La Commissione approva. 



Art. 895. 

Quando in una causa commerciale le parli sono rimesse davanti il 
tribunale civile per l' incidente di falso o per Y incidente sulla qualità 
ereditaria, secondo le disposizioni dell'arlicolo 406 del Codice di proce- 
dura civile, deirarticolo 869 ultimo capoverso del presente Codice, 
Tautorità giudiziaria commerciale può dare, anche prima della decisione 
deir incidente, gli opportuni provvedimenti temporanei. 

Prog. definiU: 

Ari. 865. Quando in una causa commerciah 
le parti sono rimesse davanti il tribunale civile 
per Vineidente di falso, secondo le disposizioni 
deWarl. 406 del Codice diprocedura civile, Vau- 
iorilà giudiziaria commerciale può, nonostante, 
ordinare, anche prima della decisione deWinci- 
dente, gli opportuni provvedimenti cauzionali. 



Prog. preti m.: 

. Art, 960. Qnando in una eausa Commerciate 
le parli sono rimesse davanti il tribunale civile 
per rincidenle di falso, a termini dell'art, 406 
del Codice di procedura civile, l'autorità giu- 
diziaria commerciale può nondimeno ordinare, 
anche durante il procedimento, i provvedimenti 
provvisionali opportuni. 



(Vedi Atti della Commissione tHferiti sotto l'articolo precederete). 



§ 1227. Modificammii introdotte doM Commiasione ooordAna^rioe, 



§ 1227. 
Atti della Commissiooe coordinatrice. 

L'art. 865 del Progetto definitivo ò con- 
cepito come sopra. La Sotto-commissione ha 
osservato che la facoltà accordata alPautorità 
giudiziaria di ordinare gli opportuni provve- 
dimenti cauzionali non deve essere ristretta al 
caso del falso, ma per identità di ragione si 
deve estendere a tutti i casi di rinvio, tra i 
qaali è quello dtato nell'ultimo capoverso del- 
lart. 858, e perciò propone che la formula 
deirart. 865 venga completata a seconda 
deU'art 875. 

U prof. Manriai erede di scorgere antinomia 
per lo meno ambiguità tra questo articolo 



ed il capoverso dell'articolo 322, e chiede se 
in materia cambiaria, nel caso di opposizione 
al precetto, Tautorità giudiziaria nel sospen- 
dere in tutto in parte gli atti esecutivi, possa 
soltanto non debba assolutamente ordinare 
che sia data cauzione. 

U Presidente risponde che nel caso accen- 
nato dal prof. Maurizi Tautorità giudiziaria 
deve ordinare la cauzione, e che non vi è nò 
antinomia nò ambiguità, poichò l'art. 322 con- 
templa una materia speciale, e Tart 865 non 
contiene alcuna deroga. . 

La Commissione sulla proposta dell'on. Ca- 
stellano, per adottare una formula più larga 
e più comprensiva, delibera di sostituire alle 
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parole: • rantorità giodidaria paò ordinare, 
aadie prima della dedaiooe dell* incidente, gli 
opportoni pfo f fdia eati cansionali • le pa- 
role: « ranlorità giudiziaria paò dare^ andie 



prima della decisione dell* incidente, le ùppot' 
«ime clùpotftfìontpromMwoiiali >, edieeettu^ 
la propoeta della Sottocommiirione approTa 
rart. 865 con tali TariantL 



Art. HtS. 

In tutte le cause commerciali il termine per comparire è 
dalle disposizioni deirarticolo 147 del Codice di procedura civile, e può 
essere abbreviato giusta il successivo articolo 1 54. 

Nelle cause stesse si osserva il procedimento sommario acche 
davanti ai tribunali , salva la facoltà concessa nell'articolo 413 del 
Codice stesso. 



Prog. definii.: 

Art, 866 conforme. 

N^Ue eause stesse si osserva il procedimento 

sommario anche davanii i tribunali, 

confórme 

Preg. prelim.: 

Art. 961. fu tutte le cause commerciali il ter' 



mine per comparire è regolato dalle dispositim 
delVarlicolo MI del Codice di procedura civile, 
e può essere alAreviato a norma del successiva 
articolo 154. 

Nelle cause stesse si osserva il proosdimeulo 
sommario anche davanti i tribunali, salva la /a- 
colta concessa dalVart. 413 del Codice stesso. 



(Vedi Aiti della Commissione riferiti sotto l'articolo 874). 

Ari. syy. 

Nei giudizi commerciali, ancorché continuati col procedimento for- 
male, il termine per la perenzione d' istanza stabilito nella prima parte 
dell'articolo 338 e negli articoli 447 e 464 del Codice di procedura 
civile è ridotto alla metà. 



Prog. defioit.: 

Art. 867. Nei giudizi commerciali, 

stabilito negli art. 338, 447, 464. del Codice di 
procedura civile, è ridotto alla metà. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo 874). 



Prog. prelim.: Art. 962. Nei giudizi commer' 
ciali^ ancorché continuati col procedimento for* 
male, il termine per la perenzione d'istania sie- 
biuta dagli articoli 33$, 447 e 464 del Codice di 
procedura civile^ è ridotto alla metà. 



§ 1928. Nei giudisi commereiali non è abbreviato U termine di cui àffartioolo 
di procedura dviU. 



IddCbdice 



§ 1228. 
AHI della Gommissioie coordiiatriee. 
Il Presidente soirart. 867 del Codice conce- 
pito come sopra, osserrm ohe neU'mrt 338 del 
Codice di procedura dWle ò citato Tart. 383, 
il qoale stabilisce il termine per chiedere la 
dichiaranooe di eontnmada e quantunque nel- 
Tart 867 del Codice di commercio non siasi 
manifestamente ?olnto abbroTiare anche il 



termine stabilito sull'art. 383 del Codice di 
procedura dfile per proTOcare la dichiarasioDe 
di contumacia tuttavia chiede se non sia forse 
opportuno di prerenire il dubbio con una di- 
ehiarasione precisa sostituendo alle parole: 
StabaUo negU artieoU 338, 447 e 464 ecc. le 
parole: SUàriliio nétta prima parte déff art W 
e negU art. 447 e 464 eoe. 
La Commissione accetta tele proposta. 



Art. 898. 

Nelle materie commerciali, il deposito giudiziario di somme di danaro 
può farsi, se le parti interessate vi acconsentano, presso qualunque istituto 
di credito ed anche presso un privato banchiere. 
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Prof, definit.: 

Art. 868. Ndle materie cùmmereiaU, il depo- 
sito giudÌMÌario di tomme di danqro può farsi 
presso qualunque istituto di eredito, ed anche 
presso un privato banchiere, se le parti interes- 
tote vi acconsentano. 



Prog. prelim.: 

Art, 968. Nelle materie commerciali^ il depo- 
sito giuditiario di somme di danaro può farsi 
presso qualunque istituto di credito, ed anche 
presso un privato banchiere^ se le parti interes- 
sate vi acconsentano. 



§ 19M. DepoaUo giuHaiaHo di somme éU danaro. — Diepoeitioni dd Progetto prdiminare 

rdaiivamente off arresto personale. 
§ lt89. Osservagiom ddla Camera di commercio di Potensa sui sequestro giudisiario e con" 

servatiioo in materia eommereiak. 



§ 1229. 
Atti Mia CoiiaiuioM. 

« NeUe delibecasloDi ai n. 89, 90, 235 e 
445 Verb,^ Tenne proposta ed approvsto una 
dnporiiione tendente a permettere ehe il de- 
porto giadiiiario ehe dcvene eaegoini negli 
affari commerciali pooM effettuarsi, se le parti 
li anentono, presso on istitato di credito o 
pnno nn bandiiere prirato. Sebbene questa 
disposizione ecceaionale riguardi esdusi?a- 
mente i depositi di somme di danaro, la for- 
mola adottata al n. U5 Verb. potrebbe, perla 
na generalità, far nascere qualche dubbia 

ff L'abolialone dell'arresto personale per 
debiti eonimerciaU,adottato ai n. 40 e 41 Verb., 
ooititmsee una delle più radicali innoTaaioni, 
per le quali il progetto di riforma del Codice 
di eommerdo si discosta dalla legislasione pre- 
cedente, n serbare intomo ad essa un com- 
pleto sUensio nel progetto, ò non solo poco 
coRìspondente alla gravità dell*argomento, ed 
all' Importanaa delia mutasione di sistema, col 
quale la Commissione ritiene di aver realiasato 
OQ ?ero progresso nel campo della morale 
ginridica e del rispetto alla libertà personale ; 
ma dò potrebbe anche &r sorgere dei dubbi 
mU'estensione degli effetti, ehe la nuo?a legge 
tende a produrre. Essa ha lo scopo di esten- 
dere anche agli afEari di commercio i benefici 
eibtti del progresso segnato dal Còdice civile, 
da ed venne saniionato il principio, che la 



(1) Art. 2094 Cod. dv.: L'arresto personale 
sarà ordinato : 

1* Contro il debitore ver P adempimento di 
obbligazioni che derivano da violenza, da dolo o 
da spoglio, ancorché il fatto non cottituisea un 
reato ; 

2^ Contro colui che ha volontariamente con- 
travvenuto ad inibizioni giudiziali^ per radem- 
pimento delle obbligaziont assunte col fatto della 
trasgressione; 

^ Contro colui che neir esercizio di pubbliche 
funzioni o per giudiziale incarico ha in proprio 



libertà personale non può essere vincolata 
all*adempimento delle obbligasioni contratte. 

« Ma il Codice civile riconobbe nel tempo 
stesso, che vi possono essere dei casi di colpa, 
i quali sensa raggiungere i gradi necessari per 
rappUcasione della legge penale, giustificano 
però una conveniente repressione della legge 
civile. Perdo quel Codice ammette Tarresto 
personale nei casi designati dagli articoli 2094 
e 2095 (1), colle limitasioni stabiUte dagU arti- 
coli seguenti 

i Non può essere nell'Intendimento, né può 
entrare nel mandato eonferito alla Commis- 
sione incaricata della revisione del Codice di 
commercio il modificare le accennate disposi- 
sioni del Codice civile, e perdo sembra oppor- 
tuno che nel progetto sia intomo a dò inserita 
un'espressa dichiarasione. 

i Per questi motivi la Commisdone, sulla 
propoeta del Presidente, delibera di modificare 
Tarticolo approvato al n. 445 Verb.ji e di far 
seguire ad esso l'accennata dichiarasione, nei 
termini seguenti; 

Art NeXle makrie oommereiàH, H depo- 
sito giudisiario di somme di danaro può farsi 
presso quaìhmque istituto di eredito^ ed andke 
presso un privato banchiere, se le porti inte- 
ressate vi acconsentono. 

• Art ..... L'arresio personale ha ìuogo^ 
anche in materia eommereiàle, nei soli casi, 
nei quali è ammesso dai Codice civile •. 



potere documenti, carte, danari od altri oggetti, 
per il diniego deìrordinata esibizione, consegna 
e restitUMone dei medesimi. 

Art. 2095 id. : L* arresto persotele può anche 
essere ordinato dalP autorità giudiziaria, valu- 
tando le circostanu del caso, contro i contabili 
verso lo Stato, le provincie, i comuni, gli ospizi 
ed altri pMlici stabilimenti, come pure i loro 
agenti e prefosti, per danaro ed oggetti di cui 
fossero dichiarati risponsabUi, ancorché non vi 
sia dolo. 
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1230. 
OsgenaiioDi e Pareri, tee. 

Camera di eammereio di Poterusa. — • Oi- 
serya, che il Progetto non ri oecapa del le- 
qaeBtro, se non in relazione aUe nani di mare^ 
ma dò paò dar luogo ad on dabbio, ohe im- 
baraua sovente la pratica. Oltre 11 sequestro 
sulle navi di mare, può ammetterti in materia 
commerciale il sequestro gindisiario o conser- 
vativo, secondo gli articoli 921 a 935 del Co- 
dice di procedura civile, nel caso che ri voglia 
rivendicare una cosa commerciale o &rla se- 
questrare giudiziariamente per lo esperimento 
delle proprie pretese; per evitare la sottra- 
zione, la perdita delle garentìe del proprio 
credito? ovvero con quali norme ri deve pro- 
cedere? È necessario 11 doppio gindlrio di 
convalida e di condanna? È questo un proce- 
dimento civile può dirri anche commerciale? 

i Accenna Inoltre, che, non di rado, fra I 
piccoli negozianti, nelle sodetÀ in partedpa- 
zione, per i debiti risultanti dalle rivendite, ed 
in altre simili ipoteri ò necessario un mezzo di 
asricurarione preventiva, per ottenere il quale 
devesi ricorrere alle dlsporizioni del Codice di 
procedura dvile. 

i A prevenire ogni dubbio, propone di adot- 
tare il seguente articolo: 

• Le norme atàbiUU negU articoli 921 a 937 
del Codice di procedura dvUe sono appUoahìU 
anche in materia commerciaU^ salvo quanto è 
disposto nd presente Codice in ordine ai mezzi 
di prova^ aUe prescrizioni ed aUa competenza, 

• Propone inoltre, che, ad esempio di dò che 
si pratica in America ed Inghilterra, e traendo 
profitto dalle osservazioni del Mittermayer, 
del Bosellini, del Panattoni e del Serafini, ri 
aggiunga Tarticolo seguente: 



• In caso di fuga dddebiloreji sequestri giu- 
diziari conservaUviy ed anche % pignoramenti 
sui beni d^ trasporta seeo^ si possono eseguire 
in qualunque parte dd Segno con ordine Ad- 
Tautorità giudiziaria hcale^ e dietro imUo 
telegrafico da parte dd magistrato che sarélibe 
stato competente a procedere, qualora il debi- 
tore non si fosse oMontanato dal suo domieOM, 

« Non ignora, che il silenrio della legge 
commerciale Intorno al sequestro giudiziario e 
conservativo è da taluno spiegato colla consi- 
derazione, che può esser rovinoso per un com- 
merciante il sequestro deUe sue sostanie, 
quando egli forse confida sopra certe ardite 
speenlariooi, che gli riescono imposrilriii dopo 
questa misura antidpata di eseenriooe, la 
quale gli turba il credito e lo getta nd com- 
pleto fallimento. 

• Ma risponde, che il credito ri conserra 
col mantenere la fede al contratti; che la 
santa osservanza degli obblighi deve essere 
preferita allentile ed alle speranze spesso &1- 
lad del debitore inadempiente; che la cderità 
dei gludiri commerciali è richiesta dall^inte- 
resse generale; che le lungaggini del giadixio 
possono riuscire dannose al creditore pel tra- 
fugamento dei mobili su col potrebbe eser- 
citare le sue ragioni; che 11 magistrato potrà, 
tutto al più, procedere con maggior caotela 
nel permettere cotall sequestri; e che infine 
se per un debito dvile ri può sequestrare il 
patoimonio del commerciante, non ri com- 
prende, perchè dò debba essere vietato per 
un debito commerciale. 

« In ogni modo, reputa la controversia degna 
di studio, e deriderà, che ogni dubbio sia tolto 
con una disposizione espilata ». 



CAPO II. 
DEL SEQUESTRO, DEL PIGNORAMENTO E DELLA VENDITA GIUDIZIALE DELLE NAYI. 



S 1231. Proposta di rimandare al Codice di procedura civile le disposizioni di ouimd pre- 
sente capo. 

§ 1231. 
OsserTsiioni e Pareri, eoe. 

Facoltà di Giurisprudenza di Torino. — 
« Osserva, che il libro II del Codice vigente, 
dopo aver discorso nel titolo I dei crediti pri- 



vilegiati sulle navi e della vendita di esse, 
passa nel titolo seguente a dettar norme sol 
pignoramento, sul sequestro e sulla venditi 
giudiziale delle navi, e che tutte queste dispo- 
sirioni sono meramente di procedura, vennero 
dal Progetto collocate nel libro IV, ove ri di- 
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scorre della dorato e deireierdiio deUe Asioni 
commercialL 

<c Sebbene repati quest'ordinamento più 
aeeondo di qaello seguilo dal Codice vigente, 
crede totiafia, che sarebbe partito anche mi- 
gliore il togliere queste norme dal Codice di 
commerdo per aggiungerle i con una legge 
apponta, a quello di Procedura dvile, che ne 
è la sede naturale. 

« Avverte, ehe il Codice di procedura civile, 
ove paria del pignoramento, del sequestro e 
deila vendite giudiiiale in genere, contiene già 
gran numero di disponxioni, che si adattano 
pienamente alle navi dì mare; e quanto alle 
poche diapoiisioni spedali, che fossero neces- 
sarie, nulla impedisce, che, come succede per 
pareechie altre materie, vi bì dedichi qualche 
articolo nel Codice medesimo, che particolar- 
mente le riguardi. 

« Ciò reputa tanto più conveniente, perchè 
il Codice vigente si occupa nel libro II del solo 
tofmmercio marikiimo^ ond' è logico, che queste 
norme di procedura si riferiscano alla sola 
nave di maire; oggi invece il libro II s'intitola 
del commercto marittimo e ddla naviffogionef 



comprende cosi anche ia navigasione sul 
fiumi e sui laghi, ed invece le dispoaiaioni del 
presente capo continuano a riflettere le sole 
navi di mare, lasciando al Codice di procedura 
dvile il fissare le norme per le navi che sol- 
cano altre acque. 

i Non crede, che dò sia necessario per la 
maggiore importansa delle navi di mare, im- 
perdoeehò sarebbe facile il rispondere, che 
questo procedura speciale ò stobilita anche per 
il più piccolo bastimento marittimo, mentre il 
più grosso piroscafo di fiume o di lago ne 
rimane escluso. 

• Ritiene pertantOi che, se qualche diffe- 
renaa di procedura d ravvisasse opportuna 
secondo hi varia importanaa delle navi, sarebbe 
piuttosto da distinguerle secondo la portota, 
aodchè per la differenaa delle acque in cui 
navigano. 

« Osserva infine, che, per raggiunto di nu- 
merosissimi articoli, il Codice di commercio 
viene ad assumere proporkioni troppo vastOi 
e sarebbe conveniente togliere almeno tutte 
quelle dispoddoni, die possono trovar sede 
appropriato in altre parti della legislaaione •« 



Art. 9V9. 

Qualunque creditore ha diritto di far procedere al sequestro od al 
pignoramento ed alla vendita delia nave o della porzione indivisa di essa 
che appartiene al suo debitore colle formalità stabilite in appresso. 

I creditori privilegiati possont) esercitare questo diritto, anche se 
la nave in tutto o in parte vincolata al loro credito fosse passata nelle 
mani di un terzo. 



Prog. defioit.: 

Art. 869. Otte/un^iM creditore ha diritto di 
far procedere al sequestro od al pignorameiHOy ed 
alla vendita della nave, o della porzione indivisa 
di esse, ehe appartiene al suo debitore, colle for- 
malità stabilite in appresso, 

l creditori privilegiati possono esercitare 
questo diritto f anche se la nave^ in tutto b in 
parte vincolata al loro eredito, fosse passata neUe 
mani di un Zeno, sema bisogno di notificare a 
questo alcun atto, 

Prog. prelim.: 

Art. 965. Qualunque creditore ha diritto di 
far procedere al sequestro od al pignoramento 



ed alla vendita (T una nave, o d'una pontone 
indivisa di essa^ a danno del suo debitore, colle 
formalità stabilite in appresso. 

1 creditori privilegiati possono esercitare 
questo diritto, anche se la nave, in tutto o in 
parte vincolala al loro credito, fojsse passata 
nelle mani di un terzo, senza bisogno di notifi- 
care a questo alcun atto. 

Còdice 1865: 

Art. 291. Le nt^vi possono essere pignorate, 
vendute e sequestrate con le formalità stabilite 
in appresso. 

t diritti e privilegi dei creditori sulle me- 
desime sono estinti coìr adempimento delle for- 
malità che Hguono. 



Art. 880o 

La nave può essere sequestrata nei casi e colle forme stabilite nel- 
farticolo 921 e seguenti del Codice di procedura civile. 



18. 
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[Art. 880-881] 



Dichiarato valido il sequestro dal tribunale di commercio compe- 
tente, la vendita, la graduazione dei creditori e la distribuzione del prezzo 
si operano secondo le regole stabilite nel presente capo. 



Prog. definit. : 

Art. 870 conforme. 

Dichiarato valido il sequestro dal tribunale 
di commercio competente, la vendita^ la gradua^ 
xione dei creditori, e la distribuzione del prezzo^ 
si opera secondo le regole stabilite nel presente 
capo, 

Prog. prelim. : 

Art. 966. La nave può essere sequestrata nei 
casi e con le forme stabilite dal capo I, titolo XI, 
libro 111 del Codice di procedura civile. 



Dichiarato valido il sequestro dal tribunale 
di commercio competente, si procede alla ven- 
dita, alla graduazione dei creditori, ed alla di- 
stribunione del prezzo secondo le regole stabilite 
nel presente capo. 

Codice 1865: 

Art. 309. La nave può essere sequestrata nei 
casi e con le forme stabilite dal capo l, titolo XI, 
libro III del Codice di procedura civile, 

n giudizio per la validità del sequestro ap- 
partiene sempre al tribunale di commercio. 



§ 1232. Dispùiìgiani ràaHvejoi sequestro déOa nave. 



§ 1232. 
Atti Mia GoDBii8i«B«. 
• lift feoditAgindkiale della nave pnò veri- 
ficanl tanto in seguito al pignoramento quanto 
in continuasione del sequestro, e perciò non 
sembra opportuno l'ordine seguito dal Codice 
vigente, il qoale colloca nell*art 309 le poche 
disposisioni che riguardano il sequestro, dopo 
tutte quelle che trattano della vendita. — Esse 
devono ansi precedere le disposisioni relative 
al pignoramento, per non interrompere la con- 
nessione, che passa fra questo atto e la ven- 
dita gindislale. Dovendosi pertanto collocare 
in questo luogo irrioTio alle disposisioni del 
Codice di procedura civile, e la ^chiaraiione 
che secondo le stesse si determinano i casi e le 
forme del sequestro delle navi, ed essendosi 
inoltre, colla deliberaaione espressa al n. 225 
Verh.^ collocata nel libro lY la disposizione 
che il gindiaio per la validità del sequestro 



delle navi, ancorché riguardi crediti dfili, ap- 
partiene alla competensa commerciale, sembra 
conveniente a prevenire ogni dubbio, il diefaia* 
rare, che non ostante la pronundasione del 
tribunale di commercio sulla validità del se- 
questro, gli atti ulteriori per la vendita, perla 
graduazione dei creditori eper ladistribnzioDe 
del prezzo devono portarsi dinanzi al tiibaoale 
civile. 

e Perciò la Commissione, sulla proposta del 
Relatore, approva il seguente: 

« Art La nave può essere sequestrata 

nei casi e con le forme stabiUU dal capo I, 
titolo XI , Ubro ni dd Codice di procedura 
àvUe, 

e Dichiara vàlido U sequestro dai tributtàk 
di commercio competente, si procede àUa vm- 
dtto, otta graduastone dei ereditari^ ed oOa 
distribusiùnedd presso secondo ìe regàie stabìr 
lite nd presente titàlo •. 



Art. 891 • 

La nave pronta a partire non è soggetta a pignoramento né a 
sequestro. 

La nave si reputa pronta a partire, quando il capitano è munito 
delle carte di navigazione per il viaggio. 



Prog. definii., art. 871. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 967. La nave pronta a partire non è soa- 
getta a pignoramento ne a sequestro, salvochè 
per debiti esigibili contratti a causa del viaggio 
che sta per intraprendere. Anche in questo caso 
si può impedire o far rivocare il pignoramento 
ed il sequestro, mediante cauzione. 

La nave si repula pronta a partire, quando 
' il capitano è munito delle carte di navigazione 
per il viaggio. 



Codice 1865: 

Art. 310. La nave pronta a far vela non è 
soggetta a pignoramento né a sequestro, salvochè 
per débili contratti a causa del viaggio du sle 
per imprendere. Anche in questo caso si può im- 
pedire far rivocare il pignoramento ea il se- 
questro mediante cauzione. 

La nave si reputa pronta a far veia, quanù 
il capitano è munito delle earte di bordo per U 
viaggio. 
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1S33. Pwieto di sequettrare o pignorare la nave pronta aUa partenza. 



§ 1233. 
Atti della Gobbìmìod6. 

e n Codice Tìgente colloca in fine del titolo 
in esame U dispoaiiioiie dell'artieolo 310, che 
Tieta in aleonl casi, tanto il sequestro, quanto 
il pignoramento della na?e. Non solunento 
il rapporto che lega questa disposiiione con 
qoella appro?ata al numero precedente, ma 
anche per seguire in questo norme ecceaionall 
Tordine Steno del Codice di procedura, il 
quale, prima di regolare le fórme dell^esecn- 
zione, indica le cose che non possono essere 
pignorate, sembra che .la disposizione stessa 
debba essere collocata in questo luogo. ^ La 
necessità di consenrarla risulta daireridente 
ntilità, per cui essa Tenne adottata da quasi 
tutte le legislazioni marittime; ma, oltre poche 
modificazioni di redazione, che hanno lo scopo 
di rendere il Unguaggio l^^e più corrispon- 
dente alle condizioni odierne della nafigazlone 
una spiegazione credesi in essa necessaria per 
preyenire un dubbio che potrebbe manifestarsi. 
Col dichiarare che la nare pronta alla par- 
teou può esaere sequestrata o pignorata per 
i debiti contratti a causa del Tiaggio che sto 
per intraprendere, la legge non intese certa- 
mente di derogare alle norme generali che 
determinano i casi, nei qnaU un credito può 
dar diritto a diiedere il sequestro od il pigno- 
ramento, sicché airefifetto di poter far eseguire 
uno di questi atti sopra una nave pronta alla 
partenza si richiedono certamente entrambe 
le eondizioni , che il credito abbia Y indole 
espressamente richiesta, e che il medesimo dia 
diritto al sequestro od al pignoramento. L'ag- 
giunte che i debiti dei quali si tratta devono 
essere esigOnU^ servirà a prerenhre il dubbio 
accennato. 

« Un'altra eccezione ai prindpii generali che 
reggono le norme deiresecuzione dei giudicati 
è suggerita da una considerazione speciale ai 
bisogni del commercio, e dal desiderio di pre- 
venire i danni ch'ecso risente, ogni qualvolta, 
per ottenere il soddisfacimento dei diritti, e 
l'adempimento delle corrispondenti obbliga- 
zioni, è necessario ricorrere alle vie giudiziarie. 
— Basto accennare che, secondo la vigente 
legislazione una nave soggetta a sequestro od 
A procedimento esecutivo deve restare immo- 



bilizzata nel porto dove gli atti sono intrapresi 
per comprendere a prima vista gli enormi 
danni che devono risentime tutti grinteressati 
i quali, per quanto il procedimento sia solle- 
cito, troveranno che, al momento della vendita, 
quella nave, la quale al tempo del sequettro, 
rappresentava un ingente capitale, è ridotta 
al meschino valore del poco materiale servibile 
che può esseme tratto. Questa condizione di 
cose ò certamento ancora più grave, allorché 
si tratti di navi a vapore, essendo notorio che 
il solo disuso basta a ridurre inservibili i mac- 
chinismi che costano enormi somme. — Da dò 
sorge naturale il quesito, se non sia conforme 
e airinteresse generale del commerdo ed allo 
interesse particolare dei singoli, il permettere 
che anche la nave vincolata a sequestro od a 
pignoramento, qualora ne da in grado, possa 
viaggiare a profitto di coloro che vi hanno in- 
teresse. — Senza dissimulare la gravità delle 
conseguenze dei perìcoli ai quali per tal modo 
verrebbe ad espord l'oggetto die guarentisoe 
i diritti degli interessati, ma riflettendo altresì 
ai rimedi che anche in questo riguardo può 
presentare il sistema delle assicurazioni il Pro- 
ddento si fa iniziatore di una proposta, che 
viene accettata con plauso dalla Commissione 
e la quale ha Io scopo di permettere che la 
nave pignorata o sequestrata possa in certi 
cad continnare a viaggiare. Ritenuto pertanto 
le condderasioni sopra esposte intomo alle 
modificadoni da introdurd nell^articolo 310 
del Codice vigente, ed accogUendo la formula 
del nuovo articolo proposto dal Relatore, d 
approvano i seguenti: 

• Art La nave pronta a partire non è 

soggetta a pignoramento né a sequestro, sahHh 
che per débiti esigibili contratti a eama dd 
viaggio che staper imprendere. Anàte in questo 
caso si può impedirò o far riooeare Q pignora- 
mento ed A sequestro^ mediante ootisione. 

ff La nane si reputa pronta a partire quando 
ti capitano è munito ddU earte di naiviga9Ìone 
per U viaggio ». 

fl Art In ogni stato ddUi procedura^ 

sulla istanefM^ sia d'un creditore con privilegio 
suUa nave, sia diuncomproprietariodiessat ed 
anefctf ddlo stesso debitore^ il tribunaiey presso 
cui si procede, può ordinare <he la nave in- 
traprenda uno o ptò viaggi^ e prescrivere le 
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cautele <he crede appariùne secondo ìe dreo- 
atoHMe', 

€ jn viaggio non può inccmmciafsi fino a 
che la sentenza non sia trascritta nei registri 



dàV amministrazione dàla marina ed annotata 
suffatto di nazionalità. 

e J2 nolo da guadagnarsi ta in amaUo 
del presso di vendita •• 



Art. 898. 

Id ogni slato della procedura, ad istanza di un creditore avente pri- 
vilegio sulla nave o di un comproprietario di questa ed anche delto stesso 
debitore, il tribunale presso cui si procede può ordinare che la nave 
intraprenda uno o più viaggi prescrivendo le cautele che crede opportune 
secondo le circostanze. 

II viaggio non può incominciarsi sino a che la sentenza non sia 
trascritta nei registri dell'amministrazione della marina ed annotata sul- 
l'atto di nazionalità. 

Le spese occorrenti per intraprendere il viaggio devono essere 
anticipate dall'istante. Il nolo va in aumento del prezzo di vendita 
dedotte le spese. 

Prog. definii.: 

Art. 8*72. In ogni stato della ffroeedura, ad 
istanza, sia di un creditore avente privilegio sulla 
nave, sia di un comproprietario diguesta, ed anche 
dello stesso debitore, il tribunale, presso cui si 
procede, può ordinare che la nave intraprenda 
uno ptù viaggi, e prescrivere le cautele, che 
crede opportune secondo le cireostanxe. 

Il viaggio non può incominciarsi, fino a che 
la sentenza non sia trascritta nei registri dell* an^ 
ministrazione della marina, ed annotata sulVatto 
di nazionalità. 

Il nolo da guadagnarsi va in aumento del 
prezzo di vendita. 



Prog. prelim.: 

Art. 968. Jn ogni stato della procedura, sulla 
istanza, sia d'un creditore con privilegio sulla 
nave, sia di un comproprietario ai eua, ed anche 
dello stesso debitore, il tribunale, presso cui $i 
procede, può ordinare che la nave intraprenda 
uno ptù viaggi, e prescrivere le cautele che 
crede opportune secondo le cireostanu. 

Il viaggio non può incominciarsi, ^no ade 
la sentenza non sia trascritta nei registri dell'am- 
ministrazione della marina ed annotata sulFatto 
di nazionalità. 

Il nolo da guadagnarsi va in aumento dd 
preszo di vendita» 



( Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 

§ 1234. Viaggi intrapresi doXla nane in pendensa del sequestro, 
§ 1235. Disposisione rdatioa aXle spese di iaU viaggi. 

§1234. 
AdaiJMe alU Cuiera eletlin. 

« Quanto alte nonne Bpeciali al Beqnettro, 
pignoramenlo e vendita giadlaiale deUe navi* 
esse furono nel Progetto diipeate con ordine 
più logieo ohe nel vigente Godiee, e fiuono 
opportnnamente migliorate anche con aggiunte 
le quali le rendono più ntili e più complete, e 
sono difette principalmente ad ottenere la 
maggior celerità nel procedimento. 

€ Importantianma è Tecoesione ai piincipii 
generali Bnireeecuiione dei giodicati, aandta 
nell'art. 868 del Progetto, eccezione richieau 
dai bisogni del commercio. 



€ Secondo la legialasioae attaale la nife 
•oggotta a aeqaeetio od a procedimento eieca- 
tÌT0 doveva restare immobilisaata nel porto 
dove gli atti aono intn^reaL j>a dò derìvmno 
graviaiimi danni, specialmente ove si trattsne 
di navi a vapore; mentre è conforme alitiate» 
resse generale del commercio ed all'interesie 
particolare dei singoli il permettere chesnebo 
la nave vincolata a sequestro o a pignoramento 
qualora ne abbia bisogno, possa viaggiare a 
profitto di coloro che vi hanno interesse, la- 
sciando al prudente discernimento del magi- 
strato di prescrivere tutte quelle cautele che 
stimasse opportune secondo le drcostaose. 
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f Ho bi» falore robbiesione che in tal modo 
loggetto seqantrato, che goAientÌBce i diritti 
degli interenati) venga esposto a pericoli, 
perchè oltre alla generale nsassa e facilità di 
allontanare in questa materia ùgùì dannosa 
erentnalità col messo dèirsssiearaslone, anche 
iseqsflstrì di animali o di altri oggetti non 
impediscono che essi siaoa adopecati in modo 
idooeo a trarne profitto, salvo nnlcammtte a- 
rìserrare un tal profitto a benefislo del seque- 
strante in caso di convalida del sequestro ». 



§ 1235. 
Atti dsllt Csmmisiisne eoordinstriee. 

L'articolo 872 del Progetto definitivo è con- 
eepito come sopra. La Sottocommissione os- 
serva che a rendere completo il sistema inau- 
gorato dal nuovo Codice colla disposizione del 
presente articolo, manca in questo una dispo- 
sizione intorno alle spese necessarie al viaggio. 
Per supplire al difetto propone che la for- 
mula venga modificata a senso dell'art. 882. 

La Commissione approva. 



Art. HH9. 

Nel precetto per l'esecuzione sulla nave, o sopra una porzione di 
nave, deve farsi al debitore T intimazione di pagare entro ventiquattro 
ore la somma dovuta e l'avvertimento che qualora non paghi nel detto 
termine si procederà al pignoramento. 

Se vi è pericolo di sottrazione, il pretore può autorizzare il pigno- 
ramento immediato nelle forme stabilite nel Codice di procedura civile* 

Prog. definii, 

Art. 873 La somma dovuta, e Pav- 



vertimeuio^ chC', qualora non paghi nel detto ter' 
mine, si procederà al pignoramento. 
..... conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 969. Non può procedersi al pignoramento, 
te non ventiquattro ore dono la notificazione del 
precetto, don intimazione ai pagare nel detto ter- 
mine, é eoli^ avvertimento, che in mancanza si 
procederà al pignoramento della nave o della 
portùme di essa. 



Se vi è pericolo di sottrazione, il pretore può 
autorizzare il pignoramento nelle forme stabtlite 



dal Codice di procedura civile, senza che preceda 
la formalità del precotto. 

Codice 1865: 

Art. 392. Non può procedersi al pignoramento, 
se non ventiquattro ore dopo la notificazione del 
precetto con intimazione di pagare. 

Se vi sia pericolo di sottrazione, il pretore 
può autorizzare il pignoramento nelle forme del 
Codice di procedura civile, senza che preceda la 
formalità del precetto. 



1936. Precetto per Veeecueione suUa nmoe. — FarmàlHà rdatioe. 



§1236. 
Atti della Commissiose. 

• BeUtframente alle forme del pignora- 
mento, la disposizione deirart. 292 del Codice 
vigente richiede una lieve modificazione, allo 
scopo di render chiaro il concetto, che il pre- 
cetto di pagamento deve contenere T intima- 
zione di pagare entro Tontiqnattro ore e perciò 
questo termine devesi lasciare trascorrere 
prima di procedere al pignoramento. 

e Alle forsulità prescritte daU'articolo 293 
per il precetto di pagamento, la neeessaria ar- 
monia coUe altre leggi di procedura vuole ag- 
giunta Teleslone di un domicilio nel Comune, 
ore risiede l'autorità giudiziaria, avanti la 
quale deve procedersi; ma l'interesse del 



oommerdo, il quale esige che non resthio 
lungamente incerti i diritti degli interessati 
della nave, reclama un'altra aggiunta, diretta 
a far d, che sotto pena dì dover rinnovale il 
precetto, gii atti di esecuzione debbano prose- 
guirsi non oltre il termine di trenta giorni, il 
quale, in caso di opposizione, dovrà decorrere 
dalla notificazione della sentenaa che ha dato 
fine air incidente •. 

« Nessuna modificazione eredesi necessaria 
all'art. 294 del Codice vigente, che stabilisce 
le forme del processo verbale di pignoramento 
e perdo, sulla proposta del Relatore si appro- 
vano i seguenti: 

« Art..... Non può procedersi al pignorct- 
mento, se non ventiquattro ore dopo la notifi- 
eazionc ddpreeetto, con inHmasione ài pagare 
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nei detto termine, e eoffavvertmehio, che tu 
mancanea ti procederà ai pignoramento détta 
nane o ddia por none di eeea. 

a 8e fri è pericolo di eottragione, U pretore 
può o^ttoriMeare U pignoramento nette fanne 
• etahOite dai Codice di procedura civile^ eenea 
che preceda la formaiità dà precetto i. 

« Art Il precetto deve contenere Tdeeione 

del domiettio nd Comune overieiede Vautorità 
giudùfiaria^ acanti la gude deve procederei con 
indicanone detta pereona preseo la qucde il 
domicilio è detto. 



e La noHfieaaione del precètto àeet em 
fatta dal proprietario, ee ei tratta ài ationt 
generde da eeereUarti contro di hL 

< LanotifUsanonepnòeeeerfMaeiea^itno 
ee a eredito è privU^iaio eopra ìa mhk. 

< n precetto diventa inegicaet «raieorit 
giorni trenta eenta dhe eiaei proceda ^U 
atti di eaecneione. Sevi è oppoeUiione, ^ 
termine decorre dotta noUficaeione dOa m- 
tenta die defMece Vineidente, o dal giano m 
ari Voppotieione è perenta •. 

€ Art...... L'art. 294 del Ood. vig. 



Art. 894. 

Il precetto deve contenere reiezione del domicilio nel comune ove 
risiede l'autorità giudiziaria avanti alla quale deve procedersi, cod indi- 
cazione della persona presso la quale il domicilio è eletto. 

Il precetto dev'essere notificato al proprietario, se si tratta di azione 
generale da esercitarsi contro di lui; può essere notificato al capitano, 
se il credito è privilegiato sulla nave. 

Il precetto diventa inefficace trascorsi giorni trenta, senza che si 
sia proceduto agli atti di esecuzione. Se vi è opposizione, questo termine 
decorre dalla notificazione della sentenza che definisce l'incidente o dal 
giorno in cui l'opposizione è perenta. 

Prog. defiDÌt.: 

Art, 874 ..... conforme. 
Il precetto diventa inefficace, trascorsi giorni 
trenta conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 970. // precetto deve contenere reiezione 
del domicilio nel Comune ove risiede Vautorilà 
fiudieiaria, avanti la quale deve procedersi, con 
indicazione della persona presso la quale il do- 
micilio è eletto. 

La notificasione del precetto deve esser fatta 
al proprietario, se si tratta di azione generale da 
esercitarsi contro di lui. 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedentej. 

Art. S95. 
L'usciere deve enunciare nel processo verbale di pignoramento, olire 
quanto è prescritto nell'articolo 597 del Codice di procedura civile: 

1*" l'elezione o la dichiarazione di domicilio o di residenza nel 
Comune ove risiede il tribunale civile dinanzi al quale deve procedersi 
per la vendita e nel luogo dove la nave pignorata è ancorata; 

2® il nome e il cognome, il domicilio o la residenza del proprie- 
tario della nave e del capitano; 



La notificazione può esser fatta al eapt/sn», 
se il credito è privilegiato sopra la nave. 

Ilpreutto diventa inefficace trascorsi gimi 
trenta, senza che siasi proceduto agli atti iut- 
euzione. Se vi è opposizione, questo termine et- 
corre dalla notificazione della sentenza ek def- 
nisce Vincidentey o dal giorno in cui Popposiivni 
è perenta. 

Codice 1865: 

Art. 293. La notificazione del precetto im 
essere fatta al proprietario, se si tratta iamt 
generale da esercitarsi contro di lui. 

La notificazione può esser fatta al eofitesa, 
se il credito è privilegiato sopra la nave. 
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3^ il nome, la specie e la portata della nave; 

4** la descrizione degli schifi, delle scialuppe, degli attrezzi, delle 
armi, delle munizioni e delle provviste. 

L'usciere deve nominare un custode della nave pignorata, e questi 
deve sottoscrivere il processo verbale. 



Prog. definit : 

Art, 875 conforme, 

1. L'elezione, o la dichiara»ione • . . . . 
conforme, 
Prog. prelim. : 

Ari, 97i. Vueeiere deve enunciare nel prò- 
cesto verbale di pignoramento : 

U luogo^ ranno, il mese, il giorno e Vora^ e 
le rimessioni ad aljri giorni ed ore, 

U nome, il cognome, la professione, il domi- 
cilio la residenza del creditore, 

il nome e cognome deWusciere e dei testi- 
moni, eolPindicaiione delVetà e della residenza 
di qtiesti ultimi, 

i titoli in forza dei quali si procede, 
la somma di cui si cniede U pagamento, 
l'eiezione, o la dichiarazione di domicilio o 
ài residenza, a norma delVarlicolo 563 del Co- 
dice di procedura civile, nel Comune ove siede il 
tribunale civile dinanzi al quale deve procedersi 
er la vendila, e nel luogo dove la nave pignorata 
^ ancorata, 

il nonze e cognome^ il domicilio o la resi- 
denza del proprietario e del capitano, 

il nome, la specie e la portata della nave. 
V usciere descrive nel processo verbale gli 
schifi, le scialuppe, gli attrezzi, gli arredi, le 
armi, le munizioni e le provviste. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, 



Vusdere nomina un custode, il quale sotto- 
scrive il processo verbale. 
Codice 1865 : 

i4r/. t94. V usciere deve enunciare nel pro- 
cesso verbale di pignoramento 

il luogo, Panno, il mese, il giorno e Vara, 
e le rimessioni ad altri qiorni ed ore; 

il nome, cognome, la professione, il domi- 
cilio la residenza del creditore; 

il nome e cognome delPuseiere e dei testi- 
moni, coWindioaztone delVetà e della residenza 
di questi ultimi; 

i titoli in forza dei quali si procede; 

la somma di cui si chiede il pagamento ; 

reiezione, o la dichiarazione di domicilio o 
di residenza a norma delVarticolo 563 del Co- 
dice di procedura, nel Comune ove siede il tri- 
bunale civile dinanzi al quale deve procedersi 
per la vendita, e nel luogo dove la nave pigno- 
rata è ancorata ; 

il nome e cognome, il domicilio o la resi- 
denza del proprietario e del capitano; 

il nome, la specie e la portata della nave. 

L'usciere descrive nel processo verbale gli 
schi/i, le scialuppe, gli attrezzi, arredi, le armi, 
munizioni e provviste. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
se siano presenti, dai testimotn e dalVusdere. 

L'usciere nomina un custode, il quale sotto- 
scrive il processo verbale. 



se sono presenti, dai testimoni e dalP usciere 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto ^articolo 883 J^ 

Art. 8S«. 

Se il proprietario della nave pignorata ha residenza o dimora nel 
comune dove si è proceduto al pignoramento, il creditore istante deve 
fargli notificare nel termine di tre giorni copia del processo verbale e 
farlo citare dinanzi al tribunale civile nella cui giurisdizione si fa l'esecu- 
zione, affinchè si proceda alla vendita delle cose pignorate. 

Se il proprietario non ha residenza o dimora nel detto comune, le 
notificazioni e le citazioni sono fatte al capitano della nave pignorata, e 
s'egli è assente, a chi rappresenta il proprietario od il capitano. 

Se il proprietario è straniero e non ha residenza o dimora nel 
Regno, le notificazioni sono fatte nel modo stabilito negli articoli 141 
e 142 del Codice di procedura civile. 

Altra copia del processo verbale dev'essere dall'usciere depositata 
nell'ufficio presso il quale è inscritta la nave. 
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Prog. definit., art. 876. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 972. Se il proprietario della nave pigno- 
rata ha residensa o dimora nel Comune dove ii è 
proceduto al pignoramento^ il creditore istante 
deve [arali notificare nel termine di tre giorni 
copia del processo verbale , e farlo citare dtnami 
al tribunale civile nella cui giurisdizione si fa 
Vesecutione, perchè ti proceda atta vendita delle 
cose pignorate. 

Se il proprietario non ha residenza o di- 
mora nel detto Comune, le notificaùoni e cita- 
zioni sono fatte al capitano della nave pignorata , 
e in tua assenza a ehi rappresenta U proprietario 
od il capitano. 

Se il proprietario è straniero e non ha resi- 
denza dimora nel regno, le citazioni e notifi- 
cazioni sono fatte nel modo stabilito dagli arti- 
coli iiì eiitdel Codifie di procedura civile. 
Altra copia del processo verbale dev'essere 



daW usciere depositata nelT ufficio ddJPavmiiiX' 
strazione della marina. 

Codice 1865: 

Art, 265. Se il proprietario della nave figno- 
rata ha residenza o dimora nel Comune aove ti 
è proceduto al pignoramento ^ il creditore ittanU 
deve farnli notificare nel termine di ire ^imi 
copia del processo verbale e farlo citare diMnsi 
al tribunale civile nella cui giuritdizione si fa 
Vesuuzione, perchè si proceda alla vendita Mt 
uose pignorate. 

Se il proprietario non ha residenza o di- 
mora nel detto Comune, le notifioaàmùeeitasiwi 
sono fatte ai capitano della nave pignoratale in 
sua aisenza a chi rappresenta il proprietaris od 
il capitano. 

Se il proprietario e straniero e nonharui' 
denza o dimora nel regno, le citazioni o notifi- 
cazioni sono fatte nel modo stahilite dagli erti- 
coli itti e ìà% del Codice di procedura eiviU. 



§ 1237. Formalità rélatif>e al pignoramento. — Perensione dei pignoramento. 



§ 1237. 
Atti della Commissiooe. 

• Si continaa lo stadio d^lle disposizioni 
del libro II, titolo X dd pignoramento^ àél $e- 
quettro e detta vendita giudùiaìte date naioi di 
mare. 

t Esegaito il pignoramento nelle forme in- 
dicate nella precedente tornata, il relatiTo 
prooesio verbale def'essere notificalo nei modi 
stabiliti dalPartief^o 295 del Oodice Tigente, 
che dopo esame, Tiene conservato, aggiungen- 
dosi soltanto una disposlcione avente lo scopo, 
che per la necessaria evidensa dei registri te- 
nuti dairamministrazione della marinn iher-^ 
. cantile una copia del processo verbale di pi- 
gnoraménto sia dairnsciere depositata presso 
qaeirnfficio. 

i Anch^ Tartìcolo 296 concernente la sen- 
tensa che aatorisza la vendita, dev^essere 
conservato; ma nello scopo propostosi dalla 
disposizione aggiunta nell'art 227, approvato 



al n. 804 Fero., credesi necessario stabiliie 
con separato articolo, che anche H pignort' 
mento è perento di diritto é le spese sono a 
carico del creditore se la vendita non ha loogo 
nei quaranta giorni successivi, oompotaado in 
ema M oppostsione questo termine daUa noti- 
ficazione della sentenza che definisce Tfaicideote 
dal giorno in coi Topposizione è perenta. 

« Qqeste proposte del Relatore sono seeolte 
dalla Commissione, e si approvano i segosiiti: 

Art. .M.. L'art. 295 dd Cod. vig.^ aggiuntm 
in fine %l seguente capoverso : 

s AUra copia dd proeeeeo verhcde dee*» 
sere daXCuedere depositata ndXuffióio déffa»- 
méniètragione ddla marina ». 

fl Art..... I^'art. Ì96ddCod.mg. 

a Art. ..... Il pignoramento h perento di dir 

ritto, ed U óreditore pignorante soggiace cMt 
spese, se la vendita non ha luogo nei gfitm 
qtMTanAa eueeeaeivi. Non è computato in questo 
termine U tempo decorso per le opposisioni, a 
termini ddl' articolo..... ». 



Art. 89V. 

Il tribunale nell'auloris^zare la vendita deve stabilirne le condizioni, 
rimettendo le parti davanti a un giudice delegato, affinchè si stabilisca 
l'udienza in cui deve farsi l'incanto e si proceda alle altre operazioni 
occorrenti. Il tribunale ordina pure al cancelliere di formare il bando 
per la vendita. 
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Prog. de6nit.: 

Art, 877. Il trtìnmalet nell'autmaare la ven- 
dka, deve conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 973. // trihumle nelT autorizzare la ven- 
dita fissa le condizioni della medesima, rimette 
Uffarti davanti un giudice delegato, perchè sta- 
bilisca rudienza in cui deve farsi T incanto e 
proceda alle altre operazioni occorrenti, ed or- 



dina al cancelliere di formare il bando per la 
vendita» 

Codice 1865: 

Art, 296. // tribunale neir autorizzare la ven- 
dita fissa le condizioni della medeiima, rimeU^ 
le parti davanti un giudice delegato perchè sta- 
bilisca r udienza in cui deve farsi V incanto e 
proceda alle altre operazioni occorrenti^ ed or- 
dina al canceUiere di formare il bando per la 
vendita. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 

Art. 988. 

Il pìgnoramenlo è perento dì dirìtto, ed il creditore pignorante sog- 
giace alle spese, se la vendita non ha luogo nei .quaranta giorni succes- 
sivi. Non è computato in questo termine il tempo decorso per le opposi- 
zioni prevedute neirarticolo 884. 



Prog. deflnit.: 

Art. 878 conforme. 

Non è computato in questo termine, il tempo 

74. 



decorso per le opposizioni prevedute ndPart. 8' 
Prog. prelim.: 
Art. 974. // pignoramento è perento di diritto 



ed U creditore pignorante soggiace alle spesCf se 
la vendita non Tka luogo nei giorni quaranta suc- 
cessivi. Non è computato tn questo termine il 

tempo decorso per U opposizioni, a termini del* 
..... . . ^1^^ . 



Varticolo . • . (art. 970 del progetto) 
fVedi Atti della Commissione rifioriti sotto Varticolo precedente). 

Art. 889. 

Il bando deve indicare: 

1^ il nome e il cognome, la professione e la residenza, il domicilio 
la dimora del creditore istante; 

2^ i titoli in forza dei quali si procede; 

3^ la somma dovuta; 

4^ il domicilio eletto dal creditore istante nel comune ove risiede 
il tribunale innanzi al quale si procede e nel luogo dove la nave è 
ancorata; 

5^ il nome e il cognome, la residenza, il domicilio o la dimora 
del proprietario della nave pignorata; 

6^ il nome, la specie e la portata della nave, se è armata od in 
armamento, e il nome e il cognome del capitano; 

V il luogo dove la nave è giacente o galleggiante; 

8® gli schifi, le scialuppe, gli attrezzi, gli arredi, le armi, le muni- 
zioni e le provviste cadenti nella vendita; 

9^ il nome e il cognome dei procuratore del creditore istante ^ 
10® le condizioni della vendita; 
iV l'udienza fissata per l'incanto. 
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Prog. definit., art. 879. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 975. // bando deve indicare: 

il norrm ^ econome, la professione^ la resi' 
ienza, il domicilio o la dimora del creditore 
istante, 

i titoli in forza dei quali si procede, 

la somma dovuta, 

reiezione del domicilio fatta dal creditore 
istante nel comune ove risiede il tribunale in- 
nanzi al quale si procede, e nel luogo dove la 
nave è ancorata, 

il nome e coanome^ la residema, il domi- 
cilio la dimora del proprietario della nave pi* 
gnorata, 

il nome, la specie e la portala della nave, se 
è armata od in armamento, il nome e cognome 
del capitano^ 

iì luogo dove la nave è giacente o gallega 
giunte, 

gli schifi, le scialuppe, ali attrezti, gli ar- 
redi, le armi, le muniiioni e le provviste cadenti 
nella vendita, 

il nome e cognome del procuratore del cre- 
ditore istante, 

le condizioni della vendita, 

rudiema fissata per Pincanto, 



Codice 1865: 

Art, 297. // bando deve indicare 

il nome e cognome, la professione, k reit- 
denzUy il domidtio o la dimora del ereiiton 
istante; 

i titoli in forza dei quali si procede; 

la somma dovuta; 

reiezione del domicilio fatta dal ertdUon 
istante nel comune ove siede il tribunale innenù 
al quale si procede, e nel luogo dove la naw è 
ancorata ; 

il nome e cognome, la residenza, il domi- 
cilio la dimora del proprietario della nmt 
pignorata; 

il nome, la specie e la portata della neve, 
se è armata od in armamento, il nome e eognom 
del capitano. 

il luogo dove la nave è giacente o gaUeg' 
giunte; 

gli schifi, le scialuppe, gli attrezzi, arredi, 
le armi, le munizioni e provviste eadenti nella 
vendita ; 

il nome e cognome del procuratore del en, 
ditore istante ; 

le condizioni della vendita ; 

Pudienza fissata per Pincanto, 



§ 1288. Forma dà bando di vendita e piMlicanone di esso. — Formatta spedaU per ìa 
vendita di navi di portata superiore aXle trenta UmnéOaie. —^ Facoltà dt prt^ogare 
U termine. 



§ 4238. 
Atti della GammiMione. 

f L*art 297 del Codice Tigente preacrìTe la 
forma del bando di vendita, e il aaceesaifo ar- 
ticolo 298 atabiliace le forme della pubblica- 
zione di 0880. Neaaana modificazione sembra 
neoesaariain queste dispoaisioni, ma Tinterease 
dei creditori privilegiati non permette che si 
proceda alla yendita, senza che il bando sia ad 
essi specialmente notificato. E poiché un eguale 
trattamento non pnò ricusare! al debitore o al 
capitano, nei casi in cui questi rappresenta i 
proprietari della nave, a tenore delle disposi- 
zioni dell'articolo 31 approvato al n. 559 Verb.^ 
ed è pur dovuto al custode nominato dall'u- 
sciere, ed ai creditori, sebbene non privilegiati, 
i quali avessero notificato al creditore istante 
la determinazione d'intervenire nella proce- 
dura, credesi che un apposito articolo debba 
essere aggiunto per evitare intomo a dò ogni 
dubbio. 

< L'articolo 299 stabilisce spedaUformaUtà 
per la vendita delle navi aventi una portata 
maggiore di trenta tonnellate, ed anche in 
questa parte non si scorge la necessità di cam- 



biare sistema. Avuto però riguardo alle speie 
di una triplice pubblicazione nel giornale degli 
annunzi indiziari, che sarebbe richiesta dal- 
l'articolo, ma non apparisce affatto necensm 
credesi oonveniente preacrivere, che il bando 
sia inserito una sola volta per estratto nel detto 
giornale fra la prima e la seconda pubblici- 
sione. 

i Anche la fkcoltà di prorogare il tennìne 
dell'asta per gravi motivi, accordata al giudice 
delegato dall'articolo 300 del Codice vigente, 
sembra dover essere conservata; sicché, vala- 
tate le considerazioni suesposte, la Commii- 
sioiie, sulla proposta del Relatore, approfs i 
seguenti; 

fl Art L'art, 297 dd Ood. wg. 

€ Art..... l^'ort. 298 «2. 

ff Art..... il bando dev'essere notificato: 
€ ì^ ed debitore o ai capitano^ nei casi 
preveduti dall'articolo,.... 

• 2<» ai custode nominato dofffuóm, 

• 3* aJcredOcmpfwnl^Mie^rJettto^ 
dàffatto di iMmoitalOà, o dai registri dOFam- 
ministraeione àdla moHna , e ad ogni olirò 
creditore^ anOie non priwkgiatOi d^ iat^ ^ 
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nàtìficaiùél creàUore iìianU MAa àUihiairaio 
ài voUr intervenire ndla proeedmra, 
e Alt...... L'art. 299 dd Cod.vig,^ aggiunto 

àBa prima parte Vineieo seguente: 



..... ed inserite per eetratto nd giornate deglf 
ottiitifin giudieiari^ tra la priima e ìa eeecnda 
pubbUeaeione. 

€ Art...... L'art. 300 «2. 



Art. SUO. 

Il bando è pubblicalo mediante a£Sssione: 

1^ all'albero maestro della nave pignorata; 

2^ alla porta principale della sede del tribunale daranti cui si 
procede alla vendita ; 

3^ nella piazza principale e sul molo o scalo del porto in cui la 
nave è ancorata e alla residenza degli uffici doganali del luogo; 

4® nelle sale della Borsa e della Camera di commercio. 

Un estratto sommario del bando dev'essere inserito nel giornale 
degli annunzi giudiziari tre giorni prima della vendita. 

Il bando dev'essere inoltre noti6caio: 

1^ al debitore o al capitano nei casi preveduti nell'articolo 510; 

2^ al custode nominato dall'usciere ; 

3^ ai creditori privilegiati indicati nell'atto dì nazionalità o nei 
registri dell'ufficio presso il quale la nave è inscritta, e ad ogni altro 
creditore anche non privilegiato che con atto notificato al creditore 
istante abbia dichiarato di voler intervenire nella procedura. 
Prog. defiDÌt.: 



Art, 990 conforme. 

A. Ndle tale della Borsa, e della CameYa di 
commercio^ te vi etisie 

// bando deve essere inoltre notificalo : 

1 . Al debitore^ o al capitano nei casi preve- 
duti neWarticolo 501 

3. Ai creditori privilegiati^ indicati nelVatto 
di nazionalità^ o net registri deltufficio presso il 
quale la nave è iscritta^ e ad ogni altro creditore, 
anche non privilegiato^ che. con atto notificato al 
creditore istante, abbia dichiarato di voler inter- 
venire nella procedura, 

Prog. preììm.: 

Art, 976. Il bando è pubblicato mediante af- 
fissione : 

aWatbero maestro della nave pignorata, 

aUa porta principale della sede del tribu^ 
naie, davanti cui si procede alla vendita, 

nella piatta principale o sul molo o scalo 
del porto ^ tn cui la nave è ancorala , 

nella borsa, se vi esiste. 

Un estratto sommario del bando dev'essere 



inserito nel giornale degli annunzi giudiiiari^ 
tre giorni prima della vendila. 
Art. 977. n bando dev'essere notificato : 

i^ al debitore o al capitano nei coti preve- 
duti dall'articolo . . . (art. 551 del progetto). 

2^ al custode nominato dalPusciere, 

3<* ai creditori privilegiati , che risultano 
dall'atto di nazionalità, o dai registri delFam^ 
ministrazione della marina, e ad ogni altro ere- 
ditore, anche non privUegiato, che, con atto no- 
tificaio al creditore istante, abbia dichiarato di 
voler intervenire nella procedura. 
Codice 1865: 

Art, 298. Il bando è pubblicato mediante af- 
fissione 

alPalbero maestre della nave pignorata ; 

alla porta principale della sede del tribu- 
nale, davanti cui si procede alla vendita ; 

nella piazza principale e sul molo o scalo 
del porto in cui la nave è ancorata ; 

nella borsa, se vi esiste. 

Un estratto sommario del bando sarà inserto 
nel giornale degli annunzi giudiziari, tre giorni 
prima della vendita. 



(Vedi AtH della Obmtnieaione riferiti sotto l'articolo precedente). 

Artt 891. 

Se il pignoramento ha per oggetto una nave la cui portata sia mag- 
giore di trenta tonnellate, il bando dev'essere pubblicato per tre volte 
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consecutive, di otto in otto giorni, ed inserito per estratto nel giornale 
degli annunzi giudiziari. 

Dopo la prima pubblicazione del bando, il giudice delegato per la 
vendita riceve le offerte del prezzo per mezzo della cancelleria. 

Dopo la terza pubblicazione del bando, T incanto si apre all'udienza 
fissata dal giudice delegato e la vendita è fatta al maggior offerente ad 
estinzione di una candela vergine, senz' altra formalità. 

Prog. definii.: 



Art, 881 conforme. 

Dopo la Urta oMlieamne del hwdoj ritt" 
canto st apre airuaien%a fissata dal giudice de- 
legato f e la vendila è fatta al maggior offerente, 
ad esliniione di una candela vergine, sen%*altra 
formalità, 

Prog. prelim.: 

Art, 978. Se il pignoramento ha per oggetto 
una nave, la cui portata sia maggiore di trenta 
tonnellate, il bando è pubblicato per tre volte 
consecutive di otto in otto giorni, ed inserito per 
estratto nel giornale degli annumi giudiziari, 
ira la prima e la seconda pubblicazione. 

Dopo la prima pubblicazione del bando, il 
giudice delegato per la vendita riceve le offerte 
del prezzo per mezzo della cancelleria. 



Dopo la terza pubblicazione del bando, ri- 
canto st apre aW udienza fissata dal giudice de- 
leqato, e la vendita è fatta al maggior offertntt 
ad estinzione di una candela vergine, senza altn 
formalità. 

Codice 1865 : 

Art, 299. Se U pignoramento ha per oggttie 
una nave, la cui portata sia maagiore di trenta 
tonnellate, il bando è pubblicalo per tre vòlte 
consecutive di otto in otto giorni. 

Dopo la prima pubblicazione del bando li 
giudice delegato per la vendita riceve le oférU 
del prezzo per mezzo della cancelleria. 

Dopo la terza pubblicazione del bando fiR- 
canto st apre aWuaienza fissata dal giudice de- 
leaato, e la. vendita è fatta al maggior offerente 
ad estinzione di uha candela vergine, senialin 
formalità. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto rarticolo 889). 

Ari. 699. 

Il giudice delegato può per gravi motivi accordare ed anche ordinare 
d'ufScio una o due dilazioni di otto giorni ciascuna. 

Le dilazioni sono rese note per mezzo di avvisi pubblicati ed af- 
fissi nel modo sopra stabilito. 



Prog. defiait.: 

Art. 882. il giudice delegato può, per gravi 
motivi^accordare ed anche ordinare d'uffizio^ una 
o due dilazioni, di otto giorni ciascuna, 
confbrme. 

Prog. prelim.: 

Art, 979. // giudice delegato può per gravi 
motivi accordare ed anche ordinare d'uffizio una 
o due dilazioni, di otto giorni ciascuna. 



Le dilazioni sono rese note per mezto ài 
avvisi pubblicati e affissi nel modo sopraindicato. 

Codice 1865: 

Art. 300. Il giudice delegato può per grart 
motivi accordare ed anche ordinare étuffiiio una 
due dilazioni^ di otto giorni ciascuna. 

Le dilazioni sono rese note per meno di et- 
visi pubblicati e affissi nel modo sopraindiuto. 



(Vedi Ani della Commissione riferiti sotto l'articolo 889). 

Art. 698. 

Ognuno può offrire all'incanto. 

Chi offre all'incanto per conto altrui deve presentare un mandato 
speciale da unirsi agli atti. 

Soltanto i procuratori legalmente esercenti presso il tribunale pos- 
sono ofiKire all'incanto per conto di persona da dichiararsi. 
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Qualunque offerente deve aver depositalo in danaro nella cancel- 
lerìa l'ammontare approssimativo delle spese delFincanto, della vendita 
e della trascrizioiie nella somma stabilita nel bando. 

Deve inoltre aver depositato in danaro, o in titoli del debito pub- 
blico dello Stato al portatore al valore di borsa, il decimo del prezzo sul 
quale si apre l'incanto, se il giudice, uditi i creditori presenti, non 
lo dispensa. 

Le parti che devono effettuare i depositi possono farli anche di- 
rettaaiente nella cassa dei depositi e prestiti o nelle casse di risparmio 
postali, consegnandone al cancelliere la ricevuta. 

Quegli la cui offerta è vinta ha diritto airimmediata restituzione 
dei depositi fatti. 

Soltanto i procuratori legalmente esercenti 
presso il tribunale possono offrire aW incanto per 
conto di persona da dichiararsi. 

Qualunque offerente deve aver depositato in 
danaro nella cancelleria V importare approssima- 
tivo delle spese deWineanto, della vendita e della 
traseriùone, nelh somma stabilita nel bando. 

Deve inoltre aver depositato in danaro, o in 
rendita sul debito pubblico dello Slato al porta- 
tore, al valore di borsa, il decimo del prezzo sui 
quale si apre rincanto, se il giudice, uditi i cre- 
ditori presenti, non lo dispensa. 

Quegli, la cui offerta è vinta, ha diritto ad 
avere Vimmediata restituzione dei depositi falli. 



Prog. definii.: 

Art. 883. Ognuno può offrire all'incanto per 
conto proprio^ o personalmente^ o per mezzo di 
persona munita di mandato speciale^ che deve 

rimanere unito agli alti 

Dete inoltre aver depositato in danaro^ o in 
rendita sul debito pubblico dello Stato al porta- 
tore, al valore di iorsa 

Quegliy la cui offerta è vinta, ha diritto ad 
avere Pimmediata restituzione dei depositi fatti, 

Prog. prelim.: 

Art. 980. Ognuno può offrire all'incanto per 
conto proprio, o personalmente t o per mezM di 
persona munita di mandato spectale, che deve 
rimanere unito agli atti. 



1239. Eeecueione delf incanto. 

1940. Modificazioni introdotte dàUa Commissione coordinatrice. 



§ 1239. 
Atti della Commissione. 

a Bignardo aUe discipline da osservarti per 
reseenaione dell'incanto, le disposiaioni del 
Codice di procedura civile non potrebbero ap- 
plicsni aUa vendita giadisiale delle navi senaa 
qualche modificaiione. 

« Sarebbe infatti eccessivo resigere^che chi 
▼noi farsi roflérente percento di nn terso sia 
obbligato a depositare il mandato prima del- 
rincantoeome richiederebbe il Codiee suddetto 
(art 672), mentre neUmterease del commercio 
è d'aopo fiavorire il concorso alle vendite delle 
navi e la determinasione di aspirare all'iqcanto 
paò derivare da circostanze momentanee. E 
perciò deve autorisaarsi la presentazione del 
mandato anche al momento dell'incanto. 

« D*altra parte il commercio vive della cir- 
colazione del danaro, e quindi, mentre V inte- 
reise dei creditori richiede che siano prevenuti 



con ogni attenaione i ritardi inevitabili nei 
casi di reiocanto, ò pur d'uopo provvedere che 
i depositi fatti dagli offerenti, che non resta* 
reno aggiudicatari, siano tosto messi a loro 
disposiaione.Perciò, a modificaaione delle cor- 
rispondenti disposiaioni del Codice di procedura 
civile (art. 672 e 677), la facoltà di dispensare 
dal deposito del decimo deve potersi concedere 
dal giudice delegato sentiti i creditori presenti 
e deve ordinarsi T immediata, restitusione dei 
depositi fatti da coloro, la cui offerta non ri- 
sultò vincitrice. 

i n bisogno di tutta la possibile soUedtudine 
del procedimento esige pure che chi ò rimasto 
aggiudicatario faccia nel processo verbale di 
incanto l'elezione di domicilio nel Comune ove 
fu fatta la vendita, e che, in difetto, le notifi- 
cazioni possano essergli fatte validamente nella 
cancelleria del tribunale. 

• E finalmente, nel caso di vendita fatta a 
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favore di penona da nominare, è necesurio 
troncare ogni indogio, pretcrivendo, a modifi- 
catione di quanto dispone il citato Codice di 
procedura dYile (articolo 678), che l'offerente 
debba dichiarare la penona per conto della 
qoale ha &tto l'offerta entro tre giorni dall'in- 
canto, le qneeta non preferisce di accettare 
personalmente la yendita, e che in difetto 
l'offerente debba ritenersi aggindicatario per 
conto proprio. 

f Affine di porre in atto questi intendimenti 
il Relatore propone e la Commissione approva 
i seguenti: 

• Art..^. Ognuno può offrire alTmeanto per 
conto proprio^ o personalmente^ o per meno 
ài persona muniia di mandato speciaiei òhe 
deve rimanere unito agU atti, 

« ScUanto i procuratori legalmente esercenti 
presso il tribuMale possono offrire àSPineanJto 
per conto di persona da didnararsi, 

• QuaHungue offerente deve aver depoeitato 
in danaro ndla cancefUria V importare ap- 
prossimativo ddU spese ddTinoantOt deUa ven- 
dita e deUa trascrizione^ neUa somma stabilita 
itd bando. 

• Deve inoltre aver depositato in danaro^ o 
in rendita sìd ddnto pubblico déUo Stato al 
portatore^ al valore di horsa^ il decimo del 
preMMO sui quàU ti apre Tincanto^ se Ugiudice 
uditi i creditori presenti^ non lo dispensa. 

« Quegfi^ la cui offerta è vinta, ha diritto ad 
avere Vimmediata restitusione dei depositi fcM, 

« Art Di tutto dò che è avvenuto du- 
rante gC incanti è fatto processo verhaUf nel 
quale colui che rimane aggiudicatario deve fare 
éiegione di domicilio nd (kmune ove fu eseguita 
la vendita ; in difetto^le notifloaeioni sono va- 
lidamente fatte ndla canceUeria del tribunale, 

• Art Il procuratore esercente davanti 

U tribunale, che è rimasto aggiudicatario per 
persona da nominare, deve nei tre giorni suc- 
cessivi àW incanto depositare in eancdlefia il 
mandato speciale a questo oggetto, anteriore 
aUa vendita, se colui per conto dd quale ha 
offerto non preferisce di fare personalmente 
ì^acoettasione, con dichiaranone ricevuta dal 



canceOiere; in mancanea, Vofferente è fttemito 
aggiudicatario in nome proprio •. 

§1240. 
Atti dells Gemmissione eoerdiastrice. 

La Sottocommissione per migliorare la re- 
dazione per uniformarla a quella di sltre 
disposiiioni analoghe propone che la formoU 
dell'articolo 883 del Progetto definitivo vosga 
modificata come segue: 

Art 883. Ognuno può offirire all'incanto. 

Chi offre affincanto per conto altrui àese 
presentare un mandato spedaU da unirsi agU 
atti. 

Il Presidente ricorda che recentemente fd 
pubblicata una nuova legge che nforma le 
tariffe giadisiarie nella quale è stabilito che i 
depositi gindisiari si possano £ue anche diret- 
tamente nella cassa dei depositi e prestiti, o 
nelle casse dì risparmio postali, coosegnen- 
done al cancelliere la ricevuta ed a suo av?iio 
è necessario un coordinamento al Codice faitro- 
ducendo all'articolo 883 una somigliante dia- 
posiaione. 

La Commissione accetta tale proposta e 
delibera che l'articolo 883 sia cosi oonoepitoc 

• Ognuno può offrire edVincanto per comto 
proprio, personalmente, o per messo di per- 
sona munita di mandato spedale, che dece n- 
mamere unito agii aiti. 

• SoUionto i procuratori legalmente esercanti 
presso U tribunale possono offrire àffinccmtc 
per conto di persona da didUararsL 

« Qualunque offerente deve aver depositato 
in danaro nella cancelleria V importare approt- 
simatìvo ddle spese ddTimcanto, ddla vendita 
e ddla trascrisione, ndla somma stabdUa nd 
bando. 

« Deoe inoltre aver depodMto in danarOyO 
in rendiJta sul dento pMUieo ddlo Stato d 
portatore, al valore di borsa, U decimo ài 
presso sul quale si apre Vincanio, se U giudiee 
uditi i creditori presenti, non lo dispensa. 

€ QuegU, la cui offerta è vinta, ha diritto 
ad avere Vimmediata restiiusione deidepotìd 
fatU ». 



Art. 804. 

Di tutto ciò che è avvenuto durante Tincanto è fatto processo verbale, 
nel quale colui che rimane aggiudicatario deve fare elezione di domicilio 
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oel comune ove fu eseguita la vendita; in mancanza, le notificazioni a 
lui dirette sono validamente fatte nella cancelleria del tribunale. 

Prog. defloit. : grinearUi è fatto processo verbale . nel quale colui 

Art. 88i. Di tutto ciò che è avvenuto durante che rimane aggiudicatario deve fare elezione di 

rineanto, è fatto ; in difetto, le noti' domicilio nel comune ove fu eseguita la vendita ; 

fetaioni a lui dirette conforme, in difetto, le notificazioni sono validamente fatte 

Prog. preìim.: '*^''^ cancelleria del tribunale. 
Art. 981. Di tutto ciò che è avvenuto durante ^ 

(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 

Ikrt. 995. 

Il procuratore che è rimasto aggiudicatario per persona da nominare 
deve , nei tre giorni successivi all'incanto , depositare in cancelleria il 
mandato speciale anteriore alla vendita, se colui per conto del quale ha 
offerto non preferisce di fare personalmente l'accettazione con dichiara- 
zione ricevuta dal cancelliere ; in mancanza, l'offerente è ritenuto aggiu- 
dicatario in nome proprio. 

tribunale, che è rimasto aggiudicatario per per» 
sona da nominare, deve nei tre giorni successivi 
alVincanto depositare in cancelleria il mandato 
speciale a questo oggetto, anteriore alla vendita, 
se colui per conto del quale ha offerto non pre~ 
ferisce ai fare personalmente r accettazione, con 
dichiarazione ricevuta dal cancelliere ; in man- 
canza, V offerente è ritenuto aggiudicatario in 
nome proprio. 



Prog. defÌDit.: 

Ari. 885. Il procuratore esercente davanti il 
tribunale, che e rimasto aggiudicatario per per- 
tona da nominare, deve net tre giorni successivi 
all'incanto depositare in cancelleria il mandato 
speciale a questo oggetto, anteriore alla ven- 
dita conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 982. // procuratore esercente davanti il 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticoìo 893 J. 



jkri. sue. 

Il compratore della nave è tenuto a depositare nel termine di cinque 
giorni il residuo prezzo della vendita; in caso d'inadempimento, la nave 
è rimessa all'incanto a rischio e spese del compratore con decreto del 
giudice delegato. La rivendita ha lungo tre giorni dopo una nuova ed 
unica pubblicazione del bando. Il compratore inadempiente è obbligato 
al pagamento della differenza in meno tra il prezzo della vendita e quello 
deUa rivendita, oltre i danni e le spese che si prelevano dai depositi fatti. 
Se il compratore prima del nuovo incanto giustifica al giudice de- 
legato il deposito del prezzo, cogl'interessi e colle spese occorse per la 
domanda di rivendita, questa non ha più luogo. 

caso d'inadempimento, la nave è rimessa all'in" 
canto a rischio e spese diluii con decreto del giu- 
dice delegato. La rivendila ha luogo tre giorni 
dopo una nuova ed unica pubblicazione del bando. 
Egli è obbligato al pagamento della differenza 
del prezzo, oltre ai danni, ed alle spese, che si 
prelevano dai depositi fatti. 

Se il compratore, prima del nuovo incanto, 



Prog. definii.: 

Art. 886 conforme. 

Se il compratore, prima del nuovo incanto, 
giustifica conforme, 

Prog. urelim.: 

Art, 983. Il compratore della nave è tenuto a 
pagare nel termine di cinque giorni il compimento 
delprcMM della vendita, facendone deposito; in 
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giuitifUa al giudice delegato il deposito del 
preao^ cogrinteressi e colle spese occorse im di* 
pendenza delTisiamsa per la rivendiia, questa 
non ha più luogo. 

Codice 1865: 

Art, 303. // compratore della nave, qualunque 
ne sia la portata, e tenuto a paaare nel termine 
di ventiquattro ore il prezso della vendita depo- 

§ 1S41. Pagatnemio del preuo d'incanto, 
§ 1241. 
Atti delia GfBmiui«Be. 



ff L'Mlicok>d03delGodieeTÌ86irte 
rìgoroM dispoiidoiii per impedire che, um 
volto aTTenata la Tendito della nave, rinadem- 
pimenlo deirobbUgodel pagamento del preuo 
per parte dell*aggiiidicatafio prodoca ritardi 
daiuio8Ìatatlìgriotere9ialLL*effieactadì qaelle 
sanaoni è rinforzato coUaminacda delParreito 
personale. Siccome però questo messo di coa- 
zione e di eseenaione è tolto dal naoto Codice, 
è d'nopo cercare altri provTedimenti. A tale 
effetto, il termine del pagamento sembra do- 
versi estendere a dnqne giorni, afilnchò la ao- 
yerchia brevità non lo renda inefficace. Qnalofa 
poi il compratore sia inadempiente all'obbligo 
di depositare nei termine stesso ciò che rimane 
del presso, oltre il decimo che già deve aver 
versato per essere ammesso ali* incanto, il 
nuovo incanto potrà ordinarsi con decreto del 
giudice delegatoci depositi fatti saranno messi 
in conto di qnanto è dovuto per la differensa 
io meno del presso ricavato nella rivendita^ e 
per i danni, e per le spese. Affinchè per altroi 
éò il compratore è in grado di riparare in tempo 
al danno recato, possano prevenirsi danni mag- 



sitandolo nella cassa dei deposiii ^tadisttri, soUs 
pena di esservi astretto coit arresto persomi. 

Se il compratore non eseguiste il iepotiiù, 
la nave è rimessa alPineatUo a rischio e jpete di 
lui, e sarà venduta tre giorni dosn wsma ti 
unica pubblieaùone del iindo. EgR è tottùpotio 
air arresto personale per il pagamento della dif- 
ferensa in meno del prezzo, dei danni e diiU 
spese. 



glori, credesi pnr opportono di stabilire d» 
non abbia Inogo il reincanto, se egli giotifidii, 
prima che sia eseguito, di aver depodttto il 
presso, oogriflteressi e eolie spese occorse per 
rislanza di rivendtto. E sembra por opportioo 
di non riprodurre la disposisione eoncerseoie 
fl modo di eseguire il deposito, affinchè noo 
sia tolto la possibilità di applicare dò che Tesse 
disposto nell'articolo approvato al n. 445 Vab, 
Essendo accolto dalla Commissione queste pro- 
posto del Relatore, si approva il seguente: 

e Art ..... II compratore ddla nane 1 1^ 
fiuto a pagare nd termine di cinque giorni H 
eompimetUo del preoModdla vendita^ facenéose 
depooito; in caso d*inadempisnentOy ìa tuue 
è rimessa affistoanto a risMo e spese di Ini, 
con decreto dà giudice delegato. La riioesàils 
ha luogo tre giorni dopo una muova ed vm 
pìMticaMione del bando, EgU è ótòligatod 
pagamento della di/ferensa dd presso, ottr< 
ai dansii, ed àOe spese^ dte oi prdeoano dd 
dej)o§iti fatti. 

« Se Ucompratorcj prima dd nuovo ineasiif^ 
giustifica al giudice ddegato ù deposito dd 
presMOj coga mteresù e eoUe spese oeeoru » 
dipendensaddfistansapar lark)endita,qimlA 
non ha jMà luogo •• 



Art. 99K. 

Se SODO pignorate barche, scialuppe oìd altre navi di portata m 
maggiore di trenta tonnellate, la vendita è fatta davanti al giudice dele- 
gato, dopo la pubblicazione per tre giorni consecutivi di un solo banda 
affisso all'albero e in mancanza in altro luogo apparente della nave, alla 
porta esterna del tribunale e sul molo o sullo scalo, seoz' altra forinalità. 
La vendita non può farsi prima che siano trascorsi otto giorni 
dalla notificazione del pignoramento. 

Prog. definii.: 

Art. 887. Se sono pignorate barche 

affisso airdbero, e, in mancanza, in altro luogo 
apparente della nave, alla porta della sede àel 
tribunale, e sul molo o scalo, senz'ultra formalità, 
conforme. 



\nìm.: 
i4rr 9ài. Se sono pignorate barche, sciolse 
altre navi di portata non maggiore di /««« 
tonnellate, la vendita è fatta davanti il ^tW'^ 
delegato, dopo la pubblicazione per tregiomico»- 
seculivi di un solo bando affisso airatbero, e, » 
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mncùMO^ in altro luogo apparente della nave, 
alla porta della sede del tribunale^ e sul molo o 
scalo, seM'nllra formalità. 

La vendita non può farsi prima che siano 
trascorsi otto giorni dalla notilieaxione delpigno* 
ramento. 

Codice 1865: 

Art. 301. Se sono pignorate barche, scialuppe 
altre navi di portata non maggiore di trenta 



tonnellate, la vendita è fatta davanti il giudice 
delegato, dopo la pubblicazione per tre giorni 
consecutivi di un solo bando affisso alValiero, e 
in mancanza, in altro luogo apparente della nave, 
alla porta della sede del tribunale e sul molo o 
scalo, sensC altra formalità. 

La vendita non può farsi prima che siano 
trascorsi otto giorni dalla notificazione del pigno- 
ramento» 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

Art. 8e8. 

Per i batlelli destinati al trasporto delle persone ed alla pesca nei 
porti, nelle darsene, nei canali, nei laghi e nei fiumi, e per le chiatte, i 
barconi ed altri galleggianti addetti ai luoghi stessi, qualora non abbiano 
una portata eccedente le dieci tonnellate , si applicano le disposizioni 
degli articoli precedenti, colle modifìcazioni che seguono : 

4° si procede avanti al pretore; 

2^ non sono necessarji gli annunzi nei giornali ; 

3^ non vi è obbligo di precedente deposito, ma il maggiore ed 
allimo offerente è tenuto al pronto pagamento del prezzo e delle spese, 
in difetto di che si procede immediatamente a nuovo incanto a sue spese. 

Sono eccettuati da questa disposizione i battelli e gli altri galleg- 
gianti provveduti di macchine a vapore. 

Prog. definìt. 



Art, 888 conforme 

1. Si procede avanti il pretore, 

conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 985. Per i battelli destinati al trasporto 



delle persone ed alla pesca nei porti, nelle dar- 
sene, nei canali o fossi, e per le chiatte, i bar 
coni ed altri galleggianti addetti ai luoghi stessi 



dieci tonnellate, si applicano le disposizioni degli 
articoU precedenti eolle modificazioni che se» 
guono : 

Si procede avanti il pretore, 
non sono necessari gli annunzi nei giornali, 
non vi è obbligo di precedente deposito, ma 
il maggiore ed ultimo offerente è tenuto al pronto 
pagamento del prezzo e delle spese, in difetto di 
che si procede immediatamente a nuovo incanto 
a di lui spese e rischio. 



§ 1242« VendUa di battelli da pesca, (Piatte, barconi ed altri gaUeggianti. 



§ 1242. 
Alti della Commissione. 

e Per semplificare il procedimento di ven- 
dita, rispetto alle oa?i di portata inferiore alle 
trenta tonnellate, l'art. 301 del Codice ?igente 
contiene alcune disposiaoni eccesional]. Ila 
teche le formalità ivi stabilite sarebbero ec- 
oeisiTe, qualora si trattasse della vendita di 
battelli destinati al trasporto delle persone ed 
alla pesca nei porti, nelle darsene, nei canali 
fossi, ofvero di chiatte, barconi ed altri gal- 
leggianti, addetti ai luoghi stessi, e di portata 
non eccedente le dnqae tonnellate. Riprodu- 



cendo la suddetta dispoeiaione, creded perdo 
necessario di disporre inoltre, che nei eau testò 
accennati, il procedimento da di competensa 
del pretore e non siano necessari gli annunzi 
nei giornali. La maggioranaa della Gommisdone 
delibera altred, che in tali cad, non occorra 
precedente deposito, ma il presso si paghi a 
pronta cassa. Il Commissario dissenziente crede 
che l'esonero dal previo depodto possa rìusdr 
pernidoso. 
Si approvano quindi i seguenti: 

• Art..... L'art. 301 del Cod. vig. 

• Art ..... Per i battèlli destinati al trasporto 
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détte persone ed atta pesca neiporti^ nàie dar- 
sene, nei canaii o fossi, e per le i^iaUe, i bar- 
coni ed altri gdtteggianH, addetU ai luoghi 
stessi, qwOora non abbiano una portata ecce- 
denU U cinque tonndlate, si appHeano le dispo- 
sizioni degli arHccli precedenti eotte modificar 
gioni che seguono. 

• Si procede avanti il pretore, 
« non sono necessari gli annunsi nei 
giomaU, 

a non vie obbligo di precedente dq^ito, 
ma il maggiore ed ultimo offerenU è tenuto al 
pronto pagamento del presso e ddle spese, in 
difetto di (he si procede immediatamente a 
nuovo incanto a di lui spese e risMo ». 

t Fra le dispositioni spedali di procedara 
concernenti le esecoiioni ed i sequestri, che 
hanno per oggetto le nati, e che giasU le de- 
liberazioni espresse ai n. 876 e 885, devono 
essere collocate nel libro IV del nuovo Codice, 
furono aggiunte alcune norme eccedonaU, di* 
rette a rendere più semplice il procedimento, 
ogniqualvolta si tratti di battelli destinati al 
trasporto di persone ed alla pesca nelle dar- 
•ene, canali o fossi, e per le chiatte, i barconi 



ed altri galleggianti addetti al servizio dei 
luoghi stessi, qualora non abbiano una portata 
eccedente le dnque tonnellate. Il ooncetto dì 
questa disposisione fu approvato dal ngnor 
delegato del Ministero della marina, il quale 
ami, avuto riguardo alla drcoetanza che le 
chiatte i barconi e simili galleggianti destiniti 
al trasporto delle mercanzie nd porti e nelle 
darsene, hanno sovente una portata maggiore 
di cinque tonnellate, senza che perdo rappre- 
sentino uu valore sì importante, da richiedere 
maggiori formalità di procedimento, esprìmeTa 
ravviso, ehe senza tema di alcun pregiudizio, 
la disposidone medenma possa applicarsi, 
quand'anche i galleggianti, dd quali si tratta, 
avessero una portata non eccedente le 10 ton- 
nellate. 

« La Commissione accoglie questa proposta 
e delibera, che si faccia il corrispondente cam- 
biamento neirarc. 242 Prog, (appr. al n. 809 
Verb.). . 

« Esaurite cosi le osservazioni concernesti 
il diritto marittimo, si rimette ad altra tomau 
la prosecnzicne dello studio del libro ni: Dd 
faUimento ». 



Art. 899. 

La vendita della nave fa cessare le funzioni del capitano, salvo ogni 
suo diritto per indennità verso chi di ragione. 

Prog. definii., art. 889. — Conforme. 

Prog. prelim. : 

Art. 986. La vendita della nave fa cessare le 
fumioni del capitano, salvo ogni tuo diritto per 
indennità verso chi di ragione. 

§ 1243. Effetti dàia vendita détta nave. — Trascrisione nei registri défVuf^do marittìmo. 



Codice 1865: 

Art, 302. La vendita della nave fa cesnre U 
fumioni dd capitano, salvo ogni suo diritto ptr 
indennità verso chi di ragione. 



§ 1243. 
Atti della Coumisaioae. 

« Alla determinazione degli, effetti della 
vendita giudidale ddla nave il Codice vigente 
rivolge la sohi dispodzione dell'articolo 302, 
la quale stabilisce, che la vendita della nave 
fa cessare le fonsioni del capitano ; ma, nel- 
IMnteresse della pubblicità degli atti coocer- 
nenti la proprietà della nave e della regolare 
tenuta dd registri dell'amministrazinne della 
marina mercantile, ai quali d appoggia Unterò 
fiistema del credito navale, è pur necessario 
che da provveduto alla registrazione della 
vendita, e che ne sia fatta annotazione nel- 
'atto di nazionalità, destinato a contenere 



tutte le notizie che d riferiscono alla proprietà 
ed alla libertà della nave. 

« Perciò, riproducendo la dispoBizione del- 
l'artìcolo 302, credesi opportuno di provvedere 
allo scopo testé enunciato colle seguenti dia- 
posizioni : 

• Art L'art. 302 del Cod. vig, 

< Art Air aggiudicatario è rilasciato vn 

estratto del processo verbale^ indicante il nome 
e cognome, la residensa dd creditore istante e 
dd debitore, il nome, la specie e la portatadéBa 
nave venduta in tutto o in parte, il nome e 
cognome e la residenea ddCaggiudieatario. 

* Questo estratto dev'essere trascritto net 
registri ddVamministragione ddla marina , e 
la vendita annotata suffatto di nasionalUà *. 
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Art. 900. 

Airaggiudicalarìo è rilasciato un estratto del processo verbale, in- 
dicante : 

1^ il nome, il cognome e la residenza del creditore istante e del 
debitore; 

2® il nome, la specie e la portata della nave venduta; 

3^ il nome, il cognome e la residenza deiraggiudicatario. 

Questo estratto dev'essere trascritto nei registri deirufficio presso 
il quale la nave è inscritta, e la vendita dev* essere annotata sull'atto di 
nazionalità. 



eitriUto del procetso verbale, indicante il nome e 
eoqnome e la residenta del creditore istante e del 
debitore^ il nome, la epecie e la portala della 
nave venduta in tutto o in parte, il nome e eo^ 
gnome e la residenza delV aggiudicatario. 

Questo estratto dev'essere trascritto nei re- 
gi$tri delVmnministfatione della marina^ e la 
vendita annotata sutl^atto di naiionalità. 



Prog. definit.: 

Art. 890. Air aggiudicatario è rilasciato un 
ttiroUo del processo verbale, indicante il nome^ 
H comome e la residenta del creditore istante e 
iti ÌMore, il tiome, la specie e la portata della 
me venduta, il nome, U cognome e la residen%a 
itlPsggiudieatario conforme. 

Prog. prelim.: 

Art, 987. AlPaggiudicatorio i rilasciato un 

(V^ Atti della Commissione riferiti sotto ì^ articolo precedente). 

Art. 901. 

Le domande di separazione della nave pignorata devono essere noti- 
ficate al creditore istante prima della vendita. 

Le domande di separazione posteriori alla vendita si convertono di 
diritto in opposizione sul prezzo. 

La domanda di separazione deve contenere la citazione del credi- 
tore istante a comparire a udienza fissa davanti al tribunale competente 
e reiezione o la dichiarazione di domicilio o di residenza, giusta la di- 
sposizione dell'articolo 647 del codice di procedura civile. 

Se la domanda è rigettata, l'attore, oltre che alle spese e ai danni, 
può essere condannato a pena pecuuiaria estensibile a lire cinquecento. 



Prog. definii.: 

Art. 891 conforme, 

la domanda di separazione deve contenere 
li tìtaùone del creditore istante a comparire a 
udienza fissa davanti il tribunale, presso il quale 

n procede 

Se la domanda è rigettata. Pallore, oltre alle 
tput e ai dannij può essere condannato ad una 
f^a pecuniaria estensibile a lire cinquecento. 

Prog. pretim.: 

Art. 988. Le domande di separatione sono nO' 

tific^te al creditore istante prima della vendila. 

Le domande di separazione posteriori alla 

^tniita si convertono di diritto in opposizione sul 

prezzo. 

Art, 989. La domanda di teparazione deve 
contenere la citazione del creditore istante a com^ 
P^re a udienza fissa davanti il tribunale, presso 
>' 9uale $i procede, e reiezione o la dichiarazione 



di domicilio o di residenza, a twrma dell art. 647 
del Codice di procedura civile. 

Se la domanda è rigettata, V attore, oltre 
alle spese e ai danni, può esser condannato in una 
pena pecuniaria estendibile a lire cinquecento. 

Codice 1865: 

Art. 304. Le domande di seftar azione sono no- 

ti ficaie al creditore istante prima della vendila. 

Le domande di separatione posteriori alla 

vesidita si convertono dt diritto iu opposizione sul 

prezzo. 

Art. 305. La domanda di separazione deve 
contenere la citazione del creditore istante a com- 
parire a udienza fissa davanti il tribunale, e la 
elezione, o la dichiarazione di domicilio o di re- 
sidenza a norma delParticolo 647 del Codice di 
procedura civile. 

Se la domanda è rigettata, può Y attore, oltre 
alle spese e ai danni, essere condannato in wia 
pena pecuniaria estendibile a lire cinquecento. 
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§ 1844. Domande di aeparatione déUa nave pignorata, — Oppotitioni aìd pregzo, — borine 

rékUive aUa graduazione e distribuzione dd prezzo. 
§ 1245. Competenza per ìe domande di separazione. 



§ 12U. 
Alti della Conmissioie. 

« n giadido per la vendita della nave pnò 
, dar luogo a parecchie questioni incidentali « 
alle qnali il Codice vìgente rivolge alcune dis- 
posizioni speciali. 

t L'articolo 304, stabilisce che le domande 
di separaiione devono essere notificate al 
creditore istante prima della vendita, e Tarti- 
colo 305 regola il procedimento relativo. En- 
trambe quelle dispositioni devono essere con- 
servate, e, per togliere ogni dubbio intomo 
alla competenza nei giudizi di separazione, di 
conformità alle oonsideraiioni espresse aln. 226 
Verb,j crederi opportuno di precisare, che il 
creditore istante dev'essere citato pel giudizio 
di separazione dinanzi al tribunale che pro- 
cede alla vendita. 

• Anche riguardo alle opporirioni sul prezzo 
gli articoli 306 e 307 contengono delle disposi* 
zioni dirette ad abbreviare il procedimento, 
alle quali nessuna modificazione apparisce ne- 
cessaria, dò che dee dirsi anche rispetto alla 
prima parte dell'articolo 308, che regola Tap- 
plicabilità delle norme relative ai privilegi 
nella graduazione e nella distribuzione del 
prezzo ricavato dalla nave venduta. Rigoardo 
al collocamento degli Interessi e delle spese 
dei crediti privilegiati, si è già provveduto 
nelVarticolo 212 approvato al n. 750 Vero, 

• Compiuto Tesarne delle disposizioni conte- 
nute nel Codice vigente, due dichiarazioni fi- 
nali appariscono necessarie, per affermare la 
natura eccezionale dei provvedimenti adottati, 
e per estenderne l'applicazione a tutti i casi 
di vendita giudiziale, quand'anche avvenuta 
senza sequestro o pignoramento, come per 
esempio se si trattasse della vendita di una 
nave compresa nel patrimonio di un minore e 
simili. 

« Per le ragioni premesse, sulla proposta 
del Relatore si approvano i seguenti: 

« Art L'art. 304 dd Cod. vig. 

« Art La domanda di separazione deve 

contenere la citazione del creditore istante a 
comparire a udienza fissa davanti U tribunale 
presso il quale si procede, e Velezione o la di- 
chiarazione di domicilio odiresidenzaanorma 
delVarticoio 647 del Codice di procedura àvUe. 



• Se ìa domanda è rigettata, Vattore, óltre 
aMe spese e ai danni, può essere eondamuOo 
in una pena pecuniaria estensibile a Urt ém- 
quecento» 

t Art..... L'art. dOÒ del Cod. vig. 

• Art L'art. ^01 id. 

• Art..... La prima parte deVart, 308 H, 
« Art. Per dò the non è espressomait 

regolato dal presente titolo, H proeémtm 
prende norma daUe deposizioni dd Qodkt di 
procedura dviUj intomo aWesecusùme fonata 
sui móbiU, per quanto siano appUoabili, 
« Art. ..... Le rególe stabilite ndpresaUe ti- 

toio sono osservate per quanto siano applicabili 
in tutte le àUre vendite giudiziàU di una tim 
di porzione di essa ». 

§1245. 
Atti della Gomnissione coordiDatrice. 



Il Presidente osMrva die, non esaeodoTi 
ragione di prescrivere che le domande di se- 
paradone fondate sopra un titolo commerd&le 
debbano essere portate dinand d tribooaie 
dvile, per togliere ogni dabbiosarebbe oppor- 
tuno sostituire nel secondo capoverso alle pa- 
role da/canti H tribunaie presso U quoksi pro- 
cede, le parole davanti U tribunale compdeiit(- 
La Commisdone accettando tde proposta, e 
ritenendo che non da punto derogato al^a^ 
ticolo 570 del Codice di procedura cifile deli- 
bera che Tarticolo 891 sia cod formalaio: 

f Art. 89i.Xe domande di s'ipj.razùm Ma 
nave pignorata devono essere notificate al vi- 
ditore istante prima deQa vendita. 

• Le domande diseparoMicneposteriond^ 
vendita si convertono di diritto in oppontùm 
sul prezzo. 

t La domanda di separazione deve contaurt 

la citazione del creditore istante a eo»9^ 
a udienza fissa davanti ti trOmnaleiPretto il 
quale si procede, e Tdezione o la didUaraào^^ 
di domicUio o di residenza^ giusta ìa dispo»' 
zione ddl'artieólo 647 dd Codice di procedura 
civile. 

« Se la domanda è rigettala, fattore, dtif^ 
atte spese e ai danni, può essere condannalo aà 
una pena pecuniaria estensibile a Ure ctnj*^ 
cento >. 
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Art. 90«. 

Le opposizioni sul prezzo devono esser fatte, sotto pena di decadenza, 
entro tre giorni da quello della véndita. 

I creditori opponenti sono tenuti a produrre nella cancelleria i loro 
titoli di credilo entro otto giorni da quello dell'opposizione; in mancanza 
dì tale produzione nel termine stabilito, si procede alla distribuzione del 
prezzo, senza che essi vi siano compresi. 

Pro;, defioit, ari. 892. — Conforme, 

Prog.prelìm.: 

Art. 990. Le oppositioni sul prezzo sono fatte, 
yjttopena di decadenza, entro tre giorni da quello 
dilla vendita. 

Art, 991 . J creditori opponenti sono tenuti a 
produrre nella cancelleria i loro titoli di eredito 
nd termine che viene stabilito dal giudice dele* 
pio; in mancanza di tale produzione nel ter^ 
mine stabilito, si procede alla distribuzione del 
prtitOf senza che essi vi siano compreti, 

(Vedi Atti della Commissione riferiti alVarticolo precedente). 

\Tt. 908. 

La graduazione dei creditori e la distribuzione del prezzo sono fatte 
tra i creditori privilegiati secondo Tordine stabilito nell'articolo 675, e 
tra gli altri creditori in proporzione dei loro credili. 

Prog. definii.: 

Art, 893. La graduazione dei creditori, e la 



Codice 1865: 

Art. 306. Le opposizioni sul prezzo sono fatte, 
sotto pena di decadenza, entro tre giorni da quello 
della vendita. 

Art. 307. / creditori opponenti sono tenuti a 
produrre nella cancelleria i loro titoli di credito 
nel termine che sarà stabilito dal giudice dele- 
fjato : in mancanza di tale produzione nel ter- 
mine stabilito, si procede alla distribuzione del 
prezzo, senza che essi vi siano compresi. 



distribuzione del prezzo, sono fatte ai creditori 
privileffinli, secondo lordine stabilito nelParti' 
iolo 663, e tra gii altri creditori in proporzione 
dei loro erediti^ 

Prog. prelim.: 

Art. 992. La graduazione dei creditori e la 
dhtribuzione del prezzo sono fatte tra i creditori 
p^nlegiati neWordine stabilito dair articolo . . . 



(art. 730 del prof^etto), e tra gli altri creditori 
in proporzione dei loro crediti. 

Codice 1865: 

Art. 308. La graduazione dei creditori e la 
distribuzione del prezzo sono fatte tra i creditori 
privilegiati nell'ordine stabilito dall'articolo 285, 
e tra ^li altri creditori in proporzione dei loro 
crediti. 

Ciascun creditore è collocato nello stesso 



grado per il capitale, gVinteressi e le spese, 
(Vedi Atti della Commissione riferiti alVarticolo 901). 

%xX. 904. 

Per ciò che non è espressamente regolato dal presente titolo si ap- 
plicano le disposizioni del codice di procedura civile intorno all'esecuzione 
forzata sui mobili. 

Le regole slabilite nel presente capo si osservano, per quanto non 
siano incompatibili, in ogni altro caso di vendita giudiziale di una nave 
di una porzione di nave. 



Prog. defioit.: 

^ri. 894 conforme. 

Le regole stabilite nel presente titolo si oS" 
itrvano, per quanto conforme. 

Prog. orelim.: 

Art. 993. Per ciò che non è espressamente re- 
solato dal presente titolo, il procedimento prende 



norma dalle disposizioni del Codice di procedura 
civile, intorno all'esecuzione forzata sui mobìli, 
per quanto siano applicabili. 

Art. 994. Le regole stabilite nel presente titolo 
si osservano^ per quanto siano applicabili , in 
tutte le altre vendite giudiziali di una nave o di 
porzione di essa. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti alVarticolo 901). 
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CAPO III, 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LA PROCEDURA DEL FALLIMENTO. 

Art. 905. 

Quando la legge prescrive che sia sentito il fallito od altro interessala 
non si può provvedere in sua assenza, se non consti che egli sia stato 
debitamente citato a giorno ed ora fissata, e se la mancanza di lui non 
sia accertata mediante processo verbale. 

Prog. defioit.: 

Art. 895. Quando la Ufge prescrive che sia 

sentito il fallito, od altro interessato^ 

e se la di lui mancanza non sia accertata mediante 
processo verbale. 



Prog. prelim.: 

Art, 995. Quando la Ugge prescrive chi $ii 
sentito il fallito, od altro interessato, non ti può 
provvedere in assenta del medesiwM^u nsn mstì 
ch'egli sia stato debitamente citato. 



§ 1246. Casi in cui détòa essere sentito a faHUto od aUro interessato. — FormàUtà rMtt 

oMa eonvoeasione dei creditorL 
§ 1947. Continua. 



§ 1246. 
Atti della Cominissione. 

• Per compiere lo stadio delle diiposfxioni 
eoncernenti il fallimento, restano a determi- 
narsi le regole spedali di procedura, alle quali, 
nel eorso delle precedenti deliberazioni, venne 
fatta allusione ogniqualvolta s'incontrarono nel 
Codice certe regole, ehe insieme unite, pos- 
sono esser rese applicabili a tntti i casi corri- 
spondenti, con risparmio di molte inutili ripe- 
tisioni. Sebbene quelle disposisioni, a tenore 
delle delìberasioni prese al num. 876 e 885 
Verb., debbano costituire il capo III del ti- 
tolo II del libro IV, concernente la durata e 
Tesercisio dèQe asioni eommerdali^ la connes- 
sione della materia richiede, ehe il loro esame 
si premetta a quello del titolo II del libro III 
del Codice vigente, che tratta delle bancarotte, 

« n comm. Mandai, rivolgendo la sua reia- 
sione a questa materia, accenna in primo luogOi 
che in molti casi nel quali ad una deliberazione 
ad una deddone deve precedere il previo 
ascolto del fallito o di altro interessato, il Co- 
dice vigente trovasi nella neeesdtà di ripetere 
uoa formala esprimente Faitemativa richiesta 
deirawenuto ascolto della regolare dtaslone. 
Per evitare questa rìpetidone, potrebbed di- 
chiarare in forma generale una volta per 
sempre, che quando la legge prescrive il previo 
ascolto del fallito o di altro interessato^ non si 



potrà provvedere injassenza delmedenmo,» 
non consti eh*eg]i sia stato debitamente dtato. 

« Le forme delle eonvocasioni dei enditorì, 
stabilito, per un caso spedale, negli art 601 
e 602 del Codice vigente, possono eiaere util- 
mente estese ad ogni altro caso di cooroci- 
done. Nella mira pertanto di consegmre ao 
risparmio di tempo e di spese, potrebbeai pre- 
scrivere, che, ogniqualvolta i creditori debbio» 
essere convocati, U curatore, oltre le pubbli- 
cazioni prescritte debba dame awiao isdhì- 
daalmente a dascun creditore, con letten 
raccomandata consegnata alla posta afanew 
otto giorni prima deiradonanza, e, per aeeer- 
tare la consegna alla posta, le prove di est 
debbano essere unite al processo verbale del- 
radunansa. — A somiglianza pd di qoaoto è 
ordinato per le convocadoni degli ti^i^ 
dall'articolo 1 45 del Codice vigente, potrebbesi 
pur dichiarare ehe le lettere di conTOcaòne 
debbano contenere la nota delle materie lU 
tratUrsi nelFadunanza, e che le deliberafiooi 
prese sopra un oggetto non indicato nella nota 
da nulla. 

• Che le adunanze dei creditori debbaoe 
essere predednte dal giudice delegato, sì de- 
sume nel Codice vigente da doe dispoaiiio' 
relative a doe cad speciali di ooDVocadooe. 
L'arUcolo 567 dichiara io£attl, ehe i erediud 
d riuniscono davanti il giudice delegato ^ 
esser consultati sulla formadone dello sUte 
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de! creditori presunti e eolia nomina dei naoTÌ 
Bindad,erartioolo616 diipone, che Tadanansa 
per il concordato si tiene sotto la sua presi- 
densa. — Ha molte altre adnnanse poMono 
aver luogo dorante il fallimento e non sembra 
opportnnoyche si debba ricorrere all'analogia, 
per sapere come debbano essere tenote. — 
D*altra parte, parecchie disposizioni del Co- 
dice, come qoelle degli articoli 618, 633 e 646, 
richiedono» per certe deliberadoni, ona mag- 
gioransa spedale, e paò qoiodi èhiedersi, se 
nei casi ordinari si richieda ona maggioransa, 
che rappresenti la maggiore entità degli iote* 
resd involti nel fallimento, giosta i prìndpii 
del diritto chilo in materia di comonione, o 
possa bastare la maggioransa assolata dei 
foti dei presenti Dorendosl promnoTere la 
maggior poasibile solledtodine nella defini- 
ziooe degli affari dd fidlimento, sarebbe op- 
portuno di stabilire, die, allorché la legge non 
richiede ona maggioransa speciale, le delibe- 
rsiioni d prendono a maggioransa assolata di 
yoti dei presenti 

« Anche la dispoddone, colla qoale Tarti- 
colo 616 del Codice rigentetaotorisza i credi- 
tori a farsi rappresentare nell'adonanza per 
il concordato, sembra dover essere estesa a 
tatti i cad di oonvocadone, essendo opportono 
di rendere fadle d creditori rinterrento alle 
operazioni del fallimento, perchè qoesto ò il 
solo modo per ottenere ch'esso offira risoltati 
corrispondenti Siccome poi, a tenore del Co- 
dice di procedora drile (art. 48), il mandato 
può essere fatto per scritto privato, con aoten- 
ticasione delle firme, sembra che dò basti ad 
agevolare ai creditori Teserdaio del diritto di 
fani rappresentare nelle adonanze. 

1 A compiere le dispodaioni concementi le 
adimanze dei creditori, gioverà certamente, 
che sia reea più generale la disposidone degli 



articoli 567 e 6i7 del Codice vigente, per coi 
il processo verbale deiradonanaa dei creditori, 
dev'essere sottoserìtto dal giodice delegato e 
dal caneelliere, agginngendovi che il processo 
verbale deve esprimere le deliberazioni prese 
dai creditori, nelFordine in coi sono avvenote, 
ed indicare le nomine fatte nelI*ordine del no* 
mero dei voti ottonati da dascon nome, inco- 
minciando da quelli che d ebbero di pii)i, e 
che il processo verbale dev'essere presentato 
entro tre giorni al tribonale, e onito agli atti 
del fdlimento. 

• Le accennate dispodsioni si approvano 
dalla Commissione, salva la redazione degli 
articoli •• 

§ 1247. 
Relasioae della Camera elettiTs. 

« Vengono da olthno le disposizioni spedali 
intorno dia procedora di fallimento, rispetto 
die qoali veggond arrecate nel Progetto mo- 
dificasioni di non lieve importanza al Codice 
vigente. 

• In molti cad, ne* qoali non d poò proee- 
dere ad ona deliberadone o ad ona deddone 
senza che siad previamente sentito il fallito od 
dtro interessato, il Codice vigente trovasi nella 
necesdtà di ripetere la stessa formola per 
esprimere rdtemativa necessaria o dell'avve- 
nota aodidone o di ona regolare dtadone. 

• Per evitare qoesta ripetidone, oeirarti- 
colo 894 del Progetto si è dichiarato con for- 
mola generde ona volta per sempre, che 
qoando la legge prescrìve che sia sentito il 
fdlito, od dtro interessato, non d possa prov- 
vedere in sua assenza, se non consti ch'egli 
sia stato debitamente ciuto a giorno ed ora 
fissata, e la di Ini mancanza non da accertata 
mediante processo verbde ». 



Art. 90e. 

In ogni caso di convocazione dei creditori, oltre le pubblicazioni pre- 
scritte, il curatore deve darne avviso speciale a ciascun creditore. 

L'avviso speciale è dato con lettera raccomandata consegnala alla 
posta almeno otto giorni prima di quello stabilito per l'adunanza o per 
l'operazione per la quale è ordinato. Le prove della consegna alla posta 
devono essere unite agli atti del fallimento. 
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LIBRO lY. TITOLO 1. 



[ART. 906] 



Le lettere di convocazione per un'adunanza devono contenere la 
nota delle materie da sottoporsi alle deliberazioni dei creditori. 

Ogni deliberazione presa sopra un oggetto non indicato nella noia 
è nulla. 



Prog. deBnit.: 

Art. 896. In ogni caso di convocazione dei 
creditori il curatore, oltre le pubblicazioni pre- 
scritte^ dove darne avviso speciale a ciascun cre- 
ditore 

Ogni deliberazione, presa sopra un oggetto 
non indicato nella nota, è nulla, 

Prog. prelim.: 

Art. 996. Ogniqualvolta debbono esser convo- 
cati i creditori, il curatore, oltre le pubblicazioni 
prescritte dalV articolo . . . (articolo 1002 del 
progetto), deve darne avviso individualmente a 
ciascun creditore con lettera raccomandata con- 
segnata alla posta almeno otto giorni prima di 
quello dell'adunanza. 

Le prove della consegna alla posta devono 
essere unite al processo verbale dell'adunanza. 
Le lettere di convocazione devono contenere 
la nota delle materie da sottoporsi alle delibera- 
zioni dei creditori. 

Ogni deliberazione, presa sopra un oggetto 
non indicato nella nota, e nulla. 

Codice 1865: 

Art. 601. / creditori che al tempo della nuova 
nomina o della conferma dei sindaci non abbiano 
rimesso i loro titoli di credito^ saranno immedia- 
tamente avvisati con inserzione nel giornale degli 
annunzi giudiziari e con lettere del cancelliere 
del tribunale, di comparire entro venti giorni 
dalle dette inserzioni davanti ai sindaci del fal- 
limento e rimettere ai medesimi i loro titoli di 
credito, oltre ad una nota indicante la somma 
di cui si propongono creditori, se non preferi- 
scano di farne il deposito nella cancelleria del 
tribunale. Sarà data ai creditori ricevuta dei 
loro titoli. 

Quanto ai creditori che hanno residenza nel 



regno, ma fuori del territorio del Comune e del 
mandamento in cui devono comparire, ti termine 
di venti giorni è accresciuto : 

Di due giorni, se il luogo della residenta 
dei creditori e quello della comparizione sono 
nella giurisdizione dello stesso tribunale, ma in 
comuni e mandamenti diversi ; 

Di cinaue giorni, se il luogo della residenia 
e quello della comparizione sono in giurisdizioni 
limitrofe di tribunali, o nella giwisdizione della 
stessa Corte d'appello; 

Di dieci giorni, se il luogo della residenia 
e quello della comparizione sono in giurisdizioni 
di tribunali non limitrofe, ma compresi in giu- 
risdizioni limitrofe di Corti d'appello; 

Di quindici giorni in tutti gli altri casi, 
Hmprecù i creditori abbiano residenza nel regno. 

Le giurisdizioni terriU)riali separate dal mare 
non sono riputate limitrofe. 

Per i creditori che hanno residenza fuori del 
regno ma in Europa, il termine per comparire è 
di novanta giorni. 

Per I creditori che non hanno residenza in 
Europa, il termine è di centottanla giorni. 

Art. 602. La verificazione dei crediti comin- 
cerà nei tre aiorni swcessivi alla scadenza dei 
termini stabiliti dalVarticolo precedente per i ere' 
ditori che hanno residenza nel regno. Sarà con- 
tinuata senza interruzione , e verrà fatta nel 
luogo, giorno e nelVora indicati dal giudice de- 
legato: ravviso dato ai creditori secondo Parti- 
colo precedente deve contenere tale indicazione. 

Nondimeno il giudice delegato, ove ne rico- 
nosca il bisogno, può nuovamente convocare i 
creditori per la verificazione dei crediti, sia con 
lettere del cancelliere sia con inserzioni nel gior- 
nale. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedente). 



§ 1248. CoHVOcasione dei creditori. 

§ 1248. 
Reluione alla Camera eleUiva. 

« Le forme delle convocazioni de' creditori 
etabilite per on caso speciale negli art. 601 e 
602 del vigente Codice furono nel Progetto 
utilmente estese ad ogni altro caso di convo- 
cazione; come pure si è dichiarato che tutte 
le adunanze dei creditori debbano esser pre- 



siedute dal giudice delegato e non soltanto le 
adunanze previste negli articoli 567 e 616 del 
CkMiice attuale. Ed infine per togliere ogni 
dubbio, e per ottenere la maggiore soUecita- 
dine nella procedura di fallimentOi si è stabi- 
lito che qualora la legge non richieda ona 
maggioranza speciale, le deliberazioni di regola 
si prendono a maggioranza assoluta di voti «^ 
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Art. 009. 

Le adunanze dei creditori sono presiedute dal giudice delegato. 
Le deliberazioni vi sono prese a maggioranza assoluta di voti dei 
presenti, salvi i casi per i quali è richiesta una maggioranza speciale. 
I creditori possono intervenire in persona o mediante mandatario. 

Prog. defloit., art. 897. — Conferme 
Prog. prelìm.: 



Ari. 997. Le adunanze dei crediton sono pre» 
siglile dal giudice delegato. 

Le deltherationi vi tono prese a maggio- 
ranza assoluta di voti dei presenti, salvi i casi 
per i quali è richiesta una maggior anta speciale» 
I creditori possono intervenire in persona, o 
mediante mandatario. 

Codice 1865: 

Art. 567. Nel luogo, giorno e neWora fissati 
dalla sentenza che dichiara il fallimento, i ere- 
dilori si riuniscono davanti il giudice dilegato. 
Uguale consulta i creditori presenti all'adunanza 



sulla formazione dello stato dei creditori presunti 
e sulla nomina di nuovi sindaci. Ne sarà redatto 
processo verbale da presentarsi al tribunale. 

Art. 616. Nel luogo, giorno e air ora fissati 
dal giudice delegato, l'adunanza si tiene sótto la 
sua presidenza. Coloro i credili dei quali sono 
stati verificati e confermati con giuramenlo od 
ammessi provvisoriamente, intervengono persO' 
nalmente o rappresentati dai loro mandatari. 

Il fallito vi è chiamato: deve intervenire 
oersonalmente, se non è in istato d'arresto o se 
ha ottenuto salvvcondotto ; non può farsi rappre^ 
sentare se non per motivi riconosciuti giusti dal 
giudice delegato. 



(Vedi Atti delia Commissione riferiti sotto Variicolo precedente). 
I 1248. Facoltà dei creditori di farsi rappresentare ndle adunanse. 

fani rappresentare neiradananaa per il coo- 



§ 1249. 
RelaEÌone alla Camera elettiTa. 
• Anche la dispoaixione delFardeolo 616 del 
vigente Codice, la quale autorìaia i creditori a 



cordato, fu estesa a tatti i casi di convocazione 
per fkdliure ai creditori rintenrento nelle 
operasioni del falliaento >• 



Art. 908. 

Il processo verbale dell'adunanza dei creditori è sottoscritto dal giu- 
dice delegato e dal cancelliere. 

Esso esprime le deliberazioni prese dai creditori nell'ordine in cui 
sono avvenute ed indica le nomine fatte secondo l'ordine del numero dei 
voti ottenuti da ciascun nome, incominciando dal numero maggiore. 

Il processo verbale è presentato entro tre giorni al tribunale e 
unito agli atti del fallimento. 

Prog. definii., art. 898. — Conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 998. Il processo verbale deW adunanza 
pei creditori è sottoscritto dal giudice delegato o 
dal eancMere. 

Esso esprime le deliberazioni prese dai cre- 
ditori neWordine in cui sono avvenute^ ed indica 
le nomine fatte, nelPordine del numero dei voti 
ottenuti da ciascun nome, incominciando da quelli 
the nVòòero di più. 

Il processo verbale è presentato entro tre 



giorni al tribunale^ e unii) agli atti del falli- 
mento. 

Codice 1865: 

Art. 567. {Riferito sotto Vari. 907). 

Art. 617. 1 Sindaci devono fare air adunanza 
una relazione sullo staio del fallimento^ sulla" 
dempimento delle formalità e sulle operazioni che 
hanno avuto luogo. Il fallito sarà sentito. 

La relazione dei sindaci è da essi sottoscritta 
e rimessa al giudice delegato, il auale stende pro- 
cesso verbale di ciò che si è astio e deliberato 
nell'adunanza. 



Art. 909. 

Se nel giorno o nell'udienza preGssa non possa compiersi tutto ciò 
che è preveduto nell'atto di convocazione o nella citazione, s'intende ri- 
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UBRO lY. TITOLO I. 



[Art. 9101 



messa la continuazione al prossimo giorno non festivo od all'udienza 
seguente, senz'uopo di alcun avviso speciale ai comparsi od agli assenti ; 
e così di seguilo sino al termine delle operazioni assegnate. 

dato daWatio di convoeaiiont o dalla cttestoite 
t'intende rimeisa la eontinuatione al prostimù 
giamo non festivo, od aW udienza seguente, tenia 
uopo di alcun avviso speciale ai comparsi od agli 
assenti ; e coA di segutto fino al compimento delle 
operazioni assegnate. 
Codice 1865 : 
Art. 602. (Riferito soUo Vari, 906). 



Prog. de6ait.: 

Art, 899. Se nel giorno o neWudienxa prefissa 
non possa compiersi tutto ciò che è preveduto dal- 

l'atto di convocazione o dalla citazione 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art. 999. Se nel giorno o nelP udienza pre- 
fissa non possa compiersi tutto ciò che è preve- 



§ 1250. ConUnuaeUme deUe operasioni da trattarsi lidia convoeaeione. 



§ 1250. 
Relaiione alla Camera elettiva. 

• A prevenire la necessità di naove notifica- 
lioni e di nuote convocazioni, qualora fosse 
impossibile di compiere nel giorno delPada- 
nania, ovvero neiradiensa dinanzi al tribonale 
al giudice delegato, tutte le operazioni pre- 



vedute nell'atto di eonvocasione o nella dia- 
alone, Tart 895 del Progetto dispone essere 
io tali caai rimessa la oontinnaiioiie al pros- 
simo giorno non festivo, od aU*adieDsa se- 
guente, senz'uopo di alcun avviso spedale ai 
comparsi od agli assenti, e eosà di seguito fiso 
al termine delle operazioni assegnate ». 



Art. 9 IO. 

Le ordinanze del giudice delegato non sono soggette a richiamo fuor- 
ché nei casi determinati dalla legge. 

I richiami sono portati dinanzi al tribunale a udienza fissa. 



Prog. definii., ari. 900. — Conforme, 
Prog. prelim.: Art. 1000. Le ordinanze del 
giudice delegato non sono soggette a richiamo, 
fuorché nei casi determinati dalla legge. 

I richiami sono portati dinanzi al tribunale 
a udienza fissa. 



Codice 1865: 

Art, 560. Le ordinanze del giudice delegato 
non sono soggette a richiamo, salvo nei casi de- 
terminati dalla legge, l richiami sono portati 
davanti al tribunaìe a udienza fissa. 



§ 1251. Beelamo contro ìe ordinanse dd giudice delegato. -^ Casi in cui si proftvede •» Camera 
di consiglio senta la rdasione del giudiee delegato. 



§ 1251. 
Atti della Commissione, 

• Nel corso del processo di fallimento, fre- 
quenti provvedimenti e decisioni devono essere 
emesse dal giudice delegato, e dal tribunale, 
mediante ordinansa o mediante sentensa. 

« L*articolo 560 del Codice vigente stabi- 
lisce in quali casi le ordinanae del giudice de- 
legato siano soggette a richiamo, e come i 
richiami debbano portarsi davanti al tribunale. 

« Riguardo alle deliberazioni del tribunale 
in materia di fallimento, devesi considerare in 
primo luogo il procedimento da seguirsi nelle 
medesime. 

• Il Codice vigente stabilisce in più luoghi 



(articoli 547,559, 568. 571,574, 581,626,651 
e 654), che il tribunale pronuncia sulla rela- 
iione del giudice delegato, ma v^hanno dd 
casi, nei quali la reiasione del giudice delegato 
non può esigersi, sia perchè esso non è ancora 
nominato, come per la sentensa dichiarativa 
del fallimento (n* 763-764 Verb,), sia perchè 
si tratta di surrogare al giudice delegato on 
altro giudice (n. 794 Verh.). 

• L'oralità e la pubblicità dei gindisi è mia 
delle principali guarentigie riconosciate dal 
nostro diritto pubblico intemo, e quindi anche 
nella materia dei fallimenti dev^essere osser- 
vata nella maggior estensione possibile. Ha 
allorché si tratti di pronunciare la dichiara- 
zione del fallimento ad istanza del fallito me- 
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desimo, o di affido (n' 768 e 764 Verb.) « coei 
pure qualora debbad ordinare la eattora del 
fallito (n. 770 j Fero.), o la snrrogasioDe del 
giadìce delegato (n. 794 Verb.), ovrero deb- 
bad aeoordare una dllaiione alla preienta- 
lione del bOando (n. 797 Varb.) la pobbliea 
diaenaskme non potrebbe arer Inogo, per maa- 
caosa di im legittimo contraddittore, o perchè 
pnò derlTame pregindido allo scopo del prò?- 
▼edimento. — La Bteiea eosa dovrebbe dìrd 
nei casi di rivoeadone del coratore, ai qaali si 
è già proTTednto (n. 791 Verb.\ eoi preseri- 
rere ch'egli sia lentito in camera di condglio, 



imperdocehò la farmalità di nn pnbblico già- 
disio, potrebbe essere a lai stesso dannosa, e- 
qaalora la rivoeadone da pronondata d*afficio> 
mancherebbe dii nella dUscasdone sostenga 
dinand al tribnnale la relativa, proposta. 

« Bitenoto quindi, che tatto le deliberasioni 
del tribanale in materia di fallimento debban(>* 
essere precedate dalla relazione del gindice 
delegato fatta in pobbliea ndiensa, è necea- 
sarìo stabilire in via di eccedene, che nei casi 
sopra ennndati possa procedersi in camera di 
condgUo, senza relazione del giudice dde* 
gate •. 



Art. 9 il. 

Tutte le deliberazioni del tribunale in materia di fallimento sono 
precedute dalla relazione del giudice delegato fatta in pubblica udienza. 
Tuttavia la dichiarazione del fallimento nei casi preveduti negli 
articoli 686, 687 e 688 ed i provvedimenti indicati negli articoli 695 y 
727 e 746 possono essere pronunciati in camera di consiglio senza rela- 
zione del giudice delegato, salva inoltre Teccezione stabilita nell'arti- 
colo 720. 



Prog. deflnit.: 

Ari. 901 conforme, 

Tuiiaìfia la dichiaratione del fallimento^ nei 
casi preveduti negli articoli 67i e 675, ed i prov- 
vedimenti indicati negli articoli 683,715 e 734, 
possono essere pronunciati in camera di contiglio 
senta relazione del giudice delegato, salva inoltre 
r eccezione stabilita neWartieoìo 708. 

Prog. prelim.: 

Art. IODI. Tutte le deliberazioni del tribunale 



in materia di fallimento sono precedute dalla 
reazione del giudice delegato fatta in pubblica 
udienza. 

Tuttavia la dichiarazione del fallimento nef 
casi preveduti dagli articoli . . . (articoli 743 e 
745 del proj;.) ed i jarovvedimenti indicati neglt 
articoli (articoli 75z, 784 e 804 id.) possono es- 
sere pronunciati in camera di consiglio gema re- 
lazione del giudice delegato , salva inoltre V ecce- 
zione stabilita nel? articolo . . . (art. 777 id.) 



(Vedi Aiti della Commissione ri feriti sotto l'articolo precederUeJ. 

Art. 919. 

Le sentenze e le ordinanze pronunciate giusta gli articoli 691, 704, 
706, 717, 721, 816, 820, 822, 826, 827, 828, 836 e 844 e le sen- 
lenze di condanna a pena criminale per reati preveduti nel titolo Vili del 
libro terzo sono pubblicate mediante affissione alla porta esterna de) 
tribunale e negli altri luoghi soliti, nel Comune ove siede il tribunale ^ 
in quello ove siede la Corte di appello, nel Comune di residenza del fal- 
lito, in tutti i luoghi nei quali egli aveva stabilimenti commerciali e nelle 
sale delle borse e delle camere di commercio che si trovano nei luoghi 
stessi. 

Un estratto delle dette sentenze dev'essere inserito nel giornale 
degli annunzi giudiziarii dei luoghi medesimi, salvo al giudice delegata 
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LIBRO IV. TITOLO 1. 



[ART. m] 



di prescrivere l'inserzione in altri giornali, ove le circostanze del falli- 
mento richiedano una maggiore pubblicità. 

La pubblicazione e le inserzioni suddette devono farsi nel più breve 
termine possibile, e cioè: se sono da eseguirsi nel luogo ove siede il tri- 
bunale, al più tardi entro tre giorni dalla data della sentenza; se sono da 
«seguirsi altrove, devono spedirsi per rimmediata esecuzione nello stesso 
termine. 

Il giudice delegato deve aver cura speciale perchè queste disposi- 
zioni siano esattamente osservate. 



Prog. defioit.: 

Art, 902. Le sentenze e le ordinanze pronun- 
niate giusta gli articoli 679, 692, 694, 7Ó5, 710, 
808, 810, 8U, 815, 816, 824 e 832, e le sentenze 
4i condanna a pena criminale per taluno dei reati 
preveduti nel titolo Vili del libro III, sono pub- 
blicale mediante affissione all'albo del tribunale 

■e negli altri luoghi soliti 

La pubblicazione e le inserzioni suddette de^ 
vono farsi nel più breve termine possibile, e cioè, 
nel luogo ove siede il tribunale, al più tardi entro 
tre giorni dalla data della sentenza, e nello stesso 
termine devono spedirsi per V immediata esecu^ 
zione quelle da farsi in altro luogo. 



conforme. 



Prog. prelim.: 

Art. 1002. Le sentenu e le ordinanu pronun" 
ziate a norma degli articoli . . . articoli 748, 761, 
763, 774, 777, 881, 883, 887, 888, 889 e 906 id.) 
€ le sentenze di condanna a pena criminale per ta- 
luno dei reati preveduti net titolo II del libro IH, 
3ono pubblicale mediante affissione nel Comune ove 
siede il tribunale, in auello ove siede la Corte di 
appello nel Comune ai residenza del fallito, e in 
tutti i luoghi nei quali egli aveva stabilimenti 
commerciali, ed anche nelle sale delleborse e delle 
camere di commercio che si trovano nei luoghi 
sopraindicati. 

Un estratto delle dette sentenze dev'essere in- 
serito nel giornale degli annunzi giudiziari dei 
luoghi anzidetti, salvo al giudice delegato di pre^ 



scrivere l'inserzione in altri giornali, ove le cir- 
costanze del fallimento richiedano una maggiore 
pubblicità. 

Art, 1003. La pubblicazione e le inserzioni 
suddette devono farsi nel più breve termine pos' 
sibile, e cioè, nel luogo ove siede il tribunale al 
più tardi entro tre giorni dalla data della $en- 
tenia, e nello stesso termine devono spedirsi ver 
l'immediata esecuzione qudle da farsi in altro 
luogo. 

Il giudice delegato deve aver cura speciale 
perchè queste disposizioni siano esattamente os- 
servale. 

Codice 1865: 

Art. 550. Le sentenze pronunziate a norma 
degli articoli 546 e 547 sono pubblicate mediante 
affissioni nel Comune ove stede il tribunale, in 
(juello ove siede la Corte d'appello da cui dipende 
il tribunale, nel Comune della residenza del fal- 
lito e in tutti i luoghi ove egli ha stabilimenti 
commerciali. 

Un estratto delle dette sentenze è inserito 
nel giornale degli annunti giudiziari. 

Le pubblicazioni ed inserzioni suddette si 
fanno per cura del cancelliere del tribunale, nel 
più breve termine possibile. Il giudice delegato 
veglia per l'esecuzione del disposto da questo e 
dal precedente articolo. 

Art. 712. Le sentenze di condanna a pena cri- 
minale per I fatti indicati in questo e nel prece- 
dente capo saranno pubblicate a norma ml^ar* 
tieolo 550. 



§ 1252. Pubbiicagione delle sentenze ed ordinanze pronuneiiUe nel fàUimento, — Opposizione 

od appdlo Qowtiro di esse. 
% 1253. Continua. 



§ 1252. 
Atti della CommlMione. 

< L'interesse generale richiede, che gli atti 
più importanti della procedura di fallimento 
ricevano la maggiore pubblicità, affinchè tutti 
i creditori, anche ignoti, possano conoscerli, 
od affinchè la notizia della conditione del mi- 
lito metta in avrertensa coloro, ai quali egli, 



od altri per lui, proponesse di entrare in rei», 
zioni di aflfari. — Perciò agli articoli 550 e 637 
del Codice vigente stabiliscono, che Ui sentenia 
dichiarativa del fallimento, quella che pro- 
nuncia sull'epoca della cessazione dei paga- 
menti, e quella che nomina nuovi sindaci per 
il fallimento riaperto dopo TannuUamento o la 
risoluzione del concordato, siano pubblicate 
mediante affissioni, e mediante ioseriloDi nel 
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giornale degli aonaoil giadiiiari; e l'art 712 
riehiede le stesse formalità per la sentensa di 
coDdanna a peoa criminale per i fatti indicati 
Del capi I e n del titolo II, libro III. — Lo 
stesso motivo parrebbe dover essere applica- 
bile anche alla sentensa, che, salle opposisioni 
alla sentensa che fissa Tepoca della oessasione 
dei pagamenti, pronuncia deflnitiTamente sa 
questo ponto, giusta la deliberasione presa al 
n<> 776 Vero., ed anche alle sentenze contenenti 
la Domina definitiva del curatore e ogni sur- 
rogazione di esso, essendo importante che i 
terzi e i creditori possano conoscere chi rap- 
))re8enta la massa. — LMntroduzione del nuovo 
istitoto della moratoria richiede pure, che alle 
pronnnciazioni da pubblicarsi nei modi accen- 
nati, si aggiungano tutte quelle, colle quali 
SODO convocati i creditori per versare sulla 
domanda di moratoria posteriore od anteriore 
alla dichiarazione di fallimento, o che conce- 
dono la moratoria; affinchè possa aversi il 
maggior concorso di creditori nelle adueanse 
prefisse, e non restino ignote quelle pronuo- 
dazioni, dalle quali derivano certe limitazioni 
al diritto dei tersi. 

« In conseguenza delle premesse osserva- 
zioni, la Commissione delibera, che le indicate 
forme speciali di pubblicazione debbano esten- 
dersi: 

« !• alla sentenza dichiarativa del falli- 
mento fu' 761-767 Verb,)\ 

e 2<^ alla sentenza, che determina l'epoca 
della cessazione dei pagamenti (n. 776 %d.)\ 

1 3^ alla sentenza, che determina definiti- 
vamente l'epoca suddetta in seguito alla di- 
scussione sulle opposizioni (num. sud.) ; 

« 4^* alla deliberazione del tribunale sulla 
nomina definitiva del curatore (n. 790 Verb,); 

t 5* alle deliberazioni contenenti la sur- 
rogazione di altro curatore (o. 791 id,)\ 

t 6<* airordinanza del presidente, che 
convoca i creditori per versare sulla domanda 
di moratoria, posteriore alla dichiarazione di 
falUmento (n. 921 id.)-, 

I 7* alla sentenza, che accorda la mora- 
toria (n. 922 «i.) ; 

• 8* alla sentenza, che revoca la mora- 
toria (n. 924 td.). 

« 9"* alla sentenza, che convoca i creditori 
per versare sulla domanda di moratoria, an- 
teriore alla dichiarazione di fallimento (nu- 
mero 925 td.); 



e 10* alla sentenza, che concede una se* 
conda moratoria (n. 926 tU); 

e il» alla sentenza, che riapre il falli- 
mento dopo rannnllamento o la risoluzione 
del concordato (n. 934 id.). 

• Riguardo alle forme della pubblicazione,, 
sembra opportuno di stabilire, che Taffissione 
debba operarsi, oltreché nei luoghi indicati 
dall'articolo 550 anche nelle sale delle borse 
e delle camere di commercio che si trovano 
nei luoghi stessi. Ed afiine di promuovere 
la maggior possibile sollecitudine nell'esecu- 
zione della pubblic&2loiie, credesi necessario 
ordinare, che, al più tardi entro tre giorni 
dalla data della sentenzS', debbano essere ese- 
guite quelle da hxnì nel luogo ove siede il 
tribunale, e spedite quelle da farsi in altro 
luogo; il tutto sotto la sorveglianza speciale 
del giudice delegato. 

• La disposizione delVart. 696 del Codice 
vigente, annovera molte sentenze del tribunale 
in materia di fallimento che non ammettono 
opposizione, uè appello. Qneirenumerazione 
non è completa, e un esame attento delle pre- 
cedenti deliberazioni e delle disposizioni del 
Codice vigente dimostra chiaramente, che, ad 
eccezione dei casi, nei quali Topposizione si è 
già dichiarata ammessibile, vale a dire : contro 
la sentensa dichiarativa del fallimento (nu* 
mero 768 Vero.), contro la fissazione dellV 
poca della cessazione dei pagamenti (n. 776 tei.), 
e contro la sentenza che omologa il concordato 
(n. 932 1<2.), in quasi tutti gli altri, l'opposizione 
e lappello si possono escludere totalmente, 
senza pericolo d'inconvenienti. Dal divieto 
dell'interposizione degli accennati rimedi di 
diritto devono però essere escluse le sentenze,, 
dalle quali può derivare un pregiudizio reale, 
e queste sarebbero le decisioni definitive del 
tribunale sui crediti contestati (n. 821 Verh.)^ 
sullo domande di rivendicazione (n. 912 id.)^ 
e sulla concessione della moratoria (n. 922 id.). 
Invertendo quindi il concetto della disposizione, 
la Commissione delibera, che tutte le sentenze 
del tribunale di commercio in materia di falli- 
mento siano provvisoriamente esecutive, e, ad 
eccezione dei casi e delle sentenze definitive 
testé indicate, non siano soggette ad opposi- 
zione, nò ad appello. 

Richiamando finalmente ciò che disponesi 
dall'articolo 566 del Codice vigente, colKag- 
giunta indicata al n. 919 Fero., e con lieve 
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modificaiione di redaiione, affine di renderla 
più chiara, la Commissione delibera di chio- 
dere le regole speciali per la prooedora di fai- 
limento, colla dlsposiaione, che ove manchi il 
danaro di ragione del fallito, occorrente per le 
epese della sentenza dichiarativa del fallimento, 
della pubblicasione ed inseraione di essa e del- 
t'apposisione dei sigilli, nonché della lentenaa 
che dichiara la cessasione delle operaaioni del 
fallimento per mancansa di attivo, lo Stato 
Anticipa tali spese, mediante decreto del gìa- 



dice delegato, e per il rimborso ha privilegio, 
nel grado accordato alle spese di ginstisia i. 

§ 1253. 
Relaiioae alla Camera elettila. 

Si è resa piii completa, e fa coordinata ai 
nuovi istituti introdotti nella materia del Giu- 
mento, la disposisione degli art. 550 e G37 del 
Codice vigente, iotomo alk pobbiicasiime di 
talune sentense ed ordinanse pronunciate nel 
corso della procedura di fallimento ». 



Art« 91 S. 

Tutte le sentenze del tribunale di commercio in materia di fallimento 
^ono provvisoriamente esecutive. 

Esse non sono soggette ad opposizione né ad appello, ad eccezione 
dei casi preveduti negli articoli 693, 706, 816 e 836 e delle sentenze 
finali in primo grado di giurisdizione sulle controversie indicate negli 
articoli 765, 807 e 822. 

É anche soggetto ad opposizione il provvedimento con cui il tri- 
bunale respinge la domanda di fallimento proposta da uno o più creditori 
€d è appellabile la sentenza pronunciata su questa opposizione. 



Prog. definii.: 

Art, 903. Tutte le sentenze del tribunale di 
<ommercio in materia di fallimento sono provvi- 
eoriamente esecutive, e ad eccexione dei casi pre- 
4feduli negli articoli 681, 694 e 824. e delle sen- 
4en%e finali, in primo grado di giurisdizione^ sulle 
controversie indicate negli ari. 753, 795 e 810, 
non sono soggette ad opposizione, né ad appello, 

Prog. prelìm.: 

Art. 1004. Tutte le sentenze del tribunale di 
-commercio in materia di fallimento sono provvi- 
soriamente esecutive, e, ai eccezione dei casi pre- 
veduti negli articoli . . , (articoli 750, 763 e 897 
dfl prog.) e dtlle sentenze definitive indicale negli 
articoli. . . (articoli 823, 868 e 883 id.), non 



Codice 1865: 

Art, 696. Non sono soggette ad opposizione 
né ad appello le sentenze: 

1^ Cke provvedono sulla nomina o iurroga- 
zione del giudice delegato, sulla nomina, surro- 
gazione rivocazione dei sindaci ; 

f^ Che pronunziano sulle domande di salvo- 
condotto ai soccorsi per il fallito e per la stu 
famiglia ; 

3* Che autorizzano la vendita degli effetti e 
delle merci appartenenti al fallimento ; 

i^ Che ordinano di soprassedere alla forma' 
zione del concordato o fanno luogo all'ammis- 
sione provvisoria di crediti contestati ; 

5^ Che pronunziano sui richiami contro le 
ordinanze proferite dal giudice delegato nei li- 
miti delle sue attribuzioni. . 



^ono soggette ad opposizione, né ad appello. 

(Vedi Aiti della Commiòsione riferiti sotto Varticolo precedente). 



$ 1254. Enumerazione delle sentenze soggette ad opposizione od appètto. 

•entenze del trìbanale in materia di fiillimento, 
le quali non ammettono oppoiiiione nò ap- 



§ 1254. 

Reluioae ailt Camera «lettiTa* 

« Fa corretto ed ampliato l'art, 696 del Co- 

4Ìice attuale, contenente renomerasione delle 



pollo ». 



Art. e 14. 

Se nel patrimonio del fallito non è disponibile il danaro necessario 
^lle spese giudiziali occorrenti per la procedura che la legge richiede, 
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privilegio nel grado accordato alle spese di giù- 
stitia. 

Codice 1865: 

Art. 566. Ove non si abbia in pronto denaro 
spettante al fallito che basti alle spese della sen- 
tenxa che dichiara il fallimento, della pubblica- 
zione ed inserzione della sentenza^ della apposi' 
zione dei sigilli^deir arresto o custodia del fallito, 
lo Stato anticipa tali spese mediante decreto del 
giudice delegatOy ed il rimborso avrà luogo con 
privilegio sulle prime riscossioni^ salvo il privi- 
legio del proprietario» 



dalla sentenza dichiarativa del fallimento, a quella che ne ordina la ces- 
sazione per mancanza di attivo, lo Stato anticipa tali spese mediante de- 
creto del giudice delegato e per il rimborso ha privilegio nel grado 
accordato alle spese di giustizia. 

Prog. definii.: 

Ari. 904. Se nel patrimonio del falliio non vi 

ha disponibilità del danaro necessario 

conforme. 

Prog. prelim.: 

Ari. 1005. Ove manchi il danaro di ragione 
del fallito, occorrente per le spese della sentenia 
dichiarativa del fallimento, della pubblicazione 
ed inaerùone di eua e deW apposizione dei sigilli, 
nonché della sentenza che dichiara la cessazione 
delle operazioni del fallimento per mancanza di 
attivo, lo Stato anticipa tali spese, mediante de- 
creto del giudice delegato, e per il rimborso ha 

("Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo 912). 

§ 1965. AMiMpasioM ddk spese rdative aUa procedura di fàOémeiKto. 

§1255. 
Relnioie alla Camera elettira. 

• Finalnente per ad«rlre al voto ripetata- 
uente espresao dalla m agiatralara, che atimava 
prindpale causa della lenteua della procedura 
de* Calliiaeiiti e della loro lunga dnraU la man- 
causa da* fondi per aottenere le apeae neces- 
saiìe, neH'art. 900 del Progetto venne aUtoho 
che in tale ipotesi lo Stato anticipa quelle 
apeae, saediante decreto del ghidìce delegato, 
e per il rimborso ha privilegio nel grado accor- 
dato alle spese di giostisia ». 

« Dae soli cangiamenti furono dal Senato 
introdotti nel libro IV del Progetto ministe- 
riale, che tratta deffesereisio ddU asùmi eom- 
mereiàU e déOa loro durata^ ed entrambe sopra 
proposta del Qovemo. 

• Col primo si volle riparare ad on errore 
tipografico, avvertito già nella Reiasione mi- 
nisteriale (pag. 182), per cai sembravano in 
contraddiaione i due articoli 53 ed 856 del 



medesimo Progc t'.o ministeriale ; quindi venne 
rettificato Tart 856 nel senso che se on atto 
è commerciale per una sola delle parti, le 
asioni che ne derivano verso tutti i contraenti 
appartengono alla giurisdisione commerciale. 
« Gol secondo cangiamento arrecato all*ar- 
colo 900 s'intese di fare interamente scompa- 
rirà, meglio che non si fosae latto nel Progetto 
miniateriale, una delle più gravi canae di ri- 
tardo nella procedura di fallimento, cioè la 
temporanea mancanaa di fondi per compiere 
gli atti gindisiali necessari, ed il rifinto dei 
creditori e dei sindaci a fornirli : e fu dichia- 
rato che se nel patrimonio del fìdlito non vi ha 
disponibile il danaro necessario alle spese giu- 
dicali occorrenti per la procedura che la legge 
richiede dalla sentenza dichiarativa del falli- 
mento sino a quella che ne ordina la cessasione 
per mancansa di attivo, lo Stato anticipa tali 
spese, mediante decreto del giudice delegato, 
e per il rimborso ha privilegio, nel grado ac- 
cordato alle spese di giustiaia •• 
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TITOLO II. 

BSLLA PBBSCBIZIOirX. 



Art. 915. 

Le azioni derivanti dagli atti che sono commerciali anche per una 
sola delle parti si prescrivono per tutti i contraenti in conformità della 
legge commerciale. 



Prog. defioit.: 

Art. 905. Le azioni derivanti dagli atti, che 
sono commerciali per una delle parti e non com' 
merciali per V altra, $i prescrivono per tutti i 
contraenti in conformità della legge commerciale. 



Prog. prelim.: 

Art, 938. Le azioni derivanti dupli atti^ cAe 
sono commerciali per una delle partì e non com- 
merciali per l'altra, si prescrivono per entrambe a 
termini iella legge commerciale. 



§ iaS6. DisposìBtoni generali relative àUa preacrimom «i nuUeria eammerdàle. 
§ 1257. Continua. 
§ 1258. Continua. 



§ 1256. 
Atti delU CommiMione. 

« Proeedendo all'esame delle disposlsioni 
che, a tenore della pcecedente deliberazione, 
devono eomporre il titolo: Della durata éUXU 
agioni eommerdàU^ la materia del capo I: 
Déllinamme89ÌbiUià di asiane^ ò lomminiitrata 
dall'art 252 del Frog. di libro II» qoale Tenne 
approvato al n. 812 Verb.<t in softitoiione degli 
arUcoli 536 e 537 del Codice vigente, che soli 
ivi costitaiscono la materia del titolo XI, libro n. 

« Le dispoBiiioni del capo n : Della preeori' 
lìofie, contengono altrettante derogaiioni ai 
prindpii aUbiliti nel titolo XXVin, Ubro m, 
del Codice civile, e perciò devono segnire un 
ordine corrispondente a quello ivi adottato. — 
Da dò deriva, che le norme spedali rigoar- 
danti la prescriaione ordinaria commerciale e 



(1) Art. 2120 Cod. civ. : Le prescriiioni non 
corrono 

Contro i minori non emancipati e gli inter- 
detti per infermità di mente, né contro i militari 
in servizio attivo in tempo di guerra, ancorché 
non assenti dal regno : 

Ri(f nardo ai diritti condizionali sino a che 
la condizione non siasi verificata ; 

Riguardo alle azioni in garantìa sino a che 
non abbia avuto luogo la evizione: 

Riguardo al fondo dotale proprio alla moglie 
ed al fondo specialmente ipotecato per la dote e 
per resecuzione delle convenzioni matrimoniali^ 
durante il matrimonio: 

Riguardo ad ogni altra azione, il cui eser" 



le prescrixioni più brevi, debbano essere pre- 
cedate dalle norme generali che riflettono l'isti- 
toBone in se stessa e le canse d*intemisi<mtt 
d'impedimento della prescriaione. 

« Fra qaeste il primo luogo oomMte si 
n novo articolo approvato al n. 732 Fm., che 
dichiara applicabile la prescriaione commer- 
ciale, alle adoni derivanti dagli atti die oon 
sono di commerdo per entrambe le parti 

I Fra le cause che impediscono o sospes* 
dono il decorso della prescriaione, l'art 2120 
dd Cod. dv. (1 ) annovera parecchie condIsìoBi 
personali, alia quali, nd rapporti commeidsU 
non potrebbe attr ibubd un d grave effetto, 
sensa turbare p rofbndamente la deursna ie0 
afEsri, di cui tanto abbisogna il prospero svol- 
gimento del co mmerdo. — Per questo motivo 
l'art. 172 dd Cod. vig. (2) ha dovuto soppri- 
mere, nd riguardi della liberadone dd sod 



cisto é sospeso da un termine, fino a the U ter- 
mine non sia scaduto. 

(2) Art. 172 Cod. corom. : / soci sono liberati 
dairobbligazione in solido verso i creditori, tra- 
scorsi cinque anni dopo lo scioglimento della so- 
cietà, se l atto che ne determina la durata o Fatto 
di scioglimento é stato depositato, affisso, regi- 
strato e pubblicato in conformità degli art. 158 
eì6\,ese, osservate tali formalità^ non fu pro- 
posta contro di essi domanda giudiziale. 

Questa liberazione ha effetto anche contro t 
militari in servizio attivo in tempo di guerre, e 
contro i minori non emancipati e gli interdeUi, 
salvo il loro regresso verso il tutore. 
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dallobbligasione solidale, gì' impedimenti al 
decono della preBcrizione stabiliti dal Codice 
drile a fit^ore dei militari in serviaio attivo in 
tempo di gaerra, dei minori non emancipati e 
degli interdetti, e l'art. 283 (1) dovette adot- 
tare lo stesso sistema in rigaardo alla prescri- 
aione delle aaioni relative alle lettere di cambio 
ed ai biglietti alFordine. Allorché vennero in 
esame le disposisioni concernenti la prescri- 
mone delle aaioni derivanti dalle cambiali 
(n. 386 Verb.)t si è creduto di dover aggiun- 
gere la soppressione di un altro ostacolo sta- 
bilito dal citato articolo del Codice civile, di 
qoello cioè che è destinato a premonire la 
donna maritata contro le difficoltà che può in- 
contrare nella costansa del matrimonio Teser- 
cisio delle di lei azioni verso il marito. E poiché 
i motivi, che determinarono qnestefacilitasioni 
allo svolgimento della prescrisione, sembrano 
applicabili in egual misura, oltreché alle azioni 
testò accennate, anche a tutte le altre che de- 
rivano dagli atti di commercio, tutto induce a 
ritenere, che una disposizione generale, intesa 
ad allargare il campo della loro efficacia, possa 
tornare giovevole. 

Anche i casi d'interruzione della prescri- 
zione sono stabiliti nel Codice civile con un'am- 
piezza, che nei rapporti commerciali può appa- 
rire soverchia, e perciò il Cod. vig. ha dovuto 
introdurre delle limitazioni, per prevenire le 
controversie che possono essere cagionate dalla 
difficoltà di constatare resbtenza di taluno di 
qneì casL A questo scopo l'articolo 58 (2) e 
rarticolo 542 (riprodotto al n. 813 Verb.\ ri- 
ducono i casi d'interruzione della prescrizione 
delle azioni derivanti dall'opera prestata dai 
pubblici mediatori e dagli atti che apparten- 
gono al commercio marittimo, a quei casi nei 
quali essa deriva dalla domanda giudiziale non 
perenta, e dal riconoscimento del debito per 
iscritto. Una consimile disposizione è contenuta 
nell'art. S82 (riprodotto al n. 386 Fero.), relativo 
alla prescrizione delle azioni cambiarie il quale 
solo in ciò differisce dal precedente, che non si 
accontenta del riconoscimento del debito per 



(i) Art. 283 Coti, corom.! La pretcrigione 
enmieiata nel precedente articolo corre exiandio 
contro i mìlilari in servitio attivo in tempo di 
guerra, e contro i minori non emancij)alì e gli 
interdetti, salvo il loro regresso verso il tutore. 

(2) Art. 58 id.: Laiiont dei pubblici mediatori 



iscritto, ma richiede ch'eiso sia contenuto io 
nno scritto separato. Riguardo a questa dispo- 
sizione, che fu ripetuta neirarticolo approvato 
al n. 386 Verb., potrebbe dubitarsi se, valutata 
l'essenza della cambiale, e l'officio a cui è chia^ 
mata secondo il concetto che ora rappresenta, 
non si dovesse estender la limitazione, coU'esclu- 
dere ogni altro modo di interruzione, fuorché 
qoello della domanda giudiziale non perenta. 

Considerato però, che la prova del ricono- 
scimento scritto non può presentare difficoltà, 
e che nelle condizioni attuali il commercio non 
potrebbe veder volentieri, che gli fosse tolto 
un modo sicuro e facile per risparmiar molte 
liti, la Commissione delibera che la prescrizione 
possa interrompersi anche col riconoscimento 
deirobblìgazione per iscritto. Essa poi non vede 
la necessità di richiedere, che il riconoscimento 
debba risultare da uno scritto separato; e sic- 
come queste limitazioni devono riuscire oppor- 
tune per ogni specie di aiLri commerciali, 
delibera inoltre, che la disposizione suddetta 
debba essere compresa fra quelle concernenti 
la prescrizione commerciale in generale, ed ap- 
prova i seguenti articoli, che dovranno far se- 
guito a quello riferito al n. 732 Verb, : 

i ArL La prescrizione eommerdale corre 

eziandio contro % m^Hari in servigio attivo in 
tempo di guerra^ r .che contro la donna ma- 
n'toto, e contro i minori ancorché non eman- 
cipati^ e gU interdetti^ salvo U loro regresso 
contro il marito od U tutore. 

• Art. ... La prescrigione commerciale non è 
interrotta^ se non quando vi è stato un ricono- 
scimento deìTobbligcusione per iscritto^ od una 
domanda giudigiale non perenta ». 

§ 1257. 
OssarTsiioai e Pareri, ees. 

Camera di Commercio di Potenga. « Osserva, 
che la disposizione delFarticolo in esame è in 
opposizione col sistema adottato negli articoli 3, 
48,50, 57 e955, nei quali ò stabili^), che quando 
il contratto é commerciale per una parte e non 
commerciale per l'altra, gli effetti, la prova, la 



per il pagamento dei loro diritti di mediamone si 
prescrive col decorso di due anni dair operazione. 
La prescrizione non è interrotta, se non 
quando vi è stato un riconoscimento del debito 
per iscritto o una domanda giudiziale non pe^ 
renla. 



20. — Casta evoLA. Cod, di Comm. Fonti e Slotivb » Della Prescrizione. 
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procadara e la competensa ti regolano, eome 
86 foisero dae atti distinti, da coi sorgano di- 
Terse adoni, ed ora, trattandosi della preseri* 
alone, la qoale de?e toglier norma dalFanone 
a eni Tiene opposta, si stabilisee ona sola re- 
gola, per la qnale la ragione dTile è assorbita 
dairaiione conunerciale. 

« Ricorda, che la Commissione legislatiTa 
(n. 732 Verb,), giustificò qnesta disposisione 
dicendo, che i rapporti derìTanti dalla prescri* 
alone sono strettamente oorrelatÌTÌ fra loro, clie 
ogni distinsione desunta dalla natora dell'a- 
zione porterebbe a conseguense contraddit- 
torie, die non si pnò obbligare il commerciante 
a tener diTorsamente regolati i messi dei quali 
si serre per TeTidenza dei suol ai!ari secondo 
i dlTorsi caratteri che rlTeste un contratto da 
Ini stipulato, che Infine non può dolersi Taltro 
contraente della brerità della prescrisione sta- 
biKU contro di Ini, quando è breTe anche la 
prescrisione che lo fkTorisoe. 

« Afferma, che le due prime ragioni non pro- 
Tano nulla; le altre proTano troppo. Ed iuToro, 
distinte le azioni, rif soe cosa agoTolissima di- 
stinguere le prescrizioni, ed è Toramente strano 
il credere, che le prime non si possono diridere, 
senza produrre conseguenze contraddittorie, e 
le altre si. Se in materia commerciale si potesse 
Terificare Vutveapione^ forse qualche dubbio 
sorgerebbe nella pratica, non essendo per anco 
penetrata nella coscienza degli scrittori la teo- 
rica del Savigny; ma poiché Yusueaj^iane ap- 
partiene al diritto drile, nei commerdo rimane 
soltanto la preioriBùme^ come eccezione, e soe- 
Tra eziandio dalle sottigUezze della scuola fran- 
cese, intomo alla prescrizione acquiaitiva ed 
ettìnHva, 



• Aggfainge, che la speditezza e k chisrssst 
dd rapporti giuridid nell'InteresMddcov- 
merdante e la condderasione che non defs 
spiacere all'altro contraente, se k sua condi- 
zione è pareggiata a quella dd commercianti, 
sono due argomenti esteriori, non dedotti dil 
rigore dd prlndpii, e che poMbbeio egsil- 
mente serrire per censurare la legge relatifi- 
mente alle proTe ed alla competenza. 

< ÀTTisa, pertanto, die, per la sem^Heftà 
del diritto, a cui debbono sempre pift aoeostsni 
I Godid, sia miglior partito sopprimere gli erti- 
coli sopra ricordati, i quali riescono sd on 
soTorchlo particolarismo, e stabilire nd Oo- 
dice un prindpio generale, coUa seguente 
formula: 

i Quando im etmiratto ma wmmeroukpet 
una parte e non eornmerciàU per rdfra, k 
aeioniéhenederioaino^Upreeerimoni^imem 
di prava^ la procedura e ìa eon^^etenea wum 
regolate per la prima dal Oodiee ài cn m er e h 
e per la seconda doBe leggi cMiL 

§1258. 
Bdsdene dia Camera elettin. 

• Le dispodaiom dd titolo n DéOa pn- 
Beri9ione contengono altrettante deiogfae ai 
prindpil stabiliti nd titolo XXVn dd librom 
dd Oodlce cirile, e Ita perdo tenuto un ordise 
corrispondente a qnello ItI adottato, introds- 
cendo anzitutto nelle materie commerdaUssi 
prescrizione generale ordinaria di died ansi, 
iuTece della drile trentennarla, dorè non isso 
stabilite prescrizbni più brcTl, e restrìngendo 
in tali materie Tinfluenza deUe cause di sospes- 
done d'interruiione ddla prsscridone >. 



Art. eie. 

La prescrizione commerciale corre eziandio contro i militari in ser- 
vizio attivo in tempo di guerra, contro la moglie e contro i minori an- 
corché non emancipati e gli interdetti, salvo ad essi il regresso contro 
il tutore. 

L'interruzione della prescrizione è regolata secondo le disposizioni 
del codice civile. 

Tuttavia nelle obbligazioni cambiarie gli atti interruttivi della 
prescrizione rispetto ad uno dei coobbligati non hanno efficacia rispetto 
agli altri. 
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Prog. definit.: 

Art, 906. La prcfcrtstoM eommereiaie corr$ 
tnandio contro f mUitori in serviùo attivo in 

tempo di guerra, contro la donna tnaritata 

La prescrizione commerciale non è tnler- 
rotta, che in fona di riconoecimento delFobbU- 
iasione per iscritto, o di una domanda giudiziale 
non perenta, 

Prog. prelim.: 

Art. 939. La prescrizione commerciale corre 
eziandio contro i militari in servizio attivo in 
tempo di guerra, nonché contro la donna mari- 
tata, é contro iminori, aneoreké non emancipati, 
e gFinierdetti, ealvo il loro regreeeo contro U 
marito od il tutore. 

Art, 9i0. La prescrizione commerciale non è 
interrotta, se non quando vi i stato un riconosci' 
mento deit obbligazione per iscritto, od una do- 
manda giudiziale non perenta. 

Codice 1865: 

Art. 172. 1 soci sono liberati dalP obbligazione 
in solido verso i creditori, trascorsi cinque anni 
dcpo lo scioglimento della società, se fatto che 
ne determina la durala o Patto di scioglimento 
è stato depositato, affisso, registrato e pubblicato 
in conformità degli artieri 158 e 161, e se, ri- 



servale tali formalità^ non fu proposta contro di 
essi domanda aiudisiale. 

Questa liberazione ha effetto anche contro i 
militari in servizio attivo in tempo di guerra, e 
contro i minori non emancipati e gli interdetti, 
oalvo il loro regresso verso il tutore. 

Art. 282. U azioni relative alle lettere di 
cambio ed ai biglietti all'ordine^ che non sono 
semplici obbligazioni, si prescrivono col decorsi 
di cinque anni dal giorno del protesto, e u non 
vi fu protesto, dal giorno della scadenza. 

La prescrizione non è interrotta, se non 
quando vi è stato un riconoscimento del debito 
per iscritto separato o una dotnanda giudiziale 
Mn perenta. 

Nondimeno quegli cui fosse opposta talepre- 
seriiione, può valersi del disposto dalPart. Hit 
del Codice civile. 

Art. 283. La prescrizione enunciata nel pre- 
cedente articolo corre eziandio contro i militari 
in servizio attivo in tempo di fuerra, e contro i 
minori 9um emancipati e gli interdetti, salvo U 
loro regresso verso ti tutore. 

Art. 542. La prescrizione non i interrotta^ se 
non quando vi è stato un riconoscimento del òe 
bito per iscritto o una domanda gùUUziale non 
perenta. 



fVedi Atti della Commissione riferiti sotto Varticolo precedente). 

§ 1959. Interrusioue deUa preeerizione eommereiaie. 

§ IMt. 8e la interrueUme operatasi contro un condebitore scHidàle si possa far vakre pur 
contro gli àUri condtòitori. 



§1259. 
OiaorTatiooi e Pareri, aet. 

Corte cT appdlo di Ancona. — i Intorno 
all'art. 9i0, oiierva, che, per £MÌlitaro il oono 
alla ptoaci i M o ao coMMordale, la GoMMWone 
(0. 877 Yefb.) non aeeettò FoMBipio deU*arti- 
eolo 2125 dal Codiee cìtìIo, na ToUe llmhaie 
le Canio d'intemuiono della preaeriaione al ri- 
^deirobbUgaaioneper ioeritto od 
, gindislalo non perente. 

< Tonalo oonlo deU'ampieisa dell' arti«^ 
del Codice dyile e della ragione per eni Ai fi- 
atretta la oorrispondento diapoaiiiono del Co- 
dico di eoaunercio, erode, ohe poaaa parere 
incerto, ao la domanda piopoato innansi al 
giudice Incompetente oonaorri, o no, lo ateaao 
effetto interrattivo. 

f Bicorda, che, intomo a ciò, il dubbio è 
aorto ani tema della decadenia per inoaaer- 
Tania dei termini nell'eaercizlo deirasione di 
Ngioaaa, e ai credette neceaaarja (n. 388 Fero.) 
Teapreaaa dichiarazione dell'art 323, la qnale 
(a contraato col silenaio dell'art. 940, ani tema 



della preacrialono. Viete però la eoaa nella sna 
aoataaaa, ae rinterruaione è Teibtto della da 
manda gindisiale, oaaia della dtesione, e ae vi 
è aompre dtaaiono vera quando è fktte a mesio 
di nn affidale competente, aebbene innand a 
giudico competente, crede, che, non ampUan- 
dod per queato, ma regdandod le canee am- 
meaao, debbad eeprimere por la preacrialone 
dò che ai volle eapreeao per la deeadenaa. 

« Avverto pd, che, per l'artiodo 2130 del 
Codice dvile, la preacridono Interrotte contro 
uno dd debitori in aolido, d repote interrotte 
anche contro gli altri; ma è conteoverao, ae 
questo prindpio aia applicabile nd congrui 
termini poadbill fra condebitori cambiari. Lo 
afiiarmano alcuni, lo negano altri, e d aono in- 
fine di qudli, che ammettono rappUcaiioAO di 
tale prindpio, aolo per la neceadU derivante 
dal ailondo della legge, benché lo riconoacano 
pregiudlcevble alia aemplidtà ed alla dcnrezaa 
del credito cambiario, giacchò rende incerta, 
a loro inaapnta, la condirione dd diverd ob- 
bUgatl. 

« Oaaerva in teai, che Tenundato prindpio 
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LIBUO IV. TITOLO 11. 



[ART. 91G] 



deirarticolo 2130 del Codice civile si fonda sai 
motiTO, che i debitori Bolidalì si repotano man- 
datari gli ani degli altri, e che questo motivo 
scompare nel diritto cambiario, in cai, nono- 
stante la solidarietà, come meizo naturale e 
necessario di garaotia, ciascan obbligato ri- 
sponde della propria firma, e ciascuna obbli- 
gazione si considera in so e per sé, indipen- 
dentemente dalle altre. 

• £ poiché la Legge tedesca sancisce espres- 
samente coll'articolo 80, che rinterrusione 
operata contro ano non può opporsi agli altri, 
e tale é pure il diritto inglese, crede, che questo 
esempio debba imitarsi, onde non lasciare col 
silenzio sussistere il dubbio; tanto più che dò 
che può convenire neirobbligazione cambiaria, 
non converrebbe alle altre obbligazioni com- 
merciali in generale (art. 44), per le quali, nel 
silenzio, sembra applicabile la norma comune 
del citato articolo 2130 del Codice civile t. 

Camera di commercio di Verona. — « Os- 
serva, che la Legge cambiaria germanica (arti- 
colo 80) non ammette altro modo d'interruzione 
della prescrizione, che quello della intimazione 
della domanda giudiziale, oche ooirammettere 
altresì, come fa la Legge italiana (articolo 282), 
che la prescrizione sia interrotta anche da un 
semplice riconoscimento del debito per iscritto 
si producono gravi inconvenienti. Ed invero, o 
si adotta Topinione consacrata dalla Corte di 
cassazione di Parigi, che a ciò occorra un ti- 
tolo nuovo che converta robbh'gazione com- 
merciale in obbligo civile, e che non basti il 
solo riconoscimento del debito, e allora la 
legge ò a£fatto oziosa, mentre nessuno ignora, 
che la novazione interrompe la prescrizione. 
Ma se si accetta Topinione contraria, sembra 
essere inopportuno il protrarre con un sem- 
plice riconoscimento quella grave responsabi- 
lità, che deriva dall'obbligazione cambiaria, e 
togliere così ogni efficacia a quel breve termine 
di prescrizione, che, in virtù di essa, piacque 
di stabilire. 

« Tutto sommato, erede, che il sistema ger- 
manico debba accettarsi, perchè più semplice, 
più chiaro, più assoluto, e più conforme all*in- 
doke di quel diritto eccezionale, che forma la 
base della legge cambiaria ■. 



§ 1260. 
Atti della Commissione eoordisatriee. 

Il consigliere Donzelli solleva la questione 
se la interruzione operatasi contro un eco- 
debitore solidale si possa far valere pur contro 
gli altri condebitori. La risposta akormatÌTi 
che a Ule quesito dà l'articolo 2130 Codice 
civile si fonda sul principio che i debitori li 
repatino mandatari gli ani dagli altri. Non sa- 
rebbe quindi giusto applicare la stessa nonna 
al diritto cambiario, in cui invece, non ottante 
la solidarietà come mezzo naturale e necessario 
di garanzia, ciascun obbligato risponde della 
propria firma e ciascuna obbligazione si con- 
dora in sé e per sé indipendentemente dalle 
altre. Estendendo al diritto cambiario la dis- 
posizione deirart. 2130 Codice civile se ne 
pregiudicherebbe la semplicità e la sieoreisai 
col rendersi incerta, a loro insaputa U condi- 
zione dei diversi ooobbligatL Lasciando però 
TarL 906 (1) come è scritto nel Codice, e come 
è stato nella sua forma modificato dalla Sotto- 
commissione, non si impedirà che, anche mal- 
grado la diversità di sistema seguito dal legii- 
Latore nel regolare 1* istituto cambiario, si 
ripetano le controversie e le discrepanze alle 
quali tale quistione ha dato laogo sotto gli 
stessi vigenti Codici. Sarebbe quindi opportuno 
che, anche su questo punto ai seguisse l'esem- 
pio della legge tedeaca, la quale stahiliaoe che 
la prescrizione non si interrompe che liipeUo 
al solo convenato. 

Nò potrebbe far difficoltà Tavallo, giacché 
si ò trasformato, non costitoendo esso una vera 
e semplice fideiussione, ma assomendo nna 
nuova cambiale, fuori della quale non può es- 
sere prestato, forma e natarm di nna obbliga- 
zione cambiaria per sé stante. Infatti chi presU 
l'avallo rimane obbligato cambiariamente an- 
che se Tobbligaiione della peraona per biqnale 
fu dato non ò valida. 

Se tale è oggi la natura giuridica deH'aTallo» 
se ooA gravi e coercitivi sono g^ effetti deli da- 
zione camMaria, é ginsto che anche deU^aral- 
laute poasa con aicoresaa oonoaeere O limite 
della sua obbligaiione , onde provvedere is 
tempo alla propria indennità, e non essere 
con sua sorpresa ricercato per radempimento 



(i) Vedi art. 906 del Progetto definitivo riferito sotto l'art. 916. 
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delPobbligazione dopo cbe la decorrensa dei 
termini della prescrizione sensa alcana mole- 
itiiaTefa doyoto nataralmente fargli sapporre 
il pagamento, e reputare InotUe per parte saa 
qoaldaai olterìore caatela. Propone pertanto 
che, in conformità dell'art 80 della legge te- 
desca, ai aggianga nell'art. 906 che nelle obbli* 
gazioni cambiarie a differensa dell'art 2130 
del Codice, la intermsione della prescriilone 
rispetto ad nno dei coobbligati non ha efficacia 
rispetto agli altri. 

n prof. Yidarì si associa al consigliere Don- 
zelli, ed il Presidente, convenendo esso pare 
nella &tta proposta, aggiange che l'accoglienaa 
della medesima non potrebbe trovar ostacolo 
nei limiti assegnati alla Commissione, impe- 
rocché non si tratta già di introdurre nel Co- 
dice Qoa ionoTasrione, ma una disposizione oom- 
pletìTs del sistema dal Codice stesso accettato 
in materia cambiaria. 

n prof. Serafini non vorrebbe che adottando 
la disposizione proposta dal consigliere Don- 
zelli, )a quale si rtferìsce esplicitamente alle 
cambiali, s'intendessero esclusi dall' applica- 
sìone di essa gli altri titoli all'ordine equipa- 
rabili alle cambiali. 

Il consw Donselli ed il prof. Yidari rispon- 
dono che come Tarticolo 2130 scritto nel Co- 
dice civile per analogia si estende anche alle 
obbligasioni commerciali , cosi l' articolo che 
ora si propone per le cambiali per analogia si 
estenderà a tutte le altre obbligaiioni all'or- 
dine. 
H prot Serafini, dichiarandosi pago che nel 



processo verbale sia fatta menzione del motivo 
per cui non si ritiene necessario di espress - 
mente accennare agli altri titoli all'ordine, non 
insiste nella sua proposta, e la Commissione vota 
all'onanimità la proposta del cons. Donzelli. 

Il Presidente, sul capoverso dello stesso ar- 
ticolo 906, osserva che il Codice di commercio 
non dovrebbe essere più formalista del Codice 
civile, e quindi non dovrebbe limitare gli atti 
interrottivi della prescrizione, ma conformarsi 
invece all'art 21^5 del Codice civile (1). 

Il cons. Ridolfi risponde che la disposizione 
del capoverso dell'art 906 riprodace quella 
del capoverso delKart 282 e dell art. 542 del 
vigente ^2), e che è giustificata da ciò che nelle 
materie commerciali si vogliono evitare molte 
questionL 

Il Presidente spiega perchè trovasi scritta 
nel Codice vigente la disposizione degli arti- 
coli 282 e 542, i quali erano conformi al si- 
stema che anteriormente era stabilito anche 
in materia civile, e che poi per l'art 2 125 fa 
modificato. 

Il cons. Donzelli associandosi al Presidente, 
osserva che i citati due articoli del Codice vi- 
gente riferendosi a materie speciali, non può 
desumersene un principio per tutte quante le 
obbligazioni commerciali in generale. 

Dopo breve discussione la Commissione de- 
libera di sopprimere il capoverso dell'art. 906, 
e di dichiarare invece espressamente applica- 
bili le disposizioni del Codice civile concernenti 
l'interruzione della prescrizione, e di formu- 
lare l'art 906 nel senso dell'art. 916. 



Art. 91 V. 

La prescrizione ordinaria in materia conimerciale si compie col de- 
corso di dieci anni in tulli i casi per i quali in questo codice o in altre 
leggi non è stabilita una prescrizione più breve. 

Prog. definit.: 



Art. 907. La ffreseritione non s ito- 

hilita una preseriùoM più breve. 



Prog. prelim.:i4r/. 94i. La prescriiione ordi- 
naria in materia commerciale ti compie col de- 
corto di dieci anni, in tutti i eati^ per i quali 
non è stabilita una preterizione più breve. 



(1) Art. 2125 Cod. dv.: È interrotta civilmente 
m fona di una domanda giudiiiale, tebbene fatta 
avanti a giudice incompetente, di un precetto o 
di un atto di tequettro intimato alla pertona a 
tui ti vuole impedire il corto della pretcriiione, 
> di qualunque altro atto che la cottituitea in 
nora d^ adempiere r obbligazione. 

La chiamata o la pretentazione volontaria 



per la conciliazione interrompe la preterizione, 
temprechè la domanda giudniàU tia fatta nel 
corto di due meti dalla non comparta davanti il 
conciliatore o dalla non teguiia conciliazione. 

(2) Art. 542 Cod. comm. : La preterizione non 
è interrotta, te non quando vi è stato un ricono- 
tcimento del debito per iteritto o una domanda 
giudiziale non perenta. 
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LIBRO IV. TITOLO II. 



[Art. 918] 



§ IMI. Tempo necessario a prescrioere. 

§ IMa. ModificaHoni deRa Commissione eoordinaUiee. 



§ 1261. 
Atti della Commissione. 

I Procedendo all^esame delle dispotlsfoni 
relative al tèmpo neoetsario a prescriTere, e 
segaendo Fordine decrescente tenuto dal Co- 
dice ciYlle, il primo posto compete all'artìcolo 
approvato al n. 732, Verb,^ In cai si dichiara 
che la prescrizione ordhiaria in affari commer- 
ciali si compie col decorso di dieci anni. In tatti 
i casi nei qaaH non è stabilita ona prescriaione 
più breve. 

ff Una prescrìsione decennale o qaioqnen- 
nale è par stabilito dalPart. 538 del Codice 
vigente, riprodotto neirarticolo 253 del prog. 
di libro II (approv. al n. 813 Verh,)^ in riguardo 

restinzlone od all'acquisto della proprietà 
della nave. 

« Qainqaennale è la prescrizione delle azioni 
derivanti dal contratto di società e dalle ope- 
razioni sodali stabilita neirarticolo approvato 
al n. 733, Verb.f nonché la prescrizione delle 
nazioni nascenti dalle cambiali e dagli ordini 
in derrate, qaale risalta dall'art 117 del pro- 
getto di tìtolo relativo (approvato al n. 386 
Verb,). Oneste doe disposizioni possono essere 
rifàse In an solo articolo, ma riguardo alla 
seconda di esse non può sopprimersi Tosser- 
vazione, che, essendo ivi detto che la pre* 
scrizione decorre dal protesU}, e, se non vi fu 
protesto^ dal giorno detta scadensa^ potrebbe 
apparire non preveduto il caso di una cambiale 
pagabile a vista, o a tempo vista, la quale, 
giusta il precedente articolo 75, prog. (n. 333 
Verh.y dev'essere presentata per il pagamento 
per raccettazione entro 18 mesi dalla data. 
Siccome poi il protesto dev'essere fatto entro 
un termine brevissimo dalla scadenza, ed ò 
un atto puramente preparatorio all'eserdaio 
dell'azione, non sembra necessario di conser- 
vare la distinzione testé accennata tra le cam- 
biali protestate e le cambiali non protestate 
quaato al decorso della prescrizione, e quindi 



la dlsporizlone a dò relativa può essere atil 
mente aempllflcata. 

I Ritenuto pertanto, che le dispositìom eoo- 
cementi 11 tempo necessario a prescrivere 
debbano incomlndare dai due artleoH preee- 
dentemente indicati e che riguardano il tempo 
della prescrizione commerdale ordioaiia, e b 
prescrizione del diritto di proprietà dells saie, 
Ja formula del torto viene approvata nei te^ 
mini segnentì: 

« Art... 8i prescrioono eoi deeono ài em^ 



i 1* Le asiani derivanH daH eonlraUo H 
sodelà dotte operasiom sodaU^ qualora tmo 
sUUe eseguite regeìarmenle ìe pMlieasiom mt' 
dmaU nd HMo : Delle sodetà commerdsfi; 

• 2° 2e asioni naseenU dalle eambM^ àa- 
gU ordini in derrate e dagti assegni. 

« n termine decorre^ per le asioni inèiesU 
al ti. i, dal giorno in eui TcIbbUgasiom è int- 
nula esigibOe; o dal giorno dettapMUeatim 
ddTatto di sdogUmenio dOa società, eeTdf 
hUgasione non ha soadenea. Biguardoelk 
ómigasioni nascenti dotta Uquidasimie Ms 
società^ U termine decorre dotta data ààXe^ 
provasione dà Mando finaie dd Uquidatori 
e Per U adoni indicate al fi. 2, a ienm 
decorre dotta scadensa del tUdo o dàffofèo 
del termine fissato néXartsoolo.*. •• 

§ 1262. 
Atti dells Commissione coordiastrice. 
Sull'art. 907 del Prog. definii, Il presideote 
dice di temere che con questo articolo noo 
resti salvo il terzo capoverso dell'art 21 39 del 
Codice dvile, e stimerebbe perdo opportano 
di aggiongere dopo le parole : per i ^^di^ ^ 
le altre: in questo Codice o in àUre leggi Ciò 
impedirebbe ohe n potesse andie hi questiooi 
per altri casi, come qudlo déììe azioni ^ nul- 
lità di cui all'articolo 1300 del Codice dfile. 
La Commisdone accetta tale proposta e deli- 
bera die l'art. 907 da formulato ood (art 917). 



Art. »!»• 

L'azione per rivendicare la proprietà della nave si prescrìve col de- 
corso di dieci anni. Non può opporsi la mancanza di titolo o di buona fede. 
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Chi possiede una nave in forza di un titolo stipulato in buona fede, 
debitamente trascritto e che non sia nullo per difetto di forma, ne compie 
in suo favore la prescrizione col decorso di cinque anni dalla data della 
trascrizione del titolo e dell' annotazione di esso sull'atto di nazionalità. 

Il capitano non può acquistare la proprietà della nave in forza 
della prescrizione. 

stona ed annùUùone sulVaUo di nazionàliié. 

Il capitano non può acquistare la proprieéà 
della nave per mezio di preecriùone. 
Codice 1865: 

Art, 538. Vazìone per rivendicare la j^eprielà 
della nave ti prescrive col decorso di dieci anni, 
senza che possa opporsi la mancanza di titolo o 
di buona fede. 

Chi possiede una nave in forza di un titolo 
stipulato di buona fede, che sia stato debitamente 
trascritto e che non tia nullo per difetto di forma, 
ne compie in suo favore la prescrizione col de- 
eorso di cinque anni dalla data della trascrizione 
ed annotazione sull'atio di nazionalità. 

Il capitano non può acquistare la proprietà 
della nave per mezzo di prescrizione. 



Prog. deftnlt.: 

Art, 908. L'azkné di dieci anni; 

non può opporsi 

Chi possiede una nave in forza di un titolo 
stiptdatodi buona fede, che sia state débitamente 
trascritto conforme, 

Prog. prelìm.: 

Art, 9it, Vazioneper rivendicare laprojprietà 
della nave si prescrive col decorso di dieci anni, 
senza che possa opporsi la mancanza di titolo o 
di buona fede. 

Chi possiede una nave in forza di un titob 
stipulato di buona fede^ che sia staio debitamente 
trascritto e che non sia nullo per difetto di forma, 
ne eomnie in suo favore la prescrizione col de- 
corso ai cinque anni, dalla data deUa traeeri- 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto V articolo precedente). 

Art. 919. 

Si prescrivono col decorso di cinque anni: 

1* le azioni derivanti dal contratto di società o dalle operazioni 
sociali, qualora siano state eseguite regolarmente le pubblicazioni ordi- 
nate nel titolo IX del libro primo; 

2^ le azioni derivanti dalle cambiali e dagli assegni bancarìi. 

Il termine decorre, per le azioni indicate nel numero i^, dal giorno 
della scadenza dell'obbligazione, o dal giorno della pubblicazione dei- 
Tatto di scioglimento della società o della dichiarazione di liquidazione, 
se l'obbligazione non è scaduta. Nel caso preveduto nell'articolo 103, il 
termine decorre dal giorno in cui Tatto di scioglimento diviene efficace 
rispetto ai terzi. Per le obbligazioni derivanti dalla liquidazione della so- 
cietà, il termine decorre dalla data delTapprovazione del bilancio finale 
dei liquidatori. 

Per le azioni indicate nel numero 2^, il termine decorre dal giorno 
della scadenza dell'obbligazione o dall'ultimo giorno del termine stab/7/V 
nelTarticolo 261. 

Prog. definit 



Art, 909 conforme, 

t. Le azioni nascenti dalle cambiali , e dagli 
assegni bancari. 

Il termine decorre, per le azioni indicate al 
n, \, Nel caso preveduto neW arti- 
colo 102 . . . Per le obbligazioni nascenti . . . 



Per le aiioni indicate aln.^ sta- 

bilito nell'articolo 960. 
Prog. preliro.: 

Art, 943. Si prescrivono col decorso di cinque 
anni: 

ì*' le azioni derivanti dal contralto di so* 
cietà dalle operaiioni sociali, qualora siano 
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state eseguite regolarmente le pubblicazioni or- 
dinate nel titolo . . . (titolo Vili del progetto). 

2^ le azioni nascenti dalle camhialiy dagli 
ordini in derrate e dagli assegni. 

Il termine decorre, per le azioni indicate al 
n. 1^, dal giorno in cui l obbligazione è divenuta 
esigibile, dal giorno della pubblicazione detratto 
di scioglimento della società , se l'obbligazione 
non ha scadenza. Riguardo alle obbligazioni na- 
scenti dalla liquidazione della società, il termine 
decorre dalla data deW approvazione del bilancio 
finale dei liquidatori. 

Per le azioni indicate al n. 2^, t7 termine 



decorre dalla scadenza del titolo o dalPespiro del 
termine fissato neWarticolo . . . (articolo 313 del 
progetto). 

Codice 1865: 

Ari. 172. (Riferito sotto Tart, 9161. 

Art. Mi. Se la scadenza del credito è poitt- 
riore allo scioglimento della società, il decors9 
del quinquennio comincia dal giorno della sca- 
denza. 

Art. 175. la liberazione daW obbligazione in 
solido non ha luogo nel caso di fallimento. 

Art. 282. (Riferito sotto Vartieolo 916). 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto Vartieolo 917). 



§ 1263. Osservasioni suU^art, 943 del Progetto prdiininare. 
§ 1264. Continua. 



§ 1263. 
OssefTaxionl e Pareri, ecc. 

Si osservava relativamente alFart. 943 del 
Progetto preliminare : 

Corte d'appéUo di Ancona. — « Osserraf 
che nel Progetto la prescrizione cambiaria non 
si è tenuta connessa airistitato spedale cai si 
riferisce, come invece fanno il Codice vigente 
e la tedesca, ed approva, che, in armonia al 
sistema adottato, sia stau compresa sotto la 
rabrica generale: DèUa durata ddU atrioni 
commerciali ». 

Genova, — « Accetta la disposizione del- 
Tartlcolo 943, n. 2, perchè informata a retti 
principii i. 

Camera di commercio di Boma. — « Nel- 
Tultimo capoverso deirarticolo in esame, cen- 
sura la parola espiro^ che qualifica come un 
neologismo indegante e propone di aggiungere 
la riserva salve le disposizioni degli art 319 
320 e 321 ifper far intendere più chiaramente, 
che il quinquennio, in quest'ultimo caso, ri- 
guarda soltanto razione contro Vemittenie^ dal 
quale il trattario non fosse stato alla scadenia 
efficacemente provveduto dei fondi occorrenti 
al pagamento; giacché del resto ò indubitato, 
che, qualora la cambiale tratta a scadensa in- 
determinata non sia presentata debitamente 



in tempo per raccettailone, si decade imme- 
diatamente da ogni altra azione senzC bisogno 
della quinquennale prescrizione. 

a Fa plauso al Progetto, perchè alla pre- 
scrizione presuntiva del Codice attuale so- 
stiti la prescrizione esHniivay che meglio 
provvede agli interessi del commercio e della 
circolazione >. 

Verona. — i Osserva, che la pretunzione 
di pagamento, la quale deriTa per Tari 28! 
del Codice italiano, dal decorso della prescri- 
zione, e può essere distrutta col giuramento, 
è bend conforme ai principii del diritto civile 
(art. 2142) e può valere a tutelare gli onesti 
dalFaltrui mala fede, ma però toglie efficacia 
alla prescrizione cambiaria, e coarta le eo- 
sdenze •. 

§ 1264. 
Relaiione alla Camera elettiva. 

f É mantenuta la prescrizione quinquennale 
per le azioni derivanti dal contratto di sodetà, 
e dalle cambiali e assegni bancari. 

e Sono assoggettate a preacrisioni più brevi, 
di tre anni, di due anni, di un anno e dì sei 
mesi, le azioni nascenti da altri determiiiati 
contratti, o da fatti che inducono obblighi di 
responsabilità t. 



Art. 9SO. 

Si prescrivono col decorso di Ire anni, dal giorno della scadenza 
dell'obbligazione, le azioni derivanti dai contratti di prestito a cambio 
marittimo o di pegno sulla nave. 
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Prog. definii.: 

Art, 910. Si prescrivono o con di- 

ritto di pegno sulla nave. 

Prog. prelim.: 

Art. 944. Si prescrivono col decorso di tre 
/rnnt , dal giorno in cui il credito è divenuto esi- 
gibile, le azioni derivanti dai contratti di pre- 

§ laes. Presermani triennali. 

§ 1265. 
Atti della C^mnissione. 
t La preecrìzione qalDqaennale trovasi sta- 
bilita dairart 600 Codice Tigente, con parziale 
modificasione all'articolo 2143 del Codice d- 
▼Oe (1), a favore dei cancellieri dei tribnnali, 
rìgomrdo ai titoli ad essi consegnati per la 
verifieasioiie dei crediti nel fallimento, nonché 
dall'art. 635 del Cod. vig. (2) rispetto aira* 
zione di risolozione del concordato. Intorno a 
qaeflt^nltima, non pnò deliberarsi prima delle 
discossioni che avranno luogo sulla materia 
del concordato, ma rispetto alla prima credesi 
dì dover osservare, che la stessa ragione della 
legge sta per i docomenti ricevnti dal cancel- 
liere in qnalnnqne tempo, durante la procedura 
del fidlimento anche airinfuori del caso della 
verificaiione dei crediti e che il curatore del 
fallimento dev'essere parificato al cancelliere, 
rispetto ai documenti, ed ai libri di commercio 
ricevnti nel corso del procedimento. Avuto poi 
riguardo alla sollecitudine, che è propria degli 
affari commerciali, sembra opportuno di ab- 
breviare quella prescrizione, riducendola in 
tutti i casi a tre anni dalla cessazione delle 
operasioni del fallimento o dalla chiusura di 
esso. 



stito a cambio marittimo , o con diritto di pegno 
sulla nave. 

Codice 1865: 

Art. 540. Le azioni provenienti dai contratti 
di cambio marittimo e di assiruratione si pre- 
scrivono col decorso di cinque anni dalla data 
del contralto. 



• Triennale è pure la prescrizione delle 
azioni derivanti dai contratti di prestito a 
cambio marittimo e con diritto di pegno sulla 
nave, stobilita nelFart. 254 del prog. di libroH, 
approv. al n. 813 Verb» 

« Le azioni dei pubblici mediatori, concer- 
nenti il pagamento dei loro diritti di media- 
zione, ri prescrivono in due anni, giusta Tarti- 
colo 58 del Cod. rig. Questa disposizione deve 
essere conservata, ma, in armonia alle delibe- 
razioni espresse al n. 783 e seguenti Verb.^ 
cessa il motivo della distinzione fìra i media- 
tori pubblici, ed i mediatori non autorizzati. 

t Perciò si delibera, che alla disposizione 
concernente la prescrizione delle azioni deri- 
vanti dai prestiti sulla nave facciano seguito 
i seguenti: • 

ff Art ..... I cancdlieri ed i curatori sono 
liberati dal render conto dei libri di commercio 
e ddle carte che ricevono ai rigìiardi déOa pro- 
cedura di fallimento^ dopo traeeorei tre anni 
daUa dUueura o daUa ceseasione ddle operar- 
eimn di esso t. 

e Art 8i prescrivono col decorso di due 

anniy dal giorno ddla conclusione deWaffare, 
le azioni dei mediiatori per il pagamento dei 
loro diritti di mediaHone ». 



Art. 9Sfl. 

I cancellieri ed i curatori sono liberati dal render conto dei libri di 
commercio e delle carte che ricevono nella procedura di fallimento, 
dopo trascorsi tre anni dalla chiusura o dalla cessazione delle operazioni 
di essa. 



(1) Art 2143 Cod. civ.: / cancellieri, gli av- 
vocati, t procuratori alle liti e gli altri patrocina- 
tori sono liberati dal render conto delle carte re- 
lative alle liti cinque anni dopo che le medesime 
furono decise od altrimenti terminate. 

Gli uscieri dopo dite anni dalla consegna 
degli atti sono parimente liberati dal renderne 
conto. 



Ma anche alle persone designate in questo arti- 
colo può deferirsi il giuramento alV oggetto di far 
loro dichiarare se ritengano o sappiano dove si 
trovano gli atti e le carte. 

(2) Art. 635 Cod. comm.: V azione di risolu- 
zione del concordato si prescrive col decorso di 
anni cinque dalla scadenza dell'ultimo pagamento 
da farsi del fallito. 
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Prog. defioit., art. 91 i. — Conforme, 
Prog. prelim.: 

Art. 945. 7 cancellieri ed i curatori sono libe- 
rati dal render conto dei libri di commercio e 
delle carte che ricevono ai riguardi della proce» 
dura di fallimento, dopo trascorsi tre anni, dalla 
chiusura o dalla cessaùone delle operazioni di 
esso. 



Codice 1865: 

Art. 600. Dopo la seiUentm die dichiara Ufel- 
limento i erettori pfossanù rimettere al conée^ 
liere del tribunale i loro titoli eo* mota, in cut 
saranno indicate le somme^ delle quali si prepsu- 
gono creditori. Il cancelliere ne dà ricevuta e ne 
forma uno stato; egli non è risponsabUe dei iitoli, 
se non per cinque anni dal giorno in cui è chiuso 
il processo verbale di verifteazione dei credili. 



(Vedi Atti della Commissione riferiti sotto l'articolo precedeniej. 

Art. 9SS. 

Si prescrivono col decorso di due anni, dal giorno della conchinsione 
deiratfare, le azioni dei mediatori per il pagamento del diritto di me- 
diazione. 

Si prescrivono nel termine slesso le azioni di annullamento e di 
risoluzione del concordato nei fallimenti. Il termine decorre, per Tazione 
di annullamento dal giorno della scoperta del dolo, e per l'azione di ri- 
soluzione dalla scadenza dell'ultimo pagamento da farsi dal fallito secondo 
il concordato. 

Prog. defln.: 

Art. 918. Si prescrivono t7 paga- 
mento della mediazione. 
conforme. 

Prog. prelim.: 

Art. 946. Si prescrivono eoi decorso di due 
anni dal giorno della conclusione delPaffare le 
azioni dei mediatori per il pagamento dei loro 
diritti di mediazione. 

Art. 947. Si prescrivono pure col decorso di 
due anni le azioni di annullamento e di risolW' 
zione del concordato nei fallimenti. 

Il termine decorre, per razione di annulla' 
mento, dal giorno della scoperta del dolo, e per 
Vazione di risoluzione, dalla scadenza deWultimo 



pagamento da farsi dal fallito a termini del cm 
cordato. 

Codice 1865: 

Art. 58. Vaùoné dei pubblici mediatori per 
il pagamento dei loro diritti di mediazione si 
prescrive col decorso di dsseanni dairoperati(mt. 
La prescrizione non è inierrotta^ se non 
quando vi i stato un riconoscimento del d^to 
per iscritto o una domanda gittdiziale non pt' 
renio. 

Art. 635. I'a«tofie di risduMiione del canew- 
dato si prescrive col decorso di anni cinauedeUa 
scadenza delPultimo pagamento da farsi del 
fallito. 



§ 1966. PreecriMÙme ddTaeione di annvUamento e rieohuione dH coneardato. 



§ 1266. 
Atti della CommiMiene. 

I Qui però ò d*aopo di ricordare la riserra 
fattan dalla Commissione (n. 879 Verb.), al- 
lorché, mentre stavad deliberando snlla for- 
mazione dì nn apposito titolo del libro IV, 
destinato a contenere le regole coneernenti la 
prescrizione ordinaria commerciale e le pre- 
scrizioni più bre?if non fa possibile di prendere 
alcnna determinazione riguardo alla prescri- 
zione quinquennale deirazione di risol azione 
del concordato stabilito dall'art 635 del Codice 
vigente, per la necessità di premettere la so- 
lozione delle questioni relative air essenza 
ed alle condizioni di queir istituzione. Ora è 



quindi giunto il momento, In eoi pad pns- 
dersi su tale materia una rkchuàone definitìn. 
Considerato pertanto, ehe, essendosi eUmintio 
dal casi di annullamento del concordato qneDo 
che deriva dalla condanna del DsUito per ban- 
carotta fraudolenta, U caso, che solo itesaa, 
deUa scoperta di dolo risultante da essgen- 
sione del passivo o dissimulazione dell*attiTOt 
richiede, da parte di chi vi ha interesse, raser- 
ciiio deirazione relativa. Anche questa asioDe 
è soggetta alhi prescrizione, e perciò U dis- 
posizione da sostituirsi alVartioolo 635 Codies 
vigente deve contempkave, tanto la preseri- 
lione deirazione di aanoUamenlo, qnsalo 
quelU dell'azione di risoluzione del concradatOi 
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i n ttnnioe qniiiqoeiiiiala apparisce troppo 
lungo, in rìgoardo nll'abbreTinmento, che In 
genoimle fa adottato in tatti i termini della 
pfoecffiitee comneivlale. Emo paò quindi 
equamente ridarsi ad nn biennio, e, non po- 
tendoti dubitare che il termine della preierì- 
xione dell*aslone di annnllamento del concor- 
dato debba deeenrere dalla teoperCa del dolo* 
la CommlMioM delibera^ ohe» dopo gliartiodii 
appro?ati al n. 879 Yerb.^ e prima di quelli 



approrati al n. 880 Verb^ debbaai inserire nn 
nuof articolo, in cui si dichiari che le aiioni 
di annullamento e di risohuloae del eonoor- 
dato nei fUUmeolf si prescthooo in due anni, 
e che il termine decorre, per Taiione di annul- 
lamento, dal giorno della scoperta del dolo, e, 
per Tasione di risoluzione, dalla scadensa del- 
Tnltimo pagamento da fini dal lUlitov a ter- 
mini del oencordato •• 



Art. 929. 

Si prescrivono col decorso di un anno, dal giorno della prolesta o 
del richiamo indicati nell'articolo 665, le azioni di risarcimento dei 
danni cagionati dall'urto di navi ; e col decorso di un anno dal giorno 
del compiuto scaricamento le azioni per contribuzione di avarìa comune. 

Prog. definii.: 

Art. 913. Si preterivono col decorto di un 
anno, dal giorno del frimo approdo dopo V avve- 
nuto diioitro, le a%ionipereontribu%ione d'avarìa 
comune^ e per risarcimento dei danni cagionati 
daWurto delle navi. 



Prog. prelim.: 

Art. 948. Si preecirivoni» col dec^reo di un 
annù, dal giorno del primo approdo dopo F avve- 
nuto dioaotro^ le azioni per eontribu%ione di 

§ 19«7. FreoeririoiU ofiiitMli. 

8i«67. 
AtU della Ceimissiene. 

ff Le diqMMialoni concernenti le prescriiloni 
]^ù brevi si chiudono con quelle riguardanti la 
preserisione annuale delle asìoni derivanti da 
contribuslonldi atarie, e da danni cagionati 
dall'urto delle nari, dai oontratti di noleggio, 
di arruolamento e di assicurasione marittima, 
e dalle somministrasiom di materiali e ri?eri 
alla nave in riaggio, delle quali trattano gli 
artleoll 255-S57 prog. libro II, approvati al 
n. 813 Verb.^ che ri riproducono coll'ordine 
stesso, nelle formule Iri riferite. 

1 E ooai pure deve riproduxri la dispori- 
xione deirarticolo 87 del prog. relatiro al con- 



atwrie comune e per i danni cagionati dalfurto 
delle navi. 

Codice iSeS: 

Art. 587. Leproteste e i richiami tono nulli^ 
te non tono fatti e notificati entro tre giorni, e 
te entro due meti dalla notificazione non tono te- 
gatti dalla domanda giudiziale di pagamento. 

Il termine di duo meti è aecretetuto quanto 
alle notificazioni fatte alTettero, a norma del^ 
FarticoloeOì. 



tratto di trasporto approrato ai n. iti, Ut e 
i53 Fero., modificandone la formula nei ter- 
mini seguenti: 

« Art... Le OMionioonfro il 9eUor$ por per- 
dita^ oearki o filarlo oi preserivano: 

« eoìdeeorto àieei ntesijtelatpedmone fu 
fatkL im Europa oitdkeoeied'Aoia o étAfirietz 
sul IfedilorofMO, sul mar Nero, oul mare 
à'Azofo wSL canale di Buse, 

• eoi deoorso di un anno, te la tpedinone 
fu fama in ottn luoghi. 

« Il Urtitiie deoovtey tu eaoo di perdita to- 
Me, dal giorno in cui gii oggetti aorMera 
dovfUo giungere àOa loro deeHnaeione , «, in 
oaeo di perdita pareiàle, avarìa o ritardo, dot 
giorno ddla reea t. 



JLrt. 924k. 

Le azioni derivanti dal contratto di noleggio si prescrivono col de- 
corso di un anno dalla fine del viaggio, e quelli derivanti dal contratto 
di arruolamento si prescrivono col decorso di un anno dalla scadenza 
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del termine convenuto o dalla fine deiruUimo viaggio, se il contratto è 
stato prorogato. 

Le azioni derivanti dal contratto di assicurazione si prescrìvono 
col decorso di un anno. 

Nelle assicurazioni marittime il termine decorre dal compimento 
del viaggio assicurato, e per le assicurazioni a tempo dal giorno in cui 
finisce rassicurazione; in caso di presunzione di perdita della nave per 
mancanza di notizie. Tanno comincia alla fine del termine stabilito per 
la presunzione di perdita. Sono sempre salvi gli altri termini stabiliti 
per l'abbandono del titolo VI del libro secondo. 

Nelle altre assicurazioni contro i danni e sulla vita il termine de- 
corre dal momenio in cui avviene il fatto da cui deriva Fazione. 



Prog. definit.: 

Art. 9ìi. Le azioni nascenti dai contratti di 
noleggio e di arruolamento si prescrivono col ds' 
corso di un anno, dalla fine del viaggio. 

Le a%ioni nascenti dai contralti di assicura- 
zione si prescrivono col decorso di un anno. 
conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 949. Le azioni nascenti dai contratti di 
noleggio o di arruolamento si prescrivono col de- 
corso di un anno dalla fine del viaggio. 

Le azioni nascenti dai contratti di assicura- 
zione si prescrivono col decorso di un anno, dal 
compimento del viaggio assicurato, e per le assi- 
curaùoni a tempo, dal giorno in cui l'assicura^ 
zione ha termine; in caso di presunzione di per- 
dita della nave per mancanza di notizie, Panno 
comincia quando finisce il termine per la presun- 
zione di perdita. Sono sempre salvi gli altri ter^ 

mini stabiliti per Vabbandono nel titolo 

(tìtolo VI del libro II del progetto). 



Codice 1865: 

Art. 539. L'azione di abbandono si prescrive 
col decorso di sei mesi dall'atto di abbandono» 
Art. 541. Si prescrivono le azioni: 

Per pagamento di nolo di navi^ salario sti» 
pendi degli uffizioli, marinai ed altre persone 
deW equipaggio, col decorso di un anno dalla 
fine del viaggio ; 

Per alimenti somministrati ai marinai d^ or- 
dine del capitano, col decorso di un anno dalla 
somministrazione ; 

Per somministrazioni di legnami ed altn 
cose necessarie alle costruzioni, aW allestimento 
ed alle vettovaglie della nave, col decorso di un 
anno dalle somministrazioni; 

Per salari di operai e per opere fatte, col 
decorso di un anno dalla prestazione delV opera; 

Per consegna di merci, col decorso di un anno 
dalParrivo della nave. 

Nondimeno coloro ai quali fossero oppostele 
prescrizioni enunciate in questo articolo, possono 
valersi del disposto dall'articolo %ìi^ del Codice 
civile. 



(Vedi Aiti della CommisHone riferiti sotto l'articolo precedentej. 

Art, 9S5. 

Si prescrivono ancora col decorso di un anno : 

i^ le azioni derivanti dalle somministrazioni di vettovaglie, di le- 
gnami, di combustibile e di altre cose necessarie alle riparazioni o 
all'allestimento della nave in viaggio, e dalle opere prestate per gli og- 
getti stessi; 

2^ le azioni derivanti da somministrazioni di alimenti ai marinai 
ed alle altre persone dell'equipaggio d'ordine del capitano. 

Il termine decorre dalla data delle somministrazioni e dalla pre- 
stazione delle opere , se non è convenuta una dilazione. In questo caso 
la prescrizione rimane sospesa durante la dilazione convenuta. 
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Se le somministrazioni o la prestazione d'opera sono continuate 
per più giorni di seguito, l'anno si computa dall'ultimo giorno. 



Prog. definii.: 

Art 915 conforme, 

1 . Le azioni nascenti dalle somministrazioni 
di legnami, di vettovaglie, di combustibile, e di 
altre cose necessarie alU riparationi e airaUe- 

itimento 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 950. Si prescrivono ancora col decorso di 
un anno: 

ì* le azioni per somministrazioni di le- 
(juami, vettovaglie, combustibile ed altre cose 
necessarie alle riparazioni o alV allestimento della 



nave in viaggio, e per le opere prestate per gli 
oggetti stessi, 

2* le azioni per alimenti somministrali ai 
marinai ed altre persone dell* equipaggio^ d'ordine 
del capitano. 

Vanno decorre dalla data delle sommini^ 
stra%ioni e della prestazione delle opere, se not^ 
è cotivenuta una dilazione, durante la quale la 
prescrizione rimane sospesa, salvo ciò che è dù- 
posto neir articolo . , . (art. 550 del progetto). 

Se le somministrazioni o la prestazione d'o^ 
pera sono continuate per piò giorni di seguito^ 
l'anno si computa dalP ultimo giorno. 

Codice 1865: 

Art. 541. (Riferito sotto rart.9U). 



(Vedi Atti della Commiseione rifeiHti sotto V articolo 923 j. 

Art. 9«e. 

Le azioni contro il vettore derivanti dal contratto di trasporto si 
prescrivono : 

i^ col decorso di sei mesi, se la spedizione fu fatta in Europa 
eccettuate l'Islanda e le isole Feroe, in una piazza marittima dell'Asia o 
dell'Africa sul Mediterraneo, sul mar Nero, sul canale di Suez o sul 
mar Rosso, ovvero in una piazza interna congiunta ad una delle marittime 
anzidette mediante strada ferrata; 

2^ col decorso di un anno, se la spedizione fu fatta in altro luogo. 

Il termine decorre, in caso di perdita totale, dal giorno in cui le 
cose da trasportarsi avrebbero dovuto giungere alla loro destinazione, e 
in caso di perdita parziale, avaria o ritardo dal giorno della riconsegna. 



Prog. definii.: 

Art, 916. Le azioni contro il vettore per per- 
dita, avarìa o ritardo, si prescrivono : 

1. Col decorso di sei mesi, se la spedizione 
fu fatta in Europa, o sulle coste d'Asia o d'Africa 
m Mediterraneo, sul mar Nero o sul canale di 
Suez; 

2. Col decorso di un anno, se la spedizione 
fu fatta in altri luoghi, 

conforme, 

Prog. prelim.: 

Art, 951. Le azioni contro il vettore per per- 
dita, avartay o ritardo si prescrivono : 

col decorso di sei mesi, se la spedizione fu 
fallo in Europa o sulle coste d^Asia o d'Africa 
ini Mediterraneo, sul mare Nero, sul canale di 
Suez, 



col decorso di un anno, se la spedizione fis 
fatta in altri luoghi. 

Il termine decorre, in caso di perdita totale, 
dal giorno in cui gli oggetti avrebbero dovuto 
giungere alla loro destinazione, e, in caso di per- 
dita parziale, avana o ritardo, dal giorno della 
resa. 

Codice 1865: 

Art. 88. Le azioni contro il commissionario e il 
vetturale, per la perdita o ravarìa delle merci, si 
prescrivono col decorso di sei mesi per le spedii 
zioni fatte nelVintemo dei regno, e col decorso 
di un anno per quelle fatte attesterò, da compu^ 
tarsi nel caso ai perdita dal giorno in cui le 
merci avrebbero dovuto giungere alla loro desti' 
nazione, e nel caso di avaria dal giorno in cui 
sono stale consegnate, eccettuati i casi di frode a 
di infedeltà. 



CVedi Atti della Commissione rifet^iti sotto l'articolo 923) 



Digitized by 



Google 



318 



UBRO IV. TITOLO II. 



[Art. 926] 



§ 1S68 e 1M9. FresertMiaM ddU amom i w w oe Mt t dai eonir^Uo di tr§tp9rto. 



OfMnaiionl • Pareri, tu. 

Camera di commercio di Venesia, — « Os- 
flena, che quando si dice net mari o forti 
dEmopa, è motOe parlare del maro d^AMoff 
il qoale non è drcondato cke da coite eu- 
ropeo •• 



§i«e9. 
Atti della Ceamiadeae eeeriiattriee. 
La SottocommUone a rendere pia aempUce 
e completo il concetto di queelo artìcolo ed a 
■iiglicfarao alquanto la lodaaiono ppcpone che 
allo parole par peniìto, aooi^ oritarido liso- 
ititulKano le parole dertoont» io! eoii<ra<todt 
trasporto. ^ La Commiaiione approva. 



niiA Mo. usuo quarto, titolo anooittof. 
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UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKS 
RE D ITALIA 



Vista la legge dei 2 aprile 1882, n. 681 (serie 3*), eolla quale fu approvato 
il Codice di commercio del Regno d'Italia e fu autorizzato il Governo a fare le 
disposizioni transitorie ed altre necessarie per la completa attuazione del Codice 
stesso; 

Visto il Nostro decreto del 31 ottobre anno stesso, n. lOOS (serie S'), con 
cai fu approvato il testo definitivo di quel Codice, e fu stabilito che abbia ese- 
emione a cominciare dal 1® gennaio 1883; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Solla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di Grazia e Giustizia e dei Culti, d'accordo col Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

4rt. 1. Per la continuazione deiresercizio del commercio intrapreso dal 
minore emancipato prima dell'attuazione del nuovo Codice, in virtù di autoriz- 
zazione ottenuta e pubblicata secondo le disposizioni delle leggi anteriori, non è 
necessario l'adempimento di altre formalità. 

Art. 2. Il genitore o il tutore che, nel giorno dell'attuazione del nuovo 
Codice, esercita il commercio nell'interesse di un minore non può continuarlo 
senza l'autorizzazione prescritta nell'art. 12 del Codice stesso. 

Questa autorizzazione produce effetto sino dal detto giorno, qualora sia otte- 
nuta e pubblicata nei modi stabiliti nell'art. 9 dello stesso Codice entro i tre 
mesi successivi. 

Abt. 3. Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore sulle Borse 
di commercio, sugli agenti di cambio e sensali e sulla professione di mediatore 
continuano ad avere osservanza anche dopo l'attuazione del nuovo Codice, in 
quanto non siano contrarie al Codice stesso e sino. a che non sia provveduto 
altrimenti. 
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Art. 4. Le Società e le Associazioni commerciali esistenti al tempo delPat- 
inazione del nuovo Codice sono regolate dalle leggi anteriori, salve le seguenti 
disposizioni : 

1^ Le Società in accomandita per azioni ed anonime sono esonerate da 
ogni autorizzazione e vigilanza governativa e dagli oneri relativi ; ma sono sog- 
gette alle disposizioni degli articoli 104, 140, 142, 147, 151, 153, 168 capo- 
verso, 167, 172, 173, 174, 175, 177, 179, 180, 183, 184, 185, 246, 247, 
248 e 250 del nuovo Codice, ed a quelle che in esso riguardano la riduzione 
del capitale, la fusione e la liquidazione della Società. Sono inoltre soggette alle 
disposizioni dell'articolo 123, rispetto agli amministratori rieletti o nominati 
dopo l'attuazione del nuovo Codice. 

2"" Le Associazioni mutue, che non abbiano per oggetto esclusivo le assi- 
curazioni marittime, sono soggette alle disposizioni dell'articolo 242 del nuovo 
Codice, salvo ciò che è disposto nel numero seguente. 

3"^ Le Società e le Associazioni di assicurazioni sulla vita ed amministratrici 
di tontine sono soggette alle disposizioni dell'articolo 145 del nuovo Codice per 
tutti i premi che riscuotono dopo l'attuazione di esso, salva riduzione propor- 
zionale delle cauzioni date per le operazioni precedenti, nei modi e nei termini 
stabiliti nel regolamento. 

Le Società ed Associazioni che vogliono introdurre modificazioni nei loro 
atti costitutivi e promulgare il termine fissato alla loro durata devono unifor- 
marsi alle disposizioni del nuovo Codice. 

Art. 5. Per l'esecuzione delle disposizioni dell'articolo precedente la nomina 
dei sindaci deve essere fatta nella prima assemblea generale da tenersi entro sei 
mesi dall'attuazione del nuovo Codice, o in altra da convocarsi all'uopo nel 
termine stesso, sotto la responsabilità degli amministratori. 

L'assemblea generale, quando siavi rappresentata almeno la metà del capitale 
sociale, può, col voto favorevole di tanti soci che riuniscano almeno i due terzi 
del capitale rappresentato nell'adunanza, deliberare che gli amministratori attoali 
siano, in caso di rielezione esonerati dali'obbligo di dar cauzione. 

Art. 6. Gli articoli 230, 231 e 232 del nuovo Codice si applicano anche 
alle Società estere stabilite nel regno prima dell'attuazione di esso. 

Le formalità prescritte nei detti articoli, e non ancora adempiute all'attua- 
zione del nuovo Codice, devono adempiersi entro sei mesi dall'attuazione stessa. 

Alle Società estere di assicurazioni sulla vita ed amministratrici di tontine si 
applicano inoltre le disposizioni dell'art. 4, n. 3, del presente decreto. 

Art. 7. Le Società costituite anteriormente all'attuazione del nuovo Codice, 
che vogliano sottoporsi alle norme di esso intorno alle Società cooperative, devono, 
con deliberazione presa secondo il proprio statuto, farne dichiarazione espressa, 
e conformare lo statuto stesso alle disposizioni del nuovo Codice. 

Tuttavia le disposizioni della prima parte dell'art. 224 non sì applicano alle 
azioni di valore nominale superiore alle lire cento emesse prima dell'attuazione 
del Codice, né ai soci che sino da tempo anteriore all'attuazione stessa sono pos- 
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sessovi di una quota sociale superiore alle lire cinquemila, o di tante azioni che 
eccedano tale somma al valore nominale. Parimente le disposizioni della prima 
parte dell'articolo 226 non si applicano ai soci già inscritti nella Società al 
tempo dell'attuazione del nuovo Codice. 

Art. 8. La deliberazione indicata nell'articolo precedente, ancorché non rice- 
I vaia per atto pubblico, tranne che lo statuto lo richieda, dev'essere depositata, 
trascritta, a£Sssa e pubblicata secondo le disposizioni dell'art. 96 del nuovo 
Codice. 

Le pubblicazioni si fanno senza spese^ e per gli effetti dell'articolo 228 del 
Codice stesso la deliberazione suddetta è parificata all'atto costitutivo. 

Art. 8. Le lettere di cambio e i biglietti all'ordine emessi anteriormente ai 
uuovo Codice, le loro girate, accettazioni ed avalli, in qualunque tempo fatti, sono 
regolati dalle leggi anteriori e non si applica ai suddetti titoli l'articolo 323 del 
Codice stesso. 

Devono tuttavia ad essi applicarsi dal giorno dell'attuazioue del nuovo Codice, 
le disposizioni di questo che riguardano la forma e i termini del protesto, e i 
provvedimenti da emettersi in caso di smarrimento delle cambiali. 

Per le lettere di cambio e i biglietti all'ordine che scadono il 30 e il 31 
dicembre 1882 la forma e il termine del protesto sono egualmente regolati dal 
nuovo Codice. 

Art. 10. Il mandato dell'insti tore, che nel giorno dell'attuazione del nuovo 
Codice abbia già impreso l'esercizio del commercio cui è preposto, dev'essere 
depositato entro tre mesi dal giorno stesso, secondo le disposizioni dell'art. 369 
del Codice stesso e per gli effetti stabiliti nell'ultimo capoverso dell'articolo 
medesimo. 

Art. 11. Nei primi tre mesi dell'attuazione del nuovo Codice le Ammini- 
strazioni di strade ferrate, applicando le tariffe speciali vigenti, non incorrono 
nella maggiore responsabilità in esso stabilita. 

Art. 12. Le disposizioni della legge del 3 luglio 1871, n. 340 (serie 2*), e 
della legge del 2 aprile 1882, n^ 682 (serie 3*), sui magazzini generali sono 
abrogate dal giorno dell'attuazione del nuovo Codice per quanto è in esso 
provveduto. 

Art. 13. I contratti aventi per oggetto la costruzione, la proprietà o il godi- 
mento di ana nave o di porzione di essa, ed i contratti di pegno della nave o di 
cambio marittimo, hanno pieno effetto secondo la legge anteriore, se le forma- 
lità in essa stabilite siano state adempiute prima dell'attuazione del nuovo Codice ; ' 
altrimenti si applicano le disposizioni del nuovo Codice. 

Art. 14. Entro sei mesi dall'attuazione del nuovo Codice, tutte le navi sog- 
gene alle disposizioni dell'articolo 500 del Codice stesso devono uniformarsi 
ad esse. 

Per le navi che nel giorno dall'attuazione del nuovo Codice sì trovano in 
viaggio, il termine suddetto decorre dal giorno del loro arrivo in un porto 
deJ Regno. 

21. — GASTAenoLA. CoéL di Comm. Fonti e Molivi. ^ Disposizioni transitorie. 
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Art. 15. I privilegi sulle navi acquistati prima deiratluazione del nuovo 
Codice nelle forme stabilite dalla legge anteriore conservano il loro grado aache 
rispetto ai privilegi acquistati sotto l'impero del Codice stesso. 

Le disposizioni dell'articolo 678 e seguenti del libro secondo del nuovo Codice 
si applicano anche ai privilegi acquistati prima dell'attuazione di esso. 

Art. 16. Gli effetti delle dichiarazioni di fallimento pronunciate prima del- 
l'attuazione del nuovo Codice sono regolati dalle leggi anteriori. 

Le disposizioni der nuovo Codice riguardanti le forme del procedimeoto 
entrano immediatamente in vigore, se nel giorno dell'attuazione stessa non sono 
ancora nominati i sindaci deOnitivi, e il Tribunale, con ordinanza da pubblicarsi 
nei modi stabiliti nell'articolo 912, deve dai*e, senza indugio, le disposizioni 
prescritte nell'articolo 691 . A questo effetto, il ruolo ordinato nell'articolo 715 
del nuovo Codice deve essere per la prima volta formalo e trasmesso ai Presi- 
denti dei Tribunali ivi indicati almeno cinque giorni prima dell'attuazioDe 
di esso. 

Se i sindaci definitivi sono già nominati, si applicano le leggi anteriori sino 
alla completa verificazione dei crediti. 

Per il procedimento ulteriore si osservano le disposizioni del nuovo Codice, 
e se i creditori sono già in istato d'unione il giudice delegato deve convocarli il 
più presto possibile per la nomina della Delegazione di sorveglianza, e per pro- 
porre od eleggere il curatore. 

Le disposizioni degli articoli 737 e 014, e dei due ultimi capoversi dell'ar- 
tìcolo 800, e quelle dell'articolo 741 concernenti la esenzione dell'inventario da 
spese e tasse, come pure le disposizioni del capo IH, titolo VI, libro terzo del 
nuovo Codice si applicano anche ai fallimenti dichiarati prima dell'attuazione 
di esso. 

I sindaci che, per effetto delle disposizioni precedenti, cessano dairuffido 
devono rendere il conto della loro gestione al curatore coll'assisienza della dele- 
gazione dei creditori, e coqsegnargli il patrimonio e le carte del fallimento. 

Art. 17. Nei giudizi di pignoramento, sequestro e vendita giudiziale delle 
navi e di distribuzione del loro prezzo, che sì trovano pendenti secondo le dispo- 
sizioni del titolo li, libro secondo, del Codice di commercio del 25 giugno 1865. 
si applicano le disposizioni del capo li, titolo I, libro quarto, del nuovo Codice, 
in qualunque stato i giudizi stessi si trovino nel giorno deiraltuazione di esso. 

Art. 18. I termini per l'inammissibilità di azione sono regolati dalla legge 
vigente al tempo dell'avvenimento che dà luogo all'azione. 

Art. 19. Le prescrizioni cominciate prima dell'attuazione del nuovo Codice 
si regolano secondo le leggi anteriori. 

Tuttavia le prescrizioni cominciate prima della detta attuazione, e per le 
quali secondo le leggi anteriori si richiederebbe ancora un tempo maggiore di 
quello fissato dal nuovo Codice, si compiono col decorso di questo termine minore 
computato dal giorno dell'attuazione del Codice medesimo. 

Art. 80. Nelle proviucie ove è in vigore il Codice penale toscano, le dispo- 
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siziooi del nuovo Codice di commercio, le quali sì riferiscoQO al Codice penale 
del 20 novembre 1859 si applicano colle norme seguenti : 

l"" Alla pena della reclasione e dei lavori forzati a tempo è surrogata la 
pena della casa di forza ; 

? Dovunque è menzione del reato di truffa s'intende il reato di frode ; 

S"" Quanto alla distinzione tra le pene criminali e correzionali e tra i cri- 
mini e i delitti, valgono le regole di corrispondenza stabilite nell'articolo 12 del 
regio decreto 30 novembre 1865, numero 2607. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserlo 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1882. 



UMBERTO. 



Visto, il Guardasigilli: G. Zanardelli« 



G. Zanardeuj. 
Berti. 



REGOLAMENTO 

per resecuzione del Codice di commercio 

annesso al regio decreto 27 dicembre 1882, num» 1139 {Serie 3*j 



TITOLO L 
Delle trascrizioni e del registri di cancelleria. 

Art. 1. Per le trascrizioni che devono farsi presso il Tribunale di commercio, 
il richiedente deve presentare al cancelliere Tatto da trascrivetesi con una nota 
io doppio esemplare. 

L*atto da trascriversi dev'essere depositato in originale, se trattisi di scrittura 
privata che non sia già depositata in un pu^bblico archivio o presso un notaro; 
oeglì altri casi dev'essere depositato in copia autentica. 
La nota, oltre quanto è prescritto negli articoli seguenti, deve indicare: 
1^ La data, la natura e l'oggetto dell'atto da trascriversi ; 
2' Il nome del pubblico ufficiale che ha ricevuto o autenticato l'atto stesso 
deirautorità da cui questo emana; 

3^ 11 cognome e il nome o la ditta del commerciante, ovvero la ragione 
sociale la denominazione della Società, rispetto a cui è chiesta la trascrizione ; 
4"* Il domicilio o la residenza del commerciante o la sede della Società. 
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Art. 2. Oltre quanto è ordinato nel capo II del titolo 1 del Fegolamenio 
approvalo col regio decreto 10 dicembre 1882, n. 1103 (Serie 3*), i cancellieri 
dei Tribunali di commercio devono tenere in carta libera e secondo ì modelli 
annessi : 

IMI registro d'ordine; 
2^ Il registro delle trascrizioni; 
* S* Il registro dei libri di commercio; 

^ Il registro delle società. 

Questi registri devono essere numerati e firmati secondo le disposizioni della 
prima parte dell'articolo 23 del Codice di commercio, e i tre primi devono essere 
tenuti secondo le disposizioni dell'articolo 25 del Codice stesso. 

Art. 3. I documenti depositati in originale o in copia autentica devono essere 
custoditi, con un esemplare della noia, in appositi volumi numerati. 

Ogni volume deve contenere l'elenco dei documenti in esso inseriti, e questi 
devono essere legali al volume e conti addistinti col numero progressivo del- 
l'elenco. 

Nei volumi stessi devono egualmente custodirsi gli. atti dei quali il Codice di 
commercio prescrive il deposito presso la cancelleria del Tribunale. 

Art. 4. Nel registro d*ordine (modello A) il cancelliere deve annotare giorno 
per giorno e al momento della consegna ogni richiesta attinente agli altri registri 
menzionati nei numeri 2 e 4 dell'articolo 2, o concernente il deposilo degli atti 
accennati nelParticolo 3, indicando la persona dalla quale e per conto della quale 
è fatta, Voggetto di essa ed i documenti presentati. 

Appena annotata la richiesta, il cancelliere deve darne ricevuta in carta 
libera, senza spese, al producente, indicando in essa il numero d'ordine. 

Il registro d'ordine dev'essere munito di una rubrica alfabetica contenente i 
nomi delle parti e il riferimento agli altri registri per numeri e per oggetto. 

Art. 5. Nel registro delle trascrizioni (modello B) il cancelliere deve trascri- 
vere il contenuto della nota, indicando il giorno della consegna, il numero d'or- 
dine, il numero progressivo del registro delle società, il volume in cai sono 
collocati gli atti e il numero progressivo delfelenco del volume stesso. 

Il cancelliere deve restituire al richiedente un esemplare della nota, certi- 
ficando in esso l'eseguila trascrizione colle indicazioni suddette. 

Art. 6. Nel regiUro dei libri di commercio (modello C) il cancelliere deve 
annoiare tutte le richieste dei commercianti e delle Società riguardanti la nume- 
razione la vidimazione dei loro libri di commercio, secondo le disposizioni 
dell'articolo 24 del Codice di commercio. 

Ricevendo la richiesta, il cancelliere deve indicare, oltre la data : 
1^ Il cognome e il nome, o la ditta, e il domicilio o la residenza del com- 
merciante, ancorché si tratti di un minore emancipato, di una donna maritata, 
di un minore nel cui interesse il commercio sia esercitato da altri, ovvero u 
vagrone sociale o la denominazione e la sede della Società; 

2^ La specie del commercio esercitato e il luogo dove si esercita ; 
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3"" Il cogaome ed il nome, ed il domicilio deirinstitore, o dì chi esercita 
il commercio nell'interesse di un minore, ovvero degli amministratori, o del 
direitore della Società. 

Art. 7. Nel registro delle Società (modello/)), le Società e le Associazioni esì- 
stenti s'inscrivono allorché per la prima volta occorra di fare un'annotazione che 
riguardi ciascuna di esse. 

Le Società nuovamente costituite s'inscrìvono allorché sono richieste per esse 
le trascrizioni indicate negli articoli 90 e 91 dei Codice di commercio. 

Ad ogni Società è riservato nel registro un intiero foglio costituito dalle due 
pagine contrapposte. Le annotazioni soccessive si fanno nello stesso foglio. 

Quando il foglio riservato per una Società sia esaurito dalle fattevi annota- 
zioni, la partita deve trasportarsi ad un foglio successivo, facendone constare 
chiaramente nella pagina esaurita, e ripetendo nel nuovo foglio lo stesso numero 
progressivo della partita riportata. 

Art. 8. L'inscrizione nel registro delle Società deve indicare : 

io La ragione sociale o la denominazione della Società, e la sua specie colla 
qualificazione di cooperativa, qualora sia tale ; 

2® Il cognome e il nome, o la ditta, ed il domicilio o la residenza di tutti 
i soci responsabili sènza Jimttazione, e di quelli che hanno la firma sociale ; 

3^ La sede della Società e dei suoi stabilimenti, o delle sue rappre- 
sentanze ; 

À'' Il cognome ed il nome, e il domicìlio o la residenza degli amministra- 
tori e del direttore ; 

&* L'oggetto della Società ; 

6^ 11 capitale sociale e il modo con cui è costituito, le quote pagate e pro- 
messe dagli accomandanti, e nelle Società per azioni il capitale sottoscritto e 
versalo ; 

7® Il valore nominale delle azioni ; 

8* Il cognome ed il nome, il domicilio o la residenza dei sindaci ; 

9® Il tempo in cui la Società deve cominciare e quello in cui deve finire ; 

IO"" La data del contralto sociale, degli avvenuti cambiamenti e delle 
rispettive trascrizioni. 

Art. 9. L'atto costitutivo e lo statuto delle Società in accomandita per azioni 
ed anonime e gli atti indicati negli articoli 96, 172 e 197 del Codice di com- 
mercio, non possono essere ricevuti e trascritti, se non sia conlenoiporaneamente 
presentato il provvedimento con cui è ordinata la trascrizione dall'autorità giu- 
diziaria designata nell'articolo 91 del Codice stesso, e di tale provvedimento deve 
essere fatta menzione nella nota indicaci neirarticolo 1. 

Art. 10. I cancellieri non possono ricevere alcuna richiesta di trascrizione 
se non vengano contemporaneamente presentate, oltre l'originale o la copia del- 
l'atto che devono custodire, anche le copie autentiche o gli estratti dell'atto slesso, 
che occorrono per le affissioni e per la pubblicazione nei giornali e nel Bollettino 
ufficiale delle Società per azioni. 
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In tali copie il cancelliere deve scrivere il certificato indicato neirarticolo 5, 
restituendole al richiedente se l'inserzione nei giornali non deve eseguirsi 
d'officio. 

Le relazioni degli uscieri intorno alle avvenute affissioni, e le prove del- 
l'avvenuta pubblicazione nei giornali devono essere inserite nel volume dei 
documenti. 

Art. 11. I cancellieri devono, a chiunque ne faccia richiesta, dar copia delle 
trascrizioni e delle annotazioni esistenti nei registri indicati nell'articolo % o il 
certificato che non ne esiste alcuna. 

Devono altresì permettere a chiunque l'ispezione dei registri stessi e dei 
documenti relativi nelle ore d'ufficio, e dar copia dei documenti presso di loro 
depositati in originale. 

Art. 12. In caso di omessa o irregolare esecuzione delle norme contenute 
negli articoli precedenti, i cancellieri sono puniti secondo le disposizioni dell'ar- 
ticolo 286 del regolamento generale giudiziario, salva ogni altra azione civile o 
penale. 

TITOLO IL 
Delle Borse di commercio e dei mediatori. 

Capo I. — Delle Borse di commercio. 

Art. 13. Le Borse di commercio sono autorizzate con regio decreto, sopra 

proposta della Camera di commercio nella cui circoscrizione si vogliono istituire. 

Il decreto di autorizzazione indica per ciascuna Borsa, secondo le proposte 

della Camera di commercio, quali specie di contrattazioni vi si possano eseguire. 

Art. 14. Hanno ingresso alla Borsa coloro che sono capaci di obbligarsi. 

Tuttavia non possono entrare nei locali della Borsa: 

i"* I falliti, il nome dei quali non sia stato cancellato dall'albo secondo 
le disposizioni del Codice di commercio ; 

2® Coloro che, quantunque non dichiarati falliti, abbiano notoriamente 
mancato ai loro impegni commerciali ; 

3^ Coloro che furono condannati a pene criminali o correzionali per reati 
contro la fede pubblica o la proprietà, ovvero relativi al commercio, alle mani- 
fatture, alle arti, alla libertà dei pubblici incanti ; o per reati di sottrazione 
commessa da ufficiali o depositari pubblici, concussione o corruzione di pubblici 
ufficiali ; 

4'' Coloro che esercitino in Borsa l'ufficio di mediatore senza aver ottennio 
il certificato d'inscrizione nel ruolo indicato nel Capo II di questo titolo. 

Possono inoltre essere allontanati dalla Borsa coloro che ne trasgrediscono i 
regolamenti, turbano il buon ordine od offendono la dignità deUlstituto. 

Durante il termine della moratoria, il fallilo che l'ha ottenuta ha ingresso 
alla Borsa. 

Art. 15. L'esclusione per i motivi indicati ai numeri S e 4, e il pronedi- 
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mento indicato nel penultimo capoverso deirarticolo precedente, sono pronunciati 
dalla Deputazione di Borsa, la quale, cessate le cause, può anche rivocarli. 

Art. 16. Nelle Borse in cui si contrattano valori pubblici sono ammessi di 
diritto alla quotazione: 

1« I titoli del Debito Pubblico dello Stato ; 

¥ I titoli di Società private garantiti dallo Stato; 

S"" Le cartelle di credito fondiario italiano ; 

4^ I titoli cambiari i. 

I titoli degli Enti morali e delle Società per azioni legalmente costituite, e 
le merci, sono ammessi alla quotazione con deliberazione della Camera di com- 
mercio, sentita la Deputazione di Borsa. 

Per ammettere alla quotazione i valori esteri è necessaria Tautorizzazione 
governativa. 

Art. 17* I corsi dei cambi, dei titoli e degli altri valori ammessi alla quo- 
tazione sono determinati in base ai contratti conchiusi nella Borsa in ciascun 
giorno : tali corsi costituiscono il listino ufficiale della Borsa. 

Art. 18. L*accer lamento dei corsi è fatto dal Sindacato di Borsa, sulla base 
delle dichiarazioni dei mediatori. 

II tempo e i modi deiraccertamento, in quanto non è qui provveduto, sono 
determinati nel regolamento speciale di ciascuna Borsa. 

Art. 18. I listini originali, sottoscritti dal presidente del Sindacato, devono 
essere depositati presso la Camera di commercio, alla quale spetta di rilasciarne 
in ogni tempo estratti o certi&cati autentici. 

Art. 80. I corsi del consolidato italiano nelle Borse che formano giornal- 
mente il listino ufficiale devono essere dal presidente del Sindacato comunicati 
con telegramma urgente alla Camera di commercio di Roma, dove sì forma la 
media delle quotazioni fatte nel Regno da pubblicarsi nella Gazzella Ufficiale. 

Tale pubblicazione e la detta comunicazione telegrafica sono esenti da ogni 



Il corso medio formato nei modi indicati nel presente articolo serve per gli 
effetti previsti dalle leggi sul Debito Pubblico del Regno, semprechè non esista 
patto speciale in contrario. 

Art. 21. Una Deputazione nominata annualmente dalla Camera di commercio 
sorveglia la Borsa e provvede all'esecuzione dei regolamenti. 

La Deputazione di Borsa si compone di tre, cinque o sette membri. 

Essa elegge il suo presidente e delibera colla maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Contro le sue deliberazioni si può ricorrere entro cinque giorni 
alla Camera di commercio. 

Il giudizio della Camera di commercio è definitivo. 

Art. 82. Alla Deputazione di Borsa può essere deferito dalle parli l'amichevole 
componimento delle questioni insorte in conseguenza di affari conchiusi in Borsa. 

Art. 23. Qualora il presidente della Camera di commercio debba adottare 
provvedimenti straordinari ed urgenti per il regolare andamento della Borsa, 
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egli deve adunare enlro Ire giorni la Camera di commercio e far relazione del 
suo operalo. 

Art. 24. Le Camere di commercio possono permettere la negoziazione dei 
lavori pubblici alle grida. 

Art. 25. Le Camere di commercio sono autorizzate a provvedere all'esecu- 
zione delle presenti disposizioni mediante regolamenti speciali approvati dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Capo IL — Dei mediatori. 

Art. 26. La professione di mediatore è liberi^. 

Tuttavia gli uffici pubblici per i quali si richiede un'autorizzazione speciale 
.sono riservali ai mediatori inscritti in un ruolo formato e conservato dalla Camera 
di commercio. 

Art. 27. Le condizioni richieste perchè le Camere di commercio possano 
inscrivere nel ruolo i mediatori che ne fanno domanda sono : 
l"" Età maggiore e godimento dei diritti civili e politici ; 
2^ Notoria moralità ed idoneità all'esercizio della specie di mediazione per 
la quale è chiesta l'inscrizione nel ruolo ; 

3*" Deposito cauzionale da lire mille a lire trentamila da determinarsi con 
regolamento approvalo secondo le disposizioni dell'art. S5. 

Art. 28. Il ruolo dei mediatori deve indicare la specie della mediazione per 
la quale ciascuno è inscritto. 1 mediatori autorizzati alla negoziazione dei valori 
pubblici sono qualificali agenti di cambio. 

Il ruolo dev'essere comunicalo in copia dalle Camere di commercio ai Tri- 
banali civili e di commercio della loro circoscrizione. 

Il ruolo dev'essere e rimanere affisso nelle sale dei Tribanali suddetti, della 
Borsa e della Camera di commercio. 

Art. 20. Dell'avvenuta inscrizione nel ruolo la Camera di commercio rilascia 
al mediatore un certificato conforme. 

Art. 30. I soli mediatori che hanno ottennio il certificato indicato nell'ar- 
ticolo precedente sono ammessi ad esercitare il loro ufficio in Borsa. 

Art. 31. Gli uffici pubblici riservali nell'art. 26 ai mediatori inscritti nel 
ruolo sono : 

1^ La vendita all'incanto di valori o merci ; 
T L'esecuzione coattiva delle operazioni di Borsa; 
3^ L'accerlamenlo del corso del cambio nei conti di ritorno; 
4^ Ogni altro incarico commesso ai mediatori nel Codice di commercio o 
in altre leggi. 

Art. 32. La cauzione dei mediatori inscritti è vincolala per privilegio, nel- 
l'ordine seguente, al pagamento : 

lo Delle indennità da loro dovute per cause dipendenti dall'esercizio dei 
loro ufficio ; 

2o Delle pene pecuniarie. 
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Art. 33. Quando la cauzióne sia mancata o diminuita per alcuna delle cause 
indicate neirarticolo precedente, il mediatore è tenuto a reintegrarla entro il 
termine di quindici giorni, decòrso il quale senza che la reintegrazione abbia 
avuto luogo, la Camera ordina la cancellazione del mediatore dal ruolo. 

Sino a che la cauzione non sia reintegrata, il mediatore è sospeso di diritto 
dairesercizio degli uffici indicati nell'art. 31. 

Art. 34. La cauzione è vincolata sino a che il mediatore rimane inscritto nel 
ruolo, e non può e^re liberata finché non siasi adempiuta la disposizione del- 
rarticolo37. 

Art. 35. La liberazione della cauzione dev'essere chiesta alla Camera di 
commercio. La domaiida è pubblicata nelle sale della Borsa, del Tribunale di 
commercio e della Camera di commercio» ed inserita per estratto nel giornale 
degli annunzi giudiziari. 

Le opposizioni devono essere presentate alla segreteria della Camera di com- 
mercio. 

Trascorsi tre mesi dal giorno della pubblicazione ed inserzione anzidette 
senza che siano state fatte opposizioni, la Camera pronuncia la liberazione della 
cauzione; Topposizione la sospènde sino a che non sia ritirata o respinta con 
sentenza non più soletta ad, opposizione a ad appello. 

Art. 36. I mediatori inscritti devono dichiarare al Sindacato di Borsa tutti i 
contratti eseguiti colla loro mediazione. 

La dichiarazione der' esser fatta giorno per giorno per le negoziazioni dei 
valori, e nei giorni indicati dai regolamenti speciali per i contratti sopra merci. 

La Camera di commercio e là Deputazione di Borsa, ed anche il Sindacalo, 
sentita la Deputazione di Borsa, hanno facoltà di farsi presentare i libri dei 
mediatori inscritti, per verificare se abbiano fatte le dichiarazioni sopra ordinate. 

Art. 37. I libri dei mediatori defunti, interdetti o cancellati dal ruolo devono 
«ssere, a curadel Sindacato, depositali nella segreteria della Camera di commercio. 

Art. 38. La mercede dovuta per le operazioni fatte in Borsa dai mediatori 
inscritti nel ruolo, e per le operazioni indicate nell'art. 31, è regolata da una 
tariffa compilata dalla Camera di commercio, sentito il Sindacato di Borsa, se 
non è cMvenuto altrimenti. 

Art. 39. Nei casi indicati nei num. 1, 2 e 3 e nel penultimo capoverso del- 
l'articolo 14^ e quando venga a mancare una delle condizioni indicate nell'art. 27, 
il mediatore è cancellato dal ruolo per deliberazione della Camera di commercio, 
sentito il Sindacato di Borsa. In ogni caso di cancellazione dal ruolo deve essere 
rìvocato il certificato d'inscrizione indicato nell'art. S9. 

Capo IlL — Del Sindacato di Borsa. 

Art. 40. In ogni Borsa è islitaito un Sindacato di mediatori, al quale sono 
affidati gli incarichi indicati nel presente regolamento. 

Il Sindacata è qompo^lo di mediatori inscritti^ in numero non minore di sei 
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e non maggiore di diciotto, secondo è stabilito nel regolamento speciale di cia- 
scuna Borsa, in ragione della importanza di essa. 

Art. 41. I membri del Sindacato sono eletti a maggioranza assoluta di voti 
dall'assemblea generale dei mediatori inscritti» convocata dal presidente della 
Camera di commercio e presieduta da un delegato della Deputazione di Borsa. 

Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario rintervento di 
un terzo almeno dei mediatori inscritti nel ruolo. 

Se alla prima convocazione non interviene il terzo degli inscritti, l'assemblea 
di seconda convocazione delibera validamente qualunque sia il numero dei 
presenti. 

Art. 42. Per quanto riguarda le operazioni» la disciplina, la polizia dell'as- 
semblea elettorale, i reclami sollevati nel seno di essa, la formazione del verbale, 
i documenti da annettersi, e le pene contro i contravventori alle leggi ed ai 
regolamenti in materia elettorale, si applicano le disposizioni della l^;ge 6 luglio 
1862, n. 680, suiristituzione delle Camere di commercio. 

Art. 48. Il presidente dell'assemblea elettorale deve pubblicare con mani- 
festi i risultati delle elezioni. 

I reclami contro le deliberazioni del presidente dell'assemblea e contro le 
operazioni elettorali, e quelli riguardanti la eleggibilità dei nominati, se non sodo 
proposti durante l'adunanza, devono prodursi alla Camera di commercio nei tre 
giorni successivi alla pubblicazione suddetta. 

Art. 44. La decisione sui reclami indicati nell'articolo precedente appartiene 
alla Camera di commercio. 

Per le questioni riguardanti la capacità legale dei nominati la decisione 
spetta al Tribunale di commercio. 

Art. 45. Il sindacato elegge tra i suoi membri il presidente ed nn vicepre- 
sidente» i quali durano in ufficio per due anni. 

Gli altri membri si rinnovano per metà ogni anno. Quelli che escono d'of- 
ficio nel primo anno sono designali dalla sorte. 

II presidente, il vicepresidente e gli altri membri possono essere rieletti. 
Art. 46. U sindacato deve: 

ì^ Vigilare affinchè i mediatori inscritti non escano dai limiti delle loro 
facoltà ; 

99 Denunciare alla Deputazione di Borsa i contravventori alle leggi ed ai 
regolamenti che riguardano l'esercizio del loro uflBcio. 

Art. 47. Nei Comuni dove non esiste Camera di commercio gli affici ad essa 
attribuiti nel presente regolamento si esercitano dalla Giunta comanuie. 

Capo IV. — Disposizioni transitorie. 

Art. 48. Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente, le Camere di com- 
mercio devono sottoporre all'approvazione del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio il regolamento speciale delle Borsa esistenti nella loro cirooscrizione. 
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Sino a che non siano approvati i regolamenti speciali suddetti restano in 
vigore] regolamenti alluali, in quanto non siano contrari alle disposizioni 'dei 
presente. 

Art. 40.- 1 pubblici mediatori legalmente esercenti secondo le disposizioni 
ilelie leggi e dei regolamenti anteriori hanno diritto airinscrizione nel ruolo ed 
al certificato indicati negli articoli 26 e 29. 

Art. 50. Nulla è innovato alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti 
anteriori, rj^petto ai mediatori accreditati presso TAmministrazione del Debito 
l^ubblico. 

TITOLO HI. 
Disposizioni riguardanti le Societi. 

Art. 51. I programmi e gli atti per i quali la le^e richiede la pubblicazione 
nei giornali o nel BolleiUno ufficiale delle società non possono in alcun caso 
essere pubblicati senza che sia con essi pubblicato anche il certificato del can- 
celliere comprovante che gli atti stessi furono depositali nella cancelleria del 
Tribunale di commercio ed ivi trascritti. 

In caso di contravvenzione a tale divieto l'editore del giornale e il tipografo 
sono soggetti alla pena pecuniaria stabilita nel capoverso dell'arL 66 del Codice 
di procedura civile. 

Art. 52. Il Bollettino ufficiale delle società indicato nell'art. 95 del Codice 
di commercio si pubblica per cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio non meno di una volta per ogni settimana. 

In esso devono essere pubblicati gli alti indicali negli articoli 95, 96, 172, 
177, 180, 197, 215 e 223 del Codice di commercio, e gli altri dei quali la pub- 
blicazione del Bollettino sia specialmente ordinata. 

Gli atti da pubblicarsi nel Bollettino devono essere trasmessi al Ministero io 
carta libera, a cura degli interessali o del pubblico ufficiale a cui è imposto 
l'obbligo di provvedere a tale pubblicazione. 

Il Ministero deve tenere un registro delle domande di pubblicazione e dar 
ricevuta d'ognuna di esse, indicandone la data ed il numero progressivo. 

Art. 58. A rimborso delle spese occorrenti per la pubblicazione del Bollettino^ 
ciascuna Società deve pagare un diritto fisso di lire ottanta per l'inserzione del- 
l'atto costitutivo e di lire trenta per ogni altro alto. 

Il pagamento di tale diritto dev'essere provalo mediante quietanza del ricevi- 
tore del registro al momento slesso in cui si fa la richiesta della pubblicazione ; 
in mancanza, la richiesta non può essere ricevuta. La quietanza dev' essere trat- 
tenuta dal Ministero. 

Le Società cooperative sono esenti dal pagamento dei diritti indicati nel pre- 
sente articolo. 

Art. 54. Le inserzioni nel Bollettino devono farsi al più tardi entro quindici^ 
giorni da qaello della richiesta. 
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Un esemplare del Bolletlino dev'essere spedito gratuitamente alle Camere ed 
alle Borse di commercio, ai Tribunali civili e di commercio od alle Corti di 
appello e di cassazione del Regno, e dev'essere da ciascuno dei detti offici con- 
servato in volume a libera ispezione di chiunque. 

Un esemplare di ciascun numero settimanale del Èollettino deve essere gra- 
tuitamente spedito a ciascuna delle Società a cui si riferiscono gli atti nel numero 
stesso pubblicati. 

Art. 55. L'impiego in titoli del Debito Pubblico consolidato delle somme 
pagale per le assicurazioni, ordinato negli art. 145 e 242 del Cqdice di com- 
mercio alle Società ed Associazioni di assicurazioni sulla vita od amministratrici 
di tentine, e il deposito dei titoli stessi presso la Cassa dei Depositi e Prestili, 
devono esser fatti non oljtre i primi dieci giorni che seguono alla fine di ogai 
trimestre dell'esercizio sociale. 

I frutti dei titoli depositati devono essere a cura della Cassa medesima riscossi 
alla scadenza ed impiegati nell'acquisto di altri titoli della stessa specie da con- 
servarsi parimenti in deposito. 

Le somme non sufficienti all'acquisto di uno dei titoli suddetti devono essere 
custodite in deposito cauzionale infruttifero per essere impiegate insieme ai 
frutti successivi tosto che raggiungano la somma necessaria per l'acquisto d'un 
titolo. 

Art. 56. Per stabilire se la somma impiegala nel modo indicato nell'articolo 
precedente corrisponda all'entità della somma della quale è prescritto l'impiego 
nelle citate disposizioni di legge, i titoli depositati si calcolano al corso di Borsa 
della piazza in cui risiede la Società e nel giorno precedente al deposito, e se 
questo giorno è festivo, al corso del precedente giorno non festivo. 

Art. 57. La polizza dei depositi suddetti dev'essere dalla Cassa dei Depositi 
e Prestili emessa al nome della Società depositante, con vincolo a favore degli 
assicurati, per gli effetti della disposizione dell'art. 145 del Codice di commercio. 

Art. 58. Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ha facoltà di 
accertarsi alla scadenza di ogni trimestre col mezzo di delegati, e mediante l'esame 
dei libri delle Società ed Associazioni, che le disposizioni dell'art. 145 del Codice 
di commercio e degli articoli 55, 56 e 57 del presente regolamento siano esatta- 
mente adempiute, e quando consti che siasi ad esse contravvenuto, i delegati 
suddetti devono farne denuncia all'autorità giudiziaria competente per gli effetti 
dell'art. 247 del Codice di commercio. 

Per le disposizioni del presente articolo le Società non sono soggette ad alcuna 



Art. 59. Le Società ed Associazioni indicate neirarticolo 55 hanno diritto 
alla liberazione delle somme impiegate a misura che le obbligazioni assunte si 
estinguono ed in proporzione delle somme pagate per ciascuna assicurazione. 

Art. 60. Per ottenere la liberazione della somma indicata nell'articolo pre- 
cedente, le Società ed Associazioni di assicurazioni sulla vita devono presentare 
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio la quietanza del pagamento 
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della somma assicurata o le prove deirestinzioue dell'obbligazione avvenuta 
ultrimenti. . 

Il Ministero, fatte le debite verificazioni, autorizza con decreto la liberazione 
del deposito riguardante l'assicurazione estinta, insieme ai fratti accumulati ad 
esso appartenenti. 

Art. 61. Le Società e le Associazioni amministratrici di tontine, quando sia 
avvenuta la chiusura di una tontina, devono presentare al Ministero suddetto lo 
stato di riparto della tontina stessa, corredato dei documenti giustificativi, e 
dimostrante la somma complessiva da ripartire e' la quota spettante a ciascun 
associato. 

Il Ministero, qualora approvi lo stato di riparto, autorizza con decreto la 
Cassa dei depositi e prestiti a pagare alla Società la' somma depositata coi frutti 
accumulati riguardanti la tontina stessa. 

Art. 62. I modelli per le situazioni mensili da pubblicarsi dalle Società ed 
.4ssociazioni che hanno per oggetto l'esercizio del credito, e per il bilancio delle 
Società od Associazioni che hanno per oggetto le assicurazioni, sono stabiliti con 
decreto del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 63. Gli uffici provinciali d'ispezione istituiti col Regio decreto del 5 set- 
tembre 1869, n. 5256, sono soppressi. 

I registri e gli atti dei detti uffici devono essere depositati presso le rispettive 
Camere di commercio, previo regolare inventario. 

Art. 64. La domanda di liberazione o di riduzione delle cauzioni date dalle 
Società esistenti prima dell'attuazione del nuovo Codice di commercio, secondo 
il n. 3 dell'art. 4 delle disposizioni transitorie approvate con R. decreto 14 di- 
cembre 1882, n. 1113 (serie 3*), dev'essere presentata alla Camera di commercio 
nella cui circoscrizione ha sede la Società richiedente, e dev'essere affissa nei 
locali della Borsa e nelle sale della Camera e del Tribunale di commercio del 
luogo stesso e di tutti quelli nei quali la Società ha stabilimenti, rappresentanze 
od agenzie, coll'espresso avvertimento che è libero a chiunque di farvi opposi- 
zione entro tre mesi. 

I^ pubblicazione suddetta deve farsi coll'avverti mento medesimo anche nel 
giornale degli annunzi giudiziari e in uno dei giornali più diffusi di ciascuno dei 
luoghi stessi. 

Art. 65. L'opposizione alla domanda prevista nell'articolo precedente deve 
farsi con citazione a comparire dinanzi al Tribunale di commercio nella cui giu- 
risdizione la domanda è proposta. 

Trascorso il detto termine senza opposizioni, o ritirate» o respinte con sen- 
tenza non piii soggetta ad opposizione od appello qoelle che fossero state pro- 
poste, la Camera di commercio deve trasmettere la domanda col suo parere al 
Ministero di Agricoltura e Commercio, a cui spetta di provvedere secondo le 
disposizioni degli articoli 60 e 61. 

Però la riduzione delle cauzioni date dalle Società ed Associazioni di assicu* 
razioni sulla vita od amministratrici di tentine può essere concessa allora soltanto^ 
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che agarantia delie obbligazioni esistenti resti almeno una somma corrispondente 
alla quota di capitale e fruiti accumulati, che sarebbe vincolata a favore delle 
obbligazioni stesse per le riserve stabilite nell'art. 145 del Codice di commercio, 
se la disposizione del detto articolo avesse avuto applicazione fino dalla conchiu- 
sione dei singoli contratti pendenti. 

TITOLO IV. 

Disposizioni riguardanti la cambiale. 

Art. 66. Nel margine del registro prescritto dal Codice di commercio perla 
trascrizione degli atti di protesto, numerato, firmato e tenuto secondo le dispo- 
sizioni degli articoli 53 e 54 della legge notarile 25 maggio itil9, n. 4900 
(serie S*), e del n. 455 della tariffa civile, i notari e gli uscieri devono indicare: 

1* La data di ciascun protesto; 

T II cognome e il nome, e il domicilio o la residenza del richiedente; 

3^ Il cognome e il nome, o la ditta, e il domicilio o la residenza della 
persona, ovvero la ragione sociale o la denominazione e la sede della Società 
alla quale il protesto è fatto ; 

4"* La somma dovuta; 

5^ I motivi del rifiuto di pagamento. 
Art. 67. Per gli effetti dell'art. 323 del Codice di commercio la cambiale 
non ha bisogno della formola esecutiva. Il precetto deve contenere la trascrizione 
della cambiale, o del protesto, o degli altri documenti necessari a dimostrare la 
somma dovuta. 

TITOLO V. 
Disposizioni riguardanti il commercio marittimo e la navigazione. 

Art. 68. Le dichiarazioni e i contratti aventi per oggetto la costruzione, la 
proprietà o il godimento delle navi, come pure i contratti di pegno e di cambio 
marittimo, ove siano fatti per scrittura privata, non possono essere ricevuti per 
la trascrizione nei registri marittimi, se le sottoscrizioni delle parti non siano 
in essi autenticate da notare o accertate giudizialmente. 

Però gli atti suddetti che abbiano per oggetto i battelli od altri galleggianti 
esenti dell'obbligo di essere provveduti dell'atto di nazionalità possono essere 
ricevuti per Tannolazione nel registro indicato nell'art. 900 del regolamento per 
l'esecuzione del Codice per la marina mercantile, ancorché le sottoscrizioni siano 
in essi legalizzate soltanto dal sindaco. 

Art. 69. Le navi e gli altri galleggianti destinati esclusivamente alia navi- 
gazione dei laghi e dei fiumi devono essere inscritti in un registro formato 
secondo l'annesso modello E nell'ufficio a ciò dastinato, e in difetto nell'aOìcio 
comunale del luogo in cui le navi e i galleggianti sono ordinariamente tenuti. 

Se questo luogo viene mutato l'ufficiale suddetto od il sindaco del Comune 
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ove esiste l'inscrizione deve trasmettere una copia della partita, con tutte le 
annotazioni in essa esistenti, al sindaco del luogo della nuova stazione. 

Art. 70. Le dichiarazioni e i contralti aventi per oggetto la costrazione, la 
proprietà o il godimento delle navi e dei galleggiaDli designati nel capoverso del- 
l'articolo 69 e nell'art. 70, ed ogni limitazione alla libera disponibilità di essi, 
derivante da pegno o da altro vincolo, non hanno effetto rispetto ai terzi, se gli 
alti che li contengono non siano depositati in originale o in copia autentica nel- 
Tafficio, ed annotati nei registri indicati negli articoli stessi. 

Le annotazioni devono essere immediatamente eseguite sotto la personale 
responsabilità dell'ufficiale cui spetta o del sindaco, e i documenti presentati in 
appoggio della domanda di annotazione devono essere custoditi in un volume 
provveduto di elenco e rubrica alfabetica dei nomi dei proprietari o di altri 
aventi diritto. 

Art. 71. L'inventario di bordo indicato nelPart. 500 del Codice di commercio 
dev'essere formato secondo il modello stabilito dal Ministero della marina. 

Esso deve contenere l'indicazione stampata degli oggetti di corredo ed attrezzi 
fissi e di rispetto prescritti nelle leggi marittime per ogni specie di viaggio, 
secondo che si tratti di nave a vela o a vapore, e deve inoltre contenere l'indi- 
cazione scritta della quantità degli oggetti stessi e degli altri che si trovano 
realmente a bordo della nave. 

L'inventario dev'essere sottoscritto dal capitano e vidimato dall'ufficiale o dai 
periti, incaricati della visita delle navi secondo le disposizioni dell'art. 78 del 
Codice]per la marina mercantile. 

Art. 72. Le variazioni dell'inventario dì bordo devono essere annotate negli 
spazi ad esse assegnati nel modello indicato nell'articolo precedente e giustificate 
sommariamente col semplice riferimento alle annotazioni esistenti nel giornale 
generale nautico. 

Nelle visite successive fatte alla nave secondo le disposizioni delle le^i 
marittime, r.ufficialé o i periti devono accertare col loro visto la regolarità del- 
rinventario e delle variazioni suddette. 

Prima di partire da un porto ove il <»pitano abbia fatto relazione di sinistri 
precedentemente sofferti con perdita o deterioramento di ometti descritti nell'in- 
ventario, il capitano deve far constare in esso, col visto dell'autorità marittima 
consolare, di aver surrogato con altri gli oggetti perduti o danneggiati, dei quali 
dev'essere provveduta la nave. 

Per le navi che secondo le leggi suddette non sono sottoposte a visita, la 
visita per la verificazione dell'inventario dev'essere fatta ogni due anni. 

Art. 73. La relazione del capitano nei casi preveduti nell'articolo 517 del 
Codice di commercio, se non viene presentata in iscritto, è ricevuta con pro- 
cesso verbale dal presidente o dal giudice delegato o dal pretore cui spetta, 
assistito dal cancelliere. 

L'autorità stessa deve far constare nel giornale generale nautico di aver rice- 
vuto la relazione. 
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li decreto che prefigge il giorno per la verificazione della relazione è scritto 
in margine di essa, e tanto gli avvisi da affiggersi, quanto la relazione del*, 
l'usciere sull'affissione eseguila si fanno in carta libera e senza diritti d^asciere. 

11 giorno fissato dev'essere a cara del cancelliere notificato all'ufficio marit- 
timo, il quale è tenuto a trasmettere in ogni caso all'autorità giudiziaria che ha 
ricevuto la relazione tutti i documenti indicati nei capoversi secondo e quarto 
dell'articolo 115 del Codice per la marina mercantile. 

Art. 74. L'accordo previsto nell'art. 499 del Codice di commercio tra i pro- 
prietari od armatori della nave ed il capitano, per formare l'equipaggio e fissare 
lo stipendio delle persone che lo compongono, può risultare dal concorso di 
entrambi nel contratto di arruolamento ; ma se il capitano non possa o non voglia 
valersi delle facoltà ivi conferitegli, e l'arruolamento sia fatto dai proprietari od 
armatori, essi possono anche sottoscrivere il contratto. 

Qualora ai suddetti appartengano più navi, l'arruolaaiento può esser fatto ìd 
un solo contratto, purché gli arruolati si obblighino a prestare il loro servigio 
per la durata convenuta sopra quella tra le diverse navi appartenenti agli stessi 
proprietari od armatori alla quale siano successivamente destinati, e per i diversi 
viaggi che le navi medesime intraprendono. 

Art. 75. Nei casi previsti nell'ultimo capoverso dell'ari. 522 del Codice di 
commercio, le indicazioni del ruolo dell'equipaggio, formato secondo le disposi- 
zioni dell'art. 325 del regolamento per l'esecuzione del Codice per la marina 
mercantile tengono luogo del contratto d'arruolamento per tutti gli effetti dalla 
legge ad esso attribuiti. 

Art. 76. In applicazione 4leH 'articolo 676 del Codice di commercio, il gira- 
tario, il cessionario, la persona surrogala o il creditore con pegno di un credila 
sulla nave, trascritto nei registri marittimi ed annotato nell'atto di nazionalità, 
può far eseguire l'annotazione della girata» della cessione, della surrogazione o 
della costituzione in pegno dovunque la nave si trova, qualora presenti il suo 
titolo in forma autentica all'autorità marittima o consolare del luogo stesso, e 
sia ad essa presentato anche l'atto di nazionalità della nave. 

L'autorità marittima o consolare trascrive l'atto nei suoi registri, ne fa anno- 
tazione sull'atto di nazionalità, e ne trasmette copia autentica all'ufficio marittimo 
presso il quale la nave è inscritta. Questo deve tosto farne annotazione in mar- 
gine alla trascrizione del credito e sulla matricola della nave. 

TITOLO VL 

! Disposizioni riguardanti il fallimento. 

Art. 77. L'elenco mensile dei protesti cumbiarii, prescritto neirarticolo 689 
del Codice di commercio, deve contenere le indicazioni espresse nell'articolo 66 
del presente regolamento. 

I fascicoli mensili degli elenchi suddetti devono essere riuniti di anno in anco 
in apposito volume. 
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Art. 78. Gii avvisi previsti negli articoli 724, 744, 762 e 809 del Codice 
di commercio ed altri occorrenti nella procedura di fallimento devono essere 
consegnati alla persona cai sono diretti, ritirandone ricevuta, o spediti con lettera 
raccomandata alla posta. 

Le prove della consegna o dell'impostazione sono unite agli atti del fallimento. 

Art. 78. L'anticipazione delle spese indicate nelFarticolo 914 del Codice di 
commercio si fa, quanto alle tasse di bollo e di registro, mediante prenotazione 
a debito in base a decreto speciale del giudice delegato per ogni singolo atto della 
procedura, e quanto alle altre spese mediante pagamento eseguito direttamente 
dai ricevitori del registro agli aventi diritto designati nel decreto del giudice 



Il cancelliere provvede al ricuperamento delle spese anticipate mediante pre- 
levazìone a norma dell'art. 809 del Codice suddetto. 

Se è dichiarata la cessazione delle operazioni del fallimento per mancanza di 
attivo, gli articoli di credito per le spese anticipate sono annullati ; salvo sempre 
il dirUio 4i esigerle nel caso previsto nell'articolo 818 dello stesso Codice. 



Visio, d'ordine di S. M. 
G. Zanardelu. 



Si — GASTAesoLA. Coéì, tR Comm. R colamento per VesecnzioiMu 
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REGOLAMENTO PER L'ESBCIMEIONB 



1£OI»CLU> A 

(Art 9 6 4 del Regoluaento 97 dicembre 1882. 
n. 1189, serio 3*) 



Cancelleria del Tribunale 
di -.- 



REGISTRO D'ORDtNE 

delle richieste di deposito, trasorizione. o annotazione 

SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL CODICE DI COMMERCIO 



15 



DATA 

delle 
riòhieeto 



1883 
5 gennaio 



7 luglio 



COGNOME E NOME O DITTA 

domioOlo o reeidens» del oommeroiante 

Ragione soeiele 

o denominasione e eede della eooietà 

e oggetto della richiesta 



N. N. domiciliato in Roma, via e N. N. 

domiciliato in Albano, amministratori della 
Nuova Società anonima romana per la fabbri- 
cazione detta birra chiedono la trascrizione 
dell'atto costitutivo della società suddetta e 
presentano il contratto 20 dicembre 1882, atti 
del notaro N. N. e l'ordinanza 2 gennaio 1883, 
n. 36 del tribunale civile di Roma che ne auto- 
rizza la trascrizione. 

(otnissis) 



N. N. direttore della Nuova Società anonima 
romana per lai fabbricazione della birra, in- 
scritta nel Beaistro Società al n. 1, chiede la 
trascrizione della deliberazione sociale 20 giugno 
1883 per l'aumento del capitale, e presenta la 
deliberazione stessa in forma autentica e l'ordi- 
nanza 28 detto, n. 128 del tribunale civile di 
Roma, clie ne autorizza la trascrizione. 



BIFERIMEKTO 

agU altri regirtri 

ed 

oaeenraiioiii 



Vedi Begietro 
società n. 1. 

Vedi Befiftro 
trascrtziom 
n. 1. 

Vedi Voli Do- 
cum. n. 1 e i 



Vedi Registro 
trascrizioni 
n.32. 

VediVol.UA>- 
cum, n. 12. 



Digitized by 



Google 



DEL CODICE DI COttMEfiCIO 



S89 



MODELLO B 

(Art. 9 e 5 del Begolamento 87 dloembn 188t» 
n.] 139, «orto 8*) 



Cancelleria del Tribunale 
di ^ 



REGISTRO DELLE TRASCRIZIONI 



ni 

l'I 



Ili 

si 



TRASCRIZIONE DELLA NOTA 



II» 

ih 



o 
9 ^ 



ir 
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REGOLAMENTO PER L*ESBGUZIONE 



Homxxo C 
(Art 9 e 6 d«l Begoltmento S7 diaemtoe 188i. 
XLll89,Mrto8*) 



Oancdleria del Tribunale 
di 



REGISTRO DEI LIBRI DI COMMERCIO 



1 

1 

1 

2 
3 

1 


DATA 

delU 

riobiesU 


COONOME E NOME DITTA 

e domicilio o retidonu del commeroiante 

Ragiona aoelala 

denomiiuixloae a aedo della aoolatà 

e oggetto della rlohleaU 


^!' 


Ir 


1883 

2 gennaio 

4 detto 

5 detto • 


N. N. commerciante di manifatture in 

Roma, via n chiede la numerazione e 

firma di un libro giornale, legato, di carte 350. 

N. N. institore della Ditta N. N.. commer- 
ciante di carta in Roma, via n presenta 

per la vidimazione il libro giornale del suo 
esercizio, già numerato e firmato nel 5 gen- 
naio 1882 dal giudice N. delegato dal Presi- 
dente del tribunale di commercio di Roma. 
D giornale è composto di 300 carte e la scrit- 
turazione esistente occupa le prime 120 
carte, sicché ne restano in bianco 180. 

N. N. direttore della niwva Società ano- 
nima romana per la fabbricazione della 
birra, inscritta nel registro delle Società al 
n. 1, chiede la numerazione e firma di un 
libro giornale, legato^ di carte 200, e di un 
copialettere legato, di carte lUUU. 
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DECRETO MINISTERIALE 

che approva Tunito ModeUOy secondo il quale dovrà essere esposta la 
situazione che le Società y le quali hanno per principale oggetto 
Tesercitio del credito^ devono depositare presso il Tribunale di 
commercio in conformità dettart i77 del Codice di commercio. 



30 QBNNAIO 1883 



IL MINISTRO 
di Agrieoltura , Industria •. Ooomereio 

Visto l'articolo 177 dei testo definitivo del Codice di commercio, approvato 
con regio decreto del 31 ottobre 1882, n^ 1602 (serie 3*) ; 

Visto Tarticolo 62 del regolamento per l'esecuzione del Codice slesso, appro- 
vato con regio decreto del 27 dicembre 1882, n"" 1139 (serie 3*"), 

Decreto: 

Articolo Unico. 

È approvato Tunito Modello, secondo il (fuale dovrà essere esposta la situa- 
zione che le Società, le quali hanno per principale oggetto l'esercizio del credito, 
(levono depositare presso il Tribunale di commercio in conformità dell'art 177 
del Codice di commercio. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, ed inserito nella 
GaiuUa Ufficiale. 

Romai 30 gennaio 1883« 

Berti. 
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REGOUHEIITO PER L'ESECUZIONE 



Art. 177 del Codice di commercio 
6 «rt 69 del regolamento per l'eeeoiuione^del Oodice di oonmiercio 
ftnneeao ai B. Decreto 37 dicembre 1881 



SITUAZIONE DEI CONTI 

18S del con Sede in 



O -A. I> I a? -A. Il 3E 

Capitale nominale L. 

Capitale sottoscritto „ 

Valore nominale detrazione 



8.|p 



6. 

7. 



Attivo. 

1. Numerario in Gassa L. 

Effetti di cambio iii( • tre metl e meae » 

portafoglio suiritalia) ■ pi* 1«M« »e>ieua > 

4. Effètti di cambio in portafoglio sul- 

restero „ 

Anticipazioni sopra pegno di titoli a sca- 
denza fissa é , . n 

Anticipazioni sopra pegno di merci . „ 

Riporti „ 

8. Mutui ipotecari per capitale e interessi „ 

9.) Mutui semplici chirogra-(AMrplaer.CI)» 

10.ifari per capitale e interessi}! rr*vtti . » 

11. Beni stabili „ 

12. Buoni del Tesoro « 

18. Altri titoli di debito dello Stato (2) . . 

14. Obbligazioni di Corpi morali f2) . . „ 

15. Aziom ed Obbligazioni di Società (2) „ 
Conti correnti con garanzia . . . „ 

Conti correnti diversi „ 

Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre 

operazioni (3) „ 

Depositi degli amministratori a cauzione 

servizio (S) „ 

Depositi liberi a custodia (3) . . . „ 
Mobili e spese d^impianto . . . . „ 
Effetti da incassare per conto terzi . „ 
Effetti e crediti in sofferenza (4) . . ,» 
Debitori diversi 



16. 
17. 
18. 

19. 



20. 
21. 
22. 

23. 
24. 



SOIOU DSLL*ATTIVO . . . L. 

Disavanzi degli esercizi precedenti da 

liquidare e assegnare 

Spese e perdite deU^esercizio corrente » 

Somma totali . . . L. 



Hliara 4elle aatieipui^Bi sol valere cimate 
del pegit. 

Percento 
Sui titoli con garanzia governativa . . 
Sui titoli industriali e diversi .... 
Sulle menù 



Paaalwo. 

1. Capitale versato L 

2. Fondo di riserva « 

8. Conti correnti senza interessi ...» 

4. Conti correnti fruttiìferi per capitale e 

interessi „ 

&. Depositi a risparmio » 

6. Buoni fruttiferi al nome, a scadenza 

fissa per capitale ed interessi . . ^ 

7. Acccttazioni cambiarie „ 

8. Depositanti a garanzia, sovvenzioni ed 

altre operazioni (8) 

9. Depositanti a cauzione servizio (3) . . 

10. Depositanti per custodia (8) .... 

11. Obbligazioni , 

12. Dividendi in corso ed arretrati . . p 
13» Creditori diversi ........ 

Somma dil passivo . . . L. 

Sopravanzo deU'esercizio precedente da 

liquidare e assegnare ^ 

L. 

L 



Rendite e profitti dell^esercizio corr. 
Somma totali . . . 



Saggi* dello leanU e étirtiterette e daU 
della ina nltima medlflcaiiata. 



Per cento 

Sulle cambiali 

Sulle anticipazioni a aeadaioa 

fissa 

Sui conti correnti con garanzia 
Sui conti correnti passivi (6>. 
Sui depositi a risparmio (6) . 
Sui buoni fruttiferi al nome ^6) 
Prezzo corrente delle astom . 



Data 



Diitiita del Bameraria selle Caise 
delle Sedi e sacearsiU. 



Oro 

Argento 

Bronzo 

Biglietti già consorziali 
Biglietti a corso legale 



Totali 



AVTBBTBNISB 

(1) Ove an Ittttato abbia fatto mutai a Provincie. Oomonl ed altri Oorpl morali, ricevendo in rappreeentanu 
di questi mutai obbligazioni al portatore, ovvero nominativet ma girabili, l'ammontare di quelle fra le dette 
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obbUgftsIonl di onl ilstltato sU tuttora in posseMO, figurerà nell» pftrtlta 14 uislohè in quell» n. 9 : le obbli- 
guionl ftTonti forma oambiarla e le ftntloipaxioni aopra pegno, qualunque aia il debitore, dorranno eaaere 
comprew riapettiramente nei numeri 9 e 3, 6 e 6. 

(i) U Talore delle cartelle fondtorie, del titoli di debito dello Stato, delle obbllgaiioni, di Provinole» Oomnni 
«d altr iOorpi morali e delle axioni ed obbligasioni di Sooietà oommeroiali ed induatriali, aarà indicato col 
pzesio di acquisto. 

(3) 1 capitoli 18, 19, 90 deirattlro doTono corriapondere esattamente ooi capitoli 8, 9, 10 del paaaiTO, ohe 
aprimono il credito dei depositanti » causione o per ouetodla. 

(4) Gli effètti e crediti in sofferenza, per qoauto derlTano da eaeroisi precorsi, Terranno registrati nella situa- 
slone pel Talore òhe fu loro attribuito nell'ultimo bilancio. 

(5; Sotto la rubrica Obbligaxioni s'indicherà U debito dell'Istituto per l'emissione di obbligasioni girabili 
gU nominatlTe, sia al portatore, ohe esso aTesse eTcntualmente «messe e non ancora rimborsate. ' 

(6) Il saggio dell'interesse sui canti correnti passivi, sui depositi a risparmio e sui &uont fruttiferi, doTrà 
indicsrsi depurato delle fcasioni ohe effettlTamente Tcnlssero dall'Istituto ritenute per tassa di riocheiza mobile. 

Qulora alcune partite dell'attiTO e del passlTO non possano andar comprose sotto i titoli Indicati nel presente 
modulo. l'Istituto è pregato di riportarle nel modulo stesso, sia all'attiTO che al passlTo, in continuasione alle 
altre, spedUcandone pia che sia possibile la natura, ed otc Io apaaio risultasse insufficiente si supplirà con 
ua'tppendiee da allegarti, coi debiti richiami, in foglio separato. 
XB. Lt «tlnast'ont dovranno comprendere tant$ le attività e passività della sede centrale, quanto quelle delle succursali. 



Annotoslont deir Istituto. 

OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
durante il dell'anno i88 



HS9I!IUM\K 1 8IK 

dell'Istituto 


AMMOirFAnn nellu Cambiali 

in portafoglio e delle antioipaalonl 

alla fine del mese precedente 


OaMBIALZ 0OOHT4TS 

ed antioipasiooi 
fiitte durante 11 meae in corso 




Cambiali 


Anudpasioni 


Cambiali 


Anticipasioni 




N« 


Ammon- 
Uie(a) 


3 


Ammon- 
tare(ò) 


K» 


Ammon- 
tare 


W 


Ammon- 
Ure 






l 


9 


4 


5 


6 


7 


8 





NRilINàmill 1 8BH 

dell'Iatituto 

• 


Cambiali bstintb 
ad antloipasiani Uquidate 
durante il mese in oorso 


AMMOVTABn DKLLE OaMBCAU 

in portafoglio e delle anttcipasloni 
ali» fine del mese di 


Cambiali 


Antlclpasionl 


CamblaU 


Anticipazioni 

• 


N» 


Ammon- 
tare 


N« 


Ammon- 

tare 


»• 


Ammon- 
tare (6) 


W 


Ammon. 

tareò) 




9 


10 


11 


19 


13 
(1+5-9) 


14 
(2+6-10) 


15 
3+7-11 


16 

(i+8-12) 



AV¥EIIVBNSB 

(a) Le eiftre date in questa colonna doTono risultare eguali al totale dei tltoU 9, 8 e 4 dell'attlTO della 
situazione a cui si riferiscono. 

(&) Come per le cambiali le cifre date in questa colonna dsrono risultare eguali al totale d«i titoU 5 e 6 
«Wl'attiTo della situazione a cui si riferiscono. »w «« wwu o e o 

«._ ^*- — '■ queeto prospetto non doTranno figurare: i Buoni del Tesoro, i Conti correnti con oaranzia, gli 
affetti da incassare per conto terzi e gU Effetti fo soffermia. 
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PKOWEOtllKNTI PER L'ATTUAZIONE 



CIRCOLARI 



Le difporizioni del nuovo Codice di com- 
mercio e del regolamento per l'applicaiiooe 
di eno, relative alle pabblicaaioni da farsi 
nel BótteUino uffteiale delle Società per astoni, 
sono state inesattamente interpretate ed hanno 
dato occasione a dobbi, che occorre risolvere, 
e ad omissioni che è mestieri non si ripetono 
in avrenire. 

i^ Innanzi tatto è da ricordare che nel 
BóUaUno tt/^ciole, istitaito dair articolo 95 
del nuovo Codice di commercio, vengono fstte 
soltanto le pabblicaaioni che si riferiscono 
alle società per aiioni, vale a dire le società 
in accomandita per azioni e le anonime. Non 
debbono pertanto esser pabblicati In esso gli 
atti costitativi, i bilanci, nò le sltaazioni od 
altri docamenti delle società In nome collettivo 
ed in accomandita semplice. 

Il Codice ha fatto dae sole eccezioni : Tana 
rispetto alle aasodasioni di mataa assicara- 
zione, alle quali, giusta Tarticolo Si2, sono 
applicabili le norme riguardanti le società 
anonime e concementi la pabblicazione dei- 
Tatto costitutivo, dello statuto e degli atti che 
recano cambiamento alluno ed all'altro, e del 
bilancio: Taltra rispetto alle società coopera- 
tive, le quali sono sempre (cioè anche quando 
assumano i caratteri di società a responsabilità 
illimitaU) soggette alle disposizioni riguardanti 
le società anonime, quanto alla pubblicazione 
dei loro atti costitutivi e dei posteriori cam- 
biamenti (art. 221 del Codice). 

Questa avvertenza, che potrebbe parere 
superflua stante la chiarezza dell'articolo 95 
del Codice, ò nondimeno resa necessaria dal 
fatto che è pervenuta a questo Ministero 
qualche istanza per Tinaerzione nel Bollettino 
di documenti concementi mutazioni introdotte 
in contratti di società in nome collettivo non 
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cooperaliTe. Ciò è derivato da ìnesatu iBta^ 
pretazione della disposizione contenuta Dslk 
prima parte deirarticolo 96 del Codice. È bene 
avvertire, che questa determina benri che gli 
atti riguardanti le mutazioni delle società in 
nome collettivo ed in accomandita semplics 
devono essere depoaitati, trascritti, afliin e 
pubblicati per astratto secondo le dispoiisioDi 
degli articoli precedenti, ma accenna agii 
articoli 90, 92 e 93, che stabOlseono U depo- 
sito, la trascrizione, raffissiooe e la pobUlca- 
zione degli atti di tali sodetè , non già alFart 95 
che concerne le società per azioni. 

t^ Per Impedire gli errori e le omis- 
sioni, occorre ricordare che. In esecoziooe 
dell'art 52 del regolamento, devono essere 
pubblicati nel ^ollattiiio uffieiaU gli atti se- 
goenti: 

a) L*atto costitutivo e lo statato delle 
società In accomandita per azioni ed anooiiH 
per esteso e coi documenti annessi (art 89, 
alt. capov., e 95 del Codice). Insieme a qoeetì 
atti debbono essere esibiti al ìfiniztero per U 
pubblicazione nel Bollettino^ un estratto so- 
tentico del provvedimento del Tribunale dvile, 
di che neirart 91 del Codice, ed U certificato 
del cancelliere del trlbanale di oomnercio, 
dal quale risulti che farono eseguite la ^' 
scrizione e Taflissione indicate nell'articolo 
stesso ; 

h) Le deUberazioni dell'ammblea ge- 
nerale, relative a tutti I cambiamenti intro- 
dotti nelle disposizioni dell'atto costitatiTO o 
dello statuto delle società in accomandita per 
azioni ed anonime (art 96, capov. del Codice). 
Anche questi atti debbono esser accompagnati 
dall'estratto del provvedimento del tnbosale 
civile e dal certificato del oanoellieie del tn* 
bunale di commercio testò ricordati { 
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c) La deliberasione deirai8«mblea ge- 
nerale, relativa airemiKione di obbiigasionì 
(art 172delGodioe). 

Si rìpetooo anche qal le avrertonse fatte 
precedentemente, doè che la pnbblioailone 
nel BcUeUmo non atri loogo, se non coniti 
del proYTedimento del tribunale cirile e dalla 
traacrisione ùlììa nella cancelleria del tribo- 
naie di commercio; 

d) La sitaasione mentile dei conti delle 
sodetà che hanno per principale oggetto reaer- 
dzio del credito, da mviarel nei primi otto 
giorni di ogni mete (art. 177 del Codice), col 
certificato del cancelliere del Tribunale di 
commercio, comprofante Tetegnito depotito; 

e) n bibmeio di tutte le lodetà In acco- 
mandita per aiioni ed anonime, intieme alla 
relaaiona dei lindaci ed al precetto yerbale 
dell*attemblea generale, in cui fa approtato. 
Qaetti doennmiti debbono eitere accompa^ 
gnati dal certificato del caaeelUere del Tri- 
bunale di commercio, dal quale ritulti che ne 
fu fatta Fannotaiioné nel regittro delle aodetà 
(art 180 del Codice); 

/) L*atto di nomina o la aentenia che 
la cootiena ad ogni tnccettlvo atto che im- 
porti cambiamento nelle portone degli ammi- 
nittratori e dei liquidatori delle todetà in 
accomandita per aiioni ed anonime. 

Bioeome quetti atti debbono etaere pure 
depositati e pubblicati tecondo le ditpotiiioni 
della teaione II, capo I, titolo IX del Codice, 
cod la pnbblicaiione di ette der'ettere accom- 
pagnata dai documenti, dai quali ritulti l'adem- 
pimento delle tuddette formalità (art id9 e 
197 del Codice); 

ff) Il bilancio finale formato dai liqui- 
datori ddle dette tocietà, dopo compiuta la 
lìquidasionn, accompagnato dalla reiasione del 
sindaci e dai certificati dai quali ritulti che fu 
depositato al Tribunale di commercio (art. 215 
del Codice) ; 

h) L'elenco, indicante il nome, cognome 
e domicilio dei tool illimitatamente reipon- 
tabili entrati, utdti e rimasti nelle tocietà 
cooperative durante ogni trimettre (art. 2S3, 
penultimo capoverto del Codice), col certifi- 
cato del cancelliere del Tribunale di com- 
mercio che attetU Tavvenuto deposito dello 
elenco stesso; 

i) La deliberasione dell*astembela ge- 
nerale dei tod delle todetà costituite ante- 



riormente airattuadone del nuovo Codice, 
che vogliano sottopord alle norme di esso 
intomo alle società cooperative (art. 7 e 8 
delle disposidoni trandtorie). Fra 1 documenti 
da pubbEcard nel BoUMno devono essere 
edbiti l'estratto del provvedimento del Tribu- 
nale civile (art 91 e 96 dd Codice) ed il 
certificato del càhcdllere del Tribunale di 
oommerdo, dal quale risultino la trascririoao 
e Tafilsdone eseguite; 

2} L*atto costittttìvo e lo sUtuto delle 
società cooperative, anche se non assumono i 
caratteri delle tocietà in accomandita per 
adoni ed anonime, ed in generale tatti i 
cambiamenti potterìori degli atti ttetd, ed 
Infine il bilaado annuale delle todetà mede- 
dme (art. 221 del Codice). Per ottenere la 
pubbMcadcne dèi detti atti nel BottetUnOy d 
devono pretentare al Minittero I documenti 
comprovanti radempimento del deperito, della 
tratcrislone e ddralBttione prescritte dal Co- 
dice per gli atti ttetd; • 

m) L'atto cottittttivo, e lo ttatuto, gli 
atti che recano cambiamenti all'uno ed alPaltio 
ed il bllando delle attodadoni di mutua assi- 
curaiione (art. 242 del Codice) coi certificati, 
dd quali risulti il deperito degli atti stessi 
nella cancelleria del Tribunale di commerdo. 
3« Tutte le pubbllcadoni da fard nel 
JBoOdltfio per le sodetà cooperative sono 
esenti anche dd pagamento del diritto stabi- 
lito ddl'art 53 del regolamento. 
. Però questo favore non può essere accor*- 
dato se non die sodetà che assumono I carat- 
teri distintive delle cooperative stabiliti dal 
nuovo Codice, Imperocchò le sodetà coope- 
rative non erano giuridicamente riconosdute 
secondo la cessata legidadone. Occorre per- 
tanto che questi sodalizi non indugino ulte- 
riormente a conformarsi agli artiòoli 7 e 8 
delle dispodsionl transitorie, avvertendo che 
duo a quando non abbiano ottemperato a 
dfiàtti precetti legislatiri esse ssranno consi- 
derate come sodetà anonime, e quindi ìé 
pubbllcadoni nel BoUetHno no(k potranno aver 
luogo sensa spess* Con rincresdmento ho avuto 
occadone di notare che in doe meri, delle 195 
sodetà cooperative di credito (Banche popolari) 
esistenti in Italia d 31 dicembre 1882, nessuna 
si è conformata alle dispodzioni transitorie, sta- 
bilite dalla legge espressamente per agevolare 
la trasformadone giuridica dd detti sodalid. 
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40 È Btato fatto U dubbio, ae il diritto di 
lire 30 stabilito dall*artieolo^ del regolamento 
per ogai altro atto da pabbliearsl sei Botkt- 
tinoluffieiale ai applichi anche alle ittnailoiii 
mensili delle socletA che hanno per oggetto 
principale il credito. Mi è gradito di poter 
manifestare che la pnbblicazioAe raddetta non 
è soggetta ad alcona spesa, del pari che non 
lo era in passato, essendo noto come la pnb- 
blicasione delle sitnasioni delle società di 
credito venisse &tta da qaeato Ministero 
sinché sotto l'impero della precedente legida- 
«ione. Chiarito questo dubbio, n me p«re die 
le società non abbiano più nn motivo d'inte- 
resse a non ottemperare alle disposialaiii sta- 
bilite dal Codice e dal regolamento intorno alla 
pobblicasione delle sitoaxioi^. 

Ciò dico perchò è grave il fatto cbe delle 
314 società di credito che esistevano in ItaBa 
«I 1"* gennaio 1883, soltanto quattro haimo 
inviato al Ministero la sitnaiione dei loro conti 
del mese di gennaio. 

È indispensabile chele Camere &i commercio 
richiamino Tattensione delle sodata di credito 
che hanno sede nel loro distretto sa questa 
deplorevole omissione; imperoochò dal non 
aver esse inviata la situasione dei conti al 
Ministero, io traggo argoménto a credere, che 
abbiano trascurato altred di depositarla presso 
il Tribunale di oommerdo nei primi otto glomi 
di ogni mese, come prescrive Tarticoto ìli del 
Codice. 

Tornerà opportuno di ricordare a tali sodetà 
la grave responsabilità nella qoale esse sono 
già incorse per siffatte omisdoni Infinti Tarti- 
colo 248 del Codice di commercio sancisce una 
pena pecuniaria, che può estenderd sino a 
cinquanta lire per ogni giorno di ritardo» in 
caso di non eseguito depodto delle dtoailoni 
menuli; e questo Ministero, per asdcurare la 
oaservania della legge, n vedrà obbligato a 
comunicareall'autoritàgiudiaiaria Tdenco delle 
■odetà di credito che non si confiMrmino selle- 
dtamente alle dispodsiooi saddette* 

Io confido che dopo tali eccitamenti le so^ 
detà delle quali d discorre, invieranno solle- 
citamente al Ministero, e non più tardi del 15 
marzo, ladtuadone mendle dd conti, ed ce^ 
iificato del canodliere del Tribonale di com- 
mercio comprovante T eseguito depodto di 

Debbo pare chiarire un altro dubbio al 



qude ha dato eccadone fai drooltre di questo 
Ministero in data 31 gennaio passato prosrioio, 
colla quale fu diramato alle GasMre di cosi- 
mordo il modello delle dtaadool dd conti. Il 
Ministero non intese modificare la disposisioBe 
contenuta nell'art. 52 dd regolamento per U 
esecuzione del Codice (che ha carattere legi- 
slativo), in virtù deUa qnde è stabfUto che le 
dtnazioni dei conti delle sodetà di credito 
dev'essere pobUicata mendlmonle nd BdOa- 
tmo uffleiaìe delle sodetà per aaionL Per dfle- 
gaare ogni dnbbio e per agevolare il lavoro, a 
parsale deroga delladrodara soddetta,i{Daoe 
stabilito che le società di credito hivleraoao al 
Ministero soltanto la dtnadooe dd conti nen- 
siH, per la pnbbUcasiooe nel JMUttmo uffeiaUj 
secondo il modello stabilito col decreto 30 gen- 
naio prosdmo passato, ed alla fine di ogai 
bimeetre invieranno poro il prospetto delte 
operaiioni di sconto e di antìdpodone eseguite 
in detto periodo di tempo. 

5* Nd due med di gennaio e febbraio, ap- 
pena sette sodetà delle 709 sodetà in aceoaaa- 
dita per adoni ed anonime esistenti in Italia, 
hanno fiitto pubUicaro nel I^oIMmo ufidaU il 
bilancio die gK nmmfaiistralori devono, SDtn 
died giorni ddrapprovadone, depositare netti 
canodleria del Tribunale di commercio ifliieiae 
dia reladooe dd sindad ed al pcocesao ver- 
bale ddl'aaaemblea genemle, come pieseriTe 
rartiedo 180 dd Codfa». Andio ao dò aoo 
aarà inopportnno di richiaoinre rattcnrioBe 
degli nmmidstrateri ddlo sodetà, ricordaado 
loro la penalità, nella qaain incorrono ai 
aeod del detto artiodo S48 dd Codice, doè 
50 lire per ogni giorno di ritardo. Oioveri 
pure avvertire che la pubUicaiiene del Bi- 
lancio nel BéUeitmo ufiMU è iaBpssta a 
tatto indiatlntaBente le aodctà in aceonaa- 
dita per adoni ed anonimo, qndanqoe m il 
loro scopo. 

Invito le Camere di oommerdo a comonieare 
senaa indugio fi contenoto Mk presente a 
tatto le sodetà aventi la loro sede ndla gin- 
riadidone di eaae; all'uopo d invia nn certo 
numero di esemplari della drcdare e dei mo- 
dali per le dtaadoni mensili. 

Bertl 
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Ciroolaro 6 nano 1883. — (MUghi détte 
Società ed Aesoeiatiom d^ AMeicmagicne 
smOa Fffci, tUMìH dal nwmo Codice di 
commercio. BidUeeUt di noUeie e di docn' 
w^ctèH, 

Gli articoli idbetit del Codice di oom- 
meroìo dispongono die le sooletà ed aarfenra- 
sioni eolia fita, od ammiaistratrlei di tentine, 
nasìonali ed estere, devono impiegare In tltoH, 
del Debito imbblico dello Btato, Tinoolati presso 
le Gasse dei depositi e prestiti, nn quarto, se 
aono naslonali, o la metà se seme estere, delle 
somme pagate per le assicarasioni e dei fratti 
ottenuti dai titoli medesimi 

Negli articoli 55 e 61 del regolamento per 
resecnsione del Codieedi commercio approvato 
con Regio decreto 27 dicembre 1882 sono de- 
terminati i modi e i termini deirimplego sad- 
detto e dei gradoili svincolamenti. 

Ai termini del nom. 8 deirarticolo i delle 
disposisioni transitorie per rattnasione del 
DQOvo Codice di commercio, approvate con 
regio deereto 1* dicembre 1882, nom. 113 
(serie 3*), le società di amicnrasione sulla vita 
ed smministratrieidi tentine esistenti al tempo 
deirattoasione del nnovo Codice sono soggette 
alle dispesisioni deirarticolo 145 per tntti i 
premi cbe riscnotono dopo rattoasione di 
eaao, aaWa rìdnzioBe proporzionale delle cao- 
aioni date per le oppraxiooi precedenti. 

N«*g1i nrt. 64 e 65 dello ateaao regolamento 
a^no indicate le norme per la ridaziooo e la 
liberaaione delle cau8Ì«>DÌ delle aocietà di as- 
Bicoraziooi eaiateoti prima deirattuaaione del 
nuovo Codice di commercio. 

L'art 58 del regolamento suddetto dà al 
M"iÌ8tero di agricoltura, iuduatria e commercio 
la facoltà di accertarsi, alla acadeusa di ogni 
trimestre, col messo di delegati e mediante 
IVaame dei libri delle società ed associasioni, 
che le obbligasioni imposte siano adempiute. 

Prego quindi la 8. Y. di compilare e di 
trasmettere al Ministero un elenco dettagliato 
di tutte le società ed associasioni di aastcura- 
zione sulla vita ed amminiatratrid di tootine, 
esistenti io cotests provincia, indicando la loro 
natura giuridica (cioè se sooo società anonime 
o associazioni di mutua assicurazione), Tepoca 
della loro costitusione, rindtcazione della sede 
principale dei loro affari, il numero e la resi- 
densa delle loro agenzie. 

Nel detto elenco devono pure essere com- 



prese le società ed associasioni le qaali eser« 
citano diversi rami di assicnrasione, fra i quali 
figuri anche rasslcnraslone sulla vita, sia come 
ramo principale, sia come raaw ac coan orio. 

Allo società ed asseriistoni predette la 8. Y. 
ricorderà gli obblighi derivanti dalle aoovo 
dlsposlsioni di legge, aggiungendo che, al ter- 
mini dell'art 247 del Codice di commerdev 
sono puniti con pena pecnniaria sino a da- 
qnemila lire, salvo le maggiori pene oernminata 
nel Codice penale, gli aauninlstratori e I direi* 
tori delle sodetà di assieoraaioni soUa vita • 
delle sodata aamialstratrid di tontiae eh» 
abbiano eontraweaiito aUa dispodaieoe del* 
Tart 145. 

La S. y. Inviterà quindi le dette società ed 
assodaaioni a dar eopia: 

1* dei loro statuti; 

2» delle UrUfe rassicarailone; 

3^ del loro aMmo bilando, firmato dai 
membri dd Consiglio d'a ms d s i st fasione ; 

4« deUa dtoasione dd leso coati, aUa fina 
dello scorso mese, da coi deiwna risaltare le 
indlcasioni delle somme pagate dagli assioa* 
rati, delle indenniU pagate dalla sodetà, ddle 
garanzie poste a tatela degli interesd degli 
assicurati e degli altri prindpali elementi 
dell'adenda di assicnrasioae. Questa dtna> 
sione, per le sodetà ad assodasloai che si 
propongono parecchi lami di assicnrasioae, 
sarà limitata al ramo d*asdcaraaiooe solla 
vita. 

Tntti I documenti predetti dovranao < 
inviati a questo Mhiistero. 

il Monterò BSRTT. 



Circolare 24 mano 1883. — Società commer- 
ctolt, atU $ documenti dapreeentareio de- 
poeitairsi ndie cancèUerie dei tnòunàli^ a 
forma dette diepoeieioni dd vigente Codice 
di commercio. 

È stato domandato se gli atti e dooamenti 
che le società comsMrdaH debbono presentare 
depositare nella cancelleria del tribunale a 
forma del vigente Codice di commercio, sieno 
da redigard sulla carta da bollo prescritta dalla 
legge 29 giugno 1882, n. 835. 

D'accordo col Ministero di grasia e gittstisia 
a questo quedto si è risposto negativamente 
poiché anche a questi atti e documenti sono 
applicabili le dispesisioni del penultimo capo** 
verso dell'art. 5 di detta legge 29 giugno 1884» 
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n. 835, &tu eceesiooe per noia Ridoppio etem- 
fiore indicato neirurt 1 del Begolftmento, ap- 
provato col B. decreto 27 dicembre 188^ 
n. 1139, la quale eoelitoeiido ano d^li atti 
deeignatidall'art. 3 della citoU legge 29giagno 
188S, doTO enere fatto per daeeim esemplare 
nella certo di lire 3,60 prescritto dal dtoto 
articolo. 

È stato pure richiesto se per eiEéttuare il 
deposito di qoesti atti e docomenti, qualora 
non siano per loro natara soggetti fio dall'o* 
rigine a bollo e registro, occorra siano prefia- 
raento bollati e registrati a forma del disposto 
delle leggi di bollo e registro del 13 settombre 
1874, n. 2076 e 2077. 

. La risposto a qaeato seconda domanda evi- 
dentomento dete essere afiennatt? a. H combi- 
nato disposto deirart. 2 della legge di bollo e 
dell'art. 74 di quella di registro non danno 
loogo a dubitare che la presentorione, il de- 
posito e Tinsenione presso le cancellerie di 
atti e documenti delle sodetà commerciali co- 
stituiscano uno degli usi previsti dalle detto 
leggi, pei quali ò necessaria la preventiva bol- 
laaieoe e registrasione. Di regola adunque 
tutti gli atti e documenti che le società com- 
merciali sono tonotoa presentare e depositare 
nelle cancellerie giudisiarie debbono essere 
muniti di bollo e registro, salvochè trattisi di 
eocieti alle quali sieno accordato spedali esen- 
aioDÌ dalle detto tasse. 

A questo regola tuttovia è da farsi eccesione 
per le sUuoMwni menitH^ che ai tormini del- 
Tart. 177 del Codice di commercio, le sodeto 
che hanno per oggetto resercisio del credito, 
devono depodtore presso il tribunale, le quali 
eitnaslonl, esseodo coordinate allo scopo pre* 
dpoo della pnbblicaslone nel BoUettimo Uffi" 
ciak delle società, non devono ritonersl sog- 
getto né a bollo nò a registro per effetto della 
loro presentasione alla cancelleria, come già 
è stoto ammesso con la normale legge n. 55 
deiranno corrento che siano anche esenti dal 
diritto stobilito dairart 53 del regolamento 
per Tesecosione di detto Codice. 

Le copie poi degli atti che, allo scopo della 
pubblicasione nel BoUetiino UffloiaU delle so- 
detà, devooo essere previamente presentato 
al cancelliere del tribunale ai tormini dell'ar- 
ticolo 10 del dtoto regolamento 27 dicembre 
1882, si fanno in certo libera per espressa di- 
«poddone dell'art. 52 del regolamento stesso. 



Altra eecexione ancora è da ammetteisi per 
il i0podto (lei Itbrt ckSe socMtd cessate, da ew* 
guird a forma dell'art 218 del Codice di com- 
mercio. I libri che debbano essere tenuti della 
società qualora non siano spedficstaneate 
contemplati dalla legge di bollo 13 settembra 
1874, n. 2077, sono stati riconosduti esenti da 
bollo con la normale n. 26 inserita a pag. 163 
dd BàUsUino demaniaie dell* anno correote. 
Ora ò logico e conseguenaiale che questa 
esenaione ammessa dorante Teaistensa dalla 
sodeto non debba venir meno pel sdo fatto 
del deposito, reso necessario dallo sdoglimeoto 
cesaadone della sodeto medesima. 

Come d è osservato più sopra, Tobbligo della 
bollaaione e registrasione degli atti e doea- 
menti da presentard o depositarsi dalle società 
ò da ammetterd come regola generale, sdro- 
chò trattid di sodeto per le quali daoo accor- 
date spedali esensioni, come quelle eooperatiM 
di cui tratto il Codice di c<mimerdo agli arti- 
coli 219 a 228. Gli atti e documenti di qoeBte 
sodetà, nd q,uali deve essere indicato esplid- 
tamento la qnalito di eoopetaUoa a Donsa 
ddl'art 221 ultimo alinea del Codice, godooo 
quindi della esendone da bollo e registro^ an- 
cora quando occorra farne la presentadooa o 
depoeito per effetto delle prescriaionl del Codice 
di commercio, essendo applicabile aache a 
queato presentadone e depodto l'eseiinme 
accordato con gli art. 221 e 228 dd ridetto 
Codice. 

Cambiali non pagato. 
Circolare ai signori FreaidaUi dei DribmaH 
di Commercio e dei TrtbunaU Ci9iUt acenU 
ffiuriedieione eommerdaìe. — Boma, !^1 
agoeto. 

Per consegdre pienamento lo scopo propo- 
stosi dal legislatore con Tarticolo 699 del Co- 
dice di commerdo, i Mioistori di grazia e già- 
stisia e delle finanze hanno eoncordemento 
stabilito che, cono i notori e gli uscieri per i 
protesti cambiari, cosi i ricevitori del regiatro 
per le dichiaradoni di non pagamento che, a 
norma dell'art. 307 ddlostesso Codice, possooo 
tener luogo del protesto, debbono trasmetterne 
nei primi setto giorni d'ogni mese rdenoo al 
preddento del Tribunale di commercio o del 
Tribunale civile che ne fa le veci, ndla ed 
giorisdidone riuedono. 
L'elenco è compilato sopra moddlo astaopa, 
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conforme a quello nimeaso ella preaente ciroo- 
lare, sommiDietreto del tribanele, e eompreede 
le dirhiereitoiii di non pegamento regietrete 
Del meee preoedenle con latte le iodicailoiii 
richieete nel dtato art. 689. 
Per cura poi dei cancellieri , qneeti eleaehi 



loao riuniti a quelli dei protesti cambiari, di 
coi nel ripetato art. 689 e coneenrati nelle 
cancellerie, affinchè ognono poeia prenderne 
notiiia. 

il MÙHiWO 
8aV£LLU 



PROVVEDIMENTI 
per FattoaBioiie del nuovo Godioe di oommercìo. 



Berae, Mediatori, Seoietà eommereiali, 
Ullin proTineiali d'iepealeae, VaUimenti. 

Oircólare diretta alle Camere di commercio 
ed arti del Befftto. 

Roma, 28 dicembre 1882. 
Con regio decreto in data di ieri è itato 
approvato il regolamento per la eeecuione del 
Codice di commercio. Mi affretto ad inviarne a 
codesta Camera un esemplare congiontamente 
alle diapoaiaioni transitorie per Tattaaiione 
del Codice medesimo, approvate con regio de- 
creto del 14 dicembre corr., n. 1113 (serie 3^). 
Qoesti atti legislativi contengono provvedimenti 
di singolare importana relativamente alle 
attriboaioni delle Camere di commercio. Ond*ò 
che io credo opportuno di richiamare Tatten- 
rione della 8. V. su quelle disposiaiooi, Tese- 
cuxione delle quali è commessa alle Bappre- 
sentanae commerciali. 

Borse di eomnereio. 

Il nuovo Codice di commercio non ripro- 
duce da quello del 1865 le disposisioni rela- 
tive alle Borse^ ma prescrive neirarticolo 2 
che a queste istitusioni si debba provvedere 
con regolamenti speciali. Ora siccome per 
questo fatto nel nuovo anno le Borse rimar- 
rebbero prive di norme regolatrici, la qaal 
coea tornerebbe inopportuna e dannosa a 
queste istitusioni, perciò il Governo avvalen- 
dosi della facoltà affidatagli dal potere legi- 
slativo, cercò di dare alle Borse di commercio 
un assetto stabile, acconcio air importante 
ufficio coi sono chiamate a compiere ed alla 
infiueaaa che eserdtano sol credito pubblico 
e sullo svolgimento economico del paese. Gli 
studi suU* argomento erano stati già fatti 



uel 1872 danna Commissione airuopo istituita. 
Il tema fu pure esaminato, a mia richiesta, 
ed in reiasione appunto al nuovo Codice, dal 
Consiglio del commercio nelle adunanse del 
21 e 22 diceÌDbre 1881 ; e da ultimo, ora, 
tutti questi studi sono stati riveduti da una 
nuova Commissione composta di persone com- 
petenti. 

Le disposisioni contenute nel titolo II, 
capo I del regolamento sono adunque il frutto 
degli studi sovraccennati. La nuova legiala^ 
alone intorno alle Borse non si discosta se- 
stansialmente da qaella precedentemente in 
vigore. Le Borse sono autorisiate, come lo 
passato, con regio decreto^ so proposta della 
Camera di commercio, nella cui circoscriaione 
si vogliono istituire; e norme uniformi veu* 
gono statuite per diversi di grandissima im- 
portansa, che erano per Taddietro lasciati ai 
regolamenti di ciascuna Borsa; sistema questo 
che ingenerava una disformità incompatibile 
col buon andamento di tali istitusioni. Nel 
regolamento testé approvato sono indicate le 
persone alle quali è vietato Tingresso nelle 
Borse, e le cause di esclusione; sono stabilite 
le norme per l'ammissioDe alla qootaaione 
dei valori, per Taccertamento dei corsi e per 
la formasione dei listini; è istituita, col titolo 
di Deputanoncj un'autorità, eletta dalla Ca- 
mera di commercio, che sorveglia la Borsa 
e provvede all'esecosione dei regolamenti, ed 
alla quale può anche essere deferito dalle 
parti Tamichevole componimento delle que- 
stioni insorte in conseguensa di affari con- 
chiusi in Borse. Da ultimo si dispone che il 
eorso medio del consolidato italiano da pub- 
blicarsi nella GoMMCtta UffieùUef per gli effetti 
previsti dalle leggi sul Debito pubblico del 
Begno, debba essere formato dalla Camera 
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di oommorcio di Boa». Questo officio ènt 
oommesBO alla Camera di eommercio di To- 
rino dal regio decreto del 26 dicembre 1861, 
quando quella città era capitale del Begsa 
Unificando ora la legìslaaione intomo alle 
Borse è sembrato opportuno che la detta 
attrìbosione Tenisse affidata alla Camera di 
commercio della capitale. 

Tutte queste disposizioni hanno il loro 
fondamento nei regolamenti in Tigore ; il Go- 
Terno neirnnificaiione ha a?nta molta cura 
di non turbare i sistemi vigenti nelle diterse 
Borse, ma esso avrebbe mancato al debito suo 
se non avesse anche dato ascolto alle racco- 
mandasioni che gli venivano fatte dalle classi 
commerciali, e provveduto perchè gli abusi 
cessino e le Borse rispondano allo scopo della 
loro istituidone. Spetta ora alle Camere di 
commercio di provvedere affinchò i precetti 
della legge siano osservati esattamente: al 
qnal effetto è mestieri che esse eleggano 
sobito la Deputasione di Borsa e sottopon- 
gano soUecitameote airapprovaaione del Mi- 
nistero i regolamenti speciali, di che neirar- 
ticolo 25. 

NedisUri. 

L'ordinamento attuale della mediamone è 
regolato dal Codice di commercio del 1865, 
dal regio decreto 28 dicembre dello stesso 
anno, n. 2672, emanato in esecuslone delle 
dispoeisioni del Codice stesso, per regolare 
la professione del mediatore. Il Consiglio del 
commercio, dapprima nel i dicembre 1877, e 
succesrivamente nel 22 febbraio 1881, mani- 
festò avviso assolutamente contrario al sistema 
attuale. D Consiglio si pronunciò a favore 
della libertà deireserdsio della professione 
di mediatore, salvo a richiedere speciali gua- 
rentigie ai mediatori chiamati ad esercitare 
alnuni determinati uffici pubblici. Questi voti 
sono consoni al sistema del nuovo Codice di 
commercio, il quale accolse soltanto le dispo- 
Bilioni relative ai rapporti giurìdici nascenti 
dalla mediasione, e non riprodusse tutta la 
serie di precetti che nel Codice del 1865 
determinaim) la qualità dei pnbblid mediatori, 
e gli uffici loro. Tutto il sistema attuale è 
stato soppresso dal nuovo Codice: questo 
neirarticolo 35 non ha rinviato, come fece il 
Codice precedente (articolo 32, secondo capo- 
verso), a leni od a reicolamenti speciali i 



provvedimenti intorno ali* ofdinameato dei 
pubbUd mediatori, ed alla loro ammissione s 
tale ufficio; ma solo quelli intesi a determi- 
nare gli uffici pabbUd spettanti al mediatori 
e Taccertamento dei corsi. 

Le dispoeisioni contenute nel titolo n, 
capo n del regolamento intomo ai medistorì 
sono informati ai ccmcetti sovra esposti; esM 
sono state compilate dopo maturi studi da 
una Commissione, nella quale si trovavano 
rappresentate le Camere di commercio ed t 
sindacati dei mediatori. Il sistema adottato 
dal regolamento ò questo: la proféssions di 
mediatore è libera, ma gli uffici pubblici per 
i quali si richiede un'autorissadone speciale 
sono riservati ai mediatori inscritti in od 
ruolo fbrmato e conservato dalla Camera di 
commercio; la quale dell'avvenuta iscrìiioDe, 
rilascia al mediatore un certificato conforme. 
Oltre agli uffici pubblici, che nel Regola- 
mento sono specificatamente ^designati, i me- 
diatori Iscrìtti sono ammessi ad esercitare fl 
loro nffido nella Borsa. Tutti possono otte- 
nere la loro inscrìsione nel ruolo, previo lo 
adempimento delle condizioni ridiieste, de 
sono: età maggiore e godimento dei diritti 
civili e politìd, notoria moralità ed idooeità 
causione da determfnarn dalla Camera di 
commerdo entro i limiti da lire 1000 a 30,000. 
n regolamento determina le norme relatire 
al vincolo imposto alla causione, al reinte- 
gramento nel cad in cui da mancata o dfani- 
unita ed allo svincolamento di essa, e & ob- 
bligo ai mediatori inscritti di didiiaran i 
contratti eseguiti eolia loro mediasione, ri- 
producendo in tntto dò le disposisioni della 
precedente legialazione. 

n capo m contiene le norme relative alTi- 
stitusione, airelesione ed agli nffid di on sin- 
dacato di Borsa. Anche in questa parte le 
nuove disposidoni sono state riprodotte dal 
regio decreto 23 dicembre 1865 e della lefge 
8 giugno i 868, n. 4410, intorno a tale soggetto. 
Secondo il nuovo dstema, soltanto i mediatori 
scritd eleggono il sindacato e possono^ tote 
parte. 

Con le disposisioni transitorie, inserite nel 
capoIV, viene stabilito che*! pubblld mediatori 
legalmente esercenti secondo le disposisioni 
delle leggi e dei regolamenti anteriorì, hanno 
diritto airiscrisione nel molo dei mediatori ai 
quali sono riservati gif ulSd pubbUcL 
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Le Camere di commercio proTTederanno con 
lolleciU cura all'attuasione delle nuove dispo- 
flisìoni. Uniformandosi a quanto è disposto nel- 
l'art. 48, esse sottometteranno al Ministero i re- 
golamenti spedali, per rapplioacione delle 
disposisioni stesse. 

Società commereisli. 

Coirarticolo i delle disposizioni transitorie 
anche le società in accomandita per azioni ed 
anonime, esistenti al tempo deirattaazione del 
nnoTo Ck>dice, sono esonerate da ogni aotoris- 
zaiione e tigilanza gOTemativa e dagli oneri 
relatiri. È sembrato al Governo die io spirito 
ond*è informata la nuova legislazione sulle 
società non consentisse resistenza di doe si- 
stemi diversi, e che fosse più opportuno e più 
conforme ai prindpii della legislazione stessa 
di sostituire all^autorizzazione ed alla vigilanza 
govemativasoppresse dalla nuova legge, quelle 
disposizioni del nuovo Codice che sono intese 
a tutelare grinteressi degli azionisti e del 
pubblico.IiO stesso articolo 4 ha perdo indicato 
le dispoddoni del nuovo Codice alle quali 
saranno soggette le sodetà preedstenti. 

Soppressa Tautorizzadone e la sorveglianza 
governativa, Topera degli Uffid provinciali di 
ispezione, istituiti col regio decreto del 5 set- 
tembre i869, n. 5256 non ha più ragione di 
essere, anche perchè, come si dirà appresso, 
cessano le attribuzioni ai detti uffid affidate 
per le sodetà di asdcurazione. L'articolo 63 
del regolamento ha, pertanto, stabilito che gli 
uffid di cui d discorre sono soppressi. X regi- 
stri e gli atti di esd devono essere depodtati 
presso le Camere di commerdo previo rego- 
lare inventario. 

Io invito le Camere di commerdo a dare 
soUedtamente esecuzione a questa parte del 
regolamento, prendendo gli accordi coi dgnorì 
prefetti (ai quali sono state date le necessarie 
istruzioni), per la formazione dell'inventario, il 
quale dovrà essere in doppio esemplare, per es- 
serne inviato uno al Ministero, non più tardi 
della fine di gennaio prossimo venturo. 

Le domande di autorizzazione e gli atti di 
sodetà che d troveranno presso i detti uffid 
al 31 dicembre, saranno restituiti alle per- 
sone a cui appartengono, non essendo possibili 
provvedimenti amministrativi allo spirare della 
data suddetta. Rispetto alle istanze che tre- 
vand già presso questo Ministero, d è sta- 



bilito che verranno sottoposte alla Sovrana 
approvadooe soltanto le società rispetto alle 
quali, nel detto giorno 31 dicembre, d trove- 
ranno espletate tutte le pratiche die prece- 
dono il decreto reale. Quanto alle altre, il 
procedimento amministrativo verrà sospeso e 
gU atti relativi saranno restituiti agli interes- 
sati per mezzo delle Prefetture. 

Tornerà opportuno che le Camere diano av- 
viso di questi provvedimenti alle sodetà, ri- 
chiamando l'attenzione particolare di esse sulle 
dispoddoni trandtorie e del regolamento, alle 
quali è mestieri che d uoiformino. 

Riguardo alle sodetà, ed alle associadoni 
di asdcurazione sulla vita ed amministratrici 
di tentine esistenti, l'articolo 4 delle disposi- 
zioni trandtorie ha adottato un sistema di de- 
marcazione tra la gestione sino al 31 dicembre 
1882 e quella dal !<" gennaio 1883 in poi. In 
conseguensa è stato stabilito che le sodetà ed 
associadoni di cui d discorre debbano, al pari 
delle nuove, fare Timpiego indicato nell'arti- 
colo 145 del Codice peri premi che riscuotono 
dopo Tattuazione del Codice, ed abbiano diritto 
ad una ridudone proporzionale delle cauzioni 
date per le operazioni precedentL 

Gli art. 54 a 61 del regolamento indicano 
i modi ed 1 terndni dell'impiego e dei graduali 
svincolamenti delle somme vincolate dalle so- 
detà suddette ai send dell'articolo 145 del 
Codice ; il Governo ha cercato di tutelare colle 
nuove disposizioni i legittimi interesd degli 
asdcurati, i quali non hanno alcuna ingerenza 
nella sodetà e non avrebbero modo di control- 
lare l'adempimento dell'obbligo imposto agli 
amministratori nel ripetuto art 1 45 del Codice. 

Gli articoli 64 e 65 dei regolamento conten- 
gono poi le norme per la liberazione eia ridu- 
done delle cauzioni prestate dalle sodetà di 
asdcurazione esistenti; le Camere di com- 
merdo hanno da queste disposizioni nuovi 
incarichi, che esse, ne son certo, esercite- 
ranno collo zbo e colla diligenza di cui mi 
forniscono frequenti esempi. 

Da ultimo questa parte del regolamento 
contiene le norme per la pubblicazione degli 
atti costitutivi delle società per azioni nel 
Bollettino tt//ìciaZ€, istituito dall'articolo 95 del 
Codice. La pubblicadone di tale Bollettino è 
affidata alle core di questo Mioistero, secondo 
le norme stabilite negli articoli 52, 53 e 54 del 
regolamento di cui si discorre. 



28. ^ Castashola. Ccd, di Camm. Provvedimenti, ecc. 
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Nell'intendimento di rendere più fiMile e più 
eicnro T invio »! Ministero dei docomenti da 
pubblicarsi nel BoSeMtiio, io prego le Camere 
di commercio di accettare, quando ne siano 
richieste, le domande ed i docomenti e tras- 
metterli sollecitamente al Ministero. 

FsUimesti. 

Una cara spedale fa posta nel nnovo Codice 
a ben provvedere all'amministrasione dei fai* 
limenti, specialmente allo scopo di soUedtame 
il corso ed impedire che il diritto dei creditori 
sia frodato collo sperpero e colla maWersaiione 
del patrimonio del debitore. A dò tende prin- 
dpalmentelaistitasione del èuraiore delfalll- 
mento,!die, scelto di regola fra persone estranee 
alla massa dei creditori e sorvegliato da ana 
delegazione di essi, è in ogni tempo amovibile. 
Nella scelta della persona del coratore si 
fondano prindpalmente le speranae del legis- 
latore, epperciò neir articolo 716 del nuovo 
Codice fd delegato alle Camere di commerdo 
rimportante affido di stabilire il molo delle 
persone più idonee all*affido di caraterò nd 
fallimenti, da cai, salva qaalcbe rara eccezione, 
i tribunizi non possono allontanarsi. 

Io devo quindi richiamare con ogni premura 
rattenaione' delle Camere di commercio a dò 
che qaesto ruolo venga formato nel solo scopo 
del bene generale, affatto scevro da conside- 
rasioni personali. Nella scelta delle persone da 
inscriverd nel ruolo non sfuggirà certamente 
alle Camere di commerdo Topportunità di 
utiliasare, per quanto è possibile, Topera e la 
esperienza dei commercianti che essendo, sotto 
ogni riguardo, superiori a qaalsiad eccesiooe 
abbiano abbandonato reserdaio effettivo del 
commerdo ; né potranno trascurarsi le consi- 
derazioni per le quali un ottimo servigio anche 
in queste materie può attendersi, nd luoghi 
dove esistono, dai ragionieri patentati in seguito 
ad un corso regolare di studi tecnici o spedali. 
Del resto, le Camere di commerdo nel loro 
giusto apprezzamento potranno rivolgere atten- 
zione a quelle altre persone che nella loro drco- 
scrizione potessero essere più meritevoli del de- 
licato incarico; ed in tale propodtonon|sarà certo 
inopportuno, anche a guida dei tribunali nella 
scelta ad esd commessa di caso in caso, che, 
accanto al nome delle persone inscritte nel 
ruolo, vengano indicati i rami spedali di com* 



mordo nel quali la persona stessa è repntats 
più esperta» 

8arò grato alla 8. Y. se vorrà aoeassrai 
ricevuta della preseiite ed hifofBnmd del 
provvedimenti dati per la eaecnsiotte di ena 

17 JtftfMrtro: Bbrti. 



Seeietà oooperatiTe. 

ChrcoUxre diretta àXU Società cooperatioe, 

Roma, SI gennaio 1881 

La nuova leglsladone commerciale, ed i 
provvedimenti fatti dal Governo per rattos- 
none di essa, tra le altre innovasiom, sanzioni 
le norme spedali per le sodetà oooperatiTe. 
Nel nuovo Cod. di oomm. d stabllirooo i pre- 
cetti più acoond allo svolgimento di qaeite 
istituzioni le quali mirano ad un noÙle ed 
utile scopo sociale. Esse come in Germa- 
nia, in Inghilterra, In Francia, nel Belgio 
ed altrove piglieranno poeto audio In Itsiii 
tra gli istituti giuridid e non dovranno più 
ricercare di conseguire 11 rioonoodmento ddh 
logS® piegando i loro ordinamenti a pn- 
cettl stabiliti per sodetà di altra specie, ovrero 
vivere sotto il regime di Ubere assorisiioBi, 
che mal d adatta a tutte le maaltetadod dei 
loro atti. 

Io credo che atted gli accennati provvedi- 
menti ineomind per queste Mtuiloni unanaon 
èra di prosperità che tornerà a grande bese- 
fido delle nostre popolazioni, oome già ebbe 
ad esprimere con nobfli parole II mloiitro 
guardadgilli. Le sodetà cooperative che sep- 
pero vincere gli ostacoli giuridid opposti dsUt 
precedente leglsladone, avranno eolla nnon 
legge il modo di raggiungere sicuramente 
questa meta. 

n nuovo Codice di eommerdo e le diqio- 
sidoni trandtorie hanno sottratto le sodetà 
per azioni, cod le nuove come le antiche, dsl* 
l'autorizzadone e dalla sorveglianza goverot- 
tiva ; le sodetà cooperative Italiane, costitdte 
tutte colla forma deiranonlma, saranno per- 
tanto prosdolte dalla dipendenza giuridici 
che le univa a questo Ministero. 

Ma mi piace dire fin d'ora che è mio faiteo- 
dimento di seguire con cura sollecita ed dbt- 
tuosa il loro svolgimento, d'esser largo ad eiee 
di appoggi e di consigli, Incoiaggiando e pn- 
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mnodo qnaDe che meglio riepoodano allo 
scopo economieo e morale della cooperaiioM. 
n Miniatero, contiaaerà, eome la paowto, a 
&re le pabblieaiioiii relatlTe alle loeietà eoo- 
peratiTO, che mcoatrarano tanto fìiTore nel 
noetro paeee e foori; a foraire alle loaietà 
steeee tatto le notliie e le informaaiooi che 
Terramio ad esae rièbieste, e eonlBrirà, inoltre, 
alcuni premi annuali che io mi piopongo di 
istitnire a fnYore di omo. 

Non pmndo perciò commiato dalle Bodetà 
cooperatìTo; ma, accogliendo riatansa indirli* 
satami dairon. Lonatti, benemerito preiidente 
dell' Aseociaslone delle Banche p<9olari iU- 
nane, comincio, fin d'ora, ad etporre bre? e* 
meste le diBposiiioni del nooro Codice, e quello 
tranaitorie pel penagglo dall^antlca alianooTa 
legialasione. 

Tre Ipotesi bièogna arar presenti neU'esame 
di questo tema : 

1* Le società cooperative che sorgeranno 
e si costituiranno dopo il 1* gennaio 1883 ; 

8^ Le società cooperatire sorte anterior- 
mente, che esìstono di ftitto, senaa ater otte- 
noto la costitusione legale in conformità delle 
leggi Tigentì al tempo in cui esse ebbero tita ; 

30 Le società cooperative che, trovandosi 
legalmente costituite al 31 dicembre 1882, do- 
vranno te passaggio sotto Timpero della legge 



Società ceeperatiTe éi BS«Tt istìtstisne. 

Rispetto alle società cooperative nuove è 
facile il conoscere come si debbano costituire, 
e qvali forme e condiaioni debbano adempiere. 
Esse si debbono conformare alle disposisioni 
stabilite dal nuovo Codice che io esporrò bre- 
vemente. 

Il Governo, nel riordhiare il testo di qaesto, 
ha avuto con di raccogliere in uno stesso 
luogo le disposisioni particolari alle sodata 
cooperative ; cosicchò ora trovansi tutte nella 
sesione Vn del titolo IX, capo I, articoli 219 
a 228. Però in questi articoli si contengono le 
ecceaioni che il legislatore ha statuito a favore 
delle cooperative, per adattare ad esse le 
norme stabilite per le altra specie di società 
commerdali. Le sodetà cooperative sono per- 
tanto soggette, come ò detto neirarticolo 219, 
alle disposisioni di quella spedo determinata 
di società di cui assumono i caratteri, salve le 
ecceaioni suddette. Volendo istitniro un con- 



fronto fra Tantico stato di diritto ed il nuevoi 
si può dire che prima le cooperative dove- 
vano fonare i loro ordinamenti per aceoa- 
darii aUe edgenae dd precetti gioridiei deUe 
sodetàcommerdali propriamentedette, mentre 
ora il legialatora stesso modifica ler disdplioe 
delle antiche spedo di società commerdali 
per adatUrle all'iaddè ed alle peculiari ed- 
genae delle società cooperative. 

Il legialatora italiano non ha voluto imporre 
alle cooperative Tobbligo di costitnird coi ca- 
ratteri di una specie determinata di sodetà, 
ma lascia ad esse piena libertà di adottare fra 
le tra spedo riconosdnte dal Codice, e nelle 
quali sotto il comune denominatora del grado 
di responsabilità sono comprese tatto le forme 
posdbili dell*assodaaione, i caratteri di qadla 
che meglioconvenga allo svolgimento dell*intra* 
presa che dascnna proponed. Le sodetà coope- 
rative possono quindi costituirsi, cod a rsspon- 
sabilhà solidaria ed iUimiUU (società in nome 
I collettivo) come aresponsabilitàlimitata (sodetà 
anonima), ovvero secondo il tipo misto (sodetà 
in acconrandita). 

La forma finora adottata generalmente dalle 
sodetà cooperative italiane ò qnelU delle 
sodetà anonime, vale a dire, secondo la defi- 
niaione dell'articolo 76 n. 3, del nuovo Codice, 
la società nèOa quàU ìe M>UgagUmi 9aeiàU 
$ono gammUie soltanto UmUcitammte od un 
determinaio capitole, e àaaeun toeio non è 
MIUgaio the per ìa sua quota por ìa sua 
asione. Non v'ha dubbio che la forma dellV 
Boofana da pia conforme airindole di questi 
sodalid, quasi sempre numsrodsdmi, nei quali 
il principio di responsabilità illimitata e soli- 
dale non avrebbe efficada e non offrirebbe, 
forse, maggiori goarantigie di quella limitata 
ad ona determinata quota ; per la qual cosa è 
mdto commendevole e raccomandabile questo 
sistema che oramai è la regola comune delle 
cooperative italiane. Del resto anche nelle so- 
detà cooperative tedesche d va ormai sem- 
prepiù riconoscendo la conveniensa di limitare 
la responsabilità, e tutte le ingled, d prospere 
e potenti, si conformano al principio della re- 
sponsabilità limitata. 

Ma, quali che siano i caratteri preferiti nelle 
sodetà cooperative, il nuovo Codice vuole che 
esse, cod nella costitndone, eome nel loro 
svolgimento, seguano le norme stabilite per le 
sodetà anonime, e dò al fine di prevenire 
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almd e di tutelare grintereni di odoro che 
hanno rapporti colle lodetà. In fatto» per Tar- 
tioolo 220 tatto le lodetà cooperatiTe devono 
oBsere costitnite per atto pnbblioo (doò con 
atto atipnlato alla presensa a col ministero di 
nn affidale, il notare, rivestito di aatorità saf- 
fidente a dare all'atto la forza di piena prota), 
mentre questa forma solenne non è imposta 
dal Codice alle sodetà a responsabilità illimi* 
tata; inoltre per Tarticolo 221 totte le sodetà 
cooperatìve sono soggette alle disposiaioni ri- 
guardanti le sodetà anonime, quanto alla pub* 
blicasione dei loro atti costitutivi e dei poste- 
riori cambiamenti, e quanto alle obbligadoni 
ed alla responsabilità degli amministratori, i 
quali debbono essere eletti tra i sod. 

Nel costituire quindi una nuova sodetà coo- 
perativa, qualunque siano i caratteri da essa 
preferiti, occorrerà tener presenti le dispod» 
zioni del Codice relativa alle società anonime; 
vale a dire la costituzione dovrà risultare da 
atto pubblico secondo gli articoli 87, 128, 129, 
190, 132, 134, 135, 136 ; l'atto costitutivo e lo 
statuto dovranno essere depositati nella can* 
celleria dd tribunale dvile ed ottenere da 
questo il provvedimento per la trascrizione di 
cui parla Tart. 91 ; gli atti suddetti, nonché 
quelli istituenti sedi osUbUimenti della sodetà 
o portanti altri cambiamenti allo statuto do- 
vranno essere trascritti, affiati e pubblicati 
secondo le normelstabilite dagli art 92, 94, 
95, 96, colle sanzioni faidicate negli art. 97, 
98, 99 e 100. Bisognerà eziandio ricordare che 
gli amministratori non possono essere eletti 
all*infnorì dei sod, e sono soggetti alle obbli- 
gazioni ed alla responsabilità imposte agli am- 
ministratori delle sodetà anonime, secondo 
gU articoU 122, 139, 140, 141, 142, 147 e se- 
guenti. Per quel che concerne poi le assemblee 
generali, il bilando, i sindad e la liquidazione, 
il Codice stabilisce che sono pure applicabili 
alle cooperative le disposizionlstabiliteriguardo 
alle sodetà per azioni; però ne impone asso- 
lutamente Tosservanza nei soli casi in cui non 
sia diversamente provveduto nell'atto costitu- 
tivo , lo che importa che, laddove questo nulla 
statuisca, le disposizioni del Codice relative ai 
detti argomenti sono di diritto applicate alle 
sodetà cooperative, colle modificazioni stabi- 
lite dal Codice stesso a fsvore di queste ultime. 

£ tempo ora di discorrere ddle disposidoni 
che il Codice ha stabilito esdndvamente per 



le sodetà cooperatif e. Il legislatore ha voluto, 
innanzi tutto, impedire che i favori accordati 
a queste istituzioni venissero osufrdtì sncfae 
dalle altre sodetà commerciali ; ha richieito 
perdò^che la qualità di eooperolMNisiachiani- 
mente indicata,in8ieme alla spade ddla sodetà 
in tutti gli atti annoverati. nell'art 104 del 
Codice, doò : fai ogni contratto aeritto stipulato 
neirinteresse della sodetà, in ogni atto, lettera, 
pubblicazione od annunzio che ad essa tirilerì- 
sea. A questo effetto le società cooperatiTe ìo- 
dicheranno in tutti i loro atti la spedo, cioè se 
in nome ooSdliiw, t» occomofMlita semplice per 
asiom od tmùfdma^ eia sede della sodetà, più 
la qualità di cooperativa. Le società oooperotwe 
sia antiche, sia nuove, ò bene che abbiano cara 
di non trascurare questa formalità lacuiomb- 
done, oltre a dar luogo airapplicasione di nna 
penalità (articolo 250), può far sorgere dobbi 
sui caratteri della società ed essere csgìoDe 
di conseguenze dannodsdme ai loro interenL 
L*atto costitutivo delle sodetà cooperatire 
deve contenere le indicazioni richieste dal Co- 
dice secondo la spedo diversa di sodetà da 
esse prescelta; se preferiranno la forma della 
responsabilità illimitata, come società in nonu 
coUe^ico in accomandita sempUce^ attinge- 
ranno tali indicazioni all'articolo 88 ; se hireee 
adotteranno la responsabilità limitata, come 
società tu accomandita per osiofi» od anomala, 
dovranno aver presenti le indicadoai che n 
leggono neirarticolo 89; però cosi nell*un cuo 
come nell'altro, l'atto ooatitutìvo defe eqiri- 
mere (aitieolo 220) : 

1* Le condizioni dell'ammissiooe di nooii 
sod e il modo e il tempo nd quale questi de- 
vono contriboire la loro quota sociale ; 

2« Le condizioni del recesso e dell'esda- 
sione dei sod ; 

3* Le forme di convocazione delle ameiB- 
blee generali e i pubblid fogli dengnati per la 
pubblicamene degli atti sodalL 

Non occorre dar regione di queste faidiea- 
zioni spedali die la legge domandaalle coopo- 
rative, essendo evidente come esse rispondano 
all'indole ed all'ordinamento di tali IstitnsiaDi, 
oltre che ai modi loro particolari di esisteBa. 
n legislatore ha voluto affermare rdemento 
personale che d risoontra nelle sodetà coope- 
rative, perchò in esse, qualunque sia il limite 
della responsabilità materiale, deve esistere 
sempre ika i sod qud vinedo di sdidsrietà 
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morale che ò proprio della cooperasione. Ed 
è appunto qaesto concetto che spiega molte 
delle norme speciali che verremo esponendo. 
Si è già detto che gli amministratori delle 
cooperative debbono essere eletti fra i soci, 
diversamente da quanto è stabilito aU*art 121 
per le società anonime, i coi amministratori 
possono essere scelti anche aU'infaori dei sod, 
sebbene però in molti casi debbono divenire 
tali per dare la caoiione che è loro imposta 
nell'articolo 123. 

Per Tartieolo 123, ora citato, ogni ammini- 
stratore delle societàianonime, deva dare can- 
ziooe per la saa gestione sino alla concorrenxa 
della cinquantesima parta del capitale sociale. 
Ognuno comprende come sarebbe gravoso 
quest'onere per gli amministratori delle coo- 
perative, che il più delle volte prestano i loro 
servigi gratuitamente, possono essere modesti 
operai, assunti airufficio per la stima e la fi- 
ducia che han saputo ispirare ai loro compa- 
gni, e perciò il Codice (articolo 221) con savio 
divisamento ha stabilito, che Tatto costitutivo 
può esonerare gli amministrator^dallpobbligo 
di dare causione. 

Uno dei caratteri distintivi delle sodeta coo- 
perative consisto nel modo con coi esse raccol- 
gono e formano il capitale, e nella variabilita 
di questo; per la qual cosa vi ha legislazioni 
estere che hanno definito lecooperativeiÉBOcieta 
a capitale variabile. Si comprende quindi come 
sarebbero disadatte per esse le regole rigorose 
che il Codice ha stabilito per le società ano* 
Dime nella prima parte e nel primo capoverso 
degli articoli 131 e 146. Il Codice ha espressa- 
mente dichiarato che le disposisioni contenute 
in questi non si applicano alle cooperative; le 
quali, per conseguenza, possono oostitoirsiisenza 
che sia necessaria la sottoscriaione, per intiero 
del capitale sociale ed il versamento in danaro 
di tre decimi; e non ò ad esse vietato di emet- 
tere nuove azioni quando le precedenti non 
nano intieramente pagate. 

L'art. 144 stabilùce che gli amministratori 
non possono acquistare le azioni della societa 
per conto di essa, salvo il caso in cui l'acquisto 
na autorizzato dalFassemblea generale, e sem- 
prechè si faccia con somme prelevate dagli 
stili regolarmente accertati e le azioni sono 
liberate per intiero. In nessun caso essi possono 
accordare sulle azioni stesse alcuna anticipa- 
sione. L'art. 165, n. 3, poi stabilisce che i 



titoli delle azioni nominative o al portatore 
devono contenere rammontare del capitale so- 
ciale ed il numero e la somma totale delle 
azioni. Anche queste disposisioni non sempre 
sarebbero acconcie al meccanismo delle coope- 
rative, neUe quali da un lato il valore stesso 
delle azioni può serrire utilmente di strumento 
di credito popolare, e dall'altro la invariabilità 
essenziae del capitale non permette di indi- 
carne neUe azioni l'entità. Perelò il Codice ba 
consentito che l'atto costitutivo possa derogare 
alle disposizioni stesse. 

Le società cooperative debbono tenere i 
libri prescritti ad ogni commerciante dagli 
•rticoli 21 e seguenti del Codice, e debbono 
tenerM nelle forme e colle cautele Indicato dai 
detti artìcoli. Oltre questi, le cooperative deb- 
bono tenere gli altri tre Hbri prescritti per le 
societa per azioni dall'aricolo 140 del Codice 
stesso, cioè: U Kbro dei soci, aUbrodeOe adur 

^•^^nze e dàkdMeraHamdéOe assemblee gene- 
rah (essendo poco probabile che le sodeta 
cooperative facciano per atto pobbUcoi rela- 
tifi processi veri)ali), eaUbrodéOe admianse 
e deUe ddiberanoni degli ammimstratari. fisse 
hanno però questo di speciale, che, in esser- 
vanza dell'artìcolo 223, nel libro dei soci 
devono inscriven anche le seguentì indica- 
zioni spedali: 

1<» La data dell'ammissione, del recesso 
o ddl'esdusione dei singoli sod; 

2' Il conto deUe somme da ciascuno di 
essi versate e ritirate. 

Un obbligo spedale inoltre imposto agli 
amministratori di queUe societa cooperative 
die assumano i caratteri della responsabiUta 
lUimitata dei sod. Esd debbono presentare 
alla fine di ogni trimestre aUa eanceUeria del 
Tribunale di commercio, nella cui glurisdl- 
alone è stabilita la sede della sodeta, un 
elenco dd sod entrati, nsdti e rimasti nella 
sodeta durante il trimestre, indicando il loro 
nome, cognome e domidUo. Gli ammimstratori 
che non adempiono a quest'obbligo sono pum'tì 
eolla multa duo a lire trecento. Giova ripetere 
che quest'obbligo non è imposto alle sodeta 
cooperative costituite ed caratteri deU'ano- 
aima: il testo anteriore approvato dal Parla- 
mento imponeva bensì l'obbligo stesso a tutte 
le sodeta cooperative; ma in seno alla Com- 
siissione reale fu fatto osservare daironore- 
▼ole Luzzatti die ciò sarebbe stato poco 
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coitforma a qaeUe agevolene che il legisla- 
tore si propose di accordare a tali società, 
perchè essendo esse composte di un nomerò 
jpmndissimo di associati, l'obbligo di cni si 
ragiona riosdrebbe sommamente difficile, ol* 
trechè necessariamente molesto, incomodo e 
dispendioso. Il OoTomo accolse la proposta 
della Commissione e n^ testo defioitivo del 
Codice Tobbligo dell* elenco trimestrale la 
limitato ai soli soci responsabili indefinita- 
mente, non essendo necessaria per Tinteresse 
dei terzi rindicaaione delle persone dei soci, 
qoavdo a garaosia degFimpegni assanti dalla 
società sta soltanto il capitale sociale. 

Altre eccesionì al diritto comnne delle 
società commerciali sono stabilite nell'arti* 
colo 224 del Codice a favore ddle coopera- 
tiTO, e costituiscono alcuni dei caratteri di- 
stintiTi di esse ; tali sono la limitasione imposta 
alla quota di ogni socio ed al valore delle 
asioni. L'articolo suddetto statuisce che nes- 
suno può avere io una società cooperativa una 
quota maggiore di lire 5000, nò tante asioni 
che eccedano tal somma al valore nominale, 
ed il valore nominale delFasione non può ecce- 
dere la somma di lire cento; liipitasioni che 
non esistono per le altre società commerdali. 
Inoltre, mentre le azioni delle anonime poe- 
Bono essere nominative od al portatore, quelle 
delle cooperative debbono essere sempre nomi- 
native. Le prime possono essere cedute libe- 
ramente in ogni tempo, le seconde, al con- 
trario, non possono essere cedute, finché non 
fdano intieramente pagate, e se la cessione 
non sia autorizzata dairassemblea o dal Con- 
siglio d*ammioÌ8trazione, secondo le disposi- 
sioni dell'atto costitativo. Bisogna che le 
società tengano presente questa disposisione 
nel compilare Tatto costitutivo, per indicare 
in esso a chi spetti di autorizzare la cessione 
delle azioni ; il silenzio potrebbe far nascere 
dubbi e ingenerare molestie. 

Nelle società anonime ordinarie è di regola 
che i soci possano farsi rappresentare nelle 
assemblee generali da mandatari, sod o non 
sod, ed in via di eccezione questo diritto può 
essere limitato nell'atto costitutivo o nello 
statuto (articolo i60). Accade Tinverso rispetto 
alle cooperative. In reiasione airelemento per- 
sonale che, come si è detto, predomina in esse, 
lart. 225 del Codice stabilisce di regola che i 
sod intervengano personalmente alle assem- 



blee generati, e non è loro consentito di fui; 
rappresentare, se non nei casi d'impedunesto 
legittimo, qnando dò sia prevednto nélTatto 
costitutivo nello statuto. Andie qnaila è 
«na disposisione da non trascurare nsUa for- 
mazione di tali atti, perdio dove in essi rnsschi 
rindicasiooe richiesta si appHdierà k regola 
generale, doè Fesdnslone della rappreees- 



Nelle cooperative poi ogni sodo ha un lolo 
voto, qualunque da 11 numero delle adoni che 
possiede ; e nessun mandatario può rsppie- 
sentare nella stessa assemblea più d'on godo, 
oltre le ragioni proprie, se é sodo egli itew). 
Limitazioni che rispondono al concetto teitè 
ricordato, e che non d applicano alle società 
anonime ordinarie. 

GH articoli 226 e 227 contengono da ottimo 
le norme secondo le qoaH hanno luogo selle 
cooperative, qualunque da la forma che ew 
assumano, Tammissione di nuovi sod, il reeeno 
e resclunone dei sod edstenti e sono stalliti 
i limiti e la dorata della responsabllitii dei 
sod receduti od esdud. Queste norme sttio- 
gono, al pari di tutte le altre, la loro eseeoa 
dall'indole dd sodalizi cooperativi e mimo 
ad agevolarne lo svolgimento ed a totelue 
nel tempo stesso Tinteresse dd tersi. Kod 
occorre che io riproduca qui il testo deSe 
dispodnoni suddette ; ò opportuno, hiveoe, fi 
avvertire che, in relazione alle disposliioDi 
mededme, nell'atto costitutivo dev'essere sta- 
bilito: i« 8e d consente ai sod di receden 
dalla sodetà; 2* Se ed in quali casi pow 
aver luogo Tescludone dei sod; 9* Se il pro- 
nunciare l'esclndone di un sodo sia risemfto 
alle deliberazioni dell'assemblea generale o 
del Connglio d'amministradone. 

n favore del legislatore a prò delle coope- 
rative non si è manifestato soltanto nei pre- 
cetti giuridid fin qui esposti o rìcordsti, ma 
d ò esteso anche alle disdpline fisesH. L'sr- 
ticolo 228 del Codice ha statuito che gii otó 
eosHMm ddU società coùperaHve, e gUvtti 
di recesso e di ammessione dei sod sono esmH 
dotte tasH di registro e hóOo. Ed in coereoff 
a tale sistema l'articolo 53 dd regoUmeoto 
ha dispensato le cooperative anche dd paga- 
mento dd diritti che sono stabiliti ndl'articolo 
mededmo per le altre sodetà per adoDi in 
rimborso delle spese di pnbbKcasione del M 
iettino uffieiak delle sodetà. Non ho bisog» 
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di mettere in efidensa rimportanu gnmdis- 
8im« di sifiiUta eoeeiione, colla quale la legge 
ha Telato favorlM la cooperatione; le società 
cooperati? e eaistenti sono in istato di appres- 
sare totto il valore di questa concessione, 
perchè ricordano gli oneri fiscali coi esse 
fiirono assoggettate allorchò Tollero costi- 
toirsi. 

Società esitteati di fstts senia cettitniione legale. 

Le sodetà cooperatiTe che rimasero finora 
Bensa costitoiione legala non tarderanno, ne 
Boo certo, a rifàgiarsi sotto la tntela della 
DQOTa legislazione, co^ acconcia alle condi* 
sioni di questi sodalisi, e cosi intenta a faTo- 
rime lo sTolgimento. Io non ho bisogno di 
spendere molte parole per dimostrare alle 
Bocietà che troTansi in di&tta situasione anor- 
male che il perdurarTi, oltre alPessere dan- 
ooso agli interessi degli associati, non è scoTro 
di graTi perìcoli per i promotori e per gli am- 
mìDistratori. Giova aTTertire che, rispetto ai 
tersi» questi sodalisi potrebbero essere consi- 
derati come società costituite di fatto, nel 
qaal caso perderebbero tutti i Tantaggi che la 
legge accorda alle cooperatiTe, e sarebbero 
soggetti al regime delle società ordinario, i 
cui caratteri essi assunsero. Per gli ammini- 
Btratorì e pei promotori la responsabilità è 
grsTe; basti ricordare che secondo Tart 98 
del Codice stno àOa UgaU eoMmam ddla 
società^ i soeif i promotori^ gli amminwtratori 
e tiOH coloro càe operano t» nome di essa con- 
traggono reaponeabOità senza UmUasume ed 
m sdido per tutte ìe obbUgagioni assunte; e 
per l'articolo 126 i promotori sono responso- 
ìnU soUdariamente e senea Umitasione ddJU 
óbòUgaeioni òhe contraggono per costituire la 
socUià^ ecc. 

Queste considerazioni adunque debbono per- 
suadere le società di cui discorriamo a costi- 
tuirsi sollecitamente nelle forme legali. Per 
far dò esse debbono conformarsi alle disposi- 
sioni stabilite per le sodetà nuoTO, non po- 
tendo altrimenti avere esistenza giuridica. Oli 
amministratori aTranno cura di coordinare le 
disposisioni dello statuto a quelle del nnoTO 
Codice, di couTOcare TasBemblea generale dd 
Bod per Ottenerne l'approvazione e compiere 
tutti gli atti che si richiedono per la costitu- 
zione delle sodetà anonime (articoli 128 a 
136 e 222). 



Società eostitsite anterisrmeate sirattssiioae 
del nsoTO Codiee. 

Bimane a dire delle società cooperatiTe 
costituite anteriormente air attuasione del 
nuovo Codice. Ma quali sono queste sodetà 
cooperative, dal momento che la legge ante- 
riore non le riconosceva? Giuridicamente so- 
cietà cooperative non esistono sino ad oggi ; 
vi sono bend sodetà anonime alle quali il Qo- 
verno, avvalendod della facoltà concedutagli 
dalla legge, permetteva di stabilire negli sta- 
tuti alcune norme speciali, che poesono dird 
caratteristiche nelle cooperative. Il tema fu 
esaminato con somma diligenza dalla Commis- 
done allorchò essa dovette formulare le dispo- 
ndoni tranutorie per l'attuazione del nuovo 
Codice; la soluzione che essa adottò su pro- 
posto dell'onorevole Luzzatti, trovad esposto 
nell'articolo 7 delle dispoddoni trandtorie 
suddette. Si ò dovuto necessariamente fare 
astradone dalla preesistente qualità di coope- 
rative, e perciò d ò detto die le sodetà costi- 
tuite anteriormente all'attoazione del nuovo 
Codice, le quali vogliano softopord alle norme 
di esso intorno alle sodetà cooperative, devono, 
con deliberazione presa secondo il proprio 
stotato, fame dichiaradone espressa, e con- 
iformare lo stototo stesso alle disposizioni del 
nuovo Codice. Il legislatore ha voluto, come 
Ognun vede, rendere agevole a questo sodetà 
il passaggio sotto la tutela della nuova legge, 
richiedendo soltanto da parto del sodalizio la 
manifestazione della vdontà di assumere i 
caratteri che il Codice ha stobiUto per le coo- 
perative ; basterà pertanto convocare l'assem- 
blea e far ad essa deliberare, nelle forme 
stobilito ddlo stototo, la dichiaradone che la 
legge richiede, modificando, dove occorra, lo 
statoto perchò esso da cooforme alle dispo- 
sidoni dd nuovo Codice. Nel far dò le società 
dovranno aver riguardo alle disposidoni che 
il Codice ha particolarmento stobilito per le 
cooperative. 

Esse porranno a mente a che nello stotnte 
siano espresse le indicazioni richieste dd nu- 
meri 1», 2« e 3* dell*art. 220. 

Sia determinato se gli amministratori deb- 
bono essere esonerati dalla caudone, e nel caso 
in cui una cauzione ò imposto, ne sia fissato 
l'ammontare nei limiti stabiliti ddl'art. 123; 
Sia detto se si vuol derogare all'art Hi 
relativamento al divieto di acauistare le adoni 
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della società e di accordare anticipasiool galle 
azioni 110880, ed al n. 3 deirarticolo 165, rela- 
tivamente ai tìtoli delle aiioni, per omettere 
in essi le IndieaEionl relative tdl'ammontare 
del capitale aodale ed al numero ed alla somma 
totale delle azioni; 

Sia stabilito che le azioni sono sempre 
nominatìve e non possono essere cedate finché 
non siano interamente pagate e la cessione 
non sia antorìzzata, indicando in pari tempo 
se tale aatorizzazlone si vaol rlserbata alFas- 
semblea o lasciata al Consiglio d amministra- 
zione (art. 224) ; 

Siano specificati I casi d'impedimento le- 
gittimo in coi sarà permesso ai sod di fkrsi 
rappresentare neir>a88emblea generale; 

Sia chiarito che ogni socio ha on solo 
TOto, qoalnnqne sia il numero delle azioni che 
poulede, e che nessnn mandatario pnò rappre- 
sentare nella stessa assemblea più di on sodo 
(art. 225); 

Siano regolati, colle norme stabilite dagli 
articoli 226 e 227^ Tammissione, il recesso e i 
motivi pei quali può aver luogo resclusione dei 
sod, indicando se si ammette il recesso e i 
motivi pei quali può aver laogo Tesclurione; 

È da avvertire però che le norme relative 
airammlssione dd sod non si applicano ai sod 
già Inscrìtti nella sodetà al tempo dell'attua- 
lione del nuovo Codice (art 7 disposizioni 
transitorìe). 

Due altri precetti di grande importanza 
debbono aversi presenti nello statuto ; cioè le 
limitazioni sancite nella prima parte deirar- 
ticolo 224, rispetto alla quota sociale ed al 
numero delle azioni che può avere ciascun 
socio, e rispetto al valore nominale delle azioni; 
ma anche qui bisogna avvertire che tali restri- 
zioni, in virtù delle dispodzioni transitorie, non 
hanno eifetto retroattivo, e per conseguenza 
le azioni di valore nominale superiore alle 
lire cento, emesse prima deirattuazione del 
Codice, non sono soggette a riduzione, ed i 
soci che sino da tempo anteriore airattuazione 
stessa sono possessori di quota sodale supe- 
riore alle lire cinquemila o di tante azioni che 
eccedano tale somma al valor nominale, con- 
servano runa le altre. 



La procedura che debbono seguire le società 
cooperative è stabiliu nell'articolo 8 delie 
disposizioni transitorie, in forma molto aeii- 
plice. Alle deliberazioni non è imposto Tetto 
pubblico, tranne che lo sUtuto della società lo 
richieda. Essa dev'essere depodtata, trascritta, 
affissa e pubblicata secondo le disposizioiii del- 
Tarticolo 96 del nuovo Codice. Ecco cosa deb- 
bono hre gli amministratori della società, per 
conformarsi a queste disposizioni. 

1* Depositare la deliberazione entro qm 
did giorni dalla data, nella cancelleria dei 
tribunale dvìle nella cui ginrisdlztone è sti- 
biuta la sede delU società; 

2^ Presentare H provvedimento otteonto 
dal tribunale dvile,congfaintameiite alla copie 
della deliberasione anzidetta ed una nota con- 
tenente tutte le Indicazioni richieste dalVart 8 
del regolamento (1), al cancellien dd Tribu- 
nale di commercio che deve trascriverla nel 
registro delle sodetà e fame eseguire l'alEs 
sione nella sala del tribunale stesso, nelli 
sala del Comune e nd locali della Borsa; 

3* Provvedere affinchè la deliberasioDe 
stessa, munita del certificato del cancelliere 
Bullavvenuta trascrizione, venga inserita nei 
giornale degli annunsi giudiiiari (t) del laogo 
dov' è la sede della sodetà, entro on mete 
dalla data del provvedimento del trìbonale 
dvile; 

4® PresenUre od inviare, sia direttamente, 
sia per mezzo della Camera di commerdooai 
copia della deliberazione mededma monltadel 
certificato anzidetto e del provvedimento del 
tribunale dvile, al Mlpistero di agricoltoxa, 
industria e commerdo (dlvidone commercio e 
induBtrif ) per la pubbllcanone nel BóBettìM 
ufficiale détte società per onònt. 

Ho appena bisogno di avvertire die qoalon 
la sodetà cooperativa non abbia 1 caratteri 
dell'accomaodita per azioni o dell'anoolina, le 
formalità Indicate nei numeri 1 e 4 non eoso 
necessarie. 

In virtù di espressa dichiarazione di legge 
(articolo 8 delle disposizioni transitorie) le 
pubblicazioni sopra indicate si fanno eesn 
spese e la deliberazione è parificata all'atto 
costitutivo delle cooperative per gli effetti del 



(1) Vedi pag. 325. 

(2) 11 giornale degli annunzi giudiziari sì pubblica dalle Prefetture. 
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l'artìcolo 228 del Codice, Tale a dire che ò 
esente da taaae di regiatro e di bollo. 

In allegato alia preaente Tengono atampate 
tatto le diapoaiaioni del Codice, quelle trand- 



torio relative alle aodetà e gli articoli del re- 
golamento che alla materia ateaaa siriferiacono. 

JZ Jtfmwero: Berti. 



MODULO PER REGISTRO AZIONI 

Kùme Cognome déW Azionista Paese Domicilio 



Keae 


1 


Oompr» 


YeQdlto 

e 
trapwtl 


Kumero azioni 
per 

Mqnltto 


Numero aslonl 
tendila o'trapaMf 


TOTALE 


















1 
1 



m. 

strade Ferrate. 

Fra le innovaaloni più importanti del nuoro 
Codice di commercio aono da annoverare le 
dispoaisioiii relative al eontraUo di trasporto^ 
coDtenate nel libro primo, titolo Xm. Il le- 
gislatore italiano ha dato ona eqoa aoloaione 
alle queationi che ai aono lungamente agitate 
nella dottrina e nella giariapmdenaa relativa- 
mente alla responsabilità delle strade ferrate, e 
colle diapoaiaioni a tale fine aandte dal nuovo 
Codice, ha tenuto conto della legislaaione che 
altri Stati atabilirono prima del nostro su tale 
materia e dei biaogni dei nostri traffici, 



traaenrare le ginate ragioni dell'eaercizio fer- 
roviario. L*art. ii6 del Codice dichiara nulle 
e di neaaun effetto, se anche fossero permesse 
da regolamenti generali e particolari-, le stipn- 
Iasioni che escludono o limitino nei trasporti 
per atrade ferrate le obbligaaioni e le responsa- 
bilità stabilite in determinati articoli del Codice 
stesso. Però è fatta eccezione al caso in cni 
alla limitasione di responsabilità corrisponda 
una diminnaione del presso ordinario di tra- 
sporto, offerta con tariffe spedali. . 

I trasporti ferroviari vennero regolati dalle 
Convensioni approvate cop R. Decreto del 
27 aprile i 885, e colle Tariffe e Condizioni che 
riprodudamo qui appresso. 
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TARIFFE GENERALI 



PEI 



TRASPORTI SULLE STRADE FERRATE 



CAPO L 

OBLLB CONDIZIONI GENERALI CHE REGOLANO 
I TRASPORTI. 

Art. I. Obblighi di clii si sene éelle ttraée 
ferrate. — Chi d terre delle strade ferrate è 
tonato airoBservansa di tutte le prescrùioiii 
relatite aireeercizio ed airnao delle medesime 
e ad aniformarsi agli aTrertimenti del perso- 
nale che yì è addetto : fai caso diterso risponde 
delle conseguenze. 

Art. i. Obblighi dell' Anni^istrasione. — 
L* Amministrasione è obbligata ad esegnire 
sulle proprie linee ed in base alle tariffe e con* 
dizioni in Tigore, i trasporti di persone e di 
cose che le vengono richiesti, semprechò: 

▼i possa provvedere coi meszi corrispon- 
denti ai bisogni ordinariamente prevedìbili ; 

non ostino impedimenti straordinari o di 
forza maggiore. ^ 

L' Amministrazione risponde dei danni con- 
seguenti dalllnadempimento di questi suoi ob- 
bUghi (Art. 416 Cod. eomm.). 

Art. 3. Obbligatorietà éelle Uriffe e relatiTe 
eondiueni. — Le tariffe generali e speciali e 
le condizioni relative, debitamente approvate, 
sono strettamente applicabili in ogni loro parte : 
qualunque deroga alle stesse è nulla di pieno 
diritto e qualunque errore, sia a danno del 
pubblico, sia a danno dell' Amministrazione, 
deve essere rettificato. 

L* Amministrazione può accordare speciali 
ribassi di tariffii od altre facilitazioni, purché 
ciò abbia luogo in eguale misura per chiunque 
ne faccia richiesta, le offra eguali vantaggi e 
si trovi in parità di circostanze. Di queste con- 
cessioni dovrà essere dato in tempo utile pre- 
avviso al Oovemo, il quale potrà sospenderle 
revocarle ; delle medesime si farà oggetto di 
pubblicazioni periodiche. 



Art. 4. Medi di trasporte. — Il trasporto 
delle persone si eseguisce mediante i coarogli 
indicati negli orari da notificarsi al pubblica 

n trasporto delle cose, ossia delle merci, dei 
veicoli e del bestiame ha luogo nei modi e 
sotto Tosservani a dei termini di resa rispetti- 
vamente stabiliti. 

I bagagli, i cani, il numerario, i valori, gli 
oggetti preziosi, i bozzoli vivi e i feretri, si 
trasportano esclusivamente a grande velocità. 

Gli orari indicano il numero, la peroorrensa, 
le fermate e la destinazione dei convogli, le 
stazioni da e per le quali è ammessa la distri- 
buzione dei biglietti e tutte le altre norme ed 
avvertenze relative. Essi sono regolati sol 
tempo medio di Roma. 

Art. S. Deterninasioae e pagsneate dei frtuì 
di trasporto. — Nella determfaianone dei pressi 
complessivi di trasporto, il chilometro inco- 
minciato si calcola come compiuto. 

n calcolo dei prezzi si fa soUe dlstanse 
reaU(1). 

I trasporti a peso si tassano per firasioni 
indivisibiU di dieci chilogrammi, salve le ecce- 
zioni stabilite nelle singole tariffe; quelli di 
numerario, valori ed oggetti preziosi si tassano 
per frazioni indivisibili di cfaiqneeonto lire. 

Nel prezzo complessivo di trasporto, la fra- 
zione inferiore a cinque centesimi di lira li 
calcola per dnque centesimi ; in verun caso il 
detto prezzo può essere inferiore a quello mi- 
nimo stabilito .dalle siogole tariffe. 

II pagamento del prezzo di trasporto e d^li 
altri importi accessori si fa in partenza od in 
arrivo. 

È però sempre obbligatorio in parteosa: 
a) pei viaggiatori, bagagli e feretri; 
h) pel bestiame, pei cani e per gli altri 
animali ; 

e) per le merci facilmente infiammabili, 



(1) Le tabelle delle distanze da stazione a stazione sono stampate in fascicolo a parte, vendibile 
nelle Stazioni ed Asenzie sociali 
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Bifkàeold o pericolose, secondochò è stabilito 
nelle rektiTO tariffe e oondisiooi di trasporto; 
i) per i campioni e per le merci di aii va- 
lore iotrinseco Inferiore alle spese di trasporto ; 

e) per le merci SQScettllnli daraate il tras- 
porto di dimiBOsiooe o perdita totale del loro 
Tftlore per naturale deperimento; 

f) per le merci ed oggetti che si traspor- 
tano a rischio e pericolo dello speditore. 

Qualora all^atto della spedisioae non si possa 
determinare al presso complessivo del tras- 
porto, la staslone di partenza poò esigere il 
deposito di ana somma che ne rappresenti 
Timporto approssimatlTO. 

Le tariffe speciali dìfferenalali a seconda 
deUe distance si applicano in modo che per 
dssenna sona di peroorrensa si paghi la tassa 
graduale che le è assegnata. 

L* applicatone delle tariffe spedali dlffe- 
renslali in servisio cnmolatifo nello Stato ha 
luogo sensa distlndone di percorrensa sulle 
reti delle quali il OoTorao ha appaltato reser> 
dsio. 

Le tariffe speciali differensiali debbono sem- 
pre indicare la base chilometrica e la formnla 
della sna applicasione. 

Art. S. CeDTogli specisli. ^ Possono aver 
luogo conTQgli speciali, tanto pel trasporto di 
persone, quanto per quello di cose. 

Le domande di couToglI spedali devono esser 
fittte per iscritto, eoo deposito eontamporaneo 
di lire iO. 

La tariffa dei convogli speciali è di lire 6,78 
per diilometro, più 11 diritto fisso di lire 45,20. 
n presso minimo ò di lire 67,80 oltre il diritto 
fisse. Però, se applicando le rispettive tariffe, 
eolTaumento del died per cento, alle persone, 
ii bagagli ed alle cose da trasportarsi, si ot- 
tenesse un maggiore importo, sarà dovuto ìa- 
▼ece quest*ultimo. Per il ritomo dello stesso 
oonvoglio, quando abbia luogo entro dodici ore 
dall*anrivo e sìa stato richiesto all'atto della 
parteosa, il relativo importo si calcola sulle 
Ittsi suddette, ridotte del venti per cento, sensa 
l'appUcasione del diritto fisso, salvo sempre il 
nùnimo di lire 67,80. 

Se per causa di dii richiese il convoglio, la 
partenza non avesse luogo nel giorno ed ora 
convenuti, rAmministrasione ha diritto di non 
darvi più corso e le rimane devoluto il deposito. 



Qualora in occasione di feste, di fiere, di 
congressi, ecc., venisse da munidpi, da comi-* 
tati da commissioni richiesto un convoglio 
speciale, per anticipare le partense degli ac- 
correnti ritardarne il ritomo, la tariffa sarà 
di lire 3,955 per chilometro, oltre il diritto 
fisso di lire 45,20, e ciò indipendentemente dal 
biglietto del quale ogni viaggiatore dev'essere 
provvisto. Se il convoglio speciale venisse ri* 
chiesto tanto per l'andata quanto pel ritono» 
la tariiSs sarà ribassato a lire 3,39 per diflo- 
metro e d applicherà U diritto fisso una sol» 
volta. 

L*Amniinistraaione può rifiutarsi a hx9 I 
convogli spedali, ogni qualvolta li giudichi in- 
compatibili colla sicuresaa e regolarità dd ter- 
Visio {Ari. 394 Cod. oomm.). 

Art. 7. Orari di serTisio. Avtisi. •— L'orario 
per la distribuzione dei biglietti, per la spedi- 
zione e riconsegna dd bagagli e dd cani è re* 
gelato so quello dei convogli. L' orario per il 
ricevimento e per la riconsegna delle spedi* 
sioni a grande o piccola ? elodtà è regolato 
per dascuna stamene secondo la sua impor- 
tansa, la quale sarà detorminato coll*approvar 
sione del Governo. 

Nei giorni festivi rioonosduti dallo Stato (1 ), 
giusta il decreto reale N. 5342 del 17 ottobre 
1869 e la legge N. 1968 (2« serie) dd 28 giu- 
gno 1874, gli uffid ddle merd a piccola velo- 
dtà d chiudono a messogiorao. 

L'Amministrasione è in obbligo di pubbli- 
care e di tonerò esposti nelle stasioni gli orari, 
te tariffe, i manifesti ed i regolamenti che fai- 
toressano il pubblico. 

Art. 8. Prescrideni dogsndi, dssisrie, di pò- 
lids e dBiU. — Chi d serve della ferrovia 
deve soddisfare a tatto le prescrizioni in ma- 
teria di dogana, dado, sanità, polizia, caccia, 
pesca e simili ed accertarsi se sussistano per 
tali motiri impedimenti al trasporto. 

Le operazioni doganali e daziarie delle spe- 
disioni in corso di trasporto d compiono dal- 
rAmministradone verso antidpadone o rim- 
borso, a sua sceltai delle relative spese, colla 
scorta delle dichiaradoni e dei documenti for- 
niti dagli speditori, sensa però assumere ve- 
rana responsabilità sulla regolarità e suHa 
sufficienza di tali documenti. 

Tutto le conseguenze derivabili dalla inos. 



(1) Vedad distìnu, diegalo N. 2. 
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lenrmim delle antidette preierizioDi, tetti i 
daael e le ipeee-reUtiTe, sono ad eselasiTO ca- 
rico del mittente o del deetinaUrio. 

I oorrespettiTi e le condliioni che regolane 
le operanoni di dogana e dazio, e le ftasioni 
oeOe qoali tali operanoni ponono aYer InogOi 
iono indicati da appetiti manifeiti. 

Nelle dogane interne aperte al pabUico il 
destinatario ha diritto di compiere all'arrivo le 
lormaUtà di dogana. 

I rechiti delle slaaioni eono considerati ftiori 
delle lioee dasiarie {Art. 39! Cod. eamm.). 

Art. 9. Reclami. — In tatto le stalloni è 
messo a disposizione del pnbblico nn libro per 
i reclami contro il serrizio delle ferrofie. 

I reclami possono essere rìTolti anche alla 
Direzione deirEsereisio ed al rappresentanti 
é&ì GoTomo. 

Ai reclami si darà risposta od avviso di ri- 
cevimento entro il termine di quindici giorni. 

Nei casi di divergenza fra il pubblico e il 
personale delle stasiooi o dei convogli provvede 
il capo stazione {Art. 411 Cod, eomm,). 

Art. 19. Sepritssse in esso li abati. — Ogni 
flotterfàgio tendente a defraudare TAmmini- 
strazione di quanto le è dovuto; ogni tentativo 
dì viaggiare senza pagamento di tutto o di 
parte del prezzo di trasporto; ogni falsa di- 
chiarazione di qualità, quantità o peso delle 
merci o del bestiame, ovvero del valore quanto 
al numerario, ai titoli pubblici ed oggetti pre- 
ziosi; ogni fatto tendente ad ottenere una in- 



debita applicazione di tarilFa speciale o ridotta; 
ogni non dichiarata agglomerazione in uno 
stesso collo od in una sola spedizione di cose 
appartenenti a classi diverse ; ogni riuliioiie in 
una stessa spedizione di cose dirette a persone 
divene, dà facoltà airAmmfaiistrazione di esi- 
gere di pieno diritto, oltre airimporto dovutole 
o al complemento del medesimo, fl triplo della 
somma che ti fotte tentato di non pagare, a 
meno che ti tratti di casi pel quali tiano tta- 
bilite maggiori o minori topratatte, e dò amiza 
pregiudizio delle pene eomndnate dalle leggi 
e dai decreti in vigore. 

Art. il. Danti al materiale ed ai leetli. — 
Tntti 1 danni e guattì arrecati ai locali, al mo- 
bilio, al materiale fitto e mobile ed ai mecca- 
nltmi, devono ettere ritardtì da chi ne è 
retpontabile. 

Art. iS. Applieatiene ielle tariis e Mie cea- 
diiieni pei trasperti. — Le tariifé e condizioni 
pei tratporti, debitamente approvate, fiumo 
legge fra rAmmfaiittrazIone e chiunque ti 
torve delle ferrovie. 

I prezzi di tratporto ttabUiti nelle tariffe 
inferite in quetto libro comprendono le tatto 
erariali. 

CAPO IL 

DEL TRASPORTO DEI VIÀGGIATORL 

Art. i3. Rui iella ttriAu ~ Le basi della 
tariiia pel tratporto dei viaggiatori in carrozze 
di 1% 2* e 3* elette sono le seguenti: 



CONVOGLI 


Prezzo per viaggiatore 
e per chilometro (1) 


1» classe 


2» classe 


8^ classe 


Diretti L. 


0,1243 
0,1130 


0,0871 
0,0791 


0,0566 
0,0509 i' 

w 


Omnibus e misti , 


ATTertenze* — a) Venendo attivali convogli direttissimi con velocità saperiore a quella 1 
dei diretti e con sole carrozze di prima classe, sarà applicata la tariffa di L. 0, 1856 per ogni * 
viatgiatore e per chilometro. 

b) I prezzi dei biglietti circolari ed altri a tarifia ridotta e le relative riduzioni percentuali 
(salvo la disposizione speciale pei biglietti di andata e ritomo) (25), si computano sulla media 
dei prezzi sopraindicati di ciascuna classe rispettiva, con facoltà ai viaggiatori di servirsi indi- 
stintamente dei convogli diretti, onmibus o misti pei quali i biglietti sono resi valevoiL 



Per le distanze inferiori a due chilometri, il 
prezzo può essere stabilito per due chilometri. 

(1) Per la linea éi Ptnero/o valgooo i pretti se- 
guenti, applicabili pei couvoglì omnibus e misti : 



Ai convogli diretti dev'essere assegnata una 
velocità in piena corsa di 55 a 60 chilometri 

4» classe L. 0,0904; Sedasse L. 0,0678; 
3* classe L. 0, 0452. 
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all*on Balle linee eoo pendenze inferiori ai- 
rotto per mille e con corre di raggio superiore 
a 400 metri. 

SoUe lìnee con pendente superiori e con 
oarve di raggio inferiore, la velocità dei con- 
TogU diretti è determinata dal Governo, sulla 
proposta deirAmministrasione, tenuto conto 
delle condiaioni altimetrìche e planimetriche 
delle linee medesime. 

Le fermate nelle stazioni e la misura dei 
rallentamenti, per motivi di sicurezza, tanto 
nella traversata delle stazioni, quanto lungo la 
linea, sono pure determinate dal Governo sulla 
proposta deirAmministratione. 

U trasporto dei viaggiatori di terza classe 
nei convogli diretti ha luogo soltanto con quelli 
che saranno indicati negli orari ufficiali ed alle 
condizioni ivi rispettivamente stabilite. 

Art. 14. BiglietU. — Per essere ammesso 
al trasporto, il viaggiatore deve essere munito 
di apposito biglietto rilasciato dairAmndni- 
Btrazione. 

Art. 15. Distribausne dei biglietti. ~ Di 
regola la distribuzione dei biglietti comincia 
quaranta minuti prima della partenza del con- 
voglio nelle stazioni principali e venti minuti 
prima nelle secondarie, e cessa cinque minuti 
avanti la partenza del convoglio nelle stazioni 
principali o capo-linea e nelle altre al segnale 
d'arrivo del convoglio. 

Per agevolare al pubblico l'acquisto dei bi- 
glietti, spedalmente di quelli intemazionali, 
l'Amministrazione dovrà, in quanto le tornerà 
possibile, anticiparne la vendita nelle stazioni 



ed autorizzarla in altri uffici, in esercizi e sta- 
bilimenti pubblici privati e partiodarmente- 
nei grandi alberghi 

Art« 16. Pagameato dei biglietti. — È ia 
facoltà deirAmministrazione di prescrivere in 
alcune circostanze che il viaggiatore si pre- 
senti col danaro corrispondente al prezzo del 
biglietto; salvo questo caso, si farà il cambio 
della moneta, semprechò il resto non superi il 
quinto della valuta presentata. 

All'atto di ricevere il biglietto, il viaggiatore 
deve assicurarsi che sia della classe e per la 
destinazione richieste; che il prezzo pagato 
corrisponda a quello esposto sul biglietto; che 
nel cambio delle monete non sia incorso errore. 
Non si accetta veron reclamo in proposito se 
non fatto Immediatamente. 

Art. 17. Ragani. — I ragazzi di età infe- 
riore ai tre anni sono trasportati gratuita- 
mente, purché non occupfaio un posto di viag- 
giatore e siano accompagnati dapersonaadulta; 
quelli di età compresa fra i tre ed i sette anni 
hanno diritto ad occupare un posto, pagando 
la metà del prezzo ordinario di cui all'arti- 
colo 13. 

Tale riduzione non si estende al prezzo del 
biglietti di ajadata>ritomo, circolari e di abbo- 
namento, nò ai supplementi pei posti di coupé 
ed altri speciali di cui negli articoli 20, 25,. 
26 e 27. 

Art. 18. Carroue-salonedeirAnmiaistraiione. 
^ Salvo il disposto dell'art. 21, la tariffa pel 
trasporto in carrozze-salone od in salondno 
occupante metà di una carrozza è la seguente i 



j CONVOGLI 


Prezzo 

per 
viaggiatore 

e per 
chilometro 


Tasse minime 

per 

carrozza e per chilometro 


Tasse minime 
ogni corsa 


salone 


saloncino 


salone 


saloncino 


Lire 


Lire 


Lire 


Lire 


Lire 


Diretti 

Omnibus e misti . . . 


0,1582 

0,1356 


1,3560 


1,0170 
0,9040 


56,50 

50,85 


33,90 

28,25 



Le domande delle carrozze -salone e dd sa- 
loncini devono essere fatte in iscritto, deposi- 
tando contemporaneamente la metà del prezzo 
minimo sUbilito per ogni corsa, aumentato, 
quando ne sia il caso, del prezzo di trasporto 
a vuoto sulle basi deirarticolo 21. 



Qualora il richiedente non usi della carrozza 
nel giorno e col convoglio fissati, il deposito 
rimane di pieno diritto acquisito ali* Ammini- 
strazione. 

Art. 19. Compartimenti interi. — I viag- 
giatori che vogliono a loro disposizione un ia- 
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taro compartimento In Canossa ordinaria di 
prima o di seconda classe, detono pagare il 
presso di sei biglietti a tariffa intera per on 
compartimento di otto posti, e di otto biglietti, 
per nn compartimento di dieci posti. Se però 
i Tiaggiatori fossero in maggior numero, qaeili 
4n più devono munirsi di biglietti. 

Art. 2». Pssti li coupé a ietto ed «Itrì tpo- 
«lali (1). — Per ognuno di questi posti, oltre 
al presso del biglietto di prima ciane, è do* 
▼uto un supplemento, la misura del quale sarà 
indicata negli orari ufficiali unitamente alle 
norme ed alle eondisioni per l'uso e per la 
concessione di tali posti. 

Chi Tolesse siffatti posti per linee o per con- 
vogli non serriti dalle relative carrozse, deve 
pagare biglietti e supplementi per il numero 
dei posti speciali contenuti nella carrossa a 
tal uopo attaccata al convoglio. 

Art. 21 . Regole cobbbì per le earrono-salose, 
ftì compartimenti e posti speciali. — La con- 
cessione delle carrosse-salone, del comparti- 
menti interi e dei posti speciali nelle carrosse 
dell' Amministrasione rien fatta compatibile 
■MDte colle esigenze del servisio. 

Ove TAmminlstrasione, per soddisfare le ri- 
chieste, dovesse far viaggiare a vuoto, per 
portarle ai punto di partensa, oppure tratte- 
nere durante il viaggio in stazioni intermedie, 
carrozze-salone od altre con posti speciali o 
compartimenti interi, ovvero dovesse servirsi 
di materiale di altra Amministrazione, corri- 
spondendo a questa un nolo, le sono dovute, 
in aggiunta ai prezzi ed ai supplementi di che 
negli articoli 18, 19 e 20: 

lire 11,90 per ogni fermata intermedia e 
per ogni periodo indivisibile di 24 ore; 

lire 0,339 per ogni carrozza e per chilo- 
metro di percorso a vuoto, oltre al rimborso, 
ove ne sia il caso, del diritto di nolo che do- 
vesse corrispondere ad altre Ammlnistrasioni. 

Art. 22. Carroue-saioue dei prifati. — Le 
carrosze-salone dei privati sono ammesse sulle 
ferrovie, purché soddisfino le condizioni pre- 
scrìtte per la circolazione del materiale. L*nso 
di queste carrosze ò subordinato alle esigenae 
del servizio. 



(1) Le tariffe, norme e condizioni per i posti di 
coupé a letio, rìsulUno dairallegalo N. 3. 

(2) Le stazioni da e per le quali è stabilita la 
corrispondenza con biglietti di andata-ritorno, i 



La tariffa per ogni carrozza-salone oecnpats 
ò &L lire 1,13 per chfiometro se trasportata 
con convogli diretti, e di lire 0, 8i75 se tm- 
portata con convogU ommbua e nML 

In ogni carrossa possono prendere posto 
otto viaggiatori senza supplemento di presso; 
ogni riaggiatore in più paga un bigHstto di 
prima classe, ogni ragazzo dai tre ai sette assi 
la metà, ed ogni domestico un biglietto di 2*. 

I bagagli, i cani, ecc. vanno soggetti alle 
norme generali che ne regolano il trasports. 

Al trasporto a vuoto ò applicabile la tsiii&i 
stabilita pei veicoli da ferrovia riaggiaatf solle 
proprie ruote (72)« 

Per la sosta di ogni carrossanulone nelle 
stazioni sono dovute: 

lire 2 al giorno, pei primi dieci gleni, e 
lire 1 al giorno, pei giorni sueoessivi, col 
massimo di lire 300 all*anno. — H deposils 
permanente di taH carrosze-salone, nelle sta- 
sioni che siano in condizioni A ricoverarle, 
rione regolato da convenzione spedsle, e le 
spese di conservaaione, riparasione ed ssics- 
razione, sono a carico del proprietario. 

Art. 23. Viaggiatori trasporUti nelle propria 
carrosse caricate sopra taf osi. — Oltre al presso 
stabilito dalle torlffe per il trasporto delle car 
rozze e dei bagagli, è dovuto quello di on bi- 
glietto di prima classe per ogni riaggiatore, 
ovvero di seconda per ogni domestico, ferme 
le fadlitasioni concesse pei ragazzi (17). 

Art. 24. Ammalati. — Le pexsone imlste 
e quelle travagliate da affezioni che possono 
recare incomodo o sgradimento agli altri viag- 
giatori si trasportano In compartimenti sepa- 
rati, alle condizioni di cui ail*articolo 19, ot- 
vero sarà loro concesso nn vagone per essere 
trasportate nel proprio letto verso pagamaoto 
di lire 0,565 per vagone-chilometro, col minifflo 
di lire il,30. Nel vagone possono prender posto 
gratuitamente due persone di compagnia; le 
persone in più pagano ciaseona il bigi di 3^cL 

I dementi si trasportano soltanto in com- 
partimenti separati, nelle classi ed si presti 
stabiliti dairart 19, e devono essere sempre 
accompagnati. 

ART. 2S. Biglietti di asIaU-ritorso (2). - 



relativi prezzi e le norme e condizioni per Ftc^ 
quisto e Tuso dei biglietti, risultano dairallegato 
N. 4. 
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Fra staiioni da deCermiiianl di toIu in volto, 
I rAmmloiatniioiìe dovrà iitltnire, almeno nel 
raggio di oeotoeiDqiianta chilometri, bigliettf 
Yaleroli per corse di andata-ritorno. 

La ridofione per i biglietti di andata e ri- 
torno larà del 20 fino al 35 per cento eoi 
proni fifliati dall*articolo 13, a leeonda delle 
distanze e della maggiore o minore validità. 
Qualora tali biglietti valeatero promiaeua- 
monta per convogli àktiH ed tmmUms^ il loro 
preszo aarà ttabilito eopra quello medio di 
dotte categorie di convogli 

Quando per ietraordinaria affluenza oceaaio- 
naU da feste, fiere, mercati, ecc., non vi siano 
posti disponibili deUa classe del biglietto e ìum 
VI tia modo o tempo di aggiungere vstttire, i 
viaggiatori con biglietto di andata-ritorno de* 
Tono prender posto in classe inferiore, sema 
diritto a rimbwso alcuno. 

t proibita la cessione in qualsiasi modo del 
biglietto che serve pel ritomo ; il trasfeihnento 
del medesimo ne produce la nullità e dà Inogo 
all'applicasione delle pene stabflite dalle dispo- 
sisioni vigenti a tale riguardo. 

L*Amministrasione notificherà le norme ri- 
guardanti la distribnsione, la durata della va- 
lidità di tali biglietti, e tutte le altre conAsioni 
e discipline alle quali ne sarà rincolato l'uso: 
fl semplice acquisto di tali biglietti importa la 
piena accettazione delle condizioni e discipline 
relative. 

I biglietti di andata-ritorno fra determinate 
località sono revocabili coirautoriziazione del 
Governo, qumndo si verifichi diminuzione di 
prodotto netto. 

Art. 2^. Biglietto dì fiagg io eiroolaro (1). — 
L'Amministrazione potrà stabilire dei viaggi 
dreolari con riduzione dal 20 al 35 per cento 
dei prezzi fissati dall'articolo 13, avvertenza &), 
a seconda delle distanse. 

I biglietti di tali viaggi non sono trasferibili 
e le relative condizioni, norme e discipline, da 
pubblicarsi dall' Amministrazione, si intendono 
Accettate col semplice acquisto del biglietto. 
Art. 27. Biglietto di abbonamento (2). — Ai 
biglietti di abbonamento che l'Amministra- 
àone è in facoltà di rilasciare, determinando 



(i) Gli itinerari, i prezzi dei biglietti di viaggio 
circolare e le relative norme e condizioni per lo 
acquisto e Tuso dei biglietti, sono indicati neirai- 
legato N. 5. 



le linee sulle quali saranno valevoli, si applica 
la tariffa posta in fine di questo capitolo. 

Per quei biglietti che comprendono linee 
percorse da convogli diretti, la qnota di prezzo 
proponloDale alle linee stesse si aanenta del 
cinque per cento. 

I biglietti di abbonamento sono persouaB e 
non trasfiaribili: rAmministrasioDe determi- 
nerà le norme e le condizioni pel loro uso, le 
quali tintendono accettate ccd semplice ac- 
quisto del biglietto. 

Kessnn rimborso di presso, neppure in base 
all'articolo 127, od altro diritto a compenso, 
spetta all*abbonato per impedimenti e fermate 
dei convogli, per cambiamenti di servizio o 
per temporanea intermaioae di linea, dimi- 
nuzione di convogli e simili; e cod pure non 
si la luogo a restituzioBe dellìmporto totale 
o parziale deirabbonamento nei casi che per 
decesso, malattia, assenza od altro motivo, 
l'abbonato non abbia potuto o non possa più 
fhiire del biglietto. 

L'abbonato che trasporta, seco o che con- 
segna pel trasporto, come bagaglio od altri- 
menti, tNilori ed oggttU pregìoti soggeUi àOa 
tariffa dd Mumororto, ovvero pratica aggUmo' 
ragioni di merci a danno delle ferrovie, incorre 
nella perdita del biglietto di abbonamento, 
senza pregindizio deirappUcaiiotto delFartlO. 

Art. 28. Cambio di elasse. ^ Pel cambio dalla 
seconda o dalla tersa classe ad altra superiore, 
i viaggiatori devono dare preventivo avviso agli 
agenti ferroviari, pagando contemporanea- 
mente la deferenza di preszo dal ponto dove 
succede il cambiamento fino a destinazione. 

Pei biglietti di andata-ritorno, circolari odi 
abbonamento, la differenza si calcola sul prezzo 
ordinario della classe che occupa il viaggia- 
tore ed il prezzo ordinario della classe supe- 
riore che vuole occupare. 

Art. 29. Diritto Isso per le eaaiioni sappletive. 
— In tutti i casi in cui per fatto del viaggia- 
tore ha luogo un'esazione suppletiva, spetta 
all'Amministrazione un diritto fisso di 10 cent. 

Art. 3«. TallliU lei biglietti. - I biglietti 
sono valevoli soltanto pel convoglio pel quale 
sono rilasciati. 



(2) Le norme per l'acquisto dei biglietti di ab- 
buonamento e lo condizioni per il loro uso, sono 
riunite neirallegato N. 6. 
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È fatu facoltà al Tiaggiatore di ternani 
nelle ttadoni intennedie (1) : 

a) una volta, per le peroorrenie eccedenti 
i20a chilometri; 

b) dne volte, per le percorrerne ecce- 
denti i 500 chilometri; e ciò sotto la oaaei^ 
vania delle norme che a tal uopo laranno età- 
bilite dall' Amminietraaione. 

Ciaicona ternata non può dnrare oltre la 
mezianotte che segna la fine del giorno soc- 
cessivo. La continuaiione dai viaggio deve 
tesi con convogli portanti vetture della classe 
a cni dà diritto il biglietto e pei qnali il presso 
di trasporto non sia più elevato, salvo che il 
viaggiatore paghi la differensa. 

D viaggiatore pnò essere tonato a deposi- 
tare il biglietto al capo della staxione di te- 
rnata, per poi riprenderlo al momento della 
partensa. 

Il viaggiatore che non parte e quello che non 
riprende il viaggio col convoglio al quale gli dà 
diritto il biglietto, non possooo serrirsene per 
altri convogli, nò spetta loro verun rimborso. 

Art. 31. Rimborso ofentasle del prono dei 
bigliotU. — Il viaggiatore ha diritto al solo 
rimborso del presso totale del biglietto : 

a) quando la partensa del convoglio sia 
ritardata di un*ora; 

h) quando il viaggiatore non possa par- 
tire in seguito ad ordine deirautorità politica 
giudiziaria; 

e) quando non vi sìa posto dÙQKmibile nel 
convoglio^ 

n riaggiatore ha diritto al rimborso del 
presso del biglietto proporiionatamente alla 
parte del viaggio non eseguita : 

d) quando il convoglio non possa prose< 
guire la corsa e il viaggiatore non intenda 
profittare dei messi che rAmministrazione 
fosse in grado di mettere a sua disposizione; 

e) quando per causa di ritardo manchi la 
coinddensa col convoglio corrispondente e il 
viaggiatore non intenda approfittare di altro 
successivo, che sensa maggiore spesa gli ve^ 
nisse offerto dair Amministrazione. 

In altri casi non si ammettono abbuoni 
{Art. 403 Cod. cornili.). 

Art. 32. Preoostauone e consegna dei biglietti. 
— I viaggiatori devono presentare il loro bi- 



glietto agli agenti delle ferrovie ali'eatnre 
nella stazione, nelle carrozze ed ogni qual- 
volta ne zieno ricJiiesti durante il viaggio, e 
riconsegnarlo al personale incaricato del rithe. 

La riconsegna delle sezioni di biglietti di 
andata-ritorno, dei biglietti droolarì e di ab- 
bonamonto, si deve tee al termine della kn 
validità e secondo le norme speciali stabilite. 

Art. 33. Biglietto Bancsate. — 11 viaggiatore 
che durante la corsa od all*arrivo, ò trovato 
sprovvisto di biglietto e non giustifica che, st- 
ratte di prendere posto in conri^glio, ne 
abbia dato avviso al personale di servizio, di- 
chiarandosi pronto a sborsare il prezzo del 
viaggio , deve corrispondere rimporto di oa 
biglietto calcolato sulla distanza dalla stazione 
originaria del convoglio, più una aopratsass 
uguale airimporto stesso. Se però comprovi 
di essere partito da una stasione intermedia, 
il biglietto e la sopratassa si computano da 
questa stasione. 

U viaggio si considererà come teto in piisaa 
classe, ove non sia accertato che ebbe luogo 
in una classe inferiore. 

Art. 34. Biglietto irregolare. ~ Chi viaggia 
con biglietto di data scaduta o di dasae in- 
feriore a quella occupata, ovvero oltrepassa 
la destinasione indicata nel suo biglietto, sensa 
averne dato preventivo avviso al personale di 
servizio; chi vien trovato munito di biglìette 
con riduzione speciale sensa il documento die 
comprovi il diritto a tale riduzione, va sog- 
getto, oltre al pagamento del prezzo dovutos 
ad una soprataasa ugnale al prezzo medesimo. 

Chi faccia viaggiare alle condizioni dell'ar- 
ticolo 1 7 un ragasso d'età superiore ai tre od 
ai sette anni, pagherà il prezzo del relalive 
biglietto, più una sopratassa uguale a detto 
prezzo e non eccedente lire cinque. Insor- 
gendo divergense sulla età del ragaaao, de- 
dderà il capo della stazione di partenza, m> 
termedia oppure di arrivo, presso la quale éa 
insorta la controversia, e nel caso di deciaioBe 
a lui contraria, il viaggiatore, fermo intanto il 
pagamento di che sopra, potrà reclammme la 
restituzione, giustificando colla fede di oaecito 
Tota del ragasao. 

Chi viaggia o tenta di viaggiare con biglietti 
falsificati od in qualsiasi altro modo alterati, 



(!) Le norme e condizioni relative alia fermata dei viaggiatori nelle stazioni intermedie, risoltsao 
dall'allegato N. 7. 
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de?e pagare , oltre il preuo normale , una 
foprataaia ugnale a tre Tolte il preizo stesso, 
Bensa pregiadisio delle pene fissate dalle leggi 
e dal decreti In vigore (10). 

Art. 35. Sale d*ssfelte e caffè. — Le sale di 
aspetto sono di regola aperte soltanto al mo- 
mento in coi Gonincla la distribnsione dei bi- 
glietti ed I Tiaggiatori per entrarvi debbono 
essere moniti di biglietto regolare. Però nelle 
itasloni OTO I viaggiatori debbono eambiare 
convoglio, negli intervalli fra i convogli ooind' 
denti a distansa non maggiore di tre ore, le sale 
d'aspetto devono sempre essere aperte per essi. 

Nei caffè delle stasioni dovrà essere esposta 
ona tabella indicante I pressi dei vari generi. 

I reclami contro Tesailone di pressi sope- 
rìorì a quelli indicati in dette tabelle, ed in 
generale contro il servislo dei caffè, potranno 
essere rivolti al capo-stasione ed anche alla 
Direzione o Iscritti nel libro di cui air art 9. 

Art. 3^. Carrsud. — I compartimenti dispo- 
nibili dalle carrosse componenti il convoglio 
sono lasciati aperti alla parienaa, afGuichè i 
viaggiatori, quando sia dato il segnale di chia- 
mata, vi possano prendere posto secondo la 
classe dei biglietti di coi debbono essere 
moniti. 

In totti i convogli diretti e, possibilmente, 
anche ia quelli omaibos o misti a longhe per- 
correnae^ vi sarà on compartimento con latrina. 

Art. 37. Deaae ehs fiaggisae sale. — Nei 
convogli difetti vi saranno compartimenti di 
prima e seconda classe, e qoando sia concilia- 
bile oc^ eaiganse ed economia del servislo, 
li destinersuino altresì compartimenti di tersa 
classe riservati per le donne che viaggiano 
sole insieme con ragassl di età non maggiore 
di dodici anni 

Allo stesso fine saranno riservati comparti- 
menti di prima e seconda classe, e possibil- 
mente anche di terza, almeno in ona coppia 
di convogli omniboB o misti so tatto le linee. 

Art. 38. Riaceapulone del posta. — D viag- 
giatore, che abbandona precariamente il aoo 
pesto neUa carrosaa, ha diritto di rioccoparlo, 
quando all'nopo vi abbia lasciato on oggetto 
qoalonqoe. 

la caso di aimolata occopasione di posti, 
TAmministrasione è in diritto di far pagare al 
▼saggiatore ona somma corrispondente airim- 
porto di on secondo biglietto, ma non oltre il 
\ di lire dnqoe* 



Art. 39. Divieto di fomsre. — Non è per- 
messo di filmare nelle sale d'aspetto e nem 
meno nei compartimenti che non siano a tale 
oso destinati. 

L'Amministrazione non è tenota a mettere 
a disposizione del fomatori on nomerò di com- 
partimenti maggiori di qoello assegnato nel 
convoglio: anzi poò eatendere ai medesimi il 
divieto di fomare qoando, per iasoffideaaa di 
posti negli altri compartimenti, vi debbano en- 
trare viaggiatori ai qoali sia molesto il fomo 
del tabacco. 

Negli altri compartimenti non si poò fomare, 
a meno di onanime consenso del viaggiatori, e 
in qoelli a letto è sempre proibito di fomare 
dorante la notte. 

Art. 4e. Persone eoa amsMsso nei cenvegli. 
— Non sono ammesse nel convogli e ne ven- 
gono, ove d'oopo, allontanate, anche dorante 
il riaggio, le persone che ricosino di sottomet- 
tersi alle prescrizioni d'ordine e di slcorezaa 
del servizio, quelle che offendano la decenza, 
siano caosa di scandalo o distorbo agli altri 
viaggiatori o ri trovino m istato di obbria- 
chesaa. 

Art. li. rernute del eoavogli salls vis, ^ 
Allorché on convoglio si ferma fbori di sta- 
rione, non è permesso ai viaggiatori di scen- 
dere senza raotoriasazlone del personale di 
servizio, e, appena scesi, devono scostarai dallo 
rotaie per risalire sollecitamente in carrozsa 
qoando ne ricevono l'avviso. 

Art. 4%. Roipeasabilità personale del viaggia- 
tore. — Il riaggiatore deve cor^ure che, aopra- 
totto nelle stazioni di diramazione, non gli 
accada di rimanere o di prendere poeto in on 
convoglio pel qoale il soo biglietto non sia 
valido. 

Nel caso che il riaggiatore per fktto pro- 
prio percorra ona via diversa da qoella per la 
quale è valido il soo biglietto, deve pagare per 
totta la percorrenza effettoata irregolarmente, 
il prezzo ordinario di tariffa. Resta però sem- 
pre al riaggiatore il diritto di valersi, qoando 
sia possibile, del soò biglietto col primo o se- 
condo convoglio socoessivo e pel percorso non 
effettoato. 

È pare obbligo del riaggiatore di osare le 
precaozionl necessarie e di vegliare, per 
qoanto da Ini dipende, alla sicorezza ed inco- 
lomità della soa persona e delle persone che 
sono sotto la soa costodia. 



M. — GàSTAOsoLà. Cod, di Comm. Tariffe generali pei trasporti sulle strade ferrate. 
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CAPO m. 

DBL TRASPORTO DEI BAGAGU E DEI CANI. 

Art. 43. DelniiitBe del bagaglio. — Sono 
considerati ed ammessi come bagagli quei soli 
effetti che, per uso proprio del viaggiatore e 
della sna ^miglia, ordinariamente si trasporr 
tano in bauli, Taligie, sacche da viaggio, cap- 
pelliere , cassette, scatole e simili, nonché i 
camptoMÌ, purché di qaesti ne sia iatta dichia- 
raiio&e a norma dell*artioolo 48, pagando la 
tassa del numerario e degli oggetti preiiosi, 
oltre quella sul peso come bagaglio. Diversa- 
mente i campioni non potranno essere traspor- 
tati che come merci e sotto Tosservania del 
disposto dell*articolo lOi. 

Le materie e le cose pericolose, infiamma- 
bili od esplosive, quelle che possono recare 
danno al materiale delle ferrorie, sono esdose 
dal trasporto come bagaglio, né il viaggiatore 
può portarle seco in quidsiasi modo, ma è ob- 
bligato a consegnarle con precisa indicasione 
e separatamente come è detto all*articolo 102. 
Sono parimente esclusi il numerario e gli og- 
getti preaiosi o come tali considerati, la spe- 
disione dei quali è regolata dalle relative ta- 
riffe (Art. 405 Ood. cmm,). 

Art. 4^ Bagaglio annesso nelle sarroue. — 
Ciascun viaggiatore può portare gratuitamente 
seco in carroaia piccoli colli di bagagUo (43), 
come valigie, sacche da viaggio, cappellie- 
re, ecc., purché in complesso non perino più 
di venti chilogrammi e non eccedano il volume 
di metri 0.50x0.85x0.30, sicché possano 
collocarsi , sansa incomodo degli altri viaggia- 
tori, sotto i sedili o sulle reti delle carroaie. 

Sii&ttlcolli di bagaglio sono trasportati,sotto 
cara e custodia esclusiva del viaggiatore, sensa 
veruna responsabilità dell'Amministraiione. 

Le armi da fuoco non si possono introdurre 
nelle carrosse e nei vagoni, se prima non sono 
consegnate al personale delle stalloni onde 
venga riconosciuto che sono scariche. 

Le cassette di legno a spigoli viri e quelle 
rivestite di lamine metallkhe, sono escluse 
daUe canosie di prima classe, sempre quando 
possano danneggiare gli addobbi. 

Sono parimente esclusi dalle camme di 
qualsiasi classe: 

a) I colli di bagaglio contenenti oggetti 
che possano recar noia o sgradimento agli altri 
viaggiatori; 



() gli animali In genere, ad eccesione degK 
uccelli In gabbie di dimensioni non maggiori dì 
0.20 X 0.20 X 0.25 e dei piccoU cani, sempre- 
che per questi ultimi il viaggiatore ri naifòrml 
alle condizioni all'uopo stobillte (46). 

1 contravventori alle disposisionl di qaeato 
articolo sono reqKmsabili dei danni che ereo- 
tualmente possono cagionare, sensa pregialo 
delle penalità comminate dalle leggi e dai de- 
creti In vigore (Art. 405 Cod. eomm,). 

Art. 48. Base della tariffa generale pel tra- 
sporto dei bagagli. — La base della tariffa ge- 
nerale pel trasporto del bagagli é di lire 0,452 
per tonnellata e per chilometro. 

Allo stesso presso, aumentato del cin- 
quanta per cento, ri accettano pel trssporto 
nel vagone a bagagli, sdmmie, gatti, ncoelli, 
purché rinchiusi in gabbie. 

U presso minimo per ogni spp.disione è di 
lire 0,70. 

Art. 46. Cani — La base della tariffa ge- 
nerale pel trasporto dei cani é di lire 0,Ì26 
per cane e per chilometro, col presso minimo 
di lire 0,70 per ogni spedislone. 

I cani ri trasportano nel vagone a bagagli 
e ri ammettono nei compartimenti noleggiati 
per intero (19). Li via eecerionale, e salva re- 
voca in ogni tempo, i cani pioooli sono anneni 
pure nelle carrosse, a condiaione che il pro- 
prietario li tengasulle ginoccliia e i viaggistorì 
lo permettano. 

In tempo di caccia può essere permesso ai 
cacciatori di tenere seco loro i cani nelle car- 
rosse di tersa classe, purché non rechino di- 
sturbo ai riaggiatori. 

In ogni caso é dovuto afl*Ammlnistrarione 
il preaso di trasporto nella misura di cui sopra. 

I cani devono essere muniti di museraola, 
corda o catena ; quando sono consegnati per 
la spedinone, il proprietario ha Tobbligo di 
introdurli nel vagone a bagaglio di ritirarveli 
all'arrivo. 

Sono inoltre ammesd al trasporlo, colle 
modalità ed alle eondlsioni stobillto per I 
trasporti a grande velocità, i cani non so» 
oompagnati dal viaggiatore, purché sieno ri- 
posti in gabbie o ceste reticolate e con paga- 
mento in base ai presri fissati dal presente 
artìcolo. 

In caso di ritardo al ritiro, i cani sono ri- 
coveraU a rischio, pericolo e spese del proprio» 
tario (Art. 401 Cod. comm.). 
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Art. 17. iMitlaiiMM 6 spedisitM èri bafsgll 
e èri tuk. — L'aooettMioiie dei btgagii • 
dri eam per la ipediiiooe comiiida con- 
tempomiMMMBte aUft dtBtiibeiioae dei M* 
glieìti e eaew cintile miDnli prima dell'ore ia 
eoi deve ayer termine tale distribosione (15). 

Per agertiein del pnblilieo l' Arnministra- 
sione potrà antidpareraocettaiiottedel bagagli 
nelle itaiiem ed anlorinarla io altri affici e 
sUbittmenti pabblid o privati. 

I bagagli ed I cani preeeatati in tempo utile 
ione spediti collo etevo convoglio che tra- 
sporta il viaggiatore, e questi, ia prova driPe- 
legoita consegne, ricev« nne soootriBO, mercè 
fl (}oale ne opera il ritiro aUa stasione d'arrivo. 

Non sono ammessi al trasporto qnei colli 
che, a parere degfi agenti dell' Amministradone 
avessero nn imballaggio difettoso od iasaffi- 
dente, orrere non fossero ben chiou. 

I eoUi Bon debbono portare carteHini od 
sltrisegnl relativi apreeedenti trasporti: TAm- 
mmìstrasione non è responsabile, qualora per 
riaesservaim di tale preserisione fosse aTve- 
noto nn qualche disguido. 

YerifieaDiori quakono dd cad previsti dal- 
Tsrtieolo 31, per euid foocia luogo arinborso 
totele o paniele del presso dei biglietti, in 
egual misura sarà rimborsato il presso pagato 
pel trasperào dei begai^ e dei cani. 

L* Ammiaistraalone può accettare aodie 
meid eoBM bagagli, purché le edgeose del 
Bervisio lo permettaao, eedud i coUi vokimi- 
nod e gli oggetti pei quali fosse stabilita una 
tsriffa pia elevato {Art. 405 OoéL camm.). 

Art. 4S. Assiceruiena del valore dei bagagli 
pel taso di perdita (i). — Il bagaglio può es- 
sere esdcurato contro TeTentuale perdite me- 
dimite II pagamento di «n premio sul valore 
dichiarato, oltre al presso di trasporto in 
ragione del peeo e della distansa. 

Questo premio è stabilito in lire 0,0017 per 
ogni chilometro e per ogni 500 Uro indìvidbili, 
od ndnimo di lire 0,70 per ogni assicurasloae. 

I bagai^ da assicurard debbono cesene pro- 
Bentetì almeno quindici minuti prima dell'ora 
fimata per la partensa e, oUre ad un imbal- 
laggio sufficiente a garantirne la inviolabilità, 
debbono eaiandio corrispoudere alle speciali 
preecrizioiii e cautele che venissero stobilite 

(1) Le spedìiiooi di hagagBo con valore dicbia- 



dairAmmittistrasione, nonesduso rammaglia- 
tura con suggelli. 

L*asslcnrasione del valore deve risultare 
daHo scontrino di che airartlcolo 47 {Art. 405 
CoéL eoMsi.). 

Art. 49. Rieesaef na dei bagHli. — I bagagli 
sono riconsegnati nella stasione di arrivo al 
portatore dello seontrino rilasciato dalla sto- 
sione di partensa e contro restìtusione del 
medesimo. Il ritiro dei bagagli può aver luogo 
immediatamente ovvero entro le ventiquattro 
ore dairarrivo, trascorse le quali d applica 11 
disposto deU'art 51. 

Quando non vi si oppongano dlsposisiom 
doganali, di polisia o di sanità, ed il tempo e 
le circoetonse lo permettaao. i bagagli poesono 
esaere ritirati anche in altra stadone che pre- 
ceda qudla di destìnaslone, ma sansa diritto 
a rimborso del presso pagato, a meno che il 
ritiro d effettui alla stasione di partenza, nel 
qual caso d applica il disposto dell'articolo 96 
[Art. 408 Ood. cosmi.). 

Art. si. Haseansa ddleseeatriae di spedisiene 
bafsfli. -— Chi d preeento a reclamare ba- 
gagli, senza lo econtrino di spedirione , può 
tuttovia ottenere la consegna, quando egfi giu- 
stifichi di esseme il proprietario e ne rilasci 
ricevuto {Art. 408 Cad. emnm.). 

Art. Si. Diritte di depeaito. -- Pd bagagli 
deperitoti in attesa della psrtonsa dei convogli 
e per quelli k arrivo non ritirati nei tormioi 
fissati dairarticolo 49, è dovuto un diritto In 
ragione di lire 0,05 per oollo e per ogni 24 ore, 
col minimo di lire 0,10 per ogni deperito. 

Le 24 ore incominciate ri conriderano come 
compiute. {Asrt, 406 Ood, conisi.). 

Art. ss. Bagaglie nen ritirate. — I bagagli 
non ritirati nel temdne di sei mesi dal giorno 
ddla spedisione o del deposito di cui al pre- 
cedente articolo, si conriderano e vengono 
trattoti come oggetti abbandonati, a norma 
dell'articolo 112, previo accertamento del loio 
contenuto da fard con verbale. 

L'apertura e la vendito dei colli trasportoti 
come baga^io può aver luogo prima di sei 
meri quando ri tratti di oggetti depedbUi. 

Art. 53. Bagaglio mancaste ali'arrive. — Se 
all'arrivo del convoglb manca tutto o parte 
del bagaglio, il portotwe dello scontrino deve 

sicurazioni, stabilita colla legge n. 1947 (1* serie) 



rato sono soggette alia tassa goveraativa sulle as- 1 deirs giugno 1874. -^ Vedari noto 1 a pag. 391 
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ritirare la parte arrivata • In cambio dello 
scontrino riceve una dichiarasione comprovante 
il peso della parte mancante, salvo sempre il 
disposto del penoltimo alinea dell'art. 138. 

Art. S4. Oggetti tronU. — Tntti gli oggetti 
trovati nella stazionii nelle carroue, snlle 
linee deirAmministrasione od in altri siti ad 
essa appartenuti, sono dai capi-stazione inviati 
alla Direxione, dopo sei giorni di gìacensa, 
qoando non sieno nel frattempo reclamati dal 
proprietario. La Direzione, trascorso il termine 
di sei mesi, e previo avviso al pubblico, ha &- 
colta di venderli a privata lidtaslone, sotto 
rosservansa delle norme vigenti presso TAm- 
ministraiione. 

Questa vendita ha Inogo anche prima per 
gli oggetti nocivi o di fisdle deperimento. 

Il ricavatodalla vendita, depurato dalle spese, 
viene trattenuto per due umi a disporisione 
di chi potesse avervi diritto, dopo di che andrà 
a vantaggio delle casse pensioni o di soccorso 
degli agenti dell' Amministrazione. 

Allorché gli oggetti si trovano sotto imbal- 
laggio, si procederà, dopo tre giorni di giacenza, 
al loro accertamento mediante verbale. 

Nel caso che gli oggetti od il ricavato dalla 
vendita dovessero essere riconsegnati o spediti 
al proprietario, questi ha Tobbligo di rifondere 
alle ferrovie gli sborsi fiitti, i prezzi di trasporto 
ed il diritto di deposito, di cui airarticolo 51, 
ridotto della metà (Art. 413 Ood. cornili.). 

CAPO IV. 

DEL TRASPORTO A GRANDE VELOCITÀ. 

Art. ss. Basi delle iariffe generali. ^ Le 
basi delle tariffe generali pel trasporto a grande 
velocità delle merci, bozzoli, numerario, carte- 
valori ed oggetti preziosi, e le condizioni rela- 
tive, sono le seguenti : 

MeM«gg«rie e merci, oggetti d'arte (1) e di 
ooUesioiie, merletti e piiBÌ. 

Lire 0, 452 per tonnellata e per chilometro. 
Il presto minimo per ogni spedizione ò di 
lire 0, 70. 



(ì) Si considerano oggetti d'arte le pitture, le 
scolture in generale, i mosaici, le statue, i bromi 
artistici e simili. 

Pei mosaici montati in oro ed in argento 



Condmoni. — a) I pacchi oontenenti isterie 
debbono essere ricoperti di tela cerata, legiti 
con nna cordicella e snggellati conveniente- 
mente : ogni pacco deve essere inoltre eolloctto 
f^dne assicelle delia stessa sua dhaensioDe, 
legate con una corda più grossa, le cai estre- 
mità debbono essere fermate con suggello al- 
Testemo di nna delle assicelle. — Per le eane 
è obbligatoria Tammag^tura con corda; inol- 
tre sulle connessioni delle casse , e alla di- 
stanza di dieci centimetri Tuno dairaltro, 
debbono essere apposti dallo speditore i mg- 
golii in ceralacca; 

h) per ia seta nera in cordoni sono da os- 
servarsi le speciali condisioni contenute nelle 
tarìfie e condizioni di trasporto delle merci 
infiammabili ed esplodenti (2); 

<') ffll oggetti d'arte debbono essere col- 
locati in casse o gabbie, in modo da impedire 
ogni scuotimento intemo. Per le spediiiom 
airestero sono da osservarsi inoltre le disposi- 
zioni speciali del Governo; 

d) i merletti ed i pizzi si ammettono al 
trasporto soltanto in casse od involti in tela 
greggia o cerata ; ogni collo deve essere am- 
magliato e portare i suggelli in ceralacca ralle 
connessioni alla distanza di dieci centimetri 
l'uno dall'altro; 

e) la corda o lo spago che serve ad av- 
volgere le balle, i pacchi o le casse deve essere 
di un solo pezzo, ossia senza aggìuntatora e 
di grossezza proporzionata al peso dei colli 

Nei suggelli sono vietate le impronte gene- 
riche delle monete (Ari. 393 Ood. coms*l< 



Lire 0,565 per tonnellata e per cUlometro, 
col diritto fisso per carico, scarico e spesa di 
stazione di lire 2,26 per tonnellata. 

Se il trasporto deve percorrere linee di tre 
più Amministrazioni, oltre al diritto fisso, si 
applica quello supplementare di Uro 0, 339 per 
tonnellata e per dascnna Amministrazione in- 
termedia. 

n presso mimmo di ogni spedizione è di 
lire 0,70. 



si applica la tariffa del numerario e degli 
preziosi. 
(2) Vedasi allegatola. 9. 
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AviMirUiiMa. — Ài bouoll lavati e spogli 
deUa aeta, ai bofioli doppi o doppioni di scarto 
e a quelli ifiurfallati, in l>aUe compresse in ra- 
gione di 150 chilogrammi per metro enbo» si 
applica la tariffa generale stabilita per le mes- 
saggerie e per le merd. 

Ramevttffioi oarte- valori «d oggetti prono*!. 

Lire 0,0017 per chilometro e per 500 lire 
indiTisibOi. 

n fresao mmimo per ogni spedisione ò di 
lire 0,70. 

Se n peso del nnmerariOv carte-?alorì ed 
oggetti presiosi eccede tre chilogrammi per 
ogni einqnecento lire indivisibili di valore di- 
chiarato, oltre ai pressi saddetti, è dovnto, 
per la eccedensa, quello sul peso in base alla 
tariffa gmerale per le messaggerie e merd. 

AvwrUnn. ^ a) Sono soggetti a questa ta- 
riffa Varo e 1* argento in verghe, coniati od 
altrimenti lavorati — il placcato Sera e d'or- 
genio — il|)Ia^mo,i ^rtoteOt, leperleelepwire 
presiose^icoraSftZoooratt— la2ai>a,imosafct 
e gli orologi da tasca montati in oro od argento 
— i bigliaH di bofiea, i UtoU pìitòUeii lacarto 
bollata^ le eairtoU$upottaU, le marche da hoUo^ 
ì franeóbóQi ed altre siodli carte^MUort. 

b) lì Mtmierarìo, le corte-valorf e gli og- 
getti prenoti non possono essere consegnati 
colla denominasione di merd. 

Ooitdigioni. — a) Il numerario, le carte- 
valori e gli oggetti presiosi debbono essere 
riposti e chiusi in tasche, sacchi, scatole, pac- 
chi, pieghi, casse o barili ; 

ò) ì sacchi e le tasche devono essere cu- 
dti internamente ed in perfetta condizione, 
vale a dire, nò sdrusdti, nò rattoppati. La 
bocca dei sacchi o delle tasche sarà chiosa col 
meszo di corda o cordicella di un solo peiso 
Bensa aggiuntature, il nodo addoppiato della 
quale sia coperto da un suggello a ceralacca 
e le estremità siano soprapposte e fissate ad 
un cartellino con altro soggeUo uguale. Le 
due estremità della corda o cordicella possono 
anche essere riunite presso il nodo col messo 
di piombi; 

e) le scatole, casse o barili devono essere 
inchiodate o cerdiiate solidamente e non pre- 
sentare alcuna traoda di fessura o rottura, 
ancorchò riparata; 

dj le scatole o casse devono essere for- 



temente legate da una corda in un sol peszo, 
oon suggelli a ceralacca alla distansa di dieci 
centimetri Tuno dall'altro o con piombi in nu- 
mero sufficiente da garantirne la Inviolabilità; 

e) ai barili dovrà essere applicata una 
cordicella in croce assicurata alle due estre- 
mità col messo di suggelli a ceralacca o di 
piombi; 

f) ì pacchi o pieghi contenenti carte-valori 
devono essere formati di tela greggia od im- 
biancata, di un sol pezzo, chiusi con almeno 
cinque suggelli. 

Non si accettano pacchi, tasche o pieghi 
formati di carta o di carta tela, od involti in 
tela ludda, in tela cerata od in altra tela in 
genere che non presenti ai suggelli a ceralacca 
un'adesione tale da rendere impossibile il ri- 
muoverli senza ksciare traode visibili; 

g) gli indirizzi devono essere esclusiva- 
mente scritti suirinvolucro stesso del piego o 
del collo, ovvero sulla parete delb cassa ; pos- 
sono esservi anche attaccati con cordicella 
Suirindirisso dovrà indicarsi il peso ed il valore 
del collo; 

h) rimpronta dei suggelli o dei piombi 
dev'essere chiara ed intelligibile e la ceralacca 
di colore uniforme. Nei suggelli sono vietate 
le impronte generiche o delle monete ; 

f) solle note di spedizione, da presentarsi 
a forma deirart. 92, come pure sul bollettino 
di consegna e sui tagliando che serve di rice- 
vuta, deve essere ripetuto lo stesso suggello 
od unito il piombo apposto alla spedisione; 

2) le Iniziali o la leggenda dei suggelli o 
piombi devono pure essere ripetute in iscrìtto 
sulla nota di spedizione e sui relativi tagliandi 
nella colonna « marca e numeri •. Se Timpronta 
dei suggelli non consistesse in parole od iniziali, 
d accennerà, con annotadone nella colonna 
suddetta, la figura rappresentata dai suggello. 
Le preindicate condizioni e cautele potranno 
essere modificate quando dò fosse riconosduto 
necessario, ovvero fosse richiesto dalle Ammi- 
nistrazioni corrispondenti {Art. 393 Cod. di 
comm.). 

Art. S6. PresM ■inimo per Tsgone. — Qualora 
il trasporto di un colloindividbile, per ragione 
di forma o dimensione, richiedesse Timpiego 
di un vagone, ovvero d trattasse di merce che 
per sua natura non ammettesse comunanza di 
carico con altre, per cui d rendesse necessario 
l'impiego di un vagone, in tali cad d applica 
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il prezzo minimo di lire 0, 9040 per chilometro 
e per ogni ?agooe ddla portata fino a 8 ton- 
nellate. Quando sia richiesto o fosse necessario 
perii trasporto «n vagone di portata maggiore, 
il detto presso minimo sarà aumentato di nn 
ottavo per ogni tonnellata in più di portata. 

Il presso minimo è applicabile nel solo caso 
in cai il peso da trasportarsi moltiplicato per 
il presto chilometrico della tariffa, dia, per 
Tagone-chilometro, nn prodotto inferiore al 
detto presso minimo: per oonseguensa, se 11 
proszo in ragione di peso riesdsse superiore, 
sarà dovuto quest'ultimo invece di quello 
minimo. 

Se pel trasporto dì una merce che ammetta 
comunansa di carico, lo speditore richiedesse 
un vagone per suo esclusivo uso, il presso do- 
vuto, secondo le norme sopra indicate, sarà 
aumentato del dieci per conta 

Art. B7. Nedo di spediiione. — Ai trasporti 
a grande velocità si dà corso nel seguente 
modo: 

a) per qudli dì un peso fino a 50 cMUh 
grommi per ogni speàùftone^ con i convogli 
OMintbtw, misti o hcaUy a tal uopo designati 
dagliorari ufficiali,pnrdiè la regolare consegna 
in stasienesia compiuta almeno due ore prima 
di quella fissata per la partenza dei convogli 
stessi; cól oowoogUo sucoswioo, designato 
come sopra^ quando la consegna venga fatta 
più tardi. 

A questa regola, e salvo i oasi di grande af- 
fluenza, si fa eccesione per le spedisloni di 
peso non eccedente i dieci chibgrammi, per le 
quali il termine della consegna è ridotto ad 
un*ora. 

() per qudU di un peso eeeedemU i 50dW- 
logrammi per ogni spedùione^ eatro le 18 ore 
dalla regolare loro consegna in stasionee sotto 
rosservansa dei termini di resa stabiliti dal- 
Tartioolo seguente, paragrafo &). 

Ai convogli indicati negli orari ufficiali 
possono esseme sostituiti ed aggiunti altri da 
notificarsi al pubblico (Art. 897 dd Ooàioe di 
commercio). 

Art. 58. Termini perla rest a iestinsiieBe. 
— I termini di resa pei trasporti a grande 
velocità sono fissati come segue : 

a) pei trasporti di em ai paragrafo a) dd 
precedente articolo^ dall'orario dei convogli coi 
quali debbono aver corso ; però se la spedi- 
zione deve pwcorrere diverse linee della 



Ammittistrasione, per le quali oiseorra tras- 
bordo di merci o ricomposizione di convogli, 
ovvero passare o transitare su linee di un'altra, 
la prosecusione col convoglio coincidente non 
sarà obbligatoria ed f termini di resa non sa- 
ranno calcolati consecutivamente, se ses 
quando fra il convoglio che porta la spedistone 
e queUo coinddenle esista na MervaUe di al- 
meno un'ora nel primo caso, e di due nel le- 
condo ; non eristendo tale fntervallo, i tensini 
di resa da ogni punto di diramaSloBe o di 
transito sono caicohiti come emisecnllvl ad- 
tanto dal convoglio successivo; 

b) pei trasporti di em al paragrafo h) dd 
precedente articolo, i termini di resa seno in- 
vece stabiliti in 24 ore per ogni percorso isdi- 
visibUe di 250 chilometri, decorrende dallo 
spirare delle didotto ore dalla consegna. 

I termini di resa sono sospesi durante & 
tempo in cui le merci rimangono fersse per 
Fadempimento delle formalità doganali o per 
altre cause indipendenti dal fatto dell'Amali- 
nistrasione. 

Quando i trasporti debbono essere consegnati 
a domidlioi ai termini di resa si aggiunge fl 
tempo occorrente per tale consegna. 

A quanto è stabilito nel presente artieolo 
si fa eccesione per i hostóli vici e le fo^ ài 
géiso^ per i quali valgono le norme segmenti: 
i<» I boMsolH vivi e le fo^ di gétso sono 
spediti col convoglio successivo alla consegna, 
purché questa sia ultimata un^>ra prima deUa 
partenna. Le spedizioni presentate [rù tardi, 
come pure I colli eeoedenti 11 peso di 450 Kg., 
saranno spediti per mezzo del necondo convo- 
glio successivo alla consegna. 

2« Se per arrivare alla toro destinasione 
le spedisioni di òossolft pivi e foglie di gdm 
debbono transitare su linee di altra Ammioi- 
stnsione, Tinoltro dalla stazione di transito 
non sarà obbligat(»lo pel treno in coinddesn 
immediata, che quando esista nn faitervsllo 
maggiore di due ore fin Tarrivo delle spedh 
sioni e la partenza di detto treno; in caso eoo- 
trarlo rinohro ha luogo col treno immedisla- 
mente successivo {Art. 397 Ood, cosim.). 

Art. S9. Carico e scarico delle merd -^ Di 
regola TAmmhiistraziotte protfède al carico 
ed allo scarico dette merd a grande velocità. 
Essa potrà lasciare la cara di eseguire le dette 
operazioni ai mittenti o destinniaRrSllorcliè 
trattasi «U trasporti a tarifEa «pedale. 
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In ambi i etri valgono, in qninto tono appU* 
cabili, le norme itàbHìte dairartiook) 09. 

Art. H, RieoisefM t iesliiufoie — Le 
tpedlsioni % grande yelodtà sono messe a 
diapofliilone dei destinatari in stasione non più 
tardi di dne ore dal loro arrivo. 

Di regola non ri terrà conio delle ore dn- 
rante le quali gli nffiri delle staiiotti sono 
ebinri (7). 

Art. «I. Herei «MlnM Iti traiperlt. — Sono 
OBCloae dai trasporto a grande velocità: 

a) le merd designate come infiammabili 
od esplodenti dalle relative tariffe e oondisioni 
di trasporto, salve le ecceiioni ivi previste ; 
h) le merei che richiedono Toso di vagoni 
conglaBfi e quelle altre dieperragioni di forma, 
dimenrione o peso, non possono, a giuAiio del 
capo stasione, ammetterri nri convogli viag- 
giatori; 

e) le merd alla rinfusa, a meno che trattiri 
di partite a vagone completo o paganti per 
taU; 



ci) le merri di cui fossero vieteti Fiapor- 
tarione, l'esportarioneodfltranriioperslsaie 
salterio, di polisia ed altre (8). 

CAPO V. 

DEL TRiSPORTO A PICCOLA VELOCITÀ. 

Art. •). Cliisilcaiieie delle merci. — Le 
merd da trasportarri a piccola velodtà sono 
distinte In otto claari, secondo la classiftca* 
alone stabilita dairannessa nomenclatura. 

8e una meree non ri trova sporificata nella 
nomendatora e dasrifieaaione, viene aasimi* 
lata a qodla colla quale presenta magi^ore 
analogia. Ove rasrimflaiione non sia possibOe, 
ri applicano i preiri stabiliti per le t Merci 
non nommaUf né itretkmmU asstmtlaMK a 
queUe n&minaU ». 

Art. 63. lari irile tariffe «eaerdi. ^ Le 
bari delle tsriiCB generali pel trasporte delle 
merd a piccola velodtà sono le seguenti: 



MERCANZIE 



PREZZI 


DISTINZIONE IN GLASSI 


1» 
dasse 


2» 

classe 


8' 
classe 


4^ 

classe 


6* 
classe 


6* 

classe 


7' 
classe 


8» 
dasse 


Per tonn^lata e per chi« 
lometro L. 

Diritto fisso per tonnel- 
late , 


0,1632 
2,010 


0,1428 
2,010 


0,1224 
2,040 


0,1020 
2,010 


0,0816 
2,040 


0,0714 
1,224 


0,0612 
1,224 


0,0510 
1,284 


Awertenge, — a) Il diritto fis90 comprende il carico^ lo scarico e la spesa di stazione. 
Se il trasporto deve percorrere le linee di tre o più Amministrazioni, oltre al diritto fisso, 
si applica per ciascuna Amministrazione intermedia, qaeUo supplementare di lire 0, 806 per 
tonnellata se trattasi di merci delle prime cinque classi, e di lire 0, 168 per toxmellata se 
trattari di merd di 0>, 7« e 8» dasse. 

h) Il préMito minimo per ogni spedirione è di lire 0, 50. 

e) SalTa la facoltà concessa all'Amminirirazione di lasdare ai mittenti ed ai destiftatarì 
il carico e lo scarico delle mero, giusta Tarticolo 69, queeti avranno il diritto di con^iere 
tali operazioni a loro cura e spesa per tutte le altre merd spedite a vagone completo, il 
cui diritto fisso ò stabilito in lire 1, 224 per tonnellata. Questa facoltà non potrà essere prov- 
Tisorìamente invocata in quelle stazioni ove esistono oggi impegni speciali con imprese bastagi. 



Lire 0, 306 per tonnellata e per chilometro. 
DùitU> fisiOt compreeo il carico, lo icarloD 



e la epeia di stallone: lire 2,04 per tonnel- 
lata. Qaalora il traaporto dovesse percorrere 
le linee di tre o più Amministraiioni, oltre al 
diritto iisBo si pagherà quello sopplemeiitnre 
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di lire 0,306 per ionnellftta e per daaciina 
Amministraiiooe intermeduu 

Il presso minimo per ogni ipedisione è di 
lire 0,50. 

Awertensa. ^-I bossoli IsTSti e spogli della 
seta, qoelli s&rfisilati e gli altri doppi o dop- 
pioni di scarto, cioè macchiati, ragginosi, tar- 
lati od imperfetti nella loro conformazione, si 
tassano secondo la classe di tariffa indicata 
nella nomenclatura delle merci* saWe le op- 
portone cautele per e? itare le frodL 

Art. 64. Strada marilline e U€mIì. — Pei 
servisi negli scali marittimi e lacuali sono ap- 
plicabili le tariffe • condizioni riBpetti?amente 
approvate (1). 

Art. 6S. Colli eontaBenU mard li elasai di- 
verse. — Pei colli dichiarati contenere merci 
appartenenti a classi diverse, il presso di tras- 
porto si applica secondo la tariffa più elevata 
delle merd stesae. Sono pnre taasate in questo 
modo le spedisioni composte di colli di merci 
appartenenti a elasai diverse, dei quali non sia 
stato indicato paratamente il peso. 

Art. 66. Peao ■isino tasaabiie. — Il peao 
minimo tassabile a piccola velocità è fiùato 
in cinquanta chilogrammi per ogni spedi- 
sione. 

Le spedisioni di peso inferiore a cinquanta 
chilogrammi e composte di merd diverse ap- 
partenenti a più elasai, sono tassate per da- 
scuna classe in base al peso effettivo, arro- 
tondato di died in died chilogrammi, aggiun- 
gendo al peso della merce che appartiene alla 
classe più elevata, la differensa di peso man- 
cante per ottenere il minimo prescritto dei cin- 
quanta chilogrammL 

Trattandosi di merd voluminose, il presso 
d applica sul peso effettivo, aumentato della 
metà, salvo ad applicarlo sul peso minimo di 
cinquanta chilogrammi, quando il peso effet- 
tivo, aumentato della metà, risultasse infe- 
riore. 

Art. 67. Prezso minima per f agaie. — Qua- 
lora il trasporto di un collo indivisibile, per 
ragione di forma o dimendone, richiedesse lo 
impiego di un vagone, ovvero d trattasse di 
merce che per sua natura non ammettesse co- 
munanza di carico con altre, per coi si ren- 
desse necessario Timpiego di un vagone, in 



tali cad ri applica, oltre al diritto fisso sol 
peso reale, il prono minimo di lire 0,906 per 
chilometro e per ogni vagone della portata 
fino ad otto tonndlate ; quando sia richiesto o 
fosse neeessario per il trasporto un vagone di 
portata maggiore, il detto presso aaioimo sarà 
aumentato di un ottavo per ogni toonellata in 
più di portata. 

Questi presd minimi non sono applicabili 
alle spedidoni dei cestoni da bossoli, né degli 
altri redpienti vuoti di ritomo, dei quali è pa- 
rola ai seguente articolo. 

Quando poi pel trasporto di una merce oc- 
corresse rimpiego di due o più vagoni con- 
giunti (100), il presso minimo è di lire 0, 357 
per chilometro e per ogni vagone della portata 
di otto tonnellate,oon raggiunta del diritto fisso 
sul peso reale. 

Quando dono, richiesti o fossero necessari 
per il trasporto vagoni di portata maggiore, 
il detto presso minimo sarà aumentato di un 
ottavo per ogni tonnellata in più di portata. 

Sono pure soggette alle tariffe e condisioni 
stabilite per due vagoni congiunti le merei 
caricate in vagoni eccedenti la lunghesia di 
metri 6.50, semprechè le dimendoni delle 
merci stesse dono tali da richiedere lo im- 
piego dd predetti vagoni di Innghezaa ecce- 
donale. 

Lo speditore potrà completare, a suo rischio 
e pericolo, il carico dd vagoni conginntì con 
altre merci preprie per la mededma desti' 
nadone, avuto sempre riguardo alla sienresza 
dd convogli ed aUa conservasione dd mate- 
riale ferroviario. 

Tutti i soprastabiliti presd minimi sono ap- 
plicabili nel solo caso in cui il peso da tras- 
portard, moltiplicalo per il presso chilome- 
trico della classe a cui le merd rispettivamente 
appartengono, dia un prodotto inferiore ai 
detti pressi minimi per vagoifi e chilometre : 
per conseguensa, se il presso in ragione dd 
peso riesdsse superiore, sarà dovuto quest'ul- 
timo invece di quello minimo. 

Qnalore pel trasporto di una merce che 
ammetta comunansa di carico con altre, lo 
speditore richiedesse un vagone per suo esdn- 
dvo uso, il presso dovuto, secondo le norme 
sopra indicate, sarà aumentato del 10 per 100. 



(i) Vedi dlegato N. 8. 



Digitized by 



Google 



PEI TRASPORTI SULLE STRADE FERRATE 



879 



Art. 68. Redf ieiti tioU ii ritora*. — Ai re- 
cipienti yaotì spediti a piccola velocità , che 
nei qoattro mesi precedenti abbiano servito 
per trasporti snlla ferrovia a grande od a pic- 
cola velodtà, si appUca,sottorosservansa delle 
modalità da stabilirsi dall' Amministrazione, 
U preuodàlemerei di sesta daase pei iocdU 
vuoH e qudlo ddle merci di quarta eloMe, pic- 
cola vdodtà^per ffU àUri recipienti^ senza tener 
conto delle disposizioni degli articoli 67 e 97, 
semprechè nel ritomo sia tenuta la stessa via 
dell'andata e la spedizione sia diretta alKori- 
gìnario mittente dei recipienti pieni. 

I recipienti che possono fruire del preeeo di 
quarta daeee^ sono: i barili, le bigonciOt I bl- 
goncioliy le botti, le casse, i cassoni dia seta, 
i caratelli, i mastelli, le navasse, i tini, le ti- 
Dosse,le zangole, i canestri, le ceste, le corbe, 
i corbelli, le gabbie, i panieri, i cestoni ed altri 
recipienti di vimini, le sporte, gli sportonl, gli 
stsgnoni, le damigiane, i bottiglioni ed i fisschi 
di vetro impagliati, questi ultimi condizionati 
in ceste, in gabbie, in casse ed anche alla rin- 
fusa se a vagone completo* 

I carri privati carichi di botti, barili o fiaschi 
vuoti da vino, gli noi e gli altri di ritorno nel 
periodo di quattro mesi, fruiscono del prezzo 
di quarta classe e sono tassati cumulativa- 
mente coi recipienti caricati su di essi. 

I recipienti vuoti spediti a piccola velocità 
nei luoghi di produzione pel carico di ac- 
quavite, alcool, olio, vino, mosto, uva fresca 
ed aceto, i cestoni pei bozzoli, le damigiane 
per Taddo solforico, i fiaschi per il vino e per 
le acque minerali , sono tassati in base alle 
tariffe rispettive; quando poi entro un mese 
sieno ritornati pieni delle merci soprannomi- 
nate alla stazione dalla quale originariamente 
partirono, si accorda, ma in via di rimborso, la 
tassa di favore stabilita pei recipienti vuoti di 
ritomo. 

II rimborso sarà fatto deducendone l'ammon- 
tare dal costo della spedizione in cui i reci- 
pienti ritornano pieni. 

Art. 69. Csrieo e scarico — Le operazioni 
di carico e scarico delle merci, a qualunque 
classe appartengano, sono di regola eseguite 
a cura dell'Amministrazione. 

Il carico consiste nel prendere le merci dal 
luogo dove il mittente deve averle depositate 
in segoito alle indicazioni del capo-stazione e 
nel riporlo entro i vagoni; lo scarico consiste 



nel levare le merci dai vagoni e nel portarle 
nei locali o nei luoghi dove se ne effettua la 
consegna ai destinatari. 

Qualora rAmministrasione , per agevolare 
il carico o lo scarico, creda di prescrivere che 
i carri o birocci privati, coi quali si traspor* 
tane o si esportano le merci dalla stazione, 
sieno condotti fino al punto di contatto dei va- 
goni, lo dette operazioni hanno luogo dai 
carri e birocci ai vagoni o riceversa. Le ope- 
razioni relative alla stlvatnra ed alla mi- 
gliore disposizione delle merci sui carri o sui 
birocci privati incombono sempre al* desti- 
natario. 

È riservato airAmministraaione il determi- 
nare in quanto e dove il carico e lo scarico 
potranno o dovranno effettuarsi a cura e spese 
dei mittenti e destinatari; in tali casi, come 
in quelli previsti dairawertenza e) deirart. 63, 
il diritto fisso stabilito dalla tariffa si consi- 
dererà ridotto di L. 0, 51 per tonnellata e per 
ogni operazione di carico o di scarico. 

L'obbligo dell' Amministrazione è soddisfatta 
allorché i vagoni sono collocati in luogo in cui 
si possa accedere ed il carico o lo scarico si 
possano compiere. 

Il carico e lo scarico delle merd a cura e 
spese dei mittenti o destinatari sono regolati 
dalle seguenti norme: 

a) in par tema t ì vagoni devono essere 
completamente caricati nelle 24 ore dalla loro 
consegna ; 

h) in arrivo^ i vagoni devono essere com- 
pletamente scaricati nel termine fissato pel 
ritiro delle merci (117); 

e) quando il mittente o il destinatario non 
provveda in tempo utile al completo carico o 
scarico delle merci, TAmministrazione ha di» 
ritto di liberare i vagoni col mezzo dei pro- 
pri agenti, mettendo a carico delle merci la 
relativa spesa in ragione di lire 0, 51 per ogni 
tonnellata e per ciascuna operazione, aggiun- 
gendo inoltre i diritti di deposito (117) ; 

d) tanto il mittente quanto il destinatario 
debbono sottoporsi a tutte quelle norme e 
cautele j che saranno stabilite dal capo-sta- 
zione neirfaiteresse del servizio e della con- 
servazione del materiale. 

L'effettuazione del carico o scarico a cura 
dei mittenti o destinatari deve risultare dalla 
lettera di porto (Art, 393 Cod, comm.). 

Art. 70. Termini per la resa s desUnsiione. 
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— n termfne utile per la resa delle merci a 
destmasione, laWa Tecceiione per qnelle di 
coi all'articolo 102, si compone : di ore 24 per 
le operazioni occorrenti per la consegna della 
spedizione al convoglio nelle stazioni princi- 
pali e di ore 36 nelle secondarie, più di ore 
24 per ogni 125 chilometri indivisibili di per- 
correnza, non compresi il giorno dell*arrì?o 
e qaelli festiTi riconosdnti dallo Stato (1), se 
cadono nel giorni di partenza o di arrivo. 

lì detto termine decorre dalla mezzanotte 
mccessira all'ora della completa consegna ri- 
sohante dalla ricevuta in partenza (94), ed è 
aospeio durante il tempo in cui le merd ri- 
mangono ferme per Fadempimento delle for- 
malità doganali o per altre cause indipendenti 
età fitto deirAmministrazione. 

I termini di resa sono aumentati: 
a) di 18 ore, per ogni traversata di mon- 
tagna, ove s^ittcontrino pendenze superiori al 
20 per mille (2); 

h) di 12 ore, per ogni transito (rà linee di 
Amminlstraaioni diverse; 

e) di 6 ore, per ogni passaggio da una 
linea all'altra della stessa Amministrazione, 
quando la merce deve cambiare convoglio nella 
«tasione di diramazione. 

Pei trasporti da consegnare a domicilio, ai 
termini di resa sopra indicati, si aggiunge il 
tempo occorrente per tale consegna {Ari. 397 
€od. eamm,). 

Art. 74. Merci escluse dal trasperto. ~ Sono 
esclusi dal trasporto a piccola velocità : 

a) il numerario, gli oggetti preziosi o come 
tali considerati ed i bozzoli vivi ; 

b) i feretri, le ceneri mortuarie e le parti 
<di cadaveri; 

e) le merci soggette a rapido deperimento ; 



(1) Vedasi allegato N. 2. 

(2) I tratti acclivi con pendenza superiore al 20 
per mille sono i seguenti: 

Sulla Rete Mediterranea, 

Bussoleno-Meana al confine francese. 

Busalla-PoDtedecimo. 

Bricherasio-Torre Pellice. 

Savona-Ceva. 

Roma-Ciampino. 

Salerno-Nocera dei Pagani. 

Baragiano-Tito. 

Catanzaro Marina-Catanzaro Sala. 

S. Marco Roggiano-Mongrassano Cervicati. 



dj la nitroglicerina, i plorati, la fàlayna- 
tina e le altre sostanze che si accendono apon- 
taneamente o per semplice sfr^aomito; 

e) gli oggetti che non si possono cireoicri- 
vere nella sagoma staUllta; 

f) le merci di cui fossero vietati Fimpor» 
tazlone, l'esportazione od II transito per aai- 
iure sanitarie, di polizia od altre (8). 

CAPO VI. 

DEL TRASPORTO DEI VEICOLI. 

Art. 72. Basi delie Uriffe geaenU. — Le 
basi delle tariffe generali pel trasporto dd vei- 
coli montati sulle ruote sono a pag. 381. 

Se pel trasporto di qualche veicolo occor- 
resse rimiHego di due vagoni congiunti, ai ap- 
plicherà due volte II prezzo proporzionale ed 
una sok volta il diritto fisso. 

Le merci contenute nei veicoli sono tasmite 
a peso in base alle rispettive tariffe, eecoado 
che 11 trasporto abbia luogo a grande od a pic- 
cola velocità. 

Art. 73. Nome speciali pel truperte di ie- 
cenetive, tender ed altri feiceli cireelaati salle 
proprie ruote. — Lo speditore di materiale 
ruotabile (locomotive, tender, carroaae, va- 
goni) deve consegnarlo sulle rotaie e ritizirlo 
immediatamente airarrlvo a deathiaileiie. 

Non si trasporta materiale ruotabile oon un 
numero di assi minori di quello voluto dalla sua 
costruzione. 

Le locomotive devono essere a corm dello 
speditore scortate da un eonduttoie, il quale 
ha Fobbllgo di provvedere all'ìDgranamento 
delle ruote e di verificare di quando In quando 
lo stato degli assi e delle altre parti 
niche. 



Sulla Rete Adriatica. 

Porretta-Pistoja. 

Pianerottolo-Montecalvo. 

Fabriano-Fossato. 

Spoleto-Temi. 

Sassa Tomimparte-Antrodoco. 

Ururi-Ripalìmosani. 

Pescolamazza-Campobasso. 

Tratti comuni alle due Reti. 
Gamerlata-Como S. Gio?anni. 
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Le loMmotive ed i veicoli iono ammeni al 
tnaporto in qimoto aiaao in condisioiie di 
peter ciroolare eoi cooTogli; noo si ammet- 
tono al tcaaporto a grande Telocitè qnelle k>- 
conotìTe e quei vdooli che per la loro stmilora 
POMOSO ciroolare aoltanlo a piccolavelodU. 

Il Iraipoirto di loeomoiive e tender pesanti 



più di dodici tonnellate per ano non può aver» 
luogo che in segoito a preventivi accordi col- 
rAmminigtrariooe, 

Tanto noirandata che nel ritorno il condnt» 
toro froiace della ridoaione del 50 per cento 
sol prozio del biglietto di texaa ciane {ArU 393 
Cod, comm.). 



MSI BSLLB TARIPFI «NBaALI PEL TRASPORTO ttH ¥H€OU MORTATI SDUK R60TB 



QUALITÀ 



Carrozze a 4 ruote, con uno o 1 
due sedili oltre a quello del 
conduttore , forgoni con j 
coupé e carri funebri . . I 



Per 1 veicolo . . , 
Per 2 veicoli caricati 
nello stesso vagone 
Per 3 id. id. 



IPer 1 veicolo . . 
Per 2 veicoli caricati 
nello stesso vagone 
Per 3 id. id. 



Foigonidamerci senza coupé, 
carri a 4 ruote per uno stra- 
dale e rurale, scale-Porta . 

Birocdniy sedioli, vagonetti 
da sterro e carri a due ruote 
per uso stradale e rurale . 



[ Per 1 veicolo . . 
I Per 2 veicoli carìcafì 
I nello stesso vagone 
'Per 3 id. id. 

Per 1 veicolo . . 
I Per 2 veicoli caricati 
I nello stesso vagone 

Per 3 id. id. 



Carrozze e vagoni per ferrovia e tramvia [ circolanti j 

Locomotive fino a 24 tonnellate. . . | sulle / 

Id. oltre a 24 tonnellate . . j proprie ( 

Tender separati ( ruote ) 



Freno 

pzopondo- 

nale 

p«r 

Teloolo 

e per 

elilloni. 



Veicoli da tramvia, omnibus, diligenze, breaks e si- 
mili vetture pesanti, con più di due sedili oltre a 
quello del conduttore L. 



GB. vblooitI 



0,6780 
0,5085 

0,3955 
0,3390 

0,4520 

0,3390 



0,4520 

0,3390 
0,2825 

0,3956 

0,2825 



0,3390 
1,2430 
1,9210 
0,7910 



Diritto 



per 
Teioolo 



3^ 
3,39 

3,39 
3,39 

3,39 

3^ 
3,39 

2,26 

2,26 

2,26 

2,26 



2,26 



pioa yxLoarsì. 



Presso 

proporsio* 

naie 

per 

veicolo 

e per 



0,4060 
0,3570 

0,2560 
0,2040 

0,3060 

0,2040 
0,1530 

0,3060 

0,2040 
0,1530 

0,2560 

0,1530 
0,1224 

0,2040 
0,9180 
1,4280 
0,5100 



Diritto 
fisso 
per 

Teloolo 



2,04 
2,04 

2,04 
2,04 

2,04 

2,04 
2.04 

1,53 

1,53 
1,53 

1^ 

1,53 
1,53 



AwrttnM*. — a) n diritto fisso comprende U earieo, lo scarico e la spesa di stazione. 
Se la spedizione deve percorrere linee di tre o più Anuninistrazioni, oltre al diritto fisso, 
è dovnto qnello supplementare per veicolo e per ciascona Amministrazione intermedia, di 
lire 0^666 per i trasporti a grande velociti e di lire 0, 51 per i trasporti a piccola velociti 
b) La prima imtara delle locomotive, tender, carrozze e vagoni si fa a cura e spese del 
mittente; poò anche farsi in partenza dall'Amministrazione contro rimborso della relativa spesa. 
«) Le locomotive caricate so vagoni si trasportano a grande velocità, tteondo U Utrtff» 
Mh mataggtrU * mtrd, ed a piccola velocità come maetihin» o meeetmitmi. 



Digitized by 



Google 



382 



TARIFFE GENERALI 



Art. 74. Teiedli snontati. — I Teiooli di eoi 
•ll'artioolo 72 che fossero smontati ed in con- 
disione da potersi iotrodarre in vagoni coperti, 
fli tassano come merci a grande velocità o come 
merci a piccola yelocità (i* classe) secondo il 
modo di trasporto richiesto, salva rapplicasione 
del disposto degli art. 56, 67 e 97, ove ne sia 
il caso. 

Detti veicoli devono essere incassati, e d & 
eccezione soltanto pei forgoni, vagonetti da 
sterro, carri a due ed a quattro ruote per uso 
stradale o rurale, birocci, biroccini, e sedioli, 
i quali si accettano anche non incassati. 

I veicoli che, quantunque smontati ed in- 
cassati, siano talmente voluminosi da non po- 
tersi introdurre in vagone coperto^ si tassano 
come veicoli montati. 

I carri, carretti ed i birocci completamente 
s&tti (e come tali si considerano quando le 
loro parti siano sconnesse in modo da poter 
«ssere assimilati al semplice materiale da car- 
radore) sono tassati a peso in base ai preiai 
delle tariffe delle merci a grande od a piccola 
velocità (4* classe) come legnami in grossi la- 
vori (Ari. 393 Ood. eomm, ). 

Art. 7S. Ctrrioole s mano da sterra. — Le 
carriuole amano da sterro si tassano sul peso 
reale in base ai prosai delie tariffe delle merci 
a grande od a piccola velocità (4* classe) se- 
condo il modo di trasporto richiesto. 



Art. 76. yelocipedi» ▼eledmaai • earrtniae 
per fandnlli. — I velocipedi e vdodauoi t 
due ruote si tassano sul peso in baseaipnsà 
delle rispettive torìffe a grande od a pioeola 
velocità (1* classe); quelli a tra o a quattro 
ruote e le carrossine per fandnlli si taasaoo 
in base alle stesse tariffe, ma coU'aamooio 
della metà come ò proscritto per le meid ? o- 
lundnose (97). 

Art. 77. Disposisioni diferse. — Le diapon- 
lioni rolative al modo di spedinone ed ai te^ 
mini di rosa delle merci a grande e piccola ve- 
locità (57, 58, 60 e 70) sono estese ai nìcoU, 
secondo che la spedisione si effettua io aa 
modo nell'altro. 

Il carico e lo scarico si csegniscono a con 
dell* Amministrazione; lo speditoro deve proT- 
vedero le corde, le catene, i copertoni e quan- 
t*altro ò necessario per anicnraro e coprire i 
veicoli sui vagoni. 

CAPO VIL 

DEL TRASPORTO DEI FERETRI 
E DELLE CENERI MORTOARIB. 

Art. 78. Basi iella Uriia fenerale. — Le 
basi della tariffa generale pel trasporto dei 
ferotri, delle ceneri mortuarie e delle parti di 
cadaveri, sono le seguenti: 



QUALITÀ 



PREZZO 

proporsloDAle 

per chilometro 



Feretri Per feretro L. 

9 sopra carri mortuari e par- 
ticolari Per carro , 

Generi mortuarie, ossa e parti di 
cadaveri racchiuse in an- 
fore od urne incassate . . Per cassa . 



0,452 
0,678 

0,113 



DIRITTO FISSO 



3,39 

3,39 
1,13 



Avvertenze, — a) Se la spedizione deve percorrere linee di tre o più Amministrazioni, 
oltre al diritto fisso è dovuto quello supplementare di lire 0,565 per feretro, per carro o per 
cassa e per ciascuna Amministrazione intermedia. 

b) Qualora il trasporto dei feretri venisse eccezionalmente concesso coi convogli diretti, 
1 prezzi di che sopra sono aumentati del cinquanta per cento. 
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Condiskm, ~ I feretri ai trasportano in Ta- 
gono separati e contro consegna alla stallone 
di partenia di nn permesso dall*aatorità poli- 
tica, Mcondo quanto dispongono le leggi e i 
regolamenti in Tigore (i). 

Il permesso è pure necessario pel trasporto 
delle ceneri mortuarie e delie parti di cada* 
Teri (AfU 398 OoéL eomm.). 

Le disposisioni contenute negli art 57, 58 e 
60 SODO estese a questi trasporti. 

CAPO vra. 

DEL TRASPORTO DEL BESTIAME 
E DEGLI ALTRI ANIMALI. 

Art. 79. Glsssilesiiene del bestiame. — Ubo- 
itiaffle si suddivide nelle seguenti classi: 

BMtiAine oavalliao. 

i' Glasse — GaTalU, puledri grosd, muli. 
^ t «- Asini, muletti, puledri piccoli. 

Bestiame bovino, snino, ed ovino. 

i* Classe ^ Buoi, tori, vacche grosse; 

i Vacche piccole, Titelli grossi 
2» t I vitelloni, 

f Ford grossi; 

«V. ^. ( Vitelli measani, 

3« Classe ì J. . ""«■^i 

^^ ( Porci messani; 

^^ ^ i Vitellini da latte; 

} Porci piccoli; 

i Montoni, capre, pecore, ca- 

5^ » ) pretti, agnelli. 

i Porcellini da latte. 

Agli effetti dell* appUcaxione della tariffa, 

il bestiame hamno si considera di: 
i' d., se il peso di un capo supera i iOO chil. 
^ » i è da 201 a 400 • 

3^ > > è da 101 a 200 • 

4^ » > è fino a 100 > 

il bestiame $mno si considera di: 
f^ cL, se il peso di un capo supera i 200 ehil. 
3* > • è da 101 a 200 ■ 

4* » > èda 21at00 • 

5* t » è fino a 20 » 

I muUtU ed i puledri pieeoU si considerano 

di 2^ classe, quando misurati dal suolo alla 

(1) n trasporto da uno in altro cimitero del 
KgDo. e cosi pure il trasporto fuori del regno di 
un cadavere ancora sopra terra o di già sepolto, 
dev'essere autorinato dal prefetto della provin- 



sommità delle spalle sono di altessa inferiore 
a metri 1,40. 

Art. 80. Basi della tsrìf fa generale. — Le basi 
della tariifia generale pei trasporto del be- 
stiame a piccola velocità accelerata sono le 
seguenti: (V. Tabella a pag. 384). 

Se pel trasporto del bestiame fosse ridiieslo 
dal mittente Toso esclusivo di un vagone, si 
applica la tariffo per capo, ma il presso non 
potrà essere inferiore al minimi seguenti: (V. 
Tabella pag. 385). 

Art. 8t. CaTalli in Tagene-seBderia. — H tra- 
sporto dei cavalli in vagone-scuderia si effet- 
tua soltanto coi convogli a grande velocità ai 
pressi seguenti e coi termini di resa di cui 
all'articolo 58, paragrafo h; (V. Tab. p. 385). 

L*Amministnudone foroisoe i vagoni-scu- 
deria nei limiti consentiti dalle esigense del 
servisio {Art. 401 CoéL comm.). 

Art. 82. Bestiame minnie ed animali pieeoli 
in ceste e gabbie. » I daini, cervi, cerbiatti 
gasaeile, stambecchi, camosci e simili, come 
pure i gatti , le scinunie , gli uccelli ed altri 
animali piccoli dello stesso genere, riposti in 
gabbie con fondo chiuso, oppure in ceste o 
casse reticolate, si trasportano a grande ve- 
locità con Tapplicasione dei pressi stabiliti 
dalle tariffe per le messaggerie e merci, col- 
Taggiunta del cinquanta per cento. 

Ogni cesta, cassa o gabbia non deve ecce- 
dere il peso di 60 chilog.; in caso contrario 
sarà dovuto il doppio del presso di trasporto. 

TI bestiame minuto vivo in ceste o gabbie, 
come agnelli, capretti, porcellini e vitellini lat- 
tanti, si trasporta parimenti a grande velocità, 
coirappHcasione dei pressi stabiliti dalla ta- 
riffia generale per le messaggerie e merd, op- 
pure coirapplicasione della tariffa spedale per 
le derrate alimentari, se richiesta dallo spedi- 
tore (Art. 401 Cod. comm,). 

Art. 83. Eichiesta del trasporto. — Qualora 
non vi siano vagoni disponibili, la richiesta del 
trasporto deve essere fatta dodici ore prima 
della consegna del bestiame in stasione. 

Art. 84. Termini per la resa del bestiame a 
deatinaiione. ~ I termini di resa del bestiame 
a destinasione, ecceslone fatta pei cavalli in 



eia dove segui la morte ; se invece si trattasse 
deiriotroduzione di un cadavere dall'estero , è 
necessaria T autoriuazione dei Ministro deli'in- 
temo. 
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TagoneHHmderia (81), sono stabiliti ia ore 24 
per ogni percorso indivisibile di 225 chilometri, 
oolFagginota di ore 8 per le operazioni di ser- 
Tiaio e di ore 6 per ogni passaggio o transito 
sa linee di altra Amministrasione, nonchò per 
ogni traversata di montagna con penderne S9* 
periodai 20 per mUle(ÌK 

Agli effetti del computo dei termini di resa, 
questi decorrono dal primo cenvoglio (esclusi 
i diretti e quelli coi quali non fossero ammesse 
le merci a grande velocità) che avrà Inoflo 



dopo la consegna del vagoae carico £atta s 
tenore dell'articolo 85. 

I termini di resa possono, dietro domanda 
scritta sulla richiesta di spediaione, enen 
accelerati nella misura stabilita dai g§ (a) degli 
articoli 57 e 58, pagando la sopratssia del 6 
per cento sui pressi delle rispettive tariffe. 

I termini di resa sono sospesi doraste il 
tempo in cui il bestiame rimane férmo per 
cause indipendenti dal fatto dett^Ammioiatrs- 
sione (Art. 897 Cod. comm.). 



BASI DELU TARIFFA GBNKRALR PEL TRASPORTO DEL BESTLUIB 
A PIGCOU f BLOCITA accelerata. 



BEBTIAMB 



GLASSI 



BESTIAME 

bOTlBO 

, ovino 



PBEZZO 
per oftpo e p«r cbilomAtro 



i* classe . . 



Spedizione di 1 capo 
n 2 capi 

3 , . 

4 , . 

5 , . 
. 6 , ed oltre 



0,1530 
0,0918 
0,0616 
0,0766 
0,0714 
0,0663 



0,1336 
0,0766 
0,0714 
0,0663 
0,0612 
0,0561 



2^ classe . 



Spedizione di 1 capo 
2 capi 

5 . . 
, 6 , ed oltre 



0,1630 
0,0816 
0,0663 
0,0612 
0,0661 
0,0510 




0,1326 
0,0714 
0,0612 
0,0561 
0!,0610 
0,0459 



0,02244 
0,01224 
0,00613 



Avveri€$tz€, — a) Al bestiame cavallino trasportato in yagoni'Scaderìa si applicano i 
prezzi stabiliti dall^art 81. 

h) Le spedizioni miste di bestiame di 1* e Sedasse si tassano in base ai prezai della classe 
rispettiva corrispondenti alla quantità totale dei capi che compongono le singole spedizioni. 

e) n prezzo minimo per ogni spedirionei anche mista, di bestiame di S* 4^ e 5* dasse, è 
stabilito in lire 0, 1916 per chilometro ; questo prezzo non ò applicabile alle spedizioni miste 
con bestiame delle dae prime classi. 



M) Vedi nota 2 a pai;. 380 
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TRASPORTO RBL BRSTIAHI CON USO ESCLUSIVO Di DN VAGONE 



SPEDIZIONE 



di un capo di bestiame di due o più capi caricati nello stesso vagone 



Prezzo minimo pev vagone e per chilometro 



L. 0,2550 



Pressi stabiliti dalla Tariifa speolale niim. 59, se trattasi di bestiame 
oaTanino o dalla Tarifl!» spedale nun. 53, se trattasi di bestiams boyino, 
suino ed ovino 



Atf9éri0nza, — Per ogni spedizione o vagone ò dovuto inoltre il diritto fisso di L. 1. 02. 
Se la spedizione deve percorrere linee di tre o più Amministrazioni, sarà aggiunto il diritto 
fisso supplementare di centesimi 51 per vagone e per ciascuna Amministrazione intermedia. 



TRASPORTO DEI CAVALLI IN VAGONI SCUDERIA 



SPEDIZIONE 


di un cavallo 


di due cavalli 


di tre quattro cavalli 


caricati nello stesso vagone 


Prezzo per capo e per chilometro 


L. 0,3164 


L. 0,2486 


L. 0,2034 


Jpveriénzé, — a) Se in casi eccezionali e permettendolo le condizioni del servizio il tras- 
porto dei cavalli in vagoni-scuderia avesse ad eseguirsi coi convogli diretti, sarà dovuto il 
doppio della tassa se trattasi di un solo cavallo, e la metà in più se trattasi di più caTalli. 

h) Per ogni spedizione o vagone ò dovuto il diritto fisso di L. 1, 18. Se la spedizione deve 
percorrere linee di tre o più Amministrazioni, sarà aggiunto il diritto fisso supplementare di 
L. 0, 565 per ogni spedizione o vagone e per ciascuna Amministrazione intermedia. 



Art. 8S. Carico,, scarico ed alimeDtaiioDe del 
bestiame. — U carico e lo scarico del bestiame 
n' esegnisoono per cara dello speditore e del 
destinatario, a loro rìschio e pericolo, ma sotto 
la sorveglianza degli agenti ferroviari. 

Pel carico del bestiame è concessa mez2*ora 
per ogni vagone o spedisione. Il carico deve 
essere compiato almeno on'ora prima di quella 
fissata per la partensa; lo scarico deve farsi 
appena i vagoni sono condotti al piano carica- 
tore e dovrà essere compiato nel termine fis- 
sato (89). 

Gli speditori del bestiame sono obbligati a 
fornire lo corde, le catene, le cavezze e quanto 



altro fosse necessario per assicorare il bestia- 
me nei vagoni; sono pure obbligati a ricoprire 
il piano dei vagoni con sabbia o terra e devono 
accertarsi che il bestiame vi sia collocato e 
assicarato. 

L' alimentazione del bestiame incombe allo 
speditore {Art 401 Cod. eomm.]. 

Art. 86. Costode. del bestiame. — Per ogni 
spedizione a tariffa generale di bestiame o di 
cavalli si ammette an cnstode, mediante il 
pagamento di un biglietto di tersa classe, a 
prezzo ridotto del 50 per cento, porche prenda 
posto nel vagone a bestiame od in quello a 
scuderia. 



85. — CUsTAasoLA. — Cod, eomm. Tariffe generali ecc. 
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Se in cono di viaggio il custode Tolene 
prendere posto nelle carrozse di cui il con- 
voglio fosse fornito, deve pagare, pel tratto 
fino a destinasione, il supplemento del preiao 
ordinario di trasporto. 

Se rAmministrasione per motivi di cautela 
lo ritiene necessario, può prescrìvere che il 
bestiame sia scortato da un custode alle con- 
dizioni suespresse {Art. 401 Cod. comin.). 

Art. 87. Bsrdstnre, sttreiii, foraggi e bagsgli. 
»- Per ogni cavallo spedito, tanto in vagone- 
scuderia, quanto in vagone a bestiame, lo spe- 
ditore ha diritto al trasporto gratuito delle 
bardature, degli attrezzi e dei foraggi neces- 
sari durante il viaggio, purché il peso com- 
plessivo di tali oggetti non sia, per ogni ca- 
vallo, superiore a quaranta chilogrammi, dei 
quali non più di dieci di foraggio, e purché 
possano essere caricati nello stesso vagone 
senza impedirne rutiliszazione normale, quanto 
al numero dei capi. Il foraggio deve essere ri- 
posto in sacchi o reticelle. Ove il peso degli og- 
getti sia superiore, si esige per Teccedenza il 
prezzo di trasporto in base alla tariffa delle 
messaggerie e merci. 

Ogni custode ha inoltre diritto a trasportare 
seco gratuitamente il proprio bagaglio nei li- 
miti di peso e di dimensioni stabiliti dall*arti- 
colo 44. 

Rilevandosi che gli oggetti da trasportarsi 
gratuitamente non siano d'oso dei cavalli di 



(1) Bestiame da macello destinalo a Venezia, 
— Pel transito del bestiame sul ponte che at- 
traversa il Rio della Crea^ da dove dopo breve 
tragitto a piedi giunge al pubblico macello, è 



cui si effettua il trasporto o che il bagaglio non 
sia di esclusivo uso personale del custode, a 
esigerà per tali oggetti il doppio prezzo di ta- 
riffa {Art. 401 Godi comm.). 

Art. 88. Riceasegaa del bestiame al desUsi- 
Isrio (1). — Le spedizioni di bestiame sono con- 
segnate al destinatario non più tardi di doe 
ore dall'arrivo del convoglio; per le spedisioDi 
in ceste o gabbie valgono le norme stabilite per 
la consegna delle merd a grande velocità (60) 
{ArU 397 Cod. comm.). 

Art. 89. Bestiame non ritirato. — H bestiame 
che non viene scaricato e ritirato entro quattro 
ore dairarrivo a destinazione può essere rìeo- 
verato per cura dell' Amministradone, a spese, 
rischio e pericolo del proprietario; e qualora il 
valore presunto del bestiame non bastane a 
coprire le tasse e spese fatte, sarà dall' Ammi- 
nistrazione venduto per conto del proprietario. 

Le spedizioni di bestiame che, giunte a de- 
stinazione nella sera, non potessero essere ri- 
tirate, né ricoverate, in seguito a disposizioDi 
daziarie o sanitarie ovvero per altri motivi, e 
che dovessero perciò rimanere nei vagoni fino 
al giorno seguente, vanno soggette ad un di- 
ritto di sosta nella misura fissata (117). 

Le spese di scarico e di accompagnamento 
al luogo di ricovero sono stabilite: 
in L. 0, 50 per ogni capo di 1* classe 
» 0,30 » 2* ■ 

> 0,20 » 3* i 



dovuta, per le spediàoDi colà destinate, la so- 
pratassa seguente, a titolo di pedaggio sull'an- 
zidetto ponte. 



■■ 
DISTINZIONE 
delle classi del bestiame 


TASSA 

di pedaggio 

per capo 


OSSERVAZIONI 


Inaiasse L. 

2* 


0,25 
0,22 
0,10 
0,04 
0,028 


Tassa minima per ogni spe- 
dizione L. 0, 10. 


3* , (compresi i vitelli di 4' classe) ^ 

4* , (esclusi i vitelli) ^ 

5» , 


" » •••»'% 



Per ottenere il diritto di passaggio sul ponte 
sopraiodicato , lo speditore del bestiame deve 
farne domanda solla richiesta di spedizione, senza 
di che il bestiame viene trasportato per lo scarico 
al piano caricatore prospiciente le fondamenta 



della stazione, ed in tal caso il successivo tras- 
porto al macello si deve fare mediante barche. 

Per siffatti trasporti devono essere inoltre os- 
servate tutte le prescrizioDi munidpaiì nei riguardi 
della sicurezza pubblica. 
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in L. 0, 10 ptrogii capo di 4 ' olsuo 
• 0,05 » 5' > 

{Ari. 413 Cad, eomm.). 

Art. H. Bestie feroci. — Le bestie feroci si 
ammettono al trasporto a condiafone che siano 
rinchiase in solide gabbie dì ferro, che siano 
accompagoate dai loro proprietari o condili- 
tori e che si presegli alla stasioae di partenis 
il relativo permesso deirantorità di pubblica 
siciiresza 

n trasporto si effettoa a rischio e perìcolo 
dello speditore, soltanto coi convogli merc^ ed 
eccesionalmente anche con quelli misti snlle 
lìnee non percorse dai cooYOgti suddetti. Lo 
speditore è obbligato a fornire le corde, le ca- 
tene e quanto altro occorra per assicurare sid 
Tigoni le gabbie od i Teicoli ^e contengono 
le bestie feroci. 

Le spedizioni di bestie feroci si tassano in 
base alla tariffa speciale stabilita per le spe- 
dizioni di bestiame bovino a vagone completo 
e Ysnno pure soggette alle oondlsioni stabilite 
per la medesima {Art. 404 Cod. comm.). 

Art. 91. Animali esclnsi dal trasporto. ^ Qli 
animali morti ad eccezione del pollame, deUa 
cacciagione e della carne macellata di fresco, 
«mo esclusi dal trasporto. 

n bestiame può essere altresì escluso dal 
trasporto nei casi di epizoozia od in seguito a 
disposizione delle aotorìtA competenti (^rt. 401 
€od, comm.). 



CAPO IX. 

DELLE CONDIZIONI COMUNI Al TRASPORTI 
DI MERCI, VEICOLI, FERETRI E BESTIAMI. 

Art. 92. Biehiesta di spediiloae, ^ Per ot- 
tenere il trasporto di merci e di altre cose 
(esclusi i bagagli ed i cani accompagnati dal 
viaggiatore) (46) è necessaria una richiesta in 
iscritto, ossia una naia di spediMùme (1) per la 
grande velocità, ed una ìeitera di porto (1) per 
la piccola velocità o piccola velocità accelerata, 
perfettamente conformi ai modelli approvati 
dsirAmministrasione (2). 

La richiesta di spedizione deve essere pre- 
sentata in semplice eeemplare, allorché si 



(i) Le locuzioni nota di spedhione e lettera di 
porto sostituiscono quella di lettera di vellura 
usata nel Codice di commercio. 

(2) Questi modelli variano di colore secoudo la 



tratta di trasporti sopra una sola rete e in 
tonti esemplari quante sono le Amministra* 
aloni interessate al trasporto, se questo ha 
luogo in servizio cumulativo. 

Per le spedizioni di numerario ed altri og- 
getti menzionati nella relativa tariffa generale 
deved rimettere un esemplare in più per es- 
sere trattenuto dalla staaioBo di partenza. 

La richiesto di spedizione deve portare le 
seguenti indlcasioBi: 

a) il nome della stazione di partenn e 
diaitivo; 

Quando il luogo di destinazione non fosse 
in corrispondenza colla stazione speditrice, 
ovvero si trovasse oltre le ferrovie, Il mittente 
deve designare il mezzo od il modo col quale 
intende di eseguire o disporre Tinoltro della 
spedizione (125). Altrettanto deve fare quando 
le merci fossero dirette ad una stazione o fer- 
mata non ammessa al servizio merd, ovvero 
quando la spedizione eaegnite a piccola velo- 
cità si dovesse inohrave d'nffido a stazione 
abiliteta soltanto a trasporti a grande velocità. 

b) il nome, cognome ed indirizzo dello 
speditore e d^ destinatario; 

e) la descrizione delia spedizione, cioè: 

8e traUoH di merd, k qualità dell'lmbal- 
^Hi^^ il genere o la natura ed il relativo 
peso (113); il numero del colli, le marche ed 
il numero da cui sono controdistinti e, quando 
ne sia il caso, le dimensioni ed il volume del 
medesimi. 

8e trattagi di numerario ed aUri oggetti 
contemplati néUa tariffa dd numerario ed og- 
getti pregioei, la dichiarazione in tutte lettere 
del relativo valore, oltre alle altre inficazioni 
richieste per le merd. 

8e trattasi di veieóli, il numero e la qualità 
secondo la nomenclatura esposto all'art. 72. 

Se trattasi di feretri, le iDdicazioni conte* 
unte nella tobella esposto airarticolo 78. 

8e trattasi di bestiame, il numero dei capi, 
la specie e la classe a cui appartengono se- 
condo la nomenclatura stobilito (79). 

d) se il trasporto debba aver luogo in 
porto affrancato od assegnato, salvo le eooe- 
zionl stobilito (5); 



AmmioistrazioDe a cui appartieoe la stazione spe- 
ditrice e sono conformi ali allegato A per la grande 
velocità, B per la piccola velocità e C per la pic- 
cola velocità accelerata. 
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e) \% mansione : in stasùme^ quando non 
vuoisi che la merce sia trasportata a domi- 
cilio nelle località dove esiste un tale serri* 
aio (120); 

/) la domanda delle tariffe speciali (108); 
g) la dichiaraaione del valore, pel caso 
di assicurazione (104); 

h) la indicasione specìfica dei documenti 
doganali, di polisia o di altro genere che do- 
vessero scortare le spedisioni (8) ; 

t) le spese anticipate, distfaite come al- 
Tarticolo 121, e gli assegni a carico della spe- 
disione(l22); 

I) il luogo di spedisione, il giorno della 
consegna e la firma dello speditore o di chi 
per esso. 

Per le merci infiammahili od esplodenti 
deve essere pure dichiarato se trovami inter- 
namente condisionate a senso delle prescri- 
zioni vigenti (102). 

Tutte queste indicaiioni devono esse ripe- 
tute sul tagliando della richiesta di spedi- 
zione intitolato: bcHUUino di coiuegna. 

È in facoltà dello speditore d'indicare la 
via che intende di far seguire alla spedisione; 
in difetto di tale indicasione, l'Amministra- 
zione deve scegliere quella che in ragione del 
presso risulta più vantaggiosa allo speditore. 

Art. 93. PrescrìiisBì psrtieeUri alle richieste 
di spedisione. ~ Le merd devono essere dichia- 
rate esattamente, escludendo in modo assoluto 
le denominasioni generiche. 

Lo speditore deve presentare richieste se- 
parate per ogni spedizione di bestiame, di vei- 
coli, di feretri e ceneri mortuarie, di nume- 
rario e di oggetti preziosi, di merci infiamma- 
bili, pericolose, esplodenti od altre che non 
ammettono comunanaa di carico, che sono di 
facile deperimento, ovvero soggette a forma- 
liU doganali. 

Ogni richiesta di spedisione non può con- 
cernere che un solo vagone (eccettuato il caso 
di merci indivisibili occupanti due o più va- 
goni congiunti), un solo mittente ed un solo 
destinatario. 

Lo speditore risponde deiresattessa delle 
indicasioni contenute nella richiesta di spedi- 
sione e sopporta tutte le conseguenze che 
possono derivare da dichiarasioni o scrìtto- 
razioni erronee, poco precise o inintelligibili. 

Le richieste di spedisione si devono con- 
segnare alla stazione nei termini rispettiva- 



mente stabfliti per le varie categorie di trsi- 
porto, allegandovi, quando ne sia il caio, e 
nel numero prescritto, le dichiarazioni di do- 
gana e gli altri documenti di polizia, sanità, 
caccia, ecc., di cui alk lettera h) dell*arti- 
colo 92. 

Qualunque clausola, condisione o racoomsn- 
dasione che potesse imp^^nare la responsabi- 
lità dell'Amministrasione oltre i limiti finiti 
dalle tariffe e condisioni di trasporto, s'in- 
tende di pieno diritto nulla ed inefficace. Non 
sono ammesse richieste di spedizione aventi 
corrosioni o raschiature, salvo che siano con- 
validate colla firma dello speditore. 

Art. 94. Bicevats delle merd. Ctaciiiiese del 
eoatrstto di trasporto. — Compiuta che sia la 
consegna della merce, la stasione di partenza 
rilascia allo speditore la ricevuta che stacca 
dalla richiesta di spedisione, applicandovi con- 
temporaneamente il proprio bollo. 

Tale ricevuta dev'essere scritta per mtero 
dall'agente che la rilascia; in caso diverso 
l'Amministrasione non risponde delle conse- 
guense. 

n contratto di trasporto s'intenderà con- 
cluso col rilascio della ricevuta. 

Art. 9S. Aecettaiioae delle merei. — Le 
merci che, secondo gli usi commerciali, so- 
glionsi trasportare in recipienti od in altro 
modo imballate , e quelle altre per le quali 
Timballaggio fosse tassativamente prescrìtto 
dall' Amministraaione, debbono essere condi- 
zionate in modo da permetterne il carioOi 
il trasporto e lo scarico senza pericolo di 
danni e di avarie. 

L'Amministrasione ha diritto di rifiutare il 
trasporto delle merci non convenientemaite 
imballate, come pure di quelle presentate 
sensa imballaggio, allorché gli agenti della 
stasione giudicasaero che debbano averlo, e 
coid le merd che presentassero traccia di de- 
terioramento o di avarie, salvo che lo spedi- 
tore esoneri TAmministrasione da responsa- 
bilità, rilasciando all'uopo la dichiarasione di 
garanzia, in conformità del modello esistente 
sulla richiesta di spedisione. 

1 liquidi che spandono dai recipienti e le 
merci che per qualsiasi altro motivo possono 
arrecar danno alle altre, non si accettano nem- 
meno colla dichiarasione di garanzia. 

Le merci che si consegnano alla rinfosa, 
come argilla, asfalto, calce, carboni, oondmii 
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aTEnii, corna ed ooghie, ghiaia, goBci di noce, 
letame, sabbia, terra e simili che possono me- 
scolarsi con altre, sì accettano soltanto a va- 
gone completo. Le spedisioni ed i comple- 
menti di partite delle merci di cai sopra non 
occapanti un Tagone devono essere consegnate 
in sacchi, cesti, barili od altri recipienti*, di- 
Tersamente si tassano a forma deirarticolo 67* 

Per le merci pericolose sono da oeserTarsI 
le speciali condisioni prescritte (102). 

Di regola i colli di merci da trasportarsi, 
tanto a grande quanto a piccola Telodtà, ad 
esclusone delle partite a vagone completo, 
debbono avere on Indiriszo chiaro e preciso 
del destinatario e della stazione a coi sono di- 
retti, oltre le marche ed i numeri riportati sulla 
richiesta di spedizione. 

Le spedizioni si effettuano neirordine della 
loro accettazione al trasporto, a meno che 
I>er la natura di esse, per la loro destinazione 
o per altri motivi, non iria necessario seguire 
un ordine diverso onon siavi impedimento per 
caso fortuito o di forza maggiore (Art. 393 
Cod, eomm.). 

Art. 96. Spediiioni ritirate prima della par- 
tenu. — Lo speditore che ritira una spedi- 
zione già consegnata, ma il trasporto della 
quale non sia ancora incominciato, è tenuto 
alla restituzione della ricevuta in partenza, al 
pagamento di lire 0,25, del diritto di sosta 
dopo dodici ore di giacenza, e, quando ne sia il 
caso, alla rifusione delle spese anticipate, dei 
diritti fissi di quelli di pesatura e gru, ed 
anche allo sborso delle sopratasse stabilite 
dairarticolo 105. 

Sono devoluti inoltre all' Amministrazione i 
depositi fatti per richieste di vagoni (106), an- 
corché all'atto in cui fu consegnata la spedi- 
zione fossero stati tali depositi restituiti allo 
speditore. 

Per le spedizioni in porto affrancato TAm- 
ministrazione rimborsa allo speditore gli altri 
importi che, a senso del presente articolo, non 
le appartengono (Ari, 396 Cod. comm.). 

Art. 97. Merci Toinminose. — Si considerano 
voluminose; 

a) le merd non suscettibili di compres- 
sione, quando il loro peso è minore di 150 chi- 
logrammi al metro cubo; 

h) le merci suscettibili di compressione, 
quando il loro peso è minore di 200 chilo- 
grammi al metro cubo. 



Queste merd sono tassate coiranmento del 
50 per cento sui prezzi delle rispettive tariffe 
a grande od a piccola velocità, salvo che sieno 
indicati sulla richiesta di spedizione il volume 
e i dati di misurazione da cui fu desunto, nel 
qual caso, previo riseontro dei dati esposti, si 
applica invece il prezzo in base al peso rag- 
guagliato rispettivamente a 150 ed a 200 chil. 
per metro cubo, qualora questo modo di tassa- 
zione riesca più conveniente allo speditore. 

Per regohi generale sono sempre sottoposte 
airanmento del 50 per cento le spedizioni, sia 
a grande sta a piccola velodtà, di merci con- 
trassegnate nella nomenclatura delia lettera v, 
se il loro peso è minore di 150 chilogrammi 
al metro cubo e di quelle contrassegnate nella 
nomendatura dal doppio w, se il loro peso è 
minore di 200 chilogrammi al metro cubo 
però quando lo speditore avesse indicato sulla 
richiesta di spedizione i dati di misurazione, 
il prezzo si applica nel modo per esso più con- 
veniente secondo il disposto del precedente 
capoverso, oppure sul peso reale se questo 
sarà maggiore di 150 e rispettivamente di 200 
chilogrammi per metro cubo. 

Il prezzo da applicarsi, a forma di questo 
articolo, alle merci voluminose che non occu- 
pano interamente un vagone, non può essere 
superiore a quello che secondo gU articoli 56 
e 67 sarebbe dovuto, qualora le merci stesse 
avessero occupato Tintiero vagone. 

Tutte le disposizioni che precedono non sono 
applicabili ai recipienti vuoti spediti a piccola 
velodtà, da tassarsi a senso deirarticolo 68, 
nd ai cestoni vuoti da bozzoli anche se spe- 
diti a grande velocità. 

L'Amministrazione potrà contrassegnare 
nella nomendatura altre merd, ove ciò risul- 
tasse necessario per la retta applicazione delle 
tariffe. 

Art. 98. Merci richiedeeti core particolari nel 
trasporto. — Per le merci richiedenti cure par- 
ticolari nel trasporto, come, per esempio, quelle 
infiammabili od esplodenti, acidi minerali, li- 
quidi In recipienti di vetro non incassati, ecc., 
rAmministrazione, col consenso del Governo, 
potrà aumentare le tasse del 50 per cento, 
salvo che sia stato altrimenti provveduto nelle 
singole tariffe. 

L* Amministrazione indicherà al pubblico, 
mediante avvisi, le merci a cui ò applicabile 
siffatta disposizione. 
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Art. 99. Herei e Teicoli trasportiti in Tigoni 
tfociali. — Le merci, mohiU, quadri, stetae, 
oggetti d*arte e simili, ed i veicoli che, dietro 
domanda scritta dallo speditore sulla richiesta 
di spedixiooe, si dovessero trasportare in ap- 
positi vagoni chiosi di tipo speciale, vanno sog- 
getti ad un anmento del dieci per cento sai 
rispettivi pressi di tariffa. 

Se. detti vagoni speciali non si trovassero 
nella stasione da cui deve aver luogo la spe- 
dizione e vi si dovessero far venire da altra, 
è dovuto airAmministraslone per il trasporto 
a vuoto, il prezzo di lire 0, il 3 per vagone e 
chilometro, col massimo di lire li, 30 per va- 
gone, se le merci debbono essere trasportate a 
grande velocità, e di L. 0, i02 per vagone e 
chilometro, col massimo di lire iO, 20, se deb- 
bono invece trasportarsi a piccola velocità. 

Il prezzo di trasporto pel vagone a vuoto 
deve essere pagato anticipatamente ed è de- 
voluto all'AraministrasioDe se il vagone spe- 
ciale, per fatto dello speditore, non viene più 
impiegato. 

Art. 400. Oggftli di straordinario peso o di- 
mensione. — Il trasporto dei colli indivisibili 
aventi no peso da 5000 a 10000 chilogrammi 
si eseguisce soltanto a piccola velocità ed è 
vincolato alla condizione che il carico possa 
convenientemente ripartirsi sulle ruote del va- 
gone e che lo speditore provveda le corde, le 
catene e quanto altro occorra per assicurare 
ì colli sui vagoni. 

I colli suddetti, pei quali non sia stata indi- 
cata nella nomenclatura la classe o la tariffa 
da applicarsi, si tassano in base ai prezzi sta- 
biliti per le merci relative con Taumento del 
20 per cento. 

Verificandosi speciali esigenze di servizio, 
TAmministrazione ha facoltà di prolungare di 
5 giorni i termini di resa fissati dalKart. 70. 

I colli aventi nn peso indivisibile superiore 
a 10000 chilogrammi, e quelli le cui dimensioni 
eccedono la lunghezza di tre vagoni, noo pos- 
sono essere spediti che dietro preventivi ac- 
cordi con TAmmioistrazione, alla quale è riser- 
vato il diritto dì rifintarne il trasporto, quando 
non sia compatibile colla sicurezza del servizio. 



Nelle stazioni ove non esistono i mecca- 
nismi necessari per eseguire il carico o lo sca- 
rico degli oggetti indivisibili pesanti piti di 300O 
chilogrammi, rAmministrasione può esigere 
che le relative operazioni siano fatte a eoia e 
spesa dei mittenti e dei destinatari (69). 

Art. tot. Campioni di merci. — Per glief- 
fatti della responsabilità nel trasporto, gli og- 
getti costituenti campioni non sonoeonsidertti 
come tali, ma soltanto come merd eomoni, a 
meno che, oltre airindicadone della loro na- 
tura, non siano espressamente dichiarati eam- 
pioni<t enunciandone il valore e pagando la 
tassa stabilita per il numerario e per gli og- 
getti preziosi (55), più quella dovuta in base 
alle tariffe a grande od a piccola velocità, se- 
condo il modo di trasporto richiesto (1). 

Art. t02. Merci pericolose. — Le merd in- 
fiammabili, esplodenti o pericolose e cod pure 
tatto le altre, sebbene non specificate nella 
nomenclatura delle merci, che facilmente rice- 
vano o comunichino incendio, non si accettano 
al trasporto se lo speditore non si sottomette 
alle speciali disposisioni e cautele all'uopo sta- 
bilite nelle relative tariffe e condizioni di tras- 
porto (2). 

Gli speditori che non avessero dichiarato gli 
oggetti pericolosi o nocivi, ovvero non si fos- 
sero conformati alle prescritte condizioni di 
imballaggio, sono responsabili di tutti grin- 
convenienti che potessero derivare dall'igno- 
ranza involontaria deirAmministrasione a tale 
riguardo, oltre al pagamento della cerrispon- 
dente sopratassa (105) {Art. iOl Coà. eoism.). 

Art. 103. Traaporti a rischio e pericolo df 11* 
apodltoro. — Le merci che si spediscono sciolte, 
doò senza imballaggio, alla rinf osa, quelle so- 
seettibili di facile deperimento, le merci fragili 
e tutte quelle che come tali fossero indicate 
nella nomenclatura (62), come pure il bestiame 
gli altri animali, si trasportano a rìschio s 
pericolo dello speditore (130). 

L'Amministrazione però risponderà del 

danno che fosse seguito quando sia pronto 

che esso fu cagionato da sua colpa (Art iOl 

Cod. comm.). 
Art. 104. Assicnraiione del valore della merce 



(1) Gli oggetti dichiarati campioni sono soggetti alla Ussa governativa sulla asaicuraiione, stabilita 
colla legge o. 1947 (2* serie) deirS giugno 1874, di cui alla noU n. 1 della pagina seguente. 

(2) Vedasi allegato N. 9. 
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MDtre la perdita e TaTaria (1). — La m^rce può 
essere aaricnrata contro la perdita totale e 
paniale e contro ramarla, mediante il paga- 
mento d! on premio sul valore dichiarato, oltre 
il prezzo di trasporto in ragione del peso e 
della distanza. 

Questo premio è stabilito in lire 0,0017 per 
ogni chilometro e per ogni 500 lire indiyisfbili, 
col minimo di lire 0, 70 per ogni assicurazione. 

L*ÀmminÌ8trasione potrà stabilire speciali 
norme e cautele d'imballaggio per garantire 
rinWolabAità dei colli. 

L'assicurazione non è ammessa per le spe- 
dizioni di merci di facile deperimento o peri- 
colose, per quelle scortate da dichiarazione di 
garanzia ed infine per le altre per le quali 
TAmministrazione non può essere tenuta re- 
iponsabile in dipendenza dello stato e della 
natura della merce. (Art. ^05 Cod. comm,). 

Art. IOS. False dichiarazioni. — L'Ammini- 
strazione ha il diritto di riconoscere il peso e 
la qualità delle merci e di aprire i colli per 
assicurarsi che il contenuto corrisponda alle 
dichiarazioni fatte sulla richiesta di spedizione, 
che non siavi agglomerazione non dichiarata di 
articoli appartenenti a classi diverse o diretti 
a più destinatari e per riconoscere se Timbal- 
laggio interno si trovi nelle condizioni stabi- 
lite (102). Questa verificazione non deve, per 
quanto possibile, recare ritardo alla spedizione. 
De cambiare il turno di accettazione (95). I 
colli cosi aperti devono essere rimessi io punto 
a cura della ferrovia e a spese di questa se la 
verificazione non constati abusi ; se invece fu 
scoperto un abuso, le spese vanno a carico 
dello speditore o del destinatario. 

L'apertura dei colli deve risultare da un 
verbale compilato in via amministrativa ed in 

(1) A tenore della legge 8 giugno 1874, n. 1947 
(serie 2»), le spedizioni di bagaglio e di merci 
tanto a grande die a piccola velocità, viaggianti 
sulle ferrovie e sui laghi e per le anali lo spedi- 
tore richiede rassicurazione del valore, pagando, 
oltre la tassa sul peso, quella sul valore, sono 
colpite da una imposta commisurata, secondo la 
progressione seguente, sulle tasse ferroviarie do- 
vute pel valore dichiarato; sono escluse dal paga- 
mento di tale imposta le spedizioni di numerario, 
carte-valori ed oggetti preziosi. 

Progressione deWimposta 

(compresa la sovraimposta del 20 per cento). 
L. 0, 012 per ogni L. 1000 se la tassa ferro- 



contraddittorio dello speditore o del destina- 
tario, ovvero, quando ciò non sia possibile, in 
presenza di due testimoni estranei airAmmi- 
nistrazione. 

Rilevandosi differenze, rAmminiatrasione ha 
il diritto di riscuotere il complemento del prezzo 
secondo la tariffa dovuta ed in ragione del 
peso della qualità di merce rìconosduta, 
più una sopratassa eguale al detto comple- 
mento e nella misura : 

a) éU una voita^ quando trattasi di falsa di- 
chiarazione della qualità del bestiame e del 
peso delle merci ; 

h) di dite vcHte^ quando trattasi di diffe- 
renza di peso riconosduta nelle spedizioni a 
vagone completo e superante del died per 
cento la portata del vagone *, di falsa dichia- 
razione della qualità della merce, del valore 
delle spedizioni di numerario ed oggetti pre- 
ziosi, ed infine nel caso in cui la falsa dichia- 
razione avesse avuto per iscopo di fruire in- 
debitamente di tariffe speciali, ridotte, locali, 
di transito e simili 

Trattandosi di merci pericolose o di cada- 
veri e ceneri mortuarie, la sopratassa sarà 
applicata nella misura : 

e) di cinque volte U prezzo dovuto^ eoi 
minimo di lire 50, se la falsa dichiarazione 
riflette la natura di merd esplodenti, fulnu- 
nanti o pericolose ; 

d) di due voUe lo stesso prezzo^ se Tim- 
ballaggio intemo di dette merci non corrisponde 
alle condizioni prescritte (102) ; 

e) di tre vóUe U prezzo doviUo, se la falsa 
dichiarazione ha per iscopo Toccultamento di 
cadaveri, parti di essi o ceneri mortuarie. 

Le spedizioni indicate alle lettere e) d) e) 
possono inoltre essere arrestate in corso di 

viaria sul valore, compresa Tìmposta governa- 
tiva del 13 per cento, non supererà le L. 0, 226 
per 1000. 

L. 0,024 per L. 1000 se la suddetta tassa risulterà 
da oltre L. 0, 226 a L. 0, 565 per 1000. 

L. 0, 06 per L. 1000 se la suddetta tassa risul- 
terà da oltre L. 0, 565 a L. 1 . 13 per 1000. 

L. 0,12 per L. 1000 se la suddetta tassa risul- 
terà da oltre L. 1 , 13 a L. 1 , 4l25 per 1000. 

L. 0, 24 per L. 1000 se la suddetta tassa risul- 
terà da oltre L. 1, 4125 a L. 1. 695 per 1000. 

L. 0,30 per L. 1000 se la suddetta tassa risul- 
terà da oltre L. 1 , 695 a L. 2. 26 per 1000. 

L. 0,36 per L. 1000 se la suddetta tassa risul- 
terà da oltre L. 2, 26 per 1000 ad ogni mag- 
gior somma. 



Digitized by 



Google 



392 



TARIFFE GENERALI 



trasporto, a rischio e spese del contraTTontore, 
pei necessari proYTedinienti a seconda delle 
clrcostanse. 

Le sopratasse si caricano sulle spedizioni a 
coi si riferiscono, sensa pregiodizio deirarione 
spettante airÀmministrazione verso lo spedi- 
tore il destinatario. 

Lo speditore che consegna una merce fal- 
samente dichiarata è responsabile di tutte le 
conseguenze che possono derivare dairigno- 
ransa involontaria dell* Amministrazione, ed ove 
ne sia il caso, sarà assoggettato alle pene sta- 
bilite dalle leggi e dai decreti in vigore. La 
stessa responsabilità incombe allo speditore 
di merci pericolose, esplodenti e fulminanti, 
con imballaggio interno diverso da quello pre- 
scritto (1). 

Le erronee dichiarazioni della qualità delle 
merci spedite senza imballaggio non danno 
luogo alla riscossione di sopratasse, ma soltanto 
alla correzione dei prezzi di trasporto nella 
misura stabiUta dalle tariffe (Art. 393 Cod. 
comm.). 

Art. 406. Depositi per richiesta di Tsgoai. ~ 
La domanda dei vagoni occorrenti ai trasporti 
sarà diretta al capo della stazione di partenza, 
indicando la natura delle cose a trasportare, 
e dovrà essere accompagnata dal deposito di 
lire cinque per ogoi vagone : questo deposito 
sarà devoluto airAmministrazione qualora la 
consegna della spedizione non sia ultimata 
entro il termine prescritto per ciascuna cate- 
goria di trasporto, quale termine decorre dal 
momento in cui il vagone fu posto a disposi- 
lione dei richiedente. 

Questi avrà diritto alla restituzione del de- 
posito, qualora entro il termine di 36 ore, i 
vagoni richiesti non siano stati posti a sua di- 
sposizione* 

Art. 107. Uso dei Tsgoni. — I vagoni non 
possono in verun caso essere caricati oltre la 
loro portata. 

Per le spedizioni a vagone completo lo spe- 
ditore deve sempre indicare sulla richiesta di 
spedizione la portata del vagone che gli occorre. 

L'Amministrazione procurerà di mettere a 
disposizione degli speditori i vagoni della qua- 
lità e portata richieste; però quando quelli 
offerti non corrispondessero ai domandati, lo 
speditore potrà xinunciare al trasporto, salvo 



il diritto alia restituzione del deposita Nel 
caso in cui i vagoni offerti fossero di una por- 
tata superiore a quella richiesta, Io speditore 
potrà valersene, pagando solo il plesso di 
trasporto come se il vagone impiegato fone 
della portata richiesta, ma alla oondizioDe che 
la merce sia tale per volarne da potere essere 
contenuta nel vagone domandato. 

Qualora il volume della merce richiedesie 
rimpiego di un vagone di portata maggiore a 
quella richiesta sono applicabili le disposiziooi 
degli art 56 e 67. 

Per le merci che sooososcettibili di aumento 
nel peso per cause atmosferiche, V Ammini- 
strazione può prescrivere che il carico sia li- 
mitato in modo che in niun caso venga ad ec- 
cedete la portata del vagone. 

Le merci che TAmministrazione ha facoltà 
di trasportare in vagoni scoperti sono specifi- 
cate nelFelenco, debitamente approvato dal 
Governo. Qualora lo speditore domandssee 
l'impiego di copertoni pagherà la tassa rela- 
tiva (115). 

Per la disinfezione dei vagoni nei quali sissi 
trasportato bestiame, ovvero letame o piume 
sncide per ingrasso, alla rinfusa, è devota la 
tassa di lire 1 per ogni spedizione o per ogni 
vagone. Questa tassa potrà essere estesa ad 
altre merci, per le quali fosse riconoedota ne- 
cessaria la disinfesione dei vagoni 

Se il carico eseguito a cura dello speditore 
risultasse superiore alla portata del vagone 
impiegato, V Amministrazione è in diritto di 
scaricare il maggior peso a rischio e pericolo 
dello speditore, e di porre a carico della spe- 
dizione la relativa spesa di trasbordo, calcolata 
in lire 1,13 per tonnellata pei trasporti s 
grande velocità ed in lire i, 02 per quelli a 
piccola ; alla quantità di merce trasbordaU io 
altro vagone, sono applicabili le tariffo gene- 
rali speciali a seconda del caso e senza pre- 
giudizio delle sopratasse di coi alFart. 105. 

Art. 108. Coadiiioai parUeolarì perrsfflica- 
liene delle tariffe. — Salvi i casi spedaU de- 
terminati nelle tariffe, le spediaioni appoggiate 
dallo speditore ad una stazione per Tinoltro sd 
iin*altra e quelle da ferrovia a ferrovia vanno 
soggette, all'atto della rispedizione, al diritto 
fisso quand'anche non ne avesse avuto luogo 
il trasbordo. 



(1) Vedasi allegalo N. 9. 
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Le tariffe apeciali si applicano loltanio salla 
domanda dello speditore, enunciata sulla ri- 
chiesta di spedinone, e si riterrà che la sem- 
plice menaione della tariffa specialecomprenda 
Taccettaaione di tutte le condixloni proprie 
della medesima. 

Le condizioni di provenienza, d'itinerario o 
di destinazione, stabilite per fniire di tariffe 
spedali locali sono inTariabili. Quindi le tariffe 
medesime non possono mai applicarsi alle spe- 
dizioni e neppure alle rispedizioni di merci 
proyenìenti o ridestinate a località che non 
troTinsi specificate nelle tariffe stesse. 

ABT. i%9. Hodileaiisai si eenlratts di tras- 
porto. — I cambiamenti di destinazione, di 
destinatario, di Telodtà o di quant'altro riflette 
una spedizione consegnata pel trasporto sono 
regolati dalle seguenti norme: 

a) il diritto di disporre delle cose con- 
segnate pel trasporto appartiene al solo spe- 
ditore od al giratario, escluso chiunque 
altro; 

b) il mittente q il giratario non può dare 
le disposizioni di che sopra, senza presentare 
la riceruta rilasciatagli, quando trattasi : 

1* del ritomo delia spedizione; 

2<> del cambiamento di destinazione o di 
dssUnatario; 

^ della sospensione di consegna al desti- 
natario per oltre dieci giorni dairarrivo della 
spedizione. 

Io tutti questi casi si farà annotazione sulla 
ricevuta della ordinata modificazione. 

Pel ritiro delia spedizione in partenza si 
applica il disposto dell*art. 96. 

e] in difetto della presentailone della ri- 
cevuta per asseritone smarrimento o distru- 
sione, Io speditore o il giratario non è ammesso 
a dare le disposizioni specificate alia precedente 
lettera b) se non verso idonea cauzione per 
tutto il termine della prescrizione (146); 

dj il cambio di velocità può farsi soltanto 
nel caso in cui un trasporto a piccola si voglia 
far eseguire a grande velocità; 

e) le domande di modificazioni al contratto 
devono essere fatte in iscritto dallo speditore 
alla starione di partenza e sul modello stabi- 
lito : lo speditore assume la responsabilità di 
tutte le conseguenze dei cambiamenti; 

f) rAmministrazione darà corso ai cam- 
biamenti e modificazioni in quanto la loro co- 
XDonicazione si possa fare in tempo utile e ne 



sia condliabile la esecuzione colla regolarità 
del servizio ordinario; 

g) gli ordini di che si tratta non hanno 
alcun valore se non sono dati per mezzo della 
stazione di partenza; 

h) per ogni ordine il mittente o il giratario 
deve pagare la tassa di L. 1, più Teventuale 
maggior prezzo di trasporto e le altre spese 
che fossero la consegnenza dell'esecuzione 
dell'ordine; 

t) il diritto del mittente, ancorché deten- 
tore della ricevuta di spedizione, cessa per 
passare al destinatario, dal momento in cui 
questi, svincolando la spedizione, abbia ritirato 
il bollettino di consegna (110) (Ari. 396 Chd. 
eamm.)* 

Art. 110. Rilascio del ballettins di eonsegaa 
al destinatarie e ritiro delle nerei. »- La ri- 
consegna delle merci e degli oggetti si effettua 
soltanto al destinatario od ai suo legittimo 
rappresentante e contro firma di ricevuta. 

All'atto dello svincolo della spedizione e 
verso pagamento deUe tasse, spese ed assegni 
a carico, il destinatario riceve il bollettino di 
consegna che indica le tasse pagate in partenza 
od in arrivo e gli dà diritto di ritirare la merce. 

Le merci soggette al regime doganale sono 
poste a disposizione dei destinatari nei magaz- 
zini delle dogane ed il loro ritiro si ottiene 
mediante uno scontrino che la stazione di ar- 
rivo rilascia al destinatario, dopo che questi ha 
svincolato regolarmente la spedizione. 

Se mancasse qualcuno dei colli od oggetti 
componenti la spedizione, il destinatario potrà 
escluderli dalla ricevuta, designandoveli spe- 
cificatamente (Art, 408 Cod, eomm.). 

Art. 111. Rispediiioni. — Per rispedire le 
merci giunte al proprio indirizzo, il destinatario 
deve prima svincolarle regolarmente, pagando 
tutte le tasse e spese a carico delle medesime» 
compresi gli assegni. 

Nelle spedizioni da ferrovia a ferrovia, la 
Amministrarione agisce senza Topera d'inter- 
mediari (108). 

Art. 112. Spedisioni giacenti, riloUte, ab- 
liandonate. — Non potendosi ritrovare il de- 
stinatario rifiutandosi questi di ritirare gli 
oggetti, l'Amministrazione ha fiacoltà, quando 
siano facili a deperire o ad essere danneg- 
giati, di venderli immediatamente per conto 
di chi di diritto, sensa alcuna formalità giudi- 
ziaria ; il ricavato della vendita, dedotte le 
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spese e competerne dotate airAmmioietra- 
sione, Tiene teoato a ditposùione del proprie- 
tario a cai se ne darà avriso, e quando qaesti 
non lo ritiri nel termloe di due anni, andrà a 
profitto delle casse pensioni e di soccorso degli 
impiegati ferroviari. 

Per gli oggetti non soscettibili di deperi- 
mento, TAmministrasione atrisa lo speditore 
del rifiato o della giacenia, ritenendo come ri- 
fiato esplicito anche il fatto del destinatario, 
che sebbene avrisato, non si presta al ritiro 
della merce. 

L*aTTiso di rifiuto è inviato al mittente 
entro le 24 ore dal momento in eai il destina- 
tario ha fatto conoscere la saa decisione; nei 
casi di giacensa per altre cause, tale avviso si 
dà entro 10 giorni dalParrivo. 

Se lo speditore non fa ritirare o non chiede 
il ritomo degli oggetti nel termine di sei mesi, 
questi sono considerati come abbandonati e 
rAmministrasione pnò disporne la vendita, 
regolandosi nel modo sopra stabilito. 

Il termine di sei mesi pnò essere abbreviato 
quando i diritti di deposito e le altre spese a 
carico riescano superiori al valore delle merd. 

Gli assegni sopra tali spedisioni sono di 
pieno diritto annullati. 

Qualora gli oggetti od il presso ricavato si 
dovessero restituire al proprietario, questi ha 
l*obbligo di pagare il reUttivo presso di tras- 
porto e gli eventuali diritti di deposito (117) e 
di rifondere inoltre all'Amminlstrasione gli 
sborsi fatti. 

In caso di ingombro di merci TAmministra- 
sione potrà, dopo un mese di giacensa, e dan- 
done possibilmente avviso allo speditore, farle 
trasportare in un magassino privato, contro 
rimborso delle relative spese di trasporto e di 
custodia. 

L*Ammioistrasione ha sempre il diritto di 
rivalersi sullo speditore di tutte le somme di 
cui fosse rimasta in disborso, in seguito all'ab- 
bandono delle merd (Art, 413 Cod, eomm,), 

CAPO X. 

DBi SERVIZI SPECIALI. 

Art. 113. Pessturs dalie merci. — Quando 
il peso non sia indicato sulla richiesta di spe- 
disione (92) o quando la ricognisione del me- 
desimo sia domandata dallo speditore ovvero 
dal destinatario, la pesatura si eseguisce dal- 



TAmminlstrasione verso la tassa di Hre 1 per 
ogni vagone di merce pesata complessivameote 
e di lire 0, 10 per quintale indivisibile, se b 
pesatura si efléttua per eoUL 

La pesatura ha luogo gratuitasMntehipsr 
tensa per le spedisioai inferiori a einqosnts 
chilogrammi ed in arrivo per quelle die pre- 
sentano segni di deterioramento o quiado^ 
salve le toUeranae d'uso (140), d riscontri qbs 
diminorione nella quantità. 

Per le spedisioni di bestiame, ogniqndvdu 
occorra di procedere alla pesatura dei espi 
per determinarne la dasse, o quando lo ipe- 
ditore l'avesse omessa sulla richiesta di spedi- 
done, è dovuta Ut tassa di lire 0, 05 per qnin- 
tde individbile. 

L' AmmfaKistraiione ha l'obbligo di soddiifsre 
die domande ddlo speditore o dd destiss- 
tario. In quanto i meni di pesatura di csi 
dispone la stallone rendano posdbile tale epe- 
radono. Se I messi sono insufficienti, lo spe- 
ditore può chiedere, sulla richiesta di spedi- 
none, che la pesatura abbia luogo in una delle 
stadoni Intermedie provviste di bilands e 
ponte ; le merd oeeupanti un vagone sono pe- 
sate indeme d vagone, salvo di fsme eosoBcere 
la tara agli interessati. 

Il tempo necessario per pesare le merd nelle 
stadoni intermedie va in aumei^ dd termise 
di resa (58 e 70). 

Art. 414. Nele dei ceperUni. -* Se per le 
merd che TAmministradone ha fiteoltà di tru- 
portare su vagoni scoperti (107), venisse dsOe 
speditore domandato solla ridiieata di spedi- 
zione. Fuso di uno o più copertoni, d appli- 
cherà la tassa di lire 0,0t 13 per copertose e 
per chilometro, ed minimo di lire 1, 13 per 
ogni copertone fornito, se il trasporto ha luogo 
a grande velocità, e di lire 0, 0102 per oope^ 
tono e per chilometro ed minimo di lire 1,02 
per ogni copertone fornito, se invece il tru- 
porto d effettua a piccola vdodtà. 

L'Amministradone non ò obbligata a fornire 
copertoni se non nd limiti dd di^MmibUe e 
può rifiutarli quando la merce die d vuol co- 
prire sia di tde natura che possa danneggisrlL 

Art. 115. Copertoni, catene e stanti di pro- 
prietà degli spediteri. — Agli speditori che fo- 
gliono coprire con propri copertoni le merd di 
trasportarsi in vagoni scoperti, TAmmiditnr 
zione ne accorda il trasporto gratuto anche pel 
ritorno. Uguale agevolesaa concedei per le es- 
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tene e per gli stanti che aveisero lenito ad 
anicurare legnami od altro ini vagoni. 

I eopertoniy le catene e gli stanti di proprietà 
privata debbono portare la marca dello spe- 
ditore. 

II ritorno di questi oggetti ha laogo a grande 
velocità, ma sensa responsabilità pel ritardo, 
quando non sia superato il termine di resa fisr 
sato dall'articolo 70 pei trasporti a piccola 
velocità. 

Art. ìi%. Ricevuta di ritoroo. — Lo spe- 
ditore può avere la prova della riconsegna 
della merce al destinatario, facend«ne domanda 
sulla richiesta di spedizione e pagando la tassa 
di lire 0, 25. In tal caso la stazione di arrivo, 
nel consegnare la merce al destinatario, ne 
ritira la firma di ricevuta, non solo nei registri 
di stazione, ma anche snirapposito modello, 
da inviarsi allo speditore, col mezzo della sta- 
zione di partenza {Art. 408 Cod, eomm.). 

Art. li 7. Diritu di deposito o di sesU per 
le merci ed il bestisme. — Gli oggetti e le 
merci che non sono da trasportarsi a domicilio 
of vero in dogana, devono ritirarsi dai destina- 
tari nelle 24 ore successive al recapito della 
lettera di avviso, e se la lettera di avviso fosse 
rimessa alla posta, nelle 36 ore successive al- 
Timpostasione, ritenuto che ove la giornata 
foise festiva e come tale riconosciuta dallo 
Stato (1), tanto nel primo, quanto nel secondo 
caso, il ritiro può farsi nel giorno dopo. 

In conseguenza, quando l'avviso vien dato 
prima del mezzogiorno, le merci e gli oggetti 
debbono essere ritirati avanti il mezzogiorno 
della giornata successiva; se invece Tawiso 
Tien dato nelle ore pomeridiane, il ritiro deve 
effettuarsi entro la giornata successiva, salvo 
che cadesse in giorno di festa, nel qoal caso 
il ritiro può aver luogo anche nelle ore anti- 
meridiane del giorno dopo. 

La consegna delle lettere d'avviso è accer- 
tata rispettivamente dalla ricevuta del desti- 
natario sul registro dell'agente dell'Ammini- 
strazione, quando questa le fa recapitare a 
domicilio, ovvero da annotazione sul registro 
della stazione, quando l'invio sia fatto col 
mezzo postale, nel qual caso è dovuto il rim- 
borso delle spese di affrancatura. 

Quando il ritiro delle merci e degli oggetti 



non avesse luogo nel termine sopra stabilito, 
dovrà essere pagato un diritto di deposito o di 
sosta da applicarsi nella misura e colle norme 
che seguono : 

a) per le merci a grande velocità e per 
quelle a piccola velocità appartenenti alle 
prime cinque classi, secondo la nomenclatura: 
lire 0, 10 per quintale e per ogni 24 ore; 

ò) per le merci a piccola velocità appar- 
tenenti come sopra alle classi 6% 7' e 8* : 
lire 0,05 per quintale e per ogni 24 ore; 

e) pel numerario, carte-valori ed oggetti 
preziosi : lire 0,05 per ogni 500 lire e per ogni 
24 ore; 

d) per i veicoli a due ruote : lire 1, 00 per 
veicolo e per ogni 24 ore; 

e) per i veicoli a quattro ruote: lire 1,50 
per veicolo e per ogni 24 ore; 

f) per i feretri e per le ceneri mortuarie: 
lire 3, 00 per ogni spedizione e per ogni 24 ore; 

g) pel bestiame sostante sui vagoni : Ure 
0,30 per ogni spedizione o per ogni vagone e 
per ogni osa di sosta dopo le prime quattro. 

Pel bestiame che fosse stato ricoverato (89) 
sono inoltre dovute le spese occorse per lo sca- 
rico, pel mantenimento e ricovero; 

h) le frazioni di quintale e di cinquecento 
lire si computano per intero e le 24 ore inco- 
minciate si considerano come compiute ; 

i) i diritti di deposito o di sosta sono pure 
dovuti per le merci e per gli oggetti rimessi o 
depositati a partenza ; per quelli la cui totale 
consegna non abbia avuto luogo entro i termini 
prescritti; per tutte le merci che rimangono 
ferme nelle stazioni, sui vagoni o nelle agenzie 
per sequestri o pignoramenti, per disposiaione 
£stto dello speditore o del destinatario o per 
qualsiasi altra causa indipendeote dall'Ammi- 
nistrazione ; 

2) se le merci non ritirate appartengono 
al novero di quelle che debbono essere scari- 
cate a cura e spese dei destinatari, il diritto 
di sosta non può essere minore di lire 6 per 
vsgone e per gioigio, e TAmministrazione può 
inoltre fare scaricare i vagoni, trascorso che 
sia il termine utile per lo scarico, contro rim- 
borso della spesa relativa in ragione di Ure 
0,565 per tonnellata, se la merce fa traspor- 
tata a grande velocità, e di lire 0, 51 per ton- 



ti) Vedasi allegato N. 2 
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nellata, se il trasporto aTrenne a piccola ve- 
locità; 

m) quando ana partita di merci non pona 
essere ritirata per intero prima della scadensa 
del termine utile, non sarà dovuto diritto di 
sosta, purché Tesportasione si contiDoi senta 
interruzione e con mezsi sufficienti; 

n) le facilitasioni che venissero accordate 
per località e merci da determinarsi saranno 
di volta in volta notificate al pubblico; 

o) in caso di straordinaria affluenza, e 
tale da incagliare II serviiio, rAmministrasione 
può ridurre fino di un terzo il termine pel ri- 
tiro delle merci e può aumentare di un terzo 
i diritti di deposito o di sosta in quelle stazioni 
dove si verificasse Tingombro e per tutta la 
durata del medesimo; queste disposizioni po- 
tranno attivarsi con preavviso di tre giorni no- 
tificato al pubblico {Art i08 Cod. eomm.). 

Art. li 8. Uso della gru. ~ Quando il ca- 
rico lo scarico delle masse indivisibili, come 
per esempio, blocchi di marmo o di pietra, 
travi, macchine e meccanismi, caldaie, grosse 
botti di liquidi e simili, non possa eseguirsi a 
braccia d'uomini, senza pericolo di sinistri, di 
avarie alle merci o guasti al vagoni ed occorra 
rimpiego della gru, è dovuto, oltre il diritto 
fisso, quello di lire 0,20 per tonnellata, se 
trattasi di caricare o di scaricare oggetti indivi- 
sibili pesanti fino a tre tonnellate e di lire 0, 40 
per tonnellata, se di peso superiore. 

Qualora la gru non esista nella stazione ove 
si deve &re il carico o lo scarico, potrà esservi 
spedita contro pagamento di lire 0,1 i3 per 
diilometro col massimo di lire 1 1 , 30 pei tras- 
porti a grande velocità, e di lire 0, 1020 per 
chilometro col massimo di h're 10, 20 pei tras- 
porti a piccola. 

Art. 119. DiriUi dasiari. ^ I diritti di 
dazio-consumo per le merci da consegnarsi a 
domicilio sono anticipati dall' Amministrazione, 
contro rimborso per parte dei destinatari, e 
coU'aggiunta di dieci centesimi per ogni spe- 
dizione, in compenso delle «perasioni di sda- 
ziamento (Art, 409 Cod. comm,). 

Art. 420. Trasporti a domicilio (1). ~ Spetta 
all'Amministrazione di stabilire servizi per la 



M) I prezzi per la presa e consegna a domicilio 
nelle località dove si trova istituito tale servizio, 
sono indicati in un libretto a parte, vendibile 
nelle Stazioni ed Agenzie sociali. 



presa e la consegna delle merd a domicilio. 
Essa indicherà al pubblico, con appositi ma- 
nifesti, le stazioni presso le quali sono stabiliti 
siffatti servizi, 1 prezzi, i termini di consegna 
e le relative condizioni. 

Lo speditore che non intende prevalere di 
tale servizio deve dichiararlo sulla richiesta 
di spedizione, nello spazio a dò destinato, colle 
parole : in stazione. In mancanza di siffiitta 
dichiarazione, l'Amministrazione ha diritto di 
consegnare le merci a domicilio {Art, 408 Cod. 
cùinm.). 

Art. 121. Spese sntieipate. ~ L'Ammini- 
strazione paga ai mittenti le spese anticipate, 
di cui possono essere gravate le merci al mo- 
mento della consegna, salvo rimborso per parte 
dei destinatari. 

Il pagamento delle spese anticipate si h 
contro quietanza (2), ed è subordinato alle se- 
guenti condizioni : 

a) che la merce si trovi in buona condi- 
zione, che non sia fragile e soggetta a facile 
deperimento ; 

() che rimporto delle spese anticipate, com- 
presi 1 prezzi di trasporto, sia inferiore almeno 
al terzo del valore presuntivo della merce; 
e) che le spese riflettano unicamente il 
trasporto anteriore e siano giustificate e spe- 
cificate dal mittente sulla richiesta di spedi- 
zione e sul bollettino di consegna. 

Le spese anticipate sono soggette ad ona 
provvigione del mezzo per cento, calcolata di 
dieci in dieci lire indivisibili, col minimo di cen- 
tesimi dieci, andandone esenti soltanto quelle 
spese che rappresentano il porto sulle linee di 
altre Amministrazioni, nei casi di rispedizione 
d'ufficio {Art. 409 Cod. comm.). 

Art. 122. Assegni. — Lo speditore può ca- 
ricare le merci di una somma a titolo di as- 
segno, che gli verrà pagata quando la stazione 
di arrivo avrà dato avviso deireffettuatone 
incasso dal destinatario. 

n pagamento degli assegni si fa solo dalla 
stazione di partenza ed allo speditore, ovvero 
al suo legittimo rappresentante e contro quie- 
tanza sai mandato di rimborso che l'Ammini- 
strazione rilascia all'atto della spedizione (3). 

(2) Alle quietanze di somma uffuale o superiore 
a lire dieci deve essere apposta dallo speditore la 
marca da bollo prescritta. 
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Nel caso di Bmarrlmento del mandato di 
rimbono, lo speditore paò tattavia ottenere 
H pagamento deirassegno, rilasciando colla 
qoietansa ana dichiaraiione deU'aYvenata per- 
dita del documento* 

Qualora la merce fosse stata consegnata al 
destinatario sensa il eontemporaneo incasso 
dell^assegno, rAmministrasione è responsabile 
del danno occasionato fino al valore della 
merce, ma non mai oltre l'importo dell'assegno. 

In caso di perdita della merce, gli effetti 
dell'assegno cessano e TAmministrazione li- 
quida rindennisso a norma deirarticolo UO. 

Lo speditore deye pagare all'atto in cni ri- 
Bcaote l'importo dell'assegno, nna prmmffiane 
del quarto per cento, arrotondata di cinque in 
cinque centesimi, col minimo di Tenticinque 
centesimi per ogni assegno. La proyvigione 
minima di lire 0, S5 sarà pure pagata dal mit- 
tente, nel caso in eul l'assegno fosse annul- 
lato (123). 

Per gli assegni caricati sopra spedisioni da 
eseguirsi da ferroria a ferrovia, vale a dire 
appoggiate 3lle stasioni di transito per la ri- 
spedisione, la provvigione suddetta è dovuta 
per ciascuna delle Amministrasioni interessate 
al trasporto {Art, 400 Cod. comm.). 

Art. i23. Rilote di pagamente di spese anti- 
cipale di assegni. — Quando il destinatario 
rifiuti il palpamento della spesa anticipata, la 
Btasione di arrivo deve informarne lo speditore 
per le sue dlsposiaioni, ed ove questi autorizzi 
la consegna della spedizione franca di tutta o 
parte deUa spesa, dovrà rimborsare nello stesso 
tempo il corrispondente importo all'Ammini- 
strazione. 

Se lo speditore ordina la riduzione dell'as- 
segno deve esibire il mandato di rimborso per 
la relatiTa annotasione, e quando ne volesse 
TannuUamento dovrà restituire il detto man- 
dato con analoga dichiarazione, pagando nel- 
l'atto istesao la provvigione minima di 25 cen- 
tesimi. 

Le disposizioni dello speditore per riduzione 
od annullamento di spese anticipate o di as- 
segni devono sempre essere date per iscritto 
ed a mezzo della stazione di partenza {Art 409 
Cod. conwL), 

Art. 124. Rimborso di spese eventaali. — 
Oltre alle tasse di porto, dazio e dogana, di 
cui possono essere gravate le spedizioni, T Am- 
ministrazione ha diritto di caricarle delle spese 



che fossero indispensabili, per assicurarne 
l'inoltro a destinazione; tali spese saranna 
giustificate con documenti da rimettere a chi 
ritira le merci {Art. 409 Cod. comm,). 

Art. 128. Trasporti per oltre la strade ferrate. 
~ Le spedizioni di merci oltre le strade fer- 
rate sono fatte proseguire con quel mezzo che 
fosse indicato dallo speditore sulla richiesta di 
spedizione, semprechè l'assuntore dell'ulte- 
riore trasporto paghi tutte le somme che si 
trovano a carico della spedizione che gli viene 



In difetto di indicazione del mezzo d'inoltro 
nel caso di rifiuto dell'assuntore di pagare 
le somme anzidette, ovvero di ritirare la merce^ 
l'Amministrazione ne dà avviso al mittente e, 
quando questi non provveda, procederà colle 
norme stabilite dall'articolo 112. 

Lo speditore deve esporre sulla richiesta di 
spedizione la precisa indicazione della località 
a cui è diretta la merce, ooU'aggiunta della 
provincia o del circondario a cui la località 
stessa appartiene {Art. 398 Cod. comm.). 

CAPO XL 

DELLE INTERRUZIONI TEMPORANEE 
DEI TRASPORTL 

Art. 126. Attìso delle interrnsioni. — Qua- 
lora la circolazione dei convogli venisse inter- 
rotta, rAmministrazione ne darà al più presto 
avviso al pubblico con apposito manifesto, il 
quale contenga tutte le possibili indicazioni, 
sia riguardo alla presumibile durata dell'inter- 
ruzione sospensione del servizio, sia riguardo 
ai mezzi speciali di trasbordo che fosse io 
grado di offrire. 

I trasbordi sono dall'Amministrazione ese- 
guiti gratuitamente. Nei soli casi in cui tali 
trasbordi dovessero essere eseguiti con ser- 
vizio ippico nautico, l'Amministrazione avrà 
diritto di applicare una sopratassa in compenso 
delle maggiori spese che a tale uopo deve in- 
contrare. 

I viaggi intrapresi e le spedizioni presentate 
dopo che rinterrnzione è stata avvisata, si ef- 
fettuano per l'altra via rimasta libera, appli- 
cando le tariffe in vigore sulle basi delle per- 
correnze effettive (Art. 395 Cod. comm.). 

Art. 127. Viaggiatori e bagagli ia corso di 
trasporto. — Le persone che si trovano in 
viaggio al momento deirinterruzione debbono 
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essere trasportate a destinazione, per altra 
via rimasta libera, sensa aumento di preizo. 
<ìaalora il viaggiatore rifiutasse di Taleni della 
TÌa posta a sua disposlsione avrà diritto al 
rimborso per sé e pel bagaglio del presso cor- 
rispondente al tratto non percorso. 

Non essendovi altra via libera per giungere 
a destinazione, rAmmlnistrasione ha Tobbligo 
di restituire gratuitamente i viaggiatori col loro 
bagaglio al punto in cui li ha presi o ad un 
punto intermedio a scelta di essi, rimborsando 
loro parimenti il prezzo corrispondente al 
tratto non percorso {Art 395 Cad. comm,). 

Art. i28. Spedizioni di merci, Teieali, l>e» 
stiami, ec«., semplicemente aceettate od in corso 
di trasporto. — Per le merci, pei veicoli, pei 
bestiami ed altre cose accettate od in corso di 
trasporto, a grande od a piccola velocità, e 
che, in causa deirinterruzione, non possano 
inoltrarsi o proseguire a destinazione, si do- 
manderanno istruzioni allo speditore, il quale 
potrà rescindere il contratto di trasporto, pa- 
gando tutte le spese fatte in partenza, quelle 
di scarico ed il prezzo proporzionale alla di* 
stanza già percorsa, a meno che la ferrovia 
sia in colpa (Art 395 Cod, comm.). 

Qualora la spedizione possa mandarsi a de- 
stinazione per altra via rimasta libera, T Am- 
ministrazione ha diritto di decidere, nel pre- 
sunto interesse dello speditore, se convenga 
d'inoltrarla per detta via rimasta libera, ov- 
vero di trattenerla per domandare istruzioni 
allo speditore. 

Quando lo speditore, nel termine di 24 ore I 
dairavviso ricevuto, non abbia dato le istru- 
zioni richiestegli, rAmmioistrasione, ove non 
vi sia modo di dar corso al trasporto, provve- 1 
derà al ricovero delle merci, mettendo a carico ' 
della spedizione le sole effettive maggiori spese. 
Nel caso in cui vi sia una seconda via libera, 
inoltrerà senz*altro ie merci per detta via. 

Per la percorrenza di ritorno o per quella 
maggiore che in confronto della via normale 
si dovesse seguire per rinvio della merce a de- 
stinazione, sono applicabili le tariffe speciali 
seguenti: 

a) per le spedigioni di numerario^ carUr 
vàUm, oggetti preeion, veieoliy feretri^ beatiami 
ed altri animali: prezzi delle rispettive tarìfife 
ridotti del cinquanta per cento; 

h) per le merci, derrate^ boggóU a grande 
velocità : L. 0,0565 per tonnellata e per chilom. ; 



e) per le merci a pteeoHa vébeità: lire 
0, 0204 per tonnellata e per chilometro. 

n prezzo minimo per questi trasporti un 
può essere inferiore a lire 0, 15 per ogni spe- 
dizione, sia a grande che a piccola velocità. 

Le derrate e le merci soggette a facile de- 
perimento possono esaere vendute secondo le 
norme deirarticolo 112. 

Qualora lo speditore non sia in poassato 
della ricevuta di spedizione, le istrazIoBi che 
egli darà nei casi previsti da questo articolo 
non possono implieare il ritorno della merce, 
né cambiare la persona del destinatario, dò il 
luogo di destinazione. 

Se prima che giungano le istrusioDi delle 
speditore si riattivasse in qualunque modo il 
servizio solla via interrotta, le merci saranno 
fatte proseguire a destinazione Bensa attendere 
le disposizioni del medesimo. 

CAPO xn. 

DELLA RESPONSABILITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE 
NEI TRASPORTI DI BAGAGLI, MERCI, 
YEICOU K BESTUMl. 

Sezione I. ~ BesptmsabiUtà per oiMifie, 
perdite o ritardi. 

Art. 129 UmiU e durata delta respessabilia 
— L'Amministrazione risponde della boooa 
condizione esterna dei colli, del loro numero 
quando risulta dalla richiesta di spedizione e 
del peso, tenuto conto del calo natorale e dei 
termini di resa. — - La responsabilità dell'Am- 
ministrazione per avarìe, perdite o ritardi, in- 
comincia dal momento del rilascio della rice- 
vuta delle cose da ti-asportani, e cessa: 

a) per le spedizioni a domicilio e per quelle 
che sono ritirate alla stazione, dal monesto 
che i destinatari ne hanno ricevuta ta eonsegsa; 

h) per le spedizioni vincolato a dogana, 
dal momento in cui fu compinta la oonsegoa 
in dogana, qualora non sia provato che il danno 
eventuale dipende da colpa della ferrovia; 

e) per le spedizioni destfaiato oltre le 
strade ferrate o per linee non ammesse al ser- 
vizio cumulativo, dal momento della loro con- 
segna all'assuntore del trasporto indicato dal 
mittente sulla richiesta di spedisAone, salvo 
che rAmmlnistrasione s'incarichi deirmoltro 
sulle vie ordinarie, notificandone al pubblico 
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i preiii e le condisioni (125) (Ari. 400 Cod. 
eomim,). 

Art. 130. Gagl dimtpontabiliU deirAniiii- 
nistrazione. — L'AmminìatrasioDe, a meno che 
ria provata la aaa colpa, non paò esser tenuta 
responsabile: 

a) delle avarie o del deperimento deUe 
merci che si trasportano a rischio e perìcolo 
dello speditore ; del liquidi e delle altre so- 
stanze che facilmente fermentino o si corrom- 
pano e di quelle che in altro modo subiscano 
rinflaenza deiratmosfera ; della mggine al 
metalli; 

in quanto il danno derivato sia la conse- 
gaeoza della natura delle merci o del loro modo 
dispedisione; 

h) della diminuiione di peso nelle spedi- 
zioni di pesce fresco, neve, ghiaccio ed in gè* 
nerale di altre merci ; 

in quanto la diminuiione è conseguenaa ine- 
vitabile della loro natura e del trasporto; 

e) delle merd infiammabili, esplodenti, 
fulminanti od altrimenti pericolose , 

in quanto il danno possa essere considerato 
comie la conseguenza delle proprietà perico- 
lose delle merci stesse o del loro modo d'im- 
ballaggio; 

d) dell» avarie sopravvenute alle merci, 
che in virtù delle tariffe e condisioni di tras- 
porto di accordi passati collo speditore, si 
spediscono In vagoni scoperti o riparati con 
copertoni appartenenti al medesimo , 

in quanto l'avaria provenga da un tal modo 
di trasporto; 

e) delle avarie sopravvenute alle merci 
che, in virtù delle tariffe e condizioni suddette 
di accordi passati collo speditore, fossero da 
questi caricate a sua cura e spesa, ovvero 
scaricate dal destinatario, 

in quanto Tavarìa sia dipendente dal cattivo 
carico scarico, ovvero da Imballaggio difet- 
toso; 

f\ delle merci spedite con falsa dichiarar 
rione senza Tademplmento delle misure spe- 
ciali di ricuressa prescritte, 

in quanto 1 danni cagionati siano la conse- 
guenza della trasgressione commessa; 

g) delle avarie o danni nel trasporto degli 
ammali viventi, 

in quanto siano la conseguenza dei rischi 
particolari degli animali; 

h) delle avarie o danni alle merci od agli 



animali per il cui trasporto è aemmssa la scorta 
od è obbligatorio raccompagnamento, 

in quanto il danno potevasi evitare colla 
presensa della persona di accompagnamento 
colla vigilanza della scorta; ' 

i) delle avarìe o dei danni risultanti da 
colpa negligenza dell* avente diritto sulla 
spedisione ; da un ordine del medesimo non 
motivato da colpa dell* Amministrazione; dalla 
natura o da un vizio proprio della merce, o 
dal relativo imballaggio, ovvero da un caso 
fortuito di forza maggiore (jirt. Mi Cod. 
camm,). 

Art. 131. Cslcolo dei termini di resa. — I 
termini di resa delle spedizioni si calcolano 
nel loro complesso e sono insdndibiti, senza 
che si debba rendere conto dell'impiego di 
quelli parziali che 11 compongono. I termini 
prescritti per richieste di vagoni, preavviso di 
spedizione o per effettuare il carico da parte 
dello speditore ed altri simili termini snpple- 
tiri, sono computati, ove duopo, in aumento 
di quelli normali di resa {Art. 397 Cod, comm.). 

ART. 132. Responsabilità per quanto riflette 
il personale deirAnministraiione. — Senza pre- 
giudizio delle disposizioni contenute neirarti- 
colo 130, l'Amministrazione è responsabile del 
personale che essa impiega nell'esecuzione del 
trasporti 

Sezione IL — Domande di risarcimento. 

Art. 133. Persene svesti diritto a reelamare. 
— Il diritto di presentare reclami o di espe- 
rimentare le azioni che nascono dal contratto 
di trasporto appartiene soltanto a colui che 
può disporre della cosa spedita. 

Se lo speditore non è in possesso della rice- 
vuta di spedizione, razione non può essere in- 
tentata che di comune accordo fra lo speditore 
ed il destinatario. 

I reclami devono essere fatti per iscritto 
(Art. 411 Cod.ctmm.). 

Art. 134. Limiti al diritto di reclamo. — Il 
pagamento del porto ed il ricevimento senza 
riserva delle cose trasportate, quand'anche il 
pagamento del porto sia stato anticipato, estin- 
guono ogni azione contro T Amministrazione. 

Tuttavia l'azione contro l'Amministrazione 
per la perdita parziale o per l'avaria non ri- 
conoscibile al momento della riconsegna sussiste 
anche dopo il pagamento del porto od il rice- 
vimento delle cose trasportate, se si proriche 
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la perdite o ravaria aTrenne nell* intervallo 
tra la conBeg&a airAmministrazioDe e la ri- 
oontegna, e a condisionl che la domanda di 
verificazione sia proposto appena scoperto il 
danno e non più tardi di sette giorni dopo il 
ricevimento. 

I reclami e le asioni estinte nei modi sopra 
specificati non possono essere riproposti né 
sotto la forma di nna domanda rìconvensio- 
naie, nò sotto quella di nna eccezione {Arti- 
colo 415 Cod. eomm,). 

Art. 1 SS. AcMrtamenlo dei danni. — In tutti 
i casi di avarìe o di perdita totale o parziale, 
rAmminlstrazione ha l'obbligo di fare imme- 
diatomente le occorrenti indagini, constoton- 
done i rìsnitati in iscrìtto, per comunicarli agli 
interessati a loro richiesto. 

Qualora si scopra o si supponga nna per- 
dite parziale od un* avarìa, ovvero se Pa- 
vento diritto ne allega l'esistenza dopo fatto 
lo svincolo, ma prima dell'esportazione della 
meree^si deve tosto procedere all*accertamento 
del fatto, medianto verbale, dal quale risulti, 
a seconda dei casi, lo stoto delle cose spedito, 
l'ammontare dei danni, e, possibiknento, la 
causa della perdite parziale o totale, ovvero 
dell'avaria e T epoca presumibile a cui ri- 
salgono. 

La verificazione deve essere eseguite, per 
quanto è possibile, in presenza di chi ha diritto 
di disporre della spedizione, di tostimoni idonei 
e col concorso di periti se occorre. 

Se, dopo lo svincolo, il processo verbale con- 
steti resistenza di danni o perdite, il destina- 
terio, prima deiresportezione, deve farvi risul- 
tare 86 accetto la spedizione, salva Tasione per 
l'indennizzo, o se la rifiute -, in quest'ultimo caso 
dovrà restituire, contro rimborso delle somme 



(1) Pel più sollecito disbrigo dei reclami per 
tasse indebitamente pagate è necessario che il re- 
clamante comprovi rindebita esazione coi docu- 
menti rilasciati dalia ferrovia, cosi per esempio : 
Le domande di rimborso del prezzo di tras- 
porto pagato doppiamente, in seguito a presunto 
smarrimento di oiglielto, devono essere accom- 
pagnate dai due biglietti pagati ; quelle relative 
a ragazzi aventi diritto al trasporto a metà 
prezzo, che furono sottoposti al pasamento della 
tariffa intera, dovranno essere corredate dalla fede 
di nascita rilasciata dallo stato civile ; le domande 
di tasse pagate in più sulla spedizione di bagaeli 
e di cani devono essere fatte prima del ritiro dei 
bagagli, accompagnandole dallo scontrino emesso 



da lui pagato, il bollettino di consegna, e ces- 
serà il suo diritto di disporre della spedizione 
e di esercitare le azioni alla medesima relaUve 
{Art. AOÌ Cod. eomm.). 

Art. i H. Erronee sp plieailoni di UriUe (1). - 
Ogni reclamo avento per oggetto un rìmbono 
di tassa deve essere fatto : 

dallo speditore ed all'AmmlnistrazioDeda 
cui dipende la stazione di partenza, se trattasi 
di spedizione in porto affirancato; 

dal destinatario ed all'AmministrszioDe 
da cui dipende la stazione di arrivo, se trattali 
di spedizione in porto assegnato. 

I reclami devono essere corredati dd doca 
menti che provino l'eseguito pagamento delle 
somme a carico delle merci. 

Per le deficienze riconosciuto nelle tasse 
applicato dalle stazioni, rAmminlstrazione ne 
ripeterà l'ammontare dagli speditori o dai de- 
stinatari, secondo i casL 

II ritiro della spedizione non estingoe il di- 
ritto di reclamare per erronee applicaziooi di 
tariffe, purché sia &tto valere prima del ter- 
mine di prescrizione (146) {Art ili OkL di 
commercio]. 

Art. i37. Rsppresentaiia legale dell' Aasù- 
nistrssione. ^ Ferma stanto la competenza 
dei tribunali a norma di legge, il Direttore 
dell' Amministrazione la rappresenta, riapetto 
ai terzi, in giudizio e fuori, per tutto ciò che 
riguarda resercizio delle strade ferrato. 

Trattandosi di fatti non personali al Diret- 
tore, questi potrà designare quali suoi rappre- 
sentanti, per detorminati incombenti giadisiali 
come il giuramento, gli intorrogatorii e simili, 
quei funzionari che ebbero parte del fatto e 
ne hanno speciale ooooscenza per ragione delle 
loro funzionL 



dalla stazione di partenza j te domande che si 
riferiscono a tasse pagate m più sulla spedizione 
di merci a grande e piccok velocità e quelle di 
indennizzo per ritardo all'arrivo, dovranno essere 
accompagnate dalla ricevala di tpediùone, se 
trattasi di spedizione in porto affrancato e dal 
holltttino di consegna, se in porto assegnato. 

Eccettuato il caso di esazione tanto in par- 
tenza che in arrivo, in cui il rimborso si fo a ehi 
presenta tutti e due i documenti relativi alla 
spedizione, cioè la ricevuta di spedizione ed il 
bollettino di consegna, di regola il rimborso si 
farà solo alla persona che risulta avere pagato 
in più, od a quell'altra munita di regolare pro- 
> cura commerciale. 
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Peròt qoiDlo «Uè aziooi nasoe&ti dal con- 
tratto di trasporto, rAmmiolftraiione i*ioteii- 
derà rappresentala anèhe dal capo staiione dì 
partensaodaqoello di arrivoy eecondo i caii. 

I mandati rìfauciati dal Direttore per la eoa 
rappreeentaoia in gindiso valgono alt^d per 
rappreaentare i eapi'-stasione (Art. 411 Cod. 

8BZI0NB m. — Da^tMtolfMMi 

ART. 13S. ladeniisM nel «ari di ritardo e di 
perdita d«i bagagli e caaL — Nei casi di ritardo 
all'arrivo a destinadoae dei bagagli, rAnmi* 
nistrarione corrisponde T indennità stabilita 
nella prima parte del eegnente articolo (139). 

Trascorsi dieci giorni dalla data in cui 1 ba- 
gagli avrebbero dovuto giungere a destina- 
zione, questi sono considerati come perdati. 

Pei bagagli non assicurati sarà corrispseto 
al viaggiatore il presunto valore del bagaglio, 
da determinani secondo le drcostaase partl- 
colaxi del flutto, esclusi i valori e gli altri og- 
getti non ammessi al trasporto come bagaglio. 

Per la perdita totale dei bagagli assicurati 
ssrà corrisposta al viaggiatore Tintiera somma 
dicbiarata, ed una parte ptopondonale di easa 
per la perdita parsiale (ilrt, 405 Cod. conim.). 

In ogni caso, se la perdita parsiale dei ba- 
gagli supera 1 tre quarti del loro quantitativo, 
il viaggiatore può considerarla come perdita 
totale, lasciando il ifmanente per conto del- 
TAmministraiione e eooaeguendo da questa 
l'intero compenso (Ari. 400 GodL eomm.). 

In quanto ai cani, rindennisso si regola se- 
condo le eircostanse particolari del fittto. 

Art. 139. IsdenDiiso pai ritardi alla ricosse- 
gsa dalle asse traaportata a grande e piatala ? alo- 
cità. ' Trascorse il termine di resa, sensa che 
questa abbia avuto luogo, Tavente diritto può 
reclamare una parte del presso di trasporto, 
proporsionata alla durata del ritardo, oppure 
rintiero presso di trasporto, se il ritardo è 
durato il doppio del tempo stabilito per Tese- 
cusione del trasporto, oltre il risarcimento del 
maggiore danno che provasse essergli derivato. 

L'Amministrazione non è responsaUle del 
ritardo derivato da caso fortuito o da forza 
maggiore o da fatto del mittente o del desti- 
natario (Art. 403 God. eomm,). 

Art. 140. Isdassiiia per la perdita fetale e 
paniale delle eeae traapartata a grasde ed a pk- 



cela feleeita. -^ Trascorse quattro settimane 
dal giorno fissato per la resa, sensa che questa 
abUa avuto luogo, le cose trasportate si con* 
aiderano come perduto e FAmatinistraaione, 
suUa domanda deiravento diritto, ne corri- 
sponde il valore, calcolato sulla base del presso 
corrente della maree della stessa natura e 
qualità al luogo e nel tempo della riconsegna. 

Il presso eorreato si dMume dalle liste di 
borea o dalle mercuriali del luogo della ricon- 
segna, e, in mancanzs, da quelle del luogo più 
virino, e da ogni altra fonte di prova, detratte 
le spese risparmiato in cmiseguensa della per- 
dita o dell'avaria. 

Se il danno è operato con dolo o manifesta 
negligenza, la misura del risarciraento si deter- 
mina accendo le disposiaioni degli art. 1227 e 
4229 del Codice civile. 

L'Amministrazione non risponde degli effetti 
presiosi, del danaro e dei titoli di credito che 
non le sono stati dichiarati, ed in caso di per- 
dita non è tenuta a risarcire più del valore 
denunciato. 

Se la merce è stata assicurate, l' Ammini- 
strazione corrisponde per la perdita totale la 
intiera somma asaicurato, ed una parte pro- 
porsionale di essa per la perdita parsiale. 

Se la perdita parsiale sopera i tre quarti 
del quantitativo delle coee truportate, ovvero 
rifletto una parte easenziale di un oggetto in- 
divisibile che si poasa difficilmento sostituire, 
rinteresaato può considerarla conae perdita 
totale, laadando il rimanente per conto del- 
r Amministrazione e conseguendo da queste il 
compenso come sopra determinato. 

Nei cari di perdita parsiale sarà tenuto conto 
del calo naturale deUe merci, calcolato in ra- 
giooe di un tanto per cento che aarà preventi- 
vamente determinato dall' Amminiatrazione se- 
condo la natura delle merci e le altre circo- 
stanze che vi possono avere infloensa. 

È riservata alFintoressato la prova che il 
calo non è naturale. 

Qualora la perdita sia definitivamento a^ 
certata anche prima delle quattro settimane, 
di cui in principio del presento articolo, si fa 
luogo sens*altro alla liquidazione dell'inden- 
nità [Art. 405 Cod. eamm,). 

ART. ì 44. RisTesimesto delie ceae perdete. — 
Se le cose conaiderate come perdute sono ri- 
trovate nei quattro mesi dopo spirato il ter- 
mine di resa, l'Amministrauone deve avvisarne 



26 — Castagrola. Cod. di Cowm. Tariffe penerai! ecc. 
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immediatamente rinteressato, il quale, entro 
quindici giorni dal ricevnto arviao (117), ha 
diritto di ritirare la merce franca di porto alla 
ttasione di partenaa o di dettinasione, ofrero 
in altra intermedia a 8aa scelta, verso restita- 
sione deU*indennità corrispostagli. 

Se le cose, in qnalonqne tempo rinvenute 
fossero riscontrate di quantità o qualità di- 
verse da quelle indicate per ottenere la liqui- 
dasione della indennità, colui che l'ha ricevuta 
è tenuto a risarcire l'Amministrasione, pagan- 
dole il doppio della somma indebitamente ri- 
scossa e sensa pregiudisio delle penalità sta- 
bilite dalle leggi e dai decreti in vigore, ove 
ne sia il caso {Art 400 Cod. eomm.). 

Art. i4S. ÌDd«aDÌiss per sfarie ai bagagli, 
merei ed eggetti. — Per le avarie ai bagagli, 
alle merci ed altri oggetti accertate secondo le 
norme dell'articolo 135, l'indenniszo consiste 
nel pagamento della somma corrispondente al 
deprezsamento constatato. 

Trattandosi di bagagli, di merei e di oggetti 
assicurati pel valore, la indennità per avaria 
sarà regolata proporsionatamente al valore 
dichiarato. 

Il disposto del quarto alinea dell'art. 140 è 
pure applicabile al caso di avaria. 

Art. 143. Indensiiie quante alle spedisieni 
falsamente diehiarste. — Verificandosi false di- 
chiarazioni nelle spedizioni, le indennità hi 
caso di perdite, avarìe o ritardi rispettivamente 
stabilite in questa sezione, non saranno rego- 
late che sulla base della dichiarazione fatta 
dallo speditore, fermo sempre il disposto degli 
art. 10 e 105 {Art. 405 Chd. eomtn.). 

Art. 144. Indenaitso pei trasperti a tariffa 



speeiale. — Le basi d'hidennità per i trasporti 
effettuati a tariffit spedale sono quelle rìiol- 
tanti oome condizione esplicita dell*applica- 
zlone delle tariffe stesse {Art 405 Cod. cmm.). 
Art. i4S. Feria maggiere. — Nesnma inden- 
nità ò dovuta per qualsiaii eausa o titolo pei 
danni derivati da caso fortuito o di fona mag- 
giore {Art 400 Cod. eomm.). 

Sezione IV. — Ddla prescrisùme. 

Art. 449. Tersdae e deflemnn della preserl- 
sieae. — Le azioni contro rAmndniatrasione 
derivanti dal contratto di trasporto si preterì* 
Tono col decorso : 

a) di sei mesi, se la spedizione fa fitta 
in Europa; 

b) di un anno, se la spedizione fa fatta in 
altro luogo. 

n termine per la prescrizione In esso di pe^ 
dita totale decorre dal giorno in cui le oom 
da trasportarsi avrebbero dovuto giungere alla 
loro destinasione ; In caso di perdita parsiale, 
di avaria o di ritardo, dal giorno della ricon- 
segna. 

Interromperà il corso della prescrizione la 
prima domanda che Tinteressato presenti in 
via amministrativa, in doppio originale al capo- 
stazione del luogo di partenza o d'arrivo della 
merce. H capo-stazione apporrà il visto ad noe 
dei due originali, che verrà restituito alllnte- 
ressato, in prova della esibiztonedella domanda. 

Si prescrìvono del pari entro il termine di 
un anno, deeorribile dal giorno della effettiTa 
consegna, le azioni del vettore contro lo spe- 
ditore. (Art 415 Cod. eomm.). 



CONDIZIONI GENERALI 

per rappiicazione delle Tariffe Speciali comani. 



Art. I. Le tariffe speciali si applicano sol- 
tanto in seguito a domanda fatta dallo spedi- 
tore sulla richiesta di spedizione: in difetto 
di tale domanda, il trasporto viene di diritto 
eseguito ai prezzi ed alle condizioni dèlie ta- 
riffe generali [Art 416 Cod. comm.). 

Art. 2. Qualora vi siano pia tariffe spedali 
applicabili al medesimo trasporto, e neUa do* 
manda di tariffa speciale non ne fosse stata 
specificata alcuna, rAnuninistrazione ha l'ob- 



bligo di applicare quella che, in ragione del 
prezzo, toma più vantaggiosa allo speditori. 
Per le spedizioni con vincolo di peso si com- 
putano, ove del caso, i prezzi per il peso mi- 
nimo stabilito dalla tariffa speciale, qoando 
quello effettivo della spedizione fosse hiferiore 
(Art. 416 Cod. eomm.). 

Art. 3. Il diritto fisso stabilito nelle afaigole 
tariffe speciali comprende il carico, lo scarico 
e la spesa di stasione e si applica in ragione 
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del peso tasttbile. Se il iraapocto deve per- 
correre le linee di tre o più Aminiilietraiioiii 
oltre al diritto fisso, si applica, per ciaseona 
Ammiiiiatraaione intermedia, nn diritto sup- 
plementare nelle misure seguenti: 

Bossoli morti spediti a 
grande Tolodtà . per tonn. L. 0, 339 
piceoU velocità • id. 10,306 

Merd delle prime cinque 
classi a piccola veloc. id. • 0, 306 

Merci di 6*, 7*e Sgelasse id. i 0, 153 

Bestiame d'ogni specie per ?ag. • 0, 510 
{Art. A\6 Cod. eomm.). 

Art. 4. Dopo il ricevimento sansa riserva 
da parte del destinatario non sono ammessi 
reclami per avarìe o perdite parsiali delle 
cose trasportate {Art. 416 Cod. oooiiii.). 

Art. S. Per le perdite o per le avarie delle 
cose trasportate sensa asdcurasione di valore, 
la responsabilità dell*Amministrasione è limi- 
tata in ogni caso al solo valore delie mede- 
sime, calcolato sulla base del presso corrente 
della merce della stessa natura e qualità al 
luogo e nel tempo deiraccettasione del trae* 
porto, oltre al rimborso del presso eventual- 
mente già pagato pel trssporto stesso, dedotte 
però sempre le spese cbe PAmministrasione 
afesse anticipate (Art. 416 Chd. eomm.). 

Art. 6. Il calo naturale delle merci a ta- 
riffa speciale, quando non sia stato preventi- 
vamente fissato, si determina all'atto dell'ac- 
certamento delle avarìe e delle perdite. IncaHo 
di contestasione si provvede mediante perizia 
(Art. 416 Ood, eomm.). 

Art. 7. Per qualunque caso di ritardo oltre 
il termine stabilito per la resa delle cose tras- 
portate, l'Amministrasione è tenuta soltanto 
a rimborsare od abbonare una parte del presso 
di trasporto proporsionata alla durata del ri- 
tardo, oppure rintero presso di trasporto se 
il ritardo è durato il doppio del termine an- 
sidetto (Art. 416 Cod. camm.). 

Aat. 8. Il peso minimo per vagone stabilito 
come Gondisione per fruire di una tariffa spe- 
dale si considera, agli effetti della tassasione, 
come caricabile in un vagone della portata di 
otto tonnellate. Se poi per il carico di detto 
peso minimo occorresse T impiego di nn se- 
condo vagone, la quantità caricata nel primo 
▼a aoggetta al preszo della tariffa speciale pel 
minimo di peso prescritto. Alla rimanensa da 
caricarsi nel secondo vagone si applica la re- 



lativa tarilEa speciale per le merd sensa vin- 
colo di peso, salvo il disposto deirarticolo 97 
se trattasi di merci voluminose, oppure si ap- 
plica la tariffa speciale con vincolo di peso 
per quello minimo stabilito, se toma più van- 
taggkMa allo speditore [Art. 416 dd Codice 
di commercio.). 

Art. 9. Le spedizioni di peso superiore a 
quello minimo per vagone, fissato in ciascuna 
tariffa speciale, fruiscono dei pressi della ta- 
riffa stessa per tutta la quantità di merce da 
spedirsi, secondo i casi seguenti : 

a) se per il trasporto viene impiegato un 
solo vagone, qualunque sia la portata, il preszo 
si applica sul peso effettivo della merce cari- 
catavi; 

b) se invece per il trasporto vengono im- 
piegati più vagoni, il carico di ciascun vagone 
deve corrispondere almeno al peso minimo 
prescritto dalla tariffa spedale, ovvero devesi 
pagare la tassa in base a detto peso minimo 
per ogni vagone; e se il materiale impiegato 
è di portata superiore alle otto tonnellate, il 
detto peso minimo s'intende aumentato di un 
ottavo per ogni tonnellata in più di portata. 
La rimanenza della merce da caricarsi in altro 
vagone sarà tassata a tariffa speciale e sul 
peso effettivo, salvo il disposto deirarticolo 97 
se trattasi di merce voluminosa. 

Il disposto del presente articolo non è ap- 
plicabile ai trasporti soggetti alla tariffa N. 50 
(iirt 416 Cod.comm.ì. 

Art. 10. a formare il peso minimo per va- 
gone stabilito dalle tariffe spedali è ammesso, 
a tutto rischio e pericolo del mittente, il ca- 
rico misto di diverse merci nominate nella 
stessa serie di ogni singola tariffa spedale, 
purchò di ciascuna Heno distintamente dichia- 
rati la quaUtà ed U rélatioo peso^ sieno con- 
segnate dallo stesso mittente e dirette ad un 
solo destinatario. Il carico misto potrà pure 
essere fatto con merd appartenenti a diverse 
serie di una stessa tariffa spedale, qualora da 
ammesso dalle condizioni particolari delle ta- 
riffe mededme (Art. 416 Cod. eomm,). 

Art. 11. Le disposizioni degli articoli 67 e 
97 delle tariffe e condidonì dei trasporti non 
sono applicabili alle spedizioni che d tassano 
in ragione di un peso minimo per vagone, 
salva per l'articolo 97 la eccedono fatta, ri- 
spetto alle rimanenze, coi precedenti articoli 8 
e 9 {Art. 416 Cod. eomm.). 
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Art. 12. Tutte le norme e condizioni ap- 
plicabili alle tariffe generali, comprese quelle 
stàbiUte nàia nomenelatwra e éUusifieagione 
delle merci, sono pare estese alle tariffe spe- 
ciali, in quanto non sieno modificate dalle pre« 
senti condizioni e da qnelle altre particolari 
inserite nelle tariffe spedali medesime. Le dis- 
posizioni degli articoli 4, 5 e 7 sono applica- 



bili semprechè ?i sia diminniione di presio 
sopra la tariffi» generale {Art il 6 Ood. cosisi.). 
Alle merd a piccola velocità die transitaiio 
TAppennino sulle linee della Rete Adriatics 
FoggiaNapoli^ Termoli'Bene9emtO'N§poU^ 
Campobasso ed AqwSla'TeTiii^womo applicilnli 
le spedali soprataasa di coi al Capo XYI nei 
casi e secondo le norme ivi stabilite. 



CONDIZIONI RELATIVE ALLE TARIFFE SPECIALI 



Derrate alimenUri e prodotti d'orticoltura 

(Tariffa spedale N. 3). 

Condisioni. — a) Le derrate debbono essere 
imballate convenientemente ed in modo tale da 
poter essere caricate, trasportate e scaricate 
sansa pericolo di danno , tanto per le merd 
stesse, quanto per le altre colle quali si pos- 
sono trovare in contatto. 

h) Per i prodotti d'orticoltura è obbb'ga- 
torio rimballaggio specificato nella nomencla- 
tura delle merci che precede. 

e) I liquidi, le conserve, ecc., in bottiglie, 
in vasi od in iscatole debbono essere racchiusi 
in ceste o casse; quelli in damigiane , in bot- 
tiglioni od in fiaschi si accettano esclosiva- 
m ente in casse, salvo che si tratti di spedisione 
a vagone completo; in quest'ultimo caso i detti 
recipienti si accettano anche sciolti ed il carico 
e lo scarico dovranno essere eseguiti a cura e 
spese del mittente e del destinatario. Le spe- 
disioni di frutte fresche ed ortaglie in casse o 
corbelli devono essere condisionate in modo 
che il contenuto non sorpassi Torlo dei red- 
pieoti e che la copertura di questi sia tale da 
permettere senaa danno della merce la so- 
vrapposiaione ed il contatto di altri colli. Le 
spedizioni condizionate diversamente si tas- 
sano colla tariffa speciale N. 2 G. Y. 

d) Le casse, ceste o gabbie di pollame, 
conigli e simili animali vivi o morti devono es- 
sere interamente avviluppate da una rete so- 
lida, non rattoppata e con maglie di larghezza 
non eccedente i due centimetri; la rete deve 
essere inoltre assicurata con piombi o suggelli 
dello stesso mittente. In caso diverso , il tra- 
sporto ha luogo senza responsabilità per le 
defidenze. 



e) Le gabbie e le ceste nelle quali ri tra- 
sportano il pollame ed altri volatUi viri deb- 
bono essere arieggiate, a fondo chiuso eproT. 
viste di abbeveratoio e il namoo dd capi dare 
essere proporzionale airampiessaddredpiaati, 
di guisa che i volatili vi si possano muoTere 
liberamente. 

f) Il bestiame minato sgosiato, sotto pelle 
e dissanguato , non che i formaggi sodi si ac- 
cettano anche non imballati, ma senta respon- 
sabilità pel deterioramento. 

g) Il trasporto delle nova ai eseguisce a 
rischio e pericolo del mittente. 

h) Il calo naturale dd pollame e della 
cacdagione è fissato, per ogni Si ore di viaggio 
e per ogni cento chilogrammi (Art iOl Cbi 
comm.). 

RecipioDti Tvoti 

(Tariffa spedale N. 5). 

Oondinofii. — a) Ciascan collo di sacchi 
vuoti di tele dev'essere munito di una tavo- 
letta sulla quale siano scritti nome e cognome 
dd destinatario ed 11 nome della stazione ed 
è diretto. 

h) Il peso di ciascun collo non pnò ecce- 
dere cento chilogrammi. 

e) Lo speditore deve indicare snlla nota 
di spedizione la quantità ed il peso dd colli a 
non mai il numero dei sacchi, per il quale l'Àm- 
ministrasione non assame responsabilità. 

d) I barili, i caratelli ed i mastelli devono 
essere contrassegnati da appodte marche, fatte 
in colore a vernice sui fondi o sa altra parto 
visibile; le marche devono constare di almeoo 
due lettere ddl'alfìibeto con un nomerò pro- 
gressivo. 
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e) I redpieiitl Taoti non cerchiati in ferro, 
autì, d accettano soltanto in porto affrancato 
(Art. 40i Cod. wmm.). 

Gliiaecie e nefe 
(TarifEi speciale N. 6). 

QmdMmL — a) Le spediiloDi di ghiaccio 
e di nere si aceeltano soltaaio in porto af* 
firancato. 

b) Le spedisiooi non eiegnite a ▼agone 
completo deroao essere consegnate in botti, 
■astelli od in altri recipienti tali da non dan- 
oeggiare le altre merci; a qnest*nltima oon- 
disione si accettano poro imballate in stuoie. 
e) Q carico delle spedisioni a vagone com- 
pietosi esepdice a cura e spese dello speditore 
e deve essere coapinto almeno nn'ora prima 
della partenaa del convoglio e lo scarico deve 
evere eeegnito a cnra e speea del destinatario 
entro quattro ore dairarrivo. 

Pei vagoni arrivati a destinatione dopo il 
tramonto, le quattro ore decorrono dalle sei 
aatineridiitfie del giorno soccessivo. 

Trascorio questo termine la spediaiene è 
aottopoeta al diritto di sosta stabilito dalla tar 
riffa generftle. 

d) n piano dei vagoni deve essere coperto 
a cara e speee dello speditore da uno strato 
di paglia dell'alteaia di cinquanta centimetri 
almeno o da uno strato di segatura di legno 
deH'akesaa di almeno dieci centimetri. 

e) I termini di resa decorrono dal primo 
convoglio (eeclusi i diretti e quelli coi quali non 
fossero ammesse le merci a grande velocità) 
che avrà luogo dopo la consegna del vagone 
carice {Ari. iOi Cod. eomm.). 

Feflie di folto 
(Tariih spedale N. 8). 

Comdmmi. -^ a) Le spedidoni d accettano 
soltanto in porto aflfrancato. 

h) Le foglie di gelso devono essere conse- 
gnate per la spedidone In ceste od imballate, 
tuttavia possono anche essere caricate alla 
rinfusa, purché lo speditore d assoggetti al 
pagamento della tassa stabilita per ogni vagone 
completo. 

e) n carico e lo scarico delle foglie di 
gelso da spedird alla rinfusa si eseguiscono a 
cura e speee del mittente e del destinatario. 



d) Lo scarico deve essere compiuto entro 
quattro ore dall'arrivo; trascorso questo ter* 
mine la spedlsione è sottoposta ai diritti di 
sosU stabiliti dalla tariffa generale. Per i va* 
goni arrivati a destinaaioae dopo il tramonto, 
le quattro ore decorrono dalle 6 antimeridiane 
del giorno sucoesdvo (Ari. 401 Cod. eomw^.). 

fiiorsali 
(Tariffa speciale N. 9). 

Condtfiont. — 1* I presa di trasporto de- 
vono essere pagati in partenaa. 

2* I giornali devono euere consegnati 
semplicemente legati in pacchi sensa involucro 
di sorta, ed ogni pacco non può eccedere il 
peso di venti chilogrammi. 

9^ Ogni pacco deve essere munito di un 
cartello a stampa coirindicadone della località 
e della persona alle quali ò diretto. 

4' La consegna dei pacchi di giornali vìen 
Citta all*uifido bagagli deUa itaaione di par- 
tenaa, in tempo utile per Tinoltro del convoglio 
dodgnato dal mittente, e verso presentadone 
dd documenti di spediaione conforme al mo- 
dello stabilito, cioè: 

a) Un foglio di apedisione per ciascuna 
delle Btaaioni, alle quali i pacchi sono diretti ; 

h) UfMdic^torasionooomplesdva per tutti 
i pacchi presentati, nella quale sia indicato la 
quantità ed il peso dd pacchi, la destinazione 
e la persona coi sono diretti, nonché la cor- 
rispondente tassa da pagarsi (Art. 401 Codice 
eomtMTciak). 

Dorrato dinentari a vaf oao completo 

(Tariffit spedale N. 50). 

CondUioni. — a) A formare il vagone com- 
pleto é ammesso il carico misto di tutte le 
merd che fruiscono della tariffa spedale N. 50, 
purché spedite da un solo mittente ad un solo 
destinatario. Sni documenti di trasporto de- 
▼ond esporre distinti i pesi di ciascuna qualità 
di merce. 

b) Quando le merci, di cui nella premessa 
avvertensa, cioè: agìio^ agruwU^ barbabietóU 
•» natura « pdpa di , castagne, cipolle, frutte 
freeche non nominate, legumi freaM, ortagilie 
frteéhe, ostrithe e patate , sono spedite in «no 
■tesso vagone , insieme ad altre derrate non 
esenti dall'applicadone della tassa supplemen- 
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tarei d applica alUntera spedisione tanto il 
presso por TagODo-chilometro, quanto quello 
per ogni tonnellata in più carfeata nello stesso 
▼agone. ' 

e) I vagoni occorrenti al trasporto de?ono 
essere chiesti almeno 12 ore prima della pre- 
tentasione della merce e doTO esseme nltimato 
il carico ed effettuata la consegna entro tre ore 
dal momento in coi il vagone fu messo a di- 
sposisione dello speditore. 

d) Le operasioni di carico e di scarico 
sono sempre eseguite a cura e spese del mit- 
tente e del destinatario. 

e) Il pagamento dei pressi di trasporto 
dev^essere fatto a partensa. 

f) Il termine utile per la resa delle merci 
a destinasione è stabilito in 24 ore per ogni 
225 chilometri di percorso, più ore 18 per lo 
operasioni di serrisio ed ore 6 per ogni tran- 
sito fra linee di Amministrasioni diverse. Tale 
termine decorre dal primo convoglio (esclusi i 
diretti e quelli coi quali non fossero ammesse 
le merci a grande velocità) che avrà luogo dopo 
la consegna del vagone carico, purché questa 
sia avvenuta almeiio un*ora prima della par- 
tensa di detto convoglio. 

La riconsegna a destinasione si ritiene ef- 
fettnata dal momento in cui rAmministrasione 
ha rimessa la lettera d*avviso o direttamente 
al destinatario, oppure alla posta. 

g) Lo scarico dei vagoni a destinasione 
deve essere eseguito dentro sei ore dal mo- 
mento della consegna della lettera d'avviso, se 
questa vien rimessa direttamente al destina- 
tario, e dentro 12 ore da quella indicata col 
bollo dimpostasione , se la lettera d*avviso fb 
rimessa alla posta. Trascorso il detto termine, 
Bensa che lo scarico sia stato eseguito, decor- 
rono i diritti di sosta o di deposito a rigore di 
tariffa. 

h) I trasporti favoriti da questa tariflGs 
sono accettati ed esegniti a rischio e pericolo 
del mittente , il quale non può ripetere alcun 
indenniszo dall' Amministrasione per ritardi 
nella resa a destinazione, che non oltrepassas* 
sere della metà il tempo stabilito nella con- 
dizione f) ; ovvero, per deterioramenti, avarie, 
cali naturali della merce, quando non sia pro- 
vato che essi derivano da colpa della stessa 
Amministrasione. 

t) I recipienti vuoti , che ri spediscono al 
carico , sono tassati secondo le tariffe speciali 



stabilite pei recipienti vuoHdiriUtrm) (Art. iOi 
Gdd. cofurn.). 

Tini nostrali in flasclii a vagone completo 
(Tariffa speciale N. 51). 

CohéUsioni* — a) I vagoni occorrenti al tra- 
sporto devono essere chiesti almeno 12 ore 
Iffima della presentasione della merce e dete 
essere ultimalo il carieo ed effettuata la con- 
segna entro tre ore dal momento in cui II ts- 
gone fa messo a disposisione dello speditore. 

b) Le operaiioni di carico e di scarico sodo 
sempre eseguite a enra e spese del mittenteo 
del destinatario. 

e) n termine utile per la resa delle merd 
a destinasione è stabilito in ore 2i per ogni 
225 chilometri di percorso, più ore 18 per le 
operasioni di servisio, ed ore 6 per ogni tran- 
sito fra Hnee di Amministrasioni diverse. Tale 
termine decorre dal primo convoglio (esdosi i 
diretti e quelli coi quali non fossero ammesse 
le merd a grande velodtà) che avrà ìnogo 
dopo la consegna del vagone carico, porche 
questa sia avvenuta almeno un*ora prima della 
partensa di detto convoglio. 

d) Lo scarico dei vagoni a destinasiooe 
deve essere eseguito dentro sei ore dal mo- 
mento della consegna della lettera d'awiio, 
se questa vien rimessa direttamente al desti- 
natario, e dentro dodid ore da quella faidicata 
col bollo di impostasione, se la lettera d'av- 
viso fu rimessa alla posta. Trascorso il detto 
tennine,8ensa che lo scarico sia stato eseguito, 
decorrono i diritti di sosta o di deposito a ri- 
gore di tariffiu 

e) I trasporti favoriti da questa tarìih 
sono accettati ed eseguiti a rischio e pericolo 
del mittente, il quale non può ripetere akmt 
indennizso dall'Amministrazione per ritardi 
nella resa a destinasione, che non oltrepassas- 
sero della metà il tempo stabilito nella condi- 
sione e); ovvero, per deterioramenti, avarìe, 
cali naturali della merce, quando non sia pro- 
vato che essi derivano da colpa della stesn 
Amministrasione {Art. iOi Ood. comsi.). 

Bestiame boTlno, snino, orino s vsgone completi 
(Tariffa spedale N. 53). 

Cùndieioni comuni atte tariffe epecUM N. 58 
e 53. _ a) Fermo il disposto dell*artleolo 107 
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delle tariffe e oondìneiii dei trasporti, è fatta 
Ikcoltà alle speditore di earicare oel fagone , 
a ano risohio e perleolo, i eapi di bestiame che 
pad oontenere, però alla coodisioiie che, aeiisa 
responsabilità per la ferrovia e solo nel riguardi 
dell*i|^iie, il besHame non abbia a soffrire do- 
rante il Tiaggio. 

h) n carico misto per raggiungere il va- 
gone completo è ammesso soltanto pel bestiame 
della stessa specie; i cani da gnsodia del be* 
stiamo ovino sono trasportati promiscuamente 
col medesimo, sensa supplemento di presso, 
porche rincbiosi nello stesso vagone. 

e) Se dopo il carico di ono o più vagoni 
completi, rimanessero ancora altri capi di be- 
stiame da caricare , di qoestl dovrà fìusi una 
spediaione separata. 

d) Qnando T Amministrasiooe preferisca 
di mettere a disposisione dello speditore nn 
vagone di died tonnellate, si applicherà lata- 
rifb stabilita per vagone da otto tonnellate. 

s) Se il mittente richiedesse vagoni della 
portata di otto tonnellate e rAmministrasione 
non potesse offrirgliene che da dodici o più 
tonnellate , il presso di trasporto si applica in 
base alla tariffis stabilita per il vagone della 
portata richiesta, semprechè il nomerò dei capi 
da caricarsi non sia superiore a 

8 capi, per la prima classe ; 
i2 t t seconda » 
24 i » tersa • 
36 » • quarta »' 
72 » » quinta t 
se il numero dei capi fosse superiore, si applica 
il presso stabilito per il vagone della portata 
offerta. 

Quando 11 bestiame caricato in on vagone 
appartiene a classi diverso, in tal caso, per il 
computo del nomerò dei capi, si considera : 

un capo di prima cIosm, come uno e messo 
di seconda classe ; come tre di tersa o quattro 
e messo di quarta classe ; 

«fi capo di seconda dosse, come due di tersa 
classe, ovvero come tre di quarta o sei di 
quinta classe; 

un capo di tersa daue , come ono e messo 
di quarta classe, ovvero come tre di quinta 



un capo di guairta dasae^ come due capi di 
quinta classe. 

f) Per ogni vagone completo si ammette 
on custode, mediante il pagamento di un bi- 1 



glietto di tersa classe a presso ridotto del 
75 per cento, purché prenda posto nel vagone 
a bestiame. 

g) Se in corso di viaggio il custode volssse 
prender posto nelle carrosse di cui il convola 
fosse fornito, in tal caso deve pagare pel tratto 
fino a destinasione il supplemento del presso 
ordfaiario di trasporto. 

h) Se rAmministrasione per motivi di eaa- 
tela lo ritiene necessario, può prescrivere che 
il bestiame sia scortato da un custode, alle 
oondisioni soespresse. 

t) I costodi del bestiame, caricato in va- 
goni-gabbia a diversi piani, viaggiano in car- 
rosse di tersa classe al presso ridotto del 
75 per cento, coir obbligo però di prendere 
posto nel vagone a bagagli, quando il bestiame 
fosse trasportato con convogli merci. 

ì) Pei trasporti di bestiame a tariffa spe- 
dale valgono i termini di resa (84) e le condi* 
doni ddla tariffit generale in qoanto non siano 
contrarie a qoelle sopraindicate {Art. 40i Co- 
dice cornili. )• 

Vini ■•strssi in bstti o barili s vs^sse esmplets 
(Tariffit spedale N. 54). 

CondiMionL — a) I vagoni occorrenti al tra- 
sporto devono essere chiesti almeno 12 ore 
prima della presentadone della merce e deve 
essere oltimato il carico ed effettoata la con- 
segna entro tre ore dal momento in ed il vn- 
gone fo messo a disposisione dello speditore. 

b) Le operadoni di carico e scarico sono 
sempre esegoite a con e spese del mittente e 
dd destinatario. 

e) li termine otile per la resa delle merd 
a destinadone è stabilito in ore 24 per ogni 
225 chilometri di percorso, più ore 18 per le 
operasioni di servisio ed ore sd per ogd tran- 
dto fra linee ed Amministrasioni diverse. Tale 
termine decorre dd primo convoglio (esclnd i 
diretti e quelli coi quali non fossero ammesse 
merd a grande velocità) che avrà luogo dopo 
la consegna del vagone carico , purché questa 
da avvenuta almeno un'ora prima della par- 
tensa di detto convoglio. 

d) Lo scarico dei vagoni a destinadone 
essere eseguito dentro sei ore dd momento 
della consegna della lettera d'avviso, se questa 
vien rimessa direttamente al destinatario, e 
dentro dodici ore da quella indicata col bollo 
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di impoetAikme, te la lettera d'avvlao fu ri- 
meisa alla poeta. Traseono il detto termioe 
«ensa che lo scarico sia stato eseguito, decor- 
rono i diritti di sosta o di deposito a rigore di 
tariffa. 

e) I trasporti faToriti da qoesta tariffo 
SODO accettati ed eseguiti a rischio e perìcolo 
del mittente, il quale non paò ripetere alcun 
indennisio dairAmministrasione per ritardi 
nella resa a destinasione, che non oltrepassas- 
aero della metà il tempo stabilito nella condi- 
zione e); ovvero, per deterioramenti, avarie, 
cali naturali della merce, quando non sia pro- 
vato che essi derivano da colpa della 
amministrasione {Art 401 God. eomm*). 



Nereaniie eecedeati la luagheus di uà Tagoao 
(Tariffit spedale N. 124). 

CkmdìBioni speeiaU, — a) Il carico dei va- 
goni eongianti, qualunque sia il numero dei 
medesimi, non deve mai oltrepassare la portata 
di due vagoni. 

b) Quando i vagoni congiunti fossero di 
differente portatagli peso massimo caricabile 
sopra entrambi non potrà superare : 

le 16 UmnàiaU^ se trattasi di due vagoni, 
uno dei quali della portata di otto tonnellate 
e Taltro di dieci o dodici; ovvero di tre Tagoni, 
due dei quali di otto tonnellate ed il terno di 
^d odi dodid; 

U SO tofUMOattf, se trattasi di due vagoni , 
nno dei quali della portata di died e Taltro di 
dodici tonnellate; ovvero di tre vagoni, due dei 
quali della portata di dieci tonnellate ed il 
terso di otto o di dodid ; 

Ì€ 2i UmruXiaU, se trattasi di tre vagoni, 
due dei quali di dodici ed un terso di otto o 
di died tonnellate. 

e) Sul vagone di scorta, che Tenisie ag- 
giunto in causa delle sporgense delle merd per 
dcoreiaa dei convogli, lo speditore può cari* 
care una quantità di merd che non ecceda la 
portata del vagone , purché sia diretta al me- 
desimo destinatario ed allo stesso luogo di de- 
stinazione, pagando la tassa dovuta, a rigore 
di tariffa, salvo il minimo dì lire 0,255 per chi 
lometra. Il carico da porri sul vagone aggiunto 
dev^essere fatto in modo da lasciar libere le 
•porgerne delle merd caricate neir altro 
vagone. 



dj Nei trasporti richiedenti Fuso dd tie 
vagoni congiunti, non è concesso il carico di 
alcuna quantità di merce tal vagone intermediOb 

e) Le meroande caricate aopra vagoni a 
bilico non uniti dagli apparecdii di attacco si 
eeosiderano oome oecupanti: 

2 vagoni congiunti se la loro longhesss 
nontupera I li metri 

3 vagoni congiunti se la loro lunghetta è 
oltre 14 e fino a Si metri. 

È riservato airÀaminlttrasione di detersii- 
nare e notificare le norme che per la dcufesa 
dei convogli, taranno da otservard nell'ese- 
guimento di questi trasporti. 

Per le mereande di lunghena superiore a 
Si metri , come pure per le tpedisiooi ridile- 
denti più di tre vagoni congiunti, lo tpeditore 
è obbligato a prendere^ ed mesao della sti- 
aione da cui vuole tpedire, gli accordi preven- 
tivi coirAmministratione, alla quale è rtoervato 
il diritto di rifiatare il trasporto. 

fi Lo speditore ha Tobbligo di coosegnsre 
le spediaoni col peso dichiarato sulla lettera 
di porto. 

g) L'Amministratione ha facoltà di pro- 
lungare il termine di reta per le merd toggette 
alla preeente tariffa spedale in ragione di tre 
giorni per le spedidoni percorrenti fino a 300 
chilometri e. di altre dodid ore per ogm iOO 
chilometri indivisibili successivi. 

Condigitmi spedaU pei trasporti di legnami. 
— h) Pei trasporti di legnami tono da osser- 
vard inoltre le seguenti condizioni: 

1** Sulla lettera di porto lo tpeditore deve 
indicare se H peso dichiarato fu ottonato eoa 
bilanda, oppure col mezzo di cubatura, sf- 
finchò le stazioni abbiano a valerd dd mede- 
dtso meato per la terificanone del peso. 

S» Il pese mediante la òubatura dev'es- 
sere stabilito sulle segaenti bad nomuili se- 
oondo le qualità del legname: 
Rovere . . . Eil. 1 350 per ogni metro cobo 
Faggio ...» 1050 idem 

Noce .... » 1000 idem 

Larice ... ■ 850 idem 

Abete ...» 700 idem 

Pino . . . • > 700 idem 

Pioppo ...» 600 idem 

3» Pd legnami, il cui peto fotte dichiarsto 
ritultante dalla cubatura, FAnuniniitrssioas 
ha il diritto di etegnire la ▼erificadone dd 
peto anche con bilancia. 
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4* Se nella Terificaiioiie con Gobatnra 11 
peso dei legnami corrisponde perfettamente a 
qnello dichiarato dallo speditore come rieal* 
tante eolio stesso meiao, na che mediante 
meeessiva pesatnra eoo bilancia il peso dei 
legnami stessi si verifichi invece superiore, in 



tal caso si applica solo il complemento del 
presso in ragione del maggior peso ricoaoscinto. 
In ogni altro caso di accertamento di diife- 
renae nel peso dichiarato è applicabile II di* 
sposto deirarticolo i05 delle tarilFe e oondi- 
lioni di trasporto (Art 401 Ood. oamm.). 



CONDIZIONI GENERALI (i) 
per r applicazione delle Tariffe locali. 



Art. I. Le tariffe locali si applicano sol- 
tanto in seguito a domanda fatta dallo spe* 
dìtore soUa richiesta di spedizione: in difetto 
di tale domanda, il trasporto viene di diritto 
esegnilo ai prezzi ed alle condizioni delle 
tariffe generali {Art, 416 Cod. comm.). 

Art. 2. Le condizioni di provenienza, di 
iUnerano o di destinazione stabilite per fmire 
delle tariffe locali sono invariabili. Quindi le 
tariffe medesime non possono mai applicarsi 
alle spedizioni e neppure alle rispedizioni di 
merci provenienti o destinate a località che 
non trovine! specificate nelle tariffe stesse 
{Art. 416 Cod, eomm.). 

Art. S, Per le spedizioni con vincolo di 
peso si computano, ove del caso, i prezzi per 
il peso minimo stabilito dalla tariffa locale, 
quando quello effettivo della spedizione fosse 
inferiore (Art, 416 Cod. comm.}. 

Art. 4. Il diritto fisso stobilito nelle sin- 
gols tariffe locali comprende il carico, lo sca- 
rico e la spesa di stazione e si applica In ra- 
gione del peso tassabile. Se il trasporto deve 
percorrere le linee di tre o più Amministra- 
sioni, oltre al diritto fisso, si applica, per da- 
scnna Amalnistrazione intermedia, un diritto 
sopplemeotare nelle minare seguenti: 

Merci delle prime cinque classi a piccola 
velocità, per tonnellaU L. 0, 306 ; 

Merci di 6% 1^ e 8* classe, per tonnellata 
L. 0, 153 (Art, 416 Cod, comm.). 

Art. S. Dopo il ricevimento da parte del 
destinatario non sono ammessi reclami per 
avarie o perdite parziali delle cose traspor- 
tate (Art, 416 Cod, comm,). 

Art. 6. Per le perdite e per le avarie delle 



cose trasportate senza assicurazione di valore, 
la responsabilità dell'Amministrazione è limi- 
tata in ogni caso al solo valore delle mede- 
sime, calcolato salla base del presso corrente 
della merce della stessa natura e qualità al 
luogo e nel tempo deiraocetiaaione del tra- 
sporto, oltre al rimborso del prezzo eventual- 
mente già pagato pel trasporto stesso, dedotte 
però sempre le spese che l'Amministrazione 
avesse anticipate (Art 416 Cod. comw^. 

Art. 7. Il calo naturale delle merci a ta- 
riffa locale, quando non sia stato preventiva- 
mente fissato, si determina all'atto deir ac- 
certamento delle avarie e delle perdite. In 
caso di contestazione si provvede mediante 
perizia {Art. 416 Cod, comm,). 

Art. 8. Per qualunque caso di ritardo oltre 
il termine stabilito per la resa delle cose tra- 
sportate, rAmministraciooe ò tenuta soltanto 
a rimborsare od abbonare una parte del prezzo 
di trasporto proporzionata alla dorata del ri- 
tardo, oppure Tintero prozio di trasporto se 
il ritardo è durato il doppio del termine anzi- 
detto (Art 416 Cod. comm.). 

Art. 9. Il peso minimo per vagone stabilito 
come condizione per fruire di una tariffa lo- 
cale si considera, agli effetti della tassazione, 
come caricabile in un vagone della portata di 
otto tonnellate. Se poi per il carico di detto 
peso minimo occorresse Timplego di un se- 
condo vagone, la quantità caricata nel primo 
va soggetta al presso della tariffia locale pel 
minimo di peso prescritto. Alla rimanenza da 
caricarsi nel secondo vagone si applica la rela* 
tiva tariffa speciale comune o, quando esista, 
quella locale per le merci senza vincolo di 



(1) Valevoli anche per rapplicasione delle tariffe locali della Rete Adriatica e Mediterranea. 
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peto,ialvo 11 disposto deirarticolo 97, se trai- 
tasi dì merd ▼olaminose* oppure si applica la 
tariffa locale per quello minimo stabilito, se 
toma più vantaggiosa allo speditore {ArH- 
cólo 416 Cod. eomm,). 

Art. !•. Le spedisioni di peso saperiore a 
qnello minimo per vagone, fissato in dascnna 
tariffa locale, fhiiscono dei pressi della tariffa 
stessa per tntta la quantità di merce da spe- 
dirsi, secondo i casi seguenti: 

a) se per il trasporto viene impiegato un 
solo vagone, qualunque sia la portata, il presto 
si applica sul peso effettivo della merce cari- 
catovi; 

h) se invece per il trasporto vengono im- 
piegati più vagoni, il carico di ciascun vagone 
deve corrispondere almeno al peso minimo 
prescritto dalla tariffa locale, ovvero devesi 
pagare la tassa in base a detto peso minimo 
per ogni vagone ; e se il materiale impiegato 
è di portata superiore alle otto tonnellate, 
il detto peso minimo s'intende aumentato di 
un ottavo per ogni tonnellata in più di por- 
tata. La rimanenza della merce da earicard 
in altro vagone sarà tassata a tariffa locale 
e sul peso effettivo, salvo il disposto dell'ar- 



ticolo 97 se trattasi di 
(Ari. 416 Ood. eomm.). 

Art. il. Le disposislonl degli articoli 67 e 
96 delle tariffe • condiamu dei trssportì soo 
sono applicabili alle spedisioni che si tssBuw 
in ragione di un peso minimo per vagooe, 
salva per l'artioolo 97 la eceezione istto, ri- 
spetto alle rimanense, coi precedenti artiGoli 
9 e 10 (Ari. 416 OoéL comm.). 

Art. iS. Tutte le norme e condisioni appli- 
cabili alle tariffe genenali, comprese qudU sta- 
bone nàia nomendatura e eiasaifiauione ddU 
merdj sono pure estese alle tariffe locali, in 
quanto non siano modificate dalle prMsnti 
oondidoni e da quelle altre particolari inserita 
nelle tariffe looJi medesime. Le disposisioDi 
degli articoli 5, 6 e 8 sono applicabili, sem- 
prechè vi sia diminudone di presso in con- 
fronto della tarifh generale (Ari. 416 Ood. 
eomm.). 

Alle merci a piccola velocità che trandtsno 
rAppennino sulle linee della Bete Adriatica 
Foggia'Napdi^ TermoUrBeneoenUhNapcU^r 
Campobasso ed AquUa-Temi^ sono applies- 
bili le speciali sopratasse di cai al Capo XVI 
nei cari e secondo le norme ivi stabilite. 



Allegato N. !• 
DISTINTA DELLE VALUTE METALLICHE E CARTACEE 

elle hanno corso nel Regno 

S MORME RZLATIVB ALL'AGCZTTAZXOjn DELLE MEDESDIE KBLLB STAZIOXI ED AOSHEIS. 



Nelle riscossioni si devono accettare unica- 
mente le valute che sono qui appresso indicate : 

VALUTA METALLICA 

Ora. 

a) I pretzi d'oro da L. 100, 50, 20, 10 e 5 
coniati in Italia e negli Stati (Francia, Belgio, 
Svizzera e Grecia) che sottoscrissero la con- 
venxione monetaria internaiionale in data 
23 dicembre 1865, approvata colla legge nu- 
mero 3087 del 21 luglio 1866 e modifìcaU coi- 
Taltra convenzione firmata a Parigi il 5 no- 
vembre 1878, approvata colla legge n. 5061 
del 1<> agosto 1879; 

h) ì pezzi d'oro da L. i 00 e 20 coniati dal 
Principato di Monaco portanti il millesimo 
1878 o quello degli anni seguenti ; 



e) la lira e mena lira sterlina al rispettifo 
prezzo di L. 25 e 12,50; 

d) le monete d'oro aostiiaehe da 4 e ds 
8 fiorini corrispondenti rispettif amente a L. 10 
e 20, coniate sul sistema italiano e portanti il 
millesimo 1871 o quello degli anni seguenti; 

e) le monete d'oro del Principato e del 
Regno di Serbia da 20 e 10 Dinara, corrispon- 
denti rispettivamente al valore di L. 20 e fO, 
portanti il millesimo 1879 o quello degli anni 
seguenti. 

Argento. 

/) I peszi da L. 5 di argento coniati la 
Italia, nel Belgio, in Frauda e nelia Svisseia 
dal 1880 in poi ed in Grecia dal 1868 in poi; 

g) le monete divisionarie d'argento, vale 
a direi pesai da L. 2, i e da L. 0, 50, ccmiati 
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ìd Italia, nel Belgio, in Francia, in Grecia e 
nella Sviiiera, parche il milleeimo impresso 
«olle monete steMe non eia anteriore: 

per le monete italiane, al 1863; 

per le belgbe, al 1866; 

per le franceii, al 1864 ; 

per le stiuere, al 1864; 

per le monete greche, al 1868. 

Broaso. 

h) Le monete di bromo da centeshni iO, 
5, 2 e 1 coniate in Italia dal 186i in poi. 

Vttluté metalliclie ciolofe dal corto legale. 

Sono esclnee dal cono legale e quindi si do- 
vranno rifiatare: 

a) le monete d*oro calanti il meno per 
cento e qaelle d'argento calanti Tono per cento 
oltre la tolleranza legale, e totte-indigtinU- 



mente le monete toiate, bacale, sfigurate e 
logore, per modo che Timpronta non sia più 
riconoscibile da entrambi I lati od anche da 
nn solo; 

b) le moneto d*oro francesi da L. 5 e 10 
di diametro inferiore a quello delle monete 
italiane dello stosso valore; 

e) tutto le moneto d*oro da L. 40 e 80; 
qaelle d'argento da L. 0, 20 e le moneto di 
bronco di conio estero. 

Limiti aU*aoeett«sioiie di moneto diTÌrionarle 
di argento e di broaso. 

Le moneto divisionarie di argento si devono 
accettare soltanto per somme non maggiori di 
Ure 50 e le moneto di bronao, per somme non 
eoeedenti Timporto di una lira, come è am- 
messo dalla Legge n. 788 del 24 agosto i 862. 



PESO DI CIASCOIIA MONETA TOLLERABiZA IH PIÙ* OD IN MENO PER OGNI PEZZO 



HETATiT.0 


SPECIE 


VALORE 




PESO LEGJi 


lLE 



1 
6 


TOUnURl LKiU 

io più od in meno 

per ogni pe»o 


1 


i 


1 


3 
8 


3 


2 


1 

2 


i 
6 




Pezzi da . . 


. L. 


100.. 


32 


2 


5 


1 Ara 


1 . •• 


» 


50. , 


16 


1 


2 


9 





3 


1 


6 


1 


3 


1 ( 

'a 900 millesimi] » 

9 • • 




20., 
10., 


6 
3 


4 

2 


5 

2 


1 
5 


6 

8 


1 



1 


2 
6 


9 
4 



5 


« • • 


• « 


5.. 


1 


6 


1 


2 


9 







4 


8 


4 


Argento 

' a 900 millesimi 

1 


Pezzi da . . 


. L. 


5. , 


25 

















7 


5 








1 

Argento {^^^^^'^ ■ ■ 

i a 835 millesimi ) » • • 

1 ' •• 


. L. 

• n 

9 


2., 
1., 
0.50 


10 

5 
2 




5 






















5 

2 

1 



5 

7 




5 







1 

l Pezzi da . . 


. L. 


0.10 


10 



















1 








Bnmm < « • • 


1» 


0.06 
0.02 


5 

2 


























5 
3 






1 " • 


• - 


0.01 


1 











« 









1 


5 
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TARIFFE GENERAU 



VALUTA CARTACEA 

a) 1 biglietti a debito Mh Stato, e doè: 

l^" biglietti di Stato da L. 5 e iO emeHi 
ta eieeaiione delia legge 7 aprile 1881. 

2* biglietti oonaoniali da L. 0,50 e da 
L. 1, 2, 5, 10, 20, 100, 260 e 1000, emeiii dal 
ooBsonio degli latitati di emiaeione anterior- 
mente al 1<^ loglio IKSl. 

3<» biglietti già conaoniall da L. 1, 2, 6, 
10, 20, 100, 250 e 1000 emeaai dallo Stato 
dopo il 1» IngUo 1881. 

I biglietti a debito dello Stato descritti ai 
nnm. 1, 2 e 3 avranno corso legale fino al 
12 aprile 1888. 

In tatto qnetto tempo tali biglietti si inten- 
dono assimilati alla moneta metallica, e poa- 
tono indistintamente impiegarsi come qoest'ol- 



tima, e con le norme per essa detarminate, in 
ogni sorta di pagamenti, tanto dai privati che 
dairAmministraiione. 

b) 1 Mfiiettiprtprii «efli IstiUiti di esus- 
sisae del taglio di L. 25, 50, 100, 200, 500 e 
1000. 

I biglietti della Banca Nasienale sono accet- 
tati in tatto le staaleoi ed ageaaie sodali; in- 
reee i biglietti del Banco di Napoli, di Sicilia, 
della Banca nasionale toscana, della Banca 
romanae della Banca toscana di eredito ai ac- 
cettano soltanto allordiè nel capolnego della 
provincia coi appartiene la stallone vi sia una 
sede od ona soccorsale di tali Banche. 

Sono sempre da rifiatarsi i biglietti eeees^ 
sivamente osati o sacidi, quelli nel qvali non 
sia facile a riconoscere la relativa impronta, 
quelli foderati o giuntati. 



Allegato N. Z. 



GIORNI FESTIVI RICONOSCIUTI DALLO STATO 

( Valevoli per gli effetti degli articoli 70 e 1 17 delle Tariffe e condizioni pei traeporti). 



I giorni festivi rìconoscinti dallo Stato sono 
i seguenti, come risalta dal Decreto Reale 
m 5342 del 17 ottobre 1869, e daUa legge 
n. 1968 (2* Serie), del 23 gfaigao 1874: 

tuUi % singoli giorni di Dameniea. 
il primo giorno ddPanno, 
U giorno deWEpifania. 
» ddTAseenaiùne di N. 8, G. C. 



Y.M. 



I A fiorilo (ietta OtmeesioiM \ 

• deSa NaiMXà \ déOa B. 

• déltAs9uniione \ 
i dd 88. Corpo di Oristo. 

i dei BeaH Apostoli Pietro e Paolo 
i di OgniseantL 
9 di Natak. 

i dd Celeste Patrono di daseitna dtoeeii, 
eiUàe terra. 



ALLSaATO N. S. 



POSTI DI COUPÉ A LETTO 
Tariffe, norme e condiiioni. 

{Art 30 delle Tariffe, e condizioni pei traeporti). 



L I posti di coupé a letto sono conriderati 
posti di lusso, e di regola sono messi a dispo- 
sizione dei viaggiatori in quei convogli ed in 
quel numero che rAmministrasione indicherà 
nei suoi orarli ufficiali. 

IL Per roccnpasione di un posto in eonpé a 
letto, il viaggiatore deve essere provristo di 
biglietto di 1* classe, ed inoltre deve pagare 
ona sopratasaa dd venHdnque per cento del 
presso a tariffa intera del biglietto stesso. U 
presso minimo per ciascun posto è di U 3,76, 
imposta compresa. 



in. n viaggiatore che desidera avere a sua 
dispodsione un intaro coupé a letto, deve 
pagare altrettanti biglietti di 1* classe ed al- 
trettanta soprataaae quanti sono i poeti: ae il 
viaggiatore ha diritto ad essere trasportato a 
presao ridotto, la ridoaione sieompato pwon 
solo biglietto. 

IV. I viaggiatori non possono esigere posti 
di cot^ a letto nei convogli che non ne hanno 
dei disponibili, come pure non possono esi- 
geme nei convogli non designati dall'orarie^ 
salvo i casi previsti dall'articolo X. 
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y. I posti di coupé a letto devono essere 
richiesti prima della partenaa del conveglio e 
si accordano nel seguente ordine: 

a] ai viaggiatori moniti di biglietto a ta- 
riffa intera; 

h) 9Ì viaggiatori con biglietto a presso ri- 
dotto, militare o di servizio. 

Rispettando 1 ordine suddetto la preferenza 
spetta a quei viaggiatori che debbono fare on 
più longo percorso snlle linee delFAmmini- 
straaione. 

A parità di percorso, la preferenza spetta 
a coloro che richiedono nn maggior numero 
di posti. 

Queste norme s* intendono applicabili nel 
solo caso di domande fatte ad nn tempo: di* 
versamento TAmministrazione tiene conto del- 
Tordine delle richieste e concede i posti a coloro 
che per i primi ne hanno pagato 1* importo. 

VI. Per le linee di diramazione i posti di 
coupé sono concessi soltanto fino alla stazione 
dove succede il cambio della carrossa, non 
potendo TAmministrazione garantire che per il 
percorso successivo il convoglio in ooincidensa 
abbia posti disponibili. 

VII. All'atto della richiesta di posti in coupé, 
il viaggiatore è tenuto ad esibire il biglietto di 
cui deve essere munito ed a sborsare alla sta* 
zione di partenza le relative aopratasse, riti- 
rando contemporaneamente la ricevuta che 
serve di titolo per roccupasione del posto. 

Se la domanda venisse fatta durante il 
viaggio, il pagamento della sopratassa si fa a 
mani dell'agente del convoglio di ciò incari- 
cato, il quale rilascia il titolo di cui sopra. 

Vin. I ragazzi di età inferiore ai tre anni 
non pagano sopratassa, semprechè non occu- 
pino un posto da viaggiatore e siano accom- 
pagnati da persone adulte. 

I ragaiii di età compresa fra i tre ed i 
setta anni pagano la soprataasa di cui àll'ar- 
tieolo n in ragione del presso del biglietto 
a tariAi intera ed hanno diritto ad un posto 
da viaggiatore. 

IX. Le sole stazioni dalle quali hanno ori- 
gine i convogli aventi vetture con posti di 
ooupé a letto possono garantire tali posti an- 
che nelle ti ore che precedono la partenaa 
dei convogli stessi , purché sia immediata- 
mente pagata la sopratassa relativa. Le sta- 
zioni intermedie possono far riservare tali 
posti dalle stazioni che precedono, soltanto 



alla condizione che i viaggiatori paghino al- 
l'atto della richiesU il prezzo del biglietto di 
1* classe e la sopratassa^ computati l'una e 
l'altro dalla stazione che riserverà i posti. 

X. Quando le esigenze del servizio glielo 
consentano ed abbia il materiale disponibile, 
PAmministrazione mette pare a disposizione 
dei viaggiatori, posti di coupé a letto per linee 
e convogli non designati dall'orario. In questo 
caso deve esseme fatta domanda per iscritto 
ed in tempo opportuno, e devesi pagare presto 
e sopratassa per tutti i posti di coupé conte- 
nuti nella carrozza. Inoltre il richiedente è 
tenuto a depositare, all'atto della domanda, la 
somma di L. 25, aumentata, quando ne sia il 
caso, del prezzo di trasporto a vuoto e del 
diritto di nolo di cui all'art. XI. 

Il deposito resterà di pieno diritto acqui- 
sito airAmministrazione, qualora la partenza 
non abbia luogo nel giorno e col convoglio 
indicati nella domanda stessa. 

XI. Ove l'Amministrasione, per soddlslkre 
le richieste di cui all'articolo precedente, 
dovesse far viaggiare a vuoto la carrozza per 
portarla al punto di partenaa, ovvero servirsi 
di materiale di altra Amministrasione, in tal 
caso il viaggiatore deve pagare la tassa di 
L. 0, 339 per ogni carrozza e chilometro di 
percorso a vuoto, e rimborsare inoltre il di- 
ritto di nolo dovuto all'altra Amministrazione 
proprietaria della carròzza. 

xn. Pei posti pagati e non occupati non si 
fa luogo alla restituzione della sopratassa, fi 
però fatta eccezione per i posti ritenuti nelle 
stazioni intermedie e che poi nel passaggio 
del convoglio non fossero disponibili, come 
pure nei casi di mancata occupazione del 
posti stessi per cause dipendenti dall' Ammi* 
nistrazione. 

XIII. Nei coupé a letto è espressamente 
proibito di fumare durante la notte, e non è • 
permesso fumare di giorno a meno di consenso 
unanime del viaggiatori. 

XIY. I viaggiatori in coiipé a letto possono 
richiedere l'opera del personale del convoglio 
per la composialone e seompesiBiotte del letto 
e per la provvista dell'acqua. Nella stagione 
invernale può essere fornita ai viaggiatori 
l'acqua calda, purché i macchinisti ne abbiano 
disponibile. 

Per questi speciali servisi non è dovuta al 
personiJe veruna mancia. 
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TARIFFE GENERALI 



AXLBGATO N. 4. 

BIGLIETTI DI ANDATA E RITORNO 
Tariffa, norme e condiiioni relatiTe. 

(Art, 90 detti Tariffi t condizioni dèi tratporti). 



1. 1 biglietti di aodata-ritomo sono di 1% 
2* e 3* ciane e valgono per Tiaggiare o escla- 
aivamente con conTOgli omnibaa, ovrero pro- 
miacoamente con omnibos e diretti, secondo- 
che le stadoni, fra le quali si distriboiscono, 
sono servite soltanto da convogli omnibus o 
da omnibus e diretti 

n. I pressi dei biglietti di andata-ritorno 
Bono stabiliti in base alle ridazioni progressive 
dal 20 al 35 per cento, giusta Tarticolo 25 
delle tariffe e condizioni pei trasporti. 

III. I biglietti di andaU-ritomo si distribuì- 
acono tutti i giorni e danno diritto a fare una 
corsa di andato ed un'altra di ritorno fra le 
stalloni sopra i medesimi segnate. 

Essi sono valevoli per viaggiare con qual« 
alasi convoglio avente carrozze della classe per 
la quale sono emessi, eccettuati i convogli che 
non hanno fermato nella stazione di destina- 
sione dei biglietti, quelli composti di sole car- 
rozze di 1^ classe , quelli della valigia Indo- 
Enropea e gli altri che fossero esclusi dagli 
orari ufficiali 

IV. I biglietti di andato ritorno valgono per 
compiere la eorsa di andato nel giorno e pel 
convoglio per il quale sono rilasciati, e quella 
di ritorno con qualunque convoglio del giorno 
stesso compreso Tultimo, ancorché questo ar- 
rivi a destinazione nelle ore antimeridiane 
del giorno successivo. 

V. I biglietti di andatoHritorno distribuiti per 
qualsiasi convoglio del giorno precedente ad 
ano festivo o dorante questo stesso giorno, 
valgono pel ritorno a tutto il giorno busso- 
gueoto al festivo e con qualunque convoglio, 
che, a forma deirorarìo, arrivi a destinazione 
non pili tardi della mezzanotte del giorno 
stesso (1). 

Sono considerati giorni festivi quelli ricono- 
eduti come toli dallo Stato, e cioè : 
totti i singoli giorni di domenica; 
il primo giorno deiranno; 
il giorno dell'Epifania; 

f dell'Ascensione di N. S. G. C; 

(1) Le suzioni da e per le quali è stabilita la 
corrispondenza eoo biglietti di andata e ritorno 



il giorno della Concesionel 

delU NaUviU | della B. V.M.; 
t dell'Assunzione j 
i del SS. Corpo di Cristo; 
• dei Beati Apostoli Pietro e Paolo; 
i di Ognissanti ; 
» di Natale. 

Quando una delle suddette feste ricorre in 
sabato o lunedi, i biglietti distribuiti nel giono 
precedente ed anche nei detti giorni di festa, 
valgono per il ritomo a tutto il giorno sosse- 
guente ai festiri e parimenti con qnalaoqae 
convoglio che, a forma dell^orario, arrivi a 
destinasione non più tardi della mezzanotte 
del giorno stesso. Le feste patronali dei aio- 
geli luoghi possono pure, ma prerio avvito, 
essere considerate come fl^omi festivi 

VL Quando per straordinaria affluenza oc- 
casionato da feste, fiere, mercati, ecc. non vi 
fossero più posti disponibili della classe del 
biglietto e non vi fosse modo di aggiungere 
carrozze, i viaggiatori con biglietti di andata- 
ritorno devono prendere posto in classe infe- 
riore sansa dhritto a vemn rimborso. 

YIL I biglietti di andato-ritorno sono com- 
posti di due sezioni, una delle quali serve per 
la corsa di andato e Taltra per quella di ri- 
tomo. 

Il viaggiatore è tenuto a presentare il ino 
biglietto ad ogni richiesto del personale della 
Amministrazione, airingreeso delle sale di 
aspetto, nel salire In convoglio, durante il 
riaggio e all'arriva 

yni. Nel viaggio di andata, il biglietto deve 
essere presentato colle due sesioni unite in- 
sieme: presentando solamenta la sezione di an- 
data, senza esibire nello atesso tempo quella di 
ritorno, il viaggiatore incorre nella perdita del 
biglietto, e se rirregoiarità è accertata durante 
la corsa, deve inoltre pagare il prezzo del 
biglietto a tariffa intera pel posto occnpato 
e pel tratta percorso, nonché pel rimanente 
viaggio, se intende proseguire; oppure incorre 
nel pagamento del biglietto a tarìfEi intera 

ed i relativi preui, risultano dai quadri esposti 
nelle stazioni. 
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per tatù la corsa efEéttnaU, se l'irregolarità 
è icoperta in arrivo. 

All*arrìvo, il biglietto deve esser presentato 
agli agenti deU'Amministraxfone, i quali ne 
staccano la sesione di andata e restituiscono 
Taltra al Tiaggiatore per Talersene nel ritomo. , 
Il viaggiatore ha l'obbligo di accertarsi che la 
sesione restituitagli airarrìvo sia quella vale* 
vola per la corsa di ritorno. 

IX. I biglietti di andata-ritorno non conce- 
dono fermate intermedie; tuttavia il portatore 
di tali biglietti ha facoltà di scendere durante 
la corsa di andata in una stallone che preceda 
quella di destinaaione indicata dal biglietto, 
ma però perde il diritto di continuare il riaggio 
e deve quindi rilasciare alla uscita la sezione 
di andata. 

In questo caso gli è pure permesso di ripar- 
tire dalla stasione in colsi è fermato od anche 
da quella di destinazione indicata dal biglietto 
purché a quest* ultima si rechi a proprie 
spese. 

Il viaggiatore munito di biglietto valevole 
per soli convogli omnibus, che, per effettuare 
il viaggio di ritomo, riparte da una stasione 
intermedia con un convoglio diretto, è tenuto 
al pagamento della differenza fìra la tariffa 
intera del convoglio omnibus e quella del con- 
voglio diretto fino a destinazione. 

Egualmente nella corsa di ritorno il viag- 
giatore può scendere in una stasione prece- 
dente a quella di destinazione indicata dal 
biglietto, consegnando la relativa sezione. 

Nelle località servite da due o più stazioni, 
il viaggiatore, munito di biglietto di andata- 
ritorno per la più lontana, può scendere e ri- 
partire dalle altre. 

In ogni caso non compete al viaggiatore 
alcun rimborso per il percorso non effettuato. 

X. Non sono considerate come fermate in- 
termedie quelle rese necessarie dalla coinci- 
denza dei convogli e dalla combinazione degli 
orari. Durante queste fermate i riaggiatorì 
sono liberi di albntanarsi dalla stazione, ma 
per continuare il viaggio debbono ripartire col 
primo convoglio che sia diretto alla volta della 
stazione per la quale valgono i biglietti ed 
abbia carrozze della relativa classe ; in caso 
diverso perdono il diritto di continuare il 
viaggio e sono ritenuti nella condizione di 
quelli scesi volontariamente in una stazione 
precedente (IX). 



XI. Il viaggiatore, che nel viaggb d'andata 
volesse proseguire la corsa per una stazione 
più lontana di quella indicata nel biglietto, è 
obbligato ad avvertirne il personale del con- 
voglio e deve pagare il prezzo di un biglietto 
a tariffii intera per tutto II percorso dalla sta- 
zione da cui ha incominciato il viaggio fino a 
quella ove intende recarsi, dednslone fatta 
deirimporto del biglietto d'andataritomo che 
verrà ritirato. Se il presso del biglietto a ta- 
riffi» intera fosse inferiore a quello del biglietto 
d*andata-ritorno, la differensa gli verrà tosto 
rimborsata. 

Il viaggiatore, che trascura di avvertire 11 
personale del convoglio e prosegue il viaggio 
per una stasione più lontana, incorre nella 
perdita del biglietto d'andata-ritorao , ed ò 
inoltre tenuto a pagare un biglietto a tariffa 
intera per tutto il percorso dalla stasione in 
cui ha incominciato il viaggio fino a quella ove 
intende diKendere. 

XII. Il viaggiatore, che nella corsa di ri- 
torno vuole oltrepassare la stasione per la 
quale è valida la sesione di ritorno, deve pa- 
rimente avvertire il personale del convoglio e 
pagare un supplemento di prezzo a tariffa in- 
tera da detta stazione a quella in cui vuole 
andare. 

Il viaggiatore, che trascora questa forma- 
lità ed oltrepassa la stazione indicata sulla 
sezione di ritorno, è considerato come sprov- 
visto di biglietto e deve pagare, a forma del- 
l'art 33 delle tariffe e condizioni pei trasporti, 
l'importo di un biglietto a tariffa intera per 
tutto il percorso fatto irregolarmente, più una 
sopratassa uguale all'importo stesso. 

Xm. U viaggiatore munito di biglietto di 
andata- ritorno, previa domanda può passare 
da una classe inferiore ad una superiore, tanto 
prima d'incominciare il viaggio, che durante 
il medesimo. Il cambiamento di classe s'accorda 
dalla stasione ove saccede il cambio fino a 
destinazione e può unicamente riferirsi ad una 
sola corsa, cioè a quella di andata od a quella 
di ritomo, non mai a tutte e due assieme. 

Pel cambio di classe, il viaggiatore deve 
pagare la differenza fra la tariffa intera della 
classe e del convoglio in cui viaggia e la tariffa 
intera della classe e del convoglio in cui vuol 
passare. 

XIV. n viaggiatore con biglietto di terza 
classe, che desidera effettuare il viaggio di 
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'ritorno con un convoglio «yente cnrroue 
loltanio di prima e seconda, pnò ottenerìo, 
pagando alla staiione di partenza la diffe- 
renza di prezio fra il valore della sezione di 
ritorno e Timporto del biglietto a tariffa in- 
tera della classe in cui intende di viaggiare. 

XY. Il viaggiatore, trovato in classe supe- 
riore a qnella portata dal biglietto d'andata* 
ritomo, incorre, a forma dell'art. 34 delle 
tariffe e condizioni pei trasporti, nel paga- 
mento della differenza fra il prezzo a tariffis 
intera della classe a cai aveva diritto e quello 
della classe abosivamente occupata più d'una 
sopratassa eguale alla differenza stessa. 

XVL li viaggiatore, trovato sopra una linea 
diversa da quella indicata sul biglietto, deve 
pagare, quando non sia il caso delFart. il, lo 
importo a tariffa intera per tutto il percorso 
irregolarmente eseguito. 

XVII. n viaggiatore, trovato a viaggiare con 
biglietto d'andata-ritorno scaduto, incorre nel 
pagamento dell'importo a tariffa intera d'un 
biglietto della classe in coi viaggiava per 11 
percorso fiatto ed acoertato, e di una sopra» 
tassa eguale airimporto stesso. 

XVIII. I porutori di biglietti di andata- 
ritorno alterati o falsificati sono soggetti, a 
forma dell'art. 34 delle tariffe e condizioni pei 
trasporti, al pagamento del prezzo a tariffi» 



intera, più ona sopratassa ugnale a tre volte 
il prezzo stesso, ed inoltre sono panibìli delle 
pene stabilite dal regolamento di polizia e ■• 
cnrezza delle strade ferrate, in data 31 ottobre 
1873, N. 1H87 (serie 2^). 

XIX. È proibita la cessione in quslnaii 
modo della sezione di ritomo ; il trasferimento 
della medesima ne produce la nullità. 

I contravventori a questa disposizione, osna 
tanto chi cede, quanto dil acquista il Uf^tto, 
come chi si intromette nella cessione, incor- 
rono nelle pene stabilite dal regolamento di 
polizia e sicurezza delle strade ferrate lopn 
dtato, e sono quindi denunziali airantorìtà 
giudiziaria pei procedimenti di legge (i). 

XX. Ai ragazzi di età fht i tre ed i sette 
anni non è estesa la riduzione ad essi coo« 
cessa, quando si muniscono di biglietti di sd* 
data-ritorno. 

XXI. Il viaggiatore con biglietto di andita- 
ritorao di 1^ classe pnò ocenpare posti di 
coupé a letto, alle condizioni fissate per ttli 
posti e verso pagamento della sopratsisa iti- 
bUita. 

XXIL Tutte le norme e condizioni relttiTe 
al trasporto dei viaggiatori in generale looo 
estese ai portatori di biglietti d'andata-rìtono, 
in quanto non sieno modificate dalle presenti 
norme e condizioni spedali. 



Allboato N. &• 

BIGLIETTI DI VIAGGIO CIRCOLARE 
Tariffe, norme e condiiioni relatÌTe 

{Art. 26 delle norme e condizioni pei trasporti). 



1. 1 biglietti per viaggi circolari sono di 1*, 
2* e 3* classe; si distribuiscono tutti i giorni 
e valgono Iper effettnare il viaggio sui mede- 

(1) Estratto del regolamento per la politia^ 
8icurei%a e regolarità dell' eserctiio delle etrade 
ferrate, approvato con regio decreto del 31 o(- 
iobre 1873, N. i687: 

« Art. ss. 1 bifflietti a pretso ridotto per corse 
sulle ferrovie pubbliche, cioè quelli die rilasciano 
eoo ribasso sui prezzi delle tariffe generali, non 
sono trasferibili •. 

Perciò è proibito di ceder Fuso delia parte 
del biglietto di andata e ritorno, la quale serve 
al ritorno e di cedere altro biglietto non trasferì- 
bile per abilitare a viaggiare sulle ferrovie pub- 
bliche una persona diversa da quella alla quale 
fu rilasciato ». 

e Nessuno potrà viaggiare o tentare di viag- 
giare» valendosi della seconda parte di nn biglietto 



sfani tracciati. I prezzi dei biglietti per vieni 
circolari sono stabiliti in base alle ridnsiotti 
progressive dal 20 al 35 per cento, giusta ^a^ 

di andata e ritorno o di altro biglietto a preso 
ridotto e non trasferibile, cbe abbia acquistato ìd 
contravvenzione ai precedenti due paragrafi •. 

1 È proibito d^introroettersi e di fare traffico 
nella compra e vendita dei biglietti indicati nel 
paragrafo primo , tentando .di procurare a preno 
rìdotto il passaggio sulle ferrovie pubbliche a per- 
sone dalle quali è dovuto il prono dì una corsi 
ordinaria a norma delle tanno generali ». 

1 Art. 6S. I contravventori al disposto dei pa- 
ragrafi %<» e 3* deirart. 56, saranno poniti con 
una multa estensibile a L. 100 ». 

« Coloro poi che contravveagaoo al dispollo 
del paragrafo 4^ del suddetto art. 56, incorreraoso 
in una multa estensìbile a L. 500 ». 
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daìk tariffe le tOÈMàmà pel tn»- 
P«tl(l). 
IL I biglietti per fiaegi eireekri Hoo per» 
l e non tnfliiriUli, intendendo r Annali- 
ì di eoncedere In lidneione di preuo 
n stuella Min ed identica peiaona, aUa qoale 11 
Micetto fii intaetatoaU'atte deU*aeiuiito negU 
nffid incarieati della tenfita» 

m. Ibiglietti per fiatti ciNolftri aono fale- 
Toliperilaggiare oenqualiìadeonfogiioaYente 
carronae della dane per la quale wne emeHi, 
eeeettoatliixnifogU delk taligia Indo-Eoropea 
e quelli éhe fimezo esdnii dagli erari offi« 
daU; qnaett biglietti danne diritto ni riaggia- 
tere di fermaai nelle itaaioni Intermedie 
i nell'itinerario» Botto roaerranca del 
i^ell^artYL 

IV, I tiaggi dreelari poieono intraprenderei 
nett^ma o nell'altra diresione, a Tolontà del 
viaggiatore; però nna Tolta Ineominciati in 
non dkerione dereno essere oontinnati nella 
iiMìdririnn, non olendo permealo di ripanare 
sa di nn tratto di fsrrofla già percorso, se 
non quando dò sia ridiiesto dallltinerario 
traednto sai blgUettL 

V. I biglietti droolari devono essere firmati 
dal rispettivo titolare prima che questi inoo- 
mind il viaggio e devono essere embiti ad ogni 
rkikiestn degli agenti dell' Aauunistraalone, 
aU'ingresse ddle sale d'aspetto, nd salire in 
eonf ogiio e durante il ringgio, per eaure re- 
ititniti a viaggio compiato. 

YL AUordiè U possessore dd biglietto dr- 
celare ineominda il riaggio, come ogni vdta 
che intraprende nna corsa sncoesnva, deve 
preeentaie il biglietto alla staaione di partensa 
e dichiarare a qoale altra intende recard, af- 
findiè Ti sia Cattoa^^to visto per la stadone 
prsoodta. 

In caao di inosservansa di qoesta dispod- 
done, il viaggiatore va soggetto d pagamento 
dd presso a tarifEs intera per tatto quel tratto 
di férroTia per il qode il biglietto circolare 
non è stato Tidimata 

YH Salla copertina dd biglietti sono faidl- 
eati i termini della validità : qaesti d oompa- 
tane dalla data appostavi con bollo della sta* 
dono die li ha distribdti e scadono alla mei- 
saaette del giemo indicato coom nltinio dd 
periodo di validità. 



Trascorsa la mensanotte, il bigUetto resta 
valoroi ancorché rimanesse a compierd 
nna parte dd viaggio e dev'essere riconsegnato 
agli agenti dell'Amministraaione. 

yin. n possessore di nn biglietto drcdare 
che scada dozante ona corsa incomhiclata In 
tempo otfle. Il qnde per giangere a destinn- 
alone dovesse oltrepassare il tendne di sca- 
densa, è tonato ad avrertime il personale dd 
convoglio ed a pagare on biglietto sn^letiTo a 
tariffa intera, calcolato ddla stasione più vi- 
dnad ponto In cai, secondo gli orariln vigore, 
egli trovad alla messanotte. 

Trascnrando di avvisarne il personale, il 
viaggiatore va soggetto d disposto dd saoees- 
sivoart. XY. 

IX. Le corse salle linee di diramadone, che 
finno parte dell'itinerario, debbono essere io- 
traprese priata di oltrepassare le staslod aUe 
qodi le linee stesse fiumo capo, giacché ana 
Tdta che il p o ss es sore di nn biglietto efaroolare 
le avrà oltrepassate, senaa hitr^rendere 
qnelle eorse, d riterrà che vi abbia spontanea- 
mente rinundato. 

X. Se dopo di aver dichiarato di vderd re- 
care ad nna data stazione, il possessore del 
biglietto Tolesse poi fermarsi in on'dtra inter- 
media, odi doTrà aTvisame il capo di qaesf al- 
tima staaione, aflindié il medesimo possa, me* 
diante annotealone sai biglietto, accertare 
ravrenato cambiamento di destinadooe. Il 
Tlaggiatore che trascora tde formalità, e dopo 
la fermata irregolare Tnd proseguire il viag- 
gio, deve pagare un bigUetto a tariffa intera 
dalla staaione di fermata a quella per la qoale 
n bigUetto circolare era già stato Tidlmato. 

XI. D viaggiatore che vuole interrompere 
il viaggio In nna stadone qoalanqoe per pd 
riprenderlo ad altra più lontana, recandod a 
questa a proprie spese, può £»lo, a condidone 
che tde>tadone sia compresa nell'itinerario e 
dtuata nella stessa diredone in cui U Tiaggio 
é stato incomindato e ne facda proTontlva 
dichiarazione al capo della stadone in cu in- 
terrompe ilviag^, afi^chò qaesti apponga sul 
bigUetto, rannotazione seguente: 

Vàie per riprendere àUa stasUme d» . . • . • 
il waggio interrotto a 

Xn. n possessore di bigUetto drcolare di 
2* 3* classe, previa domanda può passare In 



(1)GU Itinerari ed i prezzi dei biglietti di viaggio circolare risultano dai quadri esposti neUe stazioni. 
Ì7 — Gastassoul C<kL di Camm. Tariffe generaU ecc. r 
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elMBe nperiore pernii tratto qaalnari di fer- 
roria, pagando per qnello la difiérenia fra il 
prezzo a tariffi» intera della classe in cni 
Tiaggia e qnello pnre a toriffii intera della 
classe in cni vnol passare. 

xm. n viaggiatore» trovato in classe snpe- 
periore a quella portata dal biglietto dreolare, 
incorre, a forma dell'art 34 delle tariffe e oon^ 
dizioni pei trasporti, nel pagamento della dif- 
ftrenza fra il prezzo a tarì£b intera della classe 
a cni aveva diritto e quello della classe abusi- 
vamente occupata, più di una sopratassa nguale 
alla differenza stessa. 

XIV. n viaggiatore con biglietto circolare 
di i^ classe pnò occupare poeti di coupé a letto, 
alle condizioni fissate per tali posti e verso pa- 
gamento della sopratassa stabilita. 

Xy. n ponessore di un biglietto dreolare, 
trovato a viaggiare su di un percorso diverso 
da qnello pel quale fu fistto il visto, è conside- 
rato come mancante di biglietto e deve pagare, 
a forma dell'art 33 delle tariffe e condizioni 
pei trasporti, l'importo di un biglietto a tarifb 
intera per tutto il percorso fatto irregolar- 
mente, più una sopratassa uguale all*importo 



1^0 stesso pagamento è pure sottoposto U 
viaggiatore che è trovato con biglietto circo- 
lare scaduto e non in continuazione di una 
corsa intrapresa in tempo utile (Vm). 

XVI. Nessun rimborso di prezzo, neppure 
in base all'art 127 delle tariffe e condizioni pei 
trasporti, od altro diritto a compenso spetta 
al titolare di un biglietto circolare per impe- 
dimenti e fermate di convogli, per cambia- 
menti di servìzio o per interruzione tempo- 
ranea di linea, diminuzione di convogli e simili, 
e coA pure non si fa luogo a restituzione del- 
rimporto totale o parziale del biglietto nel casi 
in cui per assenza, malattia, decesso o per 
qualsiasi altro motivo il titolare non abbia po- 
tato non possa più fruire del biglietto. 



X VIL I porUtori di biglietti circolari alte- 
rati fftlsiflcati e coloro che si servono di bi- 
glietti non proprii sono soggetti, a forma del- 
Fart. 3i delle tariffe e oondinoBi pei trssporti, 
al pagamento del prezzo a tariflk intera, più 
una sopratassa uguale a tre volte il presso 
Steno, ed inoltre sono passibili delle pene sta- 
bilite dal regolamento di poliida e slcoressa 
delle strade ferrate, in data 30 ottobre 1873, 
num. 1687 (Serie 2*). 

XVm. È proibiU la cessione In qualdaà 
modo dei biglietti droolari; il trasferimento 
dei^jnedesimi ne produce la nullità. 

I contravventori a questa dispoeiziene, osns 
tanto chi cede, quanto chi acquista il biglietto, 
come chi si intromette nella cessione, incor- 
rono nelle pene stabilite dal regolamento di 
polizia e sicurezza delle strade ferrate, sopn 
citato, e sono quindi denunziati all'aotorìU 
giudiziaria pei procedimenti di legge. 

XIX. Ai ragazzi di età fra 1 tre ed i sette 
anni non è estesa la riduzione ad essi con- 
cessa, quando si muniscono di biglietti cir- 
colari. 

XX. Pei biglietti circolari con validitii non 
inferiore a 20 giorni, la validità stessa può es- 
sere prolungata, a richiesta del possessore, pa- 
gando un supplemento di prezzo in regione 
del dieci per cento del valore del biglietto per 
la proroga minima di dieci giorni e dell* ano 
per cento per ogni giorno successivo indivi- 
sibile. 

Questa proroga non può in vemn esso ec- 
cedere la metà della validità segnata sui bi- 
glietti, e dev*essere richiesta prima della loro 
scadenza al capo della stazione ove si trova il 
titolare del bigUetto. 

XXL Tutte le norme e condirioni relstire 
al trasporto dei viaggiatori in generale sono 
estese ai titolari di biglietti circolari, in quanto 
non siano modificate dalle presenti nonne e 
condidoni spedalL 



Allegato N. •• 



BIGLIETTO D ABBONAMENTO 

Tariffe, norme e condizioni relatiTe. 

{Art, 87 delli Tariffe $ condisioni jpei troiporti^. 



A — Norme rélaHve aiiracquisto dei bigUeUL 

I. L* Amministrazione rilascia biglietti di ab- 
bonamento annuali, semestrali, trimestrali e 



mensuali, tanto in servizio Interno della pro- 
pria rete, quanto in servizio cumulativo colle 
altre il cni esercizio sia appaltato dal Governo 
e colle quali detto servìzio esista, fìitta ecce- 
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skme di qnaUe linee che fossero esdnse dai 
programmi di abbonamento o dagU orari nf- 
fidali. 

IL I biglietti di abbonamento sono emessi 
per viaggiare in 1% 2^ e 9^ desse. Qodli an- 
nnaii e semestrali di 1 * e 2* classe si accordano 
per qoalnnqne percorso; quelli annuali e se- 
mestiaU di 3^ classe e quelli trimestraU di 
tatto lo dasd sono limitati a pereorrenae fino 
a 600 diikMnetri; quelli mensuali di qualunque 
dasse sono limitati a pereorrenae fino a 900 
diflometrì. 

m. I preia dd biglietti di abbonamento ri- 
sultano dalla tabella inseiiu aeU^art 27 delle 
tariffi» e condidoni pd trasporti 

Per qud biglietti che comprendono linee 
percorse dd couTogli diretti, la quota di presio 
proponionale alle linee stesse d aumenta dd 
dnque per eento. 

Ai ragaan di eU fra i tre ed i sette anni 
non è estesa b^ ridndone ad ohì concessa» 
quando d muniscono di biglietti di abbona- 
mento. 

IV. I bigOetti di abbonamento sono fittti a 
fórma di libretto e oontengonOy inquadrata 
nella parte hitema ddla copertina, la lòto- 
grafia dell*abbonato, marcata col bollo a secco 
deirAmministraBione. 

y. Di regola le domande di abbonamento 
debbono essere rifolte d capi stadone almeno 
dieci giorni prima delia data da cui d vuol fiir 
decorrere Tabbonamento, affortendo che la 
decorrenaa può arer prindpio soltanto dd 
giorni 1, 11 e 21 di dascun mese. 

VL Le domande possono esiandio essere 
accettato ancorehò non fistte nel termine di 
died giorni indicato all'artlcdo precedente, 
ma in td caso, la persona che Yude abbonard 
deve dichiarare sulla domanda stessa che 

• man riiarrà rmpimtàbiU VAMmmittroMHme 

• dd ritardo dte wfveniaae nétta eanngna dd 
e biglietto e si iottoporrà a perdere Qhenefieio 

• ddFàtbonamento pei ffiorni di eventuale ri- 
t lardo >. 

yn. La domanda di abbonamento deve in- 
dicare: 

a) il nome, cognome, la oondidone e il 

domicilio della persona che si vuole abbonare; 

h) le linee o i tratti di linea e la classe 

per cui deve essere valevole Tabbonamento, 

non che la durata del medesimo. 

Alb domanda deve inoltre essere allegato 



un esemplare del programma degli abbona- 
menti, dopo di avere firmata la dichiaradone 
in esso contenuta con ed sono accettate tutte 
le condisioni relative. 

I programmi sono distribdti gratuitamente 
dalle stadod a semplice richiesta. 

Vm Udtamente alla domanda deve essere 
consegnata, in duplo esemplare, la fotografia 
della persona cui il biglietto d'abbonamento è 
da intestarsi La fotografia deve essere in busto 
e su cartondno ddle dimensiod di died cen- 
timetri di dteisa, per sd di larghesaa. 

DC. All'atto ddla domanda il richiedente è 
tenutoa pagare il presso dell'abbonamento, più: 
L. 2, 00 pel libretto, 
» 0,65 tassa di bollo, 
t 5,00 a titolo di caudone per la resti- 
tuslone dd libretto alla scadenaa. 

Nel caso in ed sia incorso errore nella de-' 
termhiadone dd presso, la differensa vìen re- 
golato all*atto della consegna del biglietto. 

X. Se prima di ritirare il biglietto, chi ne ha 
fotte richiesta intendesse di rinunciare dl'ab- 
bonamento, rAmministradono gli rimborsa 
rimporto pagato, dedusione fotta di L. 2 pel 
Ubretto e di L. 0,65 per la tassa di bollo. 

B — Condieioni di abbonamento. 

L n biglietto di abbonamento è personde, 
qdndi non può cederd né in prestito, né in 
proprietà; non è valido se non porta la firma 
del titolare, il cui ritratto deve rimanere bi- 
quadrato nella parte intema della copertina. 

n. Durante il tempo del suo abbonamento, 
l'abbonato può prendere posto in tutti i con- 
vogli, nd qudi sono ammesd gli dtri viaggia- 
tori, e purché ri dano carroase della dasse 
del biglietto che posdede, eccettuati i con- 
vogli composti di sole carroase di 1* d, quelli 
pel trasporto della valigia Indo-Europea e gli 
dtri die fossero esclud dagli orari ufficiali. 

L'abbonato ha diritto di formard in tutto le 
stadoni comprese nel percorso pel qude è va- 
lido il suo biglietto, semprechè il convoglio con 
cm viaggia vi abbia formata. 

m. Per entrare nelle sde d'aspetto, per 
prendere posto nei convogli e durante il viag^ 
gio, Tabbonato deve sempre essere mudto del 
biglietto di abbonamento per edbirlo ad ogni 
richiesta del personde ddl'Ammimstraaione, 
giustificando, fai caso di dubbio, di essere il 
vero titolare col dare la propria firma. 
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lY. L*ftbboiialo, eba por qualsiasi motifo 
viene dinante il viaggio trorato sproTristo dtA 
biglietto d'abbonamento, dere imgan il posto 
che occupa al presso della tarifili iolera, sema' 
diritto a nclamame il rimbofso. 

V. n biglietto è valido aoltonto per le linee 
ed i tratti di linea sopra di esso Indicati. 

L'abbonato, trovato a viaggiare sopra ona 
Hnea od nn tratto éL Unea non compresi nel* 
rabbonamento, è oonriderato oome sprovvisto 
&ì bigHetto e come tale deve pagaie, a forma 
dell'art 33 delle tariffe e condisioni pel tra- 
sporti, l'importo di nn biglietto a tariffiet Intera 
per tntto n percorso &tto irregolarmente, più 
ona sopratassa eguale àlllmporto stesse. 

Sol biglietto d'abbonamento sono indicati I 
termini della validità, la qnale si eompaU dalla 
data in coi ha prind^o Fabbonamento e scaie 
alla meszanotte del giorno indicato oome ul- 
timo del periodo di validità. 

Trascorsa la meisanotte il biglietto resta 
di nessun valore e deve essere riconsegnato 
nel modo prescritto dall'art. XVI delle pre- 
senti condisioni. 

YL n possessore di un biglietto di abbona- 
mento che scada durante una corsa incomin- 
ciata in tempo utile» il quale per giungere a 
destinasione dovesse oltrepassare il termine 
della validità, è tenuto ad avvertirne il per- 
sonale del convoglio ed a pagare un biglietto 
suppletivo a tariifii intera, calcolato dalla st»- 
aione più vicina al punto in cui, secondo gli 
orari in vigore, egli trovasi a mesaanotte. 

Trascurando di awisame il personale, il 
viaggiatore è considerato come sprovvisto di 
biglietto, e deve pagare a forma dell'art 38 
delle tariffe e condiiioni pei trasporti, l'im- 
porto di un biglietto a tariffa Intera per tntto 
il percorso fotte irregolarmente, più nna so- 
pratassa eguale allMmporto stesso. 

Vn. Chi viaggia con biglietto d'abbona- 
mento scaduto, e non in continuaBione di una 
corsa incominciata in tempo utile, può essere 
sottoposto, a forma dell'articolo 34 delle ta- 
riffe e condisioni pei trasporti, al pagamento 
a una somma equivalente fino all'importo del 
biglietto, e di una sopratassa eguale all'inh 
porto mederimo* 

YTH, Nel caso di ssuurrimento del blglielto, 
l'abbonato deve darne tosto avviso ad uno M 
capi-stasione, affinchè ne informi l'Ammini*- 
stnsione, che ne prowederà nn secondo entra 



il termine di quindici giorni dalla data del- 
ravviso. 

V abbonato deve per altro rimettere na 
nuovo esemplare delta fotografia e pagare 
lire 2 pel nuovo libretto, più la tassa di bollo. 
^ Gol rilascio di questo secondo biglietto iln- 
tende del tbtto annullato il primo; e qualora 
questo venga ritrovato, deve essere reetitoìtD 
immediatsmento all'Amminlstrasiotte. 

DL L'abbonato, il quale abbta smanito fl 
suo biglietto, non può vlaggtare sensa psgi< 
mentoi finché non ne abbia ottensto m n- 
condo e non ha diritto ad iadennizio pei 
viaggi eseguiti nelFInteiTallo. 

X. n biglietto, trovato In mano di altri ci» 
delTabbonato, viene ritirato e quando Don ne 
fosae stato denunciato lo smarrimento viene 
inoltre annullato, senza die fl tìtotare abbit 
dhritto a rimborso alcuno e sensa pregiodisie 
del diritti dell'Amministraiione di ripetere di 
lai i danni eventuali; chi se ne sarà serfito 
illecitamente, deve, a forma dell'art iO delle 
tariffe e condisioni pei trasporti, corriepoo- 
dere rimperto di nn biglietto a tariffi» mteii 
calcolato suUa distansa dalta stasiene orisi- 
naria del convoglio, più una sopratassa egsde 
a tre volto l'importo stesso; ed inoltre è 
passibile delle pàialita comminato dal rego- 
lamento per ta pollata e slcuresmi delle etcìde 
finrato. 

XI. L'abbonato che trasporta seeoccbe 
consegna, pel trasporto come bagaglio od al- 
trimenti, valori soggetti alta tariffe del mot 
rario, ovvero pratica agglomerasione di nerd 
a danno dell'Amministraiione , tacorre neUt 
perdita del biglietto di abbonamento, lenn 
preghidiaio dell'applicazione del sopradtato 
art. 10 delle tariife e condisioni pei trupoiti. 

Xn. L'abbonato non pnù raggiungere ite^ 
mini delta peroorrensa fissati sul proprio bi- 
glietto, se non che valendosi delta ria più brere, 
a meno che non sta altrimenti ed esprevi- 
mento indicato sul biglietto stesso. 

Xin. L'abbonato può, prevta domanda, pai* 
nre da una classe inferiore ad una saperiore, 
pagando ta differensa fira ta tariffa inten della 
classe e del convoglio ta cui viaggte e h tvìfia 
tatara delta ctasse e del convi^ ta coi vuoi 
passare. 

L'abbonato, trovato in dasee superiore a 
quella portato dal biglietto di abbonameoto, 
tacorre, a forma delTart 84 delle tariffe e oon- 
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dfadoni pei traiporti, nel pHunento deDa dif- 
fereua fra il preuo a tarifb iotera 
rlnwe a eoi aTeva diritto e quello della 
abnalTamente ooeapata, più di una lopiataiM 
eguale alla dlfferensa item. 

XIY. È fatta facoltà all'abbonato di 1^ clasae 
di occopare posti di coupé a letto, alle relative 
condizioni, pagando Tintieca aopratawa per 
tali posti stabilita. 

XV. Yolendo continnare il riaggio oltre i 
limiti di peroorrensa dell'abbonamento, l'ab- 
bonato deve toeto infònname il personale del 
ccuiTOglio, dichiarandoii pronto a sborsare il 
presso relativo al percorso che Tnole effet- 
toare; in difetto di tale arriso, l'abbonato 
deve pagare, a forma dell'art. 33 delle tariffe 
e condisioni pei trMporti, Timporto di nn bi* 
Slietto a tarUEa intera per tatto il percorso 
fatto irregolarmente, più una sopratassa ngoale 
all'importo stesso. 

XYL Scaduto il termine di falidità, riab- 
bonato ha r obbligo di reititdre il biglietto, 
coll'annessa fotografia, al capo-stasione dal 
qoale lo ricerette, e qnesti gli restituirà l'altro 
esemplare della fotografia e le Urednqne depo* 
aitate come cannone all'atto dell'abbonamento. 
XVn. Trascorsi dnqne giorni dalla sca- 
denia dell'abbonamento sensa che l'abbonato 
abbia restituito il bigUetto, il deposito di lire 
cinque s'intenderà di pieno diritto devoluto 
all'Àmministraiione. 

Quando la scadensa della validità del bi- 
glietto coincida con un viaggio Iktto dall'ab- 



bonato, ta stallone di arrivo può ritirargli ti 
biglietto, restituendogli in pari tempo le lire 
cinque di causione, salvo a provvedere per la 
rieonsegna della fotografia nel tarmine di 
cinque giorni in quella stadone che indicherà 
l'abbonato. 

Xym. Le fotografie portanti il bollo del- 
l'Amministraaione sono dalla medesima, al ter- 
mine dell'abbonamento, distrutta. 

XTX, Quando per straordinaria affluenia oc- 
casionata da feste, fiere, mercati, ecc., non ri 
fossero nel convoglio più posti disponibili delia 
classe del biglietto e non yì fosse modo di ag- 
giungere carroue, i viaggiatori con biglietti 
di abbonamento devono prender posto in classe 
inferiore senza diritto a vemn rimborso. 

XX Nessun rimborso di presso, neppure in 
base all*art 127 delle tariffe e condizioni pei 
trasporti, od altro diritto a compenso spetta 
all'abbonato per impedimenti e fermate di con- 
vogli, per cambiamenti di servizio o per inter- 
ruzione temporanea di linea, diminuzione di 
convogli e simili, e cori pure non si fa luogo 
a restitniione dell'importo totale o parziale 
dell'abbonamento nei cari in cui per assenza, 
malattia, decesso o per qualrivoglia altro mo- 
tivo l'abbonato non abbia potuto o non possa 
più fruire del biglietto. 

XXL Tutte le norme e condizioni relative 
al trasporto .dei riaggiatori in generale sono 
esteee ai portatori di biglietti di abbonamento. 
In quanto non rieno modificate dalle presenti 
norme e condizioni speciali. 



Allboato N. 9. 
FERMATE DEI VIAGGIATORI NELLE STAZIONI INTERMEDIE 

{Ari. 80 Mk Tariffe a cùndixioni pH tratporU). 



Ai viaggiatori con biglietlo a tariffa Inteca 
e ridotta è &tta CMoltà di femarri nelle sta^ 
aloni intermedie: 

a) una vetta, per le percorrerne ecce- 
denti i 200 chilometri; 

b) dué volta, per le peroorrenae ecce- 
denti i 500 èhUometri. 

Ciascuna fermato non può durare oltre la 
mezzanotte che segue la fine del giorno suo- 
eessivo. La continuaslone del viaggio deve ferri 
csB I coavegli portanti camuse della classe 
acni dà diritto il biglietto, e per i quali H 



presso di trasporto non sia più elevato, salvo 
che il viaggiatore paghi la diffsreaaa. 

Il viaggiatore, che desidera approfittare 
della fermata in una stazione Intermedta, 
deve presentarsi al capo della stazione In coi 
vuol fermarri ed eribirgU il biglietto affindiè 
ri feoda appomto visto di f enaata. Allorehè 
poi riparto, il viaggiatore deve presentare il 
biglietto allo sportallo di distribuzione, perchè 
n sia apposto nuovo bollo pel convoglio eoi 
quale deve essere adoperato. 

n viaggiatore che non parto e quello die non 
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ripn&de il viaggio coi conToglio nX qoale gli dà 

diritto il biglietto non possono senrirsone per 

altri conYogli, nò spetta loro Yernn rimborso. 

Queste disposìiloni non sono estese al viag- 



giatori con biglietto di andata-ritorno, circo- 
lare, di abbonamento o con altri spedali, pei 
qoali valgono soltanto le norme e Is eondi- 
jdoni sUbìtite per tali biglietti. 



Allegato N. §• 
Tariffe e condiiioni pei trasporti a pioeola velooità 
degli leali marittimi e lacuali alle staiioni omonime e Tieeversa. 

(Art, 64 delle Tariffe e eondisioni pei' traeporti). 



I. — Scsli marittimi di Genoia, Stfona e Tenezia. 
Art. i. » Pel trasporto fra gli scali, le 



fermate e le staiioni contigue e per le open- 
sioni da eseguirsi negli scali stessi è stabiliti 
la seguente tariiEs: 



SPEDIZIONE 


FBEZZO PEB TOmTSLLÀTA 


Per le merci 

in 

generale 


Per lenirei 

eegBete 
alle nota (I) 


Lire 


Liie ' 


Per il trasporto dal bastimento o dalle piatte al 
vagone e viceversa 

Per la manovra, la pesatura e spedizione negli 
scali e nellei fermate 


o,ei2 

0,406 
0,0765 


0,612 
0,306 
0,0765 


Per il trasporto dagli scali alle fermate e stazioni 
contigue, per ogni chilometro 


d« ooitnislone ^ MlneraU greggi — Pietre greggia e graniti greggi — Terre d'ogzd eorto — Zolfi greggi 



I veicoli a dae o a quattro mote, come pure 
le locomotive, le carrosze ed i vagoni per fer- 
rovia circolanti sulle proprie mote ri tassano 
a peso coi pressi stabiliti per le merci in genere. 

Gli scali marittimi, ai qnali s*intende appli- 
cabile la saddetta tariffa sono i segnenti: 

Savona mariUima — Venena marUHma •» 
Fermate di Sampierdarena — San Benigno e 
Santa JAmbania [Genova), 

Art. S. — Da e per gli scali marittimi di 
Savona, San Benigno (faori recinto), Ponte 
Spinola, 1^ e 2^ fermata e S. Limbania (1), ri 
accettano soltanto le spedizioni a piccola ve- 
locità formanti il carico di un vagone. 

Art. 3, — Per la percorrensa shlle linee di 
ferrovia si applicano le tariffe ordinarie. 



Art. 4. — Le operasioni che rAmmlnlrtr» 
sione ri assume di eseguire e per le quili mìo 
dovuti i pressi sopraindicati, sono : 

A San Benigno (entro reeinto)^ ed a VenM 
marittima: 

a) prendere a bordo, sopra cq^rta dalie 
nari, sulle piatte ed altri natanti ormeggiati i 
.detti scali nel molo, le meid in proveniaua 
dal mare, caricarle direttamente sui vagoni of- 
vero deportarle, quando ne ria il caso, a tent 
nei magazzini e caricarle poi sui vagoni; ese- 
guirne la pesatura a terra e non a bordo; 
trasportarle alle altre staiioni o fermata deUo 
stesso porto od allo scalo di terra, per poi &rie 
proseguire a piccola velocità per rinterno o 
per l'estero. 



(1) Per S. Limbania intendeai S. Limbania calate, da non confondersi con S. Limbania oa- 
gazziao, di cui all'articolo seguente N. 12. 
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La pren a bordo lopra ooperta lia luogo 
nei modi eonfiDrad alle eomueladiiii; 

h) trasportare le merci provenienti a 
meaio della fbrrovia ed a picoola telodtà, 
.dallo Malo di terra alla stallone marittima, 
caricarle direttamente a bordo eopra coperta 
delle nari e nlle piatte od altri natanti iri 
ormeggiati, ovvero depoeltarie a terra o nei 
magawlnf, per Imbartarie poi sopra coperta. 

A 8a» Bemffno ffitori recinto) tutta prima 

a) esegnire la pesatura delle merd già 
caricate dal mittente sd vagoni e provenienti 
dal mare o dai magaaiini privati o dalla do- 
gana; trasportarle alle altre fermate o sta- 
zioni deUo stesso porto od allo scalo M terra, 
per pd fiale proseguire a pieoola Tolodtà per 
rintemo o per Testerò; 

h) trasportare le merd, provenienti a 



della ferrovia ed a piccola velocità, 
dallo scalo di terra alla stanone marittima od 
alle fermate. 

A 8awma marittima: 
a) esegdre la pesatura delle merd già 
earicate dal mittente sd vagom e proTedenti 
dd mare; trasportarle dio sedo di terra, per 
pd farle prosegdre a piccola velodtà per l'in- 
temo per l'estero; 

h) trasportare le merd provenienti a 
messo della ferrovia, dallo sedo di terra alla 
stallone marittima. 

Art. 5. — Le merd caricate o scaricate 
sd ponte Spinola presso piassa Caricamento 
in Genova sono soggette alla sopratasaa di 
centesimi 30 per tonnellata. 

Art. 6. — I presd quindi da riscnoterd 
in base dia tariffa e norme soindlcate sono i 
seguenti: 



Da 



o vicewrsa 



Sampierdarena . 



2* Fermata 

1' . 

S. Benigno (f^ro recinto 

"^ I fuori recihto 

S. Limbania 

1' Fermata . 

»"-»" (s-«»*'M"^s:r 

S. Limbania 



1^ Fermata 



S. Benigno | 

Savona (Letimbro) 
Venezia (S. Lucia) 



entro recinto 
fuori recinto 



S. Benigno if^^e^^?"*" 
^ \ fuori recinto 

S. Limbania 

S. Limbania 



Savona (marittima) 
Venezia (marittima) 



PBEZZO 
per tonnellftU 



Ferie merci 

in 

generale 



0,5610 
0,6375 
1,^60 
0,7140 
0,7905 

0,4845 
1,1730 
0,5610 
0,7140 

1,1730 
0,5610 
0,6375 

1,1730 
0,5610 

0,5610 

1,1730 



Per lemerdj 

■egnate 
aUa noto (1) 



0,4590 
0,5355 
1,2240 
0,6120 
0,6885 

0,3825 
1,0710 
0,4590 
0,6120 

1,0710 
0,4590 
0,5355 

1,0710 
0,4590 

0,4690 

1,0710 



Norme per rapplieailoae delle tariffe snindleate. 

AaT. 7. -- Glnsta l'art 4* le operaalod dd 
carico e rispettivamente delto scarico delle 
merd vengono esegdte dd personde dell' Am- 
mìnistradone negli scali di S. Bedgno (entro 



roelnto) e di Veneda marittima; mentre lo 
sono a cura e spese delle parti a 8. Benigno 
(fuori rednto) alla 1* e 2* Fermata, a 8. Lim- 
bania ed a Savona marittima. Di dò si è te- 
nuto conto nd preid Indicati all'articolo pre- 
cedente. 
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Art. 8. — Nei detti prezii intenden eom- 
pre«i.Miche la qoota di diritto fiiBo e perciò: 

a) per le spedlsioni fra gli scali e le sta- 
lioni delle Reti Adriatica» Mediterranea e Si- 
cola, comprese quelle di Yeaeiia (8. Lucia), 
Savona (Letimbro) e Sampierdarena, earà do- 
vuto eoltaato U metà del diritto fisso stabilito 
dalle tariffa generali, speciali o keali, appli- 
cate a norma dell'art 3<>. 

b) per le spedidooi fra gli scali e le sta- 
aioni di altre Amministraaioai, come pure per 
le spedisioni fra scalo e scalo maritttmo, non 
si rìscaoterà akona qnoto di diritto fisso per 
le Boti cui appartengono gli scali; 

e) per le ^diaioni percorrenti linee di 
tre più Amministrasioni resto fermo il diritto 
supplementare per dascona Amministraaione 
intermedia. 

Art. 9.-1 prezzi spedali indicati aU'ar- 
ticolo 6*, nonché le quote di diritto fisso accen- 
nate airarticolo 8*, dovranno essere aggiunti 
alle tasse accennato aU*articolo 3^" per la per- 
correnia ferroviaria, le quali sono applicabili 
in base alle tariffe generali, speciali e locali 

Art. iO. — Per le rispe^oni eseguite 
d'uffido od anche dietro domanda del destina- 
tario da Sampierdarena alle Fermate o vice- 
versa per qud serviai intemadonali ai quali 
le fermato stosse non fooBero ammesse, d ap- 
plicheranno soltanto le tasse stobilite dall*ar- 
tieolo 6*. 

Art. i i. — - Lo scalo di Genova Piasza Ca- 
ricamento è aperto soltanto per le spedinoni 
di merd destinato a proseguire per ferrovia e 
per gli arrivi dalla ferrovia di merci vincolate 
a dogana : gli altri trasporti destinati a Genova 
devono di massima essere scrittarati per €^- 
novaPiassa Principe o Genova Piaasa Brignole. 

Art. IS. — Per lo scalo di 8. Limhama 
calate d accettano soltanto le merci nadonali 
a vagone completo ascritte alla 5^, 6*, 7* ed 8* 
classe della tariffa generale per rimbarco; 

per 8. Lmibania magazMino A, le merd 
nazionali a vagone completo o no ddle prime 
quattro clasd pure destinate airimbaroo ; 

per 8, Limbania moffOBsino B, le merd 
nasienali di qualunque dasee a vagone eom- 
pleto no in importazione; 

per 8. Lmbtmia tnagoÉtmo 0, le metd 
eatere di qualunque dsise a vagone completo 
e ao in Importazione. 

Le operanoni di scarico delle merd nd 



menzionati magazzini e la consegna di esse il 
destinatario verranno eseguito eaeliMlfssieate 
dalla Amministiadone, la quale in aggianta 
alle tasse per & Limbania, di ed tU'trt 6», 
riseneterà la^aota di oenft. 51 per teondltte. 

Le merd destinato al msgsisino A e pn- 
venlonti dd magaazini Be isranno scortate 
da lettere diporto e dalle apedfichedlsatio 
portanti riadicaaieM « S. lAmbmia «eys^ 
duo A B C » fecondo i cad. 

La locde dogafia potrà di vdtoin vdtssa- 
lirizaare, die akone merd d^importasknie e 
vagone completo dono trasportato dintts- 
mento dalle calato d vagoni, sansa pssmggìo 
deposito nd magazzim' B e C. Tali nerd, 
per le quali il £uchinaggio rimane liben e 
TAmminietradone non risorato i cent 51 di 
cui sopra, saranno scortato da lettere di perto 
e da spedfiche di carico ooUa indicedoDe 
8. Limbania colate. 

Art. i3. — Le merci diretto alle Fermatei 
a S. Benigno (ftiori recinto) od a 6. Limbanii, 
le quali non vengono ecaricato dal deetinatirio 
nella giornata, non potondo essere abbando- 
nato lungo la via o fuori del recinto delle sta- 
zioni, ssnnnft riportato a Samplecdareaa d 
a S. Benigno, ed in td caso saranno mean a 
carico del destinatario le tasse di trasporto ia 
lire 0, 0765 per tonnellato e chilometro stabi- 
lite daU'art l^ oltre a queUe della sosta, le 
ddcaso. 

Art. il. — Alle spedizioni die per causa 
qudunque indipendente dall*AmminÌBtraiioDe 
ferroviaria avessero a sostare agli scali marit- 
timi di Savona e S. Benigno (entro rednto), a 
appUcheranno le relative tasse di magaiit- 
naggio in base all'art 117 delle tariffe e con- 
dizioni pei trasporti. 

Alle merd depodtato nd magasdd della 
stazione marittima di Venezia, è accordata la 
sosto gratuito di giorni 3, trascoid i quali a 
applicherà loro la tassa di cent 5 per quintale 
e per giorno. 

Art. il. — a) Il servino ferroviario allo 
scalo marittimo di Yeneaia è limitato a quelle 
merci che, o provengono dd mare e derooo 
proseguire oltre Yeneda (S. Luda) per kt- 
rovia a p. v., oppure giungono a Yennia per 
fierrovlaa p. v. e sono destinato ad imbareaisi; 
dò tanto per le merd destinato fino ddl*eii- 
giae del trasporto alla atadeae msrittiaa 
qaaoto per le dtre in avlvo alla atadeae di 
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fluito Ladft, le qoilf i dwrtliHrtifi toImuto 
te pmeguife alla miittf na. 

5) A qamm nltìnl trasporti ri appUchnà 
U tana di lire 0,i53 per tonnellata, atafaUito 
in iMae all'art i», natoiido tem Tapplica- 
sione di tiitte le altre taw di porle, diritte 
tao, Ikoddnagglo eitemo, 
naie, eoe. eene ae il trasporto fosse 
sognato allo scalo di Santo Lnsia, . 

e) Quando le spedUeni destinato alla star 
alene autfiltia», par qualsiasi motifo non ▼! 
possano esseie invtoto, lo scalo di Santa Loda 
ne relUfioiierà la destinasione e la tassa di 



Art. !•• •— Le operaslonl doganali negli 
Scali maritlliai ri easgolscooo cotte nanne e 
tasse ail*iiopo pnMilicate. 

Art. i7. — Non ri accettano spedialoni a 
^ccda TOlocIto in desHwariwie di Genova, Bar 
Tona, Yencria e S. Benigno, sensa die sai re- 
latiri documenti di trasporto sia in modo chiaro 
e preciso indicato a quale scalo devono essere 
indirisiato, e doò, se a Genova Piasse Prin- 
dpe, Genova Piasse Brignole, Genova Piasse 
Caricamento, ovvero, aDa 1* Fermato, alla 
2* Fermato, a S. Benigno (entro recinto), a 
8. Benigno (Inori rednto), a 8. Limbania ca- 
late od a S. Limbania magasrino A; se a Sa*- 
vonn (Letf mbro), ovvero a Savona marittima ; 
se a Venesia (S. Loda), ovvero a Yenesia 
marittima. 

Art. 18. ^ Per le merci che i mittenti spe- 
dissero agli scali di terra, e che i destinatari 
volessero hr proseguire alle stasioni marit- 
time, come venne accennato negli art. Kh" e 
iS*, sarà fktto tale richiesto in iscritto e fir- 
mato dai destinatari mederimi enlla lettera di 
porto che accompagnava la merce dairorigine. 
Qualora questo documento non fosse più presso 
lo scalo di terra, dovrà essere presentota una 
nuova lettera di porto, a cura del destinatorio, 
come se ri trattosi di spedisione iadirissato 
ad altra stasione qualsisri. 

Art. If. — I prassi portati daU'art 0* 
sono pura sppficabUi al trasporti eseguitì con 
tariffe spedali, locali e di traorito. 

IL — Scalo larìltisio éi Lirorno. 

n servirio diretto pel trasporto delle merd 
a pieeoia velocità fra la stasione di Livorno 
awrftK m a e gli SMOimmU oommireUdi 4d 



DipooUo firamco e della Biga féMmétk^ viene 
eiEettaato secondo le nonne seguenti: 

1« I trasporti sono cartegiiati dirotta- 
mento te rUifido spedale ferroviario istituito 
presso gli Stabilimenti pradetti e le stasioni, 
tanto se eiSMtuati in servhio intono come in 
servirio camnlativo italiano ed < 

2«Iflrittenti sono tonati] 
ad ittdicara ta sMdo chiaro e piedso sulle let- 
tore di porto che le rispettive spedirioai deb- 
bono essera effettuato e diretto a Xtsome JDe- 
posito fromeo o Irtoome Biga nMimea. 

8* L'Ammiaistiarione ferroviaria, altra 
al trasportara tatto le merd in provenlensa e 
destfnarione degli Stabilimenti commerciali, 
trasporto aaehe da Livorno marìttisra quelle 
merd Indlriasato alla medesima con spedtaieoe 
a carro completoe con la dansola mi rioiioiie, 
per le quali venga richiesto dal destinatarie 
Tinoltra ai suaccennati Stabilimenti, dopo ef- 
fettuato lo svincolo della originaria spedirione 
e prima che ne sia incominciato lo scarico. In 
tale caso le tasse di diritto fisso gravato sulla 
miglnaria spedirione restano iaalterato; smu- 
tra per l'inoltro della merce stessa alla Diga 
rattillnea o al Deperito franco non è dovuta 
alcuna altra tassa di diritto fisso. 

4^ Le spedirioni to partensa od in desti- 
nasione degli StobiUmenti eommeraiali della 
Diga rettilinea e dd Deperito franco sono tas- 
sati come ae fossero eseguito d» o per la sta- 
sione di Livorao marittisu, coll'aggiunta della 
seguento sepratassa, da esporri separatamento 
sui documenti di trasporto, in compenso delle 
operarioni che la ferrovia eseguisce presso i 
rammentoti Stobilimenti: (Y. toh. pag. 426). 

S"" Le operarioni di carico o scarico agii 
Stabilimenti commerciali non venendo effet- 
tuato dalla ferrovia, per le merci in partensa 
od in arrivo ai moderimi, il diritto fisso spet- 
tanto airAmministrasione viene diminuito di 
centesimi 51 per tonnellata. 

6® Le meni in partensa dagli Stabili- 
menti commerdali dehixmo essera consegnate 
dirattamente allUffido ferroviario con le se- 
guenti norme : 

a) se la spedisione ha luogo a oano com* 
piote, il adttente deve richledera il carro od i 
carri neee ss sd nd medi ed alle condistoni in 
vigora per le stasioni ferroviarie; 

ò) se la spedirione ha luogo hi piccole 
partite, lo spedito» deve preventivameato 



Digitized by 



Google 



426 



TARIFFE GENERAU 



pmentere U letten di porto alllJfficio spe- 
cUle f 0noTiaiio, affinchè qaeitì poan giudicare 
della occorrente quantità di vagoni per il tras- 
porto alla Btaiione marittima delle merd da 
fedirai; 

e) le ricoTnte in partensa tengono rOa- 
■date ai mittenti aU*atto della consegna delle 
merd che eifettiTamente Tìen ffttta alla fer- 
roria» e doè: per i carri completi, qnando ne 
sia aTTennta la plomhatara a cura dell'Animi- 
nistraiione, e per le piccole partite quando, 
previa "regolare pesatura, sieno caricate nei 
carri misti coi quali se ne eiErttua il trasporto 
sulla Stallone marittima; 

d) fl carico e la conseguente consegna 
alla fecToria deUe merd in piccole partite ar- 
▼engono di regola all'apertura dell*Uffido iér* 
rofiario per quelle la cui lettera di porto è 
presentata nelle ore pomeridiane della gior- 
nata precedente, mentre per le merd la cui 



lettera di porto è 
meridiane il carico e la 
hanno luogo nelle ore 



nelle ore siti- 
allafoirom 
ddgìono 



e) nelcasodie «ni 
tata la letlsia di posto, lasd traseosrsre uila- 
tera giornata senn coasegnare te relstm 
merce, s'intenderà di diritto annnllata la ri- 
chiesta spedisione ed il mittente sarà teante 
al pagamento della tassa di ifae 0, 85. 

7* Siccome la aedoiie doganale deUsito- 
lione di LIfomo marittima è aiata trmlèritA 
sulla Diga nfifllwiflii, cosi le merd a pieeols 
Tdodtà fincolate a Dogana, sono da tiattani, 
rispetto alln ferrovia, come quelle da opergil 
StabOimemi commerdali, sia per dò che eos- 
ceme la soprataasa ed il diritto fiaw spettonti 
alla IbrroTia, sia anche per tutte le modalità 
prescritte per i trasporti da o per gli Stabfli- 



SOPftATASSA DA BSPORSl SEPARATAMENTE SUI DOCUIENTI Ri TRASPORTO 



CLASSIFICAZIONE 


80PBATA88A 

per 

osili tonneUata 

diTlsibUe 

di 10 In 10 


1 

TASSA 

minine 
per j 

ogni ipedisione i 


Merd appartenenti alle prime quattro classi della tariffa 
ferroviaria, in partenza o destinazione del Depo- 
sito franco o della Diga rettilinea, tanto se 
spedite direttamente, quanto se rispedite da 
Livorno marittima, come pure per il trasporto 
degli olii minerali dalla Diga rettilinea al Magaz- 
zino speciale o viceversa 

— appartenenti alla 5», 6*, 7* ed 8* classe e tutte 
mdistintamente quando sieno tassate a tariffa 
speciale e spedite come sopra 

Olii minerali dal Magazzino speciale alia stazione di 
Livorno marittima e viceversa 


0,40 

o,ao 

0,30 


1 

0,20 




i 



in. — Sealo laeaale di Artaa. 

Servizio locale. 

L'Amministnsioiie s'incarica: 
1* di prendere le merci dalle barche» dai 
barconi, dai piroscafi, ecc., che approdano allo 
scalo di Arena e di caricarle sai vagoni per 
effettuarne la spedisione ad altra destinasione 
col meno della ferrovia; 



^ di trasportare le merd in arrivo silo 
scalo di Arena e destinate al lago dai vagoni 
alle barche, al barconi, al piroscafi, eoe. 

Allorquando si tratta di merci da prendeni 
dai natanti per caricarle ani vagoni, è obbligo 
delle parti di presentarle soll^orlo dei naUoti 
stessi ed in prossimità alle mar» di approdo, 
e per le merd sdolte, di prestarsi esiandio alle 
operasioni necessarie perchè le 
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I eoUevate col meno della grn. 

Per le nerd da icaricani dai vagoni nelle 
barche od altri natanti» il ricevimento avrà 
luogo oolk iteise norme, rimanendo a carico 
delle parti lo slacdamento delle catene della 
gm ed in ogni caso, la Btivatora e la migliore 
dlipoeiiione delle merci nelle barche, ecc. 

Ferme le dispodsloni delFarticolo li8 della 
tarifb per quanto riguarda Toso delle gme 
ordinarie, i diritti di approdo e Timpiego delle 
grandi gme a vapore dello scalo di Arena sono 
zegoUti dal decreto n. 1 i 15 del 3 ottobre 1 865. 

L'approdo allo scalo di Arona sarà accordato 
ffriOuUawimU a tatto le barche che prove- 
nendo dal Lago Maggiore, trasporteranno ad 
Arona per proseguire colla strada ferrata : 

a) merci della qualità e del peso stabiliti 
dalla tariffi speciale locale, n. 21 7, per le de- 
stinaiioni fisse di Milano, Pavia, Pìacenia e 
Cremona; 

b) merd deUa stessa quaUtà e peso desti- 
nate a qualsiasi altra stadone della rete, pur- 
ché lontana da Arona più di cento chilometri. 

Quante volto le dette barche fossero poi uti- 
Usiate pel trasporto al lago di altre merd 
arrivate colla ferrovia, in tal caso i dmtU di 
approdo d esigeranno nella misura di conte* 
«fad 15 per tonnellata indivisibile di merce 
aqiortata. 

Allorquando per effettuare lo scarico delle 
merd della qualità e del peso stabiliti per go- 
dere dd litriMo di 4q»prodo proliitto d usassero 
le grandi gme esistenti nello scalo di Arena, 
sarà per Timpiego di tali meccanismi applicata 
del pari la tassa di soli centedroi 25 per ton- 



Per tutte le altre spedidoni, ad eccedono 
di quelle destinate a Milano, oppure ad altre 
stadoni lontane da Arona più di cento chilo- 
metri, d eontinueranno ad erigere i diritti di 
approdo nella misura di mensili lire 3 a i2, a 
seconda ddla portata delle barche, ed i diritti 
per Fuso delle grandi gme nella misura di 
centedmi 50 per tonnellata, sicoome è stabilito 
dd predtato decreto redo. 

lY. — Scale di Cerno lego. 

Lo scalo è aperto esdusivamente pd tra- 
sporti delle merd a piccola velodtà: 

a) provenienti colla ferrovia da oltre Como 
San Giovanni e destinate a località del lago, 
da esportard con barche, barconi, ecc.; 



b) consegnate allo sedo lacuale con bar- 
che, barconi, ecc., per essere trasportate colla 
ferrovia oltre la stadone di Ck>mo 8. Oiovanni ; 
e) in servido cumulativo colle Sodetà riu- 
nite per la navigadone sul Lago di Gemo. 

L'Amminlstradone s'faicarica: 
i* di prendere dalle barche, dd barconi, 
dd piroscafi, ecc., che approdano dia stadone 
di Como lago, le merd ed I veicoli ; di caricarli 
sd vagoni, di effettuarne la pesatura e di 
trasportarli alla stadone di Como San Gio- 
vanni per farli proseguire; 

2* di trasportare dalla stasione di Como 
San Giovanni a quella di Como lago e di ca- 
ricare sdle barche, sui barconi, piroscafi, eoe, 
approdati come sopra, le merd ed i vdeoli in 
provenlensa da Como San Giovanni e destinati 
ad essere trasportati sul lago. 

Sono applicabili d trasporti da e per Como 
lago le tariffe in vigore per Como San Gio- 
vand; il percorso fra le due stadod sarà 
sempre computato separatamente per due 
chilometri. 

Venendo concesso alle parti di prendere 
ddla barche, dd bareod, dd piroscafi, ecc. le 
merd e di caricarle sd vagom o viceversa, 
r Amministrazione rimborserà la quota di 
emtetimi 51 per ioimdUata, 

Occorrendo in tali casi Timpiego ddla gme, 
sarà dall*AmmlnÌ8tradone riscossa la corri- 
spondente tassa. 

Le spedidod che per una causa qudunqoe, 
hidipendentemente ddrAmminlstradone fèr- 
roriaria, avessero a sostare dio sesto lacuale 
andranno soggette alla tassa di sosto stobilito 
dall'articoto 117 ddle tariffe e condidoni pd 
trasporti 

Lo sedo di Como lago è ammesso a firuire 
delle tariffe generali, specidi e locali, ed è 
ammesso quello di Como San Giovanni 

Però il percorso fra Como lago e Como 
San Giovand , e viceversa, da computard, 
come sopra è detto in due ddlometri, sarà 
sempre da tassard separatamente ed in base 
alla tariffa generale speclde o locde applicata 
per qndlo da e per Como San Giovanni. 

Avvertenza generale 

Queste tariffe e condidod saranno estese, 
a seconda dd casi, agli altri scali marittimi e 
lacudi che in segdto venissero aperti al pub- 
blico servido. 
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AUAOATO N. •• 
Tariffe e condizioni pel trasporto delle merei 
infiammabili ed esplodenti. 



CAPO I. 

Classificazione dblle merci 
e condizioni generali. 

Art. i. — Le merci fnfiammsbfli ed esplo- 
denti si dlTidono nelle aegaenti quattro cate- 
gorìe: 

iVìffia eole^oria. 

Alpaga alpaka (1) — Boghead solido (car- 
bone per il gas) — Canapa (1) — Canne pa- 
lustri — Carbone di legna — Cascami di lana, 
cotone e canapa — Catrame in fosti e mastelli 

— Cotone (1) — Cotone in filetto — Fascine 

— Fieno — Foglie di formentone o granotoroo 

— Granate e scope di saggina — Lana sacida 

— Materie di varia natura, come: stracci «ti- 
eidt, ecc., cascami di seta, di lana^ di cotone, 
di canapa^ ecc.^ intrise di o2»i, di grasso^ di pe- 
tròlio ed àUre sastemse untuose — Nitrato di 
potassa (salnitro) — Paglia — Sangue fresco 
in grumi — Scorza d^albero secche da ardere 

— Seta nera in cordoni — Steli di canapa, 
spogliati — Stracci — Stuoie di canna — 
Stoppa (i) — Tordo a vento — Zolfo in pani, 
in pezii od in polvere. 

Acqua ragia — Acidi minerali, come : il sci' 
forico, Q nitrico j U cloridrico, H fosforico, Q 
picrico rettificato — Alcool e liquidi alcoolici, 
come : acquante, cognac, rhum e simili — Gar- 
tucde a bossolo di cartone od a bossolo metal- 
lico, non cariche anche se munite di semplice 
capsula — Collodio (escluso il cotone collodio) 

— Essenze di petrolio -— Essenze infiamma- 
bili, come: hentfina, nafta, necHina, ecc. — • 
Etere — Fosti vuoti che hanno servito pel 
trasporto di alcool ed altri liquidi alcoolid, 
ludlina, petrolio, ecc. — Micde da mine — 
Olii di scbisto — Petrolio e Indlina ^Spolette 
ordinarie — Spolette a tempo — Spolette a 
percnssione — Stoppini di innesco — Zol- 
fimelli. 



Tersa categoria, 

Bengalina (esplodente médeitl) — Captale e 
cannelli fulminanti — Cartucde cariche eoo 
senza bossolo metallico — Clorati liquidi e 
solidi ~ Cotone collodio In istato umido — 
Cotone collodio per gli usi fbtografid — Di- 
namite — Fosforo — Giuocatoli chineri ffaodd 
pirotecnici da salone) — Inneschi preparati — 
Litodasa (materia assimilata alla polvere da 
mina) -— Munizioni da guerra, ossia : Póhermo^ 
Boecafuoco, Cartocci di polvere, Projetti cari- 
chi,Sa8si da guerra e da segnaii. Fuochi Uno- 
rati da guerra, Polveri da eaoda, da guerra, 
da mina — Petardi — Preparati pirotecaid — 
Tacchi e dischi d^innesco proparati — Soifliro 
di carbonio. 

Quarta categoria. 

Fulminanti, come: Cotone fnlminante — 
PtrossUo e materie consimOL 

Art. 2. — Ogni sostanza inflammaMle ed 
esplodente non avvertita fra le preosdenti, o die 
fosse per iscoprirsi, viene trattata come quella 
della categoria colla quale ha maggioro afli- 
nità: però il trasporto non pnò efiisttaani se 
prima non fu sentita l'Amministrarione,! 
che ordini quelle cautele che Ibssero i 
per la sicurezza del convogli 

La niiroglicerina, ì picrati, la fuUnimatitm e 
le altro sostanze che si accendono spontanea- 
mente e per semplice sfregamento sono asso- 
lutamente escluse dal trasporto per atrada 
ferrata. 

Art. 3. — Le merd infiammagli ed ea^o- 
denti sono esclose dal trasporto a grande velo- 
dtà, salvo le eceesloni di eoi all'art. 27, e si 
accettano pel trasporto apice velocità quando 
lo speditore d sottometta alle dlsposfriool qol 
appresso Indicate. 

Art. 4. «Lestasioni non devono aoeettaie 
trasporti di meroi della 3^ e 4* oaUgoria per 
lo scalo di San Benigno, se contemporanea- 
mente alla lettera di porto h> speditese wm 
prosenta poro nn telegramoM affidale deìk 



(1) Non vi SODO compresi i tessuti e filati di alpaga o alpaka, di canapa, di cotone o di stoppa. 
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capitanerìa del porto di Genova, portante la 
data del gionio stesso in coi viene presentato, 
che notifichi la possibilità dell'imbarco a San 
Benigno. Tale telegramma resterà presso la 
stasicaedipartenn a propria ghistificadona. 

Qoando in seguito alla presentasione del 
telegramma richiesto abbiano accettata qoal- 
die spediiioBe deUe snddette merd per San 
Benigno, le stasioni detono, sema ritardo, 
inoltrarla a destinaaione, ooU Wervann delle 
norme spedali prescritte per tali invìi. 

Se p<rf airarrivo a San Benigno le spedisioni 
di coi è discorso, o per cambiamento atmosfe* 
rico soprawenoto dopo la notfficarione tele- 
grafica, per altra qualsiasi eventoalità, non 
potessero essere immediatamente trasbordate 
dai vagoni al bastimento, sono fktte retroce- 
dere a Sampierdarena, dove rimangono sotto 
wwegliansa spedale, finché, tolti gli ostacoli 
che vi si oppongono, il loro imbarco si renda 
possibile. 

I prezB relativi al percorso di andata e ri* 
tomo fra San Benigno e Sampierdarena, fl 



diritto di deposito o sosta in qnesf ultima sta- 
llone e quello da pagarsi per la sorvegliania 
spedale, amo pesti a carico dalle spediiioai. 
n diritto perla sorvegUansa speciale si cal- 
cola ittiagioBe di lire 5 per ogni spedidone e 
per ogni 24 or» faidivisibili di sosta. 

CAPO IL 

PRKZZI DI TRASPORTO. 

Art. B. — I prezzi per il trasporto a piccola 
vdodtà deDe merd infiammabili ed eqilodenti 
sono i seguenti: 

A. — Merd di 1* e 2* eaU^ofia, 

Presa della tarili a generale o di quella spe* 
siale R. 71 - P. V., seconde la dasse cui sono 
aeeritte le merd nella nomenclatura e dasd- 
ficaiione e ferme le dispoddoni degli articoli 
67 e 97 dalle tariffe e oondidoiii pd trasporti» 
se trattari di spedldonisenaa vincolo di peso; 
ovvero pread delle tariib spedali a cui fos- 
sero rispettivamente ascritte le merd, se trai* 
tad di spedisioni oon vincola di peso. 



B. — Jf0rd di 3* e 4* eakfforia 

(eiclosi i dorati, il fotforo ed il cloniro di carbonio). 



CONDIZIONI DI PESO 



PBEZZO DI TRASPOSTO 



proponioiiftle 

PO' 

toniMllftta 
e par diUometro 



ognisj 
e per 



UIHint) 

per 
tonnellata 



( L. 0,0128 per ogni 10 chilo{p:aiimii e 

Spedizioni fino a 60 chilogrammi ] per chilometro. Il prezzo minimo per 

( ogni spedizione è di L. 1,05. 



di oltre 50 chilog. fino a 2 tonn. 

« Stonnellate 

. 3 , 

n 4 

, 5 « fino a Va 
della portata del vagone 



0,3060 
0,2754 
0,2448 
0,2244 

0,2040 



6,1530 
0,6120 
0,8262 
0,9792 

1, 



2,04 
2,04 
2,04 
2,04 

2,04 



Awm'UHge, — a) Le merd della 9» e 4* categorìa non sono soggette alle disposidoni 
dell'articolo 67 delle tariffe e condizioni pei trasporti. 

h) I clorati, il fosforo ed il solftiro di carbonio sono tassati in base alle tariffe rispet- 
tivamente indicate nella nomendatora deOe mereL 

e) Il peso minimo tassabile per ogni spedixiotte è di chilogrammi 10^ al di là del quale 
i prezzi si applicano per frazioni indiyisìbili di 10 chilogrammi 

d) Il diritto fisso per le merci di 8* e 4* categoria ò appUeabile per intero, anche <inando 
le operazioni di carico • scarico siano fatte dai mittenti o destinatali. 

§} Le spediaoni aventi mi peso fino a 60 èhìlogrammi si caricano in Tagoni con altre 
mezei; qneDe di peso superiore, in vagoni separati. 
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Nei pressi wpra indicati leno eompresi i 
diritti por la sorveglianza Inngo il Tiagglo. 

I pressi per il trasporto delle merci di 3* 
e 4* categoria devono sempre essere pagati a 
partenza (1), ad eocesione delle spese che 
ponno occorrere longo il viaggio, le quali re* 
stano a carico della spedizione. Per le merci 
di 1* e 2* eategaria valgono le norme delFar- 
ticolo 5* (comma A) delle tarifie e condizioni 
suddette. 

Art. •• — Oltre il presso di trasporto sono 
pure da esigersi, quando ne sia il caso: 

a) per Vuso dei copertoni, il diritto di nolo, 
nella misnra stabiUU dairart lUdeUe tariffe 
e eondisioni pei trasporti, semprechò I coper- 
toni non siano fomiti dai mittenti; 

h) Q diritto di soita^ nella misura stabi*- 
lita dairarticolo 117 delle tariffe precedette, 
eoi minimo, per le merci di 3^ e 4* categoria^ 
di lire 0, 25 per ogniorae per ogni spedisione 
non ritirata entro due ore dalla consegna del- 
Tavviso quanto ai privati, ed entro quattro ore, 
quanto alle amministrasioni della guerra e 
della marina; 

e) ìe spese déia notificaMÙme ddla sosta 
delle merd di 3* « 4* caiegoria^ alle autorità 
locali di pubblica sicurezza, qualora la resi- 
denaa di queste foise distante più di 500 metri 
dalla stazione; 

d) U diritto per la sorvegUansa speciale a 
San Benigno come risulta dall'articolo 4; 

e) la tassa per la guardia speciale per mi- 
sure precauzionali calcolata in lire 1, 50 per 
giorno e per ciascun agente, quando venisse 
dall'autorità di pubblica sicurezza ordinata 
nella località di arrivo o di transito per le 
spedizioni di polveri piriche spedite dai pri- 
vati (2). 

0. — Convogli speciaU, 

Art. 7. — Pei convogli speciali sono applica- 
bili le disposisioni deirartiooló 6 delle tariffe 
e condizioni dei trasporti. 

(1) È fatta ecceziooe pel solfuro di carbonio 
che si ammetterà al trasporto anche in assegoato, 

{mrchè il mittente oe domandi preventivamente 
'autorizzazione all'Amministrazione di partenza, 
provando di essere persona solvibile e dichiarando 
per iscritto di assoggettarsi al pagamento inte- 
grale di tutte le tasse e spese che per qualsivoglia 
causa non si potessero riscuotere dal destinatario. 



CAPO m. 

ACCBTrAZIONE DELLE MERCI. 

Art. 8. — Chi consegna per laspedialone merd 
infiammabili, esplodenti od intrise di grasso, di 
olio o di altre sostanze ontuose, deve dieliia- 
rarle come tali, altrimenti' si rende responsa- 
bile di tutti I danni che potessero derivara dal- 
rignoransa involontaria deU'AmmlaistnuDone 
al riguardo. 

Ohre a ciò lo speditore deva diehiarare 
sulla lettera di porto che la merce periodasa 
è internamente condisionata, come proscri- 
vono le presenti tariffe e eondisioni di trae* 
porto e, per la dinamite, farà inoltre la dichia- 
razione di cui all'articolo 16. 
I Lospeditore di metd ài ^ ci* categoria deve 
presentare insieme alla lettera di porto il per- 
messo di uscita rilasciato dalle autorità locali 
di pubblica sicurezza. Da tale presentasloDe 
sono esenti i dorati, il fosforo ed il solforo di 
carbonio [Art. 401 Cod. comm.). 

Art. 9. — In caso di falsa dichiarasione del 
peso del genere della merce sono applicabili 
le sopratasse prescritte dairarticolo 105 delle 
tariffe e condhrioni pei trasporti Se la fislsa 
dichiararione del genere si riferisce a merci 
appartenenti alla 3* e 4* categoria, oltre al- 
l'applicazione delle suddette sopratasse, la 
merce viene tenuta in sequestro a disposi- 
none dell'autorità locale, che ne è tosto in- 
formata, pei Buccesdri procedimenti di legge. 
L'autorità suddetta non potrà però rilasciare 
la merce al destinatario se questi non avrà 
provato, mediante regolare ricevuta, di aver 
pagato all'Amministrazione delle strade fer- 
rate quanto le è dovuto. 

L'inihtfione delle norme e modalità ora ae- 

, connate per gli imballaggi e per l'intema oon« 

disionatura dei colli darà luogo all'applica- 

sione della triplice tassa di trasporto snll*intera 

spedizione (Art. 401 God. cùmm,). 

Art. io. — Le merci di 3* a 4* otOegoria si 
ricevono nelle stazioni soltanto al momento in 



(2) Qualora le autorità di ?• S. ritenessero 
conveniente di sottoporre a sorveglianza speciale 
anche i trasporti di materie esplodenti di 3* e 4* 
categoria, eseguiti per conto delle autorità mili- 
tari, che avessero a sostare più di 2 ore nelle sta- 
zioni di transito, si avverte che tale servizio è 
affatto gratuito, e che nessuna competenza quindi 
spetta agli agenti di P. S. incaricati. 
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eoi le ne possa effettuare rimmediato inoltro, 
baWo quanto è detto aU*art. 22. lì mittente è 
qundi tonato ad Informare anticipatamente il 
capo-8taiione della apedisione che intende 
eseguire, e non pnò consegnare i eoitt ebenel 
giorno e nell'ora dal eapo-stasione indieatL 

Peraltro, Il so^o dt cartoito, sarà accet- 
tato pel trasporto nel termini di tempo fissati 
per le merd ordinarie. Qualora non ▼! fosse 
kpoHibiUtà di caricare saUto i iMurili di sol- 
fioo nei Tagoni, I barili devono essere riposti 
in laogo aperto ed appartato, lontano da ogni 
pericolo dMncendio, vietando che si avvicinino 
persone estranee al servizio, che si femino in 
prossimità dei medesimi, osando infine le stessa 
piecauloni pei vagoni che al caricano imme- 
diatamente e che sostano in attesa della par- 
tenia [Art. 401 (;M. eomm.). 

Art. il. — Le merci dalla 1*e ^eaUg. che 
non si possono caricare snUto dopo la conse- 
gna in stamene, sono da depositarsi in quella 
ptrte dello scalo che sarà designata dal eapo- 
Btadone, il quale avrà cura di prescegUerla 
isolata e inori del movimento ordinario [Ar- 
Uedo iOl Cod. cornm.). 

Art. i2. — Le spedirioni di merd intrìse di 
grasso, di oUo, ecc., devono essere annunciate 
alia stasione di partenza almeno due giorni 
prima, affinchè si abbia tempo di approntare 
gli occorrenti vagoni ed evitare cod la gia- 
cenia di dette merci nell'intemo.deUe stazioni. 
In arrivo ledette merd intrise di grasso, ecc., 
non devono essere deposte nei magazzini in- 
sieme alle altxe merd, ma sono scaricate In 
località separata ed aperta, garantendole con 
copertone In caso di pioggia, e dò ogniqual- 
volta i destinatari non si prostino all'imme- 
diato ritiro nelle ventiquattro ore. 

Le merd di S^oate^ona, fatta eccezione per 
le eartucoie a baanìllo ài ccurUme o metaMieo 
non cariche, le spolette, gli stoppini^ le mtoeie 
e gli so^ofi^ non devono mai depositarsi In 
località coperte, ma sempre all'aperto ed in 
sito apparUto (Art. 401 CoéL eomwQ. 
Art. i 3. — Gli agenti Incaricati dd ricevimento 
sono in obbligo, prima di accettare le merd, 
di bene accertard che le stesse sieno condi- 
zionate nel modo prescritto, respingendo quel 
colli il cni imbaUaggio si potesse supporre In 
qualche parte difettoso e qudll che superas- 
sero il massimo di peso stabilito. Soltanto dopo 
&tte le volttte constatazioni e dopo riconosduta 



la regolarità dd ricapiti presentati dal mit- 
tente, sarà rilasciata a quest'ultimo la ricevuta 
della merce. 

Per le spedidoni di merd della 3* e 4* ea- 
tegoria^ meno i dorati ed 11 fosforo dd peso 
di 50 chilogrammi e più, eeeedonalmente di 
70 e più per le polveri da cacda, da guerra e 
da mfaia, li carico delle quaU deve essere fktto 
a cura del mittente, la ricevuta della merce d 
rilascia solo quaMo il carico sia stato regolar- 
mente compiuto {ArL 401 CoéL comni.). 

CAPO IV. 

Modo di imballaggio e di spedizione. 

Art. 14. lerd di i^ estegoris. — a) Il /ietto 
e la pagUa, e le fogUe )ài mdiga^ dono com- 
presri a macdilna o con mead ordinari, op- 
pure semplicemente in balle o fasd, le canne 
palustri, le granate o scope di saggina^ le scorte 
S àlbero secche da ardere sciolte od fai fasci, gli 
stdi di canapa spogliaH e le etuote di canna 
e eod le materie di varia natura^ oomestraod 
sudici^ cascami di seta^ di lana, di cotone^ di 
oanapat ecc., intrise di olio, di grasso, di pe- 
tróHo e di cMre sostanee untuose, d traspor- 
tano esdndvamente in vagoni aperti con co- 
pertoni 

Le ^MCNie saranno spedite in vagoni aperti 
con oopertone; quelle però che fossero infe- 
riori a meszo metro di lunghezza saranno ca- 
ricate In vagoni chiusi 

h) 1j àlpaga o alpaca (lana). Il cotone, il 
cotone in fOetto, i cascami di ogni sorta, la 
Urna sudda, e gli stracci in balle compresse o 
non, contenuti in sacchi di tela grossolana, 
d trasportano in vagoni aperti con copertoni, 
od in mancanza di questi, in vagoni chiud. 

e) n carbone di legna deve essere conse- 
gnato In sacchi o ceste e d spedisce In vagoni 
aperti senza copertone, affinchò possa essere 
tosto avvertita l'eventude accendono prodotta 
da qualche pezzo non totalmente spento per 
recente fkbbricadone. È esdusa ogni respen" 
sabilità delle Ammlnistrarionl per quanto ri- 
guarda la bagnatura dd carbone. Per altro è 
da avvertire che in mancanza di vagoni aperti 
d possono utilizzare pel trasporto di detta 
merce anche i vagoni chiud. Qualora H ndt* 
tonte desiderasse garantire con copertimi i 
vagoni aperti carichi di carbone, gli agenti 
deU'AmmlnlBtradone possono aderirvi, purdiè 
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abbUtso U certein che fl combustibile non ei» 
stoto fabbricato di recente, per esclodere in 
modo anelato la probabilità d^lnoendlo per 
qoalehe peiao non del totto spento; in questo 
caso però, è dofuto per cadaon copertone il 
diritto di eoi alFart Mi deUe tariffe e condì- 
doni pei trasporti 

d^Uj^óloerino diecuìnme di legna derW 
sere riposto in sacchi e si trasporta in vagoni 
chiosi od in aperti con copertone. 

e) La stoppa sema imballaggio, In vagoni 
chinsi. 

f) U hogkead^ il eairame^ la eanapa^ lo 
foVo, il nitrato di poiaasOj e le torde a vento, 
preferibilmente In vagoni chiosi od in vagoni 
aperti con copertone. 

g) n sangue freteo si accetta soltanto ri- 
posto in doppio fusto, H col contenuto non ec- 
ceda il peso di 50 chilogrammi ed il foste 
estemo si trovi in perfetta condiaione. Si ao- 
eetterà tuttavia hi fhsto semplice pnrchò 11 
mittente diclUari sulla lettera di porto di avere 
aggiunto al sangue dell'addo solforico per im- 
pedke la fermentasione. In questo caso lo 
speditore rimane responsabile delle conse- 
goense derivabili da un simile modo d'imbal- 
laggio. 

h) Le 9€U nere tu eofdùni^ in matasse for- 
temente pressate, si accettano al trasporto sol- 
tanto quando siano postein casse che misnrino 
più di dodid centimetri di alteisa intersa e 
nelle quali I siogoli strati di seta dano fra loro 
separati da spasi vuoti di almeno due centi- 
metri di dtessa. I predetti spad devono es- 
sere formati da graticohiti di legno, consistenti 
di regoli quadrati con due centimetri di lato, 
posti a due centimetri di dlstansa l'uno dal- 
l'altro e riuniU all'estremità da due sottili 
traverse. Nelle pareti laterali delle casse deb- 
bono pratlcard delie aperture di un centi- 
metro ahneao di larghetta, che corrispondano 
ai vnoti esistenti fra i regoli, codechè dadato 
con un'asta attraversare la cassa ; ad impedire 
che le suddette aperture possano rimanereot- 
turate e quindi a riuscire inefficaci, saianno 
indùodate airorlo delle mededme, da dasenn 
lato, due listelli di legno. 

In conseguensa delle sopraccennate preocri- 
doni, si deve richiedere che lo speditore di- 
chiari, per iscritto, sulle lettere di porto, se hi 
seta, di cui ha dooMuidato 11 trasporto, appar- 
tenga o non alla spedo di ed trattari. In man- 



di tde dichlaraiione non d accetta la 
merce se non coU'indlcataforma di Imballagpo, 
(Art. 401 Coà. comm.). 

Art. 18. Hard di ^ catageria. — a) X'aegafl 
ragia^ gli aeidi mmeràU^ come: il soiforieo^ il 
nitrioOf il doridrteo. Il /b^orìoo» fl pierteo ret- 
tifioaio e cod il eoBodio (eadnso il 
collodio), le essense di petróUùf le ( 

Zilla, ecc., e rdsrs devono e sse re masd in da- 
miglane di vetro impagliate o di pietrm» tnzats 
In modo da impedke la volatiliisnrione. 

Tali redpienti sono riposti fai ▼»! di me- 
tallo od in ceste di vimini coDocate in casn 
di legno e gli interstid riempiti con segatura 
rimile materia. 

b) Per l'addo piaieOf lo spedUore deie 
riUsciare un certificato di un chlmioo compe- 
tente, da cui risulti die l'addo è poro e non 
presenta alcun periodo. 

e) Le «MenssMiftommaòilHCOBiela toiiMMi 
la iM/ta, la neo2Jiia,'le sssoisécK petrolio, ecc., 
d accettano anche fai Ispedali redpientì d- 
lindrid di lastra lineata, ermeticamente duali 
con sddatura e riposti in robusti cesti di vimns 
oon fondo e coperchio bene asdcnratl e prov- 
visti di maniglie; lalsatra zincata, dovràaven 
per lo meno lo spessore di tre mlUlmelri. 
L*aequa ragia e le essenie infiamuèàbOi d ac- 
cettano pure fai piccole casse di latta, rseehioss 
a due a due in casse di legno pnrfntfamfiilf 
condldonate e che non presentino akons 
traoda di avaria. È assolutamente eeduso il 
trasporto di tali esserne in damiglaiie sesh 
plicemente impagliate. 

d) L'ocgfiMi ragia può anche essere aeeot- 
tata fai fbsti doppi, intromettendo fra un fusto 
e l'dtro della temo dell'acqua. 

e) La benfina può essere esfauidio aeest- 
tata fai redpienti di bitta o di vetro, pesti a 
loro volta fai ceste di vimud provviste dì lo- 
bnste maniglie, n peso di dascuna cesta ed 
redpienti di latta o di vetro nen può eoceden 
1 75 chilogrammi. • 

f) Il petrolio e la lndlMa sono ammesB 
nd fiuti originari, a cendódoiie die non d 
dano segni appaienti di oobitare; d ammet- 
tono d trasporto aach^ in casse metallidie 
non origfaiarie riachinse in altra cassa di legno. 

g) lu alcool ed i Vqmdi àleookoi d accet- 
tano hi inlà od fai casM perfettamente condì' 
donati 
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I h) Il petrcUa^ U ìueOima e gU olii di 

sehiistOi nonehò i fmti vwU da petroUo^ ìuei- 
litui, àleool ed altri liquidi àkooHeit quando 
ftoM skmo aecuraiammU loppais si caricano 
in carri aperti con copertone. 

•) Gli acid» solfiìrioo^ mirteo (cBclnao il 
fumante), doridrieo, o muriaUeo e fosforico^ 
8«»no accettati anche la ftaeooni od in damigiane 
di Tetro, rìTOititi di paglia, di vimini odi giunco. 
I trasporti di cui in a) h) e)dìe)f) g) h) •), 
viaggincanno tempre a riechio e pericolo dei 
mittenti, ritenendosi rAmmiaistraiione ferro- 
viAsia solleyata da ogni responsabilità per le 
rotture, spandimenti che eventualmente potes- 
sero, per qualsiasi motivo, verificarri dorante 
il Tiaggio dorante le fermate nelle stazioni. 
h) Le cartucce a bossolo di cartone o di 
meiàtto non cariche^ ìe epolette ordinarie a 
tetnpo^ a percussione e gli stoppini d'innesco 
ai accettano in robuste cassette di legno ; le 
mi^U in casse di legno di un centimetro almeno 
di grossezsa ovvero in botti ben chiuse nuove 
ed anche nsate; gli solfandiio fiammiferi rac- 
chiusi in scatole, queste riunite in pacchi av- 
viluppati in carta, i pacchi a loro volta rac- 
chiusi in casse o botti di un centimetro almeno 
di spessore ben connesse e ben chiuse.— Tanto 
le casse quanto le botti devono essere in buona 
condijdone ed accuratamente foderate all'in- 
terno di carta. Le une e le altre, se usate, non 
debbono aver servito al trasporto di alcool, 
di petrolio, di olio di schisto o di altri olii mi- 
nerali ed essense infiammàbili. Il peso di da- 
acana cassa o botte non può in ogni modo ec- 
cedere chilogrammi 350. 

Le merd di questa categoria appartenenti 
alle amministrasioni della guerra e della ma- 
rina sono imballate coi dstemi prescrìtti dalle 
dette amministrasioni (Ari, iGl Cod. comm,). 
Art. it. Hsrci di 5* cstegeris. — a) Le cap- 
sule, i canndUfìdminanti^ le cartuecie cariche 
con o sensa lossóto metallico^ gli innesM prc' 
paraH^ ì petardi^ i tacdU e disM d, innesco 
pr^paraH devono essere contenuti in apposite 



(i) La dichiarazione deve essere redatta nei 
termini seguenti : 

« 11 sottoscritto dichiara che la dioamite da lui 

oggi Gonseniata alle strade ferrate per 

essere spedita da a a) 

sigDor è confezionata in maniera che 

non può accendersi spontaneamente o per sem- 



seatóle, a loro volta riposte In casse di legno 
di un centimetro almeno di grossezsa, ben 
condiaionate e foderate internamente di carta 
e del peso lordo non oltrepassante i 50 chi- 
logrammi, avvertendo d*interporre segatura 
di legno, stoppa o ritagli di carta per col- 
mare gli iaterstisi delle scatole. 

h) I dorati liquidi devono essere condi- 
alenati al pari delle essenze infiammabili, come 
è indicato al precedente articolo 15. 

e) I clorati saUdi non saranno accettati 
se non riposti entro casse oberili di legno d*nn 
centimetro almeno di spessore. Dette casse o 
barili dovranno essere confesionati in modo da 
impedire la dispersione del contenuto dalle 
connessure. Il peso lordo di ciascuna cassa o 
barile non potrà eccedere i 70 chilogrammi. 

d) n cotone collodio dev*essere immerso 
nell*acqua, cioè riposto io scatole di sinco er- 
meticamente saldate e contenenti non meno 
del 50 per cento d'acqua, chiuse alla lor volta 
in casse di legno riempite di segatura pari- 
mente inzuppata d*acqua; il peso complessivo 
di tali casse non può eccedere I chilogr. 30. 

e) Il cotone collodio per gU usi fotografici 
dev'essere rinchiuso in vasi di cristallo accu- 
ratamente imballati in casse di legno, il cui 
peso complessivo non ecceda i 10 chilogrammi 
per dascnna. 

f) La dinamite si trasportala casse lòde- 
rate di feltro nelle quali le cartucce devono 
essere disposte a strati orizzontali, avvilup- 
pate da segatura dì legno o di sabbia, con una 
tavoletta di legno foderata di feltro sopra ogni 
coppia di strati. I colli cosi imballati non de- 
vono eccedere il péso di 50 chilogr. ciascuno. 

£ assolutamente esclusa dal trasporto la 
dinamite, quando non sia confeaionata in ma- 
niera da togliere il pericolo deiracoensiono 
spontanea per semplice sfregamento: quindi 
lo speditore dovrà rilasciare, insieme alla let- 
tera di porto, una dichiarazione (1), portante 
il bollo o la marca di fabbrica e firmata dal 
direttore tecnico o dal capo-fabbrica o da per- 



plico sfregamento, non ignorando che altrimenti 
il trasporto in strada ferrata ne sarebbe assoluta- 
mente vietato ; e dichiara inoltre di aisumere la 
intera responsabilità per le conseguenze e per i 
danni di ogni natura che potessero verificarsi per 
gli effetti del trasporto •• 



28. — GASTAexoLA, Cod, di Comm, Tariffe generali ecc. 
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sona, che per la sua qualità da in grado di 
avere una esatta oognisioDe di quanto attesta 
ed a eni possa in ogni evento essere addossata 
la responsabilità dvile e penale per ogni pos- 
sibile disastro. 

g) n fosforo non verrà accettato se non 
riposto in fnsti stagnati e riempiti d*acqua, 
oppure in scatole di latta saldate, ripiene di 
acqua, rincalzate con segatura di legno e rin- 
chiuse in casse cerchiate di ferro. Il peso com- 
plessivo di ciascuna cassa o fasto non può ec- 
cedere chilogrammi 90. 

h) I fìtodU artifieiàU ed i preparati piro- 
iemiei si accettano in casse di legno ben con- 
nesse e foderate internamente di carta e di un 
peso lordo non maggiore di 50 chilogrammi. 

i) Le pólveri da eoccùi, da guerra e da 
mina devono essere imballate, le polveri da 
cacda in scatole di latta o di legno od anche 
in sacchetti di tela, contenenti non oltre un 
chilogramma e meszo di polvere e riuniti in 
casse od m barili di legno chiosi ermeticamente 
ed impediti a muoversi da interposta segatura 
di legno, stoppa» ritagli di carta, di lolla di 
riso, ecc.; le altre due qualità di polvere (da 
guerra e da mina) in sacchi contenenti non 
oltre 50 chilogrammi di poi? ere ciascuno, ri- 
posti cadauno in cassa o barile di uguale ca- 
pacità pure ermeticamente chiusi. Il peso lordo 
delle casse o dei barili non deve mai eccedere 
i 70 chilogrammi 

Z) Il solfuro di carbonio è accettato in re- 
cipienti di robusta lamiera di ferro convenien- 
temente ribadita e saldata, dello spessore di 
almeno quattro millimetri e chiusi con tappi a 
vite pure in ferro, preferibilmente situati su 
di uno dei fondi dei fusti, semprechè, per altro, 
ogni recipiente non superi il peso lordo di 650 
chflogrammi. D trasporto del solfuro di cor- 
bonio si effettua in carri scoperti muniti di 
copertoni. 

m) La hengaUna (esplodente Médail) si 
accetta al trasporto in cartucce racchiuse in 
casse non oltrepassanti ciascuna il peso di 
chilogrammi 50 ed alle condinoni fissate per 
il trasporto della dinamite [Art. iOi Cod. 
cornili.). 

Art. i 7. — Le casse, le botti od i barili con- 
tenenti dinamite^ munisioni da guerra, poi'- 
veri da coccia, da guerra e da mina^ fuothi 
artificiali e preparati piroieenid spediti da 
privati devono, se sarà creduto necessario, es- 



sere legati con funi e provveduti di cerchi lo- 
lldl di legno, esclusa qualsiasi parte metsllica 
non internata nel legno e non coperta da ma- 
stice o da tela incollata ; l'imballaggio dev'es- 
sere fatto in modo che i generi non abUtno 
a soffrire alcun danno nel trasporto, nel etneo 
e nello scarico. 

Sono pure ammessi gllmballaggl guemhidi 
metallo, purché questo non sia ferro od acdsio 
(Ari. 401 Cod. comm.). 

Art. i8.~LecasseobariUeontenentlmerd 
designate nell*articolo precedente, ad eoee- 
zione delle polveri da fuoco e dei prepa- 
rati pirotecnici, devono portare etidiette in 
caratteri di tre centimetri almeno di altesia 
colllndicazione : Merci fulminanti; per le pol- 
veri da fhoeo e per i preparati pirotecnid, 
Petichetta dovrà indicare : Polvere da f^uKO 
(Ari. 401 Cod. comm.). 

Art. 1 9. — Le merci ora indicate che si tni* 
portano per conto delle Amministrazioni della 
guerra e marina, possono accettarsi nelle cane 
barili usati presso le dette Ammfaiistraiioni, 
purché non eccedano il peso lordo di 80 cbilo- 
grammi ; le polveri e munizioni da guem u 
accettano anche di peso superiore quando nano 
contenute entro cofani regolamentari d'arti- 
glieria, accettandosi anche il relativo siitema 
intemo d*imballaggio [Ari. 401 Cod. eommX 

Art. 20. — Ner6idi4» ealegerla.— Le merci 
della 4* categoria, doè: Cotone fidmnumk, 
pirossUo e materie consimiU, devono eaiere 
spedite in bottiglie di vetro o vasi di terra 
della capacità di non oltre mezzo ehflogramma 
ciascuno, riposte in recipienti imballati acco- 
ratamente entro casse di legno, colmando gli 
interstizi con segatura. 

Le spedizioni di tali sostanze non poaioao 
mai eccedere 30 chilogrammi di peso lordo e 
devono trasportarsi allo stato amido {Art. iOl 
Cod. comi».). 

Art. 2 1 . — Sulle casse contenenti merci della 

4* categoria si applica un cartellino a caratteri 
di tre centimetri almeno di altezza portaota 
l'indicazione : Merd fulminanti (Art. 401 Col 
comm.)» 

CAPO V. 

carico e scarico delle merci. 

Art. 22. — - Le operazioni di carico e ica- 
rico deUe merd di 3^ e 4^ categoria, ad eooe- 
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sione del fosforo e dei dorofi, non poasono 
fard di notte; per consegaensa, le spedision! 
da inoltiani con conTOgli notturni, che a mente 
dell'articolo iO, deronai consegnare solo poco 
innanii aUa partensa del convoglio, saranno 
inveite consegnate àae ere prima dà trammto 
dd sóle 9 chiase tosto nei vagoni (Ari. 401 
CoéL comm.). 

Art. S3. — n carico e lo scarico di tali ar- 
ticoli, quando si tratti di partite non inferiorì 
a 50 chOogrammi, eccezionalmente a 70 chilo- 
grammi per le polveri da cacda e da mina 
consegnate da privati, e 80 ed anche più se in 
eofìmi regolamentari per quelli consegnati dalle 
Amministrarioni della guerra e della marina, 
devonsi eseguire, rispettivamente dal mittente 
e dal destinatario, sotto la sorvegliansa degli 
agenti dell'Amministrazione. 

Per le eceeiioni che occorresse di fare in 
questo argomento, avuto riguardo all'entità 
dei trasporti delle Amministrazioni della guerra 
e marina, di volta in volta saranno da provo- 
carsi dalla superiorità le opportune disposi- 
zioni (Ari. 401 Cod. eomm.). 

Art. 24. — n carico di ciascun vagone, com- 
presi i recipienti, non deve in alcun modo 
oltrepassare i due terzi della sua portata 
(Art. 401 CoéL comm.). 

Art. ss. — Per impedire tanto le conse- 
guenze delle faville che potessero penetrare 
nei vagoni, quanto la dispersione del polverino, 
si stenderà sul pavimento del vagone una tela 
impermeabile o traliccio doppio, e la totalità 
dei colli sarà pure similmente coperta e con 
maggiore accuratezza rimpetto alle portiere, 
le quali saranno munite dell'occorrente per 
rimanere chiuse ed immobili durante il tra- 
gitto, he tele necessarie saranno fornite dal 
mittente, il quale provvederà altresì che le 
ferramenta inteme dei vagoni siano diligen- 
temente ricoperte di stoffa o mascherate di 
legno. 

Queste precauzioni speciali riguardano 1 
trasporti di muninoni da guerra, di pókeri 
ptrieàe e di preparati pirotecnici (Art. 401 
Cod. comm.). 

CAPO VI. 

MODO DI TRASPORTO. 

Art. 26. — Tutte le merci delle quattro 
categorie devono viaggiare di regola con con- 
vogli merci o con convogli speciali, secondo le 



norme ordinarie in vigore in quanto non siano 
contrarie alle presenti condizioni (Art. 401 
Cod. oomm.). 

Art. 27. — Sulle linee non servite da con- 
vogli merd ed anche su quelle che ne hanno, 
semprechò si tratti di casi d'urgenza, le merci 
della 1* e 2* categoria possono essere inoltrate 
coi convegli misti. 

Le merd ddla 1* categoria e le spolette or- 
dinarie a tempo ed a percussione comprese 
neUa 2* categoria^ si accettano pure per la 
spedizione a grande velocità ai prezzi e sotto 
Tosservanza delle condizioni in vigore per sif- 
fatti trasporti, purché convenientemente im- 
ballate od incassate e di un peso lordo non 
eccedente i 50 chilogrammi per ogni spedizione. 

Le sete nere in cordoni, qualunque sia il peso, 
si trasportano a grande velocità, purchò con- 
dizionate nel modo indicato all'articolo 14, 
comma h). 

Parimente si accettano pel trasporto a 
grande velocità : Y acquavite, il cognac, il rhum, 
lo spirito e simili liquidi alcoolici, semprechò 
le casse e i barili in cui sono riposti si trovino 
neUe migliori condizioni esteme e purché non 
si ecceda il peso lordo di 30 chilogrammi per 
ogni spedizione (Art. 401 Cod. comm.). 

Art. 28. — I vagoni carichi con merci della 
3* categoria si trasportano soltanto coi convogli 
merci ordinari. Se le linee non sono percorse 
da tali convogli, il trasporto ha luogo con con- 
vogli speciali alle condizioni di cui all'arti- 
colo 6 delle tariffe e condizioni pei trasporti. 

Le spedizioni non eccedenti i 50 chilogrammi, 
ed eccezionalmente i 70 chilogrammi per le 
poUveri da guerra, da caccia e da mina, si pos- 
sono inoltrare con un convoglio misto, quando 
non vi siano convogli merci, ma in tal caso la 
spedizione deve essere munita di un secondo 
imballaggio, oltre a quello prescritto dall'arti- 
colo 16, e avvolta in tela impermeabile o tra- 
liccio doppio, e portare le relative etichette. 

£ fatta eccezione per le casse o bariU delle 
Amministrazioni della guerra e marina del peso 
fino ad 80 chilogrammi per ogni spedizione e 
per i cofani regolamentari di artiglieria, i quali, 
quando non vi siano convogli merci, possono 
trasportarsi con convogli misti. Le cautele da 
usarsi pel loro trasporto si limitano a quelle 
di carico, collocamento nei vagoni e scarico. 
Di queste spedizioni non se ne potrà fare che 
una sola per ogni convoglio misto. 
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I cloftiii mImU è It^NMiì, e il f oiforo potraaM 
eiaere Inoltimii, moia eoeedono, andie eoa 
ooDTOgli misti, ogni qualvolta non lì liaao con- 
.▼ogli^meiei. 

; n solfuro di carìHmio devo aatoro traspor- 
tato colla maggiore celerità possibile a pioc<^ 
Telodtà, Talendosi anche dei confogli misti sn 
quelle linee che ne sono percorse, quando non 
▼i siano oonTogli merd che partano ed arrivino 
in precedenza (Art* iOi CoéL coimN.). 

ART. 39. — I vagoni carichi di merd déUa 
4* eaUgoria non si ammettono, in nesson caso, 
nei convogli viaggiatori. SoUe linee non ser^ 
vite da convogli merci, le spedizioni si esegui- 
scono soltanto con convogli spedali alle con- 
dialoni suespresse per le merd di 9* eaUgaria 
[Art, 401 Cod. eomm.). 

Art. 86. — Le spedisioni di merd di 3* e 
4* eaUiforia^ appena caricate e dduse nd va* 
goni colle norme stabilite, si mandano a desti- 
nadone col primo convoglio merd [Art 401 
Cod. eomm,). 

Art. 31 . — La giacenza in stazione di «im- 
nisiofit da gwrra^ di poheri da fuoco, di |>re- 
parafi ptrotecnteì, di cotone fulmiina$Ue^ di 
pirosaSlo e merd consimili appartenenti ai pri- 
vati, deve essere notificata alle autorità di 
pubblica dcurezza sia che la giacenza avvenga 
a destinadone, perchè non ritirata la merce 
immediatamente dopo ravviso, sia die avvenga 
in qualunque stanone intermedia, quando la 
merce stessa, essendo in quantità superiore ad 
un diilogramma e mezzo, debba sostarvi più 
di due ore (Art. 401 Cod. eomm.). 

Art. 32. — Gli awid devono» di regola, es- 
sere portati alla loro destinazione dd perso- 
nale stesso della stadone, sd vo che la residensa 
delle autorità di pubblica dcurezza, a ed sono 
ditetti, d trovasse disUnte più di 500 metri 
dalla stazione, nel qual caso, il loro indo a do- 
midlio potrà essere flutto ed mezzo di espreno. 

Le spese di espresso sono caricate quali 
spese antieipaie sulle spedidcmi alle quali gli 
awid d riferiscono (Art. 401 Cod. eomm,). 

Art. 38. — Stante le cautde a prenderd 



(i) 1 trasporti di munizioni da guerra e di ma- 
terie esplodenti di 3* e 4* categorìa per conto delle 
Ammimstraziom dellaguerrae deiiamarìna, devono 
sempre essere accompagnali da una scorta militare 
dal luogo di deposito fino alla stazione di partenza e 
dalla stazione di arrivo fino d luogo di destinadone. 



per li trasporto ddle merd di 2*, 8* • 4* ea- 
tegoria^ rAmministmdone non gaimntieoe il 
temine di resa (ArU 401 Cod. camm.). 



CAPO vn. 

DISPOSIZIONI 8PBC1AU PER TRASPORTI MIUTARL 

Art. 34. — Le dispoddonl contenute in 
queste tariffe e condiziooi di trasporti mm me- 
difioano in neosnnn parte I pread e le i 
spedali rigenti quanto al trasporti per 
delle Amministraziom della guarr» e delln ma- 
rina (Art. 401 Cod. coami.). 

Art. 88. — Le mededmeniaure di precaa- 
zlone e cautele d intendono estese nndie d 
trasporti di munidoni da guerra eontanote 
negli avantreni, carri o carrette da mnnlnon, 
carri da parco d'artiglieria coperti e carri da 
pdvere, dd Genio militare (Art 401 Cod. 



Art. 3«. — Per resecudone di tali traeporti 
dovranno prenderd preventivamente gli op- 
portuni concerti fra rAmministrasioiie deUa 
guerra e marina e qudla delle strade ferrale, 
n giorno e Fora di arrivo di ogni convegBo 
oontenente polveri o munizioni da gaertmy m- 
ranno tdegraficamente comunicati all'autorità 
militare dd luogo di arrivo dd ci^o déll^- 
tfma itaiione capo-linea precedente qadla di 
arrivo (1) (Art. 401 Cod. eomm.). 



AVVERTENZE GENERALI. 

Art. 37. — In quanto conceme i t r a apor ti 
dd privati di imiiMSÌOfw da guerra^ di polem 
pirica, di prtporait ptroleoiid, di eoitmefid' 
Mmante, di pìrossilo e merd consimili, le dis- 
posizioni di ed sopra sono Informate elle pre- 
scridoni dd regolamento per reaecniiooB della 
legge di dcurezza pubblica e dd regolemento 
per resecudone della legge aull'abolìBiotte 
della privativa aulle polverL 

Ad ogni migliore e£Eètto d trascrivono slf- 
iiitte prescrlriod: 



11 capo-stazione di partenza è tenuto a fir- 
mare la dichiarazione di scorta che gli veni i>re- 
sentata dd capo deUa detta scorta militare, in- 
dicandovi anche la data e Torà in ed avvenne la 
eottsegna. 
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ArU lOfi dd Begol. éUP. S^ ISmario 1865. 

« Per il traiporto delle polTtrl per eento 
dei privftti ai detono onenrare le legnoDti 
prescriiioDi: 

f ì^ NeMono pad trasportare dt no luogo 
ad tm altro una quantità di polvere ecce* 
dente on ehilogramma e metto, wnsa che 
aia contenuta in ona botte perfettamente 
chiosa sn cni sia scritto in carattere ben leg- 
gibile, pohere da fuoco, il nome dello spedi- 
tore e del destini^ario e Tindicaatone deUa 
quantità di polvere contenuta ; 

e 2® n trasporto delle polveri in quantità 
ecoadente un ehilogramma e mesio non può 
essere effettuato per messo delle vettnre, 
dei piroscafi, delle barche e dei battelli de- 
stinati a trasportare viaggiatori, a meno che 
manchino assolutamente altri messi; ed in 
tal caso il conduttore delle navi o vetture 
deve prevenirne i riaggiatori •. 
f Deve inoltre la polvere essere rinchiusa fai 
botte peif ettamente chiosa ed faiteramente 
ricoperta di piombo, zfaico o pelle cruda, che 
deve poi esMre collocata alla maggior pos- 
sibile distanxa dai viaggiatori, e sui piroscafi 
edaadio a distanaa dalla caldaia ■• 

« d* H conduttore incaricato di traspor 



« tare polvere da fuoco in quantità eccedente 
e un ehilogramma e messo, deve, quando si 
i ferma in un luogo abitato, dame immediato 
« avviso alle Autorità di pubblica sicoressa, 
e uniformandosi alle prescrisioni di cautela 
i che gli saranno fatte •• 



Art* i5 del Begolatnenio 21 giugno 1869 per 
Veseeueùme deUa Legge d^àbòlieione ddla 
privativa dette pdveri, 

f Per il trasporto delle polveri piriche sa- 
e ranno osservate le prescrisioni dell'art 102 
i del Regolamento per resecosionedellaLegge 
e di Sicoressa Pubblica, approvato con regio 
e decreto n. 2336, del 18 maggio 1865. 

• I trasporti di polvere in quantità maggiore 
e di cinque chilogrammi dovranno essere pre- 

< viamente notificati alle Aotorità locali di 
« pubblica sicuressa. 

a Tale dichiaraslone dovrà farsi per qua- 
e lunqne quantità anche minore, quando il 

< trasportò si eseguisca per messo di ferreria 
e di altri pubblici messi. 

e Essendo rilevanti le quantità di polvere 
i da trasportarsi, si potrà anche farle scortare, 
e dietro ordine dell'Autorità locale di pubblica 
i sicurezza, a spese di ehi fa il trasporto • 
(Art. iOi Cod. eomm.). 



Istrusioni per rapplicasione delle tariffe 
e condizioni pel trasporto delle merei infiammabili ed esplodenti 

{approvate dal Ministero dei lavori putbhd in data t9 dicembre 1SS9). 



àseettssiena -~ Carice — Trssporte. 

ART.38.*-Ilperme8Sod'uBdtadicuiairart8 
dovendo servire a garanzia delle Amministra- 
sioni ferroviarie, sarà assicurato alle richieste 
di spedlaione con relativa annotasione (ArU 401 
Cod. comm.). 

Art. 39. — Ricevute le merci ed applicate ai 
colli le etichette nei casi in cui ciò è prescritto, 
si procederà al carico delle medesime seguendo 
le norme comuni pel carico delle merci nei 
vagoni ed osservando eziandio le speciali di- 
sposisioni che seguono (Art. 401 Cod. comm.) : 

I E n Categoria. 

Art. 40. -- Le merci della i* categoria Mar 
raaao coUocate rispettivamente nei vagoni 
chiuri od aperti e da coprirsi con copertone, 
giusta quanto è stabilito dairarticolo 14.' 

Nei vagoni carichi di merd di questa cate- 



goria non ri dovrà porre NUrato di soda o di 
potasta (Art, 401 Cod. comm.). 

Art. 41 • — Le materie della 2^ categoria sa- 
ranno caricate in vagoni chiuri ad eccezione 
della luctJtna, degli olti di sMtto e del petro- 
lio^ che saranno caricati in carri scoperti, con 
copertone, al pari dei fusH vuoti di oJsool e 
di altri liquidi aUcodid, di lueUiaa e di pc^ 
tróUOf quando non siano accuratamente tap- 
pati, com'è detto alFart 15. 

Sulle pareti esterne, tanto a destra che a 
sinistra dei vagoni con carico di merci della 
2* categoria, ri dovrà apfdicare l'etichetta poi^ 
tante rindicarione: InfiammabiU (Art. 401 
Cod. comm,). 

Art. 42. —Quando le merd di 1* e 2* eoto- 
goria sono trasportate in convogli misti a te- 
nore delFart 27, ri dovrà nella formazione del 
convoglio osservare le seguenti norme: 
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n grappo dei vagoni carichi di tali merci 
sarà collocato quanto più lontano 6 possibile 
dalla looomotiTa. 

Fra detto grappo e la carrossa-Tiaggiatori 
più vicina od il carro a bagagli dovrà essere 
interposto un vagone coperto, moto o carico 
di materie non infiammabili. Tatti gli altri 
carri da merd ordinarie saranno collocati fra 
il grappo saddetto e la locomotiva. 

Nel caso non ci fossero almeno dae vagoni 
coperti da collocarsi ano davanti e Taltro di 
dietro al detto grappo, la spedisione sarà dif- 
ferita {Art. iOl 0x2. oomm.). 

Art. 43. — L'addo BcV'orico^mtrieo^dori'' 
drieo e gli àUri acidi mineraU che viag^ano in 
damigiane di vetro, imballate, in cesti di vimini 
di giunco debbono essere trasportati in va* 
goni aperti, ma sensa far aso di copertoni, e 
caricati separatamente non potendo mettersi 
in vagoni contenenti prodotti chimici di altre 
specie. 

Nella composizione del convoglio i vagoni 
carichi di tali materie dovranno essere collo- 
cati com'è prescritto dal precedente articolo 
(Art. iOi Cod. comm.). 

m E IV Categoria. 

Art. 44. — I barili e le casse contenenti le 
materie della 3* e i^ eaUgoria saranno collocati 
in vagoni chiosi e, per quanto è possibile, co- 
perti di zinco con molle di sospensione e di ri- 
pulsione, ed agganciati nel convoglio sino al 
contatto dei repulsori : però il fosfòro ed il sol- 
foro di carbonio vanno caricati su carri sco- 
perti con copertoni. 

I barili devono essere collocati in piedi e 
per evitare sfregamenti se ne colmeranno gli 
interstizi con fascettì di paglia, ramoscelli 
sciolti, cunei di legno, stuoie, ecc., da fornirsi 
m spese del mittente. 

Quando però il numero dei barili fosse tale 
da coprire completamente il fondo del vagone 
potranno essere anche caricati in piano. 

I copertoni da persi poi sui carri con carico 
di solforo di carbonio dovranno essere collo- 
cati in modo che, mentre riparano il carico 
dalle faville della locomotiva, permettano ai- 
Tana di penetrare sotto e circolare; epperciò 



si avrà cura di assicurarli bene alle due teste 
del carro e di tenerli alquanto sollevati ai dna 
lati longitudinali {Art. 401 Cod. eonm.). 

Art. 4S. — Gli agenti, incaricati di assistere 
al carico, sorveglieranno acche i mittenti ab- 
biano a provvedere e ricoprire diligentemente 
di stoffa mascherare di legno le ferramenta 
interne dei vagoni ed adempiano a tntte Is 
altre prescrizioni di cui alPart 25 [Art. 401 
God. eomtn,). 

Art. 46. — Per tutte queste spedisiooi s*iffl- 
pieglieranno esclusivamente carri senza freno, 
ed in caso che per le esigenie del servizio li 
dovessero ntiUszare vagoni con fireno, questo 
sarà impiombato e ne sarà assolutamente fia- 
tato Tuso mediante annotazione solla cedois 
oraria. 

Su dascnno del carri adoperati pel trasporto 
delle materie di 3^ e 4* caUfforia dovnumo, 
tanto a destra che a sinistra sugU sportelli, 
essere affissi dei cartelli portanti a lettere di 
tre centimetri almeno di altezia le parole: 
Pólvere da fuoco o ftdminatiHj a seconda del 
caso {Art. 401 Cod. oomm.). 

Art. 47. — Salvo spedale ded8ione,cfae ve- 
nisse comunicata antìdpatamente al personale, 
non n potranno ammettere più di died carri 
COD carico di materie della 3* e 4^ categoria 
per ogni convoglio ordinario di merd. 

Tali carri dovranno in ogni caso essere col- 
locati alla coda del convoglio il più distante 
possibile dalla locomotiva, ed essere precedati 
e seguiti da tre vagoni coperti vuoti o carichi 
di materie diffidlmente infiammabOi e die po- 
tranno anche servire da freno. 

Nel caso però che la spedizione non oltie- 
pasn il peso di 50 chilogrammi (eccezional- 
mente di 70 chilogrammi per le polveri da 
guerra, da mina e da cacda) pei privati, e gli 
80 per le Amministrazioni della Guerra e della 
Marina, basterà farla seguire da un solo va- 
gone con freno. 

Nd piani inclinati a forti pendenze (i) i ▼!- 
goni carichi di merd di 3^ e 4^ categoria sa- 
ranno collocati In numero non maggiore di tre 
per convoglio ordinario merd ed in messo al 
numero stabilito di vagoni con freno. 

Resta per altro concesso all'Autorità mOltara 
di ammettere nd propri convogli tnuidti^ti 



(1) Sono a considerarsi come linee a forti pendenze quelle che hanno^ascese superiori al 1^ 
per 1000. 
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WOL linee a forti pendente anche un nomerò 
maggiore di carri carichi delle materie di 3* e 
4* eategoriOj quando ria mantenuta la pre- 
scritta dietanaa dalla looomotiTa, ri siano i 
freni neeeeiari a termini dei rigenti regola- 
menti e non ri oltrepassi la oomporirione or- 
dinaria di nn oonToglio a semplice trarione. 

Le piccole partite di monisioni da guerra, 
che dai luoghi di deperito o dai laboratori di 
predridie per conto delle Ammfaiistrazioni 
della Qnena e della Marina Tengono spedite 
a diTorse località, potranno essere riunite in 
uno stesso vagone e viaggiare sotto la sorre- 
gliansa d*nna sola scorta, purché siano osser- 
Yate le presciìsioni di cui agli articoli Si e 36. 

Le piccole partite di cui ri tratta non po- 
tranno per altro essere caricate in uno stesso 
▼agone, se non quando possano tutte arrivare 
a destinarione nel mederimo vagone sensa bi- 
sogno di trasbordo, doò che tutte le stasioni 
destinatarie ri trovino sulla linea più breve da 
percorrerri da tutte le spedirioni. 

Le spedirioni inferiori o di poco superiori 
ai 50 chilogrammi, eccesionahnente sino a 
70 chilogrammi per le polveri piriche, pei pri- 
vati» ed agli SO per le Amministrarioni della 
Ghierra e della Marina, potranno essere riu- 
nite in nn solo vagone anche con spedirioni di 
merd che non siano metalli o materie di na- 
tura tale da provocare incendio, purché queste 
abbiano la mederima destinaaione o riano de- 
stinate oltre : inoltre i colli componenti rififatte 
spedliioni dovranno esser poeti in nn angolo 
del vagone, osservando nel carico tutte le cau- 
tele prescritte dall'art 25 ed a tutte spese dri 
mittenti 

I colli di cui trattari dovranno pure essere 
oondiaionati secondo le prescririoni suaccen- 
nate e portare il voluto cartellino o le eti- 
chette regolamentari delle Amministrarioni 
della Guerra o della Marina; i vagoni nei quali 
verranno caricati, sebbene contengano altre 
merd, dovranno essere trattati con tutte le 
norme stabilite pei vagoni aventi carico di pol- 
veri materie fulminanti. I carri contenenti 
tali spedirioni dovranno easere attaccati al 
convoglio secondo le norme portate dall'arti- 
colo 42 (Art. iOi (JaéLeomm.). 

Art. 48. — L'uso dei vagoni sarà preceduto 
da una virita accorata per riconoscere che le 
porte dei carri chiudano bene, che nelle pareti 
laterali come nel coperto e pavimento non vi 



riano fessure od altre aperture, per le quali 
possano entrare le faville provenienti drila lo- 
comotiva. Cori pure sarà esaminato diligente- 
mente se non n siano scoperti nell'interno del 
carro chiodi^ riti od altri oggetti duri, dai quali 
possano venir danneggiati gl'imballaggi del 
carico durante il riaggio in causa di sfrega- 
mento e drile scosse, I carri che presentassero 
alcuno dri difetti indicati non potranno essere 
usati pel trasporto degli oggetti infiammabilL 

Si dovrà del pari far attenrione che non ri- 
mangano» in qualche parte del telrio, pezzi di 
ootone che abbiano serrito per la pulitura del 
carro o per altro fine [Art. 401 CoéL comm.). 

Art. 49. — Nella composiaione dei convogli 
speciali ri osserveranno tutte le prescririoni 
più sopra indicate per Tinnoltro dri vagoni da 
spedirri con convogli merd ordinari. 

Sorreglinu. 

Art. &•. — Tatto le partite di matèrie della 
3* e 4* categoria^ anche inferiori a 50 chilo- 
grammi, dovranno essere sorvegliate in modo 
spedale, ria nelle starioni che dorante il viaggio 
da on agente all'uopo incaricato. 

Tale agente nelle stasioni non dovrà mri 
perdere di vista i carri posti sotto la propria 
sorveglianza; fsrà allontanare chiunque ri av- 
ridnasse con fuochi, con rigari accori, ecc.; 
terrà d'occhio i carri durante le fermate e le 
manovre e non abbandonerà mri le spedizioni 
fino a che non riano consegnate ri destina- 
tari ; dovrà essere provveduto di fsnali chiosi 
e non permetterà che ricono dorante il tra- 
gitto sriga sui vagoni carichi drile materie 
suddette (Art. 401 Cod. eamm.). 

Art. Si. — La custodia di coi trattari sarà 
affidata nelle stazioni ad on manovale e longo 
il viaggio ad on goardafreno in servizio ordi- 
nario del convoglio (Art. 401 Cod. comm.). 

Art. S2.— La dorata del servirio dell'agente 
incaricato della sorveglianza nelle starioni 
sarà, in qorila di partenza, dall'accettazione 
della merce fino alla consegna del carro ri 
personrie del convoglio che lo deve traspor- 
tare ; in quelle intermedie ove il convoglio do- 
vesse fare una fermata di oltre mezz'ora, dri- 
l'arrivo del mederimo alla partenza; ed in 
quella di destinarione, dalla consegna del carro 
da parte del personale del convoglio a quello 
di starione fino alla consegna della merce ri 
destinatario. 
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Lft dorata del servisio dell'agente deetinato 
alla 8or?egliania laogo il viaggio delle materie 
di 3* e i* categoria dev'eiaere perfettamente 
egoale a quella anegnata al personale pel 
serrizio dd conYogli ordinari, vale a dire che 
'^ la cnttodia non deve esMre affidata ad nn solo 
agente fino alla stallone destinataria del tras- 
porto, ma deve invece continuare per lo stesM 
agente solo dalla starione di partenia sino al 
prossimo deposito di personale viaggiante, da 
dove l'olterìora servizio di custodia deve es- 
sere assunto da altro agente di quest'oltimo 
deposito (Asrt. 401 God. corniti.). 

Art. 53. — AlFagente che, sia in partensa, sia 
nelle stazioni intermedie, come pure lungo il 
percorso, assume la custodia delle spedizioni 
di materie di 3* e 4^ categoria^ deve sempre 
farsi per iscritto regolare consegna delle me- 
desime, sogli appositi moduli, avvertendolo 
inoltre delle annotazioni specfatli, che si tro- 
vassero sui documenti di trasporto ; annotazioni 
che egli è tenuto di controfirmare. 

Giunto alla stazione dove ha termine il con- 
voglio, oppure a quella di destinazione, Vagente 
che ha in custodia il carro, ritira dal capo-sta- 
zione regolare ricevuta del carro stesso a tergo 
del predetto modulo, il quale dev'essere poi 
allegato alla cedola oraria (Art. 401 Cod. 
comifi.). 

Art. S4. ^ Pel solfuro di carbomOj l'agente 
che ne avrà assunto la custodia farà di quando 
in quando inaffiare di acqua i recipienti; cura 
questa però che non sarà da prendersi se non 
durante i calori estivi e più specialmente nel 
caso in cui i recipienti stessi debbano sostare 
e rimanere sotto l'azione diretta del sole. 

I capi-stazioni presteranno i mezzi occor- 
renti e sorveglieranno onde tale pratica sia 
regolarmente adempita [Art. 401 Cod, comm.). 

Cautele. 

Art. 8S. — è obbligo del capo-stazione, ogni 
qualvolta deve porre in ispedizione un carico 
di polveri di materie esplodenti, di preve- 
nirne col mezzo di correntale le stazioni suc- 
cessive fino, e compresa quella capo-linea, da 
dove hanno origine i convogli che muovono in 
senso contrario, e dò per norma delle stazioni 
intermedie, qualora dovessero fare delle ma- 
novre, e di segnarlo nella cedola del convoglio, 
con cui si & il trasporto, coll'annotazione ma- 



imentfUmmMlL I capi delle stazioni estreme 
devono in tali casi prevenire, mediante staeoo 
di apposito modulo, i macchinisti di toltiltreni 
in partenza dalla propria stazione, che aves- 
sero ad incrociare o precedere in qoaldie sta- 
zione intermedia o hmgo le linee a doppio 
binario il convoglio portante il carico di pol- 
vere, onde nelle vicinanze di questo tengsso 
diiuso il regolatore della locomotiva. Il cspo 
della stazione di precedente fermata dovrà u^ 
certarsi che l'avviso al macchlniiti sia sttto 
dato. 

Qualora detta correntale non potesse, in 
causa dell'orario, giungere in tempo per ser- 
vire allo scopo, devesi trasmettere avviso tele- 
grafico a tutte le stazioni, a cai la correntile 
avrebbe dovuto pervenire (Art. 401 Coi, 

COfflOT.). 

ART. S6. -— n capd conduttore del convoglio 
portante carri con polveri o materie ftiloii- 
nanfl, dovrà dare avviso dell'esistenza di tali 
carri nel proprio convoglio a tutti i capi delle 
stazioni ove il convoglio farà fermata, e sss- 
curarsi che l'agente che ha assunto o che do- 
veva assumerne la cnstodia^d trovi al suo poito. 

Nelle stazioni, le manovre dei vagod coste- 
nenti materie della 3* e 4* eaiefforia sarasso 
possiMImente eseguite a braccia. Quando però 
non d possa a meno di usare la locomotiva, le 
manovre devono effettoard con una vdodti 
non superante Q passo d'uomo ; le maaone a 
spinta sono assolutamente prdblfe. 

Le operadoni di carico e scarico dovraone 
essere fiatte ed massimi riguardi e pesribil- 
mente in località lontane dai binari ove maso- 
vxano locomotive (Art, 401 Cod. comM.). 

Art. 87. ^ Kel caso ehe l'agente incaricato 
ddla sorveglianza della spedizione fiusesse lì- 
iultare in nna stazione intermedia la necessità 
di esaminare lo stato del carico, la ricogni- 
zione dovrà aver luogo in presenza del condat* 
toro dei convoglio, il quale aprirà le porteDe 
dei carri e le chioderà nuovamente colto ma» 
sima cautela. 

n macchinista ed il fèodiista dovranno es- 
sere avvertiti di non alimentare il fuoco nella 
locomotiva per tutto il tempo die dura la rico- 
gnidone ovvero il carico e scarico, di non 
aprire le porte dd fornelli, di non spazzare le 
parti ddla locomotiva che contengono fhoeo e 
di chiudere il camino. 

Tdi operadoni non potranno aver luogo in 
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Tidnama alle locomothro acceie: ta qaelle 
che fonerò di pMsaggio d dovrà nelle vid- 
ntnie tener èhiiuoil regoUtore (AH. Mi Cod. 



Art. S8. — I ooBTOgl! merd che abbimo uno o 
più vagoni carichi di materie della 3^ e i* ca- 
tegùria ed i oonvogli ipedali che trasportano 
tali materie dofnumo eiMre trainati da loco- 
motire alimentate da coke, litantrace, o loro 
eompoiti, eadoai quegli altri combuatiUli che 
promiummo molte idntille, come la legna, la 
torba e la lignite, i quali non d potranno ado- 
perare a meno che la locomotiva non sia prov- 
vista di apparecchi che dal Ministero dono ri- 
oonoadati atti ad impedire efficacemente lo 
spaadimento delle fiville. 

Hagauias^^ie. 

Art. S9. — In vista del termine ntOe più ri- 
stretto, dorante il quale le materie della 3* e 
i* eaùgoria in arrivo alle stadoni, possono 
fiurvi sosta aensa incorrere nel pagamento delle 
tasse di magasdnaggio, le relative lettere 
d'avviso dovranno essere immancabilmente 
spedite ai destinatari appena giunto la merce 
fai staiiooe, purchò, ben bteso, Farrìvo abbia 
luogo nell'orario d*uffido (Art. 401 ad CoéL 
dicornm.}. 



Ildtilesdsae delle soste 
alle AsUriU di Pahblles Sieareiu. 

Art. «0. ^L* avviso dellesoste alle Autorità 
di pubblica dcuresia, ài cui all'articolo 32, 
dovrà essere dato per iscritto, e contenere le 
seguenti indicadoni : stadone d'origine e di 
destìnadone; nome del mittente e del desti- 
natario; qualità e peso della merce; e quando 
d tratti di spedidoni in trandto, anche il nu- 
mero del convoglio di arrivo e di quello con 
cui dovrà proseguire (Art. 401 Cad, comm.). 

Aeeidenti dnrsate il Tisggie. 

Art. Ci . — Nel caso che durante il viaggio 
avvenisse qualche dissesto nei carri, le polveri 
e materie esplodenti d dovranno tosto scari- 
care dal personale della ferrovia e collocare 
in luogo, per quanto ò posdbile, sicuro, facendo 
attendono al carboni acced che possono essere 
stoti lasciati dietro di sé dalla locomotiva e 
informando prontamente deiraccadnto la sta- 
sione più prossima affine di provvedere al suc- 
oesdvo trasporto. 

La stallone dovrà tosto informarne TUffido 
superioro da cui dipende, che ne darà a sua 
volto avviso alla Diredone dell'Esercizio 
(Art. 401 Cod. comm.). 
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Nella prima parte di questa nostra pubblicazione , contenente le Fonti e 
Motivi, ci siamo fatti carico di riferire sotto ad ogni articolo del Codice promul- 
gato, quelli del testo approvato dai due rami del Parlamento. Dal confronto è 
facile riscontrare le varianti apportate dalla Commissione creala col Decreto del 
2 aprile 1883, la quale ebbe l'incarico di proporre le modificazioni da intro- 
dursi nel testo del Codice atte a coordinare le disposizioni fra loro e con quelle 
degli altri Codici, Leggi ed Istituti speciali, le disposizioni transitorie e quelle altre 
che si credettero necessarie per Tattuazione del Codice. 

Nello scopo di meglio rappresentare ai nostri lettori quale fosse il mandato 
affidato a detta Commissione, crediamo pregio dell'opera riferire la Relazione 
del Ministro Guardasigilli al Re, il R. Decreto e il Verbale della prima seduta 
(23 aprile 1882) nella quale l'onorevole Ministro inaugurando i lavori delineò lo 
spirito che informò la nomina dei Membri componenti la Commissione. 



BELAZIONE A S. M. e B. DECRETO 

GoUft legge oggi sandu dalla M. V., lltalia 
è dotata di un nnoTo Codice di commardo, il 
quale, tenando cooto dei progreBd nelle giari- 
diche disdpline, dei noovi bitogni derivanti 
daUe grandi applicailoni indoatriali, dal movi- 
mento commerdale imisnratamente ereadato, 
dalle relaiioni oontinae e rapidisnme fra le 
naiioDi, dai moltiplicati stramenti del credito, 
sarà di efficace e poderoio alato ed impulso 
allo arolgimento eoonondoo, ed al migliora- 
mento sociale del paese. 

L*art. 3 della legge suddetta aotorissa il 
Governo ad introdurre nel testo del Codice 
medesimo le modificasioni atte a coordinarne le 
disposizioni fra loro , e con quelle degli altri 
codid» leggi ed istituti speciali; non che a fare 
le disposicioni transitorie, e quelle altre che 
siano necessarie per la completa attuazione di 
questa importante riforma legislativa. 

Dovendo il nuovo Codice entrare in osser- 
vanza non più tardi del 1* gennaio del pros- 
simo venturo anno, è urgente procedere tosto 



agli studi necessari per prepararele modifi- 
casioni e disposizioni suindicate. È questa 
un* opera grave , delicata ed ardua, poiché, 
oltre alle modificazioni coordinatiid, ed aUe 
dispoddoni trandtorie, le quali esigono ampio 
ed attento esame, la completa attuadone del 
Codice richiede altresì non pochi decreti e 
regolamenti d* indole diversa, che a oomple- 
mento delle sue norme il Codice stesso fre- 
quentemente prescrive. In tale lavoro pertanto 
il Governo desidera di essere confortato dagli 
autorevoli consigli e pareri di persone spedal- 
mente versate negli studi attinenti al diritto 
commerdale. E perdo I riferenti si onorano di 
presentare alla M. Y. la proposta di nominare 
una Commisdone di personaggi nei predetti 
studi esperti e cospicui, appartenenti ai poteri 
legislativi, alla magistratura, al fòro e alla 
cattedra, che si ebbe cura di scegliere fra 
coloro i quali cooperarono agli studi prepa- 
ratorii del nuovo Codice ed ai lavori parla- 
mentari intorno al medesimo, affinehò Topera 
che il Governo deve compiere possa essere 
quant*ò posdbile informata i^r intendimenti 
del legislatore. 
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Nella fidada che la M. V. vorrà approvare 
i concetti saeipressi, i riferenti la pregano di 
onorare dell* Angusta Sna firma Fanito schema 
di decreto. 



UMBERTO I 

PBB ORAZLA. DI DIO B PBS TOLOmi 

BE DITALU. 



DELLA NAZIONI 



Ybta la legge in data d*oggi, con cni è fatta 
facoltà al Governo di pabblicare e mettere in 
esecnsione il nuovo Codice di commercio; 

Visto Tart. 3 della legge stessa che auto- 
rissa il Governo a fare, per decreto reale le 
dìsposisioni transitorie, non che ad introdurre 
nel testo del Codice di commercio le modifi- 
cazioni atte a coordinarne le dìsposisioni fra 
loro e con quelle degli altri codici, leggi ed 
istituti speciali, e a fare le dispositioni che siano 
necessarie per la sua completa altaatione; 

Ritenuta la conveniensa di istituire una 
Commissione composta di persone versate ne- 
gli studi attinenti al Codice di commercio, 
coirincarico di studiare e proporre le modifi- 
casioni e disposizioni suddette; 

Sulla propoeta dei nostri Ministri di grana 
e giustizia, di agricoltura , industria e com- 
mercio, e della aaarina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. » è istituita una Commissione in- 
caricata di proporre le modificazioni da in- 
trodursi nel testo del Codice di commercio, 
atte a coordinarne le disposizioni fìra loro e con 
quelle dei^i altri codici, leggi ed istituti spe- 
dali. 

La stessa Gommisdona ò pure incaricata di 
proporre le disposiiionl transitorie, e quelle 
altre che siano necessarie per la oomj^eta 
attoasona del Codice medesimo. 

Art. 2. — La Commissione ò presieduta 
dal Guardasigilli, ministro di grazia e giustisia, 
# composta nel modo segnente : 

Astengo oomm. aw. Giacoiio, senatore del 
Regno; 

BosELLi comm. a^. Paolo, professore, depu- 
tato al Parlamento ; 

Cabbllì comm. aw. Cesare, senatore del 
Regno, prof, di diritto all'Università di 
Genova; 

Cagagb comm. aw. Tito, senatore del Segno, 
presidente della Camera di commerdo In 
NapoU; 



Carnazza-Puglisi aw. Giuseppe, professore 
di diritto commerciale neirUniversità di 
Catania; 

Casaretto comm. Michele, senat del Regno; 

Casorati comm. Luigi, consigliere d*appelIo, 
applicato al Minist. di grazia e giustizia; 

Castellano aw. Errico, deputato al Parla- 
mento; 

Corradi comm. Corrado, consigliere di Corte 
d'appello; 

Corsi comm. aw. Tommaso, seoat del Regno; 

Donzelli oomm. Emilio, consigliere d'appello, 
applicato al Ministero di grazia e giosL; 

Genala aw. Francesco, deput. al Parlam. ; 

GaiGLiERi comm. Francesco, senatore del 
Regno, presidente di sezione nella Corte 
di cassazione in Roma; 

Gunnuzzi-Savelu comm. Bernardino, sena- 
tore del Regno, primo presidente della 
Corte d'appello di Roma; 

Luzzatti comm. Luigi, professore, deputato 
al Parlamento; 

Maurizi cav. Luigi, professore di diritto con- 
mordale neiriJniversità di Roma; 

Orsini comm. aw. Tito, senatore del Regno; 

Pasquali cav. aw. Ernesto, deputato al Par- 
lamento; 

RANDAcao coma. Cablo, deputato al Paria- 
mento; direttore generale della marina 
mercantile; 

BiDOLFi conte comm. Gio. Batt., ooasigyere 
di Corte drappello; 

Serafini comm. Fiuppo, professore di diritte 
neirUniversitàdiPisa; 

Taiani comm. aw. Diego, deputate ai Parla- 
mento; 

Trocchi comm. Valerio, senatore del Regno, 
preddente della Camera di commercie in 
Roma; 

Vare comm. aw. Giambattista, deputato al 
Parlamento; 

YmARi cav. aw. Ercole, prof, di diritte eem- 
merdaio nell'Univerdtà di Paria; 

Villa comm. aw. Tommaso, deputate al Par- 
lamento. 

Sono incaricati dell' officio di segretario 
presso la Commissione mededma i aigaori; 

Dallari aw. Luigi, rioe-segrelario nel Mini- 
stero di graila e ghistlsia; 

Danieu cav. aw. Gualtbrio, seatitMlte pio- 
coratore dd Re; 
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Db Negri cav. arr. Carlo, Maritarlo di Mi- I 
niitero, addetto al Miniatelo di Graiia e 
gioitiaiaf 

MoNZiLLi cay. Antonio, segretario nel Mini- 
stero di agricoltura, indott. e comm. 
Il Nostro Ministro guardasigilli ò incaricato 

dell^esecosione del presente decreto. 
Dato a Roma, addU 2 aprile 188S. 

UMBERTO 
G. Zanàrdelli — Berti — Acton. 



VERBALE 

n Ministro gaardaslgilli inangara 1 lavori 
della Commissione col seguente discorso: 



Gnor, oolleghil — Io Tolli proeorarmi ì\ 
di Tenire ad inisiare i lavori della Commis- 
sione per ringraaiarri della cooperaiione cor- 
tese che siete per prestanni nell'adempimento 
del mandato clie il potere legislatÌTo volle 
conferire al Gtoremo per il coordinamento del 
nnovo Codice di commercio e per la forma- 
zione della legge transitoria e dei regolamenti 
i quali devono integrarne il sistema e le norme. 

Io aono certo che la cospicna opera legis- 
lativa, la quale, in seguito alle dotte fatiche 
dei nostri ginrecoosulti , dopo molti anni di 
elahorasione, usci applaudita nel paese ed al- 
Testero, dalle discnssioni parlamentari, potrà, 
mercè il consiglio e Tefficace alato di nomini 
ood competenti ed autorevoli come Voi siete, 
ottenere quel miglioramenti di cui può essere 
incora suscettibile a vantaggio dello svolgi- 
mento economico della naiione. 

Delle facoltà accordatemi io dichiarai nel- 
Tono e nell'altro ramo del Parlamento, che 
intendo valermi con molta parsimonia e di- 
Bcresione. Tale diehiaraiione sono tenuto ora a 
ripetere innanai a Voi, aUo scopo appunto che 
vostro esame e i vostri studi siano essi pure 
informati a tale concetto, mantenendovi nei 
limiti degli impegni da me solennemente as- 
sunti. 

Ma pure in questi limiti mantenendosi, è 
importantissima questa opera di coordinamento 
e di revisione. In tutte le creasioni dell'umano 
ingegno , anche in quelle più segnalate, per 
grandiosità di concetto, ò Topera di compi- 
mento e di rilinituxa che rivela la mano mae- 



stra» E nel caso nostro pure è certo che molto 
sagace avvedimento, molto piena comprensione 
del complesso dei nostri istituti occorrono per 
ottenere che non solo il Codice in se stesso 
e nelle varie sue parti sia scevro di disso- 
naaae ed antinomie, ma che fra il Codice di 
commercio, gli altri Codici e le singole leggi 
che regolano sotto altri aspetti gli stessi rap- 
porti sociali, regnino quelle sapienti e salu- 
tari armonie che costituiscono Tonore della 
legislasione di uno Stato. 

Nelle recenti discnssioni parlamentari in- 
torno al Codice ad autorevoli oratori parve di 
scorgere in alcune materie una discordanza 
di disposixioni, le quali reputarono necessario 
conciliare in previdente e provvida concordia. 

Perciò quegli argomenti, vivamente discussi 
dalla raj^resentanaa nasionale, saranno certo 
argomento del vostro esame, dei vostri studi» 
delle vostre proposte. 

Ma, all' infuori anche dagli argomenti in- 
tomo ai quali si aggirano le discussioDi par- 
lamentari, è evidente non essere mai abba* 
stanaa studiato il coordhiamento di un Codice 
che reca profonde modificasioni alle istitnaioni 
vigenti, trasformando non solo la legislasione 
commerciale ma indirettamente la stessa legis- 
lasione civile, e contenendo inoltre una parte 
assai importante di legislazione penale, quella 
che concerne i reati in materia di fallimento. 

In un*opera cosi varia e cosi vasta alcuno 
antinomie s*introdacono sgevolmente, sfuggono 
anche ai più attenti, alcune ripetizioni, eh» 
ciascuno di noi avrà rilevato, passano inav- 
vertite, alcune disposisioni trovano una collo- 
cazione fuori di posto, un ordine non comple- 
tamente razionale. E nella stessa forma, nella 
determinazione della formola legislativa chi 
ignora che la lima non è mai abbastanza 
adoperata? 

Imperocché, prescindendo anche dalla bel- 
lezza dell'opera in se stessa, ognuno di noi è 
abbastanza pratico di leggi e di controversie 
giudiziarie per conoscere che grande seme di 
litio sparso, sopratntto all'attuarsi di un nuovo 
Codice, non solo dal disaccordo fra diversi 
articoli del Codice stesso, ma altresì da nn 
inciso fuori di posto, dairambignità ed inesatr 
tozza di una frase, e perfino dalla punteggia- 
tura di un periodo. 

E del resto, la proprietà, la precisione, Feffi- 
cacia ed anche Teleganza del linguaggio, pregio 
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e decoro intidiato ed ammirabile del retaggio 
giuridico lasdatod dai nostri maggiori , più 
che ad altri mai, a noi Italiani dovrebbe stare 
a cuore per non perderne del tatto il vanto. 

Nò voglio omettere di accennare che Topera 
di revisione e di coordinamento manifestavad 
necessaria anche perchè, dopo che ò stato fot- 
malato il testo del nuovo Codice, furono pro- 
mulgate alcune leggi, quella ad esempio del- 
raboliaione del corso forzoso, che rendono 
incompatibili e in qualche caso inapplicabili 
alcune disposizioni del Codice stesso. 

Riguardo a questo lavoro di coordinamento, 
siccome scorrendo il Codice mi fh agevole no- 
tare alcuni punti intomo ai quali si è già pre- 
sentata si presenta ovvia la questione se sia 
il caso di procedere ad eventuali modifica- 
zioni, così credetti opportuno di presentare, 
eome presento, alla Commissione una specie 
d'indice di quesiti relativi a tale coordina- 
mento, come semplice ricordo alla Commis- 
sione medesima. E sottopongo inoltre alla 
Commissione un'altra serie di osservasionl 
che allo stesso intento mi furono trasmesse 
dal Ministero della marina, altre che mi ven- 
nero ora mandate dal Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, nonché alcune Memorie 
presentate al Governo da privati e da società. 

Nella parte che concerne la rerisione mera- 
mente di forma, ho pur indicato nelle stesse 
note che Yi presento, qualche passo che mi 
capitò sott'occhio, il quale ha bisogno di cor- 
rezione. 

Anche delle disposizioni transitorie, della 
cui formazione il Governo ebbe Tincarico, Yi 
presento un breve abbozzo, nò credo difficile 
questa parte delFopera, dappoiché semplici 
furono anche le disposisioni transitorie che 
accompagnarono il Codice di commercio del 
1865, e la sua estensione alle Prorincie Ve- 
nete nel 1871; né le medesime diedero luogo 
a quelle gravi e difficili questioni che occupa- 
rono la giurisprudenza intomo al diritto tran- 
sitono concernente altri Codici e specialmente 
il Codice civile. 

I regolamenti che il Codice di commercio 
ebbe di mira costituiscono una parte impor- 
tante del nostro mandato. Di essi presento 
pure alla Commissione una traccia, e di essi 
si occupa anche la preindicata Memoria del 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio. 

E per alcuni di essi, trattandosi infatti di 



materie che in buona parte entrano neUe som* 
potenze di quel Ministero, fino dalla forms- 
sione della Commissione ho avuto cara, efae 
alla medesima sia addetto qualche segretario 
appartenente a qael Ministero affine di age- 
volare alla Commissione le ricerche e il pos- 
sesso dei materiali che le occorressero. 

Quanto airordine del lavori, io credo use» 
sario che la Commissione in primo luogo a 
occupi del coordinamento del Codice, si da 
potere stabilire e decretare definitìvameoteil 
testo del Codice stesso. Imperocché, come fa 
già da altri e da me avvertito innanzi alla 
Camera elettiva, é mestieri che il testo del 
Codice sia pubblicato entro un termiae il 
quale lasci ai cittadini sufficiente tempo a 
prendeme piena conoscenza prima della loa 
applicazione, per modo che resti applicabile 
ragionevolmente e senza danno la masama èhe 
rignoranza di legge non scusa. 

Per lo stesso motivo anche la promalga- 
zione delle disposizioni transitorie e dei rego- 
lamenti, di un qualche tempo, sebbene minore, 
deve precedere Tattuazione determinata per 
il primo di gennaio del prossimo anno. 

Per conseguensa, io prego la Commissiofle 
di ordinare i suoi lavori in modo da potermi 
presentare le sue proposte relative ai testo 
del Codice entro il mese di giugno, e qnelle 
concernenti le disposizioni transitorie ed i 
regolamenti entro il mese di agosto. Per tal 
guisa, io mi lusingo che la promulgazione del 
testo definitivo del Codice si potrà fare entro 
il luglio, e che in settembre potrà seguire la 
promulgazione di tutte le altre disposizioni. 

Parmi poi che per la celerità dei IsTorì 
sia utile che venga nominata una Sottoeom- 
missione coirincarico di eseguire il lavoro pre- 
paratorio, e ciò non solo perché alcuni indi- 
vidui possono occuparsi in jnodo seguito, 
costante , assiduo del disegno da presentare, 
ma anche perché neirelaborazione di pochi è 
più agevole Taver presente rinsiemedeiropera 
e rendersi ragione delle relazioni che ooa 
modificazione possa avers con tutte le altre 
parti della legge. 

Se, dopo aver iniziati i lavori della Com- 
missione ed aver espresM I miei intendimeoti 
circa il modo di adempiere il mandato com- 
messo al Govemo del Re, i miei desiderii circa 
l'ordine ed il tempo dei vostri lavori, non 
potrò trovarmi presente alle successive ada- 
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aaiise, aneha per non impegnare Fasìene mm 
loltanto mia, ma coUetliTa del Goremo me- 
deaimo, non ho certo bisogno di dirri clie le 
TOBtie delibexaiioni saranno la goida mia e 
del Governo nella finale pabblicaiione del 
Codice e dei prorredimenti destinati a comple- 
tarlo, per la stima e deferensa che Yi professo, 
eperehè ho il fermissifflo conTineimento che 
per Tirtù rostra on*opera cosi magistralmente 
avviata e condotta a meta gloriosa, sarà in 
modo non meno egregio coronata e compiata. 

Dichiarata^ quindi da S. E. il sig. Ifinistio 
aperta la disenssione snll'ordine dei lavori ne- 
cessari per la completa attoaaione del Codice, 
il ptot Camaua-PngliBi osserva che, a di Ini 
avviso, sarebbe opportuno che la Commissione 
BtabUisse dapprima le basi e l'ordine da se- 
gnirsi in qoesto importante lavoro, poiché non 
crede che dò possa fkrsi convenientemente 
dalla Sottocommissione, la qnale, nella eseca- 
zione del suo mandato, dovrebbe attenersi alle 
norme determinate dalla Commissione. In tale 
gnisa, il compito della Sottocommissione rin- 
Bcirà anche più agevole e più preciso. 

Non consentono in qnesta opinione gli on. 
Tigani, Castellano e Vare, ai quali sembra che 
nulla possa maggiormente nuocere airomoge- 
neità di un lavoro di coordinamento quanto 
la cooperaaione di molti Questa verità si è 
anche imposta al Parlamento. D'altronde, ag- 
giungono essi, vi è necessità di fare presto, ed 
il lavoro non potrebbe essere con sollecitudine 
compiuto se si impegnasse una discussione 
troppo larga. L*ordine dei lavori fu già tracciato 
dall'on. Ministro, e la Sottooommissione non 
può avere incertesse in proposito. Né con ciò 
viene eliminato il concorso dei componenti ìa 
Commissione generale, perocché essi ben pos- 
sono comunicare le loro osservazioni e le loro 
proposte alla Sottocommissione la quale ne 
farà oggetto dei suoi studi 

L*on. Vare aggiunge che, a suo parere, la 
Sottocommìssione dovrebbe essere composta 
di sette membri. 

U prof. Camazaa-Puglisi, non per contrad- 
dire alle osservazioni dei suoi colleghi, ma per 
giustificare la fatta proposta, dichiara che non 
era suo intendimento di non essere ossequente 
alla proposta deIl*on. Ministro, ma le sue pa- 
role miravano a facilitare il compito della 
Sottocommissione, imitando l'esempio della 



Commissione del 1869, che preparò O progetto 
preliminare per la riforma del Codice di com- 
mercio. Perdo non formala ona proposta con- 
creta. 

In seguito a che il Ministro Goardasigilli, 
completando la sua proposta con quella degli 
on. Castellani, Tigani e Vare, esprime l'avviso 
chela Sottocommisdone abbia acompord di 
sette membri ; e die daseuno dd componenti 
la Commisdone generale debba, in on termine 
da stabUird, trasmettere alla Sottocommis- 
done i propri studi e le proprie osservadoni. 

Messa d Toti tde proposta, é accettata dia 
unanimità. 

L*on. Tajaoi propone quindi che la scelta 
dei componenti la Sottocommisdone venga af- 
fidata allo stesso onorevole Ministro, il quale 
accetta tale incarico, e prega i signori Com- 
missari di fare soUedtamente pervenire alla 
Sottocommisdone il risaltato dei loro studi; 
posdblhnente entro il 15 ihaggio p. v., ed d 
signori Sottocommissari raccomanda vivamente 
di metterd a sua dispoddone per un lavoro 
assiduo e quasi quotidiano. 

L*on. Pasquali osserva che il lavoro riguar- 
dante le disposidoni trandtorie resta naturd- 
mente sospeso fino a che non sia definitiva- 
mente deliberato il testo del Codice, ma che 
invece alla parte regolamentare potrebbed 
porre mano fin d'ora, e domanda perdo se non 
sarebbe opportuno di creare altre Sottocom- 
misdoni con Tincarico di preparare i regola- 
menti. 

Non conviene in questa idea Ton. Tajani, 
perché la facoltà nel potere esecutivo di prov- 
vedere con regolamenti di* esecuzione delle 
leggi discende dallo Statuto fondamentale del 
Regno. E quindi il Governo non é obbligato 
a vderd dell'opera della Commisdone. 

L*on. Pasquali soggiunge che la sua osser- 
vadone, giacché non intende di hre proposta, 
non é contraria alle norme costituzionali; e 
che egli ha rivolto il suo penderò alla parte 
regolamentare dopo che io stesso on. Ministro 
aveva invitato la Commisdone a fame oggetto 
del suo esame. 

n Ministro Guardadgilli ripete sembrare a 
lui più conveniente che d stabilisca andtutto 
il testo del Codice, e non crede che, prima di 
aver compiuto questo lavoro sia agevole e forse 
utile Toccuparsi ddla parte regolamentare i 
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la quale d collega molto strettamente eolie 
ditpoiiiiooi tranaitoxie. Ad ogni modo però, se 
piaee alla CommiiBlone, egli nominerà dne 
SottooommisBlom, qualora gli Tenga &tto di 
trovare altre penone le qoali vogliano e poB- 
sano dedicarsi allo stadio della parte regola- 
mentare. 

n cons. Bidolft teme che vi sia pericolo 
nell'affidare a dae Sottocommisùoni lo studio 
dei vari argomenti, ed ò d'avviso che piuttosto 
abbiasi ad aumentare il numero dei componenti 
la SottoeommisBione, incaricandola non solo 
dell'opera di coordinamento, ma anche deUa 
compilasione dd regolamenti, con sommo 
vantaggio della unità e della omogeneità dei 
lavori. 

L*on. Ck>rsi dubita invece che, composta di 
un numero maggiore, la Sottocommissione 
possa compiere soUedtamente i propri lavori. 
A conseguire questo intento stimerebbe anri 
opportuno ri stabilissero rin d*ora termini fissi 
per la comunicante delle osservaiioni delle 
proposte dei Commissari alla Sottocommis- 
sbne, per Tesame e lo studio delle modifica- 
zioni di redasione e di coordinamento da parte 
della Sottocommisrione, e per la presentarione 
di tali modificasioni alla GommisBione plenaria. 
La Commissione quindi potrebbe rinnovare il 
mandato alla Sottooommissione per la compi- 
iamone delle disposisiotti tranritorie e dei re- 
gdbunenti, e fissare altri termini precisi per 
la comnnicaiione delle proposte dei Craunis- 



sari, per la prepanudooe dei lavori dèUaSot- 
toeommissione, e per la oonvocaaione dells 
Commissione generale. 

L*on. Castellano si assoda alle osservadod 
ddl'on. Corsi, ma per non allargafe di sover- 
chio il compito della Sottocommisrione e zeo- 
dere troppo gravosa e difildle V opera a ki 
affidata, ritiene più opportuno che il Hìnistro 
deleghi ad alcuni altri membri della Coomii- 
sbna lo studio preliminare dei regdasM&tL 

nifinistro, aoesttando anche qiestoincarieo, 
esprime la fiducia che, compred tutti diUa 
necessità di compiere con soUedtadine qasiti 
lavori, non siari bisogno di stabiEre tendili 
fisd, dò che d'altronde non sarebbe posabile 
e praticamente utQe. ItgE spera però die la 
Sottocommissione possa essere in grado di ra- 
dunare ai primi di giugno la Commissione ge- 
nerale per sottoporle l'opera di eoofdinaDSiito. 

Annunria poeda di avere chiamato a fu 
parte della Sottocommisrione gli onor. dgaon 

Vare e Vidan. 
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CIRCOLARI diverse relative al Codice di commercio 

PROVVEDIMENTI per Tattoasione del nuovo Codice di commercio 

I. Bone, Mediatori, Società commerdaU, Uffici provinciali d'itpeaione, Fallimenti 

IL Società cooperative 

III. Strade ferrate 

TARIFFE GENERALI pei trasporti sulle Strade ferrate 

Capo I. — Delle condizioni generali che regolano i trasporti 

— Del trasporto dei viaggiatori 

Abbonamenti annui, semesiraU, trimestrali o mensnali .... 
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XII. — Della responsabilità deiramministrasione nei trasporti dei bagagli, 

merci, veicoli e bestiami 

ZIONI GENERALI per Fapplicazione delle Tariffe speciali comuni .... 

ZIONI relative alle Tariffe speciali 
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2. — Giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
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esplodenti 
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APPENDICE — Relaziono a S. M. e Regio Decreto in daU 2 aprile 1882 che istituisce 
una Commissione con incarico di studiare le disposisioni concernenti il nuovo Codice 
di commercio • 443 
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